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-^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^^ 


Bologna.  Giovedì  2  Marzo   1854. 

Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  tlella  settiaiana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  h  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  ^.G0;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.bO; 
per  r  Innliilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difello 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  I.bO.  — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione. —  L'Dffizio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  ^Y.  98, 
primo  piano)  b  aperto  tutti   i  giorni    non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  pomerid. 

.^^Bl.  "tt^  a^«.  jb: 

BOLOGNA.-  Teatro  CoiitavalH.  -  ì\  Nabucco  è  siala  l'opera  che 
ha  chiuso  la  stagione  per  noi  invernale,  e  non  di  carnevale,  e  sem- 
pre con  crescente  incontro,  avendo  gli  artisti  tutti  eseguito  col  mas- 
simo impegno  le  parli  loro  a'^fidale,  cogli  applausi  che  gli  erano  do- 
vuti. Descrivere  il  furore  che  ha  desiato  la  bravissima  Arrìgotti  troppo 
vi  vorrebbe  ;  soltanto  diremo  che  «lessa  ha  aggiunto  all'  opera  in 
corso,  nelle  ultime  sere,  la  cavatina  nel  Barbiere  di  Siviglia^  e  un 
duello  nell'  islessa  opera  cantato  col  baritono  Ferrarlo,  che  per  il 
pubblico  è  stato  un  regalo  veramente  magnilìco  ed  aggradilo  in  mo- 
do straordinai  io  :  vada  pure  superba  V  Arrigotti  di  sé  slessa,  che 
ne  ha  ragione,  perchè  come  ha  cantato  a  Bologna  nel  Nabucco,  e 
come  ha  eseguilo  la  sempre  bellissima  musica  di  Rossini,  essa  ha 
tulio  il  diritto  di  essere  collocala  in  un  posto  eminente  nell'arte  che 
professa  ;  la  voce  di  questa  artista  è  bella,  toccante,  flessibile,  intonata, 
e  canta  con  una  agilità  che  sorprende  j  in  una  parola,  è  padrona  di 
fare  ciò  che  vuole,  che  tutto  le  riesce  a  meraviglia.  Oh  come  la 
sentirei  volentieri  nella  Luciano  nel  Trovatore  ^dfìy  e  essere  un  por- 
tento! gli  applau^i  sono  stati  immensi  ed  unanimi,  massime  nelle 
repliche  che  ogni  sera  ha  dovuto  eseguire.  Ferrarlo  le  è  slato  un 
valente  compagno,  sia  nel  Nabucco,  che  nel  duo  del  Barbiere,  a~ 
vendo  ricevuto  dal  pubblico  i  ben  dovuti  applausi  ed  unanimi.  Questo 
teatro  è  staio  fortunato  nell'  ultimo  della  stagione  e  per  poche  sere 
soltanto;  fosse  stalo  così  nel  principio,  che  in  allora  l'avremmo  ve- 
duto primeggiare  sugli  altri  clie  si  trovavano  aperti  nella  stagione 
che  non  è  più.  F. 
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NAI'Ol  1  li  Teatro  S.  Carlo.  -  Marco  Visconti,  oi»era  nuova 
,ìrl  inac-MrV  Kn.i.o  IVtrdla ,  colla  Penco,  la  Borghi,  Fraschim , 
Ferri  e  Arali  ebbe  un  csi(o  di  entusiasmo ,  con  applausi  senza 
iu,.a.'M-n/a  hn.iti;  !..  paiola  del  };iornalisla ,  dice  V  Omnibus  iwn 
Lo  .■«sere  rb.  ^.o.•.ca  ,  e  tale  sarà  la  nostra  dal  pr.nio  ali  uK.mo 
iosni.o  della  n.usi.a.  Gli  s.tÌMÌ  ebbero  alla  lor  volta  ne.  pezz,  loro 
ri^'etlivi  applausi  e  cbiamate  senza  line;  la  Penco,  \a  Borghi, 
Fr<ischini  e  F«!rri,  furono  fiomuii  e  cantarono  in  modo  sorprendente; 
il  libretto  è  un  bel  lavoro  del  poeta  Domenico  nolo{;nese,  napoletano; 
il  m;iesiro  fu   per  più   %olte  appellato  al  piosccwio    in  unione  ai  ce- 

lebratissimi  artigli.  ,      ,      j 

TORINO.  -  Teatro  Nazionale.  -  L'  Impresa  volendo  dare  una 
prova  di  Slima  al  bravo  {cn(n e  Gamboggi,  destinò  la  prima  rappre- 
senlii/ionc  i\v\V  opera  UnA^^cnlnra  di  Ócnramuccta  per  sua  serata. 
I.a  sitjnorn  Cinelli,  nostra  nuova  conoscenza,  fu  una  vispa  e  gentde 
Sandr'ina  ,  e  si  mostrò  educata  alle  eleganze  del  bel  canto.  Il  Gam- 
lo"gi  fu  pari  a  sé  slesso  e  n'  ebbe  applausi  ben  dovuti  al  suo 
nioko  merito.  La  Zncchini  fu  un  {jrazioso  Conlino,  è  artista  trop- 
po conosciuta  nell'arte:  oitcnne  applausi  fraj^orosi  all'aria  di  sor- 
tita che  disse  con  somma  perizia,  e  durante  l'opera  venne  festeg- 
};i.ila.  Il  Migliora  fece  ridere.  Il  Sahattìni,  la  Cervelli,^  e  lo 
5f/ijn^'i  ,  conlVibuirono  al  Mieto  successo.  Peccato  cbe  quell'opera 
sia  andata  in  iscena  negli  ultimi  giorni  di  camev.-ile;  contentiamoci 
anclie  lardi.  •*'• 

NOVARA.  -  ba  sera  del  1  2  corrente  fu  pei  frequenlalori  di  que- 
sto teatro  una  sera  di  contento  universale,  una  sera  di  festa.  Correva 
la  benelìciata  di  CcnoUna  Blassini-MengoU ,  silfide  gentile,  la  cui 
danza  squisita  la  rciide  una  fra  le  proddelie  alunne  della  diva  Ter- 
sicore. Descrivere  1'  applauso  con  cui  venne  festeggiata  ,  dire  delle 
di  lei  leggiadre  movenze,  della  venuslà  delle  sue  pose,  della  grazia 
con  cui  leo^era  leggera  sorvola  sul  palco,  sarebbe  un  ripetere  co- 
se noie.  La  Massini-Mengoli  si  è  formata  la  sua  carriera,  e  prova 
evidente  ne  è  clie  venne  fissata  dai  fratelli  Marzi  per  1'  importante 
fiera  di  Reggio.  -  Davasi  in  detta  sera  il  5</n/ ,  bellissima  opeia  del 
maestro  Ruzzi,  nella  quale  primeggia  la  brava  Z  enoni ,  con  il  ballo 
La  bella  Fiorina.  festeggiata  la  Massini-Mengoli  al  primo  presen- 
tarsi da  fragorosi  e  unanimi  applausi  ,  rinnovaronsi  questi  al  passo  a 
due.  La  benelìcata  ballò  un  asolo,  la  giardiniera,  il  cui  successo  fu 
sifFaltamcnle  elanioroso ,  che  il  pubblico  ne  richiese  la  replica.  -  La 
Tarantella  ballala  dalla  Massini-Mengoli  e  dal  Bertoletti  piacque  e 
venne  mollo  applnidila  ,  e  procuiò  ai  bravi  eserutOri  diverse  appel- 
lazioni. Eleganti  corone  le  si  gettarono,  fiori  in  grande  quantità, 
ricchi  doni  ,  e  anche  la  musa  volle  pur  essa  portate  il  suo  tributo 
in  mezzo  a  tanta  f»sla.  La  brava  Zenoni,  il  Ghirlanzoni  ed  W  Celli 
gentilmente  si  prestarono  a  cantare  con  somma  bravura  d  terzetto 
(ìcW  Frnani ,  ottenendo  diverse  chiamate.  La  Massini-Mengoli  può 
andare  superba  d'  uu.t  simile  serata.  F. 

VICENZA.  -    Teatro  Ereleuio.  -    La  sera    di    sabato    25  perduto 
fu  la  beuclì(  iala  del  primo  tenore  Alessandro  Berti ,  bolognese.  Oltre 
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r  opera  sempre  applauditissitna  dell'  Elexir  d'  Amore ,  nella  quale  il 
Berti  è  uno  de' principali  sostegni,  e  dove  sempre  riceve  applausi 
senza  fine,  eseguì  ancora  la  bella  romanza  della  Luisa  Miller;  iu 
questo  pezzo  superò  ogni  aspettativa,  e  fu  coperto  di  universali  ap- 
plausi, con  tre  chiamate  alla  scena.  La  sua  bellissima  voce,  il  suo 
canto  dolce  e  animato,  il  suo  metodo  perfetto^  quando  avrà  ap- 
preso con  Io  studio  quella  sicurezza  che  non  si  acquista  che  con 
l'esercizio ,  potrà  fare  tutto  ciò  che  vuole.  A  questo  giovane  è  aper- 
to un  brillante  avvenire,  F. 

MALTA.  -  La  serata  di  beneficio  della  prima  donna  Antonietta 
Mollo  riuscì  più  che  brillante  j  ebbe  quattro  corone  di  fiori  artifi- 
ciali, e  quattro  corone  di  fiori  veri;  teatro  illuminato  a  giorno;  due 
bandiere  di  seta,  una  inglese,  e  l'altra  maltese;  ebbe  otto  sonetti j 
pioggia  d'oro;  ventotto  magnifici  regali;  un  magnifico  introito;  e 
poi  applausi,  e  la  replica  all'aria  (ìe\V  £rnani  ;  insomma  fu  un  ve- 
ro  trionfo.  F. 

Palermo.  -  La  Saracena,  opera  nuova  del  maestro  Butera^  an- 
data in  iscena  il  3  febbraio  al  R.  Teatro  Carolino,  colla  Pìccolomini, 
Armandi ,  Colini  e  Rinaldi  ebbe  esito  felicissimo.  Si  fanno  grandi 
elogi  alla  Piccolomini  ,  aW Armandi ,  e  a  Colini,  che  tutti  vennero 
festeggiati^  ed  applauditi  in  unione  al  maesiro  ;  il  teatro  non  si  è 
mai  veduto  così  riboccante  come  in  quella  sera. 

—  L'  Appallo  del  Teatro  Nuovo  di  Verona  ,  per  la  prossima  pri- 
mavera, è  stalo  deliberato  ai  fratelli  Marzi  ,  essendosi  Luciano  Marzi 
espressamente  recato  a  Milano  onde  scrilturare  la  bravissima  con- 
tralto Gaetanina  Brambilla  ,  ed  il  primo  baritono  Giovanni  Corsi, 
ambi  applaudilissimi  in  oggi  sulle  scene  del  Teatro  alla  Scala  ;  fa- 
ranno parte  della  compagnia  il  distintissimo  tenore  Giacomo  Galvani, 
ed  il  basso  comico  Bares. 

—  Il  celebre  tenore  Settimio  Malvezzi  è  stato  rifermalo  al  Teatro 
d'Orieiile  in  Madrid  per  le  stagioni  d' autunno  prossimo  e  carneva- 
le  1854  al  55  in  unione,  come  dicemmo,  dell'egregia  canlante  si- 
gnora Marietta  Gazzaniga.  Terminate  che  saranno  le  rappresenta- 
zioni al  Teatro  d'  Oriente  ,  la  Gazzaniga  ,  Malvezzi  e  Varesi ,  intra- 
prenderanno un  viaggio  artistico  nelle  provincie  del  Regno  di  Spagna 
per  darvi  dei  Concerii  sino  all'  epoca  che  vengono  richiamati  alla 
piazza  di  Madrid  ,  a  tenore  dei  loro  contratti  (  tranne  Varesi  che 
per  anche  non  si  couosce  se  sia  stato  esso  pure  rifermaio  )  onde 
incominciare  il  corso  delle  rappresentazioni,  le  quali  avranno  luogo 
nella  stagione  prossima  di  autunno. 

—  Il  celebre  tenore  Carlo  Negrini ,  ora  al  servizio  del  R.  Teatro 
di  Torino,  è  stalo  scritturato  per  il  Teatro  d' Ancona,  prossima  pri- 
mavera, impresa  Alessio  Fernandez ,  Agenzia  dell'Arte. 

—  Al  Teatro  di  Messina,  la  bravissima  canlante  signora  Luxoro 
Pretti  è  andata  in  iscena  colla  Saffo,  festeggiala  ed  applaudila  in 
un  modo  straordinario,  ben  dovuto  ai  suoi  molli  talenti. 
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—  Il  {•flebrc  tenore  Lodovico  Grazìaui  rhe  sulle  scene  Jel  Tealio 
di  (iciiova  nello  scorso  carnevale  venne  fcslef;;;ialo  ed  applaudilo, 
ìi  stalo  sriilturato  al  Teatro  alia  Scala  di  Wilauo ,  per  il  carneva- 
1..-    1855  al  56. 


Bologna.  Al  Teatro  del  Corso  venne  rappresentali  la  bellissima 
produzione  del  signor  Dollor  Ferrari  di  IMudeua ,  Goldoni  e  le  sue 
iedtri  Commedie ,  cou  un  iiiconiro  veramente  eclalanlo,  a  sejpio  che 
si  volle  la  replica  per  quattro  sere,  con  applausi  iu)mensi  all'Autore 
uiiilauiente    agli    artisti  j  questa    produzione    chiuse    la    stagione.  — 

La  sciala  di  benelìzio  della  prima  donna  sijfnoia  Cherubini  al 
Tealro  Conlavalli  riuscì  mollo  bella  e  di!>nitosa  ,  e  n'  ebbe  I'  artista 
applausi  ed  ovazioni,  nonché  molli  fiori  e  bonquels  nei  pezzi  che 
la  ris{;uardavano  j  nella  farsa  I^on  e' è  fumo  senza  fuoco ,  il  bravis- 
simo Camniarano  ebbe  applausi  e  chiamate,  atteso  i  suoi  molli  me- 
riti di  che  è  fornito,  e  così  ugualmente  il  baritono  Ferrario ,  che 
veramente  in  questa  farsa  hanno  agito  e  cantalo  da  valenti  artisti. 
\j'  Arrìgotti  ^  secondo  il  solito,  fu  applaudilissima  nei  due  pezzi  del 
lìarhiere .,  unitamente  a  Ferrarlo:  questa  beneficiata  ebbe  luogo  la 
sera  di  sabato  25  scaduto.  — •  F^a  signoia  Marietta  Mollo  è  slata 
scritlurala  al  Tealro  Vaile  in  Roma  ,  nella  qualità  di  prima  donna 
compiimaria  ,  dove  farà  il  suo  debutto  per  la  prossima  stagione  di 
primavera.  —  La  prima  donna  signora  Antonietta  Mollo  che  tuttora 
canta  ai  R.  Teatri  di  Malia,  dove  l'anno  scorso  fu  riconfermata  con 
aumenlo  di  paga,  col  primo  di  giugno  sarà  a  disposizione  delle  Im- 
prese. —  11  tenore  Filippo  31arcigoni ,  scuoiare  del  maestro  Ron- 
chetti^ ha  supplito  al  tenore  indisposto  nell'opera  la  Sonnamlula,  al 
Tealro  della  MinAXDOLA  ^  avendo  conseguilo  i  favori  del  pubblico 
per  la  sua  bella  voce  ed  ottimo  metodo  di  caulo.  —  11  distinto  ba- 
ritono Gaetano  Donelli  che  nel  Tealro  di  Vicenza  nello  scaduto 
carnevale  ha  dato  prove  di  valore  nell'  arte  che  professa,  trovasi  in 
IMilano  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  A  BIantova  ,  la  Ro- 
siera,  ballo  di  Morosini ,  ebbe  esito  assai  lielo ,  specialmenle  per 
la  vaghezza  delle  danze,  in  cui  emerge  la  brava  Emilia  Bellini. 

SCIARADA 

U  altro  dolce  è  dopo  il  primo., 
Ma  penoso  coli'  intier. 

Sciarade  precedenti  —  1."  Fii.o-sofia.  -  2."  Ver-to. 


Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  Domenica  5  corrente  prima  re- 
cita della  Comica  Comp.ngiiia   Feoli  e.  Aiudi. 


Nel  prossimo  numero  daremo  (:li  articoli  che  non  si  possono  inse- 
rire nel  presente  per  mancanza  di  spazio. 


(Tipografia  Gov.-ollaVoIpc) 


GAETANO    FlOai   PUOPR.  E    DIUETT. 


v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^^ 

Bologna.  Giovedì  9  Marzo  Ì8o4. 

Questo  Giornale  esce  tutti  i  Giovedì  della  settimana;  se  un  dessi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  1"  Estero  (  Italia  ) 
Se.  1.60:  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  r  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.30;  per  gli  Stati  del  ^ord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipata  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Re[;no 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  die  FRA.NCHE  DI  PORTO;  in  diletto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
air  Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  -1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  lima  di  stampa, 
da  farsi  alTalfo  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  jY.98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni  non  festivi  ,■  dalle  ore  9  antimerid.  alle  3  pomerid. 

Ofiesiii  c€ljsi>re  .c4anzatrice  forma  prese; tciiiCtC  lo  «»  li/.i.ì  «Io!. 
Gran  Teatro  la  Fenice  di  Venezia.  In  questa  ci  uà  ove  \idero  le 
primarie  celebrità  ,  convengono  unanitnenipnle  nel  procl.aniarla  la 
primissima  del  giorno.  Quella  Gazzella  Ufficiale  che  più  volte  par- 
lò di  questo  raro  talento  non  cessa  mai  di  prodigaile  lodi.  Diftatli 
leggiamo  nella  Gazzetta  23  febbraio  perduto  N.  i4  in  uiì' Appendice 
dopo  di  aver  dato  rag^juaglio  delTesilo  felicissimo  che  ebbe  il  nuo- 
vo ballo  di  Monticini,  Meleagro  ossia  La  vendetta  di  Diana,  quanto 
appresso;  =  «  Qui  ha  luogo  il  passo  a  due  della  Fuoco  e  del  Penco. 
Qualunque  cosa  di  lei  si  dicesse,  per  esagerala  che  fosse,  ella  ri- 
marrebbe pur  sempre  di  sotto  del  vero.  Quelle  danze  sono  un  bello, 
una  perfezione  di  bello,  che  non  ha  forma  di  dire  né  espressione 
che  compiutamente  lo  rendano.  Come  si  dipingerebbe  il  molle  ab- 
bandono, la  pudica  voluttà  ,  la  grazia  di  que'  subiti ,  si  giusti  e 
composti  movimenti,  con  cui  in  tanti  e  sì  leggiadri  modi  ella  sì 
alleggia?  Come  quel  reggersi,  aggirarsi  sì  lievemente,  non  dirò 
sulla  punta,  ma  sull'estremo  delia  punta  del  piede?  -  1  passi 
anch'essi,  come  le  Ggure,  hanno  in  sé  qualche  cosa  d' inusalo, 
d'  ideale,  d'aereo;  sono  nella  loro  fugace  armonia  si  precisi,  si 
giusti,  da  non  immaginar  nulla  di  più  seducente  o  più  vago. 
Mancano  gì'  islrumenli  ;  stuonan  le  voci,  ma  quei  piedi  mai  non 
ialliscouo  il    puulo,  serbalo   sempre   inlalli  il  ritmo  e  il  disegno. 
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NcIIn  Proco  non  s'nnimira  In  ballerina,  si  nniniirn  la  perfezione 
dell' arte  \  e  chi  non  npplnude,  o  non  ha  occhi,  o  non  ha  senli- 
nicnlo.  l'er  (jiiesln,  il  toilro  fu  dal  primo  fino  ;iir  ultimo  Iratlo 
una  teinpesln,  un  subisso  di  voci  e  d'  applausi.  Il  Penco,  ad  0{]ni 
nuovo  lavoro  ,  si  mostra  sempre  mi[]lior  danzatore,  e  anch'  egli 
j)er  bellissime  pruove  fu  a  parte  di  (juesta  ovazione.  ¥. 

TEATRI 

MODKNA.  -  La  stnj^ìone  del  carnevale  si  è  chiusa  in  (jiieslo 
teatro  trionfalmente  ;  domeriica  fu  1'  ultima  recita  del  Trovatore, 
che  fn  por  lutti  una  sera  di  festa  ,  ma  slranniinaria  poi  per  la 
lìoccabadati  ;  il  teatro  era  nffollatissiujo,  ed  il  pubblico  si  bene 
disposto  che  non  cessava  di  applaudire  con  entrsiasliche  grida  al- 
l' esecuzione  di  questo  capo  la\()ro  del  Verdi  ;  volle  da  prima  la 
replica  della  cavatina  del  s()j)raiio,  (jiiindi  nel  quart' atto  il  duo 
fra  la  Boccabadali  e  Bar  aldi ,  e  non  si  tenne  contento  della  re- 
plica, ma  ne  ottenne  persino  una  terza;  in  questo  pezzo  il  pub- 
blico mosse  a  tali  acclamazioni  ed  applausi  ,  che  si  sarebbe  dello 
voler  dare  a  (juesli  due  artisti  il  più  cordiale  addio  ,  e  mostrarle 
così  quanto  fosse  apprezzato  il  loro  uio.rilo  arlistico  musicale.  E  certo 
che  una  simile  arcofilicuzi  avrà  penetrato  di  riconoscenza  e  la 
Boccabadali  e  il  /ìaraldi  ,  che  lasciano  quelle  scene  che  le  furono 
campo  d'  invidiabili  onori.  F. 

ANCONA.  -  Teatro  delle  Muse.  -  La  sera  di  martedì  14  feb- 
braio era  destinata,  più  che  a  beneficio,  ad  onore  del  primo  tenore 
Gaetano  Bauli  .  artista  {giovane  d'ouni,  ma  quasi  direi  canuto  nei 
se[»reli  della  più  soave  e  perfetta  melodia,  che  ai  pre{',i  d'una  scuola 
forbita  ed  elevata,  accoppia  tutti  (juei  doni  di  cui  abbisogna  l'at- 
tore canlaute  onde  emergere  dal  comunt;  e  mosiiarsi  compreso  dal- 
la nobiltà  dell'  arte  che  professa  ;  vera  ti  mostrò  la  passione  del- 
l'infelice  bandito  nella  cavatina  òtAV  Emani ,  che  accentò  con  ma- 
j^istero  mirabile  ,  come  pure  riportò  con  tocco  da  valente  maestro 
Un  Lamento .  coso  posizione  scritta  appositamente  dal  signor  Conte 
Slurani,  clic  invitiamo  a  continuare  a  scrivere,  dando  il  medesimo 
j)er  questo  primo  sa;;gio  le  speranze  più  belle.  L'alto  secondo  del- 
la Miller,  la  rotnanza  dei  Masnadieri ,  seguita  dal  duetto  della 
stessa  opera  cantato  in  unione  alla  brava  Gmslina  Monti,  trasse  il 
pubblico  air  cnlnsi  isiuo,  e  se  ne  volle  a  forza  la  replica.  Dava  ter- 
mine al  festevole  Iraiieniuiento  l'atto  terzo  della  Miller,  eseguilo 
in  modo  invidiabile  da  tutti  gli  artisti  ,  come  pure  è  debito  di 
giustizia  rammentare  la  grand'aria  nel  Gmramenlo  cantata  dal  bra- 
vo Bellocchi  che  meritamente  divise  i  plausi  co'suoi  compagni.  .Molte 
dimostr.izioni  vennero  titlp  in  omaggio  di  tanto  s^ppre  fra  le  quali 
ricorderò  essere  slitu  lu  tj|    sera  il  lealio   illuminalo   a  giorno,  e 
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il  palco  scenico  coperto  da  eletti  Cori,  il  che  diede  chiaro  a  cono- 
scere quanto  Ancona  apprezzi  il  bello,  e  come  sia  lieta  di  tributarne 
publica  gloria.  S. 

CAGLIARI.  -  Teatro  Civico.  —  II  Municipio  di  quella  città  si 
riserva  sempre  nel  contratto  d'  Appalto  coli'  Impresario  il  diritto 
di  asset;nare  nella  sluglone  una  beneficiata  a  quell'artista  che  più 
si  sia  distinto  nella  compagnia  per  l'ottimo  disimpe(;no  delle  parti 
al  medesimo  affidate  ;  per  la  qual  cosa  venne  prescelto  il  tenore 
Vincenzo  Sarti,  bolognese  ;  all' effetto  ebbe  luogo  la  sera  del  2  feb- 
braio la  prefata  beneficiata  ,  con  un  teatro  pieno  di  spettatori ,  e 
fu  veratnente  una  vera  festa;  si  diede  il  Reggente ,  nella  qual  ope- 
ra il  Sani  ebbe  applausi  immensi  e  continuati;  il  beneficato  cantò 
la  cavatina  nei  Capiikli  e  JiJontecchi  in  modo  sorprendente,  che 
gli  fruttò  moltissimi  applausi,  con  tre  chiamale,  pioggia  di  fio- 
ri, corone,  poesie,  e  tante  altre  addimoslrazioni  del  pieno  aggra- 
dimento del  pubblico.  Il  baritono  Gianni  ed  il  basso  Ltorens  can- 
tarono il  duetto  del  Mariti  Fallerò  che  fu  applauditissimo.  —  La 
sera  del  4  comparve  la  Lucrezia  Borgia,  penultima  opera  della 
stagione,  nella  quale  procurò  al  Sarti,  tenore,  nuovi  trionfi;  piac- 
que la  Bellocchio  nella  parte  della  protagonista,  e  Llorens  in  quel- 
la del  Duca.  -  L'ultima  opera  sarà  funerali  e  Danze,  del  maestro 
Garzia,  che  andrà  in  iscena  nella  prossima  settimana. 

Al  primo  tenore  assoluto  Vincenzo  Sarti,  l'autunno  1853 

e  carnevale  1854,  al  di  cui  merito  nel  civico  Teatro  di  Cagliari 

faceva  eco  l'universale  plauso. 

Sonetto 

Graffito  \n  Campo  è  i!  marziale  accento 

Quando  i  prodi  al  certame  invita  e  incuora 
Su  seria  nota ,  ma  si  mischia  e  accora 
TerribiI  di  chi  nmor  lungo  il  lamento. 

Sì  crudel  armonia  sì  fier  concento 

Non  scioglie  il  labbro  cui  sorriso  infiora  , 
Né  una  stilla  d'  amor  di  gioia  irrora 
Il  viso  di  chi  esulta  in  tal  contento. 

Oh  come  assai  più  grata  melodia 

Da  te  Sarti  discende,  e  tempra  il  core 
Con  nerbo  o  vezzo  al  duolo  o  all'  allegria. 

Sotto  r  Italo  Ciel ,  già  lutto  ardore, 
Ove  sì  dolce  ha  sede  1'  armonia 
Usi  tu  un  Canto  lutto  grazia  e  amore.  A.  31. 

DI  TUTTO  E  DI  TUTTI 

La  serata  del  tenore  ISaudin  a  PIETROBURGO  fu  oltremodo 
splendida  e  onorifica  per  l'artista;  si  diede  la  Linda.  Naudin  venne 
ridomandato  al  proscenio  in  tulio  il  corso  dell'opera  nei  pezzi  che 
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gli  rinijuardiwano  ,  massime  nella  romanza  ,  nella  quale  desiò  un 
eiiliHi.isriK»  shMoiiliiiiirio.  Vi  assislov;i  la  Colie.  Naiaiin  ebbe  in  do- 
no filli'  liiiperaiore  tilt  superbo  anello  in  brill.inli.  —  ATKNK.  La 
Lindi  è  .indilla  ili  iscena,  ove  la  lìoccobadali-Francahicci  ha  olle- 
nuli»  III)  iiiconlro  felicissimo;  aiicbe  i  suoi  compagni  ebbero  encomi 
ed  iipplaii-i.  —  MANTOVA.  Ginevra  di  Scozia,  opera  nuova  del 
lll:le^h(l  l'elrali,  andata  in  iscen  i  sere  sono,  ebbe  inconlro.  La  bra- 
vissima CajìUimi  disiiu|)o;;iiò  la  sua  p.irle  con  molto  zelo  e  valo- 
re, n'ebbe  {;li  encomi  e  {jli  applausi  the  le  sono  dovuti;  anche  il 
bravo  tenore  Giuqtini  foce  lo  slesso;  e  cosi  e^jiialnKMite  Anconi ,  e 
(ulti  parteciparono  da  valenti  cantanti  alle  ovazioni  fatte  all'autore. 
l'er  la  lieiielìciata  del  basso  Ancont ,  olire  I'  opera  Roberlo  il  DiO' 
voto,  venne  esei;uii(»  il  terzetto  i\c\V  liahana  in  Alyeri  dal  benefi- 
calo, da  iìiiiglini  e  da  Coliva  in  modo  da  suscitare  un  entusiasmo 
deciso,  con  la  ripeii/.ione  di  (jiiesio  terzetto  :  si  diede  per  uliimo 
il  (|iiarlo  atto  del  'Trovatore  ,  (he  procacciò  i  soliti  applausi  alla 
Caimani,  a  Giufjlini  ,  ed  alla  Duclout.  —  PIACENZA.  Il  Saul  del 
maesiro  IJuzzi  ebbe  esilo  felice.  La  brava  cantante  De  lìloro  «osten- 
ne  con  lutto  onore  la  sua  parte  e  nell'aria  finale,  come  nel  quar- 
tello,  riscosse  vive  octlamazioni  e  molle  chiamale.  Errani  piac(|ue 
esso  j»ure  nella  romanza  e  venne  applaudilo.  —  VERONA,  L'  As- 
sedio di  Malia  .  opera  nuova  del  maestro  Graffij]na,  andata  in  isce- 
na,  non  si  potè  alla  priujii  comparsa  conoscere  il  successo  che  po- 
teva ollenere,  atteso  l' imiisjtosizione  momenianea  avvenuta  al  tenore 
Bellini  nel  secondo  alio,  per  cui  l'Impresi  ha  dovuto  rilornaie  in 
isceua  col  Trovalore;  si  diede  ()erò  in  quella  sera  lulla  l'opera 
nuova  ;  nel  |)rimo  alto  piac(}ue  docisameule  il  duello  della  Lotti 
e  di  Bellini,  eseguilo  con  potenza  di  voce  e  d'  ingegno  da  questi 
due  valenti  arlisli  ,  con  applausi  e  chiamale  ,  più  lu  scena  finale 
del  primo  allo,  e  l'aria  del  Itrzo  cantala  dal  baritono  Della  Santa; 
per  il  resto  andò  deserto,  essendo  \^  musica  mancante  d'  orifjiua- 
lilà  di  molivi  e  monoIona.  —  SPOLETO.  Crespino  e  la  Comare 
ebbe  esito  felicissimo  ;  i  primi  onori  furono  per  la  brava  cantante 
Vir()inia  J'illi  e  pel  basso  comico  L>pparini  Negri.  —  A  !\L\DRID  en- 
tusiasmo il  Trovatore,  colla  Gazzanigu,  la  DìScolUni ,  Malvezzi  e 
Varesi.  —  A  TORINO,  la  Favorita ,  coWa  Stolz,  Agresti ,  Evardi, 
e  Angelini,  fu  lieta  dell'incoulro  fortunato  ottennio  dal  pubblico. — 
A  LIVORNO  la  brava  prima  donna  Etena  Fioretti  nella  sera  di 
sua  beneficiala  ebbe  da  quel  pubblico  contrasse[;ni  non  equivoci 
del  [jenerale  aj;j;radimonlo,  con  a[)plausi  senza  fine,  poesie,  fiori, 
corone,  e  tanio  altre  addinioslrazioni ,  le  quali  danno  a  conoscere 
il  verace  inconlro  ottenuto.  —  L'  opera  nuova  del  maesiro  iNIeyer- 
beer,  la  Stella  del  Nord  ,  ondata  in  iscena  al  Teatro  dell'  Opera 
Comica  a  PARKil,  ha  avuto  quel  successo  che  se  ne  attendeva;  vale 
a  dire  :  orijjinaiilù  ed    una  potenza   senza  pari ,  e  sorprende  come 


13 

una  strana  novità  :  è  una  musica  che  non  rassoHìiglia  a  nessuna 
altra  musica  ;  non  ha  le  dolci  melodie  delia  scuola  italiana ,  né  il 
sentimento  tristo  e  patetico  della  musica  tedesca  ,  né  il  brio  leg- 
{]ero  delle  produzioni  francesi  ;  è  una  musica  che  parla  piuttosto 
ai  sensi  che  all'anima,  scuote,  ma  non  commove  ,  è  potente  di 
scienza,  ma  quasi  nulla  d'ispirazione  e  di  genio;  l'effetto  però 
delle  masse  musicali  è  sublime;  in  fine  non  rasson)iglia  alle  altre 
opere  di  Meyerbeer. —  Al  Vep,lione  così  detto  la  Cavalchina,  che 
ogni  anno  per  consuetudine  viene  dato  al  Gran  Teatro  della  Fenice 
di  VEiS'EZlA  ,  che  comincia  dopo  la  mezzanotte  del  primo  giorno 
di  quaresima,  e  termina  alle  selle  del  mattino,  si  é  veduto  in  que- 
st'anno di  un  concorso  straordinario  di  popolo,  la  maggior  parte  in 
maschera;  il  numero  dei  visjlietti  fu  di  4322  al  prezzo  ognuno  di 
Lire  4  austriache  ,  per  conseguenza  l'  Impresa  ,  per  1'  introito  di 
porla,  palchi,  e  aliri  proventi,  ha  incassato  in  quella  sera  Li- 
re 20,000  austriache.  Quelli  sono  teatri  da  risorse  !  e  lo  meritano, 
i  fratelli  Marzi,  perchè  il  loro  inlento  ad  altro  non  tende  che  di 
servir  bene  il  pubblico  con  spettacoli  magnifici  ,  e  con  artisti  di 
primo  cartello.  —  Anche  a  MODENA  in  quest'  anno  i  Veglioni 
con  maschera  sono  stali  brillantissimi  ,  con  una  allegria  che  vera- 
mente faceva  piacere;  i  corsi,  le  cene,  tutto  concorreva  alla  gioia, 
alla  contentezza.  —  Il  distinto  tenore  Neri-Baraldi,  bolognese,  che 
tanto  successo  ha  ottenuto  sulle  scene  del  Teatro  di  Pisa  nello 
scorso  carnevale,  è  partito  da  colà  per  Parigi  ,  giusta  il  contratto 
che  tiene  coli'  impresa  del  Teatro  Italiano,  per  la  corrente  quare- 
sima e  primavera.  —  L'  Appaltatore  teatrale  del  R.  Teatro  di  To- 
rino signor  Giaccone  è  stato  malato  mortalmente  ;  ma  in  giornata, 
sono  lettere  del  3,  sperasi  della  sua  guarigione.  —  Col  giorno  3 
corrente  sono  state  incominciate  a  TORINO  le  prove  del  Trovatore, 
per  l'andata  in  iscena ,  sperasi  la  sera  dell'8,  colle  signore  Alaimo 
e  Gaggi,  e  coi  signori  Baucardè,  Fiori  e  Angelini;  aspeltavasi,  il 
giorno  4  da  Roma,  Baucardè  e  la  Goggi.  —  La  signora  Dionilla 
Santolini,  egregio  contrailo,  partita  da  Bologna  la  settimana  scorsa, 
ora  trovasi  in  Milano  a  disposizione  delle  Imprese  che  vorranno 
approfittare  dei  suoi  molti  talenti.  —  I  signori  Luigi  Canedi  basso 
profondo  e  Innocenzo  Canedi  baritono,  trovansi  disponibili  in  Bo- 
logna ,  sua  patria.  —  Il  giovane  Biacchi  basso,  figlio  di  Lorenzo 
Biacchi  baritono  ,  ora  a  Cesena  sua  patria  ,  artista  che  gode  una 
meritata  riputazione  per  i  molti  suoi  talenti,  ha  cantalo  nello  scor- 
so carnevale  a  Ferrara,  essendosi  distinto  nelle  opere  che  vennero 
rappresentate,  e  per  le  quali  n'ebbe  applausi  ed  encomii.  —  La 
beneficiata  della  Virginia  Tiìli  prima  donna  a  SPOLETO  fu  una 
vera  festa,  perchè  illuminazione  del  teatro,  poesie,  fiori,  ritratti,  e 
tante  altre  addimostrazioni  ,  le  quali  diedero  a  conoscere  quale  e 
quanto  sia   stalo  l' incontro   che  ha  ottenuto   questa   brava  giovane 
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onnlanle,  ilic  seppe  coi  suol  talciili  meritarsi  la  slima  e  la  bene- 
^oloiizi  del  pubblico  spolciiiio.  —  La  celebre  canlaiite  Marcellina 
Lolli  trovasi  ora  a  Panna  al  servizio  di  quel  teatro. 


—  Il  8Ìf>Mor  Gaetano  Danti  primo  tenore,  è  scritturato  dair  Im- 
presario signor  Marliiiolti  col  contratto  dal  primo  giu{;iio  prossimo 
a  ludo  marzo  ISS.j,  perciò  riuiane  libero  did  primo  marzo  corrente 
a  lutto  majgio. 

—  La  distinta  artista  signora  Teresa  Pozz'i-Martte'^nzza  prima 
donna,  è  fìssala  al  R.  Teatro  S.  Ferdinando  in  Ciiieti  (capitale  degli 
Abruzzi  )  in  occasione  della  Fiera,  col  contratto  dal  primo  aprile  a 
luito  il  lo  giu(juo  (  Ajjtinzia  Tinti  ). 

—  Il  primo  tenore  Eui^enio  Concordia  è  fissato  ,  corrente  quare- 
sima,  al  Teatro  Filaiuioinco  di  Verona  (Agenzia  Tinti;. 

—  Il  primo  buffo  comico  Carlo  Rocca  è  scriituralo,  corrente 
quaresima,  al  Teatro  S.  Lucia  di  l'adova  (  Afjenzia  Tinti). 

—  Il  bravissimo  primu  ballerino  Ferdinando  Wulpot  è  scritturato 
coir  appalt.ilore  signor  Conte  Giitli  per  due  anni,  da  incominciarsi 
col  primo  aprile  prossimo  a  tutto  il  20  marzo   18ó6. 

—  Il  distinto  primo  ballerino  Dario  Fissi  è  scritturalo  per  il 
Teatro  della  Pergola  in  Firenze  1'  auluiuio  prossimo  ;  per  l'orino  Tea- 
tro Règio,  carnevale  1854  al  5ó  ;  e  per  Verona  Teatro  Nuovo,  pros- 
sima primavera,  Impresa  fratelli  Marzi. 

—  Il  distiiito  tenore  Giovanni  De-Veccln  è  fissato  al  Teatro  di 
Verona ,  corrente  quaresima  ;  egli  si  produrrà  in  compagnia  della 
valente  S alvini- Donatelli. 

—  I  signori  coniugi  Nina  Barhieri-Thiolier  prima  donna  assoluta, 
e  Giovanni  Thiolier  primo  baritono  assoluto,  ora  in  Bologna,  reduci 
da  Vicenza,  ove  colsero  applausi  ed  ovazioni,  sono  scritturati  al 
Teatro  Valle  in  Roma,  prossima  primavera. 

—  La  gentile  prima  donna  Elisa  Lipparini ,  che  fra  pochi  giorni 
sarà  in  Bologna  ,  reduce  da  Roma  ,  è  scritturata  per  1'  estate  a  To- 
rino j  la  primavera  è  fissata  per  Milano;  per  il  carnevale  1854  al  ó5 
a  Roma,  rifermata  ;  perciò  non  le  resta  di  libero  che  1'  autunno. 


II  celebre  tenore  Carlo  jSeyrini  essendo  stalo  scriituralo  al 
Teatro  delle  Muse  in  Ancona  per  il  grande  spettacolo  nella  pros- 
sima primavera,  non  possiamo  |)erlanto  che  fare  i  debiti  elogi  al- 
1  esperto  appaltatore  signor  Alessio  Fernandez  per  1'  acquisto  di 
cosi  rinomato  artista  che  godendo  noli'  arte  c!ie  professa  una  ripu- 
tazione ac(inistalasi  pei  molti  talenti  di  cui  va  fornito,  e  pei  teatri 
primari  che  fino  ad  ora  ha  percorsi,  non  ha  che  do  gioire  il  collo 
pubblico  anconelarto  di  avere  nel  suo  seno  in  quella  stagione  un 
così  valente  artista. 
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rVECROLOGIA 

La  celelji-e  Teresa  Bertinotti-Radicati ,  di  cui  in  uno  de'  pre- 
cedenti numeri  annunziammo  la  perdila,  nacque  in  Savigliano  di 
Piemonte  nel  1776.  Dotala  da  natura  di  superbissima  voce  Fu  da'ge- 
nitori  suoi,  recatisi  per  affari  in  Napoli,  fatta  istruire  appena  fan- 
ciulla settenne  dal  maestro  La-Bandiera  :  e  tali  furono  i  suoi  pro- 
gressi nella  bell'arte,  cbe  nell' undecimo  anno  dell'età  sua  potè 
calcar  le  scene  del  Teatro  San  Carlino  con  esito  felicissimo  in  qua- 
lità di  prima  donna  in  compagnia  d'  altri  fanciulli  suoi  pari. 

D'  allora  in  poi  incominciò  quella  luminosa  carriera  cbe  lutti 
ben  sanno  :  poicliè  per  non  pochi  anni  venne  a  gara  da  tutti  i  Di- 
rettori de' teatri  napoletani  richiesta  e  scritturata.  Trasferitasi  poscia 
per  assunti  impegni  a  cantare  in  Firenze  passò  quindi  ai  teatri  di 
Milano,  di  Venezia  e  di  molte  altre  principali  città  italiane  sempre  in 
qualità  di  prima  donna  soprano.  Il  grido  delle  nobili  sue  doli  come 
attrice-cantante  varcò  le  Alpi  ;  e  venne  richiesta,  e  talvolta  ripetuta- 
menle,  dalle  Corti  di  Vienna,  di  Monaco  di  Baviera,  e  di  Olanda. 
Quivi  regnava  Luigi  Napoleone  padre  del  vivente  Imperador  de'Fran- 
cesi  :  e  quel  buon  nionaica  e  tutta  la  sua  reale  famiglia  le  furono 
prodighi  di  gentilezze  e  di  doni; 

Dopo  die  r  Olanda  vemie  assorbita  dal  Francese  Impero ,  la 
Bertinotti ,  valicala  la  Manica,  andò  a  bear  Londra  de' suoi  dolci 
accenti.  Ivi  in  compagnia  della  celebre  Catalani  -si  fece  udire  nel 
Flauto  Magico,  e  nel  Così  fnn  tutte  del  famoso  Mozart;  e  l'esito 
fu,  come  sempre,  de' più  splendidi.  Percorse  i  tre  F»egiii-Uniti  dan- 
do accademie  nelle  città  primarie,  ed  abbandonò  il  suolo  Britannico 
non  senza  aver  prima  ottenuta  una  croce  di  magnifici  brillanti  da 
quella  Corte.  Ritornata  in  Italia  il  chiaro  maestro  Federici ,  che  i- 
slruilla  nel  contrappunto,  scrisse  per  lei  la  Virginia  e  la  Zaira. 
Passata  a  cantare  in  Roma  ebbe  plausi  e  corone,  un  ritratto  dal 
Laudi  ,  e  un  busto  dal  Canova.  Una  romana  Deputazione  le  offerse 
scrittura  in  bianco.  Non  ommetleremo  che  in  Londra  l'insigne  Bario- 
\oij\  ne  aveva  disegnata  ed  incisa  1'  immagine. 

Cliiamala  a  cantare  nel  Teatro  S.  Carlo  di  Lisbona  vi  ottenne 
tal  successo  ,  che  le  fu  forza  dimorare  a  lungo  in  quella  capitale, 
dove  a  gara  i  grandi  della  Corte  la  richiedevano  di  accademie. 
Passata  a  Parigi  I'  incontro  ottenuto  confermò  la  fama  de'  luminosi 
suoi  musici  talenti.  Questo  fu  l'ultimo  de' teatri  esteri  da  lei  calcati; 
e  già  da  motto  lempo  fatta  consorte  a  quell'  illustre  maestro  Radi- 
cati ,  dotto  musurgico  ed  insigne  concertista  ,  venne  con  esso  a  porre 
stabile  stanza  nella  nostra  Bologna,  dove  l'egregio  Radicati  assu- 
mendo la  direzione  della  Orchestra  ne  divenne  il  rigeneratore  :  e  n'è 
tuttora  da  tutti  gli  amici  del  vero  bello  compianta  la  morte. 

Rimasta  vedova  1'  esimia  Bertinotti  acconsentì  d'  istruire  nella 
scuola  del  bel  cauto  e  della  teatrale  rarriera  quelle  donzelle,  che  più 
mostrassero  propensione  per  la  beli'  arte:  e  della  sua  s':uoIa  esci- 
rono  lodate  prime  donne;  Ira  le  quali  la  Gabussi,  la  Malvoni  e  la 
Cuzzani.  Ad  esercitarle  isiiluì  concerti  privali,  a  cui  tulli  ambivano 
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intervciiirr:  poicliì;  qiicimilcnimenti  musicali  riescrrono  rivali  o  cerio 
non  iiiiiiori  di  |ire(;iu  Hr{]li  allri  che  si  davano  dalla  Società  del  Casino. 
Fu  la  Bertinotti  «li  bella  persona,  adorna  d'  alti  sensi  e  di  ani- 
mo e^jrog'o  e  benevolo  :  la  sua  pietà  filiale  verso  i  genitori  scaduti 
di  fortune  emerse  esemplare:  poiché  maritandosi  al  Radicati  cede 
loro  lutto  quanto  avea  ritrailo  d.illa  sua  liberale  professione.  Fu  di- 
stima  Ira  le  prime  donne  del  suo  tempo  per  gentili  e  dignitose  ma- 
niere, e  più  f.)rse  ancora  ]>er  acuto  e  peispicace  ingegno.  Molte  il- 
lustri Accademie  »i  fregiarono  del  suo  nome;  e  se  l'arte  sua  nel  canto 
fu  si  perfetta,  da  vincere  le  difficoltà  più  trascendenti,  le  doli  più 
rare  dell*  animo  non  comparvero  meno  amabili  a  fronte  di  quelle 
dell' arie:  sì  che  ben  a  ragione  viene  ora  da' parenti  e  dagli  amici 
a  gara   rammemorata  e  compianta.  C.  F. 

nOLOGNA.  -  Martedì  7  corrente  lu  rullinia  riippresenlazjnne 
al  Teatro  (]ont<i\a||j,  colla  beneficiala  della  celebre  cantante  Ma- 
nella  Arrigotù.  —  Avemmo  una  novil.'i  in  quella  sera;  1' inlrodu 
zinne  cioè  della  Norma  eseguita  dal  basso  De  Lorenzi,  e  la  susse- 
guente cavatina  eseguita  dalla  beneficata;  poscia  tre  alti  del  Nabucco, 
ove  si  dislir.sero  al  solilo  terrario  protagonista  ,  Pouey,  Zaccaria, 
il  tenore  Dei,  e  la  Nalali  ;  e  per  ultimo  le  variazioni  di  Rode 
eseguilo  d.illa  ArrijoUi.  Il  teatro  era  pieno  di  speltalori,  che  tulli 
applaudirono  col  massimo  trasporlo  di  vero  piacere  la  celebre 
ArrtgoUi  sia  nella  cavatina  della  Nonna,  cantala  con  molla  inaeslria 
«  precisione,  sia  nelle  difficili  variazioni  di  Rode;  e  qui  vorremmo 
pur  dire  di  più  di  <juesla  cantante  se  non  ci  mancasse  lo  spazio; 
soltanto  diremo  che  poesie  ,  fiori  ,  corone  ,  bouquels  vennero  get- 
tali sul  pnico  alla  bravissima  artista  in  mezzo  agli  applausi,  agli 
evviva,  ai  bis,  che  il  pubblico  mai  cessava  di  ripetere,  e  ciò  in  con- 
templazione dei  distinti  meriti  di  cui  va  adorna  questa  cantante, 
e  più  per  addimostrarle  il  pieno  aggradimento  di  avere  avuto  la 
bella  sorte  di  sentire  una  canlanle  che  possiede  tulle  quelle  doli, 
sia  per  canto  che  per  conoscenza  della  scena,  le  quali  cosliluissero 
una   vera  artisti,  f, 

SCIARADA. 

Il  secondo  nemico  è  del  primiero, 
E  cerca  sfoggio  assai  far  dell'  intiero. 

Sciarada  precedenle  —  Corpa-letto. 

■  l>-0'€JiL  I»— 


I  signori  Fanny  Capuani  ,  Annetta  JVinnen ,  Pozzi-Mantegazza 
prime  donne.  Giuglini  tenore,  e  CoVwa  baritono,  sono  ora  in  Bolo- 
gna i  molti  altri  ancora  vi  sarebbero  da  aggiugnere,  ma  manca  lo 
spazio;  CIÒ  lo  faremo  nel  prossimo  numero;  \à  Boccahadati  sarà  in 
Bologna  sabato  prossimo. 

I  rtpografìuGov.- alla  Voli>e}  GAETA^O   l'IORl   morti.  E  DIULTT. 
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TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^2^ 


j^N.  4  526. 
Bologna.  Giovedì  16  3Iarzo  -1804. 

Questo  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  sctlimana;  se  un  dessi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'  associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  l'ontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  -1.60 -.  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  licgno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  o.  50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  rjli  Stali  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  alTallo  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASI-:,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  clic  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alio  dell'ordinazione.  —  L'LTfuio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  A.  98, 
primo  piano)  è  aperto  lutti   i  giorni   non  festivi,  dalle  ore  9  antiraerid.  alle  5  ponierid. 

LI  DIEIZIOHI  TEikTEALI 

Illilano,4  febbraio.  z=  V  han  taluni ,  e  non  son  pochi,  i  quali 

sono  nemici  dichiarali  delle  Direzioni  Icatrali.A  loro  avviso  soii  esse 
che  trovandosi  per  la  natura  slessa  delle  rose  in  coslanle  opposi- 
zione cogl'  impresari  ,  ed  inceppandoue  1'  azione  con  mille  pasloie, 
mandano  a  soqquadro  i  più  bei  proponimenti  dell'  impresa  ed  inti- 
sichiscono la  vita  de'  teatri.  Né  si  può  negare  che  in  silfalii  asserti 
non  racchiudasi  una  buona  dose  di  vero.  Ma  d' altra  parie,  sinché 
i  proprietari  de' grandi  teatri,  sien  dessi  governo,  società  o  indivi- 
dui,  stimeranno  opportuno  di  affidar  ad  appaltatori  l'andamento  dei 
teatri  medesimi,  noi  i»on  sapremmo  vedere  in  qual  maniera  sareb- 
be possibile  di  far  senza  di  una  rappresentanza  di  questo  governo, 
di  questa  socielà,  di  quest'individuo.  E  forza  confessare  che, poste 
tali  condizioni ,  l'esistenza  di  una  rappresentanza  è  in  molli  casi  uti- 
le ,  necessaria:  principalmente  ne' grandi ,  ne'primari  teatrini  quali, 
a  non  correr  pericolo  di  perdere  della  loro  importanza  e  del  loro 
decoro,  han  bisogno  di  essere  assicurati  contro  lutto  che  la  .specu- 
lazione e  l'individuale  interesse  degl'impresari  potrebbero  presentar 
di  dannoso  a  questo  decoro  e  a  questa  importanza,  nonché  alla 
buona  influenza  che,  pe' ricchi  mezzi  onde  son  forniti,  possono,  e 
han  debito,  di  esercitare  sull'indirizzo  dell'arte  in  generale.  Solq 
vorremmo  che  anche  in  questa,  come  in  lant'altre  cose,  non  si  volesse 
sempre  abbandonarsi  sconsideratamente  al  costume,  alia  consuetu- 
dine, ma  si  riflctiesse  invece  savianiente  se  alla  maniera  onde  que- 
ste Direzioni  si  costituiscono  non  fosse  giovevole  ,  anzi  indispensabile, 
urgente  apportar  delle  modificazioni.  A  ben  iulcndtirci,  diehiaiiamo 
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di  abbracciare  a(lcs^o  soKo  1'  unico  vocabolo  di  Direzioni  sì  la  rap- 
presentanza |;oveiiialiva  o  '«ociale  ,  e  sì  le  commissioni  d'arlisli  chia- 
male a  invifTJI.iic  sulla  convenienza  delle  scene,  delle  vesti,  e  via 
dicendo.  Or  bene:  non  fu  a  noi ,  per  esempio ,  {jiiimnini  possibile  di 
peisnaderci,  essere  sajjgio  sistema  quello  che  in  lealri,i  quali  sono 
destinati  ])i  ineipalinenle ,  an/i  può  dirsi  esclusivamente,  alla  musica, 
v'abbiano  dc'direltori  per  tulle  le  aiti  accessorie  che  per  le  condi- 
zioni dell'arte  mtlodrammaiiea  alla  musica  s'associano,  e  manchi 
all'opposto  quella  direzione,  che  se  non  dovrebbe  esser  sola,  cer- 
tamente può  asseverarsi  dovrebb'  essere  la  prima  d'  o{]ni  altra.  In 
conclusione,  nei  grandi  teatri  iiabaiii  noi,  generalmente  parlando, 
trovereuio  de'  direttori  al  eeito  zelanti  ed  avveduti  sostenitori  de- 
gl' interessi  dell'erario  o  della  società,  troveremo  un  altro  genere 
di  direitoii,  ottimi  artisti  che  sorvegliano  alla  scenografìa ,  al  vestia- 
rio, e  via  così  discorrendo ,  ma  indarno  vi  ricenheremmo  un  diret- 
tore veramente  mnsicale.  Strano  a  diisi!  e  che  parrebbe  impossibi- 
le, se  non  fosse  vero.  Le  orti  accessorie  han  tutte  il  loro  direttore, 
persino  I'  illiiininazinne  ci  pare  ne  abbia  uno  :  la  sola  musica  non 
ne  ha.  Nò  questa  contraddizione  senibra  sia  sempre  sfuggila  a  chi 
tutela  il  nostro  inag(;ior  teatro.  Quattro  o  cinque  anni  sono  sembra- 
va anzi  che  il  pensiero  di  una  tale  necessità  fosse  non  solo  venuto 
in  mente,  ma  anio  abbraccialo.  Ed  in  fatti  per  qualche  tempo,  per 
un  anno  circa,  se  non  andiamo  errati,  una  special  direzione  musi- 
cale pe'regi  teatri  venne  istiluiia,  ed  afiidata  e  concentrata  in  quella 
niedesinia  del  Conservatorio  di  Musica.  Non  è  qui  a  decidere  se  l'at- 
tuazione del  pensiero  fosse  la  più  opportuna.  Fors'  anco  che  sì.  Ma 
intanto  ad  ogni  modo  il  pensiero  non  poteva  esser  migliore.  Wa  in- 
tanto s'  era  per  lo  meno  guadagnala  al  leatro  una  Direzione  musi- 
cale :  s'  era  compreso  ehe  in  un  teatro  di  musica  ,  se  richiedevansi 
a  ragiono  diiellori  di  vesti  e  di  scene  ^  la  prima  direzione,  che  vi 
fosse  indispensabile  veramente,  era  una  direzione  musicule.  Se  non 
che  la  !>aggia  misura  non  esiste  più.  Diffaiti  dal  momento  che  fu  in- 
stallala r  ultima  ed  attuale  direzione  governativa  venne  a  cessare  , 
se  non  di  nome,  almeno  di  fatto, ogni  ingerenza  della  direzione  del 
Conservatorio:  né  a  questa  venne  sostilnita  alcun' altra.  —  E  cosa 
ineonleslabile  che  se  ne'teatri  lirici  esistesse  una  direzione  couìposla 
di  due  o  Ire  persone  ,  oltreché  di  riconosciuta  probilà  e  spassiona- 
le«za ,  veramente  profonde  nella  musica  ,  ed  inoltre  di  buon  gusto 
provalo,  non  pedanti,  non  soverchiamente  sollilizzanli,  ma  rigorose 
però  ,  ma  esperle  .  ma  ben  penelrale  delle  condizioni  contemporanee 
dell'arte,  quindi  bi'ii  penetrate  dei  bisogni  che  l'arte  medesima  ha 
per  convenientemente  manifestarsi ,  pronte  a  comprendere  quali  mu- 
siche possano  Convenire  agli  uni,  quali  agli  altri  esecutori  ,  se  vi 
fosse,  diciamo,  una  tale  direzione,  è  cerio  che  alcuni  sconci,  che 
•nrediam  pur  troppo  frequentemente  riprodursi  ,  non  accadrebbero. 
Talvolta,  e  vero  ,  anche  nell'atluale  stalo  di  cose,  si  arriva  a  prov- 
vedere allo  sconcio,  s'impedisce  \\  fiasco  impedendo  la  rappresen- 
tazione di  uno  spettacolo  indigesto.  Ma  inlanlo ,  quanto  tempo  per- 
duto! quanti  danni  irreparabili  per  l'impresa  medesima!  -  Ognuno 
può  di  bggcri    acfoigeisi  che  noi  alludiamo  a\V Italiana  in  Al^eri^ 


19 
la  quale,  come  ognun  sa,  non  si  potè  rappresentare  questa  setti- 
Diana ,  uè  probabilissimamente  si  rappresenterà  più  durante  tutta  la 
stagione;  perchè?  Perchè  qualcuno  degli  esecutori  che  la  dovevano 
sostenere  iion  era  atto  ad  eseguire  le  musiche  di  Rossini,  o  per  lo 
meno  questa  musica  di  Rossini.  E  per  avvedersene  si  ha  dovuto  pro- 
prio giungere  sino  alla  prova  generale!  -  Che  poi  le  nostre  consi- 
derazioni sieno  applicabili,  non  ai  soli  teatri  principali  di  .Milano, 
ma  anche  ad  altri  primari  italiani,  giovi  l'osservazione  che  aggiun- 
giamo: ohe  cioè  a  Venezia,  alla  Fenice,  in  questi  giorni  medesimi, 
avvenne  a  un  dipresso  1"  identica  cosa.  Anche  là  si  giunse  alla  pro- 
va generale  dell'  Otello  senza  che  la  direzione  s'  avvedesse  che  chi 
doveva  cantare  la  parte  di  Rodrigo  non  era  idoneo  affatto.  -  E  quello 
di  Ven'.'zia  e  questo  di  Milano  sono  due  falli  sui  quali,  come  è  no- 
stro costume  su  tant' altri  di  questo  genere  ,  avremmo  volentieii  di- 
steso un  velo.  Ma  siccome  il  male  qui  sta  molto  men  nei  rami  che 
nella  radice,  co;ì  abbiamo  ci eiiuto  dover  nostro  l'additarlo.     (G.il/.) 


MACERATA,  28  febbraio.  -  Col  Campanello,  giocondissima  farsa 
dcirinirnoriale  Donizzeiti,  che  andò  io  isceoa  nella  beneGciata  de'bassi 
baritoni  Pieri  e  .V a Itioni ,  ebbero  termine  le  rappresentazioni  in 
questo  teatro.  Il  Mallioni  che  sì  meritamente  seppe  farsi  applau- 
dire nella  Miller  e  nella  Pia  de  lolotnei,  sostenne  a  maraviglia  la 
difficii  parte  di  Enrico  a  seono  che  riscosse  infiniti  applausi  in  ogni 
suo  pezzo,  e  più  volle  venne  ridomandato  all'onore  del  proscenio. 
Il  bravo  Pieri  che  nuovamente  si  distinse  nel  Belisario,  fu  applau- 
diiissimo  nell'aria  della  Beatrice  di  Tenda,  che  cantò  nella  sua 
beneGciata.  F. 

MANTOVA,  3  marzo.  -  Ieri  sera  ebbe  iuooo  la  beneficiata 
della  prima  donna  assoluta  Faunij  Capuani.  Il  teatro  era  fioritis- 
simo di  gente,  accorsa  a  festeggiare  1'  esimia  cantante,  la  quale  per 
tutta  la  stagione  del  carnevale  formò  la  delizia  del  pubblico  man- 
tovano colla  soavità  della  sua  voce,  e  colla  grazia  del  suo  canto. 
Un'  esecuzione  più  matura  ha  fatto  apprezzar  meglio  quanto  vi  ha 
di  buono  e  di  bello  nella  Ginevra  di  Scozia  del  maestro  Pelrali  ; 
ed  oltre  quest'  opera,  che  non  manca  di  essere  applaudila,  fu  rap- 
presentato il  secondo  atto  dei  Due  Foscari,  meno  il  finale;  e  que- 
sto pezzo,  eseguito  con  somma  aiaestria,  procurò  vivissimi  applausi 
ai  cantanti.  La  Capuani  fu  inoltre  onorata  di  un  immenso  bouquet 
e  di  componimenti  poetici,  accompagnali  dalle  più  entusiastiche 
acclamazioni.  (  G.  J7.) 

LIVORNO.  -  Teatro  degli  Avvalorati.  -  La  sera  di  lunedi  20 
febbraio  T  Impresa  del  suddetto  teatro  la  destinò  a  benefìzio  della 
brava  prima  donna  assoluta  signora  Elena  Fiorelli.  I  livornesi  che 
tanto  applaudono  questa  giovinetta,  vollero  in  questa  serata  dimo- 
strarle la  loro  vera  riconoscenza  con  accorrere  in  folla  al  detto  teatro, 
che  per  cura  di  molli   appaltali  era  sialo  illuminato  a  giorno,  fa- 
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rono  »li«(ppn«:nti  sonetti,  ritratti,  e  dai  palclii  furono  frittali  un'im- 
iiifiisn  (|ii3i)lilù  «li  liori.  Lo  spotlacolt^  venne  «li\iso  come  segue: 
j)rinio  e  socomlo  atto  ilelT  opera  t  PurilaìU ,  ove  si  \o|le  la  repli- 
ca «Iella  Polacca  dell'  allo  primo;  aria  della  Sonnambula  ove  la 
l'iorelli  si  distinse  straonlinnriamenie,  e  mentre  esejjuiva  questa  fu 
coperta  da  pi";;;;ÌJ  d'  oro.  Fu  cliiuso  lo  spettacolo  coli'  allo  secon- 
do ilei  Macbelh  ,  nel  ijuale  la  bencTicala  si  distinse  moltissimo  in 
unione  df'suoi  coinp.njni,  A.  B. 

Ht(lGU).  -  Lo  ^pcltacolo  di  questo  teatro  terminò  la  sera  del 
5  corrente  colla  sempre  applaudilissiuja  «)pera  la  Tancreda  del 
maestro  Teri,  nella  <|uale  \ennero,  come  al  solilo,  applauditi  {jli 
artisti  principali,  la  Manlcgazza,  Ferretti  e  Dalle  Sedie.  -  La  bene- 
ficiatJ  della  brava  ed  infaticabile  prima  donna  signora  Pozzi-Man- 
tejazza  In  brillantissima;  olire  T  opera  in  corso  la  Tancreda,  essa 
cantò  la  famosa  cavatina  del  MTcCelli,  ove  ebbe  campo  «li  spiegare 
tulli  i  suoi  me^7.i  vocali,  essendo  questo  genere  di  musica  adallo 
alla  sua  polenlissima  voce,  per  il  die  fece  un  bellissimo  effetto  e 
n'  ebbe  dal  pubblico  fragorosi  e  conlinnali  applausi  con  molte 
chiamale  al  proscenio,  e  colla  richiesta  della  replica,  onde  mag- 
giormenie  fesiegoiarc  la  bravissima  cantante.  .Anche  la  bi'ncficiala 
del  distintissimo  e  tanto  conosciuto  tenore  Ferì'elli  fu  splendida 
ollremodo  ;  il  teatro  era  affolbitissimo,  e  non  poteva  essere  altri- 
menti, sapendo  che  il  suddetto  artista  non  aveva  stipendio  di  sorta, 
e  soltanto  «lalT  Impresa  le  veniva  concesso  una  beneficiata;  in  (jiie- 
sta  circostanza,  i  suoi  concittadini  vollero  darg'i  un  attcstato  di  sti- 
ma e  gralilndine,  con  addimostrazioni  veraci  del  pieno  aggradi- 
mento con  inliniii  onori  e  con  applausi  immensi  ed  unanimi.      F. 

ATF.NE.  -  Vi  prego,  caro  Fiori,  d'inserire  nel  vostro  giornale 
questo  ailicolo  dandovi  le  ultime  notizie  «lei  nostro  Teatro  Kefjio.  - 
L'opera  di  Verdi  ii  Trovatore  fu  l'ullinta  novità  del  carnevale  che 
riuscì  di  souuno  incontro,  e  per  la  bellissima  musica  del  somalo 
autore,  e  per  la  precisa  esecuzione  dei  sinfjoii  arlisii  che  la  ese;;ui- 
roMO,  e  specialincule  la  brava  An-j,elììn  nella  parte  di  Leonora  ,  ed 
Ortolani  in  quella  del  prolagonisla ,  la  GuerTÌnl  fu  un"  Azucena 
veramente  drammatica,  come  il  Morelli-Condoìmieri  un  otlinio  Conl§ 
di  Lnna  ,  e  la  parte  di  Ferranda  fu  so.stennta  dai  Giordani  con  molta 
inlelligeiiza  ,  talché  il  pubblico  non  si  stancò  mai  d'applaudire  tla- 
morosanienle  a  questi  artisti,  e  specialmente  nel  quarto  alto  che 
opni  brano  eccitò  un  entusiasmo  str.'.ordinario.  -  Molto  onore  n'ebbe 
il  tiravo  impresario  signor  I,evidi  ,  che  oltre  V  avere  corrisposto  ai 
desideri!  del  pubblico,  s'ebbe  la  sovrana  approvazione  delle  LL.  MM.- 
La  seconda  recita  del  Trovatore  venne  destinata  a  benetìzio  della 
egre|]ia  prima  donna  Argentina  Angeinii-Caiitulaniessa .,  a^^\\M,§&\\ào 
il  pi  imo  alto  del  lìelisario,  nel  quale  ebbero  parte  ancora  i  signo- 
ri Morelli.  Ortolani,  e  V  Assunta  BnUeUi  per  la  parte  d'Irene. 
Tutta  quella  .serata  fu  nna  festa  solenne  alla  brava  y^^iireiini ,  ed  essa 
ne  avrà  cerlainente  eterna  e  j'.rala  memoria,  poiché"  oltre  ad  un 
teatro  gremiio  di  persone  e  come  mai  s'  era   visto  in  tulio  i\  corso 
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della  staj^ione,  furonvi  plausi  interminabili,  fiori ,  corone,  poesie,  doni 
preziosi  ed  ogni  sorta  di  dimostrazioni  della  più  aperta  simpatia,  e 
convincimento  del  sommo  merito  della  beneficata.  -  La  R.  Corte 
onorò  di  sua  presenza  la  festeggiata  artista,  e  non  solo  vi  si  trat- 
tenne per  tutta  la  durata  del  lungo  spettacolo  ,  ma  volle  rimanere 
speltatrire  a  tutte  le  ovazioni  retribuite  all'  artista  in  attestato  del 
reale  soddisfacimento  pei  costanti  buoni  servigi  prestali  dalla  Ange- 
lini-C antalaniQs  sa.  G.  Q, 

Del  primo  tenore  signor  Luigi  Lombardi,  che  ora  trovasi  in  Bo- 
lo(jna,  reduce  da  Ajaccio,  ove  ha  calcate  le  scene  di  quel  teatro  lo 
scorso  carnevale,  giustizia  vuole  che  si  parli  con  mollo  interes- 
samento sulla  di  lui  abilità,  avendo  conseguito  da  quel  pubblico 
quegli  applausi  che  gli  sono  ben  dovuti,  avendo  cantato  nelle  opere 
la  Luisa  Miller ,  Corradino ,  i  Puritani,  Don  Pasquale,  e  Chi  dura 
vince,  e  in  tutte  queste  opere  egli  si  sostenne  a  meraviglia,  ma 
specialnienle  poi  nella  Norma,  nella  parie  di  Pollione  ,  che  a  dir 
vero  è  il  suo  cavallo  di  battaglia,  che  sembra  scritta  per  esso;  la 
sua  voce  è  limpida,  metallica,  e  prepotente,  cose  tulle  che  danno 
a  promettere  di  lui  un  avvenire  glorioso. —  Al  basso  sig.  Polellini  gio- 
vane cantante,  che  ha  agito  esso  pure  nel  Teatro  di  Ajaccio,  so- 
no dovuti  non  pochi  encomi  ,  massime  nella  parte  di  Yurm  nel- 
la Miller,  eseguila  a  perfezione;  come  giovane  d'ingegno  e  corag- 
gioso sulla  scena  ,  egli  farà  ,  se  continua  ,  una  felice  riuscita.  — 
Il  basso  profondo  signor  Alessandro  Lanzoni  che  ha  calcato  con 
plauso  le  scene  del  Teatro  Apollo  in  Pioma  nello  scorso  carnevale, 
trovasi  ora  a  Firenze  disponibile.  —  L'  egregio  tenore  Laudi  da 
Livorno  è  parlilo  per  Milano.  —  Il  basso  comico  Li ppar ini- Negri 
trovasi  a  Firenze,  reduce  da  Spoleto,  disponibile.  —  A  Genova  for- 
tunato successo  la  Maria  di  Rohan,  colla  Salvini-Donatelli,  Oraziani 
tenore,  e  Cresci  baritono  ;  ora  il  Teatro  Carlo  Felice  sarà  chiuso, 
per  la  partenza  della  Salvini-Donatelli  per  Verona.  —  La  brava 
artista  Annetta  Winnen  che  tanto  si  è  dislinta  nel  Teatro  di  Mo- 
dena nelle  opere  che  vennero  rappresentale  nello  scorso  carnevale, 
trovasi  in  Bologna  disponibile.  —  Il  bravissimo  baritono  Baraldi 
trovasi  fermo  m  Modena,  sua  patria,  non  disponibile  per  la  pri- 
mavera, perchè  Cssato  per  Ferrara.  —  Il  tenore  Tamaro  da  Mo- 
dena si  è  recato  a  Milano.  —  La  dislinta  prima  donna  Eugenia 
Nostini-Rossi  che  nello  scorso  carnevale  a  Livorno  ha  avuto  applausi 
ed  ovazioni  ben  dovuti  ai  suoi  meriti  ,  trovasi  disponibile  per  le 
venienti  stagioni.  —  Il  distinto  baritono  Francesco  Federico  Monari 
trovasi  in  Firenze  ,  reduce  da  Roma  ,  disponibile.  ~—  11  maestro 
Pacini  passò  da  Bologna  P  11  corrente  diretto  per  Viareggio,  po- 
scia da  colà  partirà  per  Parigi.  —  L'egregio  tenore  Lodovico  Gra^ 
ziani  trovasi  ora  in  Fermo,  sua  patria.  —  La  dislinta  prima  don- 
na signora  Delfina  De  Moro  è  fertaa  in  oggi  a  Fiume. 
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1/  Appaltatore  Tealiale  del  Teatro  d'  Apollo  in  Roma  fiff^iiior 
Vi'nf«'ii7.o  lacovacci  ha  scrillui  aio  1'  esimio  leiioie  Emilio  l'idudiu 
per  il  carnevale  prossimo  185-1  al  5;j,  e  così  puii;  lirennalc  per  la 
slessa  sla{^ioiie  e  (eolio  le  prime  ballerine  italiane  le  brave  sorelle 
Elena  e  Giuseppina  De-Rois$i.  (;liiun(|iie  volesse  proliltare  dei  loro 
talenti  per  il  venturo  estate  ed  autunno  dovrà  dirigersi  a  loro  sles- 
se in  Napoli. 

—  Il  celebre  tenore  Carlo  Nfigrini  è  partito  il  {»iorno  5  da  To- 
rino per  Parma,  ceduto  a  quell'Impresa  per  la  coriente  quaresima 
dall' Appaltatore  sijjnor  Giaccone.  Questo  artista  faià  la  sua  prima 
comparsa  nell'opera  il  Profeta,  ed  avrà  per  compagna  la  celebre 
JilarceUina  Lotti. 

—  L'egregio  baritono  Enrico  Crivelli  è  scriituralo  al  Teatro  di  An- 
cona ,  primavera  prossima  (Agenzie  Marchesi  e  Coi  ticelli  e  l'Arie  ;. 

—  U  signor  Egidio  Priora,  distinto  coreografo,  e  la  signora 
Olimpia  Priora  di  lui  lì[;Iia  ,  celebre  p'ima  ballerina,  sono  fissali  al 
Teatro  della  Scala  di  Milano,  carnevale  piossimo  1804  al  55.  I  prefali 
artisti  saranno  in  iJologna   nel  prossimo  aprile,  provenienti  da  Parigi. 

—  Il  signor  Pietro  Fialetti  egregio  basso  profondo ,  è  fissalo  al 
Teatro  della  Scala  di  Milano,  carnevale   1854  al  55. 

—  L'egregio  artista  RaJ/aele  Ferlotti  è  sialo  rifermato  al  Teatro 
d'  Odessa  per  il  venturo  anno  teatrale. 

—  La  distinta  cantante  signora  Maria  De-Giannì-Vivez  è  stala 
scritturata  al  Teatro  di  Brescia  ,  pros3Ìma  Fiera,  e  per  il  Teatro  di 
Trieste  prossimo  auinnno. 

—  11  signor  Giacomo  Galvani  bravissimo  primo  tenore,  che  ora 
sulle  scene  del  Ducale  Teatro  di  Parma  coglie  molli  applausi  ed  en- 
comi, è  scritturato  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova,  per  il  prossi- 
mo autunno. 

—  1  signori  Giuglini  tenore  e  Sebastiano  Ronconi  baritono,  sono 
fìssali  al  Teatro  di  Siena. 

—  La  signora  Elena  Fioretti  prima  donna,  è  scritturata  al  Tea- 
tro Nuovo  di  Firenze,  prossima  primavera  (  Agenzia  Lanari). 

—  L'egregia  prima  donna  si\]iuìra  Emilia  Scotta ,  t  la  prima  bal- 
lerina Luigia  Zaccaria ,  soììO  scritturate  per  Ancona  ,  prossima  pri- 
mavera (Agenzia  Marchesi  e  Corticelli^  insieme  all'Agenzia  dell'Arte 
in  Firenze  ). 

—  La  signora  Argentina  Angelini-Cantalamessa  è  stata  rifeimata 
per  Alene,  autunno  e  carnevale  1854  al  55  (Agenzia  Marchesi  e 
Corticelli  ).  Tale  riferma  è  il  più  sijjuificanle  attestato  del  merito  e 
positivo  incontro  ottenuto  dalla  signora  Angelini-Cantalamessa  nel- 
la capitale  Ellenica. 

COKHISFO?^DEP;ZE  TEATT^AII 

Il  signor  AsTONio  Alaimo,  fratello  della  celebre  cantante,  ha 
aperto  in  Firenze  un  UfHcio  di  Corrispondenza  Teatrale  al  N.  645, 
Ranco  Faiani  presso  Santa  Margherita;  ne  diamo  intanto  avviso  per 
norma  e  regola  delle  Direzioni  Teatrali ,  Corrispondenti  ed  Appalta- 
tori, acciò   all'occorrenza  si  prevalgano   per  quello   che   le  potesse 
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occorrere  in  affari  di  loro  spettanza,  ben  certi  che  troveranno  nel 
signor  Alaimo  quella  probità  e  solerzia  che  si  richiede  in  tal  genere  di 
contrattazioni,  sostenendo  con  sollecitudine  la  buona  fede  e  speditezza 
commerciale  cotanto  necessaria  per  il  buon  fine  ed  effelio  della  cosa. 

SIGMI  VIRTLOSI  ALLA  PIAZZI  DI  BOLOG.\A 

LA    QUARESIMA    DEL    -ISb-i. 

Signori  :  Virgìnia  Boccabadati  prima  donna  ,  proveniente  da 
Modena;  Fanny  Capuani  prima  donna,  da  Mantova;  ^lanetta  Ar- 
ri^otti  prima  donna  ;  Giacomo  Roppa  tenore  ;  Cesare  Busi  bari- 
tono, da  Roma;  Alfonso  Bacialli  baritono^  dalla  Mirandola;  Elisa 
Jjipparini  prima  donna,  da  Roma  3  Elìsa  Bettìni  prima  donna, 
dalla  Mirandola;  Maddalena  Berti  rouM  alto,  da  Modena  :  i^i///7^o  iliar- 
cigoni  tenore,  dalla  Mirandola;  Barbieri  Thiolier  prima  donna,  e 
marito  baritono,  da  Vicenza;  Berti  tenore,  da  Vicenza;  Chierici' 
Sederini  tenore,  da  Reggio;  Agosti  tenore,  dalla  Mirandola;  Cremo« 
prima  donna,  da  Terni  ;  Celare  Lodi  tenore,  da  Lngo  ;  Cecchetti 
virtuoso  di  ballo,  da  Modena;  Coliva  baritono,  da  Mantova;  Pieri 
baritono,  da  Macerata  ;  Z/om^ar<ii  tenore,  da  klaccio ;  Livio  Morosini 
coieografo,  da  Mantova;  Folettini  basso,  da  Aiaccio;  Rustichelli 
comprimaiia,  da  Reggio;  Bentivoglio  baritono,  da  Lugo  ;  Ferlini 
basso  comico,  da  Lugo  ;  Pozzi  3Jantegazza  prima  donna,  da  Reg- 
gio; Clementina  Gamberini  prima  mima  ,  da  Mantova  ;  Laig'i  Cfl«e<i£ 
basso  profondo;  Innocenzo  Canedi  baritono;  Banti  Gaetano  teno- 
re, da  Ancona;  Banti  Ferdinando  tenore,  da  Cremona;  Vincenzo 
Sarti  tenore  ,  da  Cagliari  ;  Raimondi  prima  donna  ,  da  Lugo  ;  Dalle 
Sedie  baritono,  da  Reggio;  Banti  Lorenzo  barilono,  da  Ferrara; 
Cas amurata- Renati  prima  donna,  da  Reggio  ;  Armandi  prima  donna, 
da  Riniini  ;  Badalucchi  tenore,  da  ^ìscevA^a;  Annetta  Winnen  primo 
contralto,  da  Modena  ;  Natali  prima  donna  ;  Cherubini  prima  donna; 
Ferrarlo  baritono;  Mazzoni  prima  donna;  Margherita  3Iari  prima 
donna.  (sarà  continuato) 

SCIARADA 

Fra  cinque  cerca  V  altro ,  ed  il  prirrfero 
Suol  1   uom  superbo  denotar  V  intero. 


Sciarada  precedente  —  Di-àma.me. 


GIO.  BATTISTA  RUBINI 

Il  soinino  cantante  non  è  più  !  Egli  morì  nella  sna 
terra  nativa  di  Romano  il  giorno  3  corrente  marzo 
neiretà  di  anni  60.  L'arte  perde  in  BUBIi^l  nno  di  qael 
caltori  cbe,  rarissimi  anche  in  addietro ,  oggi  indarno 
si  ricercherebbero  e  che  par  troppo  per  lungo  tempo 
ancora  desidereremo  invano. 
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Bologiin  ,  12  mar/O.  -  Ci  scrivono  da  Venezia,  non  essere 
poi  lutto  vero  il  bell'esito  dell'opera  la  Punizione^  Ad  maestro 
Cav.  Pacini  ;  in  prova  di  ciò  possiamo  accertare  che  dopo  la 
seconda  sera  si  dovette  tornare  alia  Gerusalemme  di  Verdi;  ed 
ora  si  sta  preparaudo  in  pran  fretta  il  Rigolello  ,  opera  che 
chiuderà  la  stagione.  Jxco  come  si  ò  facilmente  ingannati  dalle 
lodi  noQ  giu:^te  di  certi  giornali  che  per  amore  di  parzialità 
eccedono  facilmente  nelle  lodi.  F. 

Tito  di  Gin.  Riconni  Editore   di  Musica  in  Milano,  ha   fatto   ac- 
quisto della   proprietà  esclusiva    ed  assoluta  per    tutta  1'  Italia  dello 
spartito    per    le    rnppreseiilazioni  ,  del    liliro  ,  e    riduzioni    dell'  opera 
ELISIBCTTA  ,  o  la  Figlia  del  Proscritto 

parole  di  De  Lfuveu  e  Hrunswick,  recaie  in  italiano  a  cura  e  spese 
dell' EdiiorK  Ricordi ,  musica  di  Gaetano  Domzzrtti,  riformata  e  coni- 
])lelata  sul  nuovo  lihretto  francese,  coH'ajigiunta  di  pezzi  nuovi  del 
maestro   Uranio  Fontana  allievo  di  Donizzelti. 

Volendo  pcrlniUo  il  Ricordi  usare  in  tutta  la  sua  estensione  dei 
diritti  accordatigli  dalle  Convenzioni  Sovrane  risguardanti  le  proprietà 
artistiche  letleraiic,  diffida  ojjni  Impresa  a  non  rappresentare  que- 
st'  opera  senza  il  suo  consenso  ,  e  volendosi  produrre  rivolgersi  pei 
necessarii  accordi  al  suddetto  Editore ,  od  a'  suoi  incaiicali  nei  di- 
versi Siati  d'  Italia, 

tJiSA  CmSTA  PRETESA 

Siccome  noi  siamo  stati  pel  lungo  tratto  d'  anni  trentadiie 
precisi  nell  adempimeuto  de' nostri  doveri  incontrati  coi  nostri 
Associali;  e  siccome  questo  (Giornale  nei  tempi  i  più  difficili 
era  unico  in  Italia  ch'ebbi;  sempre  il  suo  corso  regolare;  così 
facciamo  preghiera  che  anche  i  benevoli  Associati  facciaa  lo 
slesso  con  noi  ,  vale  a  dire  di  essere  esatti  nella  corrisposta 
d'abbonamento  all'  epoca  delle  loro  rispettive  scadenze,  trat- 
tandosi di  un  co-iì  piccolo  contributo.  Ci  lusinghiamo  che  i 
nostri  Associati  faranno  buon  viso  a  questa  nostra  preghiera, 
che  non  ha  altro  scopo  che  il  proseguimento  sempre  più  pre- 
ciso della  lungi!  nostra  intrapresa;  e  quei  Signori  che,  ricevendo 
tuttora  il  foglio,  ancora  non  hsnno  saldato  la  partita  del  1855 
(  il  che  vogliamo  attribuire  a  dimenticanza  )  sono  pregati  a  farlo 
pronlamcale  e  corrisp.ondere  cosi  alla  nostra  puntualità.  -  Ren- 
diamo poi  le  dovute  grazie  a  quei  Signori,  che  pel  corso  di 
lunghi  anni  han  Tìvorito  questo  Giornaletto,  che  può  dirsi  primo 
in  Italia,  e  per  l'età  che  conta,  e  per  la  regolarità  della  sua 
ebdomadaria  pubblicazione.  Uovi. 

Siivìfo  il  Prof.  Si<;iiicclli  darà  un  Concerto  al  TcaLro  del  Corso, 
hàmmciiAio  culla  Connncdia. 


gAMO  32;g 
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vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^^ 

—<P^^  i\   \  no?   CTr;^ — 
Bologna.  Giovedì  25  Sfarzo   1854. 

Ouesto  Giornale  esce  tulli  i  Giovedì  della  sctiiiiiana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Ssibalo. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  l'oiilificio  ;  per  T  Estero  (  Italia  ) 
Se.  1.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  l'uno,  licguo  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.  50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Porlo(;allo  Se.  4.  50;  per  {jli  Siali  del  IVord  Se.  o,  sempre 
col  palpamento  anticipato  all'atto  dell'  associazione,  FRANCO  DI  POUTO  ,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  l'ontilìcio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  diletto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
air  Estelo,  0  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'assoiiazione  annua  è  di  Se.  1 .  50. — 
Ter  gli  articoli  da  inserirsi,  dictio  paoauienlo  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  si(twpa 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Ulfizir.  della  Direzione  {Piazza  Santo  Stefano  N.  08 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni   non   festivi,   dalle  ore  9  antinicrid.  ;ille  5  pomerid, 

Ti^ATTEI^lMEK'il  MrSICAil 

BOI.OGINA,  19  marzo.  -  Non  dobbiamo  passarsoDC  senz.i  b)di 
alla  si(]nora  Piiiicipeosa  DoKNà  -Mauia  IIekc.olani  che  <li  iralto  in 
trailo  nelle  sue  sale  coiilorta  e  rallejjra  un  br)llaiilissimo  circolo  del 
canto  e  del  suono  non  solo  dei  più  disiinli  buonaiori  e  cantanli 
bolognesi,  ina  spesso  dei  piii  celebri  die  tocchino  di  passaggio  que- 
sta cilici.  Diffalti  nella  sera  del  17  ella  ci  lece  annnirare  il  celebre 
Braga  ,  napolilano  ,  snonalore  di  violoiìccilo  veraincnle  slupcndo 
tanto  per  T  agilila  della  mant»  e  doli'  arco,  quanto  per  la  soavità 
delle  armonie  paleliche  che  sa  trarre  da  cosi  diflitile  islrumenlo. 
Nella  sera  slessa  con  ineffabile  dilelln  e  compiacenza  gustammo  an- 
cora per  la  prima  volta  il  canlo  d'  una  conciiladina  (  la  S'gnora 
Adelaide  Bonjlii-Mamo  contralto  )  elio  uscita  poc'  anni  sono  dal 
nostro  Liceo  si  recò  al  R.  Teatro  di  Malta,  e  di  là  a  Napoli,  prima 
al  Fondo,  e  quindi  per  due  anni  al  S.  Carlo,  con  tanto  onore 
che  oggi  va  per  tre  mesi  al  Teatro  di  Vienna  ,  ed  è  fermala  per 
due  anni  a  Parigi.  Ella  ci  rese  njeravigliati  della  somma  perizia 
iieir  arte,  e  dell'  estensione  ,  robustezza  e  soavità  della  sua  voce,  e 
lutti  convennero  nel  giudizio  che  il  nome  della  nostra  Borghi  bo- 
lognese, è  uno  de'  più  celebrali  fra  i  contralti  del  giorno.  F. 

ROMA.  -  Alla  grande  Accademia  vocale  ed  islrumenlale  che 
ebbe  luogo  nelle  sale  del  principe  Torlonia  la  sera  del  20  febijraio 
passalo,  presero  parte  le  signore  De-Andrea  e  Maria  Mollo,  i  tenori 
Conti  e  Tibaldi,  i  baritoni  Alari  e  Capellani,  il  basso  comico  Biase, 
lì  concerto  fu  brillantissimo  sotto  ogni  rapporto.  (  C  P.) 


2G 

KGTI.'/JK   LomfìimnkTE 

Teatri  del  corrente  Illarzo 

Diamo  per  prime  le   notizie,  che    per  inancaiiza  di  spazio  e  per 
tardanza  del  Corriere ,  non  vennero  inserite  nel l'  ultimo  foglio. 

TORLNO.  -  Teatro  Re{;io.  -  Il  Trotalorc  andò  in  iscena  la  sera 
dell' Il  corrente.  Tutta  l'opera  dal  principio  alla  line  venne  ac- 
colta in  [nez7,o  agli  a|)plausi  die  mai  cessavano,  massime  nei  pezzi 
cantali  da  liaucardi,  il  cui  successo  ò  sialo  un  trionfo  per  il  som- 
mo artista.  La  seconda  sera  fu  anche  più  brillante  della  pri- 
ma, musica  e  cantanti  alle  stelle  !  !  fu  veramente  un  successo  di 
vero  fan«tisn)o.  Torna  inutile  descrivere  la  storia  degli  applausi, 
mentre  chi  più  chi  meno  furono  tulli  applaudili  in  Inlli  i  pezzi 
dell'  opera  dal  primo  all'  ultimo  allo.  La  scena  della  prece  cantata 
da  Baucardè  Iti  replicata  ,  caliila  la  (el;ì  ;  terminato  il  quarto  alto 
fra  le  {jrida  generali  del  plaudente  puhiìlico  furono  chiamali  all'o- 
nore del  proscenio  per  ben  cincjue  volte  i  principali  artisti  ,  che 
sono  V  Alaimo,  Baucardè.  la  Goggi ,  Fiori  e  Angelini;  si  conta  che 
in  tutto  il  corso  dell'opera  \'i  furono  più  di  30  chiamate  sulla  sce- 
na ;  in  una  parola,  esilo  completo,  trionfale.  Alla  terza  sera  tulio 
era  stato  venduto,  palchi  e  sedie  chiuse.  Se  il  Trovatore  fosse  giun- 
to prima,  il  povero  Giaccone,  Appaltatore  del  Teatro,  non  si  tro- 
verebbe certo  anche  pfesentemente  a  (il  di  morte  :  sono  le  letlere 
del  13  dalle  (juali  avemmo  contezza  dell' andata  in  iscena  del  Tro- 
vatore;  nel   prossimo  numero  daremo  mo||giori   ra{{guagli.  F. 

PAR\L\.  —  La  celebre  cantante  ìilariellina  Lolli  ha  fallo  la 
sua  prima  com();irsa  su  queste  scene  la  sera  dell'  8  col  Trovatore, 
con  ?erace  incontro.  La  Lolli  fu  applauditissima  in  tutto  il  corso 
dell'opera  in  nnione  ai  valenti  suoi  compagni  Galvani  e  Pizzigati, 
che  tutti  per  più  volte  vennero  evocati  sulla  scena  ;  anche  la  San- 
chioìi  fu   partecipe  degli  applausi  de'  suoi  compagni.  F, 

COSTANTINOPOLI.  -  Viscnrdello  è  andato  in  iscena  al  Teatro 
Ninm,  colla  Bcltramelli .  ólallioli  ,  Liierani  ,  la  Brcjazzi  e  Man- 
fredi. La  bella  musica  di  quest'  opera  ottenne  anche  sulle  rive  del 
Bosforo  lo  slesso  successo,  che  consegue  in  tulli  i  teatri  ove  viene 
rappresentata.  La  esecuzione  fu  perfetta  per  parte  degli  artisti ,  i 
quali  n'  ebbero  dal  pubblico  applausi  ed  ovazioni  in  gran  copia, 
massime  la  Bregazzi,  (  Maddalena  ),  e  Liverani  (  Duca  ).  —  La  sera 
del  2i  febbraio  ebbe  luogo  la  serata  della  Bregazzi,  serata  magni- 
fica per  I'  artista,  perchè  ricchi  doni,  fiori,  ritratti,  poesie,  e  tante 
altre  veraci  addimostrazioni  di  aggradimento,  con  applausi  infiniti 
e  chiamate  alla  brava  artista  ,  massime  nel  terzo  allo  dell'  o[)era 
Giulieila  e  Romeo,  che  fu  veraiuente  un  successo  trionfale;  ii  tea- 
tro era  pieno  di  spettatori  ,  i  (piali  nulla  curandosi  della  guerra, 
corrono  al  teaUo,  si  divertono,  e  applaudiscono.  F. 
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PALERMO.  -  Dai  p,iornali  della  Sicilia  rileviaruo  che  la  be- 
neQciala  del  tenore  Pardmi,  che  fu  la  sera  del  22  febbraio,  riuscì 
la  più  splendida  che  mai  abbia  avuto  luogo  in  quel  Teatro  Carolino, 
non  essendo  slato  capace  quel  locale  di  contenere  1'  immenso  nu- 
mero dei  concorrenti;  venne  eseguito  per  la  venticinquesima  volta 
il  Trovatore,  il  duo  ùeWAllila,  cantalo  dalla  Brambilla  e  dal  Be- 
neGcaio,  ed  il  ballo  //  Diavolo  innamoralo.  Durante  la  rappresen- 
tazione fu  un  continuo  applaudire  e  più  di  venti  volle  furono  chia- 
mati fuori  fjli  artisti.  Vi  furono  selle  diverse  composizioni  poeti- 
che, ritratti  bellissimi  del  DeneGcato  in  gran  copia,  fiori  quasi  sen- 
za numero.  Fu  donalo  al  Pardini  uno  spillo  con  una  bella  geuima 
di  un  valore  rafjguardevole,  un  bacile  e  piatto  d'argento  con  ghir- 
landa e  mazzo  di  fiori  di  Francia,  una  tazza  d'  oro  unitamente  ad 
una  corona  d'  argento  dorata  ai  lati,  di  un  magnifico  lavoro,  con 
un  mazzo  di  fiori  egualmente  di  Francia  ,  alla  cintura  del  quale 
eravi  un  nastro  largo  di  seta  celeste  in  cui  leggevasi  in  ricamo  in 
oro  n  I  Parermilani  all'  insigne  tenore  Gaeluno  Pardmi  V  an- 
no 1853  al  5i  ».  —  I  Uavennati  avranno  questa  celebrità  nell'im- 
minente Fiera  di  primavera,  unitamente  alla  bravissima  Marcellina 
Lo  Ili  y  ornamento  alludile  del  Teatro  di  Verona,  alla  Secci  Corsi , 
ed  al  baritono  Beucich ,  che  forma  presentemente  la  delizia  dei 
Veneziani  a  quel  Teatro  della  Fenice.  -  Sentiamo  che  le  opere  de- 
stinale sono  :  la  Lucrezia,  ed  il  Trovatore,  delle  quali  già  con  tali 
artisti  puossi  ben  a  ragione  pronosticare  il  liuninosn  esito,  ciò  che 
torna  a  lode  dei  fratelli  Marzi  che  sono  gli  Appaltatori  di  quel 
teatro.  F. 

TORINO,  14  marzo.  -  Il  Trovatore  ha  decisamente  fallo  risorgere 
da  morte  a  vita  il  nostro  Teatro  Regio.  Ieri  sera  è  slata  la  terza  rap- 
presentazione, data  al  cospetto  d'un  pubblico  affollatissimo,  che  ap- 
plaudì ad  ogni  pezzo,  nessuno  eccettualo,  con  un  calore  ed  un'insi- 
stenza straordinarie.  -  L'  eroe  delia  festa  è  Baucarde  :  Baucardè 
che  canta  quest'  opera  come  non  si  può  meglio,  con  un  accento, 
con  un'  inspirazione,  con  una  potenza  drammatica  che,  pur  non 
volendo,  ti  trascinano  all'  entusiasmo.  Dire  le  volte  eh'  egli  vien 
chiamalo  alla  scena  dopo  la  prima  romanza,  dopo  il  duello  colla 
Zingara,  dopo  la  sua  aria,  dopo  il  pezzo  della  prece  ed  in  fine  del- 
l'opera, sarebbe  cosa  assai  dilficile.  Dire  basti  che  dal  principio  alla 
fine  non  si  fa  che  applaudirlo,  acclamarlo,  gridargli  bravo  e  su- 
blime. Né  mai  feste  furono  più  meritate.  Chi  ha  udito  Rubini^ 
atferma  che  da  quel  tempo  in  poi  non  si  è  mai  cantato  con  tanta 
soavità.  -  L'  Alaimo  piace  anch'  essa  moltissimo.  Accolta  al  suo 
apparire  io  mezzo  ai  vivissimi  applausi,  fu  dopo  la  sua  cavatina 
chiamata  due  volte  alla  scena,  e  lo    fu  pure   dopo  il    terzetto  del 
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primo  allo,  dopo  li  secondo  finale,  dopo  la  prece,  che  dovè  esser 
replicata  in  mezzo  a  Inrbino  d'acclamazioni.  Lo  Irasi  principalmente 
del  sopraccitato  dnelto  :  <i  Di  le.  . .  di  le  ricordarmi!  .  .  .  sento  man- 
carmi  »,  e  V  altro  nel  duetto  col  baritono  :  «  Vivrà,  contende  il 
giuhilo.  ecc.  »,  vennero  dalla  valente  artista  espresse  con  tanta  e- 
nerjpa  ed  accento  lacerante  da  strappare  al  pubi)lico  commosso  ri- 
petine {{rida  di  brava,  bravissima.  -  La  Cìoygi  sostiene  con  molta 
inteliifTLMizi  la  parte  della  Zm^jara.  -  Fiori  è  no  cccellenic  conte  di 
Luna.  La  sua  bolla  e  tonante  voce  è  nppoi  lur.Ì8sin)a  a  (juesta  mu- 
sica ed  ei  la  canta  con  uno  zelo  e.l  una  bravura  a  tutte  prove.  Il 
suo  duetto  coir.4/aj/no  è  uno  dei  pezzi  più  lortunali  dell'  opera  e 
vale  ad  ambedue  appellazioni  ed  evviva  inlìnili.  -  Ieri  sera,  finito 
1'  allo  (|tiarlo,  finmardc  ,  V  A'nimo,  la  GcQìJÌ  e  ['lori  venjiero  chia- 
mali alla  scena  cinque  volte!  !-  Il  basso  Amieltni,  benché  la  parte 
di  Ferrando  sia  brevissima,  la  disse  in  modo  inappuntabile.  l)opo 
r  introduzione,  che  esejjni  con  bella  voce  e  perfetta  intonazione, 
fu  chiamalo  alla  scena.—  ('.ori  ed  orchestra  a  meravi;»lia;  le  deco- 
razioni ricche,  e  belle  le  Irle  del  I-'eiri,  che  ottennero  la  pubblica 
approvaiione.  (  C.  P.  ) 


PAHIGL  Le  lay^presenlazioiii  del  Mosè  al  IVatro  dell'Opera  pro- 
scfjnoiio  il  loro  Coiso  con  molta  fortuna.  Iirii(noH  ,  on)ai  sicuro  di 
sé  stesso  ,  {{eslisce  e  canta  co!i  vero  talento.  La  Uosio  è  superiore 
ad  oj;ni  eloijio.  Al  Teado  Italiano  si  d.ivano  nella  prima  settimana 
di  marzo  il  Don  Giovanni  .  i  Puritani  e  la  Lucia;  si  sta  studiando 
la  JDonnn  del  Ln^o.  Parlasi  degli  Arali  nelle  Gullìe.  V  Alboni  e 
Gardoni  furono  a  cantare  nello  scorso  mese  nella  città  d'Arvas.  a 
proliiio  dei  j)Overi,  in  un  concerto  dato  rialla  Società  Filai monica. 
Il  Duca  di  Sassonia-C<d)nroo  .  che  ora  trovasi  a  l'arlro"  ,  è  1' autore 
delle  opere  Casildii  e  Tony.,  rapp:  eseiìlaie  in  Gei  mania.  —  I  gior- 
nali di  LIONE  tributano  fjiaiidi  elogi  alla  signora  Tedesco.,  che  ha 
esordito  eolà  nella  Fai'orifa.  La  signora  Tedesco  ,  essi  dicono  ,  non 
cerca  1' effello  drammatico  collo  sforzate  la  voce  od  esagerare  i 
jOesti.  —  Liszt  fu  dal  Granduca  <ii  Weimar  insignito  della  croce  di 
Commendatore  dell'Ordine  della  Vigilanza.  —  lì  Profeta,  di  Meyer- 
beer  attira  numeroso  concorso  al  Teatro  ^lh!o  di  Nuova  "ioik. — 
A  VIEN.N'A  'ii  è  riprodoilo  nilimomeule  //  Don  Giovanni  di  Mozart; 
era  la  624.*  rappresenlaziouB  di  quesl'  opera  in  quella  capitale.  — 
Teresa  MilcinoUo  ha  dato  due  concerti  in  Aliona  ,  ed  ebbe  nn'  ac- 
coglienza d'  entusiasmo.  —  il  celebre  contralto  ,  la  nostra  concitta- 
dina Adelaide  Bor^hì-Mamo ,  dopo  due  giorni  di  permanenza  in 
Bologna,  è  parlila  sabato  scorso  per  Vienna,  fissata  a  quel  Teatro 
Italiiiuo  ,  prossima  primavera;  questa  esimia  cantante,  stala  nfliciata 
per  cantare  nel  prossimo  autunno  nel  nostro  maggiore  teatro,  avreb- 
be di  buon  grado  aderito  al  desiderio  dei  suoi  concittadini,  se  essa 
non  avesse  l'impegno    al  Teatro  Italiano   di  Parigi,  per    le    stagioni 
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prossime  d'  axilunno  e  carnevale  1855  ;  nemmeno  per  1'  anno  ven- 
turo potrebbe  aderirvi,  essendo  già  rifermata  per  Io  slesso  teatro 
e  stap^ioni;  perciò  aspelleremo  il  1857  a  parlarne  di  proposito,  onde 
avere  il  bene  di  sentirla  ,  bene  intesi  quelli  cbe  vi  saranno.  —  La 
De  La  Grange,  e  la  Maray .  vennero  riconfermate  al  Teatro  di 
Pietrobuifjo  per  le  stagioni  prossime  di  autunno  e  carnevale  1855. — 
La  Morselli  comprimaria  ,  addetta  alla  compagnia  dei  valorosi  can- 
tanti del  Teatro  la  Fenice  in  VENEZIA,  nell'opera  di  Pacini,/aPa- 
nizione ,  essa  fé'  il  pertichino  aW Alberimi  con  tale  bravura  ch'ebbe 
dal  pubblico  i  ben  giusti  e  meritati  applausi.  —  Le  città  ove  nella 
corrente  quaresima  sono  aperti  i  teatri  con  spettacoli  d'opera  e  ballo 
sono  Napoli,  Milano,  Venezia,  Palermo,  Torino,  Trieste,  Verona, 
Firenze,  e  Parma.  In  quasi  tutte  le  città  del  Regno  Lombardo  Veneto 
i  teatri  sono  aperti  con  commedie,  - —  La  bravissima  cantante  3Ia- 
TÌettn  Arrigotti  è  partita  da  Bologna  per  Milano.  —  La  distinta  can- 
tante Carolina  Crespolam  passò  da  Bologna  domenica,  reduce  da 
Roma,  e  diretta  per  IModena-  questa  giovane  cantante  nella  sera  di 
sua  beneficiata  al  Teatro  Argentina  in  ROMA  ,  lo  scorso  carnevale, 
ebbe  molti  onori  e  addimostrazioni  del  pieno  aggradimento  del  pub- 
blico nei  pezzi  che  da  lei  vennero  eseguili,  con  applausi  infiniti, 
fiori,  poesie,  e  ritratti,  cose  tutte  le  quali  danno  a  conoscere  la 
piena  soddisfazione  che  ha  ottenuto  quesl'  artista.  —  A  VERONA ^/an 
Cameron  del  maestro  Pacini,  andato  in  iscena ,  hanno  incontrato  i 
cantanti  ,  ma  non  la  musica,  così  parlano  le  lettere. — Sabato  scorso 
il  bravissimo  violinista  SighiceUi  diede  uu'  accademia  al  Teatro  del 
Corso,  franiezzala  colla  prosa,  che  riuscì  di  comune  soddisfazione  del 
pubblico,  atteso  la  massima  bravura  dell'esimio  Professore  nei  pezzi 
che  vennero  da  lui  eseguiti  e  pei  quali  ottenne  applausi  ben  dovuti 
al  suo  distinto  merito. 


L'egregio  cantante  Carlo  Baucar de  ,  che  ora  calca  le  scene  de! 
R.  Teatro  di  Torino  con  un  successo  il  più  grande  forse  che  abbia 
mai  ollenulo  alcun  artista  dai  tempi  di  Rubini,  è  slato  scritturato  al 
Teatro  italiano  di  Parigi,  dal  primo  dicembre  prossimo  a  tutto  mar- 
zo  1855  (  Agenzia   dell'Arte). 

—  L'esimia  cantante  Gaetanina  Brambilla  primo  contralto,  è  fis- 
sata per  la  primavera  a  Verona,  l'autunno  a  Genova,  e  per  la  pri- 
mave.'a  del  185.j  al  Teatro  Italiano  di  Porta  Carinzia  in  Vienna; 
perciò  non  è  dispO;iibilt;  che  per  il  prossimo  estate,  e  per  il  carne- 
vale 1854  al  55. 

—  Il  distinto  e  bravissimo  basso  profondo  Pietro  Vialetti,  che 
Ora  viene  accolto  con  gran  favore  sulle  scene  del  Teatro  la  Fenice 
in  Ven^zia  ,  è  scritturato  per  Vienna  ,  prossima  primavera  ;  è  dispo- 
nibile perciò  dal  primo  loglio  a  tutto  novembie  ;  perii  carnevale  1854 
al  55  e  successiva  quaresima,  è  scritturato  per  il  Teatro  la  Scala 
di  Milano. 

—  Il  bravissimo  Mauro  Zacchi  baritono,  è  stato  rifermato  per  il 
terzo  anno  al  Teatro  d'  Odessa:  questa  è  una  prova  con  dubbia  del- 
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r  Incollilo    clic    coslanlcniente   otiicne    questo   ariisla  sulle  scene  di 
quel  teatro. 

—  Il  signor  Luigi  Ritiz  basso  profondo,  appena  {puiilo  in  Bolor^iia, 
da  Coifìi,  è  staio  scrilluralo  al  Teatro  d'Odessa  per  un  anno,  in- 
cominciando colla  primavera ,  ed  è  perciò  parlilo  tosto  a  quella 
volta;  e  così  e{;ualnieiile  la  Cherubini  prima  donna,  e  Cammarano 
bulfo  comico  ,  fissati   anch'  essi   per   lo    sU'sso   leatro  e  sla;',ioni. 

—  La  prima  donna  assoluta  sij^nora  Morietta  Armandi  è  stala 
a{»gregata  alla  compagnia  d'  opera  pel  grande  spettacolo  di  prima- 
vera al  Teatro  Conmnale  di  Modena  (Ageiui.i  Marchesi  t^  Corlicelli  ). 

—  E  stalo  scrilluralo  il  primo  tenore  signor  Gaetano  Biundi  per 
la  prossima  primavera  al  Teairo  Rossini  di  Livorno  (  Agenzia  Mar- 
chesi e  Corlicelli   per  commissione    dell'  Agenzia  Lanari   di  Firenze  ). 

—  Il  signor  Giovanni  Landi  disiinlo  tenore,  che  splendid.unente 
venne  accolto  a  Livorno  ,  è  scrilluralo  al  Teano  S.  Benedelto  di  Ve- 
nezia ,  prossima  primaveia  ,  in  luogo  del  celebre  tenore  Lo'Iovico 
Graziani  ,  scioltosi  in  causa  di  volere  riposare  in  sua  patria  la 
primavera. 

BECEm  SCRITTORE  DELl^  AGEM  TI\TI  W  BOLOGXi 

la  celebre  Silfide  lombarda  è  slata  scritturata  con  straordinario 
emolumento  per  il  Teatro  Apollo  io  Roma  per  il  carnevale  -1804 
al  S5  (  Impresa  Jacovacci  ). 

Per  ANCONA ,  Teairo  delle  Muse  .  prossima  piimavera  dal  primo 
aprile  a  lutto  maggio,  i!  piimo  ballerino  daiizanle  di  rango  fran- 
cese Antonio  Lorenzoìà  ;  i  primi  mimi  assoluti  Prospero  Diani, 
Giulietta  Donzelli,  Edoardo  Vigano;  e  la  prima  donna  contralto 
Annetta  Agostini. 


ANCONA  .  Teatro  delle  Muse.  Fiera  di  maggio.  Spellncolo  straor- 
dinario di  optM-a  e  bailo.  Primavera  I8.ó4.  P.ima  donna  soprano  as- 
soluta Emilia  Scotta;  primo  contrailo  Anjicita  Agostini;  primo  te- 
nore assoluto  Carlo  Negrini  ;  h^riloiìO  assoluto  Enrico  Crivelli  ;  bas- 
so profondo  Serafino  Fanzini,  tenore  comprimario  Liborio  Scarpetti; 
colle  occorrenti  seconde  parli;  N.  18  coiisti  uomini  e  N.  12  donne; 
primo  violino  direttore  d'orchestra  Giuseppe  J)'-i/;r/iJ.  -  Bal'o  -  Coreo- 
grafo Emanuele  Fiotti -.la  celebre  danzatrice  SoCa  Fuoco  per  mi- 
mero  quindici  rtippresentazioni ,  la  quale  avrà  a  suo  compagno  il 
primo  ballerino  assoluto  di  rango  francese  Antonio  Lorenzoni  ;  pri- 
ma ballerina  assoluta  di  rango  francese  Luigia  Zaccaria;  primi  mi- 
mi assoluti  Prospero  Diani,  Giulietta  Donzelli,  Edoardo  Vigano; 
con  N.  12  coppie  primi  ballerini  di  mezzo  cnrnlteie:  N.  8  coppie 
corifei-,  comparso  N.  80  ;  Banda  ec.  Con  questo  imponeiite  assieme 
si  eseguirà  per  priin' opera  il  Viscardello  di  Verdi,  seconda  da  de- 
siinarsi.  l'rimo  hallo  Lucrezia  degli  Ohizzì ,  secondo  La  Figlia  del 
Profeta,  per  la  comparsa  della  Fuoco  -  Pittore  srenografo  Cesare 
Reconotini.  Vestiarista  Alessandro  Sartori  {\tyì\)\Ci:i  Alessio  Fcmaudez). 
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ami  RllPEMlRA  DEL  TEATRO  C0.1IINALE  DI  BOLOGM 

AVVISO  D' APPAIATO 

Venuto  a  determinazione  questo  Municipio  di  appallare  la 
Impresa  del  Teatro  Comuniialivo,  per  le  due  Slcigioni  del  prossimo 
Autunno  e  successivo  Carne\ale,  s'  invila  chiunque  intenderà  aspi- 
rarvi a  rassegnare  la  sua  offerta  non  più  lardi  del  giorno  31  marzo 
corrente  dando  con  essa  i  relativi  progetti,  sulle  basi  però  e  colle 
norme  dei  capitoli  oggidì  riformali  ;  dichiarate  inoltre  le  cautele 
con  che  sarà  per  guarentire  Tadempimenfo  degli  obblighi  inerenti 
air  Impresa. 

Il  Capitolato  rimarrà  intanto  ostensibile  a  chiunque  neiruffizio 
della  Segreteria  Comunitaliva  ;  e  il  giorno  1."  del  p.  v.  Aprile,  al- 
l' un'  ora  pomeridiana,  si  procederà  all'  esame  degli  esibiti  pro- 
getti per  la  delibera,  se  e  come  potrà  parere  conveniente  all'Azienda 
appaltante;  servale  le  regole  e  le  pratiche  di  ordine. 

Dalla  Residenza   il    Ì6  Marzo  1854. 


Questa  riapertura  dovrà  riuscire  decorosa,  e  siamo  d'avviso 
cbe  la  scelta  deli' Impresario  sarà  tale  da  soddisfare  le  esigenze 
di  uoa  tale  eircostacza  così  favorevole,  che  tutti  sperano  molto, 
né  8i  può  dubitare  di  ciò,  essendo  a  nostra  notizia  esservi  dispo- 
nibili tutt'  ora  per  1'  autunno  prossimo  i  qui  segnati  artisti  di 
primo  cartello,  molti  dei  quali  nuovi  per  questa  città  e  deside- 
rati ,  senza  altri  che  per  bB^vità  tralasciamo  di  nominare. 

CANTO 

Prime  Donne  assolute  -MAKik:^^ A  Barbieri-Nim-Teresa  DEGinu- 
LuiGiA  Bendazzi  -Glaba  IXovello- Rosina  Penco-Giulia  Sanchioli- 
Carolina  Alaimo  -  Caterina  Evers. 

Primi  Tenori  assoluti  -  Giacomo  Eoppa  -  CarloNegrini  -  Geremia 
Beitim  -  Giovanni   Landi  -  Emilio  Naudin. 

Barìtoni  assoluti  -  Gio.  Corsi  (*)  -  Felice  Varesi  -  Enrico 
Crivelli  -  Alessandro  Ottaviam  -  Filippo  Colini  -  Francesco 
Cresci. 

Bassi  profondi  -  Prospero  Derivis  -  Pietro  Vialetti  -  Agostino 
RoDAS  -  Filippo  Nainni  (*)  -  Didot. 

(*)  Scritturato ,  però  cedibile.   V.  recentissime 
(*)  Scritturato  ^  yerò  cedibile.   V,  recentissime. 


BALLO 

Celebrità  danzanti  -  Soiia  Fioco  -  Amama  Fkuraris  -  Olimpia 
Pkioua  -  AKasiA   Mavwood. 

Primi  Ballerini  danzanti  di  rango  francexe  -  Gustavo  Carey  - 
Antonio  Louknzom  -  Vienna  -  Penco-  Lepri. 

Coreografi  -  Giovanni  Buiol  -  Emmanlei.e  Viotti  -  Antonio 
MoNTiciNi  -  Luigi  Astoeei  -  Antonio  Coppini  -  Carlo  Blasis  - 
Ecinio  Priora  -  Domenico  Ronzani  -  Gio.  Battista  Lasina,  senza 
enumerare  distinti  mimi  ec. 

«CIAHADA 

Bfllo  è  dire  il  primier ,  ma  spiace  spesso; 
A  chi  (loiiiatula  spiace  anche  il  secondo', 
Soverchio  freddo  fa  spiacer  l' intero. 

Sciarada  precedente  —  l-o. 


VENEZIA,  20  marzo.  Gran  Teatro  la  Fenice,  il  Rivoletto  ieri 
sera  ebbe  .un  successo  d'entusiasmo.  Ij'Albertirii ,  Mirate  ,  Bencichy 
Vialetti  y  e  !a  Secci-Corsi ,  formano  «a  insieme  che  quest'opera 
sembrò  nuova  benché  scritta  per  queste  scene.  L'  Aìhertìni  fu  im- 
mensa ,  Mirate  e  Bendch  le  furono  tle^jui  compagni.  La  Fuoco  è 
slata  alcuiii  giorni  in  riposo  per  una  distrazione  ad  un  piede;  mer- 
coledì si  produirà  di  nuovo  nel  3Ieleagro  ^  e  con  un  passo  a  due 
di  genere  brillante,  con  musica  sopra  canzone  veneziana.  Martedì  28 
corrente  i  o  mercoledì  29,  sarà  1' ultima  recita  della  stagione.  Con 
il  bell'esito  del  Rì'^oletio ,  e  con  la  fnoco  ristabilita,  queste  ultime 
recite  saranno  brillantissime.  Per  domani  sera  gran  ricerca  di  palchi. 
La  Punizione  di  l'acini  è  uua  beli'  operai  è  parsa  Un  po' lunga,  ma, 
ripeto,  vi  è  del  bello,  e  riprodotta  macera;  si  è  data  quattro  sere. 
Ciò  intorno  alla  Fenice.  —  Scritture  degli  Appaltatori  fratelli  IVIarzi 
per  l'autunno  venluio:  l'egregio  baritono  Giovanni  Corsi,  e  I' ol- 
Umo  basso  profondo  Cesare  ISlanni  ,  ambiduc  destinati  pel  carnevale 
al  Gran  Teatro  la  Fenice  ,  in  occasione  della  solenne  riapertura  che 
avrà  luogo  il  26  dic«  in'bre.  —  Il  Corsi  ed  il  .iVaiini  possono  essere 
ceduti  dall'Impresa  Mai  zi  per  l'autunno  àll(r  grandi  Imprese,  e  già 
no  hanno  molte  diniande.  —  Al  Teatro  Nuovo  di  VERONA  i  fratelli 
Marzi  daranno,  dalla  seconda  festa  di  Pasqna  al  15  maggio  circa, 
ini  corso  di  rappresentazioni  colla  Gaetanina  Brambilla,  Giacomo 
Galvani.^  Giovanni  Corsi.,  Cesare  Soares-  Nel  dìvertissemcnt  i\\  hallo 
figurano  i  nomi  della  Baratti  gentile  danzatrice ,  e  di  Dario  Fissi 
ballerino  distiotissinit).  —  A  HEGGIO,  Impresa  Marzi,  si  aprirà  la 
stagione  col  l^iscarUetlo .,  che  avrà  a  principali  esecutori  Virginia 
Buccubadaii ,  Cario  Bancardè,  c  Gaetano  Fiori;  terna  degua  della 
rinomanza  ili  quella  Fiera. 

Sentiamo  che  Mercoledì  prossimo  avrà  luo^o  al  Teatro  del  Corso 
la  grande  Accademia,  Istituzione  Fabbri. 

(  li l>o(}ru fia  Ouv.- alln  Volpe)  GAIÌTA.MJ   FIORI    PUOPR.  E   DIRETT. 


v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <^ 

Bologna.  Giovedì  30  3Iarzo   1854. 


DEL  LIJSSO  DEI  TEATRI  IN  ITALIA 

In  oggi  il  lusso  si  è  esteso  moltissimo  nei  teatri,  e  ben  a  ragione, 
essendo  questi  il  ritrovo  di  tutte  le  persone  nobili,  civili  e  di  buon 
gusto,  che  quivi  convengono  come  ad  una  conversazione  per  gustare 
Je  armoniche  ispirazioni  del  genio  musicale,  per  applaudire  ai  più 
sublimi  concetti  della  drammatica,  e  per  dilettarsi  nella  bell'arte  di 
Tersicore.  Quivi,  mercè  l'interessamento  che  vi  prendono  e  Governi 
e  Municipii,  è  profuso  l'oro,  gli  specchi,  e  la  piii  sfolgorante  illumi- 
nazione a  gas.  Quivi,  per  comodità  dello  spettatore,  sono  sedie  chiuse, 
ove,  senza  urtare  e  senza  essere  urtato  dai  vicini,  si  sta  a  suo  bel- 
J'  agio  seduto.  In  oltre,  ca^ne^e  per  le  Si^jnore,  sale  per  le  Acca- 
demie, camere  pei  Professori  d'orchestra,  camerini  pel  deposito  dei 
tabarri,  e  tante  altre  piccole  cose,  che  invitano  il  ricco  a  passare 
allegramente  la  serata  in  teatro,  e  invogliano  il  cittadino,  stanco 
degli  atlari  della  giornata,  a  godersi  quel  lusso  e  quella  magnificenza. 

E  di  tutto  ciò  si  debbono  le  maggiori  lodi  a  chi  presiede  alle 
Direzioni  teatrali  e  ai  ristauri  dei  teatri,  incoraggiando  così  le  arti 
e  gli  artisti,  che  di  qui  traggono  guadagni  e  rinomanza. 

E  senza  parlare  del  teatro  di  Reggio,  che  sarà  uno  de'  più  stu- 
pendi lavori  de'nostri  giorni,  e  che  (sebbene  vi  vorranno  ancora  due 
anni  di  lavoro)  molti  credono  riuscirà  il  più  bello,  il  più  ricco 
de'  teatri  d'  Italia,  molti  ristauri  al  giorno  d'  oggi  si  sono  fatti  in 
molti  teatri,  e  molti  ancora  si  stanno  facendo.  Quello  alla  Fenice 
di  Venezia  verrà  ristaurato,  e  sappiamo  quanto  buon  gusto  per 
le  arti  belle  vi  sia  in  quella  città;  quello  di  Pesaro  verrà  riaperto, 
crediamo,  nel  prossimo  carnevale,  e  con  dubitiamo  riuscirà  magni- 
fico; e  quello  pure  di  Bologna,  per  le  provvide  cure  del  Municipio, 
ora  si  sta  rislaurando,  e  abbiamo  tutta  la  fiducia  che  sarà  per  rie- 
scire  elegantemente  ricco,  e  non  inferiore  ad  alcun  altro  che  in 
questi  tempi  sia  stalo  rinnovato;  e  ciò  accrescerà  lustro  e  decoro  a 
questa  nostra  carissima  patria,  che  anche  in  questo  non  sarà  se- 
conda a  nissua'  altra.  Fiori. 


ceo?;aca  di  iE?JE>:iA 

GiUN   Teatho   la  Fenice.   —   Il   Rigolelto. 

Addio  l/i  Punizione.  W  pubblico ,  che  ne  pnre.i  rftpilo  la  prima 
sera,  che  |ie  iuyliic landò  il  maestro  la  seioiida,  non  la  trovò  più 
di  «uo  gusto  la  terzane  la  quarta  più  non  ne  volle  sapere  j  oud'ella 
fu  lolla,  tiMiana  ,  musicale  fralezza,  d.il  mondo! 

Non  occorre  [liù  dunque  parlare  del  libro;  cosa  falla  capo  ha, 
e  la  Punizione  .  non  pur  è  falla  ,  ma  disfdllaje  con  ciò  il  pubblico 
è  liberalo  da  qua  {jran  noia,  dico  la  critica  del  libretto,  perchè 
cosa  più  scipita  ,  più  {roffa  non  si  lesse  mai.  Basii  che  pel  poeta  non 
si  arde  d'amore,  ma  si  abbrustolisce  ;  \\  core  ha  /aprirne,  (]li  ocelli 
sono  ansanti  .f  al  duolo  è  contrapposto  il  consuolo;  il  vino  ha  i  to- 
fani., e  simijjlianli  sciocchezze:  che  non  so  come  il  Pacini ,  uomo 
di  tanto  indegno,  potesse  condannarsi   a  musicarle. 

Il  fallo  è  che  ieri  sera  s'è  riprodotto,  per  la  terza  volta  su 
quest'i  scene,  i!  Rigoletto;  e  il  Rigoletto.,  couìe  tulle  le  cose  vera- 
inenle  belle,  fu  accollo  con  vivissima  festa.  L' introduzione  .  inessa 
con  isfarzojcon  una  certa  Vighezza  di  decorazione  ,  ornata  di  gra- 
ziosissime  danze,  fu  (Ìa\  3Tirate  cantata  con  tal  brio  ,  con  tal  garbo, 
che  sembrò  fin  cosa  nuova,  e,  come  da  lui,  non  s'è  ancora  sen- 
tila da  alili:  egli,  che  creò  questa  parte,  che  intonò  primo  quelle 
note,  e  contribuì  a  renderle  sì  popolari. 

Grande  era  la  curiosità  e  1'  impazienza  di  udir  1'  Alhertini  nel 
carallere  di  Gilda  :  carattere  dolce,  timido,  passionato ,  sì  nuovo  per 
essa,  e  diverso  da  quelli,  fino  allor  da  lei  sostenuti,  ed  ella,  come 
al  solilo,  ne  uscì  con  suo  grandissinto  onore.  L'  ingegno  a  tulio  si 
piega,  piglia  tutte  le  forme.  La  bella  e  larga  melodia  del  primo 
duello,  con  cui  ella  entra  in  iscena  ,  lo  spiiitoso  motivo  del  duelli- 
no col  tenore,  l'aria,  che  cade  appresso,  furon  delti  da  lei  con 
quella  eccellenza  di  canto,  con  quella  finitezza  di  modi,  che  più  non 
hiitiio  bisogno  di  encomio.  La  cos.i  va  pe'  suoi  piedi.  Forse  ella  in- 
fiorò uii  po'troppo ,  con  qu'jlle  impareggiabili  sue  filature  e  smorza- 
ture di  voce,  alcune  frasi  e  la  cadenza  dell'aria:  ma  chi  potrebbe 
farle  rimprovero  di  quel  trillo  con  cui  la  chiude,  e  che  solo  ,  a  delta 
di  taluno,  basterebbe  a  darle  il  vanto  di  grandissima  artista,  così 
è  nitido  e  perfetto  ?  L'opera  non  fu  scritta  per  lei,  e  ciò  non  per 
tanto  t;lla  iu  tulli  i  suoi  canti,  no' principali  molivi,  ne  indovinò 
così  Io  spirilo  e  la  inlenzion  del  maestro  che  non  pure  eguagliò, 
Uia  superò,  ueir  effetto ,  le  prime  nostre  impressioni.  E  quale  è  il 
cauto  ,  tale  è  l'azione,  sempre  conveniente ,  aggiustata  massime  nelle 
controscene.  Ella  ha  un  cerio  domandar  grazia  ed  ascolto  coli'  atto 
del  capo  e  delle  braccia,  che  non  potrebbe  descriversi,  ma  che  è 
cosa  leggiadrissima  ed  assai  eloquente.  Il  secoiido  ed  il  lerz'atlo  non 
furono  per  lei  diversiva  romanza,  il  duello,  il  quarlello ,  pareggia- 
rono gli  allri   luo[;bi   leste  ricordati. 

Del  Mirate  nuu  potremmo  nulla  aggiungere,  che  il  lettore  già 
non  s'immaginasse.  Il  duetto  con  la  donna .  1' aria  del  serond' alto  , 
la  f«wosa    cannone  della   taverna,  il  quarlello,  non  potevano   can« 
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tarsi  con  maggiore  espressione.  E' ci  melle   tutta  la  buona  volontà, 
e  si  vede  ch'ora  trovasi  in  caaipo  per  lui  assai  gradito  ,  e  lo  corre 

IrionFanrJo. 

Il  Bencich  montò  ammalalo  la  srena 3  per  lui  si  dovette  anzi 
agf»iornare  da  un  di  all'altro  la  rapprt^senlazione ,  e  certo  è  che  UQ 
uoui  mezzo  ammalalo  non  canta,  non  iscrive  ,  non  fa  nessuna  cosa, 
come  I'  uomo  interamente  sano.  E  ciò  nondimeno  questo  attore  in- 
lelligente  sostenne  il  suo  personaggio  in  modo  degno  di  lui  ,  con 
grande  passione;  e  potè  ammirarsi  la  grand' arte  con  cui  superava 
le  diffìcollà,  che  in  tal  sera  gli  opponeva  la  gola  inferma  e  ribelle. 
S'applaudì  nel  primo  e  secondo  duello  con  la  donna,  s'applaudì 
nella  scena  contro  la  vii  turba  malnata^  s'applaudì  cogli  altri  nel 
quarleito. 

Il  Vialetti  fu  un  ottimo  Sparafucile  ,  come  una  graziosa  Madda- 
lena ,  per  la  piccola  parte  sua,  la  5eccJ-Cor5Ì.  Che  che  abbiano  detto 
a  Milano,  o  possa  dirsi  altrove  del  libro,  nessun  lorrà  al  Piave  il 
merito  d'aver  presentalo  al  maestro  le  più  drammatiche  situazioni; 
e  queste  furono  intese  così  da'  cantanti,  come  dall'orchestra,  che 
sono  con  una   periiia  ,  un  accordo,  un  amore,  che  mai  i  maggiori. 

E  mentre  qui  Si  dava  quesl'  opera ,  per  molti  successi  già  an- 
tica ,  ma  sempre  nuova  per  le  tante  e  varie  bellezze^  sW  Apollo  si 
produceva  nn'  opera  nuova  di  zecca  ,  la  Gìsmonda  di  Mendrisio,  del 
maestro  FonnasiUo.  Ord  il  pubblico  troverà,  speriamo ,  naturalissimo 
che  poiché  ossisttmaio  al  Rigoletto  alla  Fenice,  non  potessimo  in- 
tervenire alla  Gìsmonda  ali'  Apollo  ,  onde  ci  permetterà  differirne 
ad  altro  giorno  te  nuove.  Abbiamo  inteso  soltanto  che  il  maestro  fu 
domandato  più   volte  sul  palco;  il  che,  per    verità,  è  buon  indizio. 

(  dalla  Gazzetta  Ufficiale  di   Venezia  ) 

RIMlNf.  -  Teatro  Coraunale.  -  Noi  non  taceremo  sopra  un 
nuovo  lavoro  musicale,  che  fu  posto  in  iscena  in  questo  nostro 
teatro  sugli  ultimi  giorni  del  passato  carnevalo.  -  Il  giovane  maestro 
Quinto  Minguzzi  di  Forlì,  veniva  pregato  dogli  amici  suoi  riminesi 
di  tradurre  in  musica  una  farsa,  il  Teslamealo  di  Cristoforo,  la- 
voro del  signor  Lucio  Capizucclii.  La  soverchia  ristrettezza  del 
tempo  sfiduciava  alquanto  il  Minguzzi,  ma  incalzando  le  amiche- 
voli insistenze,  si  accinse  all'opera  sua.  —  Grande  l'ansietà  degli 
amici  suoi,  ma  ninno  sfiduciato;  il  primo  lavoro  del  Mmguzzi  an- 
dava in  iscena,  e  il  favorevole  accoglimento  del  pubblico,  coronò 
le  fatiche  e  la  trepidazione  del  maestro,  che  ripetutamente  fu  chia- 
malo a  riceverne  gli  nnaniuji  applausi.  —  In  questo  suo  primo  la- 
voro, ne  colpisce  particolarmente  la  vivace  fantasia,  la  facilità  del 
comporre,  e  una  scienza  non  comune  di  contrappunto;  questi  pregi, 
raramente  in  uno  solo  raccolti,  danno  le  più  belle  speranze  per  la 
felice  carriera  che  il  Minguzzi  intraprende.  —  Queste  poche  parole 
possano  incoraggiarlo  a  proseguire  costatate  nella  difficile  arte  della 
musica  per  la  quale  ba  dato  testé  così  lodevole  saggio.     D.  0.  G. 


Carissimo  Fiori.  CORFU'  il  3  marzo  1854. 

!\r  aflreUi)  darvi  coiitezzn,  lienolit'?  mi  po' tardi,  della  più  bella 
serata  di  bencnzio  che  iiini  ebbe  lno[;o  in  (iiieslu  nostro  Comuoal 
Teatro,  e  questa  fu  quella  della  bravn  e  (jentile  prima  donna 
Carolina  Guerra,  dell'  artista  che  per  ben  «juattro  stajjioni  conse- 
cutive lu  rileriiiiita,  dietro  il  suo  splendido  successo,  che  non  istnenlì 
in  tutte  quello  opere  che  lu  chiuniata  a  sostenere,  -  Il  teatro  in 
quella  sera  era  a  profusione  illuminalo  a  cera,  e  tutto  1'  esleriortì 
dei  palchi,  malgrado  il  rigore  della  stagione,  adorno  di  magnifi- 
che ghirlande  di  fiori  i  più  preziosi  e  rari.  Si  dava  in  quella  sera 
per  la  prima  volta  la  graziosa  farsa  di  Donizzetti  (Pazzi  per  pro- 
getto,  il  duello  dell' 7s/).rir,  e  quello  del  Turco  in  Italia,  cantato 
dalla  benefìiiata  e  dal  buffo  Cio?/(pi,  di  più  l'aria  (inalo  della  Lucia 
cantala  dal  tenore  Beltazzi.  —  Non  saprei  enumerarvi  tutte  le  chia- 
male, le  repliche,  i  fiori,  le  corone,  i  confetti,  le  poesie  ed  altri 
onori,  che  quest'artista  ollenne  in  (juella  S(M-a.  Vi  furono  regali  di 
valore,  e  I'  incasso  ammonio  ad  una  somina  ben  vistosa.  —  Fra  i 
componimenti  si  distinse  il  qui  incluso  Sonetto,  che  credo  farvi 
cosa  grata  di  spedirvi. 

A 

CaROLIISA  Guerra  prima  donna  assoluta  nel  Teatro  Comunale  di  Corjù 

nella  sera  del  2(  febbraio   (8')4. 

A  te  grazie,   o  Gentil,  che  la  parola 

Armonizzata  dal   possente  affetto , 

Fai  scotier  dolcemente  iu  o!i;ui  petto 

Che  a  tuo  voler  s'  alfaniia  e  si  consola. 
E  piange  Linda  derelitta  e  sola 

Che  a'  suoi  monti  ritorna  ed  al  suo  tetto  ; 

E  si  coiiimove  allor  che  a   un  uialedetlo 

Giura  il  suo  amor  la  Sicula   lìgliuola  — • 
Canta  pur  1'  augellelto  in  sulle  fronde 

E  fa  la  selva  de'  suoi  canti  lieta: 

Ma  al  dolce  gorgliegj^iar  l'uom  non  risponde. 
Cile  r  Arte  giunge  alla  divina  meta 

Allor  soltanto  che  ne'  cor  trasfonde 

Quel  che  sgorga  dall'  anima  secreta. 

Carissimo  Fiori.  Milaso  .,  21  marzo  1854. 

La  Linda  di  Cliamounix  naufragò  ieri  sera  sulle  scene  del  Teatro 
Corcano.  La  prima  donna  signora  Hawley  Fanny,  di  naziorie  in- 
glese, dopo  essersi  educata  al  difficile  canto  italiano  (non  so  da  quale 
viaestro  )  e  smaniosa  di  porsi  nel  catalogo  delle  innumerevoli  ar- 
tiste  italiane,  ha  fatto  ridere  L'  appaltatore  del  Teatro  Corcano 
pagandole  una  rilevante  somma  di  Aire  auitriache  y  e  con  una  in- 
trepidezza inaudita  seppe  travisare  la  bella  musica  del  defunto 
Donizzetti.  JE  il  secondo  esperimento-  che  questa  signora  ha  voluto 
tentare,  e  se  non  colgo  in  fallo,  sono  persuaso  che  la  disapprova^ 
zione  che  ha  ricevuto   ieri  sera    le  saranno  di  efficace   lezione  per 
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aVhandonare  un'  arte  a  cui  non  è  chiamata.  La  signora  Zaraairre, 
è  una  francese.,  sotto  le  umili  vesti  del  Savoiardo  Pieroito  fu  meno 
del  zero  !  Il  tenore,  il  baritono,  ed  il  basso  profondo!^  ...È  me- 
glio non  parlarne  in  questi  giorni  di  quaresima.  Il  solo  buffo  co- 
mico Viiireiizo  Galli  sortì  illeso  dal  naufragio,  e  neW  aria  dell'atto 
secondo  ebbe  vivissime  acclamazioni  ed  una  chiamata.  L'  orchestra 

ed  i  coristi Fu  una    recita  di  tutta   ilarità  !  Quanto  però 

sarebbe -necessario  un  direttore  musicale  in  ogni  teatro,  per  tal 
modo  che  il  pubblico  non  isprecherebbe  il  suo  danaro,  e  gli  spet- 
tacoli riescirebbero  degni  della  capitale.  Prima  di  chiudere  questa 
mia  tributerò  un  sincero  elogio  alla  coppia  danzante  Luigi  Bellini 
e  Marcheltini-Corlesi ,  ambo  festeggiati  con  continui  applausi.  IL 
Bellini  è  un  giovine  ballerino  il  quale  non  tarderà  a  collocarsi  nel' 
la  classe  dei  primari,  avendo  tutte  le  qualità  volute  per  raggiun- 
gervi prestissimo.  Egli  è  libero  d'  impegni  nelle  venture  stagioni, 
ed  al  certo  un  Impresario  farebbe  un  buonissimo  acquisto  scrittu- 
randolo. -  Aggradite  i  miei  complimenti  e  credetemi 

Vostro  Aff.mo  Amico  -  G.  V. 

Lrj  celebre  danzatrice  Amalia  Verraris»  trovasi  ora  a  Torino 
tlivpouihile  per  il  prossimo  auluiiuoj  ecoelienle  acquisto  sarebbe  que- 
sto per  gli  Appaltatori  teatrali  che  tengono  impegni  per  spettacoli  in 
quella  stagione,  e  massime  per  quello  clie  vi  sarà  nel  Comunale  Teatio 
di  Bologna,  che  prevalendosi  dei  molti  talenti  di  cui  è  fornita  questa 
esimia  artista  e  unendo  alla  suddetta  il  valente  coreografo  Ema- 
nuele Viotti,  che  trovasi  secolei  mollo  bene  affiatato,  non  potreb- 
be queir  Appaltatore  che  maggiormente  conseguire  il  suo  inlento ,  che 
è  quello  del  pieno  aggradimento  del  pubblico.  Gli  artisti  che  hanno 
dato  saggi  di  molta  Ijravura  nei  teatri  che  hanno  percorsi  danno 
luogo  a  non  dubitare  che  un  eguale  successo  otterranno  ovunque.  — 
Il  teatro  d'opera  di  CUBA  è  uno  dei  più  belli  dell'America,  è  il- 
luminato a  gas  ed  è  capace  di  contenere  sei  mila  spettatori.  Vi  sono 
sedie  separale  nella  platea,  ed  assai  comode.  Durante  gl'intermezzi, 
le  signore  vanno  a  passeggiare  dietro  alle  logge  ^  mentre  i  signori 
fumano  i  loro  cigarri.  Nell'inverno  1850-51  vi  è  stata  una  bravissi- 
ma compagnia.  Il  pubblico  di  Cuba  è  uno  dei  più  entusiasti  ed  in- 
stancabili negli  applausi.  Gli  spellatori  gettano  via  i  loro  piccioni 
favoriti^  e  sono  adorni  di  nastri,  la  maggior  parte  dei  quali  por- 
tano doblones  sotto  le  ali,  onde  dimostrare  in  guisa  massiccia  il  loro 
applauso.  E  cosa  assai  piacevole  il  sedere  nelle  logge  per  osservare 
i  movimenti  nella  platea ,  ove  si  vedono  poi  ceste  inteie  di  20  a  30 
piccioni.  —  Leggiamo  nel  Pirata  di  TORINO  un  lungo  articolo  d'e- 
logio intorno  la  compagnia  equestre  Ciniselli  che  si  produce  con 
grande  incontro  a  quella  cavallerizza  reale.  —  Nella  Gazzetta  di 
GENOVA  si  Uova  un  avviso  relativo  alla  concessione  del  Teatro  Carlo 
Felice  per  il  corso  di  cinque  anni.  —  Alla  Pergola  di  FIRENZE  con- 
tinuano le  rappresentazioni  del  Macbeth  ,  in  cui  la  Barbieri  e  Cri- 
velli sono  applauditissimi:  del  duetto  a  soprano  e  baritono  nel  primo 
alto  si  vuol  sempre  la  replica,  —  A  LIVORNO  al  Teatro  Rossini  [a 
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draramalica  compagnia  Astolfi  fa  eccellenli  affari.  —  Da  NAPOLI  ci 
scrivono:  E  giunto  fra  noi  il  primo  allore  Acliille  3Iajeroni,  ma 
non  andrà  iti  iscena  che  alla  riapertura  del  Teatro  dii  Fiorentini 
l'istauralo,  la  quale  avià  luogo  soltanto  alla  mela  di  maggio.  — 
Intanto  la  compagnia  andrà  per  una  ventina  di  giorni  a  ROMA  dopo 
il  sabato  di  Passione  :  V  aspetta  colà  la  Sadowski.  É  pure  arrivata 
la  compagnia  Domeniconi  (.he  reciterà  a  S.  Cecilia.  —  Al  primo  d'a- 
prile il  Teatro  Italiano  di  VIENNA  s' aprirà  colla  iVorma  cantala  dalla 
Medori^óaì  tenove  Geremia  Betiini  e  dal  basso  Vialetti-^  lì  primo 
ballo  che  il  coreografo  Ronzarli  produrrà  al  medesimo  teatro  [»t'r  la 
sera  del  23  aprile  (  in  occasione  dtl  matrimonio  dell'  Imperatore  ) 
s'intitola  il  Cavallo  d'Oro.  Vi  prenderà  parte  la  celebre  Maywood.  — 
L'  Impresa  del  Teatro  Regio  di  TORINO  è  stata  detìnilivainenle  deli- 
berala per  gli  anni  avvenire  all' Appallaloie  Domenico  fio  n  za  ni  ^ 
mediante  regolare  cessione  dell' inipiesario  Giaccone.  Sappiamo  anzi 
che  il  Ronzani  stesso  ha  già  fissato  qual  poeta  e  direttore  di  quelle 
scene  il  chiaro  scrittore  Temistocle  Solerà.  —  La  rinomata  artista 
signora  Dionilla  fantolini  e  la  simpatica  prima  donna  Maria 
Espinach  Dolores,  che  nel  carnevale  fu  apphiudiiissima  sulle  scene 
del  Teatro  di  Mantova,  sono  libere  per  la  prossima  piimavera.  — 
Il  tenore  Conti  Corrado  reduce  da  Rimini,ove  ha  nello  scorso  car- 
nevale conseguito  onoii  e  applausi  nelle  opere  <'he  venneio  rappre- 
sentale in  quel  teatro,  massime  nel  Trovatore,  trovasi  in  Bologna  di- 
sponibile per  la  prossima  primavera.  —  11  tenore  Ortolani  reduce 
da  Alene  carico  d'onori  ricevuti  da  quel  pubblico  atteso  i  suoi  molli 
meriti,  trovasi  in  Dologna  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  — 
Trovasi  in  Firenze,  reduce  da  Atene,  la  esimia  cantante  signora 
Augusta  Eoccabadati-Francalucci  :  questa  ariista  vi  giuuge  colma 
d'  onori  ed  encomii  ricevuti  da  quel  pubblico  nelle  opeie  che  le 
vennero  destinale,  nelle  quali  ebbe  tali  e  tante  addiiuostiazi.ini  del 
verace  aggradimento,  che  mollo  ci  vorrebbe  a  enumerare  le  fesle 
e  r  esultanza  che  le  fecero,  tributo  ben  dovuto  ai  molti  e  distinti 
meriti  di  cui  è  fornita  questa  bravissima  canlante. 

SPETTACOLI  DELLA  PRIUAVEBA 

VENEZIA,  Teatro  S.  Benedetto.  -  Compagnia  complela  dal  10 
aprile  al  primo  gnigno.  -  Prima  donna  assoluta  Blarietta  Spezia; 
prima  donna  mezzo  soprano  e  contralto  assoluta  Maria  De  Gianni 
Fivez  ;  coinprimaria  Luigia  Morselli;  primo  tenore  assoluto  Gio- 
vanni LaruU  ;  primo  tenore  e  sup[)lemenio  Antonio  Galletti;  bari- 
tono assoluto  Filippo  Coletti  ;  h'ìs^o  profondo  assoluto  Gio.  Battista 
Cornalo;  con   le  necessarie  seconde  parti  (Impresa   Gillo  ). 

ClllETI  (  capitale  degli  Abru7zi  )  ,  R.  Teatro  S.  Feidinaudo. - 
Dal  priiìio  aprile  a  tutto  giugno.  -  Prima  donna  asscdula  Teresa 
Pozzi-Mantegazz'j;  yvimo  lenore  Vincenzo  Ferrari-Stella  ;  haiiWiìO 
asiululo  Augusto  Vitti;  primn  donna  mezzo  soprano  Cleof^  Angelici; 
basso  comprimario  Luigi  Bignzzi  ;  con»[)rimaria  Rosa  Cajani  ;  se- 
condo tenore  Comingio  Renzetti  ;  N.  14  coristi;  N.  8  coriste;  primo 
violino  direttore  d'orchestra  Vincenzo  Benedetti.  Prima  opeia  il 
Trovatore  di  Verdi. 
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Società  Filodraniinatica  del  Casino  di  Macerata- 

N.  152  Tit.2  Reg.  1.  Ill.vio  Signore. 

Tale  e  tanto  si  e  stato  il  generale  gradimento  ed  il  diletto  dalla 
S.  V.  III. ma  arrecato  nella  sera  del  19  corrente .,  nella  quale  diede 
in  queste  Sale  sublime  prova  di  sua  inarrivabile  valentia  nell'arte 
di  suonare  il  trombone,  che  il  Comitato  della  Società,  non  già  per 
compensare  ì  suoi  meriti ,  ma  solo  per  darle  un  attestato  di  sua 
riconoscenza  ha  creduto  di  ascrìverlo  nel  novero  dei  Soci  onorari 
della  Società  stessa;  ne  riceverà  pertanto  in  unione  al  presente 
analogo  Diploma  accompagnato  da  una  pìccola  memoria ,  quale 
spero  che  dalla  S.  V.  Ill.rna  si  abbia  per  saggio  di  buon  volere, 
e  non  già  per  giusta  ricompensa. 

Con  piacere  colgo  l'opportunità  per  dichiararmele  con  stima  distinta 
Di   V.  S.   III. ma 

Macerata,  il  28  marzo  iS5i.  D^v.mo  Servitore 

Signor  Attilio   Romiti  ^^  Presidente 

Concertista  di  Trombone  ^^^^^  Francesco  Carnevali. 

Macerata. 

Società  Filodrammatica. 

La  nostra  Società  Filodrammatica ,  mentre  tende  a  migliorare 
lo  spirito  ed  il  cuore  merce  una  piacevole  istruzione ,  ha  per  og~ 
getto  il  ricreamento  dell'  animo  dalle  sue  applicazioni  più  sene 
mediante  i  piaceri  delle  Arti  belle.  Quindi  Essa  non  tralascia  oc- 
casione di  onorare  i  belli  ingegni  e  i  coltivatori  del  gusto  ,  e  si 
applaude  di  ascrivere  fra  i  soci  suol  quei  che  pia  si  distinguono 
per  virtù  e  per  talenti-  Venuti  noi  pertanto  in  cognizione  che  Ella 
signor  Attilio  Romiti  di  Urbino,  oltre  i  pregi  morali  di  cui  e 
dotato,  eminentemente  si  segnala  ne W arte  di  suonare  il  Trombone, 
per  darle  un  contrassegno  della  nostra  stima  col  presente  Brevetto 
la  dichiariamo  e  riconosciamo  per  uno  de'  Soci  nostri  onorari  con 
tutti  i  privilegi  e  i  diritti  che  ad  essi  competono,  persuasi  che  dal 
suo  nome  ritrarranno  i  nostri  ruoli  filarmonici  ornamento  e  decoro. 
Macerata ,  il  23  marzo  1854, 

Jl  Presidente 
Conte  Francesco  Carnevali. 

//  Segretario  -  A.  Dott.  Pascali. 


Restano  diffidali  tulli  i  virtuosi  di  canto  e  ballo,  corrispondenti 
lealrali  ,  agenti,  negozianti,  editori  di  musica  ed  allri,  ecc.  ^  ecc., 
che  non  verrà  riconosciuto  legitiimo  ed  operativo  per  l'impresa  del 
teatro  di  MODENA  qualsiasi  conlralto,  scrittura,  commissione,  ordine, 
conio,  ecc. ,  ove  il  ricapilo  o  documento  non  porli  la  firma  diretta- 
mente del  sifjuor  Pietro  Bonacini,  o  del  soltoscrillo  suo  mandatario 
Avv.  Luigi  ì'accari,  e  che  le  Icltere  tutte  dovranno  essere  dirette 
alla  direzione  dell' uno  o  dell'altro  dei  siuldelti,  altrimenti  si  avranno 
per  nou  sciitle,  Firm.  Avv.  Luigi  Vaccaru 
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I  Grande  Tcntro  Alibert  iu  Roma 

A¥¥ISO 

Qiicslo  vasto  teatro  di  proprietà  di  S.  E.  il  Principe  Don  Ales- 
SA?(DR()  TouLoNfA ,  esseiido  O'jgi  stalo  preso  in  alDlto  dal  signor 
Francetco  /V4':c»ne//i ,  appaltatore  ancora  dell'AnGleatro  Corea,  tro- 
vasi disponibile  pur  ogni  sorta  di  operazioni  teatrali;  per  cui  tulli 
quei  capi  coinici,  inlraprendenli,  e  conduttori  di  Compagnie  anche 
etjiieslri,  i  (jnali  desiderassero  di  prendere  in  affitto  il  teatro  sud- 
detto, o  combinare  quaiclie  ullra  conveniente  operazione,  potranno 
dirigere  le  loro  domande  al  signor  Filippo  Pallavicini  incaricato 
di  lutti  gli  affari   per  il  ridetto  teatro. 

Si  avverte  ancora  che  dalla  primavera  dei  1855  le  Compagnie 
tanto  dranirnniiclie,  che  di  altro  genere,  che  desiderassero  occupare 
rAnlileatro  Corea  suddetto,  potranno  anche  avere  si  per  ricovero 
liei  giorni  di  cattivo  tempo,  che  per  agirvi  simultaneamente  nella 
stagiono,  il  detto  Teatro  Alibert  ;  ed  anche  per  queste  tratlatire, 
ed  opportuni  schiarimenti,  dirigersi  al  menzionalo  sig.  Pallavicini. 

SCIARADA 

Il  primiero  in  una  nave 
l'iù  d'un  anno  dimorò, 
11  secondo  dalla  sponda 
Sul  mio  tutto  versa  V  onda. 

Sciarada  precedente  —  Ver-no. 


Le  sorelle  Pratesi  prime  ballerine  di  rango  italiano  ,  sono  stale 
scrillurale  d.ii  fratelli  Marzi ,  le  quali  veny^ono  destinate  al  Teatro  di 
Verona  ,  prossima  primavera  (  cessione  Ronzani  ). 

—  Nel  Teatro  di  Verona  saddelto  verrà  aperto  la  stagione  col 
Barbiere  di  Siviglia,  che:  verrà  eseguilo  dalla  Gaetanma  Brambilla, 
Galvani^  Corsi,  Soarcs,  Dolcihene  e  la  /i/^?za/zij  eccellente  compagnia. 

—  Per  l'auiunno  prossimo  i  fialelli  Marzi  sono  disposti  di  cedere 
il  sommo  baritono  Giovanni  Corsi ,  nonché  1'  egregio  Cesare  Nanni 
basso  profondo, 

—  La  seri  del  26  correne  doveva  avere  luogo  I'  ultima  rappre- 
Rcntazioiie  d'abbonamenio  dello  spettacolo  del  Gran  Teatro  la  Fenice 
di  VENK^lAj,  e  già  si  erano  venduti  i  palchi  a  prezzi  favolosi;  vi 
èrano  preparativi  niollissiini  per  T  inimoiisa  libertini  ,  e  altri  per 
la  celebic  Fuoco  ,  ma  un  ordine  superiore  fece  sospendere  la  rap- 
presentazione,  dicliiarando  chiusa  la  sta|;ione. 

Teatro  del  Corso  -  Questa  sera  il  bravissimo  violinista  Sighicelh 
darà  u.ia  seconda  A't  ideinia,  frammezzata  colla  prosa.  La  comica  Com- 
pagiu'a  Feoli  e  Àjudi  darà  1' intf  ressante  produzione  di  Anceloi: 
Un  anno  ,  os>ia  Un  m  itrimotiio  itieguale. 

(  Tipv^ra/iaGov.'  alla  \olpt)  GAETA>U   FIORI   rROri\.  E  DIUEIT. 


àsxo  32;^ 
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-^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^ 

Bologna.  Giovedì  6  Aprile  1854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L' associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  I.60-.  per  la  Sicilia,  Tlnipero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  5.50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Pf.rlogallu  Se.  4.50;  per  gli  Siali  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Fraucia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  fi  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all' Estero,  0  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  Tassociazione  annua  è  di  Se. -1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piuzza  Santo  Stefano  A .  98, 
primo  piano)  è  aperto  tulli   i  giorni   non  festivi,  dalle  ere  S  anlimerid.  alle  3  pomerid. 

L'  OFFICINA  DEI  MATRHIOM  A  PARIGI 

Il  signor  de  Foy  tiene  a  Paiigi  in  via  d'Engliien  da  25  anni 
negozio  di  malrimonii. 

È  un  negozio  come  un  allro,  che  avrà  fallo  benedire  o  be- 
Btemmiare  il  suo  nome  per  lo  meno  venlicinquemila  volle  da  lutti 
quegli  avventurali  o  qnegl' infelici  che  hanno  contratto  il  nodo  in- 
dissolubile nella  sua  misteriosa  officina. 

Ora  in  molti  dei  giornali  politici  francesi,  per  poco  che,  nel- 
l'ansietà di  avere  le  ultime  più  palpitanti  notizie,  pigliale  il  foglio 
al  rovescio,  e  guardiate  1'  ultima  pagina  invece  della  prima,  trove- 
rete scritta  a  lettere  mostruose  questa  parola  -  triomphe  !  -  Nel 
primo  momento  voi  credete,  secondo  nostro  modo  di  vedere,  che 
si  trattasse  di  politica.  Nulla  di  tutto  ciò  ;  leggete  appresso,  e  ve- 
drete che  il  trionfo  è  semplicemente  quello  di  de  Foy,  che  si  rallegra 
con  sé  stesso  del  concorso  e  della  celebrità  di  cui  gode  la  sua  ca- 
sa matrimoniale. 

Dulcamara  di  un  altro  genere,  il  signor  de  Foy  sembra  dire: 

Io  già  suppongo  e  immagino 
Che  al  par  di  me  sappiate 
Ch'  io  sono  quel  gran  genio 
Chiamato  de  Foy, 
Che  i  malrimonii  fa, 
E  che  manda  mariti 
In  tutto  r  universo  ...  e  in  altri  siti. 


Ji.2 
In  pochi  {liorni  io  vincolo, 
Io  Icfjo  gli  sponsali, 
Fj  il  iTialrinioiiio  estendere 
Per  tulio  il   mondo  io  so  ; 

Venite  al   mio  negozio. 
Per  poco  entrar  vi  fo. 

Il  signor  de  Foy  manifesta  ,  nei  snoi  affissi  ,  nei  reclami  in 
fondo  ai  giornali,  ciie  il  concorso  avuto  da  tanii  lustri  ed  il  suc- 
cesso ottenuto  gli  permettono  di  avere  dei  corrispondenti  nel  Bel- 
jjio,  in  Germania  ,  in  Ingliillerra  ,  in  America  (  in  Italia  no,  del- 
l' Italia  non  ne  parla  ,  forse  perchè  qui  e'  è  penuria  di  fanciulle 
da  marito  ),  per  cui  chi  avesse  voglia  di  sposare  un'  OUenlolta, 
un'  Esquimese,  o  un'  abitante  della  nuova  Zelanda,  che  per  tutto 
corredo  di  nozze  e  tutto  abbigliamento  non  ha  che  un  paio  di 
pendenti  di  cristallo,  ne  scriva  a  lui,  ed  ei  gli  manderà  a  posta 
corrente  il  genere  richiesto. 

Due  persone  si  amavano  come  due  colombe:  erano  entrambi 
giovani  ,  enlrambi  accensibili ,  e  proclivi  alla  collera.  Si  amarono 
come  lutti  gl'innamorati  in  generale,  e  come  {^V  Innamorali  di 
Goldoni  in  |)articolare,  vale  a  dire  cbe  si  abbaruffa\aiìo  tre  o  quat- 
tro volle  i'  ora  durante  dodici  ore  del  giorno.  Una  domenica,  la 
baruffa  prese  una  piega  più  seria,  i  fidanzali  si  diressero  vicende- 
volmente delle  frasi  poco  parlamentari  ,  e  si  separarono  come  Ia 
sinistra  e  la  destra  doli'  estinta  Assemblea. 

L'uno  e  l'altro  giurarono  di  far  vendetta  dell'oltraggio,  en- 
trambi cantarono  1'  una  un'ottava  sopra,  l'altro  un'ottava  giù  : 
sanguinosG  fu  l' insullo  —  la  vendetta  sia  maggior.  -  Amendue  in- 
somma pregustarono  con  gioia  feroce  il  piacer  della  vendetta,  Io 
giurarono  per  Giulietta,  l'Italia  ed  il  cielo  lo  sapevano,  non  c'era 
dunque  rimedio,  la  vendetta  era  inevitabile. 

Entrambi  giurarono  di  farsi  i  sposi  d'altro  oggelto  (stile  me- 
lodrammatico )  fra  olio  giorni  !  Conje  si  fa  a  farsi  sposi  fra  otto 
giorni  ?  Essi   pensarono,  pensarono,  e  si   rivolsero  a  de  Foy. 

La  donna  fu  la  prima.  Le  donne  sono  sempre  più  pronte. 
Ella  andò  in  via  d'  Enghien  ,  salì  alla  sala  del  bel  sesso,  inco- 
gnita, velala,  si  presentò  al  fabbricante  di  matrimonii,  e  le  tenne 
presso  a  poco  questo  linguaggio  : 

—  Signore,  io  voglio  maritarmi  fra  olio  giorni,  fra  tre  se 
occorre,  e  se  è  possibile  oggi  slesso. 

—  Piano  piano,  calmatevi. 

—  Non  posso;  lo  fo  per  dispetto,  e  i  dispelli  non  si  calmano. 

—  Che  età  avele? 

—  E  che  vi  cale  di  ciò? 

—  Moltissimo, 

—  Ilo  venlicinque  anni. 
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—  Che  dote? 
Cento  mila  franchi. 

—  D'  entrata? 

—  No,  di  c;ipilaie. 

—  Ali!  r  aft<ire  è  più  difQcile  ;  basta,  continuate.  Quali  so- 
no le  vostre  pretensioni?  Chi  desiderereste  sposare?, 

—  Un  giovane  della  mia  età,  o  poco  più...  ricco  come  me, 
0  poco  più  . . .  bello  .  • . 

—  Come  voi;  poco  più  è  difficile,  disse  il  signor  di  Foy, 
sorridendo  con  galanteria. 

—  Grazie.  Voi  vedete  attraverso  il  velo. 

—  Ci  sono  assuefatto,  da  venticinque  anni. 

—  E  vero. 

—  Di  che  nazione  ? 

—  Qualunque. 

—  Biondo  o  bruno?  y 

—  Non  nj'  importa. 

—  Benissimo,  tornate  fra  mezz'ora.  Consulterei  anche  adesso 
i  registri  ;  e  vi  troverei  il  soggetto  che  desiderate,  ma  avete  udito 
il  campanello  ?  sono  chiamalo...  Udite  ancorai...  Chi  aspetta  ha 
furia,  e  s'  injpazienta  ;   tornate  fra   mezz'  ora. 

La  sifjnora  spari  ;  il  signor  de  Foy  la  ricondusse  fino  alle 
scale  ;  tornato  nello  scrittoio,  vi  fece  entrare  un  giovine,  che,  eoa 
qualche  piccola  variante,  tenne  quasi  lo  stesso  linguaggio  della 
predella.  —  Ve  lo  risparmiamo  per  brevità. 

Se  non  che,  siccome  il  giovane  era  più  placido  e  più  pa- 
drone di  sé  stesso  di  quel  che  s'  era  mostrata  la  donna,  il  dialo- 
go durò  più  a  lungo. 

Il  signor  de  Foy  si  fregò  le  mani  pel  piacere,  e  disse  :  — 
Il  vostro  affare  è  ag{JÌnslato. 

—  Come!  sarebbe  beli'  e  pronto? 

—  Sicuro.  Io  fo  le  cose  al  galoppo;  venticinque  anni  di  e- 
sperienza  mi  hanno  sciolta  la  mano.  —  E  prendendo  1'  orinolo, 
conchiuse  :  —  Aspettale  in  quel  gabinetto  ,  odo  il  suono  di  un 
campanello;  sono  chiamato. 

Il  giovine  obbedì.  E  il  signor  de  Foy  si  trovò  innanzi  alla 
prima  sollecitalrice, 

—  Ebbene  ?  diss'  ella. 

—  Tutt'  è  aggiustato. 

—  Davvero  ? 

—  Da  galantuomo. 

—  Sifjnore,  la  mia  riconoscenza  sarà  Immensa,  eterna,  sarà... 

—  No,  sarà  solo  di  5  mila  franchi ,  io  prendo  il  cinque  per 
cento. 

—  É  giusto.  Ma  il  futuro? 


44 

—  Aspettate  un  momento.  Intanto  stendete  là  !a  cessione  dei 
5,000  frnnclii. 

—  ì\Ia  ha  egli  tulle  le  condizioni  richieste  ? 

—  Tutte. 

—  Sia  bene,  purché  la  cosa  si  faccia  subito. 

—  A!   mouienio. 

—  Il  signor  de  Foy  andò  a  fare  stendere  al  futuro  un'egual 
cessione. 

Pochi  momenti  dopo  i  due  sollecitatori  s'incontrarono  solen- 
nenienle  nel  salotto  del  signor  de  Foy. 

Fu  un  grido  unisono  di  sorpresa»  ;   una  nota  sostenuta  sul  la. 

Essi  fecero  (|uello  che  doveviino  lare  due  persone  di  spirilo; 
ne  risero  entrambi,  si   r,ipp;icificjrono  e  la  sera  dopo  si  sposarono.. 

Pagarono  Io  scherzo  soliamo....  diecimila  franchi! 

Al  la  unisono  succedelle  anche  all'unisono  un'altra  nota — 
un  sì. 

Ed  il  signor  de  Foy  scrisse  un  altro  trionfo  ne'  suoi  registri, 

(  0,) 


BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  —  La  sei-a  del  primo  aprile, 
a  benefizio  dell'  attore  Autouio  Feoli,  si  rapfnesentaja  La  Scuolct 
dei  Generosiy  dranuna  in  due  alti,  dettalo  dal  signor  Costelli  bolo- 
gnese. Il  vortice  delle  dillicoltà  che  si  parano  innanzi  a  chi  im- 
prende a  scrivere  drauiuìatiei  componimenti  è  Sf  vasto  e  vario,  che 
ben  rare  volte  »  primi  lavori  riescono  a  lieto  fine,  il  che  però  non 
avvenne  al  nostro  giovane  autore,  mentre  in  lai  sera  il  collo  pub- 
blico bolognese,  col  chiamarlo  più  volte  all'  onor  del  proscenio, 
diede  a  conoscere  quanto  ami  incoraggiare  le  arti  belle  ed  utili  alla 
società,  fra  le  quali  la  drammatica  non  deve  aversi  per  ultima. 
Altri,  e  forse  con  buon  senno,  lesserà  critica  di  questo  nuovo  com- 
ponimento; noi  (in  via  di  amichevole  consiglio)  notiamo:  non 
essere  il  dialogo  abbastanza  famigliare;  la  generosità  non  riportata 
al  vero,  mentre  il  dottore  Gismondi  (protagonista)  non  fa  che  ri- 
nunziare all'amore  d'una  donna,  lasciando  che  il  di  lui  fallo  venga 
da  questa  espialo  collo  sposare  un  uomo  cJie  ella  non  ama;  ma  non 
basta:  il  suddeilo  dottore  ha  un'innocente  sorella,  ed  essa  pure  è 
costretta  a  piangere  e  riparare  una  colpa  non  sua.  Dove  è  la  spon- 
taneità dell'  operare  che  è  principal  pregia  d*  ogni  virtù  ?  i\on  so 
trovarla.  Accelti  il  noslro  giovane  autore  il  consiglio  de'  buoni, 
aiuti  collo  studio  le  belle  disposizioni  che  ha  sortile  da  natura,  ed 
abbia  ferma  fidanza,  che  se  continuerà  a  regalare  il  noslro  teatro 
de' suoi  scrini,  ne  andremo  ben  volontieri  ad  ammirarne  i  progressi. 
La  drammatica  compagnia  Feoli  ed  Aiudi,  in  tal  sera,  come  nelle 
scorse,  s'ebbe  applausi,  giustamente  tributati  alla  gentile  Caracciolo^ 
al  Feoììy  che  sono  primo  ornamento  di  questa  artistica  società.       l\ 
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PARMA.  -  La  sera  del  25  corrente  ebbe  luogo  a  quel  ducale 
lealro  la  prima  rappresentazione  del  Poliuto^  con  la  LoUi^  Negrini 
e  Pizzigali.  In  tutta  la  stagione  non  v' ebbe  forse  un  concorso  più 
affollato.  L'  aspettati?a  era  grande,  ma  1'  esito  T  ha  superata.  Fu 
un  vero  trionfo  per  gli  egregi  artisti  e  specialmente  pel  Negrini 
che  eccitò  tale  entusiasmo  da  non  dirsi  a  parole.  Ora  il  teatro  è 
chiuso.  _  (/.il/.) 

JASSY.  -  Finalmente  mi  è  concesso  di  respirare  un  poco,  di 
lasciare  in  disparte  il  mal  umore  e  di  non  farmela  con  quel  cat- 
tivo soggetto  del  biasimo.  La  stella  del  nostro  teatro  è  stata  la  si- 
gnora Luigia  Gino,  la  quale  con  la  sua  limpida  voce  di  soprano, 
colla  forbitezza  del  suo  canto  e  con  la  drammatica  sua  azione  ras- 
serenò gli  animi  de'frequentatori  ed  a  novella  vita  richiamò  i  male 
andati  spettacoli.  ^e\V  Atlita ,  nell' Emani ,  nel  Don  Pasquale, 
nel  Rigoletto  rivestì  i  differenti  caratteri  con  tanta  verità  da  ren- 
dere paghi  i  più  severi  ed  i  più  facili  alla  critica.  Ma  alla  signora 
Gino  gli  si  riserbava  una  gloria  che  nini  sarà  dimenticata  ne'  fasti 
del  nostro  teatro,  e  questa  la  riportò  nell'opera  Linda  di  Cliamounix 
del  celebre  Gaetano  Donizzetti.  La  mia  penna  non  è  valevole  a 
decantare  quanto  venne  festeggiata  la  simpatica  Gino  sotto  le  ve- 
sti della  bella  Savoiarda.  Applausi  senza  flne,  chiamate,  Bori  e  co- 
rone furono,  durante  la  rappresentazione,  gli  omaggi  tributati  al 
sommo  talento  dell'avvenente  e  distintissima  cantatrice.  —  Tutti  gli 
altri  artisti  signori  G.  B.  Milesi,  Antonio  Prudenza,  Valentino 
Sermalleij ,  Prospero  Derivis  e  Carbonel  godono  l'approvazione  del 
pubblico,  che  ad  onta  del  grido  di  guerra,  corre  a  deliziarsi  nei 
concenti  della    soave    musica   italiana  ,  applaudendo    costantemente 

alla  signora   Luigia  Gino.  L'orchestra  .  .  ,  oh  !.  .  .  .  i  coristi 

nìisericordia.  Ed  il  vestiario?  Monsieur  Deiraary  non  guarda  tanto 
minutamente  all'  epoca  dei  tempi.  Egli  è  un  impresario  tutto  alla 
francese!  G.   V. 

CORFU',  7  febbraio.  -  In  detta  sera  davasi  in  questo  nostro 
teatro  la  Benefitiata  del  primo  basso  baritono  assoluto  ùJassimiliano 
Severi,  sì  caro  a  questo  pubblico.  Brillante  oltremodo  fu  in  detta 
sera  il  nostro  teatro,  sì  per  1' in)o>enso  concorso,  come  pure  per 
le  ovazioni,  e  gli  onori  impartili  al  suddetto  artista.  Non  un  pal- 
ehelfo,  non  un  posto  di  platea  era  vuoto,  {;iacchè  tntti  facevano  a  gara 
per  trovarne  e  correre  cosi  ad  onorare  il  Severi,  simpatico  di  que- 
sto nostro  teatro.  La  splendida  illuminazione,  che  in  quella  sera 
si  volle  aggiungere,  spiccar  vie  più  faceva  il  brio  e  la  gioia  che  in 
ogni  volto  appariva.  In  detta  sera  il  Severi  ci  volle  regalare  di  tre 
pezzi,  olire  a  due  alti  delle  opere  in  corso:  questi  furono  nna 
gran  scena  e  romanza  nell'  opera  Dante  e  Bice  ,  del  chiarissimo 
maestro  Paolo  Carrer,  molto  bella,  e  cantata  maestrevolmente  dal- 
l' ottimo  Severi.  Il  duetto  della  Luisa  Miller  unitamente  all'  egre- 
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già  si{Tnora  Trvfft  ,  e  la  scena  ed  aria  nel  Giurammio^  dell'  im- 
niorlnlc  I\lcrciul;iiilc,  chiudendo  il  Iratlcniinenlo  col  tanto  applau- 
dilo duetto  del  Trovatore.  Per  dire  tutti  {jli  onori  che  {;li  lurono 
prodi{jati  in  detta  sera  ,  ci  converrebbe  diluoyarci  di  molto;  solo 
diremo  che  ;id  of.ni  pezzo  dal  Severi  esep,U!lo,  pio[;{;ia  immensa  di 
fiori,  coufelli,  e  sonetti  cadevano  dai  palchi,  sicché  la  scen;i  ne  fu 
ingombra.  V.  C. 

A  Massimiliano  Severi  primo  baritono  assnlu'o 
nel  Teatro  Comunale  di  Corfà,  cui  l'arte  del  canto  e  della  mimica 
adornano  a  gara  e  ne  fanno  l'artista  compilo . 
alcuni   ammiratori  a  segno   di  stima  e   d'  affetto 
nella  sera  di  sua  beneficiata  7  febbraio  1854 
offrono  il  seguente  Sonetto. 


Quando  del  {jenio  al  musical  conrelto 
La  nota  dell'  artista  non  s'  accorda 
Taccia^  e  dell'arpa  coli' iiifraula  corda 
Non  strazi  i  cuor,  né  offenda  1' intelletto. 

Ma  tu  r  arte  agitar  li  senti  in  petto 

Né  al  coiu'ello  giammai  la  nota  hai  sorda  , 
Che  ognor  col  gesto  a  noi  svelar  concorda 
Le  fonti  del  dolore  e  dtd  diletto. 

Corri,  o  Garzon,  tua  meta,  e  non  t' accuori 
Pallida  invidia  :  dicon  la  tua   lode 
Se  sciogli  il  canto  i  balliti  dei  cuori. 

Di  Corcira  a   allietar  riedi  le  prode, 
E  sì  per  Te  del  bello  suo  s'  infiori 
Sul  greco  suolo  1'  Itala  melode. 


L'opera  nuova  del  maestro  Pedi  otti  Genoveffa  del  Brnhante , 
andata  in  iscena  alla  Scala  di  HlMano,  non  fu  fortunata,  ad  onta  che 
gli  esecutori,  la  Ganboldi ,  Carrion,  Guìcciardi  e  Bremont,  bra- 
vissimi artisti,  cantassero  con  lutto  l'impegno  possibile  onde  soste- 
nerla ;  ma  ciò  a  nulla  valse  e  cadde.  —  Francesco  Federico  31o- 
nari ,  reduce  da  Roma,  è  disponibile  per  le  prossime  stagioni.  — 
Il  signor  Massimiliano  Severi  baritono,  giovane  cantante,  che  ol- 
treniodo  si  è  distinto  nel  Teatro  di  Corfù  in  tutte  le  opere  che  ven- 
nero eseguite,  e  nelle  quali  s'ebbe  onori  e  applausi  meritali,  tro- 
vasi ora  in  Ravenna,  sua  patria,  disponibile  per  le  venienti  sta- 
gioni. —  Il  giorno  2  corrente  vennero  chinai  tutti  i  teatri  di  Bolo- 
gna, per  riaprirli  la  secooda  festa  di  Pasqua.  —  L'egregio  tenore 
IVegrini  è  partilo  questa  mattina  da  Bologna  per  Ancona  ;  egli  è  dispo- 
nibile per  l'antunno. —  Dal  sabato  di  passione  in  poi  è  libera  da  im- 
pegni la  \)viuìi\  doiìu'd  s>ì{]ìwva  Luigia  Luxoro-Pretti ,  che  attualmente 
ottiene  a  Messina  un  luminoso  successo,  e  le  più  festose  accoglienze. — 
Sabato  primo  aprile  al  Teatro  privato  Loop  la  signora  Giuseppina 
Casamurata- Renati  prima  donna,,  diede  un  Concerto  vocale  ed  istru- 
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mentale^  cbe  riuscì  decoroso  e  molto  soddisfacente  per  l'artista, 
nonché  per  tulli  i  suoi  compagni  che  genliimenie  si  prestarono  ad 
eseguire  molti  pezzi  di  musica  e  tulli  conseguirono,  in  unione  al- 
la signora  Renati,  applausi  ed  ovazioni  j  questa  ailisla  cantò  in  un 
modo  veramente  piacevole,  lasciando  un  %  ivo  desiderio  di  risentirla; 
non  possiamo  darne  un  delltaglio  perchè  non  fummo  presenti  a 
questo  Concerto,  perchè  non  invilali,  come  di  pratica. 

Nella  distint;!,  data  in  uno  degli  scorsi  numeri,  degli  artisti 
primari  disponibili  per  l'autunno,  venne  dimenticalo  il  nome  del- 
J  egregio  baritono  Ruggero  Pizzigali ;  queslo  artista,  oltre  l'autun- 
no, tiene  ancora  le  altre  Ire  stagioni  dell'anno  disponibili  in  gior- 
nata. Il  Pizzigati  è  partito  questa  mattina  da  Bologna  per  Ravenna 
sua  patria. 

—  La  signora  Giuseppina  3Iedori  celebre  cantante,  ora  in  Vienna 
al  servizio  di  quell' I.  e  R.  Teatro,  prossima  primavera,  è  libera 
in  giornata  per  l'autunno  e  carnevale  prossimi,  non  avendo  ac- 
cettalo la  riconferma  al  Teatro  di  Pietroburgo,  per  il  terzo  anno, 
per  ragioni  che  si   potranno  in  seguito  far  conoscere. 

—  Non  sono  più  disponibili  per  1'  autunno  prossimo  : 

V  A  la  imo  prima  donna,  perchè  a  Firenze  al  Teatro  Pagliano; 

La   Penco  prima  donna,  al  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli,  rifermala; 

Fraschini  è  libero  1'  autunno,  ma  intende  di   riposare  ; 

Varesi  tiene  1'  impegno  a  Barcellona. 

—  L'  esimio  baritono  Paolo  Baraldi,  scritturato  per  il  prossimo 
spettacolo  al  Teatro  di  Ferrara,  è  stalo  fissato  a!  Teatro  della  Per- 
gola in  Firenze^  prossimo  autunno,  nella  sua  qualità  di  primo  ba- 
ritono assoluto. 

—  Il  bravissimo  baritono  Cesare  Busi  è  scritturalo  al  Teatro  di 
Verona,  col  contrailo  dal  10  agosto  prossimo  a  tulio  il  10  ottobre 
(  Agenzia   Wagolti  ). 

—  L'esimia  cantante  signora  Carolina  Alaimo  è  scritturala  al 
Teatro  Pa;;liario  di  Firenze,  prossimo    autunno  (Agenzia  dell'Arte). 

—  Il  bravissimo  cantarne  Enrico  Crivelli  è  stato  sciitlurato  a 
Siena,  prossimo  eslate  (Agenzia  Lanari);  anche  il  tenore  Massimiliani 
tiene  lo  slesso  contratto. 

—  Il  signor  Serafino  Fanzini  primo  basso  profondo,  è  fissato  al 
Teatro  d'Ancona,  prossima  primavera  (Agenzia  Franchi  e  Comp. 
di  Ancona). 

—  L'egregio  tenore  Giovanni  Landi  è  scritturato  per  l'autunno 
prossimo  al  Teatro  fagliano  di  Firenze  (Agenzia  dell'Arte). 

—  L'esimio  tenore    Lodovico  Oraziani  è  scritturato  al  Teatro  di 
i  Senigallia  ,  prossima  Fiera  ,  Impresa  Ronzani. 

—  Il  signor  Filippo  Coliva  primo  baritono,  è  scritturato  al  Teatro 
Filarmonico  di  Verona ,  prossimo  carnevale  e  successiva  quaresima 
(  Agenzia  Magoni  ). 
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—  Il  sifjnor  Penso  basso  comico,  è  fissato  al  Teatro  di  Reggio, 
prossimo  carnevale,  Impresa  Vedrani  (Agenzia  Magotli  ). 

—  Per  i  teatri  di  Percy  e  Califurnia  vennero  scrillurati  dal- 
l'A^jenzia  Ricoi  di  Firenze,  per  conto  dell'appaltatore  Bazzani  di 
Bologna ,  i  seQnenli  artisti:  Manetta  Bedei  \inn\A  Aoìmìh  ;  Francesco 
Catari  primo  baritono  j  Alessundro  Lanzoni  primo  basso  profondo  j 
Pietro  Leonardi  primo  bulfo  ;  Antonio  JMeumann  maestro  concer- 
tatore ;  Ernesta  Becherini  prima  donna  comprimaria  j  Pasquale 
Tuniplini  basso  iu  geneve  ;  Luigi  Lagramaglini  tenore  comprimario. 

BECEni  SCRITTCRE  DELL'  AGEM  UHI  IN  BOLOGM 

MODENA.  -  Teatro  Comunale.  -  Primavera  1854.  Dal  5  aprile 
al  20  majjjjio  circa.  Ecco  1'  elenco  dell'  intera  compa^jnia  che  agiià 
colla  seconda  festa  di  l'asqua  ,  per  un  corso  di  venti  recite,  e  per 
conto  della  Società  dell'intera  Orchestra,  la  quale  viene  rappresen- 
tata dai  sifjnori  Antonio  Si)",hiceili ,  l'robo  Savi  e  Bergonzini.  1  nomi 
degli  artisti  prescelti  si  raccomandano  da  sé  ,  poiché  miglior  assieme 
per  opera  biifia  non  poteva  rinvenirsi  :  prima  donna  assoluta  Enri- 
chetta  Zilioii-Fattori;  coinprimaiia  Enrichetta  Natali  ;  primo  te- 
nore Alessandro  Berti;  baritono  Cesare  Busi;  basso  comico  Giu' 
seppe  Scheggi;  basso  profondo  e  comprimario  Francesco  Fioroni i 
colle  rispettive  seconde  parli.  Opere  prescelte,  prima.  Don  Crescendo, 
dei  fratelli  Picchi  e  Fiori  ;  seconda  II  Birraio  di  Preston  ,  di  Ricci. 
Le  soriliure  della  prima  donna  Zilioli  e  buffo  Scheggi  sono  state 
effettuale  in  concorso  delf  Agenzia  dell'Arie  di  Firenze. 

ANCONA.  -  Teatro  delle  Muse.  -  Corrente  primavera  sino  a  tutto 
maggio,  l'egregio  primo  clarino  Domenico  Mirco,  addetto  al  gran 
Teatro  della  Fenice  di  Venezia  3  il  primo  basso  profondo  assoluto 
Federico  f^arani. 

SCIARADA 

Se  mi  stai  tu  ben  leggendo  Quando  appunto  le  conserve 

Trovi  il  primo,  ed  d  secondo,  Ei  vuol  far  del  nuovo   vino. 

Io  I'  ho  scrino  non  volendo,  Come  il  tutto  bassi  a  trovare 

Chiaro,  facile  e  rotondo.  Il  geometra  sa  1'  arte, 

S'è  di   legno  il   terzo  serve  Ei   dà  fine  a  questo  affare 

la  settembre  al  coutadirio  ,  Quando  il  terzo  in  mezzo  parte. 

Sciarada  precedente  —  CiM-ro. 

SPETTACOLI  DELLA  PRIMAVERA  IN  BOLOGNA 

Al   Teatro  jjec  Cosso.  -  Comica  Compagnia  Pezzana. 

tiWAnENA  DEL  Sole.-  Compagnia  Acrobatica  diretta  da  G.  Chiarini. 

Al  Teatro  Coxtafalli.  -  Opera  seria  in  musica.  -  Prima  opera 
/  Masnadieri .,  nella  quale  vi  canteranno  i  signori:  Adelaide  Ra- 
maglia prima  donna  assoluta,  esordiente,  Corrado  Conti  primo  tenore 
assoluto,  Innocenzo  Canedi  primo  baritono  assoluto,  Luigi  Canedi  pri- 
DIO   basso  assoluto,  e  Lodovico  Spiga  tenore  comprimario. 


{ Tipografa  Oov.- ulla  Yoli>e}  oaetako  fìuiu  PROrR.  E  diuiìtt. 
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vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <^y 

Bologna.  Giovedì  ^5  Aprile  18a4. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato.— 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia) 
So.  4.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Reyno  delia  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  S.50; 
per  r  Inghilterra,  Spagna  e  PiTtugallo  Se.  4.  50;  per  jjIì  Slati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagaraenlo  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
riniaii-inno  INEVASE,  FEIiME  IN  POSTA.—  I  sifjnori  Virtuosi  di  Teatro  die  si  trovano 
all'Estero,  o  die  vj  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  ^.50.— 
Ter  gli  arlicoli  da  inserirsi,  dietro  pajjamenlo  di  baiocchi  cinque  per  linea  dì  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  i  Piazza  Santo  Stefano  iV.98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  autiraerid.  alle  5  pomerid. 


A  CiQii\E,C)'" 


Q.  SE  £vE  M 


Ci  gode  l'animo  di  poter  far  sicuri  i  poveri  e  gli  atnici  dei  po- 
veri che  i  grani  conimeslibili  nella  prossirua  primavera  abbasseranno 
non  poco  di  prezzo.  1  giornali  asseriscono  che  a  Genova  le  grana- 
glie mercè  gli  incessanti  arrivi  declinarono  dal  loro  valore,  facen- 
doci certi  che  120  vele  rimontano  il  Danubio  dirette  a  diversi  em- 
porii  e  che  nel  volger  del  marzo  avranno  varcato  l'Eusino  tre  mi- 
lioni di  ettolitri  di  grano.  Anche  a  Brnsselles  i  cereali  sono  al- 
quanto in  ribasso.  Coraggio  dunque,  che  ne  anco  in  qnesl'  anno 
non  ci  avrà  una  sola  creatura  umana  condannata  a  morire  di  fame. 

(  Cosmorama  Piliorico  di  Milano  ) 

ILLUMINAZJO^fE  AB  ACQUA 

Ridete!  eppure  nulla  è  più  vero  di  questo  prodigio,  poiché 
se  non  coli'  acqua,  almeno  con  uno  de'suoi  principali  ingredienti, 
cioè  l' idrogeno,  la  chimica  ha  trovalo  modo  d'  illuminare  la  povera 
gente  umana.  E  perchè  non  crediate  che  vi  vogliamo  abbindolare, 
o  gentili  lettori,  sappiate  che  in  Inghilterra,  e  da  più  anni,  ci  hanno 
intere  cillà  rischiarate  a  lai  foggia,  e  che  un  valente  professore 
francese  ha  ora  inventato  un  nuovo  congegno  ed  un  nuovo  processo 
per  agevolarci  l'acquisto  di  questa  nuova  sorgente  di  luce!     (0.) 
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CI^OPt^ACA  DI  PARIGI 

La  Vestale  di  Spontini.  -  Grande  successo.  — 
Considerazioni  arlislicìie. 

La  Vestale  di  Sponlini,  questo  splendido  capolavoro  del  genio 
musiculc  iliiliano  ,  «llenne  un  imnienso  successo  al  ^'laiide  icaiio  del- 
l'opera Fiaiicese.  La  clamorosa  musica  odierna  resta  compleinmente 
sconiìtia  da  queste  soavi  e  divine  melodie.  Quanta  bellezza  nella  sem- 
plicità! quanto  sentimento  nep,li  armonici  canti  di  questa  Vestale! 
Quale  incanto ,  quale  binìpalia  irresistibile  vi  attrae  verso  questa  dol- 
cissima  musica  ! 

La  musica  di  Spontini ,  dopo  la  musica  di  Mcycrbeer,  produsse 
l'effetto  di  un'aura  profumata  di  primavera  dopo  lo  scompiacilo  della 
procella.  L'uragano  è  sublime,  ma  d'una  sublimità  che  spaventa! 
le  fresche  brezze  del  mattino  non  agitano  i  sensi  con  violenti  im- 
pressioni,  ma  consolano  1'  anima  di  cari  e  mesti   pensieri. 

Noi  amu)iri;imo  gli  effetti  della  musica  di  Meyeibeer,  amiamo  i 
dolcissimi  canti  di  Spontini.  Ora  è  e^fli  me<',lio  essere  aiimiirati  od 
amati.'' Alle  nostre  belle  legcilrici  l'arduo  problema.  Oh  degeneri  ni- 
poti! voi  avete  sciupato  l'avito  patrimonio,  voi  avete  profanalo  il 
pudore  della  dolcissima  musa  dei  voslii  p.idii!  La  musica  italiana 
andava  celebre  pel  mondo  per  la  inelFabile  soavità  de'suoi  canti,  per  la 
■voce  amorosa  delle  sue  semplici  note,  e  gli  stranieri  ascoltavano  con 
religioso  raccoglimento  queste  melodie  ispirale  dal  bel  paese,  dal 
giardino  d'  Europa  !  Ora  i  vostri  canti  hanno  degeneralo  in  grida 
forsennate;  la  vostra  dolcissima  favella  si  spegne  sotto  il  rumore  delle 
trombe,  dei  tamburi,  dei  violoni:  voi  ricercate  i  giandi  effetti  tea- 
trali,  e  dimenticate  di  commuovere  il  cuore,  voi  preferitela  scienza 
all'ispirazione,  ed   il  rumare  alla  musica! 

Oh  ritornate  a  quelle  dolcissime  e  semplici  note  che  penetrano 
nel  cuore  come  una  parola  d'amore,  e  che  ispirano  alla  nostra  fan- 
tasia dei  sogni  di  Paradiso! 

Il  rinnovato  trionfo  di  Spontini  vi  sia  arra  di  nuovi  successi, 
e  incitamento  a  tentare  una  rivoluzione  musicale  che  rimetta  in  voga 
il  bel  canto  italiano,  e  che  ricerchi  nella  semplicità  la  bellezza,  e 
che  luiri  a  commuovere  il  cuore,  piuttosto  che  a  stordire  le  orec- 
chie coi  troppo  sapienti  rumori.  La  Vestale  di  Spontini  che  ricom- 
parve sulla  scena  dopo  una  lunghissima  assenza  ,  provò  chiaramente 
che  la  veia  bellezza  nell'arte  è  imperitura,  e  che  le  aberrazioni 
musicali  moderne  non  faimo  che  dar  risalto  alle  semplici  e  maschie 
bellezze  della  musica  antica.  Lo  studio  delle  statue  greche,  ispirò  il 
genio  di  Canova  ,  e  la  scoltura  raggiunse  l'antica  bellezza  lilornando 
alla  semplicità  delle  forme.  La  corretta  semplicità  delle  linee  ,  rige- 
nerò r  architettura  guasta  dallo  stile  barocco^  alla  sublime  sen)pli- 
cità  del  disegno  deve  la  pittura  italiana  l'antica  sua  scnola ,  che  fu 
la  maestra  del  mondo  5  come  la  musica  italiana  deve  alla  semplicità 
de'suoi  canti,  la  sua  rinomanza  universale  ed  antica. 

Ritorniamo  dunque  allo  studio  della  vera  bellezza,  ed  abbando- 
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niamo  il  cammino  fatale,  che  togliendo  al  nostro  genio  la  sua  oii- 
ginaliià   ed  il  suo    caraltere,  ci  trascina    ad  una   inevitabile  perdita. 

Queste  considerazioni  ci  sono  uscite  dalla  penna ,  mentre  che  il 
nostro  cuore  commosso  sente  ancora  1'  eco  lontano  delle  dolcissime 
melodie  di  Sponlini. 

La  CruveUi  fu  grande,  maestosa,  magnifica!  Ebhe  degli  atteg- 
giomeiili  delie  statue  famose  dei  tempi  di  Pericle,  spiegò  una  \oce 
divina  ,  intese  le  arcane  ispirazioni  di  questa  musica  solenne  ,  così 
ricca  dei  gravi  accenti  delle  profonde  passioni.  —  Roger  fu  sublime 
di  sentimei'.lo,  e  di  forza.  Bonneliée  ,  e  Obin  gareggiarono  d'intel- 
ligenza e  di  zelo. 

L'  orchestra  soltanto  fu  orribile  di  stuonazioni,  e  di  falsi  movi- 
menti. Sembra  che  gì' istrumenli  avvezzi  ai  grandi  frastuoni,  noa 
possano  raltenere  le  loro  voci  che  escono  ogni  sera  con  tanta  bai- 
danza  ,  nei  moderni  sparliti. 

La  Priora  abbandona  il  teatro  dell'Opera.  La  Rosati  sarà  di  ri- 
torno fra  breve,  e  riprenderà  il  suo  posto,  e  i  suoi  passi.  La  si- 
gnora Tedesco  è  attesa  parimenti  al  teatro  deil'  Opeia.  La  Bosio  è 
parlila  jier  Londra.  La  CruveUi  partirà  col  primo  di  giugno  per  ap- 
piofitlare  dei  due  mesi  di  congedo  che  le  sono  dovuti  secondo  il 
contratto.  Mario  partirà  per  Londra  il  14  3  ma  il  Teatro  Italiano  re- 
sterà aperto  fino  al   15  maggio. 

Questa  sera  (mezza  quaresima)  gran  ballo  mascherato  al  teatro 
dell'Opera,  e  un  altro  ballo  al  giardino  d'Inverno  ,  nel  quale  vi  sa- 
ranno due  orchestre  composte  di  cento  e  cinquanta  suonatori. 

{I.M.) 
J^tL^  riET"  3iO£. 


TORINO.  -  L'ultima  rappresentazione  in  questo  Regio  Teatro 
coir  opera  il  Trovalvre  è  stalo  un  deciso  furore,  massime  per  la 
egregia  cantante  Carolina  Altiiìììo,  la  quale  venne  colmala  d"np()Iansi 
immensi  ed  unanimi,  con  qnaniità  di  liori,  al  terminare  della  sua 
cavatina,  e  piti  una  corona  di  fiori  adorna  di  una  sciarpa  ricamala  in 
oro,  ritratti,  poesie,  e  tante  altre  addimosirazioni  del  pieno  conten- 
lamenlo  di  quel  pul)l)Iico,  con  grida  di  vero  entusiasmo;  la  prova 
più  convincente  dell'incontro  fatto  di  questa  valente  artista  è  che 
essa  sarebbe  stala  rifermala  alio  stesso  teatro  per  il  carnevale  1854 
al  55  se  non  avesse  di  già  un  contratto  fallo  per  quella  slessa 
stagione  al  Teatro  Filarmonico  di  Verona.  —  Baucardè  ebbe  cnnli- 
nuaii  applausi,  come  sempre  ha  avolo,  massime  al  pezzo  della  prece 
al  quale  si  volle  per  più  volle  rivedere  l'artista  sulla  scena.  -  FiOft 
ebbe  1'  ammirazione  del  pubblico,  ed  un  vero  tributo  d'  applausi 
in  tulli  i  pezzi  che  lo  risguardavano  ;  la  Goggi  anch'  essa  fu  a 
parte  degli  applausi  comparlili  ai  suoi  valenti  compagni,  li  nostro 
teatro  è  sialo  disgrazialo  nel  carnevale;  nella  quaresima  è  stalo 
brillanlissimo,  avendo  terminato  la  stagione  colla  piena  soddisfa- 
zjone  del  pubblico  e  degli  artisti.  -  L' ^(ai'mo  si  reca  a  Milano; 
Baucardè  e  Fiori  a  Reggio.  F. 
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VENEZIA.  -  7/  lìarhìerc  di  Siviglia  la  sera  del  primo  aprile 
air  Apollo.  -  //  Barbiere  di  Siviglia,  prodolio  il  passalo  autunno 
su  (jiiesle  slesse  scene  del  Teiitro  Apollo,  ri[)rodoiio  il  carnevale  al 
San  Siunuele,  ora  ò  1' ammirazione  di  queslo  pubblico,  per  merito 
principale,  conviene  pur  dirlo,  della  S!{;nora  Maria  Arrigolti,  assai 
bene  assecondala  nel  resto  dal  baritono  Sebastiano  Ronconi,  dal  te- 
nore Oliva  Pavani,  dal  basso  Fulvio  Uitjo  e  dal  buffo  Ciampi.  — 
La  cavatina  di  sortita  assicurò  il  successo  dell'  Arrigolti,  interrotta 
ad  ogni  frase  ed  applaudila  largamente  alla  (ine.  Eguale  successo 
ebbe  il  duetto  con  lionconi,  quiuilunque  disgrazialauìenle  l'egregio 
arlisla  fosse  colpito  d'  abbassiunenlo  di  voce.  Le  variazioni  di  Rode 
nel  secondo  atto  produssero  tale  entusiasmo,  the  un  grido  generale 
ne  chiese  la  replica.  -  Ojjgi  non  si  parla  a  Venezia  che  daWArrigollif 
e  sono  già  venduti  lutti  i  palchi.  Ognuno  diciiiara  VArrigolti  insu- 
perabile sotto  le  spoglie  di  Rosina,  per  estensione  di  voce,  intona- 
zione, straordinaria  agilità  e  precisione  nella  più  ardua  esecu- 
zione. {C.  P.) 
Stimatissimo  Fiori.                         3Tilano,1  aprile  1854. 

Il  signor  Dea  con  pianista  ìni^^Jese  fece  esperimento  di  sua  ahi" 
lìtà  nella  soia  del  ridolto  della  Scaln,  asseconduto  gentilmente  dagli 
artisti  melodrammatici  signore  Dionilla  Sanloliui  ed  Ansaldo,  dal 
tenore  Stecchi,  e  dal  baritono  Carlo  Reilolucoi.  Nella  j>arte  istru- 
mentale  concorsero  i  professori  Corbellini,  Rabbonì,  Bastoni ,  l'ezze, 
ed  il  maestro  Ci  off.  —  ^  oi  sapete ,  carissimo  Fiori,  che  in  oggi  i 
concertisti  di  forte-piano  sbucciano  da  ogni  canto ,  e  nella  nostra 
Italia,  suprema  sede  delle  arti  illustratioii^  ne  abbondiamo  in  gran 
copia  incominciando  dal  sorprendente  Adcilfo  Fuinngalli,  delizia  dei 
parigini  e  gloria  del  milanese  conservatorio,  per  cui  rispetto  il  ta- 
lento dell'  inglese  signor  Deacon  non  volendo  menom'imente  toccare 
V  intangibile  sua  rinomanza  nella  classe  din  pianisti.  In  detta  sera 
il  Corbellini  suonò  una  fantasia  per  violino  sul  tema  </e//u  Favorita 
nella  quale  spifgò  forza,  sentire  ed  accuratezza  nell'esecuzione,  per 
le  quali  doti  n'ebbe  il  giusto  guiderdone  dell'applauso  ed  una  chia- 
mata di  cui  la  scelta  adunanza  volle  onorare  il  giovine  artista.  Nella 
parte  vocale  sono  ben  lieto  di  registrare  un  riuovo  trionfo  per  la 
signora  Diuuilla  Sanloliui  contralto  dalla  potente  voce.  La  cavatina 
della  Saffo  e  Varia  della  Semiramide  furono  i  pezzi  da  lei  eseguiti 
con  maestria  ed  accento  drammatico;  a  più  riprese  venne  interrotta 
dal  pubblico  applauso,  specialmente  wlVaria  di  Arsace.  che  richia- 
mò i  fortunati  tempi  della  Pisaroni.  Facciamo  voti  perche  questa 
acclamatissima  artista  venghi  scritturata  nel  prossimo  autunno  dal- 
l' impresa  dei  Regi  Teatri  di  Milano.  La  signora  Ansaldo  soprano, 
il  tenore  Specchi,  il  baritono  Cnr]o  Rarlolurci,  si  fecero  ammirare  col 
loro  canto  sì  nel  terzetto  della  Lucrezia  Borgia,  nel  duetto  dei 
Foscari,  a  tenore  e  soprano,  che  nella  romanza  per  baritono  nel- 
2'Eruaui.  -  Annunciate  disponibili  i  seguenti  artisti:  Maria  Espinahc 
Dolores  prima  donna  soprano;  Dionilla  Sautoiini  contralto;  il  bari- 
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tono    Francesco  Gnone,  che  nel  passato  carnevale  fu  il  sostegno  del 
Teatro    Carcano;  ed  il  baritono  Gaetano  Donelli.  -  Aggradite  i  miei 
complimentile  credetemi  il  solito  vostro  amico.         Giorgio  Yei  ila. 

ZARA.  -  II  18  febbraio  fu  la  beneficiala  della  prima  donna 
assoluta  Augusta  Storti,  con  la  tanto  applaudita  opera  Marin  Fa- 
llerò, di  Dnnizzelti,  ed  in  mezzo  agli  atti  cantò  la  cavatina  del  Bar- 
biere, di  Rossini,  nella  quale  fu  tanto  I'  incontro,  che  la  sera  sus- 
sefjuente  fu  pregata  ui  ripeterla  ,  ed  ebbe  eguale  esito.  Così  pure 
ebbe  eguale  esito  la  gran  scena  ed  aria  dei  Foscari ,  cantala  dal 
baritono  Enrico  Storli.  La  serata  non  poteva  essere  più  brillante, 
il  teatro  era  illuminato  a  giorno,  i  Cori  veri  e  Gnli  erano  in  gran 
numero,  ed  il  palco  scenico  sembrava  un  giardino,  sonetti  di  di- 
verse qualità  tutti  in  raso,  molti  doni  di  elletli  preziosi,  ed  in  fine 
dell'  opera  col  chiarore  del  fuoco  del  Bengala  ,  calò  una  corona 
d'  argento  magnificamente  lavorala,  che  il  basso  profondo  Balderi 
pose  sulla  testa  della  Beneficata.  Ed  ecco  uno  dei  tanti  sonelli 
che  gli  vennero  io  tal  circostanza  offerto  : 

Per  la  Beneficiata  nel  Teatro  di  Zara  il  18  febbraio  1854 

della  prima  donna  assoluta  signora  Augusta  Storti 

rappresentandosi  Marino  Faliero 

Sonetto. 

Quel  che  la  prora  un  dì  spinse  a'  tuoi  danni. 
Ed  il  suo  roteo  brando  guerriero, 
Viene,  o  Zara  ,  dal  vortice  defjli  anni 
A  te  radutto;  il  mira,  egli  è  Fallerò  (^). 

Miralo,  e  godi:  I  sanguinosi  alfauui 
A  te  recati  dal  vegliardo  altero 
Bene  sta  ch'egli  sconti,  e  che  tracanni 
Della  sua  giusta  sorte  il  nappo  intero.  — 

Ma  qual  sorge  dell'  ire  infra  'I  tumulto 
E  un'  orma  in  cor  di  pia  mestizia  lascia 
Femminea  voce,  tenero  singulto? 

Oh  cara  voce  !  il  tuo  poter  cortese 
Di  queir  Ardito  compatir  1'  ambascia  , 
E  a  noi  fa  perdonar  le  antiche  olfese. 
Alcuni  Ammiratori 

(*)  IMarin  Faliero  fa  uno  dei  condottieri  dell'armi  venete  nel 
formidabile  assedio  sostenuto  dalla  città  dt  Zara  V  anno   1346. 

Mercoledì  28  marzo  scorso  nel  Teatro  del  Corso  ebbe  luogo 
un'Accademia  a  piofitto  del  pio  Istituto  Fabbri ,  per  i  poveri  impo- 
tenti professori  d'orchestra,  che  riuscì  lucrosa,  essendovi  stato  un 
teatro  pieno  di  scelta  udienza.  —  11  tenore  Ferdinando  Banti,  ar- 
tista coguito  per  i  teatri  che  ha  percorso,  trovasi  libero  in  Bologna 
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sino  a  tutto  inapjjio  prossimo;  da  quell'epoca  è  scritturato  coll'ap- 
pallatore  Ronzarli,  col  contratto  per  dieci  mesi.  —  Evvi  qualche 
virtuoso  che  per  una  mera  dimenticanza  di  cose  che  le  risguardino, 
scrivono  lettere  insolenti  e  non  proprie  di  persone  educate,  senza 
conoscere  che  con  questo  operato  dalla  ragione  che  fosse  ne  vie- 
ne un  torto  marcio  per  loro.  —  Il  basso  MoreìU-Condolniieri  re- 
dure da  Alene,  ove  ollreuiodo  si  è  distinto  in  tutte  le  opeie  che 
vennero  in  quel  teatro  rappiesent.ite,  trovasi  in  Bologna  disponibile 
per  le  venienti  sln^'ioni.  —  La  signora  Argentina  Jn'gelìni  prima 
donna,  trovasi  ora  in  Ascoli,  sua  patria,  reduce  da  Atene,  ove  ha 
conseguilo  onori  e  applausi  da  quel  pubblico  ,  come  lo  addimostra 
la  riconferma  del  suo  contrailo  per  le  due  stagioni  prossime  d'  au- 
tunno e  carnevale.  Le  rappiesentazioni  al  Tealro  dOiienle  in  Madrid 
teiniinarono  il  30  marzo  scorso.  —  Fra  non  mollo  la  cillà  di  Mes- 
sico avrà  una  compagnia  melodrammatica  italiana.  —  In  agjjiunla 
agli  arlisli  scritlurali  per  Rio-Janeiro  vi  sono  pure  Ferranti  basso 
comico,  De  Barbieri  diieltore  d'orchestra,  la  coppia  danzante 
Fuhbri-Bretin ,  e  la  Ganot  altra  ballerina.  —  La  signora  Adelaide 
Kavaglia  govane  prima  donna  cantante,  figlia  del  fu  bravissimo  te- 
nore Ravagìia  ^  iihi^i  d<i  mesi  si  trova  in  Bologna  onde  perfezionarsi 
nella  bell'arte  che  andrà  a  professare,  sotto  gli  insegnamenti  del 
maestro  Ronchelti,  trovasi  ora  disposta  di  accettare  un  contrailo 
onorevole  per  la  prossima  primavera,  per  cui  se  iie  dà  avviso  per 
norma  dei  Corrispondenti  teatrali  ed  Impresari  ;  avvertendo  però 
che  dcssa  avrebbe  potuto  anche  per  Io  scorso  carnevale  accettare 
contraiti,  come  già  le  erano  stali  offerti,  se  ella  gli  avesse  Irovati 
di  sua  piena  converiienza.  —  La  Donna  del  Lago  a  Parij;i  non  ha 
conseguilo  i  favori  di  quel  pubblico.  —  U  baritono  Francesco  Gra- 
zìani  si  è  sciolto  dall'impegno  che  aveva  coli' Impresario  Giaccone; 
il  Graziani  trovasi  ora  a  Parigi  al  servizio  di  quel  teatro  itaiiano.— 
La  beneficiata  della  Gazzaniga  a  Madrid  è  stata  splendidissin)a. — 
L'egregia  cantante  signora  Virginia  Boccabudati  è  partila  lunedì  da 
Bologna  per  Modena,  poscia  per  Reggio. —  Il  bravo  icviore  Eugenio 
Concordia  trovasi  in  Macerata  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  — 
La  distinta  cantante  Delfina  De  Moro,  che  ora  canta  al  Teatro  di 
Fiume  fa  immenso  piacere,  ed  è  applaudilissinia. —  Il  distinto  basso 
canlanle  Serafino  Panzìni  trovasi  in  Ancona  disponibile  per  la  im- 
minente primavera  ,  non  essendo  .stalo  scritturalo,  come  si  disse,  per 
quel  teatro,  ma  bensì  slato  trattato,  ma  che  però  non  fu  akrimcnli 
coucluso.  1 

PALERMO.  -  Si  legge  nel  foglio  U  Arie.  -  Quella  indiavolata 
matassa  che  si  chiama  impresa  Verger  è  così  complicata  che  prima 
sia  sciolta  p.issera.'ino  dei  mesi  e  mesi.  Intanto  il  T«'alro  Cai  olino  è 
chiuso  e  sigillalo  ermeticamente  cornei  magazzini  dei  falliti:  gli  ar- 
tisti non  possono  pailire  perchè  la  Soprante<idenza  ed  il  governo  non 
rilascerainio  i  loro  passaporti  che  il  giorno  9  aprile,  epoca  in  cui  i 
contratti  finiscono,  il  dirvi  che  cosa  hanno  sofferto  e  perduto  tutti  i 
componenti  la  truppa  Verger  è  così  difficile  e  lalnicnle  lunga  e  cir- 
costanziala da  dare  ai  vostri  cronisti  materia  per  sci  ivere  tre  mesi.- 
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Intanto  chi  è  1'  inipresar;o  per  l'anno  prossimo,  cioè  per  il  54-55? 
Nessuno  Io  sa.  Si  dice  la  Sopranleudenza  per  conio  del  governo. 
Vedremo.  (  ^'    "•  ) 

SPETTACOLI  DELLA  PBlMAVEBA 

MILANO,  Teatro  Re.  -  Compagnia  di  canto  formala  dall'Agente 
teatrale  G.  B.  Bonoia,  per  ordine  e  conto  dell' appallalore  signor 
Angelo  Tommasi  per  la  primavera  1854.  -  Prime  donne  assolute 
Sofia  Vera-LoTÌni  ed  Elisa  Lippnrìni  ;  primo  contraito  assoluto 
Giuseppina  Lemaìre  ;  primi  tenori  assoluti  Fmcenzo  Sarti  ed  Achille 
Errarli;  primo  baritono  assoluto  Giuseppe  Cima  ;  primo  basso  bril- 
lante assoluto  Orazio  Bonofos;  primo  buffo  assoluto  Carlo  Cam- 
Viaggio  ;  comprimaria  Eiirìcnetta  Laureiti;  allre  parli  Emilia  Lau- 
reiti,  Fiorentino  Viotti  ^  Francesco  Muccani.  Prima  opera  //  Giu- 
ramento di  Mercadante,  seconda  II  Birraio  di  Preston  di  L.  Ricci. 

SPETTACOLI    D'ESTATE 

Al  Teatro  di  FERMO  per  lo  spettacolo  della  solila  Fiera  annua- 
le, impresa  fratelli  Marzi,  viene  destinato  per  fare  la  parte  di  IMosè, 
il  bravo  basso  profondo  Cesare  Nanni;  anche  il  baritono  Stcller  è 
scritturalo  per  io  stesso  teatro;  cooìe  dicemmo  nt^gli  scorsi  numeri  la 
prima  donna  fissala  è  la  celebre  Barhieri-Jiini.  Annunzieremo  in 
seguilo  V  intera  compagnia  che  ora  si  sta  completando  dai  prefati 
Appalialori. 


—  II  distinto  basso  comico  Francesco  Frizzi  è  scritturato  a  Ge- 
nova, Teatro  Carlo  Felice,  prossimo  autunno. 

—  Il  bravissimo  tenore  Giacomo  Galvani  ,  ora  a  Verona  sino  il 
15  maggio,  poscia  a  Modena  per  l'estate,  è  scritturalo  al  Carlo 
Felice  di  Genova  ,  prossimo   autunno. 

—  L'  egregio  tenore  Giovanni  Landi  è  scritturato  al  Teatro  Pa- 
gliano in  Firenze  ,  prossimo  autunno. 

—  La  signora  Charton  Demeure  prima  donna,  è  stala  scritturata 
al  Teatro  italiano  di  Rio-Janeiro  col  coiitratlo  per  dieci  Diesile  con 
l'onorario  di   100,000  franchi. 

—  La  sÌQuora  Casaloni-Barboglio  egregio  contralto,  è  stata  fissala 
al  Teatro  di  Rio  Janeiro  per  dieci  mesi  ,  coli  onorario  di  80,000  fr. 

—  Il  signor  Bouchè  basso,  è  scritturalo  per  Rio-Janeiro  per  mesi 
dieci,  coir  onorario  di  50,000  franchi.-  Tutti  questi  tre  contratti 
sono  stali  conclusi  dall'Agenzia  Te.itrale  in  Parigi  di  Antonio  Benelli. 

—  L'egregio  tenore  Carlo  Baiicarde  tiene  i  seguenli  contralti: 
per  Reggio,  prossima  Fiera;  Treviso,  autunno  p'-ossimo  ;  Parigi  Tea- 
tro Italiano  ,  carnevale  e  quaresima  1854  al  55  ;  Genova  ,  primavera 
1855;  Milano,  Teatro  alla  Scala ,  carnevale  e  quaresima   1856  al  57. 

—  E  slata  scritturata  per  prima  donna  soprano,  nel  Teatro  di 
Ferrara,  la  signora  Erminia  Brasini  ^  di  Roma,  A.  F. ,  per  la  cor- 
rente stagione  di  primavera;  lo  studio,  talento  e  mezzi  di  questa 
giovine  ,  fanno  sperare  fclicissÌDia  riescila  nella  difficile  carriera  che 
va  ad  intraprendere. 
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TEATRI  DELIBERATI 

—  L'appfillo  del  Teatro  Comunale  di  BOLOGNA  è  stato  deli- 
berato, a  quanto  sembra,  agli  appaltatori   fratelli  Marzi. 

—  Il  Teatro  (li  UDINE,  per  la  Fiera  di  S.  Lorenzo,  teatro  di  cartel- 
lo, è  slato  deliberalo  da  quella  Nobile  Presidenza  ai  signor  Giovanni 
Roggia.  Le  commissioni  sono  allidale  all'Agenzia  Tinti  iu  Bologna. 

AVVISO  Di  COWCOI^SO 
Teatro  Gomnnalc  di  Corfù- 

La  Commissione  preposta  alla  direzione  di  questo  teatro  rende  noto, 
come  da  o{jgi  e  fino  al  25  aprile  p.  v.  riceverà  progetti  da  chi  volesse 
assumere  ,  a  lutto  suo  prò  e  danno,  I'  impresa  di  questo  teatro,  per 
darvi  olio  opere  in  nmsica  ,  o  più  ,  cioè  quattro  serie,  due  semiserie 
è  due  bulfe,  durante  le  stagioni  di  autunno  1854  e  carnevale  1855, 
potendo  anche  aggiungere  al  suddetto  speiiacolo  il  ballo,  o  la  prosa. 
Ogni  informazione  riguardo  il  dettaglio,  le  condizioni  e  gli  ob- 
blighi di  tale  impresa,  nonché  il  tempo  in  cui  si  aprirà  e  chiuderà 
il  teatro,  si  può  avere,  in  Corfù  presso  la  Commissione  stessa,  in 
Milano  presso  l'agenzia  della  Gazzetta  dei  Teatri^  ed  in  Bologna 
presso  il  sigjior  Antonio  Magoili  corrispondente  teatrale. 
Corfù,  9  marzo   1854.  S.  N. 

Antonio  Giullini  C.  A.  Presidente  della  Commissione. 
Sp.  Crissomalli  Segretario  della  Commissione. 

SCIARADA. 

Per  colui  che  vive  in  ansia  Non  è  1'  altro  lusinghiero; 

Scorre  lento  il  mio  primiero},      Fu  l'  intier  terra  incivile. 
Su  di  belle  e  care  labbra  Or  divien  colta  e  gentile. 

Sciarada  precedente  —  Se-mi-cercoio. 


Il  bravo  ed  onesto  impresario,  già  appaltatore  del  R.  Teatro 
di  Torino,  Vittorio  Giaccone  non  è  più  !  Eìjli  morì  io  Torino  il 
giorno  6  corrente  alle  ore  7  i  pomeridiane  del  male  di  crepacuore. 

ULTIME    PJOTISIE 

VIENNA.  -  Le  notizie  al  Teatro  Italiano  sono  che  la  Cenerentola, 
è  andata  iu  iscena  d  2  corrente;  successo  compinto.  La  Borghi-Mamo, 
deciso  furore;  Fasi,  il  tenore,  benissimo;  Everardi  e  Scalese  fu- 
rono ricevuti  con  gran  festa.  Tulli  gli  ailisti  ebbero  grandi  applausi  e 
chiamale,  ma  \3.  Borghi- Marno  principalmente,  il  cui  esito  fu  vera- 
mente piramidale.  -  Pel  giorno  5  aspetlavasi  la  Lucia  colla  Falesia 
Naudin  e  De  Bassini.  (C.   P.) 

PARIGI,  8  aprile.  -  Il  tenore  Neri-Baraldi,  bolognese,  dopo  la 
seconda  rappresentazione  dell'0/e//o  all'I.  Teatro  Italiano,  sostenendo 
la  pirle  di  Rodrigo,  creata  per  il  famoso  Giooanni  Daoi  l,  venne  il 
suddetto  iV^ert  riscrilturato  dal  signor  Colonnello  Ragani  direttore  del 
Teatro  Iialiano  suddetto  per  mesi'  sei  ,  cioè  dal  primo  ottobre  1854 
al  31  marzo  1855,  coli' onorario  più  del  doppio  dell' attuale.  Questo 
è  il  miglior  elogio  che  si  può  fare  ad  un  artista. 


^.mìvì      „  f.f^^^feacY,  „      pimvl 


su^ 


v^  TEATSI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^^ 


X8  N.  ^  551 


CJ^- 


Bologna.  Giovedi  20  Aprile   1854. 

©uesto  Giornale  esce  il  Giovedì  di  oi;ni  settimana;  se  un  d"  essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio;  per  1"  Estero  (  Italia  ) 
Se.  H.60:  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Reyno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  So.  3.50; 
per  l'ln(;liiltcrra,  Spagna  e  Portonali"  Se.  4.  aO;  per  fili  Slati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alia 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  cbe  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  clie  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  -1.50. — 
Ter  eli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  sfanipa, 
da  fa'rsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  {Piazza  Santo  Stefano  A.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni   non  festivi,   dalle  ore  S  antimerid.  alle  5  pomerid. 

LE  YACAINZE  TEATIULI 

Mi  viene  in  mente,  mie  care  lefjgilrici,  che  questa  mia  cliiac- 
chieralina  sarà  da  voi  letta  in  preferenza  di  tante  altre;  almeno 
■  io  me  ne  lusingo  un  tantino;  e  se  m'inganno  rotondamente,  mi 
dispiacerebbe  moltissimo  esser  disin;;annaio.  Son  così  pochi  della 
vHa  i  fiori,  scriveva  una  volta  uri  virtuoso  giovanetto;  ed  uno  dei 
più  belfiori  della  vita  è  un  indulgente  sorriso  col  quale  credo  che 
qualche  buona  fanciulla  legga  le  mie  inezie  scarabocchiale  così  sen- 
za studio  nel  di  della  pubblicazione  del  giornale.  Perchè  mo  ,  di- 
rete voi  ,  ti  augtiri  in  questo  articolo  più  lieta  fortuna?  Perchè 
non  avendo  teatri,  per  alcuni  giorni  rimangono  a  voi  più  ore  li- 
bere dalle  consuete  faccende,  ed  io  delle  vacanze  teatrali  per  lo 
appunto  intendo  tenervi  parola. 

Godono  quando  i  teatri  son  chiusi  gli  artisti  stessi  ,  gli  spac- 
ciatori di  biglietti,  i  tanti  addetti  al  servizio  delle  scene  ;  ma  sof- 
frono in  lor  vece  le  belle  damine,  appaltale  nelle  serate  dispari  al 
teatro  di  musica,  nelle  serale  pari  al  teatro  di  prosa  ;  soffrono 
gli  eleganti  giovanotti  che  aspetlano  queste  stesse  serale  per  andar 
fedelmente  in  platea  ;  soffrono,  e  questo  è  il  peggio,  tutti  quelli 
che  vanno  a  teatro  sol  perchè  hanno  l' abitudine  di  andarvi,  e  clie 
col  temporale  o  col  caldo  soffoi'ante  non  mancano  mai  di  occupare 
il  lor  posto:  soffrono  quelli  che  vogliono  mostrarsi  uomini  d'af- 
fari, perchè  non  han  più  la  platea  ed  i  palchi  a  disposizione,  e 
non  possono  con  buona  grazia  svolazzar  dal  palchetto  della  contessa 
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Ticino  nlla  sedia  del  lelleralo,  da  questa  a  qualche  allro  Ino{»o  sof- 
frono,  in  uliinio,   le    numerose    scliicre  di  [;ente    che  conipon{i[ono 
I'  innocuo  pubblico,  che  non   flschiiino,  nò  ;i[ij)l.m(liscono  mai,   né 
Iiaiiiio  del   leulro  se  non  che  le  nozioni  eslennii.  !\I;i  che  {{rari  fra- 
zione di  {jenle  che  va  a  Icairo  esce  dilla  calf^joiia  ó' innocua  !  Non 
dico  già  che  sia  nociva  ;   ma  inline  ò  lale  che    si    serve    del   teatro 
come  pretesto  non  come  scopo,  conje  mezzo  non  come  (ine,  come 
prtiova  non   come  meta.  Ora  com'è   ()in  dfjjna  di    commlscinzione 
questa  frazione  !  Solloiamo  il  sotli|issin)o,   le|;(jierissimo,  delicatis- 
simo velo  che  si  spiega  dietro    la  cortina  di    un    palchetto  :   trove» 
remo  la  p.iovanetta  >enlenne  che  fnrlivameote   {innrda  1'  amico  del 
babbo  e  del  fratello,  il   quale,   ncll'  intervallo  da   un  atto  all'  altro 
è  venuto,  j)pparenlcn»cnte,  a  l'iir  visita  alla   famiglia  ;  in  verilù   poi 
a  farsi  veder  dalla   fanciulla,  ed   a  dirle  con   tele{jr;ifici  scjjni  a'  ca- 
pelli, al   bastone,  ai  [jiianti  che  il  douìoni    nor»    potrà  passar  sotto 
i  balconi  della  casa   di  lei.  Guardate  più  ?n  in  terzo  o  quarto  or- 
dine di   |ialclii  :   vedrete  una  si{|norin.t  a  .'^0  anni  che  da  (jnell*  al- 
tezza,  fisa  in  un    pensiero,  cnuie  Saffo  alla   cima    di   I.onciide,  ma 
scejjlie  una   movenza  opportuna,  e  mira  cou»e  cane  bracco  un   pun- 
to iuìpercetlibile  di  platea  ;  ed  a  queste,  si  buttano  o    nn  le  mani 
all'artista,  sta  sempre  volta,    mentre  fiu{;e  prestare  attenzione  allo 
spettacolo;   è  una  giovine  che  vedendo    vicina  a  finir    la   primavera 
non  vorrebbe  trovai  si  priva   di  affetti  nella  vegnente  stagione.  Scen- 
dete un   momento  da  lìlosofo  in    platea,  osserverete  due   amici  che 
parlano  sempre  perchè  uno  di  essi   ha  bisogno  di  rivoltarsi  al   pal- 
co   laterale  :   due    altri    che    non     parlano    mai  ,   perchè    tutti  due 
distralli  da  allre  cure  ;   nsservercle    chi    scej;lie   sempre    il   posto  a 
dritta,  chi  a  sinistra,  chi  vicino   al    palco    scenico,  chi    vicino  alla 
porla  d'ingresso;  credete  voi  dia  costoro  siano  spettatori  innocui? 
Domando  mille  \olie  perdono.   Lo  spacciatore  de'  biglietti  serali  ha 
in  sé  il  potente  indizio  di  conoscere    la  gente    veramente    indiffe- 
rente che  viene    a   pa<;are    il   prezzo,  e  non  dice:  datemi    questo  o 
quel   biglietto,  di  questa  o  di  quella  fila;  lo  spacciatore  de' bigliet- 
ti,  come  dimostrerò  in  allro  lavoro  che  mi  propongo  scrivere  sul- 
la fisiologia  della  pialla  ,  ha  un'  importanza  f<imosa  ;   ma  in  gene- 
rale non  vi   bada.   E  qui   non  agj;inngn  ciò  che    precede  e  ciò  che 
sicgue;   non  a[;giungo  la  riga  de'  profumati    cavalieri    che    aspella 
innanzi  alla   porla  del   teatro,  mezz'  ora   prima  che  1'  opera  conjin- 
ci,   r  arrivo  di  certe    carrozze,   e  dieci    minuti    jjrima    che  finisca, 
la  discesa  da'  palchi  di  certe    famiglie.   Solo  ho    coslantenicnte  ve- 
duto che    non    si    as|)eltai)o    mai   i  padri  e   le  madri    di    famiglia 
quando  vanno  soli;  chi  sa   perchè? 

Nel  silenzio  dei  teatri  la  parte  innocua  de' frequentatori  di  "n 
teatro  si  riunisce  in  qu.iiche  casa  a  giuncare  il  tressette^  il  turdia- 
ture  ,  il  riversino,  il  whist,  \d  c^labrclla;  la  parie  meno  innocenla 


che  nella  cliiusurn  de'  fealri  ha  la  interruzione  di  certe  dilette  abi- 
tudini, non  manca  di  sveltezza  per  inventar  sutlerfufji  onde  le  stes- 
se sear.if»ucce  si  rinnovellino  sopr.i  altro  terreno.  VeiiJjon  su  in 
questi  tempi  certe  accademie  di  musica  e  di  canto,  certe  feste  di 
bailo,  certe  p<issef;piaie  in  campagna,  cene  {;ite  pe'  diulorui  che 
hanno  una  Gsonouiia  tutta  particolare:  studiatele  bene,  addentratele, 
e  verrete  a  capo  di  sapere  che  è  una  noia  quando  i  teatri  son  chiu- 
si ,  che  bisogna  passar  le  ore  in  altro  modo,  cioè  bisogna  riunire 
in  un  altro  luogo,  que'u).s-à'VìS,  che  non   possono  riunirsi  in  teatro. 

Quando  i  teatri  si  disserrano  la  parte  innocua  riede  con  gioia 
al  gradilo  pascolo  delle  sue  ore  serali  ;  la  parte  degli  innamorali, 
de'  galanti  vi  torna  pure,  ma  talvolta  con  una  speranza  fallita,  tal 
altra  con  un'impresa  compiuta  :  ora  sfiduciala  per  un  cattivo  suc- 
cesso,  ora   lieta   per  un  amor  dichiarato,   per  un  imene  conchiuso. 

Poveri  teatri,  condannati  ad  esser  vostro  malgrado  l'arena  dei 
gladiatori  d'  amore.  O. 

BETAi^DE  PER  L  ESTATE  PKOSSBISA 

Ritardando,  come  si  spera,  la  fioritura  degli  alberi  da  frutto, 
noi  a\remo  quest'anno  delie  frutta,  che  ci  saranno  tanto  più  gra- 
dite, in  quanto  potremo  ritrarre  da  esse  qualche  bevanda,  che  so- 
stituisca il  vino  che  ne  manca.  Uno  dei  primi  frulli  sono  le  ci- 
liegie. Nel  Journal,  des  coììnaìss.udl.  troviamo  un  modo  semplice  del 
vino  di  ciliegie;  ed  è  di  spremere  questo  frutto,  cavandone  il  succo, 
mettendovi  o<;ui  50  chilogrammi  (circa  10  libbre  delle  nostre)  di 
succo,  tre  chilogrammi  di  zuccliero  ed  uno  e  mezzo  di  alcool  da 
36  gradi.  Questa  njistura  presto  comincia  a  fermenlare;  quando 
essa  abbia  l'eruientato  da  tre  a  qualtr'  ore  la  si  cava  dal  recipiente 
e  si  mette  in  bottiglia.  [Ina  buona  bibita,  ma  non  da  conservarsi, 
si  fa  colle  cilici'ie  nel  seguente  n)odo.  Si  [(rendono  due  chilogram- 
mi di  ciliegie,  le  quali  si  spremono  in  una  bacinella,  aggiungen- 
dovi 2  litri  d'  acqiM.  Passato  il  succo  per  un  setaccio  fino,  vi  si 
mescola  dopo  un  chilogramma  di  zucchero.  Il  li(|uido  si  ripone  poi 
in  caraffe  e  si  tiene  in  luogo  fresco  per  berlo.  Esso  è  aggradevole 
e  rinfrescante.  (  0.  ) 

rsT*  iee:  jm^  ree  jsbbbì.  bc 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Il  17  aprile  la  drammatica 
Compagnia  Pezzana  inaugurava  la  sua  prima  recita,  colla  sempre 
piacevole  produzione  dal  francese  //  Marito  in  campagna.  Feste- 
vole plauso  accoglieva  in  tal  sera  Amalia  Fumogalli,  che  nel  ma- 
gistero dell'arte  rappresentativa  è  veramente  sublime;  in  lei  tutto 
è  verità,  e  nel  pianto  n  nel  riso,  tale  infonde  nel  cuore  soave  im- 
pressione da  lasciarne  la  più  gradila  riujembranza.  -  li  distintissimo 
attore  Pezzana  al  solo  presentarsi  attrae  la  simpatia  generale:  molti 
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Iia  ilonl  (li  natura;  squisita  I' intellìfjcnza  ;  tutto  in  lui  concorre  a 
torninrue  il  più  perleild  modello,  -  Il  Marchi,  brillanie,  è  scin- 
prc  {jiiio  e  fucelo.  -  Il  Casigliani  non  lascia  cosa  alcuna  a  duside- 
rarc.  -  Le  decorazioni  sono  sfarzose  ,  e  quesla  eiella  coinpajjnia 
nicnlc  lascia  d'inlenlato,  onde  conservarsi  quel  favore,  die  per  \era 
giustizia    lo  viene  soifilnienle  tributato  dal   nostro  pubblico. 

Air /Irena  del  Sole.-  1/ acrtjbalica  C-onipai^nia  Chiarini  ebbe  un 
affollalo  uditorio  che  rimase  assai  soddisfatto.  G.  S. 

MODENA.-  Teatro  Cou)unale.  -  il  {jiorno  17  corrente  venne 
aperto  questo  teatro  colla  jjraziosa  opera  Dan  Crescendo  dclli  mae- 
stri  Picchi  e  Fiori.  Eccone  l'esito  preciso;   sorlila  di  Don  Crescendo 
{Scheggi)  applausi,  dopo   la  sua  cavatina  apj)lausi  [generali;   cava- 
lina  di  Lisa  [Enrichelln  Zilioli-Fallori  )  applausi  frajjorosi  alla  fine; 
terzetto  Lisa,   Lena,   Don   Crescendo  (  la  Ziltoii,  Enrichclta  Nal'iH, 
Scheggi)  applausi    continuati    di    vero    furore;   sortila  Don  Marco 
(  baritono  Busi  )  apfilaudilo    dojio   la    cavatina  ;    rum;inza  di   Carlo 
{  tenore  Berti  )  silenzio;   trovavasi   indisposto.  Finale   primo  (jnalche 
applauso.  Alto  secondo  qualche  se{;no  di  approvazione,  ma  l'indi- 
sposizione del    tenore  fece    finire    freddamente    l'atto.   Allo  terzo: 
ronianza  introdotta  dalla  Natali  npplaudilissima;  sinfonia  Don  Cre- 
scendo {Scheggi)  che  1' escjjui  da    vero  artista,  produsse  uti  eiilu- 
eiasmo  generale,  e  quindi  fu  applauditissia)o.  Da  tutto  T  insieme  si 
vede  che  l'esito  fu  felice,  e  noi  non  potevamo  dubitarne  conoscendo 
bene  quel    complesso.  L'  esito    quindi    sarebbe   slato    completo    se 
r  indisposizione  del  tenore    non  avesse    radreddalo    in  molli   punti 
l'insieme.  Il  vestiario  del  Sartori  era  in  costume  e  di  elleito,  come 
decorosa   la  messa  in  iscena.   Il    teatro  era  affollatissimo    e  il   pub- 
blico di  buon  umore.  —  Alla  seconda  rappresentazione  continuarono 
gli  applausi  all'  e|;rc{po  Srheygi  e  ai  distinti  suoi  compagni  la  Zi- 
Unii,  la  Natali,  o  Busi.  Il    tenore  Berti  continuava  a  trovarsi  in- 
disposto. F. 

VIENiVA.  -  La  sera  del  6  aprile  a)idò    in  iscena    la  Gisella  , 
colla  Bacidanoff  e  Borri  ;   la   prima  non    k  una    ballerina    quale  s; 
esige  nella  stagione  dell' opera  italiana:  Borri  fu   riveduto  con   pia- 
cere ed   è  a[)plaudiio.  -  Il  4  venne  data  la  Norma  per  la  seconda   ; 
volta,  ed  il   5  la  Cenerentola  per  la  terza.  Nella  Norma  applaudi- 
tissima   la  ]\lednri    e   BellirA;  colla   Cenerentola    folla    in    teatro,  e 
grandi  applausi    alla   Borgìii  ed  ai    suoi  bravi    compagni.   L'astro  | 
che  ora  splende   vittorioso  sulln  scene  del  Teatro  Italiano  di  Vienna  ' 
è  la  Medori.  —  La  sera  dell'  8  corrente   aprile   andò    in    iscena  la 
Lucia,  colla   Vaicsi .  Naudin  ,  Be  Bassini  e  Sleimer ,  la  quale  non 
elibe  quid  successo  che  se  ne  attendeva  :  però  la  Valesi  fu  applau- 
dila dopo  il   rondò,  e  Naudin  ebbe  due  chiamate  dopo  la  sua  aria; 
De  Bnssini  si  trovava  indisposto.  —    Nella  seconda  festa  di   Pasqua 
si  riaprirà  il  teatro  col  Rigolelto,  col    cjuale    incoinincieranuo  ,  io 
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speriamo  almeno,  una  serie  di  felici  produzioni ,  giacché  sino  ad 
ora  non  avemmo  che  la  Cenerentola  colla  celebre  Borghi ,  e  la 
!^orma  colla  inarrivabile  Giuseppina  Meclori. 

A  Vienna  nell'occasione  del  matrimonio  ui  Sua  IMacstà  l'Im- 
peratore, avrà  InojTo  una  [jrande  festa  musicale,  alla  quale  pren- 
deranno parte  lOOO  esecutori.  —  La  sionora  AiiQiisla  Siorii  prima 
donna  soprano,  reduce  da  Zara,  ove  ha  avuto  molle  accojjljenze  di 
verace  {jradimento,  trovasi  in  Fano,  sua  patria,  disponibile  per  le 
venienti  stagioni.  —  La  bravissima  cantante  signora  Luxoro  Prelli, 
che  tanto  incontro  ha  ottenuto  sulle  scene  del  Teatro  di  Messina 
nello  scorso  carnevale,  trovasi  libera  da  impegni  da  oggi  in  avanti; 
ella  da  \lessina  si  reca  a  iMilano,  ove  colà  sarà  dis()osla  di  accet- 
tare quelle  proposte  che  le  verranno  fcitle.  —  Il  distinto  baritono 
Sebastiano  Ronconi  è  giunto  in  Firenze,  reduce  da  Venezia,  dispo- 
nibile per  le  venienti  stagioni.  —  La  signora  Bregazzi  contrailo, 
che  tanto  si  è  distinta  sulle  scene  del  Teatro  di  Coslanliiiopoli, 
sarà  in  ÌMilano  ai  prinii  del  prossimo  mtggio,  pronta  di  accettare 
contralti  per  le  stagioni  prossime.  —  Il  dislinlo  tenore  Aducci,  pro- 
veniènte eia  Venezia,  ove  ha  calcato  le  scene  del  Teatro  della  Fenice 
nello  scorso  carnevale  con  plauso  meritato,  trovasi  in  Bologna  di- 
sponibile per  la  corrente  primavera  e  sncces-iive  stagioni.  —  il  mae- 
stro Giovanni  Pacini,  colpito  da  malattia  che  lo  Si>ttopone  ad  una 
pronta  cura,  non  andrà  per  ora  a  P;nigi,  dove  era  stato  invitato 
per  assistere  alla  messa  in  iscena  della  sua  opera,  Gli  Arabi  nelle 
Gallie.  —  Carolina  Pochini^  la  gentile  danzatrice,  per  motivi  di 
salute  non  andrà  in  primavera  a  Genova.  —  A  Venezia  il  14  cor- 
rente si  è  fatto  molto  onore  in  un  nuovo  passo  a  due  danzato  colla 
Lamoureux  il  bravo  giovine  ballerino  Ferdinando  Walpol.  Le  sue 
variazioni  furono  accolte  in  niezzo  a  grandissimi  applausi. —  L'e- 
simia danzatrice  Olimpia  Priora  ,  unitamente  al  di  lei  genitore 
Egidio  Priora  distinto  coreografo,  sono  giunti  in  Dologna  ,  pro- 
venienti da  Parigi.  —  Il  Teatro  Comunale  di  Bologna,  per  l'occa- 
sione della  riapertura  nel  prossimo  autunno  ,  ancora  non  è  stato 
deliberato.  —  Lo  spettacolo  di  Ancona  andava  in  iscena  la  sera 
del  19  corrente  con  l'opera  Viscardello,  e  col  ballo  Lucrezia  de- 
gli Obizzi.  Dalle  prove  si  presagiva  esito  felice.  La  ceh-bre  danza- 
trice Sofla  Fnoco  giunse  in  Ancona  il  giorno  12  corrente,  e  la  sua 
prima  comparsa  nel  ballo  La  Figlia  del  Profeta  avrà  luogo  circa 
il  2  maggio.  —  La  bravissima  cantante  Marcellina  Lotti  passi)  da 
Bologna  mercoledì  scorso,  diretta  per  Bavenna.  —  A  Madrid,  it 
Teatro  d'Oriente  continuerà  le  sue  rappresentazioni  a  lutto  il  cor- 
rente aprile,  coli' esimia  Gazzaniga ,  3Jaliczzi ,  Varesi ,  Denti  ec. 
questi  eccellenti    artisti   sono    tutti    impegnali    per   l'  autunno.  — 
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La  sìpnora  Bmdazzi  prima  donna,  è  libera  da  impegni  per  il  car* 
nevaio  prossimo,  atteso  la  morie  di'irAp|)iilt!ilore  Villorio  Giaccone, 
che  portò  lo  scioj;tinienlo  al  suo  contratlo. 

SPETTACOLI  DELLA  FRIVIAVERA 

LONDRA.-  Completa  (^uiiiiiajjiiia  <l«'l  Teatro  Coviiil-Garden  ,  pri- 
mavera et!  esiste  18ól  -  Ojxia.  l'i  ime  donne  sijjnore  Cr  livelli^  Grisi, 
Viardot ,  Maraj^  Albini  ;  conU^ho  Nuntier-Didicè  ;  aecoDiie  donile 
Cotti  e  i/e//inj  ;  primi  tenori  3Jarìo,  Tarnlcrlik .  Lucchesi,  Siigelli, 
Soldi,  3Jcj  ;  primi  Ijaiiloni  Giorgio  Ronconi  e  Fortini;  bassi  prO" 
fondi  LnìdacìiC ,  Tagliufico ,  Gregorio,  Folonini,  Zr-lger  e  Susini; 
direttore  d' orcliesira  Coi/a;  maestro  al  cembalo  Giacomo  Panizza; 
poeta  3Iaggionì  ,  ecc.  -  Ballo  :  prime  ballerine  si^jiiore  Pluiikett, 
Jiuttaglivin  ,  Astori,  Elisa  Ncltr  ,  Sutiti  ,  Esper.  Il  ii-p^rloi  io  delle 
opere  ne  conta  oUo  di  ÌU;:i.->ini  ,  quattro  di  Verdi  ,  qnatiro  di  bellini, 
tre  di  Mtyerbeer,  nove  di  Donizzelli ,  Ire  di  Mozail,  una  di  Ciuia- 
losa,  una   di  beolliowen,  ecc. 

V11Ì[\!NA.  -  Teatro  di  Poita  Carinzia.  -  Correale  stagione.  - 
Opera.  Prime  donne  3Iedori  Giuseppina,  Bcnduzzi  Luigia,  Vulesi 
Aurora,  Olivi  Vctturì  RLiddalenu ;  primi  conlralti  Bori^lù-Manio 
Adelaide,  Demeric  Emilia;  conjpriniaria  Pozzi  Virginia;  primi 
tenori  Uettitd  Geremia,  Mirate  Raffaele,  Naudm  EnvUo,  Pasi 
Giuseppe;  priiDÌ  baiiloni  De  Basami  Achille,  Etti  Gaetano, 
Everardi  Cnmrnìllo  ;  primi  bassi  profondi  Vialetti  Pietro,  Laura 
Benedetto;  primo  biilt'o  Scalese  Raffaele;  bassi  comprimnrii  Demi 
Stanislao,  Busi  Lui^i.  -  ballo.  Coreografo  Domenico  Romani;  prime 
ballerine  assolute  MuyMood  Aa'j,usta  ,  Bugdanoff  ISadeida  ;  primo 
ballerino  assoluio  Pasquale  Borri;  prime  balleiine  Lnmoreux 
Jjiiigia,  Lnvasseur  Allegrini,  Pascalis  Emilia;  allie  prime  ballerine 
Bagdanoff  Taziano,  Lamoureux  Lucilla,  Fianchi  Antonietta,  Amalia 
3Iussini.   l'rimo  ballo  il  Cavallo  r/'  Oro. 

PADOVA.  -  Teatro  Nuovo.  -  Carolina  Guerra  prima  donna,* 
Ferdinando  Banti  primo  tenore;  Gaetano  Melimi  bulFo  c<h1iico; 
Tommaso  Pieri  primo  baritono.  Trim'  opera  Crispino  e  la  Comare 
(  Agenzia  Magolli  ). 

SPETTACOLI    D'ESTATE 

11  Teatro  Mauroner  in  TRIESTE  è  stato  preso  in  appallo  dal- 
l'appallnlore  Domenico  Ronzani  per  l'estate  prossimo,  nel  quale 
teatro  darà  quiillro  opere  nuove:  la  Bianca  Capello;  la  Marinella; 
la  terza  Alessandro  de'  Rledici;  e  la  quarta  dtd  maestro  badia,  col 
titolo  cbe  non  si  dice.  Vi  canteranno  la  Ortolani,  la  Giovannino 
Campagna  ,  Giù  celar  di ,  Stecchi,  Scalese  e  Casali,  ed  una  quan- 
tità di  altri  nomi. 


Amalia  Ferraris,  la  celebre  danzatrice,  venne  dal  nuovo  appal- 
tatore degl'I!.  RR.  Teatri  scritturala  per  In  stagioni'  di  onUiiino  i855 
esclusivamente  al  Teatro  della  Scala.  Il  Roracchi  si  sarebbe  volon- 
tieri  assicuralo  1'  acquisto   della  Ferraris  per   1'  inaugurazione  della 
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sua  impresa  o  pel  rnrnevale  del  successivo  anno,  ma  ne  lo  impedi- 
rono i  coiilrnlii  che  già  le{][avano  la  rinomala  ariisla  per  Veueiia 
(  ranievale  1851-55)  e  per  Roma,  ove  fu  riconfermata,  (carnevale 
1855-56). 

La  Ferraris  venne  pure  scritturata  per  la  prossima  fiera  di  Ber- 
gamo ,  Teatro  Riccardi.  -  I  sacrilicii  falli  per  avere  la  celebre  dan- 
zatrice dalla  coragjfiosa  impresa  del  si(]nor  Sirloli  mostrano  che  si 
vuol   da  essa   illustrare  quelle  scene  anche  riguardo  al   ballo. 

—  Alfredo  Oidot ,  quest'egregio  basso  profondo  assoluto  venne 
riconfermato  per  raulunno  e  carnevale  1854-55  al  Teatro  Italiano  di 
Pietroburgo.  -  Fra  pochi  giorni  sarà  in  Italia,  essendo  lissalo  per  la 
primavera  a  Modena. 

—  II  signor  Federico  De  Ruggiero  primo  tenore,  è  slato  scrittu- 
ralo al  Tealro  S.  Sanmele  di  Venezia  corrente  primavera  (  Agenzia 
Magoni  ). 

—  Il  bravo  baritono  Federico  Francesco  Blouari  è  stato  scrittu- 
rato per  r  autunno  prossimo  ai  R.  Tealii  di   .Milano. 

—  La  signora  Blaria  De  Gianni  Vivez  venne  scritturata  per  Bre- 
scia, prossima  Fieia,  e  per  Trieste  prossimo  autunno. 

F  AIVW  Y       C  JLP  V  A  IVI 

Questa  distinta  ed  egregia  artista  venne  pel  p.  v.  autunno,  nel- 
la sua  qualità  di  prima  donna  soprano  assoluto,  scritturata  pei  R.  I. 
Teatri  di  Milano,  dall'Agenzia  Corticelli  e  Marchesi,  per  ordine  del- 
l'Agenzia Torri   di  Milano. 

AIIIAI.IA     Ebrraris 

Celebre  prima  ballerina  ,  è  stala  scriuurata  dall'  appaltatore  signor 
Vincenzo  Iacovacci  per  il  veniente  autunno  1854  per  teatri  da  de- 
stinarsi ;  chiunque  pertanto  volesse  farne  riicquislo  dovrà  diligersi 
per  r  effetto  al  prelato  appaitiitorc  in  Roma. 

RECEni  SCRIIICRE  DELrAGEXZIi  TIHI  IN  BOLOGM 

Modena,  Teatro  Comunale.  Corretite  stagione.  Continuando  l'in- 
disposizione del  primo  tenore  Berti.)  fu  scritlurato  il  hvdvo  Gaetana 
Aducci^  il  quale  si  produrrà  nella  seconda  [opera  fissala,  iiel  Bir- 
raio di  Preston  di  Ricci. 

TEATINI     DEIIBEEATI 

—  II  Teatro  Filarmonico  di  VERONA  è  stalo  deliberato  per  il 
prossimo  carnevale  1854-  al  55  e  successiva  quaresiuìa  al  signor 
Carlo  Fioresi.  -  Artisti  scritturati:  signori  Carolina  Ai (Xinio,  Sofìa 
Peruzzi  e  Anoiola  Orecchia  primedonne  assolute;  Bernardo  Ulas- 
similiani  e  Anionio  Gniglini  primi  tenori  assoluti;  Francesco  Cresci 
e  Filippo  Colivi  priuìi  baritoni  assoluli  ;  Antonio  Selva  prin)0 
basso;  core.t;;raro  David  Mocchi;  Anlonielta  Karz ,  David  Macchi 
e  Federico  /uU  primi  ballerini  ;  Giuseppina  iUengozzi  prima  bal- 
lerina italiana. 
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—  II  Tc.Tlro  (li  VICENZA,  per  la  prossima  Fiera  venno  delibe- 
ralo ai  fraiolli  !\1ab/i;  all' elfolto  hanno  sciiiinrato  la  Lotti,  Gal- 
vani, e  la  (lanzalrice  Ma\jWood\  da  ciò  si  vede  che  questi  appal- 
tatori apprestino  per  (jiiL'lle  scene  un  luaijniQco  spellacolo  sia  di 
canto  che  tii   balla. 

Il  Teatro  di  PADOVA,  per  la  slajTÌone  del  Santo,  è  stato  de- 
liberato all'appaltatore  si{jiior  Caulo  Tiouesi  ;  all'effetto  ha  scrit- 
turalo le  prime  donne  Carolina  Alaimo  e  Anaiula  Orecchia^  Gio- 
vanni Landi  prinio  tenore;  Enrico  Crivelli  primo  baritono  ;  4/i/o- 
nietta   Kurz  prima   ballerina. 

—  Il  Teatro  Comunale  di  FORLÌ*  è  slato  deliberato  all'  Impre- 
sario sijfnor  Raffaele  Samint.  Sappiamo  essere  già  (issato  per  que- 
ste scene  il  distinto  baritono  Filippo  Coliva. 

Allorché  il  terzo  amabile  Se  dico,  in  quello  mondo 


Coli'  altro  mi   risponde  , 
Seutol  pel  primo  in  sen 


Sol   passa  ore  jiocoudtì 
Chi  del  totale  ha  il  fren. 


Sciarada  precedente  —  Ora-no. 

AVWISO 

Nella  Gazzetta  del  Teatri  di  Milano  al  N.  19  del  15  corrente  ho 
veduto  un  articolo  comunicato,  la  di  cui  prima  parie  tenderebbe  a  far 
credere  nel  signor  Aulouio  Glielji  qualilìohe  e  facoltà  per  l'atinale  iuj- 
presa  di  IModeiia^  che  ujai  {jli  furono  dalla  stessa  accordale.  A  scanso 
quindi  di  equivoci  il  sotloscrilto  fa  noto  a  chiunque  :  che  il  prelo- 
dato sijOiior  Glielli  fu  proposto  per  la  direzione  ed  esecuzione  degli 
speltacoli ,  e  come  (ale  accettato;  non  mai  come  rappresentante 
r  impresa  e  i  di  lei  interessi  ,  ed  avendo  questa  in  0(>[{i  motivi  ra- 
gionevoli e  giustificati  da  non  prevalersi  nlieriornienle  dei  di  lui 
servigi  è  cessala  qualunque  in^jerenza  dello  stesso  signor  Ghelli  ne- 
gli affari  dell'  impresa  icalrale  di  Modena. 
Modena,   18  aprile    1854. 

Avv,   Luigi   Vaccari  mandatario  Bonaclni. 


Il  Teatuo  CoiNTAVALLi  vcHne  riaperto  ieri  sera  coli'  opera  del 
Cav.  G.  Verdi  /  Masnadieri ,  che  piacque  oltreinodo.  La  Ravaglia, 
che  per  la  prima  volta  calca  le  scene  ,  lece  un  deciso  piacere  ,  e 
fu  applanditissiiua  in  lutto  il  corso  dell'  opera.  II  tenore  Corrado 
Conti  ,  il  baritono  Innocenzo  Canedi  ,  ed  il  basso  Luigi  Canedi 
colsero  moltissimi  applausi  nei  loro  pezzi  rispettivi.  Lo  spettacolo 
è  bene  decorato.  Nel  prossimo  numero  no  lerrenio  parola  più  dif- 
fusamente, mancandoci  ora  e  il   tenipo  e  lo  spazio. 

(Tij)Oijrafi(i  Oov.-cdla  Volpe)  GALTAINO    FIORI    PROrR.  E   DIRETT. 


-^J 


«IO  gì; 


^^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^ 

^=^^j  N.  ì  552.  Q§>c 
Bologna.  Giovedì  27  Aprile  -1854. 


ANCONA.  -  Teatro  delle  Muse.  -Spettacolo  della  Fiera.  -  Viscar- 
dello  di  Verdi,  Lucrezia  degliOhìzzi ,  ballo  del  coreografo  Emanuele 
Viotti.  -  Neir  opera  avevano  principal  parte  Emilia  Scotta^  Carlo 
Ne^rini  tenore,  Enrico  Crivelli  baritono^  Annetta  Agostini  contralto. 
Federico  Varani  basso  profondo,  colle  relative  parti  comprimarie  e 
seconde,  e  scelto  numero  di  cori.  Nel  ballo  eravi  la  coppia  danzante 
Luigia  Zaccaria  e  Antonio  Lorenzone,  a  primi  mimi  Giulia  Donzelli, 
Prospero  Diani,  Edoardo  Vigano,  con  altri  minori,  e  con  un  corpo 
di  ballo  di  secondi  e  corifei  senza  eccezione.  -  Per  grande  che  fosse 
l'aspettativa  del  pubblico  dovette  chiamarsi  vinta  innanzi  alla  realtà; 
il  teatro  stipato  di  una  folla  esigente,   risuouò  durante  tutta  l'opera 


multo, 
ima  ,  e 


di  applausi  clamorosi  in  modo  da  prendere  aspetto  di  tu 
Quell'intelligente  pubblico  levò  a  rielo  l'esecuzione  lutt' ani__  ^ 
intelligenza  nella  Scotta,  nel  Negrim.,  nel  Crivelli,  nella  Agostini^ 
nel  Varani,  che  vi  posero  ogni  loro  ingegno,  e  ne  fecero  risaltare 
le  bellezze  colla  potenza  della  voce  e  del  cuore.  L'impresario  Alessio 
Fernandez  che  scelse  artisti  di  vaglia  senza  eccezione  vide  corona- 
te le  sue  cure  da  un  successo  di  cui  durerà  memoria  lungamente, 
cogliendo  però  buon  premio  delle  medesime ,  giacché  è  a  nostra 
notizia  che  gli  abbonati  iscritti  fino  dal  bel  principio  dello  spetta- 
colo superarono  la  solita  cifra,  come  gì' incassi  delle  due  prime  re- 
cite, e  tutto  le  promette  una  brillantissima  stagioue.  -  Venendo  a 
parlare  di  ogni  artista,  diremo  che  la  Scotta  nella  parte  di  Gilda 
ebbe  ad  appalesarsi  ottima  attrice  cantante,  si  ammirò  in  essa  le 
doti  dell'  arte  e  di  natura  _,  e  quell'  accento  drammatico  che  ti  col- 
pisce nella  mente  le  parole.  Negrim,  uno  de' pochissimi  rinomati 
tenori  del  giorno,  suscitò  fanatismo  da  non  potersi  descrivere  a  pa- 
role in  lutti  i  suoi  pezzi,  e  specialmente  nella  ballata,  nella  ro- 
manza, e  nella  canzone  «  La  donna  ec.  »,  in  cui  la  sua  magnifica 
voce  fece  accorto  il  pubblico  della  sua  straordinaria  potenza  j  allora 
r  applauso  si  cangiò  in  delirio  ;  è  inutile  dire  dopo  che  fu  trovato 
sommo  anche  come  attore,  e  ben  fortunati  saremo  noi  bolognesi  se 
la  voce  che  corre  diventasse  certezza  ,  cioè  che  questo  perfetto  ar- 
tista sarà  il  tenore  della  solenne  riapertura  del  nostro  maggior  tea- 
tro nel  prossimo  autunno.  Il  Crivelli,  che  eseguì  per  la  prima  volta 
quest'opera,  potè  vantai  si  di  aver  vinto  la  bella   rinoman/.a  ond'era 
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preceduto.  Il  suo  trionfo   fu    uno   de' più    spleudidi,  e  iu  vero  non 
sarà  agevoi  cosa  rinvenire  un  artista   che  sì  bene   interpreti   la  dif- 
licil  parte  del   Viscardello  ;  la  pubblica  voce  da   mollo  Io  colloca  nel 
{jrado  dei  n)i<;liori  baritoni  del  giorno.   L'Agostini  contralto,  sosten- 
ne in  modo  di  tutta  lode    la    parte    di  Maddalena    e    si   riscontrò  in 
questa  gentile    cantante    una  bellissima  voce    e  prerogative    da  pre- 
dirle un  beir  avvenire;  essa  corrispose  all'  efFello    nel  magico  quar- 
tetto e  fu  applauditissima  co' suoi  cont^agni.  Il  basso   Varani  disim- 
pegnò onorevolmente  la  sua  piccola  parte  di  Sparafucile  e  contribuì 
con  tutto  encomio  all'  esilo.  Le  altre  parti  e  i  Cori  benissimo,  come 
altreltanlo  l'orchestra  diretta  da  Giuseppe  Banchi,  ne  devesi  tacere 
una  lode  al    maestro    concertatore   Polidoro   PoUdori.  -    Il  b;illo  di 
Viotti  ebbe  un  esito    felice,  e  sarebbe  stato  anche    maggiore  se  nel 
fine  vi  fosse  stata  una  scena  di    qualche    illusione  e  spettacolo.  -  Il 
nostro  corrispondente  imparziale  ci  dà  la  geimina    cronaca  del  suc- 
cesso che  riportiamo  per  non  dilungarci  di  troppo.  -  Atto  primo:  un 
ballabile  della  Zaccaria^  accompagnato  dalle    seconde    ballerine,  fu 
applaudito  con  una  chiamata  alla  prima  ballerina  e  al  compositore. 
Alto  secondo:  azione,  silenzio.  Alto   terzo:  api)laudilissimo  dal  prin- 
cipio alla  fine;  il  passo  a  due  serio  eseguito  dalla  suddetta  Zaccaria 
e  da  Antonio  Lorenzone  con  due  chiamate.  La  Zaccaria,  ci  scrivo- 
no, è  una   leggiadra  e  gentil  danzatrice  e    ben  meritò    dal  pubblico 
gli  applausi,  i  fiori,  e  le  corone  che  l'onorarono    la    seconda  sera. 
Lorenzone  è  danzatore    eccellentissimo,  è  artista    privilegialo    che  a 
giusta  ragione  è  annoverato  nel  piccolo  numero  dei    primi  netl'  aVte 
di  Tersicore.    Segue    1'  azione  :   applaudito    un    racconto    del    mimo 
Edoardo   Vigano.  Allo  quarto:  azione  fra  l'avvenente  e  brava  Don- 
zelli con  l'egregio  Diani]  applaudila.   Atto  quinto:  ballabile    la, ta- 
rantella eseguila  dall'intero  corpo  di  ballo,  applausi    con  chiamata 
al  coreografo.  Passo  a  due  di  carattere  dalla  Zaccaria  e  Lorenzone, 
applaudilo  con  una  chian)ata.  Fine  del  ballo  qualche  ;segno  di  sod- 
disfazione. -  Infine  lo  spettacolo  fu  decorato    con  magnificenza.  De- 
coroso il  vestiario  del  Sartori  iii   Bologna,  ma  specialmente  le  scene 
tanto  dell'opera  che  del  ballo,  le  quali  meritarono    varie    chiamale 
air  egregio  Recanatini  di  Ancona.  -  Da   lulta    questa    storia  ben  si 
comprende  che    rare  volte    nei  if()Stri    teatri    si  può    ottenere    un  sì 
compiuto  successo,  e  ci  rallegriamo    nuovamenie    colla    cassetta  del 
Fernandez  che  sarà  anche  più  piena    all'  andata    in  iscena   della  ce- 
lebre danzatrice  Sofiil  FUOCO,  hi  di  cui    aspettativa    è  senza  limili 
non  solo  in  Ancona,  ma  nelle    limitrofe    citlà,  per  l'imminenle  sua 
comparsa  che  f.irà  quanto  prima  col  gran  ballo  La  Figlia  del  Profeta 
del  Viotti  ,  del  quale  sono  già  avanzale  le  prove.  Fiori. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Conlavalli.-  Siccome  accennammo,  l'opera 
/  Masnadieri  ebbe  un  esito  il  più  soddisfacente.  Ora  proseguono  le 
recite,  e  tutti  gli  artisti  sono  di  più  in  più  festeggiati  ed  applau- 
diti. La  prima  donna  signora  Adelaide  Ravaglia,  esordiente,  dà  la 
più  fondata  certezza  di  riescire  una  fra  le  ottime  cantanti  di  che 
si  onora  Italia  nostra.  Ella  possiede  una  voce  omogenea,  forte,  in- 
tonata ed  espressiva,  che  si  presta  a  qualunque  dilHcoltà;  ed  è  do- 
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tata  di  molto  sentire,  e  dì  non  poca  avvenenza.  A  sviluppare  tali 
doti  naturali  contribuì  la  solerzia  del  maestro  Ronchetti,  e  la  pro- 
vetta intelligenza  de!  chiarissimo  maestro  Cav.  Prof.  Tadolini ,  che 
le  fu  generosamente  largo  de'suoi  artistici  consigli  ed  insegnamenti; 
e  non  recherà  quindi  meraviglia  s'ella  in  breve  tempo  d'istruzione 
incontrasse  il  plauso  del  nostro  pubblico  intelligente,  che  si  man- 
tenne costante  in  tutte  le  rappresentazioni.  -  E  non  può  negarsi 
che  i  suoi  compagni  la  secondino  a  meraviglia  ;  poiché  il  teno- 
re Corrado  Conti  è  giovane  fornito  di  bei  pregi  ;  dotato  com'  è 
di  voce  insinuante  e  flessibile,  egb  sa  trarre  l'applauso  nelle  situa- 
zioni più  ardue  e  difficili  ,  e  si  mostra  intelligente  ed  educato  a 
buona  scuola;  il  baritono  Innocenzo  Canedi  rivaleggia  cogli  altri 
per  bel  modo  di  porgere  ,  per  voce  robusta  ed  intonata  ,  e  per 
queir  accento  appassionalo,  che  contraddistingue  il  bel  canto  ita- 
liano; il  basso  profondo  Luigi  Canedi,  per  voce  tonante,  maestosa 
figura  e  rara  intelligenza  ,  crediamo  abbia  pochi  rivali  in  questa 
parte:  anche  il  tenore  comprimario  Spiga  è  beneviso  al  pub- 
blico. Laonde  si  può  dire  con  asseveranza  essere  codesto  un  ottimo 
complesso.  -  Coraggio,  giovani;  per  voi  sta  aperta  una  bellissima 
carriera;  percorretela  con  quell'amore  per  l'arte,  di  cui  deste  sì 
bel  saggio,  e  1'  avvenire  è  per  voi  !  Fiori. 

MILANO.  -  Teatro  Carcano.  -  /  Purilani.  Quest'  opera  di 
Bellini  è  veramente  un  capo  d'opera  sia  per  canto  che  per  le  bel- 
lezze della  musica  che  contiene.  La  Fodor  fa  assai  bene  per  1'  agi- 
lilà  della  sua  voce;  e  ben  si  conosce  essere  una  artista  provetta: 
la  polacca  bene  assai  viene  da  essa  eseguita  e  ne  fu  molto  ap- 
plaudita. Atanasio  Pozzolini  sembra  ottimamente  collocato:  1'  ulti- 
mo atto  diede  luogo  all'  artista  di  farsi  distinguere,  e  non  è  poco 
quando  si  consideri  che  la  parte  del  tenore  fu  scritta  per  lìubini, 
e  l'esserne  escito  con  onore  ne  viene  un  elogio  per  l'artista.  Pratico 
baritono  di  bella  e  robusta  voce,  si  portò  a  maraviglia  e  ne  riscosse 
lunghi  applausi.  Il  basso  L/orens  ha  note  robuste  e  gradevoli  le  corde 
di  centro.  Cori  e  Orchestra   buoni.  P. 

VENEZIA.  -  Teatro  S.  Benedetto.  -  La  Lucia  di  Lammermoor, 
di  Donizzeili.  —  Non  ci  siamo  troppo  affrettali  ad  annunziare  1'  a- 
pertura  di  questo  teatro,  perchè  non  avevamo  a  partecipare  nessun 
nuovo  o  strano  successo.  Si  cominciò  con  una  disgrazia  :  la  Spezia 
cadde  ammalata,  e  con  essa  di  necessità  ammalarono  i  Foscari;  il 
perchè,  a  farne  le  veci,  si  chiamò  la  Lucia,  che  fu  messa  da  un 
istante  all'altro,  con  sola  una  pruova,  in  iscena,  e  tanto  è  piaciuta.— 
Le  parli  sono  cosi  distribuite:  V  Arrigotti,  Lucia,  Coletti,  Asthon, 
/.ondi,  Edgardo,  Cornago,  Raimondo.  Della  prima,  non  accade  quasi 
discorrere;  la  femmo  abbastanza  conoscere,  non  son  molli  di,  e  la 
gente  sa  con  quanta  agilità  ella  canti,  e  con  che  modi  Borili.  Solo 
che  una  veste  non  istà  come  un'altra,  e  la  Lucia  rimane  un  tratto 
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di  sotto  alla  Rosina.  Si    sarebbe    doniandalu   da   lei    maggior  forza 
d'azione,  un  sentimento  più  vivo,  più  drammatico,  l'estro  in  somma 
della    passione;   massime    nella  scena    del  delirio,  che    quantunque 
e  per  situazione  e  per  canto    commoventissinici,  appunto    per  que- 
sto difetto  di  calore  nel!'  attrice    hsciò    alquanto    freddo  lo  s|)etta- 
tore.  -  Il  Coletti  ci  tornò  in   tutta   la   pompa  della  sua  bella  voce,  e 
cantò  da  suo  pari.  Il  duetto  con  la  donna  non  fece  però  tutto  Tef- 
fetto,  che  sì  sarebbe  aspettato,   perdi' ei,o  che  ci  parve,  ne  caricò 
il  colorito,  come  a  dire  ne  esa^jerò  il  musicale  concetto.  In  tutte  le 
cose  è  sino  serbare  un  giusto  mezzo,  benché  si  videro  casi  che  uè 
meno  il  giusto,   il  juste-milieu,   non  saKò  dalla  ruina.  L'effetto  del 
suo  canto  fu   invece  grandissimo   nel    magnitlio  finale  dell'  allo  se- 
condo, dotto  da  tutti  con  mirabile  accordo,  ma  in  cui  singolarmente 
comparve  la  superba  e  nitida  modulazione  della  sua  doppia  rispo- 
sta. -  Il   Landi  è  personaggio  nuovo,  e  si   raccomanda  per  qualità 
pregevolissime;   una  voce  di  tenore  del    più  puro  e  perfetto  metal- 
lo,  un  finito   magistero    di  canto,   molta    espressione,  e   molt'  arte 
drammatica;  doli,  eh' ei  dimostrò  in  ispecie  nella  scena  della  ma- 
ledizione e  nella  scena    e  grand'  aria  finale.   Il  Landi    è  un  ottimo 
acquisto;  e  non  inferiore  il  CornagOy  basso  profondo,  di  gran  voce, 
se  non  soavissima,  e    che  canta  ed    esprime  con    raro  artifizio.  Ei 
fece  gustare  nella  sua  purezza  l'aria  del  second'  atto,   nella  quale 
cantanti  meno  valorosi  di  lui  onimettono  sempre  l'allegro;  onde,  in 
quest'opera,  quanto  a   produzione  vecchissima,  si  senti,  mercè  sua, 
qualche  cosa  di  nuovo.  Per  l'opposito,  si    tralasciò    nell'opera  il 
famoso  duetto  tra  tenore  e  buritono,  e  ciò  per  la  semplicissima  ra- 
gione che  agli  attori  è  mancato  il  tempo  da    preparar\isi.  -  Cogli 
allori,   mollo  fu   lodala  T  orchestra,  la    quale  condotta  da  Antonio 
Gallo,  eseguì  questi!  sublime  armonie  con  una  giustezza  di  colorilo 
e  misura,  con   un  accordo,   un  amore,  da  non  lasciar  desiderio.  È 
una  giustizia,  che  udimmo  farle  da    tulli;  ben  è  vero    che  questa 
musica  hanno  debito  di  saperla  a  memoria.      (Gaz.Priv.  di  Ven.) 

VERONA.-  La  sempre  giovine  opera  di  Rossini,  il  Barbiere, 
ottenne  sulle  scene  di  questo  Teatro  Nuovo  uno  di  quei  trionfi  cui 
non  tanto  di  frequente  siamo  usi  assistere.  La  Gaetaniua  Brambilla. 
Galvani,  Corsi,  ecc.,  furono  accolli  dalla  prima  all'  ultima  nota 
con  deciso  entusiasmo.  —  La  brambilla  canta  la  parte  di  Rosina 
con  una  vivacità,  un  brio,  una  precisa  esecuzione  da  non  poter  di 
leggeri  venire  superata  da  altre,  É  una  cara  e  simpatica  Rosina  che 
avrebbe  potuto  far  innamorare  non  solo  Don  Bartolo  ed  il  Conte, 
ma  Figaro  e  lo  stesso  Don  Basilio  se  fossero  slati  di  pasta  men 
tenace  per  1'  oro,  metallo  che  ha  1'  onnipotenza  di  {juarire  le  più 
violenti  passioni  amorose.  La  Brambilla  fu  inarrivabile,  per  così 
esprimermi,  nelP  aria  scritta  per  la  Malibran,  e  che  essa  canta  al 
pianoforte.  -  Galvani  trovasi  nel  suo  vero  centro;  è  il  tenore  dalla 
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voce  simpatica,  dal  canto  di  grazia,  di  agilità;  in  questo  genere  ha 
pochi  rivali.  Egli  modula  benissimo  la  parte  sua,  e  ne  esce  con 
concorde  aggradimento.  -  Il  baritono  Corsi,  nostra  cara  conoscenza 
dello  scorso  anno,  cantò  ed  agì  la  parte  di  Figaro  in  modo  supe- 
riore ad  ogni  encomio;  è  davvero  artista  sommo.  -  Soares  piacque 
nella  sua  aria,  ed  il  basso  profondo  Dokibene  piacque  in  quella 
della  calunnia.-  Anche  la  comprimaria  Bi,jìvjmi  ebbe  appinusi  sotto 
le  spoglie  di  Berta.-  Lo  spettacolo  è  bene  allestito,  e  siano  resi  i  do- 
vuti ringraziamenti  allo  zelo  degli  intraprendenti  appaltatori  fratelli 
Marzi,  i  quali  nulla  trascurano  pel  prospero  andamento  delle  im- 
prese che  assumono.  {G.  T.  M) 

ROMA.  -  Teatro  Valle.  -  /  falsi  !\1onetari  andarono  in  isce- 
na  il  19  corrente  con  verace  incontro  per  tutti  i  componenii  la 
compagnia.  La  signora  Mariella  Mollo  prima  donna,  nella  sua 
prima  comparsa  fatta  su  queste  scene,  ha  conseguito  in  lutto  il 
corso  dell'  opera  applausi  moltissimi  e  chiamate;  senìbrava  invero 
che  fosse  una  provetta  artista,  e  non  mai  un'  esordiente,  per  i 
pregi  di  cui  va  adorna;  anche  tulli  i  suoi  compagni  che  sono  Topai, 
IlJeUerpoch,  e  la  Zecchini  n'  ebbero  dal  pubblico  applausi  e  chia- 
mate, e  tutti  contribuirono  al  felice  successo  di  quest'opera.  F. 

Carissimo  Fiori.  Milano,  18  aprile  1854. 

Il   Teatro  Re  fu  quello  che  riportò  la    palma  fra  i  tre  teatri 
d^  opera  che  si  apersero    ieri  sera.  L'  esito  che    ebbe    il  Giuramento 
fu  fortunatissimo  a  tutto  onore  della  bellissma  musica    e  degli  ese- 
cutori    che    V   interpretarono    con    tanta    bravura  ,    i    quali    erano 
Sofia~^Vera-Lorini  (  Elaisa  J  ^  Giuseppina    Lemaire    (Bianca  J ,  Sarti 
f  FiscardoJ,  e  Giuseppe  Cima  (Manfredo).   Enumerare  gli  applausi 
che  si  udirono  sarebbe  da  dilungarsi  assai,  perciò    mi  limito  a   ci- 
tarvi soltanto    quei   pezzi    che    emersero    maggiormente.    NeW  atto 
primo  fu  applaufiitìssima  la  romanza  di  sortita  di    Viscardo,   come 
pure  il  quartetto  ed  il  finale    con    una    chiamata  agli    artisti.   Nel 
secondo  atto.  Varia   Viscardo  fu  molto  applaudita    dopo    V  adagio, 
come   pure    dopo    le    cabalette ,  poscia    una    chiamata    alla    scena. 
Egualmente  applaudita   fu    Varia  Manfredo.    Il  terzo    atto  poi  fa' 
una  continua  ovazione^  mentre  fu  applauditissima  la  romanza  Elaisa, 
ed  il  duetto  finale  fra  Elaisa  e  Viscardo  strappò  i   più  vivi  ed  en- 
tusiastici applausi;  particolarmente   nelV  andante  del    tenore  soste- 
nuto «  Del  suo  liianuo  ec.  »    nel  quale  il  pubblico    lo  colmò    d'  in- 
sistenti e  clamorosi  applausi  ,  i  quali  si  rinnovarono  dopo  l'allegro, 
e  calata  la  tela  dovette  il  Sarti  comparire  due  volte  alla  scena  in 
unione  alla  Vera-Loriui  onde  ricevere  le  entusiastiche  acclamazioni 
del  pubblico.   -  Eccovi  il  ristretto  ma   preciso    dettaglio    di  questo 
teatro,  perciò  se  credete  farne  parola  nel  prossimo  numero  del  l'o- 
stro antico  giornale   \>e   ne    sarò    grato.,  e   salutandovi    caramente., 

^^^^  L'  Aff.mo  Amico  -  G.  L. 
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Abbiamo  notizie  jiositivc  dalla  coi  rispoiKifiiza  elio  abbiamo  da  Odessa 
qualmente  il  iiosd'o  coiicidadino,  il  bravo  tenore  Giovanni  Solieri,  è 
slato  ricoiiformalo  per  il  terzo  anno  in  quel  teatro,  atteso  il  desi- 
derio m;mifestato  dal  pubblico  a  quell' liupresa  ;  ciò  prova  ad  evi- 
denza quanto  sia  valente  nell'arte  ebe  prol-'essa,e  qu.ile  e  quanta  la 
simpatia  di  quella  popolazione  per  questo  artisti  ;  torna  bene  il  dire 
che  il  Soliert  ogni  qual  volta  si  presenta  su  quelle  scene  viene  co- 
sianlemenle  salutalo  con  applausi  incassanti  e  con  dimostrazioni  sin- 
cere del  pieno  agyradinieulo j  ciò  torna  bene  si  sappia  onde  smentire 
le  falsità  più  che  ridicole,  e  le  menzogne  die  vennero  sparse  contro  di 
lui  dai  suoi  contrari.  —  11  barittmo  Filippo  Coliva  ,  scritturato  al 
Teatro  di  Forlì  per  la  prossima  Fiera,  e  per  VtMona  carnevale  pros- 
simo e  successiva  quaresima,  resta  libero  dal  15  luglio  a  tutto  l'au- 
tuinio.  —  L'Appaltatore  Luciano  Marzi  unitamente  al  baritono  G. 
B.  Bencich  passarono  da  Bologna  il  24  corrente,  diretti  por  Ra- 
venna. —  Il  distinto  primo  tvJnore  Emanuele  Carrion  è  fissalo  per 
la  prossima  Fiera  di  Seuijjallia  (  Impresa  Ronzani  ).  —  Giulietta 
Scheggi  pritna  ballerina  assoluta  di  rango  francese,  è  stata  scittu- 
tata  dall' luqiiesario  del  Teatro  Comunale  di  Modena,  signor  Pietro 
Bonaccini,  per  la  gran  stagione  del  suddetto  teatro,  e  cioè  fino  al 
dieci  luglio  prossimo.  —  Giuseppe  Scheggi  egregio  buffo  comico 
termina  i  suoi  impegni  al  Teatro  Comunale  di  Modena  col  20  mag- 
gio prossimo;  dopo  tale  epoca  è  disponibile.  —  Al  Teatro  S-  Benedetto 
in  Venezia ,  corrente  stagione,  sta  in  concerto  1'  opera  la  Tra^-nata 
del  maestro  Verdi.  —  I!  Pirata  scrive  a  Si  dice  che  la  Sopranten- 
denza  del  Teatro  Ciroìino  di  Palermo  farà  andare  quel  tettro  per 
pro])rio  conto  ».  Non  lo  crediamo.  — Il  Teatro  di  Lucca  pel  grande 
spettacolo  di  agosto  e  settembre  è  ancora  senza  impresario.  Co!  signor 
Coccetti  non  ci  furono  che  seitiplici  trattative. —  L'egregio  primo  tenore 
Giovanni  Laudi  è  oggi  positivamente  fissalo  per  la  prossima  Fiera 
del  Santo  a  Padova;  canterà  nella  Gemma  e  nel  D.  Sebastiano  di 
Donizzetti;  nelle  altre  opere  fissate,  cioè  la  Medea,  e  Roberto  il 
Diavolo,  pare  canterà  un  altro  tenore  che  si  dice  sia  Braham.  — 
Giuseppe  Rota ,  quello  g'ovane  coreografo,  che  ha  sapulo  per  oltre 
un  anno  mantenersi  e  crescere  nelle  simpatie  del  pubblico  milanese, 
e  che  con  tanto  amore  coltiva  la  sua  arte,  di  cui  è  ormai  giunto 
alla  cima,  termina  i  suoi  impegni  coli' attuale  appalto  degl'I.  R. 
Teatri  alla  fine  della  quaresima  1855.  Dalla  suddetta  epoca  in  avanti 
quelle  imprese  che  volessero  assicurarsi  l'acquisto  dell'egregio  com- 
jìositore  si  dirigano  all'  Ufficio  del  Cosmorama  Pitlorico.  —  E  par- 
tito da  Bologna  onde  recarsi  in  Firenze,  l'eccellente  concertista  di 
flauto  s'ìQiìOv  Giuseppe  Garibaldi,  di  cui  altre  volle  abbiamo  parlalo, 
e  che  tanto  si  fece  applaudire  in  una  sui  fantasia  sul  Trovatore . 
eseguilo  nel  privato  concerto  che  venne  dato  la  sera  di  venerdì  7 
corrente  da  S.  E.  la  Principessa  Donna  Maria  Hercolani.  —  L"  egre- 
gio tenore  Carlo  Bnucardè  passò  da  Bologna  la  mattina  del  21  cor- 
rente diretto  per  Reggio.  —  La  prima  donna  signora  Antonietta 
Mollo,  che  canta   attualmente    nel  R.  Teatro    di  Malia,  ove   l'anno 
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scorso  venne  riferinata,  con  aumento  di  onoiMiioj  terminato  che 
avrà  i  suoi  impegni,  coli' ullimo  del  prossimo  maggio,  ai  primi  di 
giugno  sarà  in  Roma  a  disposizione  delle  imprese.  —  Al  Teatro  Co- 
munale di  Ferrar;»  andrà  in  iscena  per  il  grande  spettacolo  di  prima- 
vera la  tanta  desiderala  opera  Gismonda  del  maesiro  Antonio  Mazzo- 
lani  .  cantala  dall'  immensa  Salvini-Donatellì ,  e  dai  bravissimi  Ba- 
raldi  e  Stefani.  —  A  Genova  il  Marco  Visconti  del  maesiro  Petrella 
ha  fallo  furore j  la  Penco  e  Carrion  si  sono  maggiormente  distinti 
con  applausi  iiu-essanli  e  ben  meritali  a  questi  due  egregi  arlisii.  — 
La  distinta  cantante  signora  Katìnka  Evers  trovasi  a  Londra  ,  ove 
si  produsse  in  vari  concerti  con  generale  applauso.  Questa  arti- 
sta sarà  di  ritorno  in  Ilalia  ,  toslo  che  avrà  leiminali  i  suoi  impegni 
in  quella  capitale,  pronta  ad  accettarne  dei  nuovi.  —  La  compagnia 
d'Innsprucli  parli  ieri  da  Milano  per  la  sua  destinazione.  Sono,  co- 
m'è nolo,  le  prime  donne  Rota  Galli  e  Ballerini,  il  tenore  Gior- 
getfi,  il  baritono  Bartolucci.  —  Sono  di  ritorno  in  Italia  da  Pietro- 
burgo i  distinti  artisti  Enrico  Calzolari  e  Alfredo  Didot.  —  Eugenio 
Meynadier  è  al  Cocomero  di  Firenze  colla  sua  compagnia  fi;incese, 
di  nuovo  rimpasl;ila.  Al  Teatro  Nuovo  iersera  andavano  in  iscena  i 
Lombardi  colla  Fioretti  ,  GiugUni  e  Benedetti.  Al  Teatro  Leopoldo 
la  Linda  colla  Tilli,  Ebira  Ricci.,  Mariotti  tenore,  Delle  Sedie 
baritono  ,  Capriles  basso  e  Gaspare  Pozzesi  ^  buffo. 

Oi.i]iipi4    Priora 

La  rinomata  danzatrice  che  andrà  il  carnevale  al  Teatro  alla 
Scala  di  Milano,  è  j'.iunla  in  Boloyna  reduce  da  Parigi,  ove  fu  per 
tanto  tempo  1'  ammirazicne  di  quel   pubblico. 

Luigia     Luxoro- Prettv 

Questa  cantante,  che  in  oggi  è  fra  le  primarie,  trovasi  ora  in 
Genova  5  reduce  da  Messina  ,  ove  sulle  scene  di  quel  teatro  ebbe  tanti 
onori  e  addimoslrazioni  del  pieno  contentamento  di  quel  pubblico, 
come  io  addimostrò  nella  sera  deli'8  corrente  aprile,  che  fu  l'ultima 
sera  dello  spettacolo  della  stagione  ,  perchè  applausi  senza  fine,  fiori , 
corone,  poesie,  e  tanti  aliri  o.ion ,  che  di  certo  l'artista  non  po- 
teva di  più  desiderare.  La  prova  maggiore  che  quesia  artista  ha 
avulo  un  successo  dei  più  eclatanti  su  quelle  scene,  »i  è,  che  è 
slata  rifermala  per  quel  teatro  per  la  terza  volla  col  contralto  dai 
sellembre  prossimo  a  tulio  il  carnevale  18.54-5-5,  e  perciò  da  oggi 
a  tutto  il  seltenibre  questa  biavissima  cantante  trovasi  in  Genova 
disponibile. 

m.    CLEfflEIVTlIVI-PlCCOLOmnri 

Questo  fiore  in  tulla  la  freschezza  delle  sue  foglie  ,  questo  raro 
gioiello  delle  liiiche  scene,  questa  creatura  gentile,  in  cui  non 
sapresti  se  sia  più  leggiadra  la  persona  o  più  ammirabile  il  cauto^ 
passava  il  21  aprile  da  Firenze,  reduce  da  Palermo,  che  deponeva 
a' suoi  piedi  gli  omaggi  di  tutla  Sicilia.  Ora  ella  si  è  trasferita  ad 
una  sua  villa  nei  contorni  di  Siena,  sua  patria,  lasciando  all'Agenzia 
dell'Arte  in  Firenze  Je  opportune  facoltà  per  le  trattative  de'  suoi 
affari  teatrali. 
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Al  signor  Gaetano  Fiori 
Pregiatissimo  Direttore  del  Giornale  Teatrale  di  Bologna. 

La  preyo  d'  inserire  nel  suo  Giornale  la  lettera  inviatami  della 
Illiislrissirna  Direzione  dejjli  Spettacoli  in  Modena  il  23  corrente 
N.  52,  die  le  unisco  in  copia,  e  dichiarare  che  io  sono  il  Rnppre- 
sentaiile  T  Icnpresa  di  quel  Comunale  Teatro  ;  l'Amministrazione 
però  è  stata  sempre,  e  lo  è  anco  di  presente  tenuta  da  quel  sijjnor 
Avvocalo  Luiyi  Vaccari.  —  E  con  ciò  intendo  di  rispondere  al- 
l'Avviso, che  ho  letto  nel  detto  di  lei  giornale  N.  1531,  riserhan- 
domi  di  a<]ire  contro  del  nominato  signor  Avvocalo  Vaccari  come 
crederò  del  mio  interesse,  ed  a  salvezza  del  mio  onore.  Mi  pro- 
testo con  stima  Dev.mo  Servitore 
Bologna,  24  aprile  1854.  Antonio  Ghelli. 

N.  52.  Modena  il  23  aprile  1854. 

La  Direzione  degli  Spettacoli 
Al  signor  Antonio  Ghelli  Rappresentante  deW  Impresa  Teatrale 
in  Modena  assunta  dal  signor  Pietro  Donaccini. 

Corrispondendo  al  di  lei  foglio  in  data  di  ieri  N.  52  e  dopo  la 
comunicazione  che  dieiro  la  precedente  di  lei  richiesta  fatta  al  iV.  41 
le  rilasciammo  detta  lettera  Podestatizia  del  2G  ottobre  1853  A'.  6875. 
colla  quale  ella  veniva  approvata  e  riconosciuta  in  Rappresentante 
dell'Impresa  Teatrale  assunta  dal  signor  Pietro  Bonacci ni,  tiori  ab- 
biamo ad  aggiungerle  veruna  dichiarazione  sul  proposito,  senonchè 
dai  nostri  atti  risultandoci  ella  sempre  investila  della  suindicata 
qualità,  e  fino  al  giorno  d'oggi  non  possiamo  né  dobbiamo  rico- 
noscere verun  altro  in  Rapprcsentnnte  dell'  Impresa  suddetta.  - 
Dietro  di  che  le  confermiamo  la  nostra  stima. 

La  Direzione 

Avv.  Baccarini  Leonello  -  Conte  Valdrighi  Mario  - 
Conte  Boccolari  Giacomo.  —  //  Segretario  V.  Campana. 

SCIARADA 

1.  Vidi  la  luce  sotto  il  sol  cocente 

E  sul  mio  capo  ogni  sveniura  piove. 

Di  me  parlò  l'americana  Slowe , 

E  per  me  piange  ogni   anima  che  sente. 

2.  Guai  se  1'  ozio  mi  tien  senza  lavoro. 

3.  Dell'  anglico  commercio  io  son  tesoro. 
1.  2    3.     Io  nella  scorsa  età  facea  paura, 

Ed  il  mondo  gabbai  con  l'impostura. 


Sciarada  precedente  —  Eco-no-mia. 

(Tipografa  Gov.- alla  Volpe (  GAETANO  FIORI   PROPR.  E  DIRETT. 


SUPPLOIEATO  AL  N.  1331 

DEL  GIORNALE  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 


RECEIVTISSIME 

REGGIO ,  27  aprile.  —  Abbiamo  ricevuto  per  di- 
spaccio telegrafico  le  notizie  dello  spettacolo  che  andò 
in  iscena  ieri  sera.  Vìscardello  ha  ottenuto  un  esito  stra- 
ordinario; gli  artisti  hanno  entusiasmato;  e  non  poteva 
essere  altrimenti,  ove  cantano  una  Virginia  Boccabadatiy 
un  Baucardè,  un  Fiori.  La  ristrettezza  del  tempo  non 
ci  permette  quivi  di  darne  un  esteso  ragguaglio;  ma 
ciò  faremo  in  altro  numero.  Questa  stagione  sarà  bril- 
lantissima per  l'Impresa,  che  seppe  con  la  scelta  di 
tanto  celebri  artisti  soddisfare  quel  pubblico  che  gli 
ha  sì  bene  apprezzati ,  giudicali ,  e  meritamente  ap- 
plauditi. G.  Fiori, 


PALERMO.  -  Con  lo  stesso  Vapore  coi  quale  vi  mando  la  pre- 
sente, parie  la  compagnia  di  canto  del  Teatro  Carolino.  Come  vi 
dissi  gli  artisti  hanno  perduto  due  mesate  di  paga,  per  le  quali 
furono  mandati  do  Tizio  a  Caio  senza  ricavarne  alcun  profitto. 
Quello  che  è  slato  pt^ggio  si  è  che  hanno  avulo  quel  che  suol  dirsi 
lucro  cessante  e  danno  emergente,  e  V  autoriià  non  ha  voluto  rila- 
sciar loro  i  passaporti  fino  ad  oggi.  Ad  onta  di  tutto  ciò  il  Verger 
ha  la  tracotanza  d'  insistere  per  aver  T  Impresa  I'  anno  prossimo, 
e  sembra  che  ad  onta  della  contrarietà  che  ha  per  parte  del  governo 
e  del  pubblico  ,  sarà  Impresario,  se  troverà  tanta  dabbenaggine 
negli  artisti  di  venire  alla  piazza  con  1'  esempio  dei  loro  predeces- 
sori, —  Ora  dovrei  adempire  all'  obbligo  mio  di  darvi  una  esatta 
relazione  del  successo  trionfale  che  ottiene  fra  noi  sempre  la  brava 
cornp3<;nia  romana,  ma  mancandomene  il  tempo,  vi  rimetto  due 
articoli  dell'  Armonia  che  riportandoli  sarete  sicuro  di  far  sapere 
la  verità  ai  lettori  del  vostro  periodico.  —  Questo  teatro  è  così  pieno 
di  spettatori  periodicamente,  che  spesso  bisogna  lasciare  il  pensiero 
di,  assistere  alle  sue  rappresentazioni.  Le  signore  principalmente,  per 
le  quali  fi  d'  uopo  di  un  palco  e  che  non  han  saputo  a  tempo,  o 
non  han  potuto  fare  sottoscrivere  dai  loro  uomini  un  quarto  di  ap- 
pallo, restano  affatto  esiliale  dallo  elegante  teatro,  il  quale  col  suo 
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riilonle  e  brillanle  iispetlo  irjvilii  le  lofjgiatJie  donne  a  fare  mostra 
dei  loro  l)ei  ^olli  e  delle  loro  s!'o{;j;'mnii  loeleile.  A  liuto  ciò  a^jyiun- 
jjcle  la  compajjiiia,  nella  quale  se  \i  ha  a  laineolare  qualche  di- 
i'elto  di  lino  o  due  caratteri,  vi  jia  abbondanza  tale  in  altri,  da 
farla  essere  sempre  acclamata  e  bene  accetta.  A;;[;inn{]ele  lo  svariato 
re()erlorio,  il  (|ualc  se  esso  pure  soflre  della  canijiante  atmosfera  del 
mese  in  cui  siamo,  e  qualche  volta  prorojiipe  in  pioggia,  ha  pre- 
sentalo però  finora  molte  opere  di  {>ran  prc{;io,  le  quali  tcnt'ono  in 
piacevole  Iratlenimenlo  {{li  spettatori.  (  V  Arte.  ) 


3^y  SU  JEB  -VU-  ^ 

Il  Teatro  Leopoldo  di  Livorno  d;il  primo  giugno  alla  metà  di 
agosto  si  aprirà  con  spettacolo  in  musica.  La  compagnia  sarà  for- 
mala didl'Ageiizia  dell'Arte.  —  La  Tedesco  è  a  Bordeaux  dove  cauta 
li  Profeta  con  gran  successo.  —  La  egregia  artista  signora  Augusta 
Albertini  è  partita  da  Firenze  por  Parigi  e  Londra  per  affari  parti- 
colari. —  La  De  La  Grange  dà  dei  concerli  a  IMosca  con  molto  suo 
utile  e  (  on  gran  diletto  del  puiihlico.  —  11  baritono  Crivelli  ci  pte- 
ga  di  smentire  il  di  lui  couiraito  con  1'  hupresa  di  Padova,  estale 
prossima.  —  E  di  ritorno  a  Firenze  il  baritono  Rossi,  reduce  da 
Palermo  ,  e  trovasi  oUualnic.ite  a  disposizione  delle  Imprese  ,  unito 
alla  di  lui  consorte  Eugenia  Nosiìni-Rossi  distinta  prima  donna.  — 
11  lenore  Armandi  è  da  più  giorni  in  Firciizc.  Egli  è  disponibile  da 
oggi  fino  all'autunno  prossimo,  epoca  liti  a  quale  è  slato  scrittu- 
ralo con  rimpresa  dei  RR.  Tt-alri  di  Milano  per  cantare  alla  Scala. — 
Il  Teatro  dei  Floridi  di  Livorno  per  la  stagione  d'  estale  prossima 
non  fu  concesso  fino  ad  ora  a  nessuno  ,  per  quanto  vi  siano  molti 
richiedenti. 

T  E  A  T  1 U     13  E  L I B  E  R  A  T  I 

L'appalto  del  Teatro  Carlo  FeHce  di  GENOVA  fu  deGnilivamente 
deliberalo  all'  espertissimo  signor  Sangdineti,  che    è  pure  compro- 
prietario ed  impresario    d'  nu  grandioso  e    magnifico    teatro,  colà, 
ora  in   costruzione. 

il  Teatro  di  VICENZA,  per  la  prossima  Fiera  d'  estate,  è  stalo 
delibernlo  agli  appaltatori  fratelli  Marzi  ;  alT  effetto  hanno  scrittu- 
rato i  seguenti  artisti:  prima  donna  Marcellina  Lolli;  primo  te- 
nore Giacomo  Galvani;  primo  baritono  G,  B.  Bencich;  primo 
basso  6'.  B.  Cornago.  Vi  sarà  grande  ballo  composto  dai  fratel- 
li Lasina.  Per  un  corso  di  rappresentazioni  è  fissata  la  celebre 
Maywood.  A  noi  sembra  che  questo  sia  un  bel  complesso  d'  ar- 
tisti, che  dà  a  conoscere  quale  e  quanta  sia  la  premura  e  1'  impe- 
gno che  tengono  i  fratelli  Marzi   per  ben  servire  il   pubblico. 

Lo  spettacolo  del  Teatro  di  FEUUAUA  andato  in  iscena  ieri  sera 
non  ha  oUenulo  un  pieno  successo. 


vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <S^ 

rr:gg  N.  4  553.  Q^=: 
Bologna.  Giovedì  4  Maggio  ^854. 

<ìuesto  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  PontiCcio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  -1.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.50-, 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  aH'atto  dell' associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  l'ontidcio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHI';  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA. —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all' Estero,  0  die  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.50. — 
Per  gli  arliculi  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  A.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tulli   i  giorni   non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  ponierid. 


IL    BALTICO 

II  Ballico  potrebbe  essere  considerato  come  un  (rolfo  del  mare 
del  Nord  die  si  interna  mollo  dentro  la  terra.  La  sua  lunghezza 
è  di  325  leghe  all'incirca  dal  N.  N.  E.  S.  S.  0,  la  larghezza  è  varia. 
Si  crede  che  abbia  la  superficie  di  20,000  le|;l)e  con)uni  ed  una 
profondità  media  di  15  a  20  braccia.  Comunica  col  Kaltegat  per 
via  di  tre  stretti,  il  Sund,  il  grand  Bell  e  il  piccolo  Beli. 

Il  Baltico  è  circondalo  quasi  da  per  tutto  da  coste  dirupate  e 
da  roccie,  e  le  sue  acque  sono  spesso  agitate  dai  venti  che  cam- 
biano con  somma  rapidità.  Questo  mare  bagna  il  lillorale  della 
Germania,  della  Livonia,  della  Finlandia,  della  Svezia  e  delle  isole 
danesi:  ha  tre  vasti  golfi  e  sono  quelli  di  Biga,  di  Finlandia  e  di 
l3otnìa.  Si  scaricano  nel  Baltico  quaranta  fiumi,  dei  quali  molti  ap- 
partengono alla  Svezia.  Oltre  a  questi  la  Newa,  la  Dwina,  il  War- 
now,  la  Orava,  1' Eider,  T  Oder,  la  Vistola,  il  Niemen,  Il  lago  di 
Melaren  somministra  anche  al  Baltico  il   tributo  delle  sue  acque. 

Questo  mare  sente  appena  il  movimento  di  flusso  e  riflusso 
del  mare  del  Nord.  Le  acque  sono  meno  salse,  le  onde  più  bru- 
sche, più  precipitate,  e  per  cos'i  dire  più  corte  e  più  ristrette,  ma 
va  soggetto  ad  escrescenze  irregolari,  per  cui  le  acque  s'  innalzano 
qualche  volta  fino  a  tre  piedi  sopra  il  livello  ordinario.  Questo  fe- 
nomeoo,  di  cui  gli  scienziati  nou  sanno  ancora  reuder  ragione,  è 
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più  frc(juentc  in  aulunno.  La  navigazione  del  Baltico  è  più  peri- 
colosa di  (|uclla  del  mare  del  Nord  <|iiiinlii()qi)e  le  ondo  di  questo 
iiUiino  sieiio  più  iiiinacciose  e  la  proloiìdità  più  considerabile.  La 
pesca  vi  è  abbondanlissiiiia.  e  lu  nasi{>aziune  cosi  attiva,  die,  oltre 
i  vascelli  da  {jnerra,  si  possono  calcolare  4500  Icjjni  che  lo  solcano 
ogni  anno  in   lutti  i  sensi. 

Tre  [jrandi  capitali  siedono  non  lungi  dalle  sue  rive.  Pietro- 
burgo, Sloccohiia  e  Copenhagen,  senza  far  menzione  delle  città  com- 
inercioli  come  sono  Kiga,  Konisberga,  D.inzica,  Siralsunda,  Stettino, 
Rostock,  I.ubecca  ecc.  Le  correnti  più  impetuose  sono  dal  N.  N.  E. 
al  S.  S.  0. 

Una  catena  d'isole  separa  la  parte  meridionale  di  questo  ma- 
re, il  mare  Baltico  propriamente  detto,  dalla  parte  settentrionale 
denominata  golfo  di  Hotnia.  Oltre  le  isole  appartenenti  alla  Dani- 
marca si  trovano  in  (lues'o  mare  quelle  di  Gotland  e  di  Oeland 
che  dipendono  dalla  Svezia,  1'  circipelago  d'  Aland  che  spelta  alla 
Russia  e  r  isola  di   Hugcn  alla  Prussia. 

Nel  golfo  di  Finlandia  ed  all'imboccatura  della  Ne\va  è  Cron- 
stadl,  fabbricata  da  Pietro  il  grande,  il  porto  più  fortificato  e  il 
più  ragguardevole  arsenale  della  Russia  sopra  il  Callico.      (C.  Pc) 
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VIENNA,  28  aprile.  —  Ieri  sera  fu  rapprescntnto  per  fa  pri- 
ma volta  in  (]uesl'  anno  V  Ernani ,  colla  Dìedori  (Elvira),  lerri 
(Carlo  V),  Mirale  (Emani),  Vialetti  (Silva).  L'opera  ebbe  ancor 
miglior  successo  che  negli  anni  scarsi,  {jiacchè  Vialetti  rimediò  a 
ciò  che  v'era  di  zoppicante  negli  anni  passati.  L'Elvira  della  Medcri 
è  nota,  e  non  diciamo  troppo  asserendo  ch'essa  in  questa  come  in 
molte  altre  parli  è  inarrivabile.  Ci  congratuliamo  coi  napoletani  che 
la  sentiranno  al  San  Carlo  dall' ottobre  dell'anno  corrente  sino  al 
25  marzo  1855.  Ferri  cantò  egrcj^iametite  e  riscosse  continui  ed  uni- 
versali applausi,  e  tutti  trovano  in  lui  un  artista  perfetto,  che  alla 
potenza  della  sua  voce  unisco  la  maestria  del  canto.  Mirale  senza 
possedere  il  timbro  sonoro  di  Fraschini  sorpassa  questo  nella  grazia 
del  canto.  Giustizia  vuole  che  facciamo  gli  elogi  di  Viaklti,  che  in 
sì  piccola  parte  seppe  mostrarsi  provetto  artista,  e  particolarmente 
conviene  notare  in  lui  la  perfetta  intonazione,  la  mancanza  della 
quale  fu  lo  scoglio  di  molti  bassi  profondi  su  queste  scene.  Orn 
siamo  sicuri  dell'esito  dell' .^nna  Jìoltna;  come  pure  che  la  sta- 
gione, la  quale  principiò  sotto  meo  prosperi  auspici!,  realizzerà  il 
detto   dulris  in  fuudo.  (  C.  I.  ) 

iMlLANO.  -  Teatro  Re.  -  Il  lìirraio  di  Preslon  è,  in  quanto 
al  sogjjelto  ed  allo  svolgimento  dell'azione,  poco  dissimile  dei  Due 
gemelli,  che  anzi  si  potrebbe  dir  gemello  dei  due  gemelli.  -  Dav- 
vero non  vogliamo  qui  analizzare    il  libretto,  mollo   meno    parlare 
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della  venustà  poetica  di  esso,  della  quale  si  potrebbe  fare  un  elo- 
{]io.  -  In  qiiesl'  opera  vi  si  notano  tutti  i  pregi  e  i  difetti  della 
musica  del  Uirci.  Buon  "usto  e  spontaneità,  brio  e  chiarezza,  qua 
e  là  quaklie  bel  cinto,  quiiKhe  ariidzio  d'orchestra  riuscito:  i  mo- 
tivi sono  saltellanti,  forse  un  po'  troppo  a  tempo  di  valtzer;  for- 
s'  anco  triviali  e  comuni  oltre  il  bisogno;  aggiungasi  che  in  q\iesto 
Birraio  vi  son  lungherie  che  stancano  il  più  benevolo  e  paziente 
ascoltatore.  Ad  ogni  uiodo  bisogna  convenire  che  i  pregi  di  que- 
st'  opera  superano  i  diletti,  e  li  superano  di  tanto  da  concederle 
posto  fra  le  buone  opere  buife  de!  giorno.-  Passiamo  all'csecuzione.- 
Cambiaggio  ,  il  valentissimo  Crispino;  Cambiaggio  l'insuperabile 
Don  Procopio;  Cambiaggio  V  artista  che  davvero,  malgrado  il  di- 
fetto d'  esagerare  i  suoi  caratteri,  trova  sempre  il  modo  di  diletta- 
re li  suo  uditorio  alla  barba  di  certi  buffi  comici,  i  qunli,  per  ma- 
lintesa castigatezza  di  modi,  fanno  piangere  in  luogo  di  muovere  ai 
riso;  Cambiaggio,  il  prediletto  del  pubblico  nostro;  Cambiaggio, 
la  vera  prima  donna  nelle  opere  bulle  di  sua  creazione,  nnn  è  in 
quesl'  opera  al  suo  posto.  Il  poeta  ha  fatto  del  Uirraio  di  Presloii 
un  personaggio  tult'  altro  che  buffo,  è  un  carattere  brillante,  per 
produrre  il  quale  la  veste  buffa  va  del  tutto  smessa.  Le  smorfie  che 
convengono  al  ciabattino  dottore,  all'  usuraio  Don  Procopio  non 
calzano  per  Daniele  di  Preslon.  Egli  è  ben  vero  che  certi  personaggi 
richiedono  attori  tagliali  exprès  -  ma  è  pur  vero  che  l'ingegno  può 
correggere  la  natura.  Imaginatevj  vedere  sulla  scena  un  uomo  della 
grave  età  di  scssant' anni,  e  vederselo  dispulato  da  due  gio\inelle, 
fior  di  bellezza,  e  disputato  non  da  burla,  ma  perchè  ambe  da  senno 
invaghite  di  lui  -  non  ò  ella  questa  tal  cosa  che  fa  a  pugni  co!  buon 
senso?  Daniele,  il  Birraio,  dovrebbe  essere  un  giovinetto  disinvolto 
e  tanto  più  disinvolto  dovrebbe  mostrarsi  quando  a  smiulare  il  ge- 
mino fratello  lenente,  vesle  il  di  lui  oblio  militare.  Interpretando 
il  carattere  come  lo  inler[)reta  il  Cambiaggio,  induce  a  credere  che 
davvero  fossero  gran  gonzi  quei  generali  inglesi  che  non  arrivavano 
ad  accorgersi  dello  sciocco  che  aveva  indossato  mentite  spoglie. 
Cambiaggio  ha  ingegno,  ringiovinisca  il  suo  personaggio,  in  lungo 
di  farlo  più  vecchio,  dia  minor  tinta  buffa  al  quadro  e  s'  assicuri 
che  il  pubblico  l'accoglierà  con  quel  plauso  cui  ha  abituato  T  in - 
superabii  Crispino  e  il  non  plus  ultra  dei  Don  Procopio.  -  La  gio- 
vine Lippariui  è  una  leggiadra  fanciulla  piena  di  vita,  di  slancio, 
di  brio;  essa  riproduce  la  sua  parte  con  rara  disinvoltura.  Sotto  il 
rapporto  dell'  arte  la  Lipparini  in  quesl'  opera  non  teme  rivalità. 
Il  pubblico  r  accolse  con  concorde  applauso.  -  Il  tenore  Errani 
ha  una  parte  luti' affatto  inutile;  una  parte  che  il  poeta  avrebbe 
potuto  ommettere  senza  pregiudizio  alcuno  nell'andamento  della  sua 
azione.  È  un'  opera  che  può  correre  senza  bisogno  del  tenore;  av- 
viso alle  awedute  imprese!  V  Errani  ha  voce  non  mi  sembra  per 
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il  Canio  Ic{]{jero  ;  esso  abbisogna  di  slancio,  di  passione,  di  forti 
sensdzioni  ;  e  noi  lo  ricordiamo  1'  anno  scorso  nolla  Luisa  Miller 
a  Santa  Uadejjonda,  nella  quale  opera  seppe  invero  disimpeijiiarsì 
con  mollo  onore.  —  Il  basso  Orazio  Bonafos  è  seoìpre  il  valente 
canlanle  che  {»ià  piò  volte  applandinimo  su  queste  slesse  scene;  egli 
ha  voce  potente,  intonala,  agisce  ottiniamenle  e  con  molla  iiUelli- 
(lenza  la  sua  parte.  —  Abbiamo  non  poco  ad  encomiare  il  signor 
l'rancesco  Maccani,  il  quale  in  qnesl'  opera  nel  suo  posto,  si  di- 
sliogne  non  poco;  è  un  busso  com|)rimario  die  vale  assai  più  di 
molli  assoluti,  (  Gazzella  dei  Teatri.  ) 

PADOVA.  —  Teatro  Filodramnìatico  a  Santa  Lucia.—  Con  l'opera 
Chi  dura  vince  lia  debuttalo  la  signora  Carolina  Guerra  prima  don- 
na,  Ferdinaikdo  Bauli  tenore,   Melimi  bullo  comico,  e  Pieri  bari 
tono;   r  esito  fu  felicissimo,  ad  onore    specialmente  della  donna  e 
dei  bassi.  C. 

FKURARA.  -  Le  voci  che  corrono,  e  le  relazioni  discordi  che 
riceviamo  sullo  spettacolo  attuale  di  Ferrara  ,  ci  inducono  a  non 
riportare  alcuna  corrispondenza,  e  solo  riteniamo  di  qui  riprodurre 
r  articolo  della  Qaizciia  di  Ferrara  ,  che  per  la  sua  brevità  ci 
sembra  adattato. 

«  Mercoledì  sera  20  dello  scorso  oprile  fu  aperta  la  stagione 
primaverile  in  questo  Teatro  Comunale  col  Dundclmonte  del  signor 
Cavaliere  Commendatore  Patini.  Interpreti  di  quesl' opera  furono  la 
celebre  Fanny  Salvini- Donatelli  ,  il  tenore  Stefani  ,  il  baritono 
Baraldi.  Il  nome  della  Donatelli  per  sé  stesso  è  tale  un  elogio  a 
cui  vien  meno  ogni  nostra  parola.  La  brevità  dello  spazio  non  per- 
mette per  ora  che  di  lasciare  il  suo  nome  raggiante  della  splendida 
fama  che  lo  circonda.  Lo  Slefini  e  il  Baraldi  pur  essi  hanno  sod- 
disfallo alla  bella  aspettativa  del  pubblico.  La  musica,  sebbene  di 
tale  un  genere  che  non  riesce  trop[)o  facile  al  gusto  di  lutti,  ha 
incontrato,  sia  per  reocellenle  esecuzione,  sia  perchè  in  essa  v'hanno 
bellissimi  pezzi.  —  Una  nuova  opera  del  bravo  nostro  maestra 
IVlazzolani  intitolata  Gismonda,  parole  del  Dottor  Barbi  Cinti,  pure 
nostro  concittadino,  sarà  lo  sparlilo  che  succederà  al  Bondelmonle, 
L'annunciamo  con  vero  piacere.   » 

Altre  lettere  ci  giungono  da  Ferrara  in  cui  parlasi  della  se- 
conda recita  del  Bondelmonle  ;  in  queste  corrispondenze  irovianjo 
che  la  giovane  Brasini  eseguì  convenientemente  la  parte  d'Isaura: 
di  tanto  abbiamo  voluto  accennare,  non  essendosi  parlato  di  lei 
Dell'  articolo  surriportato.  Ci  duole  solo  in  sentire  che  alla  secon- 
da sera  la  platea  trovavasi  piuttosto  deserta,  ciò  che  non  può  fare 
gran  piacere  all'  Impresa,  la  quale  non  vorrà  scoraggiarsi,  e  potrà 
sperare  nell'  avvenire.  F. 

LIVORNO.  -  Teatro  Rossini.-  Continuano  le  rappresentazioni 
deir  opera  t  Masnadieri,  a   tutto  onore  priocipalmeute  del  tenore 
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sifjnor  Biundi,  della  prima  donna  Ruppinì ,  e  del  basso  centrale 
Boccolini.  Il  baritono  Lumner  pare  non  soddisfi  troppo  ;  la  prima 
donna  ha  bel  timbro  di  voce  piuttosto  mezzo  soprano,  ma  ha  bi- 
sogno di  mnggior  accoratezza  del  canto.  -  Si  prepara  il  Birraio  di 
Preston  opera  di  Ricci  ,  e  per  debutio  del  buffo  Matlioli.  Si  voci- 
fera di  darsi  in  seguito  l'opera  nuova  del  maestro  Cortesi  ii  Maestro 
di  Scuola,  e  poscia  il  Campanello.  C. 

REGGIO.- La  sera  del  26  scaduto  aprile  venne  riaperto  que- 
sto Comunale  Teatro  colla  sempre  e  bellissima  opera  del  Verdi 
Viscardello.  Non  è  a  dire  qu<inlo  popolo  accorresse  sia  alla  prima 
che  alla  seconda  rappresentazione  ,  atieso  la  grande  aspettativa  che 
eravi  di  sentire  artisti  tanto  celebri  che  compongono  l'attuale  com- 
pagnia di  canto,  ia  quale  non  solo  venne  raggiunta,  ma  bensì  di 
gran  lunga  superala.  Il  pubblico  a  ragione  dice  che  la  lioccabadali 
Virginia,  Baucardè  e  tiori  è  un  eletto  terzetto  d'artisti,  atto  ad 
appagare  le  esigenze  di  qualunque  siasi  teatro  di  primissimo  ordine.  — 
La  musica  di  Viscardello  piacque  dal  principio  alla  fine.  I  cantanti 
applauditissimi  a  ciascuno  dei  loro  pezzi,  molli  dei  quali  esigevasi 
a  forza  la  replica,  che  non  si  ottenne  vietandolo  i  regolamenti  di 
quel  teatro;  ma  che  p.'rò  cilala  la  tela  dopo  l'ultimo  alto,  la 
hoccabadati  e  Fiori  vennero  chiamati  all'  onor  del  proscenio  per 
ben  quattro  volte;  ed  il  sempre  bravissinio  ed  esimio  Baucardè  che 
erasi  già  vestito  dei  suoi  abiti,  fu  forza  che  esso  |)iire  comparisse 
sul  proscenio,  chiamato  dal  pubblico  per  più  volle,  e  cosi  pure  in 
compagnia  dei  suoi  egregi  compagni  la  Boccabadali  e  Fiori;  non  è 
a  descrivere  quali  e  quanti  fossero  gli  applausi  e  glievvi'va  che  ri- 
cevettero.— La  Guerrini  sostiene  con  molla  lode  la  parte  di  Madda- 
lena, come  pure  il  Gliini  quella  di  Sparafncile  ;  ottima  la  direzione 
dello  spettacolo  per  cura  dell'  egregio  niaestro  Peri  e  del  primo 
violino  direttore  d'orchestra  Tebntdi.  Delle  le  decorazioni,  sia  per 
ciò  die  risguarda  le  scene,  come  del  vestiario  del  Sartori  di  Hologna.— 
II  ballo  Flora  ed  il  Mago  non  piacque;  per  altro  la  coppia  dan- 
zante Carotina  Massini-Mengoti  e  Z?'jracca7U  ottennero  applauso  nel 
loro  passo  a  due.—  Nella  corrente  settimana  andrà  in  iscena  un  nuo- 
vo balletto;  speriamo  che  il  compositore  saprà  trarre  più  proCtto 
dal  merito  della  gentile  Massini-Mengoli.  1  bravissimi  e  coraggiosi 
fratelli  Marzi  sono  meritevoli  di  un  doveroso  encomio  per  la  pom- 
pa solenne  colla  quale  allestirono  quelTimponenle  spettacolo.        F. 

Altra  Corrispondenza 

REGGIO,  1."  maggio.  —  Questo  spettacolo  conlimia  sempre 
collo  stesso  entusiasmo,  e  vano  sarebbe  1'  enumerare  detlagliiita- 
mente  tutti  i  pezzi  applauditi  e  le  ovazioni  agli  artisti  perchè  con- 
tinuale nel  tempo  dell'opera,  e  più  poi  alla  fine  dello  spettacolo 
in  cui  sono  richiesti  le  tante  volte  al  proscenio.  La  Boccabadali  è 
tale  artista  da  potersi  annoverare  fra  le  prime  del    giorno  pel  suo 


80 

bel  metodo  di  cnnto,  per  ngllilà,  per  scienza  musicnle  da  ricono- 
scerla loslo,  quale  allieva  di  una  celebre  madre.  Daucardè,  educalo 
ad  una  peifeita  scuola,  unisce  la  forza  rolla  dolcez/.a  di  voce  da 
r;ij)ire,  (la  l'anatizziire.  Fiori,  oltre  la  robusta  e  simpatica  voce,  ha 
un  accento  musicale  non  comune,  ed  a  ra;;ione  viene  apprezzato 
quale  valente  artista.  Accennato  cosi  in  breve  al  somjno  merito  de[jli 
artisti  priujari,  vuole  debito  di  <;iustizia  che  si  dica  pure  soli' abi- 
lità del  contrailo  si{;nora  Gucrrini,  e  del  basso  profondo  sijjnor 
Chini,  i  quali  contribuirono  al  bel  successo  del  Viscardello.  IJene 
decorato  è  lo  spettacolo,  e  bello  il  vestiario;  una  f,iusta  lode  si  deve 
ai  fratelli  Marzi  che  conducono  quell'ldipresa,  e  che  colla  loro  ac- 
cortezza e  buon  volere  hanno  riunito  uti  cotnpiesso  invidiabile  di 
artisti  i  quali  assicurano  un  vantagjjioso  affare,  mercè  1'  ottenuto 
straordinario  successo.  F. 

Pregiatissimo  Fiorì.  Ravenna  ^  il  2(i  aprile  1840. 

Non  vi  sarà  discaro  un  veridico  cenno  dell'  esito  di  una  straor- 
dinaria Jccndemin  datasi  la  sera  del  il  corrente  ,  a  sussidio  di  un 
giovine  clarinettista,  allievo  di  questo  Istituto  Filarmonico,  Corltsi 
Dioiiijjio.  In  tale  circostanza  il  giovine  essendo  stato  coadiuvato 
dagli  esiniìi  maestri  Tricoli  Atiyelo ,  Noslini  Giovanni,  Tornari  Fi- 
lippo ,  e  Leo;naui  Luigi  ,  inoltre  a  tutti  gli  altri  Professori  di  or- 
chestra, e  così  pure  dal  cognito  baritono  En^jenio  lMrii{;ozzi  ,  non 
pot evasi  dubitar  punto  di  un  buon  introito  a  favore  del  beneficato.^ 
come  infatti  tale  riesci.  A'e  p)ur  debbonsi  tessere  i  debiti  encomii 
particolarmente  ai  pr  ine/pali  esecutori  ,  mi  liìniterò  a  dirvi,  senza 
la  minima  esagerazione  ,  che  il  Coilcsi  eseguì  due  pezzi  ne'  quali 
diede  a  conoscere  un  abilità  spontanea  di  una  felice  riescita,  trat- 
tandosi di  musica  del  celebre  Cavallini  ,  die  ognun  sa  di  qual  ge- 
nere esser  debba.  Fuvvi  un  pezzo  a  violino  di  bravura,  ed  un  ma- 
gnifico lavoro  di  Artot  eseguito  dal  rinomatissimo- Prof  Noslini ,  il 
quale  lo  eseguì  con  una  potenza  e  squisitezza  d'  arte  a  ninno  se- 
condo, e  baita  il  dire,  che  il  violino  nelle  sue  mani  ha  un  so  che 
di  grandioso ,  armonioso,  insinuante  ,  ed  al  sommo  delicato,  con 
un'  intonazione  purissima ,  talché  fu  di  nuovo  ammirato  ed  accla- 
mato valorosissimo  e  grande.  Tornari,  altro  valentissimo  maestro, 
espguì  una  scelta  di  variazioni  di  sua  fattura  colla  tromba,  e  con- 
solidò la  sua  gran  fama ,  essendo  pur  esso  fra'  primissimi  della 
sfera  sua;  nel  vocale  il  Minj^ozzi  eseguì  un'aria  del  Giuramento, 
e  fu  meritamente  applaudito.  La  chiusa  dell'  Accademia  si  fu  un 
Inno  a  Polinnia ,  posto  in  musica  dal  bravo  maestro  Angelo  Tricoli, 
lavoro  che  fu  giuiicato  elaborato  assai,  ed  eseguito  dall'  intero 
corpo  de'  nostri  coristi  d'  ambo  ì  sessi,  die  alla  perfezione  lo  ese- 
guirono insieme  alla  valorosa  orchestra  ,  che  pure  si  distinse  oltre- 
modo  nelle  due  grandi  sinfonie  del  Nabucco  e  della  Muta  di  Porlici. 
Insomma  tutto  concorse  a  rendere  brillante  il  trattenimento. 

Il  vostro  Socio  -  S.   I.  0. 
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Quantunque  fosse  a^jgiudicalo  il  nostro  Teatro  Comunale  pel  pros- 
simo autunno  ai  sipiion  fraleili  J}hirzi ,  questi  nou   potendo  dare  quegli 
artisti  di  celebrità  che  era  loro  mira,  preferirono  di  rinunziare  spoiila- 
iieamenie  alla  concorren/a. —  La  signora  Caro/i«a Cucciai  primadonna 
a  Trapani,  è  stala  riferniala  a  quel  lealio  per  tntlo  il  corrente  anno 
teatrale  che  tern7Ìiia  col  carnev.ile  e  quaresima    1855;  ciò  prova  ad 
evidenza  che  questa  artista  ha  avuto  un  esito    felice  su  quelle  scene; 
anche  il  baritono  Roncagli  è  stato  egualmente  rifermato.  —  A  Venezia, 
Teatro  S.  Benedetto,  la  sera  del  23  aprile  scorso  andò  iti  iscena  1'  o- 
pera    /  due    Foscari,    colla    Spezia     prinia  donna,   Laudi    tenore, 
Coletti    baritono  ,    e    la    Morselli    coniprimaria ,    che    piacque  ,    sia 
per    la    musica    che    per    1'  esecuzione.     —    All'  Arena    del    Sole   la 
Bologna    la  Compagnia    acrobatica    diretta    da  Gw^anni  Chiarini  fa 
mollo  bene  i  suoi  affari,  atteso  il  molto  concorso  di    spettatori  che 
vi  accorre,  essendo  un    diveriimenlo    che  mollo    piace,  per  la  bra- 
vura degli  esecutori  di  lolla  1'  intera  compagnia  ;   quando  poi  verrà 
la  Compagnia    equestre    diretta    dal    CiniselU    all'Arena    del   Pallone 
nei  mesi  di  giugno  e  luglio,  allora  sì  che  vedremo  gran  popolo  ac- 
correre a  quegli    esperimenti    che    tanto    incontro    ollennero  l'anno 
scorso,  e  dei  quali   non  v'ha  dubbio  si    renderà    ancora    maggiore 
il  successo  nella  ricomparsa  di  questa  celebre  compagnia.  —  Sappiamo 
che  nel  Teatro    d'Udine,  prossimo    estate,  vi  canleraimo    la   Picco- 
lomini  ,  la    Secci-Corsi ,  Baucardè ,  e    Cresci;  e    che    il    Teatro    di 
Folli   avrà    per    canlanti  V  Jrrigotti,  Stefani    e  Coliva;  a    Udine  si 
darà    per    prima    opera    il    Trovatore ,  e  a    Foilì    /  31osuadieri.  — 
Il    tenore  Armandi  è  giunto    in   Bologna,  reduce  da   Taleimo ,  aven- 
do questo  bravissimo  artista  conseguito  su    quelle  ticene  molti  onori 
ed  ovazioni  nelle  opere    che    vennero    eseguile  e  nelle  parti    ad  es- 
so afJidate,  come  si  è  letto  a  di    lui    elogio  nei    fogli    di  Palermo  e 
di  Napoli  ;  questo    artista  è  disponibile    per  la  corrente    stagione.  — 
Compagnia  di  canto  al   Teatro  di  Hevere,  corrente    primavera,  par- 
tita da  Bologna  giorni  sono:  prima    domia    assoluta    Elisa  Bettini; 
primo  tenore  Cesare  Lodi;  primo  baritono   Alfonso  Bacialli;  com- 
primaria   Margherita  Lorenzini.    Prima    opera    Ruberto  Devereux ; 
seconda    1  due  Foscari.    Il  vestiario    è    di    proprietà   del    Sartori  di 
Bologna.  ■ —    A  Roma,  Teatro  Argentina,  la   JSorina  di  Bellini,  col- 
r  esimia   De  Giuli,  la  Finetti- Batt  occhi  ,  Massimiliani  ^  e  Laterza 
basso,  ebbe  esito  felice.  —  Bisogna  che  si  persuadino    quei  signori 
i  quali  ci  fanno  tenere  lettere  contenenti  articoli    spettanti  a  teatri, 
le  quali  sono  prive  della  regolare  e  necessaria  firma,  che  queste  si 
hanno  come  non  ricevute;  non  va   bene    che    chi    scrive    non  abbia 
da  farsi  conoscere.  —    L' Alhertini    è  libera  da  impegni  per  i  mesi 
di  agosto  e  settembre,  sarebbe  meglio  che  lo  fosse  per  l'ottobre  e 
novembre  per  un  teatro  che  abbisogna  d'una  prima  donna  di  car- 
tello ;  tre  mesi  sot)o  eia  libera  per  i  citati  due  mesi  ;  beali  i  solle- 
citi !  !  VAlbertini  è  scritturata  per  la  primavera  del   1855  al  Teatro 
di  Genova,  Agenzia    Lanari 5  quell'impresario    signor  Sanguineiti  fa 
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molto  bene  a  pensarci  per  tempo.  — ■  La  esimia  cnnlanfe  Salvini' 
Donatelli  è  ficrillurata  al  U.  Teatro  di  Torino  ,  prossimo  carnevale 
e  successiva  quaresima,  impresa  Roiizani. —  A  Vienna,  il  Rigoletto 
per  la  prin)a  comparsa  della  /?eM^az2,t  fu  fortunatissimo. —  A  Londra 
la  Matilde  di  Shabran  ,  con  esilo  piuiioslo  freddo.  Pel  28  era  an- 
nunciato r  Elixir. 

SCRITTDRE  DELL'  AGE\ZIA  GICSEPPE  BAKUIERI  W  ROMA 

Primavera  1854,  la  drammatica  compagnia  italiana  di  Teodoro 
Pateras  pei-  la  grande  apertura  del  Teatro  Capranica  in  Roma.  - 
Autunno  1854  ,  la  Reale  Compagnia  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  al 
Teatro  Valle  di  Ronja.  -  Carnevale  1854  al  55  per  il  medesimo 
Teatro  la  Drammatica  Conipagnia  di  Lui^i  Pezzana.  -  Prio)ave- 
ra  1855  la  Drammatica  Compagnia  di  Cesare  Dondini  per  il  mede- 
simo Teatro.  -  Autunno  1855  la  Drammatica  Compagnia  Lombarda 
Zamurini  e  Soci,  ove  farà  parte  per  questa  sola  stagione  il  lau- 
to esimio  artista   e  primo  attore  Alamanno  Morelli. 

GlUSEPPIIVA     Medori 

La  celebre  cantante,  ora  sulle  scene  del  Teatro  di  Porla  Carinzia 
in  Vienna,  è  scrillnrata  al  R.  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli,  col  con- 
trailo dairoltobre  prossimo  a  lutto  il  sabato  di  passione  1855  con 
«istoso  eoioluraento, 

SCIARADA. 

Dottor  tu  dici  a  chi  svolge  il  primiero; 
Io  dove  son  ,  con  V  altro  a  le  paleso  j 
Chi  si  spazia   nel  liquido  sentiero 
Spesso  dal  terzo  insidiatore  è  preso. 
Dottor  tu  dici  ancora  a  chi  dei  male 
Vuol  liberarti,  ed  ordina   il  totale. 


Sciarada  precedente  —  Negbo-man-te. 


TEATRI    DELIBESATÌ 

T/appalto  del  Teatro  Comunale  di  Bologna,  nella  circo- 
stanza della  riapertura,  che  avrà  luogo  nelT  autunno  prossimo, 
è  slato  deliberato  alT  appaltatore  Domemco  Ro^zANI.  Avendo 
egli  la  conduzione  dei  teatri:  Regio  di  Torino,  di  Trieste 
Teatro  Grande  e  Mauroner,  di  Brescia,  e  di  Senigallia,  ò  da 
ritenere  che  non  gli  mancheranno  mezzi  onde  ben  servire  il 
pubblico  bolognese,  pel  giro  di  teatri  primari  che  tiene,  e  per 
avere  al  suo  servizio  molti  artisti  già  scritturati. 

^ Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  GAETANO  nORI  pbopR.  E  DIRETT. 


§AMo  n: 


'ÌSi^ 


lìmì\:^ 


^-S)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <2^ 

Bologna.  Giovedì  \\   Maggio  l8o4. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  h  di  uno  Scudo  per  lo  Stali)  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  | 
Se.  1.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  nella  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50, 
per  r  Inijliilterra,  Spafjna  e  Porto[;alli)  Se.  4.  50;  per  {jli  Siati  del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alia 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Sialo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difello 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA,—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  4.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione. —  L'Cffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  f^tefano  iY.98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni   non  festivi,  dalle  ore  9  anliinerid.  alle  ó  poinerid. 


LA    NEVA    E    PIETROBURGO 

Dal  Iago  {jlaciale  (  Ladoga)  con  un  bellissimo  colore  verde, 
puro  come  cristallo,  simile  alle  acque  che  sjjorgano  dalle  grolle  del 
gliiaccio  perpetuo  delle  alpi,  scorre  la  Neva  alla  sua  foce,  ed  alla 
distanza  d'  un  miglio  da  questa  si  divide  in  quattro  braccia,  la 
grande  e  la  piccola  Neva,  la  grande  e  la  piccola  Nexka,  le  cui  braccia 
principali  si  suddividono  in  una  quanliià  di  rami  secondarli  ed  in 
canali;  e  così,  scorrendo  verso  il  mare,  formano  un  arcipelago  d'i- 
sole, su  cui  si  spiega  il  bel   panorama  di  Pietroburgo. 

La  Neva,  clie  per  migliaia  d'  anni  si  slava  ravvolta  nell'  o- 
scurità,  e  scorreva,  nelle  spleudide  epoche  deiranlithilà  e  per  lutto 
il  medio-evo,  fecondo  di  avvenimenli,  solinga  e  dimenlicala  verso 
l'Oceano,  ora  è  divenula,  ad  un  tratto,  l'arleria  d'  una  città  mon- 
diale, per  cosi  dire,  iuìprovvisala,  Essa  vi  conduce  1'  abbondanza 
delle  province  dall'interno  del  paese,  e  riceve  alla  stia  foce  le  più 
belle  opere  dell'  industria  esterna  e  le  trasporta  nei  palazzi.  Gli 
abitanti  di  Pietroburgo,  che  non  hanno  se  non  tjnest'  unica,  bella 
e  chiara  sorgente,  empiono  i  loro  bicchieri  di  fresca  bibita  risto- 
rante. Una  serie  de'piij  potenti  imperatori  dell'orbe  ha  già  estinta 
la  sete  a  questa  fonte  cristallina.  Essa  cuoce  i  cibi  agli  abitami  del- 
la residenza  ,  ed  imbandisce  loro  il  più  saporito  caffè  e  tè. 
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Il  rigido  inverno  sellentrloiiale  lc|;a  pur  troppo  la  naiode  della 
Ncva  in  catene  di  j;liiaccin,  per  quasi  la  mela  dell'anno,  A|)pena 
al  principio  d'  nprile,  e  di  rado  alla  line  di  marzo,  sono  h;  acque 
abbastanza  tepide  e  l'orli  da  scio[;Iiere  la  pesante  crosta  di  ghiaccio. 
Con  injpazienza  viene  atteso  ([uesto  momento;  non  appena  si  spin- 
gono avanti  i  l'an[]0si  pezzi  di  [jhiaccio.c  scoprcsi  il  liscio  specchio 
del  fiume,  tanto  da  lasciar  campo  al  passajjjjio  d'un  battello,  ecco 
che  rimbombano  i  cannoni  della  fortezza,  annunziando  (jucsto  so- 
spirato momento  ajjli  abitanti.  In  quel  punto,  sia  di  giorno  o  di 
notte,  il  comandante  della  fortezza,  fre{5Ìato  di  tutti  i  distintivi  del 
suo  grado,  ed  accompagnalo  dai  suoi  nlliciali,  monta  una  gondola, 
fiontnosamente  adornala,  per  dirigersi  verso  il  piilazzo  in)[)criale, 
che  vi  sta  rimpelto.  Alting'egli  con  un  bello  e  grande  bicchiere  di 
cristallo  la  limpida  onda  della  Neva  per  presentarla  all' imi)cratore, 
qual  primo  e  più  bel  regalo  del  fiume  in  nome  della  primavera. 
Égli  indica  al  suo  signore  essere  omai  spento  il  potere  deirin\erno, 
e  le  acque  scorrere  nuovamente  libere,  e  gli  olire  il  bicchiere  della 
Neva,  che  dal  monarca  è  votato  alla  salute  della  sua   residenza. 

Si  approssinia  il  momento  della  solennità  annuale,  e  la  gon- 
dola del  comandante,  ornata  con  magnificenza,  ne  sia  aspettando  il 
fausto  avvenimento.  Senonchè,  rin)bomberanno  i  cannoni  della  for- 
tezza anche  questa  volta  apportatori  di  letizia?  recherà  egli  il  co- 
njandanle  anche  (|uest'  anno  al  suo  padrone,  secondo  1'  usuale  co- 
stume,  la   notizia  che  l'acque  sieno  libere? 

L'  isola  di  Pietroburgo,  da  cui,  mediante  piccole  braccia  di 
fiume,  sono  nuovamente  divise  e  T  isola  degli  Speziali,  e  1'  isola 
Petrowskoi,  ed  una  quantità  di  più  piccole,  oQrono  il  maggiore 
interesse  a  motivo  della  fortezza,  che,  posta  su  d'una  singolare  iso- 
lotta, vi  sta  dirimpetto,  la  quale  si  può  osservare  in  tutte  le  sue 
parti  dalla  torre  deirammiragliaio.  Essa  forma  un  triangolo  oblun- 
go, che,  sul!'  isola  di  Pietro,  e  su  due  altre  minori,  è  difesa  da 
grandi  opere  fortificatorie,  di  modo  che  nei  canali,  che  separano 
le  isole,  possono  ritirarsi  al  sicuro  anche  bastimenti,  sotto  la  pro- 
lezione dei  cannoni  della  fortezza.  Sta  bene  che  i  pietroburghesi 
abbiano,  per  consueto,  ad  interessarsi  d'  altri  oggetti  ;  che  altri- 
menti non  penserebbero  senza  raccapriccio  alla  destinazione  di  quella 
fortezza,  sita  in  mezzo  alla  loro  bella  residenza.  Essa  è  circondala 
tutta  all'  intorno  dalle  abitazioni  delle  più  cospicue  famiglie,  e  se 
i  cannoni  di  quella  venissero  posti  in  opera,  le  loro  palle  infurie- 
rebbero  orribilmente  nelle  viscere  della  nìctropoli.  Siccome  essa  giace 
nel  bel  mezzo  della  città  sopra  un'  isola  bassa,  donde  nuli'  altro 
ediQzio  può  dominare  che  quella,  e  non  potrebbe  per  alcun  modo 
difenderla,  cosi  lo  scopo  del  suo  mantenimento  altro  non  può  es- 
sere che  ostile  contro  la  città  medesima,  e  servire  d'estremo  rifu- 
gio all'imperatore,  ai  grandi  ed  ai  tesori,  sia  ch'essa  cada  in  mano 
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inimica,  sia  eli'  essa  si  sollevi  contro  il  suo  sovrano.  La  fortezza  è 
situala  appunto  rimpelto  a!  palazzo  d'  inverno,  con  cui  essa  sta  in 
continua  relazione,  e  per  modo  tale  uianifesta  apertamente  il  suo 
scopo.  In  tempo  di  guerra,  si  abita  da  quella  parte  ;  in  tempo  di 
pace,  da  questa.  Le  braccia  della  Neva,  immediatamente  allo  sbocco 
nel  mare,  non  sono  punto  fortificale,  e  se  Cronsladt,  che  serve  di 
chiave  e  sbarra,  negasse  il  suo  servizio,  allora  1'  inerme  città  può 
tremare  davanti  la  punta  dello  side  che  racchiude  nel  suo  seno  e 
del  quale  non  può  servirsi  a  dilesa  senza  dilaniare  sé  stessa.  Non 
è  diflicile  pronosticare  gli  avvenimenti,  che  qui  sono  per  succedere. 
Se  la  flotta  russa  del  Baltico  è  vinta,  le  navi  inimiche  si  avvieranno 
alla  Neva,  e  i  difensori  della  città  si  gelleranno  nella  fortezza.  Nel 
bombardamento  andrebbe  in  cenere  una  parte  della  bella  capitale, 
e  dopo  la  pace  che  seguirebbe,  il  governo  russo,  per  dolore  della 
distrutta  cilià  sulla  Neva,  realizzerebbe  1'  idea,  già  da  gran  tempo 
discussa,  di  trasferire  nuovamente  la  residenza  nella  veneranda  ed 
antica  capitale  degli  czar,  nel  Cremlino  di  Mosca.  Se,  dalla  ciuja 
della  torre  dell'  ammiragliato,  si  mirassero  lutti  quei  ridenti  pa- 
lazzi, e  si  riflettesse  solianlo  alla  deplorabile  sorte  che  può  loro  toc- 
care, SI  sarebbe  costretti  al  pianto,  a  somiglianza  di  Serse  sulla 
spiaggia  dell' Ellesponto  I     {Cosmorama  Viilonco  del  iS  aprile  p.s.) 


MODENA.  -  //  Birraio  di  Prcslon,  che  venne  rappresentalo 
in  questo  teatro  per  second' opera,  ebbe  esito  felicissimo.  La  Zilioli 
prima  donna  piacque,  con  applausi  ;  il  bravissimo  basso  con)ico 
Sclipg'ji  ebi)e  in  tutta  1'  opera  applausi  ed  encomi  dovuti  al  suo 
molto  merito;  lo  Scheggi  è  un  artista  che  sa  il  suo  conio,  e  che 
ovunque  farà  sempre  incontro;  il  tenore  Adurxiy  abbenchè  in  que- 
sto spartito  abbia  pochissima  parte,  pure  si  distinse  nella  romanza, 
e  n'  ebbe  applausi  moltissiuji,  dando  a  conoscere  di  essere  artista 
provetto  all'  arte  ;  Busi,  sempre  quell'  eccellente  baritono,  in  lutti 
i  pezzi  che  lo  risguardano,  massime  nella  canzone,  ebbe  dal  pub- 
blico le  pili  sincere  addimostrazioni  del  pieno  suo  aggradimento. 
Benissimo  la  comprimaria  Natali  nel  duetto  colla  prima  donna  si- 
gnora Zilioli.  Ottima  è  la  messa  in  iscena  di  quesl'  opera  F. 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  —  Drammatica  Compagnia 
Pezzana. -'  Il  Conte  di  Monte  Cristo,  il  Sacrifizio  d'Amore,  Ben' 
venuto  Cellini.  il  Cavaliere  di  S.  Giorgio,  aggiunsero  un  fiore  alla 
corona  di  Luigi  Pezzana,  fecero  risuonare  fra  i  più  splendidi  elogi 
il  nome  A^ Amalia  Fumagalli,  come  pure  vennero  registrali  nell'e- 
lenco dei  buoni  artisti  il  Marchi,  il  Braccini,  1'  Andreani,  e  la 
gentile  Aboti.  —  Pare  che  il  pubblico  si  sia  alquanto  ricredulo;  il 
teatro  è  abbastanza  frequentato.  F. 
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ANCONA.  -  La  Fif^lia  del  Profeta^  hallo  grande  flcl  coreo{jrafo 
Violli,per  la  comparsa  tlfll'egregia  clanzalrice  Sofia  Fuoco  ha  avu- 
to un  esilo  di  varo  trionfo  da  non  jtoleisi  descrivere.  Applausi  im- 
mensi a  [ntte  le  danzo,  con  cliiamate  alla  line  d' ojjnì  allo,  e  ca- 
lala la  tela,  acchnuatissima  la  Fuoco  coinparve  al  proscenio,  accom- 
pafjnata  dal  compositore  e  da  lutti  gli  artisti  :  hella  è  la  composi- 
zione di  questo  hallo ,  espressanienle  idealo  per  la  Fuoco ,  cosa 
che  fa  mollo  onore  al  Violli  ;  htllissimo  il  passo  a  due  eseguilo  dal 
bravissin)0  Lorenznnì  primo  hallerino  e  dalla  Fuoco  ^  con  applausi 
immensi  e  chiamate  ;  Hosi  e  corone  in  gran  quantità  vennero  get- 
tali dalle  signore  sul  palco  alia  somma  danzatrice;  la  Donzelli, 
Diani  e  Fi^a?ìò  primi  mimi,  hanno  eseguito  alla  perfezione  le  parli 
loro  afiidale.  Bello  e  dì  grande  efFitlo  il  vestiario  della  sarloiia  di 
Alessandro  Sartori  di  Bjlogii,),  helle  le  scene  del  Recanalini.  11  leatro 
alla  prima  sera  era  pieni>simo  di  spettatori ,  e  alla  seconda  sera  si 
trovava  maggiore  il  concorso  e  più  crescente  ;  lo  spettacolo  fu  tro- 
vato mito  hello  e  suhiime^  cosa  che  f.i  mollo  onore  all'appaltatore 
Fernandez.  Maggiori  particolari  in  seguilo.  F, 

I  signori  fratelli  Mnrzi  appaltatori  teatrali  ,  per  certo  possono 
chiamarsi  i  primi  per  zelo  e  huon  gusto  in  servire  il  pubhiico  nei 
molli  leali  i  che  sono  in  loro  conduzione:  di.'vatti  ora  in  Veroiìa  a 
quel  Teatro  Nuovo  vi  ha  una  eletta  t\i  artisti  che  migliori  non 
possonsi  desiderare  por  la  perfi-lt»  esecuzione  delle  ojiere  hnfFe, 
cioè  la  Gaetanìna  Brambilla  prima  donna,  Galvani  tenore,  Corsi 
baritono,  Borelli  hult'o.  -  A  Reggio  la  Virgìriìa  Boccuhadati  pi  ima 
donna,  Baucardè  tenore,  Fion  haritono,  la  Guerrini  contralto. - 
A  Ravenna  la  Lotti  prima  donna  ,  Fardnii  tenore  ,  Bcncich  hari- 
tono,  la  Seccì-Corsi  primo  contrailo.  -  A  Vicenza  daranno  la  Lotti, 
Galvani,  e  Bencich,  oltre  alla  celehre  IMaywood.  -  A  Treviso  la 
prima  donna  Alhertini  ,  Baucardè  tenore,  Dencich  haritono.  -  Il 
carnevale  al  gran  Teano  la  Fenice:  la  Barbieri-Nini  prima  donna, 
Fraschini  tenore,  Corsi  haritono,  la  celehre  Ferraris  prima  danza- 
trice. -  Tutti  questi  prospetti  attestano  quali  grandiosi  spettacoli  ed 
eccellenti  complessi  sanno  unire  onde  giustificare  la  fama  di  solerli 
ed  accurati  appaltatori  teatrali.  —  A  Forlì  non  è  per  anche  deciso 
quale  sarà  la  prima  opera  che  verrà  data  a  quel  teatro,  per  con- 
seguenza era  immatura  la  notizia  data  nell'ultimo  numero  che  fosse 
ì  Masnadieri.  —  La  signora  Zenaide  Barberini  prima  donna  ,  tro- 
vasi in  Fahriano,  sua'  patria,  dij-ponihile  j)er  le  vegnenti  sta- 
gioni. —  Il  celebre  teiìore  Pietro  Mongìni  trovasi  in  Bologna, 
reduce  da  Madrid;  questo  bravissimo  artista  è  scriilurato  al  Teatro 
Argentina  in  Roma,  p'ossimo  autunno;  impresa  lacovacci  ;  per  il 
carnevale  è  tuttora  disponibile.  —  A  Chieli  la  Pozzi-Blantegazza 
nel  Trovatore  si  è  ollremodo  distinta  nella  sua  prima  comparsa^  e 
certamente  non  gli  mancarono  gli  applausi  iu  luita  1'  opera  ,  e  cosi 
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egualmente  11  tenore  Vincenzo  Ferrari' Stella.  —  Il  baritono  Eugenio 
Mengozzi  trovasi  in  Ravenna,  sua  patria,  disponibile  per  le  ve- 
nienti stagioni.  —  Al  Teatro  Nuovo  di  Firenze  il  Trovatore  ha  avu- 
to un  successo  felice;  f,li  artisti  tutti  ebbero  alla  lor  volta  applausi 
e  chiamate:  perciò  è  giusto  di  nominare  la  Fioretti  prima  donna, 
Giuglini  tenore,  la  Gaggi  nella  parte  di  Azucena  per  cui  fu  scrit- 
la,  e  così  pure  al  Mozzanti  e  altri,  — -  Al  Tealro  Grande  di  Trieste 
vi  agisce  la  Compagnia  Sarda  colla  valente  Adelaide  Ristori,  sem- 
pre grande  e  somma  attrice,  massime  nella  Francesca  da  Rimini , 
che  ha  fatto  un  incontro  da  non  potersi  descrivere  ;  benissi- 
mo i  bravissimi  suoi  compagni  Bellotti-Bon ,  Gattinelli  (  il  ca- 
ratterista del  giorno  ),  Rossi,  Woller ,  Boccomini  ,  ed  altri.  — 
A  Padova  ,  per  la  prossima  Fiera  del  Santo,  impresa  Carlo  Fioresi, 
si  daranno  quattro  opere,  la  Gemma  di  Fergy ,  e  Don  Sebastiano, 
col  tenore  Laudi;  Medea.,  e  Roberto  il  Diavolo,  coi  Icnore  Braham; 
neWa  Gemma,  e  ueììa  3Jedea ,  \i  canterà  la  celebre  cantante  JZazmo, 
nel  Don  Sebastiano ,  la  signora  Orecchia.  —  Al  Teatro  del  Fondo 
in  Napoli  il  Furioso  va  sempre  più  piacendo.  —  A  Varsavia  si  è 
data  la  Lucia  con  felice  incontro;  l'Ortolani  ha  piaciuto  immensa- 
mente sia  per  il  suo  genere  di  voce^  e  pel  dolcissmio  canto  di  una 
agilità  e  purezza  indicibile;  Ciaffei  è  un  buon  cantante,  ma  in  oggi 
si  trova  stanco,  possiede  molti  mezzi ,  ma  ciò  non  basta.  Buti  pos- 
siede una  bella  voce  accoppiando  gusto  ,  scuola  e  sentimento  ;  cat- 
tive le  decorazioni.  —  Al  Teatro  Re  di  Milano  il  Birraio  di  Preston 
ha  subito  un  cambiamento;  Cambiaggio ,  docile,  come  devono  es- 
sere tutti  gli  uomini  d'  ingegno,  ha  aderito  agli  avveitimenti  dei 
suoi  amici,  ha  ringiovinila  e  fatta  men  buffa  la  parte  del  protago- 
nista: in  tal  modo  il  personaggio  acquistò  maggiore  verità;  sempre 
bene  la  graziosa  Lipparini,  Bonafos,  Errani,  e  gli  altri  tutti. — ' 
A  Londra  al  Teatro  Drury-Lane  ebbe  lietissimo  successo  la  Norma, 
colle  signore  Carradori  e  Sedlegeth  ,  col  tenore  Pavesi  ,  e  col  bas- 
so Arnoldi.  Un  successo  non  diverso  ebbe  la  Lucrezia  Borgia,  an- 
data in  iscena  la  sera  del  24.  La  Carradori  e  il  Pavesi  vennero  par- 
ticolarmente applaudili  nella  magnifica  scena  finale. —  \\Mose,e  an- 
dato in  iscena  a  Fionie,  con  esito  felice;  \a  De  Bloro  si  addimostrò 
una  bravissima  canlatrice,  e  disse  la  sua  parte  da  vaiente  artista, 
facendosi  a  piij  riprese  applaudire.  —  La  biavissima  cantante  signora 
Marietta  Arrigotti  è  scritturala  ai  Teatro  di  Foilì  per  11  consueto 
spettacolo  annuale. 


Augusta  Albertini ,  celebre  artista,  fu  scritturata  per  la  pri- 
mavera 1855  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova  (  Impresa  Sanguineli, 
Agenzia  Lanari  ). 

Pietro  Blongini  giovane  primo  tenore  assoluto  ,  ultimamente  si 
ben  accetto  a  IMadrid,  venne  fissato  dall' appaltatore  Jacovacci  per 
Roma  ,  p.  V.  autunno  (  cessione  dei  fratelli  Giaccone  ). 

Gio.  Battista  Bencich  ,  sue  scritture  :  corrente  primavera  a  Ra- 
venna ;  estate  a  Vicenza;  autunno  a  Treviso;  carnevale  1854-55  a 
Roma, Teatro  Apollo 3  quaresima  1855  a  Firenze,  Teatro  della  Pergola. 
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Il  dislinlo  tenore  Eatimìo  Armandi  è  scn'tlurato  al  R.  Teatro 
della  Cniiobi.iiio  in  IVlilano,  autunno  prossimo.  Questo  artista  è  par- 
tito {giorni  sono  da  lìolo{jna  per  Fusijjnano,  sua  patria,  disponibile 
per  la  corrente  primavera,  estate  e  carnevale  prossimo. 

Luigia  Bendazzi  prima  donna  assoluta  di  bellissima  voce,  fu 
scritlur;ita  per  la  stagione  di  cjinevale  e  quaresima  1854-55  al  Tea- 
tro Carlo  Felice  di  Genova,  coi  ujezzo  dell'Agenzia  Bonola  (Impresa 
San^uineti  ). 

Emanuele  Carr'ton  errvQ^^o  tenore,  fra  i  primissimi  nell'arte, 
ha  conchiuso  le  sejjuetiti  onorevolissime  scritture  :  Senigallia  pros- 
sima Fiera  (Impresa  Ronzani,  Agenzia  Torri);  Parigi,  Teatro  Ita- 
liano, autunno,  carnevale  e  quaresima   1855-56  (Impresa  Ragani  ). 

Marietta  Cleitìentini-Piccolomirii,  la  giovane  e  distinta  attrice- 
cantante,  di  cui  tulli  i  giornali  narrarono  gli  entusiasmi  destali  a 
Palermo,  fu  scritturata  per  la  prossima  stagione  d'estate  a  Udine,  e  per 
la  stagione  di  carnevale  p.  v.  all'Apollo  di  Rema  (  Impiesa  .lacovacri  ). 

Francesco  Cresci  primo  baritono  assoluto,  di  grande  intelligenia 
e  acclamatissimo  dovunque,  fu  scritturalo  dall'Impresario  Roggia 
per  la  solenne  stagione  d'  estate  a  Udine. 

Scrutare  fatte  dall'Appaltatore  Ronzanl 

Il  primo  tenore  assoluto  Luigi  Stecchi-Botlardi  venne  scriKu- 
rato  dal  luglio  prossimo  al  24  marzo  1855.  Lo  stesso  appaltatore 
scritturò  pure  per  teatri  di  sua  pertinenza ,  la  priuìa  donna  assoluta 
FatLTìj  Leon ,  e  il  n\Stei,\.vo  Antor.io  Ronzi  nella  qualità  di  primo  ba- 
ritono assoluto  per  la  coirente  piiinavera  al  Teatro  Grande  di  Trieste 
e  per  la  liera  di  Senigallia  ,  coli'  obbligo  di  pone  in  iscena  il  suo 
Alessandro  de'Medici,  libretto  di  Giov.  Peiuzzini.  Sci  ittui  ò  puie  per 
leali i  di  sua  pertinenza,  il  primo  basso  profondo  assoluto  Nicola 
Benedetti,  dal  primo  luglio  prossimo  a  tutto  il  25   marzo    1855. 

APPAITI     TEATi^AII 


Spirando  con  la  prossima  ventura  stagione  «li  cariievalcquarcsimn  t8bi-b5  l'at- 
tuale appalto  del  Teatro  grande  di  Trieste,  la  Presidenza  del  predetto  Teatro  dichiara 
col  presente  aperto  il  concorso  pel  conferimento  del  nuovo  appalto  Irieiiiiale,  cioè  per 
le  opere  e  balli  da  darsi  nelle  stagioni  di  autunno  e  carnevale-quaresima  degli  anni 
4  855-56,  n5C-5"   e  1857-58. 

Le  condizioni  in  hase  delle  quali  sarà  deliberato  il  futuro  appalto  risultano  dal 
capitolato  già  ostensibile  in  Trieste  nell'  uffizio  della  Presidenza;  in  Milano  presso 
gli  editori  di  musica  signori  Tito  di  Giov.  Ricordi  e  Franccsro  Lucca,  noiicbè  presso 
le  agenzie  della  Gazzetta  dei  Teatri  e  dai  signori  Alberto  Torri  e  G.  15.  Bonola;  in  Ve- 
nezia presso  l'onorevole  redazione  della  Gazzetta  ufticiale  ;  in  Firenze  presso  le  agen- 
7Ìe  dei  signori  Antonio  Lanari  e  Luigi  IJouzi  ;  in  Bologna  presso  le  agenzie  dei  signori 
Corlicelli  e  Marcliesi  ed  Antonio  Magniti  ;  in  Napoli  presso  la  redazii.ne  della  Gazzella 
musicale;  in  Torino  presso  la  redazione  del  Giornale  il  Pirata,  ed  in  Parigi  presso  i 
signori   fratelli    Escndier. 

La  concorrenza  rimane  aperta  a  tulio  il  dì  50  giujjno  p.  v.,e  Tinsinuazione  potrà 
aver  luogo  fino  alle  ore  sette  pom.  di  detto  giorno  30  giugno  4  855,  presentando  con 
lettere  suggellate  la  propria  offoria ,  sempre  sulle  basi  delle  condizioni  che  la  stazione 
appallante  ha  proposte  nei  capitoli ,  esibendo  pure  tulio  ciò  che  potesse  tornare  a  van- 
tagijio  del  buon  servìzio  pubblico. 
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Le  offerte  dovranno  nel  modo  suindicato  essere  presentate  all'  uffizio  della  Presi- 
denza teafiale  in  Trieste  ,  la  quale  Presidenza  passerà  immediatamente  a  trattare  la 
definitiva  condizione  d'  appalto. 

La  delibera  verrà  fatta  a  chi  presenterà  ma^ginr  sicurezza  per  1"  esalto  adempi- 
mento dei  patti,  e  per  la  perfetta  esecuzione  degli  assunti  impegni  ;  e  gli  offerenti 
che  non  avessero  il  domicilio  in  Trieste,  dovranno  indicare  un  loro  rappresentante 
domiciliato  in  essa  città  e  munito  di  pieni  poteri,  ed  al  quale  possa  essere  intimata 
r  accella/.ione  dell'  offerta  per  tutti  i  cunsefiuenti  erfclii  ,  dietro  di  che  dovrà  egli 
prodursi  entro  tre  giorni  dalla  fattagli  intimazione  all'  ullizio  della  Presidenza  per  la 
stipulazione  del   relativo  contratto. 

Trieste,  27  aprile  1854.  La  Presidenza  Teatrale. 

OKOaUF5CE?i2E 

Siamo  lieti  di  potere  rendere  palese  come  la  celebratissima  nostra 
Accademia  Filarmonica  sappia  onorare  il  merito  riporlando  qui  il 
contenuto  di  Lettera  officiale  inviata  alla  disiinlissima  artista  di  canto 
signora  Cecilia  Cremont  acccmpajjnandole  il  diploma  di  Socia  ono- 
raria dell'Accademia  stessa. 

Accademia  Filarmonica  di  Bologna. 

Illustrissima  Signora. 

Per  essern  ella  gentilmente  prestata  a  cantare  con  vera  maestria 
negli  esercizi  musicali  della  sera  25  marzo  p-p-,  il  Consesso  Filar- 
monico nella  radunanza  di  ieri  deliberò  a  voti  unanimi  di  nomi- 
narla Socia  onoraria. 

Riesce  per  me  gradei>olissimo  l'  officio  di  trasmetterle  come  fac- 
cio il  relativo  diploma  ,  ben  sicuro  che  V.  S.  I.  gradirà  come  si 
convien".   la  onorificenza. 

Con  distinta  stima  mi  dichiaro 

Della   S.    V.   l. 

IL  28  aprile   1854.  ,,    „      .  ,     , 

'  //  Presidente 

Alla  Ill.ma  Signora  Ctc'iììa  Cremont.  Stefano  Ant.  M-  Sarti. 

La  sunnominata  egregia  cantante  trovasi  lullora  in  Bologna  dispo- 
nibile sino  ai  primi  di  dicembre  prossimo. 


L'  imp.  reg.  cantante  di  camera  signora  IHedori  ricevette  ,  me- 
diante S.  E.  il  gran-ciambellano  conle  Lankoronski  in  nome  del- 
le LL.  MM.  l'imperatore  e  l'imperatrice,  un  prezioso  braccialetto 
gueruito  di  brillanti ,  accompagnato  da  uno  scritto  lusinghiero. 

IMonsienr    POITETIIV 

Questo  celebre  aereonaula  francese  trovasi  ora  in  Bologna,  dove, 
di<.-esi,  eseguirà  alcuna  delle  sue  straordinarie  ascensioni.  Ultimamente 
a  Trieste  il  signor  Poitevin  ascese  a  cavallo  a  un  Somaro,  come 
in  altri  luoghi  e  in  nllre  circostanze  si  è  servito  di  uno  Struzzo^ài 
un  Elefante,  di  un  Toro,  di  un  Cammello.,  e  fino  di  un  Calèche 
attaccato  a  due  Cavalli.  Il  12  dell'aprile  scorso,  questo  ardito  ae- 
reonaula eseguì  in  Venezia  la  sua  settecento-cinquunta-quattresima 
ascensione  aereoslatica.  -  Siamo  sicuri  che  il  pubblico  bolognese 
acrorrerà  in  folla  a  vedere  questo  intrepido  volatore  che  ha  fatto 
parlare  di  sé  tulli  i  giornali  di  Europa. 
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SCIA  RADA 

Per  la  scienza  {y^stronomica  Là  del  terzo  presso  il  margine 
Il  primìer  pel  suo  sapore  L'  operoso  agricoltore 

Suole  il  ghioilo  rallegrar.  Suole  sianeo  riposar. 

Per  le  cure  del   boiauico,  Pe' {jolosi  è  buona  l'opera 
Il  secondo  per  1'  odore  Che  1'  accorto  imbanditore 

Suol  le  nari  ricrear.  Suol  dal  tutto  ricercar. 


Sciar iida  precedente  —  Gius-qui-amo. 

RECEIVTISSEME 

RAVENNA,  7  maggio.  -  Il  Trovatore  comparve  ieri  sera  su 
queste  scene,  ed  ottenne  uu  esilo  felicissimo.  La  Lotti,  Pardini, 
J^encich,  e  la  Secci-Corsi,  furono  tulli  ajtplaudili,  evocali  alla  scena; 
il  tenore  però,  non  benissimo  in  salute,  dovè  ommetlere  l'aria  del 
terz' allo  ;  disgraziatamente  il  Pardini  ha  continuato  nella  sua  in- 
disposizione, per  cui  la  seconda  sera,  con  vera  dispiacenza  del  pub- 
blico^ dovette  il  teatro  tacere.  Q  li  est'' opera  peraltro,  che  speriamo 
si  riprodurrà  ben  presto,  non  potrà  a  meno  di  proseguire  nel  suo 
entusiasmo  destato,  mentre  è  certo  che  ha  ad  interpreti  artisti  tali 
che  non  possono  non  incontrare,  come  già  lo  fecero,  la  pubblica 
ammirazione.  E  a  sperarsi  ancora  che  1'  orchestra  ed  i  cori  mi- 
glioreranno dalla  prima  rappresentazione.  L'  articolo  dettaglialo  nel 
prossimo  numero.  F. 

VENEZIA.  -  La  Traviata  del  celebre  Verdi  andò  in  iscena  al 
Teatro  Apollo  la  sera  del  G  corrente.  Eccone  le  notizie  che  abbia- 
mo, e  che  diamo  qui   separatameute  : 

(  Dispaccio  Telegrafico  ) 

Venezia,  7  maggio,  ore  una  antimeridiane.  -  Evviva  Verdi! 
La  Traviata  h.*  desialo  il  massimo  entusiasmo.  Chiamate  innume- 
revoli ad  ogni  atto,  ad  ogni  pezzo.  Applausi  vivissimi  ad  ogni  frase. 

(  Corrispondenza  ])arlirolare  ) 

Venezia  ,  7  maggio.  -  La  Traviata  fece  uu  furore  tale,  che 
quello  del  Mose  l'anno  scorso  è  uu  nulla  al  paragone.  Esecuzione 
ammirabile,  anzi  perfetta.  Là  Spezia  è  stala  grande  nella  sua  parte; 
Laudi  e  Coietti  fecero  urlare  il  pubblico;  l'orchestra  inarrivabile; 
insomma  dalla  prima  all'  ultima  noia  continui  applausi  ;  fu  un  tale 
successo  che  non  accado  che  l>en  di  rado  nei  fasti  teatrali.  F. 

RAVENNA.-  Riceviamo  all'istante  la  notizia  che  riavutosi  dalla 
indisposizione  il  tenore  Pnrdini,  veiuie  riprodotta  la  sera  di  martedì  9 
corrente  l'opera  il  Trovatore,  che  ottenne  il  più  brillante  successo. 


I  signori  j4ssociati  ai  quali  è  scaduto  V  abbonamento  col  paS' 
saio  mese  ,  e  che  ad  onta  di  ciò  ricevono  regolarmente  il  Foglio^ 
sono  pregati  di  farci  pervenire  la  corrisposta.  -  Quelli  poi  che  si 
trovano  in  arretralo  di  mesi,  ci  sembra  iro/q/o  giusto  che  ne  faC' 
ciano  il  versamento. 

(  Tipografia  Gov.' alla  Yolpe)  Gaetano  noni  piiorii.  e  dirett. 
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-^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <2^ 

=Q3  N.  ^  o5o.  gg^ 

Bologna.  Giovedì  -18  Maggio  1854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  scUimana;  se  un  d'essi  i;  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  -1 .  60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5. 50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stati  del  Noni  Se.  5,  sempre 
col  ])agamento  anticipato  all'alto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  cLe  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  clic  si  trovauo 
all'Estero,  0  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'associazione  annua  è  di  Se. -1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  allatto  dell'ordinazione. —  L'Lffiiio  della  Direzione  {Piazza  Santo  Stefano  A'.  08, 
primo  piano)  e  aperto  lutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  pomerid. 


Bologna.-  Teatro  ConlavnUi.  -  La  Belly  i\  Donizzetli,  data 
la  sera  di  sabato  13  comnlc,  coìVAdcfaide  Ravàglki,  Corudo  Conti, 
e  Luigi  Cancdi,  ottenne  il  volo  generale,  sia  per  la  musica  che  per 
la  esecuzione.  —  E  per  verità  la  JJelly  è  graziosissimo  lavoro  pieno 
di  sapere  e  di  vivacità,  e  che  ha  l'inìpronla  di  quel  genio  che  co- 
tanto ornava  Gaetano  Donizzetli,  tolto,  ahi  troppo  presto!  all'arte 
di  cui  era  splendidissimo  ornamento.  La  esecuzione  poi  lascia  ben 
poco  a  desiderare.  La  protagonista  è  rappresentata  dalla  Bavaglia, 
allieva  del  maestro  Ronchetti  ;  in  Essa  trovasi  per  la  parte  rappre- 
sentativa grazia,  avvenenza,  passione;  per  la  parte  del  canto  voce  into- 
nata, facile  modulazione,  metodo  purissimo.  In  questa  parte,  sicco- 
me difficilissima,  e  che  presenta  molle  difficoltà  ad  un'  artista  già 
provetta,  tanto  più  è  commendabile  la  Bavaglia  per  averne  ritrailo 
queir  effetto,  che  mai  potevasi  maggioro  in  chi  per  la  prima  volta 
presentavasi  alla  scena.  -  Il  Conti  spiega  molta  forza  di  voce,  agi- 
sce con  conveniente  verità,  si  mostra  artista  diligente  e  corretto, 
e  ne  ritrae  per  ciò  dal  pubblico  giusti  e  meritati  applausi.  —  Il 
Canedi,  or  fatto  giovane,  dà  a  divedere  che  se  era  ragionata  la 
sua  azione  nella  parte  del  vecchio  Reggente  nei  Masnadieri,  lo  è 
ben  maggiormente  io  questa:  egli  ha  molla  conoscenza  della  scena; 
il  suo  canto  è  sempre  animato  ;  la  sua  voce  di  vero  basso,  flessi" 
bile  e  prestantcsi  a  qualun(]nc  modulazione;  e  ne  diede  bellissi- 
ma prova  nell'aria  per  buffo  nella  Fiigione  d'Edimburgo  «  Con' 
irabbandier,  al  mar,  al  mar  »  da  lui  cantata  tid  agita  in  modo  da 
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riscuoterò  ì  piìi  vivi,  spontanei  e  sentiti  applausi.  Cantata  questa  in 
occasione  della  sua  l)cnenciata,  dovoUe  replicarla  in  dotta  sera,  e 
cosi  fu  nelle  susseguenli  di  sabato  e  donietjica  scorsa;  ed  cjjii,  bencliò 
un  po'  alfaticaio,  si  j)reslò  {jentilmenie  a  replicarla.  —  L'  orcliestra 
diretta  dal  Monelli^  e  composta  di  tolti  i  Professori  del  nostro  Li- 
ceo Conìunale,  si  mostra  come  sempre,  superiore  ad  ogni  clo{jio. 
]  cori  benissimo.  E  di  tutto  specialmente  la  in;){;gior  lode  devesi 
al  solertissimo  maestro  Cesare  Aria,  che  nulla  trascura  per  sempre 
più  conservarsi  quel  nome  di  ottimo  maestro,  di  clie  a  ragione  può 
andar  superbo.  F. 

VCuezia.    -    Bl'LLETTl?J0   PEGIJ    SrETTACOLI    DELLA    STAG10?(E.  - 

lealro  Gallo  a  S.  Benedello.  -  Una  riparazione. 

Quelle  bravo  persone,  die,  senz'aver  fatto  al  mondo  mai  nulla, 
senza  possedere  la   piì:  piccola  attitudine  n  nulla,  trovano,  sulle  co- 
mode panche  di  non  so  qua!  Caffè,  la  laurea  e  il  dij)loma  per  sen- 
tenziare e  trinciare  su   tutto  e  di  tutti;  que^jli  arbitri  supremi,  che 
6Ì  credono  in  mano    le  sorli  di    scrittori,   poeti,   maestri,  caolanti, 
ed  alzano  o  abbassano,  secondo  loro  frulla  in   cervello,  e'prendono 
pure  di  granchi  solennii  Ecco  p.  e.  l'autor  del  JVa^ucco  e  ùeFoscari, 
in   un  momento  d'estro  e  di  vena  felice,  imu)a{]ina  un  nuovo  ca- 
polavoro; in  esso  pone  tutta  la  coscienza  e  l'amore  d'un  ing;c{]no 
inva^hilo  del  proprio   so[]{]ctto,  e,  abbandonando    il  genere   eroico 
e  rumoroso,  tenta  un  diverso  passo  nell'  arte,  un  dramma  dome- 
stico, casalingo,  che  |)arla  con  la  soavità  de'canti  e  delle  armonie, 
alla  pietà  soltanto  e  all'  alleilo.  Quelle  brave  persone,  que'  giudici 
inappellabili,  non    lo  compresero,  e  cniarc[j{;iarono    il  suo    trionfo 
d'artista,  buttando  a  terra,  come  il   resto  sprezzalo  del  loro  sigaro, 
quella  beli'  opera,  eh'  eglino  non  a\evono  animo,   uè  senso  ad  in- 
tendere. Al  loro  avviso   s'  accostò  bonamenle,  in    un  giornale  rab- 
bioso, un  colai   dottore    sottile,  il    quale,  quando   voi    più   eravate 
dalla  musica  tocco  e  rapilo,  vi  provava  come  due  e  due  fanno  quat- 
tro, cogli  esempi  di  Guido  o  del  Palestrina  alla  mano,  che  avevate 
torlo  di  sentire  quello,  che  veramente  allor  sentivate. —  Se  non  che, 
le  zucche  restano  zucrhe,  e  il  tempo,  prima  o  dopo,  rende  giustizia 
o' grand'  ingegni.  -  La  Traviala,  vilipesa  e  calpestata  alla  Fenice,  si 
levò,   meritamente,  alle  stelle,  sabato  sera,  al  Tealro  Gallo  a  San 
Henedetto.  Ora   ha  rogione  chi  ebbe    torlo  altra    volta  ;  e    la  critica 
può  l)en  rallegrarsi  di   non  essersi  fatta  pecora  ne'  suoi  giudizii,  e 
aver  avuto  il  coraggio  della  propria  opinione.  Volevano  che  non  sen- 
tissimo, o  loro  fncessimo  omaggio  del  nostro  sentire! -E  appunto 
il  pregio  principale,  il  carattere  particolare  di    questa    musica  è  la 
somma  elo(|ucnza  delle  sue  frasi,  quel  sublime  magistero  di  suoni, 
onde,  col  dialog(»  e  il  discorso  degl'istrumenti,  il  maestro,  se  non 
\ì  dipinge  il  pensiero,  vi  svolge  le    situazioni    del    drau)ma,   ve  no 
suscita,  sena'  uopo  della  parola,  la  passiou  tutta.  A  questo  s'ajjgiu- 

...I 
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gne  la  freschezza  e  novità  delle  cantilene,  gaie,  vìvaci,  vivacissime, 
come  i  [jiovanili  tripudii,  nell'atto  primo;  lamentose  e  flebili,  come 
il  dolor,  nel  secondo;   luf^ubri  e  laceranti,  come  l'aspetto  d'irre- 
parabile scia[jura,  nel  terzo.  Chi  tiene  qui  asciutto  il  ciglio,  o  non 
sente  muoversi,  egli  non  ha  in  petto  umano  cuore  e  tien  della  rupe 
e  del   macigno.  -  Tutte  queste  varie  bellezze,  noi  abbiamo  già  avuto 
V  onore  di  notare  a    parte  a    parte  in    altro  incontro,  e  stimiamo 
inutile  ripeterne  qui  la  fatica.  L'articolo  d'allora  non  ha  perduto 
nulla  delia  sua  attualità  ;  si  direbbe  che  il  pubblico,  per   sua  de- 
gnazione, avesse  voluto  or  darvi   la  pruova.-A  lode  però  del  vero, 
sì  dee  confessare  die  al  grond'effetto  di  questo  grande  spartito  pos- 
sentemente contribuì  la  perfetta  esecuzione,  d'assai  migfiore  al  San 
BeveJello,  che  non    fu  alla  Fenice.  Per   parlar   della  Spezia   nella 
Traviala,  converrebbe  impiegare  le  frasi,  usate  per  la  Pasta  nella 
Norma,   per  la  Molibran  nel!'  Otello.  Ella  creò  la  sua  parte,  e  la 
creò  con  tale    verità  di    finzione,  che    meglio  non  vide    chi  vide  il 
vero.  L<iSLÌamo  eh'  altri  potesse  arrivarla,  la   superasse    forse  nella 
sua  cavatina;  che  quel  pazzo  ed  allegro  gioir,  con  cui  ella  ivi  passa 
da  un  tempo  all'altro  potesse    dirsi  con   |iiù    brio  e  disinvoltura: 
ella,  nel   resto,   vinse    così    l' aspettazione    di    lutti,  adoperò,  e  nel 
canto,  e  nelT  accento,  e    nell'  azione,  un    tale    prestigio,  alTascina- 
mento  d'  arte,  da   non  trovarsi  il  maggiore.  Bisogna  ^edere  e  sen- 
tire con  quale  espressione,  con  quale  soave  atto  della  persona,  ella 
raccomanda  la   memoria    del  suo  sacrifizio    a  quel  barbaro  padre, 
che,  da  un   istante  all'altro,  da  ogni  suo  ben  la  divide,  e  distrugge 
i  suoi  sogni  rtdenlil   lìisogna  udire  la  pietà  di   quella  invocazione, 
quand'  ella  rammenta  d'  aver  penalo  tanto,  e  la    forza  e    il  colore 
di  pianto,  ch'ella  dà  a  quella  frase.  Le  angosce  del   ujal  che  la  strug- 
ge; la  mesta  letizia,  onde  la  sorprende  l'inaspettato  arrivo  d'Alfredo; 
l'agonia,  con  cui  e  poeta  e  maestro,  ma  j)iù   il  maestro  che  il  poe- 
ta, si   piacquero  di  dilettarci    alla  One,  lacerandoci    1'  anima,  sono 
da  lei  simulate  con  tulle  le  finitezze  e  il  talento  d'un  grand'artista. 
Non  e'  è  a  desiderare  se  non  una  cosa:  che  quella  scena  straziante 
termini  in  breve,  perchè  veramente   si  soffre  di  vederla    soffrire,  e 
si  teme  non  ella  non  la  sostenga  impunemente;  così  la  sinmiazione 
ha  faccia  di  realità! -A  t.ile  Violetta  si  conveniva  un  simile  Alfredo, 
ed  ei  fu   trovato  nel  Laudi.  Con   più  intelligenza  e  buon  gusto  non 
poteasi  rappresentare  la  parte  di    quel   personaggio,  animato  a  vi- 
cenda da'  più  opposti  sentimenti,  ed  ora  acceso  d'amore,  or  d'ira, 
d'  odio  e  dispetto.  La   mordace  ironia,  lo  sdegno  represso,  con  cui 
egli  si  mette  al  giuoco;  il  furore,  onde  al  cospetto  de'compagni  egl'in- 
sulla  la   infelice,  ch'eì  crede  infedele,  ed  è  in  iscambio  vittima  del- 
l' amore  più  eroico,  tanto  eroico,  eh'  è  fino  pazzo  e  contro  natu- 
ra ;   poi  il  pentimento,  onde   subito  è   preso,  e  eh'  ei  manifesta  sì 
eloquenleraenle  in  quel  magnifico   parlante  del  finale:  tulli  questi 
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vari!  momcnli  sono  da  lui  resi  e  significati  con  mng[istralc  wlo- 
ro,  e  non  cedono  60  non  ni  parn(]one  duU'  ardor  passionato,  con 
cui  c{jli  si  ben  si  occompa[ina  alla  donna  noli' ultimo  ducilo.  L'en- 
tusiasmo del  pubblico  a  questo  luo{;o  non  ha  confine.  -  Il  Coletti 
ne  fece  conoscere  una  parte,  che  finora  abbinmo  sospettato  soltanto. 
Quel  motivo,  quel  famoso  Di  Provenza  il  mare,  il  suol,  che  s'era 
lin  posto  in  «;aiicatura,  qui  si  parve  in  tulio  il  suo  lume;  e  que- 
gli affeltunsi  roiisiyli,  cantali  da  lui  cosi  dolcemente,  vanno  uniti 
a  tale  paternità,  se  cosi  m'è  lecito  chiamarla,  di  modi,  a  tale  azione 
dignilosamcnle  composta,  che  se  ne  accresce  il  potere  del  canto. 
Questi  modi  nfTettuosi  e  garbati,  (|uesta  convenienza  d'  accento,  si 
notano  pure  nel  gran  duello  con  la  donna,  nel  finale,  nel  terzetto; 
onde,  da  qual  lato  ella  si  consideri,  l'esecuzione,  come  più  sopra 
avvenimmo,  è  in  tutto  perfetta.  —  E  a  ciò  conferì  sovranamente 
V  orchestra.  Non  udimmo  con  più  amore,  con  più  opportuno  co- 
lorilo, con  più  fernio  accordo  sonare  nessuu'allra  orchestra.  Que'vio- 
lini  paiono  un  solo  violino,  ed  eglino  ebbero  ogni  sera,  e  nell'in- 
troduzione dell'opera  e  in  quella  dell'atto  terzo,  un  fragoroso  tri- 
buto di  applausi  da  tulio  il  teatro.-  La  lode  d'aver  sì  bene  con- 
certala e  messa  in  iscena  questa  beli'  opera  è  tutta  del  Bosoni,  & 
cui  solo  il  Verdi  volle  affidarne  1'  ufficio,  E  con  esso  va  pure  no- 
minalo il  Piave,  per  ciò  che  spetta  alla  parte  rapprcscnlatÌTa  del 
dramma,  se  non  si  debbe  altresì  lodarlo  per  tante  belle  situazioni 
fornite  al  maestro.- La  decorazione  è  magnifica,  degna  della  Fenice, 
anzi  quella  medesima  della  Penice;  e  Antonio  Gallo,  che  solo,  nella 
comun  dissuasione,  crcdclte  nel  Verdi  e  nella  sua  opera,  e  volle  ar- 
rischiarla, fe'pruova  di  mollo  coraggio,  ma  anche  più  di  buon  giisto. 
Tulli  sanno  andar  a  seconda  della  pubblica  opinione;  il  forte  è  saltar 
la  granala,  o  dominarla,  (  Gazzella  Prwdcgiata  di  Venezia.) 

Cliicti.  —  Teatro  S.  Ferdinando.-  Chicli,  adusata  dello  ispi- 
rarsi a'sublimi  concenti  del  Verdi,  nutriva  il  desiderio  di  produrre 
sulle  scene  del  suo  teatro  l'opera  //  Trovatore  sin  da  (juando  quelle 
ben  pensale  armonizzanti  note  formavano  un'  armonia  snl)lime  sul 
Tebro,  e  più  tardi  trovavano  un'eco  fedele  nella  ridente  l'arleno- 
pe  ;  e  tale  divisamenlo  quindi  venne  effettuato  nella  sera  del  22 
oprilo  scorso.  —  Quell'opera  venne  accollo  con  entusiasmo  dall'u- 
niversale, ed  in  ogni  sera  fanno  risuonar  di  plausi  il  teatro  i  rino- 
mali cantanti  signota  Teresa  Pozzi- M antegazza,  signor  Vincenzo 
Ferrari-Slella,  signora  Cleofe  Angelini,  e  signor  i4M(yMs;o  Vitti,  tanto 
potere  di  melodia  dispiegano.  Che  se  all'  uopo  alcunché  si  volesse 
parlicolarizzare ,  sarebbe  indispensabile  precisare  che  la  Pozzi- 
Manlegazza,  il  Ferrari-Slella  e  il  Vitti  avendo  sentitamente  com- 
presa l'importanza  de' caratteri  che  sostengono,  ed  esprimendo  del 
pori  con  invidiabii  magistero  le  armoniche  parole,  ne  inspirano  al 
core  sovrumani  sensi,  laiche  si  suu  resi  gl'idoli  di  questo  pubblico.  - 
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D'  altronde,  a  modo  di  della  schiera  di  prodi,  se  miele  palme  di 
meritati  allori  sul  campo  di  gloria  agli  onor  primi  è  cliiamalo  il 
duce  che  la  guida,  non  altrimenti  avviene  de' cantanti  e  dell'orche- 
stra, i  quali  se  ottengono  plausi  innumerabili  per  la  perfetta  ese- 
cuzione dell'opera,  lode  e  gloria  pur  son  dovute  all'impareggiabile 
direttore  d'orchestra  e  primo  violino  signor  Alessandro  Marzialiy 
che  con  sua  rara  valentia  fa  sì  che  in  tale  esecuzione  non  vi  sia  al- 
cun neo.  -  Da  ultimo  fa  mestieri  annunziare  che  1'  impresario  sì- 
gnor  Giuseppe  Cajani  ha  saputo  dare  uno  spettacolo  atto  a  beare 
a  larpa  vena  i  bennati  cuori  de' colti  abitanti  di  Chicli.  S. 

GenoTa.  -  Le  prime  notizie  della  Sonnambula  recano  un 
nuovo  trionfo  della  Penco  e  del  Carrion.  Fu  una  festa,  una  ve- 
ra ovazione  ad  ogni  loro  pezzo.  La  Penco,  che  nel  Marco  Visconti 
fu  grande  nel  genere  declamalo  e  drammatico,  non  lo  fu  meno 
sotto  le  spoglie  dell'  ingenua  protagonista.  La  sua  azione,  il  suo 
canto  fu  quanto  di  più  squisito  possa  desiderarsi.  Carrion  ha  su- 
perato nella  parie  di  Elvino  qualunque  maggiore  aspettazione. 
Anche  il  basso  Angelini,  nella  parte  del  Conte,  trovò  campo  a 
farsi  applaudire,  e  contribuì  non  poco  ai  maggior  successo  del- 
l' opera.  (  V  Arte.) 

TiflSs.  —  Senza  interruzioni  volge  il  fine  delle  recite  in  quel 
teatro,  ove  fu  sempre  campo  di  onori  ed  applausi  per  la  brava  ed 
instancabile  prima  donna  signora  Mariella  Bolli,  nonché  per  le  si- 
gnore Ramoni  e  Vasoli,  pel  baritono  liamoni,  pel  basso  Sansoni, 
e  pei  tenori  Fischietli  e  Boriololli.  —  La  serata  di  beneficio  della 
signora  Roffi  riuscì  brillantissima  per  concorso  ed  applausi  infiniti. 
Essa  vi  cantò  oltre  l'opera  il  Rigolello,  il  terzetto  dei  Lombardi  con 
Fischietli  e  Sansoni,  che  ottenne  il  più  clamoroso  successo.  Cantò 
pure  altri  pezzi,  e  diede  prova  non  solo  di  somma  valentìa  nel- 
i'  arie,  ma  eziandio  di  una  instancabile  forza,  ed  è  veramente  un 
gioiello  per  qualsiasi  Impresa;  trovò  compenso  non  solo  di  applausi, 
ma  di  un  vistosissimo  introito  e  preziosi  doni.  Una  delle  ultime 
opere  datesi  fu  la  Muta  di  Portici,  nella  quale  assai  si  segnalò  il 
basso  signor  Filippo  Sansoni,  e  vi  colse  plausi  reiterati  e  generali; 
con  esso  cantavano  la  Vasoli,  e  i  tenori  Fischietti  e  Bortololli.     F. 

Carissimo  Fiorii  Ravenna^  \Q  Maggio  1854. 

Rispondo  oggi  soltanto  alla  graditissima  vostra  del  2  stante^  per- 
che solo  ieri  sera  si  può  dire  fu  qui  eseguita  la  prima  rappresen- 
tazione del  Trovatore  ,  mentre  salato  sera  l' indisposizione  del  bra- 
vissimo Pardini  tenore,  fece  sì  che  non  si  potè  gustare  ne  le  bel- 
lezze  dell'  opera,  ne  i  mezzi  di  tutti  gli  altri  bravissimi  artisti, 
perchè  la  mancanza  d^  uno  paralizza  anche  gli  altri;  ma  ieri  sera, 
caro  Fiori ,  per  la  verità  fa  una  festa  continua ,  a  modo  che  non 
saprei  dirvi  a  chi  toccassero  maggiori  applausi ,  mentre  la  Lotti , 
Pardini;  Bencich,  e  Za  Secci-Corsi  , /aro/zo  festeggiatissimi  ad  ogni 
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pezzo ,  ad  ogni  frase  ,  e  le  chiamate  al  proscenio  furono  innumere- 
voLi  :  un  complesso  simile  di  cantanti  non  è  così  facile  di  combi- 
narlo, e  perciò  hisoi^na  convenire  che  i  fratelli  Marzi  sanno  ben 
scei^lierc  e  sanno  servir  bene  il  pubblico;  e  su  questo  meritano  i 
più  grandi  elogi.  La  Lolli  colla  sua  bella  ed  imponente  voce,  col- 
fenergia  dell'azione,  e  col  suo  squisito  metodo  di  canto  seppe  farsi 
ammirare  ed  applaudire  dal  colto  uditorio  ,  massime  nella  sua  ca- 
vatina,  nel  duetto  col  Conte  di  Luna,  e  nel  duetto  d'Ala  prece, 
pezzi  che  furono  acclamati  ed  applauditi  a  tutta  possa;  la  Lolli 
è  Jina  cantante  che  a  buon  diritto  trovasi  nel  novero  delle  primarie 
artiste  che  ora  calchino  le  scene  dei  primari  teatri.  Pardini  è  un 
eccellente  tenore,  che  bene  trovandosi  in  salute,  venne  applaudito 
nella  sua  aria,  e  nel  duetto  della  prece.  Beiicich  è  que II'  artista 
che  non  gli  mancano  mezzi  onde  farsi  conoscere  provetto  nella  bel- 
r  arte  del  canto  in  tutte  le  parti  da  esso  sostenute,  e  nelle  onere 
ove  ubbia  campo  di  farsi  distìnguere ,  come  avviene  in  quest'  opera 
nella  quale  ne  è  applauditissìmo.  Benissimo  la  Secci-Corsi  nel  suo 
racconto,  e  nel  duetto  col  Varànù.  Bellissimo  il  vestiario  della  sar- 
torìa di  Alessandro  Martori  di  Bologna,  e  con  egualmente  gli  at- 
trezzi del  Cazzani  di  Bologna  ,  belle  le  scene  del  Martinelli  di 
Bologna,  orchestra  e  coristi  bene,  con  applausi  dopo  il  coro  delle 
incudini;  ancJie  il  bravo  CousoVi  nella  parte  di  Ferrando  si  è  fatto 
molto  onore;  in  conclusione  l'attuale  nostro  spettacolo  difficilmente 
verrà  da  noi  dimenticato.  -  Sento  che  neW  autunno  verrà  riaperto 
il  vostro  Teatro  Comunale  con  uno  spettacolo  imponente  ,  e  sento 
pure  che  la  gran  sala  riuscirà  magnifica,  e  che  nulla  vi  mancherà 
onde  non  stia  al  dissotto  degli  altri  primari  teatri  d'  Italia  per 
lusso  e  ricchezza,  non  che  di  tutto  ciò  che  si  richiede  a  decoro 
della  vostra  Bologna  ,  madre  degli  studi  e  delle  belle  arti.  -  Ci 
vedremo  nelTottobre  e  così  avrò  il  bene  di  abbracciarvi.  -  Comari, 
datemi  ove  valgo  e  credetemi  Vostro  Aff.mo  Amico  -  G.S.  l*. 

PADOVA.  -  Teatro  Nuovo.  -  Il  deposilo  fallo  dall' Appallalore 
tealrale  signor  Carlo  Fioiesi  a  garanzia  del  suo  contralto  per  lo  spet- 
tacolo di  opera  e  bnllo  clie  deve  aver  luogo  la  p.  v.  stagione  del 
Santo,  è  in  tanto  denaro  sonante,  e  non  allrinienli,  conje  qualche 
maligno  va  vociferando  ;  così  dicasi  del  Teatro  Filarmonico  di  Verona 
il  p.  V.  carnevale,  dove  quel  teatro  gli  venne  deliberalo  ad  unaninii 
voti,  e  quel  solerle  appaltatore  ha  già  fìssalo  per  quelle  massime 
scene  una  doppia  compagnia  di  canto  con  artisti  di  cospicuo  nome, 
ed  un'  imponente  compagina  di  ballo  con  una  celebre  coppia  dan- 
zante signori  Antonietta  Kurz  e  Davide  blocchi. 

Completa  Compagnia  del  teatro  di  Padova  per  la  prossima  Fiera  del 
Santo.  Opera  :  prmje  donne  assolute  Carolina  Alaimo  e  Angiolina  OreC' 
chia;  primi  tenori  assoluti  Inondi  Giovanni  e  Carlo  Braham;  primo  ba- 
ritono assoluto  Giovanni  Guicciardi  ;  primo  basso  profondo  assoluto 
Antonio  Selva  ;  primo  tenore  e  supplimenlo  Salvatore  Foggiali. 
Ballo  :  primi  ballerini  assoluti  di  rango  francese  Antonietta  Kurz  e 
Dario  Fissi;  coreografo  Antonio  Montìcini  ;  prime  ballerine  dan- 
zanti   Viganoni    Adelaide   e    Alberta-zi    Antonietta  ;    primi    mimi  e 
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nume  j^ntonio  Hamaccinì,  Nunziante  Gennaro  e  Luigia  Gajn;ice- 
iiOQiafo  Romolo  Lii>eratii  ;  inacchiiiisla  Luigi  Caprara  ;  vesliarisla 
Alessandro  Sartori  ,  di  Doiojjua  ;  allrezzista  Giuseppe  Dolcetta. 
Opere:  diedea,  Don  Sebastiano ,  Roberto  il  Diavolo,  ira  i  balli  che 
si  daranno  vi  sarà  la  Lampada  mar  avi  gliosa  {\m\>ve?>aii^àx\oYìovGi\)> 


Marietta  Arrigotti  disiiiita  arlisla^  è  stata  scnllurala  al  Teatro 
di  Forlì,  stagione  della  Fiera  (  Agenzia  Tinti). 

La  celebre  danzatrice  Antonietta  Kurz  è  scrìllurata  a  Padova, 
stagione  del  Santo,  e  a  Verona  il  carnevale  1854  al  55,  Impresa 
Cario  Fioresi. 

Antonio  Lorenzoni  primo  ballerino  danzante  assoluto,  che  va 
annoveralo  fra  i  primi  nella  sna  arte,  fu  scritturato  pel  Teatro  Carlo 
Felice  di  Genova,  carnevale  e  quaresima  1854-55  (  Agenzia  Tinti  ). 

L' Af;enzia  IMafjolli  ha  scritturato  il  signor  Alessandro  Sartori 
di  Bologna  coli'  obblijjo  di  fornire  lutto  il  vestiario  occorrente  per 
il   futuro  spettacolo  di   Padova,  stagione  del  Santo. 

Scrittore  deir  Agenzia  L.  V.  di  A.  Torri. 

Toisiivo,  Teatro  Regio.  Carnevale  e  quaresima  1854-55  (  Impresa 
Domenico  ^ovzanì  ),  Salvini-Donatelli  e  Fanny  La  gr  uà  primedon- 
ne assolute  j  Bettini  Geremia  primo  tenore  assoluto;  Albert-Bellon 
Elisa  prima  ballerina  danzante  assoluta  ;  Mazzera  Carolina  prima 
mima   assoluta;  Sclera   Temistocle  poeta  e  diifltore  degli  spettacoli. 

Wnlpot  Ferdinando  primo  ballerino  assoluto,  ngli  slipendii  del 
signor  Domenico  Rojizani  per  teatri  di  cartello,  carnevale  e  quare- 
sima  1854-55. 

Pel  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova^  Impresa  Canzio ,  au'unno 
prossimo  1854,  la  signora  Gaetanina  Biambilla  qual  prima  donna 
contralto  assoluta. 

Per  5£jV7G^ii7^  ,  prossima  stagione  di  Fiera  ,  la  ì\^xìov<x  Rosalip. 
Gariboldi- Bassi  ^  ed  il  signor  Emmanuele  Carrion  qual  primo  te- 
nore assoluto. 

VrVA  COiWEKIENTE  RISPOSTA 

\ìn  certo  signor  R.  lì.  si  ò  creduto  dirigere  da  Ferrara  in  data  50  dello  scorse 
aprile  una  dilucidazione  al  Pirata  sul  mio  prudenziale  annunzio  dato  sull'esito  di 
quello  spettacolo  nel  mio  forjliu  27  aprile  N.  1d32  (  mentre  tale  spettacolo  andò  ia 
i&ccna  la  sera  del  2G  ).  Quindi  da  persone  che  furono  presenti,  e  da  alcune  lettere 
ricevute,  si  credette  dire  clie  non  ottenne  un  pieno  successo.  E  chi  vorrà  smentirlo? 
<-oii  qual  lojjica  il  signor  II.  II.  ha  potuto  darvi  la  maliziosa  interpretazione  che  sca- 
glia in  quel  suo  scritto?  Forse  il  dire  non  ha  otlenvto  un  pieno  successo,  può  offen- 
dere qualche  individuo?  L'esito  di  uno  spettacolo  dipende  forse  soltanto  dai  singolo 
merito  degli  artisti  dall'  inappuntahile  esecuzione  dell'  orchestra?  E  perchè  il  signor 
K.  11.  da  un  cenno  semplice  che  annunzia  un  esito  complessivo,  pretende  trovarvi  delle 
personali  ingiustiiie?  Se  avesse  aspettato  di  leggere  il  dettaglio  inuanxi  di  fare  il  cau- 
stico, avrebbe  letto  il  successivo  N.  ^55^>  ed  avrebbe  veduto  come  la  noctra  impaizia- 
lità  si  appalesava  contentandoci  di  riportare  litleralmenle  l'articolo  della  Gazzetta  di 
Ferrara.  —  Come  vorrà  il  signor  11.  1».  giustificare  la  affibbiataci  impudenza?  Se  noi 
volessimo  pruvuvlc  coi  falli  che  all'opposto,  invece  sappiamo  rispellare  gli  artisti,  po- 
Irrnimo  riportarle  (]ui  1'  esalta  cifra  dei  serali  incassi  ,  lo  che  sarcLLc  di  prova  al 
successo  straordinario ,  ma  non  io  facciamo  appunto  perchè  sappia  il  signor  R.  11. 
che  non  siamo  impudonli  ,  ma  che  sappiamo  rispettare  il  merito  di  ijualstasì  artista 
iudividualmcntc,  qualunque  uc  sia  il  complessivo  successo.  G.  f. 
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Si  vorrebbe  passare  ad  una  locazione  del  Teatro  di  Santa  Ra- 
degonda  in  ÌMiiaiio.  Chi  vi  aspirasse  si  dirijja  uW  Ujjlcio  del  Cosmo- 
rama  Pittorico.  —  Colla  line  della  correlile  primavera  termina  i 
suoi  imi)e(;ui  coli' appalto  dejjl' 11.  HR.  Teatri  di  Milano  il  primo  bal- 
lerino Valentino  Ca[)pont  attualmente  sì  ben  accetto  sulle  scene 
della  Canobbiana.  Da  quell'epoca  in  poi  egli  è  a  disposizione  delle 
imprese,  in  un  con  sua  moglie,  eccellente  prima  ballerina  danzante 
assoluta.  Rivolgersi  per  le  trattative  direttamente  all'  Lflicio  del 
Cosmorama  Pittorico  ,  avvertendo  che  i  coniugi  Cappon  accetteran- 
no contratti  tanto  insieme  quanto  separatamente.  —  11  tenore  Mu- 
siani,  reduce  da  Bukaresl ,  è  giunto  in  Bologna,  sua  patria,  colla 
conlentezza  nell'  animo  di  essere  stato  bene  accetto  e  festeggiato  da 
quel  pubblico  nella  durata  non  breve  di  tempo  che  ha  prestato  i 
suoi  servigi  sulle  scene  di  quel  teatro.  —  A  Revere  il  Roberto  ha 
fatto  piacere  ;  ne  parleremo. 

La  celeberrima  cantante  mad.  nicdori  ,  terminato  che  avrà  il 
suo  impegno  al  Teatro  Italiano  di  Vienna  ,  passerà  n  Pesili  per 
quattro  rappresentazioni,  due  della  Norma,  e  due  dell'iman!; 
poscia  andrà  a  Senigallia  per  darvi  sei  rappresentazioni  ,  tre  della 
Norma,  e  tre  del  Don  Pasquale.  Impresa  lìonzani;  per  l'autunno 
e  carnevale   prossimi  ai  RR.  Teatri  di   N.ipoli. 

-Il  rinomato  tenore  Carlo  Bancardè  è  scritturalo  per  Genova, 
primavera  1855,  per  la  solenne  apertura  del  Teatro  Nuovo,  impresa 
San»'uineli,  essendo  fissala  con  esso  la  celebre  cantante  Alberimi. 

RECENTISSIME 

»  Gli  appaltatori  signori  fratelli  Marzi  i  quali  ambiscono  sempre 
di  possedere  gli  artisti  di  merito  positivo,  e  della  più  alta  rinomanza, 
negli  immensi  incontri  che  la  signora  Virgiuia  Boccabadatl  ot- 
tiene, e  specialmente  ora  nel  loro  Teatro  di  lieggio  ,  hanno  ricon- 
fermata la  detta  artista  dal  5  agosto  prossimo  ai  primi  dicembre, 
per  teatri  da  destinarsi;  per  cui  se  qualche  Impresa  ne  desiderasse 
l'acquisto  dovrà  dirigersi  agli  slessi  signori  fratelli  Marzi. 

DISPACCIO  ELETTRICO 

Spedito  ((a  Reggio  il  \S  maggio  i854  a  ore  9  anlim. 
Arrivalo  in  Bologna  a  ore  9,  5,  da  noi  ricevuto  all'istante. 

I  Puritani  entusiasmo.  Ad  ogni  frase  della  Bocca- 
badati  e  di  Bancardè  applausi  IVarjoiosi. 

I  I  ù-Q-dt  11  I     ■! 

Giovedì  prossimo ,  ricorrendo  la  solennità  dell' Ascensione  diN.S. 
G.  C. ,  il  Foglio  escirà  il  Sabato  j  come  di  pratica. 

(Tipografia  Gov.-allaVolpo)  GAETANO  Ftoui  propr.  E  diuett. 


^^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <^ 

:=:::§©  N.  4  556.  Qg>c 
Bologna.  Sabato  27  Maggio  4834. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  Io  Stato  Pontificio;  per  1"  Estero  {  Italia  ) 
Se.  -1.60:  per  la  Sicilia,  T Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FR.ANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRA^CHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  h  di  Se.  -1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Lffizio  della  Direzione  {Piazza  Santo  Stefano  A.  08, 
primo  piano)  è  aperto  tutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  3  poroerid. 

LA  ZUPPA  DEL  CELEBPiE  KEAN 

L'  altere  inglese  Kean,   negli  ultimi   giorni  deMa  sua  vita,  di 
venne,  come  tutti  sanno,  estremamente    goloso.  Fra    gli  altri  raffi- 
namenti, egli  aveva    inventata    una  zuppa    che  ei    chiamava    zuppa 
siamese^  e  pretendeva  che  gì'  ingredienti,  dei    quali  era  composta, 
venissero  dalle  regioni  orientali.  Il  gusto  squisito    di  questa  zuppa 
divenne  in  breve  tempo  il  soggetto  di  lutti  i  discorsi;  a  lìalh  non 
si  parlava  che  della  zuppa  del  signor  Kean.  Siccome  egli  non  vo- 
leva comunicarne  il  segreto  a  nessuno,  perciò  gli  amatori  della  buona 
tavola  facevano  il   possibile  per  essere  invitali  da  lui  a  pranzo.  Ma, 
ora  sotto  un  pretesto,  ora  sotto  l'altro,  Kean  schivava  di  far  servire 
Ja  zuppa  siamese.  Alle  donne  che  lo  pregavano  di  farne  conoscere 
la  composizione  rispondeva  con  promesse,  agii  uomini  con  una  ne- 
gativa assoluta.  Una    dozzina    di  buontemponi    della    città    di  Balli 
tramò  allora  una    cospirazione   contro  il  riposo    di  lui;  tosto    egli 
venne  assedialo  da  un  diluvio  di  lettere  anonime  in  casa  e  fuori  di 
casa,  da  istanze  e  preghiere  presentale  sotto  le  forme,  e  colla  mas- 
sima importunità.  La  gelosia  con  cui  egli  conservava  il  suo  segreto 
era  dunque  per  lui  una  sorgente  di  continue    vessazioni.  Alla  fine 
scoprì   la  congiura,  e  risolvette  di  vendicarsi.  Fattosi   dare  il  nome 
de'  principali  fra  i  congiurati,  li  invitò  a  pranzo,  e  promise  di  in- 
dicare ad  essi  la  ricelta  della  zuppa   prima  di  separarsi  da  loro.  Que- 
sto invilo,  come  è  facile  l'  immaginarselo,  venne  accettato  con  tra- 
sporto. Che  fece  Kean?  Diede  alla  sua  cuoca  due  vecchi  stivali,  le 
ordinò  di  nettarli  bene  dal  fango  e  lavarli,  indi  di  oictterli  a  rin- 
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venire  nell'acqua,  e  (juando  la  pelle  fosse  sufficienlemenìa  amnaol- 
Ii!a,  (li  latjjiarii  in  minntissimi  pezzi.  Il  giorno  del  pranzo  cfjli  prese 
quei  pezzi  di  pelle,  e  li  pose  in  un  vaso  con  della  salvia,  delle  ci- 
polle, delle  diojjlie,  del  presciuUo,  doirac(jua,  del  vino  ed  altri  in- 
gredienti, e  compose  così  un  miscuglio  di  due  galloni  all'  incirca, 
che  fece  porre  in  tavola,  dicendo  ai  convitali  esser  la  zuppa  sia- 
mese. Questi  lodarono  con  entusiasmo  il  sapore  squisito  della  zuppa. 
Quanto  a  Kean,  prese  il  pretesto  di  un'infreddatura,  e  non  ne  as- 
sajjgiò.  La  sera  posso  allegramente.  Giunta  1'  ora  di  ritirarsi,  ogni 
convitalo  die'di  piglio  al  suo  portafogli  per  notarvi  la  tanto  sospi- 
rata ricetta.  Ke.Tn   tìnse  allora  di  fare  alcune  difficoltà. 

Finalmente  diss'egli:  Ebbene,  o  signori,  cominciate  dal  pren- 
dere un  paio  di  stivali  vecchi  —  Come  I  Un  paio  di  stivali  vec- 
chi? —  Si,  più  vecchi  saranno,  sarà  meglio.  Tagliate  le  gambe  e 
le  suole.  —  Che  diavolo  dite,  Kean?  sciamarono  tutti,  vorreste  farci 
credere  che  la  zuppa  che  abbiamo  mangiato  fosse  fatta  con  degli 
stivali  vecchi?  —  Certamente,  signori,  e  la  mia  cuoca  può  farvene 
testimonianza.  —  Gli  ospiti  di  Kean  non  avevano  bisogno  di  tale 
conferma  ;  1'  aria  soda,  fredda,  impassibile  di  Kean  diceva  abba- 
stanza. L'  orrore  e  la  disperazione  si  manifestarono  sui  loro  volli, 
si  credettero  tutti  avvelenati,  e  per  quanto  cercasse  Kean  di  tran- 
quillarli, non  fu  più  possibile  di  trattenerli;  corsero  tutti  alla  prima 
spezieria  che  trovarono.  Delle  pastiglie  d'  ipecacuana  vennero  tra 
loro  amministrate,  ed  in  pochi  istanti  si  trovarono  liberati  dalla 
zuppa  siamese,  come  Kean  da  quel  momento  lo  fu  dalla  importu- 
nila loro.  (  P.  ) 

PENSIERI  DI  UOMIM  CELEBRI 

Krammacher  ha  dello:  K  più  difficile  di  consolarsi  coi  felici, 
che  di   piangere  con  quelli  che  piangono. 

Lamarline:  La  pietra  conserva  una  memoria  più  lungo  tempo 
che  il  cuore:  ecco  perchè  si  scolpisce  una  parola  ed  un  nome  so- 
pra un  sepolcro. 

Chateaubriand'-  Le  nuove  gioie  non  restituiscono  la  freschezza 
alle  antiche;   ma  i  dolori  recenti  fanno  rinverdire  i  vecchi  dolori. 

Colin  d'  Harlcville  :  li  cattivo  può  trovare  un  complice;  ma  il 
Cielo  ha  voluto  che  quaggiù  noa  vi  siano  altri  che  gli  onesti  che 
possano  avere  amici. 

5.  Vincenzo  de  Paoli  :  La  vera  carila  non  potrebbe  rimanere 
oziosa,  e  permettere  di  vedere  i  nostri  fratelli  ed  amici  nel  bisogno, 
senza  manifestare  loro  il  nostro  amore. 

Madama  de  Genlis  :  Una  lode  data  a  spese  d'  un  amico,  per 
lusinghiera  che  sia,  non  saprebbe  piacere  che  a  persone  alle  quali 
r  amor  proprio  abbia  guastato  il  cuore. 

//  conte  Porlalis  :  Noi  non  ci  accorgiamo  sempre  bastante- 
meule  che  la  Provvidenza  ci    offre  ad  ogni  istante   un  ioforlunio  a 
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soccorrere,  un  buon  officio  a  rendere,  un  dovere  d'amicizia  a  com- 
piere.... Siamo  fedeli  a  soddisfare  questi  mandati  delia  Trovvidenza. 

Montesquieu  :    Si  scende    al    male    per  un    pendìo    insensibile; 
non  si  risale  al  bene  che  con  uno  sforzo. 

S.  Agoslitìo:  Le  lafjrime  sono  il  sanjjue  dell'  anima. 

5.  Bernardo:  L'ambizione  è  la  croce  dell'ambizioso.  (0.) 

NUOVA    LUCE    ELETTRICA 

Il  signor  Antonio  Zanardelu  indefesso  cultore  delle  scienze  na- 
turali è  giunto  ad  ottenere  un  Regolatore  per  la  luce  elettrica,  che 
la  mantiene  costante  e  di  eguale  forza  per  dodici  ore  continue, 
mercè  un  meccanismo  semplicissimo  il  quale  tiene  gli  elettrodi 
sempre  ad  un  distanza  atta  a  sviluppare  il  massimo  della  luce; 
questa  può  servire  per  le  grandi  illuminazioni,  massime  per  gli 
spettacoli  teatrali  essendo  provveduto  di  un  buonissimo  riflettore. 


jsBz  jm^  rac 

Ferrara.  —  Teatro  Comunale.  -  Mercoledì  a  sera,  come  an- 
nunciammo, andò  in  iscena  la  Gismonda,  opera  nuova  del  maestro 
Antonio  Mazzolani  ,  musicala  sulle  parole  del  D.  Francesco  Barbi 
Cinti,  ambi  egregi  nostri  concittadini.  -  I  tempi  attuali  sono  troppo 
penuriosi  perchè  il  teatro  possa  esser  animato  da  un  affollalo  udi- 
torio. Il  Bondelmonte  del  celebre  Pacini  ebbe  in  tutte  le  sere  tra- 
scorse una  scarsa  udienza.  Ma  non  per  questo  alla  prima  rappre- 
sentazione della  Gìsmonda  v'  era  buon  numero  di  spettatori,  ed  il 
maestro  fu  benissimo  accolto  ed  applaudilo.  Se  questo  suo  nuovo 
lavoro  non  riusci  per  lui  un  completo  trionfo,  è  d'altronde  abba- 
stanza conosciuta  la  sua  valentia  nella  bella  e  difficii  arte  musicale 
per  la  sua  prima  opera  //  Tradimenlo ,  e  qui  e  altrove  tanto  n»e- 
ritamente  encomiala,  e  per  altri  lavori  sen)pre  con  piacere  sentiti 
e  ripeluli.  Ci  lusinghiamo  però  eh'  egli  continuerà  coraggioso  1'  o- 
norevole  carriera  intrapresa,  e  dando  al  mondo  musicale  altre  opere 
pregevoli,  accrescerà  il  lustro  e  il  decoro  della  patria  comune.  — 
Diremo  del  libretto?  Furono  tante  le  variazioni  a  cui  soggiacque 
questo  componimento  poetico,  che  ben  poco  gli  resta  della  sua  ori- 
ginalità. Da  altra  parte  il  D.  Barbi  Cimi  non  ha  d'  uopo  di  cercar 
gloria  con  un  semplice  melodramma,  aventlo  stabilita  in  patria  la 
fama  di  eccellente  poeta  per  molli  suoi  scritti,  e  valga  per  tutti  la 
Silvia,  favola  boschereccia  ad  imitazione  àeWAminla.  —  E  dei  can- 
tanti? La  signora  Salvini-DonaklU  è  artista  di  immensa  abiliià,  e 
per  registrare  i  suoi  meriti  e  cantar  le  sue  lodi  ci  occorre  miglior 
tempo  e  più  spazio.  Ma  per  non  esserle  avari  di  un  encomio,  le 
diremo  con  inlima  persuasione  e  con  tutta  lietezza  -  Foi  siete  una 
perfetta  artista;  voi  ci  fanatizzale!  -  Il  tenore  Stefani y  il  basso 
Baraldi  sono  pure  artisti  meritevoli  di  tutta  la  stima  e  la  celebrità 
che  si  godono.  Sono  due  gemme  che  più  abbellano  la  corona  della 
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Fanny  Salvini-DonatelU.-  l  nostri  professori  d'orchestra  sono  sem- 
pre ejjuiili  a  se  stessi,  come  il  Ferrarmi  sarà  sempre  quell' intellì- 
jjeiite  ed  attivo  direttore  eli'  egli  è.  —  Termineremo  questo  ra- 
pido cenno  con  un  tributo  di  lode  all'  altro  nostro  concittadino 
Morselli  f  che  dipinse  due  scenari  con  molta  maestria  e  buon 
gusto.  (  G'jzzelta  di  Ferrara  ) 

Bcgglo.  —  Lettere  particolari  ci  confermano  l'incontro  strepi- 
toso dell'  opera  t  Puritani,  e  paragonano  la  bravissima  Virginia 
Boccabadaii  alla  somma  Frezzolini,  ed  ebbe  immense  chiamate  al 
proscenio  che  si  ripetono  in  ogni  sera  di  recita;  Baucardè  viene 
appellalo  per  cantore  delizioso  che  incanta  e  rapisce;  eccellentissi- 
mo il  baritono  Fiori,  e  buono  il  Ghini.  Il  Teatro  di  Roggio  conta 
in  qnest'  anno  glorie  straordinarie,  che  rifulgono  ad  onore  dei  so- 
lerti appaltatori  fratelli   Marzi,  F. 

Vcuczia.  -  La  Traviala,  opera  ultima  scritta  da  Verdi  e  qui 
ora  riprudoita  come  si  accennò,  continua  .a  destare  fanatismo  ed  a 
popolare  affollatamente  il  teatro.  Sabato  sera  fu  la  serata  di  bene- 
ficio della  egregia  prima  donna  signora  Spezia;  non  ebbe  duopo  di 
arricchire  lo  spettacolo  come  d'  uso,  per  far  chiamata;  la  sola 
Traviata  potè  renderlo  stipato.  Ovazioni,  fiori,  regali  e  poesie  re- 
tribuirono la  egregia  attrice  cantante;  poche  sono  le  artiste  che  po- 
tranno eseguire  una  tanto  difGcile  parte  per  drammatica  e  lanto; 
sommi  ne  sono  Landi  e  Coletti,  ed  è  una  musica  veramente  espres- 
siva, elaborata  e  come  sa  fare  il  solo  Verdi.  F. 

Carissimo  Fiorì.  Padova,  il   10  maggio   1854. 

Ieri  sera  ebbe  luogo  in  questo  teatro  la  beneficiata  della  prima 
donna  signora  Carolina  Guerra.  -  In  detta  sera  oltre  alla  sempre 
applaudì tìs sima  opera  in  corso.  Chi  dura  vince,  la  beneficiata  cantò, 
in  unione  al  tenore  Ferdinando  Banli,  il  duetto  delT  Alù\a,  finito  il 
quale  gli  artisti  ebbero  tre  clamorose  chiamate  al  proscenio.  Così 
pure  la  Guerra  fu  ripetutamente  chiamuta  dopo  la  romanza  del- 
l'Isabella nel  Roberto  il  Diavolo  che  chiuse  lo  spettacolo,  e  Ju  detta 
da  questa  esimia  artista  nel  modo  il  più  squisito  e  con  una  finitezza 
d'  arte  degna  di  questo  classico  pezzo-  -  Il  concorso  fu  numerosis- 
simo e  scelto,  e  tale  da  appagare  V  amor  proprio  dell'  artista,  che 
seppe  cattivarsi  V  ammirazione ,  e  le  simpatie  di  questo  difficile 
pubblico.  -  Si  prepara  il  Nuovo  Figaro,  del  quale,  a  suo  tempo, 
vi  darò  i  ragguagli.  Vostro  Aff.mo  -  V.  S. 


BRESCIA.  Elenco  della  grandiosa  Compagnia  formata  per  Fa  pros- 
sima Fiera  a  questo  teatro  dal  solerte  appallatole  Domenico  Ronzani: 
Fanny  S alvini- Donatelli  prima  donna  assoluta;  Maria  De  Giani- 
Vivez  prima  donna  mezzo  soprano  assoluta;  Geremia  Bettinì  primo 
tenore  assoluto;  Tancredi  Remorini  primo  tenore  assoluto;  Cesare 
Dalla  Costa  primo  basso  profondo  assoluto.  Nel  ballo  agirà  la  cop- 
pia danzante  assoluta  di  rango  francese  Antonietta  Kurz  e  Federico 
Zoli.  Opere   destinate:  Trovatore,  Maria   di   Rohan,   Zingara   del 
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maestro  Balfe.  Primo  haìWo:  Il  Diavolo  a  quattro.  La  suddetta  Com- 
pagnia ,  terminata  la  stagione  di  questo  teatro,  passerà  nell'autunno 
prossimo  al  Teatro  Grande  di  Trieste.  —  REGGIO.  La  Massini-Mengoli 
nel  nuovo  ballo  V Alloggio  Militare  vi  brilla  non  poco.  Il  suo  passo 
a  due  col  Baraccarti  fu  per  lei  un  deciso  trionfo  dall'  adagio  alla 
fine, ed  il  pubblico  volle  rivedere  entrambi  al  proscenio.  La  Massini 
fa  cose  mirabili  sulle  punte  e  continua  a  far  pompa  di  eleganza  e  di 
grazia, che  sono  i  primi  elementi  della  danza.  —  ANCONA.  11  ballo  di 
Viotti  piace  sempre  maggiormente  sia  per  la  composizione,  come  pure 
per  la  valentia  degli  esecutori  ;  la  celebre  fuoco  eseguì  un  nuovo 
passo  intitolalo  il  Carnevale  di  Venezia^  in  unione  al  bravo  di  lei 
compagno  Antonio  Lorenzoni  ;  l'esito  fu  di  un  entusiasmo  difficile 
a  ridirsi  a  parole.  La  Giovanna  d'  Arco,  andata  in  iscena  per  se- 
condo spettacolo  ha  fatto  incontro  ,  con  applausi  agli  artisti  ;  evvì 
un  Negrini  ed  un  Crivelli,  cantanti  che  sono  sommi  nell'arte  che 
professano.  —  Il  valente  coreografo  Emanuele  Fiotti  trovasi  dispo- 
nibile per  le  stagioni  d'estate  ed  autunno  prossimi;  questo  artista 
sarebbe  stato  scritturato  al  teatro  di  Bologna  per  l'autunno  pros- 
simo se  r  ImprC'^a  fosse  sfata  data  ad  altro  appaltatore.  —  La  ce- 
lebre danzatrice  Sofla  Fuoco  è  libera  da  impegni  fino  al  carne- 
vale prossimo.  —  La  bravisi^ima  Compagnia  Ciniselli  trovasi  ora  in 
Alessandria,  nel  giugno  prossimo  sarà  in  Bologna,  l'autunno  si  recherà 
al  Ulauroner  di  Trieste,  e  il  carnevale  a  Venezia.  —  Gli  egregi  te- 
nori Landi  e  Pardini  sono  disponibili  per  il  carnevale  prossimo.  — 
Per  seconda  opera  al  Teatro  di  RAVENNA  si  darà  la  Lucrezia 
Borgia.  —  Al  Teatro  di  REVERE  è  andaio  in  iscena  il  Roberto  De- 
vereux  con  felice  successo;  vi  cantano  la  Bettini ,  la  Loreuzìni, 
Cesare  Lodi  ,  e  Bacialli  ,  tutti  applauditissimi  nei  loro  rispettivi 
pezzi.  —  La  celebre  cantante  Carolina  Alaimo  è  partila  da  Milano 
per  Padova;  l'esimio  tenore  Landi  partirà  alla  fine  del  corrente 
da  Venezia  per  Padova.  —  Il  bravissin)o  tenore  Fortunato  Borioni 
tiovasi  in  Loreto  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni.  —  Tutti  i  teatri 
di  Torino  hanno  fatto  finora  una  cattiva  primavera.  Poca  ,  pochissi- 
ma gente  (meno  ai  cavalli),  e  in  qualche  teatro  non  si  fanno  tal- 
volta nemmeno  le  spese.  Venerdì  alla  Cavallerizza  Reale  ebbe  luogo 
la  beneficiata  del  Ciniselli  ,  la  quale  venne  onorala  dalla  presenza 
del  Duca  di  Genova.  Dai  portenti  del  Mazeppa  alle  straordinarie  prove 
di  valentia  della  giovine  Berta  fu  tuito  un  applauso.  —  L'  impresa 
del  Teatro  di  LUCCA  fu  accordata  al  signor  Lanari.  Le  opere  sono 
Trovatore  e  Rigoletto  coW  Alberti  ni  ,\\  lei\ove  Giuglinì  e  il   baritono 

'  Ottaviani.  ~^\  giornali  di  LONDRA,  parlando  del  Drury  Lane  e  della 
Lucrezia  Borgia  colà  rappresentatasi ,  lodano  come  Orsini  la  signora 
Vestvali,  artiste  (dicono  essi)  éminemment  appréciahle  parce  quelle 
est  éminemment  conscienceuse.  —  La  Sontag  ha  cantato  a  NUOVA 
ORLEANS  nella  Figlia  del  Reggimento.  Più  lardi  diede  un  Concerto  con 
Ja  Devries.  La  celebre  cantante  faceva  colà  una  breve  fermata,  indi 
partiva  per  l'America  meridionale.  —  L'appairaiore  signor  Domenico 
Ronzani  ha  ceduto  all'  appaltatore  degli  Stati  Uniti  d'America ,  signor 
Maretzeck ,  dal  15  agosto  al  15  maggio  1855,  gli  artisti  seguenti: 
la  prima  donna  Antonietta  Ortolani-Brignoli  e  suo   marito  baritono 
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comprimario;  il  primo  tenore  Francesco  Mazzolént ,  e  il  primo  ba- 
ritono Carapia.  —  RIolli  sono  i  teatri  in  Italia  aperti  in  primavera, 
chi  in  musica  ,  chi  in  prosa  ;  ma  la  mag;gior  parte ,  e  forse  tutti  pur- 
troppo non  hanno  che  pochi  spettatori.  Da  che  deriverà?  —  L'e- 
gregio baritono  Filippo  Colini  è  fissato  per  Genova  il  carnevale  pros- 
simo.—  I  distinti  artisti  Stefani  tenore,  e  Coliva  baritono,  partirono 
per  Forlì,  il  primo  da  Ferrara,  il  secondo  da  Bologna.  —  L'esimio 
primo  hai'ìlono  Filippo  Colini  è  in  Roma.  — La  prima  donna  /Antonietta 
Mollo,  che  tuttora  canta  ai  R  Teatri  di  I^Ialla,  dove  l'anno  scorso 
fu  riconfermata  con  aumento  di  paga,  terminato  che  avrà  i  suoi  im- 
pegni coir  ultimo  del  corrente  mese  di  maggio,  sarà  a  disposizione 
dell' Impiese.  —  Il  distinto  prinio  baritono  signor  Enrico  Crivelli  è 
stalo  scritturato  dal  nuovo  appalto  debili.  RR.  Teatri  di  MILANO  per 
l'autunno   1855.  Questo  ottimo  acquisto  mostra  in   quale  stin 


iia  ten- 


ga l'avveduto  appaltatore  primario  i  talenti  dell'egregio  CVive///. — 
MODENA,  Teatro  Comunale.  Nella  corrente  stagione  si  darà  per  pri- 
nja  opera  il  Mosè  di  Rossini,  con  danze  analoghe.  Artisti:  signori 
Teresa  Brambilla;  Marìetta  Arniandi;  Giacomo  Galvani;  Giovanni 
Corsi;  Alfredo  Didot;  Maddalena  Berti;  Raffaele  Giorgi;  Guglielmo 
Giordani;  Vincenzo  Gobetti.  Artisti  di  haWo  :  Giulietta  Scheggi  pri- 
ma ballerina  assoluta,  con  N.  10  prime  ballerine  di  mezzo  caraliere 
(Agenzia  Marchesi  e  Corticelli). —  REGGIO,  23  maggio.  La  sera  del  20 
ebbe  luogo  m  questo  teatro  la  serata  di  benefizio  dell'egregio  Bau- 
carde  che  fu  brillantissima  ;  si  dovette  replicare  il  terzetto  dei  Lom' 
bardi  fra  gli  applausi  generali  del  pubblico  3  ed  alla  fine  la  Bocca" 
badati,  Baucardè  e  Fiori  furono  chiamali  al  proscenio  per  ben  nove 
volte  con  applausi  che  mai  cessavano;  a  Baucardè  furono  offerte 
varie  poesie,  mazzi  di  fiori  in  gran  copia  e  corone.  11  giorno  8 
giugno  avranno  termine  le  rappresentazioni  in  questo  teatro.  — 
La  beneficiala  della  prima  donna  signora  Adelaide  Bavaglia  ohe 
ebbe  luogo  la  sera  del  23  corrente  al  Teatro  Contavalli  di  Bologna 
fu  eclatante  e  molto  onorifica  per  1'  artista  3  ne  parleremo  in  detta- 
glio nel  prossimo  numero. 

II  mese  di  giugno  prossimo  sarà  un  bel  n>ese  per  Bologna  per 
i  molli  diverlimeuti  di  diverso  genere  che  vi  saranno.  Comincieremo 
dal  dire  che  (dicesi)  al  Teatro  del  Corso  vi  sarà  grande  spettacolo 
d'opera  con  primari  artisti  di  sommo  merito;  all'  Arena  del  Pal- 
lone ai  pubblici  Giardini  la  bravissima  Compagnia  Ciniselli;  nella 
Piazza  esterna  di  S.Francesco  Monsieur  Poilevin  eseguirà  diversi  voli 
Aereoslatici;  all'  Arena  del  Sole  agirà  la  Comica  Compagnia  Feoli 
e  Ajudi. 

Serbo  i  segreti  nel  mio  primiero,       Dico  il  primo  se  vai  su  , 
Al  rivoletto  dà  vita  il  secondo.  Dico  V  altro  se  vai  }',iù, 

A  Marte  e  Clio  fu  caro  1'  intero.         E  va  il  tutto  su  e  giù. 

Sciarada  ^precederne  —  SALSA-MF.isTA-nio. 
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Siamo  pregati  rendere  di  pubblica  ragione  la  seguenle  Lettera  officiale: 
iV.  3449  Modena   15  maggio  1854. 

Il  Podestà  del  Comune  di  3Todena 
AlV  Impresario  Teatrale  signor  Pietro  Bonacini. 

Il  Consiglio  degV  illustrissimi  signori  Conservatori  inerendo  al 
voto  spiegato  dalla  Nobile  Direzione  agli  Spettacoli  sulla  proposta 
fatta  dalla  S.  V.  con  di  lei  lettera  in  data  4  corrente,  di  sostituire 
cioè  al  signor  Antonio  Glielli  per  V  esercizio  delle  incombenze  cui 
era  il  medesimo  incaricato  il  signor  Maglietta  di  qui  ,  le  significa 
che  accetta  intanto  e  per  l' imminente  Spettacolo  di  Primavera^  la 
suindicata  di  lei  proposta  nella  persona  del  signor  Maglietta,  e 
nelV  atto  che  si  partecipa  altrettanto  alla  sullodata  Direzione  per 
debita  sua  norma  ed  intelligenza,  si  va  pure  ad  invitarla  a  dirigere 
d'  ora  in  avanti  le  lettere  e  quant'  altro  d'  uffizio  alla  S.  V .  od  al 
lei  Mandatario  Avvocato  Luigi  Vaccari,  anziché  al  Maglietta,  corri- 
spondendo in  tal  modo  al  desiderio  da  lei  espresso  neW  anzidetto 
foglio,  e  le  dichiaro  la  mia  stima. 

Francesco  De'  Buoi. 

Il  Segretario  Doti.  De'  Giacomi. 

COMPAGNIE     COMICHE 

Primavera  1854- 

TEATRI      OVE     AGISCONO 

^'-  Real  Compagnia  Sarda  al  Teatro  Grande  a  Trieste.  —  Compagnia 
Lombarda  al  Teatro  Apollo  a  Venezia.  —  Compagnia  dei  Fiorentini 
di  Napoli  a  Roma.  —  Compagnia  Domenicom  al  Teatro  Santa  Ce- 
cilia a  Palermo.  —    Compagnia    Robetti- destri    al    Teatro  Apollo  a 

;  Genova.  —  Compagnia  Italiana  di  T.  Pateras  a  Roma.  —  Com- 
pagnia Astolfi  e  Santoni  alia  Canobbiana  a  Milano.  —  Compagnia 
Pezzana  al  Teatro  del  Corso  a  Bologna.  —  Compagnia  Dondini 
al  Teatro  Carignano  a  Torino.  —  Compagnia  Asti  e  C.  a  Livorno. — 
Compagnia  Giardini  al  Teatro  Nazionale  di  Torino.  —  Compagnia 
Vergani  e  Sodi  a  Udine.  —  Compagnia  Feoli  e  Ajudi  a  Livorno. — 
Compagnia  Chiari  e  Sodi  a  Vicenza.  —  Compagnia  Duse  a  Pa- 
dova. —  Compagnia  Capello  a  Stradella.  —  Compagnia  Livini  a 
Codogno.  —  Compagnia  Mozzi  a  Padova.  —  Compagnia  Coltellini 
al  Teatro  Valle  a  Verona.  —  Compagnia  Leigheb  a  Zara.  —  Com- 

I  pagnia  Zoppetti  all'  Aquasola  di  Genova.  —  Compagnia  Riolo  e 
Forti  al  Corea  di  Roma.  —  Compagnia  Ciarli  all'Arena  Federighi 
di  Pisa.  —  Compagnia  Carrani  e  Socii  a  Torino.  —  Compagnia 
Pascali,  Bovi  e  Cardarelli  a  Crema.  - —  Compagnia  Ferrari  a  Ca- 
salmaggiore. —  Compagnia  Bassi  e  Preda  alla  Commenda  a  Milano.— 
Compagnia  Bonuzzi  e  C.  Arena  Virgiliana  a  Mantova.  —  Compagnia 
Venturini  e  Ghiselli  alla  Stadera  a  Milano.  —  Compagnia  Bertini 
all'Anfiteatro  di  Pola.  —  Compagnia  Fanelli  e  Guarnieri  a  Gros- 
seto. —  Compagnia  Vestri-Antinori  a  Savigliano.  —  Compagnia 
Pezzi  e  G.  ad  Abbialegrasso.  (  G.  T.  ) 
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Bologna  -  Lunedì  29  Maggio  nel  piazzale  detto  -  Prato  di 
S.  Francesco  -  volo  aereo  dei  conosciulissinii  coniugi  POITEVIN. 
E  questa  la  755."  ascensione  aereostatica  effettuata  da  W.r  Poitevin, 
che  si  espose  con  grande  lode  nelle  primarie  città  d'  Europa.  - 
In  questo  volo  aereo  il  Poiievin  salirà  colla  sua  grande  macchina 
a  cavallo  di  un  Asino  tìto. 


Nel  Teatro  Comunale  di  Ferrara,  corrente  stagione,  si  darà  una 
terza  opera,  e  sarà  la  tanto  applaudita  opera  di  Verdi  il  Trovatore, 
per  la  esecujione  della  quale  e  per  affrettarne  la  produzione  vi  è 
stato  appositamente  scritturato  l'egregio  primo  tenore  signor  Pietro 
Monginiy  che  tanto  entusiasmo  destò  lo  scorso  anno  nello  stesso 
teatio  colla  stessa  opera;  e  per  la  parte  di  Azucena  è  slata  scrittu- 
rata la  signora   Carlotta  Ferrarini- Baschieri. 

—  La  egregia  cantante  Virginia  Boccahadatì.)  è  slata  scritturata 
per  Macerata,  Impresa  Pieraccini,  in  circostanza  della  Fieraj  dopo 
quell'epoca  è  impegnata  coi  fratelli  Marzi  dal  22  settembre  ai  primi 
di  dicembre. 

—  La  Bregazzi,  bravissimo  contralto,  è  fissata  per  Treviso  l'ua- 
tunno  prossimo,  impresa  fratelli  Maizi. 

—  Cessioni  e  destinazioni  fatte  dai  fratelli  Marzi  al  celebre  bari- 
tono Giovanni  Corsi:  Modena,  a  tutto  il  giorno  11  luglio,  impresa 
Bonaciui;  Bergamo,  a  tutto  il  15  settembre,  impresa  Sertoli;  au- 
tunno impresa  Ronzani.  -  Anche  l' egregio  basso  profondo  Cesare 
Nanni  è  stato  dai  fratelli  Marzi  ceduto  al  signor  Ronzani  per  l'au- 
tunno; prima  canterà  al  Teatro  di  Fermo,  prossima   Fiera. 

—  I  fratelli  Marzi  possiedono  pel  carnevale  prossimo  e  successiva 
quaresima  due  grandi  tenori  Fraschini  e  Carrion. 

—  Il  Teatro  S.  Giacomo  di  Corfù  è  stato  deliberato  all'Agenzia 
di  Gaetano  Franchi  e  Comp.  di  Ancona,  a  preferenza  di  molli  altri 
progetti  più  vantaggiosi ,  lasciando  ad  arbitrio  della  suddetta  Agenzia 
la  formazione  della  compagnia;  e  quanto  prima  si  occuperà  per  la 
scritturazione  degli  artisti. 

La  suddetta  Agenzia  ha  scritturato  per  l' Arena  d'  Ancona  la 
Compagnia  drammatica  di  Stefano  De  Ricci,  dal  15  maggio  al  15 
luglio,  e  dal  16  luglio  alla  metà  di  settembre  la  Compagnia  dram- 
matica di  Francesco  Bonuzzi. 

—  Martedì  30  corrente  avrà  luogo  la  serata  delia  prima  donna 
signora  Virginia  Boccabadali  al  Teatro  Comunale  di  Reggio,  che 
si  prepara  con  grande  solennità. 

—  La  Drammatica  Compagnia  Pezzana  è  partita  da  Bologna, 
diretta  per  Firenze. 

—  Lo  spettacolo  di  Modena  andrà  in  iscena  questa  sera,  sab- 
bato  27  maggio,  col  capo  lavoro  Rossiniano,  //  nuovo  Mese,  che 
sarà  eseguito  dai  principali  artisti  signori  Brambilla  Ter  esina , 
Armandi  Mariella.  Galvani  Giacovw.  Corsi  Giovanni.  Didot  Alfredo. 

(TipograGaGov.-alla Volpe)  GAETANO  FIORI  pnOPR.  E  dirett. 


-^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^2^ 

:r^@  N.  [  357.  g^^ 
Bologna.  Giovedì  ^   Giugno  ^854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  setlimana:  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  PonliDcio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  -(.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  delia  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  r  Ingliilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  30;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  serapre 
col  pagamento  anticipato  allatto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  k  di  Se.  -I.bO. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa^ 
da  farsi  allatto  dell'ordinazione.  —  L'L'ffuio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni   non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  3  pomerid. 

ElLLl  ISTITUZIOHI 

La  società  reale  d'  «inanità,  creata  in  Londra  nel  178i  cele- 
brava roltantesimo  anniversario  mercoledì  3  ma|]gio  scorso.  La  stati- 
stica delle  persone  d'ogni  età  che  aveva  salvalo  da  nna  certa  morte, 
mercè  l'opera  e  l'aiuto  dei  suoi  membri  e  dei  suoi  fondi  dal  prin- 
cipio che  venne  creala  questa  benemerita  società,  portava  il  numero 
d'oltre  a  30,000  le  persone  salvale. 


Bologna.  -  La  beneGciata  deW  Adelaide  Ravngìia  al  Teatro 
Contavftlli  ebbe  luogo  nel  martedì  23  maggio  con  molte  dimostrazioni 
di  plausi  da  questo  pubblico,  che  vede  in  questa  bravissima  giovi- 
netta un  astro  nascente  per  le  italiche  scene,  perchè,  accoppiando 
a  n»olto  sentire  ed  a  moltissima  intelligenza  la  più  perfetta  intona- 
zione ed  il  dono  di  una  voce  bellissima  educala  alla  scuola  più 
eletta,  dà  le  più  fondale  speranze  che  la  sua  teatrale  carriera  sarà 
splendida  e  serena.  In  detta  sera  riscosse  segni  non  dubbi  di  inco- 
raggiamento con  poesie.  Dori  in  molta  copia,  regali  di  valore,  ed 
un  magnifico  houqwl  cosi  detto  iniperiale,  offertole  da  ragguardevo 
lissima  Persona,  animatrice  sempre  di  ogni  scenica  speranza.  Oltre 
la  Belììj  cantò  la  cavatina  della  Sonnambula  con  quella  grazia  e 
quella  purezza  di  metodo  che  si  richiede  in  una  musica,  la  quale 
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sembra  scritla  appunto  per  far  rifulgere  vieppiù  i  lalenli  di  lei;  e 
non  è  a  dirsi  se  ne  riscuotesse  encomi.  Vada  pure  superbo  di   una 
tale  Allieva  il    maestro  Ronchelli;  che    le  sue   fatiche   ottennero  li 
pili  bel  ofuiipenso  !  r. 

milano  -  Teatro  Re.  -  La  sera  del  23  scaduto  inapjiio  andò 
in  iscei.a  un'  o|)era  nuoia  si-rilia  dal  maestro  Pr.ili  ,  idiiiolala 
Atnil(l>i,  che  venne  applaudila  in  vari  jx'zzi,  con  chiiinisile  al  mae- 
stro al  (ine  d'  ojjui  alio;  in  questo  (niiuo  saijfjio  ha  dato  a  cono- 
scere di  a\ere  delle  buone  qualità,  le  quali  danno  a  sperare  che 
possa  nel  seguito  dare  altri  lavori  di  maj;gior  entità,  qualora  stia 
Lene  allenlo  di  curare  le  luasse  delle  voci  nei  cori  e  nei  finali,  co- 
me puro  rislrumentazione  tanto  necessaria  j)er  ivi  ottenere  con  più 
facilità  e  chiarezza  un  maggior  elfelto  con  lueno  rumore.  L'  esecu- 
zione pertanto  fu  precisa  per  parte  degli  esecutori,  e  cosi  egualmente 
dei  cori  e  dell'orchestra.  La  Lorini  prima  donna,  Sarti  tenore,  Cerna 
baritono  eiVaccani  basso,  furono  fesiejjgiali  in  molti  punti  dell'opera 
e  chiamati  sulla  scena:  belle  le  decorazioni,  ciò  che  torna  in  elogio 
dell'appaltatore  signor  Angolo  Tommasi.  -  La  beneficiala  della  jjen- 
tile  Lipparini,  giovane  artista,  mollo  cara  e  sim[)alica  al  pubblico 
uiilauese,  riuscì  brillanlissin)n  ;  ed  infalli  ha  essa  un  insiecne  che 
subilo  si  accaniva  il  pubblico  suffragio.  La  Lipparini  è  figlia  del- 
l' arte  ;  ninna  meraviglia  quindi  se  vanta  laute  doti  che  molti  al- 
tri artisti   forse  non  sognano  nenuneno   per  ombra.  F. 

niodcna.  —  Teatro  dell' llluslrissima  Comunità.—  La  sera  di 
sabato  2tì  dello  scorso  mag|;io  andò  in  iscena  lo  spettacolo  promesso 
colla  grand'  opera  del  sommo  Rossini,  iVoac;  V  esilo  fu  quale  si 
poteva  altendere  da  una  musica  tanto  celebre,  e  da  esecutori  di 
tanta  rinomanza;  i  dellag'i  che  ne  abbiamo  estratti  da  lettere  im* 
parziali  sono  i  seguenti  :  il  !\losè  ha  fallo  grandissimo  incontro, 
il  teatro  era  pieno,  1'  aspellaliva  sui  cantanti  era  molla,  nia  tulli 
l'hanno  superala.  Galvani  tenore,  e  Corsi  baritono,  sono  due  arti- 
sti per  eccellenza;  Didol  un  basso  majjuifico;  la  Brambilla  seu»pre 
celebre,  e  VArmandi  piace  molto;  ottime  le  seconde  parli;  bene  i 
cori;  egregiauìenle  l'orchestra  diretta  dal  ben  cognito  Sighicelli;  belle 
le  scene  del  Cres|)olani;  magnifico  e  di  sor[)rendente  effetto  il  ve- 
stiario del  s'guor  Alessandro  Sartori  di  Bologna;  di  buois  genere 
sono  i  ballabili  che  adornano  lo  spettacolo  direni  dal  signor  Luigi 
]Maglielta,  ed  hanno  così  compiuta  la  magnificenza  veramente  de- 
gna di   una  splendida  Impresa.  F. 

Verona.  -  La  beneficiala  della  brava  Gaelanina  Brambilla  fu 
olire  ogni  (lire  brillante.  ICIla  aggiunse  allo  spettacolo  in  corso  la 
cavatina  d'Arsace  nella  Semiramide  che  eseguì  con  quella  squisitezza 
di  modi  e  con  quella  potenza  di  voce  che  sono  proprie  di  lei,  e 
che  le  valse  applausi  clamorosi  ed  unanimi  e  quattro  chiamale  al 
proscenio.  Il  Galvani^  Corsi  e  Soares   prestarono    gentilmente  an- 
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eh'  essi  r  opera  loro  a  far  più  varialo  il  traltenimento.  il  primo 
cantò  la  cavatina  di  Lindoro  neW  Italiana  in  Algeri,  gli  altri  due 
il  popolare  duetto  della  Chiara  di  Rosemberg  con  quel  successo 
che  non  può  mancar  mai  ad  artisti  così  distinti.  La  sera  susse- 
guente furono  ripetuti  i  pezzi  medesimi  con  le  stesse  festose  di- 
niostr.izinni.  (  /.   M.  ) 

GenoTfi.  —  Gli  spettacoli  al  Teatro  Carlo  Felice  vanno  sem- 
pre di  btiiìii  in  meglio,  atteso  il  molto  incontro  delle  opere  che 
vennero  lino  ad  ora  ra|)presenlate  ;  e  sono  il  Marco  Visconti  di 
Peirella,  la  Sonnambula  di  Bellini,  e  per  terza  il  Trovilore,  nelle 
quali  si  distinsero  oltremodo  la  Penco,  Carrion,  Della  Santa,  e 
Angelini,  massime  poi  nel  Trovatore,  opera  classica  e  di  un  effetto 
sorprendente,  ove  tutti  si  ebbero  alla  lor  volta  meritamente  encomii 
ed  immensi  opplausi.  Il  Carrion  in  ispecie ,  ad  onta  delle  la- 
sciate iutpressioni  dell'  egregio  tenore  Graziarli,  ebbe  un  brillante 
trionfo  sia  nel  duetto  con  la  Zingara,  sia  nella  prece,  e  così  puro 
neir  aria,  per  il  che  ebbe  questo  valente  artista,  in  lutti  i  pezzi, 
fragorosi  applausi  e  molte  appellazioni.  —  Lo  spettacolo  è  decoralo 
come  si  deve,  e  degno  d'u/j'lmpresa  come  è  quella  del  Carlo  Felice 
di  Genova.  F, 


FIUME,  La  sera  del  13  maggio  scorso  ebbe  luogo  io  questo  (eafro 
la  benetìciaia  della  biavissiLMa  c^nlanitì  Delfina  Z)e  Moro,  che  riuscì 
brillantissiiua  e  in  modo  straordinario  oijorilica  per  1'  artista  ;  in 
quella  sera  si  diede  l'opera  del  Grafiigna  L'  Assedio  dì  Malta,  e 
più  la  beneficala  cantò  in  modo  sorpieiidenle  il  rondò  delia  Lucia, 
con  applausi  infìuili  ed  ovazioui  ;  poesie,  fiori  in  gran  copia  ,  regali 
di  valore,  e  tante  altre  addimostrazioni  del  pieno  contentamento  del 
pubblico,  co«e  tutte  che  soddisfiiuo  appieno  1' amo;-  proprio  di  una 
artista.  La  signora  Ds  3Ioro  resta  liuiora  ferma  in  FIUME ,  disponi- 
bile per  le  venienti  stagioni,  e  ciò  per  norma  dei  signori  Impresari 
e  Corrispondenli  teatrali,  otìde  si  prev;ib]ano  alla  circostanzi  dei 
talenti  di  questa  cantante. —  Il  Consiglio  Comunale  di  BORDEAUX  ha 
votato  una  somma  di  franchi  600,000  per  il  risiauro  completo  del 
grande  Teatro  di  quella  città,  uno  dei  capi  d'opera  del  celebre 
architetto  Lovìs,  L»  di  cui  pianta,  dopo  la  line  del  passalo  secolo, 
servì  di  modello  ai  piti  liiioinati  teatri  d' Europa.  Il  signor  ^o«rg^?/ef, 
architetto  di  quella  città,  tiene  ordine  dal  Municipio  di  ristabilire 
r  edilìzio  suir  esalto  disegno  del  sempre  celebre  architetto  Xo7)Ì5. — 
La  pi  ima  ballerina  Virginia  RomniinoU  ha  teiminato  il  suo  impegno 
che  aveva  al  Teatro  di  Crescia  coil'  aggradimento  di  quel  pubblico^ 
essendo  stala  bene  accetta  ed  applaudita  in  tulli  i  balli  che  vennero 
rappresentali  in  quel  teatro.  —  diarietla  Gazzaniga  prima  donna  as- 
soluta, venne  scritiurata  per  sei  rappresentazioni  a  Valenza  (di  Spagna). 
Malvezzi  ed  Assoni  le  saranno  compagni.  Si  produrrà  nella  Luisa 
Miller,  e  forse  anche  nell'  Emani.  —  L'Agenzia  di  Antonio  Alaimo 
in  Firenze  ha  scritturalo  la  prima   donna  Rossetti-Boccolini  ;  e  pel 
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Teatro  Rossini  di  Livorno  la  prima  donna  Stanghi,  stagione  cor- 
rente ,  per  cantare  nell'opera  buffa  del  maestro  Covlesi  ,11  Maestro 
di  Scuola.  —  Il  primo  It^nore  assoluto  Emilio  Naudin ,  che  atiual- 
niente  fa  iiarte  delia  coinpafriiia  al  Teatro  di  Porta  Carinzia  in  Vien- 
na ,  sarà  libero  d'  iinpi^Tni  dal  j)rimo  luglio  prossimo  a  tulio  il  10 
dicembre.  —  La  prima  donna  mezzo  soprano  assoliila  Annetta 
Wmnen,  ciie  nello  scorso  carnevale,  cantò  a  Modena  con  lieto  suc- 
cesso, è  libera  d'  inipc(;ni  in  I5oloj|na  per  le  sl.i{;ioiii  avvenire. — 
La  prima  dotma  contrailo  signora  €iisalonì-Barhoiilìo,  e  il  primo 
tenore  Labocetta ,  sono  passali  felicenìente  |ier  Bahia  il  3  dello 
scorso  mese,  e  dopo  pochi  giorni  speravano  ginofjt're  a  Hio-Janeiro. — 
La  Petrovicìi-Walter  ha  citalo  davanti  al  Tribunale  di  Comniercio 
della  Senna  l'appaltatore  di  quel  Teatr(>  Italiano  Coloiniello  Rafani, 
per  avere  il  pagamento  di  7.500  franchi  a  lei  dovuti  per  gli  ultimi 
tre  mesi  del  suo  contratto.  L' ai>paltatore  Raj;ai)i  rispose  che  in  se- 
guito del  debutto  di  quest'artista  egli  aveva  considerala  come  sciolta 
la  scrittura.  Il  Tiihunale  dando  ragione  al  direttore  del  Teatro  Ita- 
liano,dichiarò  mal  fondatala  domanda  e  condamiò  \^  Petrovich-W  alter 
alle  spese.  —  Il  primo  tenore  assoluto  Già.  Landi ,  ova  applauditis- 
simo  al  S.  Benedetto  di  Venezia  ,  fu  scrilluralo  per  la  prossima  sta- 
gione di  carnevale  e  quaresima  pel  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova. — 
L'agenzia  teatrale  in  BOLOGNA  del  signor  Antonio  31agotti  nel  maggio 
scorso  ha  cambialo  allojjgio,  recandosi  in  Via  Maggiore  al  fS.  223. — 
Al  Teatro  Contavalli  le  beneficiate  del  tenore  Corrado  Conti  ,  di 
Ziuiiii  Canedi  basso  ,  e  di  Innocenzo  Canedi  baritono  ,  riuscirono 
brillanti  e  decorose ,  e  n'  ebbero  tulli  applausi  ed  ovazioni.  — 
La  signora  ^Jarietta.  Armandi  prima  donna  ,  che  ora  calila  sulle 
scene  del  Teatro  di  Modena  con  felice  successo,  dopo  il  10  luglio 
prossimo  trovasi  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  Il  signor 
Francesco  Fioroni  basso  profondo,  reduce  da  Modena,  trovasi  in 
Bologna  disponibile  per  le  venienti  stagioni;  questo  artista  sarebbe 
stato  scritturato  a  quel  teatro  anche  perla  graride  stagione  attuale  se  le 
sue  convenienze  in  via  d'interesse  fvjssero  siale  di  sua  soddisfa/ione. — 
1  signori  Ò7f/ti//i  primo  tenore ,  e  CoZ/va  primo  baritono,  distinti  can- 
tanti, partiranno  per  Forlì,  all'  epoca  che  vengono  chiamati  alla 
piazza.  —  BRFSCIA.  Presentiamo  il  completo  elenco  della  cnmpagnia 
formala  per  la  prossima  Fiera  a  questo  teatro  dall'appaltatoie  Dome- 
nico Ronzani.  Prime  donne  assolute  Fanny  Salvini-Donatelli  e  Vir- 
ginia  Pozzi,  primo  contralto  e  mezzo  soprano  Maria  De-Gianni- 
Vivez,  primi  tenori  assoluti  Geremia  lettini  e  Remorini,  prhno  ba- 
ritono asscduto  Gaetano  Ferri,  primo  basso  profondo  assoluto  Cesare 
Dalla  Costa.  Nel  ballo  figurerà  la  coppia  danzante  assoluta  di  grado 
francese,  Antonietta  Kurz  e  Zoli.  Opere:  Trovatore,  Muria  di 
Rohan  ,  Zingara  del  maestro  Balfe;  primo  ballo  //  Diavolo  a  quattro. 
La  suddetta  compagnia,  terminala  la  stagione,  passerà  nell'aulnnno  al 
Teatro  Grande  di  Trieste. —  11  bravo  primo  baritono  Ruggero  Piz- 
zicati trovasi  disponibile  in  Ravenna  per  le  stagioni  avveiiire,  otti- 
ma notizia  per  le  principali  Imprese.  —  Trovasi  puie  disponibile  per 
r  estate  la  prima  donna  assoluta  signora  Argentina  Angelini,  artista 
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di  sommi  pregi ,  dì  cui  spesse  volle  avemmo  a  proclamarne  li  gran- 
diosi iiiconlri  oKenuli  in  moki  accredilatissimi  teatri.  —  Sabato,  do- 
menica e  lunedì  saranno  le  ultime  sere  dello  spt.llacolo  di  Regyio. 


L' e{]re{]ia  priina  donna  Clotilde  De  Giuli  Ciahò  Iia  terminato 
il  suo  impegno  nel  R.  Teatro  di  Lucerà,  ove  per  il  corso  di  sette 
Djesi  si  è  sempre  distinta  ed  ha  prime{j[}iato  nel  favore  di  qoel  })nb- 
blico,  talché  lia  lascialo  in  esso  il  desiderio  di  nuovamente  sentirla. 
Ha  eseguili  N.  11  si)arliti,  cioè:  /  Due  Foscari ,  Ilaria  di  liohan, 
Luisa  liJtHer,  Enxtr  d'Amore.  D.  Pasquale,  Barbiere  di  Siviglia, 
Leonora  di  Mercadanle ,  Linda  di  Chamounix ,  Fidanzala  Corsa, 
il  Columella ,  e  Dondelmonle;  spiegando  in  ciascuno  di  essi  un  bel 
metodo  di  canto,  ed  una  squisitezza  di  sentire.  La  sua  beneficiata 
riusci  brillanlissim.i,  ed  onorifica  per  la  medesima.  Ora  si  è  rifer- 
mata  per  il  Real  Teatro  di  Sansevero  con  la  slessa  Impresa,  da 
Pasqua  a  tulio  giugno  prossimo.  L'Impresario  è  Giuseppe  Maslrobisi. 

Pietro     IVe:  ri-B  a  r  aldi 

Questo  distinto  artista  è  stato  scritturalo  per  il  Teatro  di  New- 
York  dal  pri.mo  Ingiio  prossimo  a  tutto  il  15  setlembre,  coll'ono- 
rario  di  20  mila  franchi,  e  non  al  15  mag|;io  1855,  conie  asse- 
risce il  signor  Dotior  Cardini  estensore  dell' .4rpa,  il  quale  di- 
menticava avere  annunziato  in  un  nuuìero  anlecedenle  del  suo  gior- 
nale la  riconferma  del  medesimo  al  Teatro  liuliano  di  Parigi ,  che  è 
dal  primo  ottobre  prossimo  a  tutto  il  primo  aprile  1855. 

ATTIILIO      BOIMITI 

RoMi,  17  maggio.-.  In  quella  illustre  città  delTUmbrìa  che  gloriosa 
madre  si  vanta  di  Raffaello,  non  può  per  variare  di  secoli  sfruttare 
il  buon  seme  delle  belle  arti,  che  ivi  germogliano  tuttora,  e  si 
scambiarlo  il  bacio  di  amiche  e  di  sorelle.  E  di  questa  gloria  va 
pure  Urbino  debitrice  al  giovane  AlliUo  Bomìfi  concertista  di  trom- 
bone che  giunto  nella  nostra  capitale  preceduto  da  nobilissima  fa- 
ma, dava  un  Concerto  musicale  nelle  sale  del  palazzo  di  S-  E.  il 
signor  Duca  D.  Lorenzo  Cesarini  Sforza  alla  Società  Filodramutalica 
Romana  presieduta  da  S.  E.  il  sig.  D.  Pio  Grazioli  di  IMagliano. 
Noi  ammirammo  il  modo  veramente  straordinario  in  cui  il  liomili 
tratta  la  parte  del  cauto  con  una  voce  la  più  grata  e  soave,  che 
qualche  volta  illuso  ti  sembra  confondere  le  voci  di  questo  oricalco 
con  le  patetiche  note  del  flauto  e  del  violoncello.  In  una  fantasia 
sul  Nabucco  ammirammo  pure  l'abilità  del  meccanismo,  particolar- 
mente in  una  variazione  a  tre  parti  reali  contemporanee  ,  per  cui 
la  nostra  capitale  giusta  disj)ensiera  di  lode  e  di  onore,  coli' au- 
torità del  suo  voto  decise  sulla  giustizia  di  quegli  applausi  che 
Milano,  Torino,  Firenze,  Venezia  ec.  elevarono  al  merito  di  tanto 
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arlista.  A  Nnpoli  .incora,  alla  volta  della  (juale  e{]li  è  direlto,  sarà 
fra  poco  serbato  il  piacere  di  gustare  e  di  ammirare  la  valentia  di 
<juesio  rinomato  {]iovane  |)ei'  poscia  rilornare   fra   noi  ncll'  inverno 

*^"i"''"-  C.  G.  Chiangoli. 

GLI   1PPALT4T0R1  FRATELLI  II14IIZ1 

É  sialo  deliberalo  dall'  Illustrissima  Comnnilà  di  REGGIO  quel 
Teatro  Filodraminatico  anche  per  la  Fiera  1855  a(;li  appaltatori  si* 
gnori  fiiilelli  iM.irzi  ,  in  prova  degli  ollirni  servigi  prestati  nei  di' 
versi  anni  che  ne  ebbero  l'a[»[)alto,  e  già  a  mezzo  dell'Agenzia 
Mirchesi  e  Coriioclli  h.-ifnio  setiiluralo  il  primo  tenore  rinomatis- 
simo signor  Carlo  A'egrinl  ;  \i\  segnilo  si  darà  1'  elenco  della 
coiijpagnia  intera  the  verrà  lissala. 

SCBITTCRE  DELL'  AGENZIA  MIGOTTI  I.\  BOLOCM 

La  egregia  cantante  signora  Virginia  Boccobodali,  ed  i  distinti 
cantanti  Oriotoni  primo  tenore,  e  Colivi  priiim  baritono,  sono  scrit- 
turali  al   Teatro   di   JMicerala,   prossima   Fiera,   Impresa   Pieraccini. 

La  si[;iiora  Felicita  Rocca  Alessandri  pritna  donna,  è  scritturata 
al  Teatro  Valle  di  Verona  ,  dal  primo  agosto  prossimo  a  tutto  il 
10  ottobre. 

ADELAIDE   BORGHI-MAMO 

Questa  celebre  artista  bolognese  che  a  tanta  magnificenza  di  voce 
unisce  le  doti  più  rare,  die  ha  levalo  tanta  fama  di  sé  da  Napoli 
Bmo  a  Pietroburgo,  e  che  in  Italia  può  chiamarsi  la  regina  dei  con- 
traiti^  è  stala  scritturala  col  mezzo  dell'Agenzia  dell'ARTE  dal  1  lu- 
glio al   10  settembre  1854  per  conto  dell'  Appaltatore  Femandez. 

APPALTO  DEGL'  II.  RR.  TEATRI  DI  MILAXO 

Emporio  e  Sartoria  dà  costami  teatrali- 

Gli  attuali  Appaltatori  degP  II.  RR.  Teatri  di  questa  città  qui 
sottoscritti  avvisano  le  Direzioni  e  gì'  Impresari  Teatrali  che  inten- 
dono continuare  nel  commercio  di  abili  per  opere  e  balli,  avendo 
perciò  arricchiti  i  loro  magazzini  di  nuovi  costumi  di  tutto  lusso, 
e  in  tale  abbondanza,  da  potere  con  ogni  speditezza  accudire  a  qua- 
luncjue  più  vasta  fornitura,  ed  ollrire  in  qualsiasi  concorso  tale  una 
fdciliiazione  di  prezzi,  che,  unita  alla  eleganza  e  perfezione  del  la- 
voro, nulla  lasci  di  meglio  a  desiderare  dalle  sue  clientele,  come 
già  ne  fecero  esperimento  i  diversi  committenti  di  Milano,  Torino, 
Bergamo  ed  altre  città  d'  Italia  che  al  loro  emporio  si  sono  indi- 
rizzati.   -   Per    le    trattative    rivolgersi   all'  Ufficio    del    Cosmorama 

^'"^«'^^'  Pirola  e  Cananeo. 


FARMACIA  'OIIIOPATICA 

Questa  nuova  Fartnacia  aperta  col  {jiorno  25  magnio,  condoKs 
dal  farmacista  Vimenzo  Slefaui,  è  posta  in  Via  iMeucato  di  Mezzo, 
siili' iiDgulo  del   VuUone  Cimarie. 
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Ai  popoli  dell'  Africa  11  tutto  è  illustre   e  celebre 

Fu   padre  il   nuo  primiero  ^         Italica   regione, 
De' miseri  volatili  Che  in   sen   si  vide  nascere 

E  r  altro  uti  laccio  fiero.  Tonunaso  e  Cicerone. 

2.' 
La  bella   luce  li  dà   d  primiero! 
È  V altro  sede  di  pochi   invero! 
Col  terzo  ind  co  che  ni'  appartiene 
Un  caro  oggello,  cui  voglio  bene. 
Alte  è  V  intero  eh.',  se  abusala, 
Fa  baller  presto  la  ritirata. 

Sciarade  precedenti  —  1."  Seno-fome.  -  2.''  Sali-scendi. 


TEATRO  COMIXITATIVO  1\  BOLOG\A 

Elenco  degli  Artisti  già  scritturati  dall'  Appaltatore 
signor  Domenico  Ronzani 

Fanny  Tacchinardi-Persiani  prima  donna  soprano  assoluta, 

per  sole  quindici  recite. 

Marietta  Clementim-Piccolomim  prima  donna  soprano  assoluta 

d'  obbligo. 

Carlo  ìVegrim  primo  tenore  assoluto. 

Luigi  Stecchi-Bottardi  primo  tenore  assoluto. 

Giovanni  Corsi  primo  baritono  assoluto. 

Leone  Giraldoni  primo  baritono  assoluto. 

Cesare  [Nanni  primo  basso  profondo  assoluto. 

Domenico  Ronzani  coreografo. 

Elisa  Albert-Eellon  prima  ballerina  assoluta  di  rango  francese, 

Antonietta  Klrz  prima  ballerina  assoluta  di  rango  francese. 

GcsTAVO  Caret   primo   ballerino  assoluto  di   rango  francese. 

Federico  Zoli  primo  ballerino  assoluto  di  rango  francese. 

Primi  viimi  assoluti 

Francesco  Magri  -  Carolina  Mazzero  -  Gaspare  Pratesi, 


VOLO  AEUEONAUTICO 

DI 

M.'  POITEVIW 

Questa  promessa  Asceusiooe  Aereostalica,  che  la  cattiva  sta- 
gione non  permise  lo  scorso  lunedi,  fu  a  ieri  differita  ed  ef- 
feltualii  pel  buon  volere  del  valoroso  Aereouauta.  La  debole 
forza  del  gas,  ap[)re8t:ilo  a  caricare  la  Macchina  ,  se  non  per- 
mise al  Poilevio  di  effettuare  il  volo,  siccome  aveva  promesso, 
a  cavallo  di  uo  Asino,  non  impedì  però  eh' E^'li,  ratinlenilore 
degli  obblighi  contratti  col  Pubblico,  alle  ore  7  e  tre  quarti, 
solo  e  senza  zavorra  nella  leggiera  gsUeria,  non  volesse  partire 
colla  massima  intrepidezza  e  disinvoltura,  innalzindosi  mnestoso 
nell'aria  fra  il  plauso  degli  accorrenti ,  spinto  dal  vento  in  di- 
rezione di  E.  N.  E.,  sinché  felicemente  discese  non  lungi  d(»l 
couGue  della  Parrocchia  di  Grauarolo,  circa  6  mielia  da  Bologna, 
ove  si  restituì  a  lard'ora  di  sera.     [Gaz. di  Boi  del 51  maggio) 

ARE^A  DEL  SOLE 

L'applaudita  Acrobatica  Compagnia  Chiarini^  avendo  avuto 
termine  le  lauto  gradite  sue  diurne  rappresentazioni  collo  spi- 
Fiito  maggio,  passa  al  Teatro  dei  Corso  onde  agirvi  nelle  sere  di 
sabato,  domenica,  e  lunedì  5,  4,  e  5  giugno.  Speriamo  che  a 
teatro  coperto  essa  trovi  quel  compenso,  che  la  pioegia  le  im- 
pedì del  tutto  fruire  nell'Arena  suddetta,  che  il  Pubblico  possa 
maggiormente  onorarla  di  continuato  concorso,  e  che  il  con- 
duttore e  i  suoi  artisti  trovino  degno  tributo  alle  loro  inde- 
fesse fatiche.  [Gaz.  di  fì-A.) 

mk  BEILI  rjIPROYVISATl 

Al  Teatro  del  Corso  di  Bologna  vi  sarà  nel  mese  prossimo 
di  giugno  spettacolo  serio  in  musica  con  artisti  di  primissimo 
cartello  ;  T  opera  che  si  darà  sarà  il  Trovatore ,  e  i  cantanti  sa- 
ranno quelli  stessi  valorosissimi  che  formano  attualmente  la 
Compagnia  del  Teatro  di  Reggio;  e  sono  i  signori  Virginia 
Boccabadati,  Baucardc  e  Fiori.  L'Impresa  viene  condotta  e  di- 
retta dai  fratelli  Marzi. 


É  escito  r  Indice  del  Tomo  60  •  A  quei  siu.nori  che  tengono 
la  raccolta  di  questo  Giornale  fino  dal  suo  nascere,  dietro  ai^visOf 
gli  verrà  tosto  inoltrato. 

(Tipografia  Gov.-allaVolpe)  GAETANO  FIORI  PROPR.  E  DIRETT. 


^^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <^^ 

3N.  ^1558. 
Bologna.  Giovedì  8  Giugno  l8o4. 

Ouesto  Giornale  esce  il  Giovedì  di  o[;iii  settimana;  se  un  d'essi  è  fcsiivn,  il  Salmlo. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  ^.00;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  llcgno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  o.50; 
per  l' liiRliillerra,  Spa{^na  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  f|Ii  Stali  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipalo  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  FontiCcio,  dalla  Francia,  dal  Renne 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO-,  in  difello 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  cbe  si  trovano 
all' Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  ^  di  Se.  L  50. — 
Ter  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  alTado  dell'ordinazione.  —  L'Lffifio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N .  i^^. 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni  non  festivi,  djillc  ore  S  autimerid.  alle  3  pomorid. 


CRONSTADT 

La  parola  Cronstadt  (Krnnstndt),  si^niiGca  citlà  (lolla  Corona. 

Cronsladl  è  la  grande  st.izione  navale  delle  floUe  rnsse  sul  Bal- 
tico, è  pnre  il  porlo  di  Pietroburgo,  qtiantuiKjtie  la  disianza  fra  le 
dne  città  sia  di  dieci  lejjhe  circa.  Il  fondo  della  Neva,  che  attraversa 
Pietroburgo,  è  troppo  ristretto  per  ricevere  dei  vascelli  di  gran  bordo; 
si  sgravano  i  carichi  a  Cronstadt  e  delle  barche  lì  trasportano  nella 
capitale. 

Cronstadt  è  fabbricata  sulla  spiaggia  di  un'isola  che  ha  due  o 
tre  leghe  di  lunghezza  e  meno  di  mezza  lega  di  lorghezza;  l'entrala 
del  porto  è  difesa  da  una  fortezza  fabbricata  sopra  uno  scoglio  che 
le  acque  ricoprono  quando  la  marèa  è  crescente.  Delle  vaste  ddgnne 
ed  ottimamente  disposte,  degl' immensi  magazzir.i,  dei  ricchi  stabi- 
limenti di  commercio,  im  arsenale  che  impiega  un  considerevole  nu- 
mero di  operai,  delle  belle  vasche,  dei  cavalli  destinali  gli  uni  pei 
bastimenti  mercantili,  gli  altri  pei  legni  da  guerra;  in  una  pnrnla 
tulle  le  costruzioni  necessarie  ad  una  città  ninrittima  di  pritii'  or- 
dine, danno  al  viaggiatore  che  arriva  noi  porlo  la  piti  ali  i  idea  di 
Cronstadt. Sorprende  sopra  tutto  quando  si  pensa  alla  rapidità  colla 
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quale  questi  progressi  di  incivilimento  sonosi  compiuti.  Fu  Pietro  il 
Grande  che  fondò  Crotistadt.  Nel  1703  una  nave  olandese  fu  runico 
legno  di  coniniercio  che  pel  primo  comparve  nella  Neva:  Pietro  ac- 
colse il  capitano  e  l'equipa^jgio  con  sejjni  di  lodevolissima  bene- 
volenza, ed  oltromodo    politici.  Nel  1714,  sedici    navi[;li  entrarono 

0  Cronsladl;  ora  ne  arrivano  annualmente  da  1300  a  1500.  La  na- 
vi{]azione  è  libera  per  cento  novanta  giorni  dell'anno,  dalla  metà  di 
inag[»io  lino  alla  fine  di  dicembre. 

La  città  è  generalmente  ben  selciata  ;  alcune  strade  sono  bel- 
lissime, ma  i  monumenti  pubblici  sono,  si  può  dire,  i  soli  fabbri- 
cali costruiti   in   pietra;   la   maggior  parte  delle  case  sono  di  legno. 

1  principali  edifizii  sono:  l'ammiragliato,  l'ospitale  navale,  la  scuola 
dei  piloti,  la  borsa,  la  dogana  e  le  caserme.  Non  si  può  l'ormare 
una  giusta  idea  del  movimento  e  dell'attività  che  regnano  a  Cron- 
sladl  nel  corso  dell'estate:  la  popolazione  aumenta  col  mezzo  di 
ogni  naviglio  che  giunge,  e  vi  sono  rappresentati  tutti  i  costumi, 
tutte  le  lingue,  tutte  le  pratiche  del  mondo.  Verso  luglio  ed  agosto, 
si  contano  ordinariamente  nella  città  più  di  40,000  anime;  ma  a 
misura  che  si  approssima  l'inverno,  i  navigli  si  agitano  nel  porlo 
e  si  allontanano  in  fretta  pel  timore  di  essere  sorpresi  dai  ghiacci  ; 
la  popolazione  decresce,  gli  strepiti  si  acquetano;  le  vie  rimangono 
deserte:  tutta  la  scena  è  cambiata:  Cronstadl  non  ha  più  uè  alle- 
gria, né  moto;  per  sei  mesi  essa  è  deditata  al  silenzio,  al  riposo 
ed  alla  noia.  (  C.  P.) 

IL    BUE    ClilINESE 

Son  pochi  giorni  che  venne  annunziato  in  Francia  l'arrivo  di 
alcuni  animali  rarissimi  offerii  a  quel  museo  di  storia  naturale  dal 
console  francese  di  Shang-liai  nella  China.  Questi  animali  sono  due 
coppie,  maschio  e  femmina,  del  famoso  bue  grugnante  di  Linneo; 
tre  specie  di  {;rù  od  ibi,  anitre  mandarine,  una  magnihca  aquila, 
e  da  ultimo  parecchie  specie  di  galli,  polli  ed  altri  volatili  da  cu- 
cina assai   più  grandi  e  di  (dolori   più   rari  dei  nostri. 

Il  bue  grugnante,  o  yack  ,  o  bue  a  coda  di  cavallo,  venuto 
dalla  China  in  Francia  fu  conosciuto  dagli  antichi  :  Lliano  ne  parla. 
Nulladiiueno  rimase  sempre  uno  dei  mammiferi  meno  conosciuti, 
sebbene   per  molti   riguardi   notevole. 

Abbiatevi  un'  idea  dell'  importanza  che  i  naturalisti  annettono 
a  siffatto  acquisto  da  ciò,  che  il  Museo  di  Parigi,  fin  dalla  sua  o- 
rigine,  non  cessò  mai  di  ricercarlo  e  chiederlo,  senza  poter  riescire 
a  procacciarsene  né  uno  scheletro  ,  né  una  pelle.  Tutto  che  pos- 
siede si  limita  ad  una  di  quelle  code  che  son  tanto  coniuni  in  Oliente, 
cve  servono  di  stendardi,  e  ad  un  cranio  eh'  è  ritenuto  una  delle 
singolarità  del   museo,  quantunque  si  trovi  in  caltivu  stato. 
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La  spedizione  dunqne  del  console  di  Shang-Hai  è  di  grande 
interesse  per  la  scienzii,  e  può  divenirlo  assai  più  per  l'agricollura. 
Si  crede  che  il  bue  grujjnante  potrà  iialuralizzirsi  in  Europa.  Quelli 
che  oggi  debbono  giungere  a  Parigi  ,  poiihè  furon  folli  scendere 
con  gran  dispendio  da'  nionli  del  Thibet,  vennero  tenuti  due  anni 
a  Shang-Ilai,  il  cui  clima  ben  poco  differisce  da  quel  della  Fran- 
cia. 1  Pirenei  dovrebbero,  a  quanto  pare,  avere  una  temperatura 
che  corrisponde  a  quella  del  loro  paese  notale. 

Il  bue  grugnante  è  coperto  di  lungliissiini  peli  ciie  gli  cadono 
naturalmente  ogni  anno.  La  carne  è  eccellente,  e  la  vacca  dà  buo- 
nissimo latte.  Come  il  camello,  può  portar  pesi  gravissimi:  è  so- 
brio, e  si   nutre  di  quasi   tutti  i  vegetali. 

Quanto  alle  grò  che  il  console  di  Shang-HaT  offre  al  Museo 
parigino,  la  loro  specie  è  sconosciuta  affatto  in  Europa.  Originarie 
della  Miinlsciuria,  questi  uccelli  sono  alti  più  di  quattro  piedi. 
Ilanno  le  piume  bianrhe  e  nere,  la  parte  superiore  della  testa  ros- 
sa, e  il  becco   lungo  più  di  dieci   pollici. 

Olire  questi  nuovi  acquisii,  il  Museo  nazionale  dì  Francia  deve 
arricchirsi  d'  altri  animali  rarissimi  ,  quali  sono  Ire  giraffe  e  due 
leoni  del  Soudan  offertigli  non  lia  mollo  dall'  Imperatore  della 
China.  {  C.   P.  ) 

LA    SADOWSKI    A    NAPOLI 

TEATRO    DEI    FI0RE?JTINI 

Noi  potremmo  cominciare  e  finire  1'  articolo  con  le  poche  pa- 
role: Ella  possiede  tutto  per  piacere;^  ma  i  grandi  elogi  sono  poco 
soddisfacenli  senza  il  ragionamento.  E  curiosa  che  il  mondo  vuole 
ragionala  la  lode  per  crederla  ;  ciede  poi  alla  satira  assai  volonlieri 
anche  senza  ragionamento.  Questo  è  poco  lusinghiero  pel  cuore  uma- 
1)0  j  ma   pur  troppo   vero. 

Di  Lei  si  potrebbe  cominciare  a  dire  con  Plalone,  che  nella 
espr essìone  degli  offriti  V  animo  dello  spettatore  prende  le  ali  per 
trasportarsi  nell' iìifinito.  Koi  non  conoscevamo  nell'arte  comica  aU 
cune  bellezze  di  cui  la  Sadowski  ci  aprì  il  tesoro,  e  c'ingolfammo 
come  in  un  Eden  nuovo  di  emozioni,  che  chiudevamo  in  noi  macho 
altri  non  ci  aveva  ancora  suscitate  Che  perciò  ben  dice  Hegel  die 
il  mondo  dell'  arte  non  è  men  luminosG  di  quello  della  Tintura.  Ma 
quello  dellallrice  è  arte  o  natura?  La  grande  quistione  resta  ancora 
irresoluta,   perchè,  daddovero,  è  1'  una  e  T  aiira. 

Così  la  Sadowski  ebbe  da  natura  bellissima  figura,  bellissima 
■voce;  sguardo  vezzosissimo;  pnrola  piena  di  dolcezza  e  S[ionlaneità; 
viso  o  maschera  {licghevolissima  a  tulli  ^h  affetti  e  nobilmente  di- 
sposta; movimenti  dignitosi  quanto  grati.  -  L"arie  ha  poi  sgrossala, 
o  meglio  ingentilita  !a  natura:  l'arte  ha  frenalo  l'affetto,  ha  com- 
presso lo  slancio  della  parola,  ha  l'ira  ammorzata,  e  la  espiessione 
di  tutti    questi    affetti    equilibrata;  così    come    per    ridurre    a  g;iu9lo 
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foco  ottico  (ina  statua  che  deve  andare  a  j*rande  altezza,  si  fa  di 
inernlui  più  jjryssolani ,  per  farla  jjiungcre  all'occhio  di  giusta  pro- 
poizioiiu. 

M'J  che  discutiamo  nói  d'arte  o  natura?  Quelita  donna  ci  ha 
affascinali  :  se  noi  non  avessimo  per  22  anni  protestato  controia  pa- 
rola ccle.su^  l'useremmo  ora^  ma  se  essa  addivenisse  celeste,  apparter- 
rebbe alla  Cina,  e  noi   la  perderemmo. 

i  Fece  il  dramnja  del   nostro  Hircio,  Pao/o  ^/^/«i;  poca  fatica  per 

tanto  valore,  ma  bastò  por  accennarci  die  ella  può  e  sa  far  tutto. 
Vedemmo  in  lei  come  1'  amor  celato,  come  la  dignità  di  donna  of- 
fesa, come  il  trasporto  e  la  guerra  tra  il  decoro  e  la  passione  pos- 
sono e  debbono  Cì^sere  espressi.  Alla  dichiarazione  di  Paolo,  ella  fu 
sublime,  e  noi  come  attirati,  con  la  mente  le  andavamo  appresso, 
sì  coni' ella  cedeva  all'impulso  del  nascoso  amante.  All'ira  nobilissi- 
ma contro  il  parente  che  uvea  ptiidulo  Paolo  ,  scorjijemmo  che  deb- 
b' essere  ((ucsta  donna  nel  drannna  e  nella  lra[jf  dia  ugualmente  va- 
lente. Neil'  ironia  come  nell'  amorevole  sorriso  è  inarrivabile.  -  Ma 
noi  ritorneremmo  alle  prime  paiole:  Ella  possiede  tutto  per  piacere^ 
se  lasciate  senza  r.igionamento ,  non  facessero  supporre  in  noi  poca 
arte  in  rendere  e  dimostrare  i  pregi  di  questa  grande  attrice. 

Una  consolazione  ricavammo  dalla  saggia  considerazione  di  un 
chiarissimo  e  nobil  uomo  che  ci  era  quella  sera  vicino,  cioè  che  il 
tipo  della  vera  commedia  non  è  francese  ,  come  si  vorrebbe  far  sup- 
porre, ma  italiano,  però  gl'italiani  (sedotti  dal  pubblico)  traboc- 
cano in  istrionerie,  quando  i  francesi  (secondali  dal  pubblico)  si 
conservano  sui  vero  e  naturale  -  La  Sadowski  è  pienamente  della 
nostra  scuola,  né  sappiamo  come  questo  nome  che  sa  di  polacco, 
ed  occhio,  accento,  figura,  affetti,  sono  nostrali  ,  sicché  noi  ne  fa- 
remo oggetto  di  lunghi  studii,come  su  monumento  greco  (ma  que- 
sto meglio  che  sia  modernissimo  )  la  gioventù  studiosa  si  forma  ai 
bello  ed  al  vero. 

Quanti  applausi  si  abbia  avuti  è  cosa  vana  il  dire:  ci  basti  ci- 
tare più  casi  (e  nuovi  davvero  dopo  De  Marini)^  che  sia  stata  ap- 
plaudita per  un  solo  gesto,  un  solo  sguardo,  un  solo  movimento  del 
capo,  con  fragorosissime  chiamate  fuori,  e  così  pure  alla  fine  di 
Ogni  atto. 

Noi  vogliamo  soddisfare  tutti  in  questo/wrore  prodotto  da  sì  cara 
attrice,  anche  coloro  che  la  vogliono  simigliante  ora  a  questa  ora  a 
quella.  Noi,  e  con  noi  molti,  l'acciamo  due  simiglianze,  una  col- 
r  Alaìmo ,  un'  altra  e  più,  con  la  Malihran.  Sì,  la  figura,  la  voce, 
l'incesso,  la  semicurva  e  nobilissima  persona,  tutto  somiglia  a  quel 
genio  del  canto,  perduto  nell'apogeo  della  sua  carriera. 

Il  Miijeroni,  a  sì  fulgido  paragone,  si  accrebbe  e  sembrò  mi- 
gliore -  Così  avviene  in  ogni  emulazione,  in  ogni  incentivo  di  glo- 
ria -  Ci  die  prove  di  avere  quello  slancio  che  non  mostrò  le  prime 
sere.  Egli  fu  molto  applaudito  con  la  valente  compagna. 

La  Magici  fece  benissimo,  piacque,  e  si  ebbe  dei  sinceri  bravi. 

Il  nostio  ceìthce  3IarchionnL  iti  poca  parte,  fu  sempre  il  bene- 
merilo,  1'  allure  grazioso  ed  inlelligenle. 
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E  la  commedia?-  Oh  quanto  guadafinò!  Oh  come  diversamente 
inltrpretala!  Essa  apparve  un  bel  lavoro,  e  crebbe  la  {jloria  del  no- 
jStro  Federico  Riccio. 

,,  ,./  Dopo  si  fece  la  farsa  il  Tigre  del  Bengala.  11  re(jno  del  gaio, 
dei  brillante,  della  vita  scenica  è  maravigliosamente  tenuto  dal- 
l'JZZ-er/i.  Egli  non  vuole  che  V  appicco,  l'argomento,  e  poi  sia  o  no 
scritti  la  commedia,  la  improvvisa,  la  compone  con  una  felicità  am- 
mirabile. Ma  che  va  a  divenire  adunque  questa  compagnia  in  que- 
st' anno?  Lo  diremo  con  più  gioia  appresso,  quando  avremo  inteso 
tutti  Hiiiii  la  Sadowskì,  la  Fieri  Alberti,  Taddei,  Maj croni ,  Alberti , 
Marcìàontìi .. .  Non  sono  bei  nomi  questi?  -  Ah  sì,  grandi  e  belli! 
Per  cui  possiamo  ben  dire  con  Alfieri:  BelV  alba  è  questa!     V.  T, 

UN   si  DELLA   FREZZOLINI 

É  nolo  che  Alessandro  Dumas  ha  promosso  l'erezione  di  due 
monumenti  a  lialzac  ed  a  Soulié^  provvedendo  alle  spese  con  gli  in- 
cassi di  rappresentazioni  teatrali  e  di  concerti  che  egli  organizza  a 
questo  scopo  con  quell' infatigabile  alacrità  che  lo  dislingue.  Tutti  i 
direltori  teatrali  di  Parigi  hanno  messo  a  disposizione  di  Dumas  i 
loro  teatri  per  una  serata  ciascuno;  tutti  gli  artisti,  così  drammatici 
che  musicali,  hanno  offerto  o  accordalo  il  loro  concorso  per  questa 
opera  di  riparazione  nazionale  ,  per  la  cui  alluazione  si  erano  fatti 
lìnora  in  Francia  inutili  sforzi. 

Erminia  Frezzolini  richiesta  di  cantare  al  concerto  che  sarà  dato 
alla  Sala  di  Santa  Cecilia ,  ha  risposlt/  a  Dumas  la  seguente  lettera 
che  noi  riproduciamo  a  titolo  di  lode  per  la  grande  artista  : 

«  Honorer  Dalzac  et  Soulié,  à  la  prière  d'Alexandre  Dumas! 

«  Si  vous  trouvez  un  moyen  de  refuser  le  concours  à  1'  exé- 
»  cution  d'une  si  belle  oeuvre  et  à  tale  intercessore  y  y&\x\\\Qi  me 
«  l'indiquer,  car  moi  je  ne  saurais  le  irouver.  » 

»   A  vous  tonte  dévouée  19  avril.  E.  Frezzolini.  » 

E  impossibile  di  dir  sì  con  spirilo ,  con  grazia  e  con  gusto 
migliori.  (  O.  ) 


BaTenua.  •-  Teilro  Comunale,  —  La  second' opera  promessa, 
Borgia,  andò  in  iscena  la  sera  dei  2  corrente,  e  per  vero  in  quel- 
la sera  il  pubblico  tanto  entusiasmalo  del  Trovatore  e  suoi  esecu- 
tori, non  si  mostrò  soddisfallo  di  questa  seconda  opera  e  potevasi 
dire  non  fosse  gradila  ;  forse  la  trepidazione  di  una  prima  sera, 
o  qualsiasi  altro  incidente,  potè  influire  alla  trista  accoglienza  di 
uno  sparlilo  tanto  cognito  quanto  eccellente;  fallo  è  però  che  le 
cause  di  si  sconfortante  incontro  non  si  appalesarono  ne'la  seconda 
recita  che  seguì  la  successiva  sera  del  3.  Gli  applausi  furono  ge- 
nerali ad  ogni  artista  ed  a  tulli  i  pezzi  magistrali  che  costituiscono 
la  celebrità  del  Donizzettiano  lavoro,  e  s'ebbero  quindi  ovazioni 
la  MarcelUna  LoUi ,  Gaetano   Pardini,  e  Bencich  (il  quale  pur 
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anco  la  prima  sera  fu  applaudito).  Anche  la  Secci-Corsi,  Orsìro, 
si  fece  onore,  e  1'  impegno  che  posero  questi  artisti  a  rivendi^'are 
il  primo  sperimento  fu  tale  che  convertì  in  j)lauso  universile  la 
disposizione  in  cui  trovavasi  il  pubblico  di  dimostrare  il  pieno 
suo  malcontento.  Tali  anomalie  non  ponno  certo  riuscire  tuiste- 
riose,  ove  si  calcoli  il  merito  di  una  musica  di  Donizzeili  eseguita 
da  artisti  della  valentia  di  una  Lotti,  di  un  Pardini,  di  un  Btncich, 
di  una  Secci-Corsi.  —  Decorazioni  degne  della  magnificenza  con  cui 
servono  gli  appaltatori  fratelli  Marzi.  F. 

■■  MISCELI A.?;e A   TEATIUIS 

II  baritono  Giraldoni  non  fa  più  parte  della  conipafjnia  di  Bo- 
logna per  l'autunno,  aveuHo  I' appnltatore  sigiioi  Roiizaiii  recinto 
questo  artista  all'  Impresa  di  Nuova-York  :  sentiremo  chi  sarà  il  no- 
me che  lo  rimpiazzerà. 

—  L'  Appaltatore  teatrale  signor  Meielli  ha  ricevuto  da  S.  M. 
r  Imperatore  d' Austria  un  magnifico  anello  in  brillanti  qual  cou- 
trassegno  di  aggradimento  delie  sue  prestazioni,  e  per  la  cantata 
eseguila  in  occasione  del  matrimonio  delle  LL.  JVIM. ,  dettata  dal  det- 
to signor  MerellJ. 

—  La  eminenie  cantante  mad.  La  Grua  ha  terminato  le  sue  rap- 
presentazioni a  Lione  fra  gli  applausi  e  le  ovazioni.  La  beila  e  va- 
lente artista  è  partita  per  Dresda  ove  è  sciitturaia  per  tre  mesij 
dopo  passerà  a  Vienna,  ed  il  carnevale  a  Torino. 

—  La  signora  Adelaide  Borghi-Mamo  contralto,  che  andrà  nel- 
l'estate a  Livorno  al  Teatro  dei  Floridi,  impresa  Fernandez,  avrà 
per  compagni  il  celebre  tenore  Carlo  Negriìii,  ed  il  bravissimo 
baritono  Francesco  Graziarli,  che  tanto  si  è  distinto  a  Parigi  nella 
scorsa  stagione;  il  loro  contratto  incomincierà  il  primo  luglio,  e 
terminerà  il   10  setlembre. 

—  La  bella  Casaloni-BarhogUo  e  {{nmia  felicemente  a  Rio-J.ineiro, 
e  si  disponeva  ad  andare  in  iscena  colla  Cenerentola:  grande  era 
r  aspettazione  che  di  essa  si  aveva  ,  per  essersi  prodotta  prima  in 
una  accademia  ,  nella  quale  piac  que  assaissimo  per  il  suo  modo  di 
canto  ,  e  per  la  bellissima  voce  di  conlialto  che  possiede. 

—  L'egregio  baritono  Felice  Varesi  trovasi  a  Barcellona  per  darvi 
sei  rappresentazioni  del  Kigoletto. 

—  La  bravissima  cantante  signora  Blaria  De  Giani  Vivez  è  dessa 
che  eseguirà  la  parie  di  Azucena  nel  Trovatore^  opera  che  a  giorni 
andrà  in  iscena  al  Teatro  del  Corso  in  Bologna  ,  nella  quale  avrà 
per  compagni,  come  accennammo,  gli  egregi  cantanti  Virginia  Bec- 
cai adati  ^  Carlo  Baucardè,  e  Gaetano  Fiori;  niagnifiro  quartetto, 
onorifico  per  i  fratelli  Marzi  ,  i  quali  banno  sapulo  Togliere  il  mo- 
mento onde  prestare  i  loro  servigi  al  pubblico  bolognese  in  questa 
prima  circostanza  che  gli  si  è  presentata,  e  in  cui  si  lusingano  di 
ottenere  una  graia  accoglienza. 

—  Francesco  Frizzi  vero  artista,  ora  a  Firenze,  è  disponibde  sol- 
tanto per  il  carnevale    prossimo  ^  sono    jochi  i  buffi    come    lui  che 
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sappiano  riprodurre  con  molta  bravura  ed  inlelli(jenza  i  diversi  Ca- 
ralleri  del  comico  repertorio. 

—  Il  distinto  baritono  Coletti  pasi^ò  da  Bologna  il  4  giiijjno  e  si 
è  diretto  per  Firenze,  e  Roma. 

—  MoDEsj.  Il  Barbiere  di  Siviglia  ha  fatto  un  deciso  incontro, 
e  non  poteva  esser  meno,  poiché  colla  Brambilla  ,  Gi^lvani,  Ofrsi, 
Scheggi,  e  Didot -,  può  chiamarsi  un  Barbiere  modello;  sentiamo 
che  per   lerz'  opera  possa  darsi  il   Viscardello. 

—  Non  più  lardi  del  prossimo  autunno  ,  sappiamo  prodursi  alle 
scene  il  giovine  Giuseppe  Sarti,  fratello  del  rinomato  tenore  Fin- 
cenzo  Sarti,  possedendo  questi  una  simpatica  voce  di  basso,  che 
dietro  alla  sua  profonda  conoscenza  di  musica,  certo  speriamo  fra 
uon  molto  di  udirlo  fra  i  non  comuni  dell'  arte. 

—  Questa  sera  nel  teatro  di  Ravenna  avrà  luogo  la  beneficiata 
dell'egregia  cantante  Marcellina  Lotti  ;  si  darà  tutta  intera  l'opera 
£rnani. 

—  Al  Teatro  di  Ferrara  andò  in  iscena  il  Trovatore  che  piacque, 
e  n'ebbero  applausi  la  Salvini-Donatelli ,  Blongini,  Baraldi,  e  la 
Baschieri;'^<iv  darne  un  maggior  dettaglio  aspettiamo  di  sentire  co- 
me si  esprime  la  Gazzetta  di  quella  città  per  poterla  riportare;  sol- 
tanto diremo  che  la  Baschieri ,  rtuoya  per  quelle  scene,  nella  parte 
della  Zingara  si  distinse  moltissimo ,  dando  a  conoscere  di  essere 
una  provetta  artista  ,  sia  per  la  conoscenza  della  scena  ,  come  per 
r  esecuzione  di  una  co?ì  importante  parte. 

—  Tutti  i  componenti  la  bellissima  compagnia  dei  cantanti  del 
Teatro  del  Corso  sono  ora  in  B  )logna  ;  e  perciò  .si  sta  coucerlaudo 
l'  opera  il   Trovatore  che  andrà   iij    iscena   a  gioini. 

—  La  bravissima  Compagnia  Ciniselli  si  attende  oggi  o  domani 
a  Bologna  per  qui  dare  incominciamento  ai  suoi  esercizi  d'  equita- 
zione nella  grande  Arena  ai  pubblici  Giardini. 

—  Il  distinto  baritono  signor  Edvigi  Ricci  trovasi  in  Bologna, 
proveniente  da  Palermo,  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

—  Reggio.  La  sera  di-  mercoldì  31  marrsjio  ebbe  \\jlo^o  la  serata 
della  egregia  cantante  Virginia  Boccabadati ,  che  fu  per  questa  una 
festa,  un  trionfo,  perciiè  rimeritata  di  addimostrazioni  e  di  applausi 
intìnili;fu  presentata  di  fiori,  poesie  e  graziosi  regali  ;  la  beneficata 
aggiunse  ai  Puritani  l'alto  terzo  del  Giuramento ,  ove  rifulse  l'im- 
menso suo  nierilo,  specialmente  nella  romanza  che  cantò  colla 
maestria  sua   propria  e  che  le  frullò  immense  chiamate;  nel  duetto 

I  pure  col  Baucarde  furono  gli  artisti  acclamali ,  ed  in  fine  poi  il 
I   pubblico  le  esternò  tutte  quelle  ovazioni    che    solo  si    addimostrano 

ad  un'artista  che  lascia  nei  reggiani  la  più  grata  e  cara  reminiscenza. 
Roma.   La  Maria  di  RoUan  ha   molto  piaciuto  ;   la  De  Giuli  e 

Cresci  entusiasmarono  il  pubblico,  ed  ebbero  applausi    molti  e  bea 

mentali. 

—  A  Nvofa  Yor.K  si  attendono  i  nuovi  scritturati  dall'Impresario 
Meretzek  e  sono:  V  Ortolani-Brignoli ,  Mazzolarti ,  JN  eri- È  arai  di, 
Uiraldoni  e  allri  che  non  sono  per  anche  uouiiuali. 
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—  Messico.  Il  Don  Pasquale ,  con  Salvi  e  la  Steffenone ,  piac- 
que, e  così  e[]ualnieiite  Rovere:  la  Steffenone  è  applaudila  per  la 
sua  bellezza:  Marini  trovasi  gravenieiile  auiuialalo.  L'altra  coni- 
pajjaia  die  ha  per  capitano  la  Sontug ,  con  PozzoUm  Gaspare, 
JJadiali ,  Rocco  buffo,  e  la  Fiorentini.,  andarono  in  iscena  colla 
Sonffamhula  :  la  Sontag  fa  furore,  Badiali  e  Pozzolini  piacquero 
mollissinio. 


È  sfato  pubblicalo  in  alcune  Gazzelle  (ealrali  che  1' nppallo  del- 
lo speltacolo  del  Teatro  Filarmonico  di  Veronii,  nello  prossime  sla- 
jjioni  di  carnevale  e  quaresima  ,  sia  sialo  deliberato  al  signor 
Carlo  Fioresi. 

Allo  scopo  però  di  dare  alla  verità  il  suo  vero  aspello,  trova 
opporluno  la  Presidenza  di  rendere  pubblicamenle  nolo,  essere 
bensì  sialo  approvalo  dalla  Società  Filarmonica  un  propello  del 
ridetto  si;;uor  Carlo  Fioresi  pel  carnevale-quaresima,  ma  però  vin- 
colato ad  alcune  condizioni  e  riserve,  le  quali  tulle,  ove  non  ab- 
biano pieno  effetto,  possono  far  decadere  il  deliberilario  da  qual- 
siasi diritto  ed  annullare  la  sef»uila  delibera. 

Dalla  Presidenza   della  Società  Filarmonica 
Verona,  28  Maggio  1854. 

Pellegrini.  A.  Barharich. 

(Dal  Foglio  Vffìziale  di  Verona  del  29  maggio,  N.  120) 

SCIARADA 

A  ragion  potrai  dire  il  mio  primiero 
Se  come  1'  altro  somigli  ali'  intero. 

Sciarade  precedcnii  —  1."  Cam-piìsia.  -  2."  Gas-trono-mia. 

La  sera  dell'  11  dello  scorso  ujng'jio  si  dava  al  Teatro  Con- 
tavalli  un'  Accademia  vocale  dall'  artista  di  canto  signora  Matilde 
Piaimondi;  in  essa  prendeva  parte  il  signor  Giovanni  Pederzani  te- 
nore, e  siccome  è  a  mia  cognizione  che  da  molti  si  ritiene  che  i 
suddetti  cantanti  sieno  miei  scolari,  così  per  la  pura  verità  dichiaro, 
essere  falsa  la  voce  che  corre,  siccome  è  pur  falsa  quella  che  io  ab- 
bia presa  la  minima  parte  alla  suddetta  Accademia.  Non  amo  mi 
6Ì  attribuisca  il  merito  o  il  biasimo,  così  dei  buoni,  come  dei  loro 
cattivi  successi.  Luigi  Zamboni. 

Domenica,  giorno  li  corrente  giugno,  prima  comparsa  della  Com- 
pag^nia  Ciniselli  nella  grande  Arena  del  Pallone  ai  pubblici  Giardini. 

Giovedì  prossimo   essendo  festivo  cscirà  iL  Foglio   il  3Icrcoledì. 
(Tipogralia  Gov.-alla  Volpe)  gaetajìO  Fioiu  PROrR.  E  uihett. 


^^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^ 

Bologna.  Mercoledì  -14  Giugno  -1834. 


Questo  Giornale  esce  il  GioYedi  di 'ogni  setlimana;  se  un  d'essi  h  festivo,  il  Sabato. — 
L"  associazione  annua  è  di  uno 'Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
Se.  ^  .60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  .Turco,  Hegno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.b0; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se,  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Kegno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difello 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  -1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tulli  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  autimerid.  alle  5  pomerid. 

VIENNA.  (Opera  Ilaliana),  Sembra  realmente  come  se  a  mar- 
cio dispelto  degli  ilalofobi  giornalisti  della  capitale,   più   essi  spar- 
lano   e    sragionano ,    più    !'  opera    italiana    vada    a    gonfie   vele.  I 
Masnadieri  del  Verdi  ebbero  nelle  due  sere  in  cui  furono  rappre- 
sentali pieno  successo  e  non  poteva  essere  altrimenti.  La  3Iedori  fu 
superiore  a  sé  stessa  e  cantò  e  agì  maestrevolmente  la  sua  parte  e 
nemmen  nell'aria  di  tanta  agilità,  scritta  per  la  Lind,  ci  lasciò  al- 
cun che  a  desiderare,  ./l/irafe  e /)e  Cassini  andarono  a  gara  per  me- 
ritare ed  ottenere  l'applauso,  e  Laura  nella  parte  del  vecchio  conte 
sì  distinse  in   modo  da    soddisfare  i    più    ricalcitranti.  Dell'  opera, 
dei  suoi   pregi  e  dei    suoi    difetti  non    vogliamo    intrattenerci  per- 
chè troppo  nota  ;  diremo    soltanto    che  Verdi    può    andar  lieto  di 
vedere  come  anche  quelli  fra  i  suoi  spartili    che  su  qualche  scena 
naufragarono,  piacciono  in  Vienna.  —  Dovremmo  rispondere  alcune 
paroline  alle  nauseanti   e  grossolane    diatribe  che  il    referente  del- 
l' Ost'Dcutsche-Post  lancia  contro    1'  opera  e  contro   gli  artisti  ita- 
liani, ma  tralasciamo  di  farlo,  considerando  che  per  degnamente  ri- 
battere le  villanie  di  quel  foglio  converrebbe  farlo  colla  punta  dello 
stivale  e  non  con  quella  della  penna.  (  Corr.  llai) 

—  Per  MADRID  venne  scritturala  la  distinta  prima  donna  Ma- 
riella Spezia  y  arùsla  salita  io  breve  tempo  ai  primi  onori.  (Agenzia 
del  Pirata.  ) 
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—  Al  Teatro  Italiano  di  PAKIGr  sono  scritturali  per  le  slagioni 
d'niitiinr.o  e  canicvale  prossimi  i  sc{;uenti  signori  artisti  :  Erminia 
Frezzolini ,  Angiolina  lìosio ,  Giuseppina  Gassier .  Adelaide  Dorghi- 
HJauìo  ,  la  Gaìubardi ,  e  la  WeUli  ;  Carlo  Bancardè  (dopo  l'au- 
tunno ,  esseiuio  scritturalo  per  Udine  Fiera  di  S.  Lorenzo,  e  per 
Treviso  rantunno,  Impresa  fralclli  Marzi),  Graziani,  Rossi,  Sussini, 
Neri-Baraldi,  Dall'Asia. 

—  TlllESTE,  Teatro  IMnnroner.  La  sera  del  3  corrente  prima 
comparsa  del  Rigolelto.  coW Or lolani-Brignole  prima  donna,  Berini 
Maddalena .  Mazzoleni ,  Carapia.  e  Ortolani.  Bella  la  messa  in 
iscena,  e  derjna  d'un  impresario  come  ò  il  Ronzani.  Per  sabato  si 
annunzia  Emani;  in  se{;nilo  ogni  olio  giorni  uno  sparlilo  nuovo. 
Così  va  bene,  essendo  questo  il  mezzo  più  sicuro  per  fare  denari! 

—  UDINK.  Completa  compagnia  d'opera  (issala  per  la  grande  sta- 
gione d'estate  dairappallalore  signor  Giovanni  Roggia:  Prima  donna 
soprano  assoluto  HJarietla  Piccolomini,  primo  tenore  assoluto  Carlo 
Baitcardè,  primo  contralto  assoluto  Irene  Secci-Corsi,  priujo  bari- 
tono assoluto  Francesco  Cresci,  primo  basso  protondo  Feliciano  Pons: 
colle  occorrenti  parli  comprimarie  e  seconde.  Opere // J/osè  nuovo, 
/  Puritani  ed  allra  da  doslinarsi. 

—  Lo  spettacolo  di  FERRARA  è  terminalo  senza  il  compimenlo 
delle  recite  promesse  al  pubblico;  per  il  die  il  tenore  Mongini, 
Baraldi  baritono,  e  la  Baschieri  prima  donna,  giunsero  in  Bo- 
logna inaspeilatamenle ,  e  vi  sono  ancona;  la  Salvini- Donatelli  se 
ne  andò  a  Verona. 

—  RAVENNA.  Emani  andò  in  iscena  per  la  beneficiala  della 
egregia  Marcellina  Lolli ,  con  pieno  incontro,  e  con  applausi, 
corone,  fiori,  poesie,  e  tante  altre  addimostrazioni  eh'  ebbe  in 
quella  sera  questa  bravissima  artista,  tributo  ben  meritato  ai  suoi 
ujolli  talenti;  Pardini  e  Bencich,  egregi  arlisli,  ebbero  encomi  ed 
apphiusi  che  gli  sono  dovuli.  Lo  spettacolo  terminerà  il  15  cor- 
rente colla  piena  soddistazione  per  parte  dei  fratelli  !\Lirzi  dell'  a- 
vere  ottenuto  il  pieno  aggradimento  del  pubblico  per  un  cosi  bel 
complesso  di  cantimi. 

—  (I  bravissimo  baritono  Cresci,  che  ora  calca  le  scene  del  Tea- 
tro Argentina  in  Roma  con  meritalo  plauso,  è  sialo  rifermalo  da 
queir  appaltatore  signor  Jacovacci  per  I'  autunno  1855. 

—  Carolina  Massini-Mcngoli ,  giovane  prima  ballerina,  nel- 
la fiera  di  Reggio  ottenne  il  più  bel  successo  che  desiderar  possa 
un'artista.  Da  Reggio  si  è  recala  a  Torino,  dove  attenderà  le  offerte 
onorevoli  che  le  principali  imprese  intendessero  proporle. 

—  Nel  Teatro  di  FORLÌ'  si  darà  1'  opera  del  maestro  Pelrocini 
La  Duchessa  de  la   Vallier^. 

—  L'egregio  cantante  Enrico  Crivelli  trovasi  a  Bologna  dispo- 
nibile per  le  venienli  stagioni. 
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TRfRSTE.  Completi  compagnia  dell'estnte  a!  Teatro  Mauroner, 
Impresa  Ronzoni:  Antonietla  /Ìngnoli-Otlolani,  Giovatmina  Casali- 
Campagna,  Matilde  Winler,  Fanny  Leon,  prime  donne;  Francesco 
Mazzoleni,  Tancredi  lìemor ini,  Ferdmando  homi,  Guglielmo  Caterini^ 
priu^i  tenori  ;  Antonio  Carapia,  Edoardo  ÌVinler,  Pietro  d'  Ettore, 
Giov.  Dati.  Tonini,  primi  b;iriloni;  G.  Carlo  Nonni,  Amilcare  Casali^ 
Apollinare  Ortolani,  Raffaele  Giacomelli,  primi  bassi;  Vincenzo  Galli, 
basso  comico;  Carolina  lierini,  contralto;  Teresa  Gridetli,  Domenico 
Altprandi,  Gustavo  Panizza,  pirli  comprimarie,  Antonio  Tor esella, 
maestro  concertatore  ed  istrnttore  de!  coro;  Giuseppe  Alessandro 
Scaramelli,  direttore  d'  orchestra.  Si  rappresenteranno  non  meno 
di  otto  opere  serie  e  bnffe.  Opere  {jià  destinale: /^igo/e/fo,  del  mae- 
stro Giuseppe  Verdi.  Poliulo,  del  maeslro  Gaetano  Donizzelti.  La 
Mula  di  Portici,  del  maestro  F.  E.  Anber.  Mr.  De-Clialumeaux, 
del  maestro  Luigi  Ricci  ;  altra  da  destinarsi. 

—  PARIGI.  Al  teatro  dell'Opera,  sere  sono,  nacque  un  tragico 
caso.  Al  quiulo  alto  dei  Profeta  si  semi  uno  sparo  :  un  antico 
ufficiale  prussiana,  per  nome  Kiuning,  si  era  fatto  saltare  le  cer- 
vella nel  palco  N.  12.  L'  infelice  era  sordo.  E  siccome  ai  francesi 
non  mancano  frizzi  e  motteggi  anco  in  me?zo  alle  disgrazie,  così 
fu  detto  che  avendo  quella  musica  strepitosa  toccalo  alfine  il  suo 
timpano,  egli  erasi  ucciso  per  sottrarsi  a  tanto  tormento  !  1 

—  A  CniETI  /  Due  Foscari  ebbero  esito  abbastanza  buono.  I  pezzi 
più  applaudili  furono  la  cavatina  di  Lucrezia  (  Ttresina  Pozzi' 
Mantegazza),  i  duetti  fra  soprano  e  tenore  {  Ferrari  Stella),  e  fra 
soprano  e  baritono  (  Vtlli),  il  terzetto,  l'aria  di  Jacopo  e  quella  del 
Doge.  Lucrezia  si  alterna  col  Trovatore  che  piace  immensamente;  in 
quest'opera  la  Pozzi-Mantegazza  è  applauditissima  ed  in  ogni  sera 
viene  onorala  di  fiori.  vSi  as()eltava   la  Medea. 

—  E  testé  giunta  in  MILANO,  reduce  da  Costantinopoli,  la  prima 
donna  contralto  Giuseppina  Breqazzi. 

—  LUCCA.  Leggesi  ntdla  5ccna  :  «  Malgrado  le  ripetute  notifica- 
zioni del  IMunicipio,  pur  nondimeno  i  nostri  teatri  dormono  tran- 
quillissimo sonno.  I) 

—  É  in  GENOVA  la  drammatica  compagnia  di  Cesare  Dondini. 

—  Frizzi  Francesco  da  Firenze  si  è  recalo  a  Torino  scritturato  in 
estate  in  uno  di  quei  teatri.  Per  il  carnevale  6  tuttora  disponibile. 
Il  Frizzi  è  fra  i  migliori  bassi  comici  del  giorno. 

—  La  celebre  cantante  Sofia  Cruvelli  è  di  ritorno  da  Londra 
nella  capitale  della  Francia  ;  essa  farà  la  sua  nuova  comparsa  nel 
Roberto  il  Diavolo,   nella   parte  di  Alice. 

—  Per  TORINO,  venturo  carnevale  e  successiva  quaresima,  venne 
scritturalo  il  baritono  Morelli-Ponti.  È  il  MorelH-Ponti  un  bra- 
vo artista  della  vecchia  guardia,  comprimario  al  Teatro  Italiano  di 
Parigi   ai    tempi    della    direzione  Severini ,  e  che   dipoi    cantò  con 
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successo  in  primari  lentri  italiani.  Non  sappiamo  se  egli  abbia  defi- 
nito il  suo  antico  affare  con  V  impresa  di  Genova,  in  allora  con- 
dotta dal  Sangnineti.  ì\.  nolo  che  scrillnrato  per  il  nominato  teatro 
in  primavera  egli  mancò  a' suoi  impegni,  ed  accellò  invece  una  ri- 
conferma per  il  teatro  di  Madrid.  Desideriamo  sentire  terminala  la 
vecchia  pendenza. 

—  Carlo  Liveroni.  Trovasi  in  Milano  questo  distinto  tenore,  re- 
duce da  Costantinopoli,  dove  nel  corso  di  due  anni,  ebbe  a  lodarsi 
di  brillantissimi  successi  in  tulle  le  opere  nelle  quali  si  produsse.  Il 
Liverani  è  artista  che  ha  il  dono  di  bellissima  voce. 

-^Ferdinando  FFa/pot,  giovine  primo  ballerino  assoluto  di  distinta 
abilità  e  che  nelle  scorse  stagioni  di  carnevale  e  quaresima  si  pro- 
dusse sulle  scene  del  Gran  Teatro  alla  Fenice  di  Venezia,  con  suc- 
cesso brillantissimo,  tale  da  avere  perfino,  in  molte  sere,  maggiori 
Applausi  della  stessa  Fuoco,  trovasi  in  Modena,  dove  tratta  diretta- 
mente gli  affari  che  lo  risguardano,  non  avendo  alcun  rapporto 
col  conte  Grilli  col  quale  era  sialo  annuncialo  scritturalo. 

—  Il  signor  Angelo  Tornasi,  appaltatore  teatrale,  ha  disponibili  i 
seguenti  artisti:  Celeste  Corbella  prima  donna  assoluta  soprano; 
Achille  Errani  e  Vincenzo  Sarti  primi  tenori  assoluti  ;  Giuseppe 
Cima  primo  baritono  assoluto;  Ippolito  Bremonde  Pietro  N.  Llorens 
Lassi  profondi  assoluti. 

—  Il  Teatro  di  Società  in  TREVISO  è  disponibile  per  il  carnevale 
1855-56  e  non  per  il  carnevale  1854-55,  nella  quale  epoca  sarà  oc- 
cupato dalla  compagnia  Lombarda. 

—  PARIGI,  4  giugno.  Il  tenore  Neri-Baraldi,  avendo  ollennlo 
in  Parigi  gran  successo  nei  concerti  pubblici  e  privali ,  è  sialo 
scritturato  sino  al  20  settembre  p.  \.  a  Nuova-York  per  18  mila 
franchi  e  i  due  viaggi  pagati. 

—  ODESSA.  Lo  strepito  del  cannone  non  iujpedisce  in  Odessa 
dì  sentire  lo  strepito  un  poco  più  melodioso,  e  certamente  meno 
terribile,  della  musica.  Ad  onta  che  la  flotta  alleala  inglese,  fran- 
cese, e  turca  si  preparasse  a  bombardar  la  città,  ad  onta  degli  spessi 
timori  di  imminenti  calamità,  non  per  questo  i  diveriimenli  teatrali 
sono  cessati.  Che  anzi  le  stesse  autorità  militari  si  sono  occupate 
dello  spettacolo  di  quel  teatro,  prova  ne  sia  che  il  2  dello  scadu- 
to mese  di  maggio  il  governatore  di  quella  ci  Uà  ordinò  che  la 
Cherubini  andasse  in  iscena  con  1'  opera  la  Figlia  del  Beggimenlo. 
Benché  potesse  esservi  il  pericolo  che  i  cantanti  egli  ascoltatori  fos- 
sero disturbati  da  qualche  non  chiamalo  proiettile,  pur  nonostante 
il  successo  dell'opera  e  della  detta  artista  signora  Cherubini  fu  dei 
più  straordinarii.  Onore  ad  una  popolazione  che  minacciata  da  grandi 
pericoli  pur  nonostante  sa  proteggere  gli  artisti  in  si  calamitose  cir- 
costanze. Il  giorno  6  corrente  andava  in  iscena  la  Lucia  con  la 
Gordosa  e  Palmierif  ed  io  seguilo  anderanno  /  Capulcli  con  la  Chapiè 
e  la  Cherubini. 
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—  Compafjnia  di  SENIGALLIA  per  la  prossima  Fiera  ,  impresa 
Ronzani  :  la  celebre  cantanle  Giuseppina  Medori  per  N.  6  rappre- 
sentazioni ;  prima  donna  d' obbligo  Rosalia  Garibaldi- Bassi;  pri- 
ma donna  conlralto  Paolina  Docloul  ;  primo  tenore  a ssobi lo  f^ma- 
nuele  Carrion  ;  primo  baritono  assoluto  Nicola  Benedelli  ;  primo 
basso  comico  Raffaele  Scalese;  coppia  danzante  di  rango  francese 
Elisa  Alberl-Bellon  e  Gustavo  Carey.  Opere:  prima  il  Trovatore 
colla  Garibaldi ,  la  Norma  ,  ed  il  Don  Pasquale  colla  Medori. 

—  Colia  fine  del  prossimo  giugno  sarà  a  disposizione  delle  Im- 
prese la  prima  donna  Teresa  Pozzi- Mantegazza,  cbe  ora  canta  con 
buon  successo  a  Chieti. 

—  La  Marcellina  Lotti  prima  donna,  Lodovico  Graziani  primo 
tenore,  e  Gaetano  Fiori,  esirai  artisti,  già  da  mesi  sono  scritturati  dal- 
l'Appaltatore G.B.  Verger  per  Palermo,  autunno,  carnevole  e  qua- 
resima prossima.  Sappiamo  di  positivo  che  i  loro  contralti  avranno 
pieno  vigore  come  venne  fino  d'  allora  stabilito  con  1'  Impresa  del 
R.  Teatro  Carolino  di  Palermo. 

—  La  Compagnia  Domeniconi  ha  lasciato  Palermo  alla  fine  di 
maggio  per  recarsi  a  Catania  il  giugno  e  luglio  ;  da  Catania  la 
Compagnia  si  volgerà  a  Messina  per  rimanerM  il  settembre;  da 
Messina  veleggierà  per  Livorno  per  traltenervisi  1'  ottobre  ;  poscia 
a  Milano  al  Teatro  Re,  novembre  e  dicembre. 

—  La  Compagnia  drammatica  mimn-ginnaslica  acrobatica  e  dan- 
zante diretta  da  Giovanni  Chiarini ,  che  ha  agito  con  planso  nel- 
l'Arena del  Sole  in  Bologna,  e  per  varie  sere  al  Teatro  del  Corso, 
si  è  recata  a  Ravenna  onde  agire  in  quell'Arena,  ove  è  andata  in 
iscena  il  10  corrente  per  terminare  il  2  luglio  inclusivo.-  Vi  agirà 
pure  in  detta  Arena  la  Compagnia  drammatica  mimo-ginnastica 
diretta  da  Marco  Paladini,  proveniente  da  Bastia  di  Corsica,  da 
Roma,  da  Livorno,  ed  ora  da  Firenze,  scritturata  dall'Agenzia  di 
Amato  Ricci  di  Firenze,  e  composta  dei  qui  sotto  descritti  soggetti 
signori:  Giuseppina  Averani-Senatori .  Assunta  Paladini,  Amalia 
Appelli,  Celestina  Paladini,  Clotilde  Rossi,  Giovanna  Servali, 
Marietla  Goudron,  Antonio  Senatori,  Ferdinando  Magnoni,  Luigi 
Valenti ,  Angelo  Pons ,  Vinciguerra  Goudron ,  Cesare  Rossi ,  Già- 
corno  Servali ,  Icilio  Brunetti ,  Federico  Stocchi ,  Pio  Senatori , 
direttore  Marco  Paladini ,  macchinista,  rammentatore,  guardaroba. 

—  L'appaltatore  Domenico  Ronzani  ha  scritturato  1' egregio  te- 
nore Fraschini ,  la  coppia  danzante  Augusta  Maywood  ,  e  Ferdi- 
nando Croce,  carnevale  1855  al  56  e  successiva  quaresiu)a,  al  Teatro 
Regio  di  Torino. 

—  I  primi  ballerini  Ginevra  Vigano  e  Antonio  Lorenzoni,  sono 
fissali  al  Teatro  di  Forlì  per  il  prossimo  spettacolo,  hnpresa  Santini. 

—  Il  primo  tenore  serio  Carlo  Braham  è  scritturato  coll'appal- 
talore  signor  Carlo  Fiorese  ,  per  teatri  di  8ua  competenza,  dal  15 
settembre  prossimo  ai  20  marzo  1855. 
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—  Àuguslina  Boccahadati  Francalucci  distinta  cantante,  trovasi 
a  Firenze  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

—  Bernardo  Ulassiìniliani  primo  tenore  serio  assoluto,  è  pnre 
fissato  dall'  appaltatore  Fiorese  pei  mesi  di  giugno  e  luglio  del 
futuro  1855,  e  per  teatri  da  destinarsi. 

—  La  bravissima  e  gentilissima  signora  Scotta  prima  donna  pas 
so  da  Bologna  il  giorno  8  corrente  diretta  per  Torino. 

—  Al  Teatro  dei  Fiorentini  di  NAPOLI  si  è  data  la  sera  del  3 
corrente  la  couimedia  Goldoui  e  le  sue  sedici  commedie,  del  Ferrari, 
con  la  Sadovski,  la  Pieri.  V Alberti,  Taddci ,  Mnjeroni,  Alberti  ec. 
Premiata  a  Firenze,  ed  applauditissima  a  furore  nei  teatri  ove  fino 
ad  ora  venne  rappresentata  ,  a  Napoli  le  opinioni  sono  varie  per 
merito  dell'opera  e  por  l'esecuzione:  promettono  quei  fogli  di  par- 
larne adequalamenle  in  seguilo  ed  in  lorrispondenza  del  suo  vero 
merito  ;  sentiremo  adunque  il  contenuto. 

—  VIENNA.  //  Barbiere,  la  cui  freschezza  melodica  non  ha  ancor 
perduto  uè  perderà  mai  di  sua  bellezza,  nialgrarlo  le  nulle  sue  ripe- 
tizioni, fu  accolto  con  esultanza,  parlicoiarmenle  per  l'ollima  esecu- 
zione della  Borghi- 31  amo,  sul  merito  della  quale  i  giornali  viennesi 
riboccano  di  elogi.--  Il  chevnl  de  hataille,  vosi  quella  Gazzetta  Musicale, 
dell'attuale  stagione  è  il  Rivoletto  di  Verdi,  opera  che  si  rappre- 
senta per  lo  meno  due  volte  tutte  le  settimane.  -^  Anna  Balena  fu 
salvata  da  un  lìasco  per  merito  delle  signore  Medori  e  Demerìc,  che 
vi  furono  molto  applaudite  in  alcuni  pezzi.  -  La  rappresentazione  di 
Lucrezia  Borgia  fu ,  dicono,  una  serata  deliziosa.  La  iJ/e^ori,  ad  onta 
fossesi  annunciata  indisposta,  ha  eccitato  entusiasmo  per  la  potenza 
del  suo  inagnilìco  organo  vocale.  Lucrezia  voglion  che  sia  la  perla 
delle  sue  parli.  Da  lungo  tempo  non  si  uJì  disimpegnaie  questo  per- 
sonaggio con  tanto  slancio,  anima  e  {woco.  Mirate  ebbe  momenti  fe- 
licissinii.  De  Bassini  fu  un  duca  pieno  di  nobiltà  ed  eleganza.  La 
Borghi,  che  suppliva  l'indisposta  Z?e/72<?ric,  fece  valere  la  sua  bella 
ed  intelligente  esecuzione. 
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Nella  sera  17  maggio  prossimo  passato  il  Comunale  Teatro  di 
Ferrara  era  zeppo  di  spettatori  nel  piano,  e  nei  palclieilì.  —  La 
Gismonda,  opera  nuova  seria  del  ferrarese  rinomato  maestro  Antonio 
Mazzolani,  ebbe  in  quella  prima  rapnresentazione  plausi  clamorosi 
ed  encomii  dal  principio  all'aria  finale.  Questa,  non  corrispondendo 
in  tutto  al  bellissimo  che  la  precedette,  passò  quasi  non  sentila.  La 
esimia  cantante  Fanny  Salvini-Donatelli  fu  somma  in  questo  spartito, 
I'  egregio  artista  Baraldì,  e  lo  Stefani  tenore,  piacquero  oltre  ogni 
dire,  il  genio,  lo  stadio,  il  criterio,  il  buon  gusto  del  Mnzzolani 
pur  bene  conosciuti  ed  apprezzati  dalle  più  colte  città  d'  Italia,  o 
fuori,  suscitarono  contro  di  lui  i  meno  virtuosi.  Oppose  egli  i  pro- 
pri lavori,  ed  uno  studio  più  intenso.  Non  una  critica  giusta,  scien- 
ziata ,  civile,  ma  una    guerra    occulta    prepotente    riesci  far  tacere 
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l'opera  sullodala  dopo  il  non  mercato  favorevole  Incontro  della  pri- 
ma, e  di  altre  sere.  Tale  meschinissirao  sfo{',o  prova  indubbio,  ed  in- 
trinseco il  merito  del  Mizzolani  anche  in  questo  suo  secondo  la- 
voro giudicato  dagl'  imparziali,  e  dai  sapierai  meritevole  di  essere 
fra  le  principali  opere  del  giorno  annoverato.  A.  G. 

SCRITTURE  DELL'  AGEHIA  MAGOTTI  U  BOLOGM 

A  Ceneda  per  la  Fiera  di  agosto,  sono  fino  ad  ora  scritturati  i 
signori  Eugenio  Pellegrini  primo  tenore  assoluto  ,  e  Marco  Chini 
primo  busso   profondo. 

EIHISTO  BIRTRASD 

Questo  giovine  concertista  di  violino  diede  la  sera  di  lunedì  12 
corrente  nel  privato  Teatro  della  Principessa  Doiuia  Maria  Malvezzi 
Hercolani  uno  sperimento,  nel  quale  non  saprem  ben  dire  se  siasi 
più  ammirala  la  soavità  e  la  dolcezza,  se  piìi  la  sorprendente  agili- 
tà, se  più  finalmente  la  espressione  delle  armoniose  voci  che  seppe 
trarre  dal  suo  stiuraetito.  -  Sepp'egli  comraovere  la  sceltissima  udienza 
che  gli  facea  corona  ,  e  le  fé'  provare  una  dolce  melanconia  colle 
flebili  note  della  Lucia,  che  rammentavano  gli  accenti  dell'infelice 
Edgardo  presso  a  morire.  Rallegrò  colia  vivace  Serenata  spagnuola, 
«ella  esecuzione  delia  quale  fé'  palese  la  sorpiendei.te  agilità  di  sua 
mano,  siccome  ui^Wa  fantasìa  di  Artót  sorprese  per  la  franchezza 
colla  quale  superò  le  difficoltà  di  quella  elaborala  composizione.  - 
Ma  il  pezzo  che  più  d'ogni  altro  scosse,  e  risvegliò  il  fanatismo 
della  eletta  udienza  ,  che  ne  chiese  la  replica  ,  si  fu  la  Tempesta  di 
Mare,  sublime  creazione  dello  stesso  Bertrand,  nella  quale  il  mug- 
gito delle  commosse  onde,  il  sibilo  del  vento,  lo  scoppio  del  fulmine, 
i  lamenti  dei  naviganti  seppe  sì  bene  esprimere,  che  li  sentivi  tra- 
sportalo sul  tempestoso  elemento  ,  e  li  pareva  avere  soli'  occhi  la 
Intiuosa  catastrofe  che  l'immaginoso  artista  sì  bene  concepì,  e  col 
portentoso  arco  con  tanta  valentia  seppe  esprimere  e  far  sentire.  — 
Ma  per  dire  tutto  di  questo  sommo  artista  si  eccederebbero  i  limiti 
di  un  breve  articolo.  Chiuderemo  adunque,  ma  non  senza  far  plauso 
alla  gentile  ed  egregia  prima  donna  signora  Adelaide  Kavaglia  ,  ed 
al  dislmlo  baritono  signor  Luigi  Sola ,  i  quali  gratuitamente  coadiu- 
varono il  Bertrand,  cantando  alcuni  pezzi  che  furono  meritamente 
applauditi.  -  r>ode  e  sincera  lode  pur  abbia  la  nobile  Dama  sì  gene- 
losa  animatrice  delle  ani  beile,  alla  quale  debbesi  in  tanti  incontri 
la  sorte  di  ammirare  di  esse  i  più  famosi  e  pellegrini  cultori.      F. 

Circo  Olimpico  nel  Giuoco  del  Pallone 
ai  pubblici  Giardini 

La  Compagnia  di  Equitazione,  diretta  dal  già  conosciuto  G.  Cìniselli, 
col  giorno  di  Domenica  diede  quivi  principio  alle  sue  esercitazioni. 
Non  è  a  dire  se  questa  Compagnia  attirasse  copioso  numero  di  spet- 
tatori, mentre  era  attesa  con  universale  desiderio  da  ogni  classe  di 
persone,  e  tutti  ne  furono  soddisfatti  pei  nuovi  e  variatissimi  esercizi 
tanto  dei  distinti  arlisli  che  degli  ammaestrati  animali.  F. 
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Lo  spettacolo  del  Teatro  di  PADOVA  andato  in  iscena  la  sera  dell'I  1 
corrente  ebbe   esito   felice  ;  nel   prossimo   numero  i  particolari. 


Bologna.  -  Teatro  del  Coaso.  -  13  giugno  a  mezzanoUe.- 
Strelli  dal  tempo  e  dallo  spazio  a    scrivere  quasi   telegraficamente, 
siamo  a  far  nolo  come  un    numeroso  e  brillante   uditorio  partisse 
or  ora  dal  Teatro  del  Corso,  soddisfallo  ed    anzi   diremo   entusia- 
smalo dell'  aver  riudito  le  leggiadre   noie  del  Trovatore  di   Verdi, 
di  cui  i  solerti  appallalori  teatrali  signori  Fratelli  Marzi  curarono 
la  riproduzione    in  Bologna  ,  coi    principali    artisti    che    ai  passali 
giorni  formarono  lo  splendore  del  loro  grande  spettacolo  nella  ce- 
lebrala Fiera  di  Reggio,  dove    crebbero  a  maggior    fama  i  già  re- 
jiulaiissinii  nomi   della   Virginia  Boccabadati ,  di  Carlo  Baucardè, 
(li  Gaetano  Fiori,  cui  qui  aggiungevasi   1'  egregio    contrailo  Maria 
De  Gianni  Vives,  a  compimento  di  un  eccellente  quartetto  di  voci.- 
L' esito  del  Trovatore  fu  quale  era    da    prenun^iarsi  :  felice,  mira- 
bile, trionfale  1  —  E  senza  parlare  addentro   della    chiarissima  ed 
OQiai   inarrivabile  Boccabadati,  la  cui    fama    è   cosi    fondatamente 
stabilita  in  Bologna  ,  avventurosa  di    udirla  la    terza    fiata,  diremo 
che  la  parte  del  protagonista   apparve  del    tutto    novella  creazione 
ai  bolognesi ,  cantata  da   quel  Baucardè  ,  cui  natura  e  studio  così 
dotarono  da  essere  fri  i  primi  e  più    celebrati    tenori    del  giorno. 
La  De  Gianni  Vives  fu  contralto   eccellente   non  solo,  ma  plaudita 
attrice,  degna  di  calcare,  e  con  onore  i  principali  teatri;  e  Gaetano 
Fiori  fu  al   tulio  degno  del  bel  nome  già   procacciatosi  nei  musici 
fasti.  —  A  questi  aggiungevasi,  e  certo   assai  degnamente  ,   il  basso 
profondo  Marco  Ghini.  -  L'esito,  insomma,  del  Trovatore  fu,  quale 
preconizzavasi ,   brillantissimo ,  e  ben    il    provarono    i    clamorosi  e 
cordiali  applausi  del  Pubblico  affollatissimo,  che   lasciava  il  teatro 
ammiralo  cosi  come  di  rado  pienamente  avviene,  dopo  aver  voluto 
risalutare   più  e    più    volle    al    proscenio    i   valorosi    interpreti  del 
Verdiano  lavoro,  e  gratissimo  insieme  ai  solerli  Imprenditori  ,  che 
a  Bologna  procacciarono  un  tanto  piacere,  di  cui   la  grata  memoria 
ed  il   pieno  soddisfacimento   saranno    nell'animo  de' Bolognesi  du- 
raturi non  solo,  ma  quasi  diremmo  incancellabili. 

(  /  particolari  ad  altro  numero  )  Fiori. 

Siamo  invitati  ad  inserire  quanto  segue  : 

Ulteriori  rappresentazioni  del  TROVAT^^'IE  avranno  intanto 
luogo  le  sere  di 

Giovedì  15,  Sabato  17,  Domenica  18  giugno. 

Si  avverte  poi  che  le  recite  dell'  attuale  applaudito  spettacolo 
saranno  in  ristretto  numero,  dovendo  gli  applaudili  artisti  accudire 
fra  breve  ad  impegni  prevenlivomente  contratti. 

(Tipografia  Oov.-aUa  Volpe)  gaetako  FIORI  rROrK.  E  dirett. 
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^2)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^S^ 

^=:Q3N.  '1540.  Qg:=: 
Bologna.  Giovedì  22  Giugno  -1854, 

Questo  Giornale  esce  i[  Giovedì  di  oRiii  setlimana;  se  un  d'essi  e  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  l'ontificio  ;  per  1' Kstero  (  Italia) 
So.  1.60;  per  la  Sicilia,  Tlmpero  Turco,  Hcjjno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  r  Inijliilterra,  Spajjna  e  Portogallo  Se.  4.  SO;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  clic  FRANCHE  DI  PORTO;  in  diletto 
limarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  l.bO. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alio  dell'ordinazione.—  L'Offizio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  A'.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni   non  festivi,  dalle  ore  9  antiraerid.  alle  3  ponierid. 

FALLIMEINTO  DEI  LADRI 

I  {]iornali  di  Francia  parlano  di  un'invenzione  ingegnosissima 
che  dichiara  fin  d'ora  in  istalo  di  fallimento  i  ladri,  rendendo  vano 
qualunque  tentativo  di  furto  che  volessero  ancor  fare  nelle  case. 
li'  apparecchio  inventato  a  tal  One  porta  il  nome  di  Carillon  èie- 
cinque  de  sùrelé!  Ksso  viene  collocato  in  una  parte  qualunque  della 
casa,  e  mercè  un  filo  conduttore  invisibile  che  lo  mette  in  rapporto 
con  tulle  le  stanze,  non  può  aprirsi  nò  uscio,  né  finestra  senza  che 
r  apparecchio  non  faccia  sentire  sull'  istante  medesimo  un  rumore 
ben  distinto,  e  che  d'  altra  parte  non  riesce  strepitoso  di  troppo. 
L'  apparecchio  è  rinchiuso  in  una  scatola  che  si  può  collocare  dap- 
pertutto, scatola  di  poco  volume,  e  di  forma  elegante.  A  Parigi  si 
è  già  formata  una  Compagnia  per  mettere  o  profitto  questa  inven- 
zione sulle  basi  medesime  dell'  associazione  del  gaz.  Mediante  una 
tenue  retribuzione  annuale,  la  Compagnia  somministra  gli  apparec- 
chi, e  s' incarica  del  loro  mantenimento.  (LA.) 
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Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  L'esito  trioufalc,  ottenuto  su  queste 
scene  dalla  riproduzione  del  Trovatore  di  Ve,rdi^  che  fummo  lieti  di  an- 
nunziare nello  scorso  numero,  ebbe,  se  è  possibile,  alle  successive  rap- 
presentazioni nuova  e  più  mirabile  conferma.-  Opera  \eramente  ejjrejjia, 
capolavoro  di  {>enio  musicalo  dil  più  {grande  fra  qVi  odierni  maestri,  a 
buon  dritto  il  Trovatore  corso  e  corre  luminosa  carriera  sulle  principali 
scene  d'Europa,  ove  la  musica  italiana  è  teuuta  iu  pregio  ed  estimazione.- 
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Dirne  parlilamonlc  1  vanii,  analizzare  i  mcrill  di  <]uesla  produzione  Ver- 
diana oinai  è  inutile,  dopo  il  tanto  c.'ie  ne  scrissero  dolio  ed  eleganti 
penne.  ]Nè  *  obliamo  tenerci  per  da  più  di  loro,  ne  sembrare  presi  da 
passione  o  esagerali,  ne  ei  è  duopo  recar  ai(]ua  al  mare,  o  nottole  ad 
Alene.  -  Per  {[eneraie  consenso,  (jueslo  spartilo  è  una  fattura  >eraincnltf 
egregia  e  sublime-  e  basii!  -  In  quanto  alT  esecuzione ,  nulla  possiamo 
ag^jiungere  al  primo  nostro  cenno:  essa  fu  ed  e  magnilica,  sor|)rcndt'nte  ! 
Kè  altra  esser  poteva  col  valoroso  (luartetlo  di  verainenle  esiniii  cuntiuili, 
elle  ne  sono  Ira  noi  gì'  interpreti  Itsteggialissimi.  -  Dalla  prima  all'  ul- 
tima nota,  [;li  egregi  esecutori,  o  vuoi  ognuno  nel  proprio  particolure, 
o  presi  collellivamonle  nei  grandi  pezzi  d'  insieme,  riescono  m;iggiori 
d'ogni  lode,  e  degni  di  (juella  fama  che  suona  grande  di  loro  nei  musici 
fasti.  -  Quella  Virginia  Uoccabauati  ,  che  per  la  terza  volta  ci  bea,  è 
prodigio  d'intonazione,  di  sapere,  di  anima-,  sempre  a  se  egujile,  sem- 
pre degna,  piacente,  anzi  somma,  il  pubblico  non  mai  è  sazio  di  ap- 
plaudirla a  cuore  ai)erlo  e  con  quella  piena  di  convinzione ,  che  tanto 
onora  l'essere  il  quule  seppe  meritarla.  Grande  in  tulio,  gramli-sima  è 
poi  la  BoccABADATi  nella  sua  scena  di  sortita,  e  nella  commovenlissima 
al  quarto  allo,  dove  ella  insieme  al  valente  Fiori  strappano  a  chi  gli 
ode  i  più  caldi,  anzi  l'urenti  applausi.  -  La  De  Gianni  Vi\ES  (  mezzo  so- 
prano )  è  un'  Aziicem  quale  forse  non  vedremo  mai  più.  Forza  di  canto, 
p.-.ssionnto  accento,  espressione  drammatica  maggior  d'ogni  lode,  !a  fanno 
scopo  alla  generale  ammirazione  massime  al  secondo  alto,  dove  i  morali 
suoi  strazi  con  lanla  verità  descrive,  e  nella  grande  scena  del  terzo,  ove  le 
fìsiche  torture  così  esprime  da  muovere  a  un  brivido  tulli  inai  gli  spet- 
tatori, -  La  romanza,  che  apre  la  sua  parte,  il  duo  con  la  zingara  AzU' 
■cena  ^  la  grande  aria  del  terzo  atto,  il  soave  e  passionalissimo  addio  nel 
quarto,  e  gli  altri  suoi  principali  brani,  fanno  del  già  celebre  Balcardè 
una  gioia  ,  una  delizia  ,  un  incanto.  Slancio  e  soavità  sono  singolarissimi 
pregi  di  lui,  che,  pur  coi  compagni,  è  idolo  del  pubblico,  non  mai 
sazio  di  prodigargli  ammirazione  ed  ap[>lausi.  -  Imponente  figura,  sin- 
golare potenza  di  voce,  azione  concitata  e  grandemente  sentita  fanno  del 
Fioiu  ,  massmìe  in  questo  spartito,  il  baritono  per  eccellenza,  che  dal- 
l' inlimo  air  iuio  del  teatro  sente  suonarsi  gli  applausi  nelle  varie  situa- 
zioni di  scena,  e  spec'almenle  poi  nel  grande  duo  sopraccennato  del 
quarto  atto,  dove  mostrasi  terribile  inesorabil  tiranno  ed  amante  >io- 
lenlo  di  una  soave  donna,  quale  la  situazione  appresenta  la  BoccABAnATi; 
ed  insieme  riescono  a  tile  da  strappare  a  piena  {;ola  le  entusiastiche  lodi 
sino  dei  più  ritrosi  e  difficili.  -  Il  basso  profondo  GniM  fu  pure  ed 
è  sempre  meritevole  di  bella  lode  ,  e  sa  degnamente  emulare  i  valoro- 
si, che  con  lui  cimenlansi  nello  s^cenico  arringo.  La  Clieldi  e  Zilioli  non 
vengon  meno  al  buon  elTello  nelle  rispettive  parti  :  e  son  pur  degni  di 
lode  i  Coristi^  che  il  maestro  Gaspari  con  tanto  amore  dirige,  ed  a  tal 
li  conduce  da  farli  segno  allo  parziali  dimostrazioni  degli  uditori.  - 
Degna  del  suo  nome  e  <lel  suo  conosciuto  valore  è  la  Orclieslra^  di  cui 
è  a  capo  quel  Manettiy  che  fu  tante  volle  segno  olle  nostre  lodi.  -  In- 
somma il  tutto  di  quest'  opera  i'orlimalissima  riuscì  a  tanto  di  gloria, 
che  difficilmente  può  esprimersi,  e  ben  Io  prova  l'affollalo  e  costante 
concorso,  e  le  lodi  che  grandi  suonano  alT  inlelligenle  ed  esimio  diret- 
tore della  musica  signor  nmeslro  Cesure  Aìia.  -  Li  Fratelli  Maizi^  que- 
gli impicsuri    sulerlisaiaii  ,  che    tulli   conoscono,  posero    poi  in  isceua  il 
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(IpsiJcrato  sparlilo  con  tutta  mai  la  convenienza  e  con  grande  decoro. 
Bella  io  genere  e  la  scenica  <lccorazioQe ,  oil  una  scena  del  Recanatini 
vuole  specinle  e  meritato  ricordo-,  bello  ed  in  carattere  è  il  vestiario  del 
Sartori;  belli  ed  analoglii  (jli  attrezzi  dtl  Cazzimi.  -  Insomma  tutto  in 
qnesta  riproduzione  è  curalo  ,  che  condur  possa  al  miglior  buon  effetto 
ed  al  generale  cnutentami'nto -,  il  quale  così  fu  otlt^nuto,  e  tanto  piena- 
mente, che  noi  non  possiamo  ristarci  dal  chiudere  colle  parole  medesime, 
che  già  nella  prima  relazione  dicemmo,  che  i  solerli  Imprenditori  procarcia- 
rono  a  Bologna  tanto  un  piacere ,  di  cui  la  grata  memoria  ed  il  pieno  soddisfa- 
cimento saranno  negli  animi  di  tutti  duraturi  non  solo  ,  ma  (juasi  diremmo  in- 
cancellabili. Fiori. 

—  Altre  qu litro  recite  intanto  furono  dall'Impresa  promesse,  a  segno 
tli  riconoscenza  pel  pubblico  fa\ore  ollenulo.  Due  di  questo  recite  furono 
esaurite  le  sere  di  Martedì  e  di  ieri-,  le  altre  avran  luogo  in  quelle  di 
Sabato  24  e  Domenica  2;i  del  corrente  Giugno.  Le  ulteriori  saranno  an- 
nunzi;) le 

Modena.  -  Teatro  Comunale.  -  La  terz'  opera  Viscardello 
andò  111  isceiia  la  sera  del  17  corrente  ed  ebbe  un  successo  vera- 
ineule  clamoroso.  Ognuno  conosceva  già  la  bella  musica  di  questa 
sublime  o[)era  del  Verdi,  ma  una  esecuzione  tanfo  perfetta  è  ben 
diflicile  riscontrarla  in  altri  teatri.  Il  protagonista  Corsi  ognuno  sa 
quanto  sia  valente  in  l;il  parte  per  averne  riportato  Irionb  iu  tulli 
i  primari  teatri  in  cui  rappresentò  tale  opera.  Galvani  è  un  Duca 
che,  nella  brillante  parte  die  rappresenta,  per  dolcezza  di  canto  e  di- 
si nvoliura  di  azione  non  teme  rivali  e  si  è  mostrato  artista  senza 
eccezione.  Niuii  elogio  (lolrebbe  porsi  a  livello  del  merito  della 
Teresina   Brambilla  nella  parte  di  Gilda,  clie    fu  dal  Verdi  creala 

)  per  essa,  e  questo  basti  a  signiDcarne  la  precisa  esecuzione.  Anche 
la  piccola  parte  di  Maddalena  esige  un'  artista  di  merito  e  bril- 
lante; e  la  brava  Mariella  Armandi  che  I' accellò  per  compiacen- 
za, vi  è  riuscila    mirabilmente.  La    parie    di  S[)ar3ÌiiciIe    sostenuta 

I  dal  bravo  Didol  non  può  vedersi  meglio  eseguita,  talché  con  com- 
plesso sì  imponente  riuscì  una  esecuzione  inappuntabile,  e  quindi 
le  ovazioni  e  i  plausi  innumerevoli,  poiché  T  orchestra  ancora  ca- 
pitanata dall'  egregio  Sighicelii  contribuì  mirabilmente  alla  precisa 
esecuzione;  maguiliche  le  decorazioni  di  vesiiario  di  Alessandro 
Sartori,  e  li  scenari  del  Crespolani,  /'. 

PadoT.i-  -  Teatro  Nuovo.  -  La  sera  di  domenica  li  corrente 
ebbe  luogo  la  riapertura  di  qoesto  teatro  per  la  solita  Fiera  del 
Santo,  Si  dava  la  Medea  di  l'acini  coW  Alaimo  ,  hraìiam  ,  GuiC' 
dardi  e  Sottovia.  Rapporto  alla  musica,  vari  sono  i  pareri,  chi  la 
trova  vuota,  chi  troppo  piena  ,  ehi  degna  d'  essere  lodata  ,  e  chi 
molto  biasimata  ;  del  che  lasciando  da  parte  il  giudizio  qualunque 
del  pubblico,  ci  atterremo  agli  esecutori.  Il  baritono  Guicciardi  eb- 
be i  primi  onori  ;  egli  spiegò  voce  possente,  molla  anima  e  intel- 
ligenza di  vero    artista.  Buona    impressione    fece    pure    la    signora 

I     Alaimo,  soprattutto    come  attrice;  ella  si  atteggia    in  alcuni  punti 
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da  ortlsfa  veramente  [^rnndo,  e  sa  dare  fratto  tratto  alla  sua  voce 
r  accento  e  1' ciierfjia  della  passione:  V Alaimo  ebbe  dei  bellissimi 
moincnli  in  cui  strappò  I'  a|)plaiiso  unaninie.  Ancbe  Braham  te- 
nore, in  una  parte  creata  insipida  dal  poeta  e  mantenuta  nulla  dal 
maestro,  trovò  campo  a  l'arsi  applaudire.  —  Il  ballo  La  Figlia  del 
Bandito,  come  tutte  le  riproduzioni  non  e?c;',uile  dagli  autori  sles- 
si, riusci  senza  interesse.  Meno  male  che  la  Kurz  .  scritturata  al 
Teatro  Comunale  di  Rolop.na  per  l'autunno,  capitava  trailo  tratto 
ad  esilarar  gli  spelialori  colla  sua  danza  franca,  veloce,  d'  una 
forza  e  d'  un'  agililà  veramente  straordinaria.  Aveva  a  compagno 
nel  passo  a  due  il  fìssi,  giovane  artista  che  ha  uno  slancio  mera- 
\igli()so  e  ch'ebbe,  sou  per  dire,  gli  evviva  più  s[)onlanei  e  cla- 
morosi della  sera,  evviva  che  divise  coli'  enre{;ia  Kiirz.  -  IJelle  le 
decorazioni  e  il  scenario,  bello  il  vestiario  della  sartoria  Sartori  di 
Bologna,  bello  insomma  ed  imponente  lo  spettacolo;  soltanto  ne- 
cessita, ad  onta  che  alla  seconda  sera  le  cose  andassero  meglio, 
che  con  tutta  sollecitudine  si  vada  in  isccna  coli'  opera  destinata, 
il  Trovatore,  ed  il  gran  ballo  di  Monlicini.  F. 

Revcre.  -  Sabato  scorso  fu  la  beneficiala  della  brava  prima 
donna  Elisa  Bellini,  che  fu  un  vero  trionfo  per  essa.  Olire  la  tanto 
applaudila  opera  il  Roberto  Devercitx,  ella  ci  regalò  1'  aria  dei 
ifjasnadieri,  ed  il  duetto  del  Nabucco,  in  unione  del  baritono  Baciali. 
ì\  teatro  era  illuminato  a  giorno;  alla  cavatina  dell'opera  una  quan- 
tità di  sonetti  svolazzarono  pel  teatro,  accompagnati  da  un  gettito 
continuo  di  fiori;  terminalo  il  primo  allo  ella  cantò  1'  aria  dei 
Mamadieri  in  mezzo  agli  applausi  e  alle  chiamate,  ed  anche  in 
questa  circostanza  fu  gettalo  altra  coppia  di  sonetti  unitamente  a  due 
bouquets  monstre  di  bellissimi  fiori,  in  uno  dei  quali  {ìendeva  una 
spilla  di  valore.  Dopo  il  secondo  alto  fu  eseguilo  con  scella  perfe- 
zione il  suddetto  duello  che  entusiasmò,  e  l'affollato  uditorio  volle 
rivedere  più  e  più  volte  al  proscenio  i  due  artisti.  In  tal  modo  il 
pubblico  ha  voluto  addimostrare  quanto  apprezzi  il  merito  di  que- 
sta artista  che  pel  suo  bel  metodo  di  canto  e  la  sua  polente  voce 
lascierà  di  sé  eterna  memoria.  Il  tenore  Cesare  Lodi  si  dislingue 
al  solito  nel  Roberto,  e  viene  costantemente  applaudito  in  unione 
alla  Betlini,  alla  Lorenzini,  ed  al   Baciali.  Art.  com. 

BaTenna.  -  Nella  sera  del  12  corrente  venne  dato  al  Teatro 
Allighieri  un  iratlenimenlo  musicale  a  prò'  degli  Asili  Infantili  di 
questa  citta.  Egli  si  compose  dell'opera  Emani,  e  della  cavatina  nel 
Giuramento  di  Mercadante,  che  per  bella  cortesia  la  signora  Secci- 
Corsi  contralto,  non  avendo  luogo  nel  dramma,  ebbe  in  grado  ese- 
guire accompagnala  con  gravicerabalo  dal  maestro  dell'  Accademia 
Filarmonica,  signor  Triccoli.  Artisti  di  canto,  orchestra,  concerto,  cori 
e  tipografo  furon  larghi  a  vantaggiare  di  lor  opera  gratuita  1'  isti- 
tuto degli  Asili,  verso  cui  la  signora  Lotli  prima  donna  volle  anche 
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farsi  giovevole  generosamenle  donondo.  -  Né  i  ravìgnani  riraasersi 
addietro  da  lor  uiedesiaii  ;  che  anzi  fu  per  essi  recalo  copioso  tri- 
bolo di  beneficenza.  Onde  conchiuder  si  debbe,  avere  e  artisti  e 
cittadini,  stretti  in  fervida  gara  di  civile  carità,  mostralo  aperto 
quanto  sentano  avanti  nello  scopo  di  quella  istituzione  da  cui  il  vi- 
ver sociale  può  con  lieta  fidanza  attender  frutti  di  bene  avviato  co- 
slume,  là  dove  n'era  intero  il  difetto.  —  Abbiansi  quindi  vive  pa- 
role di  encomio  gli  spiriti  gentili  di  quanti  concorsero  all'  opera 
umanissima,  perocché  ogni  esempio  di  pubblica  virtù,  d'  onde  e 
come  che  avvenga,  debbesi  segnalare  con  lodi  di  riconoscenza,  pre- 
cipuamente poi  ove  sia  pratica  schietta  di  quella  semplice  ma  altis- 
sima legge  -  ama  il  fratello  -;  la  quale,  se  men  di  rado  fosse  in 
cuore  agli  uomini  lutti  basterebbe  sola  a  infiorare  l'arduo  sentiero 
della  vita.  Art.  com. 

Due  primari  tenori  del  giorno  si  trovano  ora  in  BOLOGNA, 
Baucardè  e  ISegrini-^  il  primo  calca  ora  le  scene  del  Teatro  del 
Corso  con  un  plauso  di  vero  furore;  il  secondo  viene  or  ora  da 
Ancona  dopo  avere  fatto  su  quelle  scene  un  incontro  straordinario; 
£aucardè ,  terminato  che  avrà  il  suo  impegno  di  Bologna  ,  si  re- 
cherà a  Udine  per  la  prossima  Fiera  di  S.  Lorenzo,  poscia  a  Tre- 
viso per  l'autunno,  impresa  fratelli  Miirzi  ,  indi  a  Parigi,  Teatro 
Italiano,  prossimo  carnevale,  e  per  ultimo  a  Genova,  Teatro  Carlo 
Felice,  primavera  prossinja  1855.—  IScgrini  nel  partire  da  Bologna 
si  recherà  a  Livorno,  Teatro  dei  Floridi,  eslate  prossimo,  poscia  a 
Bologna  1'  autunno  per  il  grande  spettacolo  della  riapertura  del 
Comunale  Teatro;  per  il  carnevale  prossimo  è  tuttora  libero;  per 
la  primavera  del  1855  è  fissato  al  Teatro  di  Rfggio  per  la  Fiera, 
impresa  fratelli  Marzi. 

—  L Africana  di  Meyerbeer,  seguirà  quanto  prima  a  PARIGI  la 
sua  Stella  del  Nord.  Sembra  però  che  l' Africana  si  cangerà  in 
Europa  ,  la  negra  in  bianca,  poiché  nessuna  cantante  vuole  adat- 
tarsi a  lordarsi  il  viso. 

—  Gio.  Battista  Verger,  già  appaltatore  del  R.  Teatro  Carolino 
di  PALERMO,  ha  vinto  la  lite  mossagli  dalla  Direzione  di  quel  tea- 
tro, per  cui  ha  avuto  il  permesso  di  tornare  negli  Stati  siciliani; 
corre  voce  che  avrà  anche  per  I'  anno  venturo  il  Teatro  Carolino. 

—  Il  ballo  di  monsieur  Taglioni  al  Teatro  S.Carlo  di  NAPOLI, 
V  Araba ,  continua  sempre  più  a  piacere;  vi  fa  una  parie  inte- 
ressante il  signor  Nicola  Fusco  da  lui  bene  eseguita  e  che  piace 
generalmente;  il  signor  Federico  Fusco  darà  per  il  giorno  31  lu- 
glio un  balletto  nuovo  intitolalo  Azurrina. 

—  La  sera  del  10  corrente  ebbe  luogo  al  Teatro  Carlo  Felice 
a  GENOVA  la  serata  del  bravissimo  tenore  Carrion.  Il  teatro  era 
affollatissimo,  e  l'accoglienza  fu  strepitosa,  né  il  pubblico  poteva  che 
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in  Ini  modo  dimoslrare  In  sua  simpafin  per  qiiesfo  celebre  arllstn: 
olire  il  secondo,  terzo  e  quarto  atto  del  Trovatore^  caniò  il  duet- 
to del  Poliuln  ,  e  l'altro  del  Mosè  j  fu  una  serata  splendida  di 
onori  per  il  beneficato,  e  tale  che  non   potrà  certo  dimenticarla. 

—  //  Dominò  itero  continua  a  piacere  e  cliiamar  frenie  al  IVatro 
S.  Samuele  di  ^  KNI'^ZIA  ;  il  pezzo  che  fi  deciso  furore  è  il  quar- 
tetto del  primo  allo,  musica  dcjjua  di  qualun(jue  gran  maestro  e 
di  un   effetto  veramenle  maj'.ico. 

—  Al  Teatro  Apollo  in  VKNKZtA  la  Compagnia  Sarda,  ove  vi  è 
una   Biatori  e  altri  esimi  artisti,   fa  buonissimi  alfari. 

—  Nel  Teatro  Gerbino  di  TORINO  vi  canteranno  nella  corrente 
stagione  i  seguenti  artisti  :  Elisa  fjpparini  prima  donna,  Gnetano 
Bauli  primo  tenore,  Orazio  Jionafos  primo  basso,  Francesco  Frizzi 
primo   basso  comico.  Prima  opera   Don  ììucefiilo. 

—  La  Revue  de  Gazeite  dcs  Ihcàtres  di  PARIGI  parla  del  suc- 
cesso strepitoso  che  ha  ottenuto  la  danzatrice  Luisa  Taglioni  nel 
ballo  la  Regina  di  Cipro;  veramente  è  stato  un  incanto  in  lutto 
il  ballo,  niassin)e  nel  passo  a  due  con  Friant  esordiente,  del  qua- 
le i  fogli  ne  parleranno  in  appresso;  quell'arlicolo  termina  col  fa- 
re un  omaggio  alla  più  leggera  silfide  dell'  Opera  Luisa  Taglioni 
erede  del   più  bel   nome  coreografo. 

—  Lo  spettacolo  di  RAVENNA  terminò  secondo  il  praticato  di 
ogni  anno  il  giorno  15  corrente  giugno  in  quest'anno;  perchè  a 
tenore  che  cade  (]uella  solennità  termina  lo  spettacolo,  e  gli  artisti 
si  videro  giugnere  in    Bologna   il   giorno   IG. 

—  Il  signor  Brayda  Lablache,  che  riteniamo  sia  degno  figlio 
del  celeberrimo  cantiinte  di  questo  nome  tuttora  vivente,  leggiamo 
nei  fogli  francesi,  ch'e{;li  ha  cantato  nel  Teatro  di  Marsiglia  nel- 
l'opera La  Favorita  di  Donizzetti,  con  vera  distinzione  e  con  im 
successo  tanto  più  meritorio,  in  quanto  che  il  giovane  artista  pre- 
sentavasi   per  la   prima   volta  innanzi  ad   un   pubblico  francese. 

—  L'  avvenente  e  bravissima  cantante  madamigflla  MarcelHnd 
Lotti  {iliinse  in  Bologna  il  17  corrente,  e  dopo  poche  ore  di  fer- 
mata parli  per  Modena  e  Mantova;  questa  artista  è  scritturata  per 
r  eslate  prossiuìo  a  Vicenza,  Impresa  fratelli  Marzi  ,  poscia  a  Pa- 
lermo R.  Teatro  Carolino,  autunno  prossimo,  carnevale  1855,  e 
successiva  quaresima  sino  alla  domenica  di  passione.  La  Lotti  è 
stata,  come  lutti  sanno,  la  prima  donna  del  Teatro  di  Ravenna 
dello  spettacolo  terminato  il  15  corrente  :  straordinario  è  stalo  il 
plauso  che  ha  conseguito  questa  artista  in  tulio  il  corso  della  sta- 
gione ,  massime  poi  nella  sera  di  sua  beneficiata,  nella  quale  si 
diede  appositamente  la  sempre  bellissima  opera  Emani,  con  un 
successo  luminoso,  e  nel  quale  la  beneficata  ebbe  tali  e  tante  ad- 
dimostrazioni  da  quel  pubblico,  da  appagare  l'amor  proprio  di 
un'artista;  poi  ebbe  regali  di  valore,  poesie,  fiori,  corone,  applausi 
senza  fine,   e  per  conchiudere    fu  una  vera  festa    che    sarà  sempre 
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ricordevole.  -  In  aggiunta  diremo  che  la  tolti,  olire  il  mollo  me- 
rito che  possiede,  ò  poi  gentile  oltreniodo,  come  lo  ha  addimostralo 
neir  avere  condisceso  di  accettare  l'invito  faltcMÌi  di  cantare  in  un 
concerto  dcito  la  sera  del  2  corrente  giopuo  neijli  appartamenti  di 
S.  E.  la  signora  Conlessa  Rasponi  naia  Principessa  Murai,  eseguen- 
do un  pezzo  composto  dall'  Illustrissimo  signor  Conte  Rasponi  in- 
titolalo Il  segreto,  che  piacque  immensamente,  e  procurò  applausi 
moltissimi  alla  bravissima  cantante  unitamente  all'autore,  per  una 
così  bella  composizione;  indi  cantò  [)cr  ultimo  la  romanza  del 
quarto  atto  nell'opera /Jo6er/o  «7  1) tavolo,  \i\  cui  non  è  a  dire  quali 
e  quanti  fossero  gli  encomi  e  git  applausi  che  riscosse  l'artista, 
sia  per  la  precisa  esecuzione,  come  per  la  sua  bella  ed  imponente 
voce  di  vero  soprano,  avendo  con  ciò  la  Lotti  lascialo  una  sempre 
graia  memoria  ai  nivennati. 

—  IMadama  Gazzaniga  e  HJalvezzi  da  Madrid  si  sono  recati  a 
Valenza  al  Teatro  della  Principessa  per  darvi  N.  12  rappresenta- 
zioni ;  i  loro  appuntamenti  sono:  1700  reali  per  ogni  sera  di 
rappresentazione  alla  Gazznniga  ;  e  1000  reali  a  Malvezzi. 

—  Pie/ro  GerJii7i,  cesenale,  già  icnpresario  e  commissionalo  dell'im- 
presa del  Teatro  d'Odessa,  che  fu  primo  tenore  serio  di  merito 
iion  comune  nei  bei  len)pi  felici  e  fortunati  del  teatro  italiano, 
cessò  di  vivere  in  Bologna  il  giorno  16  corrente  nell'età  di  anni  56 
di  malattia  di  consunzione. 

—  Una  società  composta  di  Professori  d'  oroliestra  del  Teatro 
S.  Radegonda  in  Milano ,  daranno  un  corso  di  rappresentazioni 
melodrammatiche  dal  15  corrente  a  lutto  luglio  prossimo.  All'ef- 
fetto hanno  scritturato  il  signor  Vincenzo  Sarti,  come  primo  tenore 
assoluto,  dietro  il  brillante  successo  ottenuto  a  quel  Teatro  Re 
nella  scorsa  stagione. 

—  Il  tenore  Aducci  trovasi  ora  a  Bologna  disponibile  per  le  ve- 
nienti stagioni;  egli  viene  da  Modena  ove  ha  cantalo  a  quel  teatro 
nella  passata  stagione  con  verace  incontro,  e  come  similmente  ha 
ottenuto  nei  teatri  che  ha  percorsi,  massime  a  quello  della  Fenice 
in  Venezia  nello  scorso  carnevale. 

—  11  baritono  Teofilo  Consoli  è  ora  in  Bologna  disponibile  per 
Je  venienti  stagioni  ;  questo  artista  ha  cantalo  a  Ravenna  nel- 
VErnani,  con  incontro  e  con  plauso;  come  similmente  nello  scor- 
so carnevale  e  quaresima  alla  Fenice  di  Venezia  ,  e  le  parli  che 
gli  furono  affidate  vennero  dall'  artista  perfellamenle  eseguile. 

—  Il  bravissimo  baritono  Edvigi  Ricci,  ora  in  Bologna,  prove- 
niente dalla  Sicilia  ,  è  stalo  tosto  scritturato  dall'  Agenzia  Amato 
lìicci  (li  Firenze  per  la  Bastia  (capitale  dell.i  Corsica  ),  col  con- 
tralta dal  primo  ottobre  prossimo  venturo  a   tutto  il  carnevale  1855. 

—  il  distinlo  tenore  Cìizz'tni ,  rappresentante  l'Impresa  del 
lealro  d'Oriente  in  Madrid,  giunse  in  Bologna  sua  patria  il  gior- 
no 16  corrente. 
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—  Enrichella  Zani-Gherardi  dislinfa  prima  donna  assoluta, che 
percorse  con  molla  lode  parecchi  primari  teatri  della  Germania  ec. , 
reduce  da  Pcslh  ,  capitale  dell'Ungheria,  ove  cantò  con  brillante 
successo  in  quel  gran  teatro,  trovasi  ora  in  Bologna  libera  d'  im- 
pegni  per  le  venture  stngioni. 

—  Odoardo  Vigano  primo  mimo,  è  fissato  per  la  Fenice  di  Venezia, 
prossimo  carnevale  (  Agenzia  Gazzetta  dei  Teatri  di  Milano  ). 

—  La  dote  che  ha  destinato  il  Governo  di  Parma  per  quel  Du- 
cale Teatro,  per  il  prossimo  carnevale,  e  di  franchi  45,000,  oltre 
i  canoni  dei  palchi,  1'  orchestra  pagata,  ed  altri  proventi. 

—  Verdi  si  trova  in  una  campagna  a  cinquanta  miglia  di  dì- 
stanza  da  Parigi  ,  attendendo  agli  ultimi  tocchi  della  sua  nuova 
opera  che  scrive  per  il  Teatro  della  Grand'  Opera. 

—  Si  legge  nel  foglio  di  Napoli  L'  Omnibus  una  preghiera  che 
viene  fatta  ai  giornalisti  teatrali  concepita  in  questi  precisi  termini: 
«  Preghiamo  tutti  i  giornali  teatrali  nelT  annunziare  le  scritture 
che  vengono  fatte  dai  corrispondenti  teatrali  ,  fare  di  meno  di  fa- 
volosi epiteti.  Se  sono  chiari  gli  arlisti  non  sono  oscuri,  basii  dire 
dove  vanno,  dove  vengono,  e  ove  sono  scritturati.  Molte  volle  non 
6Ì  annunziano  per  non  mettere  quelle  ributtanti  espressioni  di  di- 
vini, egregi,  celesti  ,  che  ristuccano  e  fan  vedere  che  l'  istrioneria 
la  vince  su  lutto.  La  Prezzolini ,  la  M edori ,  VAlbertini,  Baucardè, 
Fraschini ,  Coletti,  e  tanl'  altri  primari  cantanti  non  hanno  bi- 
BOgno  d'epiteti.  E  dunque  se  sono  chiari  non  sono  oscuri  ». 

FORLl'.  Aitila,  opera  di  Verdi,  andata  in  iscena  il  14  corrente 
coW Arrigotli ,  Stefani,  Coliva  e  Fanzini,  ebba  esito  felice,  con  ap- 
plausi immensi  agli  artisti.  L'  articolo  in  dettaglio  nel  prossimo  nu- 
mero,  mancando  lo  spazio, 

—  Negrini  è  partilo  martedì  da  Bologna  per  Firenze,  poscia  per 
Livorno. 

SCIARADA 

Pianta  altissima  è  il  primiero 
Che  per  frutto  dà  1'  intiero 
Delicato  e  candido. 
L'uomo  accorto   nel  gran  inondo 
Con  la  coda  del  secondo 

Sa  schivar  le  trappole. 

Sciarada  precedente  —  So-crate. 

Il  J»-Q<Hi         ^"1  


Dal  25  settembre  ai  primi  di  dicembre  prossimo  i  signori 
Virginia  Boccahadati,  Giuglini,  e  Ollaviani,  sono  scrillurati  coi  fra- 
telli Marzi  per  teatri  da  destinarsi;  eccellente  terzetto  per  qualuncjue 
primario  teatro. 

(Tipografia  Oov.' alla  Vulpej  GAET,vr<0   FIORI   PKOrR.  E  DIRETT. 


^^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  <2^ 

Bologna.  Sabato  \  Luglio  ^8o4. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimaQa;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. 

L' associaziune  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio;  per  T  Estero  (  Italia) 
Se.  4.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  5.50; 
per  r  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  30;  per  gli  Stali  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  ali"  atto  dell'associazione,  FRAXCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  clic  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  4.  50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  paoamenlo  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione. —  L'Uffizio  della  Direzione  [Piazza  Santo  Stefano  iV.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antiraerid.  alle  3  poraerid. 


Bologna.  -  Teatro  del  Corso.  -  Al  Trovatore  di  VerJl,  cha 
i  iralelli  Marzi  ne  rfg-i!^rouo  *ii  queste  scìhc,  e  che  cogli  esituii 
esecutori  signore  Virginia  Boccabadali  e  Maria  De  Gianni  Vives . 
e  signori  Carlo  Baucardè ,  Gaetano  fiori  e  Marco  Gliini  ebbe  sì 
strepitoso  e  fortunato  incontro,  nella  scorsa  domenica  fu  aggiunto 
il  terzo  atto  dei  Puritani  di  Bellini  ,  e  di  esso  quella  parte  però 
che  solo  concerneva  il  tenore  ed  il  soprano.  -  La  valentissima 
Boccabadati ,  che  per  la  terza  fiata  conferma  fra  noi  la  fama  di 
sua  bravura,  fu  di  sé  degna  e  superò  felicemente  ardui  confronti. 
Il  Baucardè  vinse,  se  è  possibile,  se  stesso,  e  suggellando  novel- 
lamente il  giudizif  comune,  esser  egli  uno  dei  primi  tenori  ita- 
liani, che  ora  ci  vivano,  fu  nella  parte  di  Arturo  insuperabile,  e 
diremo  di  lui,  a  massima  cagione  di  onore,  ch'egli  emulò  non 
Éoio  la  fama  de'  più  valorosi  ,  ma  che  ne  parve  riudire  in  esso 
redivivo  T  immortale  Rubini.  -  Ripetuto  Mercoledì  sera  quest'atto 
dei  Puritani,  non  potè  il  Baucardè  prestarsi  al  pieno  buon  ef- 
fetto per  indisposizione  di  salute,  così  protrnlla  da  iinpedire  nel 
Giovedì  la  promessa  ultima  rappresentuzione  dello  spettacolo  at- 
tuale, p, 

Forlì.  -  Ecco  il  dettaglio  della  prima  opera,  Aitila,  andata 
in  iscena  in  quel  teatro  nella  corrente  stagione.  Introduzione  e  ca- 
vatina della  bravissima  cantante  signora  Ari'jolli,  applausi  all'adagio 
ed  alla  cabaletta,  con  molte  chiamate;  duetto  fra  Coliva  baritono 
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e  Panzini  bnsso,  applausi  ed  una  chiamata;  aria  del  tenore  5/c/ani, 
all'  ad:i[}io  silenzio,  alla  cnbalella  applausi.  Atto  secondo  :  romanza 
dell'  Arigotli  applaudilissima  perchè  niajjniCcaniente  esefjuila  e  da 
grande  arlisla;  duello  fra  soprano  e  tenore  (  V  Arigotli  e  Stefani) 
applausi;  aria  e  finale  silenzio.  Allo  terzo:  scena  ed  aria  di  Coliva 
applausi  al  recilaiivo  ed  all'  adagio,  cantalo  immensamenle  bene; 
alla  cabalella  furore,  con  applausi  mollissinii  e  due  chiamate;  fi- 
nale silenzio.  Allo  quarto  :  lerzetlo  a  soprano,  tenore  e  baritono, 
furore,  speciainìente  alla  frase  «  Tempo  non  è  di  lagrime,  né  di 
geloso  accento  »  cantata  con  tanta  espressione  che  il  pubblico  pro- 
ruppe in  applausi  a  furore  a  modo  che  si  volle  la  replica.  Allo 
spettacolo  nulla  vi  manca  essendo  bene  decorato  di  scenario,  ve- 
stiario ed  attrezzi,  il  tutto  come  si  richiede  in  un'  opera  classica 
come  è  V Attila  del  sempre  celeberrimo  maestro  Verdi.  F. 

Chieti,  4  ginjjno.-  Teatro  S.Ferdinando.  —  Non  era  il  prestigio 
dell'opera  il  Trovatore,  che  per  venti  e  piìi  sere  vedevasi  stivalo  di 
spettatori    il   nostro  teatro  e   lo  faceva   risuonare  di   plausi;  convien 
dire  che  nella  corrente  primavera    il  nostro  teatro  ha  cantanti  va- 
lentissimi i  quali  sanno  rendersi  interpreli  delle  bellezze  racchiuse     | 
nelle  opere  destinate  a   rappresentarsi.  —  Nella  sera  del  piimo  gin-     ' 
gno  ebbe  luogo  la  prima  recita  dell'opera  Medea  del  Cav.  Comm. 
maestro  Pacini,  accolta  così   in  quella  come  nelle  sere  consecutive,       i 
con  successo  brillantissimo.  -  rercsina  Pozzi-Mantegazza  (Medea) 
riscuole  continui  ed  universali  applausi;  essa   creò  la  sua  parte  con 
tal  verità    di    azione    che    col     non    vero    al   vero    dà  vita,  e  cantò 
così  egregiamente    che    se    in    maggior    teatro    la    musica  dell'  esi- 
mio maestro    avesse    avuto   donna  di    eguale   calibro  a  sostenere  il 
personaggio  inìporlanlissimo  di  Medea,  avrebbe  destato  il   medesimo 
entusiasmo,  essendo  tale  opera  scritta  con  sublime  magistero;  la  sua 
voce  di  rara  eslensione  e  robustezza  si  presta  mirabilmente  a   tutte 
le  difficoltà  che  s'  incontrano  in  questo  spartilo.  Vincenzo  Ferr ari- 
Stella  (Giasone)  ebbe  ancora  una  entusiastica  accoglienza,  confermò 
la  fama  da  cui  era   preceduto,  tulli  trovano  in  lui  un   artista  per- 
fetto; agisce  da  suo    pari  e  si  fa    ammirare  per  la  melodiosa  voce 
e  la  rara    maestria    di    canto.  Augmto  Vitti  (Creonte)    merita  del 
pari  [jrand' encomio,  sostiene  degnamente  il  personaggio  che  rappre- 
senta ed   è  plaudito   per  la   scuola  di  canto  che  possiede,  e  per  la 
sua  azione    ragionala.    Il  Biqazzi  (  Calcante)  e  Rosa  Cajani  (  Cas- 
sandra )  disimpegnarono  la  loro  parte  con  lode.  —  Bene  i  cori,  egre- 
giamente   r  orchestra    diretta    dal    chiarissimo  Alessandro  Marziali,  J 
alla  di  cui  energia  si  deve  il  maggior  incontro  di  tale  opera,  incon-' 
tro  che  si  può  dire  fr.mcamente  di  vero  eiitusiasmo.  Decenti  le  de-i 
corazioni,  ottimo  il   vestiario  di  proprietà  di  Giuseppe  Gazzarelli  dii 
questa  citta.  -  La  banda    del  primo    reggitnento    di   linea  Re,  che 
gentilmente  si  presta,  ha  contribuito  non  poco  a  far  rilavare  le  bel- 
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lezze  della  musica;  è  composta  di  valenli  professori  e  diretta  dal  va- 
lente maestro  Pasquale  De  Ponzo,  eseouì  tutti  i  pezzi  con  valentia 
dejjna  de'componenti  e  del  direttore  della  medesima.  -  Lode  da  ul- 
timo air  appaltatore  Giuseppe  Cajani,  il  quale  nulla  ha  trascurato 
perchè  l'opera  Medea  fosse  eseguita  con  o;;ni  perfezione,  -  La  pri- 
mavera corrente  dunque,  è  mestieri  dirlo,  sorse  con  felici  auspicii, 
lascerà  grata  rimembranza  della  valentia  della  Pozzi  Mantegazza, 
del  Ferrari  Stella,  del  Villi,  presso  i  colti  abitanti  di  Chieti  i  quali 
sanno  gustare  il  bello  dell'  arte  ed  onorare  1'  artista.  S. 

Carissimo  Fiori.  Forlì,  26  giugno  1854. 

Soìio  diversi  giorni  che  mi  trovo  a  Forlì,  e  prima  di  scrivervi 
V  esito  felice  che  ha  ottenuto  T  Attila,  ho  voluto  aspettare  la  bel- 
la circostanza  che  ieri  sera  davasi  l'  ottava  recita  di  detta  opera 
che  sempre  pia  crebbe  nel  favore  del  pubblico  per  merito  dì  tutti 
gli  artisti.  -  li  Geliva  piace  moltissimo ,  ed  anche  lo  Slef<3ni .  al 
quale  non  si  può  negare  una  bellezza  e  potenza  di  voce,  direi 
quasi  straordinaria.  Fanzini  basso  profondo  .,  si  distingue  assaissimo 
nei  pezzi  die  gli  sono  affidati.  La  regina  poi  dello  spettacolo  è  la 
brava  ed  inarrivohde  signora  Arigotli  ^  che  nella  cavatina  e  ro- 
manza ^e//' Attila,  nel  duetto  col  tenore,  e  nel  successivo  terzetto, 
si  distingue  sempre  per  quel  canto  finito,  per  quella  somma  agilità 
e  per  quel  modo  raro  di  dire  che  formano  di  lei  positivamente  una 
delle  più  distinte  attrici-cantanti  del  giorno.  Il  pubblico  forlivese 
ha  giudicato  la  brava  Airigotli  per  quello  che  è  realmente,  e  l'ac- 
coglie  e  V  applaudisce  con  tali  dimostrazioni  di  aggradimento  che 
da  molto  tempo  non  si  rammenta  V  eguale  in  questo  teatro.  - 
//  passo  a  due  andato  in  iscena  sabato  scorso,  eseguito  dal  bravis- 
simo Lorenzoiii  e  dalla  Vigano,  piacque  immensamente ,  e  gli  ap- 
plausi furono  immensi  ed  unanimi  e  ben  meritati  atteso  il  loro 
molto  merito.  -  Ieri  sera  poi,  invitata  Z'Àrigotti  dalla  Direzione  e 
dall'  Impresa  a  cantare  la  cavatina  di  l\Osina  ed  il  successivo 
duetto  delV  opera  il  Barbiere  di  Siviglia  ,  essa  vi  si  prestò  gentil- 
mente ;  noi  bolognesi  sappiamo  come  /'Arigotli  sia  grande,  direi 
unica  nella  rossiniana  musica;  il  teatro  ieri  sera,  dietro  tale  in- 
vito, era  alla  lettera  zeppo  di  spettatori  ;  né  posso  dirvi  come  e 
quanto  tutti  abbiano  applaudito  la  bravissima  artista;  i  pezzi 
furono  replicati,  le  chiamate  non  terrrdnavano  mai,  ed  anche  il 
bravo  Coli  va  le  divise  nel  duetto  con  V egregia  sua  compagna.-  Bello 
il  vestiario  della  Sartoria  Camiiri  ,  bello  lo  scenario  del  Broccoli  ; 
benissimo  l' orchestra  diretta  dui  valente  primo  violino  signor  Giu- 
seppe Donati  di  Forlì:  in  fine  tutto  lo  spettacolo  è  nipsso  in  iscena 
con  quel  lusso  e  quella  decenza  che  si  richiede,  cose  tutte  che 
fanno  onore  alV  appaltatore  signor  Santini  che  si  è  dato  tutta  la 
premura  possibile  onde  bene  servire  il  colto  pubblico  forlivese.  -  Di 
tutto  ciò  che  vi  ho  significato ,  mi  farete  cosa  grata  di  farlo  cono- 
scere col  mezzo  del  vostro  giornale, perchè  simili  trionfi  sono  trionfi 
rari  e  meritati.  -  Sperando  di  essere  favorito,  mi  dico 

Il  vostro  Amico  -  S.  A. 
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Stimatissimo  Fiori.  Milano ^  25  giugno  1854. 

//  valentissimo  professore  di  flauto  Giuseppe  Rabbonì  ,  il  nome 
deVquale  vale  una  pnaìna  di  lodi  ^  invitò  venerdì  iera  23  giugno, 
ad  un  Concerto  vocile  ed  istrumentale  nelle  sale  del    ridotto  della 
Scala.  A  variare  il  trattenimento  concorsero  i  professori  Fasanotti, 
Deaiicon,   Sangalli,  Bianchi  e  Ravasi  ,  die  ne'  loro  pezzi    sorpresero 
V  uditorio  per  la  somma  maestria  nelV  eseguirli,   lì  Rabboni   mera- 
vigliò per  quella  perfetta  e  difficile  esecuzione  che  lo  ha  posto  nel 
rango  dei  primari  concertisti,  e  con  esso  lui  un  giovinetto  deiristi- 
tufo  dei    ciechi    sorpassò    le   più    astruse    difficoltà    delV  isirumento 
nelle  due  fantasie  sopra  motivi  delT  opera  ì'oWuio ,  dilettevole  com- 
posizione del  rinomato  Rabboni.  hel  canto    prestaronsi    la    signora 
Irene  Loratelli-Zanelli  simpatico  soprano  che  conosce    i  misteri  del- 
l' arie  ;  essa  cantò    con  rara    squisitezza   V  aria    m  I   tuoi    frequenti 
palpiti  »  nelV opera  Niobe  del  Fucini ,  ed  il  duetto  nella  Gemma   del 
celebre  Donizzeiti.  Il  pubblico    rimeritolla   di   più    appellazioni,  e 
nell'aria  della  Niobe  le  dimostrò  pieno  aggradimento  con  ininterrotti 
applausi.  Il  tenore  Paolo  Scotìi  interessò  nella  romanza  del  Bravo, 
e  nel  duetto  della  Gemma.  La  sua  voce  è  di  vero  tenore  ed  i  suoi 
modi  di  canto  dimostrano  che  attinse  i  suoi  ammaestramenti  da  bravo 
maestro.  Ebbe  egli  pure  reiterati  applausi  e  chiamate.  Se  per  ulti- 
mo vi   accenno  della    signora  Dionilla  Santolini,  il  contralto    unico 
per  l'imponente  voce,  non  crediate  che  ultima  sia  stota  negli  onori , 
ma  bensì  fu  la  prima  per  l'esimie  qualità  di  cui  va  fornita.  La  ca- 
vatina 7ìell'opera  Pia  de'Tolomei  del  fervido   ingegno  di  Donizzetti, 
ed  il  duetto  nel  Giuramento  in  un  colla  signora  Localelli-Zanelli  fu- 
rono i  pezzi  interpretati  da  lei.  La  bellissima  sua  voce  di  contralto 
che  forte  nelle  note  basse  si  estende  facilissima  negli  acuti  ,  e  quel 
suo  fraseggiare  artistico  che  fa  ricordare  i  felici  tempi  della  Pisaroni 
e  della  Mariani,  la  rendono  degna  della  rinomanza  che  meritamente 
seppe  procacciarsi  calcando  le  più  importanti  scene  italiane.  L' in- 
telligente   pubblico    milanese     repUcatamente  festeggiò    /'  immensa 
cantante,  e  /'  onorò   di    moltissime    chiamate.  La    signora  Saniolini 
ha  diverse  trattative  per  teatri  di  prim'  ordine  e  giova  sperare  che 
vorrà    aderire   ai   desideri    degli    esperti    appaltatori.  -    Vogliatemi 
lene  e  credetemi  11  vostro  Affmo  Amico.  -  V.  P. 

MIEFIIOGO  DI  NOTIZIE 

RIO-JANEIRO.  I  tre  nuovi  artisti  condotti  dal  signor  Lahocetta 
sono  comparsi  su  queste  scene  nell'  Eli xir  d' Amore,  con  deciso 
incontro.  Ferranti  basso  brillanie  di  molta  valentia,  che  coi  bolo- 
gnesi tiene  molla  conoscenza,  ha  eseguito  la  parte  di  Dulcamara  da 
vero  artista,  a  modo  che  è  divenuto  l'idolo  di  quel  pubblico.  Be- 
nissimo Labocetta  nella  parie  di  Nemorino ,  e  così  egualmente  la 
Zecchini  in  quella  d'  Adina.  Tulli  applaudilissimi.  -  Il  baritono 
Arnaud  fece  la  sua  prima  comparsa  nell'  Emani  e  piacque.  -  La 
bella  Annetta  Casaloni-Barboglio  contralto,  fece  il  suo  debutto  nel- 
la Cenerentola;  la  polente  sua  voce,  unita  a  molla  grazia  ed  a  sor- 
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prendente  abilità,  le  procacciò  vivissimi  applausi  e  molte  chiamate. 
La  comparsa  di  questa  artista  farà  epoca  sulle  scene  di  quel  teatro 
provvisorio. 

—  A  TRENTO  è  andato  in  iscena  il  Barbiere,  con  pieno  conten- 
tamento del  pubblico.  Altini  fa  molto  bene  la  parte  del  Barbiere; 
il  tenore  Danieli  cantò  con  grazia  la  sua  sonila,  ed  ebbe  applausi; 
Soares  interpretò  a  meraviglia  la  parte  di  Don  Bartolo,  e  lauto  questi 
che  Dolcibene  conseguirono  i  pieni  favori  degli  accorrenti  spettatori; 
e  la  parte  di  Rosina  chi  è  che  la  sostiene  ?  Nientemeno  che  la 
Gaetanina  Brambilla^  quell'eccellente  contralto  che  è,  e  sarà  mai 
sempre  la  delizia  di  chi  ha  la  fortuna  di  sentirla  3  essa  è  stata  ap- 
plaudita freneticamente,  specialmente  nella  cavatina,  e  nell'aria  al 
cembalo  (  il  valzer  della  Malìbran  ).  Questa  artista  deve  essere  sta- 
ta soddisfalla  delle  accoglienze  avute,  come  soddisfaltissimo  rimase  il 
pubblico  di  lei  e  di  tutti  i  suoi  bravi  compagni. 

.     —  Al  Teatro  Mauroner  di  TRIESTE,  è  andato  in  iscena  il  Poliuio, 
con  incontro. 

—  La  Compagnia  Reale  Sarda  piace  moltissimo  al  Teatro  Valle 
dì  Verona. 

—  A  compimento  della  Compagnia  del  Teatro  di  SENIGALLIA  per 
la  prossima  Fiera,  diremo  che  vi  catileranno  la  Remorini  prima 
donna,  nella  parte  di  Adalgisa  nella  Norma  ;  Litici  Stecchi-Bott ardi 
primo  teucre  nel  Don  Pasquale;  Achille  De  Bassini  primo  ba- 
ritono ,  e  Borghi-Vietti   contralto. 

—  La  Piccolomini  prima  donna,  è  fissata  al  Teatro  della  Pergola 
in  Firenze,  la  quaresima  del  1855  i  questa  canlanle  trovasi  ora  a 
Bologna,  per  indi  partire  per  Udine. 

—  La  Hontag  con  tutta  la  sua  numerosa  Compagnia  ha  fatto  nel 
Messico  il  suo  ingresi^o  solenne  ;  questo  fu  il  13  aprile,  che  sull'im- 
brunire della  sera  fece  la  sua  gloriosa  entrata.  La  regina  del  canto, 
mad.  Sontag ,  sedeva  in  un  elegante  cocchio  scoperto  che  veniva 
trasciiialo  da  sei  superbi  cavalli,  e  scortato  da  una  turba  di  ammiratori 
e  di  amigos.  Una  deputazione  d'  uomini  distinti  le  andò  incontro, 
offrendole  1'  ospitalità  de  los  3Jescicanos.  Tulli  parlano  dei  molli 
talenti,  della  amabilità,  e  della  grazia  di  questa  somma  canlanle, 
che  già  nella  Sonnambula,  prima  opera  nella  quale  ha  fallo  la  sua 
prima  comparsa  ,  ha  ottenuto  un  successo  quasi  favoloso  !  ! 

—  Vnresi  a  VALENZA,  che  canta  nel  Rigoletto  con  un  furore 
straordinario  ,  è  staio  nfermato  per  un  proseguimento  d'  altre  re- 
cite ,  con  vistoso  compenso. 

—  Al  Teatro  Santa  Radegonda  in  MILANO  è  andato  in  iscena  il 
Nuovo  Figaro,  con  luminoso  incontro.  La  Fumagalli  prima  don- 
na,  e  Sarti  tenore,  furono  applaudilissimi  ;  anche  gli  altri  suoi  com- 
pagni molto  si  distinsero  ;  nel  prossimo  numero  i   particolari. 

—  Nello  scorso  numero  dicemmo  in  un  articolo  che  lo  spettacolo 
di  Ravenna  secondo  il  consueto  finisce  il  15  giugno,  perchè  cre- 
demmo bene  di  ommellere  il  giorno  del  Corpus  Domini,  gtorao  in 
cui  ogni  anno  nell*  epoca  che  cade  quella  solenuilà  terminano  le 
rappresentazioni  in  quel  teatro. 


—  DOLOGNA.  La  bravissima  Compagnia  ginnastica  che  agisce  nel 
Gian  Circo  Olimpico  ai  pabblici  Giardini,  diretta  dal  s'ìqìwv  Cinisellì^ 
prose{;«)e  a  fare  maggior  incontro,  come  lo  dà  a  conoscere  il  mol- 
to concorso  di  spettatori  che  v'  intervengono  onde  godere  di  uno 
spettacolo  veramente  divertente,  e  ad  ammirare  la  bravura  somma 
di  tntli  i  componenti  questa  esimia  compagnia  ,  che  ovunque  vada 
forma  la  delizia  ed  il  piene  contentamento  del  pubblico. 

—  Il  distinto  poeta  Francesco  Maria  Piave  è  ora  in  Milano,  ove 
sta  ultimando  il  libretto  che  verrà  posto  in  musica  dal  maestro 
Balfe  ^  di  commissione  dell'appaltatore  Konzarn*. 

—  Il  tenore  Or/o/««i,  artista  ha  calcato  le  scene  di  molti  teatri, 
e  sempre  con  brillante  successo,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per 
le  stagioni  prossime  di  autunno  e  carnevale  3  per  la  prossima  Fiera 
di  Macerata  è  scritturato  a  quel  teatro,  in  unione  alla  celebre  can- 
tante  Virginia  Boccahadati. 

—  Cnrrion  al  Teatro  Carlo  Felice  di  GENOVA,  è  andato  in  iscena 
col  Pirata^  ottenne  un  vero  trionfo,  e  fu  applouditissimo  in  tutto 
il  corso  dell'  opera,  avendo  eseguilo  i  suoi  pezzi  precisamente  se- 
condo r  intenzione  del  maestro  ;  ne  furono  compagni  la  Penco  e 
jDella  Santa  ,  essi  pure  applauditissimi . 

—  Galvani  il  primo  tenore,  bolognese  (a  monte  gli  epiteti  di 
celebri,  di  sommi,  di  egregi j  il  nome  basta  quando  si  ha  vero 
merito),  si  è  recato  in  patria  per  un  giorno  solo,  onde  dare  nn 
addio  alla  sua  famiglia  e  agli  amici,  poscia  è  ritornato  a  Modena 
onde  terminare  il  suo  attuale  contratto  per  indi  recarsi  a  Vicenza, 
per  la  prossima  Fiera,  impresa  fratelli  Marzi;  finito  quel  contralto, 
intraprenderà  il  gran  viaggio  dell'  America  ,  con  un  emolumento 
lucroso  ed  onorifico,  col  contrailo  per  sei  mesi. 

—  Gaetano  Fiori  baritono,  atteso  il  successo  luminoso  che  ot- 
tiene sulle  scene  di  questo  Teatro  del  Corso  nelle  rappresenta- 
zioni del  Trovatore,  i  fratelli  Marzi  lo  hanno  scritturato,  per  la  set- 
lima  volta,  per  la  primavera  del   1855,  per  teatri  di  loro  perlinenza. 

—  Il  Trovatore  andato  in  iscena  a  PADOVA  la  sera  del  25  giugno 
coW  jélaimo ,  Laudi ^  Guicciardi ,  e  la  Lemaire ,  ha  avuto  un  lumi- 
noso incontro;  i  particolari  nel  prossimo  numero. 

—  L'  appaltatore  Ercole  Marzi  è  partito  da  Bologna  il  28  giugno 
scorso  diretto  per  Rovigo,  lasciando  ai  bolognesi  grata  memoria  di 
sé  per  il  bellissimo  complesso  di  sommi  cantanti  che  agiscono  nel 
Trovatore  al  Teatro    del  Corso  ,  con  un    plauso  di  vero  furore. 

—  Il  Teatro  di  CESENA,  per  la  prossima  Fiera,  è  stato  delibe- 
rato air  attuale  Appaltatore  del  Teatro  di  Forlì  signor  Santini.  Si 
darà  per  prima  opera  il   Trovatore. 

—  Il  Trovatore  andato  in  iscena  a  TRENTO  la  sera  del  21  giu- 
gno scorso  ,  colla  Cortesi'Crippa  ,  Gaetanina  Brambilla  ,  j4gresti, 
Uolcibene  e   Altini,  ebbe  esilo  felicissimo  ;  i  particolari  in  segin'to. 

—  NAPOLI.   ^e\V Elena  di  Tolosa  di   Petrella,  che  si  dà  al  Fondoi 
ed  al  S.  Carlo,  interpolatamente,  piace.  La  De  Roissi  è  applaudita;» 
piace  similmente  il  tenore  Pancata  ed  il  baritono   Walter,  e  vi  so- 
no applauditi.  Si  sia    concertando  //  Corsaro  di  Verdi,  con  la  sles- 
sa compagnia. 


145 

—  VALENZA.  La  Gazzanìga  e  Malvezzi,  al  Teatro  della  Princi- 
pessa, nell'opera  il  Trovatore ,  fanno  un  incontro  dei  più  straor- 
dinari non  inai  avvenuti  in  quella  città  ;  quando  \ci  Gazzanìga  pian- 
ge, lutto  il  pubblico  piange  con  essa;  la  sua  voce  è  estesa,  armo- 
niosa e  di  ammirabile  uguaglianza  j  una  espressione  che  non  si  può 
definire,  tanta  è  la  verità  con  cui  sa  insinuarsi  nell'  animo  di  chi 
r  ascolla.  3Ialoezzi  si  tiene  all'  altezza  della  sua  fama  ;  la  sua 
voce  è  delle  più  belle  che  i  madrilegui  abbiano  udite  nel  suo  ge- 
nere; la  sua  tempera  chiara,  naturale,  ardita,  non  mai  è  falsata; 
gli  applausi  che  ha  riscosso,  e  così  egualmente  \à  Gazzanìga,  sono 
stati  immensi  ed  unanimi. 

—  VIENNA.  La  Borghì-Mamo  ebbe  la  sua  benefici-ita,  coW'Elexìr 
d'amore,  che  venne  dato  la  sera  del  17  giugno,  con  un  successo 
brillantissimo;  molle  le  corone,  ed  i  bouquefs  ,  ed  un  grande  in- 
iroiio  ;  non  parliamo  degli  applausi  che  furono  immensi.  Le  furono 
compagni  JVaudìn,  Everardì  e  Scalese. 


La  signora  Luigia  Luxoro-Pretti  prima  donna,  di  bel  nome, 
fornita  di  molli  talenti,  è  scritturata  per  i  mesi  di  luglio  e  agosto 
al  Tealro  Apollo  di  Genova. 

Filippo  Colini  è  scritturalo  al  Teatro  Argentina  in  Roma,  pros- 
simo autunno  (Impresa  lacovacci);  per  lo  stesso  tealro  e  stagione 
sono  pure  scritiurati  la  De  Giuli  e  3Iongini. 

La  signora    Maria    De  Giani   Vivez ,  di    voce    mezzo    soprano, 
che  ca  calca  le  scene  del  Teatro  del  Corso  in  Bologna,  eseguendo, 
con  plauso  generale  di  vero  piacere,  la  parie  di  Azucena    nel   Tro- 
,  valore^  atteso  i  molti  suoi  meriti,  è  scritturata    per  Milano,  Tealro 
alla    Scala,  prossimo    carnevale    1855    e    successiva    quaresima;  per 
.  Brescia  ,  prossima  Fiera;  e  per  l'autunno  a  Trieste,  impresa   Ronzani. 

Il  primo  tenore  signor  Enrico  Testa  è  stato  scritturato  a  far 
parte  primaria  nella  grande  compagnia  che  agirà  per  lo  spellacelo 
di  estale  al  Teatro  dei  Floridi  di  Livorno. 

Compagnia  che  agirà  in  Castel  S.  Pietro,  nell'estate,  con  l'opera 
I  Capuleti  e  Blontecclii  del  maestro  Bellini  :  Enrìclietta  Canedi 
prima  donna  soprano;  Serafina  Ceschetti  primo  contralto;  Enrico 
Ceccoletti  primo  tenore  ;  Giovanni  Candì  primo  basso;  Maestro  Di- 
rellore  signor  Alessandro  Moreschi. 

Per  la  Fiera  di  Lugo ,  la  egregia  prima  donna  signora  Clelia 
Cr emoni  ;  primo  contralto  signora  Cleopatra  Guerrìni;  primo  te- 
nore signor  Pietro  Cecchi  ;  primo  baritono  signor  Enrico  Dalle 
Sedie  ;  primo  basso  signor  Annibale  Biacchi;  seconda  donna  signo- 
ra ^«ric//ei/a  .Sot7;  secondo  tenore  signor  Andrea  Zaffi.  Prim'opera 
il   Trovatore  ;  seconda   /  Puritani. 

Non  prima  d'  ora  abbiamo  annunciata  la  Compagnia  per  Io  spet- 
tacolo delhi  Fiera  dì  Lngo,  poiché  la  superiore  saiizione  al  contrai- 
lo d'appalto  non  fu  emessa  che  il  23  corrente,  quindi  partecipata 
all'Autorità  CoiTiuna'e  di  Lugo,  che  poscia  la  partecipò  ali' Appal- 
tatore,  ed  ogni  preventivo  annunzio  non  polevasi  garantire  officiale. 
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La  Compagnia  melodrammatica  in  Tiflis,  terminato  il  contratto, 
8i  divise,  parte  recandosi  in  Astrakan,  e  parte  fu  da  quella  Direzione 
rifermala  a  tutto  il  venturo  carnevale  1855,  e  questi  sono  li  coniu- 
gi Kamoni  prima  donna  e  primo  baritono,  Bortolotti  tenore,  e 
Filippo  Sansoni  basso  profondo  e  bulfo.  Sonosi  perciò  i  suddetti 
prodotti  col  D.  Pasquale,  e  colla  Norma,  co\  più  clamoroso  successo. 
—  La  riconferma  del  baritono  Varesi  all'  1.  R.  Teatro  d  Oriente 
in  Madrid  non  si  è  elfelluata,  come  volevano  far  credere  alcuni 
giornali  ;  ma  in  sua  vece  venne  scritturato  per  quella  scene  l'egregio 
havhono  Enrico  Crivelli  dal  prossimo  settembre  a  tulio  marzo  1856, 
il  quale  è  già  parlilo  per  Siena  come  da  suo  contratto,  e  nell'  au- 
tunno 1855  lo  vedremo  all'  I.  R.  Teatro  della  Scala  di  Milano. 

SCIARADA 

Son  tra  gelte  il  secondo  ed  il  primiero  ; 
In  vergin  volto  spesso  appar  l'  intero. 

Sciarada  precedente  —  Pin-occhio. 


Il  flautista  GIUSEPPE  GABIBOLDI 

Virenze.  -  Questo  distinto  concertista  che,  non  ha  guari,  ap- 
plaudito in  Bologna,  ha  dato  fra  noi  ancora  prove  non  dubbie 
de'  suoi  particolari  talenti.  -  Il  concerto  dato  nella  nuova  Sala 
Musicale  dell'Arte,  fu  per  esso  uno  de'  più  bei  trionfi.  Lo  udim- 
mo altre  volte  in  pubbliche  ed  in  privale  accademie,  e  sempre  egli 
fu  la  delizia  della  serata.  Il  giovane  Garibaldi,  scrive,  eseguisca 
più  che  alla  perfezione,  più  che  alla  squisitezza.  Non  è  egli  nel 
gran  numero  degli  artisti  semplicemente  meccanici,  non  solo  supera 
qualunque  difficoltà  con  una  precisione,  con  un'eleganza  mirabile, 
ma  ancora  vi  fa  sentire  il  soave  canto  del  cuore,  e  la  sua  voce  è 
la  più  pura,  la  più  simpatica.  Il  Garibaldi  è  un  flaulista  non  co- 
mune, ed  ha  voluto  che  anche  la  nostra  Firenze  lo  battezzasse  per 
uno  de'  più  primari  artisti  italiani.  -  In  breve  partirà  per  Perugia 
oDde  darvi  un  Concerto.  (  nostra  Corrispondenza  ) 

OKOiUFICENZE 

II  bravissimo  violinista  signor  Filippo  RoMàGNOLi  Accademico 
Filarmonico  di  Roma  e  Bologna,  e  Maestro  Comunale  in  Camerino, 
ove  ha  dato  luminoso  saggio  di  sua  speciale  abilità  nel  fare  allievi 
rei  difficile  strumento,  è  stato  leste  eletto  a  Maestro  Comunale  nel- 
la città  di  Spoleto  con  pienissima  favorevole  votazione,  a  fronte  di 
altri  ragguardevoli  concorrenti.  Una  cosi  avveduta  scella  ben  ad- 
dimostra" quanto  stia  n  cuore  del  Municipio  Spo'etino  il  procurare 
sempre  Tincremento  della  sublime  arte  musicale  nella  propria  patria. 

(Tipografia  Gov.-alla  Volpe)  CAETA^O  FIORI  PROIB.  E  DIRETT. 
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TEATRriRTI  E  LETTERATURA  ^^^ 

::<g8N. '1542.  Qg>: 
*  Bologna.  Giovedì  6  Luglio  l8o4. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  fe  festivo,  il  Sabato. — 
L' associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slato  Pontificio;  per  l'Estero  (  Italia  ) 
^c.  1.60-,  perja  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  r  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  alTatto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Óireziona  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
dì  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  tr^ovano 
allEstero,  0  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se. -1. 50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  batocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  3  pomerid. 

UN   NIOYO   GIORNALE   AMERICANO 

4 

-  É  venuto  da  Nuova  York  a  un  negoziante  di  Parigi  il  primo 
Duniero  di  un  nuovo  giornale  inlilolato  Ihe  Uand'.erchief,  grande 
quanto  un  paio  di  calzoni  e  stampato  da  cima  a  fondo  sur  una 
pezza  di  cotone.  La  lettera  di  accompagnamento  dice:  «  Riceverete 
0  il  The  Handkerchief  ch'è  un  giornale-fazzolelto,  o  fazzoletto-gior- 
u  naie:  l'associazione  per  sei  mesi  è  di  sei  dollari.  I  fogli  di  que- 
a  sto  giornale  possono  andare  al  bucalo.  »  Con  questo  giornale  gli 
associali  avranno  365  grandi  fazzoletti  per  ciascun  anno.  Ben  presto 
camicie,  cravatte,  calzoni  di  estate,  lenzuoli,  scialli,  moccichini,  tutto 
sarà  stampato;  andrete  a  pranzo  e  la  tovaglia  sarei  un  giornale,  sarà 
un  supplemento  il  tovagliolo;  vi  fermerete  a  discorrere  con  un 
amico  e  gli  leg;;erete  sulle  gambe  le  notizie  della  quislione  d'Orien- 
te, e  i  fallimenti  degl'impresari  della  California.  Poteva  farsi  una  più 
bella  ed  utile  invenzione? 

SCHERZI. 
I. 
Lisa,  eh'  è  tonda  e  rossa 

Affetta  esser  romantica  nell'ossa; 

Ma  romantica  eli'  è  di  nuovo  conio, 
'  Classicamente  cerca  un  matrimonio. 

ir. 
D'  un  poema  che  qui  scrive  Valerio 

Già  da  lontano  in  su' giornali  parlasi. 

Così  la  lode  a  sé  1'  autor  procura 

E  d'  annoiarci  a  noi  lascia  la  cura.  {  0.  ) 
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Torluo.  -  Teatro  Gerbino.  -  Abbiamo,  da  sabato  scorso,  una 
graziosa    operetta    del    niaestro    Cagnoni.   Don    Bucefalo    non    è    il 
Barbiere,  né  1'  Elixir,  le    dne  più    celebri  o[)ere    bulfe  dell'  epoca 
nostra  ;   n)a   Don  Bucefalo  è  un    le>;»]iadro  lavoro    infioralo  di  ele- 
ganti  pensieri,  fojjgialo  all'  ollima    scuola,  e  tale    da    meritarsi  gli 
applausi  di  tutta  Italia,  come    li  meritò...  almeno    se    i    ialti  son 
falli,  ainieno  se  non    vogliamo  espressamenle    scordarci    che  ormai 
fece  il  giro  dei  principali  teatri  d'Europa.  L'esecuzione  fu   la   pri- 
ma sera  vacillante  in   più    pirli;   ma,  e  chi  non  sa  the  i  cantanti, 
quando  si  presentano  a  un   pubblico  nuovo,   tremano,   palpitano... 
e  perdono  la  voce?  Noi  ne  daremo  la  storia,  sempre  per  la  grande 
ragione  che  ai  falli  non  si   risponde.  Piacquero    1'  introduzione  del 
butfo  frizzi  coi  cori,   la  cavatina  della  Lipparini  (  con  chiamata  ), 
la  romanza    del    tenore  Gaetano  Barili,  il    (juartclto  (  del    quale  si 
dovelte  replicare  la  prima  frase,  con  appellazioni  agli  artisti),  l'a- 
ria del  Boitafos  espressamenle  scritta  dal  maestro  Cagnoni,  e  il  set- 
timino,  dopo  di  cui  si  vollero  nuovamente  rivedere  gli  esecutori  al 
proscenio.  Neil'  alto  secondo  sono  stali  argomento  di  speciali  elogi 
l'aria  della  composizione  del  Frizzi  (acclamalissima,  con  chiamala  ), 
e  r  adtigio  del  finale,   nienlre    la  stretta  non  è    di  quel  peso.  Nel- 
l'atto  terzo  oltenue  segni  d'approvazione  persino  la  romanza  della 
comprimaria  Laureili,,  eccitò  eniusiasmo  la  scena  della  sinfonia  del- 
l'abilissimo  Frizzi  ;  destò  un   profluvio  d'apphinsi  la  marcia   trion- 
fale e  la  parodia   del   bravo  Bonafos,  e  mise    il  suggello    a  sì  lieto 
successo  il   rondò  della   Lipparini.  Il    Bonafos,  artista  provetto,  ben- 
ché ancor  giovane,  è  una  nostra  cara  conoscenza.  Il   tenore  Bauli, 
allievo  della  Ferlolli    e  della  Spech  {*),  si    appalesa    molto  innanzi 
neir  arringo  che  percorre  ;    ha  venustà  di   n)odi,  soavità  di  voce,  e 
quando  procuri  d'andare  un   po' più  col  secolo,  ossia  di  essere  un 
po'più  ardilo,  i  suoi  mezzi  faranno  per  fermo  un  maggiore  risalto; 
nella  sera  successiva  egli  si  giiadtignò  una  chiamala  anche  al  duetto 
con  la  Lipparini.  Il   Frizzi    è  dignitoso,  intelligente,  e  a    lui  certo 
non  si  rimproverarono  mai  ciarlatanate  od  eccessive  licenze:  è  saiu- 
tato siccome  uno  dei   primi  buffi  del  giorno,  e  non    gli  si  dà  che 
quanto  gli   viene.  La  Lipparini  è  una  vispa  e  gentile  giovinetta,  che 
in  pochissimo  tempo  ha  saputo  salire  a  chiara   nominanza:  se  bene 
canta,   benissimo  agisce,  né  qui  v'  è  motivo    a  sorpresa,   figlia  del- 
l'arte  quiil  è:  sua  madre,  esperla    e  rinomata  soubrelle    fu   la  se- 
conda  Bumagnoli   del    tempo  nostro,  e    di  vero    l'  avreste  detta  la 

furba  Egle  di  Virgilio,  che  fugge  dinanzi    all'  amante sicura  di 

venir  ricercata.  L'Impresa  adunque  ci  offerse  un  insieme  abbastanza 

(*)  La  prima  gli  fu  maestra  da  due  anni  dei  primi  insegnamenti; 
la  seconda  del  perfezionamento. 
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lodevole,  e  non  risparmiò  nemmeno  spese,  perchè  l'orchestra  riu- 
scisse possibilmente  completa.  Provasi  Don  Procopio.  A  questo  terrà 
dietro  La  Figlia  del  Reggimento...  e  la  Lipparini  sarà  senza  dubbio 
un  fjrazioso  tamburino.  Ciascuno  di  noi  vorrebbe  essere  il  sergente 
Sulpizìo...  per  comandarle?  (  Pirata.  ) 

forlì,  3  luglio.  —  Ieri  sera  ebbe  luogo  la  prima  rappresenta- 
zione dbir  opera  di  Verdi,  /  Masnadieri,  che  ollenne  il  più  splen- 
dido successo.  —  Ecco  in  breve  il  deiiaylio  dei  pezzi  che  inagjjior- 
menle  si  ebbero  la  piena  approvazione  del  pubblico.  —  Casalina 
del  tenore  Stefani,  applauditissima  ;  come  pure  quella  del  bori- 
tono  Coliva  ;  aria  della  prima  donna  Manetta  Arigolli ,  entu- 
siasmo; duetto  fra  baritouo  e  prima  donna,  applaudito  ad  ogni 
frase  ;  Duale  del  secondo  atto  ,  dallo  Stefani  agito  e  cantato  in 
modo  stupendo,  riscosse  urla  di  applausi;  duetto  fra  tenore  e  so- 
prano, applausi  e  numerosissime  chiamale  al  proscenio  ;  racconto 
del  basso  Biacchi,  applaudilissiuio  ;  filiale  dell'atto  terzo  applau- 
dilo; duetto  fra  basso  e  tenore,  applausi  interminabili;  terzetto 
finale,  furore.  -  Bene  i  coristi.  —  Bello  il  vesliano,  gli  attrezzi  e 
Io  scenario;  1'  orchestra,  direlta  dal  Donati,  fu  superiore  ad  ogni 
elogio  ;  e  r  i(upresario  Santini  merita  molta  lode  per  le  cure  che 
si  è  dato  onde  procurare  un  insieme  che  onora  il  nostro  teatro, 
e  laseierà  di  sé  memoria  non  peritura.  —  E  in  concerto  la  nuova 
opera  del  maestro  Pelrocini,  La  Duchessa  de  la   Volière.  C. 

PatioTa.  -  Il  Trovatore  andato  in  iscena,  ha  fatto  un  deciso 
incontro,  e  tolti  i  pezzi  vennero  acclamati  ed  applauditi  ;  e  per 
esser  brevi,  senza  venire  ai  dettagli,  diremo  che  l  A  la  imo  ha  fat- 
to un'  impressione  veramente  straordinaria  ,  sia  per  il  canto 
che  per  l'azione;  questa  esiuiia  artista  è  una  Leonora  che  v'  in- 
namora e  vi  fa  piangere,  avendo  interprelalo  il  vero  carattere  di 
questa  sventurata  donna ,  che  vi  conitnuove  col  suo  canto  vera- 
mente toccante  e  commovente,  che  di  meglio  non  si  potrebbe  ese- 
guire. Laudi  nella  parte  del  protagonista  ha  fallo  vero  eniusiasmo; 
questo  artista  possiede  una  voce  molto  simpatica  e  robusta  ,  sem- 
pre intonata  e  molla  conoscenza  della  scena;  per  il  chea  buon  dritto 
viene  annoverato  per  uno  dei  primi  tenori  del  giorno.  Guicciardi 
nella  parte  che  fu  scritta  per  lui  ,  fu  ap[)laudilissimo.  La  Lemaire 
(  x\zucena  )  non  ha  molta  voce,  ma  canta  bene.  Belle  le  scene  del 
Liverani  ;  bellissimo  il  vestiario  della  Sartoria  di  Alessandro  Sartori 
di  Bologna  ;  benissimo  1'  orchestra  ;  inhne  allo  spettacolo  nulla  vi 
manca,  cose  tutte  onorifiche  per  I'  appaltatore  si[;nor  Fioresi.  In- 
terpolatamente si  darà  la  Medea,  opera  che  piace  ,  e  della  quale 
si  sono  date  otto  recite  ,  con  applausi  moltissimi  agli  artisti  ,  in 
particolare  alla  egregia  cantante   Carolina  Alaimo.  F. 

Trento.  -  Il  Trovatore,  opera  che  non  va  in  fallo  per  il  suc- 
cesso ollremodo  felice  che  ovunque  ottiene,  anche  in  questo  teatro 
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ha  conseguilo  un  successo  cclatanle.  La  Cortesi  interpretò  iiiirabil- 
iDenle  la  sua  parte  e  n'ebbe  dal  pubblico  sinceri  aj)plausi  di  ge- 
Dcrale  conlontanicnlo  ;  la  Gaelanina  Brambilla,  Azucena ,  con  la 
sua  bella  e  fresca  \oce,  con  finito  f;inl<),  anima,  inlellifjenza,  e  con 
note  ili  rara  potenza  ,  fu  applaudilissinia  in  lutti  i  pezzi  che  la 
risyuardano;  basta  soltanto  il  dire  che  dessa  è  una  delle  primario 
oriisle  che  in  oj]{ji  calcano  le  scene  italiane;  benissimo  oliremodo 
il  tenore  Agresti,  alleso  i  luoìù  numeri  di  cui  è  fornito,  e  pei 
quali  meritauicnle  ebbe  applausi  sinceri  e  continuati;  Altini  bari- 
tono, sia  |)er  canto  che  per  l'azione  sostenne  a  nieravi};lia  la  sua 
parie  ;  Dulcibene  basso  profondo,  abbenthè  la  sua  parie  non  sia 
che  di  poca  entità,  pure  seppe  farsi  distin<;uere  ;  bene  l'orchestra, 
bene  i  cori,  in  Pine  con  un  cori)plesso  simile  di  cantanti,  il  Trova- 
tore ha  ottenuto  (juel  successo,  che  difficilmente  quella  cillù  potrà 
udire  in  altra  circostanza,  e  qui  viene  in  acconcio  di  fare  i  debili 
elogi  all'Impresario.  •  p, 

LONDRA.  L'apertura  del  gigaulesco  Palazzo  di  Cristallo  fu  uno 
speltacolo  di  lauta  imponenza  che  la  lena  vien  manco  a  descriverlo. 
Si  eseguirono  I'  [uno  Nazionale  ,  il  Salmo  cento ,  ed  un  Alleìuja 
di  Hiidel  da  duemila  tra  cantanti  e  professori  d' orcheslra  ;  T  effetto 
fu  immenso.  Costa  era  il  direttore;  l'esecuzione  non  poteva  essere 
lni{jliore.  -  Le  novità  del  Covenl-Garden  sono  :  Lucrezia  Borgia, 
colla  Crisi,  Blario  ,  Ronconi,  e  la  Didier;  successo  completo  per 
tuiti,  con  teatro  alfoUalo.  -  Il  Profeta,  colla  Viardot ,  Tamherlik, 
Zelger,  Tagliafico  ;  pure  f;ran  successo;  yli  onori  maggiori  però 
furono  per  Tamherlik,  il  (jtiaie  ha  dovuto  ripetere  il  brindisi  nel- 
r  ultimo  atto.  Tamberiik  è  un  tenore  eccezionale;  è  \\  primo  dei 
tenori  del  giorno;  ej>li  alla  sorprendente  voce  unisce  anima,  slan- 
cio, cnergieo  sentimento;  in  Italia  fanatizzerebbe  il  più  esigente 
pubblico.  -  Andò  in  iscena  pochi  giorni  sono  un  grazioso  balletto, 
il  quale  deve  in  gran  parte  il  suo  successo  rJla  bella  musica  del 
maestro  Panizza.  Lo  slesso  Panizza  supplì  Costa  nel  dii  igere  l'or- 
chestra, e  diede  piova  di  sicurezza  ed  inlelligenza.  -  In  breve  si 
daranno  Ugonotti,  Don  Pasquale,  Favorita.  -  Sembra  ormai  cerio 
che  Mario  e  la  Crisi  partiranno  per  l'America  alla  metà  di  agosto^ 
e  vi  resteranno  fino  a  tutto  febbraio   1855.  (C  T.) 

—  In  TIlAPANI  la  sera  del  6  giugno  scorso  ebbe  luogo  un'  ac- 
cademia vocale  ed  istrumentale,  nella  circostanza  del  giorno  nata- 
lizio di  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie,  e  ciò  nel  Teatro  Comunale 
di  quella  città,  nella  quale  vennero  eseguili  i  seguenti  pezzi:  Inno 
per  il  Sovrano  a  piena  orchestra  e  banda  ;  alto  terzo  del  Torquato, 
cantalo  dal  liovcagli,  con  i  cori  ;  scena  ed  aria  ue\  Mariti  fallerà, 
cantata  dalla  Carolina  Guccini  ^  parie  prima.  Nella  seconda  parte 
il  duo  fra  Crespino  ed  Annetta  nel  Crespino  e  la  Comare,  eseguilo 
dalla  Guccini  e  da  Roncagli;  e  per  ullinio   pezzo  si   diede  il  duo 
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fra  Serpina  e  Cohimella,  che  piacque  i m mensa men le,  e  cosi  egual- 
nienle  jjli  altri  tulli  ,  con  applausi  luoliissirui  ai  due  su  uienlovali 
caulauti  per  bella  e  ottima  esecuzione  ,  e  per  1'  impegno  eh'  essi 
acloprarono  per  una  così  fuusta  circostanza  senipre  ammirabile 
iiell'  animo  dei  colli   trapanesi. 

—  È  accaduta  una  dimenticanza  nell'articolo  risnuardanle  il  te- 
nore Galvani,  ed  è:  che  dopo  terminalo  il  contralto  di  Vicenza, 
per  il  corrente  estate,  andrà  j)0scia  l'autunno  a  Genova  al  Teatro 
Carlo  Felice,  e  terminato  che  avrà  quel  contralto  soltanto  nel  dicem- 
bre partirà   per  l'America. 

—  La  signora  De  Giani  Yìves  è  partila  da  Bologna  per  Brescia, 
come  porta  il  suo  contralto. 

—  La  Penco  prima  donna,  tiene  il  contralto  di  Parigi  ,  Teatro 
Italiano,  dall'ottobre  1855  a  tutto  marzo  1856. 

—  ISegrini  tenore,  trovasi  a  Livorno  ,  come  porla  il  suo  con- 
tratto, al  Teatro  dei  Floridi;  per  l'autunno  è  impegnato  a  Bolo- 
gna  per  la  riapertura  del  gran  Teatro  Comunale. 

—  Atanasio  Pozzolini  tenore,  trovasi  in  Milano  disponibile  per 
le  venienti  stagioni  ;  questo  artista  calcò  con  successo  felice  le  scene 
del  Teatro  la  Scala,  per  due  stagioni  consecutive. 

—  Fraschini  tenore,  è  scriiturato  coli'  appaltatore  Ronzani  per 
r  autunno  del   1855,   per  teatri  da  destinarsi. 

—  È  escilo  in  Torino  un  nuovo  foglio  teatrale  intitolato  il  Tro- 
vatore; ve  ne  siano  pure  ancora  allri  nuovi  in  seguito,  che  così 
la  quantità,  grande  che  vi  sarà  non  potrà  che  recare  un  dfinno 
non  indifferente  a  tulli  i  giornalisti  teatrali,  intendiamoci,  |)erchè 
se  fossero  politici  andrebbe  bene,  per  la  ragione  che  questi  sol- 
tarito  in  oggi  sono  i  fortunali  ;  tempi  di  guerra  ,  ricchezza  per  i 
giornalisti. 

—  La  signora  Rosalia  Gariboldi- Bassi  prima  donna  d'  obbligo 
al  Teatro  di  Senigallia  per  la  prossima  Fiera,  passò  da  Bologna  il 
giorno  2  corrente  diretta   per  quella  città. 

—  Nel  Teatro  di  PADOVA  andrà  quanto  prima  in  iscena  il 
gran  ballo  di  Monlicini,  la  Lampada  meravigliosa,  posto  in  iscena 
dal  signor  Francesco  Razzani ,  in  causa  di  malattia  del  prefato 
compositore.  L'opera  il  Don  Sebastiano  è  attesa  con  molla  im- 
pazienza. 

—  Al  Teatro  Valle  di  VERONA,  piena  disapprovazione  Goldoni 
e  le  sue  sedici  commedie.  Se  ne  incolpa  V  esecuzione  del  protago- 
nista anzitutto  (  Ernesto  Rossi  ).  É  passata  da  iMilano  la  Compagnia 
Sarda  diretta  a  Genova. 

—  La  Caslellan  prima  donna,  è  parlila  da  Lisbona  per  Londra. 

—  Il  signor  Lorenzo  Biacchi  baritono,  artista  conosciuto  per 
abilità  e  per  avere  percorso  i  primari  teatri,  trovasi  in  Cesena,  sua 
patria,  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 
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—  VIENNA.  Lieto  successo  VO(ello  a  qiiol  Teatro  di  Porla  Carinzia. 
La  nipprcseiitazioDo  era  a  benencio  del  l'ondo  di  pensione  per  il 
peisoniiie  del  teatro.  BcUini^  proli.j;onisl;i,  vi  ollenne  i  primi  onori. 
De  Bassini  inlerprelò  con  assai  ioile  la  parie  di  Jajjo  e  la  Bendazzi 
disimpegno  pure  con  plauso  quella  di  Dcsdemona.  Il  tenore  l*asi 
e  il  basjo  Violelli  contribuirono  nelle  loro,  al  buon  successo  del- 
l' opera.  Alla  fine  di  Ojjni  atto  v'  ebbero  applausi  e  cliiauìale  agli 
egrejji  esecniori, 

—  A  NAPOLI  MojcToni  e  la  Sadowshi  ban  fatto  furore  nel 
Duello  soUo  Richeheu. 

—  Col  primo  di  lii{jlio  la  Cruvelli  prenderà  a  Parigi  un  secondo 
congedo  di  tre  mesi.  Al  suo  ritorno  si  porrà  allo  studio  della  nuova 
opera  di  Verdi,   nella  quule  sosterrà  una   parie   principale. 

—  La  s'\Qnora  Argenltna  AìKiclifìi  prima  donna,  trovasi  in  Ascoli 
disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

—  De  Dassmi  piissò  da  Hologna  il  4  corr.,  diretto  per  Senigallia. 

—  Le  rappresentazioni  del  Trovatore  al  Teatro  del  Corso  termi- 
narono la  sera  del   4  corrente. 


SCg^ra» 


Rubini  cantò  in  Bologna,  prima  ed  ultima  volta,  l'autunno  del- 
l'anno 1830  al  Teatro  Comunale  in  tre  opere  che  vennero  rap- 
presentate; la  pritna  nel  Pirata,  la  seconda  nella  Donna  del  Lago, 
la  terza  nel  Barbiere  di  Siviglia:  dunque  non  sarà  vero,  come 
dice  il  signor  Gnllinrervello  !  !  nella  Rivista  Felsinea,  die  abbia 
inleso  Rubini  a  nolo[;na  nei  Furilard;  più  diremo;  i  Puritani  di 
Rellini,  scritti  a  Parigi,  poesia  del  Conte  Carlo  Pepoli  di  Bologna, 
vennero  rappresentati  al  Teatro  Italiano  di  quella  capitale  per  la 
prima  volta  la  sera  del  21  gennaio  dell'  anno  1835  ,  e  vi  canta- 
rono la  Giusi,  Rubini,  LàBLAcaE  e  Tamburini;  dunque  come  può 
essere  che  abbia  inleso  i  Puritani  da  Rubini  in  Bologna  nel  1830? 
Questo  è  fallo  storico;  come  maggiormente  lo  addimostra  l'arti- 
colo in  proposito  che  si  legge  nel  nostro  foglio  del  12  febbraio  1835 
N.  570.  Fiori. 

-Q-'ìlZiU.—  — — — — 

Per  il  Teatro  S.  Giacomo  di  Corfù,  stagioni  d'autunno  e  car- 
nevale prossimi,  sono  scrillurali  dall'Agenzia  Gaetano  Franchi  e  C. 
di  Ancona  la  brava  giovane  prima  doinia  Adelaide  Rfivaglia,  Gaspare 
Pozzesi  huPFo  comico,  FederìcoVarnni  b;iSso  piofondo,  e  Raffaele 
Sarti  bravissimo  direttore  d'orchestra,  che  per  la  seconda  volta  si 
recherà  in  quella  città  per  diligere. 

Per  il  Teatro  di  Catania  i  signori  Eugenia  Nost'inì-Rnssl  prima 
donna,  e  il  marito  primo  baritono  j  ed  i  primi  tenori  Tamaro  e 
Carpano  col  contralto  dal  primo  ottobre  prossimo  a  lutto  il  sa- 
bato di  passione  1855. 
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Carlo  Lìverani  primo  tenore,  che  fu  per  due  anni  acclamalis- 
simo  nel  Teatro  di  Coslanlinopoli ,  è  scritturalo  al  Teatro  d'Apollo 
in  Venezia,  prossimo  autunno. 

Bettini  Geremia  egregio  tenore ,  che  ottenne  a  Vienna  nella 
scorsa  stagione  un  successo  dei  più  splendidi  e  straordinari ,  è  stato 
sciiKuralo  dall' Appaltatore  Konz^ni  per  il  Tealio  Comun;ile  di  Bo- 
logn.i  per  la  riapertura,  con  obbli}?,o  di  sei  rappi  csenlazioni.  Colla 
sciitlurazione  di  Bettini,  Bologna  sentirà  nell'autunno  due  dei  più 
celebri  tenori  del  giorno  Negrini  e  Bettini. 

Il  signor  Francesco  Fiorani  primo  basso  profondo,  è  scrillu- 
rato  al  Teatro  di  Cesena,  prossima  Fiera:  terminato  che  avrà  quel- 
la  stagione,  trovasi  libero  da  impegni. 

TEATEI  DFlLIBEI^ATI 
Il  Regio  Teatro  di  Parma  venne  deliberato  agli  Appaltatori  si- 
gnori fratelli  Marzi  pel  prossimo  carnevale  1854  in  55  e  successive 
stagioni  ;  e  pel  prossimo  carnevale  sono  già  fissali  i  seguenti  arlisli 
primari  :  prima  donna  assoluta  s'gnora  Adelaide  Cortesi,  primo  te- 
nore assoluto  signor  Gaetano  Pardini,  primo  baritono  assoluto  si- 
gnor Alessandro  Oltaviani.  in  appresso  si  pubblicherà  i  primari  ar- 
tisti che  verranno  scritturali  pel  ballo.  In  quaresima  al  suddetto 
R.  Teatro  i  delti  Appaltatori  daranno  Commedie  ,  ed  in  giugno 
Opera  buffa. 

Il  Teatro  di  Rovigo,  per  la  prossima  Fiera,  è  sialo  deliberalo 
ai  fratelli  iVIarzi,  che  vi  daranno!  seguenti  egregi  arlisli:  Virginia 
Boccabadali  prima  donna,  Giuglini  primo  tenore;  Alessandro  Ol- 
laviani  primo  baritono. 

;U'¥ISO  DI  CONCORSO 
Commissariato  Apostolico  della  S.  Casa  e  città  di  Loreto. 

Essendo  da  eleggere  una  voce  di  tenore^  vacante  nella  Cappella 
Musica  di  questo  ven.  Santuaiio,  se  ne  dichiara  aperto  il  concorso 
col  giorno  di  oggi.  Non  più  tardi  del  31  agosto  prossimo  gli  aspiranti 
dovranno  presentare  nell'  infcasi-rillo  officio  la  domanda  di  ammis- 
sione, accompagnata  dai  documenti   aulenlici 

ì.°  dell'età,  che  non  si  ammette  superiore  agli  anni  trenta. 

2°  dell'  abituale  stalo  di  salute; 

3."  della  buona  condotta  morale. 

Nel  giorno  19  del  succesivo  sellembre  si  recheranno  in  questa 
città  per  subire  il  consueto  esperimento,  che  sarà  tenuto  pubblica- 
mente alle  ore  3  circa  pomeridiane  nella  sala  maggiore  del  palazzo 
apostolico  avanti  S.  E.  R.  ÌMonsig.  Commissario  della  S.  Casa  e  i  com- 
ponenti la  Cappella  Musica.  Quel  solo,  in  cui  concorrerà  la  maggio- 
ranza assoluta  dei  suffragi  nella  ballottazione ,  sarà  l'eletlojma  non 
acquisterà  verun  diritto  all'impiego,  se  .non  dappresso  la  sanzione 
dell'atto  di  concorso,  la  quale  insieme  colla  spedizione  della  patente, 
deve  attendersi  dal  Superior  Dicastero  della  S.  Congregazione  Loretana. 

Loreto  dall'Archivio  della  S.  Casa  il  1.°  luglio  1854. 

Enea  Marini  Segretario  Archivista. 
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M.'  POITEVIIV 

il  oonosciulissimo  Aereonaiil.i,  die  diede  di  sé  taiili  bei  saggi  nello 
principali  cillà  d'  Kiiropa,  darà  in  Bologna 

Lunedi  10  luglio  1854 

(  dalle  ore  5  |  alle  6  i  pom.  ) 

una  ASCENSIONE  AEREA, /worj  Porta  S  Donalo,  dietro  la  strada 
di  circonvallazione,  in  prossimità  dell' Offuinn  del  Gaz.  —  Il  Irat- 
teniinenlo  sarà  duplico,  e  cioè  :  1.  Gita  aerrostatica  di  piacere,  cui 
potrà  prender  parte  ogni  persona,  previo  il  pagimento  di  Se.  32. 
(  Evvi  già  chi  Ila  preso  e  pag.ilo  il  posto  per  quésta  prima  gita 
aereostalica  ).  2.  Eseucizi  Olimpici,  ossia  Corsa  Aerea  del  Poitevin, 
in   piedi  su   di   un   CAVALLO  VIVO. 

Tutte  le  precauzioni  furono  prese  pel  più  certo,  brillante  e 
completo  successo  di  questa  straordinaria  Ascensione,  nella  (juale  il 
Poitevin  userà  del  gloho  chiamato  lo  Zodiaco,  il  più  grande  e  più 
bello  che  siosi  mai  veduto,  e  che  contiene  Ollomila  piedi  cubi  di  Gaz. 

{  Il  Poitevin  abita  in   Via  Fratello  N.  857.  ) 

SCI A  n A  DE 

1." 

Per  nn  de'  sette  duci  di  Quirino 

Il  primo  surse.   Ivi  d'AudrocIe  il  caso 
L'  avido  mosse  speltalor  Ialino. 
Di   parte  chi  si  duol   es^ser  rimaso, 
E  fa  ueir  altro   intanto   capolino  , 
Il  nome  ben  gli  sta  di  ficcanaso. 
Sovente  awien  che  un  totale  imperioso 
Celar  fa  ciò  che  non  sarebbe  ascoso. 

Il  primiero  in  sua  purezza  Del  secondo  il  sugo  eletto 

Non  ha  odor  non  ha  sapore,  Dà  ì' intier  per  quintessenza. 

Se  ti  dà  molta  ricchezza  Se  li  dà  qualche  diletto, 

Quando  manca  è  gran  dolore.  Porta   pure  la  demenza. 


Sciarada  precedente  —  Rosso-re. 

Ili  II  .  Il 


Siamo  sempre  da  capo  colla  solita  preghiera  a  quei  Signori  i 
quali,  essendo  scaduto  il  mese  di  Giuqno ,  si  trovano  in  ritardo  di 
pagamento  della  tenue  corrisposta  d'abbonamento,  e  così  egualmente 
pei  molli  altri,  che  essendo  scorsi  dei  mesi,  e  ricevendo  regolarmente 
il  foglio,  si  dimenlicauo  di  saldare  la  loro  partita. 


( Tipografìa  Oov.- alla  Volpe}  GAETANO  FIORI  PROrR.  E  dirett. 


v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^^ 

N.  4  342. 

Bologna.  Giovedì  ^5  Luglio  1854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  o{;ni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  i .  GO;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Kegno  della  Grecia,  ISIalla  e  Isole  Ionie  Se.  3. 50; 
per  l' Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.b0;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FlìANCO  DI  POllTO ,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  Di  POKl'O;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,.  FERME  IN  POSTA.—  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Sc.^.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi ,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  08, 
primo  piano)  è  aperto  tutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  pomciid. 

PAROLE  D'Clìl  FRATELLO  PROCOLO  AD  UM  SORELLA  CAmSTE 

Quando  vai  per  la  prima  volta  in  una  città,  non  iscordarli  del 
ritrailo  nelle  L)5i.Lieche  dc^'li  ediedri,  del  biglicllo  di  visita  in  carta 
color  rosa  a  quelle  buone  lane  dei  giornalisti,  del  pronto  ricapito 
delle  lettere  di  raccomandazione,  di  una  generosa  mancia  anticipa- 
ta al  portinaio  del  teatro  e  della  casa  ove  abiterai ,  al  giovane  del 
caffè  e  del  trattore. 

Invita  a  pranzo  due  volte  la  settimana  il  primo  violino,  e  re- 
gala subito  una  delle  belle  tue  scatole  al  maestro  concertatore. 

Dall'  una  pomeridiana  alle  due,  avanti  il  pranzo,  tieni  circolo 
nella  sala  del  tuo  appartamento,  ma  sta  lontana  dagli  spiantali,  da 
quelli  clie  si  dicbiarano  fautori  dell'arte.... 

Dopo  lo  spettacolo  ammetti  alla  tua  abitazione  poca  gente, 
imperocché  il  mondo  è  troppo  facile  a  pensar  male  .... 

Non  lì  sfugga  un  istante  dalla  menle  1'  aurea  massima  dei 
nostri  vecchi  :  Seminare  per  raccogliere. 

Non  essere  troppo  splendida,  né  troppo  avara.  Per  le  corone 
della  serata  ,  pei  bouquels  della  seconda  rappresentazione  e  succes- 
sive, non  badare  a  spese  ....  fiori  artificiali  ,  fiori  verdi  ,  fiori  di 
Genova,  Bori  di  tutte  le  specie  ,  e  nastri  di  mille  colori.  Di  can- 
zoni, sonetti  ed  epigrafi  te  ne  lascio  un  baule,  e  pel  loggione  farà 
le  mie  veci  nostro  fratello  minore,  altra  pianticella  del  mio  giar- 
dino. La    tua    biografia  è  già  beli'  e  preparata   in    tulle    le  lingue 
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principali  •  vorrà  esser  solo  ad  ora  ad  ora  adattata  alle  circostanze 
e  ni  paese,  in  cui  nndrai  a  cantare.  Ben  inteso  che  la  cifra  degli 
acìiii  sarà  seciipro  l;i  stessa  .  .  . 

Da  certi  corrispondenti,  non  andnre  sola...  e  bada  che  la  me- 
diazione del  cinque  e  del  sei  per  cento  non  basta.  Una  cartolina 
prima  del  contrailo,  un'altra  cartolina  appena  che  l'hai  esaurito.... 
e  un  rejjjilo,  sia  qualunque,  ognivolta  che  vai  a  trovarli. 

Giudizio  nei  conlratti.  Tre  recite  per  settimana  ;  Opera  di 
dèbul  ;  Serata  di  beneCzio  franca  di  spese ,  e  con  serenala  dopo 
mezzanotte  a  piena  orchestra  a  carico  dell'impresario;  scella  delle 
parli  ....  la  più  bella,  se  vi  sono  due  donne.  Paga  assicurata,  di- 
visa in  rate  mensili  anticipale;  oro  effettivo  sonante,  non  uiai  car- 
ia .. .   e  sempri!  due  scritture  !  ! 

Coi  compa{jni  nessuna  confidenza  ...  e  non  sofferire  del  tu  da 
ogni  mascalzone  che  sia  passato  dal  tavolo  del  ciabattino  o  dal 
bucino  del  barbiere  al  tempio  delle  muse.  Però  lienli  sempre  a 
pranzo  una  seconda  parte  ...  per  sapere  tutto  quello  che  si  dice 
e  si  in  in  compagnia. 

Non  interessarti  mai  di  nessuno. 

Gu.irdali  dulie  promesse  di  matrimonio  e  dai  honhons  dei  di- 
rettori. E  scolpisciti  ben  bene  nella  memoria  che  tutta  la  scienza  della 
vita  si  riepiloga  in  due  sole  parole,  nel  Savoir  [aire.         (L.C.) 


Oporto.  -  I  giornali  di  quella  città  si  trattengono  a  lungo  sullo 
beneficinie  avvenute  da  uliimo  a  quel  teatro,  cioè  quella  della  pri- 
ma donna  assoluta  Luigia  Bianchi  che  in  un  duello  dell'  Elexir 
d'amore  col  buffo  Finocchi  e  in  una  canzone  andalusa,  fu  scopo  delle 
più  vive  acclamazioni;  quella  della  Giordano  splendida  anch'essa 
per  ogni  rapporto  e  quella  del  baritono  Pietro  Gorin,  il  quale  puro 
come  in  tutto  il  corso  della  stagione,  ebbe  a  rallegrarsi  dello  più 
calde  dimostrazioni  di  simpatia  e  di  aggradimento.  ( /.  M.) 

Odessa.  -  Il  Rigolelto  sortì  buon  successo  eseguito  dalla 
Gordosa,  dal  tenore  Palmieri,  dal  baritono  Ferlotli,  e  dalla  Schapic, 
Maddalena.  (  /_  ^j    ^ 

Forlì,  4  luglio.  -  Le  soavi  armonie  del  Verdi  rapirono  il 
scelto  uditorio  di  questo  nostro  teatro,  la  sera  del  2  corrente,  col- 
r opera  t  Masnadieri.  La  prima  donna  signora  Arigotti  sorprese  il 
pubblico  e  fu  applauditissima.il  tenore  5ff/ani  fece  pompa  di  una 
magnifica  voce  e  confermò  la  eccellente  opinione  già  acquistata.  Il 
baritono  Coliva  si  mostrò  sommo,  e  riscosse  i  meritati  encomi.  Il 
basso  profondo  signor  Annibale  Biacchi  piacque  oltre  ogni  credere 
e  fece  gustare  a  meraviglia  la  parte  di  Massimiliano.  La  robusta 
ed  espansiva  sua  voce,  la  intonazione  perfetta,  unita  ad  un  ecccl- 
leole  metodo  di  canto,  non  che  il  caiallere  ben  sostenuto  del  sog- 
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getto  che  rappresenta,  hanno  fatto  conoscere  quanto  sin  valente,  e 
quanto  sieno  fondate  le  speranze  di  una  sollecita  e  brillante  car- 
riera, che  già  il  pubblico  ferrarese,  sino  dal  carnevale  scorso,  sa- 
pea  preconizzarle.  Lodiamo  la  perspicacia  del  signor  Orsini  che  seppe 
per  tempo  farlo  suo,   per  la  imuiinenle  Fiera  di  Lugo.       A.  li- 

Chicli.  -  L'E/ena  di  Tolosa  del  maestro  Petrella  ebbe  a  quel 
teatro  successo  di  tutta  fortuna.  La  musica  fu  trovata  elaborala  eoa 
profonda  dottrina  e  ricca  di  melodie  spontanee,  brillanti,  originali. 
La  SJanlegazza,  il  tenore  ferrari-Slclla,  il  baritono  Vilti  e  il  basso 
comico  higazzì,  vi  furono  festeggiatissimi.  (  /.  iM .  ) 

Napoli,  2  luglio.  -  Teatro  S.  Carlo.  —  //  Corsaro,  dramma 
tragico  in  tre  atti,  di  Giuseppe  Verdi,  con  la  De  Roissi,  prima 
donna  assoluta,  Panconi  tenore,  Walter  btritono  ,  e  la  Carrozzi- 
Zticchi.  —  Quest'  opera  del  Verdi  è  stata  la  meno  fortunata,  anche 
dopo  r  Ahira.  Si  è  voluta  ritentare  la  sua  sorte  anche  in  Napoli 
ma  fatalmente  essa  non  è  mutala  ;  qni  come  altrove,  dove  pas^sò 
sotto  silenzio,  dove  con  disapprovazione.  -  Non  peiò  gli  uomini 
di  gusto  e  dell'  arte,  noverano,  degni  di  miglior  sorte,  tre  pexzi, 
la  cavatina  del  soprano,  il  duetto  tra  soprano  e  tenore  e  1'  ultimo 
finale;  ma  la  bontà,  se  vera,  di  questi  pezzi,  andò  involta  nella 
massa  poco  gradita,  e  più  di  ogn'  altro,  nella  cattiva  prevenzione 
che  se  ne  aveva.  —  Intanto  gli  esecutori  non  mancarono  al  loro  do* 
vere,  e  la  De  Roissi,  Pancani  e  Walter  avrebbero  ritratto  n)iglior 
frutto  delle  loro  fatiche,  ma  per  vero  mancò  il  campo.  Ciò  non  me- 
noma il  loro  merito,  né  li  spoglia  degli  elogi  passati,  come  li  pre- 
para a  successi   migliori,  in  incontri  più  fortunali.  (  0.  ) 

Trieste,  29  giugno.  —  Ieri  sera  al  Teatro  Mauroner  andò  in 
iscena  la  Zingara  di  Balfe,  al  cospetto  d'  affollato  pubblico.  Que- 
st' opera  fu  eseguila  dalla  Ortolani^  dalla  Leon,  da  Mazzotcni, 
D'Ettore,  Fortunato  Della  Costa,  ecc.,  ed  ottenne  un  successo  ol- 
tremodo brillante.  S.ibalo,  8  luglio,  andrà  in  iscena  la  Bianca  Cap- 
pello del  maestro  Randegg^r,  della  quale  sono  incominciate  le  prove, 
colle  signore  Ortolani  e  Berini,  il  tenore  Remorini,  il  baritono  Ca- 
rapia,  il  basso  Della  Costa.  Si  presagisce  bene.  (  6r.  T.) 

La  Comune  di  PIACENZA  ha  deciso  di  rislaurare  il  teatro  di 
delta  città,  il  perchè  rimarrà  chiuso  fino  alla  stagione  di  carnevale 
e  fors'  anche  fino  alla  st;igione  di  primavera.  In  cansa  di  questa 
chiusura  restano  disponibili  i  professori  cofuponenli  T  orchestra  ad- 
detta a  quel  teatro,  e  fra  essi  il  valentissimo  loro  direttore,  il  signor 
Giuseppe  Jona.  Q[}es{ù  disponibilità  del  signor  Joua  tornerà  gradila 
a  molti  teatri  che  abbisognano  dì  un  esperio  direttore. 

— •  Si  parla  d'un   processo,  intentato  dall'impresario  Ulisse  Bram- 
billa al  basso  profondo  Giorgio  Mirandola.  L'affare,  quale  ci  venne 
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raccontato,  ci  sembrò  tìnto  di  una  strana  gravità  da  non  meritare 
credenza  ;  eppure  il  lutto  è  vero.  II  fatto  ò  strano  e  curioso  nel  me- 
dcsinio  tempo;   vedremo  cosa  i  tribunali  giudicheranno. 

—  Il  tenore  Giuseppe  Tamaro  venne  scritturato  per  il  Teatro 
di  Catania  dall'  Agenzia  di  Luigi  Ronzi  di  Firenze,  cessione  Conte 
Gritti. 

—  Carrion  è  scritturato  al  Teatro  di  Senigallia,  imminente  Fiera; 
per  l'autunno  a  Milano;  e  per  il  carnevale  1854  al  55  e  succes- 
siva quaresima  al  K.  Teatro  S.Carlo  di  Napoli;  sappiamo  che  questo 
artista  tiene  dei  trattali  ,  per  la  primavera  ,  per  teatri  all'  estero. 
Per  r  autunno  del  1855,  carnevale  1855  al  56,  e  successiva  qua- 
resima, è  scritturato  al  Teatro  Italiano  di  Parigi.  11  Carrion  passò 
da  Bologna  il  7  corrente  diretto  per  Senigallia. 

■^  VICENZA.  Qui  vanno  giungendo  gli  artisti  della  Fiera;  il  Teatro 
si  aprirà  il  giorno  15  col  Rìgolello  di  Verdi;  esecutori  la  Lolli , 
Galvani,  Bencich ,  Cornago ,  la  Chini,  e  col  ballo  Blyudilla  di 
Wratz,  di  Lasina,  colla  coppia  Zaccaria  e  Lepri,  indi  si  darà 
Esmeralda,  protagonista  la  celebre  Mayicood.  Di  questo  spettacolo 
si  pronostica  assai  bene.  L'impresa  è  condotta  dai  Marzi,  nome  che 
gode  la  simpatia  universale. 

—  Scrivono  da  Parigi  che  il  maestro  Verdi  è  tenuto  di  conse- 
gnare a  monsieur  Roqueplan  il  suo  nuovo  spartito  entro  il  cor- 
rente mese  di   luglio. 

—  La  comica  Compagnia  Pobotli  e  Veslri  ha  dato  incomincia- 
mento,  col  giorno  di  sabato,  ad  un  corso  di  recite  all'  Arena  del 
Sole  in  BOLOGNA  con  plauso  meritato. 

—  Il  Gran  Circo  Olimpico  ai  Giardini  è  pieno  di  spettatori 
ogni  giorno  in  cui  la  bravissima  Compagnia  Ciniselli  si  presenta  con 
sempre  nuovi  e  variali  sperimenti  ;  per  la  verità  non  può  di  certo 
questo  spettacolo  essere  di  più  bello  e  divertente,  e  se  evvi  gran- 
de concorso  di  popolo,  è  segno  più  che  evidente  che  ottiene  il 
pieno  aggradimento  del  pubblico. 

—  11  bravissimo  nostro  concittadino  G.  Zucchim  basso  comico, 
dopo  r  assenza  di  molti  mesi  da  Bologna,  è  giunto  giorni  sono  in 
patria,  proveniente  da  Varsavia,  colmo  d'  onori  ricevuti  in  quella 
antica  capitale  del  regno  di  Polonia. 

—  Lo  spettacolo  del  Teatro  di  MODENA  terminò  lunedi  10  corr. 

—  La  sera  de!  10  corrente  il  Teatro  Apollo  in  GENOVA  venne 
aperto  coli'  opera  /  Due  Foscari,  colla  Luxoro  Prelii  prima  donna, 
Stecchi  tenore,  e  Giannini  baritono. 

—  LONDRA.  Rosina  Sloltz,  la  rinomata  artista,  abbenchè  non 
si  faccia  sentire  die  in  particolari  convegni,  non  ha  mai  un  giorno 
di  riposo.  Nella  settimana  scorsa  fu  invitata  da  lord  Lonsdale  nel 
suo  bellissimo  castello  di  Barnes  a  tre  miglia  da  Londra  colla 
Caradori,  lu  Evers  e  il  Puzzi,  concertista   di  corno.  La  Caradori 
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cantò  a  maraviglila  1'  aria  di  Semiramide  ;  la  Evers  eseguì  con  in- 
vidiabile successo  delle  melodie  alemanne,  e  la  Stoìlz  rifulse  emi- 
nenlemenle  nella  grand'  aria  di  Anna  Balena,  in  un  duetto  della 
Cenerentola,  poi  nel  leggiadro  brano  Bonìieiir  de  se  revoir,  che  so- 
leva cantare  Maria  Malibran.  Dalla  musica  vocale  si  passò  alla 
danza,  e  lord  Lonsdale  ha  aperto  il  ballo  colla  Slollz,  eseguendo 
con  essa  una  polka. 

—  PARIGI,  x^olizie  diverse.  Si  sta  allestendo  per  quel  Teatro 
dell'  Opera  i!  nuovo  ballo  per  la  Rosati  :  la  musica  sarà  composta 
dal  signor  Laborre,  autore  di  quella  del  ballo  Jovita. 

—  Durante  la  chiusura  del  teatro  stesso,  la  Cerrito  si  porterà 
ai  bagni  di  Badeu. 

—  Sabato  prossimo  l'Accademia  di  Belle  Arti  pronunzierà  il 
proprio  giudizio  sulle  cantale  degli  allievi  che  concorsero  al  grande 
premio  di  Roma. 

—  Jileyerbeer,  che  ora  trovasi  a  Berlino,  iia  testé  perduto  sua 
madre,  morta  all'  eia  di  87  anni. 

—  Cominciarono  le  prove  di  una  nuova  opera  di  Adacn,  su  poe- 
sia di  Scrihe.  Verrà  essa  eseguita  dalle  signore  Lefebre  e  Favel  e 
dai  signori   Pugel,  Ponchard  e  Nathan. 

—  Da  TREMO  abbiamo  di  positivo  essere  falsa  la  notizia  data 
in  vari  giornali  che  gli  artisti  di  quel  teatro  abbiano  sofferto  del- 
le perdite  nei  loro  rispettivi  pagamenti;  invece  tulli  finora  furono 
pagati  puntualmente  ed  in  danaro  contante. 

—  La  sera  del  IG  corrente  il  Teatro  di  Castel  S.  Pietro  verrà 
aperto  coli'  opera  /  Capuleli  e  lUontecchi,  cogli  artisti  che  vennero 
da  noi  annunciali  nel  N.  15i2. 

—  La  prima  donna  Antonietta  Mollo,  che  calcò  i  primi  Teatri 
d'  Italia  con  felice  successo,  dopo  di  aver  cantato  ai  Reali  Teatri 
di  "Mcilta  per  due  anni  consecutivi,  si  trova  in  Roma  sua  patria,  a 
disposizione  delle  Imprese. 

^Sgag~3  m-te  'M'^-Bar*^-Br^'B^".TnpFic  "w^ 

Giulia  Donzelli,  giovine  prima  mima  assoluta  di  non  comune 
inlellifjcnza  ,  è  partita  da  Trieste  per  Senigallia  ,  scrillurata  a  quella 
fiera.  Essa  trovasi  agli  slipendii  del  Ronzaiii ,  il  quale  la  riconfermò 
a  luU(»  marzo    1855. 

Filippo,  Buratti,  giovine  primo  ballerino  che  promede  di  cor- 
rere bella  carriera  ,  venne  scritturalo  dall'  appaltatore  Ronzaui  dal 
primo  luglio  a  lulta  la  prima  domenica  di  quaresima    1855 

Per  Malta  venne  scritturato  per  quel  R.  Teatro  il  primo  tenore 
Gaspare  Gamhogì ,  lo  slesso  che  nel  decorso  carnevale  a  Torino  ot- 
teneva belli^sitno  esito.  (  Agenzia   del  Piratii.  ) 

Adelaide  Borghi-Mamo,  la  rinomatissima  prima  donna  contralto, 
e  la  Luigia  Bendazzi,  'pvhna  donna  soprano,  vennero  riconfermale 
per  la  stagione  di  primavera  1855  al  Teatro  Italiano  di  Vienna. 


IGO 

Antonio  Giuglini,  Tpr'imo  tenore  assoluto,  è  «tato  scriilurato  dal 
signor  Francesco  Sanguineli  pel  Nuovo  Teatro  di  Genova^  prima- 
vera 1856  (  Agenzia  Lanari  ).  Il  signor  Sanjjuineti  spiega  una  singo- 
lare solerzia  nel!'  assicurarsi  anche  per  stagioni  lontane  di  valenti 
artisti. 

Giuseppina  Bregazzi,  prima  donna  contralto  assoluta,  i  cui 
recenti  successi  di  Costantinopoli  furono  già  riferiti  dai  giornali, 
\enne  fissata  al  signor  Boracchi  pel  prossimo  carnevale  e  quaresima 
1854-65.  (  Agenzia  Bonola  ). 

II  tenore  Giuseppe  Lucchesi  due  volle  ha  preso  il  posto  di 
Mario,  ammalalo,  nel  Barbiere  di  Siviglia  al  Covent-Gardei»  di 
Londra,  e  due  volte  fu  oggetto  di  vera  ovazione.  Questo  successo 
gli  valse  la  riconferma  per  la  stagione  dell'  anno  venturo;  di  più 
venne  ora  scritturato  per  fare  un  giro  nelle  provincie  deH'liijjhiiterra 
in  compagnia  di  madamigella  CrutJe///,  madamigella  Maraye  Tamlerlik. 
Ei  sarà  libero  dal  15  settembre  prossimo  al   25  marzo   1855. 

Beitini  e  De  Bassini  sono  stati  rifermati  per  Vienna  prossima 
primavera   1855. 

Per  la  Fiera  di  Lecco  vennero  fissali  dall'  Agenzia  Guffanti  il 
primo  baritono  assoluto  Luigi  Ferrarlo  e  il  primo  buffo  assoluto 
Carlo  Rocca. 

Pel  Teatro  Italiano  di  Jassy,  per  ordine  e  conto  dell'appaltatore 
Vittore  Del  Mary ,  stagioni  di  autunno  e  carnevale  1854  55,  il  primo 
tenore  assoluto  Atanasio  Pozzolini. 

Marietta  Mollo ,  è  stata  scritturata  in  Roma,  Teatro  Argentina, 
nella  qualilà  di  prima  donna  cooiprimaria,  per  il  futuro  carneva- 
le 1864  al  55,  Agenzia  Banchieri  ;  per  cui  sarà  a  disposizione  delle 
imprese  dal  mese  di  luglio  corrente  sino  a  lutto  il  futuro  mese  di 
novembre. 

ARTISTI  SCRITTUSITI  DILL'  APPALTATORE  RONZINI 

PER    DITEBSI  TEATRI    E   DIVERSE  STAGIONI 

Prime  Don  se.  Signore  Persiani,  Salvini-Donatelli ,  Lagrua  , 
Medori ,  Piccolomini ,  Gariboldi-Bassi,  Valesi^  Pozzi,  Lorenzetti  y 
Winter ,  Brignole-Ortolani,  Campagna'Casali ,  Fanny  Leon,  Emilia 
3Iiletta,  Remorini  Adele. 

Primi  Conrtjlti.  Signore  De  Giani-Vives ,  Duclos,  Kristinus, 
Borghi-V ietti. 

Primi  Tenori.  Siguori  Fraschini ,  Bellini,  Negrini ,  Carrion , 
Mazzoleni,  Stecchi-Bottardi  ^  Remorini ^  Banti  (Ferdinando  ), 
Catterini,  Maccaferri. 

Primi  Baritoni.  Signori  Ferri  Gaetano,  De  Bassini,  Corsi  ^ 
Gir aldoni ,  CarngUa,  Winter,  Morelli,  Reina,  Giacomelli,  D'Ettore, 
Tonini,  Rizzi,  Miterpoch. 

Primi  Bassi  P  rv  fon  di.  S\Qnor\  Euzet ,  Benedetti,  Della  Costa 
Cesare,  Della  Costa  Fortunato,  Nerini,  Nanni,  Bremond  ,  Vitali. 

Primi  Bassi -Comici.  ^'\Qnov\  Calli  Vincenzo,  Scolese,  Giacomelli. 

Maestri  di  Musica  Compositori' Signori  B alfe,  Badia  j  Sinico. 
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MjfSTBj  Concertatori.  Signori  Luigi  Ricci',  Luigi  Fabbrica, 
Randegger  Alberto,  Lucantoni. 

Prime  Ballerine  Danzanti.  Signore  Albert- Bellori  ,  Augusta 
Maywood ,  Pochini,  Kurz ,  Just,  MarsigUani. 

Primi  Ballerini  Danzanti.  Signori  Carey  Gustavo,  Lepri, 
Baratti,   Walpot,  Zoli,  Ganforini  Angelo. 

Coreografi.  Signori  Antonio  Monticini  e  Zoli. 

Primi  Mimi.  «Signori  Ramaccini ,  Pratesi,  3Iagri,  Cuccoli, 
Schiano. 

Prime  Mime.  Signore  Mazzera ,  Donzelli ,  Pusterla. 

Prime  Ballerine  Italiane,  ecc.  ecc.  Signore  Pratesi  F.  , 
Pratesi  G.,    Bellon  Emilia,  Cenni,  Fossaluzzn. 

Scuola  di  Ballo  in  Torino,  in  cui  è  Maestro  di  perfezionamento 
il  signor  Donato  Mazzei.  Scuola  di  Ballo  in  Trieste,  sotto  la  Dire- 
zione del  Maestro  Laville. 

Per  amore  di  brevità,  si  ommettono  i  nomi  delle  seconde  e  com- 
primarie parli  cantanti,  delle  coppie  dei  primi  ballerini  di  mezzo  ca- 
rattere, ecc.  ecc. 

SCRIITCRE  DELL'  AGEliA  MiGOTII  IN  BOLOGM 

Teatro  di  Ceiieda,  per  la  solita  Fiera  di  agosto,  sono  scritturati 
i  seguenti  artisti:  Laura  Ruggero-Antonìoli  prima  donna  assoluta j 
Adele  Ruggero  prima  donna;  Eugenio  Pellegrini  tenore  assoluto; 
Giuseppe  BentivogUo  baritono  assoluto;  3Iarco  Ghini  basso  profondo. 
Prim' opera  PoUuto ,  e  seconda  Roberto  Devereux. 

Pel  Teatro  di  Macerata,  stagione  di  Fiera^  il  sig.  Nicola  Contedini 
basso  profondo. 

SECONDO  VOLO  AEREO 

DI 

M/  FOSTE¥IM 

Nel  pomeriggio  del  10  l'intera  Bologna,  può  dirsi,  assisteva  al 
secondo  esperimento  aereostalico,  fra  noi  dato  dall'arditissimo  e  già 
famoso  volatore  signor /'oifex;/«.  Il  grande  recinto,  a  ciò  eretto  fuori 
Porta  S.  Donato,  conteneva  bel  riumero  di  persone  bramose  di  assi- 
stere all'allettante  Spettacolo,  e  la  folla  del  popolo  occupava  tutte 
le  circostanti  vie,  i  prati,  ed  i  campi,  non  che  i  punti  culminanti 
deli.i  città  e  dei  dintorni.  -  In  apposita  distinta  tribuna,  rallegrava 
r  Aereonauta  di  sua  ambila  presenza  S.  E.  R.  Monsignor  Conimissario 
Straordinario  nelle  Legazioni  e  Pro-Legalo  nostro ,  cui  facevano  no- 
bile corona  Autorità  civili  e  militari,  e  distinti  Personaggi.  -  Intanto 
che  compievansi  i  preparativi  dell'  ascensione,  erano  gli  interve- 
nienti trattenuti  dalle  squisite  armonie  del  Pontificio  Concerto  di  Li- 
nea, sinché  allo  scoccare  della  settima  ora  il  bello  ed  immenso  globo 
Lo  Zodìaco  (  certo  il  maggiore  di  quanti  mai  vedemmo  )  s'  innalzò 
maestoso  pegli  aerei  campi,  seco  traspoi landò  nella  galleria  un  co- 
raggioso concittadino  nostro  (il  signor  Francesco  Mingardi,  briga- 
diere  nel  benemerito  Corpo  dei  Pompieri  Uibani,che  airAerconauia 
aveva  bramalo  esser    compagno,  non   che    l'intrepido  Poitevin,  in 
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piedi  su  di  un  vivo  cavallo,  sospeso  al  di  sotto  della  superba  Mac- 
china. -  Diccinnio  intrepido  a  buon  dritto,  e  per  universale  con- 
senso ,  come  quello  die  di  singolare  arditezza  diede  anche  fra  noi 
luminosa  conforma  j  poiché  in  mezzo  ai  clanoorosi  applausi  del  Pub- 
blico, che  salutava  la  sua  partenza,  egli  atteggiavasi  ad  arditissima 
posa,  sinché,  pervenuto  ad  una  certa  elevazione,  afferrata  una  fune 
che  <jli  (jettava  il  compagno,  per  quella  arrampicavasi  leggero  e  si- 
curo a  prender  posto  nella  galleria,  accanto  a  lui,  che  nel  cimento 
gli  s'era  fallo  collega.  -  L' aria  resasi  quieta  e  propizia,  ed  il  cielo 
ridente  di  purissimo  aizurro  Io  tennero  per  lungo  spazio  in  vista  de- 
gli speltatori  ammirali,  j)rendfcndo  il  globo  la  direzione  di  sud-sud- 
est. -  Il  Poitevin  col  suo  treno  prese  quindi  felicemente  terra,  in 
Parrocchia  di  Uusso,  nell'alveo  del  torrente  Idice  oltre  a  cinque  mi- 
glia dalla  cilià,  in  mezzo  all'  accorsa  folla  dei  prossimi  abitatori.  - 
Scaricala  quivi,  e  curata  la  buona  custodia  della  sua  grande  Mac- 
china aerea,  trasporlavasi  a  Bologna,  ove  i  primi  passi  diresse  al 
Teatro  del  Corso  (in  cui  per  istraordinario,  la  eccellente  Compagnia 
Kohotti  e  Vestri  rappresentava  la  bella  produzione  del  dottor  Paolo 
Ferrari,  da  Modena,  Goldoni  e  le  iG  sue  niioi^e  commedie  ) ,  e  quivi, 
secondo  sua  promessa,  insieme  al  compagno,  presenlavasi  al  pro- 
scenio per  ringraziare  il  Pubblico,  non  mai  sazio  di  largheggiargli 
gli   applausi  i  più  caldi  ed  i   più  strepitosi. 

Crediamo  che  il  Poitevin  vorrà  far  pago  il  general  desiderio  di 
nuovamente  riammirarlo j  e  teniamo  che,  ove  ciò  avvenga,  non 
sarà  per  mancargli  il  più  grande  concorso  di  ammiratori  noslrali 
ed  esteri.  (  Gazz.  di  Boi.  ). 

Partenza  dei  signori  Virtuosi  da  Bologna 

Adelaide  Bor^hi-Mamo  per  Livorno;  Blarcellina  Lotti  per  Vicenza; 
SecciCorsi  per  Udine;  Piccolomini  per  Udine;  Cresci  per  Udine; 
Coletti  per  Livorno;  Baucardè  per  Milano,  poscia  per  Udine  ;  G«ri- 
boldi-Bussi  per  Senigallia;  DeGiani  Vives  per  Brescia;  Crivelli  per 
Siena;  Virginia  Boccahadati  per  Riujini  ;  Carrion  per  Senigallia; 
Gìuni  per  Venezia,  Gaetano  Fiori  per  Fermo. 

SCIARADA 

Ognuno  ha  il  primiero  Si  frange  l'  intero 

Cui  crede,  cui  spera,         F.  muore   burlato, 
Neil'  altro  del  mondo         Burlando  ciascun. 


Sciarade  precedenti  —  1."  Ciuco-stanza.  -2.*  Acqdà-vite. 


GRANDE    IPPODROMO 

NEI  PUBBLICI  GIARDINI  DELLA  MONTAGNOLA 

Domenica  16  corrente  Lujlid 

CHE    SI    eseguirà'  DALLA    EQUESTRE    COMPAGNIA   CiMSELLI. 


(Tipografia  Gov.' alla  Volpe j  Gaetano  riunì  PROin.  e  dh-.ett. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^S 

Bologna.  Giovedì  20  Luglio  ^834. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  PontiGcio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  ^.60•,  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  3  50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  ''i.  50;  per  gii  Slati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontilicio,  dalia  Francia,  dal  Regno 
di  iNapoli ,  e  dalla  Toscana  Don  si  riceveranno  che  FR.ANCHE  Iti  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  Irnvano 
all'Estero,  oche  vi  sì  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi ,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slampa, 
da  farsi  all';  tto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98, 
primo  piano  )  è  aperto  tutti   i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  pomerid. 

IL 

TERZO  VOLO  AEREO 

dei  celebri  coniugi  PoitCTin  ebbe  lucgo  Lunedì  scorso  verso  sera 
dall'apposito  recinlo  fuori  Porla  S.  Donalo  fra  immensa  folla  di  spel- 
talori,  die  luUi  i  punii  occupava  di  dove  esser  potesse  vi>ibi!e  il  leg- 
giadro ed  imponente  speiUicolo.  Diciamo  imponente  a  giusta  ragione^ 
giacché  su  lutti  gli  altri,  per  favorevoli  circostanze,  nustì  maestoso  e 
«traoi  diiiaiio.  L'intrepida  signora  Poitevin,  seilula  sopra  un  cavallo, 
congedatasi  prima  con  debito  ano  di  ossequio  d,i  Sua  Eccellenza  Reve- 
rendissima Monsigiioi-  Commissario  S'raoi  din.irio  nelle  Legazioni,  e 
Pro-Legalo  nostro,  e  dalle  Autorità ,  che  in  distinto  posto  siedevano, 
e  salutalo  il  Pubblico,  cui  largheggiava  eleganti  mazzetti  di  fiori, 
partiva  quindi,  fra  il  generale  plauso  e  le  armonie  di  militare  con- 
cerlo,  coraggiosamente  soppesa  alia  galleria,  in  che  avevano  già 
preso  posto  li  signor  Poitefin,  insieme  ad  un  nostro  concittadino,  il 
signor  Luin'i  Gwzzurdt..  Placido  e  sereno  1'  aere,  prestavasi  a  lulta 
mai  la  bellezza  di  una  magnifica  ascesa^  e  giunto  il  globo  a  nole- 
vole  altezza,  per  quiete  d'aria,  ristette  immobile,  in  direzione  di 
ovest  sud-ovest,  alia  vista  di  lutti.  Innalzalo  di  nuovo,  per  geilo  di 
zavorra,  nell'immensità  dello  spazio,  e  costeggiando  il  nordico  lembo 
della  città,  dirigevasi  il  globo  ad  ovest-nord-ovest,  sinché  giunto  so- 
pra un  libero  spazio,  non  lungi  dalla  subuibana  via  di  circonvalla- 
zione, fuori  Porla  Galliera  ,  ivi  posò  Iranquillamente  a  terra,  in  vista 
di  quanti  dell'ascensione  erano  stali  ammiratori,  spellacolo  nuovo 
per  Bologna,  ed  assai  piacente  e  gradilo.  La  folla,  che  pur  polè  ac- 
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correre  alla  discesa,  plaudiva  ad  oltranza  i  coniufji  PoItevlQ  e  l'in- 
trepido loro  compagno,  the  poscia  pr.esenCaiisi  più  tardi  sulle  scene 
del  Teatro  del  Corso,  ove  ogiva  la  drammalica  Conipagnia  Rohotti 
e  Fesiri  thbero  ])iii-  là  riniiov;.ti  caldissimi  applausi,  f,iuis;i  niajjgiori 
al  piil)blii  o  aiiiiuiizio  die  il  Poitevin  fece  di  un  prossimo  quarto  espe- 
rimento  di  mi  qui  <(olto  facciamo  cenno. 

Lnnedi  24  Lussilo,  ove  non  oppougausi  imprcvediliill  cirro9(nnze, 
i  coniugi  PoitCTiii  ■  ff-'liKMaiuio  il  loro  QUARTO  VOLO  AEREO. 
In  esso  mad-im.i  P<iitCTÌn.  dopo  levalo^l  il  (jlobo  a  noi.ihile  alier/.a, 
discenderà  col  Paracadute  mi  luogo  stesso  della  partenza.  -  Code- 
sto spettacolo,  iiiiei  ;iiiieiiic  liuovo  fra  noi,  non  mancherà  di  condurre 
ai  coraggiosi  Aereonauli  il  meiiliilo  concorso.  {Gaz. di  Boi.) 


% 


Pcsth.  -  Non  raro  diverlin'enlo  si  offri  ieri  agli  odierni  amanti 
dell'  arie  (|iinii(lo  niad.ima  Illedori  principiò  colla  comparsa  della 
Norma,  il  breve  gircelo  delle  sue  rappresentazioni  nel  Te.iiro  Na- 
zionale. Al  comparire  della  grande  cantante  ne  se{|uì  nn  grido  di 
applauso,  e  le  grandi  aspettative  die  cransi  formale  di  lei  in  quel 
luogo,  non  solo  furono  ovui)i|ue  appa[;ate,  ma  in  molti  istanti  fu- 
rono anche  sorpassale.  Erasi  sull'  incertezza  se  si  dovesse  più  me- 
ravigliare il  suo  polente  corpo  di  voce,  oppure  il  suo  diammalico 
contegno,  propriamente  artistico,  non  che  il  suo  profondo  sentire, 
ed  in  ciascun  pezzo  un  ben  dispiegalo  canto,  accompagnalo  da  una 
sembianza  grave  e  piena  di  espressione.  Si  vorrebbero  pur  nomi- 
nare gli  isliinli  più  distinti  di  questa  sua  prima  comparsa,  ma  per 
far  ciò  sarebbe  lo  stesso  che  citare  tolto  quanto  lo  spartito  della 
Norma.  I  pezzi  più  sensibili  e  teneri  furono  pertanto  il  duello  con 
Adalgisa,  e  poscia  il  terzetto  del  primo  allo,  e  nel  secondo  alto  il 
duello  con  Adal{|isa,  che  venne  fallo  ancora  ripetere,  e  similnier.te 
quello  con  Pollione.  Il  pubblico  fece  molli  applausi  ,  e  chiamò 
fuori  la  somma  artista,  ben  venti  volte  circa,  e  con  grande  aspet- 
tazione la  chiede  a  cantare  negli  altri  sparlili.  La  signora  Brgya 
rappresentava,  come  terza  parie  di  sorlila,  l'Adalgisa,  e  soddisfece 
la  comune  aspettazione,  procacciandosi  moltissima  lode,  trovandola 
ciascuno  ancor  de};na  di  slare  con  una  Medori.  Il  signor  Mazzi 
(  Pollione)  dispiegò  nella  sua  aria  di  sorlila  grandissima  esperienza, 
cantando  ej;li  ora  in  lingua  ungarese,ed  ora  in  lingua  italiana.  Il 
signor  Kosz^ghi  (  Oroveso  )  disimpegnò  assai  bene  la  sua  parte. 
l  cori  in  fine  e  1'  orchestra  agirono  colla  loro  solila  precisione  e 
bravura  !  (  dal  pubblico  giornale  di  Pestìi  (  Uìigheria  ) 

I^npoli.  -  Teatro  del  Fondo.  —  Serata  a  licnefizio  dell'Ospizio 
della  IMi.dd;iIena.  -  Elvina  (  musica  ).  -  La  Poltrona  storica.  - 
Adelchi  {  prosa),  -  Le  asluzie  amorose  (  ballo).  -  Chi  avrebbe  mai 
credulo  che  a  riempire  un  leatro  ben  grande,  come  quello  del 
Fondo  fosse  bastala  .  . .  che  cosa?  -  Una  Poltrona.  —  Verissimo,  una 
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Poltrona,  raa  storica^  alla  quale  doveva  sedere  Fanny  Sadoioski. 
Della  musica  dunque  non  parliamo,  per  non  ripelere  quanto  di- 
cemmo altra  volta.  Ci  piacciono  tanto  le  sedie  a  bracciuoli  che  ci  fer- 
meremo più  ajjiulamenie  su  questa,  e  dir(Mno  che  al  Fondo  altresì 
il  bel  lavoro  del  dottor  Modenese  ebbe  lietissimo  successo  e  non 
finì  solamente  con  la  cada,  anche  islorica,  ma  coi  fiori  gillati  alla 
Sadoioski  e  qualche  verso.  Alla  l'oltrona  tenne  dietto  parte  del  quarto 
alto  dell'  Adelchi,  nel  quale  la  feslejjijiuta  artista  ci  die  snjjgio  del 
suo  merito  nella  irafjedia.  Forse  in  principio,  a  dir  tero,  la  badoicski 
non  espresse  lutto  bene;  e  i  versi  di  Manzoni  parlarono  più  della 
celebre  artista,  ma  quando  toccò  il  delirio,  la  passione,  1'  alletto 
purissimo,  parve  grande,  e  nella  morte  sublime.  Elia  morì  placida 
e  pia,  e  descrisse  l'estremo  sinjjulto  a  non  potersi  far  mejjlio.  Parve 
morta  infine,  e  il  pubblico  questa  voltti  gitiò  fiori  ad  un  cadavere. 
Ma  (  consueto  prodi{jio  !  )  il  cada\ere  riprese  vita  per  raccogliere 
quei  fiori.  Quanti  spettacoli  in  una  sera  !  Noi  siamo  };rati  alla  va- 
lentissima Fanny,  e  cui  condusse  fio  sulle  scene  del  Fondo,  a  chi 
le  {liltò  i  fiori,  a  Manzoni  che  le  suggerì  sì  pietosi  aUetti  e  ad 
Alfieri....  cioè  a  Majeroni  che  le  fu  sì  degno  cornpagno  nella  Poi 
trona  Sioricn.  (  L.  31.  ) 

Castel  S-  Pietro.  -  /  Capuleli  e  i  Monlecchi ,  sublime  la- 
voro di  quell'  egit^gio  che  fu  il  maestro  Bellini,  andò  sulle  scene 
di  questo  elegante  Teatro  lascia  del  16  corrente  luglio,  diretto  con 
molto  amore  ed  intelligenza  dal  giovane  bolognese  maestro  signor 
Alesmndro  Mureschi.  Un  egregio  corrispondente  ci  scrive  che  1'  o- 
pera  prodotta  andò  bene  assai,  e  si  stende  in  elogi  per  la  prima 
donna  Enriclietta  Canedi,  che,  vinto  il  primo  timore,  spiegò  gra- 
dita voce,  e  buon  metodo  di  canto,  e  specialmente  poi  pel  con- 
tralto Serafina  Ceschelli,  riuscita  accettissima  al  pubblico  per  forza 
di  voce  e  vibratissima  azione,  e  direm  quasi  per  arditezza  di  canto. 
Alle  ben  accette  nominate  attrici  sono  poi  degni  compagni  il  tenore 
Enrico  Ceccolelti  ed  il  primo  basso  Giovanni  Canài,  che  con  esse 
loro  parteciparono  ai  sinceri  applausi  degli  accorrenti.  E  ciò  basii 
intanto  per  una  prima  notizia,  riservando  a  più  ditfoso  articolo  ul- 
teriori particolari  di  lode.  Non  chiuderemo  però  senza  un  debito 
omiggio  alla  bella  esecuzione  della  valente  orchestra,  non  che  al- 
l'oiiiina  istruzione  dei  con,  il  che  lutto  ridonda  ad  onore  di  chi 
quest'opera  produsse,  e  pose  con  tanta  intelligenza  sulle  scene.       F. 

Forlì-  -  La  sera  del  i6  corrente  comparve  in  quelle  scene  per 
la  pi  una  volta  la  nuova  opera  Luisa  de  la  Valliére  ,  del  maestro 
Peliocioi;  l'esito  che  oHeiine  fu  felici>siino  per  tulio  il  corso  del- 
l'opera, per  la  bella  musica,  e  per  la  pei  fella  esecuzione  dei  pri- 
mari artisti,  ed  in  ispecial  modo  dell'esimia  signora  Marietta  Àrigotti, 
che  a  dire  il  vero  fece  meraviglie  da  sorprendere,  e  cantò  ed  agì 
in  modo  da  rapire;  e  i  forlivesi  che  I'  hanno  applaudila  nelle  due 
opere  antecedenti,  iu  questa  la  proclamarono  somma  ed  inarrivabile; 
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essa  ha  sapulo  superare  con  molla  faciliià  tulle  le  difficoltà^  che  il 
maestro  ha  sparse  in  questa  musica,  e  chi  conosce  l'  Arigotti  sa, 
che  per  questa  artista  non  vi  è  difricoltà  che  non  sappia  vincere,  e 
sortirne  vittoriosa.  Ecco  il  ragj^naylio  di  della  sera  :  introduzione  ap- 
plaudita con  chiamala  al  uìaeslro;  cavatina  del  tenore  Stefani  ap- 
plaudila 3  cavatina  dell' /4ri^o//i,  ad  0{;ni  frase  interrotta  d'applausi, 
con  Ire  chiamale  al  maestro  dopo  l'adogio,  e  dopo  la  cabalella 
quattro  chiamale  all' arli>la  ed  al  maeslio;  duetto  fra  tenore  e 
donna  applaudito,  con  due  chiamate  insieme  al  maestro;  finale  primo, 
tre  chiamate  agli  artisti  ed  al  mneslro;  allo  secondo,  aria  del  Colìva 
applandnissima  con  due  chiamate  al  maestro  ed  all'artista  ;  prejjhiera 
con  cabaletia  cantala  ed  agita  dalla  sijrnora  Arigotti  con  quel  ma- 
gistero d'aile  tutto  suo  proprio;  qui  il  pubblico  entusiasta  non  si 
saziava  mai  di  applaudire,  e  non  si  potrebbero  enumerare  quinte 
Volte  l'artista  in  uno  al  maestro  hanno  dovuto  presentarsi  alla  scena 
in  mezzo  a  {i[rida  di  sincere  acclamazioni;  duello  fra  V  Arìgotti  e 
Stefani  applauditissimo;  finale  secondo,  applaudilo  con  tre  chiamale 
agli  artisti  ed  al  maestro.  Atto  terzo,  fatica  tutta  della  prima  donna, 
ben  secondata  dal  Colìva^  in  questo  ultimo  allo  la  sijjnora  Arìgotti 
si  levò  ad  una  altezza  impossibile  a  descriversi ,  specialmente  al 
momento  che  Luisa  rinunciando  all'amore  di  Luigi  XIV  si  liiira  per 
sempre  in  un  chiostro;  in  questa  scena  V  Arìgotti  fu  padrona  di 
tutti  i  cuori  degli  ascoltanti,  ed  il  pubblico  rotto  ogni  freno  al  fa- 
natismo con  battimani  ed  urli  di  viva  ,  sembrava  non  avessero  un 
termine.  Finita  1'  opera  ebbe  tante  dimostrazioni  1  artista  ,  unita- 
mente al  maestro,  in  modo  che  sarebbe  arduo  enumerare  le  ap- 
pellazioni alla  scena.  II  pubblico  nel  sortire  dal  teatro  aveva  sempre 
sulle  labbra  il  nome  àrnW  Arìgotti  ^  la  quale  seppe  desiare  vero  fa- 
natismo in  tutte  le  opere  che  fin  qui  vennero  a  lei  affidate,  e  quin- 
di la  signora  Arìgotti  lascia  vivo  desiderio  in  Forlì.  -  Bello  il  ve- 
stiario della  Sartoria  Camuri,  e  le  scene  dipinte  dal  Broccoli;  bene 
i  cori ,  e  r  orchestra.  P' 
_____      ' 

Abbiamo  soll'occliio  una  Lettera  di  una  repulalissinia  A(]enzla 
Teatrale  che  ci  prcg^  di  non  nominarla  oijni  qualvolta  ci  viene 
r  opporlunilà  di  pubblicare  la  scritturazione  di  artisti  ,  combinata 
da  essa,  poiché  non  ha  umbizione  di  essere  proclamata  per  ogni 
piccolo  0  };rande  contratto  che  abbia  concluso.  Troviamo  molto  as- 
sennalo (jiieslo  desiderio,  mentre  se  può  iiìleressare  il  sopersi  le 
scritluraz'Oi'ii  e  destinazioni  de{]li  artisti,  nulla  certo  può  giovare  ii 
sapersi  per  qua!  mezzo  siano  stali  scrilUirali  ,  e  spesse  volle  anco 
sono  erronee  certe  notizie,  essendo  a  noi  stessi  a-venuto  di  avere 
pubblicate  scriiuire  a  mezzo  di  una  od  altra  Agenzia  ,  che  invece 
erano  slate  direttamente  combinale  colle  rispettive  Imprese  da  cui 
furon  fatte  le  scriitnre;  per  cui,  dietro  Ufi  tale  avviso  le  nomine- 
remo solo  allorquando  le  Agenzie  stesse  ce  lo  incombono,  né  così 
saremo  responsabili  di  qualsiasi  inesattezza  in  proposito. 
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—  Teatro  Comunale  di  LUCO.  Per  la  grande  annua  Fiera  del 
settembre  avrà  in  quest'anno  il  suddello  teatro  uno  spettacolo  ve- 
ramente de{^no  deli'  antico  suo  splendore.  Si  darà  la  grand'  opera 
di  Verdi  il  Trovatore,  con  la  egrejjia  prima  donna  Cecilia  Crernont, 
artista  di  merito  disiinlo,  di  cui  più  volle  avemujo  a  rejjistrare  i 
trionG,  ed  uliiiuamenle  1'  alla  oiìoriGcenza  dell'  otiennio  diploma 
di  Accademica  Filarmonica  di  BoIo[;(K),  onore  concesso  solianto  al 
mento  positivo.  La  giovane  sinipaiica  Cleopatra  Guerrini  contrailo, 
artista  anunatissima,  ne  sarà  l'Azucena,  parte  che  certo  domanda 
un'  esecutrice  accuratissima.  Con  esse  \i  saia  il  bravo  {liovaiie  te- 
nore l*\<iro  Cecclii,  che  possiede  bella,  simpatica  voce,  e  che  fu 
molto  lodato  allorché  cantò  al  R.  Teatro  del  (ìiglio  in  Lucca,  al- 
r  Argentina  in  Rotna  ecc.  Il  baritono  Enrico  Dalle  S'de  dai  soavi 
modi  di  canto,  ed  il  bravo  ;;iovane  àitnibole  Biacchi  basso,  che 
tanto  ora  dislinguesi  a  Forlì  ne  compieranno  l'insieme.  Per  seconda, 
opera  si  darà  i  l'iirKani  di  Bellini.  L' Impresa  è  condotta  dal  pro- 
vetto signor  Nicola  Orsini. 

RIEPILOGO  DI  PiOTISIE 

LONDRA.  La  sera  del  29  giugno  scorso  venne  data  I'  opera 
di  Donizzetti  Don  Pasquale,  colla  Girisi,  Mario,  Lallache  e  /fon- 
coni;  l'opera  andò  a  vele  gonOe,  e  non  poteva  essere  diversamente 
con  un  quartetto  simile  di  cantanti  ,  la  cui  esecuzione  fu  un  in- 
cantesimo, massime  per  la  Crisi  e  Mario  pei  quali  fu  scritta  que- 
st'  opera. 

—  Splendide  oltremodo  sono  siale  le  beneficiale  che  vennero  date 
nel  Teatro  d'OPORTO  alla  bellissima  prima  donna  Luigia  liianchi, 
alla  bella  Giordano  prima  donna,  ed  al  bravissimo  b. intono  l'ielro 
Gorin,  il  quale  esso  pure  come  in  lutto  il  corso  della  stagione 
ebbe  a  rallegrarsi  delle  più  calde  addiuiostrazioni  di  simpatia  e  di 
aggradimento. 

—  In  vari  giornali  teatrali  si  legge  qualmente  la  signora  Au- 
rora Volcsi  piima  donna,  che  ha  calc;tto  le  scene  del  Teatro  a 
Porta  Carinzia  in  Vienna  la  scorsa  [)ri(navera  ,  è  slata  scriiiurala 
dall' Ap()aliatore  signor  Domenico  Ronzani  per  le  scene  del  Teatro 
Comunale  di  Bologna,  prossimo  autunno,  ove  fnà  la  sua  prima 
comparsa  coli'  opera  La  Zingara,  del  maestro  B.ilfe  ,  e  così  ()nre 
neir  opera  Caterina  Boicnrd  ,  del  maestro  Salvi  ,  che  1'  autore 
slesso  porrà  in  iscena.  La  Volesi  dal  9  settembre  prossimo  in  avanti, 
in  giornata,  è  libera  da  impejjni. 

—  Si  legge  nei  fogli  teatrali  che  la  Grisi  e  Mario  sieno  slati 
scritturati  per  pochi  «nesi  per  1'  America  ,  colia  tenue  somma  di 
17,000  lire  sterline  (franchi   425,500)  {Puf!}. 

—  Notizie  di  Parigi  dell'  11  corrente  sono  che  monsieur  Ro- 
queplan  è  partito  per  Londra  onde  scritturare  artisti  per  il  Teatro 
Italiano. 
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—  La  bravissima  cantanlu  signora  Mariella  Gresil- Codeglia  è  sia- 
la  scrillurala  dall'  Agenzia  Tealrale  Luigi  Ronzi  di  Firenze,  per  le 
stagioni  d'  aninnno  prossimo  e  carnevale  185i  al  55,  e  successiva 
quaresima,   per   teatri   da   «lesliiiarsi. 

—  L'esimio  clarinista  Ernesto  Caiallìni  è  slato  nominalo  daS.ÌM. 
r  Imper-ilore  di  Fìiissia  soU<ila  dei  teatri  Imperiali  di  l'ielroburgo 
e    m;ieslro   a   (juel    Liceo  di   nuisica. 

—  iMad.  Stollz  è  stala  fissala  al  Teatro  dell'  Opera  a  P.irigi;  il 
suo  coDtiallo   venne  Orm.ilo   a   Loiidia   nella  settimana   scorsa. 

—  i\Lid.  Tedesco  parli  per  i'  Ihilia,  o\e  si  fermerà  |)er  sei  set- 
timane ;  essa  ha  fumalo  un  magnifico  conlratlo  coli'  Impresa  del 
Teatro   di    l*ielrobiirgo,    per  le  slagioni    prossime. 

—  Il  maestro  Comp'uta  ha  dato  a  LONDRA  un  brillante  Con- 
certo nel  quale  si  presero  parte  il  violinista  Dazzini  ed  il  pianista 
Pnidenl ,  nonché  il  tenore  (jordoni,  HellelU  baritono,  e  la  DeLinyi, 
che  eseguirono  a  mera\iglia  un  duello  ed  un  lerzeilo  nell'opera 
Mazipi>a  del   maestro  Campana. 

—  A  MALAGA,  Emani  fa  molto  incontro,  e  vi  si  distingue 
in  superlaiivo  grado  la  ;W(jn/ur/^tic//i,  poscia  Federigo,  Gianni  ^  De 
Giorgi  e  :]Jotelli,  che  tuiti  lìelle  loro  rispellive  parti  cooperarono 
al   felice  successo  di  quest'  opeia. 

—  A  ODESSA  è  coin()arso  a  quel  Teatro  Italiano  ii  Trovatore, 
con   inconiro  e  con  applausi  a   tulli  gli  esecutori. 

—  A  TIIILSTE  la  bellissima  opera  la  Zingara,  che  tanto  in- 
contro ottenne  lo  scorso  carnevale  a  quel  teatro  grande,  anche  in 
oggi  che  viene  rappresentata  al  Mauroner,  ha  conseguilo  un  eguale 
successo,  e  anche  ujaggiore  :  applausi  a  bizzeffe  a  tutti  i  cantanti, 
perchè  realmente  lo  meritano;  si  son  trovali  mollo  belli  i  ballabili 
delle  allieve  della  scuola  Ronzani  ,  sotto  la  direzione  del  maestro 
Laville.  —  L'  opera  Bianca  Capello  del  maestro  Randegger  non  fu 
trop[)o  fortunata,  per  il   che  si  ritornerà  alla  Zingara. 

—  La  Ferraris,  quando  si  dice  la  Ferraris  si  dice  tulio,  sarà 
in  Beigamo  per  la  |)rossima  Fiera;  l'autunno  a  Roma;  carneva- 
le 1855  a  Venezia;  auluiiiio  di  quill'arìiu)  a  Milano;  carnevale  1856 
coir  lm[)resa  lacovacci  ;  aprile  e  maggio  di  quell'  anno  al  Carlo 
Felice  di   Genova,    !(n(»i<'Si    Sanguineti. 

—  Al  Carcano  di  MILANO  è  andato  in  iscena  il  Macheti),  colla 
bella  e  brava  Marcolim,  con  incontro;  tulli  gli  artisti  sono  slati  ap- 
plauditi, e  fra  questi  il  basso  Llurens  che  caniò  benissimo  la  sua 
romanza  del  secondo  allo,  e  il  duello  del  primo  col  Pratlico,  ed 
ebbe  apfìlausi  e  chiamale,  lasciando  il  desiderio  che  la  parte  fosse 
stata  di   miglior  importanza  e  più  corris()ondenle  al  suo  merito, 

—  Il  disiinlo  basso  comico  Zucchini  srriiinrato  per  il  prossimo 
autunno  al  R.  Teatro  della  Canobbiana  in  Milano,  trovasi  in  giornata 
disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  Questo  artista  è  ora  in  Bo- 
logna sua  patria. 
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—  Frizzi  basso  comico  ,  ora  a  Torino  ,  è  scrillurato  a  Genova 
per  l'autunno  con  la  Gaelanina  Brambilla,  Galvani  ed  Evard,  e 
per  il  carnevale  1855  a  Firenze,  Teatro  della  Pergola. 

—  Il  Teatro  Ar{;enlina  in  ROMA  per  il  carnevale  1854  al  55 
prossimo,  è  stato  deliberato  ad  una  Società  di  Roraani,  rappresen- 
tata dal  signor  Francesco  lacovacci.  La  Società  è  nell'  iinpCMMo  di 
diire  uno  s()etti)coIo  di  musica  e  prosa  ciie  sia  degno  di  Roma. 
L'Agenzia  Teatrale  di  Giuseppe  Bancliieri  di  Roma  è  incaricala  per 
la  formazione  delle  compagnie. 

I.,  —  Il  distinto  tenore  Lwqì  Cuzzani  direttore  del  Teatro  d'Oriente 
in  Midrid,  e  incaricato  d'affari  di  quell'impresa,  è  partito  ieri  19 
corrente  da  Bologna   per  Madrid. 

—  Nel  nostro  N.  1543  nell'elenco  dei  scritturali  dall' Appalta,- 
tore  Rnnzani  ove  dice  Carnglia,  deve  dire  Compia   primo  baritono. 

—  Ci  scrivono  da  LIVORNO;  «  Tentro  de' Floridi.  Mi  affretto 
a  darvi  le  notizie  della  Cenerentola  il  di  cui  esito,  nel  complesso, 
è  sialo  brillante.  La  Borghi  Marno  ha  pienamente  corrisposto  alla 
fama  da  cui  era  stala  preceduta,  ed  ba  fallo  una  vivissima  impres- 
sione. Nulla  di  più  bello  della  sua  voce  di  un  timbro  dolcissimo, 
e  che  ti  ricerca  le  vie  del  cuore,  nulla  di  piiJ  puro  del  suo  me- 
todo di  Canio;   essa  fu    a    buon    diritto     feslegi;iaia    tutta    la   sera, 

'  I  suoi  compagni,  Tesla  tenore,  Ecerardi  bantoiìo,  Uloltioti  Ales- 
sandrini basso  comico,  furono  alli  lor  volta  api'l.iudili,  1  pezzi  che 
più  andarono  a  grado  del  pubblico  furono  :  cavatina,  Don  Magni- 
fico, duello  fra  Cenerentola  e  Ramiro  ;  cavatina  D.indioi,  duello 
fra  Dandini,  e  Don  M;ignifico,  e  roudeau  Cenerentola.  Quest'  ulti- 
mo suscitò  un  deciso  eulusiasmo,  ed  in  falli  l'esecuzione  non  po- 
tete essere  né  più  brillante,  né  più  perfetto.  Il  successo  riportalo 
dalla  Borghi  Maino  è  stato  grande  e  meritato  «.Questo  spettacolo 
onora  assai  la  solerzia  e  disinteresse  degli  appaliaiori  fratelli  Ronzi 
che  sono  unici  in  Toscana  che  possano  emulare  un  Alessandro  Lanari. 

—  Abbiamo  buorte  polizie  da  PADOVA  dell'opera  Don  Sebusiiano, 
le  quali  fanno  i  debiti  elogi  al'a  giovane  Orecchia  prima  don- 
na, all'etjregio  tenore  Laudi ,  (i\  Guicciardi  ed   al  Selva.  Si  darà  in 

1  breve  Boberlo  il  Diavolo,  aM" Aliinìo,  la  Tebuldi,  Brah'ìm  e  Selva. 

\  —  Il  Teatro  della  Grand' Opera  in  PARIGI  si  riaprirà  col  10 
agosto  pfossimo.  Il  Governo  ne  ha  prese  le  redini  deiramministra- 
zione,  ed  il  signor  Roqueplan  vi  è  rimasto  primo  impiegalo  colla 
qualiGca  di  Direttore. 

—  Quantunque  siasi  letlo  in  più  giornali  di  Milano  l'Avviso  che 
il  concorso  d'Appallo  pel  Teatro  Sociale  di  Mantova  pel  venturo 
carnevale  e  successiva  primavera  rimanesse  aperto  per  lutto  il  25 
corrente,  pure  siamo  informali  essere  già  stato  deliberata  quell'Im- 
presa, pel  prossimo  carnevale,  al  signor  Domenico  Marchelli  ,  che 
vi  darà  a  prima  donna  la  signora  Adelaide  Basseggio  ,  ed  il  pri- 
mo baritono  signor  Ruggero  Pizzigali. 
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—  Il  dislinlo  baritono  Enrico  Storti  è  stalo  scritturato  al  Teatro 
di  Malta,  stagioni  prossime  d'autunno  e  carnevale. 

—  Carolina  Guerra.  La  brava  ed  avvenente  prima  donna  asso- 
luta, che  con  onore  caliò  molle  delle  principali  scene  d'  Italia,  e 
dell'  Kslero,  quali  quelle  di  Pisa,  Firenze,  Odessa,  Parma  ,  Corfìi, 
e  Padova,  è  fra  noi  libera  d'  impegni  per  le  stagioni  venture. 

ALLE  OlIlEZlOiM  TEATRALI 

Rnnimenliamo  che  si  possono  rendere  e  mantenere  perfettamente 
inodore  le  latrine  ed  i  pisciatoi  dei  le^itii,  servendosi  delle  Poheri 
d'Sinf'-ttanti  prep;iraie  dalla  jiri vilegiata  fabbrica  di  Marino  Falcoiiy 
e  Coiiip.  in  Milano.  La  sonìnia  facililà  dell'  applicazione  del  metodo 
disiiifeiianle  Faliony,  la  modicissima  spesa  occonenle  e  la  cerlezza 
di  un  ottimo  risultalo,  devono  persuadere  tutte  le  cnorevolissime  di- 
rezioni teatrali  ad  adottarne  l'uso  tanto  projirio  e  salutare.-  Gì' 11. 
RR.  Teatri  di  Mlano  e  pù  ancora  1'  an;,uslo  Teatro  Re,  che  erano 
dapprima  sconciamente  infettali  in  diverse  località ,  e  particolarmente 
nei  vestiboli  e  nei  corridoi,  a  causa  delle  schifose  esalazioni  prove- 
uieuli  dalle  attigue  latrine  e  pisciatoi,  furono  resi  e  si  n)antengono 
perfeltamenle  inodori,  mercè  l'applicazione  del  nìCLodo  disinfeilanle 
Falcony ,  già  in  pratica  da  quasi  tre  anni  nei  delti  teal-i.  -  Per  le 
necessarie  spiep.azioni  e  per  l'acquisto  delle  Polveri  disinfettanti ^  ri- 
volgersi alla  dilla  falcony  e  Comp.  in  Milano,  contrada  delh  Cerva 
N.  343.  (G.  T.) 

La  celeberrima  cantante  nriad.  Soutag  conlessa  Bossi  cessò  di 
vivere  a  Messico  il  18  giugno  sloiso  di  uialatlia  di  cholera.  - 
Questo  funesto  avvenimento  afflisse  profondanienle  la  popolazione 
di  Messico,  e  molte  centinaia  di  persone  assisterono  al  corteo  fu- 
nebre della  grande  artista.         (dai  Gtornali  iny lesi  del  10  luylio) 

SCIARADA 

Della  fama  e  della   fonte  Fu   1'  infero  in  Lombardia  , 

Sommo  pregio  è  il  primo  mio.  Nl-H' ctade  dai  colubri. 

Nel  secondo  avrem  di   fronte  Per  ricchezza  e  valemìi  , 

Un  dì  giudice  il  gran  Dio.  Il   più  chiaro  dei  delubri. 


Sciarada  precedente 
— — eaCH 


Astro-lago. 


GIIAI\DE    11MU)DI10M0 

NEI   PUBBLICI   GIARDINI   DELLA  MONTAGNOLA 

Domenica  23  corrente  Luglio 
CHE  SI  esegciua'  dalla  equestre  Compagnia  Ciniselli. 


(  Tipografia  Gov.  -  alla  Volpe  f 


GAETANO    FIORI   PROPR.  B   DIRETT. 


vS)  TEATRIARTI  E  LETTERATURA  (^ 

Bologna.  Giovedì  27  Luglio  1854. 


Ne  perviene  casualmente  un  leggiadro  lavoro  poetico,  che  sia- 
mo lieti  comunicare  ai  gentili  nostri  Associati.  É  un  snggio  degli 
studi  di  tal  giovinetto ,  di  cui  i  nascenti  albori  promettono  un 
chiaro  giorno,  ove  egli  non  resti  ,  co'ue  non  ristarà  certo,  da  as- 
siduo studio.  L'autore,  che  non  aggiunge  ancora  il  quattordicesimo 
anno,  è  nipote  a  quel  Giovanni  Ricordi  di  Milano  ,  il  cut  nome 
va  con  onore  ricordato  nei  fasti  dell'arte  musicale,  per  quella  ben 
intesa  protezione  ch'egli  accordava  ai  suoi  distinti  cultori,  loro 
largendo  i  mezzi  di  crescere  fruttuosamente  a  nobile  fama,  mentre 
a  sé  pure  procacciava  nome  e  dovizie  ;  e  le  cui  orme,  esso  man- 
cato, calca  ora  con  non  minore  celebrità  il  figliuol  suo  Tito  Ricordi^ 
padre  al  giovane  poeta,   i  di  cui  versi  qui  riportiamo. 

€UI   DEBBA   DIRSI    VERO   AMICO 

Non  amico  chiamar  quei  che  ,  col  riso 
Ognor  sul   labbro,   t'  accarezza  e  molce, 
Che  in  ogni  cosa,   lusinghiero  in  viso, 
Ed  inslancabii  col  parlar  più  dolce, 
Operi  bene  o  mal,  scaltro  ti   loda. 
Purché  a  tue  spese  pranzi  e  feste  ei  goda. 

Ma  quegli  caro  tien,  che  di   te  solo. 
Non  degli  averi  tuoi,  si  mostra  amico, 
Che,  fido  nel  gioir  come  nel  duolo, 
Teco  gode  se  godi,  e  se  rucndico 
Amoroso  ti  aita,  e  ti  richiama 
Se  pecchi,  e  la  virtude  in  te  sol  ama. 

Se  il  Ciel  ti  dona  di  colai  tesoro, 
Vo'  dir  d'  un  vero  amico,  te  felice 
Più  che  se  possedessi  e  geiunie  ed  oro  ! 
Del  resto,  segui  la  nioral  che  dice  : 
I)  Di  travagli  e  di  guai  vu<jì   viver  senza  ? 
»  Buon  viso  a  lutti,  a  pochi  coniidet^za.   » 

GÌvuo   lìlCURDI. 


•,* 
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IN  APPARECCHIO  SEMPLICE  PER  VOLARE 

La  scienza  acrooslalica  è  minacciata  di  essere  detronizzata  dal- 
l' ardila  iinina^jinazione  di  un  pastore  nei  dintorni  di  Langres, 
Giacomo  Chocur  ,  che  così  si  chiama  ;  dopo  molti  lenlalivi  è  riu- 
scito a  costruire  un  apparecchio  semplice  ed  insieme  ingcfijnoso, 
col  qu'iie  s'  iiiniilza  nell'aria  e  vola  come  un  uccello.  Se  il  suo  si- 
stema troverà  ^'r.izia  fra  gli  scienziati,  e  sotto  il  loro  patrocinio  si  \ 
propagherà,  il  corpo  umano  potrà  trasformarsi  in  volutile.  Si  aspella 
ora  la  (leseri/,ione  della  marayigliosa  scoperta  di  Giacomo  ChoeuT, 
A  proposito  di  questa  notizia,  ci  ricorda  un  epigramuja  clic  dice; 

Gran   tempo  a  noi  baslò  la  terra  sola  : 
Tentar  si  volle  il  mar  :  oggi  si  vola  ; 
Oh  quanto  stolli  siamo  ! 
Da  morir  v'  era  un  loco,  or  tre  \\  abbiamo. 

{  Omnibus  ) 
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Fra  le  città  j;hioUe  va  certanienie  collocata  Parigf.  Parigi  mangia 
ogni  giorno  200  bovi,  250  vitelli,  290  porci^  1200  uìoutoui,  12  nii- 
lumi  di  frauchi  di  volatili,  e  selvaggina:  12  juilioni  di  pesci  e  d' o- 
slriche^  8  milioni  di  uova,  2  1|2  milioni  di  formaggi. 

—  Gli  Spartani  bagnavano  i  loro  tìgli  nell'  Eurola  ,  i  Germaui 
nel  Reno,  gli  Scili  ed  i  Bretoni  non  sappiamo  in  qual  lìnme.  Da 
questo  pcizetlo  storico  un  giornale  che  nelle  sue  colonne  è  nmlio 
Igienico,  consiglia  Fuso  de' bagni  piuttosto  freschi  che  caldi.  Pe'bam- 
bini  il  bagno  freddo,  usato  ne'debili  modi,  riesce  utile  quando  son 
disposti  a  scrofole,  o  a  malattie  del  sistema  linfatico. 

—  Da  un  dialogo  ameno  ed  isti  uttivo  ricaviamo  i  seguenti  computi. 

La  temperatola    ordinaria    dell'  uomo  è    di  36    gradi.   Boerhave 
dice  che  l'uomo  non  può  esistere  in  una  temperatura   più  calda  della 
propria.  AI   Tomhucta  per  altro  il  sole  è  a  41   grado ,  e  gli  abitanti 
vivono.  Gli  animali    sopportano    per  un'  ora  e    mezzo    un    calore  da 
42  gradi,  secondo  l'esperienza    di  Tillet,  Duhamel ,  Laroche  e  Ber- 
ger  :  muoiono  in  24  minuti  alla  temperatura  di  55  a  65  gradi.  Ogni 
creatura  umana  consuma  ogni  ora,    t,200  litri  d'aria,  ogni  candela 
535.  ogni  lucerna   1,680.  Una  esperienza    scoraggiante  è  quella  che 
potrebbe  farsi  con  una  boccia  piena   di  ghiaccio.  l'osta  la  boccia  fra 
una  stanza  e  1'  altra    di  una    casa    illuminata    ed  affollala,  il  vapore 
dell'aria  che  ivi   si  respirasi  condensa  sulla  parete  esterna  della  ca- 
raffa fredda,  e  forma  un  liquido  che  cade   a  gocciole.  Raccolte  que- 
ste gocciole  in  una  ampolla  ,  e  mettendosela  in  ta'^ca  si  opera  rapi- 
damente la  fermentazione.  Aprendo  ed  aspirando  sì  ha  un  odore  in- 
fello e  mortale.  Da  questi  scandagli  scientifici  dovrebbe  trarsi  senno 
per  ben  regolarsi;  e  le  galanti  damine,  i  cari  Uons  dovrebbero  aprir 
bene  gì  occhi  quando    si    recauo    a    feste    di    balio,  ed    a    riuuioui 
luusicali. 
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' —  Diamo  un  estratto  delle  mode.  -  I  fiori  in  voga  sono  i  natu- 
rali; rose,  biancospino,  caprifoglio.  Le  scarpe  a  punta  gaadaf^nano. 
Badino  le  belle  ad  evitar  le  esagerazioni.  Lodiamo  il  vezzo  de'  cor- 
petti bianchi  più  dell'  anno  scorso.  Ci  piace  latito  veder  le  donne 
fcolombe  ,  non  foss' altro  che  ne' corpetti!  -  Per  gli  uomini  abili  di 
•«eia  di  qualunque  colore,  stoffe  come  il  piqué. Ver  la  sera  si  fanno 
tcalzoni  di  ?,Qla  floscia.  I  cappelli  bi/inclii  hanno  avuto  l'ostracismo: 
son   tornati  i  neri,  ma  con  1'  ala   ingrandita. 

•  —  Pel  mondo  che  fuma,  e  chi  è  che  non  fuma  0{];gi  plorno?  a 
cominciar  da' piroscafi  fino  agli  scolaretti,  un  poco  di  erudizione  fu- 
matoria  non  è  fuor  di  luogo.  I  fumatori  dì  pipa  tengono  in  gran 
torefio  Is  pipe  di  schiuma.  S'  ingannano  :  chiamar  demiosi  pipe  di 
JT^mmer,  dai  nome  delT  inventore  di  quella  composizione.  1  francesi, 
nella  cui  lingua  pipe  di  Kummer,  e  pipe  d'  écume  si  pronnnziano 
quasi  nel  modo  stesso,  furon  causa  che  il  povero  Kummer  fu  defrau- 
dato della  sua  scoperta.  Rendiamo  la  ruba  a   chi  spella. 

—  Le  sciraie  furono  fin  da'  tempi  di  Alessandro  d  Macedone  prese 
con  una  bella  astuzia.  Siccome  esse  imitano,  i  cacciatori  si  recavano 
in  boschi,  fingevano  di  lavarsi  il  viso  in  catinelle,  a. di  lasciavano 
<jueste  con  vischio  per  entro. 


Ticenza.  -  Teatro  Ereienio.  -  Anche  quesl'  anno  per  cura 
dei  solerli  appaltatori  fratelli  Marzi  lia  avuto  luogo  l'inaugurazio- 
ne dello  spettacolo  di  Fiera  coi  più  lusinghieri  aiispicii  ;  e  l'ope- 
ra Rigoletlo^  eseguila  dagli  egregi  artisti  HJarcellma  Lotti ,  Giacomo 
Galvani,  Bencich  e  CornagOy  come  non  era  a  dubitarne,  ollenne 
il  più  deciso  trionfo,  ed  i  cantanti  riuscirono  a  far  risaltare  tulle 
le  bellezze  di  questa  celebre  opera  del  sommo  Verdi  ,  e  gli  ap- 
plausi e  le  ovazioni  furono  piene  ,  generali  e  meritale  per  lutti  ; 
anche  il  ballo  del  Lssìna  fu  bene  accolto,  e  la  coppia  danzan- 
te Luigia  Zaccaria  e  Gio.  Lepri  vi  destò  entusiasmo.  Decorazioni 
magnifiche  ,  e  \eraiuente  degne  della  fama  che  godono  gli  appal- 
tatori Marzi.  F. 

Siena.  -  Con  V  opera  /  Lombardi,  del  maestro  Verdi,  si  è 
aperta  la  grande  stagione  che  pone  questo  teatro  fra  i  primari  di 
cartello.  La  giovane  esordiente  signora  Maria  l'rezzolini,  tutto  c'ie 
affrontasse  le  scene  per  la  prima  volta  con  una  imponente  pa  le, 
si  mostrò  assai  bene  iniziata,  spiegando  una  voce  magnifica,  in  to- 
nata ed  agile,  per  cui  riscosse  generali  applausi  e  ben  meritati  ; 
presto  vedremo  quesf  artista  percorrere  brillantissima  carriera.  1  I 
tenore  Massimiliard,  nella  parte  di  Oronte  ,  confermò  la  fama  la- 
sciata in  questo  slesso  teatro  lo  scorso  anno  col  Rigo'e'lo  ,  anzi 
questa  parte  meglio  gli  si  addice,  e  fu  perciò  applauiliiissimo. 
L'egregio  Enrico  Crivelli,  quantunque  in  parte  poco  acconcia  a  fer- 
mare la  generale  attenzione,  pure  col  raro  suo  talento  seppe  farla 
riuscire  a  modo  di  meritarsi  le  prime  palme;  né  i  sanesi,  ricordano 
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un  attore  cantante  sì  perfetto.  Cori  e  Orchestra  bene;  lodevoli  ile- 
corazionije  con  ciò  lo  spettacolo  vanta  nn  completo  trionfo.     F, 

Carissimo  Fiori.  Firenze,  17  luglio  1854. 

Ieri  assistemmo  ad  ut.o  de'  soliti  Esperimenti  Accademici,  che 
soglionsi  dare  di  quando  in  quando  n^lle  sale  della  Società  Filar- 
monica. Il  concorso  non  poteva  desiderarsi  migliore,  poiché  si  com- 
poneva del  fiore  della  società  fiorentina,  e  di  tutti  i  maestri  e  prò- 
feisori  di  che  abbonda  la  nostra  capitale  a  preferenza  delle  altre.  - 
Zi'  esecuzione  di  ogni  pezzo  sorpassò  la  perfezione  ;  si  diede  prin- 
cipio con  una  bella  sinfonia  a  grande  orchestra  del  giovane  Favi, 
allieto  del  chiarissimo  maestro  AlabelUni,  ove  si  rim^ennero  assai 
belle  cose;  2."  il  signor  lirogialdi  ^  degno  allievo  del  nostro  Gior- 
getti,  eseguì  con  mirabile  mwstria  una  jantusìa  di  Artót  sul  Ro- 
berto il  Diavolo,  e  venne  accolto  dal  pubblico  come  egli  meritava; 
2."  si  eseguì  Vouverture  a  grande  orchestra  della  tragedia  Q,ov\o\aì\o, 
di  Beethoven  y  che  fu  una  magnificenza  ;  4."  il  flautista  G.  Gariboldi, 
nome  assai  cognito  nel  mondo  musicale,  e  massimamente  nella  no- 
stra Firenze t  suonò  un  pezzo  di  Clarini  ,  coni  e  solito  di  suonare, 
e  V  accoglienza  eh'  egli  si  ebbe  anche  in  questa  circostanza  fa 
straordinaria;  in  fine  l' ouverture  a  grande  orchestra  della  tragedia 
Slruensèe,  di  Meyerbeer  ,  entusiasmò  V uditorio.  L'i  nostra  orchestra 
è  sempre  V  orchestra  di  Firenze.  Il  maestro  Teodulo  Cao.  Mabeilini 
7i' era  il  direttore  j  e  basti. -^  Ora  non  mi  rimane  che  distintamente 
salutarvi.  Vostro  Dev.mo  Amico  -  R.  V. 

Carissimo  Fiori.  Seni  calli  a,  20  luglio  1854. 

Mantengo  la  mia  parola  col  ragguagliarvi  suW  esito  dello  spet- 
tacolo andato  in  iscena  ieri  sera.  L'opera  il  Trovatole  ha  fatto 
uno  di  quei  fanatismi  da  formar  epoca.  Non  vi  parlo  della  musica, 
la  quale  non  può  che  piacere  da  per  tutto,  ma  bensì  dell'  esecu- 
zione, che  fu  veramente  stupenda.  Onde  meglio  possiate  arguire 
V esito  ottenuto  dai  singoli  artisti,  vi  farò  la  storia  di  ciascun  pezzo. 
Atto  primo:  introduzione  ,  cantata  dal  basso  Bonedelli,  applaudita; 
cavatina  della  Gariboldi  lì a?,?<'\  ,  fanatismo  con  chiamate;  terzetto 
fra  la  stessa,  Carrion  e  De  Hìsìuù  ,  furore ,  con  chiamate.  Atto  se- 
condo: canzone  della  Zingara  ,  signora  ^oiQW\-\ìe^ù  ,  silenzio  ;  rac- 
conto, applaudilo;  duetto  fra  la  stessa  e  Cavvion  ,  furore  all'adagio 
del  quale  si  volea  il  bis  ,  ed  applaudito  alla  stretta  con  chiamate; 
aria  di  De  Bassini,  applaudita;  finale ,  furore ,  con  chiamate.  Atto 
terzo:  terzetto  tra  la  Bor^'hi-ViiHi,  De  Bassini  e  Benedetti  ,  5z7e/2sio; 
aria  di  Carrio»  molto  applaudita  all'  adagio ,  e  chiamata  dopo  la 
cabaletta.  Atto  quarto:  la  ytt eco  ,  fanatismo,  e  fu  replicata;  duetto 
fra  la  Gariboldi-Bassi  e  De  Bassini ,  fanatismo  ,  e  si  volea  il  b's  as- 
solutamente,  ma  erano  troppo  stanchi  e  non  fu  accordato;  duetto 
fra  Carrion  e  la  Borghi-Vietti  applaudito  ;  terzetto  tra  gli  stessi  e 
la  Gariboldi  applaudito,  e  così  pure  tutto  il  quartetto  finale.  L'esecu- 
zione fu  perfettissima  tanfo  per  parte  dei  cori  che  dell'  orchestra 
tutta,  diretta  dal  celebre  Ferrarini,  vostro  concittadino  ;  il  solo  di 


175 

lui  nome  è  un  elogio  ^  e  ci  fa  conoscere  in  esso  uno  dei  rarissimi 
direttori  che  abbiano  merito  reale  e  sappiano  attrarsi  Vuniversale  am- 
mirazione. L'opera  fu  ottimamente  concertata  dal  maestro  Luoantoni. 
Fin  qui  dell'  opera.  Il  ballo  se  non  fece  furore ,  però  e  piaciuto; 
si  intitola  il  Diavolo  innamoralo.  La  coppia  danzante  composta  del- 
la  si"nora  Elisa  Albert-Bellon  e  del  signor  Gustavo  Carey  ha  destaio 
un  vero  entusiasmo.,  ed  invero  sono  due  ballerini  di  primissimo  ran- 
go, e  fan  delle  cose  sorprendenti;  furono  bene  secondati  in  un  ter- 
zetto dalla  signora  Emilia  Duarlis-Marsigliani.  -  Bellissime  le  scene 
sì  dell'  opera  che  del  ballo.,  le  quali  procacciarono  parecchie  chia- 
mate  ai  pittori  Berloja  padre  e  figlio;  buono  il  vestiario  e  gli  at- 
trezzi :  tutto  insomma  corrispose  perchè  lo  spettacolo  sortisse  un 
esito  clamoroso.  A  lode  del  vero  convien  dire  che  Ronzani  in  que- 
st'  occasione  non  ha  nulla  risparmiato  per  ben  servire  il  pubblico. - 
Pare  che  la  Norma ,  colla  iMedori  ,  andrà  in  iscena  il  giorno  25 
corrente.  -  Altre  notizie  vi  darò  in  seguito,  e  salutandovi  cara- 
mente ,  sono  Vostro  Aff.mo  Amico  -  G.  0.  L. 

EISFILOGO  DI  P^'©Ti:2IE 

—  Altri  nomi  da  cgyiurijjersi  all'  elenco  degli  artisti  scrillurati 
dall'Appaltatore  Domenico  Ronzani,  e  sono:  Ar\gioUna  f^eqri  pri- 
ma ballerina  danzante  al  Teatro  Comiin3le  di  Bologna  ,  prossi- 
mo autunno;  Amalia  Mass>ni  prima  ballerina  e  mima,  al  Teatro 
di  Brescia,  imminente  Fiera;  Giuseppe  Mercuriali  tenore,  teatro 
da  destinarsi,  carnevale  prossimo. 

—  Gli  artisti  primari  scritturati  al  R. Teatro  Carolino  di  PALERMO 
per  le  stagioni  d'autunno  prossimo  ,  carnevale  185i  al  55,  e  suc- 
cessiva quaresima,  che  da  noi  ufficialmente  si  conoscono,  sono:  Mar- 
cellina  Loiti  primadonna,  Lodovico  Groziani  tenore,  Goftano  fiori 
baritono,  ^ri/onio6'arcia  basso, e  Scheggi  buffo  comico;  eccellente  com- 
plesso che  onora  T  avvedulezzn,  non  che  l'impegno  granile  che  tiene 
quell'Appaltatore  signor  Verger  di  rendere  ben  servito  quel  colto 
pubblico;  molto  più  se  si  considera,  che  altri  artisti  di  merito  vi 
saranno  in  aggiunta  dei  nominali  per  il  totale  della  grande  (com- 
pagnia che  verrà  destinala  al  servizio  di  quel  teatro. 

—  La  bravissima  cantante  signora  Teresa  Pozii-Mantegazza  tro- 
vasi ora  in  Bologna  disponibile  per  le  venienti  stagioni  ;  essa  vie- 
ne da  Chieli  colma  di  onori  e  di  applausi  che  ha  licevulo  da  quel 
pubblico  nella  scorsa  stagione  in  tulle  le  opere  che  vennero  rap- 
presentate, e  non  è  a  dirsi  quale  e  quanto  fosse  1'  cntusijismo  de- 
stalo in  quella  popolazione  per  i  distinti  meriti  che  possiede  que- 
sta artista. 

—  La  signora  Maria  Angusta  Pier  federici  Wooàmoson  appena 
giunta  in  Firenze  è  siala  scrillurata  al  Teatro  del  Cocoiiiero  ,  col 
conlralto  a  tulio  il  2G  agosto  prossimo  ,  nella  sua  qualità  di  pri- 
ma donna  contralto. 
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—  L' Appaltotore  Domenico  Ronzarli  passò  da  BolojjDa  la  notte 
del  22  corrente  diretto  per  Trieste. 

—  La  brava  priuia  donna  signora  Mariella  A r mandi  ^  ora  in 
lìologna,  è  stala  scritturata  al  Teatro  Nuovo  di  Napoli  ,  col  con- 
tralto dal  primo  ajjosto  prossimo  a  lutto  il  sabato  di  passione  1855. 

—  L'Appaltatore  Ercole  iT/arzi,  dopo  la  fermala  di  due  giorni 
in  Bologna,  lunedi  24  corrente  parli  alla  volta  di  Fermo. 

—  La  bravissima  cantante  Fanmj  Capuani,  già  da  mesi  scrit- 
turata per  l'autunno  prossimo  all' I.  R.  Teatro  della  Canobbiana  in 
Milano,  trovasi  in  Bologna  libera  da  impegni  per  il  prossimo  car- 
nevale; molli  trattati  le  vennero  offerti,  ma  non  furono  accettati 
dall'artista,  perchè  non  trovati  di  sua  piena  soddisfazione;  i  tea- 
tri primari  ,  sia  in  Italia  che  fuori ,  che  ha  percorsi  questa  ar- 
tista, sono  sicura    prova  dei    molti  talenti  di  cui  è  forniia. 

—  La  prima  donna  signora  Clotilde  De  Giuli  Ciabò  ha  termi- 
nato il  suo  impegno  al  R.  Teatro  di  S.  Severino  ,  ove  è  stata  ap- 
plauditissima  e  festeggiata  da  quel  pubblico  con  ogni  sorta  di  ad- 
dinjoslrazioni.  Or;),  atteso  I  incontro  fatto  nella  scorsa  stagione  nel 
R.  Teatro  di  Lucerà,  questa  artista  è  stala  tiferniata  per  quel- 
la piazza  ,  col  contralto  dal  15  agosto  prossimo  a  lutto  il  carne- 
vale 1855. 

—  A  GENOVA  /  due  Foscari  andati  in  iscena  al  grazioso  Teatro 
Apollo  hanno  oileriuto  un  brillantissimo  successo  con  la  Luxoro- 
Freni,  che  riconfermò  Tesilo  da  per  lutto  ottenuto,  quello  che 
ad  una  eccellente  cantante  dotala  di  bella  \oce  non  può  mai  venir 
meno  ;  ella  ebbe  applausi  incessanti  e  continuali  in  tutti  i  suoi 
pezzi;  anche  al  Giannini  baritono,  nella  parte  del  Doge,  non 
mancarono  applausi. 

—  ODESSA.  Dopo  pochissime  sere  del  Trovatore  ,  giacche  la 
musica  piacque  poco,  si  dovette  riprodurre  di  nuovo  sulle  scene 
il  sempre  decantato  e  bravo  tenore  assoluto  Gio.  Solieri  ,  nostro 
concittadino,  coli' opera  /'  Italiana  in  Aljcri  ,  con  un  successo  di 
vero  furore  e  fanatismo;  ad  ogni  suo  aprir  di  bocca,  e  far  sentire 
la  sua  \oce  ben  modulala  e  condotta  con  tolta  maestria  (  in  ciò 
lode  air  esimio  maestro  Ferrari-Caslelvetri  che  è  stalo  il  suo  de- 
gnissimo istilulore),  il  pubblico  lo  applaude  incessantemente,  e 
vuole  la  replica  di  varii  pezzi  ;  fra  giorni  pure  il  suddetto  Solieri 
canterà  nella  già  conosciuta  opera  la  Sonnambula:  ci  riscrbian\o 
di  darne  contezza  dell' esilo  ,  che  speriamo  non  sia  minore  della 
Italiana  in  Algeri. 

—  La  stagione  di  TRENTO  è  terminata.  Alcuni  giornali  accen- 
narono a  guai  accaduti  fra  1'  impresario  di  Trento,  signor  Soares, 
ed  i  suoi  scriitnrati;  si  disse  che  contro  i  patti  sliibiliti  ave\a  pa- 
galo in  cartù.  Retlificala  la  cosa,  y)ossiamo  assicurare  che  qualcuno 
perdette  due  quartali  ,  e  gli    altri    tulli    furono    pagati    con  suffi- 
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dente  regolarilà,  e  che  il  solo  ultimo  quartale  fu  paf^ato  in  carta. 
11  male  è  poco,  e  sembrerà  un  nulla  a  quei  poveri  disgraziati  che 
hanno  l'abitudine  di  perder  intero  il  quarto  quartale  e  bene  spesso 
il  terzo.  Vi  furono  lagrime  dell'  impresa  sul  palco  scenico  ,  spre- 
mute pel  relativo  intenerimento  degli  artisti  ,  gente  ineducala  che 
ha  la  stoltezza  di  voler  esser  pagata  a  termini  dei  contratti  ;  è  una 
pretesa  questa  fuor  di  luogo  per  chi  vorrà  por  mente  che  siamo 
nel  secolo  del  progresso  !  {G.  T.) 

—  L'esimio  tenore  Liverani,  dalla  bella  voce,  è  ora  in  Bologna, 
e  fra  giorni  partirà  per  Cesena,  scritturalo  a  quel  teatro  per  l'im- 
ininenle  Fiera;  anche  il  bravissimo  baritono  Lorenzo  Biacchi,  ce- 
genate,  è  scritturato  allo  stesso  teatro. 

CECINO   NECROLOGICO 


EiìvlcheUa  Soning 

Leggesi  nel  Corriere  degli  Stati-Uniti: 

a  Dobbiau^o  registrare  un  avvenimento,  il  quale,  sebbene  ap- 
parlejiente  al  dominio  delle  arti,  è  destinato  a  mandare  una  profonda 
e  dolorosa  eco  nei  circoli  europei. 

a  La  signora  Sontug,  contessa  Rossi,  è  morta  al  Messico  il  17 
giugno  rapita  dal  cholera,  che  incrudelisce  iu  questo  momento  con 
una  terribile  intensità,  in  questo  paese. 

«  La  signora  Sontag  era  slata  chiamata  nella  cnpitnle  del  Mes- 
sico, da  un  contrailo  dei  più  lucrosi,  a  far  parie  della  compagnia 
italiana  formala  dal  signor  Renalo  Maison.  Essa  doveva  ricevere  tren- 
lamila  piastre  per  cinque  mesi  di  [ireslazioni.  Dal  suo  arrivo  essa  si 
era  vista  1' oggetto  delle  entusiastiche  dimostrazioni  delia  popolazioni} 
messicana ,  ed  il  suo  successo  andava  senza  posa  ingrandendo,  quando 
il  giorno  11  giugno  essa  fu  altaccala  dall' epidemia  regnante.  La  sera 
doveva  presentarsi  nella  Borgia.  Il  male  fece  subilo  rapidi  ed  allar- 
manti progressi^  però  si  pervenne  a  paralizzarli,  ed  il  IG  l'  illustre 
artista  la  si  considerava  fuori  di  pericolo.  Vana  illusione!  Alcune  ore 
più  lardi  una  ricaduta  si  dichiarava,  ed  il  17  giugno  di  manina  la 
signora  Sontag  rendeva  1'  ultimo  sospiro. 

a  I  funerali  furono  celebrali  il  19  in  mezzo  di  un  numeroso  con- 
corso di  popolo,  al  quale  lo  stesso  corpo  diplomatico  ebbe  il  buon 
gusle  di  congiungersi. 

«  La  signora  Sontag  era   naia  nel  180.5;  era    dunque  in  età  di 

quarantanove  anni.  I  nostri  lettori  sanno  lutti  qual  voce  e  sovratlullo 

qual  ammirabile  ingegno  siano  in  essa    sopravvissuti  alla  giovinezza. 

Tutti  sanno  a  quali  incessanti  fatiche  s'era  volatala  nobile  contessa, 

r  ambascialrice,  la  donna  del  gran  mondo,  ridivenuta   sein[)Iice  ar- 

tisla  per  rifare   una  foiluna  a' suoi  3  si  può  dire    esìcr  dessa  caduta 

vittima  dell'  amore  materno.  »  /  n    t  \ 

(  Cr.    I.  } 


ns 


La  Presidenza  del  Teatro  grande  di  Trieste  non  avendo  trovate  ac- 
cettabili le  offerte  avanzate  in  seguito  all'Avviso  di  data  27  aprile  a.  e, 
dichiara  col  presente  rinnovato  il  concorso  pel  conferimento  del  nuovo  ap- 
palto triennale,  cioè  per  le  opere  e  balli  da  darsi  nelle  st;igioni  di  au- 
tunno «  carnevale-quaresima  degli  anni   i8S5-56,   i856-57   e   i857-58. 

Le  condizioni  in  base  delle  quali  sarà  deliberato  il  futuro  appalto 
risultano  dal  capitolato  di  data  27  aprile  a.  e.  già  ostensibile  in  Trieste 
neir  ufGzio  della  Presidenza;  in  Milano  presso  gli  editori  di  raosica  si- 
gnori Tito  di  Gio.  Ricordi  e  Francesco  Lucca,  nonché  presso  le  agenzie 
della  Gazzetta  dei  Teatri  e  dai  signori  Alberto  Torri  e  G.  B.  Bonola  ;  ia 
"Venezia  presso  l'onorevole  redazione  della  Gazzetta  officiale;  in  Firenze 
presso  le  agenzie  dei  signori  Antonio  Lanari  e  Luigi  Ronzi;  in  Bologna 
presso  le  agenzie  dei  signori  Corticelli  e  Marchesi  ed  Antonio  Magottij 
in  Napoli  presso  la  redazione  della  Gazzetta  musicale;  in  Torino  presso 
la  redazione  del  Giornale  il  Pirata;  ed  in  Parigi  presso  i  signori  fratelli 
Escudier. 

La  concorrenza  rimane  aperta  a  tutto  il  di  i5  settembre  p.  v. ,  e 
1'  insinuazione  potrà  aver  luogo  fino  alle  ore  sette  pomeridiane  di  detto 
giorno  i5  settembre  i854,  present.uido  con  lettere  suggellate  la  propria 
offerta,  sempre  sulle  basi  delle  condizioni  che  la  stazione  appaltante  ha 
proposte  nei  capitoli,  esibendo  pare  tutto  ciò  che  potesse  tornare  a  van- 
taggio del  buon  servizio  pubblico. 

Le  offerte  dovranno  nel  modo  suindicato  essere  presentate  all'  uffi- 
zio della  Presidenza  teatrale  in  Trieste,  la  quale  Presidenza  passerà  ira- 
roediatamente  a  trattare  la  definitiva  condizione  d'appalto. 

La  delibera  verrà  fatta  a  chi  presenterà  maggior  sicurezza  per  l'e- 
satto adempimento  dei  patti,  e  per  la  perfetta  esecuzione  degli  assunti 
impegni  ;  e  gli  ofTerenti  che  non  avessero  il  domicilio  in  Trieste  ,  do- 
vranno indicare  un  loro  rappresentante  domiciliato  in  essa  città  e  mu- 
nito di  pieni  poteri,  ed  al  quale  possa  essere  intimata  l'accettazione 
dell'offerta  per  tutti  i  conseguenti  effetti ,  dietro  di  che  dovrà  egli  pro- 
dursi entro  tre  giorni  dalla  fattagli  intimazione  all'  uffizio  della  Presi» 
denza  per  la  stipulazione  del  relativo  contratto. 

Trieste,  i5  luglio  i854- 

La  Presidenza  teatrale. 

SCIARADA 

E  misura  il  jnio  primiero; 
li  secondo  è  divisione; 
Virtù  rara  è  poi  T  intero. 

Sciarada  precedente  —  CniAriA-vALLE. 


Le  Lettere  òenza  firma,  o  culle  semplici  iniziali,  si 
avranno  come  non  ricevute. 


{Tipoiji-afia  (jov.-alla  Yoljjej  Gaeta>'0  FioiU  l'UOiii.  E  DinElI. 


?Àmo  Ti:h       .  ,wccs.«s>; 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^ 

:=^J3  N.  '1546.  Q^=c 
Bologna.  Giovedì  5  Agosto  1834. 

Qiifirio    Volo  ALereo 

DEI 

Insiieta  e  brillante  vista  dava  lunedì  Bologna  in  quelle  contrade 
che  guidavano  al  Circo  PoiteTÌD,  fuori  Porta  S.  Donalo.  Le  innunie- 
rabili  carrozze  delle  più  doviziose  famiglie,  gli  accorrenti  fiacres,  l'ire 
e  il  redire  dei  vasti  omnibus  accalcati  di  gente,  la  folla  d'  ogni  or- 
dine di  popolo,  che  sboccava  da  tutte  le  vie,  le  guardie  a  piedi  e 
a  cavallo  veglianti  all'  ordine,  non  mai  turbato,  erano  per  noi  cosa 
al  tutto  nuova  e  mirabile,  che,  piena  di  vita,  dava  sembiante  alla 
città  nostra  quasi  di  floridissima  capitale.  -  Tulli  accorrevano  alla 
vasta  Arena,  dove  l'imponente  aerostato  Lo  Zodiaco  ergevasi  mae- 
stoso, attendendo  1'  istante  della  partenza.  -  Appositi  palchi,  e  ben 
adorni,  brillavano  dell'  ambita  presenza  di  Monsignor  Commissario 
Straordinario  e  Pro-Legalo  nostro,  e  delle  Autorità  Civili  e  Militari: 
eleganti  gallerie  riboccavano  della  parte  più  eletta  della  popolazione,  ed 
ì  vari  ordini  di  posti  si  accalcavano  di  immensa  folla  desiderosa  di 
godere  un  brillante  e  straordinario  spettacolo,  leggiadramente  in- 
traltenuta,  durante  l'attesa,  dalie  elette  arnionie  del  nnlilare  Concerto 
della  Linea  indigena.  -  Accolli,  al  loro  mostrarsi,  gl'ijilrepidi  Coniugi 
Poitevìn  da  una  generale  salve  di  applausi,  e  tutto  già  bellamente  di- 
sposto quanto  alla  sicura  ascensione  occorreva  con  mirabile  fred- 
dezza d'animo,  e  colle  più  rassicuranti  teorico-pratiche  piecauzioni, 
salutato  il  pubblico  festante,  donato  d;illa  leggiadra  Voialrice  di  una 
vaga  pioggia  di  fiori,  ascendevano  gli  Aereonauli  ai  propri  posti, 
cioè  il  PoitCTin  con  un  coraggioso  compagno  nella  superiore  gal- 
leria, e  madama  PoitCTÌn  nella  elegante  cesta,  che,  sormontata  dal 
PARACADUTE,  pendeva  a  notabile  distanza  dal  globo,  dando  il  segnale 
della  partenza. 

Rapida  e  maestosa  l'immensa  macchina  lanciavasi  negli  immensi 
aerei  campi,  brillanti  di  purissimo  azzurro.  Ammiiazione  e  trepidanza 
d'  animo  furono  i  primi  sensi  della  folla  spettatrice;  ma  tosto  la  se- 
conda fu  vinta,  e  solo  la  prima  si  fece  palese  nell'unanime  fragoroso 
applauso.  Alzavasi  Lo  Zodiaco  a  meravigliosa  altezza  in  direzione  di 
nord  nord-ovest ,  quando  un  inìprovviso  e  notevole  abbassarsi  dell'ae- 
rostato, per  agevolare  un  primo  api  imento  ée\  paracadute  ./ùìnwxiuVo 
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jH'ORslmo  il  dislaccnrsi  fli  questo,  e  con  esso  dolla  Vol;itrice  in(rrpl- 
dissinia.  Fu  un  istante,  d'  iniivcrsnle  silenzio.  Ma  ben  tosto  dubbiezza 
e.  Icui.i  furono  vinti.  Il  dlsMcco  era  operato;  e  mciilre  il  ylobo  risa- 
liva in  direzione  di  est-sud-est ,  il  paracadute  anipianienle  spiegatosi 
scendeva  lento  e  sicuro  a  nord-noi  dovest ,  sinclic  fi  a  hrev' ora  ,  e 
fra  la  calca  de{jli  accorrenti,  toccava  terra  in  prossimità  del  Canal 
Navile ,  nella  parrocchia  di  Arcoveggio,  fuori  porta  Gailiera,  di  dove 
la  mirabile  aerea  navigatrice  fu,  colla  sua  macchina,  ricondotta  iti 
città,  e  tralta  alla  propria  dimora  fra  entusiastiche  dimostrazioni  ÌQ~ 
f:l\\G.  -  Lo  Zodiaco  poi  discese  cogli  Acreonauli  .«uidaiori  fuor  porta 
S.  Donalo,  in  parrocchia  S.  Nicolò  di  V.llola.  dove  pure  altra  plau- 
dente folla  era  accorsa,  che,  aiutal»i  il  PoitCTin  di  quanto  eragli 
♦l'uopo  a  raccor  la  sua  macchina,  lo  accompagnava  in  ciìtà  tra  fe- 
stosi evviva, ben  meritati  dalla  rara  sua  sicurtà  e  dalla  mirabile  in- 
trepidezza, che  di  lui  e  della  moglie  fanno  una  vera  maraviglia,  gran- 
demente degna  di  ammirazione  e  di   plauso.  (Gazz   di  Boi.) 
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Livorno,  2 V  luglio.  -  Alla  Cenerenlola  è  successa  la  Borgia. 
Palla  musica  vivace,  allegra  e  sublime  al  tempo  mcdesinio  di  Ros- 
sini, siiinio  passali  alle  tetre  e  melanconiche  note  di  Donizzetli.  - 
Tulio  invecchia  nel  mondo,  non  rideie  di  questo  aforisino  ;  anche 
la  bella  musica  è  sottoposta  all'  azione  divoratrice  del  tempo.  - 
La  Lucrezia  dunque  è  successa  alla  Ceiìcrenlula.  Dovr<à  anch'  essa 
ritirarsi  nìodesiamenlc  dalle  scene  dei  Floridi,  per  cedere  il  posto 
alla  bella  e  splendida  figlia  del  maestro  di  BussetoPChi  sa,  il  pub- 
l)lico  deciderà,  e  le  decisioni  del  pubblico,  lo  sapete  *oi  tulli,  o 
impresari,  sono  inappellabili.  Intanto  il  Teatro  dei  Floridi  risuona, 
jiassatemi  la  frase,  di  frenetici  applausi  per  i  bravi  artisti  che  rap- 
presentano la  Borgia.  La  Basscggio  è  ima  fiera  e  brava  Lucrezia 
che  ha  incontrale,  col  suo  presentarsi,  le  sinìpalie  del  pub!)lico  indi- 
geno e  non  indigeno.  Dopo  che  noi  avevamo  vedute  inule  arlislo 
di  un  nome  éclatant  sotto  le  nere  spoglie  della  Borgia,  era  ora 
dillicile  che  potessimo  andar  contenti  di  una  nuova  Lucrezia.  Ep- 
pure la  signora  Basseggio  non  solo  ci  ha  conlenlali,  ma  ci  è  im- 
mensamente piaciuta.  Voce  eslesa  e  simpatica,  metodo  correttissimo 
di  canto,  finitezza  e  precisione  nella  modulazione  delle  note,  azione 
l)ene  intesa  e  in  carallere  fanno  di  lei  una  di  quelle  artiste  che  la- 
sciano una  gradita  impressione  nel  pubblico,  e  per  le  quali  1'  ap- 
plauso non  si  dirige  alle  forme  graziose  e  belle,  ma  al  vero  me- 
rito arlisiico.  La  Borgia  è  assolutamente  nei  mezzi  della  signora 
JSasseggio,  Essa  ha  la  conoscenza  della  scena  in  y\n  grado  immenso, 
Ila  r  accento  e  la  frase  artistica,  insomma  ha  tali  doti  da  rendeisi 
simpaticissima  al  nostro  pubblico.  —  La  signora  Borghi  (  Orsini  ) 
Jm  oltenulo  in  questa  sua  piccola  parlo  un  non  piccolo  trionfo. 
Ormai  essa  è  destinala  a  fanatizzare,  qualunque  sia  il  carattere  che 
lapprceeiUi,  qualunque  sia  il  canto  che  ella  uioduli.  Perchè  vi  sono 
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degli  artisti  a  cui  tutto  sta  bene,  a  cui  tutto  torna  a  pennello,  e 
quando  si  posseggono  i  mezzi  della  signora  Borghi,  quando  si  ba 
una  voce  capace  di  scuotere  nel  più  profondo  del  cuore  e  di  tras- 
metlcre  tutta  la  poesia  nascosta  nel  canto,  allora  non  vi  è  abito  che 
non  vesta  bene,  non  vi  è  coiffure  che  non  torni  a  viso.  E  il  pub- 
blico livornese  che  nella  Borghi  aveva  tanto  applaudito  la  semplice 
Cenerentola,  ha  dovuto  ammirarla  nel  personagfjio  sostenuto  e  franco 
deirOrsini.il  canto  di  questa  donua  ha  qualche  cosa  di  sopranna- 
turale. La  grazia,  la  sicurezza  con  cui  ella  ha  dello  1'  ultimo  brin- 
disi hanno  levato  un  furore  assoluto.  Ella  ha  dovuto  replicarlo,  o 
r  entusiasmo  del  pubblico  era  tale  che  tulti  avrebbero  desiderato 
di  sentire  anche  una  terza  volta  quella  bella  musica,  cantata  tanto 
bene.  -  La  Lucrezia  sostenuta  così  bene  dalia  Basseggio  e  dalla 
Borghi,  ha  avuto  poi  un  incontro  straordinario  per  opera  principal- 
n)ente  di  Negrini.  -  Negrini,  conosciuto  ed  applaudito  in  molti 
teatri  d'  Italia,  era  sconosciuto  fra  noi.  Ma  egli  si  è  fallo  sentire 
nel  primo  duetto,  ed  è  bastato.  La  sua  voce  ò  incantevole,  il  suo 
accento  è  immensamente  drammatico,  il  suo  metodo  è  perfetto.  E 
un  artista  raro,  forse  unico,  perchè  alla  forza,  alla  precisione  del 
canto,  unisce  la  passione  e  l'entusiasmo  del  dramma.  Non  è  un  islru- 
mento  materiale  esecutore  dei  passaggi  dell'  armonia,  non  è  una 
voce  soia,  ma  è  un  giovane  intelligente,  che  dice  una  frase,  come 
pochi  la  dicono,  che  canta  e  sa  dare  al  canto  tutta  1'  espressione 
poetica  della  parola.  —  Nel  Gennaro  della  Borgia  egli  ha  tutta  la 
poesia  dell'appassionato  venturiero.  La  sua  voce  è  pieghevole  ,  forte 
ed  estesa;  può  portare  all'  entusiasmo  negli  slanci  d'  un  canto  ro- 
busto, come  può  commuovere  Bno  alle  lacrime  nella  melodia  me- 
lanconica. Egli  ha  scosso  il  nostro  pubblico,  1' ammirazione  e  l'en- 
tusiasmo è  stato  immenso,  e  si  è  dello  da  tutti  -  ecco  un  altro 
grande  artista.  Nel  canto  dracnmatico  egli  è  sublime,  intende  il  con- 
cetto della  frase,  e  la  espri>.r.e  a  perfezione.  Nel  duo  colla  Basseggio 
egli  è  slato  imotenso.  Poche  volte  io  ho  veduto  un  tanto  numero 
di  spettatori  pendere  in  un  silenzio  assoluto  da  quelle  dolcissime 
note,  e  poche  volle  io  ho  sentilo  un  applauso  generale  e  frenetico 
come  quello  che  salutò  Negrini  dopo  la  fine  del  suo  racconto.  — 
Noi  ci  rallegriamo  di  vedere,  che  l'  arie  possa  conlare  ancora  fra  i 
suoi  seguaci  dei  geni  ammirabili;  noi  ci  rallegriamo  di  vedere  che 
possano  ancora  tornare  i  tempi  delle  grandi  celebrità.  E  Negrini  ci 
avvalora  in  questa  speranza:  e  noi  crediamo  di  polor  presto  citare 
uno  di  quei  nomi  che  acquistano  fama  di  grandi  artisti,  e  che  ri- 
mangono ad  esempio  di  chi  vien  dopo,  —  Anconi  non  ha  guastato 
il  buon  andamento  dello  spettacolo,  e  noi  possiamo  dire  che  egli 
ha  voce  robustissima,  e  intelligenza  grande  nella  sua  azione.  — Que- 
sta è  la  storia  sincera  di  tulli  gli  artisti.  Ala  il  pubblico  aspetta 
Verdi  -  e  Verdi  non  starà  molto  a  contentare  gli  inquieti  amatori. 
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Il  Trovatore  e  lii  Traviala  cliimleraono  al  Teatro  dei  Floridi  que- 
sta brillarne  stafjinne  d'  estate.  {  L'  Arte  ) 

Castel  S.  Pietro  (  Provincia  di  Bologna  ).  -  Promettemmo 
nel  nostro  penultimo  numero  di  parlar  di  bel  nuovo  di  questo  teatro 
e  dell'opera  1  Caputeli  e  Ulontecchi,  che  i;iovani  e  volonterosi  artisti 
vi  rap[)resentono  attuahDenle  con  diletto  de{jli  accorrenti,  i  quali 
plaudiscono  alle  cure  delTimpresa  non  solo,  uia  al  sapere  che  spie- 
yano  gli  esecutori,  talun  de'  quali  va  per  singolari  pregi  distinto. 
E,  per  cominciar  da  principio,  diremo  come  la  prima  donna  signora 
Canedi  abbia  singolari  pregi  di  voce  e  di  arte,  che  la  fan  degna  del 
plauso  meritato  degli  intelligenti,  che  anche  sarebbe  più  grande  se 
alcuna  volta  il  timore  (figlio  di  stimabile  diffidenza  )  gli  ottimi  suoi 
mezzi  non  venisse  alquanto  paralizzando,  nuocendo  alcun  poco  a 
quell'intero  buon  effetto,  che  certo  non  le  manca,  e  che  sarebbe 
integro  e  del  tutto  soddisfacente  s'ella  sapesse  rendersi  al  tutto  di  sé 
signora.  Il  contralto  signora  Ceschetli  ha  molto  spirito,  accompagnato 
da  bella  voce  e  da  forte  sentire.  Essa  è  pur  uno  degli  ornamenti  di 
questo  spartito,  e  le  belhizze  della  parte  di  Romeo  seppe  far  risaltare 
con  soddisfacimento  degli  ammiratori,  che  ne  la  guiderdonano  di 
vivi  applausi.  Il  tenore  signor  Ceccolctli  è  tale  nell'insieme  da  adem- 
piere con  amore  la  sua  parte,  e  da  rendere  soddisfatti  gli  ascoltatori, 
che  più  e  più  lo  sarebbero  se  maggior  calore  egli  sapesse  spiegare, 
ed  alquanto  più  curasse  il  recitativo,  che  sul  suo  labbro  manca 
spesso  air  effetto,  che  fu  nell'  intendimento  del  valoroso  maestro 
(  il  non  mai  abbastanza  lacrimato  Bellini  ).  Potente  è  la  voce  del 
basso  signor  Candì,  che  ha  inoltre  buon  metodo  di  canto;  rua  solo 
fa  torto  a  quell'ottimo  senso  musicale,  che  non  gli  può  essere  con- 
trastato, il  modo  meno  curante  con  cui  esprime  i  recitativi,  e  più 
poi  (  non  esitiamo  a  così  chiamarla  )  la  impropria  scelta  della  ro- 
manza nei  Normanni  di  Mercadàrì'e,  ch'egli  innestar  volle  ad  una 
musica  di  genere  affatto  diverso.  Altra  scelta,  e  \)iù  ragionala,  gli 
avrebbe  condotta  più  grande  la  lode  dell'  universale.  Ottimo  sog- 
j»etto  è  il  Mazzoni,  nò  la  parte  di  Lorenzo  esser  poteva  meglio  af- 
fidata ,  sicché  a  lui  il  pubblico  plauso  suona  pieno,  universale  e 
sincero.  —  L'  opera  è  ben  diretta  dal  giovane  bolognese  maestro 
Alessandro  Moreschi;  i  Cori  degnamente  istruiti  dal  conosciuto  ed 
eccellente  maestro  Magi'no  Sera/t/ii;  l'Orchestra  è  eccellente,  ed  assai 
bene  diretta  dal  primo  violino  Raffaele  Sarti,  e  son  plauditissimi 
nei  loro  a  solo  il  clarinista  Leonesi,  il  violoncellista  Prof.  Parisini 
ed  il  suonatore  di  corno  signor  Simoni.  La  messa  in  iscena  è  sod- 
disfacente, ottime  le  decorazioni,  bellissimo  poi  il  vestiario  del  Camuri 
onde  questo  spartito  è  condecorato,  sicché  nell'insieme  lo  spettacolo 
è  tale  da  render  paghi  quelli  che  v'  intervengono,  e  meritevole  di 
quelle  lodi,  che  proporzionatamente  risnonano  a  quanti  vi  hanno 
parte,  ed  a  quelli  che  curarono  un  abbastanza  gradevole  tratteni- 
mento ai  frequentatori  di  questo  elegante  teatro.  F. 
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GentUìss.  Amico  Fiori.  Senigallia,  2S  Luglio  i854. 

A  tenore  di  quanto  vi  promisi  coli'  ultima  mia,  eccomi  a  darvi 
altre  notizie  del  nostro  spettacolo ,  incominciando  dal  dirvi  che  a 
guest'  ora  si  son  date  sette  rappresentazioni  del  Trovatore ,  con  lo 
stesso  incontro  di  fanatismo,  anzi  si  è  dovuto  replicare  anche  il 
duetto  tra  la  Gariboldi-Bassi  e  De  Bassini,  e  quello  che  è  ancor 
meglio  V  impresa  ha  fatti  bellissimi  incassi,  lersera  è  andato  in 
iscena  il  diveilissement  danzante  Le  illusioni  di  un  Pillore ,  che 
fece  furore  per  merito  principale  del  signor  Gustavo  Carrey  e  del- 
la signora  Elisa  Alberl-Bellon.  Fa  il  Carrey  che  lo  pose  in  iscena 
con  molta  cura  e  buon  gusto;  come  azione  e  un  nonnulla  che  serve 
di  pretesto  alle  danze;  un  passo  a  due  tra  la  Albert-Beilon  e  Carrey 
ha  destato  un  entusiasmo  indescrivibile;  non  vi  saprei  dire  chi  dei 
due  abbia  portata  la  palma,  perchè  e  V  una  e  V  altro  fecero  prò- 
digi.  Un  ballabile  in  tempo  di  valtz  passò  non  senza  applausi, 
come  furono  applauditi  in  un  terzetto  le  signore  Emilia  Duarlis- 
Marsigliani,  Aulonlelta  Fiacchi^  ed  Angelo  Ganforini.  Si  chiuse  il 
ballo  con  una  Polka  composta  dal  Carrey  e  da  esso  eseguita  colla 
Alberl-Bellon.  Vi  assicuro  che  niente  ho  mai  veduto  di  più  grazioso 
ed  elegante ,  come  era  impossibile  fosse  eseguita  con  miglior  brio 
ed  esattezza;  fu  tale  il  successo  che  se  ne  volle  ad  ogni  costo  la 
replica,  che  fu,  eseguita  fra  innumerevoli  applausi.  Da  quanto  mi 
sembra  avere  letto  nel  vostro  giornale,  questi  due  artisti  saranno 
r  autunno  prossimo  al  vostro  maggiore  teatro;  se  ciò  è,  non  dubito 
punto  che  saranno  la  delizia  del  pubblico  bolognese ,  perchè  non 
è  possibile  vedere  dì  meglio  in  una  coppia  danzante.  -  È  arrivata 
la  Madori,  e  domani  andrà  in  iscena  colla  Norma,  avendo  a  com- 
pagni la  signora  Mariella  V^emoinù  {  Adalgisa),  Cavnon  i^PoUicne)) 
e  Benedetti  (  Oroveso  ).  -  Per  domenica  è  fissata  V  ottava  rappre- 
sentazione del  Trovatore.  -  State  tranquillo  che  con  V  usata  im- 
parzialità avrete  le  relazioni  sulla  Norma,  e  nel  mentre  che  salu- 
tandovi caramente  sono  a  tutte  prove 

Vostro  Aff.mo  Amico  ~  G.  A.  L. 

Caro  Fiorì.  Senigallia,  30  luglio   [854. 

La  Medori,  la  celebre  Medori  ha  fatto  il  suo  gran  debutto. 
Mio  caro  Fiori ,  essa  è  una  bellissima  e  straordinaria  cantante,  ma 
che  volete?  la  Norma  ,  spartito  da  lei  eseguito ,  non  ha  fatto  quel 
fanatismo  che  si  credeva.  Fila  cantò  a  meraviglia  e  da  grande 
artista.  Lo  spettacolo  nella  lunghezza  de'  suoi  antichi  recitativi 
languì,  per  non  dire  annoiò,  ed  in  generale  tutti  attendevano  mi- 
gliore riuscita.  Mio  caro  Fiori,  bisogna  persuadersi  che  la  musica 
antica,  essendo  troppo  debole,  non  ha  più  la  forza  di  giungere  al 
cuore  siccome  una  volta.  Le  sensazioni  in  oggi  hanno  bisogno  dì  es- 
seri più  forti  per  scuotere:  e  di  ciò  non  possiede  il  segreto  che  il 
celebre  Verdi  !  !  Passare  dal  Trovatore  alla  Norma  (  oh  che  brutto 
passaggio  !  ).  Lo  ha  sentenziato  un  affollato  teatro  cosmopolitico. 
Del  resto  le  scene,  ì  cori,  V  orchestra  andò  benìssimo.  Il  nuovo  di- 
verlissemeut  danzante  piace  maggiormente  atteso  le  bellezze  dì  cui 
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va  adorno ,  massime  nella  coppia  danzante  che  è  veramente  un 
portento  per  bravura  e  per  esecuzione.  Speriamo  che  il  Don  Pasquale, 
che  andrà  in  iscena  entro  la  corrente  settimana.,  ristorerà  del  sojferto 
scacco  il  puhhlico  e  V  impresa.  Questa  perù  deve  avere  incassato 
ieri  sera  molte  centinaia  di  scudi .^  poiché  era  un  bellissimo  teatro. 
Prendete  questa  notizia  dal  lato  dr.lLi  sincerità^  e  del  desiderio  che 
ho  di  tenervi  a  giorno  dello  stato  delle  cose.  Io  credo  che  la  Wedori 
finirà  per  fanatizzare.  -  Questa  sera  abbiamo  il  Trovatore,  che  riesce 
ogni  sera  più  gradito.  La  Gariboldi,  cui  fanno  adeguata  corona  il 
De  Bassini ,  Cariion,  e  la  Vielti,  piace  assai,  assai,  assai.  Fate  i  soliti 
saluti  agli  umici  e  credetemi  Vostro  Aff.mo  Amico.  -  N.  Q. 

MISFILOG©   Di  p;OTIZIE 

Coniplcla  Conipagnia  di  canto  del  Teatro  San  Giacomo  di 
CORFU'  per  le  slajjioni  di  anlunno  prossimo  e  carnevale  1854  al  55, 
Impresa  G.  Franchi  e  Comp.  di  Ancona:  prime  donne  assolute  a 
vicenda  Luijia  Cavetti  e  Adelaide  Ravag Ha  ;  primo  tenore  assoluto 
per  le  opere  serie  Pietro  Chiesi,  cessione  Grilli;  altro  tenore  per 
le  opere  buffe  Andrea  Minocchi-,  primo  conlralio  assoluto  Anneita 
Agostini;  primo  baritono  assoluto  Cesare  I\Jorelli-Condolmieri ; 
primo  b.isso  profondo  assoluto  Federico  Varani;  buffo  comico  as- 
soluto Gaspare  Pozzesi  ;  basso  generico  G-  B.  Amici;  direttore 
d' orcliesira  Raffaele  Sarti;  primo  oboe  Gaetano  Amadio;  primo 
fa<]oito  Pietro  Casalirìi  ;  con  comprimarie  e  seconde  parli.-  La 
suddetta  Agenzia  di  G.  Franchi  e  Comp.  ha  pure  scriiiuralo  per 
l'Arena  di  ANCONA,  per  T attuale  stagione,  le  drammatiche  com- 
pagnie di  Stefano  De  Ricci ,  e  di  Francesco  Bonuzzi. 

—  PARIGI.  La  riapertura  dell'Accademia  imperiale  di  musica 
avrà  luo;]o  nei  primi  giorni  del  prossimo  agosto.  Si  annunzia,  nella 
Juive  di  Halevy,  la  prima  comparsa  di  una  nuova  cantante,  la  si- 
gnora Donati. 

—  FIUENZE,  Teatro  della  Pergola.  Grande  spettacolo  d'opera  e 
ballo,  impresa  Luigi  Ronzi.  Cantami  :  ^de/<3jde  for/esi  prima  don- 
na ;  Frascliìni  tenore;  Paolo  Baraldi  baritono;  Bonazzi  basso; 
con  le  occorrenti  seconde  parli;  e  nel  ballo,  compositore  e  primi 
ballerini  di  mollo  merito,  primi  ballerini  e  prime  ballerine,  co- 
rifei ec.  -  Nel  carnevale  prossimo  allo  slesso  teatro  vi  sarà  la  si- 
gnora Giuseppina  Brambilla  prima  donna.  Frizzi  basso  comico, 
e  altri  che  non  sono  peranche  annunciati. 

—  A  ROMA,  al  Teatro  Argentina,  impresa  lacovacci ,  vi  cante- 
ranno la  De  Giuli  prinja  donna,  Mongini  tenore,  Colini  baritono, 
Angelini  e  Laterza  bassi.  Nel  ballo,  la  Ferraris  e  Vienna  primi 
ballerini,  e  Violli  compositore  de' balli  ;  eccellente  complesso  che 
onora  di  molto  1'  appaltatore  signor  lacovacci. 

—  Il  distinto  tenore  signor  Vincenzo  Sarti,  ora  sulle  scene  del 
Teatro  S.  Radegonda  in  Milano  con  verace  iiìconlro  ,  è  scritturato 
al  Tealro  di  Como,  prossimo  carnevale. 
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:       —  L'  esimia  cantiiiile  Virginia  Boccabadali  da  Rimini  è  partila 
';  per  Macerata,  come    porta  li    suo  contralto,  e  così    similmente  il 
;  Jeiiore  Ortolani  partito  da  Bologna  per  la  stessa  piazza. 

—  PESTH  (nostra  corrispondenza).  IMadania  M  edori ,  la  egre- 
gia cantante,  ottenne  un  secondo  trionfo  neW  Emani  \  è  stata  ap- 
p!audit:ssin)a  anche  in  quest' opera,  come  nella  Norma;  si  dava  il 
Don  Pasquale,  col  Scalese.  -  L'uà  novità  del  giorno,  dice  il  foglio 
di  quella  città,  si  è,  che  madamigella  Clez  del  Teatro  Nazionale, 
dove  ora  si  trova,  venga  chiamata  a  cantare  a  Vienna  nell'  I.  R. 
Teatro  dell'  Opera  di  Corte. 

—  La  signora  Argentina  Angelini  è  la  prima  donna  al  Teatro 
di  Cesena  per  il  veniente  spettacolo  della  prossima  Fiera  ;  prima 
opera  il   Trovatore. 

—  Il  signor  Goetano  Aducci  primo  tenore,  è  stalo  scritturato 
dal  signor  Domenico  ì\Lirchelli  appaltatore  teatrale,   per  il  prossi- 

L  mo  carnevale,  pei  teatri  di  sua  pertinenza. 

—  La  comparsa  della  Slollz  al  grande  teatro  dell'Opera  avrà  luogo 
con  la  Favorita  di  Donizzetli  dal  15  al   30  del  prossimo  agosto. 

—  Dagli  allievi  del  Ginnasio  musicale  militare,  venne  eseguita 
una  Caccia  della  signora  Uccelli,  ridotta  per  musica  militare.  Essa 
ebbe  V  onore  d'  essere  ripetuta  nella  domenica  successiva. 

—  -MESSICO.  La  Fiorentini  e  il  Buttcsini  hanno  sciolto  il  loro 
contratto  colla  direzione  iMassore,  Barili  e  Sani'  Anna.  Badiali,  a 
quanto  dicesi,  si  trova  gravemente  ammalato.  Tutta  la  compagnia 
[Sitava  per  disciogliersi. 

—  NUOVA  YORK.  Li  Lucia  colla  Gomez,  Neri-Puraìdi,  Oraziani 
e  Coletti  fu  prodotta  a  quel  teatro  di  Castel-Garden.  1  giornali  di 
colà  non  fanno  parola  sull'esecuzione,  e  tale  silenzio  fa  dubitare 
uh'  essa  sia  stata  nel  complesso  poco  lodevole.  I  coristi  sono  lutti 
tedeschi.  Si  aspettava  a  quel  Teatro  Niblo  una  compagnia  francese 
reduce  da  Orléans. 

—  FIRENZE,  Teatro  del  Cocomero,  corrente  staoione,  impresa 
bertini.  Agenzia  Antonio  Aiaimo,  Cantanti  :  prima  donna  assoluta 
M.  Livina  Benaini  ;  primo  contralto  Augusta  Pierfederici ;  primo 
tenore  Gaetano  Biondi;  primo  baritono  C.  Corti;  primo  basso 
j.  Milrovich;  seconda  donna  Piombanti;  cou  altre  seconde  parti: 
-'rima  opera  Lucrezia  Borgia  di  Donizzetli. 

—  La  signora  Annetta  Winnen  prima  donna,  che  calcò  per  più 
ohe  le  scene  dei  teatri  di  Milano,  e  altri  primari,  nonché  per 
iltinio  quello  di  Modena  nello  scorso  carnevale  ,  e  sempre  con 
lìerilalo  plauso,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  le  stagioni 
r  autunno  e  carnevale  prossimi. 

—  La  bravissima  cantante  signora  Mariella  ArigoUi,  trovasi  in 
iornata  in  Bologna,  reduce  da  Fori). 

—  Sono  passati  da  Bologna  artisti  scritturati  per  Fermo  :  .^^^^5//, 
ìlclkr,  e  Uallelli. 
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—  Il  l)ravissimo  bnritono  Ferrarlo,  ariislti  provetto,  avendo  can- 
tato in  teatri  di  credito,  è  scritturalo  al  Teatro  Carcano  di  Mi- 
lano, stagioni  d'  autunno  e  carnevale  prossimi. 

—  Tre  sono  i  baritoni  scritturati  per  CESENA  dal  signor  Santini 
Appaltatore  Teatrale,  e  sono:  Lorenzo  Biacchi,  Edvigi  Ricci,  e  Munari. 

—  La  signora  Clcmenlina  Bernagozzi  è  stata  scritturata  al  Teatro 
di  Cesena,  per  sostenere  la  parte  di  Azuceiia  nel  Trovatore. 

—  Il  Trovatore  andato  in  iscena  al  Teatro  d'  UDINE  lia  avuto 
un  successo  splendido  e  clamoroso  mercè  la  somma  bravura  degli 
esecutori  ;   ne  parleremo  in  delta^jlio  nel  prossimo   numero. 

—  Le  corrispondenze  del  MESSICO,  dicono,  così  si  legge  nei 
fogli  di  iMilano,  che  vari  artisti  furono  colà  colpiti  dal  cholera. 
Marini,  secondo  quelle  notizie,  si  troverebbe  gravemente  infermo, 
come  pure  Io  sarebbero  Badiali,  Salvi  ed  altri. 


Neir  imo  delia  terra  Sovente  è  ognor  foriero  ; 

Ritrovi  il  mio  primiero;         E    il  grande  del  mio  tutto 
Di  civiltà  il  secondo  Dall'  uomo  si  esegui. 

Sciarada  precedente  —  rcD-ORE. 

IL  MIRÌTO  A  CHI  SFITTA 

La  signora  Rosmunda  Donzelli  prima  donna  assoluta,  figlia  del  1 
celeberrimo  tenore,  è  stata  scritturata  dall'Appaltatore  Ronzani  per  f 
il  carnevale  prossimo  1854  al  55  e  successiva  quaresima  pei  teatri 
di  Torino  o  Trieste.  Questa  brava  giovane  è  slata  educata  nella  bel- 
l'arte  del  canto,  non  già  dal  suo  genitore,  come  dice  L'Arpa,  ma 
bensì  dal  celebre  maestro  Cav.  Tadolini.  F. 

ONGIUFICE^SE 

11  giovine  Oreste  Bcdeschi,  di  Colignola,  violinista,  uno  de'mi- 
gliori  allievi  del  celebre  Sighicelli,  è  stato  aggregato  all'Accademia 
di  S.  Cecilia  di  Roma,  nella  qualità  di  Professore  di  Violino.  É  lieta  la 
8ua  patria  di  annoverare  fra  i  suoi  concittadini  un  cosi  bravo  artista. 


'  t 


li:WA    PRONTA    RISPOSTA 

Il  signor  Dott.  Gardi.m  nel  Bazar  del  N.  G3  della  sua  Arpa, 
dà  una  mentita  al  nostro  annunzio  della  scritturazione  del  signor 
Lorenzo  Biacchi,  baritono,  per  il  Teatro  di  Cesena  ,  c/iiamondo 
erronea  la  nostra  asserzione.  Noi  invece  urbanamente  preghiamo' 
il  sig.  Dott.  Cardini  di  attingere  le  notizie  a  fonti  più  sicure  pri-  ^ 
ma  di  scagliar  mentite,  poiché  il  signor  Lorenzo  Biacchi  era  ed  è 
effettivamente  scritturato  per  il  Teatro  di  Cesena  per  la  imminente 
Fiera.  Fiori. 

(Tipografia  Gov.' alla  Volpe)  Gaetano  fiori  profr.  E  dibett. 


vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^^y 

^<g3  N.  4  347.  Q^nr: 
Bologna.  Giovedì  \0  Agosto  1854. 


Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  h  festivo,  il  Sabato. 

L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  -1.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  o.bO; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FKANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Slato  Pontillcio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  POR  IO;  in  difelto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  oche  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se. -l.bO. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  'J8, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antinierid.  alle  5  p<imcrid. 

NOVELLA 


TRADIZIONE   ORIENTALE 

Aicscha,  In  più  giovane,  la  più  amata  fra  le  donne  di  Mao- 
metto, stava  un  dì  presso  di  lai  :  era  giorno  sereno,  da  che  la  gio- 
vinetta era  ancora  sposa  novella,  e  il  brav'uomo  riposava  sovra  un 
cuscino,  alternando  i  suoi  pensieri  d'  amore  ridenti  e  profumali, 
con  le  gravi  meditazioni. 

Ora,  a  Maometto  le  contemplazioni  sembravano  quel  giorno 
«ncora  più  belle  del  solito,  perchè  ei  ne  facea  scopo  la  sua  Aiescha, 
€  l'amore  ne  avea  tanta   parte. 

Egli,  Maometto,  parlava  alla  sua  sposa  del  mondo  tutto,  che 
vedeva  già  inchinato  a  sé,  e  la  giovinetta  s'inebbriava  della  futura 
gloria  del  suo  sposo,  ed  i  begli  occhi  neri  di  lei  scintillavano  d'or- 
goglio sublime.  Tale  gioia  deve  essere  nobile  e  grande  per  una 
donna,  ed  Aiescha  vi  si  abbandonava  con  tutta  T  effusione  del 
cuore.  Maometto  non  avea  mai  amato  donna  siccome  quesl'  ima, 
ed  ella  lo  sapeva,  n'era  fastosa  e  benediceva  al  cielo,  il  quale  avea 
permesso  che  1'  nomo  per  cui  ella  avea  deposto  il  suo  velo,  fosse 
uomo  di  genio. 

Intanto  Maometto  la  guardava  amorosamente  e  non  cessava  di 
meditare^  se   non  per  fermare  i  propri  occhi  sulla  sua  bella  sposa 
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e  ripeterle  ci. a  V  amava.  Ai'escha  in    quei  momenli  (  orientale  biz- 
zarria!) si  compiaceva  ardere  incenso  e  legna  di  aloe,  profumi  che 
IMaomello  preteriva  a  tulli  —  con  questi   odori  deliziosi,  l'amore     |j 
e  r  inspirazione  ingigantivano. 

Ecco,  si  picchia  alla  porla  ed  Ai'escha  s'invola  rapidamente  qual 
cerva  e  si   rilira   nelle  proprie  stanze. 

Era  un  vecchio  poeta  della  città  di  Medina,  che  si  recava  presso 
Maometto  per  fargli  onore:  egli  era  cieco  (s'intende  il  vecchio  ) 
ed  i  suoi  capelli  erano  bianchi;  ma  brillava  in  lui  il  fuoco  profe- 
tico ed  i  suoi  versi  dipingevano  ciò  che  i  suoi  occhi,  morti  alla 
terra,  vedevano  nel  cielo  e  ciò  che  rillelteva  1'  aniina  sua.  Egli  era 
uomo  distinto  e  tale  conquista  era  preziosa  al  falso  profeta,  il  quale 
lo  accolse  con  la  più  viva  premura,  facendolo  servire  di  caffè.  Indi 
Maometto,  scrittore  possente,  parlò  al  suo  ospite  di  poesia  con 
amore  e  con  entusiasmo. 

Durante  questo  tempo  Ai'escha  erasi  allontanata,  e  non  cre- 
diate che  osservasse  pei  vani  delle  porte  o  per  le  persiane  ciò  che 
avveniva  nella  stanza  del  suo  sposo  —  oibò!  ella  era  pudicamente 
ritirala  nel  mezzo  delle  sue  donne  e  non  uscì  dal  proprio  appar- 
tamento, prima  che  il  suo  sposo  la  chiamasse. 

Finalmente  ei  la  chiamò  —  il  vecchio  poeta  era  partito. 

—  Perchè  mai,  Aiescha  ,  sei  fuggita  così  d'  improvviso?  le 
disse  Maometto.  —  Ma....  (ella  sogginnse  )  quell' uonio  che  en- 
trava?... Ebbene?  —  Io  non  aveva  il  mio  velo!  —  Era  inutile, 
o  Aiescha;  egli  era  il  vecchio  McMiau  ;  il  quale  è  cieco  e  non  ti 
avrebbe  veduta.   —  È  vero;   ma  1'  avrei  vedulo  ben  io!....  ^ 

Ecco  in  queste  semplici  parole  tutta  la  poesia  del  pudore  e 
del  velo.  (0.) 

L' AFPLICIZIONE  DEL  GIZ  COLL'  ACQUA 

Parigi.  —  Il  giorno  3  agosto  deve  aver  luogo  l'applicazione  del 
{]az  ad  acqua  per  illuminare  il  palazzo  degl'  invalidi.  Questo  meto- 
do, che  dal  12  aprile  p.  p.  alimenta  a  Madrid  15.000  becchi  so- 
pra una  estensione  di  30,000  melri,  è  proprietà  esclusiva  per  la 
Francia  della  compagnia  Alliance.  Si  è  calcolato  che,  adottando  a 
Parigi  questa  illuminazione,  si  avrà  per  la  città  e  pei  consumatori 
del  gaz  un  rispàrmio  di  quasi  4  milioni  sulle  proposte  fatte  dalle 
antiche  compagnie  del  gaz. 


MALATTIA     DELL'    WA 

—  La  società  d'  incoraggiamento  ha  proposto  un  premio  al 
raiglior  mezzo  per  guarire  la  malattia  delle  vigne:  di  già  più  di 
150  memorie  sono  siale  spedite.  Onesto  [)remio  viene  aumentalo  di 
7,000  franchi  dal  ministro  dell' agricoltura.  (  Dcbals) 
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PARABOLA 

Una  manina  si  vide  esposto  in  una  delle  contrade  più  popolale 
di  Parigi  un  quadro,  su  cui  dipinta  era  la  lìsononiia  dell'uomo  ipo- 
crita.^\oW\  passavano  e  si  fermarono  a  fissare  quella  figura  E  lui,  di- 
cevansi ,  è  lui!  Quella  bocca,  quei  lineamenti,  quella  fronte,  quello 
sguardo  j  oh!  è  proprio  lui    in  carne  e  in  ispirilo. 

Dopo  alcuni  giorni  il  pittore  fu  chiamato  m  giudizio.  Da  chi  mai .'' 
da  un  uomo  che  non  aveva  mai  visto  altrove  prima  d'  allora,  ma 
che  aveva  tutti  i  segni  caratteristici  dell'  ipocrita.  Costui  ne  voleva 
una  riparazione  perchè  credevasi  ingiurialo.  11  pillore  che  non  aveva 
fallo  altro  che  imitare  la  naiura  ^  difendevasi  col  dire  di  non  averlo 
potuto  ingiuriare  perchè  mai  lo  conobbe. 

—  Coniment  ?  i;?//  sete  un  husiardo.  Tuili  dicono  che  il  vostro  di- 
pinto mi  assomiglia   perfellanienle,  e  questa  è  ingiuria.  Capite? 

Couìe  si  decidesse  la  questione  ,  si  ignora:  il  pittore  però,  dopo 
non  molto  ,  espose  il  ritrailo  in  una  via  di  Londra,  e  fu  pure  chia- 
mato in  giudizio  da  un  aliro;  a  Madrid  g'i  capilo  la  medesima  scena; 
a  Vienna,  a  Venezia,  ed  in  altre  cillà  fu  poco  più  poco  meno  eguale 
il  successo.  Il  pittore,  dopo  un  anno,  ritornato  a  Parigi  ed  esposto 
nuovamente  il  ritiailo,  avendoci  scrino  soUo,  V  uomo  benefico ,  non 
fu  più  chiamato  in  giudicio,  ma  C{uelli  che  passavano,  osservala  la  fi- 
gura e  ledo  lo  scrino,  sorridevano  e  dicevano  con  disprezzo  alcuni, 
altri  con  una  specie  di  compassione:  i/ /?/ifore  non  conosce  gli  uo- 
mini, è  una  bestia! 

rsc  :saEZ  J?&>^ 


Ticenz».  -  Il  fìigolello  ha  inauguralo  con  buona  fortuna  li 
nostro  spetiiicolo  della  iìeva.  V  eseiiiì'w  ano  Marce  Ulna  Lotti,  Giacomo 
Galvani,  G.  B,  Bencich  e  G.  B.  Cornago.  L;i  Lotti  ha  sorpreso 
colla  potenza  di  una  voce  sonora,  omogenea,  che  con  gran  facilità, 
sebbene  volutninos;i,  si  presta  a  modulare  gli  s(|uisiti  canti  di  Gilda. 
Nella  sua  aiia,  nel  duello  con  Galvani,  in  quello  con  Bencich,  nel 
quartetto  e  nel  finale  ebbe  infinite  acclamazioni.  Bencich  fé'  olliiua- 
uienle  il  protagonista,  strappando  op[)lausi  di  vivo  entusiasmo  nei 
recitativi  tulli,  nell'aria  e  nel  secondo  duello  col  sopiano.  Benis- 
simo Galvani  :  cantò  deliziosamente  le  due  romanze  e  più  ancora 
il  duello  colla  donna  e  l'a-solo  del  quartetto.  Abbiamo  uno  Spa- 
rafucile  di  bellissima  voce  nel  signor  Cornoyo,  che  mollo  si  distinse 
e  che  si  spera  avrà  campo  nella  seconda  opera  a  spiegare  tatti  i 
suoi  mezzi  veramente  splendidi.  Bene  la  C/uni  { Maddalena).  -  Del 
ballo  Blijudila  di  Wratz  del  coreografo  Lasina,  vi  dirò:  è  un'a- 
zione ragionevole,  ben  condotta,  fornita  di  belle  danze,  ma  trop- 
po lunga;  ha  un  poco  annoialo.  S' aspelta  la  Mayv:ood.  -  Splen- 
dide le  decorazioni.  —  Poca  gente.  {C-  P.) 

niilano.  —  La  sera  del  31  luglio  fu  l'ultima  rappresentazio- 
ne al  Teatro  S.  Radegonda  coW Elisabeila  di  Donizzelii  :  opera  che 
ebbe  incontro  sino  al  suo  comparire;  piacquero    gli   artisti,  ed  in 
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particolare  il  tenore  Sarti  che  ebbe  encomi  ed   applausi  in  tutti  i 
suoi  pezzi,  con  molle  cl)iamate  sulle  scene. 

PadoT».  -  Roberto  il  Diavolo,  si  è  cangialo  su  quelle  scene, 
ove  comparve  la  sera  del  28  p.  p.  loglio,  in  un  vero  Diavolo  a 
quallro.  Il  solo  Selva  seppe  caliivarsi  le  generali  simpatie.  Ma  egli 
solo  non  basiò  a  scongiurare  la  procella,  e  il  povero  Roberto  la 
nato  e  sepolto.  ( /.  M.) 

Brescia,  2  agosto.  -  Teatro  Grande.  -  Ieri  ebbe  luogo  l'a- 
pertura della  stagione  di  Fiera.  L'esito  del  Trovatore  di  Verdi  cor- 
rispose in  tutto  e  per  tutto  alla  grandissima  aspettazione.  La  musica 
sublime,  i  sublimi  artisti  (la  Satvini-Donatelli ,  la  De-Gianni' 
Vivez  ,  Bellini,  Ferri  e  Dalia-Costa)  entusiasmarono  gli  animi.  - 
Nel  balio  piacque  assaissimo  la  Kurz ,  come  pure  la  Zoli  ,  la 
J^Jassini ,  Pratesi.  Benissimo  il  corpo  danzante.  In  seguito  ulte- 
riori schiarimenti.  C 

Udine.  -  Teatro  Sociale.  -  Il  Trovatore  è  andato  in  iscena 
il  22  luglio  con  un  successo  dei  più  strepitosi.  I  primi  onori,  come 
ben  v'immaginate,  a  Baiicardè,  che  canta  davvero  a  perfezione.  Be- 
nissimo la  Piccolominiy  giovane  e  cara  prima  donna  piena  d'  anima 
e  d'  ingegno.  Cresci  canta  squisitamente:  alla  sua  aria  e  al  duetto 
colla  Piccolomìni  ebbe  grandi  applausi.  Pons  disse  con  eSelto  l'in- 
troduzione. La  Secci  Corsi  è  un'Azucena  abbastanza  buona.  Spelta- 
colo  ben  decorato:  buona  orchestra,  buoni  cori;  scarso  concorso. 

Senigallia.  -  Il  Don  Pasquale,  eseguito  dalla  M  edori ,  da 
Slecchi- Bottardi,  da  De  Bassini  e  da  Scalese.  ebbe  successo  felice; 
Ja  celebre  Medori  fu  applaudilissima,  e  così  egualmente  i  valenti 
suoi  compagni. 

Castel  S.  Pietro  (  Provincia  di  Bologna  ).  -  Il  nostro  vago 
ed  elegante  teatro  dava  di  sé  brillante  e  graziosissima  vista,  messo 
la  sera  del  passato  lunedì  a  festa  di  leggiadra  illuminazione,  ed 
affollato  di  un  eletto  uditorio.  Era  la  beneficiala  della  prima  don- 
na soprano  signora  Enrichetla  Canedi,  che  colle  rare  sue  doli,  ed 
i  belli  artistici  pregi  seppe  trarre  la  comune  ammirazione  durante 
lo  spettacolo  dato  su  queste  scene  nella  corrente  estiva  stagione. 
1  Capuleti  e  i  Montecchi  fecero  il  fondo  della  straordinaria  rap- 
presentanza, variati  da  altri  pezzi  ,  che  trar  seppero  la  lode  degli 
ammiratori.  La  festeggiata  cantsnte  ottenne  le  più  lusinghiere  di- 
mostrazioni ed  i  più  onorifici  festeggiamenti  sia  per  prodigata  piog- 
gia di  fiori ,  sia  per  offerta  di  bouquels  monslres  ,  sia  per  ricchi 
presenti  di  preziosi  oggetti.  Oltre  la  miglior  parte  del  dovizioso 
paese,  assisteva  in  quella  sera  al  teatro  una  folla  di  distinte  fo- 
restiere persone,  che  i  maggiori  del  Castello  accoglievano  con  elette 
e  cordiali  maniere.  Gli  applausi  alla  beneficata  suonarono  immensi 
ed  entusiastici,  la  quale  videsi  inoltre  onorala  di  leggiadri  versi, 
bellameute  impressi.  Ma  ciò  che  rese  più  bella  la  ricordevole  serata 
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furono  le  sincere  e  generali   dimostrazioni   di   grato  animo  verso 
un  inclito  nobilissimo    personaggio,  che  non    ristette  da  cure,  da 
pensieri  e  da  dispendi  per  riunire  il  complesso  di  teatrale  spelta- 
colo    che  procurò  agli  accorrenti  sì  piacente  inlerlenimenlo       F. 

Forlì-  -  Con  la  serata  dell'  acclamata  prima  donna  Mariella 
Afigolti,  ebbe  termine  la  stagione  teatrale  di  questa  Fiera,  e  tale 
recita  fu  indubitatamente  la  più  brillante  di  tutte,  e  per  affollato 
concorso  ,  e  per  variato  trattenimento.  La  brava  ed  instancabile 
Arigotìi,  oltre  due  atti  dell'applauditissima  opera  Luisa  de  la  Va- 
lière  del  Petrocini,  e  due  alti  dei  Masnadieri,  cantò  nuovamente 
la  cavatina  ed  il  duetto  del  Barbiere  ^  che  per  varie  sere  sempre 
furono  applauditi  all'entusiasmo.  Regalò  il  pubblico  della  cavatina 
della  Norma,  pezzo  magistrale,  magistralmente  eseguito  dalla  brava 
artista,  e  chiuse  lo  spettacolo  con  le  variazioni  di  Rode,  il  non 
plus  ultra  delle  difficoltà,  che  furono  pure  ripetute  a  furore  d'ev- 
viva. Quantità  di  poesie,  moltissimi  fiori,  corone,  e  quanto  mai  po- 
teva dimostrare  V  alta  estimazione  del  pubblico  forlivese  per  I'  e- 
gregia  artista  ,  tutto  fu  prodigalo  in  quella  sera.  Il  trionfo  del- 
y Arigolti  in  tutta  la  stagione  fu  grande  e  continuo,  e  tale  da  la- 
sciare imperitura  memoria  ai  forlivesi,  ed  all'egregia  cantante. 

A  MàuiETTA  AniGOTTi  ficl  Teatro  di  Forlì  Vestale  del  1854 

interpretando  i' Attila   e  i  Masnadieri    del  Verdi,  e  la  Duchessa 

DeLa  Valière  del  Petrocini,  si  mostrò  uguale  alla  fama  che  la 

precedeva,  un  Ammiratore  in  argomento  di  grata  memoria 

Sonetto 

Dimmi,  Donna  gentil,  dimmi  qual  Dio 

T'invade  il  seno,  allor  che  sciogli  il  canto, 
Se  pur  queji;li  non  è,  che  per  suo  vanto 
Uomini  e  Dei  coli'  aureo  slral  ferio  ? 

Tace  sul  labbro  tuo  gorgheggio  no. 
Tutto  è  gioia,  piacer,  magico  incanto. 
Noi  li  ascoltiam  meravigliali,  e  intanto 
Sempre  nuovo  di  Te  cresce  il  desio. 

Al  modular  dei  dolci  accenti  tuoi 

A  noi  di  grato  pianto  innondi  i  lumi;, 
Muovi  a  sdegno  e  a  pietà,  come  Tu  vuoi. 

E  mentre  intorno  di  dolcezza  fìnmi 
Spandi  col  canto,  fai  sentire  a  noi 
Come  cantin  fra  loro  in  cielo  i  Numi. 

MIEFIIOGO    DI    NOTIZIE 

PARIGI.  //  Giuoco  del  Pallone.  L'  Arena  Italiana  si  apersp 
col  Giuoco  del  Pallone.  Gran  /ìasco // L'Arena  è  bella,  ma  è  trop- 
po corta,  motivo  per  cui  i  giocatori,  che  sono  bravissimi,  appena 
toccano  un  pallone,  Io   mandano    fuori  dell'Arena;  e  poi  in  Pa- 
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ri;fi  ,  ove  non  vanno  donne  ,  non  si  fanno  danari.  Vi  è  pure  nn 
altro  inconveniente.  L'Arena  ò  situata  olla  (ine  dei  Campi  Elisi, 
in  consejjiienza  l)iso};na  prendere  una  vettura  per  andarvi  che  costa 
un  franco  e  mezzo,  e  spendere  altrettanto  per  ritornare.  L'entrata 
è  Gssata  due  fr.'nchi,  sicché  vi  vo{;liono  cinque  franchi per  an- 
noiarsi assai.  Ilo  paura  che  lo  speculatore  avrà  a  dolersi  ben  tosto 
delia  sua  arrischiata   intrapresa  !  ! 

—  GKNOVA.  Causa  il  morbo  che  funesta  la  nostra  città  e  ne  fa 
fu(]^Mr  via  la  terza  parte  degli  abitanti  ,  tutti  i  teatri  sono  chiusi. 
1  cantanti  del  Teatro  Apollo  sono  quasi  tutti  partiti.  Si  dice  pure 
che  non  avremo  opera  in  autunno. 

—  Lettere  giunte  ieri  e  1' altrieri  in  Milano  danno  per  morta 
del  cliolera  in  una  villa  presso  Genova  la  prima  donna  Luigia 
Lttxoro-PreHi  ,  htu  nota  nell'  arte. 

—  Il  Curalo  della  Maddalena  a  Parigi,  dietro  domanda  di  ma- 
dami[}ella  Lemit  ,  ha  celebralo  una  Messa  di  esequie  per  la  de- 
funta contessa  Sontag-Bossi.  Aveva  ella  cantalo  graluilamenle  pei 
poveri  della  sua  parrocchia. 

—  Il  nestore  degli  attori  comici  ,  il  milanese  Moncaho,  dopo 
lunga  e  assai  pericolosa  n)alaltia,  mercè  le  indefesse  cure  del  dot- 
tore Fortunato  Callo  può  dirsi  oramai  ridonato  aila  vita,  e  spe- 
riamo alla  scena. 

—  L'  impresario  Michele  Carìzio  di  Genova  lia  mandato  diffida 
a  tutti  gli  artisti  scrillurati  pel  Teatro  Carlo  Felice,  prossimo  au- 
tunno, dichiarandoli  sciolti  da  ogni  iinpegno  per  la  suddetta  sta- 
gione, causa  il  (li\iel()  dell' autorità  di  tener  aperti  quei  teatri  du- 
rante le  stragi  del  cholera.  Per  conseguenza  la  signora  Gaetanina 
Brambilla,  il  tenore  Giacomo  Galvani,  e  il  baritono  Cammillo 
Everardi  ,  rimangono  per  la  suddetta  stagione  d'  autunno  senza 
impegni.  Ottimo  annunzio  per  le  altre  Imprese. 

—  Giovanni  Dellelli ,  rinomato  basso  cantante,  che  cantò  tanti 
anni  e  con  sì  gran  plauso  a  Parigi  ed  a  Londra,  venne  fissalo  pel 
prossimo  carnevale  e  quaresima  dall'  impresario  Ronzani  pel  Tea- 
tro Regio  di  Torino ,  in  luogo  del  Morelli  Pomi  che  non  potò 
sciogliersi  dal  primitivo  contratto  che  lo  lega  all'  Opera  francese 
di  Parigi. 

—  Legfjiamo  nei  giornali  che  la  signora  Fanny  Tacchinardi- 
Pcrsiani  fu  scritturata  per  quindici  rappresentazioni  al  Teatro  Regio 
di  Torino  in  quaresima. 

—  La  signora  Argentina  Angelini-Canlalamessa,  bravissima  can- 
tante, è  la  prima  donna  al  Teatro  di  Cesena  ,  prossima  Fiera  ;  il 
signor  Liveraiìi  è  il  lenore ,  con  i  tre  baritoni  Biacchi  Lorenzo^ 
Ricci  e  3Uinari ,  colla  Bernagozzi  nella  parie  di  Azucena. 

—  La  bella,  gentile  e  valente  Gaelanina  Brambilla  prima  don- 
na contralto,  è  ora    in    Milano,  reduce   da  Trento;  in  dicembre 
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partirà  per  Nuova -York,  e  così  pure  il  bravissinio  tenore  Galvani. 
La  carriera  della  Brambilla  è  slata  breve  e  splendidissima,  e  tale 
che  vieiie  in  opgi  annoverata  fra  le  migliori  cantanti  del  giorno. 

—  La  De  La  Grange  trovasi  ora  a  Baden  ;  è  scriilurata  per 
Pietroburgo,  prossima  stagione,  coli' onorario  di  80,000  franchi 
ed  una  beneficiata  assicurala  in  20,000  franchi,  picco/a  bagalella! 
e  notale,  non  sono  che  sei  mesi  l'impegno  che  tiene  ;  ad  lut  uomo 
fornilo  di  sommi  talenti  non  gli  bastano  cento  anni  di  vita  per 
conseguire  questa  somma. 

—  Il  bravissimo  tenore  Luigi  Stefani,  reduce  da  Porli  ove  ha 
riscosso  applausi  ed  encomi  ben  dovuti  ai  suoi  molli  meriti ,  tro- 
vasi in  Bologna  disponibile  per  le  venienti  stagioni. 

—  La  gentile  e  brava  prima  donna  soprano  signora  Virginia 
Campi  è  stata  scritturala  l'autunno  e  carnevale  1854  al  55  al  Re- 
gio Teatro  di  Trani. 

—  Il  signor  Antonio  Chierici-Severini  fu  scritturato  qual  primo 
tenore  assoluto  all'  I.  R.  Teatro  dei  Solleciti  di  Firenze  per  l'  au- 
tunno prossimo. 

ATTILI©     R0  3IITI 
iu  Roma 

E  la  seconda  volta  che  il  rinomato  conceriista  di  tromhone  Addio 
Romiti  fa  mostra  della  sua  siDg-olare  abilità  in  questa  Capitale.  Ad 
onla  della  stagione  [)oco  propizia  ai  coacerli,  e^^^li  ebbe  la  sera  del 
17  luglio  nella  Sala  in  V^ia  de'Poiitefìci  Num.  51  un  udiloiio  non  meno 
numeroso  che  rispettabile.  Nelle  due  fantasie,  ch'egli  eseguì  sopra 
motivi  l'una  del  Donizzelli,  I' .-jltra  del  Verdi, gli  applausi  \  pni  spon- 
tanei varie  fiate  lo  interruppero.  Chi  cono->ce  quaiiLo  maiagevol  sia 
il  far  tollerare  in  luogo  chiuso  il  suono  di  sì  fragoroso  struinenio 
troverà  in  questi  applausi  la  più  chiara  testimouiauza  del  merito  del 
Ho  miti,  aWa  cui  maestria  ubbidiscono  le  più  ardue  diflìoohà  dell'arte 
sua.  Il  metodo  di  canto,  la  delicatezza  del  suono  nelle  smorzature 
e  nei  pianissimi ,  in  ch'ei  sopratluilo  distitiguesi,  li  fanno  scambiale 
il  suo  oricalco  con  la  voce  di  un  tenore  ben  modulata.  Secondo  a 
nessuno  nella  perizia  del  meccanismo,  egli  è  a  tulli  superiore  nel- 
l'affetto e  nella  energia  ond'ei  veste  i  suoi  canti.  É  insoninia  artista, 
pel  quale  i  titoli  di  accademico  nelle  principali  città  d'iiaìia  non  servo- 
no, co»ne  assai  spesso  interviene,  a  cuoprire  una  nullilà,  o  una  vanitosa 
ambizione,  ma  bensì  a  fare  emergere  un  merito  veiace  iucouousso. 

Gli  artistici  dilettanti,  che  nell' ermnciato  concerto  favorivanlo, 
egregiamente  riuscirono.  La  signora  Virginia  Casciimi  e  il  chiarissi- 
mo s;gtior  maestro  Filippo  JMoncnda  si  fecero  allamenle  ainmirare 
nella  siiifonia  della  Semiramide  per  pianoforte  a  quattro  mani.  La 
Casciani  esdguì  pure  con  grande  abilità  mia  fautas/a  di  Goria.  Il  te- 
nore ^'\r<^nov  Oreste  Sindìci  eli  baritono  signor  Alessandro  D'  Antoni 
pi  dislijisero  per  voce  robusta,  inluonata  j  e  la  ddettanle  sign'.jia 
Teresa  Armellini  cantò  con  molta  grazia  ed  espressione  la  lomajiza 
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del  Corsaro  di  Pacini  e   il  duello   della  Luisa  Miller    in    unione  al 
£>'  Antoni.  Riscossero  ancora  applausi  il  Sindici  e  il  D' Antoni  nella 
romanza  Ella  e  morta  per  tenore  ed  in  quella  de'  Lombardi  per  ba- 
ritono ,  non  che  nel  terzetto  dell'^'rnani  insieme  alla  brava  Armellini. 

Al  chiarissimo  signor  maestro  Moncada  debbesi  la  cura  della  di- 
rezione di  tal  concerto  e  la  splendidissima  riuscita  del  medesimo. 

Roma  avrà  altre  occasioni  di  apprezzar  la  valentia  del  Romiti 
«ella  ventura  stafjione  del  carnevale  al  Teatro  Argentina,  che  per  esso 
l'impresario  sijTnor  lacovacci  lo  scritturò  il  giorno  successivo  all'acca- 
demia in  qualità  di  trombone  concertista  a  disposizione  dell'impresa 
per  tutta  la  stagione  e  per  suonare  in  orchestra  nella  sola  opera. 

Questo  giovine  artista  ci  prova  che  la  scintilla  delle  arti  belle 
è  ancora  viva  nella  patria  di  Raffaello  eh'  è  pur  la  sua.         D.  F. 

SCRITTURE  DELL'  AGEM  MAGOTTI  \ì  BOLOGM 

Per  il  Teatro  di  Regfjio,  prossimo  carnevale,  sono  stali  scrillu- 
rali  i  signori  Virginia  Ugolini  prima  donna,  ed  il  signor  Massimiliano 
Severi  primo  baritono. 

Per  il  Teatro  di  Fermo,  prossima  Fiera,  la  signora  Marianna 
Franchini  Mazzaroni  prima  donna,  ed  il  signor  Benedetto  Masiaroni 
primo  basso  generico. 

SCIAR  A  DA 

Mi  tremano  i  polsi,  il  sangue  mi  gela 
Nel  primo,  se  Adele  allo  sguardo  si  cela. 
Congiunta  m'  è  i'  altro;  tien  luogo  di  madre 
Se  ha  cuor  generoso  tempralo  a  virtù. 
Ciltade  è  1'  intero  bagnala  dal  mar. 
Fu  della  regina,  -  un  tempo  tal  fu. 


Sciarada  precedente  —  Ferro-via. 


ANCHE  POCHE  PAROLE  AL  SIGNOR  CARDINI 

Col  suo  N.  64  dell' Abpa  vuole  far  pompa  il  sig.  Doli.  Cardini 
di  bello  spirilo  ribattendo  la  nostra  pronta  risposta  del  N.  i546 
apostrofando  un  titolo  che  non  esiste  nel  nostro  Giornale,  e  pre- 
tendendo di  svolgere  ragionamenti  a  provare  che  il  signor  Lorenzo 
Biacchi  non  fosse  scritturato  pel  Teatro  di  Cesena,  ma  con  sua 
buona  pace,  il  signor  Lorenzo  Biacchi  vi  fu  ed  è  scritturato. 

Il  sig.  Doti,  Cardini  è  giovane,  e  non  sembra  inclinato  a  riu- 
scire nel  grazioso  sarcasmo,  e  non  vi  riescirà  certamente,  quando 
invece  di  rispondere  con  modi  urbani  e  civili  ,  risponde  con  in- 
solenze !  !  .  .  .  f. 


^t 
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vc^ TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA (^ 

Bologna.  Giovedì  iT  Agosto  -18d4. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  setlimanai  se  un  d  essi  è  festivo,  il  Sabato.— 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Sialo  Pontificio,  per  1' Estero  (Italia) 
Se.  1.GQ:  per  la  Sicilia,  Tlrapero Turco,  Regno  delia  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5  50, 
per  r  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gii  Slati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  auticipato  ali"  atto  dell'associazione,  FKANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Pireiione  àel  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Slato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  iNapoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
jll'Eslero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  T  associazione,annua  è  di  Se.  I.SO. — 
Per  gli  arlicoli  da  inserirsi ,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
à&  farsi  all'alio  dell'ordinazione.  —  LCffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  ^' .  98, 
primo  piano)  è  aperto  lutti  i  giorni  non  festivi,  dall,e  ore  9  antimerid.  alle  5  pomerid. 

FANTASIE 
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Anlipalia.  —  Sotto  questa  parola  troviamo  scritto  «  L'antipatia 
è  un  divorzio  di  volontà  e  la  simpatia  un'affinità  del  cuore.  — 
Una  simpatia  6anche{]giata  da  un  giudizio  diritto  e  giusto  può  essere 
riguardata  come  la  stella  polare  che  guida  ali"  eroismo.  Li  simpatia 
è  r  abbicci  dell'amore.  Sarebbe  follia  di  aspirare  alla  conquista  dei 
cuori  senza  questo  preziosissimo  dono  delia  natura,  u 

Belle  parole,  ed  ottimi  pensieri.  Aggiungiamo  a  maggiore  in- 
telligenza che  qui  si  parla  di  una  simpatìa  generale,  di  quella  fe- 
lice disposizione  di  andare  a'  versi  a'  nostri  simili,  eh'  egli  chiama 
dono  di  natura.  Oltre  questa  vi  è  poi  la  simpatia  particolare  d'in- 
dividuo per  individuo:  sicché  la  slessa  persona  pensante  per  uno, 
è  piacevole  per  un  altro. 

Ostinazione.  —  L'  ostinazione  è  una  qualità  delle  bestie,  de- 
gli sciocchi  e  de'  bambini.  L'  ostinazione  unita  alla  forza  produce 
r  ingiustizia,  la  violenza.  Il  meno  de'  pericoli  essa  vale  iuirejiidilù 
di  cuore. 

Disprezzo.  —  Non  si  cede  mai  a  quelli  che  si  disprezzano. 

Un  tranquillo  e  freddo  disprezzo,  dice  la  pignora  de  Gcnlis, 
ecco  la  specie  di  odio  che  conviene  alle  anime  geueiose,  ed  il  solo 
di  cui  siano  capaci. 
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L'  anno  dell'  èra  voi[]are  844,  Ernesto  capo  degli  Scliiavoni, 
avendo  vinto  i  Germani,  questi  gli  ofTrirono  di  abbandonare  il  loro 
campo,  e  di  ritirarsi  senza  bagaglio.  «  Non  vi  stimo  abbastanza,  ri- 
spose il  barbaro  con  fierezza,  per  credere  la  vostra  morte  utile  alla 
mia  nozione:  parlile.  Vi  lascio  la   libertà  e  la  vita. 

Merito.  —È  sempre  gran  fortuna  meritar  lutto,  quand'anche 
non  si  ottenga  nulla. 

nisogna  aver  merito  per  sentir  quello  degli  altri,  ed  un  nobile 
animo  si  compiace  di  far  gli  altri  contenti  di  sé  medesimi. 

La  natura  del  pari  che  le  buone  azioni  e  le  buone  opere  for- 
mano il  vero  merito  degli  uomini  :  la  fortuna  lo  manda  in  alto. 

Il  merito  che  produce  simpatia  è  la  grazia  nella  persona,  nel 
contegno,  nelle  azioni,  ne' discorsi.  Questa  grazia  piace  con  adesca- 
mento. È  un  secrelo  diletto  che  riempie  1'  anima  d'  un  dolce  sen- 
limento.  Il  merito  della  \oce  d'  un  oratore  che  niancosse  d'infles- 
sione e  di  dolcezza,  sarà  senza  grazia,  del  pari  che  l'andamento  pre- 
cipitoso e  pesante,  ed  i  gesti  goffi  d'  un  uomo  quantunque  ben 
fatto.  Ei  non  avrà  nulla  di  grato  e  di  piacevole  nel  suo  esterno 
aspello.  Una  bella  persona  non  avrà  il  merito  delle  grazie  nel  viso, 
se  la  bocca  è  chiusa  senza  sorriso,  se  gli  occhi  sono  senza  dolcezza. 
Il  serio  si  avvicina  troppo  al  severo  che  ristucca. 

Capelli  bianchi.  —  I  primi  capelli  bianchi  ci  portano  le  ultime 
passioni  :  più  violente  di  tulle,  perchè  sono  a  cavaliere  di  una  po- 
tenza «'he  finisce  e  di  una  debolezza  che  comincia. 

Collera.  —  Dov'è  troppa  collera,  non  è  mai  bastante  {giudizio. 
Quanti  pentimenti  si  risparmierebbero,  se  si  mettesse  solamente  un 
istante  d'intervallo  fra  la  collera  e  le  sue  conseguenze.  Seneca  chia- 
ma la  collera  una  corta  follia.  Dodsley  diceva:  metteresti  alla  vela 
m  tempo  di  tempesta?  però  nulla  fare  nella  collera.  Nulla  è  più 
«iisdicevole  che  esser  debole  e  mettersi  in  collera.  » 

—  Osserviamo  che  in  questi  termini  la  collera  ha  molla  ana- 

ogia  con  I   ira:  ira  furor  brevis  est,  disse  un  amico,  e  iMelaslasio 

traduceva.         t  »  •      j.  u  ?  i  •        .ir 

»   L  ira  e  breve  furore,  e  a  chi  no  i  Irena 

»>  É  furor  lungo... 

Delizie.—  Toltele  delizie  perdono  questo  nome,  quando  sono 
accompagnate  dall'  abbondanza  e  dulia   facilità. 

—  FoRTCjiA.  D'  ordinario  la  fortuna  non  è  favorevole  alle 
{;esti  oneste:  la  schiuma  de'  mari  va  a  galla^  e  le  perle  rimango- 
no in  fondo. 

Per  la  fortuna  non  occorre  lo  spirilo,  ma  occorre  che  non  vi 
sia  delicatezza. 

Chi  non  sa  servirsi  della  fortuna  quando  viene,  non  dev»»  do- 
lersi quando  essa  se  ne  va.  Noi  cominciamo  le  cose  :  la  fortuna  le 
compie.  rorluna  vitrea  est  ;  cum  splerìdU  frangHur. 
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Disputare.  —  Disputare  con  uno  sciocco  è  perdita  di  buon 
senso.  Ségur  disse:  discutinmo  spesso,  non  disputiamo  mai.  V.  di- 
ceva; le  dispule  delle  [jentl  di  leilere  non  servono  che  a  far  ridere 
gli  sciocchi  a  spese  degli  uomiui  di  spirilo,  ed  a  disonorare  gl'in- 
gegni che  debbono  esser  falli  rispeltabili.  «  Non  dispulale  mai:  con 
la  disputa  non  si  dà  lume  uè  al  proprio  ingegno,  ne  a  quello  de- 
gli altri. 

Dolore.  —  Il  dolore  inchioda  lo  spirito  come  il  corafjgio,  dice 
Balzac.  Il  dolore  fisico  è  il  solo  male  della  vita,  cui  la  ragione  non 
può  guarire,  né  indebolire.  Mad.  de  Sevignè  diceva  clte  le  lunghe 
nialaitie  consumano  il  dolore,  come  le  lunghe  speranze  consumano 
la  gioia.  Il  tempo  indebolisce  il  dolore:  il  solo  piacere  lo  distrugge. 
Anche  il  dolore  ha  la  sua  volontà.  11  dolore  morale  svanisce  quasi 
sempre,  fuggendo  dal  paese  che  lo  vide  nascere. 

Delicatezza. —  La  delicatezza  scolpisce  su  tutte  le  nostre  azioni 
un'indicibile  seduzione:  essa  è  il  fiore  della  virtù:  i  delicati  sono 
ingegnosi  pei  piaceri  alimi.  Nella  idea  eh'  essi  hanno  della  perfe- 
zione delle  cose,  è  difficile  che  si  contentino.  INIarmontel  disse:  la  de- 
licatezza  è  la  finezza  del  sentimento:  la  finezza  è  la  delicatezza  dello 
spirilo.  La  delicatezza  è  come  una  vergine  :  meno  è  toccata,  più 
è  ammirata. 

Desidera. —  I  desiderii  degli  uomini  sono  per  lo  piij  irragio- 
nevoli o  ridicoli.  Disogna  contentarsi  della  propria  sorte,  e  nulla 
desiderar  vivamente,  perchè  ignoriamo  se  ciò  che  desideriamo  for- 
merà la  nostra  felicità  o  la  nostra  sventura. 

Epitelio  disse:  non  dimandar  che  gli  avvenimenti  si  regolino 
a  seconda  de'iuoi  desiderii,  ma  conferma  i  tuoi  desiderii  agli  avve- 
nimenti: ecco  il  modo  di  essere  felice.  Più  si  seminano  desiderii, 
meno  si  raccoglie  felicità. 

Cr(dulilà.  —  Vera  malattia  degli  sciocchi,  negli  uomini  di  me- 
rito è  una  specie  di  tributo  pagato  all'umana  debolezza.  Se  non  si 
mostrassero  uomini  in  qualche  cosa,  sarebbero  a  troppo  gran  di- 
stanza dagli  altri.  Non  vi  è  grossolana  sciocchezza  che  non  possa 
darsi  per  vera  ad  un  uomo  di  spirilo,  facendogliela  ripetere  tutti  i 
giorni  per  lo  spazio  di  wn  mese,  dal  suo  cameriere. 

Osservazione.  Quest'  ultima  regola  ci  pare  dettata  per  facezia. 
Un  uomo  di  studii  non  crederebbe  mai  che  V  asino  vola  o  qual- 
che simile  grossière  sotlise,  se  anche  il  servo  gliela  ripetesse  venti 
anni.  (  0.  ) 

STORIA  NATURALE 

Una  gran  carovana  di  belve  si  avanza  verso  di  noi.  Ora  trovasi 
ad  Algeri.  Leopaidi,  tigri,  leoni,  e  poi  chacal ,  dromedari!,  ante- 
lopi ,  ed  allri  animali,  anche  di  rara  specie  offrono  una  pagina  di 
studio  ai  sapienti  che  scontenti  di  aver  studiati  gli  uomini  studiano 
le  bestie!  La  riunione  è  formala  da  un  francese,  come  una  compaguia 
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di  canto  e  di  ballo.  Il  dromedario  per  esempio  ha  già  percorso  venti 
piazze ,  il  leone  30  ed  cartista  di  carlello,  ma  vi  etnia  giovine  jeiia, 
boitoM  (li  rosa  ,  che  ha  fallo  solo  un  teatro  ed  è  Algeri.  Dunque 
noi  ni!  potremo  {joder  le  primizie.  Ahhianio  (arili  giovani  leoni,  che 
male  ci  porterà  una  Jena  giovane?  Aspelliamo  e  la  vedremo. 

Torino.  -  Teatro  Gerbino.  —  La  sera  del  4  corrente  si  pro- 
dusse la  Figlia  del  Reggimento,  col  nuovo  tenore  Errani;  V  esito 
fu  dei  più  clamorosi.  La  {jenlile  Lipparini  fece  un  deciso  furore, 
molle  furono  le  chiamate  e  le  ovazioni  che  ottenne  questa  brava 
giovine,  e  sola  e  coi  compngni,  da  questo  collo  pubblico,  del  quale 
essa  l'orma  la  delizia,  li  tenore  Errani,  nuovo  per  Torino,  con- 
fermò la  bella  fama  che  lo  precedeva  e  n'  ebbe  molti  applausi  e 
ben  nioritali.  li  Bouafos  si  mostrò  sempre  l' artista  provello.  Fra 
i  molti  pezzi  applauditi  si  dovette  ripetere  il  terzetto  del  ralaplan. 
Questa  g;iia  opera,  che  al  suo  primo  apparire  su  queste  scene  sem- 
brava non  potersi  sostenere  ,  ora  coi  cambiamenti  fatti,  farà  la  ri- 
sorsa dell'  Impresa,  come  di  fatto  nelle  successive  sere  il  teatro  fu 
costantemente  popolato,  e  domenica  si  dovette  rimandare  la  gen- 
ie, tanto  era  l'  allollato  concorso.  Noi  ci  congratuliamo  coli'  Im- 
presa pel  bel  complesso  d' artisti  che  ora  ha  riunito ,  e  per  la 
scelta  di  quest'allegra  niusica  che  tiene  di  buon  umore  il  pub- 
blico in  questi  tempi  calamitosi.  F. 

Ticcnzii,  7  agosto.  -  L'alirieri  è  finalmente  andato  in  iscena 
il  Marco  Visronli  del  maestro  Petrella  ,  di  cui  v'era  tanta  aspet- 
ta/>ione.  L'esito  non  poteva  esser  rjiigliore.  Molta  gente  accorse 
air  annunzio  di  tal  novità  ,  sicché  per  la  prima  volta  in  questa 
stagione  il  teatro  videsi  popolato.  La  u)usica  piacque  tutta  :  è  scrit- 
ta con  grande  scienza  dell'effetto,  e  si  trovano  in  essa  alcuni  pezzi 
ai  quali  i  più  grandi  maestri  potrebbero  con  orgoglio  sottoporre  il 
loro  nome.  Fra  questi  noterò  la  cavatina  del  soprano,  il  terzetto  fra 
donna,  tenore  e  basso  del  primo  allo,  la  marcia,  l'aria  del  bari- 
tono e  il  finale  del  secondo,  eh'  è  un  vero  capo  d'  opera  di  me- 
lodie e  di  combinazioni  armoniche.  Neil'  alto  terzo  V  aria  del  te- 
nore è  pure  un  bel  canto.  -  La  prima  sera  la  Lolli  fu  chiamata 
fuori  quattro  volle  dopo  la  sua  cavatina,  detta  non  solo  con  po- 
tenza di  voce,  ma  con  anima  e  squisitezza  di  modi.  Quattro  chia- 
mate pure  s'ebbero  la  Lotti,  Galvani  e  Cornago  nel  terzetto.  Due 
il  ilcncich  e  la  Lotti  al  duetto  finale  del  primo  atto.  -  Neil'  alto 
secondo  fu  applaudita  la  Chini  nella  graziosa  canzone  della  rondi- 
nella; acclamato  all'entusiasmo  il  Bencich  nella  sua  aria,  eseguita 
con  tanta  energia  ed  anima  d'artista  da  valere  all'egregio  cantante 
cinque  chiamate.  Il  finale,  poi,  fanatismo  compiuto,  e  non  sappia- 
mo se  sei  0  sette  furono  le    appellazioni  a  tutta   la   compagnia.  — 
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L'  alto  terzo  camminò  più  freddo  degli  altri ,  ma  nullameno  mol- 
tissimi furono  gli  applausi  al  Galvani  nella  sua  aria,  ed  alla  Lotti 
nel  finale.  -  Ognuno  può  immaginare  che  tanto  fu  il  successo  di 
quest'  opera  che  si  volle  vedere  non  meno  di  dieci  o  dodici  volte 
alla  scena  perfino  l'egregio  maestro  Mariani,  che  qui  venne  a  con- 
certar l'opera  e  che  si  sdebitò  da  tale  impegno  con  quella  valentia 
e  quel  finissimo  gusto  che  lo  contraddistinguono.-  Ieri  accorse  pu- 
re molta  gente  al  teatro,  e  gli  applausi  furono  anche  più  vivi  e 
generali  della  prima  sera.  {  C.  P.) 

Padova.  -  La  stagione  è  terminata  col  Trovatore,  il  cui  esito, 
nelle  ultime  sere  principalmente,  fu  di  vero  entusiasmo.  VAtaimo 
ottenne  sempre  un  subisso  d'  applausi  nel  quarto  allo.  Così  Landi 
nella  sua  romanza  e  nel  duetto  coW  Alaimo.  Oltimamenlo  Guic- 
ciardi ,  e  bene  pur  la  Lemaire  che  veniva  mollo  applamlila  nei 
duetti  con  Landi.  Neil'  ultime  due  sere  ,  che  furono  il  5  e  il  6 
del  corrente,  tutti  questi  artisti  dovettero  comparire  un'  infinità  di 
folte  alla  scena.  (  C.  P.) 

Bergamo.  -  Il  Rigoletto  ebbe  esito  felicissimo  alla  prima 
comparsa,  e  più  alla  seconda  rappresentazione.  Acclaniatissinio  ,)/a/- 
vezzi  .  e  così  egualmente  la  Bendazzi  e  Corsi;  il  quartetto  fu  me- 
glio compreso  la  seconda  sera.  —  INel  bailo  la  Ferraris  entusiasmò 
l'alfollalo  uditorio,  applausi  incessanti  e  continuati  ad  ogni  sua 
variazione  ,  applausi  pure  al  suo  distintissimo  compagno  Vienna, 
ed  al  florxi ,  e  cosi  pure  a  Ghedini ,  al   Croce,  ed  alla  Bellovino. 

Senigallia.  —  La  sera  del  10  si  chiuse  la  stagione  col  sem- 
pre acclamalo  Trovatore  di  Verdi,  imuìensi  onori  si  fecero  a  tutti 
gii  artisti  ,  e  la  Garibo(di-Bassi  ha  dovuto  ripetere  la  prece  coll'e- 
grcgio  Carrion,  ed  il  duetto  coll'esimio  DeBassini.  -  Nel  ballo  fu- 
rono acclamalissimi  i  primi  ballerini  signori  Elisa  Alberl-Dellon  e 
Gustavo  Carrey ,  ai  quali  fu  forza  ripetere  la  graziosissin)a  polka 
che  chiude  il  ballo  Le  illusioni  di  un  Pittore.  Ci  auguriamo  sem- 
pre un  simile  complesso,  che  nulla  lasciò  a  desiderare  per  quanto 
grandi  fossero  le  esigenze,  le  quali  sono  sempre  appagate,  quando 
l'Impresa  è  nelle  mani  di  un  appaltatore  solerle  e  disinteressato, 
come  Io  è  Domenico  Ronzani.  F. 

MESSICO.  Dal  Cosmorama  Pittorico  del  10  ai^osto  corrente 
prendiamo  le  seguenti  notizie  :  La  Sontag  ,  prima  dell'  iniprovvisa 
sua  morte,  aveva  cantalo  in  due  opere,  il  Barbiere  di  Siviglia  e  la 
Figlia  del  Reggimento  ,  col  successo  che  accompagnava  dovunque 
la  celebre  cantatrice.  Con  lei  cantavano  la  Devrtes  e  la  Fiorentini, 
Pozzolini ,  Arnaldi  e  Lorini  tenori.  Badiali  e  Taffanelli  baritoni, 
la  compri  ma  ria  Seidenbiirg  e  i  bassi  Eliodoro  Speck  e  Luigi  Rocco. 
Ora  però  il  teatro  e  chiuso,  stante  il  cholera  che  infierisce  nella 
capitale  e  che  ha  tolto  di  vita  il  perno  della  compagnia.  Badiali 
è  ancora  maialo.  Salvi  e  Clarini  slavano  a  fil  di    morte   alla  par- 
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tenza  del  piroscafo.-  Se  la  compagnia  si  riordinerà  passerà  in  ot- 
toliie  e  noveinlìpo  a  Vera  Cruz  ,  soli    mesi    in  cui    si  possa  vivere 
in  (luellii  città  dal  clima  mortifero;   poi   passerà  all'Aviina  diil  di- 
ceml)re  al  marzo  1855.  —  Lettere  {{iiinle  in  Milano  1*8  correnle 
jinmimiano    che    };li    artisti    scritturati    per   la    CALIFORNIA  e  il 
IMJIU'  {jiuiisero  in  America  dopo  un    felicissimo    via}j[;io.  Sono  la 
prima    donna  Mariella  liedei  ,  il  tenore  Carlo  Scola  ,  il  baritono 
Cuturi  ,  e  il    basso  Alessandro  Lansoni.    Le  medesime    notizie  ag- 
giungono che  la  compagnia  non  va  a  San  Francisco,  stante  le  stra- 
gi che  fa  il  cholera  in  quelle  parti.  Ella  fu  scritturata  per  un  mese 
lì  Boston,  dove  incomincierà  le  sue  rappresentazioni  il  20  del  cor- 
rente   ogoslo  :  si  recherà    quindi    a    Nuova-York    dove    inaugurerà 
l'apertura    d'un    nuovo  teatro.    In   seguilo,  a    norma    dello  sta- 
lo igienico  del  paese,  si   trasporterà    in  California    o  nel  Perù. — 
Il  Teatro   Nazionale    di    FILADELFIA    rimase    preda  delle  fiamme. 
L' incendio  si  era   manifestato    olle  ore  dieci  delia  sera  ,   mentre  la 
sala  era  piena  di    spettatori;   tuttavia    non  si  ebbe    a  deplorare  la 
perdila    che  di  un    solo    individuo  ,  Nestore  Shepherde  ,  morto  in 
mezzo  alle  fiamme  ;   tre  pompieri    rimasero    gravemente    offesi.  — 
NAPOLI,  2  agosto.   Il  cholera  da  noi  incotnincia  nd  infierire.  Ab- 
biamo da  150  a  180  morti  il  giorno.  L'  autorità  per  conseguenza 
lia  ordinato  che  vengano    chiusi    lutti  i  teatri  ,  i   quali  taciono  in- 
falli da  ieri.    La  Sadoicski  è  partita  per  Firenze.  Maieroni   se  ne 
andrà    anch'  esso  ,  credo    a   Venezia.    La    Ve  Roissi    va    a    Roma. 
Non  aspettatevi  più  notizie    teatrali    che  al    cessar    del  flagello,  il 
quale  sembra  voglia    divertirci    per  un  pezzo.  {  C.  )  —    Il  bravis- 
simo baritono  fìaraldi   è    parlilo    da   Bologna    per   Firenze  ,  scrit- 
turato a  quel    Teatro    della  Pergola  ,  prossimo   autunno.   —   Il  si- 
gnor Conte  Grilli    parli    da    Bologna    per   Milano.  —    La  signora 
Cecilia  Cremont,  egregia  artista,  è  partila  da  Bologna  per  Lugo,  col 
contratto    per  quel  teatro  ,  prossima  Fiera.  —    Il  tenore  Liverani, 
ora  a  Cesena,  è  scritturato  per  l'autunno  al  Teatro  Apollo  di  Ve- 
nezia. —  Tutti  i  cantanti    del    teatro   di  Castel  S.  Pietro  sono  ri- 
tornati in  Bologna,   lieti  e  contenti  delle  accoglienze  avute  da  quel 
pubblico.  —  Il  tenore  Gaetano  Danti  si  è  sciolto  dal  contratto  che 
aveva   per  più  mesi  cogli  eredi  del  fu  signor  Giaccone,  per  conse- 
guenza trovasi  libero  per  le  venienti  stagioni  ;  il  Banti  si   trova  ora 
a  Milano.  —  Il  tenore  Errani  è  subentrato  nel    posto    del  tenore 
Banti  a  Torino.  —    Si  verifica  pur  troppo    la    morte    della    prima 
donna   jAixoro  Prelli,  a  Genova,  per  malattia  di  cholera. —  La  si- 
gnora Carlotta  l^Jengoli-Massini  distinta    danzatrice  ,  è    scritturata 
per  i  teatri  di  Varese  e  Novara,  autunno  prossimo.  —  Il  baritono 
Massimiliano  Severi  è  partilo    da   Ravenna  ,  sua    patria  ,   per  Iesi, 
col  contratto  per  quel   teatro,   prossima  Fiera.  —  La  brava  giovano 
cantante  Adelaide  Ravaglia  è  partila  da  Bologna  per  Corfù,  come 
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porla  il  suo  conlrallo.  —  Il  signor  Edvigi  lìicci  uno  dei  Ire  ba- 
ritoni scriltiirali  al  teatro  di  Cesena,  si  è  sciolto  da  quel  contral- 
to che  aveva  con  qneir  Inipresurio  ;  ora  rimangono  due  i  scrittu- 
rati, Lorenzo  Biacchi  e  Munari.  —  La  bravissima  catitante  signo- 
ra Manetta  Arigotli  è  partita  da  IJologna  il  10  corrente  per  Pa- 
dova. —  La  signora  Adelaide  Borghi-Vietli  è  ora  in  Bologna,  re- 
duce da  Senigallia,  ove  ha  eseguito  la  parte  di  Azucena  nel  Tro- 
vatore con  molta  bravura  e  precisione,  avendi)  consefjuito  quegli 
applausi  che  gli  sono  dovuti.  —  Teatro  del  FINALE  DI  MODENA 
(Stali  Estensi),  stagione  della  prossima  Fiera  del  settembre.  Com- 
pagnia di  canto.  Signori  :  Clotilde  Steller  iprima  donna;  Todori  com- 
primaria; Luigi  Perozzi  tenore,  Achille  Maltioni  primo  baritono; 
Luigi  Venerandi  primo  basso  profondo;  secondo  tenore  Lodovico 
Spiga.  Prima  opera  /  Due  Foscari.  Vestiario  di  Pietro  Camuri,  di- 
retto dal  signor  Ghelli;  scenografo  Camillo  Leoni;  attrezzista  Ot- 
tavio Cazzani.  Icnpresa  Virgilio  Covoni.  —  Il  signor  Vincenzo  laco- 
vacci  appaltnlore  dei  teatri  di  Roma,  dopo  due  giorni  di  per- 
manenza in  Bologna,  è  parlilo  il  14  corrente  per  Viterbo.  — No- 
tizie del  teatro  d' ODESSA  del  28  luglio  sono  ottime;  molte  opere 
si  sono  rappresentale,  e  tulle  hanno  conseguilo  i  favori  del  pub- 
blico; nella  Leonora  vi  cantò  la  Cherubini  con  felice  successo;  la 
Scapiè  ntìW  Italiana  in  Algeri  furcue;  la  Gordosa  nel  Trovatore 
e  nei  Foscari  si  è  seuipre  mantenula  nel  pieno  favore  del  pub- 
blico; bene  e  sempre  bene  il  Zacclii  in  tulle  le  parli  che  rappre- 
senta ;  ora  si  prepara  la  Maria  di  Rohan  y  con  la  Ferlolli ,  la 
Gordosa  e  Sotieri.  —  La  signora  Pier  federici  primo  contralto,  nel- 
la parte  d'  Orsini  nella  Lucrezia  Borgia  al  Teatro  del  Cocomero 
in  FIRENZE  si  distinse;  gli  altri  suoi  compagni  di  nulla  ommi- 
sero  onde  sostenere  quesl'  opera  cosi  bella  ,  ma  nulla  valse,  e  la 
Borgia  ebbe  un  successo  infelice.  — -  Il  distinto  baritono  Pietro 
Gorm  giunto  di  recente  a  Milano,  reduce  da  Oporto,  è  slato  tosto 
scriiluralo  al  Teatro  S.  Carlo  di  Lisbona,  stagioni  prossime.  —  Il 
maestro  e  direttore  del  Teatro  Italiano  in  Vienna  signor  Matteo 
Salvi ,  slato  in  Milano  per  pochi  giorni,  si  è  recalo  tosto  a  Ber- 
gamo, sua  patria  ,  per  rimanervi  sino  all'  autunno  ,  epoca  nella 
quale  si  recherà  a  Bologna  per  mettere  in  iscena  al  Teatro  Comu- 
nale la  sua  Caterina  Howard,  già  applaudita  a  Vienna  e  in  altri 
teatri  ;  ora  sta  scrivendo  una  nuova  opera  su  libretto  di  G.  Pe- 
rozzi. —  Il  Teatro  di  PESARO  ,  or  ora  rislaurato  ,  si  chiamerà 
d'ora  innanzi  Teatro  Rossini,  città  ove  nacque  il  gran  n)aestro. — 
.  Evvi  chi  pretende  di  avere  letto  in  un  giornale  che  il  distinto  pri- 
j  njo  mimo  signor  Antonio  Ramaccini  è  scritturato  per  l'autunno 
prossimo  al  Teatro  Comunale  di  Bologna.  Se  ciò  fosse,  siamo  slati 
j  invitati  dallo  stesso  artisla  di  dichiarare  non  esseie  ciò  vero, e  invece 
di  far  conoà,cere  essere  il  medesimo  disponibile  per  l'autunno.  — • 


Sciarada  precedente  —  Vene-zia. 


Abbiamo  notizie  favorevoli  dello  spetiucolo  di  CI]S1']NA  andato 
in  iscena  il  13  corrente  col  Trovatore.  I  dctiiijjli  nel  prossimo  nu- 
mero,  mancando  lo  spazio. 


(Tipograliu  Oov.-aUa  Volpe/  CALTA^o  rioiii  tbqi'B.  e  dirett. 
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Il  bravisaimo  tenore  Giuseppe  Musiani  è  parlilo  da  Bologna  per 
Iesi  col  contrailo  per  (juel  teatro,  prossima  Fiera.  —  La  signora 
Elena  Fioretli  prima  donna,  trovasi  ora  in  Macerata,  reduce  da 
Firenze,  ove  ottenne  lieti  successi ,  a  disposizione  delle  Imprese 
per  le  venienti  siagioni.  —  Gaspero  Pozzolini  ,  artista  fornito  di 
talenti,  moriva  di  cliolera  nel  Messico,  lontano  dalla  sua  terra  na- 
tale e  dalla  sua  famiglia.  —  1*^  morto  pure  di  cliolera  a  Genova 
anche  il  biilfo  Lorenzo  Manari.  —  11  tenore  Carrion  è  partilo  da 
Bologna  il  15  corrente  per  Venezia.  —  La  egregia  cantante  signora 
Gariboldi- Passi  giunta  in  Bologna  da  vari  giorni  ,  è  partita  questa 
mane  per  Milano.  —  VEIIONA.  Ci  viene  annunciala  la  seguente 
notizia.  |j' hupresa  del  Teatro  Valle,  pei  mesi  di  agosto  e  settem- 
bre, ha  sciolto  il  proprio  contratto  col  proprietario  slesso.  Ciò  si 
partecipa  al  pubblico  a  norma  degli  artisti  che  erano  scritturali 
]»or  la  stagione  anzidetta  ;  per  conseguenza  il  baritono  Buai  ed  il 
tenore  Conti,  scritturali  per  quel  teatro,  si  trovano  disponibili  ;  essi 
sono  in  Bologna. 

TEA  TEI     DELIBEEATI 

Il  Teatro  d' Ascoli,  per  la  prossima  Fiera,  è  slato  deliberato 
al  signor  Pietro  Camuri  Appaltatore  Teatrale.  11  Camuri  è  un  Im- 
presario antico  e  accreditalo,  e  ciò  basii. 

L' appalto  del  Teatro  di  Peusiceto  ,  per  la  prossima  Fiera,  ò 
stalo  deliberato  al  signor  Vedrani  ;  si  darà  la  Tancreda  che  verrà 
posta  in  iscena  dal  suo  autore  signor  maestro  Achille  l*eri. 

SCIARADA 

Preposizione  è  il  primo, 
Secondo  la  granìmalica. 
Sangniuolenla  pr.itica 
Fèr  sui  secondo  i  franchi  demagoghi 
Più  che  all'  età  dei  roghi. 
Il  terzo  è  ogiior  dubbioso. 
Il  tutto  è  glorioso 
Nome  caro  all'  Italia  e  all'  Armonia 
Che  il  Sebeto  commosso  un  giorno  udìa. 
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Bologna.  Giovedì  24  Agosto  H  854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ofiiii  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato.— 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontilicio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  ^.00;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3  50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  -4.50;  per  gli  Slati' del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FliANCO/DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzio^ue  del  Giornale.  Tutte  le  Ledere  dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Itogiio 
di  ^apoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FHANCtìE  l>l  POPiI'O;  in  difoito 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  l  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  0  che  visi  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associaziong  .annua  è  di  Se. -1.50.— 
Per  gli  articoli  da  inserirsi ,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinqke  per  linea  di  sliimpa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Cffuio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  i\.!)S, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i   giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  a^imerid.  alle  3  pomerid. 

LE  mBEK  m  AMIEIGJ. 

Uno  dei  grandi  indizii  dello  incivilimento  americano  è  il  ri- 
spello  pel  sesso  debole,  portalo  ne!  nuovo  mondo  ad  iuta  elithella 
maggiore  ancora  della  spngnuoia.  In  lutti  gli  Stali  Uniti  la  donna 
si  tratta  colla  maggior  distinzione,  ed  essa  può  viaggiare  soletta  da 
un  capo  all'altro  senza  timore  d' inconirare  nep|)ur  la  minima  di- 
spiacenza. Anche  i  più  grossolani  viaggiatori  -  e  questi  nnn  sono 
pochi  -  la  trattano  con  rispetto  e  con  distinzione.  E  questa  va 
tanto  innanzi,  che  talvolta  si  estende  sino  agli  uomini  da  cui  la 
donna  è  acconiflagnata.  Questi  sono  esseri  privilegiati  a  cui  p.  e. 
in  un  teatro  od  iT^.un  v«ggone  tocca  la  sorte  di  prender  posto  co- 
modamente, mentre  ^altri,  non  privilegiati,  in  numero  di  cento  o 
due  cento,  debbono  star  lì  ad  aspettare  finché  una  lady,  che  forse 
non  è  neppur  dama,  si  sia  degnata  di  prender  posto.  Nei  balle  ili 
a  vapore  alle  dame  ed  ai  loro  cavalieri  toccano  i  primi  posti,  a 
v'  ha  talor  degli  scaltri  che  dovendo  fare  lungo  tragitto,  prendono 
seco  una  donna,  solo  onde  avere  a  Layd  in  charge,  e  godere  i  pri- 
!  vilegi  che  ne  risultano.  Questo  è  abuso,  ma  solo  d'un  principio  in 
sé  stesso  non  condannabile.  Causa  n' è  forse  la  rozzezza  dei  costu- 
mi .americani,  dacché  in  un  paese  dove  le  forme  della  civiltà  soiio 
estremamente  semplilicale,  mancando  un  fretto,  sottenlrerebbe  nun 
quasi  cinica  libertà  nel  trattare  il  bel  sesso.  A  questa  guisa  mede- 
sima, dal  seno  dogi'  inipctirnsi  e  violenti  cnslnmi  nisceva,  nel  Me- 
dio Evo,  la  galanteria,  e  si  sviluppavano  di  m;tno  in  mano  i  prin- 
cipii  del  codice  della  ijaia  scienza.  {C.  P.} 
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ATTO    <;  E  HI]  ROSO  :lli 

Mini 
Il  Conte  Tarino  domandalo  dal  IMiinicipio  Torinese  di  un  mutuo  Mp 

in  denaro  a  soccorso    dei    poveri    ciioierosi  ,   ha  risposto  rejjalando  U^ 

al  Municipio  stesso  la  egrejjia  somma  di  franchi  50,000. 


MACERATA.  -  L'  opera  il  Trovatore  l'u  data  la  sera  del  13 
corrente  con  un  esitb  il  più  clamoroso.  Parlare  della  musica  ormai 
sarebbe  vano,  poichò  troppo  è  noto  come  questa  sublime  creazio- 
ne abbia  ovunque  entusiasmato.  Diremo  che  somma  è  la  Virgtuia 
Boccabadali ,  e  come  cantante,  e  come  artista  che  vince  op,ni  pre- 
venzione, ed  è  la  vera  Leonora  modello  per  esprimere  il  vero  senso 
delle  Verdiane  ispirazioni  ,  per  cui  {;li  applausi  e  le  appellazioni 
ad  0{Tni  suo  pezzo  furono  {jonerali,  spontanee  e  reiterale.  Le  furo- 
no do{>ni  compa{;ni  il  bravo  tenore  Giovanni  Ortolani  di  potente 
voce  ed  otlinia  scuola  di  canto,  di  cui  ebbe  a  spiegarsi  lar^amenlo 
nella  sua  grand' ai-ia,  ed  ebbe  applausi  e  chiamate  a  dovizia  sì  la 
quella,  come  in  tutti  i  pezzi  dell'  opera.  Coliva  delizioso  baritono, 
si  mostrò  artista  di  multo  merito  ,  e  specialmente  nel  {jran  duo 
colla  e^jregia  Boccabadali  si  ebbe  reiterate  appellazioni.  La  liibinsha, 
Azucena,  si  mostrò  mollo  bene  istruita,  e  fece  incontro  molto  ono- 
revole ;  cosi  il  basso  si^jnor  Contedmi;  ed  in  coniplesso  lo  spetta- 
colo ebbe  un  incontro  straordinario  e  ben  meritato.  F. 

BRESCLV.  -  Il  Trovatore   continua    ad  entusiasmare.  Ferri  e 
la  De-Gianni-Vivcs  sono  addirittura  incomparabili  da  Azucena  e  da 
conte  di   Luna.  11  primo  ha  una  voce    immensa    ed  è  nn  cantante 
di  primo  ordine:   la  seconda  è  tale    grande    attrice  ed  al  prestigio 
della  sua  mimica  altamente    drammatica    unisce   una    voce  si  bella 
ed  armoniosa  ,  da  far  disperare    qualunque    altra    prima  donna  si 
volesse  porre  al  suo  confronto.   Bellini    colla    sua    voce  prepotente 
fa  furore  nella  sua  aria,  e  in  tutti  gli  altri  pezzi  è  acclamatissimo. 
Della  Salvini-Donatelli  non  fa  duopo  parlare  ,  che  già  si  sa  quale 
esimia    cantante  ella  sia.  Benissimo  Dalla  Costa.  Insomma  ev\i  un 
Trovatore  che  migliore    non    potrebbe    darsi  e  che  meriterebbe  al 
Konzani  un  compenso  assai   più  largo  di  quel  che  gli  dà  il  nostro 
pubblico.  -  Si  prepara  3Jarìa    di  Rohan ,  colla    Satvini    e    Ferri, 
che    mi    dicono    immenso    nella    parte    del    duca   di  Chevreuse.  - 
Sono  qui  le  bestie  del  conte  Massilia.  É  uno  svariatissimo  serraglio 
che  attira    molli    curiosi.  L'  altro    giorno    il  rinoceronte    uccise  un 
suo  guardiano,  che  s'  era   permesso  colla  scopa  un'  imprudente  fa» 
migliarità,  sul  suo  regal  corno.  11  giorno  dopo  rimase  chiuso  il  ser- 
raglio per  online  superiore.  Ora  è  riaperto.  (  G.  P.) 

BÉHGAMO.  -  Il  Trovatore  di  Verdi  successe  la  sera  del  J3 
corrente  al  poco  fortunato  lilgolctlo  ,  il  (juale  è,  e  sarà  sempre 
bellissimo,  ma  in  Dergamo  ha  dei  formidabili  nemici,  ha  Bcndazzi, 
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Mahezzi,  Corsi  e  Vialetti,  sono  tulli  artisti  forniti  di  sommi  ta- 
lenti, perciò  dire  quale  incontro  facessero,  quali  e  quanti  fossero 
fjli  applausi  che  riscossero,  torna  superfluo  farne  la  narrazione:  è 
un  quartetto  che  non  può  sbagliare  ,  o  ciò  basii.  -  La  Ferraris, 
danzatrice  celeberrima,  nel  ballo  la  Pidanzala  continua  ogni  sera 
a  fare  maggiormenle  fanatismo:  essa  è  ogni  sera  la  regina  delia 
festa,  gli  applausi  che  riceve  e  le  ovazioni  sono  immensi  e  innu- 
merevoli ;  sono  incominciati  i  fiori  in  gran  copia  ,  aiiirandovi 
questa  somma  artista  ogni  sera  un  numeroro  concorso  di  spetta- 
tori ;  il  ballerino  Vienna  occupa  degnamente  il  suo  posto  a  fianco 
della  valente  danzatrice  piemontese,  e  n'è  meritamente  applaudilo; 
perciò  fa  d'  uopo  conchiudere  che  lo  spettacolo  di  Bergamo  è  ma- 
gnifico in  ogni  suo  rapporto.^  Corsi  lo  avremo  noi  fortunatamente 
al  Comunale  T  autunno  prossimo,  e  certamente  avrà  quel  successo 
che  non  si  ottiene  se  non  da  chi  ha  vero  merito.  ^  F. 

PADOVA.  -  La  stagione  è  terminala  col  Trovatore  ,  il  cui 
esito  ,  nell'  ultima  sera  principalmente  ,  fu  di  vero  entusiasmo. 
V  Alaimo  ottenne  sempre  un  subisso  d'applausi  ne!  quarto  allo. 
Così  Landi  nella  sua  romanza  e  nel  duello  coW  Alaimo.  Otlima- 
tnenle  Guicciardi ,  e  bene  pnr  la  Lemaire  che  veniva  molto  ap- 
plaudita nei  duelli  con  laudi.  Nell'ultime  due  sere,  che  furono 
il  5  e  il  6  del  corrente,  tutti  questi  artisti  dovettero  comparire 
Un'infinità  di  volte  alla  scena.  {  L'Arte) 

UDINE.  -    Noi   che   abbiamo    inleso  BaucarJè    nei    Puritani^ 

Colla  somma   Frezzolini,  ninno    potrà    recarsi    a    meraviglia  se  ora 

che  si  rappresenta  quesl'  opera    nel    teatro    d'  Udine    abbia  dnvuio 

fare  un  incontro  straordinario.  Vi  cantano  la  Piccoloinini,  Baucardè, 

Cresci  e  Poìis  ;   tutti  acclamalissimi   nelle  loro  rispettive  parti,  non 

che  per  1'  accordo  unanime  della    piena    esecuzione  di  una  musica 

che  tocca  più  acutamente  di  tulli  la  fibra    del    cuore  ;  Dellini  è  il 

solo  maestro  che  trasfonde  negli    animi    quella    soavità    e  dolcezza 

;  che  commuovono  e  trasportano,  ed  è  in  una  parola  il  vero  educa- 

I  tore  della  teuìpra  umana,  se  auimelliamo  per  base    che  una  delle 

j  principali  missioni  della   musica    sia    quella  di   nobilitare  le  nostre 

ij  naturali  passioni;  cosi  dice  la  Gazzetta  di  Milano  parlando  del  tea' 

^tro  di  Udine  in  un  suo  articolo,  e  dice  benissimo.  F. 

Carissimo  Fiori.  Cesena  ,  IG  agosto   1854. 

Ecco  in  dettaglio  le  notizie  precise  del  vostro  teatro:  Col  gior- 
no 13  corrente  agosto  andò  in  iscena  lo  spettacolo  coi  signori  Li- 
Verani  tenore,  IVhmari  baritono,  la  signora  Argentina  Anj^elmi  //rf« 
tno  soprano,  Clementina  Bernagozzi  contralto,  e  Fiorani  iasso  pro' 
fondo,  con  esito  il  più  clamoroso.  Introduzione  eseguita  dal  signor 
Fiorani,  per  eccellenza  fu  applaudita  ;  cavatina  della  signora  Ar- 
gentina Angelini,  eseguita  a  perfezione,  numerosi  applausi  e  due 
chiamate  in  fine;  terzetto  che  chiude  il  primo  aito,  aeguito  dalla 
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Angelini ,  Liverani  e  ^Uìnari ,  applauditissimo  e  due  chiamate  in  fine 
ai  tre  artisti  ;  come  pure  la  romanza  precedente  del  tenore  Liverani 
riscosse  vivissimi  applausi.  Atto  secondo:  coro  di  zingari  lene  ese- 
guito, applausi;  racconto  dell'  Azucena  (  Bernagozzi  )  applausi  nu- 
merosi ;  duetto  che  se^ue  tra  Azucena  e  tenore  moltissimi  applausi 
e  due  chiamate;  cavatina  del  Conte  (  Muiiari  )  interrotta  da  applausi 
fragorosi  eli'  aumentarono  alla  fine  ;  come  pure  il  secondo  finale 
fu  applaudito.  Atto  terzo  :  molti  applausi  al  terzetto  fra  Azucena^ 
il  Conte  e  Ferrando  ;  scena  ed  aria  Manrico  (\A've.rd.n\  )  cosa  dirò? 
furore ,  basti  dire  che  dopo  le  prime  frasi  difficilmente  poteasi 
sentire  la  dolcezza  del  suo  l'cl  canto  poiché  il  pubblico  fremeva, 
era  una  frenesia  d'' ammirazione,  vollero  a  forza  ottenere  il  bis, ed 
in  fine  gli  urli  frenetici  e  le  spesse  chiamate  asserivano  qual  fosse 
e  come  accolto  il  LivcMani.  Atto  quarto  '•  aria  di  Leonora  (Angelini) 
cantata  in  modo  sorprendente,  ed  essa  pure  sorprese  il  pubblico^ 
pel  modo  soave  e  finito  del  suo  canto  e  per  la  sua  possente  ed  in 
un  pieghevole  voce  ,  e  ben  se  ne  accorse  allorché  il  pubblico  non 
cessava  mai  dall'  applaudirla  ;  la  prece  fragorosi  applausi  e  pro- 
lungati; duetto  fra  baritono  e  soprano  immensi  applausi  sì  per 
r  energica  azione,  come  per  le  due  possenti  voci  che  l'  eseguirono, 
dopo  si  volle  rived'^re  agli  onori  scenici  i  suddetti  fra  maniaci  ap- 
plausi che  ben  a  ragione  la  signora  Angelini  e  Munari  possono  glo- 
riarsene ;  dilettino  Azucena  e  3Ianrico  molti  applausi ,  e  finale  ul- 
timo applauditissimo ,  specialmente  l'agonia  di  Leonora  e  l'appas- 
sionato canto  del  Liverani^  che  ambidue  gareggiando  di  forza  sor- 
passarono d'assai  le  aspettative  benché  molte.  -  Belle  le  decora- 
zioni, massime  il  vestiario  della  sartoria  di  Pietro  Camuri  ;  bello 
infine  tutto  ciò  che  concerne  questo  spettacolo.  -  Per  seconda  opera 
si  darà  la  Miller.  -  iSaluiandovi   caramente  seno 

Vostro  Affino  Amico  -  G.  T. 

Carissimo  Fiorì.  Fermo,  19  agosto   1854. 

La  sera    del  13  corr.  andò    in    iscena  il   nuovo    Mosè.   L'esito 
€  stato    di  fanatismo.    La    celebre  Barbieri-Nini    al    suo    comparire 
velia  scena  fu  salutata  da  un  interminabile  applauso.  Dopo  poche 
note  di  recitativo  il  teatro  risuonava  di  altro    applauso   fortissimo, 
tanto  faceva  impressione  l' imponente  voce  ,  il  canto  della  Barbieri. 
Nanni  sostiene  la  parte  di  Blose  in  modo    ammirabile ,  ed  ognuno  sa 
quale  esito    egli    ottenne    a   Venezia    in  quest'  opera   appunto  colla 
Barbieri.  -  Il  successo    di  Agresti    tenore,  è  stato    superiore  all'a- 
spettativa ,  mentre  non  si  credeva  che  potesse  dire  tarJo  bene  una 
parte  quale  è  quella  del  tenore  nel  Mosè  ;  egli  fece  agilità  e  cantò 
in  modo  sorprendente.  Steller  barìtono,  le  fu  degno   compagno  nel 
duetto  ,  e  furono  insieme  appellati  più  volte  al  proscenio.   Il  finale 
dell'atto  terzo  fu  eseguito  alla  perfezione.  La  voce   della  Barbieri f 
in  quel  maestoso  pezzo  concertato  signoreggia  sopra  tutti ,  ed  è  ve-\ 
rumente  immensa.  La  Francbini-Maieroni  fu  applaudita    nell'  aria,\ 
e  corrispose  assai    bene  ;  questa    giovane    ha    mezzi    bellissimi.  Lai 
Morselli,  Gallelli    e   Giordani ,  pflr/i    comprimarie,  contribuirono  al 
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bel  successo  dello  spettacolo.  L'aria  della  Barbieri-Nini  fu  un  trion- 
fo deciso  per  essa,  ed  ebbe  uri'  infinità  di  applausi,  come  benissimo 
fu  eseguito  il  duettìno  fra  essa  ed  Agresli.  -  //  pittore  Ricci  si  fece 
onore  e  più  volte  fu  chiamato  alla  scena.  -  L' orciiestra  è  diretta 
dal  Marziali,  e  basta  il  suo  nome.  Anche  il  maestro  Cellini  merita 
encomii.  -  Alla  seconda  recita  si  e  replicato  il  giuramento ,  ed  il 
duetto  fra  Agresti  e  atelier.  -  Addio.  Il  vostro  Amico  -  L.  V. 

La  Gazzella  dei  Teairi  di  Milano  ci  dà  le  seguenti  notizie  del 
Messico  in  data  2  luglio:  n  Le  due  Compagnie  italiane  altualmenle 
al  MESSICO  furono  bersaglio  al  morbo  die  da  qualche  tempo  qui 
regna.  La  Compagnia  al  gran  Teatro  Sant'Anna  perdette  quella  ce- 
lebre prima  donna  di  cartello  che  lutti  conoscono,  la  5o)ifflj,  con- 
tessa Rossi,  ed  ebbe  ammalato  il  baritono  Badiali  ed  il  tenore 
PozzoHni.  Dirò  anzi,  quanto  a  Po:.zoUni,  che  si  dispera  di  poterlo 
salvare,  e  soprattutto  questa  mattina  che  i  sintomi  tifoidali  si  van- 
no aggravando.  La  compagnia  poi  che  recita  all'  altro  teatro  ha 
perduto  il  maestro  dei  cori  Enrico  Bercila,  giovane  milanese  di  J9 
anni,  e  già  eccellente  pianista,  compagno  di  Conservatorio  del  mae- 
stro Mevners  che  avete  ora  a  Vercelli  ;  il  poveretto  se  ne  morì  in 
sette  ore  di  malattia  ,  essendo  riuscite  inutili  le  proiilissime  cure 
prodigategli  dal  nostro  dottore  Garrone.  Questa  compagnia  ebbe 
ammalali  in  molto  maggior  numero  che  non  \\  ebbe  l'  altro  del 
Teatro  Sant'Anna  :  i  due  bassi  Marini  e  Rosi,  il  baritono  Vene- 
ventano,  il  buffo  Rovere,  il  tenore  Salvi:  infine  tutti  (juanti,  ec- 
cettuala la  Stefjencne.  Ora  pei-  aliro  sembrano  tutti  guariti  ,  e, 
traendo  profitto  dalla  funesta  disgrazia,  le  due  compagnie,  rinun- 
ziando ali'  antagonismo  che  le  ha  divise  sinora,  si  asvicineranno, 
speriamo,  fra  loro  ;  si  confonderanno  in  amichevole  unione,  e  non 
avremo  più  che  una  compagnia  eola,  ma  veramente  sceltissima  al 
gran  Teatro  Sani'  Anna. 

—  La  notizia  data  da  alcuni  giornali  che  il  cholera  avesse  col- 
pito a  Marsiglia  1'  egregia  artista  Forlunala  Tedesco  ,  è  del  lutto 
priva  di  fondamento.  La  signora  Tedesco  de\e  ora  trovarsi  ad  Am- 
burgo, per  dove  partiva  il  3  corrente  da  Milano. 

—  Purtroppo  abbiamo  a  lamentare  un'  altra  vittima  :  Gaspare 
PozzoUni ,  nel  Gore  della  g'ovinezza,  attaccato  in  Messico  dall'epi- 
demia dominante  dovette  anch'  e;;!!  esahire  I'  anima  a  Dio  (  vedi 
Messico  ).  Gaspare  PozzoUni  era  un  giovine  di  miti  costumi  ,  di 
distinto  artistico  ingegno,  che  aveva  saputo  in  quesii  ultimi  anni 
innalzarsi  a  bella  celebrità,  cantando  a  lato  della  Svnlag ^  la  sven- 
turata canlafrice  che  di  pochi  giorni  V  aveva  preceduto  nel  cam- 
mino dell'  eternità. 

—  Tutti  i  teairi  di  NAPOLI  sono  chiusi  per  ordine  superiore, 
causa  il  cholera  che  miete  in  quella  città  da  4  a  500  vittime  al  giorno. 
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—  I  Teatri  Carlo  Felice  ed  Apollo  di  GENOVA  non  si  aprirart- 
ho  più  neir  aiilnnno,  causa  il  cholcra. 

—  Dalla  Spajjna,  dove  colse  innumerevoli  trionfi,  è  ritornata  ifi 
Italia  l;i  celehre  canlauicc  sijjnora  Mariella  Gazzaniga.  Essa  Iro- 
tasi  in  Vo{;liera,  sua  piilria^dove  resterà  fino  ai  primi  di  settembre, 
epoca  in  cui  incomincia  il  suo  nuovo  contralto  per  il  gran  Teatro 
d'  Oriente  di  M-idrid, 

—  I  si{]t)ori  Cramcr  e  Beale  hanno   combinato   due  compa{;nitì 
di  canto  per  le  provincie,  una  inglese  e  T altra  italiana.  Nella  pri 
nia  fi{jnrano  (|nali  caporioni  niad.  Novello,  LokcìJ  e  Sima  Rcevés; 
tiella  seconda,  Sofìa  CruvclU ,  Marra])  e  Tamberlik.  M.r  Land  di- 
rifjerà  la   prima,  Ihìicdict  la  seconda. 

—  Il  bulVo  Lorenzo  Manari  ha  scritto  a  Milano  non  essere  Cjjli 
niente  affatto  morto  di  cliolera  a  Genova.  Sta  benone,  e  se  jjli 
Inanca  qualclie  cosa,  quest'  ò  soltanto  una  scrittura. 

— -  L'Appaltatore  del  Teatro  Capranica  in  ROMA  per  il  pros- 
feimo  autunno  e  per  il  susse{]uente  carnevale,  è  il  signor  Ale&sio 
Fernandez .   persona  senza  eccezione. 

—  L'Impresario  del  Teatro  di  PERSICETO  per  la  consueta  Fiera 
del  settembre  prossimo,  è  il  signor  Vedrani  ;  le  commissioni  per 
la  formazione  della  compagnia  vengono  affidate  al  signor  Antonio 
Magotti  Corrispondente  Teatrale  in   Bologna. 

■ —  Nel  Teatro  d' ASCOLI  per  la  prossima  Fiera  vi  canteranno 
la  Sanchioli  prima  donna,  Stefani  tenore,  e  Cresci  baritono. 

—  A  LUCCA  il  Trovatore  andato  in  iscena  per  primo  spettaco- 
lo, esilo  felicissimo. 

—  A  SIENA  il  Poliulo  è  andato  bene;  piaciono  i  cantanti,  mas- 
sime Crivelli  e  Massimiliani. 

—  Il  tenore  Gaetano  Banti  che  ha  calcato  le  scene  del  Teatro 
Gerbino  di  Torino,  applatiditissimo  nelle  opere  che  vennero  rap^ 
presentate  nella  scorsa  stagione  ;  per  motivi  particolari,  e  non  per 
altre  ragioni,  ha  creduto  bene  di  sciogliere  il  contratto  che  aveva 
per  più  mesi  col  defunto  signor  Giaccone  ;  perciò  rimane  libero  ù 
disposizione  delle  Imprese  ,  trovandosi  presentemente  in  Milano. 
Ciò  si  fa  partecipe  per  norma  e  regola  di  tutti  quelli  che  hanno 
interesse  in  affari  spettanti  i  teatri. 

—  La  celebre  Barbieri- Nini  è  slata  scritturata  dai  fratelli  IMarzl 
per  teatri  di  loro  pertinenza  ,  primavera  prossima  ,  e  prima  sarà 
con  la  stessa  Impresa  al  gran  l'eatro  la  Fenice.  La  Barbieri  è  li- 
bera per  r  esfate  ed  autunno  1855,  mentre  il  carnevale  1855  al  56 
sarà  alla  Scala  di  Milano. 

—  Mariella  Armandi  ,  giovane,  bella  e  brava  prima  donna  as- 
soluta, si  6  sciolto  volontariamente  dagl'impegni  contratti  col  Tea- 
tro Nuovo  di  Napoli,  e  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  1' au- 
tunno; per  il  carnevale  è  stata  scritturala  dall'Agenzia  Ronzi  per 
teatri   da   destinarsi. 
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—  I  fogli  esteri  teatrali  parlano  dell'  apertura  del  Teatro  di 
BARI,  nel  Uegno  di  Napoli,  che  a*^rà  Inogo  nel  settembre  prossi- 
mo ,  bene  inlesi  sempre  che  a  quell'epoca  sia  cessato  in  quel 
Regno  il  flagello  del  cholera.  Si  dice  che  il  costo  di  questo  edi- 
lizio ascenda  alla  somma  di  centomila  ducati,  che  rim[)resa  verrà 
condotta  e  diretta  da  una  società  di  cittadini  benemeriti  della  patria, 
A  quest'ora  si  danno  per  scritturati  la  Basseggio  prima  donna,  e 
MassimiUani  tenore. 

—  Al  Teatro  di  BUKAREST,  atteso  le  attuali  circostanze  della 
guerra  in  quelle  contrade,  quell'Impresario  signor  Papanicola  ba 
latto  sapere  colle  stampe  di  avere  rinunciato  a  quel  governo  l'im-» 
presa  di  quel   teatro  per  le  prossime  stagioni. 

—  La  signora  Tedeschi,  ballerina  di  molto  merito,  è  morta  a 
Marsiglia  di  cholera  ;  cosi  dicono  i  fogli  di  .Milano. 

—  Il  distintissimo  attore  cantante  Sebastiano  Ronconi  è  stato 
scritturalo  al  Teatro  Argentina  in  Roma,   prossimo  carnevale. 

—  A  VITERCO  il  Trovatore  lia  ottenuto  esito  felicissimo,  con 
applausi  agli  esecutori. 

—  Emilio  Noiidin,  eccellente  tenore,  è  stato  scritturato  al  Reale 
Teatro  S.  Carlo  di  Nitpoli,  prossimo  autunno  ,  bene  intesi  se  sarà 
cessalo  il  cholera  ;  per  il  carnevale  è  Ossalo  per  Roma.  Il  cholera 
reca  un  gran  danno  ai  teatri,  e  a  tutti  quelli  che  vi  hanno  inte- 
ressi, che  sono  migliaia  ;  si  avvicina  la  stagione  d'  autunno  sempre 
stala  ottima  per  i  teatri  e  per  gli  impresari;  sarà  eguale  anche  iu 
quest'  anno  ?  speriamo  !  !  ! 

—  Due  bravissimi  cantanti  bolognesi  ,  Fanny  Capuani  prima 
donna,  e  Zucc/tini  basso  comico,  sono  partiti  da  Bologna  il  21  cor- 
rente diretti  per  Milano,  giusta  il  loro  contratto,  e  cosi  similmen- 
te il  bravo  tenore  Arnìondi.  La  Capuani  è  tuttora  libera  per  il 
carnevale,  ed  il   Zucchini  è  scritturato  per  Roma. 

—  Elisa  lìeUini  prima  donna  assoluta,  che  ultimamente  cantò 
ai  Teatro  di  Revere  in  Lombardia  con  brillante  successo,  è  iu  Bo- 
logna, sua  patria,   disponibile  per  le  venture  stagioni, 

—  A  Londra  Lucchesi  ebbe  un  gran  successo  nel  Conte  Ory 
di  Rossini. 

—  La  signora  Carolina  Santoni ,  la  quale  sta  formando  una 
compagnia  sotto  la  di  lei  direzione,  trovasi  sino  dalla  scorsa  dome- 
nica in  Castel  S.  Pietro,  ove  dà  un  corso  di  recite  in  quel  teatro 
per  tutta  la  corrente  settimana. 

SCrilTICRE  DELL'  AGE.\ZIA  M.1G0TTI  U  BOLOGM 

Per  il  Teatro  di  Reggio,  prossimo  carnevale,  sono  stati  scrit- 
turati il  sig.  Remigio  Barlolini  primo  tenore  assoluto,  allievo  del 
sig.   maestro  Peri,  ed  il  sig.  Luigi  Venerandi  primo  basso  centrale. 

Per  il  Teatro  di  Feltro  il  signor  Cesare  Busi  primo  baritono, 
per  i!  prossimo  scltombro. 
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Per  il  Teatro  d'  Adria  ,  seiteaibrc  prossimo  ,  signori  Laura 
liuggcro-Antonioli  prima  donna  assoluta,  Adelaide  Buggero  prima 
donna,  Eugenio  Pellegrini  primo  tenore,  Giuseppe  Benlivoglio  pri- 
mo baritono,  Mario  Ghini  primo  basso  profondo  ,  colie  relative 
seconde  parti.  Prima  opera  Poliuto.  Impresa  Salvelli. 

TEATa^I  DELIBERATI 

La  riapertura  delTampliato  a  riabbellito  Teatro  nuovo  di  Verona 
avrà  lunoo  nel  prossimo  autunno,  e  l' Impresa  venne  deliberata  ai 
si{;nori  fratelli  Marzi,  che  y\  daranno  la  celebre  danzatrice  iliaytoood, 
a  tal  uopo  già  scritturata. 

SCIARADA 

Filosofo,  politico  il  primiero. 

Die' lustro  e  [gloria  alla  nazion  cui  resse; 
Corre  V  altro  veloce;  ma  V  intero 
Lascia;  nell'opre,  sue  memorie  impresse. 

Sciarada  precedente  —  Per-gole-se. 


AYYISO  A  CHI  TOCCA 

Ritenendo  che  T  Arpa  gazzetta  teatrale  di  Bologna  non  abbia  il 
diritto  d'  ingerirsi  netjli  affnri  dell'  Impresa  del  Teatro  di  Modena, 
spettando  a  (juesla  il  giudicare  per  l'  interesse  proprio  e  de'  suoi 
artisti,  della  opportunità  di  farne  pubblicare  le  scritture  dei  rela- 
tivi contratti  ,  anche  per  non  dare  luogo  a  notizie  favolose  come 
talvolta  accade  a  qualche  gazzetta,  si  prega  il  signor  Redattore  del- 
I'Arpa  predetta  a  non  occuparsi  tanto  precipitosamente  delle  scritture 
dei  virtuosi  al  teatro  di  Modena,  ed  a  pazientarne  l'avviso  da  questa 
Impresa,   la  quale  si  farà   un  pregio  di  opportunamente  ufficiarlo. 

Modena,  16  agosto  1854.  Avv.  Luigi  Vaccari. 


ao-( 


Lettera  di  Cesare  Badiali  dal  Messico,  scritta  al  figlio,  in  data 
19  luglio  scorso  ,  annunzia  come  non  sia  stato  attaccalo  dal  cho- 
lera,  come  dai  fogli  si  era  pubblicato;  bensì  avere  pogalo  il  tributo 
al  clima  ,  superando  la  malattia  cui  vanno  soggetti  i  non  indigeni. 
La  Sonlag  non  essere  morta  di  cholera,  ma  di  una  febbre  nervosa, 
locchè  ha  portato  un  gravissimo  danno  alla  compagnia  di  canto  da 
lei  riunita,  di  cui  era  il  perno.  Satvi  e  Marini,  soggiunge  la  stes- 
sa lettera,  si  trovano  all'Avana,  e  quindi  dei  medesimi  non  po- 
tere darne  contezza  alcuna.  Speriamo  che  del  pari  esagerate  sieno 
le  notizie  di  morte  che  vengono  pubblicate  di  molti  altri  soggetti 
che  desideriamo  vivi  e  prosperosi. 


(Tipogra/iaGov.-nUa  Volpe)  Gaetano  fioki  ntopR.  e  dikett. 


v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^ 
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Bologna.  Giovedì  51   Agosto  ^834. 

Qneslo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana  ;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio,  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  ^.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.50; 
per  rinobilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  ■'«.bO;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  ali"  atto  dcH'assotiazionc,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  ronlidcio,  dalia  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  die  FR.ANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  0  che  visi  recassero,  ?ono  avvertili  che  1"  associazione  annua  è  di  Se. -1.50. — 
Per  gli  artic(di  da  inserirsi ,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'otto  dell'ordinazione.  -  L'Uffizio  della  Direzione  {  Piazza  Santo  Stefano  N .9S, 
primo  piano  )  è  aperto  tutti   i   giorni  non   festivi ,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  pomerid. 


TaiKBiSa 


■  E.    SAfl    BERKARDO 

IH 8  del  corrente  mese  un  nostro  amico  ci  dirigeva  la  seguente  lettera  da  Aosta, 
ove  si  è  riparato  da  che  in  Genova  scoppiava  il  cholera  ;  come  essa  ì-  piena  di  par- 
ticolarità curiose  e  interessanti,  la  veridicità  delle  quali  possiamo  gar<  ntirc  ai  gentili 
nostri  leggitori  ,  così  crediamo  far  loro  cosa  gradita  di  publdicarla.  Per  essa  potrà 
ciascuno  formarsi  una  precisa  idea  di  questo  tanto  rinomato  monte  e  della  generosa 
ospitalità  dei  Monaci  di  quel  famosissimo  Ospizio  in  cui  si  accorda  ricovero  a  tutti 
quelli  che  colassìi  si  portano  a  visitarlo. 

«  Non  ho  voluto  spedirti  la  presente  prima  di  avere  salito  il  gran  S.  Bernardo, 
per  potere  dir  qualche  cosa:  ora  pertanto  che  ne  sono  di  ritorno,  mi  affretto  a  darti 
un  cenno  di  quanto  in  questo  singolare  viaggio  mi  è  occorso  di  vedere.  Mercoledì  15 
corrente  alle  ore  5  del  mattino^  vestito  p;ù  che  d'inverno,  e  con  un  pesante  man- 
tello di  riserva,  montai  un  piccclo  oliar  de  coté,  e  ciofe  a  dire  un  carrettino  a  due 
persone,  lungo  e  stretto,  nel  quale  stassi  seduto  di  fianco  e  che  vien  tirato,  ben  in- 
tendesi  ,  da  muli.  Dopo  cinque  ore  di  continuo  viaggio  in  mezzo  a  monti  ameni  per 
la  loro  coltura  e  fertilità,  giunsi  a  S.  Remv.  Qui  fu  necessità  lasciare  la  vettura  per 
salire  a  cavallo  di  un  robusto  mulo  ,  il  quale,  senza  mettere  pie  in  fallo,  mi  tras- 
portò per  due  ore  continue  su  di  altissime  montagne  ,  per  sentieri  anr^usti  e  scoscesi, 
dominanti  profondi  ed  orribili  precipizi,  finche  sbalordito  dal  vento,  intirizzilo  dal 
freddo,  giunsi  alla  perfine  al  tanto  rinomato  cspiz'o  del  S.Bernardo.  Io  vi  ponea  il 
piede  cjrca  all'  un'  ora  pomeridiana.  Dno  di  quei  religiosi  venne  a  ricevermi  cortese- 
mente ,  m'  invitò  a  passare  nella  sala  destinala  al  pranzo,  ove  trovai  un  buon  fuoco 
che  ardeva.  Non  mi  feci  pregare  ad  approfittarne,  cosa  veramente  singolare  nel  bel 
mezzo  di  agosto,  eh' è  quanto  a  dire  nel  cuore  dell'estate.  Dopo  essermi  ben  bene  scal- 
dato ,  poi  posto  a  tavola  cou  altri  arrivati  pochi  momenti  prima  di  me  ,  mangiai  di 
luon  appetito,  colla  assistenza  contìnua  di  due  di  que'  religiosi  incaricati  a  ricevere 
i  forestieri,  che  in  gran  numero  in  questa  stagione  colassìi  si  portano.  Finito  il  pranzo, 
sortii  alcun  poco  per  osservare  la  posizione  ed  i  contorni,  e  ti  sorprenderà  se  ti  dice 
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che,  sebbene  la  giornata  fosse  uua  delle  più  belle,  poichb  splendeva  un  inagnifitLf 
«ole,  sebbene  fossero  poco  più  clic  le  ore  2  pomeridiane,  foLbene  toperto  di  cappono 
e  vestilo,  come  ti  dissi,  più  che  d'inverno,  io  soffriva  lai  freddo  da  dover  ballerà 
i  diMili.  A  fianco  dell'  ospizio  osservai  un  lago  che,  eccetluali  i  mesi  di  luglio  e  agosto, 
lutto  il  resto  di'll'  anno  è  gelalo.  U  altra  parte  evvi  una  cappellotta  sotlerraiiea,  nella 
quale  venguno  collocali  i  cadaveri  di  qtiegl'  infelici  che  ,  transitando  ntll'  ioM-rno  il 
S.  lìeriiardn ,  vi  tiovano  la  morie,  o  sorpresi  da  freddo,  o  sepolti  Si.tlo  le  xalanghe 
di  neve.  Eranvi  diffatli  una  ventina  di  codesti  cadavtri  i  quali  hanno  lutto  T  aspetto 
di  vere  muniinic  ;  conservano  inlalti  gl'indumenti  dei  qutli  erano  cupertì,  e  da  questi 
soltanto  si  distingue  1'  uomo  dalla  donna  ,  avendo  essi  perduti  pressoclib  inleramenle 
i  traiti  del  volto.  Altro  edifìzio  \i  sta  di  fronte,  destinalo  a  dar  ricetto  alle  persone 
di  bassa  condizione,  che  restano  perciò  divisi  da  quelli  che  si  alloggiano  nel  locale 
ove  io  fui  introdotto.  Fra  1'  uno  e  l'altro  cdiGzio  peiò  possouo  alloggiarsi  meglio  che 
-1200  persone  !  Di  questi  edilìzi  in  fuori  ,  e  del  lago  di  cui  ti  ho  parlato  non  trovi 
quivi  segno  di  vegalazione  ;  non  un  cespuglio,  non  un  albero,  ma  neve,  roccie,  si- 
lenzio e  tristezza.  —  fn' eia  dopo  escito,  fui  obbligalo  a  ritornare  al  fuoco,  di'iidc 
mi  allontanai  verso  le  qualtr'  ore  per  visitare  la  chiesa  ed  assistere  al  vespro  cantalo 
da  que'  religiosi  canonici.  Nella  chiesa  ammirasi  la  tomba  del  generale  Desaix  ,  fal- 
lagli erigere  da  Napiileone,  la  quale  fecemi  sovvenire  il  passaggio  del  gran  S.  Ber- 
nardo si  mirabilmente  superato  dal  celebre  Capitano,  del  quale  una  bella  e  toccante 
descrizione  abbiamo  nel  Bolla  nella  sua  Storia  d'  Italia.  l'oc'  oltre  le  quattro,  mera- 
vigliai nel  vedere  impruvvisamenle  comparire  a  tanta  elevatezza  una  folla  nebbia  che 
impediva  la  vista  d'ogni  oggetto,  la  qnale  mi  rammeniò  le  densi;  nebbie  di  Londra. 
A  quando  a  quando  il  suono  di  una  campanella  annunziava  l'arrivo  di  nuovi  ospiti, 
i  quali  venivano  introdotti  nella  stessa  sala  ove  io  mi  trovava.  Alle  7  circa  del  po- 
meriggio, ora  destinala  ad  una  nuova  refezione,  eravamo  già  in  numero  di  22,  la  mag- 
gior parte  però  inglesi  e  francesi  ,  Cllmpre^e  tre  signore.  La  sera  si  passò  in  allegra 
conversazione,  fino  alle  9;  poscia  io  mi  ritirai  nella  dcslinatami  stanza.  Trovai  su  di 
un  pavimento  coperto  di  legno  un  buon  letto,  gueriiilo  di  grosse  coperte,  oltre  un 
piumino  che  copriva  due  terzi  del  letto;  malgrado  tutto  questo,  stentai  molto  a  ri- 
scaldarmi e  fu  solo  verso  mezza  notte  che  presi  sonno.  Durante  la  notte  gelò  ,  e  la 
mattina  alle  7  il  termometro  era  tuttora  allo  zero.  Sulle  olio  ho  visitato  il  restante 
deir  ospìzio  i.ilerno  ,  e  fallo  un  piccolo  giro  all'esterno  sono  stalo  costretto  nuova- 
mente a  ritornare  appresso  al  fuoco.  iNella  sala  di  rice^imento  evvi  un  piano-furie, 
che  fu  suonalo  da  una  delie  signore  visilalrici  ,  nel  mentre  che  io  ammirava  ncl- 
l'atligua  galleria  i  preziosi  oggetti  antichi,  ivi  raccolti  e  donali  in  massima  parie  dai 
visilalori  dell'  ospizio.  Ho  pure  voluto  vedere  i  tanto  celebrali  cani  del  S.  Bernardo, 
dei  quali  non  è  duopo  cbe  io  ragioni ,  perchè  abbastanza  parla  la  storia  dei  segnalati 
servigi  prestali  agi"  infelici  o  smarriti  o  sorpresi  dal  freddo  su  quelle  solitarie  e  ri- 
pidissime erte.  Intanto  erano  giunle  \e  i  \  ,  ora  del  pranzo,  e  sebbene  gli  ospiti  del- 
la sera  innanzi  fossero  già  parliti  lutti,  meno  due  signore,  pur  tuttavìa  i  nuovi  arri- 
vali aveano  fatto  giungere  il  numero  all' incirca  a  una  ventina,  i  quali  furono  con 
me  serviti  di  lauto  desinare.  A  mezzo  giorno  il  pranzo  era  compiuto,  ed  essendo  giunti 
i  muli  da  me  ordinati  il  dì  avanti  per  ricondurmi ,  così,  fatti  i  dovuti  ringraziamenti 
e  preso  congedo,  mi  sono  partilo  da  quel  luogo  cbe  io  non  saprei  se  più  merilev<ile 
d'essere  visitalo  per  la  singolarità  che  gli  viene  dalla  natura,  o  per  l'ammirabile 
ospitalità  cbe  que' buoni  religiosi  hanno  per  islilulo  di  accordare  a  tutti,  senza 
distinzione  di  nazione,  di  sesso,  e  di  religione,  e  cbe  viene  accordala  senza  esigere 
la  minima  rimunerazione,  e  senza  la  spesa  di  un  obolo.  In  un  libro  soltanto,  se  vi 
piace,  Voi  segnale  il  vostro  nome,  il  giorno  in  cui  visitaste  l'ospizio,  aggiungendo,  se 
il  credete,  quelle  espressioni  di  gratitudine,  che  il  cuire  vi  detta.  Per  tre  giorni  sì 
accorda  ospitalità  e  non  più,  salve  impreviste  circostanze^  come  è  avvennlo  non  ha 
molto  ad  un  inglese  cbe  vi  si  Iraltenne  per  oltre  un  me.se,  per  essersi  sgraziatamente 
infranto  una  gamba.  11  la  agosto  è  colassù  giorno  di  gran  festa:  l'anno  scordo  v'in- 
tervennero 1200  persone,  le  quali  tutte  vi  rimasero  pur  anche  a  pernottare  :  quest'anno 
però  non  vi  si  coniarono  cbe  circa  400  persone.  —  Immagina  quindi  la  spesa  gior- 
naliera che  sostiene  questa  singolare  locanda  che  dà  villo  e  alloggio  gratuito  a  tutti 
che  vi  capitano;  immagina  quale  sciame  di  avventori  vi  accorra,  malgrado  il  freddo 
che  perpetuamente  vi  domina,  e  il  disagio  per  ascendere  alla  portentosa  altezza  di  4  0,000 
piedi  Sopra  il  livello  del  mare  !  Pur  tuttavia  è  lale  singolarità  che  merita  certamente 
di  essere  veduta  ed   ammirala.  —  Vivi   felice,  e  credimi  di  cuore  il  tuo  -  C.  M- 
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I  giornali  non  hanno  taciuto  !.i  somma  umanità  e  carila  di 
cui  ha  dato  prova  nelT  infierire  del  cholera  in  Napoli  il  Card.  Ar- 
civescovo di  quella  città  1'  EiniiienlissiaiO  Riario  Sforza. 

Ora  a|;;iÌMn;;ono  i  bene  inloruiati  che  es^aiuilosi  e^jli  dell'  ultima 
moneta  e  dejjli  eiublemi  stessi  preziosi  della  sua  dignità,  imbaraz- 
zato dal  vedere  come  !a  liberalità  paesana  non  venisse  abbastanza 
in  aiuto  della  sua  insulGcienza,  si  rivolse  al  signor  Rotscild  pre- 
gandolo di  inviiir^jli   una  quiilche  somma  al   pio  divisaniento. 

II  biìncliiere  Iacea  \ersare  nelle  mani  de!  prelato  la  som- 
ma di  ducati  15,000,  e  poiché  quest' ultiujo  nel  rimettere  al  sov- 
ventore r  obbligazione  correlativa  instava  di  poter  dimettere  il 
suo  impegno  in  piccole  rate,  il  banchiere  rinviava  stracciala  la  ob- 
bligazione ,  rispondendogli  che  poteva  restituire  il  capitale  a  pia 
cere,  ed  anche  non  restituirlo,  però  che  fosse  bene  impiegato  così 
come  era. 

MISGELLA^EA 

—  Vitellio,  Imperatore  Romano,  sedeva  a  lauta  mensa  e  di 
ingente  spesa,  sino  a  cinque  volte  al  giorno:  e  nasceva  gara  a  chi 
più  riccamente  gli  imbandisse.  Suo  fratello  Lucio  superò  tutti  aven- 
dogli allestito  due  mila  piatti  di  pesci,  e  sette  mila  uccelli  i  più 
squisiti  Dal  canto  suo  1'  imperatore  immaginò  un  piatto  detto  lo 
Scudo  di  Minerva  per  la  sua  prodigiosa  capacità  :  cervella  di  fa- 
giano, fegati  di  scaro,  latte  di  lamprede,  lingue  de'  più  rari  uccelli 
di  mille  colori,  pigliali  ad  una  certa  ora,  femmine  sorprese  sulla 
covala,  maschi  interrotti  nel  sonno,  perchè  1'  agitazione  ne  faceva 
il  feg'ito  di  un  mangiare  delizioso,  e  sino  a  frutti  che  da  mille  mi- 
glia si  trasportavano  cogli  alberi  loro  e  col  giardino  ove  erano  cre- 
sciuti, aflanchè  Cesare  di  sua  mano  li  cogliesse,  senza  che  nulla 
avessero  ()erduto  della  fragranza  e  freschezza,  e  componevano  que- 
sto piallo  monstre. 

—  Il  celebre  prestidigitatore  M.  Philips  grossolanamente  insultato 
in  un  caffè,  si  difese  e  respinse  il  provocatore,  che  si  slanciò  di 
nuovo  con  coltello  alla  mano  contro  Philips:  ma  questi,  afferrata 
una  gamba  di  tavolo,  la  diede  in  capo  all'  aggressore  che  rimase 
ucciso.  M.  Philips,  da  se  slesso,  si  costituì  prigioniero  all'  autorità 
locale. 


VIENNA.-  La  Figlioccia  delle  Fate ,  nuovo  ballo  prodotto  la 
sera  del  12  corrente  a  quel  Teatro  di  Porta  Carinzia,  aveva  comin- 
ciato col  più  prosperi  auspicii.  Vi  aveva  destato  particolare  entusia- 
smo un  terzetto  danzato  dalla  Pochini,  dalla  Levasseur  e  dal  Borri. 
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Senoncliè  la  festa  si  canyiò  ad  un  trailo  in  una  scena  8pa\entosa, 
Al  cangiarsi  della  scena  nella  re{igia  delle  Fate,  una  fiamma  del 
Dengal  si  apprese  ad  un  trotto  alle  vesti  di  una  fanciullella,  la 
quale,  mettendo  grida  di  spavento,  si  mise  a  c<irrere  dal  l'ondo  del 
le.itro  sul  palco  scenico  con  raccapiiccio  dej;li  spettatori,  i  quali  ve- 
duto il  luoco  e  temendo  maggiori  pericoli,  si  precipitarono  alle  an- 
guste uscite,  urlandosi,  calpestandosi  per  trovare  uno  scampo.  Le 
vesti  della  fanciulla  ardevano  frattanto  e  la  vita  di  essa  andava  in 
grande  pericolo,  se  il  Borri  die  trovavasi  sni  palco,  cliiamato  dalla 
sua  parie,  non  si  fosse  coraggiosamente  slanciato  su  di  lei,  riu- 
scendo con  grande  fatica  e  con  non  poco  pericolo,  a  domare  il  fuoco 
che  avvilup[)a\a  1'  infelice  fanciulla.  Lo  spettacolo,  come  è  ben  da 
immaginarsi,  fu  soppeso   per  quella  sera.  (  /.  M.  ) 

TORINO.  -  L'  opera  del  maestro  Antonio  Cagnoni,  Amore  e 
Trappole  ottenne  la  sera  del  19  corrente  il  più  lieto  successo  a  quel 
Teatro  Gerbino.  La  Lipparini,  V  lìrrani,  il  Bouafvs  ed  il  Frizzi, 
furono  appi  iudiiissimi,  tanto  nei  loro  pezzi  a  solo,  quanto  in  quelli 
d'insieme.  I  brani  più  gustati  e  accolli  con  maggior  favore,  furono 
la  sinfonia,  la  cavatina  della  Lipparini,  V  aria  del  Frizzi,  e  il  se- 
sletto  finale  del  primo  atto,  il  duetto  fra  la  Lipparini  e  1'  Errani 
nel  secondo,  il  terzetto  dei  bassi  Bonafos,  Frizzi  e  Redazzi,  della 
cui  cabaletta  si  voleva  la  replica;  il  duello  nell'atto  terzo  fra  il 
Bonafos  e  il  Frizzi  e  il  rondò  della  Lipparini.  11  maestro  Cagnoni, 
ammalatosi  durante  le  prove,  non  assisteva  alla  rappresentazione  : 
r  opera  fu  in  sua  vece  concertata  dal  giovane  maestro  Domenico 
Cagnoni,  di  lui  fratello.  Benissimo  1'  orchestra,  diretta  dal  Bian- 
chini. (  /.  M.  ) 

BERGAMO.  -  Nel  nuovo  passo  di  carattere  ,  la  celeberrima 
Ferraris  e  '1  sorprendente  Vienna  superarono  e  la  cresciuta  esi- 
genza pubblica  e  sé  stessi.  Le  mani  degli  spettatori  fecero  a  gara 
colla  voce,  e  i  piedi  colla  voce  e  colle  mani.  Fino  a  quindici  volte, 
durante  il  ballo,  dovette  questa  Grazia  danzante  (seralmente  re- 
galata di  molti  mazzi  di  fiori)  riapparire  sul  palco,  e  non  per  que- 
sto il  desiderio  di  festeggiarla  era  sazio.  Obbediente  a  un  sulibisso 
di  bis,  ella  replicò  (  ciò  che  pur  fece  nella  seconda  sera  obbligala 
da  fragorosi  applausi  ed  entusiastici  evviva)  il  nuovo  passo  in  cui 
seppe  incarnare  alcune  gemme  del  Faust.  Di  questi  onori,  di  cui 
viene  spesse  fiate  a  parte  il  Vienna,  deve  la  Ferraris  essere  gloriosa 
per  sé  medesinia,  e  grata  a  chi  sa  conoscerla.  C. 

CESENA.  -  Lo  spettacolo  di  questo  teatro  prosegue  a  fare  di 
sera  in  sera  maggiore  incontro;  fino  dalla  terza  rappresentazione  la 
signora  Argentina  Angelini  ha  dovuto  ripetere  la  cabaletta  della  sua 
cavatina,  e  così  similmente  la  prece  che  viene  eseguita  dalla  mede- 
sima alla  perfezione  e  in  un  modo  sorprendente.  La  sera  del  27 
fu  la  decima  rappresentazione,  e   veramente  fu    un  vero  fanatismo 
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per  lutta  l'opera,  perchè  applausi  e  chiamale  agli  artisti;  Liverani 
dovette  ripetere  la  cabaletta  dell'aria  con  grida  di  fanatismo,  e  cosi 
pure  r  aria  della  donna  che  si  volle  replicata  con  infiniti  applausi, 
dopo  II  duetto  con  Munari  ogni  sua  frase  fece  un  vero  entusiasmo, 
per  il  che  si  volle  a  tutta  forza  la  ripetizione  del  suo  a-solo,  basti 
dire  che  estinta  Leonora  dovette  1'  Angelini  ripetere  il  suo  a-solo 
unitamente  al  bravo  Liverani,  prova  evidentissima  che  questo  pezzo 
viene  eseguilo  da  anibidue  in  modo  sor[)rendenle,  e  tale  che  il  pub- 
blico non  è  mai  sazio  di  applaudire,  asserendo  da  gran  tempo  che 
non  si  è  inteso  una  unione  di  due  voci  così  belle,  e  così  bene  af- 
fiatate della  Angelini  e  di  Liverani.  Il  teatro  è  sempre  affullalo  di 
spettatori,  ed  è  questa  la  prova  più  convincente  del  verace  incon- 
tro di   questo  spettacolo.  P. 

TORINO.  -  Teatro  Gerbino.-  L'altro  ieri  a  sera  ebbe  luogo 
la  beneficiata  della  pricna  donna  Elisa  Lipparini,  la  quale  ebbe  cer- 
tamenle  a  compiacersi  dell'  atlcllato  pubblico  che  più  del  consueto 
festeggiar  la  volle  dal  suo  primo  comparir  sulla  scena,  fino  al  de- 
lizioso rondò  finale  dell'  Elviiia  del  miestro  De  Giosa,  col  quale 
pezzo  abbiamo  già  detto  terminarsi  1'  opera,  La  Figlia  del  Reggi- 
menlo.  GVi  applausi  abbondanti  prodigati  in  tutto  il  corso  delhi  rap- 
presentazione alla  gentil  seratante  si  riversaron  pure  più  dell'usato 
sugli  altri,  e  ne  spettarono  al  tenore  Errani  ed  al  Bonafos.  -  La 
Lipparirii  dunque,  sia  che  veramente  più  del  solilo  si  aniniasse  al- 
l' imponenza  della  stivata  platea,  o  sia  che  quando  si  è  la  regina 
della  festa  figurar  si  debba  più  del  solito,  certo  si  è  ch'ella  si  portò 
anche  meglio  delle  altre  sere;  la  sua  voce  fu  più  limpida,  il  suo 
canto  più  bello  e  più  spiccato,  il  suo  volto  più  leggiadro  e  sorri- 
dente, la  sua  azione  più  vispa  e  quelle  maggiori  ovazioni  che  ella  si 
ebbe  furon  da  lei  ben  meritale.  —  Fra  i  due  atti  della  Figlia  del 
Reggimenio  fuvvi  il  solilo  balletto:  Un  Consiglio  di  Reclute.  -  Pri- 
ma e  dopo  il  balletto  vi  fu  il  bouquet  della  serata,  cioè  la  barca- 
rola del  Gianni  di  Calais,  che  ire  volle  il  bravo  Frizzi  cantò  a  pun- 
tino, squisitamente,  e  dovette  ripetere  fra  un  diluvio  di  applausi  e 
tre  chian)ale  al  proscenio,  ed  il  duello  del  Don  Pasquale  egregia- 
mente cantato  dall'  islesso  Frizzi  e  dalla  brava  Lipparini,  che  fu- 
rono pur  fragorosau)enle  applauditi  e  chiamati,  e  che  non  avrebbero 
schivata  la  replica,  se  il  pubblico  non  si  fosse  accorto  che  esigen- 
dola peccava  d'  indiscretezza.  -  Molti  mazzi  di  fiori  vennero  offerti 
alla  bella  vivandiera,  e  noi  non  vogliamo  farci  sfuggir  sì  bella  oc- 
casione per  lasciarla  fra  il  loro  olezzo  e  rivolgere  una  breve  domanda 
al  signor  Marlinotti,  impresario  del  teatro:  Ebbene,  l'avete  voi  in- 
teso l'altra  sera  il  vostro  Friszi?  Se  lo  avete  inteso,  e  se  non 
avete  le  orecchie....  otturate,  avrete  udito,  vi  sarete  convinto  che 
questo  basso  comico  canta  come  un  genio,  che  non  potevate  peggio 
adoperarlo  in  tutta  la  stagione.  (  5.  ) 
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Caro  amico  Fiori.  Macekata, 21  agosto   1854. 

Persuaso  che  avrete  dello  qualche  cosa  del  nostro  spettacolo  nel 
vostro  giornale.,  nulla  ostante  siccome    sapete    che    o^ni    anno  non 
manco  di   rendervi  ir,furmato  degli  spettacoli    di  questo  nostro  tea- 
tro-, così  credo  bene  durvene  un  cenno  colla  presente,  ben  certo  che 
gradirete  questo   mio  buon  volere  che  ven^o  o^ni  anno  a  praticare 
con   voi.    ^nno  pertanto  a  dirvi     che    il  giorno    13   corrente  andò   in 
ìscena  il  T  ovaloie,  con  esito  di  fanatismo    per  tutti    in  generale. 
La   Bocc.iliadali ,  voi  la  conoscete.,  e  sapete  che  e    somma  cantante 
ed  attrice    di  vaglia;  in    ogni    suo    p^zzo    applausi    senza  fine  ed 
ovazioni;   e  un  gioiello  che  non  ha  prezzo;  per  me  la  pen'^o  così, 
e  VOI    pure    sarete   del    mio    parere  ;  Oilolaiii  tenore,  possiede    una 
bella  voce  e  canta  bene;  Coliva  è  artista  che  possiede  malti  numeri 
sìa  per  canto  che  per  l'azione;  la  ^àv\^,\?i\hM\>V.,  esordiente .,  è  riu' 
scita  olire  ogni   aspettazione  nella  diffidi   parte    di  Azucena.  Ap- 
plaudito il   Coliva  ad  o^ni  sua    frase    sia     nel  primo    terzetto,  sia 
neir  aria  del   secondo  atto,  e  più  nel  duetto  colla  IJoccabadali,  con 
applausi  con/innati   e  con  chiamate  ;  la  prece  applaudita  a  furore. 
Orlolaiii   tielln    sua    aria,   cantata    per    eccellenza ,  applauditissimo 
con    molte  chiamate  ,   e  per  terminare   questo  veridico  racconto,  ca- 
lata  la   tela  tatti  gli   artisti   vengono  per  più  volte  evocati  al  pro- 
scenio  n   ricevere  gli   applausi  the  gli  sono    dovuti  e  meritati;  così 
succede  ogni  sera.  Ottimo  il  vestiario  della  sartoria    di   Alessandro 
Sartori  di   Bologna  ;  magnijiche  le  scene  dell' Andreani  di  Artconn; 
eccellenti  gli  attrezzi  del  Cazznni  di  Bologna  ;  nulla  vi  dico  del- 
l' orchestra   diretta  dal  vostro  bolognese   Feirarini ,  <?  del  bravissimo 
maestra  Coruoiflia   direttore  della   musica.  £  meritevole  d'encomio 
r  impresario     Pieraccini  ,  che    nulla    ha    risparmiato    di    spese    per 
darci  un   eccellente  spettacolo.  -  Alla  metà  <f'  ottobre  spero  di  po- 
tervi  abbracciare  ,  desideroso  di  vdlere    il    vo>tro    ristaurato   Teatro 
Comunale,  che  mi  dicono  abbia  da  riescire  magnifico  in  tutti  i  suoi 
rapporti  :  gradirei  sapere  l^  epi  ca  dell'  andata  in  iscena  dello  spet- 
tacolo ,  per  regola  di  vari  miei  amici  che  vorrebbero  pure  trovarsi 
in    Bologna  quella  sera.  -  Scusate  il  disturbo,  se  valgo  comanda- 
temi e   credetemi  Vostro  Amico  -  C.  G.  F. 

laSFILOGO    DI    P*:OTSSIE 

NAPOLI.  Scrivono  in  (Inlfi  15  agosto:  «  li  cholera  im  (limi- 
nullo  mollo  d'  inlensilà  :  di  400  morii  al  giorno  che  avevamo  ora 
non  no  abhiam  più  che  110  a  130.  Si  spera  quindi  fra  una  quin- 
dicina di  giorni  di  veder  riaperti  i  teatri.  Majeroni,  che  doveva  par- 
tire, è  Inllora  qui.  La  Sadowski  trovasi  in  una  villa  poco  lontana 
da  Nipoli.   La  ciilà   è  deserta.  » 

—  Di  P.ALEnVlO  giungono  tristi  notizie.  I!  cholera  v'  è  pene- 
trato e  minaccia  seminarvi  le  stragi  del  36.  Si  tratta  già  a  que- 
sl'  ora  (li  un  centinaio  di  morti  al  giorno.  Addio  spettacolo  per 
r  autunno  ! 

—  La  nuova  opera  di  Verdi  //  Re  Lear  verrà  messa  allo  studio 
al  Teatro  dell'Opera  di  Parigi  col  giorno  primo  settembre. 
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—  Carolina  Massini-Mengoli,  giovine  e  gentile  prima  ballerina, 
applaudilissiraa  nello  scorso  carnevale  sulle  scene  di  Novara,  ed  in 
quello  di  Regijio  nella  scorsa  Fiera,  venne  ora  nuovamefile  scrillu- 
rala  per  il  delio  lealro  dietro  invilo  fatlo  all'appaltatore  da  quella 
direzione.  La  i)Jeììgolt- Mcissmi  è  una  lei;;jiadra  d.mzalrice  che  ve- 
dianiD  (li  giorno  in  giorno  fire  nnn  porlii  progressi  rìelT  arte  sua. 
La   Musini  non   è  ancora   vincolala  di   impegni    pel   carnevale. 

—  Elisa  Lipfianni  y  la  bruiva  e  (jenlile  prima  donna  ,  uno  dei 
modelli  dell'  arte  specialmente  per  1'  opLMa  bntfa  ,  che  dopo  la 
scorsa  primavera  di  Milano  è  ora  per  terminare  il  suo  corso  trion- 
fale di  recite  in  Torino,  ciie  nel  prossimo  autunno  sarà  principale 
orna  meo  lo  della   coni  pigola   melodra  montica  che  inani;  orerà   la   ria- 

I  perlura  del  Teatro  Nuovo  di  Verona  coli'  impresa  Marzi,  pel  ven- 
turo carnevale  era  Un  dall'anno  scorso  riconlermala  al  Teatro  Ar- 
gentina di  Roma,  ma  fallilo  quell'appalto  cadde  il  contratto;  però 
richiesta  da  altro  onorevole  Impresario  per  la  slessa  piazzi,  non 
compiè  il  contratto  per  lieve  ditferenza  d' interesse,  e  venne  quindi 
scritturala  pel  venturo  carnevale  al  Teatro  Allighieri  di  Ravenna 
con  condizioni   di   tutto  onore, 

—  Per  lo  stesso  teatro  è  pure  scritturato  il  bra\o  basso  comico 
signor  Pietro  iMattioli-AteSìsandrini. 

—  La  brava  giovane  Dernagozzi  che  ora  canta  al  Teatro  di  Ce- 
sena nella  parte  di  Azucena  ne\  Trovatore  si  è  molto  distinta,  cosa 
che  fa  molto  onore  al  di  lei  maestro  signor  Luigi  Zamboni  di  Bo- 
logna che  cosi   bene  1'  ha   istruita. 

—  A  CESENA  per  second'opera  si  darà  la  Miller;  a  FERMO  la 
Borgia;   a  MACERATA   Viscardetto. 

—  Il  bravissimo  tenore  De  Vecchi  è  scritturato  al  Teatro  di 
Messina,  sln.jioni   d'  autunno  e  carnevale  prossin)i. 

—  A  PARIGI  il  cholera  ha  tolto  ai  vivi  la  sijjnora  Lions,  fon- 
datrice del  Progrès  Musical,  ed  autrice  della  musica  dei  racconti 
di  Iloffmann;  ed  il  giovane  Alberto  de  Grande  Cgh'o  del  fu  mae- 
stro accompnpnalore  dell'opera  comica;  e  a  NAPOLI  pure  è  morto 
di  cholera  il  giovane  barilono  Luigi  Belluomini ,  giovane  di  belle 
speranze. 

—  Giovanni  Landi,  celeberrimo  tenore,  è  partito  lunedì  scorso 
da  Bologna  per  Firenze,  col  contratto  a  quel  Teatro  Paijliano,  pros- 
simo autunno.  Questo  artista  è  scritturalo  per  Genova  il  carnevale 
prossimo. 

—  Il  bravissimo  tenore  Vincenzo  Sarti,  nostro  concittadino,  at- 
teso la  sua  brillante  carriera,  dalla  quale  consegne  ovunque  onori 
ed  applausi  ,  è  stalo  scritturato  al  Teatro  Carignano  di  Torino, 
prossijno  autunno. 

—  Il  signor  Giuseppe  Sarti,  di  lui  fratello,  è  slato  scrilluralo 
al  Teatro  di  Como,  prossimo  carnevale,  nella  sua  qualità  di  pri- 
mo basso. 
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—  I  coniuf;i  si[]nori  De  Lorenzi ,  l'ima  prima  donna  goprano 
assolnln,  e  T  altro  primo  basso  profondo  assolalo  di  distinto  me- 
rito, terminalo  il  loro  contratto  col  Conte  Grilli  ,  si  trovano  pre- 
senteriionle  in  lìoiof^na  disponibili  per  le  stagioni  venienli,  e  quin- 
di {jT  Impresari  e  Corrispondenti  To.ilrali  die  vorranno  servirsi  del- 
l'opera  loro,  devono  rivolj;ersi  diretl.imcnle  ai   medesimi. 

—  Tntla  11  compagnia  dei  cantanli  scritturali  al  Teatro  dei  Sol- 
leciti in  l'IRENZE  ,  giunti  alla  pi.izza  ,  hanno  saputo  che  il  loro 
Jciipresario  signor  Pompei  era  di  già  fuggito  da  quella  città  due 
giorni  prima  che  giugnesse  la  sui  comp.ignia  alla  piazza  ,  e  per 
conseguenza  quei  disgraziati  si  trovano  Uilli  in  mezzo  ad  una  strada 
privi  di  mezzi. 

—  Due  celebrità  cantanli  sono  passate  da  Bologna,  giorni  sono, 
dirette  pfìr  Firenze,   le  signore  Carolinn  A>nimo  e  Marcellina  Lotti. 

BOLOGNA.  -  Arena  del  Sole.  -  Il  28  agosto  si  rappresentò 
La  morte  del  Conte  di  Movte-Crixto,  dramma  nuovissimo  dei  signori 
Doli.  G.  Costelli  e  L.Gualtieri,  bolognesi,  che  s'ebbe  più  rej)licbe 
atteso  le  molle  bellezze  di  cui  va  ripieno.  P. 

TEATRI     DELIBERA  TI 

Il  Teatro  di  Correggio,  per  la  prossima  Fiera  di  S.  IMichele, 
è  staio  deliberalo  al  signor  Luigi  Ffdrana.  L' incaricalo  per  la  for- 
mazione della  Compagnia  è  il  signor  Antonio  MagoUi  Corrispondente 
Teatrale  in  Bologna. 

se  I A  R  A  Dà 

Pel  vapori  del  primier 
Lietamente  passo  l'altro. 
Né  sgomentami  1'  inter. 


Sciarada  precedente  —  Pitt-ore. 


FERMO.  -  Lucrezia  Bonjia  andata  in  iscena  in  questo  lealro 
la  sera  del  26  cadente  ha  fallo  un  deciso  fanatismo.  Ecco  le  pa- 
role di  un  nostro  corrispondente  :  «  La  Barbieri-Nmi  fu  somma, 
immensa  ;  benissimo  Agresti .  Nanni ,  Steller,  la  Majeroni,  Galletti^ 
Giordani;  in  Gne  lutto  a  vele  gouQe  !  Evviva  i  fratelli  Marzi  e  la 
sua  eccellente  compagnia. 

LUCO.  -  La  sera  del  29  cadente  andò  in  iscena  il  Trovatore, 
con  la  Cremont ,  la  Guerrini ,  Cecchi ,  Dalle  Sedie  e  lìiacchi.  V'\n' 
contro  è  sialo  completo  e  pieno  per  tulli,  e  più  specialmente  per 
la  Cremont;  in  seguito    ne   daremo    i  dettagli.  F, 

Fine  del  Tomo  61. 
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(Tipografia  Gov.-alla  Volpe)  GAETANO  FIORI  PPOPR.  E  DIRETT. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^ 

Bologna.  Giovedì  7  Settembre  1854. 

Oueslo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  of;ni  seltiniaiia  ;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  Ì!  di  tino  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1.60;  per  la  Sicilia,  l'IniperoTurco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Se.  5.50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se. -4.50;  per  gli  Slati  del  Nord  Beo,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FlìANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalia  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  01  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero  oche  visi  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.30. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Dirczioiie  (  l'iazza  Santa  Stefano  N.  98, 
primo  piano)  caperlo  lutti   i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  anlimerid.  alle  3  ponicrid. 

Secondo  Semestre  dcir  Auno  Teatrale  ^S54  al  55. 


Jl^or-  è  la 


^ 


Dov'è  la  Moda  oggidì?  esclamano,  piangendo  diiotlanienle,  i 
modigrafi  di  Parigi;  chi  saprebbe  dirci  dov'è  andata  la  moda  pari- 
gina?  Dovunque,  tranne  a  Parigi.  Da  quel  renlro  di  sedicente  civillà 
europea,  ella  emigrava,  vispa,  gaja,  semi-nuda,  alla  campagna,  ai 
bagni,  alle  acque,  e  di  là  sarebbe  opportuno  dalare  gì' importantis- 
simi suo*  bollettini.  Son  bollettini  come  tanti  altri,  contraddicenlisi 
tra  loro*'*  dai  quali,  all'  incirca,  si  capisce*  un  bel  niente.  Ma  son 
pur  jH^orme  sulle  quali  si  fissano  tanti  begli  occhielli  e  per  )t*ggcre 
le  quali  tante  lenti  di  lusso  riposano  sul  giustacore  dei  damerini.  E, 
a  proposito  di  giustacore,  o  gilè,  oggì^Wfairno  gran  chiasso  (per 
le  eleganti;,  s'intende)  i-gz/è,  piccini,  piccini,  formati  da  nastri,  in- 
sieme Aiciiij  poiché  alla  maggior  parte  clelle  stoffe  si  supplisce  ora 
t?on  ifafetri. 

Del  resto,  è  sempre  e  poi  sempre  in  voga  la  maniellina  a  scar- 
pa, e  dev'essere  ornala  da  ricami  in.  pagliuzze,  poiché  i  ricami  e 
la  paglia  sono  ali   ordine  de!  giorno  più  che  altro  mai. 

Per  mattina  e  per  tojeletla  disiiivolla,  si  fauno  njanteUine  a  sciarpa 
di  talfeUà  di  un  sol  calore,  e  si  guerniscono  di  uno  svolazzo  di 
stoffa  uguale,  il  quale  sVolazzo  dee  finire  eoa  uu  nastro  di  velluto 
alquanto  larghetto.  , 
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Indizio  principale  della  moda  odierna  è,  coni'  è  noto,  1'  ecces- 
siva roloiuJilà  al  basso  delle  gonne,  rbe  ohbiif^a  le  eleganti  ad  adot- 
laro  il  criìiolino.  Si  osa  fino  asserire,  e  lo  diciamo  tremando,  che 
si  facciajio  e  si  portino  imbusti  balenati.)  cioè  a  dire  sostenuti  da 
ossi  di   b.-ilena. 

L'ampiezza  al  basso  delle  gonne  fa  spiccare  la  finezza  della  la- 
glia,  la  quale,  oggidì  come  sempre,  vuoisi  siifidica  ,  a  costo  di  co- 
striiij;ere  l'incomoda  sovrabbondanza  di  grasso  a  rientrare  in  sé  me- 
desimo. 

I  Crippelli  si  fanno  un  po' più  grandi,  vale  a  dire,  che  comin- 
ciano a  divenir  cappelli;  non  è  ancora  che  leggera  tendenza;  ma 
speriamo  bene.  La  puglia  è  sempre  la  preferila ,  però  dev'essere 
congiuiila   a   liste  di  talfVllà,  di  velo  crespo  ,  o  di   blonda. 

Una  grande  novità  vuoisi  notata  nella  profumeria  fiancese:  sono 
in  commercio  da  poco  tempo  poniate,  saponi,  cere  e...  dicevamo 
quasi  estrani  ed  essenze,  a|iparecchiati  senza  odori!  Son,  CdUie  a 
dire,  profumi  senza  profumo ,  fiori  senza  olezzo,  luoco  senza  fuoco, 
siccome  i  secolari  lumini  da  notte;  e,  a  prima  giunta  la  novità  po- 
trebbe parere  una  celia.  Ma  ,  ove  ridettasi  alla  necessità  di  ungere  i 
Capelli,  di  lavarsi  col  sapone,  di  adoperare  in  fine,  per  abbigliarsi  a 
dovere  ,  i  mille  ed  un  prodotti  dei  profumieri,  si  troverà  opportuna- 
lissimo  avere  molti  di  quegli  oggetti  indispensabili,  con  ogni  cura 
apparecchiali  e  in  pari  tempo  inodorosi;  non  perchè  le  prufuoierie 
odorose  non  sieno  assaissimi  in  voga  ,  ma  perchè  in  tante  condizioni 
particolari,  e  in  tantissime  del  civile  consorzio,!  profumi  sono  una 
indiscrezione  e  talora  ponno  far>i  strumento  di  morte ,  siccome  visi- 
tando malati,  o  solfereuli  di  nervi,  o,  ciò  eh' è  più  cl  nume,  donne 
che  siensi  sgravate.  (  ^-  ) 

na  E  D I  c  I N  A 

Si  è  di  recente  scoperto  un  rimedio  per  fare  istantaneamente 
cessare  il  dolor  de'denli.  Consiste  in  un  liquido,  il  cui  deposito  è  a 
Trieste  nella  farmacia  Zampieri. 

l'oche  goccie  di  acido  muriatico  applicate  sopra  un  morso  di 
cane  arrabbialo,  impediscono  all'idrofobia  di  svilupparsi.  Questo 
acido  decompone  la  saliva  avvelenala.  H  dottor  Gio.  Luciano,  ne  fece 
il  felice  esperimento  nel  clima  orietilale  e  ne'  climi  nordicj, 

GAS  DI  LEGIVO  E  IIES1]\JL 

Pinerolo  sarà  la  priiijjpfra  le  italiane  città  ad  essere  illuminata 
col  gaz-luce  di  legno  e  resina.  La  compagnia  Sardo-Francese,  rap- 
presentata da  raggUc'i/3evolissimi  personaggi  tanto  in  Francia  che  in 
Italia,  ha  già  comperalo,  sui  fini  della  città,  il  terreno  per  innalzarvi 
il  suo  stabilimento. 

nsr*  3^3  <fSL.  rsc  3S3&.  :se 

LUGO.  -  Tenlro  Comunale.  -  Accennammo,  appena  andato  in 
iscena  codesto  spettacolo,  l'incontro  generale  sia  della  eccellente  mu- 
sica del  Trovatore  del  sommo  Verdi,  ormai  giudicala  dall'  univcr- 
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sale,  come  degli  egregi  esecuiori  signori  Cecilia  Cremont  per  la 
parte  di  Leonora,  Cleopatra  Giierriìii  Aziicena,  Pietro  Cecchi  Mann'co, 
Enrico  D'itle  Sedie  Conte  di  Luna,  Annibale  Biacchi  Fermndo  ec. 
Ora  dopo  la  terzi  sera  partil.unenie  ne  parleremo,  facendo  eco  a 
qnnnto  ne  rapportarono  gii  altri  giornali  ,  perciocché  col  prosieguo 
delle  recite  s'  accrebbe  il  fanutisiuo,  e  1'  inlelligenle  pubblico  lu- 
ghese,  mostrò  come  sappia  apprezzare  ed  applaudire  il  vero  merito 
fino  allo  entusiasmo.  Trova  nella  signora  Cremont  un'  artista  per- 
fetta sia  per  isquisiiezza  di  i^anlo,  ed  animata  azione,  sempre  giu- 
sta, mai  esagerata.  Trova  nella  Giierrini  una  animata  artista  die  sa 
dare  il  necessario  colorito  alla  concitata  e  appassionata  parte  che 
rappresenta.  Nel  Cecc/ìi  trova  un  tenore  di  voce  eslesa  e  forte,  e  che 
conosce  il  mo  io  di  trarne  il  generale  applauso.  Dalle  Sedie  è  arti- 
sta modello  per  canto  ed  azione,  la  sua  voce  dolce  insinuante,  ese- 
guisce il  cantabile  in  modo  veramente  artistico.  Il  Biacchi  giovane 
dotato  di  bella  voce  robusta,  agile,  e  di  scuola  otlin>a,  si  mostra  di 
merito  superiore  alla  parte  che  eseguisce;  buone  le  seconde  parti, 
eccellente  il  coro  d'  ambo  i  sessi  diretto  dal  bravo  maestro  Cento- 
lani,  ottima  V  orchesira  condotta  valorosamente  dal  bravo  profes- 
sore signor  Paolo  MontaguH ,  bellissimo  scenario  del  luglu'se  Ca- 
ravila,  vestiario  magnifico  del  Sartori.  Tutto  unisce  un  eccellente  e 
niagnifico  spettacolo,  che  di  sera  in  sera  più  si  applaude  e  si  vuole 
la  replica  della  cnboletia,  del  duetto  tra  li  Gucrruii  e  Cecchi,  del- 
l' intero  pezzo  dell  i  Cremont  nel!'  atto  (juaito,  si  domanda  pure  il 
bis  del  duo  tra  Dalle  Sedie  e  la  Crmionl,  ed  in  ogni  pezzo,  ed  al 
primo  presentarsi  d'ognuno  dei  quattro  primari  aiiisiig'i  ap[)laiisi 
sono  universali  e  prolungali.-  Per  secorid' opera  si  darà  i  Puritani 
di  Bellini,  r  opero  delio  melodie  appassionale,  e  ciie  può  servire  di 
incontrastabile  esperimento  per  gli  ùrlisti  della  vera  scuola  di  bel 
canto.  F. 

TORINO.  -  Teatro  Gerbino.  -  Colla  sera  del  31  agosto  ebbero 
termine  le  rappresentazioni  fortunatissime  a  questo  teatio.  Il  tratte- 
nimento era  cosi  diviso:  primo  allo  dell'opera  La  figlia  del  Beg- 
gimenlo ,  e  dell' uliimo  del  Don  Bucefalo,  per  far  cantare  il  bravo 
artista  Irizzi;  in  detta  sera  tulli  gli  artisti,  ninno  eccettualo,  fu- 
rono feste;;giati  dal  pubblico'accorso  in  folla,  che  li  volle  rivedere 
per  pili  volte  all'  onore  (Ini  proscenio  per  dimostrarle  in  quanto 
pregio  li  tenesse;  ma  l'eroina  della  festa  fu  la  brava  Lippnrini,  sim- 
patia di  qufsio  pubblico;  non  è  a  dirsi  a  parole  quanti  appbuisi, 
quante  acci  imazioni,  fiori,  corone  e  chiamale  ella  s'ebbe;  né  bastò, 
che  il  pubblico  l'attese  all'uscire  del  teatro,  la  condusse  alla  di  lei 
abitazione  in  mezzo  agli  applausi,  e  non  si  allontanò  se  non  dopo 
averla  riveduta  al  balcone.  Fu  un  giusto  tributo  che  il  pubblico  to- 
rinese oilriva  al  vero  merito,  e  noi  siamo  sicuri  che  la  brava  Lipparini 
non  saprà  dimenticarsi  sì  presto  di  si  oierilata  accoglienz-i.        i**. 
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I  Giornali  di  RIO-JANEIRO  d'ogni  classe  e  di  ogni  colore  le- 
vano a  ciclo  il  successo  otteiiulo  in  quella  capitale  dall'  e{^repia 
scenojjrafo  Dragaldi.  Pare  die  1'  impressione  desiala  dalli  suoi  di- 
pinli  sia  stata  veramente  colossale.  Per  darne  un'  idea  riportiam» 
i  seguenti  squarci  della  Gazzetta  di  Rio- Janeiro  in  data  9  lu[;lio  1854, 
che  ifì  assai  dilfuso  articolo  discorre  su  (juesto  ar[;omenio  «  Le  nostre 
cordiali  felicitazioni  al  si[;nor  liragaldi  !  la  notte  di  ieri  fu  una 
vera  notte  d'  incanto,  di  m.i[;ia,  di  tutto  quanto  1'  imma{>inazione 
può  mai  creare  di  bello,  ideale,  e  di  tutto  quanto  1'  anima  può 
mai  desiderarsi  in  soavi  impressioni!  Le  scene  dipinte  dal  Bragaldi 
s'impossessano  d'oyni  nostro  senso,  d' ojjni  nostro  pensiero,  e 
solo  jascian  chiara  e  distinta  1'  unica  idea  di  quelle  ineravijjliose 
prospettive!  Invano  scorreano  le  peregrine  melodie  di  Donizzetli; 
dissipavansi  in  nebbia  le  armoniose  note  !  La  grande  attenzione  del 
pubblico,  la  sua  estasi  veritiera,  nìaeslosa,  era  suscitata  unicamente 
dalla  vista  di  quei  quadri  magnifici  che  provocavano  un  delirio  di 
battimani  e  di  entusiastiche  acclamazioni.  Infinite  volte  venne  il 
scenografo  evocato  alla  scena;  e  se  fosse  possibile  di  tessere  una 
ghirlanda  di  tutti  quei  desiderii  che  sorgevano  nell'animo  degli  spet- 
tatori, non  mai  corona  d'alloro  più  sontuosa,  non  mai  paliììa  più 
trionfale  si  direbbe  essere  slata  accordata  da  un  pubblico  intelligenle 
od  un  artista  immortale.  Ma  ciò  che  sopra  ogni  altra  cosa  deve 
lusingare  1'  esinno  scenografo  si  è  1'  attenzione  graziosa  e  signifi- 
cante che  S.  M.  l'Imperatore  prestò  costantemente  alle  produzioni 
del  suo  talento.  Alla  scena  finale  dello  spettacolo  le  LL.  MM.  II. 
si  videro  percorrere  diversi  palchetti  di  seconda  fila  onde  apprez- 
zarne l'effetto  sotto  ogni  punto  di  vista  ;  e  questa  sia  la  prova  più 
culminante  del  grandioso  successo  dell'inarrivabile  Bragaldi.  » 

Amatiss.  sig.  Fiori.  Torino,  IO  Agosto  1854. 

Ognuno  conosce  appieno  il  sommo  valore  die  ha  e  che  sempre 
elbe  il  famoso  Vincenzo  Col  asanti  di  Napoli  nelV  essere  suonatore 
concertista  inarrivabile  in  qualsiasi  istromento  d'ottone:  basta  solo 
rammentare  il  grandissimo  fanatismo  che  fece  in  tutta  la  Toscana, 
ove  si  fece  ammirare  con  magico  incanto ,  per  cui  ebbe  in  Firenze 
il  titolo,  ben  indicato  ,  di  Paganini  spcotulo  negli  stromenti  di  ot- 
tone. Oggi  il  famoso  Colasanli  trovasi  in  giro  in  tutte  le  città  prin- 
cipali del  Piemonte ,  e  dopo  compito  tale  giro  sì  recherà  in 
Francia,  e  quindi  in  Inghilterra.  Tutte  le  accademie  d'  Italia 
finora  spedirono  e  spediscono  al  Colasanli  diplomi  e  tutti  quegli 
onori  con  i  quali  si  sa  riconoscere  ed  onorare  meritamente  un  genio 
di  tal  natura.  Cosa  farà  in  Francia  ?  Qual  fanatismo  in  Inghtl' 
terra?  Suonando  il  Colasanti  tutti  quanti  gl'i  stranienti  V  un  dopo 
V  altro  in  modo  tale  che  fece  impallidire  tutti  coloro  che  sono  ar- 
chimandriti della   scienza   musicale  _,  cui   dissero  apertamente  non 
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potersi  andar  più  avanti  F  -  L'  autore  di  tanta  gloria  fu  ed  è  Ve^ 
simio    maestro    compositore    signor  Vincenzo  Sassaroli  ,  cui    essendo 
stato  maestro  istruttore  del  Coìasauù  ,  seppe  dare  al  mondo  musicale 
un  oggetto  degno  di  ammirazione    universale.  -  Alia  capacità  del 
Colasaiili  (lual    maestro    avrebbe   potuto    mai    saputo   adottare    una 
musica  degna  di  un  tanto  classico    esecutore?  Eppure    il  Sassaroli 
celebre  in   tutta  V  arte  e  scienza  musicale    seppe    accampare    tante 
composizioni  su  vari  istronienti  che  eseguite  dal  sommo  suo  allievo 
furono  da  tutti  riconosciute  per  capi  lavori  dell'arte  e  scienza  mu- 
sicale ripieni  di  tante  nuovità  di    grandissimo    effetto,  e  prova  ne 
sia  che  anche  in   Torino  se  ne  volle  la  replica  di    tanti    pezzi  ove 
non  è  tanto  facile  la  replica  di  qualunque    componimento.   Ci  assi- 
cura il  Colasanli  che  vorrà   fare  un    ^ran    regalo  al  Piemonte  fa- 
cendo  venire   il   signor  Sassaioli,  da    cui    certamente   si    avrebbero 
altri  allievi  che  onore  farebbero  alla  nostra  Italia,  e  noi  nuderemo 
superbi  se  potremo  aver  fra  noi  un  sì  valente  compositore.  -  Salw 
tandovi  sono  L"  A  ffmo  Amico  -  V.  C  S. 

Il  maeslro  De  Barberi  che  fu  il  direllore  della  compagnia  me- 
lodrainn)alica  di  TIFLIS  (Georgia  Russa)  nel  condursi  a  Cassan, 
terza  cillà  delia  Russia,  con  parlo  della  compagnia  ,  per  jiassarvi 
r  autunno,  e  quindi  nell'inverno  condursi  a  iMosca,  mentre  era 
soffermato  colla  sua  truppa  iu  Astrakan  per  attendervi  il  vapore, 
mori  improvvisiimenle  il  5  agosto  p.  p.  e  dlcesi  colpito  di  fulmi- 
nante cliolera.  Rimasta  ivi  quella  compagnia  senza  direzione,  sap- 
piamo che  la  brava  primadonna  signora  i/arie»a  Rofji  trovasi  ora 
in  Cassan  per  darvi  de' concerti,  qumdi  si  condurrà  a  IMosca,  e 
forse  neir  anno  venturo  potremo  rivederla  in  Italia, 

—  In  TIFLIS  continuano  le  rappresentazioni  melodrammatiche 
a  quel  R.  Teatro  coi  coniugi  Ramoni ,  Sansoni  e  BorloloUi ,  ot- 
tenendovi sempre  beli'  incontro. 

—  A  PARIGI  il  clinlera  ha  tolto  ai  vivi  la  signora  Lions,  fon- 
datrice del  Progrés  Musical,  ed  nutrice  della  musica  dei  racconti 
di  Iloffmann;  ed  il  giovane  Alberto  de  Grande  figlio  del  fu  mae- 
slro accompagnatore  dell'opera  comica;  e  a  NAPOLI  pure  è  morto 
dì  cholera  il  giovane  baritono  Luigi  Beliuomini ,  giovane  di  belle 
speranze. 

—  Il  R.  Teatro  San  Carlo  di  NAPOLI  si  è  riaperto  ,  essendo  il 
cholera  nella  sua  quasi  totale  decadenza.  Si  è  dato  I'  opera  nuova 
per  Napoli,  //  Sultano  ,  del  maestro  Gandolfi  di  Catania,  con  la 
De  Roissi,  Pancani ,  Vacmi  e  la  Curozzi.  L'opera  ebbe  un  esito  poco 
felice,  per  le  traversie  che  vi  sono,  fra  le  quali  la  esorbitante,  di 
essere  andata  in  iscena  in  epoca  in  cui  il  pubblico  è  in  gran  parte 
distratto  e  lontiino  di   volersi  recare  al  lealro. 

—  La  Sadowski  e  Mojeroni  che  si  volevano  fuggili  da  Napoli, 
recitano  al  Teatro  Fiorentini  con  un  successo  di  verace  incontro. 
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—  MILANO.  Nella  serata  a  beneGcio  dei  professori  d'  orclieslra 
si  produsse  la  Fuoco,  la  quale  non  la  accolla  con  quell'enlusias- 
mo  die  si  sarebbe  aspeUalo;  forse  perchè  la  sna  danza  non  li:i  quel 
fascino  prepolenle  che  anuniriaiiio  in  allre  d.inzalrici  delia  sua  slcra; 
eccn  inllo!  Ass.ii  più  dell;i  Inoro  fu  applaudila,  nella  c;iv;i(ina  d"Ar- 
sace  nella  Semiramide  ^  ciMla  Adelai-le  l^hiiips  ,  che  dicono  quasi 
nuova  nell'arte,  e  che  pretendono  abbia  cantalo  nel  solo  Teatro  di 
Crema  il  carnevale  decorso. 

—  Il  rinomato  tenore  Emaìiuele  Carrioìt ,  ora  a  Milano  ,  col 
contralto  per  T  aulunno  e  pir  il  c;irne\ale  al  S.  Carlo  di  N.)[ioli, 
è  scritturato  a  Vienna^  prossima  primavera  1855,  con  vistoso  emc- 
lomento. 

—  Il  basso  profondo  Llorerìs,  artista  di  merito,  è  scritturato  a 
Torino  [)er  1'  autunno  ,  e  per  il  carnevale  a  Genova. 

—  Il  nostro  concittadino  Ginromo  Galvani  celeberricno  tenore, 
è  giunto  in  patria,  reduce  da  Vicenz;»,  colmo  d'onori  e  d'applausi 
rice\uti  su  quelle  scene.  Il  cholera  in  Genova  ha  fallo  sì  che  Unti 
gli  scritturati  al  Teatro  Carlo  Felice  vennero  rin{;razi;)li  per  l'aulun- 
no  ;  e  fra  questi  \i  è  annoverato  il  Gnloam;  óa  ciò  si  conosce  che 
questo  artista  è  disponibile   per  la   siaijione  en.trante. 

—  II  distinto  cori'ogrofo  Emamicìe  Ywlli  trovasi  in  Bologna; 
egli  è  scritturato  a  Roma  per  l'autunno,  stando  io  attesa  di  rice- 
vere ordini  in  proposito  per  l'andata  alla  pinzza  ;  il  cholera  reca 
un  gran   danno   ai   teatri  !   A   Palermo  il  cholera   infierisce. 

—  La  bravissima  cantante  Marcellina  Loili  trovasi  fernia  in  Fi- 
renze ;  essa  pure  attende  dei  riscontri  da  Palermo  se  si  aprirà  o 
no  quel  R.  Teatro  Carolino  nell'  aulunno.  Oraziani  e  fiori,  die 
sono  in   Fermo,  si  trovano  essi   pure  nella  slessa  catrgoria. 

—  La  brava  giovane  prima  ballerina  Virginia  Romaguoli,  bolo- 
gnese, è  ora  in  patria  dis|)0nibile  per  1'  autunno  ;  per  il  carne- 
vale 1855  e  successiva  primavera  è  scritturala  a  Genova  al  Teatro 
Carlo  Felice. 

—  La  Santoni,  ertista  drammatica,  da  Castel  S.  Pietro  si  è  re- 
cata colla   sua  compagnia  a   Porlo  Maggiore. 

—  La  conifiagnia  di  canto  del  Finale  di  Modena  è  partila  do- 
menica scorsa  da   Bologna   per  la  sua  destinazione. 

—  il  Teatro  della  Pergola  in  FIRENZF  si  è  riaperto  col  Bnrbiere      f 
di  Siciglia,  che  ha  fallo  piacere;  vi  canta  la  celebre  Dorghi-Mamo 
nella  parte  di  Rosina,  ciò  basla. 

—  Il  dislinlo  coreografo  signor  Livio  Morosini  è  tuttora  dispo- 
nibile in  Bologna  pi;r  il  prossimo  carnevale. 

—  Il  signor  Criacobini  basso  profondo,  già  scritturato  al  Teatro 
di  Jesi,  corrente  Fiera  ,  ha  dovuto  sciogliere  il  suo  contratto  con 
queir  impresa  in  causa  di  malattia,  e  non  per  altre  ragioni;  questo 
artista  pertanto  è  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 

! 


225 
~  A  BRESCIA,  ìlaria  di  Rohnn  ha  avuto  un  esito  dei  più  lu- 
minosi: appiaudiiissimi  la  Salvini-Donalelli .  Betlini ,  la  De  Giani 
Yìves  e  Ferri  ;  con  questo  quintello  il  successo  è  cerio.  Il  nostro 
foglio  è  nato  piccolo,  e  tale  si  è  conservalo  da  32  anni  a  questa 
parie;  dunque  per  necessità  bisogna  che  le  notizie  venj^ano  daie 
in  ristretto,  non  essendovi  molto  spazio,  e  poi  perchè  l'orse  più 
credute. 

—  L  Italia  Musicale  di  Milano  nel  suo  fo^l'o  del  30  a[]osto, 
dando  contezza  delTorrivo  in  ^jilano  del  signor  Canzu)  appaltatore 
del  Teatro  Carlo  Felice  in  Genova,  ag[;iunge  che  il  suddetto  nella 
speranza  che  il  cholera  vada  sensibiUiienie  decrescendo  in  quella 
città,  e  per  consefjuenza  abbia  da  cessare  del  lutto,  abbia  stabilito 
dì  aprire  il  teatro  suddetto  nel!' autunno  prossimo,  per  il  che  p,!i 
artisti  scritturati,  non  ha  yuari  diffidati,  potranno  rinnovare  i  loro 
contratti. 

—  Non  è  niente  vero,  come  dissero  vari  giornali,  che  il  sip.nor 
Domenico  R'mzuni  aveva  assunto  per  altri  tre  anni  avvenire  1'  ap- 
palto del  Teatro  di  Scni';allia  ;  invece  il  Honzam  lascia  per  l'anno 
venturo  1855  libero  quel  teatro,  onde  ad  altri  lo  possa  quella  Ma- 
gistratura deliberare;  è  il   foglio  dei  Teatri  di  Miliin)  che  lo  dice. 

—  Il  signor  De  Lorenzi  [«rin-.o  basso  profondo,  ariista  di  mollo 
merito,   è  scritturato  al  Teatro  d'  Ascoli,   prossima  Fiera. 

—  Il  Teatro  Carignano  in  Torino  verrà  aperto  col  giorno  8  cor- 
rente coli' opera  L  Atzira;  vi  canteranno  la  Brambilla  Giusepiìina 
prima  donna,  S'irli  tenore,   Olivnri  baritono. 

—  A  TOUINO  il  ballelto  li  Furioso,  al  Teatro  Gerbino,  non  ha 
incontrato. 

—  Drillanlissima  oilreniodo  riuscì  la  beneficiala  del  baritono 
Coliva,  nel  Teatro  di  MACERATA;  in  quella  sera  oltre  l'opera 
il  Trotalore,  il  beneficato  cantò  l'aria  nel  Giuramenlo  a  Alla  pace 
degli  eleUi  »  con  un  plauso  generale  sia  nell'  adagio  che  nella  ca- 
baletta, con  molle  chiamate  sulla  scena  e  tante  altre  addinioslra- 
zioni  del  pieno- contentamento.  Questo  artista,  terminalo  quel  con- 
tralto è  disponibile  sino  a  tnito  novembre;  perii  carnevale  è  scrit- 
turato per  Verona  coli'  appaltatore  signor  Fiorese. 

—  Il  distinto  coreografo  Antonio  Illonlicini  cessò  di  vivere  in 
Torino  il  giorno  29  agosto  scorso;  il  teatro  ha  perduro  un  artista 
che  sapeva  il  conto  suo,  come  dal  successo  dei  suoi  balli  lo  dava 
a  conoscere. 

—  Il  Don  Sebastiano  al  Teatro  di  BERGAMO  ha  avuto  grata 
accoglienza.  La  Bendazzi ,  Malvezzi  e  Corsi,  principali  esecutori, 
vi   furono   festeogialissimi. 

—  f.a  brava  cantante  Carolina  Crespoìani  prima  donna,  è  pas- 
sata da  Bologna  il  5  corrente  direna  ad  Alessandria  d'  Egitto,  col 
contratto  [)er  quel  teatro  per  ufesi  sei. 
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—  A  VKRONA,  Teatro  Nuovo,  impresa  fratelli  Marzi  si  darà  in 
autunno  //  Birraio  di  Preston,  colla  Lipparini ,  AUini  e  Soares. 

—  CESENA.  La  Miller  si  è  data  per  second' opera.  V  Angelini 
e  Liverani  anche  in  questa  circostanza  hanno  dato  prove  di  som- 
mo valore,  e  vennero  cosiiuilemente  applauditi  ;  Biacchi  Lorenzo 
e  la  Bernagozzi,  ambi  nel  loro  posto  rispettivo,  hanno  bene  disim- 
pcjjnalo  le  parli  loro  ,alG(late,  massime  il  primo  nel  duetto  col- 
la Miller  che  fu  applaudiiissimo;  maggiori  dettagli  nel  prossimo 
numero. 

—  JESI.  La  31iller  andata  in  iscena  per  prima  opera  colla  ZilioU, 
3lusiaui  e  Severi,  ebbe  lieta  accoglienza  con  applausi  agli  artisti  e 
in  particolare  al  bravissimo  tenore  Musiani]  ne  parleremo. 

SCRITTDRE  DELL'  AGEHIA  MAGOTTI  IN  BOLOGM 

Sono  stati  scritturati  al  nuovo  Teatro  di  Correggio,  per  la  pros- 
sima Fiera  di  S.  Luca,  i  signori  Rocca  Alessandri  prima  donna, 
e  Buggero  Pizzigali  primo  baritono,  artisti  senza  eccezione  alcuna. 
In  seguito  daremo   il   reslanle  della  compagnia. 

—  Nel  Teatro  della  città  di  Persicelo  nel  corrente  settembre 
per  la  solita  annua  Fiera  avrà  luogo  uno  spettacolo  d'  opera  del 
distinto  maestro  Achille  Peri,  il  quale  si  recherà  egli  stesso  colà  a 
metterla  in  iscena  ;  il  titolo  è  Taiicreda,  nella  quale  vi  canteranno 
la  Teresa  Pozzi-Mantegazza  prima  donna  ,  Luigi  Ferretti  primo 
tenore.  Ercole  Antico  primo  baritono,  Serrazanelti  primo  basso, 
Mazzini  secondo  tenore.  Ottimo  complesso  che  fa  molto  onore  aU 
r  impresario  Vedrani  e  al  suo  corrispondente  signor  iMagotti. 

SCIARABÀ 

L'  uno  e  1'  altro  son  tra  cinque 

E  tra  selle  il   terzo  sia. 
Pel  total  V  alimi  pensiero 

più  dimentico  non  va. 


Sciarada  precedente  —  Rim-ore. 


OL13IPIA    PRIORA 

La  leggiadra  danzatrice,  il  cui  nome  L'Eco  della  Senna  Ira- 
nianda  come  meraviglia  dell'  arte  ,  dalla  nuova  Agenzia  Teatrale  in 
Bologna  di  Raffaele  Vitali  ,  venne  scritturala  per  la  ventura  pri- 
mavera 1855  all'I.  R.  Teatro  Italiano  di  Vienna  per  sole  12  rap- 
presentazioni ,  in  unione  al  di  lei  genitore  Egidio  Priora  ,  primo 
fra  i  coreografi  della  scuola  moderna. 


(Tipografia  Gov.-alla  Volpe) 


GAETANO    FIORI    PPOPB.  E   DIRETT. 
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v^  TEATRI  ARTI  t  LETTERATURA  (^ 

^=^B  N.  4  552.  8:g:=x' 

Bologna.  Giovedì  Jl  Settembre  4854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scud'o-per  lo  Stato  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  Ionie  Sc.5.5Ò, 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e. Portogallo  Se.  4.50;  per-gli  Slati  del  Nord  Se.  o,  sempre 
poi  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FU.^NnO  DI  PORTO,  spedito  «Ila 
erezione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  rontilicio,  dalla  l"' rancia,  dui  Regno 
li  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
tTimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  l  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  av^''crllti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  I.UO. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  r,(ampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Cffizio  delia  Direzione  (  Piazza  Santo  Stufano  A.  08, 
primo  piano)  fe  aperto  lutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antinierid.  alle  3  pouierid. 

LE    BRME    niAEQR 

NOVELLA 

La  doma  bianca  non  è  la  dama  d' Aveiiel  deli'  autore  del 
Monastero;  ma  una  giovinetta  gallo-turca,  moglie  del  custode  d'un 
serraglio.  E  per  non  toglier  alcun  che  al  personaggio  del  marito, 
sappiasi  che  egli  non  custodiva  un  harem,  mentre  ehi  sa  per  qual 
ragione  i  custodi  di  questi  non  sogliono  aver  moglie;  bensì  che  il 
serraglio  onde  era  stato  eletto  a  guardia  non  era  propriamente  di 
donne,  ma  di  belve. 

—  Vi  racconterò,  diceva  nell'  uscire  dalla  Specola,  ove  aveva- 
mo osservato  alcune  bestie  feroci  impagliate,  un  giovane  che  ha 
sempre  una  novella  a  narrare  per  ogni  oggetto  che  gli  si  nomini  ; 
\'ì  racconterò  così,  per  semplice  passatempo,  genuina  e  veritiera  una 
bella  avventura,  a  proposito  di  bestie  feroci.  \ 

—  Sia  pure!  Udiamo  l'avventura,  rispondemi4]S>  tutti  facendo 
^i  necessità  virtù.  "^i 

—  Attenti,  egli  replicò  contentissimo!  ^/ 

«  Abouphar,  custode  d'  un  serraglio  di  belve  mi  Algeri,  aveva 
in  moglie  Kizzìa,  giovinetta  francese  caduta  prima  in  poter  dei  greci 
che  le  tradussero  cosi  il  suo  nome  di  Cristina,  e  poi  da  qtiesti 
in  mano  del  custode  in  parola  —  Kizzia,  era  q siasi  bella,  quasi 
alla,  quasi  bionda,  vestiva  quasi  sempre  bianco,  e  suonava  f  «rpa 
sur  un  terrazzo  del  serraglio,  ove  dimoravu.  Anatolio,  giovane  fraa- 
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cesc,  una  specie  di  coniniesso-via[»{;iatorc  di  un  >]ran  giornale,  ve- 
nuto forse  a  laro  nssociati  in  Al|jcri,  cnld;)  la  niente  della  procel- 
losa e  trepida  gioia  d'  un  gran  disegnò  ,  ddC  ansia  d'  un  cor  che 
indocile  fervo  pensando.  ...  a  far  danari,  o  a  trovare  una  bella, 
e  pieno  il  capo  degli  ullinii  in  8."  tolti  ai  gabinetti  di  lettura,  no- 
vello dou  Chisciotte  !,  trovò  antitnrehesco  che  una  bella  donna  ve- 
stisse di  bianco,  suonasse  T  arpa,  ed  avesse  venti  aftni  in  Algeri  ! 
E  si  persuase  tanto  di  quesl'  assurdilci,  che  giurò  di  liberare  dalla 
tremenda  schiavilii  la  bella  Cristina  ;  la  quale,  sia  detto  in  confi- 
denza, aveva  questo  di  raro  o  di  eccentrico,  come  credesi  da  molti, 
che  idolatrava  suo  marito,  e  viveva  contentissima  con  lui  —  Inne- 
gabile degenerazione  dei  fiori  trapiantali  !  —  Analolio  dnncpie  un 
bel  mattino  va  difilato  in  casa  d'Abouphar,  e  picchia  all'  uscio. 

—  «  Che  desidera  il  signore?  gli  domanda,  in  aprire,  il  custode^ 

—  «   Son  venuto  per per.  ...  vedere  una  bestia.  {  Anato« 

lio  credette  dover  prendere  questo  ripiego.  * 

—  «  Qua  son  io.  . .  dica    qual  bestia    ha  in    pensiero,  ed  io 
son  qua   per  mostrargliela. 

a   Chi  teneva  allora  in  pensiero  Anatolio  era  Kizzìa  ;  egli   però 
stelle  un  momento  impacciato  senza  saper    che  rispondere;   fortu- 
natamente air  uopo  Kizzìa,  la  quale,  uditi  il  linguaggio  e  la  pro- 
nunzia del   povero  pazzo,  e  conosciutolo  compalriotla,   mostrò  im- 
mensa gioia  a  sentirlo  parlare  ed  a  fargli  mille    interrogazioni  sul 
suo  arrivo,  sulla  Francia  ec.  ec,  cosa  che  bastò  a  far  perdere  l'in- 
sensibile residuo    di  senno    che  era    restato    ad  Anatolio  —  V  ho 
detto,  mi  pare,  che  Kizzìa  aveva  due  belli  ed  espressivi  occhi  tur- 
chini, fatti  per  parlare   a  luti'  altri    che  a  Turchi  —  Convulso  ed 
affannato,  finalmente  egli  si  persuase  dover  compier  la  faccenda  di 
che  s'  era  valuto  per  pretesto  a  venir  là,  e  ricordandosi  che  doveva 
osservare  una  bestia  qualunque,  dato  uno  sguardo  al  marito,  scelse 
l'  orancj-oulang .  Fatta    questa    visita  -bizzarra,  regalò    Abouphar,  e 
fuggì  via  —  Il  custode,  sorpreso,  lo  seguì  con   lo  sguardo,  alzò  le 
spalle,  accarezzò  1'  orang-oulang ,  poi  la  moglie,   in  ultimo  riempì 
la  sua  pipa,  si  sdraiò  sur  un  cumulo  di  cuscini,  e  sparì  in  un  vor- 
tice di  fumo. 

«  La  sera  in  sull'  ora  tardi  Kizzìa,  secondo  il  consueto,  tem- 
prò alquanto  V  arpa,  e  passeggiò  in  veste  bianca  sul  terrazzo.  La 
mattina  appresso  verso  l'aurora  s'udì  sotto  le  mura  del  serraglio  una 
voce  cantare  nel  grazioso  idioma  di  Bèranger  questi  versi  : 

«  Vieni,  o  Leila,  su!  verone. 
Vieni  a,  sera  iti  bianco  animauto , 
E  discenda  la   canzone 
Dal  tuo  labbro  nel  uno  cor, 
ì\l-:iitic  all'  arpa  aflidi  il  cauto  . 
t(l  al  canto  affidi  amor. 
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«  Come  r  aura  che  susurra 
Tra  le  corde  di  f|uel!'  arpa  , 
Come  stella  in  notte  azzurra 
Per  un  cielo  di  zaffir. 
Sia  segnai   la  bianca  ciarpa  , 
Sia  richiamo  un  tuo  sospir. 

«  Avvenne  al  giovane  Analolio  quel  che  avvenne  al  trovatore 
di  Cerchet  : 

«(.   Ardea  nel  suo  segreto  —  e  i  voli,  i  lai,  1' ardor 

«  Alla   canzon   d'  amor  ~  fidò  indiscreto, 
uo  Dal    talamo    inaccesso  —  udillo  il  suo  signor  3 
a  L'improvvido  canlor  —  tradì  sé  slesso  — ; 
se  non  vi  fu  qua  che  leggera  variante  pel  rimanente  di  quella  bel- 
lissima  romanza. 

«  La  canzon  d' amore  di  Analolio  giunse  all' orecchio  di  Abou- 
phar  che  si  era  levalo  ben  per  lempo,  non  a  quello  di  Kizzìa  elio 
dormiva  saporilissimamenle.  Ed  il  Turco,  che  per  la  compagnia 
della  moglie  aveva  appreso  a  capir  ben  bene  il  gallico  linguaggio, 
ginrò  di  preparare  un  brutto  scherno  a  quell'imbecille,  che,  invece 
di  accrescer  la  lista  degli  associali  al  giornale,  pensava  ad  accrescer 
quella.  .  .  .  delle  sue  conquiste.  Nel  corso  del  giorno  dunque  disse 
a  sua  moglie  di  cantar  sull'arpa,  ed  il  barbaro  turco  scelse  alTuo- 
po  una  canzone  d'  invilo.  La  sera  poi  sospese  la  ciarpa  di  Kizzia 
ad  un  palo  del  verone  —  i  Tarchi  fanno  tulio  col  jjalo  —  cam- 
biò di  camera  da  letto,  scendendo  nel  piano  inferiore,  ed  andò 
pe' falli  suoi.  Analolio,  fidato  alla  bella  ciarpa  che  Vedeva  sventolar 
da  quel  palo  romito,  comj)Ose  prima  un'  altra  romanza  in  lodo  di 
queir  adornamento  messo  à  richi;)riio  d'  amore,  e  scorgendo  j>oi  a 
chiaro  di  luna  passar  lenta  lenta,  sfumata  sfumata,  solitaria  ed 
amorosa,  una  figura  bianca  dietro  alla  grata  d'  una  finestra  che 
metteva  sul  verone,  e  riflettersi  un  pallido  raggio  sulla  candida 
veste  di  Kizzia,  cavò  arditamente  una  scaletta  a  corde  di  seta,  e  ne 
raccomandò  ,  gettandone  in  alto  1'  estremità  ,  un  capo  armato  di 
rampino  al   balaustro  di  ferro,  e  su.  — 

«  Vi  fu  qualcheduno  intanto  che  ad  un  finestrino  del  piano 
inferiore,  appena  Anatolio  ebbe  posalo  il  piede  sul  davanzale  di 
quello  superiore,  con  un  pugnalelto  tagliò  allo  la  corda  senza  che 
il  povero  pazzo  se  ne  accorgesse,  e  dopo  qualche  momenlo  ancora 
il  finestrino  inferiore  si  rincliiuse  ;   —  e  tutto   fu   pace  e  silenzio. 

«  Anatolio  slava  per  isfondarc  la  debole  graia  e  slanciarsi  ai 
piedi  della  schiava  in  bianco  ammanln,  quando  un  sospiro  troppo 
pronunziato  lo  rattcnne  —  Ah  !  pensò  egli ,  io  ho  detto  «  sia  ri- 
chiamo tm  tuo  sospir  !  »,  sarà  il  richiamo.  —  E  tentava  già  di  bel 
nuovo  di  scuotere  il  graticcio  che  si  opponeva  ancora  alla  sua  fcli- 
cilà,  quando  si  presentò  un'altra  volla  al  vano  della  finestra  la  caii- 
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dlda  n{Tnra  —  Il  fjiovane  prolese  le  braccia,  sospirò  cogli  ocelli  al 
cielo,  poi  si  poso  una  mano  sul  onore  per  non  farlo  scoppiare, 
ed  in  (|iieirnit('(»|;infnenl()  svenevole  abbassò  lo  sguardo  tutt' amore 
su  la  bella  ideale,  su  (|ucl  viluppo  d'innocenza  adi  candore  ;  e.... 
oh  Dio  mandò  una  tremenda  esclamazione  ! 

«   Vide  un  orso  bianco! 

«  (Iredclle  dapprima  il    pover   uomo  die    avesse    sbaf»Iiato  di 

Gnestra,  e  voleva  discendere  al  momento;  ma la  scala  !  la  scala! 

■  «  lmnia|iinale  ora  da  una  parie  i  pensieri  d'  Analolio,  e  dal- 
l'altra  la  finestra  a  40  piedi  di  altezza,  la  scala  sparita,  l'orso  lì, 
pronto  a  far  gli  onori  di  casa,  e  ad  intavolare  un  télc-a-lcte  a  suo 
modo,  e  la  notte  bella  sì,  ma  freschetta  anzi  che  no.  In  Algeri, 
quando  fa  freddo,  ne  fa  a  sufficienza  perchè  lo  vesti  bianche  bian- 
che sien  di  lana  e  non  di  mossolo. 

«  Anatolio  si  dislese  sul  davanzale  senza  osare  di  movere  un 
dito,  temendo  ad  ogni  momento  che  l'orso  non  rompesse  quel 
lievissimo  impaccio,  e  lui  divorasse.  La  belva  a  quando  a  quando 
si  divertiva  come  per  capriccio  ad  apparire  alla  finestra,  a  passar 
la  zampa  fra  i  vuoti  della  grata  ed  a  cercar  di  giungere  sino  ad 
Anatolio,  e  si  ostinava  a  ripeter  questo  scherzo  di  mezz'  ora  in 
mezz'  ora,  come  il  grido  delle  scolte. 

"  Una  notte  di  freddo,  di  panra  e  d'immobilità,  con  tal  sorta 
di  compagnia,  fu  una  tremenda  lezione  all'  intraprendente  avven- 
turiere. La  mattina,  all'  alba,  un'  altra  scala  di  corde  fu  gettata, 
dal  finestrino  inferiore,  là  dove  giaceva  quel  semivivo,  e  fatta  spen- 
zolar giù  sino  al  basso  della  strada  —  Il  meglio  che  gli  fu  possi- 
bile Anatolio,  dopo  essersi  assicurato  che  stava  ben  salda,  e  che  non 
era  quella  una  trappola,  vi  discese;  e  arrivato  all'  altezza  del  fine- 
strino, vide  la  figura  beffarda  e  grottesca  d'  Abouphar,  che  col  ca- 
po riversato  all' indietro,  e  ridendo  a  grossi  rimbalzi,  gli  doman- 
dava come  avesse  passata  /a  notte. 

0  Un  altro  scoppio  di  risa,  ma  più  acuto,  come  un  trillo  alla 
prima  ottava  di  un  gravicembalo,  il  riso  di  Kizzìa!,  fece  che  Ana- 
tolio tremò,  si  morse  le  labbra,  una  nuvola  gli  passò  sugli  occhi, 
gli  offuscò  la  vista —  egli  si  lasciò  cadere  sdrucciolandosi  colle  dita 
convulse  alla  fune,  ed  arrivò  al  basso  con  le  mani  lacere  e  piene 
di  sangue. 

«  Toccata  finalmente  la  terra  col  piede,  si  credè  rinato;  e  ve- 
ramente tutto  il  tempo  che  visse  d'allora  in  poi  fu  una  vincita  al  gioco. 

«  Non  più  canti,  non  più  suoni  s'intesero  sotto  il  verone  di 
Kizzìa!  e » 

—  Ma  pare  inverosimile,  interruppe  tra  noi  un  giovane  che 
scrìve  la  critica  drammatica,  —  come  un  orso.... 

—  L'orso  (si  affrettò  a  rispondere  chi  aveva  narralo  l'aned- 
doto ),  siccome  era  mestieri  solo  di  dare  una  lezione  di  morale  a 
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quel  pazzo,  e  non  di  fargli  alcun  raale,  poveraccio!,  Torso  bian- 
co dunque  non  era  altro  che  un  uomo  coverto  della  pelle  d'  una 
belva  di  quella  specie,  e  munito  delle  convenevoli  istruzioni  da 
Aboupliar.  La  notte,  il  locale,  e  Ja  paura  d'  Anatolio  servirono  a 
far  più  compiuta  l'illusione.  {0.) 


FERMO.  -  La  Lucrezia  Borgia  che  si  dà  in  questo  teatro  viene 
interpretata  dalla  Barbieri-Nini  (Lucrezio),  Agresti  (Gennaro),  Nanni 
(Duca  Alfonso),  Mazzaroni  (Orsino),  Giordani  (Gubeita).  L'esito  è 
slato  veramente  ciò  che  chiamasi  comunemente  in  professione  fa- 
natismo. Parlare  della  Barbieri  sarebbe  tempo  gettato,  poiché  o- 
gnuno  sa  che  in  tutte  le  opere  essa  è  grande,  in  questa  è  assolu- 
tamente inarrivabile.  Vi  dirò  del  tenore  Agresti  il  quale  colla  sua 
bella,  estesa  e  flessibile  voce,  e  col  suo  modo  di  porgere  vera- 
nieute  drammatico,  ha  saputo  sì  bene  interpretare  il  carattere  di 
Gennaro,  che  ne  intenerisce  e  commuove  ad  un  tempo  il  colto 
uditorio,  il  quale  alla  sua  morte  non  può  frenare  le  lagrime. 
Nanni  è  uno  dei  migliori  artisti  del  giorno;  quanta  verità,  nobiltà 
e  naturalezza  nel  sostenere  il  difficile  carattere  del  Duca  Alfonso! 
egli  dee  ripetere  tutte  le  sere  la  sua  grand'  aria  cantata  con  una 
forza  di  voce  da  farne  crollare  le  pareti  del  teatro  ;  nel  duetto 
colla  Barbieri  si  mostra  grande  quanto  la  sua  compagna,  e  così 
nel  terzetto  col  carissimo  Agresti,  di  cui  se  ne  vorrebbe  eziandio 
la  replica.  Non  è  adirsi  di  quanti  applausi  e  di  quante  evocazioni 
al  proscenio  siano  rimunerali  seralmente  questi  tre  esimii  artisti. 
La  Mazzaroni,  sebbene  la  sua  parte  non  si  addica  a'  suoi  mezzi 
vocali  ,  pur  non  ostante  si  è  lodevolmente  disimpegnata.  Dene  il 
Galletti  ed  il  Giordani.  Bene  i  cori.  Benissimo  1'  orchestra  diretta 
dall'  egregio  Marziali.  In  fine  lo  spettacolo  è  messo  in  iscena  con 
quel  lusso  e  magnificenza  che  sono  soliti  di  praticare  i  bravissimi 
appaltatori  fratelli  Marzi.  F. 

UDINE.  -  Beneficiata  della  signora  Marielta  Piccolomini.  S'  a- 
perse  lo  spettacolo  col  primo  atto  dei  Puritani,  di  cui  vennero  ap- 
plauditi ripetutamente  il  quartetto  e  la  polacca;  calato  il  sipario, 
lo  signora  Piccolomini  corrispose  all'  invito  degli  spettatori  che  la 
chiamarono  più  volle  al  proscenio;  di  più,  le  furono  oiferti  un 
mazzo  e  una  corona  di  fiori  arlifiziali  a  cui  non  mancava  che  la 
fragranza.  Il  duello  del  Poliuto,  cantato  dalla  seratante  (  termine 
tecnico)  e  da  quel  maestro  che  è  il  Baucarcìè,  procacciò  fortissimi 
applausi  ai  due  gentili  compagni.  La  Piccolomini  ebbe  il  suo  da 
fora  a  raccogliere  tutti  i  mazzi  e  le  ghirlande  di  fiori  freschi  che  le 
piovevano  intorno  dalle  loggie  attigue.  L'  atl-o  secondo  dei  Puritani 
v«nne  chiuso  col  rondò  d'Elvira,  la  quale  fu  salutala  dal  pubblico 
con  nuovi  segni  di  aggradimento.  Successe  il  terzo  atto  dell'opera 
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fiiirrlfoiiln,  nel  qualo  il  Bàìxcardè  die  proVd  di  quella  maniera  di 
Canio  eli'  ò  espressione  di  arie  vera  e  veramente  studiala.  Kjjli  di- 
vise coW iì  Piccolomini  v^x  onori  del  proscenio.  Si  chiuse  il  Iralteni- 
inento  con  un  duello  dell'  opera  buffa,  Crispino  e  la  Comare;  la 
si{;nora  Maria  fu  un  piccolo  follello,  una  grazia  ;  semplice  senza 
alienazione,  allegra  senza  synaiatap^pine,  approfittò  delle  doli  fisiche 
e  morali  che  l'adornano,  per  dare  a  quella  scena  il  carattere  della 
verità  e  del  buon  yusto.  K'  egrejjio  Cresci  fu  un  Crispino  disinvol- 
tissimo che  accoppia  i  preji  dell' artista  a  quelli  dell'attore,  in  modo 
da  conservarsi  la  generale  simpatia.  Si  volle  la  replica  del  duetto, 
e  il  pubblico  usci  da  teatro  con  un  poco  di  buon  umore  che  valso 
a  fargli  dimenticare  per  un  paio  d'  ore  le  malinconie  della  ?ila 
quotidiana.  (  /.  il.  ) 

PARIGI,  Tealro  italiano.  Compagnia  completa  per  le  stagioni 
d'autunno  e  carnevale  1854-55.  Prime  donne  assolute:  Erminia 
Frczzoliìii ,  Angiolina  Bosio  ,  Rosina  Gassier ,  Luigia  Ardavani, 
L.  Cambardi ,  Elena  Weilh  ;  prime  donne  contralti:  Adelaide 
Jìorghi-Mamo^  Ernesta  Gnsi;  primi  tenori  assoluti:  Geremia  Bellini 
{  ottobre  e  novembre  ),  Carlo  Baucardé  {  dicembre  a  u)arzo  ),  Pietro 
Ncri-Baraldiy  Francesco  Bossi,  Lorenzo  Body;  Primi  baritoni  as- 
soluti: Francesco  Graziani,  Giuseppe  Gassier,  Francesco  Ardatani; 
primo  basso  comico  assoluto  A^tjpo/eone /fossi  ;  primi  bassi  profondi 
assoluti:  Agostino  Dall'Aste,  Carlo  Fiorenza,  Luigi  Du  Quesne. 
Opere  del  repertorio,  oltre  le  soVde:  Trovatore,  Rigoletlo,  di  Verdi; 
Don  Bucefalo  ,  di  Cagnoni  ;  Gli  Arabi  nelle  Calile  ,  di  Pacini  ;  e 
La  clemenza  di  Tito. 

—  L'appalto  del  Teatro  Rossini  di  PESARO  in  occasione  della 
riapertura  nel  prossimo  carnevale  fu  deliberalo  agli  appaltatori  ira- 
telli  IMarzi  che  vi  daranno  un  ottimo  spettacolo.  Vi  hanno  già  scrit- 
turata la  egregia  prima  donna  Virginia  Boccabadati. 

—  Il  bullo  Manari,  fatto  morir  di  cholera  da  alcuni  giornali,  ò 
arrivato  in  Milano  da  qualche  giorno. 

..— É  partito  per  Torino  anche  il  basso  profondo  iVo/osco  I/orens. 

—  Lodovico  Graziani  tenore  ,  e  Fiori  baritono  ,  si  trovano  in 
Ancona  onde  prendere  l'imbarco  per  la  Sicilia;  così  farà  a  gior- 
ni la  Lotti  pronta  a  partire  da  Firenze  per  Palermo. 

i„~  Il  celebre  cantante  Varesi  è  giunto  in  Firenze,  proveniente 
dalla  Spagna. 

—  Per  la  prossima  riapertura  del  gran  Teatro  di  LISBONA  ver- 
ranno rappresentate  le  seguenti  opere:  1  Lombardi,  Attila,  Giù' 
Vanna  d'Arco,  Macbeth,  Bigoletlo,  il  Trovatore,  e  la  Traviala.  Cosi 
Verdi  non  soffrirà  confronti! 

—  Di  ritorno  da  Amburgo  ove  diede  tre  rappresentazioni  che 
furono  per  lei  allrellanli  trionfi,  Fortunata  Tedesco  si  è  ricpi^dolta 
a  Parigi. 
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—  La  signora  Augusta  Boccahadali-Francalacci  prima  donna  as- 
soluta, e  Romolo  Colmenghi  primo  baritono  assoluto,  furono  scrit- 
turati dall'appaltatore  aiaestro  Betti  dal  primo  ottobre  1S54  a  lutto 
aprite  ]855. 

—  UDINE.  L  assedio  di  Malia,  del  maestro  Graffigna,  ad  onta 
di  un'eccellente  esecuzione,  pure  oon  ebbe  quel  successo  che  se 
ne  attendeva. 

—  li  celebre  tenore  Lodovico  Graziarli  è  s(ato  scritturato  dagli 
appaltatori  fratelli  Marzi,  dal  15  settembre  1855  a  tutto  novembre 
dello  stesso  anno,  per  teatri  da  destinarsi;  il  Graziani ,  come  già 
dicemmo,  è  fissato  al  Teatro  alla  Scala  di  MiLno,  carnevale  1855 
al  5G. 

—  li  disfinto  maestro  Balfe  trovasi  in  Bologna  onde  dirigere 
e  porre  in  iscena  la  sua  opera  La  Zingara  ,  che  verrà  data  per 
primo  spettacolo  nella  riapertura  del  grande  teatro  di  Bologna. 

—  L'appaltatore  s\[]nor  Domenico  Ronzoni  è  giunto  alla  piazza, 
e  vi  si  trovano  la  maggior  parte  degli  scritturati  per  il  grande 
spettacolo  dell'  autunno  prossimo. 

—  La  esimia  canlanle  signora  Mariella  Gazzaniga  è  scritturata 
dall'  appaltatore  Domenico  Rouzani  per  il  I\.  Teatro  di  Torino, 
carnevale  1855  al  56. 

—  La  celebre  Medori  stava  per  partire  da  Senigallia   per  Napoli. 

—  li  celebre  tenore  ISegrini  trovasi  ora  alla  piazza  di  Bologna, 
come  porla   il  suo  contratto. 

—  La  beneGciata  del  baritono  CrtucfK  a  SÌENl  fu  brillantissima, 
ebbe  molti  onori  ed  ovazioni  :  egli  cantò  V  ultima  scena  del  lor- 
qualo  in  modo  da  pienamente  raffermarlo  nella  riputazione  che 
gode  di  cantante  ed   attore  del   pari  distinto. 

,  —  Al  Teatro  di  BUKAREST  sono  scritturati  per  le  stagioni  di 
autunno  e  carnevale  i  seguenti  artisti  :  Amalia  Corbari  e  Teresa 
Trufjl- Benedetli  prime  donne;  Gaetano  Baldanza  e  Lfré  primi  te- 
ixìn  ;  Mancusi  primo  baritono;  Bremond  primo  basso;  Mazzelli 
I)rimo  basso  comico. 

—  La  comica  compagnia  diretta  da  Cesare  Asti  che  attualmente 
agisce  all'Arena  del  Sole  in  BOLOGNA  piace,  ^ed  ha  mollo  con- 
corso di  spettatori. 

—  A  LUCO  continuano  le  recite  del  Trovatore  con  sempre  cre- 
scente entusiasmo,  e  la  egregia  Cremont  sempre  più  si  mostra  ar- 
tista e  cantante  deliziosa,  per  cui  le  si  fa  ripetere  la  sua  romanza 
che  canta  con  isquisilo  gusto,  e  viene  relribuilu  di  ovazioni  e  molli 
bouquels  di  bori;  vengono  pure  offerti  mazzi  di  liori  alla  Giicrrinij 
come  Cecchi  e  Dalle  Sedie  sono  sempre  applauditi. 

—  La  Cenerentola ,  andata  in  iscena  alla  Pergola  di  FIRENZE  pec 
second' opera,  ha  fatto  il  massimo  degli  incontri;  la  Borghi,  Slec- 
chi ^  Evardi  e  Scalesi,  sono  stati  applaudilissimi  nelle  loro  rispet- 
tive parli. 
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—  Gii  spettacoli  teatrali  di  Brescia,  Udine  e  Cesena  sono  termi- 
nali, e  {;li  artisti  scritturati  per  i  teatri  dell'autunno  si. sono  re- 
cati alle  loro  rispettivo  piazze  ;  fra  non  molto  anche  i  teatri  di 
Bergamo  e  Fermo  termineranno  le  loro  ra[)presenlazioni. 

—  Vj  morto  in  Astrakan  di  cliolera  il  maestro  De  Barberi,  già 
direttore  della  compagnia  di  canto  di  Tiflis. 

—  A  Messico  è  morto  di  tifo  il  basso  Rosi.  Le  due  compagnie 
liriche  eh'  eran  colà  si  son  fuse  in  una  sola. 

—  In  ADUIA  il  Poliuto  ha  avuto  esito  felicissimo;  ne  parleremo. 

—  Il  signor  Enrico  Tesla  primo  tenore  ,  è  slato  scritturato  in 
Bologna  al  Teatro  Nuovo  di  Verona,  prossimo  autunno. 

—  La  Miller  a  IKSI  piace  di  sera  in  sera  maggiormente;  la 
Zilioli  applauditissima,  e  cosi  egualmente  il  bravo  tenore  Musiani; 
il  Severi  sostiene  la  sua  parte  onorevolmente,  e  no  conseguo  i  do- 
vuti ap|>Iausi. 

—  Il  signor  Buggero  Pizzigali  egregio  baritono,  è  scritturato  al 
Teatro  di  Mantova,  prossimo  carnevale. 

—  I  bravissimi  artisti  Cresci  e  la  Secci-Corsi  sono  passati  ieri 
da  Bologna  diretti  per  Firenze. 

SCRITTCRE  DELL*  AGENZIA  MAGOTTI  IN  BOLOGM 

I  distinti  artisti  signori  Corrado  Conti  primo  tenore,  e  Capriles 
primo  basso,  sono  scritturati  al  Teatro  di  Correggio,  prossima  Fiera. 

SCIARADA  ^ 

Coir  umor  d^'l  primiero 

Il  secondo  puoi  cuocere  e  l' intero. 

Sciarada  precedente  —  E-dito-re. 


□ 


TORINO,  10  settembre.  -  Ieri  sera  ebbe  luogo  a  questo  Teatro 
Carignano  l'apertura  della  stagione  coli' opera  V  Alzira  di  Verdi, 
ed  il  ballo  /  Paggi  di  Vandom,  di  Segarelli.  L'opera  fece  il  mas- 
simo dei  piaceri;  gli  esecutori  ebbero  applausi;  ma  chi  n'ebbe  in 
superlativo  grado  fu  il  nostro  bolognese  Vincenzo  Sarti  tenore. 
Il  ballo  pure  ebbe  graia  accoglienza;  i  dettagli  nel  prossimo  numero. 

—  Della  solenne  apertura  del  Teatro  Pagliano  di  FIRFINZE  si 
hanno  ben  triste  notizie,  perlocchè  non  è  mestieri  di  mollo  occu- 
parsi dei  dettagli.  Se  in  seguito  si  avranno  migliori  relazioni  sa- 
remo lieti  di  pubblicarle. 

—  Buone  notizie  deU'  opera  7  Foscari  a  FINALE  DI  MODENA, 
ove  cantano  con  plauso  la  Slellcr.  Perozii,  Mattioni,  e  Venerandi. 

(Tipogra(iaGQv.- alia  Volpe)  Gaetano  i-ioui  l'itorc.  li  uihett. 


v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  Q^ 

:=::g53  N.  4  555.  Q^rc 
BoloKna.  Giovedì  21  Settembre  -i8o4. 


Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  fe  di  uno  Scodo  per  lo  Stalo  Poniificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  1.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5. 50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione,  FKANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FR.XNCHE  Di  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.—  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  LUffizio  della  Direzione  (  Piazza  SaJnto  Stefano  N.  98, 
primo  piano  )  è  aperto  tutti  i  giorni  non  festivi ,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  3  pomerid. 

UHA  FISTA  DOMESTICA 

Qual  dono  più,  gradilo  al  paterno  cuore  può  offrire  una  sposa 
nel  dì  ouomaslsco  del  suo  consorl^,  che  il  frullo  degli  annuali  sludi 
dei  propri  figli?  E  questa  offerla  facevasi  dalia  signoia  Amalia 
Filotti,  marnata  al  signor  Dottor  Nicola  Coccia  ,  ì\  IO  del  corrente, 
presentandogli  le  due  figliuulelle  Ida  ed  J?ììi?£,  che,  assistite  dai  so- 
lerli preceliori,  ed  in  presenza  di  pochi  amici,  diedero  bel  saggio 
di  loro  piot'resso  negl'  intrapresi  studi.  -  Noi  assisleuinio  a  questa 
festa  doiPesiica,  e  ne  fummo  tocchi  fino  alle  lagrime.  Che  non  v'ha 
cosa  p'.u  commoveiile  del  vedere  due  nascenti  pianticelle ,  nella  loro 
priio'issima  eia  essere  sì  bene  avviale  negli  sludi  da  farne  invidia 
ai   più  provelli. 

Ida  poco  più  che  bilustre,  die  sperimento  di  portentosa  me- 
moria, e  di  vaste  cognizioni  nella  Storia  Romana,  e  nella  Geografia, 
dappoiché  con  prontezza  e  raro  discernimento  esaurì  tutte  le  domande 
che  le  vennero  falle  in  sì  vasto  campo.  Del  che  debbesi  encomiare 
il  valente  di  lei  isti  ultore  signor  Cesare  Cavava  ^  di  graziosi  carmi 
popolari  elegante  compositore. 

Ma  dove  emersero  splendidi  lo  squisito  sentire,  e  la  precoce 
intelligenza  di  questo  Geniello,  si  fu  nella  declamazione,  in  rui  lai' è 
la  ragionala  espressione  colla  quale  accompagna  ogni  conceito  che 
sembrati  udire  l'  inspirato  vate  che  ti  faccia  udire  il  carme  allora- 
allura  crealo.  Né  soltanto  nell'idioma  nostro,  ma  nel  francese  purau- 
che  die  saggio  nella  difficile  arie,  del  che  debbonsi  encomiare  me- 
ritamente, pel  primo,  la  celebralissima  iignovà  Bettini-Tiocchi  che 
n' è  la  islrultrice,  e  pel  secondo,  il  collo  signor  maestro  Cobianchi 
che  sì  bene  1'  ammaestra. 
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M,i  clie  dirò  dell'altro  piccole  getiio,  di  po'oìlre  otto  anni,  della 
graziosa  Elide?  come    descrivere  la    composlezza    del    suo    corpic- 
fiiiolo,?!  bene  proporzionato  e  svello,  allorché  fa  risuonare   il  pic- 
colo violino  delle  ben  intonale  note  ?  Come  esprimere    la  (jrazia   di 
quel   volto  ,  la    espressione  di   quejjli    occhiuzzi    vivaci  con    che  ac- 
compajjna   le  dolci  melodie?  li  bcllissi/Do  duetto,  donalo  alla  piccola 
nllic-va  (lai  suo    precellore    sip,nor  Professore  Marietti,  eseguilo  dal- 
V Elide  con  acconipajjnanienlo  del  piano,  fu  vivamente  sentito  dallo 
scelto  uditorio,  e  piacque   moltissimo.  Dove    però    fc' maj',gioru)ente 
trasparire  la  sua    valentia  l' agp.raziala    fanciullina    si    fu  nelle  Strofe 
per  violino    solo    con    inlercalnrc  e  accompagnamento  di    quartetto, 
composte  espressamente  dal  Monetti,  cui    piacque,  facendone  dono 
alla    madre,  inlilolarle  \a  Canzone  del  dolorerà   ricordare  una  {jrave 
nialallia  solferla  un  anno  addietro  dalla  sua  allieva,  nella  esecuzione 
delle  quali   rifnlseio    in  tulio  il  suo    splendore    la    j];razia  e  il  sapere 
di  questo  Gpnietto  dell  Armnrva ,  c\\tì  tale  a  dir  vero  può  chiamarsi 
codesta  graziosa  e  brava  fanciullina.  Lode  sincera  pertanto  al  valente 
maestro  che  seppe  far    affrontare  in    così    tenera  età  alla  diletta  al- 
lieva  le  spine  di    che  va    ingombio  il  senti»  ro    che    ['.uida    alla  meta 
dell'arduo  studio  di  questo  diflicile  strumento;  mela   olla  quale  saprà 
con  sicuro    passo  guidarla,  se  pur  è  vero  che   «  dall'  aurora  si  co- 
nosce il  giorno  ». 

Fu  poscia  suonalo  sul  piano  un  pezzo  a  sei  mani ,  dalle  due 
fanciulline  e  dalia  gentile  giovine  signora  Zeno^na  Pilotti,  zia  ma- 
terna ;  quindi  un  altro  a  quattro  m;ini  dalle  sole  sorelline,  nel  quale 
parevau)i  di  vedere  due  amorini  gareggiare  di  grazia,  mentre  tocca- 
vano con  tale  leggiadria  e  precisione  la  mobile  lasliera,  sulle  quali 
si  vedevano  scorrere  agili  e  volanti  quelle  quattro  manuzze  ,  ch'era 
un  infranto.  Un  tributo  di  lode  si  abbia  per  tanto  il  distinto  signor 
liiaeslro  Fabbri,  il   quale  con  amore  quasi  pstcnio  le  ha  inslruite. 

E  per  ultimo  con  bellissimi  ricami  in  lana  e  seta  dalle  due  fan- 
ctiil!itie  eseguiti  con  squisitezza  di  lavoro,  seppero  esse  addimostrare 
col  fallo,  come  lo  studio  delle  scienze  si  concilii  con  quello  dei  la- 
vori femminili  ,  per  guisa  che  di  entrambi  codesti  sludi  possa  be- 
nissimo comporsi  la  muliebre  etlucazione.  Del  che  sono  a  tributare 
le  debile  lodi   alle  solerli  signore  sorelle  Ferri  loro  precettiici. 

Abbiatevi  perlanlo,  o  fortunati  genitori  di  sì  eletta  prole,!  pre» 
cipui  elogi  per  averla  con  esemplare  costanza  e  con  tanto  amore 
saputo  istruire.  Possiate  Voi  ritrarre  dolce  il  fruito  di  tante  cure  ,  e 
trovare  nella  d  dell  a  prole  un  conforto  nelle  amarezze  di  questa  vita, 
un  sostegno  di  vostra  vecchiaia ,  e ,  Voi  estinti,  chi  sappia  colle  belle 
dot.  di  che  la  sapeste  fi  egiare,  far  vivere  perenne  la  vostra  memoria, 
cicche  i  posteri,  nelle  virtù  dei  tìgli,  rammentino  quelle  dei  genitori. 

Fiori. 
nST'  'JìBl  JSik^  rMT'  JBrB.  IK 

LUfìO.  -  Teatro  Comunale.-  La  second' opera  protuessa  t  Pa- 
ritani  dell'  inspiralo  Dcliini,  andò  in  iscena  sabato  16  corrente.  — 
Le  soavi  melodie  del  ci(;no  calanese,  trovarono  interpreti  al  mito 
educali  alla  scuola  del  vero   bel  canto,  e  ne    riirassero  qutl  pieno 
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effetto  che  suscitò  il  pieno  fanatismo  di  tutto  il  pubblico  unanime 
neir  appliiuflire,  colle  più  clamorose  ed  enfiìliclie  dimostrazioni. 
Ognuno  alla  sua  volta  dei  principali  artisti  si  mostrò  valentissimo, 
ma  chi  emerse,  e  gifjantescamente  emerse,  si  fu  la  egregia  Cremont, 
che  tutto  canlò  con  una  squisitezza  unica,  con  un  senliniento  il  più 
nobile  e  aninialo;  essa  si  mostrò  vera  cantante  e  vera  artista,  e  ben 
poclie  ponno  superarla.  Eccellente  fu  il  tenore  Ceccfti  nella  parte  di 
Arturo;  artista  perfetto  si  mostrò  Dalle  Sedie  baritoritì  nella  parte 
di  Riccardo;  un  eccellente  basso  di  bnnna  scuola  e  preciso  cantante 
ed  attore  fu  il  giovane  Annibale  liìacclii  nella  parte  di  Giorgio,  per 
cui  facendo  l'analisi  storica  del  successo  ne  seguì  il  seguente  risul- 
talo: -  Atto  primo.  Introduzione,  coro,  silenzio;  aria  Riccardo 
l  Dalle  Sedie)  applauditissima,  e  specialmente  nell'adagio  che  cantò 
con  innappuntabile  precisione;  duetto  Elvira  [Cremont)  e  Gior;«io 
(  Biacchi)  applausi  sempre  crescenti;  sortila  Arturo  (  Cecchi  )  e 
successivo  quartetto  ,  applausi  animatissimi  e  reiterati  ;  polacca, 
Elvira,  l'entusiasmo  crebbe  in  maniera  che  il  pubblico  non  trovava 
sufBcienii  modi  per  dimostrare  il  fanatismo  di  cui  era  compreso, 
per  la  grazia  e  precisione  con  che  la  Cremont  eseguì  quel  pezzo  sì 
difliicile  e  bello;  tinaie  che  segue,  continuati  applausi  e  chiamale  al 
proscenio  di  tutti  gli  artisti.  —  Atto  secondo.  Aria  del  delirio,  di 
Elvira,  con  pertichino  di  Giorgio  e  Riccardo  fanatismo  generale,  e 
la  Cremont,  con  questo  pezzo  veramente  magistrale  si  mostrò  grande 
artista  ;  duetto  che  segue  tra  Dalle  Sedie  e  Biacchi  moltissimi  ap- 
plausi e  chiamate.  —  Atto  terzo.  Romanza  Arturo  (  Cecchi)  e  suc- 
cessivo duetto  colla  Creinonl  «  T  amo  d'immenso  amore  »  eseguito 
da  ambidue  con  precisione  e  seutmiento,  trasportarono  il  pubblico 
alle  più  enfatiche  dimostrazioni  di  enlus'asujo,  e  terminata  1'  opera 
si  vollero  rivedere  lutti  gli  artisti  al  proscenio  e  colmarli  delle  più 
pronunziale  dimostrazioni  di  generale  soddisfacimento.—  Precisione 
nei  cori,  ed  orchestra  quelli  diretti  dal  Cetilotani,  questa  diretta 
dal  Montaguii;  belle  le  decorazioni;  lutto  corrisponde  alla  magnifi- 
cenza di   un  ottimo  spettacolo.  F. 

MACERATA.  —  Non  polevasi  sperare  rè  desiderare  un  più 
completo  successo  di  quello  ottenutosi  colla  second' opera  dalasi, 
il  Viscardcllo  di  Verdi.  Questa  siiblime  musica  interpretala  dalia 
Virgirèia  Boccabndali ,  da  Ortoioni,  Coliva  ,  la  Ribinsha,  e  Con- 
>tediiii ,  ognuno  alla  sua  volta  fu  sommo,  come  bene  si  può  im- 
maginarlo, mentre  la  Doccabadati  anche  nella  nostra  Bologna  si 
mostrò  una  Gilda  alla  perfezione  ,  per  canto  ,  per  sentimento  ,  e 
per  azione;  Ortolani  fu  un  Duca  veramente  qual  lo  esige  la  sua 
parie,  cotne  Colila  nella  parte  di  protagonista  spiegò  un  sentire 
ed  una  disinvoltura  da  non  lemeie  confronti  ;  la  Riùins'ia  fu  una 
eccellente  Maddalena,  come  Contedmi  uno  Sparafucile  senza  ecce- 
zione, perlocchè  i  clamorosi    applausi    compensarono   il    merito  di 
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ciascuno,  e  specialmente  della  eomma  Virginia  Boccabadati.  Un 
tale  complesso  d*  orlisti  lascia  indelebile  memoria  nei  fasti  teatrali 
di  Macerata,  e  sarà  bei)  arduo  e  diflìcile  di  pniersi  dimenticare  sì 
bene  assortita  compagnia.  -  Tutto  poi  contribuì  al  buon  successo 
per  sceniche  decorazioni,  e  per  ma{]niGche  vestimenta  della  sartoria 
di  Alessandro  Sartori.  F. 

TOHINO.  -  V  Alzira  andata  in  isccna  per  primo  spettacolo 
della  stagione  ,  ad  onta  della  cattiva  prevenzione  causata  dai  non 
felici  successi  di  Napoli  e  Milano,  pure  qui  piacque.  La  Giuseppina 
Brambilla  si  distinse  come  cantante  ed  attrice;  Olivari,  sebbene 
non  troppo  al  suo  posto,  pure  si  mostrò  artista  di  merito  ed  ebbe 
applausi;  ma  chi  fu  il  re  della  festa  fu  il  tenore  5ar<t  che  in  tutto 
il  corso  deir  opera,  si  può  dire,  venne  acclamato  ed  applaudi- 
to, con  ovazioni  sulla  scena  ;  Sarti  possiede  una  voce  forte,  e  la 
parte  che  rappresenta  gli  sta  a  pennello;  due  prerogative  che  si  ren- 
dono necessarie  ad  un  tenore  per  farsi  distinguere  in  quest'opera, 
scritta  per  il  sommo  Fraschini.  —  Il  ballo  successo  mediocre.     F- 

MILANO.  -  Teatro  alla  Canobiana.  -  L' opera  del  Butterà,  la 
Saracena,  è  andata  in  iscena  la  sera  del  12,  coi  tre  principali  esecu- 
tori la  Capuani  prima  donna,  Armandi  tenore.  Della  Santa  bari- 
tono. Tutti  !  giornali  milanesi,  come  le  particolari  relazioni,  con- 
cordano nel  trovare  una  musica  bene  elaborata  ma  priva  d'  inspi- 
razioni, come  privo  di  scenico  effetto  ne  è  il  libretto,  per  cui  i  can- 
tanti non  poterono  emergere  come  si  attendeva  pei  pregi  artistici  in- 
dividuali che  hanno  potuto  far  conoscere  di  tratto  in  tratto  di  pos- 
sedere, e  quantunque  la  Capuani  non  fosse  nella  pienezza  de'  suoi 
mezzi  per  momentanea  indisposizione,  non  pertanto  nel  terzo  atto 
vi  furono  momenti  in  cui  la  Capuani  fu  applaudita,  e  si  mostrò 
artista  e  cantante  solertissima,  e  così  Della  Santa  ed  Armandi,  per 
cui  il  maestro  pure  si  ebbe  due  chiamate.  Dei  tenore  Armandi  il 
Cosmorama  Pittorico  si  esprime  in  questi  precisi  termini:  «  Questi 
è  un  giovane  artista  di  bei  mezzi,  e,  a  quanto  ne  sembra,  di  molta 
intelligenza.  Canta  aggiustalo,  e  meglio  del  canto  piano  gli  va  quello 
di  slancio.  Ha  anima,  e  dee  badar  solo  a  parer  nostro  a  non  lasciar 
cadere  qualche  frase,  principalmente  i  recitativi.  Del  resto  ci  pare 
che  v'ha  in  esso  la  stoffa  d'un  tenore  di  primo  ordine,  sol  che  lo 
metta  in  buona  luce  un'opera  più  acconcia  a  dar  spicco  alle  qualità 
degli  artisti  in  generale  ».  -  Il  ballo  la  Lampada  meravigliosa, 
cadde  totalmente.  F. 

Carìss.  Fiori.  Faenza^  14  Settembre  1854. 

Nelle  decorse  sere  mi  sono  recato  appositamente  a  Cesena  per 
udire  il  grande  spartito  del  giorno-,  la  Luisa  Miller,  ed  in  parti- 
colar  modo  il  così  celebrato  Lorenzo  Biacchi,  che  dalle  sicule  sponde 
tornava ,  è  già  un  anno ,  a  respirare  V  aure  del  suo  suolo  natale. 
Egli  rappresenta  in  quesi'  opera  la  parte  del  vecchio  Miller.  Io 
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non  vi  dirò  come  nessuno  forse  meglio  del  Biacchi  potrehbe  corri'^ 
prendere  la  situazione  di  quel  misero  padre,  e  tutti  esprimerne  i 
moti  e  gli  affetti  con  maggior  verità  ed  efficacia,  non  dirò  come 
egli,  da  provetto  ed  intelligente  artista,  sappia  conformar  voce,  por- 
tamento e  gesto  alla  natura  del  personaggio  da  lui  sostenuto,  come 
abbia  egli  eccellente  metodo  e  disinvolto ,  ed  il  suo  canto  sia  sem- 
pre omogeneo,  espressivo  e  di  vera  scuola  italiana.  Vi  dirò  bene 
che  io  altamente  mi  meraviglio  e  mi  sdegno,  che  in  tanta  penuria 
di  buoni  cantanti  si  lasci  inoperoso  dagli  impresari  teatrali  un  ar- 
tista di  tanta  forza  e  valentia,  che  solo  potrebbe  mantenere  in 
onore  fra  noi  la  bella  e  diffidi  arte  del  canto.  So  che  v'  ha  chi 
lo  invidia  ;  so  essere  principale  cagione  della  sua  inoperosità  certi 
privati  odiuzzi,  certe  particolari  inimicizie,  ma  cotai  bassi  affetti 
dovrebbero  essere  ignoti  agli  impresari  ^  i  quali  e  pel  pubblico  di- 
letto  ,  e  pel  migliore  interesse  loro  dovrebbero  valersi  della  vera 
virtù  musicale  dovunque  si  trova.  Vorrei,  mio  caro  Fiori,  che  queste 
parole  dettate  Con  sincerità  d' animo ,  e  con  perfetta  cognizione  di 
causa,  valessero  a  farci  vedere  più  spesso  il  Biacchi  sulle  italiche 
scene,  delle  quali  fa  e  potrà  essere  per  molti  anni  ancora  un  bel 
ornamento,  -  Vogliate  intanto  avermi     Pel  vostro  aff.mo  Amico  -  N.  R. 


—  In  TIFLIS  conlinuano  le  rappresentazioni  melodrammatiche  a 
quel  R. Teatro  coi  coniugi  Ramoni,  Sansoni  e  Bortolotti,  che  vi  ot- 
lengonp  sempre  beli'  incontro, 

—  A  Nuova-York  tanto  il  baritono  Oraziani  quanto  il  tenore 
Ti  eri  Bar  aldi  hanno  oitenulo  un  gran  successo  nella  Luisa  Miller. 

—  Fanny  Salvini-Vonalelli  e  Maria  De  Gianni  Vives  da  Brescia 
si  sono  condotte  a  Trieste,  ove  canteranno  nell'imminente  grande 
stagione  d'  autunno. 

—  Gli  egregi  cantanti  Enrico  Crivelli  e  Carlo  Liverani  sono  ora 
in  Bologna. 

—  L'  esimio  cantante  Giovanni  Corsi  trovasi  alla  piazza  di  Bo- 
logna sino  da  ieri. 

—  La  compagnia  dei  cantanti  del  Teatro  di  Fermo,  tranne  Nanni 
e  la  Mazzaroni  ,s\  è  recata  a  Urbino  onde  darvi  il  Macbelh,  im- 
presa fratelli  Marzi  ;  di  Ancona  non  se  ne  parla  più. 

—  Il  celebre  tenore  Naiidin  è  giunto  in  Niipoli  colla  Goggi  con- 
tralto ;  si  aspettava  la  Taglioni  con  suo  marito. 

—  Rosina  Stolz,  la  celebre  artista,  ha  avuto  un  successo  di  en- 
tusiasmo nella  Favorita  all'  opera  di  Parigi. 

—  La  signora  Argentina  Angelini  ,  cantante  che  nel  Teatro  di 
Cesena  ha  ottenuto  un  successo  di  vero  entusiasmo  ,  è  partita  da 
colà  per  Ascoli,  sua  patria,  disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 

—  La  Virginia  Romagnoli,  giovane  prima  ballerina,  scuolara  del 
celebre  maestro  monsieur  Hus ,  trovasi  in  Bologna,  sua  patria, 
disponibile  per  il  prossimo  autimno  ;  per  il  carnevale  è  iiupeguala, 
come  già  dicemmo  negli  scorsi  numeri. 
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mm  RliPERTCRA  DEL  TEiTRO  C0)1UMTÀTIV0  PI  BOLOGM 

l'  autunno  ^834 

SI  RAPPBESENTERAISNO  QUATTRO  OpERE  SERIE,  E  DUE  GRANDI  BaLLI. 

Opere  d'obblifjo:  La  Zingara,  parole  di  Riccardo  Paderiii,  mu- 
sica del  maestro  Guglielmo  Balfe,  dallo  slesso  dirella  e  posta  in 
isceiia  ;  Il  Cavalier  Nero ,  parole  di  Enrico  Puerio ,  musica  del 
maestro  Luigi  Badia,  scrina  appositamente,  e  dallo  stesso  diretta  e 
posta  in  iscena  ;  C(v^erf/2a /fotvflrr^,  parole  di  Giorgio  Giacchetti ,  mu- 
sica del  maestro  Matteo  Salvi,  dallo  slesso  diretta  e  posta  in  iscena; 
la  quarta  da  destinarsi,  diretta  e  posta  in  iscena  dal  maestro  Ce- 
sare  Aria. 

Artisti  di  Canio  :  prime  donne  soprano  as>oIule  Maria  Clemenùnì- 
Pìccolomini  ,  Teresina  Martinetti  .  Carlotta  Lorenzetti  ;  primi  te- 
nori assoluti  Carlo  l'ìegrini  e  Ippolito  Kubly  ;  tenore  com[)rimario 
e  supplinienlo  Giovanni  Lanner  ;  primi  bassi  baritoni  assoluti  Gio- 
vanni Corsi  e  Giovanni  Ri'in a;  yrim'i  bassi  prof«mdi  assoluti  Cesare 
Nanni  e  Gian  Carlo  Nerini;  a\Uo  primo  basso  Raffaele  Gincomelli; 
seconda  donna  Emilia  Chel di;  ^tconào  lennre  Gian  Battista  Gurulli; 
secondo  basso  Giuseppe  Monari.  Maestro  direttore  Cesare  Aria  A.  F.; 
Maestro  istruttore  dei  cori  Gaetano  Gaspari  A.  F.  Capo  Banda  Ales- 
sandro AntoneUi.  Suggeiitore  e  copista  della  musica  Gaetano  But- 
tazzoni  ;  coviiù  N.  18,  coriste  N.  12. 

In  altre  opere  e  per  le  sere  da  destinarsi  canterà  la  celebre  ar- 
tista  Fanny   Tacchinardi-Persiani. 

I  due  balli  sono:  primo  Odetta,  secondo  dn  destinarsi.  -  Com- 
pagnia di  ballo:  coreografo  Domenico  Ronzoni;  primi  danzanti  e 
mimi  assoluti  di  rango  fiancete  Elisa  Albert-Bellon ,  Gustavo  Carey, 
Antonietta  Kurz  ^  Ferdinando  Walpot  ;  primi  danzanti  distinti  di 
rango  francese  Angiolijia  Negri,  Fi^derico  Zoli  :  pihm  ballerini  ita- 
liani Angelo  Ganforin  ,  Antonietta  Fiacchi ,  Emilia  Beìloni,  Giusep- 
pina Fossaluzza,  Giuseppina  Pratesi^  Tcrssina  Pratesi^  Serafino 
Cecchetti  ;  Tpvimi  mimi  assoluti  Francesco  Magri  ^  Carolina  Mazzera, 
Gaspare  Pratesi;  primi  mimi  Carlo  Fossaluzza  ^  Antonio  Cecchetti, 
Maria  Ceccì. etti ,  Ferdinando  Pratesi  ,  Giuseppe  Brunello  ,  Bortolo 
Sani;  altri  mimi  per  le  parti  giocose  Luigi  Lorea^  Marco  Magri; 
primi  ballerini  di  mezzo  carattere  per  ordine  alfabetico:  Allerti 
Lavinia,  Brunello  Annetta,  Cantelli  Emilia ,  Cecchetti  Antonietta, 
Cecchetti  Carolina^  Cenni  Clementina,  Cenni  Carolina.  Cheldi  Ade- 
laide ,  Colombo  Giuseppina  ,  Colombo  Teresina  ,  Comastri  Agata, 
L>e-Martini  Clementina,  Diani  Teresa,  Farian  Angiolina  ,  Gagliani 
Leopoldina,  Gugliuni  Olimpia,  Gamberini  Enrica,  Lorea  Marietta, 
3Jarani  Luigia ,  Musetti  Filomena,  Provenza  Carotina  ,  T'igliavini 
Adelaide,  Trebbi  Annunziata ,  Zanardi  Luigia^  Baccilieri  Lorenzo, 
Cecchetti  Cesare,  Dalle  Piane  Giovanni,  Diani  Luigi,  Erari  Do- 
menico, Gamberini  Daniele,  Gandolfi  Luigi,  Lorea  Luigi,  Magri 
Marco,  Mazzoni  Bernardo,  Pratesi  Ferdinando,  Pratesi  Giovanni, 
Righeiil  Luigi,  Ri,€gciri  Glovaitui,  SarA  Francesco,  Turbini  Luigi, 
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Varìni  Lui  gì  ^  Vigna  Giuseppe ,  Volpini  Luigi;  per  le  parti  ingenue 
Fia  Cecchetti;  corifei  N.  20;  ragazzi  N.  8;  comparse  N.  60. 

Scenografi  Lui^ì  Martinelli  ,  Francesco  Bortclotti  ,  Cammìllo 
Leoni  ^  Giuseppe  Bertoja  e  figlio,  /Annibale  Marini;  proprietario  e 
diieltoie  del  vestiario  Alessandro  Cartoli;  altrezjisla  Cammillo  Faenza; 
maccliiiiista    Pacifico  Grati. 

Primo  violino  e  direttore  d'  orchestra  signor  Giuseppe  Monetti; 
primo  violino  de' balli  signor  Giovanni  Bolelli ,  eoa  altri  professori 
della  città  ,  e  Banda. 

Le  rappresentazioni  saranno  N.  30,  Col  prezzo  dell'  abbonamento 
in  Se  5.  -  Biglietto  d'  ingiesso  per  la  prima  sera  baiocchi  50;  per 
le  altre  sere  bai.  30;  detto  d'orchestra  bai.  30 ,  e  bai.  20,  come 
sarà  indicalo  nei  manifesti  giornalieri.  -  Biglietto  d' ingresso  al  quinto 
ordine  baiocchi    15. 

Con  apposito  manifesto  verrà  precisato  il  giorno  in  cui  andrà  in 
isceua  lo  spettacolo. 

Appaltatore  Domenico  Ronzoni. 

L'  Agenzia  Magolti  ha  scrilluralo  per  V  Impresa  del  Teatro 
Comunale  di  Bologna,  prossimo  autunno,  i  signori  Giuseppe  Monari 
basso,  e  Gio.  Ballista  Garulli  tenore  generico. 

Il  Teatro  di  BAGNACAVALLO,  per  l'annua  consueta  Fiera  di 
S.  Michele,  venne  soltanto  in  oggi  deliberalo  al  signor  Carlo  Ga- 
gliani,  il  quale  col  mezzo  dell'Agenzia  Magolti  ha  scritturalo  i  se- 
guenti artisti:  signori  Manetta  Armandi  prima  donna  assoluta, 
ÌMaddalena  Berti  comprimaria  e  seconda  donna,  Gaelano  Adiiui 
primo  tenore,  leofìlo  Consoli  primo  baritono,  Francesco  Fiorarli 
primo  basso,  Costante  Boschi  tenore  comprimario.  Cesare  Faggioli 
secondo  tenore,  Cesare  Rasori  secondo  basso.  Prim'  opera  /  Lom- 
bardi, del  mastro  Verdi.  -  Questa  compagnia  è  partita  mercoldì 
da  Bologna  per  la  sua  destinazione. 

Il  Teatro  della  città  di  PERSICETO  avrà  in  quest'  anno  per 
la  consueta  Fiera  del  settembre  un  magnifico  e  straordinario  spel- 
lacelo d'  opera  seria.  II  signor  Luigi  Vedrani  sialo  prescelto  come 
impresario,  e  coli'  appoggio  del  corrispondente  teatrale  signor  An- 
tonio Magoni  ,  ha  foruìaio  un  bellissimo  complesso  di  cantanti, 
che  osiamo  sperare  abbia  da  ollenere  il  più  felice  successo.  I  can- 
tanti sono  i  signori  l'eresa  Pozzi-3Iantegazza  prima  donna  asso- 
»."ia,  Luigi  Ferretti  primo  tenore  assoluto,  Ercole  Antico  primo 
baritono  assoluto,  Gaetano  Serrnzanelti  primo  basso;  Eugenio 
Manziuj  secondo  tenore.  Si  darà  la  Tancreda,  opera  bellissima  del 
dislinlo  ni.aestro  Peri,  che  verrà  posta  in  iscena  e  diretta  dall'au- 
tore i  stesso. 

E  primo  il  secondo;  e  il  provvido  intero 
Ricopre  la  sede  del  nostro  pensiero. 

Sciarada  vrecedenle  —  Po-lenta. 
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L'onorevole  signor  Dottor  Cardini  p,^*,  suo  N.  5  deW Arpa  del 
13  corrente  ci  fa  un  rimarco  d'  incoerenza  sul  conto  della  distinta 
danzatrice  signora  Fuoco,  per  avere  riportato  noi  nel  nostro  N.  1550 
una  daia  di  iMilano  (tolto  da  quella  Gazzella  dei  Teatri)  c\ìd  parla 
dell'esito  avuto  a  quel  Teatro  Carcano  in  una  beneGciata.  -  Non 
s'accorge  l'onorevole  collega  che  nel  farci  tale  rimarco,  mette  in 
difOdenza  sé  stesso,  poiché  nello  scorso  carnevale,  mentre  tutti  i 
pìornali  proclamavano  le  glorie  di  quella  distinta  artista  al  Gran 
Teatro  la  Fenice  di  Venezia  ,  esso  solo  il  signor  DoUor  Gardini 
nella  sua  Arpa  le  negava  il  successo  che  altri  proclamavano  :  nes- 
suno le  fece  osservazioni  !  Vi  avrà  avuto  le  sue  ragioni.  F, 


MILANO.  -  Teatro  alla  Canobiana.  -  La  Fiorina  del  maestro  Pe- 
drotli,  ha  fatto  il  massimo  degli  incontri  j  il  nostro  Zucchini  è  sialo 
sublime,  iiiuarrivabilej  la  Viola  graziosissima  artista,  ebbe  un  suc- 
cesso brillanlissimo;  Carriort  rinnovò  isolili  trionfi,  ed  ebbe  pure  un 
successo  da   grande  artista  ;  nel  prossimo    numero  maggiori  dettagli. 

FINALE  DI  MODENA. -/ <iue  ^ojcdri  proseguono  sempre  nel  mas- 
simo favore  del  pubblico.  La  signora  Zani-Gherardi  prima  donna 
assoluta,  che  assunse  la  parie  della  signora  òVe//er ,  caduta  grave- 
mente malata  ,  andò  in  iscena  con  una  sola  piova,  e  ne  ollenne  un 
esito  fortunatissimo.  Maggiori  dettagli  in  seguilo. 

APPALTO     TSATl^ALE 

La  Deputazione  del  Teatro  Allighici i  di  Ravenna,  venuta  nella 
determinazione  di  appallare  l'Impresa  del  Teatro  slesso,  dichiara  col 
presente  aperto  il  concorso  pir  lo  spettacolo  d'  Opera  e  Ballo  da 
darsi  nella  stagione  della  primavera  del  1855,  ed  invita  chiunque  in- 
tende aspirarvi  a  presentare  la  propria  offerla  non  più  tardi  del 
15  Ottobre  p.  v. 

Il  giorno  susseguente  16,  la  Deputazione  procederà  all'esame 
depli  esibili  progetti;  e  passerà  immedialameule  a  tratiare  la  defini- 
tiva conclusione  dell' appalto,  e  la  delibera  verrà  fatta  a  chi  presen- 
leià  migliore  progetto  accompagnalo  da  quelle  garanzie,  che  mag- 
gioi mente  assicurino  1'  esalto  adempimento  dei  palli,  e  la  perfetta 
esecuzione  degli  assunti  impegni. 

Ravenna  20  settembre  1854. 

La  Deputazione  Teatrale 

Giacomo  Doti.  Modi  Presidente.  -  Sebastiano  Vicari. 

Gregorio  Conte  Della   Torre.   -  Giovanni  Doli.    Garnbi^ 


►  Q- 


Domenica  sera,  17  seilembre,  la  Comica  Compagnia  Bolognese 
colla  lepida  mascara  del  Persuttino,  diede  una  recita  a'.  Teatro  in 
Corticella,  con  Veglione,  ed  ebbe  felicissimo  incontro  ;  per  cui  ne 
darà  una  seconda  Domenica  p.  v.  ,  pure  con   Veglinone. 

{TipografidGov.- alla  Volpe)  GAET.V^O   FlOPi  riiOIR.  E   DIRETT. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (S^ 

Bolosna.  Giovedì  28  Settembre  -1854. 


Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana:  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  e  di  uno  Scudo  per  lo  Stato  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  4.60;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Tu  reo,  Regno  della  Greeia,  Malta  e  Isole  Ionie  Sc.o.bO; 
per  ringhilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'atto  dclfassociazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  clie  FRANCHE  1)1  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  0  cbe  visi  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  I.  bO. — 
Per  gli  artic(ili  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  i\.98, 
primo  piano  )  è  aperto  tulli  i  giorni  non  festivi ,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  pomerid. 
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Un  numero  inGuito  di  giovani  popolini  di  ambo  1  sessi  ago- 
gnano ai  dì  nostri  a  divenire  Artisti  di  Canio.  Abbandonali  i  ne- 
gozii.  i  IralGci,  le  ofGcine,  Gnanco  le  più  modeste  occupazioni,  si 
slanciano  nel  teatrale  arringo  ancora  lattanti,  e  per  sé  stessi  si  sa- 
lutano Arlisli.  Ma  il  pubblico  giudice  tremendo  e  inesorabile,  non 
apre  mai  la  bocca  per  regalare  la  conferma  dell'  ambito  titolo  a 
coloro  che  lo  usurpano,  e  compiange  invece  apertamente  i  pseudo- 
Artisti,  che  hanno  rinunziato  al  proGUevole  nome  di  Artigiani.  — 
É  egli  dunque  difQcile  divenire  Artista?  -  Come  si  fa  per  dive- 
nirlo? —  Lo  dirà  la  segdente 

UICETTA    PER   FARE    CN    BUON   CANTANTE 

0  Prendi  un  essere  umano  vivente,  di  buona  salute,  di  pia- 
cevole presenza,  di  giovanile  età  ,  ben  disposto  naturalmente  alla 
musica,  che  abbia  voce,  orecchio,  mente,  cuore  e  buona  volontà. - 
Per  cinque  o  sei  anni  mettilo  per  diverse  ore  del  giorno  nel  ba- 
gno entro  una  tinozza  piena  di  acqua  studiosa  di  prima  qualità, 
con  un  buon  termometro  che  sappia  indicare  le  gradazioni  del  ne- 
cessario calore.  Terminali  i  bagni  ed  ottenuti  da  essi  i  più  felici 
risultali,  presentalo  al  pubblico  in  buona  Compagnia;  e  preso  che 
egli  abbia  per  tre  o  quattro  anni  I'  Elixir  di  esperienza  scenica, 
riescirà  un  olliroo  cantante. 

0  L'  acqua  pel  bagno  deve  esser  composta  per  due  terzi  di 
Arie  del  Canio,  e  per  1'  altro  terzo  di  Scienza  Musicale,  storia  dei 
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popoli  e  loro  cosiiimi,  perfetta    conoscenza  delle    lin<jiie    italiana  e 
francese,  declamazione,  disogno,  sclierma,  danza,  ec.  ,  ec.  ,  al  che 
va  iijj(;iunlo    in    buona    quantità    essenza    di    Galateo,  e    di    buoni 
coslinni. 

«  La  voce  deve  essere  naluralineule  forte  ,  spontanea  ,  omo- 
genea, intuonala,  scorrevole,  eslesa  e  che  si  scosti  affallo  dall'  or- 
dinario. 

1(1/  orecchio  giustamente  misurato  ed   intuonato. 

«  La  mente  aperta,  facile  ad  apprendere,  capace  ad  a[)prez- 
zare  il   buono. 

«  Il  cuore  pieghevole,  elastico,  suscettibile  di  tutte  le  impres- 
sioni dei  diversi  affetti  ,  i  quali  per  telegrafo  elettrico  dovranno 
comunicarsi  istantaneamente  ai   lineamenti  del   volto. 

«  La  buona  voioulà  Cualmenle  a  tutta  prova  ferma  e  in- 
cessante » . 

Questa  ricetta  1'  ho  fatta 

IO    (L    PRIMO    MiTTO 

Medico  di  chi  noìi  vuol  esser  medicato. 

Parmi  che  la  ricetta  sia  buona.—  Sarà  messa  in  pratica?  No: 
perchè  quelli  che  dovrebbero  usarla  la  conosceranno  o  mai,  o  tar- 
di, e   [)iù   facilmente  non   vorranno  conoscerla. 

I  maestri  di  canto  poi  ,  cui  incomberebbe  far  sì  che  fos>e 
strettamente  posta  in  pratica,  per  diverse  ragioni  tascabili,  si  osti- 
neranno a  disconoscerne  1'  esistenza,  (  /.  M.  ) 

TE ATEI 

CESE^^^.  -  Non  poteasi  desiderare  più  gaia  ,  più  brillante,  e 
clamorosa  la  sera  del  9  settembre  devoluta  a  beiielìcio  dell'egregia 
artista  Arqenlina  Angelini.  Accorse  numerosissima  la  popolazione, 
e  tioritissimi  riescirono  i  palchi.  Oltre  la  sempre  bene  accolta 
opera  il  Trovatore,  la  beneDcata  aggiunse  la  cavatina  del  iMarbelli, 
che  per  la  forza  e  maravigliosa  agilità  del  canto  trovò  nell'uditorio 
il  più  vivo  gradimento,  e  prolungalissimi  furono  gli  applausi  di 
vero  efilusiastno,  che  fra  le  acclamazioni  del  pubblico  desiderio  fu 
costretta  ripetere.  Una  bellissima  pioggia  di  fiori  veniva  per  in- 
canto da  ogni  parte,  e  più  distioguevansi,  oltre  ad  una  moltitudine 
di  poetici  componimenti,  dei  bou(|uets  di  elegantissima  forma  e  di 
bizzarrissime  foggie.  Ilipi  maggiormente  lutiti  gli  sjjuardi  la  pre- 
sentazione di  un'Arpa  formata  di  fiori  con  grazioso  artificio  e  con 
le  iniziali  W,  A.  A.  egregia  artista.  Chiamata  innumerevoli  volle 
si  proscenio  con  grida  festosissime  comparve  la  gentile  artista  colli 
bell'Arpa  nelle  mani  corlcsenjente  salutando  e  ringraziando  il  [»ub- 
blico.  Terminava  la  brillantissima  serata  col  quarto  allo  di  delta 
opera,  che  fu  come  a!  solito  un  vero  entusiasmo  col  bravo  tenore 
Liverani.  Il  luagico  duello  col    baritooo  lunari    deciso   furore,  e 


27 

venne  per  tre  volte  replicato  e  coperto  di  fragorosi  e  lunghi  ap- 
plausi, anzi  urli  di  gioia.  Anche  il  Liverani,  artista  di  merito  non 
comune,  riscosse  moltissimi  attestali  di  mollo  gradimento.  La  lìer- 
nayozzi,  Azucena,  contribuì  anch'  ess.i  al  brillante  successo  di  si 
gaia  serata,  e  così  il   basso  Fioravi  nelle  loro  rispettive  parli.     F. 

BfttSClA.  -  L'  opera  Maria  di  Rohan  fu  fortunata  di  bril- 
lante esito.  Con  artisti  del  valore  della  Salvmi,  della  Vives,  Belimi, 
Ferri,  non  poteva  diversamente  avvenire.  La  Salvini  fu  valente  in 
tutta  r  opera,  ma  nel  suo  rondò  trasse  veramente  il  pubblico  al- 
l'cntu.siasmo.  Per  la  Vives  De-Gianni  è  ormai  inutile  ogni  elogio; 
come  pure  1'  elogio  è  suj)ernuo  per  il  tenore  ìietlini,  il  cantante 
che  ormai  non  teme  rivalità.  La  sua  voce,  il  suo  accento,  il  suo 
squisito  modo  di  [)orgere,  tutto  rivela  in  lui  un  grande  artista. 
Ferri  anch'  esso  occupa  degnamente  il  suo  posto,  il  qual  posto  è 
nientemeno  che  quello  di  uno  dei  priu)!  baritoni  del  giorno.  -  La 
breve  stagione  è  terminata  la  sera  del  7  corrente  nel  (nodo  il  più 
fortunato  per  gli  artisti  Salvini-Donalelli,  Vives  De-Gianni,  Ferri, 
Bellini,   Della  Cosla,  i  quali  furono  assai  applaudili.  {G.T.} 

lESL  -  La  sera  del  16  corrente  venne  data  1'  opera  Maria 
di  Rohan,  la  quale  ottenne  un  deciso  incontro.  Nell'atto  prin)o  la 
cavatina  del  bravissimo  lenore  Musiaiìi  fu  applanditissima,  e  cosi  e- 
gualmenle  quella  della  Ziholi,  e  la  sorlila  pure  del  baritono  Severi; 
il  finale  applaudito  con  chiamala  degli  artisti  sul  proscenio;  nel- 
r  atto  secondo,  la  rouìanza  conlata  a  meraviglia  da  Musiani,  ebbe 
un  applauso  generale  ;  duetto  fra  tenore  e  baritono  furore;  duello 
fra  la  donna  e  lenore  egualmenìe  :  T  alto  terzo  andò  tulio,  coma 
si  suoi  dire,  alle  stelle;  perchè  l'aria  della  donna  applauditissima; 
applanditissima  l'aria  di  Severi,  massime  alla  frase  «  Quinto  morlal 
desia!...  »  con  due  chiamate  al  terminare  della  cabaletta;  duetto 
fra  la  donna  e  il  baritono  furore,  con  delle  grida  di  bravo,  iene 
al  Severi;  terzetto  Gnalc,  donna,  lenore  e  baritono,  fanatismo,  con 
applausi  che  mai  cessavano,  e  con  molle  chiamate  sul  proscenio 
ai  bravissiuìi  arlisii  la  ZilioU  ,  Mus>ani  e  Severi.  —  Nella  sera  di 
beneficiata  del  tenore  Musiani,  oltre  l'opera  in  corso,  la  Luisa 
Miller,  il  beneficato  cantò  l'aria  nei  Masnadieri ,  eseguila  in  un 
modo  sorprendente,  a  sogno  che  si  volle  a  tutta  forza  la  replica, 
in  mezzo  agli  applausi  e  alle  ovazioni.  F. 

J  1  lì  ¥T 


La  stagione  di  LONDRA  è  terminata  a  modo  che  quella  vasta 
città  sembra  deserta,  ad  onta  dei  suoi  due  milioni  d'  abitanti  :  il 
sole  quasi  tropicale  in  questi  ultimi  giorni  fece  anche  più  deserte 
le  vie  :  vi  resta  peiò  il  caldo,  la  polvere,  il  fumo,  la  noia  ed  il 
cholera.  La  Carradori  e  Pavesi  terminarono  la  slngione,  non  senza 
però  nuovi  scandali  e  dissidi!  teatrali.  Questi    artisti   hanno  inlen- 
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tato  nn  processo  per  essere  stali  in  prigione  due  giorni,  e  dicono 
per  un  credilo  che  aveva  il  macchinisla  del  teatro  ;  altri  per  una 
vendetta  dell'  impresario  Jurretl  per  non  avere  ottenuto  dai  due 
cantami  condizioni  uiijriiori  da  quanto  si  era  prefisso  di  conseguire 
dalla  Carradori  e  da  Pavesi  che  avevano  cantato  nella  Borgia,  e 
che  si  voleva  cantassero  pure  nella  Semiramide  più  di  quattro  volte 
la  selticnana,  cosa  a  cui  };li  arlisli  si  rifiulnrono. 

—  Grandi  preparativi  si  fanno  in  A(ncrica  all'arrivo  della  Grisi 
e  di  Mario;  in  seguito  sapremo  i  particolari  che  riteniamo  saran- 
no propri  del  nuovo  mondo. 

—  Noiizie  di  LONDRA  ci  assicurano  che  il  signor  Lumley  ria- 
prirà il  Teatro  della  Regina.  Lumley  sta  forse  per  diventare  ancora 
il  primo  impresario  d'  europa. 

—  Venerdì  fu  in  Milano  di  passaggio,  reduce  da  Brescia,  1'  e- 
gregio  tenore  Geremia  Bettini.  Ei^W  è  ripartilo  T  altrieri  per  recarsi 
a  Parigi. 

—  Il  distinto  basso  profondo  G.  B.  Cornago  è  partito  per  Ber- 
gamo, sua  patria,  dove  si  fermerà  fino  agli  ultimi  del  corrente.  Ai 
primi  d'  ottobre  sarà  a  Treviso  coW  Albertini  e  Baucardè.  In  car- 
nevale canterà  probabilmente  a  Parma  e  il  carnevale  1855-56  alla 
Fenice  di  Venezia. 

—  Al  Teatro  Italiano  di  PARIGI  (che  s'aprirà  il  3  ottobre),  la 
Borghi-Mamo  esordirà  nella  Semiramide  con  la  celebre  Bosio.  La 
Frezzolini  canterà  Leonora  di  Mercadanle  con  Gassier  (  Barone  )  e 
Rossi  (  Slrelilz  ).  Finita  la  stagione  d'inverno,  il  lealro  verrà  chiuso 
un  sol  tnese,  e  poi  riaperto  nelT  estate,  durante  il  sinuiltaneo  pe- 
riodo della  grande  esposizione  universale.  Per  questa  stagione  estiva, 
la  compagnia  sarà  mutota  in  parte,  e  il  repertorio  sarà  quasi  tutto 
di  mezzo  carattere  :  //  Ventaglio,  Le  Canlairici,  Don  Bucefalo,  Le 
Precauzioni,  e  simili. 

—  A!  Carlo  Felice  di  GENOVA,  in  autunno,  mercè  la  notevole 
diminuzione  del  cholera,  vi  sarà  opera;  ed  ecco  la  compagnia  che 
il  signor  Canzio  ha  ora  formala:  Prima  donna,  Giulia  Borsi  Deleuric, 
primo  tenore,  Luigi  Slecchi- Bottardi  ;  pniuo  basso  Orazio  Bonafos; 
primo  buffo,  Francesco  Frizzi. 

—  La  bravissima  artista  cantante  iJor^fti-FicU»  trovasi  in  Bologna 
disponibile  per  le  vegnenti  stagioni. 

—  JASSY.  Artisti  scritturali  dal  signor  Vittore  Del  Mary:  prime 
donne,  Giuseppina  Brambilla  e  Luigia  Gino;  primo  tenore,  Atanasio 
Pozzolini;  primo  baritono,  Valentino  Sermaltey;  basso  comico  Tozzo/u 

—  L'  opera  che  il  chiaro  maestro  Antonio  Buzzi  sta  scrivendo 
per  il  grande  Teatro  della  Fenice  di  Venezia,  ha  per  titolo  Edita 
0  la  Moglie  del  Crocialo,  libretto  del   signor  Canovai. 

—  Il  maestro  De  Giosa  scrive  da  Bari  essersi  colà  sviluppato  il 
cholera,  per  cui  non  si  sa  su  avrà  luogo  allrimenli  T  apertura  di 
quel  teatro. 
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—  É  deciso  che  COSTANTINOPOLI  a^rà  opera  italiana  quest'anno. 

—  LONDRA.  Le  due  compagnie  di  canto  formale  dal  sitjnor  Beale 
hanno  già  incominciale  le  loro  peregrinazioni  per  le  provincie:  l'una 
percorre  il  sellenlrione,  l'altra  va  visitando  il  mezzogiorno.  Tulli  i 
giornali  locali  parlano  degli  artisti  in  generale  in  termini  amj)olIosi; 
la  Cruvelli  e  Tamberlick  pare  però  riportino  la  palma  da  un  lato, 
e  Sims  Reei'es  e  la  Novello  dall'altro. 

ir>SI.  -  Li  LuiS'i  Miller  sino  dalla  sera  del  14  andante  pro- 
dusse sempre  il  più  beli' elTeito  ,  atteso  la  somma  bravura  degli 
esecutori  ,  avuto  maggiormente  riflesso  che  il  basso  profondo  si- 
gnor Giacobini  per  avvenutagli  malattia  fu  sostituito  dal  primo 
basso  profondo  signor  Giacomo  Sassaroli ,  che  colla  sua  robusta 
voce  non  disfjiunta  da  una  bella  maniera  di  canto  ,  ha  sapulo  de- 
siare negli  spettatori  ammirazione  e  plauso  unirersale;  \\  Sassaroli 
trovasi  disponibile  per  ri  prossimo  carnevale. 

"VERDINA  ,  Teatro  Valle.  La  sera  del  17  corrente  si  aperse 
questo  teatro  coli' opera  La  Zingara  del  maestro  Balfe;  piacque  la 
musica,  e  così  eguahnenle  i  cantanti,  niassime  la  Brignoli  Ortolani 
che  fece  un  piacere  immenso. 

—  Il  celebre  tenore  Laudi,  risiabilito  in  salute,  ricomparve 
sulle  scene  del  Teatro  Pagliano  in  FIRENZE,  col  Rigoleltc,  la  set- 
timana scorsa,  con   un   incontro  veramente  straordinario. 

—  Il  celebre  tenore  Baucardè  trovasi  a  Milano,  reduce  da  Udine, 
aspettando  1'  epoca  che  lo  chiama  alla  piazza  di  Treviso,  corrente 
aolunno. 

—  Al  Teatro  di  Porta  Carinzia  in  VIENNA  si  è  dalo  ii  ballo 
La  Traviata^  di  Borri,  con  grande  incontro. 

—  Tutti  gli  artisti  scriilnrali  al  Teatro  Imperiale  di  Pietroburgo 
sono  ora  in  camnjino  per  quella  capitale.  Sono  tulli  primari  can- 
tanti die  colà  presteranno  il  loro  servizio  per  le  stagioni  di  au- 
tunno e  carnevale. 

—  La  bravissima  cantante  signora  Argentina  Angelini,  ora  in 
Ascoli,  sua  patria,  è  scritturala  al  Teatro  di  Terni,  prossimo  car- 
nevale; queir  In)presirio  non  poteva  fare  di  certo  acquisto  mi- 
gliore. Lii  signora  Angelini,  per  il  corrente  autunno  ,  è  tuttora 
disponibile. 

—  È  parlilo  da  Bologna  per  Bastia  il  primo  baritono  assoluto 
Edvigi  Ricci. 

—  La  comica  compagnia  diretta  da  Cesare  Asti,  che  ora  agisce 
neir  Arena  del  Sole  in  BOLOGNA  ,  darà  un  corso  di  recite  nel 
corrente  autunno  al  Teatro  del  Corso,  le  quali  avranno  incomin- 
ciamento  col   primo  ottobre  prossimo. 

—  A  Milano  si  trovano  i  celeberrimi  tenori  Baucardè,  che  at- 
tende V  andata  a  Treviso  nell'  ottobre,  e  Malvezzi  a  Madrid  pure 
ai  primi  dì  ottobre.  Anche  il  baritono  Crivelli  partirà  da  Bologna 
alla  stessa  epoca. 
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—  Dai  fo{]Ii  (li  Milano  rileviamo  che  la  celebre  Tacchinardi-' 
Persiani  è  scrillurala  al  R.  Teatro  S.Carlo  di  Lisbona,  senza  pre- 
cisare la  sla;;ione,  ina  che  però  riteniamo  sarà  per  l'anno  ven- 
luro,  e  così  egualmente  il  maestro  Persiani  per  scrivere  apposita- 
mente un'opera  nuo\a  per  lo  stesso  teair^^.  Questa  celebralissima 
cantante  è  scrillurala   per  Torino,   prossimo  carnevale. 

—  I  teatri  di  NAPOLI  sono  chiosi  per  la  solita  doppia  novena 
di  S.Gennaro;  ciò  lo  diciamo,  perchè  non  si  creda  che  siano  cliiusi 
per  altra  ragione. 

—  Atteso  il  flagello  del  cholera  avvenuto  a  [Messina,  quel  Tea- 
tro di  S.  Elisabetta  rimarrà  chiuso  per  1'  autunno  e  cifnevale,  e 
perciò  lutti  gii  artisti  sciiiUirati  rimangono  piefiamente  in  libertà; 
il  contagio  e  la  pestilenza  essendo  considerali  come  casi   l'orluili. 

—  A  FELTRE  i  Foscari  hanno  avolo  lieta  fortuna  ;  i  cantanti 
sono  stali  applauditi  ;  nel  novero  di  questi  evvi  il  biavissimo  ba- 
ritono Busi,  che  olire  l'avere  una  omogenea  voce,  canta  di  buona 
scuola  e  con  molto  seniimento  ;  ora  si  sia  provando  il  Don  Pasquale. 

—  Il  Teatro  Italiano  di  PARIGI  verrà  riaperto  il  3  ottobre,  di- 
cesi, con   r  Otello,  colla  Frcziolirti  e  Bellini. 

—  La  signora  Carrozzi,  prima  donna  artista  dei  Reali  Teatri  di 
Napoli,  che  ha  cantilo  con  felice  successo  nello  scorso  inverno,  è 
stata  scritturata  per  Palermo,  stagioni  d'autunno  e  carnevale  prossimi. 

—  La  signora  Clementina  Berna'jozzi  trovasi  ora  in  Bologna, 
reduce  da  Cesena,  disponiltile  per  le  venienti  stagioni.  Questa  gio- 
vine cantante  si  è  oliremodo  distinta  nelle  opere  che  vennero  rap- 
presentate in  quel  teatro  nella  scorsa  stagione,  n»assime  poi  nella 
serata  di  benelizio  del  baritono  Biacchi,  ove  ella  eseguì  la  cavatina 
per  soprano  nella  Maria  di  Ruhan ,  con  incontro  e  con  plauso  di 
quel  pubblico,  atteso  la  precisa  esecuzione,  possedendo  questa  gio- 
vine cantante  una  voce  di  vero  soprano. 

—  L'  egregio  tenore  IwanofJ,  in  compagnia  del  Prof.  Liverani, 
sono  ritornati  a  Bologna,  da  Firenze,  colà  recatisi  onde  visii.)re  il 
sommo  Rossini ,  il  cui  sialo  di  salute  va  di  giorno  in  giorno  mi- 
gliorando. 

—  A  giorni  sarà  in  Bologna  la  celebre  cantante  Virqinia  Boccabadati 
reduce  da  Macerala;  la  sua  fermata  sarà  di  breve  durala,  dovendosi 
recare  a  Rovigo  per  la  prossima  Fiera,  ove  si  sia  preparando  dai 
fratelli  Marzi  un  magnifico  spettacolo  d'  opera  seria  ;  nienleuieno 
die  la  Traviata,  la  quale  avrà  per  esecutori  la  Boccobadali  surri- 
ferita, Giìiglini  tenore,  e  Otlaviani  baritono. 

—  La  bravissima  cantante  signora  Elisa  Lippnrini  trovasi  ora  in 
Bologiia.  Ella  è  scritturata  per  il  corrente  autunno  a  Verona,  Teatro 
Nuovo,  e  per  il  carnevale  a  Ravenna. 

—  La  brava  giovane  prima  ballerina  VirQinia  nonìa:)noìi  ò  par- 
tila da  Bologna  per  la  Mirandola,  col  contralto  per  quel  teatro. 
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—  Il  bellissimo  ed  elefjanle  Teatro  di  CORREGGIO  verrà  riaperto 
per  la  consuela  annua  Fiera  con  scelta  compagnia  di  In-avissimi 
.canlanli,  mercè  le  cnre  e  premnre  di  quella  illustrissima  Majjistra- 
lura,  e  della  nobile  Direzione  dejjli  spettacoli.  Il  sijj.  Lui;;i  Vedrani 
impresario,  al  quale  venne  deliberato  questo  teatro,  ha  scritturato 
col  mezzo  dell' A{;enzia  iMajjolii  i  seguenti  artisti  :  prima  donna  as- 
soluta sifjriora  t'elicila  Uocca-Alessandri ,  signora  Ulazzaroni  pri- 
ma donna,  primo  tenore  assoluto  signor  Corrado  Conti,  primo 
baritono  assoluto  signor  Ruggero  Pizzigali,  primo  basso  profondo 
sigtjor  Giuseppe  Copnles.  L'  opera  che  verrà  data  per  primo  spet- 
tacolo sarà  il  Nabucco.  Da  questo  conijdesso  ognun  vede  che  il 
Vedrani  di  me^jMo  non  poteva  scegliere  onde  allestire  uno  spetta- 
colo degno  della  circostanza  ,  e  nello  stesso  tempo  addimostrare 
quale  e  quanto  sia  l'impegno  che  tiene  onde  rendere  paghi  i  de- 
siderii   di  quel  collo  pubblico. 

—  FIRENZE,  Teatro  della  Pergola.  Dell'opera  di  Verdi,  la 
Traviala  ,  andata  in  iscena  il  20  corrente  ,  se  dobbiamo  stare  a 
quanto  dicono  i  fogli  di  quella  città,  non  possiamo  dare  esatta 
contezza  sull'  esilo  ottenuto  ,  se  non  quando  si  saranno  date  cin- 
que o  sei  rappresentazioni;  perchè  varie  sono  le  opinioni  ai  par- 
titi ;  dunque  aspetteremo  e  sentiremo  cosa  diranno  in  appresso 
quei  giornali  e  le  nostre  corrispondenze. 

—  Lo  spettacolo  di  LUGO  piace  sempre  maggiormente,  atteso 
la  somma  abilità  dejjli  artisti  componenti  quella  bella  compagnia. 
Sabato  30  corrente  avrà  luogo  la  beneGciata  dell'  egregia  cantante 
Cecilia  Cremont  :  quella  sera  sarà  una  vera  festa,  giacché  sappiamo 
che  grandi  cose  si  preparano  per  quella  sera  ,  onde  addimostrare 
coi  tatti  il  pieno  aggradimento  di  quel  pubblico  verso  di  questa 
bravissitna  artista. 

—  URBIJNO.  Il  Macheih,  andato  in  iscena,  ha  fatto  un  piacere 
immenso,   con   molti  applausi  a  tutti  gli  artisti  ;   ne  parleremo. 

—  TRIESTE.  Il  7Vora/ore,dato  per  [)rimo  spettacolo,  colla  5a/um»« 
Dotìalelli ,  Mirale,  la  De  Gtanni  Vives ,  e  Ferri,  ha  avuto  un 
successo  eclatante;  con  un  com[)lesso  simile  d'artisti  non  poteva 
essere  altrimenti.  L'Appaltatore  Ronzani  ha  bene  incominciato  la 
stagione. 

—  PERSICE-TO.  La  Tancreda ,  opera  bellissima  del  maestro 
Peri,  venne  rappresentata  sulle  scene  di  quel  teatro  sabato  23  cor- 
rente con  un  successo  di  verace  incontro;  applausi  moltissimi  alla 
bravissima  cantante  Teresa  Pozzi-Manlegazza ,  al  celebre  tenore 
Terreni,  ed  al  distinto  baritono  Ercole  Antico,  non  che  al  maestro, 
che  venne  più  volte  evocato  sulla  scena,  solo,  e  in  unione  agli 
artisti.  Si  fanno  molti  elogi  al  maestro  per  la  bella  musica  di 
questo  sparlilo;   i   particolari  in  altro  numero. 

—  La  celebre  Bendazzi  trovasi  ora  in  Bologna. 
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Il  bravissimo  basso  profondo  Gio.  Francesco  Angelini,  artista 
fornito  di  molli  lalenli,  che  ha  calcalo  con  onore  e  con  piaiiso  le 
ecene  dei  Teatri  di  Dolojjna  ,  al  Corso  nel  Trovatore  ,  di  Torino, 
Teatro  Reale  ,  di  Genova,  e  die  tiene  il  contratto  di  Homa,  Ira- 
presa  l;)covacci  ,  8la{;ioni  d'autunno  e  carnevale  prossimi,  è  stato 
scrillurato  dall'  Aj^enzia  Vitali  in  Iìolo{;na  al  Teatro  Italiano  di 
Porla  Carinzia  in  Vienna  primavera  prossima  1855. 

T  E  A  T  SU     D  E  L I B  E  S^  A  T  I 

II  Teatro  di  Rimini  per  il  prossimo   carnevale  è  etalo  delibe- 
ralo al  signor  Giuseppe  De  Lorenzi. 

SCIARADA 

Il  primo  è  Ira  le  cinque,  ed  il  secondo 
Col   terzo   tra  le  stesse  stanno  ancora. 
Il  gran   fanal ,  che  lume  dona  al   mondo 
Dai  lidi  dell'  intiero  \iene  fuora. 

Sciarada  precedente  —  Pu-madre. 


Spettacoli  del  Caruerale  1854  al  55. 

Compaf»nia  completa  pel  prossimo  carnevale  al  Teatro  Comu- 
nale di  MODENA,  che  officialmenle  possiamo  annunziare.  —  Opera  — 
Signori  Cecilia  Cremonl  prima  donna  assoluta,  Mariella  Sola  prima 
donna,  Giovannino  Buzzi  comprimaria,  Giovanni  Ortolani  primo 
tenore  assoluto,  Andrea  Mozzanti  primo  baritono  assoluto.  Cesare 
Dalla  Costa  primo  basso  assoluto,  liaffaeìe  Giorgi  tenore  compri- 
mario, Gu'^Uelmo  Giordani  basso  comprimario.  -  Ballo  -  Si[^nori 
Michele  D'Amore  coreografo,  Luigi  Bsllmi  e  Luigia  Zaccaria  pri- 
mi ballerini  seri  assoluti  di  rango  francese,  Marino  Legittimo  e 
Clementina  Gamberini  primi  mimi  assoluti,  Carolina  D'Amore  pri- 
ma  mima,  con  N.  16  ballerini  di  mezzo  carsltere,  e  N.  8  corifei. 

La  distinta  cantante  signora  Borghi-Vielti  è  stala  ieri  sera  scrit- 
turata dall'Appaltatore  Ronzani  per  Trieste,  corrente  autunno,  ed 
è  partita  questa  mane  da  Bologna  per  quella   volta. 

Due  opere  in  oggi  si  stanno  concertando  per  la  riapertura  del 
Teatro  Comunale  di  BOLOGNA;  la  prima  La  Zingara  del  maestro 
Balfe ,  nella  quale  vi  canteranno  la  Piccolomini ,  la  Lorenzetti, 
Tfegrini  ,  e  Nerini  ;  la  seconda  //  Cavalier  Nero,  opera  nuova  e« 
Bpressamente  scritta  dal  maestro  Badia  ,  nella  quale  vi  canterann 
la  Martinelli,  Kubly  ,  e  Corsi. 


(Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  GAETANO  FIORI  PPOIR.  E  DlllETT. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^ 

Bologna.  Giovedì  5  Ottobre  1854. 

yueslo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  o;;ni  sellimana;se  un  dessi  è  festivo,  il  Subalo. 

L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  ^.C0;  per  la  SiciJia,  l'Impero  Turco,  lìegno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  So.  5  50; 
per  l'In[}liiltcrra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4. 50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipato  ali"  atto  dell'associazione,  FRANCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Stalo  Pontilicio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  ISapoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  D!  POR  IO;  in  difetto 
;imarrauno  INLV.^SE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virinosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  oche  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  l'associazione  annua  e  di  Sc.^.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi ,  dietro  ])agamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  atampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  y.  D8, 
primo  piano)  b  aperto  tutti   i   giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  poincrid. 

DESIDERII  E  VOTI 


TEATRI  ilXÌ!tl!i\'ISTBiLTl  DAI  GOV£RA[f 

Uiiimo  provvedimento  si  va  abbraeciaodo  da  molti  Governi  per 
la  prosperità  dei  teatri  dello  Slato,  quello  cioè  di  coiuiurji  a  pro- 
prio carico  come  qualsivoglia  altro  ramo  amministrativo.  Troppo  so- 
vente vediamo  rovinare  le  Imprese  pii)  colossali,  e  dobbiamo  con- 
vincerci, che  a  mantenere  in  un  {]iusto  decoro  i  grandi  teatri,  non 
vi  si  può  riuscire  per  altra  maniera.  Infittii  gli  spettacoli  si  foggia- 
rono a  troppa  splendidezza,  perchè  il  privalo  possa  resistere  a  tanto 
dispendio,  e  più  ancora  si  opj)ongono  il  raro  numero  degli  artisti 
delti  e  gl'ingenli  emolunienli  che  debbonsi  loro  assegnare,  onde  non 
ci  vengnno  tolti  dall'opulenta  America,  che  avida  delie  melodie  del- 
l' italico  genio,  schiude  i  suoi  tesori  alle  sommità  deli'  arte. 

Ma  se  tanto  ruinosa  riesce  generalmente  in  Europa  T  Impresa 
dei  principali  teatri,  quanto  peggiori  sono  le  condizioni  della  nostra 
Italia,  che  all'ostacolo  dell'America  aggiunge  quello  delle  n)etropoIi 
europee,  di  Parigi,  Londra,  Pietroburgo,  Vienna,  i  cui  teatri,  basali 
sulla  sovrana  munificenza,  raccolgono  ai  proprii  stipendi  ogni  arti- 
stica celebrità,  ed  ornano  le  scene  dei  più  spieiìdidi  spettacoli  !  Non 
ha  guari  rinjperalore  dei  Francesi,  compreso  dalia  posizione  estrema 
dell'  Opera  e  pcrutalore  dell'aita  mente  dello  Zio,  decretava  a  suo 
cseinjiio,  che  il  Gran  Teatro  cadesse  sotto  la  diretta  amministrazione 
dello  Stato,  e  vi  poneva  alla  direzione  il  Cavaliere  Hoquepian,  degno 
premio  a  persona,  die    onde  mantenere   1'  Opera  al   grado  di  uno 
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splendore  n.izionale,  sacrificò  iii{}cnli  fortune  e  sarebbe  precipitato  a 
ruioa,  se  1'  Impero  non  nccorreva  in  soccorso.  Itiollre  corre  {]ià 
voce  si  prepari  efjual  sorle  al  Teatro  Ilaliano,  the  ha  compromessi  e 
perduti  lami  {jonorosi  im|)rcndilori.  Questi  sono  i  reali  vanla[][|i  die 
un  Governo  procaccia  all'  arte,  (]uesta  la  verace  protezione  di  quanto 
vale  potentcnienle  ad  educare  ed  istruire  una  nazione.  La  sola  Na- 
poli in  Italia  presenta  un  chiaro  esempio  dell' appnr;fTÌo  immediato 
che  il  Governo  olire  al  teatro;  esempio  clic  dovrebbe  spronare  {]li 
altri  Slati  della  nostra  Penisola,  in  alcuno  de'(juali  (più  vasto  delle 
Due  Sicilie  e  più  jiolente  )  ò  pur  doloroso  il  vedere  il  deperimento 
e  la   rovina  dei  proprii  teatri. 

Pertanto  1'  Italia,  culla  della  musica,  terra  delle  sublicni  in- 
spirazioni, vede  emijjrare  i  suoi  fi|;li  eletti,  né  più  alcuno  d'  essi  le 
rimarrebbe,  se  con  isforzi  estremi  non  si  studiasse  trattenerli,  sforzi 
che  poi  tra{;gono  irreparabilmente  a  perdizione.  liceo  perchè  tanti 
fallimenti;  ecco  perche  i  più  bei  tentativi  andarono  vani;  ecco  per- 
dio caddero   le  imprese  più  corsfj'jiose. 

Nobile  sopra  0{;ni  altro  ed  ardito    sorse  in  Milano  il   profjello 
di  ritornare  il   [jran  teatro  della  Scala  a  quegli  spettacoli  che  lo  ele- 
varono al  rango  del  primissimi  fra  quelli  d' Euro[)a.  Sentissi  questo 
I)iso[;no,  e    ricorrendo    all' appofi[!{io    de' concittadmi,   provvidesi  al- 
l'uopo.  Un   [jran  bene  si  otterr;i   certo  dai   privati,  quello  di   rendere 
quasi  insensibile  la   perdita,  suddividendola  su  tante  borse;  ma   per- 
chè me{>lio  si  ragj'.iunjja  e  si  consolidi  lo  splendore  di  (juel   teatro, 
occorrerehbe  che  a   tanto  peso  si  sottomettesse  quel  solo  che  ha   la 
possa  di  sostenerlo,   il  Governo.  Allora  non  è   più  V  individuo  che 
giuoca  tulio  il  suo,  0  il  freddo  speculatore,  che,  spogliando,  cerca 
svignarsela  all'ombra    ùcW  obbligo  ;  ma    quello  bensì    che  con  leg- 
giero aggravio  perse  può  farvi  rifulgere  tutta  la  regale  magnidcenza. 
Senza   1'  appoggio    della  quale,  chi    non   è    per   riconoscere   questo 
sforzo  };eneroso  come  naturalmente  incapace  di  lottare  a  lungo  col- 
l'esorbitante  dispendio  che  richiedono  le  esigenze  di  tanlo  teatro? 
Se  pertanto  noi  prendemmo  a  mo' d' esempio  la  Scala  di  IMI- 
lano,  come  il  teatro  cui  sono  rivolti  i  nostri  occhi  bramosi  dell'e- 
sito,  non  fu   nostro   pensiero    d'  indirizzarci  a   quel  solo.  Le  nostre 
parole  sono  per  lull'llalia.  Quanta  magnidcenza,  (juante  elette  novità 
illustrerebbero  le  nostre  scene,  se  amministrate  dai  Governi  !  Quale 
energico  impulso  ac(juisterebbero  le  Arti  Rellel  E  l'Italia  avrebbe 
templi  degni  di  custodire  la  facella  di  quel  genio  che  il  cielo  fe'sno, 
e  che  nessuno  può  toglierle.  [dal  Pirata) 

2M¥A§1I©Sri    B2    D©irifl 

Leggcsi  ncir  Eco  d'  Italia  di  Nuova  Yorli  : 

«  Martedì  IV  febbraio  una  deputazione  di  donne  appartenenti 
alla  società  così  detta  :  dei  diritli  delle  donne,  marciò  processional- 
mente  al  Palazzo  legislativo  dello  Slato  di  Nuova  York,  in  Albany. 
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Le  amazzoni,  quasi  tiitlc  vestite  alla  bloomer,  almeno  le  più  belle 
e  le  più  [jiovani,  recarono  a  suon  tli  lanibnro  un  indirizzo  all'  As- 
semblea dei  rappresenlanli,  concopila   nei  seguenti  termini  : 

«  1.°  Cbe  li)  ùonna  sia  piudicafa  nei  tribunali  da  un  giurì 
femminile;  2."  La  donna  considerata  come  sposa;  3."  Come  vedova; 
4.'^  Come  madre.  «  Una  voce  profana' gridò  :  «  E  percbè  dimenti- 
care la  donna  come  puerpera  ?   » 

n  I  Padri  coscritti  invitarono  le  gentili  guerriere  a  ritirarsi, 
promettendo  di  occuparsi  della  loro  sorte  ;  ma  la  signora  Purdy 
(  gobba  e  panciuta  )  volendo  declamare  nelT  aula  legislativa  in  di" 
fesa  delle  sue  pecorelle,  fu  accolta,  la  poverina,  da  uno  scoppio 
generale  di  fisclii  dalle  gallerie.  L'ordine  venne  ripristinato  appena 
scomparvero  le  gonnelle  dal  Campidoglio.  »  (Ci*.) 

ra?'  :^e:  ..^k^  rsr^  deor.  st 

MIRANDOLA. -/ .Vflsnodj'eri  di  Verdi,  colia  Mori-Spallazzi, 
Stefani,  Donzelli,  Canedi ,  ebbero  incontro  il  più  lusin[;liiero. 
Tutti  gli  artisti  ottennero  le  più  sincere  lodi  da  questo  pubblico, 
che  è  soddisfattissimo  di  questa  eccellente  compagnia.  La  J\lori- 
Spallazzi  die  bella  prova  di  rara  intelligenza  e  di  accento  vera- 
mente drammatico  ,  e  n'  ebbe  applausi  ,  chiamale  alla  scena  ,  ed 
altri  non  dubbi  segni  del  generale  soddisfacimento.  Lo  Stefani  è 
tenore  di  bella  fama,  che  unisce  a  simpatica  e  masclìia  voce  canto 
veramente  italiano  :  ovunque  festeggiato,  qui  pure  gode  la  simpatia 
del  pubblico,  che  gli  rende  testimonianza  di  gradimento  con  fer- 
venti e  continuate  acclamazioni.  Donzelli ,  baritono  ,  figlio  al  cele- 
bratissinio  tenore,  ove  prosegua  la  sua  carriera,  non  è  a  dubitarsi 
«he  possa  raggiungere  la  rinomanza  del  padre  suo:  egli  possiede  voco 
omogenea,  intonata,  robusta,  e  conta  ed  agisce  con  mollo  sapore, 
per  il  che  viene  ad  ogni  suo  pezzo  redarguito  di  plausi.  Canedi, 
basso  profondo,  che  nei  primordi  di  sua  carriera  calcò  con  onore 
queste  scene  ,  ora  mostrò  quanto  possa  lo  studio  ,  unito  a  voce 
polente  e  a  non  comune  intelligenza  :  egli  perciò  fu  segno  in  Ititla 
la  sua  parte  a  continue  e  beo  meritale  ovazioni. -Il  vestiario  della 
sartoria  Camuri,  diretta  dal  «Ghelli,  è  bello  e  di  grande  effetto,  e 
così  pure  gli  attrezzi  e  lo  scenario.  La  musica  è  diretta  con  molto 
sapere  ed  intelligenza  dal  maestro  Cousili ,  e  a  lui  si  deve  gran 
parte  dell'  ottima  riuscita.  L'  orchestra  va  a  vele  gonfie  ,  diretta 
dal  maestro  AUinieri  ,  che  pure  istruì  i  coristi,  i  quali  nulla  la- 
sciano a  desiderare. -j  Quanto  prima  fra  gli  atti  dell'opera  si  ese- 
guirà il  bullelto  Le  Illtisioni  di  un  Pillare,  nel  qu;ile  prenderanno 
parte  precipua  i  primi  ballerini  assoluti  di  rango  francese  Vincen- 
zUìa  Èerlucci  e  Giovanni  Guidi,  dei  quali  corre  qui  grande  la  fa- 
ma. Nel  corso  poi  delle  recite  si  produrrà  la  brava  prima  donna 
Clolilde  Steìler.  Qui  è  griin  concorso  di  forestieri  alla  Fiera,  e  il 
lealro  è  aliollatissimo.  F- 
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TÌAGNACAVALLO.  -  L'opera  /  Lombardi  nndata  in  isccna  la 
sora  del  29  sctleiiil)re  scorso  ha  fallo  un  deciso  fnrore.  La  PÌ{',nora 
Mariella  Armandi  è  stata  nppl.uidiiissimn  in  lutto  il  corso  dell'o- 
pera, sola,  e  in  unione  al  tenore  Aducci  ,  ambi  bravissimi  e  ap- 
pellali per  più  volle  sulla  scena  ;  anche  il  baritono  Consoli  bene 
Ila  cscf^nilo  la  sua  parte,  applaudilo  osso  pure  e  chiamato  all'o- 
nore della  scena  ;  bene  i  cori  ,  benissimo  T  orchestra  diretta  dal 
bravo  Novelli',  una  lode  ancora  al  maestro  concertatore  Biserni  ; 
e  cosi  pure  all'  Impresario  Gajrliani  per  avere  dato  uno  spettacolo 
che  nulla  \i  manca,  ed  il  quale  ha  ottenuto  l'approvazione  del 
pubblico.   Col  primo  numero  ma[[{;iori  dettagli.  F. 

Ad  Argentina  Anceuni  che  tìcI  Teatro  Comwiale  di  Cesena 

Vestale  del  1854  con  soatìtà  di  canto  e  sublime  affetto  di  qrazia 

polenlemente  inteneriva  gli  animi  esprimendo  le  sventure  di  Leonora 

e  di  Luisa  nel  Trovatore  e  nella  Miller,  nuovi  portenti 

della  vìusica  italiana ,  un  Ammiratore  D.  D.  D. 

Sonetto 

Del  Genio  creator  1"  allo  concetto 

Spesso  nella  parola  s' impri}>iona  ; 

E  solo  al  cor  di   pochi  e  oli'  intelletto, 

Per  gli  altri  mula,   sua  virtù  si  dona. 
Ben  apre  1'  ali  a   ninu  conila  ristretto 

Quando  ut;!!' Arn>oiiia  paria  e  risuona; 

Onde  qiial  spira  in  lui  forza  d'affetto, 

Quale  idea  vive  al   cor  d'  ogu'  uom   iaj;iona. 
Wa  se  poi  si  diifondc  in  dolce  canto, 

Ch' eccheggiar  seudjia   a   nei  dal  Cielo  aperto, 

L'odio  al   par  dell' omor^  lutto  è  un  iucaulo. 
Perciò  Cesena  \\  nome  tuo  saluta 

Di  plausi  ,  o  Donna,  e  al  criu   li  cin{je  il  serto 

Che  per  variar  U'  età  fronda  non  muta. 


PARIGL  Opera.  La  Favorita  e  madama  Stolz.  -  Scrivono  al 
Pirata  «  Vi  annu«»zio  un  nuovo  trionfo  della  Stolz,  che  i  parigini 
rividero  con  tanto  piacere,  anzi  con  entusiasmo.  La  sua  conìparsa 
fu  una  compitila  ovazione:  ella  canta  ed  agisce  questa  bellissima 
opera  donizeltiana  mirabdmenle  ,  com'  ella  sola  sa  e  può.  Non  vi 
faccia  specie  se  i  nostri  giornalisti  per  ora  non  ne  parleranno. 
È  stalo  adessi  negatolo  ingresso....  e  vedele-cbe  per  le  loro  borse 
è  questo  un  delitto  imperdonabile.  La  è  però  cosa  veramente  schi- 
fosa! Negare  la  verità,  o  non  dire  la  propria  opinione —  per  un 
bigliello!  Sono  offese  elio  i  giornalisti  dovrebbero  tenere  occulte, 
almeno  pel  loro  decoro  !  o  vendicare  più  nobilmente  1  »  —  Però  la 
Bevue  et  Gazelte  musicale  bisogna  o  che  abbia  avuto  il  suo  bigliello 
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d'  ingresso,  o  che  non  siasi  perdula  in  s!  bassi  punli{j|i.  Non  solo 
ne  parla,  ma  fa  della  5^0/2  i  più  caldi  elogi.  «  Quale  otirice.  essa 
scrive  ò  sempre  la  medesima,  o  sia  non  ha  perduto  alcuno  de' suoi 
doni  naturali,  né  delle  qualità  esclusive  alla  scuola  francese:  ella  è 
animala  in  tutta  la  sua  persona,  negii  occhi,  nel  gesto,  nell'accento; 
ella  esepuisce  tutto  con  un'attenzione  rara,  e  trasmette,  come  deve 
essere,  I'  impressione  che  trova  ella  stessa.  Qual  cantante,  la  sua 
voce  ha  guadagnalo  di  forza,  d'agilità,  di  dolcezza;  si  sente  che 
r  arte  italiana  1'  ha  inspirata,  raffinata.  Al  quarto  atto,  come  al 
terzo,  al  secondo  ed  al  primo  le  ovazioni  per  lei  non  ebbero  li- 
mite; le  chiamate  e  i  mazzi  di  Dori  non  si  facevano  aspettare,  e  la 
rappresentazione  fu  tutta  una  festa.  S.  M.  1'  Imperatore,  accompa- 
gnato da  S.  A.  I.  il  principe  Girolamo  Napoleone,  ed  altri  illustri 
personaggi  vi  assistevano.  Gueijmard,  la  cui  voce  non  aveva  tutta  la 
sua  chiarezza,  disimpegn;iva  la  parte  di  Fernando.  Nel  diverlissement 
dell'atto  secondo  la  Cerrito  con  Pepila  ha  leggiadramente  danzato.  » 

NUOVA-YORK.  Quella    Gazzetta    musicale  ,  sotto    T  epigrafe 

«  De  morluis  nil  nisi  bene  »  reca  un  articolo  apologetico  sopra  la 
defunta  Sonlag,  confutando  la  notizia  data  da  alcuni  giornali  che 
una  relazione  d'amore  col  cantante  Pozzolini  abbia  dato  motivo 
di  Cera  gelosia  al  marito  della  trapassata,  il  conte  Rossi.  Afferma 
il  citato  giornale  che  ciò  non  è  pure  da  pensare,  avuto  riguardo  al 
carattere  della  defunta,  a' suoi  figli  ed  anche  alla  sua  età  ;  che  del 
resto  si  hanno  le  prove  più  manifeste  della  fedele  dipendenza  della 
trapassala  verso  suo  marito  ;  essere  slata  insomma  la  Sonlag  la 
migliore  delle  madri,   la  più   tenera  delle  consorti. 

—  La  Gazzella  Musicale  di  Berlino  ha  da  Nuova-Yorli  quanto 
segue  «  Luisa  Miller,  che  si  è  data  a  Castle-Garden  ,  fa  parlare 
mollo  di  sé.  Tutti  convengono  che  Verdi  è  un  vero  successore  di 
Rossini,  Bellini  e  Donizzetli.  V  opera  si  è  eseguita  cinque  volte, 
ed  ora  le  terrà  dietro  Rigoletto  dello  stesso  compositore  ». 

—  La  Santa  Chiara,  opera  lirica  del  Duca  regnante  di  Sassonia- 
Coburgo-Gotha,  è  già  in  prova  a  PAUIGl  ;  le  principali  parli  sa- 
ranno sostenute  dalla  Cruvelli,  dalla  Dmsij  ,  da  Gueijtnard,  Obiti, 
e  Bonnelé.  La  Rosali  e  la  Cerrilo  danzeranno  nei  ballabili  di  que- 
sC  opera. 

—  La  signora  Santina  Zudoli  prima  donna,  che  calcò  con  plau- 
so le  scene  del  Teatro  del  Corso  in  Bologna  la  primavera  del  1852, 
è  morta  a  Messina^jfckolera,  unitamente  alla  sua  genitrice. 

La  Traviatd^^^kro  della  Pergola  in  FIUENZK  ha  seguito 

il  corso  delle  sue  n^U^nlazioni  con  i  medesimi  applausi  al  pri- 
mo atto,  con  la  solila  freddezza  al  secondo,  e  con  un  entusiasmo 
indescrivibile  al  terzo  ;  sarebbe  bella  che  quesl'  opera  termi- 
nasse col  fare  fanatismo  !  intanto  si  sta  provando  il  Poliulo,  opera 
di  ripiego,  per  andare  in  iscena  al  più  presto  possibile. 
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—  L'esìmio  coreografo  Antonio  Cortesi  è  sialo  scrillurolo  dal- 
rapjtaltaloro  Ronzoni  pel  suo  Teatro  di  Tiioste,  prossimo  carnevale,    ^ 

—  fa  distinla    cantante  si[;nora  Echigi  Ribimka    trovasi  in  JBo-   , 
logna  ,   reduce  da  Macerata  ,  disponibile    per   il  corrente    autunno; 
per  il  carnevale  ò  scritturata  e  Pesaro. 

—  La  signora  Borglti-Yielli ,  distinta  cantante,  parlila  da  Bolo-  j 
gna,  per  Trieste,  il  28  settecnbre  scorso,  è  scrillurata  al  Teatro  | 
della  Fenice  dì  Venezia,  carnevale  e  quaresima  prossimi.  . 

—  Il  signor  Baraldi  bravissimo  baritono,  che  ora  calca  le  scene 
del  Teatro  della  Pergola  in  Firenze  con  felice  successo,  è  sialo 
scritturato  per  il  prossimo  carnevala  dall'Agenzia  Ronzi,  per  lealri 
da  destinarsi. 

—  La  celebre  cantante  madama  Tacchina)' di -Persiani  gmnse  in 
Bologna   il  30  settembre  scorso. 

—  TORINO.  V  Alzira  ,   benché  non  sia  delle  migliori  opere  di 
Verdi,  pure  si  e  sostenutii  |)er  dodici  e  più    rappresentazioni  ,  at- 
teso la  bravura  della   Brambilla,  di  Sarti,  e  di  Olivari;   tulli  ap-    . 
plauditi,  massime  il   tenore  Sarti,  che    in    quest'opera    sorprende    i 
sia  per  esecuzione,  come  pure    per    freschezza    di    voce  veromontc 
mirabile,  mollo  più  se  si  considera  che  la  parte    del    tenore  oltre 
l'essere  importante  è  alquanto  faticosa;  cosa    che    riesce  maggior?, 
mente  ad  onore  del  Sarti,  atteso  rincontro  che  ha  fallo  t  gli  ap- 
plausi che  ha  riscosso. 

—  A  TREVISO  si  apparecchia  un    grande  spettacolo  dai  fratelli-) 
Marzi  con  una  compagnia  di  cantanti  di   primissimo  cartello,  come 
sono  V  Albertini,  la   Bregazzi,   Baucardè,   fìencich ,  e  Cornngo  ;  si 
dice  che  la  prima  rappresentazione  sarà  il  7  corrente  col  Trovatore. 

—  L'esito  della  Lucia  andata  in  iscena  alla  Canobbiana  di  MILANO 
la  sera  del  27  scaduto  settembre]  si  lestringeva  a  poco  :  applauso 
alla  cavatina  del  Della  Santa  ;  applauso  dopo  il  primo  tempo  del 
delirio  di  Lucia-,  applauso  al  basso  Alessandrini-,  ed  applausi  al- 
l'aria finale  del  tenore  Armandi  ,  che  invero  la  cantò  bene.  Nel 
resto  ?!,..  nel  resto  non  vi  sono  altri  particolari. 

—  Tutti  gli  artisti  dei  lealri  di  Macerata,  di  Lugo,  di  Persicelo, 
e  di   Iesi,  sono  ora  di   ritorno  in   Bologna. 

—  Il  signor  lìlassimiliano  Severi  trovasi  in  Ravenna,  sua  patria, 
reduce  da  Iesi,  ove  colse  onori  e  applausi  befi  dovuti  ai  molti  me- 
tili, di  cui  va  adorno,  nelle  opere  che  vennero  rappresentate  in  quel 
teatro  nella  sua  qualità  di  primo  baritono^M^ito.  Il  Severi  tro- 
vasi, in  giornata,  disponibile  per  il  corr^^^^Étunno  e  carnevale 
prossimo.  ^H^F 

—  Il  30  scorso  settembre  venne  aperto  il  Teatro  Apollo  in 
VENEZIA  col  Trovatore,  opera  che  ha  fallo  un  immenso  piacere. 
Tulli  gli  artisti  piacquero  al  sommo,  massime  il  tenore  d  dia  bella 
voce  Car/o  Xìi'fJ'ani,  applauditissimo  in  tutta  l'opera,  e  così  simil- 
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mente  i  bravi  suoi  compagni.  Per  second'  opera  si  darà  V  A&sedio 
Ai  Malia,  del  maestro  GrafQgna. 

—  La  celeberrima  danzatrice  Amalia  Ferraris  trovasi  sempre 
ferma  in  Milano  ;  il  coreografo  Emanuele  Viotti  ha  creduto  però 
bene  partire  da  Bologna  recandosi  a  Roma  ;  tutti  sanno  die  tanto 
la  Ferraris,  che  VioUi,  sono  scritturali  per  Roma  1'  autunno  cor- 
rente; ma  non  si  sa  per  anche  se  verrà  dato  il  permesso  che  ven- 
gano aperti   i   teatri. 

—  TORINO.  La  Saffo,  andata  in  iscena  il  27  settembre  scorso, 
ebbe  esilo  compiuto.  La  Evers  e  la  Ghedini  furono  festeggiatissime; 
bene  T  Olivati;  Posi  era  indisposto,  e  dovè  levar  l'aria.  Maggiori 
dettagli  in  seguilo. 

—  A  TIFLIS  continuano  le  rappresentazioni  a  quel  teatro  con 
i  coniugi  Ramoni,  Sansoni  e  BortoloUi. 

—  NUOVA-YORK.  Leggesi  in  quei  giornali  :  La  Grisi  e  Mario 
sono  giunti  sabato  scorso  in  questa  città  ;  sbarcati  allo  scalo  di 
Canal  Street  furono  ricevuti  da  una  scelta  comitiva  di  300  per- 
sone con  evviva  ed  altre  dimostrazioni  amichevoli.  Scesi  all'albergo 
S.  Nicholas  furono  loro  assegnali  gli  appartamenti  più  ricchi  ed 
elega"nli.  La  sera  sussoguenle  fuvvi  una  specie  di  ricevimento  e  ba- 
ciamano reale  ;  non  mancarono  serenate  ,  indirizzi ,  poesie,  Cori  e 
frutta,  ecc.  La  bella  regina  dell'arte  tragico-lirica  era  vestila  ric- 
camente; i  di  lei  bei  nerissimi  capelli  acconciati  con  semplicità 
ne  rendevano  il  viso  più  attraente  e  maestoso.  Entrata  nella  sala 
del  trono,  gli  astanti  gridarono:  viva  la  Grisil  viva  Mario!  poscia 
il  presidente  della  camera  filarmonica  lesse  una  specie  di  rapporto, 
al  quale  brevemente  rispose  la  Grisi  in  accento  anglo-italo 

ijll  4  prossimo  settembre  la  Grisi  e  Mario  faranno  la  loro  prima 
'comparsa  nella  Lucrezia  Borgia.  La  compagnia  Arditi  avendo  ter- 
minato i  suoi  contralti,  si  sciolse  nel  Canada.  Ripetiamo  in  onore 
del  bravo  maestro  che  finora  egli  fu  il  solo  impresario  che  abbia 
sapulo  mantenere  una  compagnia  di  40  persone  per  lo  spazio  di 
14  mesi  oltre  le  immense  speso  di  viaggio.  Appena  giunto,  Arditi 
fu  scritturato  come  direttore  della  compagnia  Grisi  e  Mario;  se 
questo  è  un  onore  pel  nostro  giovane  maestro,  è  anche  un  grande 
acquisto  pei  due  esimi!  artisti. 

SCRITTURE  m*  AGE^IA  MAGOTTI  L^  BOLOGM 

Il  signor  Leone  C^fndoni  primo  baritono  assoluto,  è  stato 
scrillurato  ai  Reali  Teatri  di  Napoli,  stagioni  d'  autunno  corrente, 
carnevale  1854  al  55,  e  successiva  quaresima. 

Per  il  Teatro  di  Correggio,  prossima  Piera,  i  signori  Uosina 
Ravaglia  e  Celestino  De  Martino  primi  balleiini  seri  di  distinto 
tnerilo. 


ho 

«CIAHADA 

Ben  avea  fli  PtMTO  il  core  Ben  lo  prova  il  pcllcjjiino 

Quei  clic  al  primo  aiia'jiammalo  Clic  il    dcscrlo   trasporlo. 

Con  ardire  inusitato  1/ uom    felice    alno   non  vede 

Pria  d'ojjni   altro  si  fidò.  Clie  1' ebbrezza   del  piacer: 

Il  secondo  troverai  Ma  chi  soffre  poti  la  fede 

Là  dell'alpi  sul  cammino,  Solamente  nell' i/</ier. 

U,j   nome  islorico  Eppur  tra  fjli   Er^seri 

Grande  mi  fea  ;  Ho  mia   famiglia 

Fu  l'amor  pallio  Che  ad   altra  razza 

Che  mi  spejjiie  I   —  Si  assimilila  ; 

Tea  fiamme ,  e  gelo  Questa  a  voi  dona 

lo   mi  moria  ;  Prcijiata  cosa  , 

Fu  loml^a  a  uti  Genio  Menlr'  io  nieschina 

La  tomba  nna.  So.io  noiosa!    — 


Sciarada  prcceilcìile  —  E-o-o. 


RECENTISSIME 

Lellere  di  FIUENZE  dei  2  corrente  recano  l'andala  in  iscena 
al  Teatro  Papiiauo  del  Trovatore,  con  pieno  incontro  e  con  ap- 
plausi incessanti  ed  unanimi  agli  eyreiji  cantanti  sijjnori  Carolina 
Alaimo  prin)a  donna  e  Laudi  tenore. 

—  Al  Teaìro  della  Pergola  il   Poliulo  è  andato  freddo. 

I)OLO(jNì\,  -  Siamo  liedssimi  di  poler  anniinziire  che  la  Com- 
pagnia Reale  Ssrda  .  che  ha  già  dato  tre  recite  al  Teatro  Conta- 
valli  con  quel  successo  che  solo  può  conseguire  1'  nnioiìc  di  tanti 
celebraiissimi  arfisli,  ieri  sora  si  produsse  al  Teatro  del  Corso  per 
dare  una  serie  di  rapjìresentazioni.  Non  poteva  dubitarsi  del  fe- 
lice successo  e  di  affollalo  uditorio  ,  vantando  questa  compagnia 
l'astro  più  himinoso  fra  quanti  onorino  le  italiche  scene,  vogliain 
dire  AdcLiidc  Ilistopi  del  Grillo,  oltre  ai  tanti  celebri  artisti, 
come  Russi,  Gallinelli ,  lìeiloUi-lion  ,  ec.  ec. ,  i  qtjali  lutii  formano 
!iu  insieme  da  non  invidiare  quilunque  altra  compagnia  italiana 
e   straniera.  ^^^ 

—  La  riapertura  del  nostro  massimo  iHPS  ebbe  luogo  ieri  sera, 
con  uno  sfarzo  ed  una  magnificenza  veranicnle  imponente  :  come 
poter  dire  del  teatro  e  dello  spettacolo,  se  il  foglio  è  sotto  il  tor- 
chio? iVlanca  il  tempo  e  lo  spazio.  Ad. altro  numero  un  dettagliato 
articolo.  F. 


(Tii)ij()ra/ia  Guv.-atla  Yo'pej  GAETANO   FIOIU   PliOI'U.  E  DIKETT. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^^ 

Bologna.  Sabato   14  Ottobre   1834. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  sctliinana;  se  un  d  essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
1,' associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  {.CO;  per  la  Sicilia,  l'I  ni  pero  l'arco,  Regno  delia  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  rinp.hilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  ali  atto  dell'associazione,  FILANTO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stalo  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  die  FRANCHE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA. —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Eslero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  1'  associazione  annua  è  di  Se.  1 .  50. — 
Per  gli  articoli  da  insiTirsi ,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Llfizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tulli  i   giorni  nou  festivi,  dalle  ore  9  autimerid.  alle  5  ponierid. 

AL  GRINDE  TEATRO  DI  mwm 

Il  gran  Teatro  di  Bologna,  già  ercUo  dal  celebre  arohilelto  Cava- 
liere Aulonio  Galli  Bibiena,  fu   già    lifoiiiialo  nel    1820  dal  Comune, 
a   mezzo  dell'arcliilelto  Giuseppe  Tubei  lini  ;  ma  ,  deperito  per  l'uso, 
cUiecleva  questo  Edilizio  quelle  lifoinie,  le  quali  alla  crescente  civillà 
si  addicono.  -  Delle  riforme  e  del  ri&tauio  progettati  faceva  mozione 
al  Comunitalivo    Consiglio    il    Municipio;  ed    approvato    da    quello  il 
lavoro,  compievasi  in  breve  spazio   (dal   1853  al  1854)  sotto  la  sor- 
veglianza   di    una  Commissione,  cui   componevaiio    due  Conservatori 
Municipali    e    cinque  Consiglieri   Comunali.  -  Al    cavalier    professore 
C.  Parinejjgiani,  uouio  della  scienza  e  dell'elite,  si   volle  afiid.iio  dalla 
Commissione  il  progetto  di  lisliuro  e  la  generale  direzione  dei  lavori. - 
Noi  ci  limiteremo  ad  accennare  quelle  opere  cbe  valsero  a  restituire 
al   nostro  Teatro  tale  splendore  da  dargli  vanto  di  essere  non  secondo 
ad  alcuno.  -  E    prima    di  tutto    accenneremo    alla    riforma   operaia 
nella  bocca  d'  opera .  cUe  fu  ora  foggiala   a  nobili  mensole,  cbe  sor- 
reggono uìì  magnifico  lacunare  a  cassettoni ,  portate  da  piedi  iui  con 
riquadrature  a  comparlimeuti;  superiormente  al  lacunare  suddetto  fu 
ora  cosiruilo    un    ampio    cornicione,  cbe    prosegue    all'intorno    del 
Teatro,  sovrastando  al   qnari' Ordine  dei  palchi.  Codeste  costruzioni, 
possibiUnenle   in  carotiere  coll'altuale   stato  arcbitellonico  del  Teatro, 
Sono  ricciie   di    gculluìe  ed    ornamentazioni,  cbe    danno  di    so  assai 
piacevole  vista.  -  La  dipintura  della  grande  volla  compieva  il  celebre 
concittadino  professore  Giuseppe  Badiali,  cbe  la  rendeva  adorna  con 
analogo  diseguo  di  sua  invenzione,  mostrandosi  poi  esecutore  degno 
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di  Gologna;  ed  a  lui  associav.isi  per  la  parte  delle  fijjure  il  valente 
pillole  di  storia,  prof.  Aiilonio  Muzzi.  Eiilraiiibi  riuscirono,  al  solito, 
degni  della  lode  nniversjle.  -  Tulio  il  vastissimo  Teatro  (  cui  gira 
intorno  uno  zoccolo  in  isoap^lioia  ,  finaente  inarnioreo  basamento)  è 
poi  messo  a  lucida  e  n)agnilioa  iiivcrniciaiurà  i:ì  bianco  di  zinco,  ri- 
fulgente di  sinjjoliire  snU:;dore,  e  va  superbo  di  ricche  doratine  in 
tliilt:  le  rilevate  ed  ornamenlali  parli  sia  della  bocca  J' opera,  che- 
dei  cornicione  e  dei  palchi.  -  La  bellezza  del  nostro  Teatro  d'assai 
è  cresciuta  dall' ornalo  dei  palchi  (di  cui  le  interne  pareli  veggonsi 
arredale  in  ricche  carie  di  Francia  a  fondo  cremisi),  i  quali,  nel 
davanzale  delle  rispettive  rinj;hiere,  sono  ornati  di  cuscini  in  purpu- 
reo velluto,  e  sojio  agii  archivolti  delle  imboccature  fregiati  di  ben 
modellate  bandinelle  ddlo  stesso  drappo  ,  riccamente  guernite  in  do- 
rati metalli  fug^jiati  a  ricamo  con  interposte  gocce  ornamenlali  ;  la- 
vori che  ebbero  il  più  vago  riuscimento.  -  Né  tareremo  l'aver  pur 
tolto  quelle  incomode  panche  e  sedili  della  platea,  adottando,  colle 
prime  città,  l'uso  di  eleganti  scanni,  in  bella  curva  disposti,  di  cui 
il  sedile,  accomodalo  di  agiati  cuscini_,è  poi  amovibile  in  perno,  per 
prestare  agevolezza  di  passaggio  ai  percorrenti  le  lile,  -  Due  nuovi 
Siparii  completano  l'opeia  del  lodniissimo  abbellimento,  che  di  que- 
sto insigne  Teatro  compieva  il  nostro  Magistrato.  -  Uno  di  essi  è  il 
principale,  e  presenta  un  grande  quadro  di  figure;  l'altro,  detto 
Comodino  (  come  quello  che  calasi  negli  intervalli  delle  raj'presen- 
tar.ze),  reca  un  soggetto  di  archilellura.  -  É  autore  del  primo  il 
chiarissimo  pillor  di  storia,  professore  Napoleone  Aiig  olini.  Questo 
sipario,  belljmenie  iuunoginalo,  è  condotto  con  isquiiitezza  di  dise- 
gno e  sì  ben  colorito,  da  trarre,  senza  eccezione,  la  lode  più  ge- 
nerale. -  Il  Comodino  è  opera  del  lodato  bolognese  scenografo  s  gnor 
Luigi  Martinelli ,  e  le  figure  eliclo  adornano  sono  dovute  al  pennello 
del  professor  Angiolini  soprallodalo.  -  Sono  queste  le  principali  cose, 
che,  tutte  leggiadramente  e  con  amore  eseguite,  recarono  il  bolo- 
gnese Teatro  a  tanto  di  spendido  decoro  da  far  vinte  le  più  difficili 
aspella^ioni,  sicché  se  ne  debbe  viva  riconoscenza  all'eccelso  Muni- 
cipio noslro  ,  e  gran  lode  ne  ridonda  alla  Commissione  preposta  al 
riblauro,  e  massime  a  chi,  nel  seno  di  Lei,  aveva  la  somma  delle 
cure  e  dei  pensieri,  il  cavalier  Cai  lo  Parmeggiaui.  F. 

T  E  A  T  K I 

DOLOGINA.  -  La  Zingara  del  maestro  Balfe  è  siala  l'opera 
che  ha  aperto  la  stagione  per  la  riapertura  del  noslro  teatro  mas- 
simo. Quest'opera  non  ha  avuto  quei  successo  che  se  ne  attendeva, 
forse  perchè  si  è  trovata  la  musica  non  del  genere  italiano  ;  si  è 
daia  però  quattro  sere  coli'  islesso  successo  ch'ebbe  alla  sua  prima 
coajparsj.se  si  eccettuano  vari  pezzi  cantati  dalla  Piccolomini  e  da 
Negrini,  eh'  ebbero  applausi.  -  La  Pìccolomini  è  una  cara  e  gen- 
tile cantante  che  possiede  una  voce  intonala  e  snave,  che  mostra 
un  sentire  nobile  ed  animalo,  e  siamo  certi  che  in  un'opera  ove 
la  pirle    le   offra    canjpo   di    fare    pienameule    valere   i    lauti  suoi 
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pregi  desterà  un  vero  entusiasmo.  -  Negrini  è  quelTarlisla  che  sa 
il  conio  suo;  il  suo  canto  è  siuipalico  ,  insinuarne  e  \('ra[uenle 
dranimatico  ;  queslo  pure  in  opera  di  migliori  prestigi  potrà  di- 
mostrarsi quell'artista  tanto  acclanialo  pei  irioufì  ottenuti  nei  prin- 
cipali teatri.  -  La  Lorenzelli  e  IScrini  godono  di  una  fama  lumi- 
nosa, e  qui  pure  per  quanto  le  parli  loro  nella  Zingara  il  con- 
cedessero poterono  op|)alesarsi  valenti  artisti,  e  saranno  moggior- 
menle  conosciuti  ed  u()plaudili  in  opere  cui  possano  mostrarsi  nella 
pienezza  de' loro  mezzi.  —  0 Iella  ,  composizione  del  coreografo 
Ronzani,  è  un  ballo  grande,  spettacoloso,  decorato  di  scenari,  ve- 
stiari ,  attrezzi  ,  e  di  tulli  mai  gli  occorrenti  accessori  ;  se  riusci 
alla  sua  [)rima  comparsa  troppo  lungo,  accorciato  che  sia,  come 
lo  è  in  o[;gi  ,  può  benissimo  correre;  vi  sono  dei  ballabili  di  ef- 
fetto, e  la  mimica  viene  bene  eseguita  ;  evvi  una  eccellente  coppia 
danzante,  madama  Elisa  Alberi-Dellon  e  Guslnvo  Carcy ,  che  l'an- 
no piacere  ;  ed  infalli  sono  due  ballerini  di  primissimo  rango, 
che  fanno  cose  che  sorprendono;  per  il  che  ad  essi  pure  gli  applausi 
e  le  ovazioni  non  mancano.  F. 

PERSICETO.  -  Domenica  primo  ottobre  si  termioava  il  corso 
delle  recite  della  Tancreda  del  chiarissimo  maestro  Peri  ,  la  quale 
è  slata  la  delizia  de' persicetani.  In  lale  sera  si  volle  dare  una  pub- 
blica dimostrazione  d'  onore  e  al  valentissimo  maestro,  e  ai  bravi 
cantanti,  che  colla  loro  abilità  fecero  maggiormente  risaltare  i  pregi 
d'  un'  opera  che  può  stare  fra  le  più  belle  ispirazioni  dell'  italica 
Euterpe.  -  Vedevasi  perciò  il  teatro  ornalo  a  festoni  di  filtri  e  a 
ghirlande,  fra  cui  i  ritratti  del  maestro  e  i  sonetti  a  lui  e  ai  can- 
tanti dedicali.  Furono  il  maestro  e  g'i  artisti  ollrcnmdo  festeggiali 
e  applauditi  con  lunghi  reiterati  apjilansi  e  con  numerose  evoca- 
zioni al  proscenio.  Applaudili  specialmente  furono  i  seguenti  pezzi: 
il  duetto  fra  Endo  e  Tancreda  (  Ferrelli  e  la  Ulantegazza  )  l'aria 
di  Tancreda,  di  cui  si  volle  la  replica,  dopo  la  quale  la  HJanlegazza 
ebbe  fragorosissimi  applausi,  e  mazzi  di  fiori,  e  ghirlande;  il  ter- 
zetto e  finale  del  secondo  allo  cantato  dalla  Mantegazza,  d  il  Fer- 
retti, e  dal  baritono  Ercole  Aììttco,  dopo  il  qual  atto  il  palco  sce- 
nico si  converti  all'improvviso  in  un  vaghissimo  giardino,  tanta  fu 
la  coppia  e  la  varietà  de'  fiori  gettati,  mentre  sopra  la  platea  svo- 
lazzavano sonetti  e  molti  in  giandissima  quantità.  Fu  perciò  chia- 
mato il  maestro  in  unione  ai  cantanti  sul  palco  scenico,  e  furono 
presentati  di  quattro  mngnifici  mazzi  di  Dori,  e  di  sonetti.  Gradi- 
tissimo passò  tulio  il  terz'  allo  che  è  una  delizia  di  canto  e  d'  in- 
strumentazione,  ma  sopraitulto  il  finale  ultimo  fu  applaudiiissimo, 
e  lasciò  ne'  persicetani  desiderio  di  riudirlo.  Queste  poche  [)arole 
valgano  a  far  fede  della  bravura  dei  valenti  artisti  Teresa  Mante- 
gazza,  Luigi  Ferretti,  Ercole  Antico.  -  Dire  dei  pregi  dello  spar- 
tito non  si  può  in  un  breve  articolo  ,  ma  dal  discorso  sin  qui  si 
può  di  leggeri    arguire    di  quali  e  quanti  pregi  egli  splenda.  Sol- 
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lanlo  noteremo  die  vi  si  Irovano  orirjinali  bellezze,  novità  di  pen- 
sieri e  comlolla  Inli;  che  sempre  dal  principio  al  fine  più  li  alleila 
e  r<i|)isce.  Per  cui  speriamo  di  non  andare  errati  dicendo  che  il 
maestro  Achille  l'eri  di  He{j{{io  ò  ;in  astro  splendidissimo  dei  cielo 
musicale  italiano,  che  può  brillare  in  costellazione  con  Rossini, 
Kellini,  DDuizzetii  e  Verdi.  31.   B. 

LUOO.  -  Li  sera  del  30  scorso  settembre  ebbe  luogo  la  be- 
nelìciala  <ieir  egregia  prima  donna  signora  Cecilia  Creinont,  e  f»i 
una  >era  IVsta  iciiirale,  ove  tutta  la  più  scelta  socieià  mosirò  (juan- 
to  apprezzasse  questa  disiinla  carilanle,  giacché,  oltre  ad  avere  il- 
Jnminalo  a  giorno  lutto  il  teatro,  la  retribuì  non  solo  di  enfalici 
applausi,  uìa  bensì  la  regalò  di  nn  numero  immenso  di  galantis- 
simi bouquels  d'ogni  dimensione,  e  con  stupendi  nastri;  vi  furono 
poesie,  ^oli  d'  uccelli  scelti  ,  e  doni  preziosi  in  molla  copia.  Essa, 
oltre  r  0[)era  applaudilissima  dei  Purilnni,  cantò  la  cavatina  della 
Sonnambula ,  con  una  squisitezza  lale  che  rapi  1'  uditorio,  e  se  ne 
volle  la  replica,  cosi  di  un  grazioso  duetto  buffo  nel  Don  Pasquale 
cccL'IIenlcmcnte  assecondata  dall'egregio  baritono  signor /^ei/e  Sedie. 
Ogui  sor'.a  di  addimoslrazioni,  di  ovazioni  e  di  plausi  furono  pro- 
dighe air  esimia  cantante.  I  detti  due  pezzi  fu  forza  ripeterli  an- 
cora nella  successiva  ultima  recita  della  stagione.  Il  nome  della 
Cremonl  sarà   di   non   peritura   memoria   presso  i  colli  lugliesi.      F. 

FlUKiNZR.  -  Teatro  Fagliano.-  Il  Trovatore,  che  per  la  lerza 
volla  viene  rappresenlalo  in  (juella  città,  ha  fatto  furore,  fanatismo, 
con  applausi  e  chiamale  agli  artisti  in  lutto  corso  dell'  opera.  La 
signora  Ataimo  fu  una  bravissima  Leonora;  cantò  con  anima  e 
con  un  sentimenlo  vcramenìc  drammatico  tulta  la  sua  interessante 
parie.;  Landi  ha  fanatizzalo  in  (juest'  opera  ;  V Abbadia  ebbe  lieto 
successo  nella  parie  d'  Azuccna  ;  bene  benissimo  Morelli  ,  e  lo 
spagnunlo  Domevech.  Il  Teatro  Pagliano  ora  si  vede  pieno  di  spet- 
talori.  Evviva  Verdi  ed  il  Trovatore,  opera  che  fa  empire  la  borsa 
agli  impresari.  C. 


BOLOGNA,  1  I  ollohrc.  -  Per  due  volle  rallegrò  le  scene  del  Corso 
un  ht^l  lavoro  del  signor  Bellolli-15on ,  che  dopo  avere  racooilo  fama 
di  distinto  attore  con  non  meno  successo  si  produsse  come  poeta.  - 
Si  è  Spensieratezza  e  Buoìi-Cuore ,  commedia  in  cinque  alti.  -  Un 
amico  dell'Autore  b-.iitnva  là  la  seguente  ietterà  che  riproduciamo 
con  lauto  più  piacere  che  la  troviamo  semplice  e  spontanea,  e  non 
scrina  per  la  stampa.  /„   ^^//^  _  rnoìio  tardi. 

Tu  ,  carissimo  antico,  vuoi  da  me,  ignorantone  di  molte  cose, 
e  più  che  d'altre  rli  arte  drammaticT,  una  critica  del  tuo  lavoro,  e 
come  rari  est  difficile  mais  la  critique  est  aiseé  do  senza  timore 
mano  all'opera.  -  Il  luo  lavoro  sarà  criticabile,  dacché  ho  sentito 
criticare  la  Santa  Cecilia  della  nostra  Pinacolcra  ;  eccoti  la  pillola, 
guardala  senza    ingoiarla,  che    manipulala  da    flebolomo    e   non  da 
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medico,  più  facilmente  accrescerà  che  scemare  il  malanno,  tanto 
ha  che  malanno  essere  v-i  debba.  -  Per  una  commedia  leggiera  vi 
è  troppo  per  commedia  di  caraflere  come  è,  temo  che  alcuni  perso- 
najjgi  siano  troppo  in  abbozzo  e  non  deh'neali  con  sufficiente  cura.- 
Vi  trovo  dell' otiinio  Goldoni,  del  buono  di  quel  carissimo  tuo  ge- 
nitore e  del  moderno  francese,  e  sono  certo  che  in  seguilo  vi  sarà 
più  di  uno  stile  tuo  proprio,  come  devi  riuscire  a  creartelo  da  spi- 
ritosissimo attore  e  spiritosissimo  poeta  che  sei.  -  Non  so  che  nome 
voi  alili  date  a  quel  difetto,  se  condotta  o  tessitura  ,  che  toglie  allo 
spettatore  la  sorpresa  dei  falli  e  perciò  scema  in  lui  T  allt^nzione; 
dal  primo  alto  si  capisce  che  Carlo  sposerà  Emilia  e  si  sa  già  troppo 
dell'uno  e  dell'allro  per  avere  meraviglia  di  quanto  succede  in  ap- 
presso -  ripeto  non  so  definire  il  difetto,  se  dipende  dal  venire 
messo  al  fatto  sempre  dal  dialogo,  o  da  altro,  ma  mi  pare  che  di- 
fetto sia.  -  La  riunione  del  bel  mofido  del  primo  allo  è  quadro 
toccato  da  maestio.-  I!  secondo  alta  è  un  bel  contrapposto  e  di  elretlo^ 
ma  la  Zia  mi  pare  un'  ombra  troppo  forte  ,  troppo  oscura  che  fa 
buco  nella  tela  -  carallere  che  può  es.'^ere  vero,  dacciiè  non  vi  è 
mente  umana  capace  di  creare  tanto  alrocenieiite  o  bizzan  amente 
che  cuore  nmaiio  non  renda  al  iialiiralc,  ma  carallere  die  aviei  più 
da  draujma  che  da  conunedia.  -  Troverei  anche  qui  la  solita  pecca 
di  non  dar  campo  ella  sorpresa  e  qui  per  la  mancanza  del  danaro, 
mentre  sembra  inutile  il  guardare  la  somma  da  pai  te  di  Cailojuna 
donna  educita  e  di  nobile  casato,  sembrerebbe  dovere  premettere 
qualche  scrupolo  e  maggiore  titubanza  nel  commettere  quel  furto 
osceno.  --  Nel  terzo  mi  è  d'avviso  che  un  tutore,  nomo  affettuoso, 
Onesto  e  gioviale,  figura  da  te  delicatamente  disegnata,  non  possa 
trovare  conveniente  di  trattare  cose  tanto  inlime  per  la  pupilla  ia 
faccia  a  tre  persone  estranee,  due  poi  più  che  estranee,  cioè  il 
Contino  ed  il  Gioielliere,  l'adulatore  e  l'oneslo  upgoziante  -  mi  pare 
che  il  patetico  della  scena  perda  coi^ì  di  pulore  che  è  la  essenza 
del  sentimento.  -  La  visita  eJ  il  discorso  della  contessina  Lucillla 
(  Don  .Marzio  femmina  che  potevi  curare  maggiormente  )  mi  parve 
esageralo  da  toccaic  all'  improbabile  e  ad  ogni  modo  alla  sconve- 
rienza  sociale.  -  Il  quarto  atto  mi  dà  imbarazzo,  perchè  lo  trovai 
ottimo,  né  so  che  criticarvi;  trionfi  in  tutta  la  tua  spiritosa  sem- 
plicità, simpatica  cordialità  ed  estro  die  non  invidia  nulla  al  buon 
umore  di  Sciibe  -  ma  mi  ficaio  che  non  scrivo  elogi.  -  II  quinto 
c?de  un  poco  ,  poiché  si  fai)isce  chiaro  che  va  a  succedere  quello 
s'intese  da  bel  principio;  avrei  lasf-ialo  da  parte  i  due  padrini, 
menile  tu  amabilissimo  balordo  potevi  da  solo  tender  conto  di  tutto, 
essendo  l'unica  volta  che  potevi  sei:za  scrupolo  non  tenei'  segreti  in 
corpo,  così  schivavi  quei  due  testimoiiii  freddissimi  alla  scena  di 
sentimento  fra  Carlo  ed  Emilia  ,  scena  che  ad  ogni  modo  vorrei  più 
elaborata  e  più  colorita  ,  senza  farci  perdere  luce  da  quelle  due 
ombre  importune  -  Tioverei  ))oi  più  naturale  e  conveniente,  che 
il  tutore  slesso  offrisse  la  mano  d'Emilia  a  Carlo,  per  così  far  sva- 
nire quella  ritrosia  di  spinta  delicatezza  che  chiaramente  egli  ma- 
nifestò per  tale  unione  nel  secondo  atto  ;  mi  pare  che  vi  sarebbe 
più  elfello  e  senlimenlo  che  nella  domanda    falla  da  te ,  che  vorrei 
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più  tenero  che  scherzoso  in  questo  punto,  come  ti  (rovai  egregia- 
nieiite  di  naturalissimo  sciitimeiuo  in  alni.  -  Se  hai  avuto  pazienza 
di  iejjgeimi  rauimputa  di  nuovo  che  la  critica  me  la  chiedesti  lu^  non 
faccio  die  atto  di  ohhedienza  ;  contro  0{jni  mio  costume  venni  in 
città,  un  mifjlio  nella  polvere  pedeslremenle ,  tornai  or  ora  in  villa 
ed  è  quasi  mezzanotte,  e  vado  sempre  a  letto  alle  10  i!  e  tutto  per 
la  tua  spensieratezza  e  per  il  mio  huon  cuore.  -  E  pure  son  con- 
lento: ho  riso  di  cuore,  ho  ap[)|audito  senza  progetto,  mi  sono  ri- 
masti impressi  molti  delti  arguii,  molli  nobili  sentimenti  dijuilosa- 
menie  e  semplicemente  espressi,  con  piacere  non  ho  rinvenuto  nul- 
la di  sconcio  ne  di  immorale,  solila  risorsa  di  chi  vuol  fare  dello 
spirilo  senza  averne.  -  Ancora  una  parola  per  finire  -  gran  cara 
Emilia  quella  di  questa  sera,  lienla  heii  da  conio  per  questo  ed  aUri 
tuoi  lavori.  -  Vogliau)i  bene,  che  r.iglio  d'asino  non  va  in  cielo.        E. 

Abbiamo  ricevuto  lettere  di  COUlli'  del  24  settembre  scorso 
le  quali  ci  pnriano  dell'  andata  in  iscena  della  prima  donna  Ade- 
laide Ravaglia  noli'  opera  Crenpino  e  la  Comare.  Il  nostro  amico 
ci  dà  una  spiegiizioiie  esatta  del  successo  felice  di  quesl'  opera  e 
dell'incontro  atulo  da  questa  giovane  virtuosa,  scuohira  del  mae- 
stro Ronchetti  di  Bologna,  esjjrefiso  in  questi  termini:  La  liavcglia 
è  andata  in  iscena  con  ottima  prevenzione  ,  che  venne  confermata 
dall'esatta  esecuzione  di  quesl' oper.i,  nella  quale  la  giovane  can- 
tante venne  applaudita  nella  sua  cavatina  di  sortita  che  venne  ese- 
guila con  molta  l)ravura  e  con  un  coraggio  ed  una  disinvoltura  che 
sembrava  una  provetta  arlisla;  poscia  nel  duo  col  bullo  ove  ha 
termine  il  primo  allo,  questo  pezzo  fece  un  furore  indescrivibile  a 
segno  che  si  voleva  a  tutta  forza  la  replica  ;  sia  la  donna  che  il 
basso  vennero  per  più  voile  evocali  al  proscenio  in  mezzo  agli  ap- 
plausi e  ;ig!i  evviva  ;  nell'  aria  del  second'  allo  fu  applnuditissima, 
e  così  e<;ualmenle  in  quella  della  frilula  e  nel  rondò  finale,  con 
applausi  moltissimi  e  tre  chiamate  al  proscenio;  lulli  gli  altri  suoi 
compagni  gareggiarono  in  valore  e  furono  nei  loro  pezzi  rispettivi 
acclamati  e  applaudili  ;  quest'  opera  ebbe  un  esilo  più  che  felice, 
e  assicurò  alla  compagnia  una  stagione  brillante, 

—  la  signora  Teresa  Pozzi-Mantegazza  trovasi  in  Bologna  dispo- 
nibile per  le  venienti  stagioni,  reduce  da  Persicelo  ove  ha  cantato 
la  tanta  applaudita  opera  la  Tancrcda  dell'  egregio  maestro  Peri 
con  deciso  furore;  la  prova  più  convincerne  si  è  che  il  pubblico 
gli  ha  adJirnostrato  la  sua  gratitudine,  con<^ertando  diversi  pezzi 
di  ir.usica  alla  sua  abitazione.  La  Manlegazza  possiede  tali  numeri 
nella  beli'  arte  che  professa,  che  qualunque  impresario  non  potrà 
che   fare  il  suo   interesse  avendola  al  suo  servizio. 

—  Essendo  caduto  malato  il  tenore  Kubly,  (he  doveva  cantare 
nella  Lucia  al  Teatro  di  Bologna  per  seconda  opera,  1' impresa  ha 
scritturato  subito  in  sua  vece  il  valente  tenore  Giacomo  ùalvanif 
la  di  cui  scelta  non  poteva  essere  migliore. 
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—  L'  esimia  cantante  Fanny  Capuani,  che  ora  calca  le  scene 
della  Canobiana  in  Milano  con  plauso,  è  tuttora  disponibile  per  il 
prossimo  carnevale. 

TEA  TEI     DE  LIBERA  TI 

Il  TfCti'ó  Àiipjhieri  di  RAVENNA  venne  da  quella  Direzione  de- 
liueraio,  pel  prossimo  carnevale,  alla  Società  dei  Professori  d'Or- 
cheslra  e  Coristi ,  i  quali  esponendo  le  proprie  fatiche  assunsero 
l'arduo  incarico  di  divertire  i  loro  coiiciltadini  ,  senza  esporre  a 
triste  eventualità  la  convenienza  del  teatro  ,  come  sovente  accade 
ove  le  imprese  siano  assunte  da  eventuali  speculatori.  La  Società 
per  ben  corrispondere  all'assunto  impej;iio,  nel  proprio  seno  trasse 
i  rappi  esentanti  signori  Prof.  Giuseppe  B  a  lì  ali  ,  Domenico  Luciani 
ed  Angelo  Naglia,  i  quali  hanno  djta  splendida  prova  di  loro  in- 
telligenza e  solerzia  formando  una  compagnia  di  opere  buffe  degna 
di  qualsiasi  primario  teatro,  di  cui  ne  diamo  il  completo  elenco: 
Elisa  Lipparini  prima  donna  assoluta  ;  Virginia  Orioli-Ribuffi 
comprimaria;  Pietro  Tagliazucchi  primo  tenore;  Pietro  Mattioli' 
Alessundrini  primo  basso,  comico;  Orazio  Boiinfos  primo  basso 
hr'iUanXe;  Lodovico  3Jazzoni  bis^o  comprimario.  Prini' opera /^  .fiir- 
raio  di  Presto/i ,  del  maestro  Luigi   Ricci. 

RECEI^TISSIME 

PARIGI  ,  4  ottobre.  -  Ieri  sera  s'  inaugurò  la  stagione  italiana 
colla  Semiramide.  La  Bosio,\à  Borghi,  Lucchesi,  Gassier  e  Fio- 
renza erano  esecutori.  Teatro  affollato;  l'introito  fu  di  circa  9000 
franchi.  -  La  Bosio  non  ha  gran  forza  di  voce  ^  ma  di  una  tempra 
as^ai  simpatica;  e  senza  esagerare  si  può  asseriie  che  cauta  con  una 
squisitezza  che  incanta  e  abbaglia.  La  Borghi  aveva  grande  agitazione 
e  non  raggiunse  1'  aspettativa  che  di  lei  si  aveva  ;  però  anch'  essa 
fu  applauditissiraa.  Gassier  ha  guadagnalo  immensamente  da  quando 
venne  inteso  alla  Scala  di  Milano.  Lucchesi  bene  si  disimpegnò.  Il 
Fiorenza  non  è  gran  che;  in  lui  si  desidererebbe  migliore  intonazione. 
La  messa  in  iscena  non  è  gran  cosa.  -  A  giorni  V  Otello,  QoW'd  Frez- 
zoUni  e  Bettìhi.  -  II  tenore  Neri-Bamldi  è  giunto  dall'  America 
con  regolari  aliestati  di  malattia,  ma  l'Impresa  lo  ha  protestato,  e 
cerca  fire  senza  di  lui.  -  Alla  grand'Opera  questa  sera  prima  com- 
parsa della  Cruvelli  nel  Roberto  il  Diavolo.  -  Correva  voce  che  la 
Stolz  avesse  sciolto  il  suo  contratto,  cosa  che  non  viene  creduta; 
essa  ha  otlermto  un  congedo  di  un  mese.  -  Sono  incoojinciate  le 
prove  della  nuova  opera  di  Verdi. 

NAPOLI,  7  ottobre.  -  La  Norma  non  è  andata  in  iscena  il  4 
corrente,  in  causa  di  malattia  della  ?,\gnijra  Alassimiliani  che  dovea 
cantare  nella  parte  di  Adalgisa  ,  ma  bensì  si  diedero  ,  per  ripiego, 
i  primi  due  atti  dei  Lombardi,  coWa  De  Roissi ,  Naudin ,  Fendemia, 
ed  altri  (nel  prossimo  numero  i  parlicolaii  ).  -  Domani  sera  la 
Norma  ,  colla  M edori. 

TREVISO,  8  ottobre.  -  Il  Trovatore  ha  inaugurala  la  grande 
stagione  d'  autunno.  VAlbertini  e  Baucardè  vero  furore.  Benissimo 
Beucichf  la  Bregazz'i  e  Cornago. 


BOLOGNA.  -  Lucìa  di  Lammermoor  ,  acihla  da  Donizzelti  l'au- 
tunno   1835  per  il  II.  Teatro  S.  Carlo  di   Napoli^  che  aveva  per  ese- 
culoii    inad.    Tacchinardi-PerHanì ,    Duprez    e    Coselli  ,  e    che  per 
ben  cinque  volte  i   bolojJ'ìCsi  aniniiiaruno   le   bellezze  di  cui  va  adorno 
questo  iusijjne  lavoro;  ora  per   la   sesia    v,,!la  si    presenta    al  nost<o 
pubblico  ilare    e    brillante,  la    sera    dell' 1 1   corrente,  cuù  scelto  ed 
aH^^ollato  uditorio^  e  con  nn' eletta  schiera  di   sommi  artisti:  madama 
Tucchìnardi-Persianl  ^  Galvani   e  Corsi.   I   pezzi    che    majjjjiornienle 
hanno  fallo   vero  piacere,  e  che    furono   applaudiiissinii  sono:  oltre 
la  vaghissima    inlroduziane    ed  il  grandioso  tinaie    del    second'alto, 
la   hrdlantissimi   Cjv.itina  del   baritono  Corsi.,   e  quella  di  mad.  Per. 
siani ,  il  delizioso    duello    fra    essa    e  Qahaui    col    quale    si    chiude 
l'alto  primo,  e  la  gran  scena  di  quest'ultimo  nelT  allo  terzo,  mas- 
sime neiradaf][io  in  cui  il  Galvani  fu  sommo;  non  dobbiamo  però  tacere 
che  anche  il   duetto  nel   second'alto  fi  a   la  Persiani  e   Corsi  piacque, 
come  pure  la  grande  scena  ed  aria  del  terzo  allo  eseguila  dalla  Persiani. 
Lodevole  fu   l'  esecuzione.    La    Tacchinardi- Persiani  cauta  con  molta 
bravura  :  il  suo  canto  è  una  vera    nìinialura  quando  canta   senza  sforzo 
(che   non   ne   ha   à' \xo\to)  .,  Galvani  si  distinse  in  modo  sorprendente; 
Corsi  mostrossi    sommo    attóre    e   cantante;  JSerini  bene  disimpegnò 
la  sua  piccola   parie,   l'er   ora   questi   brevi  cenni.    Bjlle    le  scene  dei 
signori   Beiloja    padre    e    figlio  ;  maguilìco    il    vestiario    della  sartoria 
di  Alessandro  Sartoii;  belli  gli  attrezzi  del  Faenza;    in  fine  lo   spet- 
tacolo nei  tutto  insieme  è  messo    in  iscena   lOii    molto    sfarzo  e  ma- 
puificenza  ,  cose  tulle  che  fanno   molto  onore  all'  Impresa,  la  quale 
impegnalissima  oltremodo  ella  è    per    maggiormente    recare  lustro  e 
decoro  alla  nostra   Bologna  ,  e  così    rendere    paghi    non  che  i  desi- 
derii  di  lei^   ma   altresì   dei    forestieri,  se  verranno    fra   noi  per  am- 
mirare ad  un  tempo  la  fastosa  bellezza  del   Teatro  sì  riccamente  ri- 
slauralo,e  di  godere  di  uno  spettacolo  quale  è   questo  di  un'opera 
fra  le  più    belle     del    celebre    Donizzetti    cntiiata   da    egregi  artisti,  e 
di  un  ballo   che  pel   valore   non   comune    della   co|)pia  Albert-Bellori 
e  Carej  ,  può  piacere.  -    Ora    si    sia    concertando  la   Luisa  3Jiller, 
che  verrà  daia    per    terzo    spettacolo,  nella    quale  vi    canteranno  la 
Piccolom'mì ,  Negrjni ^  Corsi ,  Nanni ,  D'Ettore,  e  la  Ceschetti.     F. 

SCIARA  ti  X. 

Il  primiero  è  dei   Prenci  ornamento 
Che  fa  sfoggio  di   ricca   beltà  ; 
II  secondo  è  comando  superbo, 
Ed  il  tutto  è  d'  Italia  città. 


Sciarada  preceJcM/e  -  Evan-gelo.  —  Indcvinello  -  Mosci. 


BOLOGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  Questa  sera  nel  ballo  si  darà 
un  passo  a  tre,  eseguito  da  mad.  Albert- Bellon  .>  Gustavo  Carey, 
e  Angiolina  Negri.  -  Domani  sera  mad.  Kurz  e  Ferdinando  Tfalpot 
primi  ballerini ,  faranno  la  loro  prima  comparsa  in  un  passo  a  due. 


(Tipografia  Gov.-altu  Volpe) 


CAETA^O    FIORI   rPOI'R.  E   DIRETT. 


v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  c^ 
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Bologna.  Giovedì  -IO  Ottobre  ^834. 

IVOTISII^    DI    PASglC^I 

La  signora  SioUz  è  partita  per  Londra.  -  La  Cruvelli  è  ri- 
comparsa negli  Ugonolli  con  grande  esito.  —  La  Cerrito  venne  ri- 
confermata all'  Opera.  -  La  Bosio  non  ha  ancora  nulia  conrhinso 
coir  Opera.  -  Si  aspettava  a!  Teatro  Ftaliano  il  Barbere  colla  si- 
gnora Gassier;  dopo  il  Barbiere.  Olello  colla  Frezzolini  e  Bellini^ 
il  vaiente  tenore  che  i  teatri  d'  Italia  desiderano  a  gara.  -  A'^eri- 
Baraldi  ha  sciolto  il  suo  contratto  col  Teatro  Italiano:  pare  che 
essendo  arrivalo  tardi  dall'America,  la  direzione  del  teatro  abbia 
preso  pretesto  per  sciogliere  il  di  lui  contratto.  —  É  arrivato  in 
Parigi  il  tenore  Balestra  clie  già  cantò  con  buonissimo  esilo  in  più 
d'  un  lealro  primario.  (  G.  D.  T.  ) 

m.IIe  Georges  e  i  basfoui. 

Madamigella  Georges,  la  grande  attrice  comica,  Y  antica  fiam- 
ma di  INapoleone  il  Grande,  era  ridotta  a  l.mta  nnseria  che  con-^ 
corse  per  avere  l' impresa  del  bureau  des  Cannes  (  luogo  ove  de- 
porre i  bastoni),  per  la  prossima  esposizione.  Questo  posto  frutta  ad 
un  bel  circa  100,000  frantili,  e  fu  realmente  affidato  a  o).lle  Georges. 
Un  giornale  osserva  che  questo  posto  le  conipeteva  di  diritto,  poi- 
ché essa  è  per  fisi  dire  la  madre  di  lutti  i  bureaux  des  Cannes 
della  Francia.  Quando  cioè  la  Georges  rivaleggiava  nel  1803  al 
teatro  frarrcese  colla  Dmchenois  ,  fra  gli  ammiratori  delle  due  ar- 
tiste, nella  platea  si  i>eniva  a  delle  battaglie  formali.  Le  sconOtle, 
dall'una  parte  e  dail' altra,  erano  così  terribili,  che  la  polizia  si 
^ide  costretta  a  proibire  di  portar  bastoni  in  teatro.  Questi  dove- 
vano essere  depositati  alla  porta  ;  degli  speculatori  pensarono  a  for- 
mare un  luogo  ove  fossero  posti  al  sicuro  mediante  ^^a  piccola 
contribuzione,  gli  diedero  il  nome  di  ufficio  dei  bastoni,  e  questo 
costume  da  quel  tempo  si  perpetuò  e  si  rese  comune  a  tutti  i 
^"Ofih'-  r«n  «1     «     r«>.  w*    ,r  {G.  D.T.) 


NAPOLI,  7  settembre.  -  I  noslw  teatri  furono  tutti  aperti  il 
4  di  ottobre  nell'occasione  della  gran  Gala  pel  giorno  onomastico 
del  nostro  Real  Principe  Ereditario,  e  lutti,   fastosamente  illumi- 
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nati.  Ora  sì,  la  Dio  mercè,  la  cilià  noslra  ha  ripreso    il  suo  pri- 
6lino  nioviinento,  ricordandosi  il  cliolera  come    un  passato  dolore. 
Noi,  mano  mano,  terremo  dietro  alla  storia  degli  spellacoli  che  si 
daraimo,  non  die  dei  nuovi  cantanti  della  grande  stagione  invernale. 
—  Teatro  S.  Carlo.  —  Noi  annunziaiiìmo  che  il   nostro  teatro  mas- 
simo sarebbesi  aperto  con  la  Norma  ,  ma  una  indisposizione  della 
signora  3IassimiUani ,  deslioiitu    a    f.ir    la  parte    di  Adalgisa,   l'ha 
impedito.  Si  aprì  {;iovedì  sera,  i,  coi  due  primi  alti  (ie\  Lombardi, 
facendo  la  parte    del   ColcUi    istantaneamente    il  signor  Luigi   Ven- 
demmia,  perchè  il  primo  indisposto.   La  signora  De  Roissi  fece   la 
prima  donna  ;    il  signor  Naudin  esordi   nella    parte    del   primo  te- 
nore ;  il  signor  Fenc/emmia  in  quella  di  Pagano;  ^ratJ,  Pirro,  ce. - 
Il  genere  di  canto  dei  Lombardi,  è  bene  adatto  per  la  De  Roissi, 
e  per  Nnudin  ;  la  prima,   nota   per  la  sua  voce  argentina    e  grata, 
specialmente  negli  acuti,  ha    rifulso    de' suoi    pregi    in  questo  in- 
contro ;   il  signor  Naudin  ha    un    timbro    di    voce    grato  ed   insi- 
nuante, ha   pure  un  perfetto  metodo  di   canto  vero  italiano,  e  con- 
cilia a  meraviglia    la    scuola  antica    sparsa  di    grazie    e  bel  porta- 
mento, colla  moderna    che    esige    accento    sentilo  e  declamalo;   la 
sua  voce  che  è  di  vero  tenore  non  ha  difetto  o  mancanza  alcuna, 
ma  grandi   pregi  in  tutta    la    sua    estensione;  cosicché    lo  possiam 
dire  un  Baucardè  meglio  educato  alla  dignità  della    scena    ed  alla 
venusià  del  canto,  senza  parlare  della  grande  eleganza  della  figura, 
ma  dù'  bravi  ripetuti,   da' frequenti  bene,  si  può  dire   da   ora  che 
egli  ha  fallo  un  deciso     pi.icere,   e  si   ha   assicurato    un    clamoroso 
successo  nella  difficilissima   piazza  di  Napoli.  Bene  Arali.  Degli  al- 
tri non  è  proposito  parlarne,  ed  aspettiamo    migliori    occasioni.  — 
Martedì,   10,  si  riproduce  la  intera    opera    dei  Lombardi  con  CO" 
leni,  e  saggiamente  la  Regia  Amminislr'fzione    non  dà    altre  recite- 
durante  questo  tempo.  —  Dimani,  8,  va  la  Norma.  [0.) 

NAPOLI.  -  Riceviamo  al  monienlo  le  seguenti  nWijje  :  «La  Norma^ 
colla  Medori  (suo  esordire);  Panconi  •,\à  Massimi  liar^  hdal^ha; 
Arati  ec.  ec.  (8  ottobre).  -  Una  piccola  riputazione  Tlie  lilorna 
grande,  trova  delle  grandi  e  piccole  velleità--.  Mille  che  conobbero 
Ja  persona  della  piccola  riputazione,  non  si  persuadono  ch'abbia 
potuto  fare  voli  ti  repentini,  ed  ardiscono  dare  una  mentila  a  Pa- 
rigi, a  Vienna,  a  Londra,  a  Pietroburgo,  e  alle  cillà  d'Italia  che 
l'applaudirono,  anziché  credere  a  lanlo  prodigio.  —  Bisogna  pur 
mettere  a^alcolo  la  grande  paga  che  ha  -  Come  ?  quella  che  avea 
100  ha  ora  2000?-  Ah,  non  è  possibile.-  iMa  i  Lahlache  ,  i  Rw 
Inni,  le  Malihrun,  che  cominciarono  qui  da' più  umili  scalini  ? - 
Bah  !  ..  che  paragoni:  altri  uomini,  altri  tempi!  E  voi  vedete  che 
sin  qui  non  entra  per  nulla  il  vero  merito  della  grande  prima  don. 
Ila.  -  Non  ancora  I  hanno  intesa,  e  si  va  preparali  per  fa§|fe  guerra. 
A  quesie  velleità  fa  d' uop^  aggiungere  i  parliti  diversfv'di  altre 
prime  donne  passale  e  future,  e  la  falange  inlìnita  di  artisti  ed  ar- 
tigiani, che  vivevano  con  quelle,  e  non   trovano  a  vivere  con  que- 
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sta.  -  E  non  ancora  si  è  alzato  il  sipario!  -  Ma  eccolo  alzato.  -  E  con 
che?  Colia  I^ ormai  Nuovi  clamori!  e  nuovi  appicchi.  Risorgono  i 
mani  della  Malibran ,  della  Fasta ^  della  Ronzi,  e  di  qualche  altra 
rispeliabile  vecchiarella  che  fu  meno  sventurata  in  questa  che  in  altra 
parte.  Queste  ombre  si  elevano  gigantesche,  e  codiano  le  noie,  i 
sospiri,  le  mosse  che  facea  quella  e  quell'altra,  e  che  non  fa  que- 
sta 3  e  siccome  i  morti  non  parlano  ed  hanno  sempre  ragione ,  quelli 
facevano  tulio  bene,  e  questa  se  non  tutto  male,  non  così  bene. - 
Ma  neppure  è  tulio.  -  La  Norma,  \9da[A  come  esige  quel  maestoso 
poema  Belliniano.  Chi  è  il  tenore?  Buono,  adatto.  Pancanì  che  ha 
proprio  i  mezzi,  ossia  il  registro,  di  colui  per  cui  la  parte  fu  scritta, 
cioè  Donzelli.'-^  1' Adaljjisa  ?  Badate  che  l'Adalgisa  è  più  prima 
della  slessa  Norma,  perchè  ha  duetti  difficilissimi  con  tulli,  ed  entra 
da  per  tulio,  e  dev'essere  bellissima ,  interessante  ,  innocente  ,  pura, 
passionata  ...  Tutto  questo  dev'essere  1'  Adalgisa?  Indispensabilmenle.  - 
vi  son  parli  magiche  più  pel  contorno  ,  che  per  1'  essenza  ;  più  per 
l'apparenza,  che  per  la  sostanza.  -  Alessandro  era  un  nano,  ma 
mettere  un  nano  sulla  scena  che  faccia  Alessandro,  è  mostruoso  ben- 
ché storico.  Dunque  1'  Adalgisa  dev'  essere  tale  poesia  da  fare  im- 
pazzare Pollione  fino  a  lasciare  amante  e  figli,  sino  a  morire  sul 
rogo  ....  —  Dunque  male  scelta  la  Norma.  -  Maledette  le  opere  vec- 
chie, fomite  di  mille  difficoltà  e  paragoni!  E  pure  tulli  gli  artisli 
scelgono  opere  vecchie  pel  loro  esordire.  Ma  che  scegliere?  E  facile 
Io  scegliere?  Chi  non  sa  l'inferno  tealraie,  non  può  parlarne.  —  La 
Norma  poi,  come  V  Otello ,  la  Semiramide  ec.  è  colosso  fallo  spa- 
ventevole dal  tempo.  Queste  opere  grandi  per  sé,  sono  falle  maggiori 
dai  paroloni  dei  nostri  padri ,  che  le  inlesero  eseguile  da  Dei  e  Se- 
midei;  aggiungi  che  prmia  (sola  verità  verissima)  le  seconde  parti 
erano  nel  loro    posto,  migliori    delle  prime  3  per  cui    l'insieme  era 

■  intero,  finito,  colossale  davvero.  —  Ma  lasciamo  andare  chi  fu  la 
Medori;  lasciamo  stare  i  partili  ;  l' immensa  massa  indifferente  e  sa- 
pula t'  ha  giudicala.  Noi  la  definiremo  nel  suo  vero  stalo  presente, 
coi  %uoi  Veri  pregi  ;  infine  daremo  la  coscienziosa  definizione  di  quella 
che  ella  è  veramente.  —  La  dignità  e  1'  inlelligenza   debbono  essere 

_  superiori  alle  velleità  e  ai  partili.  Non  si  può  rjegare  alla  Medori 
una  nobile  e  dignitosa  figura,  un  guardo  r.nimalo  ed  espressivo,  sen- 
tita ed  eroica  azione.  La  voce,  regolare  nelle  corde  basse  ,  buona  ed 
uguale  nelle  medie,  sublime,  perchè  argenlina,  pieghevole  ed  omo- 
genea nella  acute,  è  lulla  poi  forte,  anzi  prepotente.  Ha  certo  qual- 
che neo,  e  dove  mortale  perfetto  ?  Ma  possiede  tre  pregi  cardinali  , 
cioè  voce,  metodo,  esatta  nilonazione.  Aggiungi,  la  sua  bellissima 
agilità  a  mezza  voce,  la  sua  magnifica  agilità  di  forza ,  i  suoi  bellis- 
simi smorzi,  infine  il  suo  squisito  sentire,  e  si  troverà  questo  un 
bell'acquisto  per  le  vaste  scene  di  S.  Carlo. —  Veneiìdo  poi  alla  storia 
della  serata  ,  diremo  :  che  grande  fu  la  premura  dell'  ottima  orche- 
stra ,  perchè  eseguì  la  sinfonia  con  precisione  ed  energia,  da  fare 
veramente  piacere,  tenendosi  a  quella  onorevole  altezza  degna  di 
lanlf  egregi  professori.  Nella  cavatina  di  Pollione,  non  si  è  mai  in- 
teso il  Pancani  cantare  con  tanto  amore  e  freschezza  di  voce.  Egli 
disse  lulla  la  cavatina  con  accentazione  perfetta,  propria  di  grande 
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artista  di  Inn{Ta  esperienza;  per  cui  fu  applaudito  unanimemente. — 
Nella  {^l'andò  scena  e  cavalina  di  Norma,  la  Medori  disse  il  recila- 
livo  con  energia,  posalczza ,  filosofia,  e  con  quella  maestà  ispirala 
dal  pres(i};io  della  grande  Sacerdotessa  D' Irminsul.  Tra  le  belle  cose 
che  fece,  vuol  esseie  notato  in  fine  del  recitativo  un  la  sopracuto, 
con  gran  messa  di  voce  che  gradatamente  venne  smorzando,  per  cui 
tutto  il  pubblico  ^y\éb  girava ,  evviva.  Il  famoso  adagio,  C^s^a  diva, 
fu  detto  con  molla  agfriustalczza  e  maestà,  insite  al  suo  metodo,  e 
con  quella  calma  ricliiesta  in  Wa  supiema  pregiiiera.  Alla  fine  di 
essa,  si  attendeva  dalla  valentia  della  piima  donna  una  corona  sor- 
prendente, ma  la  Bleilori  v(dle  stare  al  severo  carattere  della  pre- 
ghiera istessa,e  la  finì  con  la  calma  del  canto  spianalo.  Nella  caba- 
letta: O/i  hello  a  vie  ritorna ,  ^nce  pompa  di  voce  spianata  e  forte, 
di  agilità  a  mezza  voce,  tulla  brillantata  ,  di  agilità  vibrata  nella  coda, 
^h  riedi  ancora;  e  di  quella  vita  che  inftise  1'  autore  in  questa  sfelta. 
abbagliante  e  risolula,  per  cui  il  pubblico  applaudì,  approvò  e  la 
chiamò  all'onore  del  proscenio.  —  La  Medori  mostrò  d'essere  grande 
artista  nel  terzetto,  e  specialmente  nel  suo  a-solo  :  iVo  ,  r^oo  tremare 
o  perfido:  questa  fi  ase  difficilissima  e  pel  carattere  e  per  le  agilità, 
fu  delta  con  tanta  energia  e  precisione  che  avrebbe  meritato  un  grido 
di  plauso.  Nel  duetto  col  tenore:  In  mia  mano  ai  fin  tu  sei,  cantò 
con  tanta  posatezza,  precisione  e  Luon  gusto  che  1'  uditorio  le  pro- 
digò continui  bravi  ed  evviva.  Il  tenore  Pancani  la  secondò  così 
bene  che  il  duetto  riuscì  un  pezzo  sublimemente  declamalo,  per  cui 
il  pubblico  da  qualche  precedente  disturiio  ,  cominciò  a  riconciliarsi 
col  bel  canto  dei  due  attori.  —  Nella  scena  finale  la  Medori .,  come 
indispettita  che  per  altrui  colpa  non  avesse  potuto  tutto  mostrare 
l'omaggio,  e  la  interezza  dei  suoi  mezzi  verso  un  classico  pubblico 
come  quello  di  Napoli,  mise  in  uso  lutti  i  suoi  mezzi  di  canto,  di 
voce  ^  di  declamazione  ,  di  sentimento  ,  per  vincer  se  stessa  e  le  con- 
trarietà della  serata,  e  vi  riuscì  sola,  e  benissimo,  sicché  il  pubblico 
la  ricolmò  di  applausi,  e  la  richiamò  all'onore  del  proscenio.  —  Noi 
spogli  d'ogni  passione  di  parte,  diremo  che  la  Medori  fu  iiflesa 
quanto  basta  ed  apprezzata  dagl'intcliigenti ,  ma  chele  masse  la  deb- 
bono sentire  ancora,  per  ben  giudicarla,  e  lo  speriamo  presto  nel- 
V Emani,  Ao\'e  raffermerà  quell'opinione  acquistatasi  nelle  principali 
città  d'  Europa.  (Omnibus  ) 

VARESE,  -  S'  aperse  la  stagione  autunnale  coll'opera  t  Lom- 
bardi ,  e  col  balio  del  Pinzuti  La  Stella  del  Marinaio.  I.'  impre- 
sario Tommasi  seppe  riunire  un  complesso  d'artisti  degno  di  lo- 
de, confermando  per  la  seconda  volta  la  tanto  applaudita  giovine 
danzatrice  Carolina  Massini-MengoH.  -  Nell'opera,  la  Vigliardi, 
Devoli  e  Bartolucci ,  corrisposero  pienamente  al  buon  nome  da  cui 
erano  preceduti,  e  furono  applaudili  e  ridomandati.  Il  Cremascfn 
direttore  d'orchestra,  suonò  in  modo  lodevole  1' a-solo  di  violino 
e  si  procurò  immensi  applausi.  -  Il  ballo  del  Pinzuti,  La  Stella 
del  Marinaio,  ebbe  esito  assai  felice.  La  Stella  è  la  Massini-Men- 
goU  ,  che  può  dirsi  una  vera  stella  pei  suoi  distinti  meriti  ;  agi- 
Jissiiaa,  ben  disc{jnanlesi,  foric  e  graziosa  ad  un  tempo,  la  Ulassiui- 
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31engoli  ha  potuto  entusiasmare  gli  affollati  spettatori.  Un  bellis- 
ij  simo  passo  a  due,  graziosa  composizione  del  bravo  Forriani,  piac- 
j  que  oltremodo,  e  la  Massini-Mengoli  col  degno  compagno  furono 
j  applauditi  e  chiamali  per  ben  tre  volte  all'  onore  del  proscenio. 
':  li  ballo  ha  Gne  con  una  tarantella  ballata  dal  bravo  artista  e  com- 
positore Pinzuti  colla  Coniba,  che  fruttò  due  chiamate.  F. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  Lucia  venne  data  per 
quattro  sere  con  incontro  fallosi  maggiore  dalla  sua  priu)a  com- 
parsa, massime  domenica  scorsa,  in  cui  la  Persiani  cantò  da  quel- 
l'artista ftl^è  ,  e  n' ehbe  dal  pubblico  encomi  ed  applausi;  Gal- 
vani e  CojHt  cantanti  di  sommo  merito,  furono  anch'essi  applau- 
diti nelle  laro  rispettive  parli. -Nel  ballo  sabato  e  domenica  avem- 
mo delle  novità.  Sabato  un  terzetto  esegnilo  dall'esimia  danzatrice 
Albert- Delloih.àaiì  celebre  Carey  ,  e  dalla  brava  Angiolina  Negri, 
bellissinfli*c^P[)osizioiie  che  piacque  assaissimo,  e  per  la  quale  me- 
rilamente^^Kero  applaudili.  La  Negri,  che  per  la  prima  volta  si 
presenta™ ^l^^ubblico,  diede  a  conoscere  di  essere  fornita  di  molti 
meriti,  ufi  tt^li  n'ebbe  il  dovuto  guiderdone  d'applausi.  —  La 
domenica  ur^^ellissimo  passo  a  due  eseguito  disila  coppia  maj. 
Kurz  e  da  Walpot ,  che  ehbe  pure  i  ben  dovuti  applausi;  in  se- 
guito ne  parleremo  più  diffusamente.  F. 

NUOVA-YORK.  -  L'  entusiasmo,  che  si  manifestò  in  Nnova- 
Yoik  per  1'  esordire  che  fece  in  quel  teatro  madamigella  Grisi  e 
Mario,  ha  del|||araviglioso.  I  posli  al  teatro  per  la  prima  rappre- 
sentazione, fnro^  messi  all'  incanto.  All'  ora  stabilita  per  la  ven- 
dita degli  scanni,  mille  duecento  persone  facevauo  pressa  nella  sala, 
nella  galleria,  dappertutto.  Una  signora  inglese,  calda  amuìiratrice 
di  Hìario,  al  punto  di  seguirlo  ovunqne,  pn^jò  il  numero  GOO,  250 
dollari.  La  vendila  degli  scanni  produsse  la  somma  di  626,000  fr., 
e  siccome  la  più  parie  fu  incetUila  da  speculatori  per  rivenderli,  si 
può  calcolare  questa  vendila  a  750,000  fr.  Se  si  aggiunge  a  questa 
somma  ciò  c'ift  $\  dovette  spendere  per  toilette,  acconciature,  guanti, 
acqua  di  Colonia^  senza  conlare  il  nolo  delle  vetture,  si  può  assi- 
curare che  r  esordire  di  madrimigella  Grisi  e  Mario,  costò  al  pub- 
blico di  Nuova-York  885,000  franchi.  (  P.  ) 


Compagnia  di  canto  formata  dall'  Agenzia  di  Giuseppe  Ban- 
chieri di  ROMA  per  il  Teatro  Argentina  ,  carnevale  1854  al  55, 
t'Impresa  Francesco  lacovacci  :  prime  donne  assolute  Aurora  Valesi, 
I in  concorso  coll'Agenzia  di  Alberto  Torri  di  Milano;  Ersilia  Crespi; 
primo  tenore  assoluto  Pietro  Mongini;  primo  baritono  assoluto 
Sebastiano  Ronconi;  primo  buffo  comico  assoluto  Enrico  Topa\; 
comprimaria  Mariella  Mollo;  con  le  analo[]he  seconde  p»rti  ;  p»'i- 
mo  violino   e  direttore  d'  orchestra  Giuseppe  Banchi  di    Firenze. 
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L'egregio  giovane  maeslro  di  musica  romano  Filippo  Sangiorgi  per 
scrivere  un'  opera  semiseria  inlilolata  Kean,  poesia  di  Luigi  Scalchi, 
tale  scrittura  ,  per  il  felice  successo  ottenuto  il  carnevale  decorso 
sulle  scene  medesime  <;on  la  mendicante. 

—  Il  primo  tenore  assoluto  Gualliero  Carpano  era  sialo  scrii-  | 
turato  pel  teatro  di  Catania,  stogioni  di  autunno  corrente,*  carne- 
vale 1854  al  55  e  successiva  quaresima,  ma  avendo  quel  Governo 
vietato  l'apertura  del  teatro,  causa  il  cliolera  ,  così  il  prefato  ar- 
tista trovasi  disponibile  per  il  corrente  autunno  e  carneyal^e  pros- 
simo; il  Carpano  possiede  una  bella  voce  ed  è  forni^Bd%i  talenti 
necessari  nella  beli'  arte  che  professa.  ^^ 

—  La  signora  Virginia  Ugolini  prima  donna,  trovasi^in  Bologna 
disponibile  per  il  corrente  autunno;  questa  cantante  per  ij  carne- 
vale prossimo  è  di  già  impegnala  al  Teatro  di  Reggio:*cauislo  mi- 
gliore di  cerio  l'impresario  Vedrani  non  potea  fare^^^^ 

—  Il  primo  basso  Venerandi  che  ha  cantato  con  ^Kdj successo 
nel  Teatro  del  Finale  di  Modena  ,  nella  scorsa  Fien^iwll'  opera 
I  due  Foscari ,  maggiormente  poi  si  distinse  nel  tcMAosBei  Lom- 
bardi che  venne  eseguilo  nelle  ultime  sere  ed  eboe  applausi  per 
1'  ottimo  disimpegno  della   pirle  aflìdalagli. 

—  iMadamigella  Rachel,  reduce  dalla  Russia,  ricomparve  al  teatro 
francese,  nella  Maria  Stuarda  di  Lebrun,  1' autore  del+a  quale  tra- 
gedia fu  fatto  membro  dell' Accademia,  quindi  pari  di  Francia  e  per 
ultimo  Senatore;  bel  premio  per  un  mediocre  e  ^K^e  unico  parto 
di  non  classica  penna,  mentre  i  migliori  ingegni  tfjfcolta  rimangono 
quasi  sconoscimi.  Si  dice  che  1'  illustre  Iranica,  dopo  spirata  1'  at-  i 
tuale  sua  scrittura  di  sei  mesi,  andrà  agli  Stali-Unili  ;  tlove  Jeiìny 
Lina  colse  auree  corone,  che  non  lasciano  dormire  la  celebre  israe- 
lita, sebbene  ricca  oggimai  abbastanza  per  potersi  riposai*.  Ma  quan- 
tunque possegga  già  quattro  milioni,  vuole  arrivare  jf  cinque,  e 
cerio  non  tarderà  ad  averli.  Sarà  un  bel  patrimonio  ^ovulo  uni- 
camente al  suo  ingegno.  —  I  teatri  di  Parigi  contìpi»||mo  ad  esser 
poco  frequentali,  quantunque  i  cittadini  comin^ffo  a  ritornflre 
dalla  campagna. 

—  BUKAHEST.  La  sera  dell'  11  corrente  settembre  in  uno  dei 
maggiori  stabilimenti  di  Bukarest  fu  data  una  grande  festa,  nella 
quale  occasione  non  mancarono,  come  ve  lo  potete  immaginare,  il- 
luminazione pomposa  e  fuochi  artificiali.  L'avviso  portava  a  grandi 
caratteri,  le  parole:  Grande  festa  federale  dedicala  alle  armale  al- 
leate. Tutto  quanto  Bukaresl  alberga  in  sé  di  elegante  e  di  bello 
s'  era  dato  convegno  a  questo  festino  veramente  splendido  e  ralle- 
grato dai  deliziosi  concenti  dello  due  bande  militari  austriache  ar- 
ciduca Sigismondo  e  granduca  Costantino,  e  dall'  or^fliestra  del  no- 
stro leal|;o  dell'opera  italiana.  Nel  giardino  dello  stabilimento,  sfar- 
zosamente illuminalo,  Irovavansi  i  ritraili  dei  tre  imperatori  alleati: 
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d'  Austria,  Francia  e  Turcliia  e  quello  della  regina  Vittoria,  cir- 
condali da  trofei  di  bandiere  e  da  numero  grande  d' olezzanti  fiori. 
La  festa  durò  fino  a  notte  tarda. 

—  PARIGI.  La  guerra  clje  i  feuilìetlonisli  fanno  al  Teatro  del- 
l' Opera  comincia  a  scoprire  le  vergogne  del  giornalismo  francese. 
Così  il  signor  Fiorentino,  cronista  musicale  del  Conslilutionnel,  fu 
licenzialo  perchè  la  celebre  cantante  madama  Tedesco  affermò,  in 
mezzo  a  un  pranzo,  che  essa  pagava  800  franchi  ali'  anno  al  signor 
Fiorentino  perchè  la  incensasse.  Ulteriori  investigazioni  varranno  a 
dimostrare  come  nei  giornali  parigini  1'  elogio  venga  dislribuilo 
schietto  ed   imparziale. 

—  Il  Teatro  di  MARSIGLIA,  per  la  cessazione  del  cholera,  si  è 
riaperto  cogli   Ugonotti  di   Meyerbeer. 

—  La  prima  donna  contralto  Caroìina  Vietli  ha  ottenuto  un 
grande  successo  al  Teatro  Sant'Anna  nel  INIESSICO  neW Italiana  in 
Algeri  e  nella  Mala  di  Portici. 

—  A  BOSTON  la  Bedei,  il  tenore  Scola,  il  basso  Culuri,  canta- 
rono la  Sonnambula  con  esito  sufBcienlemenle  buono. 

—  Ad  ANCONA  ha  incominciato  un  corso  di  rappresentazioni  fa 
drammatica  compagnia  Pezzana. 

—  L'appaltatore  teatrale  Domenico  Ronzani  è  disposto  a  cedere 
per  la  prossima  stagione  di  carnevale,  le  prime  donne  assolute 
Antonietta  Brignoli  Ortolani,  Teresa  Martinetti  e  Virginia  Pozzi. 

'■  —  Al  Teatro  Comunale  di  FAENZA  nel  prossimo  novembre  vi 
sarà  opera  buffa,  Crispino  e  la  Comare  ,  e  vi  sono  scrilluraii  i  si- 
gnori Mariella  Armandi  prima  donna  assoluta  ,  Adelaide  Ferlotti 
prima  donna,  Eugenio  Ferlotti  primo  tenore,  Cesare  Bellincioni 
primo  buffo  comico,   Tommaso  Pieri  primo  baritono. 

—  La  prima  donna  signora  Ortensia  Avenali ,  ora  al  Teatro 
Nuovo  di  Napoli,  nella  ventura  quaresima  l'avremo  fra  noi  dispo- 
nibile da  quell'epoca  in  avanti. 

—  La  signora  Ginevra  Orlandi  prima  donna  assoluta,  e  Lorenzo 
Banti  primo  baritono  assoluto,  sono  scritturali  al  Teatro  di  Rimini, 
prossimo  carnevale,  impresa   De  Lorenzi. 

—  L'  egregia  prima  donna  signora  Marianna  Barbieri-Nini,  ter- 
minata la  stagione  di  Urbino,  si  è  recata  in  Firenze  ove  si  fermerà 
sino  al  prossimo  dicembre,  epoca  in  cui  è  chiamala  dal  suo  con- 
tratto al  gran  Teatro  della  Fenice  in  Venezia  ,  prossimo  carnevale 
e  quaresima. 

SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  3IAG0TTI  W  BOLOGNA 

Guerrini  Cleopatra  prima  donna  contrailo  e  mezzo  soprano, 
dal  10  ottobre  al  25  marzo  1855  ,  per  teatri  di  pertinenza  del- 
l'appaltatore  signor  Domenico  Ronzani. 

Liverani  Carlo  primo  tenore  assoluto  ,  pel  Tealro*  grande  di 
Trieste,  stagioni  di  carnevale/  (ujaresima,  impresa  Ronzani. 
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Stanghi  Carolina  prima  donna,  per  il  suddello  carnevale,  al 
Teatro  di  Reyjjio. 

Gobbelli  Vincenzo  lenore  (generico  ,  pel  Teatro  di  Correggio, 
prossima  stagione  di   Fiera. 

Galvani  Giacomo  primo  tenore  assolnlo,  pel  Teatro  Comunale 
di  Bologna,  slaoione  corrente, 

Ceschetli  Serafina  prima  donna  mezzo  soprano  ,  e  contralto, 
stagione  corrente,  al  Teatro  Comun.ile  di  Hologna. 

La  Bernagozzi  prima  donna  contralto,  e  mezzo  soprano,  è 
scritturala  per  il  carnevale  al  teatro  di  Terni  ,  e  debutlerà  colla 
parte  di  Azucena  nel  Trovatore. 

SCIARA  DA 

Sul  primiero  dorme  placido  II  vivace  giovanetto. 

L'  innocente  pargoletto.  Il   totale  adorna  spesso 

Sul  secondo  sogna  frottole  Buona  parte  del  bel  sesso. 

Sciarada  precedente  —  Manto- va. 


RECEWfTISSIME 

TRIESTE.  -  Marco  Visconti  del  maestro  Petrella  ,  andata  in 
iscena  giorni  sono,  colla  Salvini  Donatelli,  la  Dorghi-Vielli,  Mirate 
e  Ferri,  lia  avuto  un  felicissimo  esilo,  e  non  poteva  essere  diver- 
samente con  un  complesso  simile  di  egregi  artisti  che  ha  al  suo 
servizio  l'appaltatore  Ronzani;   daremo   i  dettagli. 

CORREGGIO.  -  Il  Nabucco  ,  andato  in  iscena  ,  ha  fatto  un 
furore,  un  fanatismo  dal  principio  sino  alla  fine  dello  spettacolo; 
con  applausi  injmensi  ed  unanimi  ai  bravissinii  artisti,  in  partico- 
lare alla  Rocca  Alessandri  y  ed  al  Pizzigati .  i  quali  hanno  fatto 
un  immenso  piacere;  Conti  lenore,  e  Capriles  basso,  sono  stali 
essi  pure  applauditissimi  nelle  loro  rispettive  parli  ,  e  così  egual- 
mente la  Mazzaroni.  La  coppia  dei  primi  ballerini  Rosina  Ravaglia 
e  De  Martino,  hanno  mollo  incontrato  nel  loro  passo  a  due, 
con  chiamate  al  proscenio  in  unione  a  tutti  i  cantanti  al  termi- 
nare dello  spettacolo.  Con  questo  successo  il  Vedrani,  appaltatore, 
si  è  fatto  molto  onore.  Ne  parleremo  più  diffusamente  in  seguito. 

Antonio  Solieri  bravissimo  tenore  ,  è  ora  in  BOLOGNA  sua 
patria,  reduce  dalla  Spagna  e  dal  Portogallo  ,  dopo  1'  assenza  di 
quattro  anni. 

BOLOGNA,  Teatro  Comunale.  -  Ieri  sera  prima  rappresenta- 
zione dell'opera  Luisa  Miller  ,  colla  Piccolomini,  Negrini .  Corsi, 
Nanni,  la  Ceschetli,  Giacomelli,  ecce.  I  particolari  nel  prossimo 
numero,  mancando  lo  spazio. 


{ Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  ±     Gaetano  fiori  propr.  e  dirett. 


§tom;^ 


vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^^ 

Bologna.  Giovedì  26  Ottobre  J834. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ofjui  setlirnana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  ^.G0■,  per  la  Sicilia,  l'I  ni  pero  Tu  reo,  Uegno  dcllu  Grceia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  ■'«.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  5,  sempre 
col  pagamento  anticipato  ali"  atto  dcHassotiazione,  FR.^NCO  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Poiilificiu,  dalia  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  Fll.^^NCUE  DI  POPiTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA. —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  0  che  visi  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  fedi  Se.  1.50. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  jìagamcnlo  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slampa, 
da  farsi  all'itto  dell'ordinazione.  —  L'L'lfuio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti   i  giorni  non   festivi,  dalle  ore  9  anlimerid.  alle  3  pomerid. 

E   GLI    APPARECCHI   DELLA   MODA 

Per  gli  uomini  e  per  le  donne  si  avanza  una  stagione  dispen- 
diosa. -  Né  questa  parola  è  gillala  a  caso.  -  1  generi  in  voga  sono 
di  stupenda  fattura,  ma  costano  cari.  I  grandi  e  singolari  gilè  di 
velluto  per. gli  uomini  si  sono  in  questo  anno  pronunziati  con  un 
.lusso  anche  maggiore,  e  il  velluto  è  sceso  fino  ad  ornare  le  fascie 
dei  calzoni.  Diffatlo  il  calzone  a  liste  di  velluto  va  fra  i  più  nuwi  e 
scelli.  Olire  questi,  abbiamo  il  pantalon  écharpe  vai  quanto  dirwon 
una  ciarpa  tessuta  al  fianco  che  è  il  gran  compagno  de' calzoni»  co- 
gli stivali  alla  scudiera  ,  il  calzone  a  bande  boutons  che  ricorda  il 
passato  anno,  il  calzone,  rosa  di  maggio,  e  il  calzone  alpaga  di» 
screlamente  modesti. 

In  quanto  al  colore  degli  abiti  o  frac  il  bleu  coi  bottoni  d'oro 
fa  bella  mostra,  i  verdi  son  pe' soprabili,  e  i  colori  marrone  e  nero 
non  perdono  il  loro  favore. 

Per  le  signore,  ad  incominciare  dagli  abiti  di  basso  prezzo,  i 
grandi  quadri  fanno  spicco,  ma  le  stoffe  di  autunno  presentano  un 
tessuto  di  velluto  e  seta  ,  cioè  una  riga  di  velluto  una  di  seta  for- 
mando quadro.  Sono  ricordi  di  opere  antiche  e  si  portano  con  vesti 
grandiose.  Le  vesti  di  seta  a  disegno  di  cachemire  trovano  molli  se- 
guaci. La  piuma  formerà  pure  un  articolo  di  decorazione,  v'ha  un 
tessuto  di  piuma  imitante  la  pelliccieria.  Il  color  grigio-ferro  è  il 
simpatico  fra  i  simpatici ,  ma  nelle  sole  stoffe  che  escono  da  buo- 
ne fabbriche. 
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Sol)  ben  accolli  gli  abili  di  mussola  in  scia  con  {>uaii>izioni  di 
veliulo.  1  cappelli  d  aulunno  6Ì  pollano  formati  di  velluto  e  seta ,  e 
si  fanno  bellissimi  cappelli  di  color  manonc  picchettali  bicu  airorlo 
dell'  ala  con  una  piccola  aniccialuia  di  blonda  bianca  e  da  un  lato 
Ire  rose  metà  di  velluto  e  niità  di  crespo  a  colori  diversi  con  fo- 
gliame anche  di  vellulo.  L' iiilcriio  del  cappello  è  foderalo  di  crespo 
disposto  a  poiificlti  e  lateralmcnle  adorno  di  blonda  e  nodi  di  vellulo. 

(  Z-.  il/.  ) 

]\OTlZll<:    »B    PAIilGI 

Il  cielo  della  musica  francese  è  privo  dello  splendore  d'  una 
stella.  Giorni  sono  all'  Opera  francese  dovevano  rappresentarsi  (jli 
Uuguenols:  il  pubblico  eravi  accorso  numerosaoiente  ;  ma  {;iunlo 
il  momento  hanno  dovuto  prevenire  ijli  spettatori  che  lo  spettacolo 
non  poteva  aver  luogo  per  causa  siraordinaria,  e  resero  a  tulli  il 
prezzo  del  bigliello.  La  Cruvelli  era  sparita,  oSjAle  iusalulalo.  Si 
cercò,  nò  si  rinvenne.  Poscia  si  sep()e  che  in  quel  giorno  era  par- 
tita per  la  strada  ferrala  del  Nord  ;  e  taluni  sostengono  che  ieri 
si  è  imbarcata   per  1'  America. 

A  questo  fallo,  la  StoHz  che  trovasi  a  Londra  in  con[jedo  è 
stala  invitala  a  ritornare:  cosi  quest'altra  stella  peregrina  prenderà 
il  poslo  di  quella  che  è  spariiii. 

11  tenore  Neri-Baraldi  è  stala  scrilluralo  all'  Opera  francese 
per  tre  anni. 

Taluni  giornali  annunziarono  giorni  sono  che  la  Dosio  doveva 
cantare  tre  volte  al  mese  all'  opera  francese.  Questa  notizia  non  è 
esatta,  È  vero  che  la  Bosio  fu  riciriesla  a  tale  scopo  dull'  arnmi- 
nislraziooe  di  queste  mng;;iori  scene,  ma  la  cosa  andò  subito  a 
vuoto  per  non  aversi  potuto  meltere  d'  accordo  in  quanto  alle 
condizioni. 

•  Una  mala  ventura  è  per  il  Teatro  dell'Opera,  pel  direttore 
RoSiepIan,  e  sopratiuito  pel  nostro  Verdi,  in  cui  Re  Lear  è  g'à  in 
prova,  e  che  privo  della  Cruvelli,  rimane  sospeso  indcGnilivamenie. 

{l.  M.) 


BOLOGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  Luisa  Miller  che  per 
la  lerzi  volta  viene  qui  sentila,  al  suo  presentarsi  la  sera  del  18 
corrente,  non  ebbe  lutto  quel  successo  che  se  ne  attendeva.  Noi 
non  vogliamo  ricorcare  quali  sieno  stale  le  cause;  solo  diremo 
che  con  un  complesso  di  quattro  primari  artisti,  come  la  Piccolo- 
ìnini ,  Negrini ,  Corsi  e  Nanni,  noi  saremmo  stali  di  opinione 
diversa;  eppure  non  è  stalo  così.  La  verità  si  è  che  la  Piccolomini  | 
è  una  gentile  e  soave  canialrice  che  ha  buon  metodo  di  canio,  at- 
tinto ad  otlima  scuola,  accompriguato  da  un  nobile  sentire,  e  co- 
noscitrice della  scena;  nel  corso  dell'opera  venne  applaudila,  mas- 
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sime  nel  gran  duello  del  lerzo  allo  con  Corsi  che  fu  applaudiiis- 
simo.  Negrini,  uno  dei  principali  tenori,  cognilo  per  i  teatri  pri- 
mari sia  d'Italia  che  esteri,  che  ha  sempre  con  plauso  percorsi,  ò 
attore  intelligente  di  bella  e  chiara  voce,  ha  saputo  riscuotere  ap- 
plausi per  i'  espressione  di  canto  e  la  vivezza  ohe  con  la  sua  con- 
sueta perizia  seppe  dare  all'  importante  parte  di  Rodolfo.  Corsi  e 
Nanni  sono  due  gioielli  per  un  Impresario.  Il  baritono  Corsi  è 
un  egregio  cantante,  fornito  di  una  voce  di  vero  baritono,  bella, 
geniale,  omogenea,  artista  pieno  d'anima,  e  di  un  sentire  tulio 
suo,  come  lo  diede  a  conoscere  nel  duo  del  terzo  alto  ,  pezzo  in- 
teressante, che  viene  eseguilo  alla  perfezione  sia  dal  Corsi  come 
dalla  Piccolomini,  a  segno  che  si  chiedeva  la  replica,  in  mezzo  agli 
applausi  che  u)ai  cessavano.  Nanni  è  un  eccellente  basso,  di  bella 
e  robusta  voce,  di  nobile  portamento  e  mollo  conoscitore  della  sce- 
na ;  peccato  che  non  abbia  una  parte  di  maggior  entilà  per  po- 
tersi  maggiormente  distinguere  :  nella   romanza  però  eb!»e  applausi, 

•  perchè  bene  canlala.  La  Serofina  CeschcUi  neWa  parie  della  Duchessa, 
per  un  secondo  teatro  in  che  oijisce,  massin^e  come  il  nostro,  se  in 
tutto  non  ha  corrisposto,  colpa  non  è  la  sua  ....  Buona  è  la  sua 
voce,  e  siamo  d'avviso  che  coH'assiduità  e  collo  studio  farà  un'ot- 
tima   riuscita.    Giacomelli    bene    disimpegno    la    parte   di    Wurm. 

.  Lo  spettacolo  non  può  essere  di  meglio  decorato,  perchè  bellissimi 
scenari,  vestiario  magniGco,  atlrozzi  ,  tutto    insomma    evvi  e  nulla 

;.vi  n.anca  per  un  teatro    primario    come    è  il  nostro.  —    Al   bailo 

i'.Odetta  che  tullora  rappresentasi,  reso  però  in  oggi  più  breve,  og- 
giugnesi  un  bellissimo  terzetto  danzante,  eseguito  (iaIi'/4 /6erf  ^e//on, 
Carey  e  Angiolina  Negri  che  è  immensamente  applaudito,  come 
pure  il  passo  a  due  della  Kurz  col   Walpot. 

—  La  Lucia  venne  data  domenica  sera  con  incontro  maggiore 
delle  sere  antecedenti,  atteso  !a  bravura  dei  suoi  esecutori.  La  Tac- 
chinardi-Persiani  dà  maggiormente  a  conoscere  di  essere  quella 
cantante  che  è,  sapendo  iar  valere  l'arte  sua  incontrastabile,  il 
suo  genio,  e  quella  voce  flessibile  e  toccante,  di  cui  la  natura  l'ha 
dolala  ;  essa  venne  applaudila  in  tulio  il  corso  dell'  opera,  mas- 
sime poi  nella  sua  cavatina  di  sortila,  pezzo  magico,  cfie  viene  ege- 
guito  con  somma  bravura  e  precisione.  Galvani  viene  colmato  ogni 
sera  d'applausi;  egli  è  ricco  di  pregi,  onde  l'universale  gli  assegna 
uno  dei  pri(iii  posti  fra  i  cultori  dell'arte  sublime;  limpida  e  dol- 
cissima voce,  ottimo  metodo  di  canto,  energico  sentimento,  ed  un 
sillabare  peifetto  lo  rendono  superiore  ad  ogni  elogio.  Corsi  è 
un  artista  per  eccellenza  ;  eseguisce  la  sua  parte  da  sommo  can- 
tante ed  attore,  e  ne  consegue  meritamente  encomi  ed  applausi. 

—  Martedì  sera  1'  Impresa  Ronzani  mandò  in  iscena  il  grazio- 
so ballo  Le  Illusioni  di  un  Pillore  ,  che  piacque  moltissimo. 
L'  Albert- Bellon,   celebre  danzatrice  ,  eseguì    colla  piìi  grande  bra- 
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Tura  e  precisione  la  sua  parte,  e  n'ebbe  immensi  o  {generali  ap- 
plausi. Bello  e  sorprendente  il  passo  a  due  ócW A Ibcri- Bellori  e  del 
Carey,  eseguilo  da  ambiduo  con  nioita  leggiadria  e  precisione,  e  cbe 
venne  vivamente  e  fragorosamente  appliiudilo.  Piacque  pure  un 
passo  a  tre  eseguito  óaW  Antonietta  Fiacchi,  Teresina  Pratesi,  e 
Angelo  Ganforin,  che  venne  applaudito;  e  così  similuiente  un  bel- 
lissimo ballabile  di  tulio  il  corpo  di  ballo;  e  per  ultimo  la  Polka 
eseguita  óalì'  Albert- Bellori ,  che  per  disegno,  per  ischerzosa  fau- 
tasia,  e  per  fenile  immaginazione,  eseguita  da  questa  esimia  dan- 
zatrice, apparve  sorprendente  e  cospicua  a  modo  che  se  ne  chiese 
ed  ottenne  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  unanimi  e  a[]li  evviva 
dei  molti  spettatori.  Carey,  sommo  danzatore, era  il  di  lei  compa- 
{{no,  e  di  certo  non  poteva  meglio  eseguire  nonchò  secondare  la 
grande  artista  in  un  passo  di  molto  scenico  effetto  ed  eminentemente 
artistico.  L'  Impresa  ha  'magnificamente  decoralo  questo  ballo,  - 
Venne  data  la  Miller  che  piacque  innnensamente,  con  molti  ap- 
plausi e  chiamato  ai  bravissimi  esecutori  ;  Negrini  in  quella  sera  si 
trovava  in  tutta  la  pienezza  dei  suoi  mezzi,  e  n'ebbe  dal  pubblico 
il  dovuto  guiderdone.  F. 

ROVIGO,  18  ottobre.-  Ieri  sera  si  è  prodotto  in  questo  teatro 
la  Traviata  del  maestro  Verdi.  Esecutori  o'  erano:  la  Virginia 
Boccabadati ,  Giuglini ,  e  Otlaviani.  L'esito  non  poteva  essere  più 
brillante  e  di  deciso  fanatismo;  né  potrà  essere  altrimenti  o\e 
questo  spartito  venga  eseguito  da  artisti  di  merito  e  intelligenti 
delle  parti  loro  affidate.  Checché  abbian  dello  i  giornali  tosc.ini  di 
questa  n)usica,  noi  non  possiamo  che  risponder  loro,  che  1'  entu- 
siasmo che  ha  destato  quesl'  opera  in  Rovigo  è  la  più  bella  ri- 
prova degli  azzardali  e  precipitosi   loro  gindizii. 

Per  quanto  risguarda  l'esecuzione,  noi  sentiamo,  che  la  Boc- 
eahadali  fu  somma,  e  giudicala  artista  tale  di  non  temere  con- 
fronti, e  diffatti  dotala  com'  è  di  fino  e  delicato  sentire  e  di  per- 
fetta scuola  di  canto  nonché  di  fresca  ed  intonatissima  voce  non 
poteva  a  meno  di  riescire  magnificamente  in  sì  difficile  parte. 
Giuglini  colla  simpatica  sua  voce  e  colla  dolcezza  del  canto  attrasse 
V  ammirazione  di  tutti.  Otlaviani  di  bella  e  robusta  voce  fu  del 
pari  applaudito  ed  ammirato.  Noi  certo  non  staremo  qui  a  uu- 
merare  le  chiamate  al  proscenio  di  tulli  gli  artisti  ,  e  le  ovazioni 
di  cui  li  ricolmava  quel  pubblico:  solo  ripeteremo  che  1' entu- 
siasmo fu  tale  da  potersi  dire  una  festa  che  da  mollo  tempo  non 
ricordava  quel  teatro. 

Non  piccola  lode  però  è  dovuta  al  maestro  Rosoni  di  Venezia, 
il  quale  si  è  dato  tanta  premura  per  la  messa  ir)  iscena  ;  i  cori 
pure  e  1'  orchestra  furono  eccellenti,  ed  i  fratelli  INIarzi  anche  in 
questo  incontro  diedero  prove  della  loro  intelligenza  e  buon  volere 
nel  riunire  si  bel  complesso  di  cantanti  come  in  oggi  è  fornito  il 
Teatro  di  Rovigo.  F. 
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CORREGGIO.  -  Il  Nabucco  del  maestro  Verdi  a  quel!'  ele- 
gjinte  nuovo  tealro,  la  sera  del  14  corrente,  ottenne  un  successo 
di  tutto  entusiasmo  eseguito  dalle  signore  Rocca -Alessandri  e  laz- 
zaroni,  e  dai  signori  Pizzigati,  Capriles  e  Coni*.  -  Grande  era 
r  esigenza  del  pubblico  correggese,  memori  ancora  del  grandioso 
spettacolo  portato  dai  signori  Marzi  per  l'apertura  di  quel  teatro, 
e  l'esito  superò  l'aspettativa:  fu  un  successo  chimoroso,  grande. 
I  tre  principati  attori  dell'opera,  la  Rocca- Alessandri ,  il  Pizzigati 
e  il  Capriles,  gareggiarono  di  zelo  e  bravura,  e  ottennero  generali 
e  spontanei  applausi  ad  ogni  loro  pezzo  ,  ad  ogni  loro  frase.  La 
Rocca-Alessandri  y  artista  provetta,  emerse  in  special  modo  nella 
cavatina  eseguita  superlativamente  bene,  e  nel  duetto  col  Pizzigati 
interrotti  continuamente  da  bene,  bravi,  quindi  evocali  molle  volte 
al  proscenio.  Il  Pizzigati  die  possiede  belli  e  polente  voce,  ebbe 
applausi  in  tutta  la  sua  parte,  cominciando  dal  «  Tretnan  gl'in- 
sani »  detta  con  voce  altisonante,  e  finendo  dall'  aria  del  quarto 
atto  cantata  assai  bene,  chiamato  qnimli  al  proscenio  fra  gridi  en- 
tusiastici. Il  Capriles  fu  grande  nella  parie  di  Zaccaria  ;  la  sua 
voce  estesa,  chiara  ed  intonata,  fece  grande  impressione  e  piacerò 
nella  cavatina  di  sortita,  che  fu  applaudilissima,  nella  preghiera 
del  secondo  alto  cantata  maestrevolmente,  e  specialmente  poi  nella 
profezia  cantala  ed  agita  da  vero  artista,  quindi  evocato  tre  volta 
al  proscenio,  la  Mazzaroni  fu  una  eccellente  Fenena  ,  ed  ebbo 
applausi  clamorosi  alla  sua  romanza. -Il  Conti  fu  applaudito  nel- 
la piccola  parte  d'  Ismaele,  e  si  sarebbe  desideralo  sentirlo  in  parte 
di  maggiore  importanza.  Bene  il  Serrazanelti  ,  cori  e  orchestra. 
Vestiario  del  Sartori  e  attrezzi  del  Cazzani  bellissimi  ,  insomma 
spettacolo  degno  di  ogni  primario  tealro.  —  Il  passo  a  due  della 
brava  Ravaglia  e  del  De-Martini  enlnsiasmo,  ad  ogni  passo  inter- 
rotto da  fragorosi  applausi;  il  passo  di  carattere  piacque  in  modo 
tale  che  alla  seconda  recita  si  volle  la  replica.  —  Una  lode  sincera 
all'Impresario  Vedrani  e  all'Agenzia  Magotli  che  seppe  riunire  si 
bel  complesso.  P. 

NAPOLI.  -  Teatro  S.  Carlo.  -  Emani  andato  in  iscena  la 
sera  del  17  corrente,  con  la  Medori ,  Naudin,  Coletti  e  Arati,  ha 
fatto  un  deciso  furore.  I  tre  principali  artisti  nei  loro  punii  cul- 
minanti hanno  prodotto  un  vero  entusiasmo.  Si  può  per  la  verità 
accennare  (  come  dicono  le  lellere  e  i  fogli  )  che  un  Emani  simile 
non  si  è  ancora  dato  in  Napoli  ,  e  1'  amministrazione  comincia  a 
fruire  di  un  giusto'  compenso  alle  sue  molte  cure  e  gravi  spese.     F. 

OMMIBUIS 

VERO^fA.  Una  nuova  nostra  corrispondenza  ci  ssslcura  che  la 
Zingara  di  Balfe  ha  sortito  a  quel  tealro  il  più  modesto  successo. 
Tanto  è  vero  che  dopo  tre  rappresentazioni  si  dovette  ricorrere  al- 
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r  Emani  di  Vcrili,  il  di  cui  esilo  fu  oltremodo  brillante.  La  Bri- 
gnoli-Ortolani, il  tenore  Pelrovich,  il  baritono  D' Ettore  e  il  basso 
Dalia-Costa,  trovarono  in  quest'opera  mag{]ior  campo  di  distinguersi,- 
specialmente  i  due  primi  che  disimpef^narono  por  verità  con  molta 
lode  le  parti  di  I;]lvira  e  d'Emani.  Il  baritono  D'Ettore  e  il  basso 
Dalia-Costa  ebbero  pur  essi  i  loro  momenti  felici  e  andarono  lieti 
della  {generale  approvazione.  Il  Dalia-Costa  è  certamente  fra  i  mi-, 
{jliori  bassi  profondi:  ha  bella   persona,  voce  robusta  e  intonata. 

—  Leggiamo  nella  Gazzetta  Musicale  viennese  che  1'  egregio 
D'ólher  è  giunto  a  Vienna  in  uno  stato  assai  solferente. 

—  Il  corrispondente  teatrale  di  Parigi,  (ìio.  lialtisla  Benelli,  si  è 
recato  a  Nantes,  |)er  assistere  all'imbarco  della  compagnia  di  Lisbona, 
a  riserva  dell'  Albani  che  partiva  il  27  passalo  settembre,  preu- 
dendo la  strada  di  Soulliamplon. 

BARL  II  4  ottobre  si  aprì  quel  nuovo  gran  teatro,  disegno 
del  rinomato  Cavalier  Nicolini,  con  sipario  del  nostro  chiarissimo 
pittore  signor  di  N.ipoli  ,  con  scene  e  uiacchinismo  dei  migliori 
della  nostra  capitale,  con  ottima  compagnia,  sotto  T  amministrazio- 
ne dei  signori  Tommaso  Nova  ,  Francesco  Bisogni  ,  Francesco  Ru- 
bino, Giuseppe  Dellino.  Il  12  di  ottobre  ,  debutlerà,  come  prima 
donna,  nella  Figlia  del  Reggimento,  la  signora  Eiorctti,à\  cui  ha  già 
parlalo  con   lode  il  nostro  giornale. 

—  TBIFSTE.  Al  Teatro  Grande  prosegue  a  piacere  il  Trovatore, 
del  quale  specialmente  il  quarto  alto  è  ser.ilmenle  applaudilo  da 
cima  a  fondo.  Nella  scena  (Iella  prece  la  Salvini- Donatelli  e  Mirate 
destano  enlusi.ismo,  il  quale  si  rinnova  con  maggiori  proporzioni 
al  seguente  duetto  tra  la  prima  e  il  Ferri.  Anco  la  De  Gianni- 
Vives  è  sempre  applaudita,  ed  in  particolarità  nella  visione  dell'atto 
secondo,  commovendo  altamente  il  suo  canto  straziante  ed  ango- 
scioso; uè  il  basso  Behedelli\à  privo  di  battimani  al  suo  racconto. - 
Si  sono  cominciate  le  prove  al  cembalo  della  nuova  opera  del  mae- 
stro Pelrella  Marco  Visconti,  che  andrà  in  iscena  tosto  che  l'  au- 
tore sarà  tra   noi. 

—  NAPOLI.  Noli'  ultima  scUimana  di  novembre  si  chiuderanno 
per  15  giorni  tutti  i  teatri  di  Napoli,  pel  Giubileo,  in  preghiera  e 
rendimento  di  grazie  all'  Onnipotente,  pel  cessato  cholera.  Clic  per 
ciò  dal  4  ottobre  in  poi,  tulli  i  Icalri  saranno  in  florido  movi- 
mento. Ojjgi  si  è  pubblicato  il  prospetto  d'  appallo  del  nostro  tea- 
tro massimo. 

—  ODESSA.  La  beneficiata  del  tenore  Solieri'Ui  assai  brillante 
in  quel  Teatro  Italiano,  e  n'ebbe  applausi  e  chiamale  da  quel  pub- 
blico, con   un   teatro  pieno  di   spettatori. 

—  VI^NEZIA.  All'  Apollo  il  Trovatore  va  di  bene  in  meglio. 
Livcrani,  ristabilitosi  ailallo,  canta  a  meraviglia  e  ne  consegue  in- 
finiti applausi. 
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—  Il  cantante  Francesco  Fiorani  trovasi  in  Bologna  disponibile 
per  le  venienti  stagioni  ;  questo  artista  che  formava  parte  della  Com- 
pagnia del  Teatro  di  Bagnacavallo  ,  in  causa  di  malattia  ,  ha  do- 
vuto rinunciai;  a  quel  contralto. 

—  Da  quanto  scrivono  da  Roma,  i  teatri  nel  corrente  autunno 
rimarranno  chiusi  in  quella  città. 

—  La  Compagnia  Sarda  che  si  trova  ora  a  Bologna  al  Teatro 
del  Corso,  fa  dei  teatroni  da  sbalordire;  e  lo  merita,  ove  evvi  una 
Ristori ,  con  una  corona  di  egregi  artisti  come  ha  non  si  può  fare  che 
furore  ,  fanatismo.  Questa  Compagnia  per  il  novembre  si  reca  a 
Venezia  al  Teatro  Apollo.  -  Al  nostro  Teatro  del  Corso  vi  agirà 
la  Compagnia  Lombarda  per  il  novembre. 

—  Il  signor  Orlolani  distinto  tenore,  è  partito  da  Bologna  per 
Ascoli,  col  contralto  per  quel   teatro,  corrente  autunno. 

—  L'  egregio  baritono  Crivelli  partì  la  scorsa  settimana  da  Bo- 
logna per  Madrid. 

—  Cesare  Busi  distinto  bnriiono,  trovasi  in  Bologna  disponibile. 

—  Si  dice  deliberala  all'  appollalore  Vincenzo  lacovacci  1'  im- 
presa del  teatro  di  VITERBO  per  l'apertura,  che  avrà  luogo  nel 
mese  di  agosto  dell'  anno  venturo  eoa  grandioso  spettacolo  di 
ojiera  e  bollo, 

—  II  signor  Pasquale  Calaldì  ,  estensore  del  Cceo,  ha  attivala 
in  Madrid  un'agenzia  teatrale.  Un'agenzia  teatrale  ha  pure  già  da 
tempo  aperta  in  Siviglia  il  signor  Amedeo  Verger,  Gglìo  al  noto 
lenore  G.   B.   Verger. 

—  La  Gazzella  Musicale  di  Parigi  narra  che  Baucardè  è  atteso 
colà  pel  primo  dicembre  venhiro,  ma  non  sa  ancora  con  qual 
opera  apparirà  sulle  scene  del  Teatro  Italiano. 

—  La  Pochini  da  Vienna  si  è  recata  a  Pestìi,  e  Borri  a  Presburgo. 

—  Notizie  di  NUOVA-YORK  recano  che  1'  impresario  signor 
Maretzeck  intenda  adempiere  agli  impegni  contralti  cogli  artisti 
Gaelanina  Brambilla  e  Giacomo  Galvani,  fissati  a  quelle  lontane 
scene  dal  prossimo  carnevale  in  poi,  giacché  sono  ora  cessale  le  ra- 
gioni che  Io  fecero  mancare  ai  precedenti   contratti. 

—  L'  egregio  maestro  Panini  partirà  per  Parigi  ai  primi  del 
prossimo  dicembre  per  mettere  in  isccna  la  sua  opera  :  Gli  Arabi 
nelle  Gallie,  ch'egli  ha  ritoccala  in  gran  parie  con  notevoli  aggiunte. 

—  Il  Marco  Visconti  di  Petrella  si  darà  in  carnevale  anche  al 
teatro  di  Roma. 

—  Sabato  sera  aprivasi  I'  Eliseo  di  TORINO  con  la  Molinara, 
operetta  buffa  del  maestro  Balfe. 

—  La  bravissima  orìnlanle  Elisa  Lipparini,  e  Testa  primo  te- 
nore, sono  parlili  da  Bologna  per  Verona,  col  contratto  per  quel 
Teatro  Nuovo,  corrente  autunno,  im[)resa  fratelli  Marzi. 

—  La  signora  Dionilla  Sanlolini  egregia  contrailo,  trovasi  ora 
in  Bologna,  disponibile  per  il  prossimo  carnevale. 
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SCRITTORE  DELL'  AGE^IA  MACOTTI  n  BOLOGM 

ToniNO,  Teatro  Regio,  il  signor  Costante  Boschi  tenore  com- 
primario, per  le  slagioiii  di   carnevale  e  quaresima,  Inipiesa  Ronzaiii. 

Pesaro,  per  il  gran  speKacolo  della  riapertura  di  quel  magnilico 
rislauralo  teatro,  che  si  farà  in  carnevale  coli' opera  l'Otello  del- 
l'immortale maestro  Cav.  Rossini,  il  bi^nor  Giuseppe  ItJusiani  distinto 
primo  tenore  assoluto. 

JjAccio,  dai  4  novembre  a  tutto  carnevale,  sono  scrillurati  per 
ora  i  seguenti  artisti:  Carolina  Guerra  [)rima  donna  assoluta;  Fer- 
dìnando  Banti  primo  tenore  assoluto;  Gattono  Melini  primo  l)ufFo 
comico;  Carlo  Ghizzoni  primo  clarino  e  concei  lista .  Nel  prossimo 
nuniero  daremo  1'  elenro  di  questa  ben'  assortila  Compagnia  ,  con- 
dona dall'  Impresario  signor  Giuseppe  Spjlazzi. 

SCIARADA 

Il  mio  primier  due  volle  dice  ; 

Al  mio  secondo  di   parlar  nou  licej 
11  mio  tutto  è  lai   metallo 
Che  nel  liquido  sta  a  gallo. 

Sciarada  precedente  —  Braccia  letto. 


TEATRO    DEL    CORSO 

Questa  sera,  per  la  beneficiiita  del  rinomato  artista  Gnctano 
GaUlnclli,  la  I\.  Compagnu  Sauda  rappresenterà  un  nuovissimo 
Dramma  di  A.  Dumas  intitolato  II  Lapidario,  dopo  il  quale  si 
darà  il  Terzo  Allo  dell'  applaudila  Tragedia  di  Silvio  Pellico 
Francesca  da  Rimini. 

Sabato,  per  la  hencGciala  della  celebratissima  atlrlce  signora 
Adelaide  Ristori  Del  Grillo,  si  darà  la  Tragedia  di  AlGeri 
Mirra,  non  che  lo  Scherzo  Comico,  dell'  Avvocalo  Gherardi  del 
Testa,  Ciò  che  piace  alla  prima^Ailrice. 

TEATRO    COMUNALE 

Sabato  28  corrente,  dicesi,  andrà  in  iscena  il  qnnrlo  spcltacolo: 
//  Cavalier  Nero,  opera  nuova  espressamente  scritta  dal  maestro 
Badia,  nella  quale  vi  canteranno  la  Marlinelli,  Kubly,  Corsi  e  Lanner. 

RECEI^TISSIME 

Nel  momento  ci  viene  fatto  credere  che  la  Compagnia  d'  Ascoli 
è  formala  dei  seguenti  soggelli  :  1'  ArrigoUi  prima  donna,  Stefani 
tenore,  Coliva  baritono,  De  Lorenzi  basso.  Prima  opera  Auila. - 
E  poi  vero  ? 

—  Il  primo  ballerino  Mochi  è  morie  a  Firenze. 

—  li  signor  Fiorese  Appaltatore  del  Teatro  Filarmonico  di  Ve- 
rona, è  parlilo  questa  mane  da  Bologna  per  Firenze. 

(Tipografia  Oov.-alla  Volpe)  CAET.\KO  FIORI  PBOrR.  E  DIRETT. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^^ 

Bologna.  Giovedì  26  Novembre  -1854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  onni  settimana:  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  per  l'Estero  (Italia) 
Se.  -1.60:  per  la  Sicilia,  l'Impero  Tu  reo.  Regno  della  Greeia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3. 50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.50;  per  gli  Slati  del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipato  ali"  atto  dellassociazione,  FU.4NC0  DI  PORTO,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FR.WCHE  DI  Pf>RTO;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  I  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  tro\aao 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  f.oO. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N.  98, 
primo  piano  )  è  aperto  tutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid. alle  5  pomerid. 

TEATRI 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  //  Cavaìier  Nero,  opera 
nuova  del  maestro  Badia,  venne  rappresenlala  la  sera  del  28  ot- 
tobre scorso,  e  n'  erano  esecutori  la  Mariinelti  ,  Kubly  ,  Corsi, 
Lanner ,  Monari,  e  la  Cheldi.  Vari  furono  i  pezzi  clie  vennero 
applauditi  nel  primo  e  secondo  atto,  cantali  dalia  Mnriinelli ,  da 
Kubly  e  da  Corsi,  e  con  molle  chiamate  al  maestro  sulla  scena. 
Belle  le  decorazioni  di  scenario,  e  oiagniGco  il  vestiario  della  sartoria 
di  Alessandro  Sartori  di  Bologna  ,  nonché  il  tutto  insietne  della 
messa  in  iscena  come  lo  esige  un  primario  teatro.  -  Il  balletto 
Le  illusioni  di  un  pittore  fa  sempre  maggior  piacere,  atteso  la  bra- 
vissima coppia  danzante  Alberi- Bellori  e  Carey  ,  che  vengono  se- 
ralmente acclamati  ed  applauditi.  —  Fra  non  molto  andrà  in  iscena 
il  secondo  ballo  La  Figlia  del  Bandito  ;  poscia  1'  opera  Caterina 
Hovard,  del  maestro  Salu  ,  posta  in  iscena  e  diretta  dall'autore 
stesso. 

—  Martedì  sera  ebbe  luogo  la  beneficiala  del  primo  ballerino 
Carey;  si  diede  //  Cavaìier  Nero,  poscia  il  balletto  Le  illusioni 
di  un  Pittore,  che  piacque  inimensamente,  e  nel  quale  V Albert-Bellon 
riscuosse  fragorosi  e  reiterati  applausi,  unitamente  a  Carey  suo  va- 
lente compuiìno  :  sì  diede  pure  la  polka,  con  tale  incontro  che  se 
ne  volle  anche  in  quella  sera  la  replica.  V  Albert- Beìlon  e  Carey 
sono  sommi  e  stupendamente  valenti  in  questo  passo  di  carattere:  vi 
fu  pure  in  aggiunta  allo  spettacolo  un  nuovo  passo  a  due  eseguito 
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dai  primi  ballerini  il  Walpol  e  la  Negri ,  che,  bravissimi  ambidue, 
eseguirono  con  mirabile  sicurezza,  esallezza  e  slancio  i  difficilissimi 
passi  di  questa  composizione  del  ^Valpot ,  e  ne  otlennero  applausi 
larpjhissimi  e  chiamale.  -  Quanto  prima  andrà  in  iscena  il  secondo 
balio  La  Figlia  del  P andito.  P- 

BAGNACAVALLO.  -  Iiealrl)e  di  Tenda,  è  siala  la  seconda 
opera  che  venne  data  in  questo  teatro,  l'esito  dell;i  quale  fu  feli- 
cissimo. Piacque  immensamente  VArmandi,  prima  donna,  in  lutto 
il  corso  dell'opera,  massime  nella  cavatina  e  nel  rondò  finale,  e 
n'  ebbe  tante  addimoslrazioni  del  pieno  aggradimento  che  di  più 
non  poteva  desiderare,  ed  a  ragione,  perchè  dovute  e  meritate,  at- 
teso i  meriti  distinti  di  cui  è  foinila  questa  brava  artista.  Consoli 
eseguì  a  meraviglia  la  parte  di  Filippo,  e  n'ebbe  applausi  in  tulli 
i  suoi  pezzi.  La  Berti  benissinio  in  quella  di  Agnese,  cantala  da 
artista.  Aducci    tenore,  nella  sua  piccola  parte,   venne  applaudilo, 

sia  nel  grido  «  Perfidi »   come  pure  nel  duellino  con   la  donna 

nel  primo  allo;  lutto  in  fine  piacciue  ,  con  applausi  e  chiamate 
agli  artisti  colla  piena  soddisfazione  del  pubblico.  Brillantissima 
riuscì  la  beneficiala  della  prima  donna  Mariella  Armandi  ,  nella 
quale  venne  eseguita  l'opera  Beatrice  di  Tenda,  e  più  il  duo  nella 
Miller,  coW ArÈìiandi  e  Consoli,  che  piacque  a  sej;no  che  si  volle 
a  tutta  forza  la  replica,  e  il  gran  rondò  nella  Lucia  che  fu  ap- 
plauditissimo  al  fanatismo,  con  applausi  che  mai  cessavano,  fiori, 
poesie  variate  in  gran  copia  e  tante  allre  addimoslrazioni  ,  le 
quali  hanno  dato  pienamente  a  conoscere  quale  e  quanto  sia  stalo 
il  contentamento  del  pubblico  verso  di  un'  artista  che  ha  saputo 
meritarsi  la  stima  e  la  benevolenia  per  i  molli  talenti  di  cui  sa 
adorna  la  Mariella  Annandi.  Questa  artista  si  è  recata  a  Faenza 
con  altra  compagnia  per  un  corso  di  rappresentazioni  che  verran- 
no date  in  quel  teatro  nel  corrente  mese  di   novembre.  F. 

TREVISO.  -  La  sera  del  22  scaduto  ottobre  andò  in  iscena 
la  Luisa  Miller ,  cou  un  successo  non  minore  del  Trovatore. 
V  Alberlini  e  Baucardè  cantarono  da  sommi,  Bencich  fu  applau- 
ditissimo,  e  Cornago  emerse  moltissimo  nella  pochissima  sua  parie. 
La  Miller  adunque  trionfò  I  Evviva  Verdi  e  la  sua  musica  ,  che 
fa  empire  il  borsello  agli  impresari. 

PIETROBUBGO.  -  La  Lucia  inaugurò  a  quel  teatro  la  sta- 
gione autunnale  con  un  successo  dei  più  splendidi,  N'  era  prota- 
gonista la  DeLaGrange;  è  quindi  inutile  il  dire  come  questa  sim- 
patica parte  sia  stala  interpretata  in  modo  inarrivabile.  La  sua  ca- 
vatina, il  duetto  con  Calzolari,  e  la  gran  scena  ed  aria  valsero 
alla  grande  artista  i  più  clamorosi  applausi.  Calzolari  è  un  ottimo 
Edgardo  e  degno  di  una  sì  rara  Lucia;  fu  applaudilissimo  in  tutto 
il  corso  dell'opera,  ma  più  ancora  alla  maledizione  e  all'aria  fi- 
nale. 11  gran  finale  del  secondo  alto  ebbe  l'onore  della  replica.- 
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Successo  del  pari  fortunato  ottenne  Olello  ,  prodotto  la  sera  del- 
rs  ottobre;  n'erano  esecutori  ìa  De  La  Grange  {Besdemona),  Tarn- 
berlik  (Otello),  Calzolari  (Rodrigo  ),  De  Bassini  (Iago),  Taglia- 
fico  (  Emiro  )  in  luogo  di  Lablache  indisposto.  Con  tale  complesso 
d'artisti,  e  con  la  sublime  musica  Rossiniana  non  poteva  che  sfol- 
gorare di   tutta  la  sua  imponente  maestà.  (  /,  M.) 

TRANI.  -  Nella  sera  del  21  ottobre  p.  p.  si  dava  su  queste 
scene  il  Trovatore.  In  essa  esordiva  una  delle  prime  artiste  del- 
l' insigne  scuola  bolognese;  la  signora  Virginia  Campi,  nuova  pri- 
ma donna,  che  col  suo  bell'organo  di  voce,  con  la  sua  leg(;iadria 
di  canto  attirò  V  allenzicne  degli  uditori ,  e  pose  io  loro  tale  en- 
tusiasmo che  in  ogni  suo  pezzo  veniva  applaudita,  e  nel  quarto  atto, 
ove  la  sua  parte  è  la  più  difQcile,  da  essa  venne  eseguita  con  tale 
maestria  di  canto  e  di  azione,  che  i  Tranesi  la  chiamarono  per 
tre  volte  sulle  scene,  col  desiderio  di  nuovamente  risentirla. 


Alla  leggiadra  danzatrice  Virginia  Romagnoli  bolognese 

che  nel  ballo  le  Illusioni  di  un   Pittore 

sosteneva  le  parli  di  prima  ballerina  italiana  assoluta 

nel  Teatro  Greco- Corbelli  -  1854  - 

»  plaudenti  Mirandolesi  in  segno  di  onore  offerivano  questo 

Sonetto. 

Di  Tersicore  bionda,  o  eletta  figlia, 

Che  r  agii  piede  a'  ritmici  momenli 

In  tuo  voler  conduci  ,  odi   plaudenti 

Quanti  ferraan  su  te  l'  avide  ciglia. 
Ogni  movenza  a  grazia   Achea  somiglia  ,    - 

Che  il  gentil  fianco  ai   nobili  cimenti 

Rapidissima  movi  al  par  dei  venti , 

Come  dorica  legge  li  consiglia. 
Godi,  o  graziosa  Giovinetta,  onore 

Delle  Italiche  danze.   In  quest'  arena 

Ti  mostri  come  il  venticel  sul  fiore. 
Cara  Siili  dell'aria,  o  dolce  incanto 

Della  notturna  iusimulata  scena  , 

Il  tuo  nome,  o  Virginia,  a  me  fia  vanto. 

JDott.  Pellegrino  Papotti. 

MESSICO.  -  Nella  sera  del  23  agosto  prossimo  passatosi  rap- 
presentò Lucrezia  Borgia:  la  sala  era  zeppa  di  spettatori  perchè  era 
stato  annunciato  Roberto  il  Diavolo  che  non  si  diede  per  malattia. 
li  primo  atto  passò  senza  alcun  incidente  e  senza  applausi,  il  se- 
condo idem,  nel  terzo  furono  applaudili  la  S  teff  enone  ,  Salvi  e 
Marini.  Il  pubblico  chiese  con  battimani  e  vociferazioni  la  ripeti- 
zione del  Gnale.  Salvi  e  la  Steffenone  comparvero  soli  ed  Ignazio 
Marini  restò  fra  le  quinte;  alfine  si    mostrò  sulla    scena,  fece  un 
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inchino  e  si  ritirò  nuovatnente.  Si  cliianiii  fuori  if/an'ni,  ma  invanol 
egli  era  in  camerino  imprecando  le  solile  oslie,  succedono  grida, 
fisclii,  si  dà  mano  alle  sedie,  si  credeva  che  i!  pubblico  volesse  sa- 
lire sul  p:ilco.  Quando  il  ciclo  volle,  eccoti  Due»  Alfonso  in 
atto  di  ripelore  la  sua  \ynvltì:  terribile  diclu,  un  tuono  (lino  in  si- 
beinol,  (ìsclii,  tirli,  ohi  {;ri(lava  Fuera  !  fuera  i  altri  si  spolmona- 
vano, esclamando  (>ue  sìqu  la  opera!  Mariuì  exit,  e  bene  per  lui.— 
Comparsi  Salvi  e  \n  Stcjfenone,  Ìavoi\o  accolli  d'applausi  e  le  grida 
ed  i  fischi  si  rinnovirono  appena  comparve  Marini.  Credendo  di 
pacificare  il  pubblico  soni  un  cerio  Zanini,  un  infelice,  perorando 
per  Marini  od  altribuendo  la  sua  leslarda-jgine  a  prelesa  m;ilallia, 
ma  il  povero  oratore  dopo  avuta  la  sua  dote  di  fischi,  prese  com- 
miato, e  cosi  terminò  la  rappresentazione  di  Lucrezia.  —  Niì\  dì  sus- 
seguente comparve  una  lettera  di  scusa  firmala  da  Marini  e  sulla 
scena  la  recitò  a  memoria  coram  populo  !  (  G.   T.) 

OM]\lBUS 

La  Lucrezia  Borgia  andata  in  iscena  al  Carignano  di  TORINO 
ebbe  lieta  accoglienza.  Il  lenore  Sarti  ebbe  i  prinii  applausi,  e 
così  egualmente  Horeni\  la  BramtiUa  fu  applaudila,  e  cosi  pure  la 
Ghedini  nel  prologo.  Si  prepara  l'opera  //  Reggente,  di  Me  rea  dante, 
nella  quale  vi  canteranno  \'  Evers ,   la  Ghedini,  Sorti  e  Lh'rens. 

—  Lettere  di  Parigi,  receniissime  ,  assicurano  che  la  Cruvelli  è 
andata  in  America  con  un  conlraiio  il  doppio  di  paga  che  aveva 
a  Parigi,  e  precisamente  [)er  250  mila  franchi  d'onorario. 

—  A  MALTA  si  aperse  la  stagione  colla  Pia  de' Tolotììci ,  be- 
nissimo eseguila  dalla  Mora,  da  Gamboggi ,  dalla  Marini-Testa, 
e  da  Storti. 

—  All'Appaltatore  del  Teatro  Filarmonico  di  VERONA  signor 
Fiorese  è  sl.ila  accordala  per  il  carnevale  e  quaresima  prossima  la 
dote  di  Lire  austriache  60,000  dal  Governo,  olire  le  Lire  40,000 
che  r  Impresario   riceve  dai   palchellisti. 

—  PARIGI,  Otello  apparve  al  Teatro  Italiano  la  sera  del  19 
scorso,  e  fu  campo  di  indicibile  trionfo  al  tenore  Bellini.  La  Frez- 
zolini  seppe  entusiasmare  nelT  «  Assisa  a  pie  d'un  salice  »  che  la 
disse  da  grande  artista;  Lucchesi  si  conserva  nella  simpatia  del  pub- 
blico ;  bene  Ardwani  e  Fiorenza. 

—  LISBONA.  Teatro  Ilaliano.  Compagnia  formata  dall'  agenzia 
teatrale  di  Gio.  Battista  Benelli  per  le  stagioni  1854-55  al  Teatro 
San  Carlo  di  Lisbona,  impresa  Francesco  York  e  Comp.  -  Opera: 
Compositore  di  musica,  Thorner.  Mariella  Alboni  ed  Anaide  Ca- 
slellan,  prime  donne  assnlnle;  Corrado  Mìraglia  e  Giuseppe  Forti, 
primi  tenori  ;  OUaùo  Birlolini  e  Pietro  Garin,  primi  baritoni  ; 
Eugenio  Manfredi  primo  basso  profondo;   Luigia  Zarìini- Francia, 
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prima  donna;  iV.  Chianlori,  seconda  donno.  ~  BaìÌG:  Arturo  Saint' 
Leon,  primo  ballerino  e  maestro  di  ballo.  Gredelu,  primo  ballerino. 
Lisereux,  e  Flcury,  prime  ballerine  assolute.  Prime  ballerine  si- 
gnore leca/ois  Decion,  Navarre,  Marmet,  Erouard,  Bariellc,  Pereda, 
Mella,  Franche,  Lequine.—  Xvùsi'ì  scritturali  per  la  stagione  1855-56: 
Il  nnestro  Persiani,  per  comporre  un'opera  nuova,  fan»?/  Persiani 
e  Mariella  Almonli,  prime  donne  assolute.  Denli-Albicini,  primo 
tenore.    Vilo-Odatidi  e  Auble,  primi  baritoni. 

—  A  PALERMO  si  trovano  tutti  gli  artisti  sino  dal  giorno  4 
ottobre  e  non  si  sente  parlare  della  riapertura  di  quel  teatro:  av- 
vi del  torbido,  in  causa,  da  quanto  scrivono,  che  Verger  non  ha 
intenzione  di  pagare  gli  artisti  per  questo  tempo  che  stanno  a  sua 
disposizione,  e  adduce  per  pretesto  le  paure  del  cholera.  Non  sap- 
piamo se  di  questo  motivo  gli  sarà  dato  ragione,  ujolto  più  che 
già  da  un  mese  è  scomparso  questo  flagello.  Vedremo  come  andrà 
a  terminare  questo  imbroglio. 

—  PARIGI.  Sappiamo  da  fonie  sicura  avere  il  maestro  Verdi 
cercato  lo  scioglimento  del  suo  contratto  che  lo  legava  a  dare  il 
suo  nuovo  spartito  alla  grand'Opèra.  La  scomparsa  della  Cnivetli  ha 
costretto  il  maestro  a  questo  passo,  giacché  egli  non  sa  a  quale 
prima  donna  affidare  la  parie  scritlit  per  la  voce  della  fuggitiva. 
L'Opera  non  ha  ora  un  soprano  di  merito,  sia  pure  secondario. 
Vedremo  come   fluirà  questa  tragitomedia.  Tornerà  Sofia  Crmelli? 

—  Il  contralto  che  tiene  il  tenore  Neri-Baraldi  al  Teatro  del- 
l'Opera a  Parigi  è  di  tre  anni,  essendosi  sciolto  da  quello  che 
teneva  al  Teatro  Italiano. 

—  Il  distinto  tenore  Luigi  Bernabei  trovasi  in  Perugia  pronto 
di  accettare  quelle  trattative  che  gli  potessero  convenire,  per  il  pros- 
simo carnevale  e  successive  stagioni. 

—  il  signor  Emilio  Naudin  egregio  tenore,  ora  sulle  scene  del 
S.  Carlo  di  Napoli  acclamato  ed  applaudito,  terminato  che  avrà  il 
suo  attuale  contralto  col  carnevale  prossinìo,  viene  ora  scritturalo 
per  la  successiva  quaresima  al  Teatro  della  Pergola   in  Firenze,  im- 

1  presa  fratelli  Ronzi,  dopo  quell'epoca  questo  artista  è  disponibile. 

—  II  tenore  Armandi  prosegue  a  distinguersi  nella  Lucìa  alla 
I  Canobiana  in  Milano,  e  ne  consegue  quegli  encomi  che  debita- 
I  mente  gli  sono  dovuti. 

T  —  La  Traviata  è  ritornala  in  iscena  alla  Pergola  di  FIRENZE 
vivendo  e  fruttando  ovazioni  alla  Cortesi,  a  Fraschini  ed  a  Baralài; 
colla  DJusica  di  Verdi  le  imprese  difficilmente  vanno  in  fallo  :  ci 
fa  meraviglia,  come  le  imprese  non  sieno  sollecite  di  dare  la  Tra^ 
tiata  nei  loro  teatri. 

—  Sono  morti  a  RAHJA  il  basso  profondo  Antonio  De-Morelli 
e  la  moglie  del  baritono  Giani,  il  primo  di  febbre  gialla,  la  se- 
conda, già  da  tempo  ammalata,  ha  dovuto  soccombere  alla  fatica 
del  viaggio. 
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TEATRI  CONDOTTI  DAI  FRATELLI  MARZI 

A  ROVIGO  la  Traviala,  con  la  Virginia  Boccabadali,  Oiuglini, 
e  Ottaviani  ;  e  a  TREVISO  il  Trovatore,  e  la  Luisa  Miller,  con 
V  Albertini,  Baucardè,  liencich  e  Cornago,  fanno  sempre  più  fu- 
rore, e  i  fratelli  Marzi  vedono  pienissimi   i  loro  lealri. 

Il  {{iorno  4  novembre  i  fratelli  Marzi  apriranno  il  Teatro 
Nuovo  di  VERONA  che  è  riuscito  mollo  bello  e  galante,  col  Bir- 
raio di  Preslon,  di  Ricci,  colla  Elisa  Lipparini  ,  Soares ,  Testa  e 
Altini,  e  col  ballo  La  Sposa  di  Appenzello,  ove  fiijurerà  la  cele- 
berrima danzatrice  Augusta  Mayicood. 

I  fratelli  Marzi  apriranno  la  gran  stagione  di  carnevale  ai  re- 
gio Teatro  di  TARMA  colla  Traviata,  eseguita  dalla  Cortesi,  Pardini 
e  Ottnviani;  il  primo  ballo  Siirà  composto  dal  signor  Segarelli  ;  il 
secondo  dal  signor  Francesco   Ramaccini. 

Al  gran  Teatro  della  Fenice  in  VENEZIA  per  la  solenne  ria- 
pertura, prossimo  carnevale,  i  fratelli  Marzi  daranno  probabilmente 
per  prima  opera  Marco  Visconti ,  di  l'etrella.  Si  dice  che  il  ri- 
stauro  della  Fenice  sia  di  una  gran  bellezza  e  ricchezza. 

Finalmente  diremo  che  i  fratelli  Marzi  hanno  spontaneamente 
rinunciato  all'  impresa  del  Teatro  di  Pesaro,   prossimo  carnevale. 

L'egregio  cantante  Felice  Varesi ,  ora  in  Firenze,  ha  firmato 
un  onorevole  e  lucroso  contratto  per  il  gran  Teatro  di  Barcellona 
per  la  imminente  stagione  duratura  a   tutto  il   mese  d'aprile  1855. 

I  coniugi  Fossaluzza  ,  il  marito  nella  qualità  di  primo  mimo, 
e  la  moglie  in  quella  di  prima  ballerina  italiana,  ambi  scritturati  al 
Teatro  Filarmonico  di  Verona,  prossimo  carnevale,  impresa  Fiorese. 

SCRilIORE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI  IN  BOLOGNA 

Compagnia  con)pIeta  per  il  Teatro  di  AJACCIO  per  le  stagioni 
dell' autunno  corrente  e  carnevale  1854  al  55:  Carolina  Guerra  pri- 
ma donna  assoluta  ;  Carolina  Moreschi  prima  donna  mezzo  soprano; 
Ferdinando  Banii  primo  tenore  assoluto;  Gaetano  Mellìni  primo 
buffo  comico;  Giuseppe  Bentìvoglìo  primo  baritono,  Mingozzi  £u' 
genio  primo  baritono  a  vicenda;  Spiga  Lodovico  tenore  conipri- 
niario  ;  Montanari  Pietro  basso  generico;  Regianìni  Francesco  se- 
condo tenore  ;  Ghìzzoni  Carlo  primo  clarino  :  Servolìnì  Luigi  pri- 
mo corno;  Gioffredl  Filippo  primo  violino  di  spalla.  Si  daranno 
non  meno  di  sei  opere,  la  prima  delle  quali  sarà  la  Luisa  Strozzi 
del  maestro  Sanelli;  e  tutto  il  relativo  vestiario  sarà  somministralo 
dall'accreditata  sartoria  del  signor  Alessandro  Sartori  di  Bologna. 

PADOVA ,  Teatro  Concordi ,  per  la  stagione  del  prossimo  carne- 
vale :  Belincìoni  Cesare  primo    buffo   comico    assoluto  ;  Candì  Gio'     ' 
vanni  primo  basso  profondo;  Busi  Cesare  primo  baritono  assoluto.     ' 
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VERONA,  Teatro  Filarmonico,  per  le  prossime  slagioni  di  car- 
nevale e  quaresima,  il  signor  Alessandro  Sartori  fornirà  1'  occor- 
rente vestiario  per  cinque  opere  e  Ire  balli  che  si  rappresenteranno 
ìu   quel  teatro  nelle  suddette  stagioni. 

SCIARADA 

Doppio  senso  esprime  il  primo     Ed  il  tutto  è  per  gli  amanti 


Come  verbo,  ed  armonia. 
Per  ben  leggere,  da  pria 
S'  è  dovuto  sillabar  — 
E  parola  quel  secondo 
Aspra  assai  per  l' infelice 
Che  piatisce,  e  maledice 
L'inumana  volontà. 


Sempre  accetto,  e  sempre  caroj 
Solo  schiva  un  cuore  avaro 
Quello  scambio  dell'amor  ! 
Se  posponi  poi  1'  intero 

Porla  antica  una  memoria, 
E  d'un  grcuide  fu  la  gloria 
Che  col  brando  lo  troncò  — 


Sciarada  precedente  —  Bis  muto. 


Il  Maestro  Luigi  Ronchetti  non  è  più  !  Egli  cessò  di  vivere  in 
Bologna,  sua  patria,  la  nolte  del  30  ottobre  scorso  di  una  infiamma- 
zione di  petto  nell'  età  di  anni  30.  La  perdita  di  questo  Maestro 
viene  sentila  con  grande  dispiacenza  d,i  tutti  i  suoi  amici  e  più  an- 
cora dei  suoi  scuuiari  che  lo  amavano  teneramente  per  la  sua  bra- 
vura, atlività,  zelo  e  premura  nel  dar  loro  quegli  ottimi  insegna- 
menti che  si  rendono  tanto  necessari  per  chi  vuole  piendere  la 
carriera  teatrale.  Molli  dei  suoi  allievi  calcando  in  oggi  le  scene  del 
teatro  con  onore  e  con  plauso,  danno  pienamente  a  conoscere  quanto 
fosse  il  sapere  del  Maestre)  Ronchetti.  I  suoi  scuolari,  gli  amici  lo 
accompagnarono  alla  sepoltura.  F. 

L'onorevole  signor  Dottor  Cario  Gardini  nel  suo  N.  13  lieW  Arpa 
in  dala  27  ottobre  si  compiace  di  abbattere  un  artìcolo  inserito  nel 
noslro  N.  1558  del  26  slesso  mese  relativamente  alla  Compagnia 
d' Ascoli,  perchè  domandando  noi  se  5nrà  t^tro,  da  questa  interroga- 
zione egli  ricava  di  conseguenza  logica  che  noi  tendessimo  a  com- 
promettere la  delicatezza  di  chi  ebbe  parte  in  tale  aliare.  Noi  che 
per  sistema  non  intendiamo  mai  di  ledere  le  delicatezze  altrui  ci  ve- 
diamo così  obbligati  a  giustificare  come  sensata  ne  fosse  la  interro- 
gazione; e  vaglia  il  vero  :  richiamando  alla  memoria  dell'onorevole  si- 
gnor Doilor  Gardini  il  suo  N.  55  dell'I  1  agosto  scorso,  ove  si  legge  che 
pel  Teatro  d'  Ascoli  furono  scritturati  li  signori  Giulia  Sanchioli,  e 
Francesco  Cresci,  e  poscia  il  22  di  agosto  nel  suo  N.  1  dell'Anno  II, 
annunzia  scritluralo  il  tenore  signor  Stefani  per  Ascoli ,  e  confer- 
mando  le  precedenti  scritture  deWa  Sanchioli  e  Cresci ,  e  prometten- 
done in  seguito  la  completa  distinta,  per  lo  che  molti  altri  giornali 
fecero  eco  agli  annunzi  dell' .^bp-ì.  Ora  seniendosi  stabiliti  per  Ascoli 
una  diversa  prima  donna,  un  diverso  baritono,  un  diverso  impre- 
sario, come  la  stess'  Arpa  annunzia  nel  suo  N.  13,  non  può  esser 
strano  domandarne  il  vero,  né  in  tale  domanda  puovvi  veruno  tro- 
vare tendenza  a  compromettere  la  delicatezza  di  chicchessia,  ma  la 
sola  richiesta  di  una  conferma  di  fatto.  Fiori. 
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REGEIVTISSIIIIE 

La  celebre  danz-itrice  signora  Amalia  Ferraris  venne  scritlu- 
rata  pel  Teatro  Allighieri  tii  Ravenna  per  dare  un  corso  di  rap- 
presentazioni, mercè  le  officiose  cure  di  quella  nobii  Direzione  Tea- 
trale, die  vuole  assicurare  a  decoro  del  proprio  teatro  una  tanto 
decantata  celebrità. 

Questo  contratto  fu  concluso  dall'Agenzia  Marciiesi  e  Cortieelli 
di  Bologna  in  concorso  a  quella  del  Pirata,  e  del  signor  A.  Torri 
di  Milano.  Per  tal  modo  nel  prossimo  1855  la  Fiera  di  Ravenna 
vanterà  il  possesso  dell'Astro  maggiore  cbe  illustri  l'arte  della  danza. 

—  L'egregia  cantante  si{;nora  Noemi  De  Roissi,  che  tanto  alzò 
fama  di  sé  in  molli  primari  teatri  d'Italia  ed  esteri,  e  che  da  un 
anno  forma  uno  dei  migliori  ornamenti  dei  RR.  Teatri  di  Napoli, 
fu  testé  scritturata  dall'  Agenzia  Marchesi  e  Cortieelli  per  la  ven- 
tura Fiera   di  Reg;jio,  Impresa  dei  fratelli   Mjrzi. 

—  Il  rinomatissimo  priiuo  l)3llerii)0  di  rango  francese  GiO' 
vanni  Lepri  è  stato  scritlutato  pel  Teatro  Allighieri  di  Ravenna, 
per  la  Fiera  del  1855,  Agenzia  Marchesi  e  Cortieelli  ,  in  concorso 
fli  signor  A.  Torri  di  Milano. 

—  lersera  al  Teatro  del  Corso  eb!)e  luogo  la  prima  recita  della 
Drammatica  Compignia  Lombarda  colla  Commedia  //  Falso  Galan- 
tuomOy  che  ottenne  lieto  successo,  specialmente  la  ZuaneitiAliprandi, 
Bon,  Balduini  e  Rosa,  i  quali  s'ebbero  le  più  festose  accoglienze  e 
le  più  onorevoli  dimostrazioni  di  plauso  e  di  gradimenio.  Gli  altri 
tulli  soddisfecero  alla  giusta  aspetlozione  che  si  aveva  di  questa  ec- 
cellente Compagnia.  In  seguito  ne  terremo  più  diffuse  parole. 

TEATRO    STORICO-lIECeAIVieO 

Nella  Piazza  della  Pace  fra  giorni  verrà  aperto  un  grande  Anfi- 
teatro decorato  elegantemente,  ed  illuminalo  da  100  fiamme  a  gas.— 
Veduta  animata  da  20,000  figure  meccaniche  messe  in  movimento 
da   una  macchina  a  vapore  della  forza  di  due  cavalli. 

Nel  Prato  di  S.  Francesco 
gran  Serraglio  di  Belve  Tlventi. 

I    ■ 


/  signori  Associati  ai  quali  col  spirare  del  corrente  mese,  scade 
il  loro  abboìtamenlo,  sono  pregati  di  farci  tenere  la  loro  corrisposta, 
onde  evitare  qualunque  siasi  ritardo  nella  spedizione  del  faglio;  sono 
invitati  egualmente  quei  signori  Associali  che  si  troiano  da  mesi  in 
ritardo  del  pagamento  del  corrente  anno  a  saldare  la  loro  parlila. 


(Tipografia  Gov.- alla  Volpe}  GAETANO  FIORI  pnOPR.  E  DIRETT. 


v^  lATEI  ART 


^^.^^  ^M'ùm 


■^=^Q>  N.  i5G0. 
Bologna.  Giovedì  9  Novembre   1854. 


Il  miglior  modo  di  vivere  nel  mondo  è  (jucl'o  di  secondare 
le  pro[)rie  simpatie,  rispettcìndo  queììc  div]!!  ahri.  Molli  j;randi  uo- 
mini hanno  a\i!(e  cerle  passioni  cosi  ridirole,  chi  per  le  scimie, 
chi  pel  cocrodrillii!  io,  io  nonio  piccolo,  ho  niui  leiulenza  irresi- 
stibile per  r  autunno.  Oh!  oh!  ah!  Che  volele?  ciascuno  ha  i  suoi 
capricci;  ed   io  sono  autunnale  per  istinto,  per  calcolo,  per  elezione. 

La  primavera,  sl:i[]ion  de' fiori  e  de' ragghi,  è  la  staijione  delle 
anime  poco  educale  al  senli(nenlo.  liifatii  chi  non  sa  che  in  quel 
tempo  il  canto  del  passero  è  più  modulalo,  il  mormorio  del  ru- 
scello è  più  soare,  gli  alberi  s;)ie;;;ino  la  ponipa  di  tulle  le  loro 
foglie,  le  serpi  mutano  \esli,  e  ;;li  uomini  provano  battiti  di  amore? 
Nondimeno  apj)unlo  perchè  son  cosi  grandi  e  generali  i  vanti  della 
primavera  penso  che  tulli  T  hanno  lodata  in  prosa  ed  in  verso, 
con  parole  belle  e  parole  brulle,  sicché  me  n' è  venuto  a  noia  fi- 
nanco  1'  odore. 

L'estate,  giornale  lung'ie  lunghe  che  vi  spossano,  polvere  che 
vi  dà  negli  occhi,  nausea,  mancanza  di  sonno,  abbondanza  di  mo- 
sche, di  cavallette,  di  zanzare,  sudore  che  v'  iminolla  di  dentro, 
lordure  che  v'insozzano  di  fuori,  inappetenza,  snervamento  dell' in- 
telletto; l'estate  è  una  stagione  che  non  m'accomoda  né  punto, 
né  poco. 

L'inverno  piacerebbemi  se  fossi  ladro  di  notte,  proprietario 
di  locali  per  caffè,  o  direttore  di  tejlii.  Procelle  che  cominciano 
dopo  altre  che  finiscono;  giornaline  lilliputle,  in  cui  il  sole  fa  ca- 
polino da  oriente  per  fuggirsene  in  grembo  a  Teli;  piogge,  gran- 
dini, lampi,  tuoni,  raffreddori:  l'  inverno  ò  poco  simpatico  gene- 
ralmente, ed  io  non  ra'  allontano  dalla  folla. 

Ma   la  bella   porzione  dell'anno  che  chiamasi  autunno? 

Appena  libra  die  somnique  pares  ubi  feceril  horas ,  appena  la 
caduta  delle  prime  acque,  1'  odore  che  muove  dalla  terra  bagnala 
producono  una  grata  sensazione  a'  miei  occhi  ed  al  mio  naso,  io 
mi  senio  un  altr'  uomo.  Se  fossi  asino,  non  raglierei  che  in  otto- 
bre; se  fossi  cavallo,  non  m'  impennerei    che  in  tempo    di  villeg- 
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gialuro;  se  fossi  uccello,  non  canlcrei  né  volerei  di  raaio  in  ramo 
che  solo  in  qiiosla  occasione;  ir.Oiie  soUo  la  spoylia  di  qualunque 
animale  non  fiirei  le  mie  prodezze  che  in  ore  autunnali,  lasciando 
agli  allri,  ci  s'  inlcndc,  facollà  di  rotolarsi  come  giumenti  in  pri- 
mavera, d'avvilupparsi  come  ricci  ed  istrici  in  inverno,  di  luflarsi 
neir  acqua  come  oche  nel  solleone. 

Le  foglie  che  cadono  dagli  alberi  ad  una  ad  una,  e  consen- 
tono passeggiare  per  viali  iniiej»idili  ma  non  abbruciali  dall'  astro 
maggiore  ;  i  venti  che  non  soiriano  mai  indiscreti;  quel  cielo  mezzo 
velato  da  nubi  innocue  come  lo  sdegno  di  una  innamorala  ;  senza 
contare,  perchè  non  n' è  il  caso,  lo  spettacolo  dell'allegro  conla- 
dino che  su'  Iralci  della  vile  coglie  il  grato  liquore;  senza  conlare 
le  forze  digestive  che  rinascono  con  più  potenza  dopo  le  estive  ar- 
sure; senza  conlare  i  sonni  più  phicidi  e  di  giusta  lunghezza:  lut- 
to ciò  non  mi  pare  da  mettere  a  confronto  con  niuu' altra  parie 
dell'  anno. 

On  n'  aime  qu' une  fois  ,  dicono  ed  iianno  dello  tanta  gente, 
lo,  per  singolarizzarmi,  non  amerei  quando  1' universo  intero  ama: 
in  autunno  sarci  meglio  osservato. 

C  est  à  la  campagne  où  /'  fiomme  qui  sent,  peul  éprouver  le 
véritable  bonheur  permis  à  l'  homme,  ha  dello  un  uìio  rispettabile 
amico;  ed  in  autunno  appunto   tulli   vanno   in  catnpogna. 

In  conseguenza  di  ciò,  amare  una  volta  sola,  aimre  in  aulunno, 
ed  amare  in  campagna  ,  non  son  forse  queste  tre  buone  ragioni 
perchè  io  anteponga  1' aulunno  ad  ogni  altra  stagione?  Ma  vene  ha^ 
di  più:  io  amo  l'aalunno,  [lerchè  la  campagna  mi  libera  dalla  mo- 
lestia di  artisti  che  sono  mediocri  ed  aspirano  all'  inin)ortalilà;  di 
donne  che  sono  furbe  più  che  Cleopatra,  e  vogliono  far  le  sem- 
plici; di  sarti,  calzolai,  guantai  che  annunziano  buona  fede,  e  vi 
tradiscono  ad  ogni  batter  di  palpebra:  e  tulio  questo  è  il  motivo 
sufficiente  delle  mie  determinale  tendenze.  IMa  supponete  che  questi 
molivi  mancassero,  rimarrei  fermo,  incrollabile  ne'  miei  proponi- 
menli,  perchè  due  sono  gli  equinozii,  e  non  v'  è  giustizia  che  un 
solo  di  essi  assorba  la  venerazione  di  tutti.  Oh  aulunno,  io  son  tuo: 
ascrivimi   fra   i   tuoi  accaniti  seguaci. 

Dacché  il  mondo  cammina  nella  via  del  sapere,  quante  modi- 
ficazioni non  ha  egli  tolleralo!  L'  uomo  incivilito  e  l'uomo  bar- 
baro rappresentano  quasi  due  esseri  assoluliimente  distinti;  ma 
r  uomo  nel  mezzo,  non  barbaro  uè  troppo  siringalo  sulle  conve- 
nienze, formerebbe  un  essere  di  un  terzo  genere;  e  questo  uomo 
può  trovarsi  nelle  campngne  in  aulunno. 

E  poi  dicono  che  V  liiver    est  le   printcmps  du   beau   monde, 
perchè  nell'inverno  il  bel  sesso  dà  di  piglio  a  tulio  il  tesoro  delle 
sue  grazie  ;   perchè  non   potrei  io  dire   che  /'  anlomne  est  le  prin 
tewps  dcs  hommes  d'  esprit,  per  tante    buone  cause  che  Onora  ho 
allegate? 
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L'autunno  è  la  seoiinella  avanzata  dell'inverno,  vecchiaia  del- 
l' anno  ;  senz'  aver  p,V  incomodi  iemali,  1'  autunno  ci  dispone  ad 
affrontarli.  Dunque  l'autunno  costituisce  la  virilità  dell'anno  slesso: 
io,  per  uni  giusta  rn^jione  di  analogia,  avendo  rispetto  per  gli  uo- 
mini che  abbian  del  virile,  amo  anche  le  stagioni   piene  di  virilità. 

Che  me  ne  fo  io  della  primavera,  novellina  ignoranlella,  che 
nulla  sa  del  mondo,  che  niente  ha  sofferto?  Paragonandola  ad  un 
uomo  mi  darebbe  l'idea  di  uno  sbarbatello  uscito  di  collegio:  ras- 
somigliandola ad  una  donna,  è  una  civettuola  insipida  che  non  co- 
nosce r  arte  d'  invaghire,  e  non  ha  altro  pregio  che  la  freschezza 
della  sua  età.  Con  quanta  più  saggezza  ed  esperienza  procede  l'au- 
tunno, non  ignaro  delle  tempeste  giovanili,  non  imprudente,  ma 
cauto,  e  fatto  saggio  da  tante  meteore,  dalle  alternative  di  due  altre 
stagioni  cui  viene  a  cacciare  di  posto?  Egli  d'ordinario  si  annunzia 
col  temporale:  gli  avvenimenti  più  solenni  si  compiono  col  tempo- 
rale; la  sua  venula  restringe  le  respirazioni  troppo  aperte,  manda 
in  bando  la  stoffe  leggiere,  e  matura  i  Gchi,  I  fichi!  Suprema  fe- 
licità! I  Gchi!  Per  cui  i  Re  di  Persia  facevano  scommesse  e  guerra 
co' Greci!  Bellissima  è  per  me  quella  raccolta  di  canzoni  per  camera 
che  un  maestro  iniilolò:   Nolli  di  aiilunno. 

Bellissima,  nel  frontespizio,  quella  raccolta  di  versi  cui  un  gran 
poeta  intitolò:   Foglie  di  autunno! 

Bello  in  una  parola  tutto  ciò  che  mi  ricorda  questa  stagione 
favorita. 

0  tu  che  hai  seguilo  il  mio  verhinge  Gno  a  questo  punto,  ab- 
bili i  miei  ringraziamenti,  o  gentil  leggitrice.  Tu  sei  come  me  ap- 
passionata di  questa  bella  stagione;  se  no,  chi  ti  avrebbe  dato  pa- 
zienza di  leggermi  senza  sbadigliare? 

Salute,  o  beneGco  autunno:  lu  procedi  con  la  tua  solila  mi- 
tezza. Possano  allri  più  degni  prosatori  tesserti  più  meritevoli  e- 
logii  !  C.  De  Ferraris  (0.) 

TEATUI 

BOLOGNA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Con  la  sera  del  primo  no- 
vembre alla  drammatica  Compagnia  Sarda  successe  su  queste  scene 
la  Compagnia  Lombarda  del  signor  Zamarini  e  Socj,  e  diretta  dal 
chiarissimo  autore  ed  attore  F.  A.  Bon.  —  Per  gl'incassi  fu  ben 
capitata  la  prima:  per  gli  ascoltatori,  complessivamente,  bene  ar- 
rivata la  seconda.  —  Questa  Compagnia  seppe  meritarsi  il  voto  de- 
gli intelligenti  Gno  dalla  prima  sua  recita  ,  rappresentando  una 
delle  più  didìcili  commedie  del  teatro  francese, // /'a/so  Ga/an/uomo, 
di  A.  Diival,  che  spoglia  di  situazioni  comuni  sì  drammatiche  che 
comiche,  lascia  tutta  responsabilità  di  sé  a  carico  degli  artisti  ,  i 
quali  mercè  una  squisita  perizia  nell'  arte  devono  creare,  e  far 
brillare    caratteri  e    personaggi    colli    dalla    sfera   dell'alta  società, 
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senza  cui  la  cadiiki  del  conìponimcnlo  sarebbe  inevitabile;  e  ne 
sia  prova  die  iiessurr  aiira  Compnjjnia  ,  per  quanto  ci  è  noto,  ne 
arrischia  la  rappresentazione.  Lo  scenario,  il  mobiliore,  l'eleganza 
e  il  lusso  de;;li  accessori  coronarono  1'  opera.  —  La  siijnora  Zua- 
nelli-Àlipratìdi  ,  i  si[jnori  Don.  Atipratuli  e  Lalduwi  tennero  il 
campo,  feslegjjiuli  da  {jenerali  applausi  in  tutto  il  corso  della  re- 
cita, e  al  terminare  della  commedia.  Nelle  sere  susst'[;uemi  nel 
Poema  e  la  Cambiale,  uo  Racccnli  della  lìegina  di  ^' avana,  nella 
Casa  Nova  i  sijjnori  lìosa  ,  Landozzi  ,  i'iipadoiìoli ,  le  si[]nore 
Zamarini  madre,  la  {;io\inelta  sua  fi;;lia  ,  la  Paracini  ,  la  Lan- 
dozzi ec.  e{jual[)ienle  brillarono  per  inlellinenza  ,  gia/ia  ,  disinvol- 
tura, e  varila  di  esposizione,  e  notando  ancora  V  ottimo  accordo 
delle  secondarie  parti  siaiiìo  in  dovere  di  convenire  che  questa 
Compagnia  è  inleramenle  degna  della  rinomanza  che  seco  porta.  - 
Sia  lode  dunque  al  signor  Zamarini  e  suoi  Socj  che  seppero  rau- 
nare  una  così  della  schiera  d'  artisti  ,  affidarla  a  una  Direzione 
piena  d'  intelligenza  e  di  energia  ,  cooperando  senza  risparmio  di 
spesa  e  di  cure  al   niagginr  lustro  del  teatro  italiano.  D.R.P. 

ROVIGO.  -    Le  recite    della   Traviata    a  questo    teatro  conti- 
nuano sempre  col   massimo  entusiasmo,  e  la    hoccabadnli    fu  pìu- 
d.       .  '  ^ 

icala  unica  lu  questa   parte;   non  è  a  dire    quali    e  quante  siano 

le  addimoslrazioni  che  riceve  dal  pubblico  ogni  sera,  n)u  più  d'ogni 
altra  soddisfazione  le  possono  valere  le  parole  lusinghiere  e  di 
congratulazione  che  il  celebre  maestro  Verdi,  informalo  sull'ese- 
cuzione, scriveva,  or  son  pochi  giorni,  da  Piirij;i,  ri|;uardo  a  que- 
st'artista, che  mostrano  quanto  esso  sia  soddisfatto  del  merito  ar- 
tistico e  musicale  della  Bocc.abadali  nell'avere  sapulo  così  bene 
indovinare  ed  eseguire  questa  difOcilc  parte  ;  vada  pur  superba 
l'artista,  mentre  l'elogio  di  un  \'er(li  è  la  maggior  gloria  per  essa. 
Giitglini  e  Ollaviani  sono  ottimi  artisti  che  hanno  conlnbuilo  al 
bell'esito  di  questo  sparlilo,  e  che  ne  rimeritarono  giuslamente  i 
più  sinceri  applausi.  F. 

IMALTA.  -  Ileal  Teatro.  -  Dà  Ire  sere  abbiamo  la  Sonnambula 
del  Bellini.  Questa  musica  ,  che  non  invecchia  mai,  sebbene  non 
VI  sia  nota  la  quale  da  oltre  veni'  anni  non  ci  ricorra  alla  nìcmo- 
ria,  r  abbiamo  sentita  con  la  slessa  emozione  d'  altra  volta.  È  di 
quei  capolavori  dell'arte,  die  non  infastidiscono  mai  e  di  cui  non 
vi  stancale  a  gustar  le  bellezze.  -  L'  esecuzione  poggia  su  due  e- 
sordienii,  la  signora  Eufrosina  Parepa  (Amina)  e  il  signor  Gen- 
naro Mea  (Elvino),  giovani  entrambi,  cui  la  natura  non  mancò 
di  largire  i  più  bei  doni  per  farne  due  distinti  artisti  e  che  lo 
studio  non  mancherà  di  ornarli  dei  necessarii  requisiti.  -  La  Pa- 
repa è  d'una  bella  h'gura  teatrale,  canta  con  ogni  perfezione  d'arte 
e  con  un'agilità  che  spesso  innamora;  acijuistando  col  tempo  quel 
dominio  delle  scene,  che  non  bisogna    prelendere    nei  principii  di 
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una  carriera,  essa  diverrà  una  delle  glorie  del  teatro  moderno;  è 
l'azione,  cui  essa  dovrebbe  maggiormente  curare  nei  momenti  di 
affetti  concitati,  per  la  quale  non  le  mancano  le  tendenze;  in  ef- 
fetto nella  scena  sesta  dell'alto  primo,  e  in  tutto  il  resto  del  dram- 
ma dove  fa  da  sonnambula,  nulla  è  a  desiderare  in  lei  :  in  quel- 
le parli  r  azione  ha  bisogno  di  poco  studio  ed  ella  le  adempie 
con  molta  naturalezza;  il  pubblico,  meritamente,  le  è  largo  di 
lodi:  nel  rondò  finale,  poi,  in  cui  essa  fa  prodigi,  gli  applausi 
giungono  ul  fanatismo.  liJea  è  dolalo  d'una  bella  e  sempre  uguale 
voce  di  tenore;  perchè  amiamo  ch'egli  onori  il  suo  paese  e  fac- 
cia buona  carriera,  non  gli  chiediamo  altro  se  non  che  di  essere 
più  svincolato  nell'  azione  ;  il  pubblico  non  manca  d'  applaudirlo, 
e  nel  seguilo  delle  rappresentazioni  abbiam  notato  che  gli  elogi 
per  lui  sono  un  inroraggiamenlo  di  cui  sa  profittare.  La  cabaletta 
della  sua  aria  all'alto  secondo:  »  Ah  !  perchè  non  posso  odiarli  !  ec.  d 
la  esegue  bene  e  con  ogni  diligenza  d'arte,  e  ne  ha  sempre  otte- 
nulo  ripetuti  applausi.  -  Sugli  altri  artisti  miglior  è  il  silenzio. 
I  cori  sluonano  e  spesso  sono  incerti  delle  loro  parli.  -  Le  scene 
nulla  offrono  di  pregevole;  la  immobilità  di  quella  luna,  all'atto 
secondo,  è  un  orrore.  (  La  Staffelta  ) 


VENEZIA.-  La  Real  Compagnia  Sarda  al  Teatro  S.  DenedeKo 
incominciò  le  sue  ra|)presenlazioni  !a  sera  di  mercoldi  1."  novembre, 
con  Ularia  la  Schiava;  esilo  d'entusiasmo;  nella  prima  rappre- 
senlazione  il  teatro  era  pienissimo  ;  non  può  essere  diversamente 
quando  recita  una  Ristori. 

—  TRIESTE.  11  Don  Si'basliano,  colla  De  Gianni  Vives ,  Mirale 
e  Ferri,  ebbe  felice  successo:  lutti  i  giornali  non  fanno  che  le 
dovute  lodi  in  generale  a  lutti  gli  artisti  che  agiscono  in  quesl' o- 
pera  :  essi  sia  nel  canto,  che  nell'azione  furono  sommi,  e  gli  ap- 
plausi furono  molli  e  fragorosi  ;  Mirale  fu  chiamalo  più  volle 
sulla  scena;  Ferri  rifulse  in  tutto,  massime  nella  barcarola  del 
quinto  allo;  Denedelli  e  Corapia  eseguirono  abbastanza  bene  ì 
pezzi  d'insieme  del  terzo  e  quarto  allo.  La  De  Giani  fivcs  eseguì 
da  somma  artista  tutti  i  pezzi  ,  tanto  a  solo,  che  in  quelli  d'  in- 
sieme, e  n'  ebbe  (hil  pubblico  quegli  applausi  che  le  sono  dovuti 
e  meritali;  tulli  gli  artisti,  terminato  lo  spettacolo,  vennero  chia- 
mali al  proscenio. 

—  Lettere  recentissime  di  MADRID,  ci  danno  contezza  dell'andata 
in  iscena  dell'egregio  Crivelli  col  Nalucco;  aspettiamo   i   particolari. 

—  A  LIVORNO,  Morii  di  Rohan  ,  andata  in  iscena  il  28  ot- 
tobre scorso  al  Teatro  Rossini,  procacciò  applausi  alla  Scolla,  a 
Cresci  ed  a  Pagnoni. 

—  A  BUCAREST.  Emani  ha  avuto  pienissioio  successo. 
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—  Alla  Canobiana  di  MILANO  6  anelalo  in  iscena  il  Barbiere 
di  Siviglia  con  incontro;  vi  cantano  la  Viola,  Carrion,  Zucchini, 
Della  Santa,  Segri,  Segarra  e  Dompieri ,  lutil  fcslogjjiaii  ed  ap- 
plaudili. Ln  Lucia  conlinua  a  darsi  e  piace.  Si  allcndc  i'  andata 
in  iscena  do!  l'irata. 

—  A  VI']lNEZIA,  all'Apollo,  rAssedio  di  Malia,  di  Graffij^na,  pro- 
caccia molli  applausi  e  chiainalc  i\\ì' Orecchia,  a  Liverani,  Mozzanti 
e  Latry,  eccellente  q(iarletto  che  di  iiu'[;lio  non  si  può  desiderare. 

—  TORINO.  Al  Teatro  Gerbino  conlinni  folla  e  continui  ap- 
plausi. La  Roboni  è  il  talismano  di  questo  teatro,  e  la  Rubotli  ò 
sempre  de{;na  dell.)  i)ella  sua  l'ama,  o  sclieizi  con  Talia,  o  pianjja 
con  Melpomene,  o  agisca  nei  così  detti  drammi  o  pasticci.  Vostri 
è  I'  artista  modello  ,  naturalissimo  ,  ed  è  seaipre  applaudilissimo. 
Questa  comica  truppa,  che  pone  sulla  scena  le  sue  produzioni  con 
lusso  straordinario  ,  si  ricorderà  per  molto  tempo  del  Gerbino, 
come  noi  ci  ricordiamo  di  essa.  Si  aspetta  il  nuovo  lavoro  del 
Giacomelli,   La  coIjì'ì  vendica  la  colpa. 

-—  A  TIIEVISO  la  Luisa  Miller  di  sera  in  sera  desta  magoior  en- 
tusiasmo. L'Albertini  e  Baucardè  inarrivabili;  bravissimo  Jiencich, 
uno  dei  primari  baritoni  del  giorno. 

—  Il  sigiìor  Lonnzo  Biacchi  baritono,  artista  distinto,  trovasi 
in  Cesena,  sua  patria,  disponibile  per  il  prossimo  carnevale,  e  così 
egualmente  il  di  lui  figlio  Annibale  primo  l)usso,  che  attualmente 
trovasi  a  Ro\igo,  è  libero  da  impegni  per  il   venturo  carnevale. 

—  Una  nuova  Couìpagnia  comica  diretta  da  Valentino  Bassi  in- 
comincierà  colla  quaresima  del  1855  il  suo  giro  artistico  ,  esor- 
dendo al  Teatro  Comunale  di  Alessandria. 

—  Ci  viene  soli'  occhio  il  Cosmorama  Pillorico  nel  quale  si 
legge  che  il  signor  Luigi  Ferrari-Stclla  ò  stalo  scritturato  al  teatro 
di  Viterbo,  carnevale  prossimo,  nel  grado  di  ()rimo  tenore  asso- 
luto, cosa  che  ci  fa  molto  piacere,  perchè  sentiamo  che  è  vivo, 
giacché  ò  più  d'  un  anno  che  non  abbiamo  più  contezza  di  lui. 

—  Il  maestro  Balfe  trovasi  in  Trieste  onde  porre  in  iscena  la 
sua  opera  nuova,  appositamente  scritta  per  quella  compagnia,  in- 
titolala Duca  e  Pitture. 

—  La  signora  Dionilla  Santolini  ,  egregio  contralto  ,  è  ora  in 
Dologna   disponibile  per  il   prossimo  carnevale. 

—  Le  prime  notizie  che  si  sono  avule  dulia  BASTIA  sono  molto 
favorevoli  [ler  quel  teatro,  facendo  molli  elo>;i  a  tulli  della  com- 
pagnia dei  canlanti,  massitne  del  baritono  £"1/115 i  Ricci,  che  me- 
ritamente ha  avuto  i  maggiori  encomi  ed  applausi  ;  1'  opera  è  il 
Nabucco. 

—  L'  ej;regio  cantante  sijjuor  Ruggero  Pizzigali  trovasi  ora  in 
Ravenna,  sua  palria  ,  reduce  da  Correggio,  ove  nel  Nabucco  si  ò 
distinto  da  queirartista  che  ò,  avendo  consegnilo  onori  e  addimo- 
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slrazioni   veraci  del   pieno  nfigradimento;   prova  ne  sia  che  nelTiil- 
lima  sera  molle  poesie  furono  distribuile  a   questo  valente  artista, 
fra  le  quali  il  presente  Sonetto  : 

Al  vero  merito  di  Rcggero  Pizzicati  che  nel  drcmnia  lirico 

il  Nabuccodonosor  mirabilmenle  sosttìieva  la  parie  del  protagonista 

nel  nuovo  Teatro  di  Correggio  per  la  Fiera  di  S.  Luca  1854. 

Sonetto. 

Amor  di   Patria  b  un  fuco 
Che  mai  si  spejjae  denU'o  un  cuor  f,cnlilo. 

Anonimo. 
L'aura  che  mole! ,  o  profondo  Cantore, 
Con  arte  e  maestria,  passa   qua!  strale 
Dall' oreccliio  ciie  T'ode  addentro  il  core^ 
Fingi  il  superbo,  o  il   misero  mortale. 
Entro  qiiesl'  aura   riposavau  V  ale 
Le  Carili  celesti,  e  uti  divo  amore 
Sul  pennello  d'  Allegii,  e  1'  immortale 
Foco  destar^  che  il  leva  a  eterno  onore. 
Questa  i  canoni  puri  d'  armonia 

Ispirava  olTAsioli,  e  a  souìma  laude 
Animalo  da   lei  Jesi  fioria. 
0  profondo  Canto.-,   la  ina  memoria 

Non  abbia  a  vii   la  leisa  che  Ti  applaude 
Perchè  patria   è  di  Sommi,  Itala  jjloria. 
La  Commissione  Comunale  degli  Spettacoli  offre  di  cuore. 

Dell'  Architetto  Francesco  Forti. 

Al  Teatro  Papliano  in  FiUENZIi]  è  andato  in  iscena  V  Er- 
meìinda,  del  maestro  Bdtiista  ,  coir.fi/aimo,  Amodio,  Domenecli, 
Caiani  e  SJanzuoli.  La  musica  in  sé  è  tutta  orijjinale,  caratteristica 
e  brillante.  V  AUrmo  è  una  brava  artista,  simpatica  e  graziosa 
Gitana  come  lo  era  un'  appassionata  Leonora  ;  tulio  il  dramma 
prende  vita  da  lei;  conto  e  azione  tulio  ev\i  neiri4/aimo,  e  a 
buon  diritto  fu  applauditissima  in  lutto  il  corso  dell'  opera  ;  bene 
il  baritono  idmodio,  e  così  egualmenle  il  basso  Domenecli  ;  il  Man- 
zuoli  non  è  stalo  troppo  felice,  forse  perchè  sarà  stato  indisposto; 
Caiani  buffo,  benissimo  esep,uisee  la  sua  parte.  L'  opera  è  {gran- 
diosa ed  è  messa  in  iscena  come  si  de\e.  I  particolari  nel  pros- 
simo numero. 

FAENZA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  sera  del  5  corrente  an- 
dò in  iscena  l'opera  Crispino  e  la  Coniare,  del  maestro  Ricci,  e 
r  incontro  fu  clamoroso  e  jìieno  in  tutta  l'opera  e  per  tulli  i  prin- 
cipali artisti  signori  Mariella  Arntandi  ,  Cesare  Dellincioni  ^  Tom- 
maso Pieri, Ferlolli  e  Chiitsuri.  l  jxzzi  che  più  furono  applaudili 
si  nolano  nel  duetto  dell'ulto  primo  fra  \'  Arìnandi  e  Lellincioni 
eh'  ebbero  due  cliiaiiìote,   il  griin    finale    deH'  allo  secondo,   il   ter- 
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zelto  dei  Ire  bdssi,  Bellincioni,  Pieri  e  Chiusuri ,  che  ebbero  due 
clamorose  chi;iinate,  e  se  ne  solava  a  forza  la  replica.  Mollo  Ita 
contribuito  al  bel  successo  lo  zelo  e  perizia  del  maestro  direttore 
sijjnor  AJazzetli,  e  del  si^jnor  Novelli  direttore  dell'  orchestra,  co- 
me r  impresa   ha  elargito  in   olt'iiie  decorazioni  siiuza  rispormio. 

—  Il  Teatro  Rossini  in  PESARO,  per  la  solenne  riapertura,  è 
slato  deliberato  definitivamente  al  signor  Carlo  Gagliani,  avendo 
air  uopo  delegilo  per  la  formazione  della  Compa^juia  1'  A[]enzia 
Vitali  in  Bologna,  coti  ordine  che  questa  debba  essere  composta 
d'artisti  d'alto  cartello;  fra' quali  sappiamo  essere  di  già  scrittu- 
rati l'egregia  prima  donna  signora  Virginia  B:>ccabadali,  ed  il  ce- 
lebre tenore  Giacomo  lioppa,  nomi  veramente  grandi,  e  che  suo- 
nano più  di  qualsiasi  elogio, 

FIRENZE.  -  Teatro  della  Pergola.  -  Gastone  di  diarie  V. 
del  maestro  Capecelatro,  ha  avuto  buon  successo  ,  avendo  il  pub- 
blico applaudito  molli  pezzi  di  quesl'  opera  ,  atteso  1'  ottima  ese- 
cuzione della  Cortesi,  di  Fraschiiii  e  di  Baraldi.  La  messa  in 
iscena  è  ricca  e  sfarzosa,   belli  e  graziosi  i  ballabili, 

VERO.NA.  —  Teatro  Nuovo.  -  Lo  spettacolo  della  riapertura 
tanto  d'opera  che  di  ballo  non  ottenne  il  pubblico  soddisfacimento, 
se  si  eccettua  qualche  applauso  alla  Mayicood;  pare  che  si  aspet- 
tassero cose  più   grandiose  che  un'opera  buffa,  ed  un   piccolo  ballo, 

II  coreografo  Viotli  è  stato  scrilturalo  dall' A(;eMzii  Marchesi 
e  Corticelli,   per  la  Fiera   1855,  al  Teatro  AlHghieri  di  Ravenna, 

f-' Agenzia  Magotti  ha  scritturato,  e  fatto  partire  ali'  istante 
da  Bologna  per  Rovigo,  il  basso  Caipriles .  atteso  la  malattia  so- 
praggiunta al  basso  Biacchi. 

Lettere  di  Venezia  del  primo  andante,  che  abbiamo  rice- 
vute, ci  dicono  che  mad.  Crnvelll  con  il  signor  conte  Visier  Iro- 
vavasi  in  quella  città  ,  e  dicesi  abbia  ricevuto  un  dispaccio  tele- 
grafico da   Parigi,  dietro  il  quale  si  dispones«;ero  a  ripartire, 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  Ieri  sera  andò  in  iscena  il 
secondo  gran  ballo  La.  figlia  del  Sandilo,  posto  in  iscena  da  Do- 
menico Ronzani,  lia  veramente  incontrato,  con  generale  applauso. 

Ne  parleremo.  . 

^  {SPETTACOLI   D    OGGI 

Teatp.o  Cohivkat.k  ,  si  rappresenta  la  Luisa  Miller ,  del  maestro 
Verdi,  col  ballo  La  Fielia  del  Bandito.  Serata  di  benefizio  della 
prima  ballerina  Albert-Bellori. 

Teatro  del  Cofso ,  dalla  Compagnia  Lombarda  si  recita  La  Ge- 
losìa,  del  signor  Marchese  Gioachino  Popoli. 

Piazza  della   Pace,  Teatro   Slorico-Meccitiico- 

Pi'.ATO  DI  S.  Fraxcesco,  Gran   Serraglio  di   Belve  vive. 


(Tijìojralìa  Oov.-alla  Volpe)  CAETA^o  fiori  rPorR.  e  ihhett. 
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vS)  TEATRÌ  ARTI  E  LETTERAIUM  (^ 

Bologna.  Giovedì   IG  Novembre  -{834. 

Questo  Giorualc  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana:  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabalo. 

L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Staio  Pontificio,  per  l'Estero  (  Ilalia) 
Se.  ^.C0;  per  la  Sicilia,  ì'ImperoTurco,  Regno  delia  Greeia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5.50; 
per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Porlojjallo  Se. /<.  oO;  per  gli  Siati  de)  Nord  Se.  ó,  scinpro 
col  pagamento  anticipato  all'alto  deirassociazifuie,  FI{A^r:0  DI  PORTO  ,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Ledere  dallo  Stato  Pontificio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FR  VNr.HE  IM  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  INEV.\SE,  FERME  IN  POST.V.  —  I  signori  VirUio-.i  di  Teatro  che  si  trovano 

all'Estero,  o  clie  vi  si  recassero,  sono  avvertili  che  i'..ssociazione  annua  è  di  Se.  I.  bO. 

Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamenlo  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  all'etto  dell'ordinazione.  —  L'L'ffizic  della  Direzione  (  P/flzsa  Santo  Stefano  ;\'.98, 
primo  piano)  è  aperto  tutti  i  giorni  non   festivi,  dalle  ore  9  anlimerid.  alle  5  pomerid. 

TEATRI 

BOf.OGNW,  12  novembre.  -  la  Figlia  del  Laudilo,  ballo  sto- 
rico fjniaslico,  posto  in  iscena  dal  corcogriifo  e  appallalore  Dome- 
nico Ronzani,  ai  suo  present'^rsi  sulle  scoile  di  questo  noslro  ma- 
gnifico lejlro  piacque  irnniensamenle,  e  più  ancora  nelle  sere  suc- 
cessive, atteso  le  bellezze  di  ctii  va  adorno.  Qiiesli  sono  i  balli  cbe 
piacciono  oggijriorno,  perchè  composti  di  tante  svariate  cose,  le  quali 
tengono  divertito  lo  spellalore  in  modo  piicevole.  Vi  sono  belle  e 
leggiadre  danze,  manovre,  bene  iuunagiiiali  quadri,  colpi  di  scena, 
una  mimica  azione  ben  ragionala  e  ottimamente  eseguita,  bellis- 
simo scenario  dei  signori  Derloia,  magfiifico  e  sorprendente  vestiario 
della  sartoria  di  Alessandro  Sartori  ;  inìomma  questo  ballo  è  tale 
cbe  più  si  vede,  maggiormente  interessa  e  piace  ,  e  ne  sia  lode 
Dieritata  pertanto  al  Ronzoni  di  avere  cosi  bene  allestito  e  diretto 
questo  suo  lavoro;  e  benché  il  creatore  di  questo  ballo  fosse  l'e- 
simio Perrot,  ciò  non  toglie  che  chi  in  oggi  lo  riproduce  non  ab- 
bia d'avere  i  meritali  encotni,  come  il  pubblico  lo  addimostrò, 
chiamando  il  Ronzani  sulla  scena  al  finire  d'ogni  atto;  detto  ciò 
passeremo  a  parlira  degli  esecutori  :  in  primo  della  protagonista 
Elisa  AUcri-Uellon  che  come  mima  e  danzatrice  è  somma,  inar- 
rivabile; tu  la  vedi  instancabile,  e  di  una  precisione  e  legiadria, 
in  lutti  i  passi  o  movenze  che  veramente  è  un  incantesimo  ;  e  gli 
applausi  incessanti,  e  le  chiamate  danno  a  conoscere  il  piacere  che 
desta  nel  pubblico  questa  egrpgja  danzatrice;  e  più  ancora  nel  bel- 
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lissimo  passo  n  due  rapprcsenlantc  Am')re  e  Gelosia  y  ballato  òù\- 
V  Albert- ndlon  o  dA  suo  valente  coHipajjno  Carrey  ,  assecondato 
nelle  (i;;urazioni  dal  luiino  Pratesi,  con  accompagnamento  di  grup- 
pi e  danze  dello  primario  ballerine,  che  com'è  idealo  ed  esegnilo, 
è  tale  che  lo  spettatore  rimane  attonito  o  stupefatto  dulie  tante  bel- 
lezze che  vi  sì  scorgono,  e  qui  gli  applausi  a  lutti  e  le  ovazioni  sono 
molle,  e  molto  il  trionfo  della  celeberrima  danzatrice  i4/6eri-Ce//on; 
non  dobbiamo  tacere  ,  come  è  di  dovere  ,  di  nominare  i  primi 
mimi  Gaspero  Pratesi  e  Carolin'i  Mazzera  per  1'  ottimo  disimpe- 
gno nelle  parli  loro  afGdale.  Abbencbè  non  sia  mollo  lontano  il 
termine  della  stagione,  pure  siamo  d'avviso  che  colle  due  opero 
che  andranno  in  iscena,  se  avranno  un  incontro,  come  si  presa- 
gisce, e  coir  attuale  ballo  che  fa  furore,  il  nostro  teatro  che  in- 
cominciò con  sinistri  auspicii,  terminerà  con  lieto  fine.  F. 

ASCOLI.  —  La  sera  del  5  correnle  andò  in  iscena  VAUila  del 
maestro  Verdi,  con  esilo  felicissimo,  e  che  sorpassò  l' aspeltnliva. 
N'erano  esecutori  T  Arrìgolli  (OJabclla  ),  Stefani  (Foresto  )  De- 
Lorenzi  (Attila),  e  Coliva  (Ezio);  lutti  gareg;;iarono  di  bravura 
e  di  zelo.  La  signora  Arriqolli,  bravissima  cantante,  venne  applau- 
dita appena  si  presentò  alla  scena  ;  dopo  la  sua  aria  ,  che  disse 
egregiamente,  con  chiamala,  e  dopo  la  romanza  e  duello  col  te- 
nore, quest'  artista  pienamente  confermò  V  opinione  fdvorevole  che 
si  aveva  de' suoi  talenii.  Il  tenore  Sfc/ant  fu  moltissimo  applaudito 
alla  sua  cavatina,  con  una  chiamata,  e  dopo  il  duo  con  la  donna. 
Jl  l)asso  De-Lorenzi  sostenne  la  parte  di  Attila  da  artista  provetto, 
e  quale  Io  vuole  il  poeta  e  1'  autore;  esso  venne  applaudito  frago- 
rosamente al  duo  con  Ezio,  ed  alla  gran  scena  ed  aria  del  sogno 
che  cantò  ed  agì  con  molla  dignità  o  precisione.  Il  baritono  Colwa 
nella  parte  di  Ezio  venne  molto  applaudilo,  come  pure  nel  duello 
con  Aitila,  nella  sua  grand' aria  ,  e  nel  lerzetlo  con  la  donna  e 
tenore.  Alla  One  dell'opera  lutti  gli  artisti  vennero  applaudili  con 
chiamala.  -  Il  passo  a  due  della  coppia  Vigauò  e  Barracani  fu 
molto  applaudilo,  con  chiamata,  ed  incontrò  la  generale  approva- 
zione. —  Benissimo  l'  orchestra  diretta  dal  primo  violino  Banchi  ; 
bene  i  cori.  —  Bello  il  vestiario  della  sartoria  Colossi  di  Ancona, 
e  gli  attrezzi  del  C;izzani  di  Bologna.  Art.  Corn. 

FIRENZE.  -  Teatro  Pagliano.  -  L'  Ermelinda  del  maestro 
Battista,  andata  in  iscena  in  (jueslo  leitro  ,  ottenne  lietissimo  suc- 
cesso a  modo  che  promette  un  corso  non  breve  di  rappresenta- 
zioni. La  musica  viene  trovata  originale  e  caratteristica.  Nel  detta- 
glio, volendo  essere  brevi,  diretno  :  i  pezzi  che  magfjiormente  eb- 
bero accoglienza  e  applausi  furono  :  il  coro  d'  introduzione  degli 
Zingari,  la  ballata  d' Erujelinda,  il  gran  finale  del  second' atto,  e 
il  duello  fra  soprano  e  basso  nel  terzo  allo,  pezzo  di  cui  si  volle  la 
replica.  Tulli  gli  artisti  si  dislinsero    ed  ebbero    applausi  nei  loro 
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pezzi  rispettivi  ;  ma  chi  fu  la  regina  della  festa,  fu  VAlaimo,  pro- 
tagonista, che  cantò  ed  agì  la  sua  importante  e  difGcile  parte  da 
grande  artisia  in  un  modo  supcriore  ad  ogni  elogio,  e  n'ebbe 
dal  pubblico  applausi  immensi  ed  ovazioni.  Decorosa  è  la  messa 
in  iscena  ;   e  bellissime  le  scene.  F. 

MILANO,  6  novembre.  -  //  Pirata  di  Bellini,  colla  Viola, 
Carrion ,  Della  Santa ,  madamigella  Claudina  Cucchi.  -  Vi  sono 
certe  rimembranze  che  guai  a  chi  le  tocca.  Il  Pirata  e  Rubini  sono 
per  Milano  due  cose  di  natura  siffattamente  omogenea  da  non  pa* 
lene  1'  una  andare  disgiunta  dalT  altra,  e  siccome  il  grande  tenore 
ha  dello  addio  a  questo  mondo,  così  guai  all'  ardito  che  tenia  un 
campo  nel  quale  nessuno,  dopo  Rubini,  ha  potuto  mietere,  sia  pure 
un  modesto  raccolto.  Alcuni  nominano  due  tenori  che  resero  tolle- 
rabile il  Pirata,  Genero  e  Gentili;  ma  i  più  impugnano  anche  ad 
essi  quel  qualsiasi  esito  che  in  quest'opera  ottennero.  D' altra  parte 
egli  è  malvezzo  nei  vecchi  il  rimpiangere  i  tempi  passali,  è  orgo- 
glio nei  giovani  il  non  trovare  bello  il  vecchio;  djl  che  ne  viene 
che  i  primi  lamentano  Rubini  ed  i  secondi,  che  nulla  sanno  di 
Rubini,  dicono  che  il  Pirata  non  è  più  musica  pei  nostri  tempi. 
I  vecchi  hanno  di  certo  ragione,  i  giovani  l'hanno  anch'essi,  ma 
solo  fino  ad  un  certo  punto.  -  Ad  ogni  modo  il  Pirata  non  lo  si 
doveva  giammai  dissotterrare,  eh'  ei  riposi  nei  polverosi  archivii 
fino  a  che  il  volgere  d';i  secali  ci  porti  un  nuovo  Rubini,  un  nuovo 
Tamburini,  una  novella  Lalande,  che  ci  possano  far  gustare  in  tutta 
la  loro  dolcezza  le  pur  toccanti  melodie  di  questo  capolavoro,  in 
luogo  di  vederci  obhiigili  aJ  uscire  dal  teatro  col  prurito  d'  in- 
luonare  ad  ogni  pie  sospinto  il«  Per  le  di  vjne  lagrime!        [G.T.) 

TORINO.  —  A  beneficio  del  tenore  Sirti  si  alzava  ieri  sera  il 
sipario  del  Teairo  Carignmo,  ed  il  pubblico,  più  che  d'  ordinario 
numeroso,  irrompeva  in  plausi  di  stimi  pel  simpatico  beneficiato 
che  con  tale  e  tinto  impi'gno  cantava  il  prologo  e  l'aria  AqW Alzira 
da  farsi  applaudir  di  piena  soddisfazione  e  chiamar  due  volte  al 
proscenio  in  fine  d'  ogni  pezzo.  Dopo  breve  intermezzo  in  cui  al- 
cuni podici  componimenti  svolazzanti  pel  vuoto  della  plitea  mag- 
giormenle  convincevano  il  bravo  giovine  cantante  d'esser  egli  nelle 
grazie  degli  astanti,  al  rialzarsi  del  telone  più  fragorosi  scoppiavano 
gli  applausi,  e  la  egregia  Evers  eseguiva  1'  aria  finale  diilla  Saffo, 
interrotta  da  bravo  e  batter  di  mani  in  tre  o  quattro  punti  inter- 
medi, e  due  volle  evocata  sulla  scena  dopo  il  fat;il  salto  leucadeo. — 
La  signora  GiU'ieppina  Brambilla,  anche  applaudita  al  suo  presen- 
tarsi allo  spellalore,  giiadajinavasi  anch'  ella  una  chiamata  dopo  la 
cavatina  della  Detly.  La  signora  Brambilla  questa  volia  colpiva  al 
segno,  e  mollo  bene  sceglieva  il  suo  genere  in  questa  gaia  musica 
dell'  autor  di  Lucia.  Ella  per  altro  vi  cacciava  dentro  a  forza  le 
solite  predilette  ricamature  ,   e  questo  e  male,   njalissimo,  ci  duole 
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doverlo  ripolero,  [jiicchò  per  ineiitarc  un  elogio  o  una  vera  ovazione 
•a  nuisica  d' o[;ni  [jran  malestro,  ed  in  ispecie  di  quello  che  per 
esiibeninza  di  {jooio  smarriva  il  ben  dell'inlellcUo,  I)isof;na  esp{]uirla 
come  fu  scritta.  Dopo  il  cennato  pezzo  ebbe  lungo  il  solito  balletto, 
che  non  sappiam  perchè  ora  il  cartellone  ci  vorrebbe  far  credere 
iiiilologico  ;  e  (juindi  la  Evers  e  S'^rti  cantavano  il  duello  della 
Getnina;  fua  se  il  lenf.rc,  che  era  iiì  lutti  i  suoi  mezzi  polo  farvi 
Jusso  di  voce,  non  avveniva  lo  slesso  per  la  donna,  e  la  raijionc 
ne  è  chiara:  costipata  e  giù  di  voce  Ire  sere  fa  la  Ecers  non  potò 
leriuinare  la  rooila,  e  fu  per  rara  squisitezza  d'  animo  se  ieri  dal 
tiebolonjo,  dalla  dieta  e  di  altre  delizie  farmacouliche  rapidamente 
passava  al  palcoscenico.  Niillailimeno  il  duetto  della  Gemma  valse 
una  fragorosa  appellazione  a'  due  bravi  artisti.  Eccoci  ora  alla  più 
gran  novità  della  serata,  un  passo  a  due  fra  la  Rosina  Scolti,  che 
geniiiraenle  si  preslava,  ed  il  Pogqiolesi.  Nominare  la  Scolti  e  la 
precisione,  la  logjjiadria,  la  sveltezza,  la  seduzione  della  danza  è 
ormai  uno  cosa  sola.  Leggiera  come  un  silfo  e  ta;>liata  come  un 
amorino,  Rosina  Scolli  fu  riveduta  con  festa  e  slrepilosamente  ap- 
plaudila. Dopo  il  passo  il  pubblico  nnn  cessava  di  risalutarla  e  ben 
quattro  furono  le  chiamale  ch'ella  s'ebbe  all'onore  del  proscenio. - 
La  beneficiata  fu  chiusa  coli' atto  terzo  deW  Alzira. 

All'egregio  tenore  Vincenzo  Sarti  nella  sera  di  sua  beneficiala 
nel  Tcalro  Carignano  di  Torino 

SoiìETTO. 

Aiiiàla  esimio,  che  quesl'  alma   mia 
Rendi  cominossn  col  diviu  tuo  canto  , 
La  di  cui   lucidezza   e  in  un  magli 
Rapisce  I'  alme  con  sublime   incauto, 

Figlio  di   Pallia  ,  ove    la   melodìa 
E  dell'Italia   bel  decoro  e   vaiUo, 
Con  iiulicibii  modo  e  leggiadiìa 
Rendi    ranp,oscia  dileltosa  e   il   pian!o. 

Salve,  splendor  dell'arte^  ove  sì  emergi 
Spiegando  ognoi    sicuro  il    nobii   volo 
Per  cui  sì  chiaramente  in  alto  t'eigi. 

Vieni,  li  dice  Euterpe:  ilare  frej;io 
Lo  merto  tuo,  discoiiO'ìciuto  solo 
Da  chi  vinto  riman  da   tanto  pregio.  G,  N. 

TIFLIS,  —  Questo  teatro  venne  aperto  nella  corrente  stagione 
col  Rigolelto ,  poscia  fu  dato  V  Elexir  d'Amore,  e  La  figlia  del 
Reggimento,  e  tulle  ebbero  felice  successo  atteso  la  perizia  dei 
cantanti,  massime  1' ultima  che  ebbe  esito  di  fanatismo;  la  Vasoli 
ha  fatto  un  vero  entusiasmo  per  le  prerogative  di  cui  va  adorna; 
Bortolotti,  tenore,  ha  fatto  benissimo  la  sua  parte;  Sansoni,  buffo, 
anch' egli  si  è    fatto    mollo    onore,  ha    cantalo    benissimo,  ed   ha 
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disimpegnata    la    sua    parte  nobilmente  ;  la  HHeo  nella    parte  della 
Marchesa  ha  contribuito  all' ottimo  successo  di  quest'opera;   bene 
le  seconde  parti  e  i  cori.  Il  pubblico  è  fanatico  per  questo  spartito.— 
Si  stava  preparando  il   Don  Procopio.  JF. 


SS  2A1SE  Il^ttkT  S 

Lettere  di  ROMA  del  9  corrente  recano    qualmente  nel  pros- 
simo carnevale  verranno  riaperti   tutti  i  teatri  di  questa  capitale. 

—  Lettere  di  ROVIGO,  dep,ne  di  tutta  fede,  ci  dicono  che  l'o- 
pera i  Puritani  ha  avuto  un  discreto  incontro  a  quel  teatro. 

—  II  celebre  violinista  Ole-Bull  ha  dato  tre  concerti  a  S.  Fran- 
cisco (California)  che  p,li  hanno  fruttato  34,000  dollari;  l'egregia 
cantante  madamigella  Hayes  si  è  imbarcala  per  l'Australia;  quelli 
sono  piiesi   in  cui  non  si  conoscono  n)iserie  !.,. 

—  Il  Teatro  d'  Oriente  in  MADRID  venne  riaperto  il  2  ottobre 
scorso  col  Trovatore,  avendo  per  esecutori  la  Gazzaniga,  Malvezzi; 
Gwcciardi .  VialetU,  e  la  Nalier;  esito  splendidissimo;  applausi 
clamorosi  agli  esecutori.  -  Il  2  novembre  corrente  ebbe  luogo  in 
questo  slesso  teatro  la  comparsa  di  Crivelli  nel  Nabucco,  che  ebbe 
uno  di  quei  successi  di  vero  entusiasmo  ;  basti  dire  che  ha  fatto 
dimenticare  Giorgio  Ronconi;  la  Spezia  piacque  assaissimo,  e  Via- 
letti sostenne  da  artista  la  sua  parte. 

—  Ha  fatto  benissimo  il  Pirata  di  far  conoscere  nel  suo  N.  38 
le  ragioni  per  le  quali  hanno  indotto  la  De  Roissi  di  sciogliere  il 
contratto  clje  aveva  coi  reali  teatri  di  Napoli  ,  ciie  da  quanto  si 
legge  ben  si  conosce  che  tutto  il  torto  è  dal  lato  dell'  Impresa. 

—  Negrini  tenore,  che  ora  calca  le  scene  del  Comunale  di  Bo- 
logna con  plauso  meritato,  è  tuttora  libero  da  impegni  per  il  pros- 
simo carnevale;  per  la  primavera  canterà  a  Rei^gio  ,  per  la  Fiera, 
impresa  fratelli  Marzi,  ed  avrà  per  compagni  la  De  Roissi  e  Guicciardi. 

—  La  signora  Teresa  Pozzi- Mantegazza  prima  donna,  che  tie- 
ne un  merito  distinto  neil'  arte  che  professa  ,  trovasi  in  Bologna 
disponibile  per  il  prossimo  carnevale. 

—  Il  Teatro  dei  Concordi  in  PADOVA  venne  deliberato  per  il 
prossimo  carnevale  all'  appaltatore  signor  Carlo  Fiorese. 

—  Il  Teatro  di  VKRONA  avrà  nel  carnevale  prossimo  una  can- 
tante di  »primissimo  cartello  nella  persona  di  mnd.  Sulienne  Dejean, 
artista  che  ha  calcato  le  scene  dei  teatri  di  Parigi  per  tre  anni, 
di  Londra,  e  Barcellona,  e  che  tiene  già  in  oggi  ,  nei  suo  porta- 
foglio, le  scritture  di  Trieste  1'  autunno  del  1855,  di  Venezia  alla 
Fenice,  carnevale  1855  al  56  e  successiva  quaresima,  e  di  Genova 
la  primavera  del  1856;  questi  sono  documenti  molto  comprovanti 
la  bravura  di  quest'  artista. 

—  L'  Impresa  di  LUGANO  ha  lasciato  gli  artisti  senza  un  soldo; 
perciò  le  recite  furono  sospese. 
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—  Il  Campanello  ondato  in  iscena  al  Teatro  Nuovo  di  VKRONA 
ha  incontralo,  essendosi  oltreinodo  distinta  la  Lipparini  unilauicnlo 
ai  suoi  compagni;   ne  darcnìo  in  seguilo  i  detlatjli. 

—  Ci  scrivono  da  PAIIIGI  ,  così  dice  la  Gazielta  dei  Teatri, 
che  la  Cruvelli  doveva  comparire  il  Innedì  giorno  13  correnlo 
negli  Ugonotti.  Anche  sulla  fnga  di  questa  artista  nulla  si  sa  di 
cerio.  —  Il  Moniteur  del  7  novembre  reca  le  seguenii  linee:  «  Par 
décret  Imperiai  en  date  du  6  novembre  1854,  la  demissiou  de 
IVI.  N.  Roqueplan  ,  directeur  de  V  Opera,  a  éié  accepléa.  »>  —  La 
bella  fuggitiva  è  ritornala  al  suo  posto.  Tutto  è  accomodiito.  Mada- 
migella Sofia  Cruvelli  canterà  lunedì,  13,  all'Opera.  Verdi  darà  il 
suo  nuovo  lavoro,  il  quale  gli  frutterà  un  guadagno  di  centouìila 
franchi  almeno.  Si  era  creduto  die  madamijjella  Sofia  fosse  diven- 
tata contessa,  ma  come  il  poteva  se  il  signor  di  Vigier  ò  barone? 
La  nostra  corrispondenza  di  Parigi  che  ci  reca  la  notizia  della  ri- 
comparsa della  Cruvelli  non  accenna  a  matrimonio  né  con  conti, 
né  con  baroni.  Chi  mai  dunque  ha  sognalo  la  lettera  della  conlessa 
Sofia  Cruvelli- Vigier  al  signor  Roqucplan;'  Un  qualche  niiovo  tar- 
taro, —  Roqueplan  venne  dimesso— che  fosse  stato  egli  l'alato  mes- 
saggiero  di  un   novello  Giove  di  cui  fecero  parola  igiornali?      G.  T. 

—  La  guerra  ed  il  cholera  continuano  a  far  deserta  LONDRA. 
La  musica  direbbesi  proprio  seppellita  per  non  più  risuscitare- 
Nullauieno  gli  impresari,  direttori,  speculatori,  ed  altra  gente  sif- 
fatta non  dormono  ;  anzi  in  quest'  ultimi  giorni  si  mostrano  più 
attivi  del  solilo.  Licmley,  Gye  e  Mitchell  sono  i  tre  impresari  che 
tengono  occupatissima  la  u)ente  di  lutti  coloro  che  a  cose  di  teatro 
s'  interessano. 

—  Da  NUOVA-YORFi  si  hanno  notizie  vere  delle  cose  teatrali 
di  colà.  Mario  e  la  Gfisi  ebbero  un  successo  assai  problematico. 
Nelle  prime  sere  della  Lucreùa  Borgia,  della  Norma  ,  e  dei  Pu- 
rilani  il  teatro  era  affollalissimo,  perchè  ognuno  si  figurava  udire 
e  vedere  qualcosa  di  nuovo  e  di  grande:  ma  ad  ogni  rappresenta- 
zione il  disinganno  aumentava.  L'  impresario  Heckett  ,  gli  amici 
suoi,  i  giornalisti  tutto  fecero  per  suscitare  un  poco  d'entusiasnm, 
ma  inntilmenle.  Vuoisi  che  Mario  e  la  Crisi  abbiano  però  diffal- 
cato cinque  mila  tolleri  dalla  loro  paga,  tanto  più  che  sino  dal  27 
sellembre  V  Impresario  era  al  dissolto  di  30,000   talleri. 

•—  L' Appallalore  TcnI  rais"  Ercole  Marzi  snlllurò  in  Milano,  per 
il  Teatro  Nuovo,  correlile  stagione,  onde  daie  il  cambio  al  pio- 
sente  spettacolo  ,  i  signori  Carlotta  S/umazz/iro  piiiiia  donna  ,  e 
Acìùlle  Errarli   primo  tenore,  per  cantare  nella   Ni?ia. 

I.a  distinta  pi  ima  donna  signora  Murietta  Gresli-Coiìeglìa  è 
scritturala  al  Teatro  Comunale  di  Ferrara,  prossimo  carnevale  (Agenzia 
dell'Arie)  Impresa  Picraccini. 
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—  La  brava  prima  danzatrice  signora  Massini- Mengoli,  ora  in 
Torino,  è  scritturala  al   Teatro  di  Piacenza,  prossimo  carnevale. 

—  Il  signor  Giuseppe  Echeverria  primo  basso,  è  slato  scrii  tura- 
to al  Teatio  di  Treviso,  corrente  autunno,  in  causa  di  m/jlaltia  del 
bravo  basso  Coruago,  per  cantare  la  parie  di  Pagano  nei  Lombardi 
iu  compagnia  dei  ce!cl)ri   ai  listi  Alhertini  e  Baucardè. 

—  Il  primo  baritono  assoluto  Federico  Francesco  Monari  fu  scrit- 
turato dall'  appaMatore  Pierarcini  dal  primo  aprile  a  tulio  agosto 
1855  per  teatri  da  deslinarsi.  Il  primo  di  questi  sarà  quello  di  Fer- 
rara in  occasione  della  solila  fiera,  per  cantarvi  nella  Traviata  e 
nel  Marco  Fisconti  ;  avrà  per  compagni  la  celebre  Alaimo  ed  il 
distinto  tenore  Gìnglìni. 

—  L'Appallatole  Roi  zani  ba  scritturala  pel  carnevale  venturo, 
lealri  da  deslinarsi,  la   prima  donna  assoluta   Vittoria  Ruppinì. 

—  Al  Teatro  di  Pieggio,  prossima  Fiera  del  1855,  impresa  fratelli 
Marzi,  olire  alla  pi  ima  donna  assolula  Noemi  De  Roissi ,  furono 
scritturati  il  primo  tenore  assoluto  Carlo  Negrini,  ^  il  primo  bari- 
tono a^soliilo  Giovanni  Guicciordi. 

—  Oltre  al  primo  baritono  assoluto  Felice  Varesl ,  furono  scrit- 
turati pel  Te  ilio  Italiano  di  Barcellona,  le  prime  donne  assolute 
Virginia  Tdlì ,  e  N ostini- Rossi  e  il  primo  baritono  a?,%o\u\.o  Acìùlle 
Rossi. 

—  II  nuovo  Appaltatore  dei  Teatri  di  Milano  Anq[eIo  Boracchi,  ha 
scritturato  il  basso  couùco  Zuccldni  dall'agosto  i85ó  sino  alla  qua- 
resima   I85c. 

—  Furono  scriltui-ali  pel  carnevale  prossimo  al  Teatro  Concordi 
di  Padova,  il  primo  baiitono  assoluto  C'^^ari?  Busi^W  basso  profondo 
Candì  Giovanni  e   il   bravo   buffo  Cesare   Bellincioni- 

Artisti  dlspanibili  per  li  prossiiuo  carueTalc, 
appartencutl  all'Appaltatore  Domenico  Ronzani. 

Signori:  prini'S  donne.  Teresa  31  irtinetti  e  Virginia  Pozzi;  te- 
nori, Ippolito  Kubly  ;  baritoai  ,  Giovanni  D'  Ettore  ;  bassi  pro- 
fondi, G.  B.  Pierini  ;  primi  ba<NSÌ  ,  G.  Giaccmeìli. 

Volendo  farne  acquisi  >  vengono  aweiliti  i  signori  Iu>.presari  e 
Corrispondenti  Teatrali  di  dirigersi  all'uopo  al  Currispondeule  Tea- 
trale in   Uologaa  signor  Antonio  Jlagotti. 

SCIARADE 

Quasi  sempre  1'  intiero  D!  palesarsi  ha  cura 

Non  ha  del   mio  primiero  Su  di   ciascun. 

Un  segno  alcun.  Uomo  il  secondo-,  uccello 

Quasi  sempre  natura  L'i/2^er,  uè  bruito  o  bello. 

Ma  assai  comun. 

E  fruito   il  primiero  , 
E  frullo   il  seconlo, 
E   f  ulto  !'  intiero. 

Sciarada  precedente  •—  No-»o. 
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BOLOGNA.  -  Gran  Te.itro  Comunale.  -  Marlcdi  14  comparve  per 
Ja  prima  volta  Bulle  scene  del  nostro  massimo  teatro  la  Culerina 
Howard,  musica  del  celebre  maestro  Salvi,  che  personalmente  la 
diresse.  -  Il  dire  di  questo  bellissimo  ed  elaborato  lavoro  musi- 
cale, quanto  meriterebbe  non  è  troppo  aj^evole  impresa,  nò  con- 
sentita poi  dalla  necessaria  brevità  di  un  articolo  teatrale.  Diremo 
bensì  che  Bologna  ha  ogjji  ag'jiunto  un  nuovo  alloro  ai  molli  alni 
meritamente  raccolti  dal  valente  maestro  a  Vienna,  Milano,  To- 
rino, ove  questo  suo  lavoro  fu  coronalo  dei  più  brillanti  successi. - 
La  Pkcolomini  (Caterina  ),  Negrini  {  Klclvoldo),  Corsi  (  Enrico  Vili  ) 
e  iVanni  (  Cramner  )  furono  i  fedeli  interpreti  e  i  felici  esecutori.— 
I  pezzi  che  a  preferenza  piac(juero,  e  trassero  l'uditorio  a  entu- 
siastici applausi  furono  il  mngniGco  duo  fra  K;  Piccolomini  e  (^orsi 
nell'atto  secondo,  nel  quale  i  due  esecutori  con  rara  intelligenza 
immedesimandosi  della  difficile  parte  che  sostenevano,  seppero  e- 
sprimerla  con  tanto  sentimento  e  magislero  che  strapparono  i  più 
clamorosi  evviva.  Non  inferiore  fu  1'  esilo,  e  1'  entusiasmo  desiato 
dal  duo  nel  terzo  alto  fra  la  Piccolomini  e  Nejrini ,  ne!  quale  ri- 
fulse in  tutta  la  estensione  l'arte  e  la  inlelligijnza  dei  due  esecu- 
tori in  codesta  drammatica  e  difCcile  posizione.  -  Il  largo  elio 
serve  d' introduzione  al  finale  del  suddetto  atto  terzo  è  tale  lavoro 
che  non  poteva  non  destare  vero  entusiasmo,  siccome  fece,  sì  per 
la  sublimità  della  composizione,  che  per  la  precisa  esecuzione,  per 
la  quale  debbonsi  i  meritati  elogi  a  lutti  che  ne  furono  a  parte, 
ma  in  ispecial  modo  ai  tre  encomiati  soggelli  ed  al  biìsso  profon- 
do Nanni,  lì  terzetto  in  fine  del  quarto  atto,  che  serve  di  chiusa 
all'opera,  cantato  dalla  Picolomini,  Negrini  e  Nanni  fu  esso  del 
pari  fra  i  pezzi  più  applauditi  di  questa  bellissima  musica,  la  quale, 
osiamo  dire,  sarà  ammirata  e  piacerà  mnggiornjenle  in  segnilo 
quando  col  risentirla  si  andranno  scoprendo  sempre  nuove  bellezze 
delle  quali  va  adorna.  —  Bene  i  Cori,  e  specialmente  quello  delle 
sole  Dame  nell'atto  secondo,  il  quale  fu  applaudito;  l'Orchestra 
sempre  grande  nel  suo  insieme  contribuì  essa  pure  al  felice  esito 
di  quesl' opera.  — Questo  felice  successo  meritò  conseguentemente  al 
Maestro  moltissicne  chiamate  sulla  scena  in  unione  agli  artisti, 
e  all'onore  del  proscenio  lutti  indislintamenie,  tanlo  al  finire  de- 
gli atti,  che  dopo  terminato  lo  spettacolo.  —  La  messa  in  iscena  è 
magnifica  e  decorosa,  perchè  bellissime  le  scene  dei  pittori  padre 
e  figlio  Berloja  ,  e  specialmente  il  rovinio  sepolcrale  nell'  atto  se- 
condo, ed  il  carcere  nell' atto  quarto.  Ricco,  magnfico,  e  caratte- 
ristico il  vestiario  del  Sartori  di  Bologna,  come  pure  gli  attrezzi 
del  faenza.  —  Un  dovuto  elogio  infine  alla  Impresa,  la  quale  nul- 
la ha  ommesso  per  ben  servire  il   pubblico. 

Tulli  sono  in  aspettativa  di  sentire  il  /^'artiere,  gioiello  Rossiniano 
sempre  gaio  e  brillante  ,  che  diccsi  andrà  in  iscena  sabato,  nel 
quale  vi  canteranno  la  Tacchinarài- Persiani ,  Galvani,  Corsi. 
Nanni,  Scalese.a  la  Berli.  Che  complesso  d'artisti!  Che  Barbiere 
per  eccellenza  sarà  questo  !  Fiori. 


G?;v?o 
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Bologna.  Giovedì  25  Novembre  -1854. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ©[ini  settimana;  se  un  dessi  è  festivo,  il  Sahalo. — 


rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  cbe  l'associazione  annua  è  di  Se.  I.  50. — 
Por  i;li  articoli  da  inserirsi ,  dietro  pafjamenlo  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stampa, 
da  farsi  aIl'i.tto  dell'ordinazione.  —  L  Ulfizio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  N .  98, 
primo  piano)  fe  aperto  tutti  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  3  ponierld. 

l'iTIMOLOGSA    DEL   TKEC-TKAC 

Un  imperatore  della  China  aveva  due  figli,  belli  come  due 
bertuccioni.  L'  uno  si  chiamava  Tric,  l'allro  Trac.  Essi  morirono 
ambedue,  la  storia  non  dice  come,  ma  sembra  che  perissero  an- 
dando alla  caccia  delle  mosche.  La  notizia  della  loro  morte  fu  un 
colpo  di  fulmine  pel  loro  augusto  genitore.  Questo  eccellente  mo- 
narca non  faceva  che  ripetere  tulio  il  giorno  Tric...  Trac.  Era  una 
cosa  da  far  compassione  alle  pietre.  S'  immaginò  ogni  sorta  di  ri- 
creazioni per  distrarlo  dal  suo  dolore.  Gli  si  fece  vedere  la  lanterna 
magica,  lo  si  condusse  al  Teatro  dell'  Olimpo,  gli  si  comperò  una 
zampogna  perchè  si  divertisse  a  suonare;  ma  tutti  gli  sforzi  riusci- 
rono inutili.  Egli  continuava  a  ripetere  da  mattina  a  sera  Tric..,. 
Trac...  Sì  aveva  cura  di  evitare,  conversando  con  lui,  tutte  le  pa- 
role che  avessero  avuto  qualche  attinenza  coi  noini  de'suoi  figli;  per 
esempio  trique ,  patrick,  palraque  ec.  Malgrado  ciò,  quelle  sillabe 
fatali  ricorrevano  continuamente  sulle  labbra  di  lui.  Alla  fin  fine  il 
suo  primo  ministro,  uomo  di  profonda  dottrina,  inventò  un  giuoco 
che  parve  qualche  poco  tranquillare  la  disperazione  dell'  augusto 
monarca.  Era  una  specie  di  colonna  storta  e  scavata,  per  cui  si  fa- 
ceva cadere  un  dado  che  andava  a  finirla  in  uno  scacchiere  sotto- 
posto. Siccome  Sua  Maestà  Chinese,  fedele  alla  propria  abitudine 
d'invocare  incessantemente  i  nomi  dei  figli,  diceva  Tric  ogni  volta 
che  gettava  il  dado,  e  Trac  ogni  volta  che  il  dado  arrivava  nello 
scacchiere,  così  quel  giuoco  venne  chiamalo  i!  Tric-Trac.       {L.  S.) 
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RIVISTA  TEilTRALE  DI  NAPjOLI 

Ponevano  come  precetto  i  nostri  maestri,  che  la  lezione  spesso 
ripetuta  rr\o\a  moilissimo.  Or  se  per  poco  i  teatri  si  possono  consi- 
derare come  scuole,  le  produzioni  si  debbono  considerar  come  lezioni. 

Ed  in  consefjuenza  se  i  teatri  spesso  ripetono,  è  questo  il  caso 
di  dire  clie  i  teatri  molto  giovano. 

Il  ragionamento  fila:  andate  a  negarlo;  ma  il  fallo  è  che  le  pro- 
duzioni spesso  ripetute,  se  molto  giovano,  moilissimo   annoiano. 

3Ialvina  a'  Fiorentini  ci    f.i    I'  effetto    della    malva   -  Emani  al 
S.Carlo  ci  fa  sbonzolare  -  Lo  Scorticlùno  ci  scortica  in  tutti  i  modi  e 
dovunque  -Il    Barbiere  ci  gratta  -  Gli  Equìvoci  del  S.  Cailino   sono 
una  crudele  verità  -  e  il  Novello  del  S.  Ferdinando  è  invece  un  osti- 
nato vecchiarello.  A  che  dunque  passare  in    rivista  ciò  che  si   è  già 
visto  e  rivisto?  A  che  sfogliare    libri   cent  fols  fouillés?  A  che  pas- 
sare sul  passato?  Noi  ci  rivolgiamo  a   tutti   gì'  Impresari   a   nome  di 
tulli  i  teatri  e  di  lutti  gli  spettatori ,  a  nome  diluiti   i  bolleltinari ,  ri- 
spellabili  rappresentanti  dell' esilo  e    dell' introito,  a    voler  aguzzare 
l'ingegno  di  qualche  giovine  scrillore,  sia  di  musica,  sia  di  poesia,  a 
rivangare  qualche  nuovo  soggetto,  a  cercare  anche  qualche  diversità 
di  partilo  nella  scenogralìa,  e  scrivere  sui  loro  cartelli  questa   terzina: 
Gì'  impresari  alla  fin  presta  le  orecchie 
Del  pubblico  alle  voci,  e  fan  promessa 
Di  non  rappresentar  più  cose  vecchie. 

E  con  questa  occasione  li  preghianìo  di  non  perder  il  prezioso 
tempo  che  loro  avanza.  (  La  Moda.  ) 

TEATRI 

BOLOGNA.  -  Si  sono  date  fino  ad  oro  quattro  rappresenta- 
zioni della  Caterina  Howard  del  maestro  Salvi,  e  sempre  con  cre- 
scente incontro;  le  due  sere  di  sabato  e  domenica  scorse  con  bel- 
lissimo teatro  pieno  di  spellalori,  diedero  a  conoscere  che  quest'o- 
pera piace,  e  sta  bene  ,  perchè  è  piena  di  grate  melodie  ,  nelle 
quali  rifulgono  nel  suo  vero  splendore  i  bravissimi  esecutori.  La 
Piccolomini ,\Negrini ,  Corsi  e  Nanni,  lulti  sono  applauditissimi  nei 
loro  rìspeltiu  pezzi,  -  Il  ballo  La  Figlia  del  Bandito  fa  un  fu- 
rore incredibile,  e  per  la  verità  è  un  ballo  di  un  genere  che  in 
oggi  piace  al  pubblico  ,  massime  qualora  vi  sia  una  protagonista 
come  l  Albert- tìetlon  che  balla  e  agisce  malemalicamente ,  e  a  ra- 
gione ne  ò  la  delizia  del  pubblico;  gli  applausi  e  le  chiamale  che 
riscuole  ogni  sera  ne  fanno  fede  :  anche  il  bravo  ,  bravissimo  di 
lei  compagno  Carrcy  è  applaudilissimo  sia  nella  danza  come  nella 
mimica.  F. 

VERONA.  -  La  graziosa  farsa  di  Donlzzctti,  7/  Campanello, 
.enne  accolta  a  quei  Teatro  Nuovo  colla  maggior  soddisfazione  del 
pubblico,  die  si  mise  di  buon  umore  ed  a[)plaudi  e  alla  vivace  mu- 
gica e  al  brio  veramente  ammirabile   con  cui  venne  essa  inlerpre- 
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tata,  specialmente  dal  baritono  Allini  e  dal  basso  comico  Soares, 
sui  quali  si  appog;gia  il  peso  maggiore  della  composizione.  La  Lip- 
parini  eseguì  pure  la  propria  parte  con  molla  intelligenza  e  disin- 
voltura, e  divise  meritamente  coi  bravi  compagni  gli  applausi  e  le 
chiamale.  (  /.   M.  ) 

ROVIGO.  -  Essendosi  ammalato  il  basso  a  questo  teatro,  la 
sera  del  14  corrente  andarono  di  nuovo  in  iscena  i  Puritani,  col  bravo 
basso  Capriles,  ed  ebbe  un  successo  de'  più  fortunali.  Conosciuto 
favorevolmenle  il  Capriles  per  avervi  cantato  la  fiera  del  1852,  fu 
salutalo  al  suo  presentarsi  sulla  scena  da  fragorosi  applausi,  che 
crebbero  nel  susseguente  duello  coli'  esimia  Boccabadali ,  applau- 
diti in  più  brani  e  chiamali  al  proscenio  ;  in  tutto  il  resto  del- 
l' opera  piacque,  acclamatissimo  al  racconto  del  secondo  atto,  ai 
duello  poi  co!  bravo  Ollaviani  gli  applausi  furono  incessanti  e  cla- 
morosi, da  tulli  due  cantato  ed  agito  superlativamente  bene,  evo- 
cali quindi  varie  volte  al  proscenio.  L'esimia  Doccabadati,  e  gli  e- 
gregi  Giuglini  e  OUaviani ,  rinnovarono  anche  nelle  susseguenti 
sere  i  solili  enlusiosmi.  Ogni  elogio  per  questi  bravi  artisti  è  poco 
al  pori  del  loro  gran  merito.  F. 

PALERMO.  -  R.  Teatro  Carolino.  -  La  sera  del  28  ottobre 
venne  riaperto  questo  teatro  col  Jrouu/ore.  Impresa  Verger.  —  Ecco 
il  dettaglio  veritiero  sul  successo  di  quella  sera,  con  un'opera  che  è 
la  simpatia  del  mondo  musicale,  e  con  la  esimia  cantante  Marcel- 
lina  Lotti  nella  parte  di  Eleonora.  — Questa  fiala  è  da  sorprendersi 
nell'udire  si  grande  artista,  e  nel  vedere  sì  bella  e  avvenente  figura, 
pari  a  luna  rinascente,  il  suo  organo  vocale  manda  un  timbro  di 
voce  fresca,  eslesa,  e,  quel  che  dicesi,  robusta  e  bella.  11  colorilo,  lo 
smorzo,  le  grazie,  le  difficoltà,  slanci  uniti  ad  azione  drammatica 
e  ragionata  adopra  nella  soavità  del  canto.  Queste  doli  la  sublimano 
al  grado  di  grande  artista.  -  Nella  cavatina  «  Tacea  la  notte  pla- 
cida n  e  nell'aria  «  Amor  sulf  ali  rosee  »  profuse  tant'arle,  che  en- 
tusiasmava il  pubblico  affollato,  interrompendola  ad  ogni  frase,  ri- 
chiedendola più  e  più  volte  al  proscenio;  in  tulli  i  pezzi  venne 
riappellala,  e  al  calar  della  tela,  dopo  un  deciso  trionfo  -  questa  è 
la  Lotti.  -  11  gran  punto  di  scena  «  Sei  tu  dal  del  disceso  »  fu 
espresso  per  questa  azione,  quale  un  prodigio  di  arte,  e  di  anima 
che  sente  vera  passione  ,  che  finge.  L'  ultima  scena  dalla  Lotti  si 
vede  interpretala  come  bene  il  core  di  lei  la  comprese,  e  per  natu- 
ralezza sino  air  ultimo  istante  che  spira.  -  Il  tenore  Graziani  ha 
due  grandi  qualità:  grazia  e  forza;  sa  accentare  le  frasi,  ond'è  uu 
artista  di  sommo  merito.  Canta  di  soavità  non  comune;  e  special- 
mente neir  aria  ,  dove  a  quando  a  quando  lo  sue  note  venivano 
frammischiale  alle  grida  di  bene  di  tutto  un  pubblico.  In  ogni 
pezzo  fu  applaudito  e  riappellalo.  —  E  questo  fu  il  pezzo  che  chia- 
mò r  attenzione  e  la  universale    gioia,  altra  volta  non  avverata.  - 
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11  baritono  Fiori  hn  una  imponente  voce;  ed  egli  da  brnvo  sa  or- 
narla per  arie.  Canta  con  bei  colori,  ed  ò  pre>jevole  nell'azione, 
che  sa  rivelarla  nel  gf'slo,  nel  volto.—  Nel  terzelto  in  alcune  frasi 
la  prima  sera  provò  un  poco  di  turbamento;  ma  in  seguito,  mo- 
stratosi più  trantjnillo,  si  è  dato  a  conoscere  un  valente  cantante. — 
Coi  compagni  venne  al  proscenio.  Nel  duetto  colla  donna  nei  soli 
fé'  gridare  il  pubblico,  e  con  Eleonora,  cliiamato  fuori  tra  le  voci 
di  vera  gioia.-  La  nostra  Orlandi  ha  sempre  la  sua  grata  voce.  E 
quantunque  canti  una  parte  un  po'  acuta  per  lei,  pure  seppe  con 
arte  adattarvi,  e  ne  cavò  lode.  Cantò  i  pezzi  con  bello  ingegno;  nel 
duetto  col  tenore  ebbe  i  suoi  plausi,  e  venne  fuori  con  lui;  ella 
non  mancò  della  parte  sua,  che  sostiene  con  effetto.  -  Il  Garda, 
basso  profondo,  per  far  cosa  grata  cantò  la  parte  di  Ferrante.  La 
cantò  con  arte,  e  vi  riuscì.  Ma  in  questa  parte  1'  artista  non  può 
far  valere  la  sua  bravura.  Quindi  lo  attendiamo  nell'/lf/i/a.  -  L'or- 
chestra diretta  dall' ottimo  Di  Carlo  in  quella  sera  suonò  mirabil- 
mente; dal  suo  lato  cooperò  all'esito  felice.  In  fine  osserviamo  co- 
gli amatori  dell'arte,  che  in  quest'anno  la  compagnia  ha  dovuto 
presentarsi  con  un  confronto,  e  di  mollo  vnlore.  Pure  questi  ar- 
tisti dotati  di  maschia  bravura  vennero  alla  palestra,  e  trionfarono. 
II  pubblico  va  a  riudirli  con  un  piacere  immenso;  questa  èia  prova 
del  felicissimo  esito.  Sono  sotto  le  prove  V  Allila  colla  prima  donna 
signora  Carrozzi,  Zucclii .  Gratiani .  Villi,  Garda;  e  il  31acbt[h 
ÌQ  seguito  colla  signora  Lotti,  Fiori,  ecc.  (C.  P.) 

OMIVIBU^ 

Nel  Teatro  di  SIENA  la  Compagnia  Siili  al  suo  comparire  è 
stata  bene  accetta,  e  la  prima  attrice  Laura  Roti  nel  dramma  La 
Pazza  di  Tolone,  fu  per  essa  un  vero  trionfo,  e  nella  seconda  le- 
cita nella  commedia  Un  curioso  accidente,  porse  il  destro  al  ca- 
ratterista Guagni  di  farsi  immensamente  applaudire. 

—  Ritornala  a  PARIGI  la  celebre  CruvcÙi,  si  sono  incominciate 
le  prove  dell'  opera  nuova  di  Verdi ,  che  erano  siate  sospese  in 
causa  della  fuga  di  questa  artista  ;  canteranno  in  quest'  opera 
Greymard  ,  Bounchè ,  Obin  ,  Depassio ,  la  Cruvelli ,  e  la   Dassy. 

—  La  Sannazzaro  prima  donna,  e  Achille  Errani  primo  tenore, 
sono  andati  in  iscena  al  Teatro  Nuovo  di  VERONA  colla  Nina  pazza; 
V  incontro  è  stato  modesto. 

—  La  celebre  cantante  MarceUina  Lotti  ,  terminato  che  avrà  il 
suo  atluale  contratto  al  R.  Teatro  Carolino  di  Palermo ,  sarà  a 
disposizione  delle  Imprese  per  le  stagioni  dell'  anno  1855,  inco- 
minciando colla  primavera, 

—  Il  capo  comico  Domeniconi  formerà  una  seconda  compagnia 
per  l'anno  teatrale  1855  al  56  :  vi  figureranno  Stacchini,  Catloud, 
Bozzo,  e  la  prima  attrice  Laurina  Bon. 
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—  Al  Teatro  Imperiale  di  PIETRODURGO  la  Tedesco  lia  olle- 
nuto  una  festevole  accoglienza  nella  Favorita. 

—  11  Tentro  del  Liceo  di  BARCELLONA  venne  aperto  il  5  cor- 
rente coir  Emani,  che  non  ebbe  grata  accoglienza. 

—  [n  OPORTO  il  30  ottobre  scorso  venne  riaperto  quel  teatro 
coi  Foscari  che  piacque;  Ij  Ponti,  Dall'Armi,  e  Gnone  furono 
appljuiliti. 

—  LISBONA,  per  raniiiversario  del  Re,  davasi  una  nuova  opera 
in  tre  atti  del  giocane  maestro  Thorner ,  allievo  dei  Conservatorio 
di  Napoli,  Stefano  di  Bari,  e  Saint-Leon  prodoceva  parimenti  un 
nuovo  ballo. 

—  A  CORFU'  quel  Teatro  S.  Giacomo  procede  assai  bene,  con 
applausi  alla  Bavaglia  e  alla  G avelli ,  non  che  nW  Agostini  con- 
tralto, a   Chiesi  tenore,  e  al  baritono  Morelh-Condolmieri. 

—  Strepitoso  successo  al  Gerbino  di  TORINO  Gaetano  Vestri  col 
Filippo  Maria   Visconti. 

—  A  LIVORNO  piace  sempre  la  liJaria  Bohan  ,  con  applausi 
alia  Scolla,  a  Cresci,  e  a  Pagnoni. 

—  Al  Teatro  della  Pergola  in  FIRENZE  è  andato  in  isceiia  il 
ballo  La  Figlia  del  Bandito,  ballo  di  monsieur  Perrot ,  posto  in 
iscena  da  Coppini,  che  ha  avuto  un  completo  successo. 

—  Li  Compagnia  Palladini  agirà  nel  prossimo  carnevale  al 
Teatro  Leopoldo  di   Firenze. 

—  Al  Teatro  dei  Fmrentini  in  NAPOLI  sempre  folla  e  sempre 
applausi  alla  Sadutcski  e  a  Majeroni,  che  sono  il  perno  della  com- 
pagnia, in   unione  a   Taddei. 

—  Nel  Teatro  Apollo  in  ROMA  si  darà  per  prima  opera  del 
carnevale  Marco  Visconti,  con  gran  ballo  Clotilde  di  Pumerania 
del  coreografo  Viotti;  scritturati  per  il  canto  sono:  la  Penco,  la 
Piccolomini,  Naudin,  Agresti,  iìencich,  Angelini,  e  La  Tirza  ;  si 
dice  che  \errà  data  l'opera  la  Traviata  con  altro  titolo,  e  anche 
t  Masnadipri. 

—  Al  Teatro  Argentina  si  darà  per  prima  opera  la  ScnnambuJa, 
per  seconda  //  Dominò  nero,  terza  Edmonda  fìean  ,  opera  espres- 
samente scritta  dol  maestro  Sangiorgi  ,  in  seguito  il  Campanello, 
e  forse  anche  il  Barbiere.  Gli  artisti  scritturali  sono  la  Valesi  e  la 
Crespi,  Mongini ,  Bonconi  Sebastiano,  e  Topai.  Vi  reciterà  la  co- 
mica Compagnia  Coltellini. 

—  Al  Teatro  Valle  comica  Compagnia  Pezzana. 

—  Al  Teatro  Capranica  opera  buffa  ,  col  bravissimo  basso  co- 
mico Zucchini. 

—  Trovasi  alla  piazza  di  Bologna  la  prima  donna  signora  Ma- 
rietta  Ortolani- Brignole,  artista  che  farà  parte  della  compagnia  del 
teatro  massimo  di  Bologna  nel  prossimo  carnevale. 

—  La  comica  Compagnia  di  Bajfaele  Landini  agirà  nel  pros- 
simo carnevale  al  Teatro  dei  Rozzi  in  Siena. 
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—  La  Traviata  è  tiillora  in  iscena  alla  Pergola  di  FIRENZE,  e 
finirà,  corno  Itilli  rilcngono,  d'essere  l'opera  che  lerniinerà  la  sta- 
fjione  :  nella  Traviata  vi  sono  coslonlenienle  applauditi  la  Cortesi, 
Fraschmi ,  e  Baraldi. 

—  Esito  felicissimo  »  Capuleti  e  Montecchi  all'Apollo  di  VENEZIA. 

—  7/  Reggente  andato  in  iscena  il  18  corr.  al  Carignano  di  TORINO, 
ebbe  esito  lorlunatissinio;  i  particolari  nel  prossimo  numero. 

—  Il  distinto  coreografo  Egidio  Priora,  unitamente  alla  figlia, 
celebre  danzatrice,  sono  parliti  da  Bologna  per  Milano. 

Il  noto  attore  drammatico  Gicseppe  Zanoni,  bolognese,  che  fa- 
ceva parte  della  Compagnia  Zappetti,  ò  morto  a  Sassuolo  T  8  cor- 
rente di  \iolenla  apoplessia. 


II  bravo  coreografo  Livio  Morosini  è  scritturato  al  Teatro  di 
Brescia,  uiuiamente  alla  signora  Aììialia  Morosini  prima  ballerina, 
prossimo  carnevale,  iujpresa  Ronzani  ;  sorillurali  dallo  stesso  ap- 
paltatore. 

—  La  distinta  prima  mima  signora  Carolina  Piazzerà,  che  ora 
calca  le  scene  del  Comunale  Teatro  di  Bologna  ,  è  scritturata  al 
R.  Teatro  di  Torino,   prossimo  carnevale. 

—  I  signori  Pietro  Baraldi  distinto  primo  baritono  ,  e  Secci- 
Corsi  primo  contralto,  sono  scritturati  al  Teatro  di  Pesaro,  pros- 
simo carnevale,  Agenzia  Vitali  in  Bologna. 

SCRITTURE  DELL'  AGEHIA  MAGOTTI  lì  BOLOG.\A 

IMacerata.  Per  la  stagione  di  carnevale,  la  drammatica  Com- 
pagnia diretta  dalla  valente  attrice  signora   Carolina  Santoni. 

Verona,  Teatro  Filarmonico.  Il  signor  Cesare  lìecanatini  pit- 
tore scenografo  per  tutte  le  decorazioni  degli  spettacoli  che  si  fa- 
ranno in  detto  teatro  nelle  prossime  stagioni  di  carnevale  e  qua- 
resima. Impresa   Fiorese. 

Brescia.  Por  la  stagione  del  prossimo  carnevale,  il  primo  te- 
nore assoluto  signor  Corrado  Conti  ,  ed  il  primo  basso  profondo 
Francesco  Fiorani.  Impresa  Ronzarli. 

Bologna,  Gran  Teatro  Con)unale.  Per  la  stagione  del  prossimo 
carnevale,   1'  egregio  artista  Luigi  lerrclti  primo  tenore  assoluto. 

SCIARADA 

Se  copia  del   prìmler  prometti,  e   a  trista 
Impresa  mi  sospingi  col  secondo, 
Costante  oguor  col   terzo  ti   rispondo  — 
Spesso  gli  affanni  sol  di  cruda  so'-te 
la  retaggio  ali"  ìntìer  lascia  la  morte. 

Sciarade  precedenti  —  1.'  Baura-giak.m.  -  2."  Persica  noce. 
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SlOÌO^lill*  -  Gran  Teatro  Comunale.  -  II  bello  è  sempre 
bello,  nò  per    tempo    scema,  o  cessa    il  desiderio    di    ammirarlo. 
Convinti    di    questo  vero,   noi    pronosticammo    che    il   Barbiere  di 
Rossini  avrebbe  incontrato  il   pieno  favore  de!   pubblico,  e  bene  ci 
apponemmo,  dappoiché  l'affollatissima    udienza    che  ieri  sera,   21 
corrente,  assisteva  a  questo    bellissimo  lavoro    dell'  Orfeo  pesarese, 
che  non  invecchierà  giammai,   lo  accolse  con  unanimi  applausi  dal 
suo  principio    Dno  al  finire.  —  AH'  esilo  foriunatissimo    di  questa 
incantevole  opera  contribuiva  il  complesso  dei  bravissimi  artisti  che 
la  eseguiva,  una  Tacchinardf-PcrsÈani,   nella   parte  di  Rosina; 
GalTaol,   in  quella    del  Conte;  Corsi,   nel   Barbiere;   Scalese  , 
Tutore  ;  IVanni    nella   parte  di  D.  Basilio  ;   la  Berli    in    quella  di 
Berta;  e    Garulli  y  Fiorello;  cosicché    non    v'  ha    a    dubitare    che 
quest'opera  non  fu  qui  mai  eseguita  con  tanta   perfezione,  sia  se  sì 
riguardi   particolarmente  ad  ogni  soggetto,  che  al   tutto  insieme.  — 
Dunque   diremo,  che  la  To ce hinar di- Persiani-  nella  parte  che  sos- 
tenne di   fanciulla    maliziosella    anzichenò  ,   la  quale  pone  in  opera 
tutte  le  arti  per  riescire  ad  ingannare  il  sospettoso  Tutore,  si  mo- 
.girò    somma  attrice  ,   e  perciò    ancora    degna   di   quella    fama  del- 
la quale  gode  e  che  durerà  anche  dopo  di  lei  :  il  bellissimo  canto 
finito   che    spiega  in    ogni    suo    pezzo  ,  ed  in    special    modo  nella 
sua  cavatina,  e  nel  duo    con   Corsi;   le  difficoltà    quasi    insupera- 
bili   da    lei    vinte    con    tale    un'  arie    che    appena    le    lascia    scor- 
gere ;   le    delicate    smorzature,  e    tutto,  in    una    parola,  l'assieme 
del  suo  canto,  ti  rapisce,  e  ti  fa  sentire  qual  eccellente  artista  sia 
la   Tacchinardi- Persiani  ,  sicché  ne    riportò    dall'  intelligente  pub- 
blico universali  applausi  dal  suo  primo  comparire  sulla  scena  sino 
al  termine  delio  spettacolo.  —  Galvani,   tenore,  ha   una  bella  voce 
simpatica,  e  gradevole,  nelle  note  di  mezzo  specialmente,  e  piena 
di  effetto  che  sorprende;  la  sua  azione  è  molto  animata  ed  espres- 
siva, massime  nella  scena  dell'ubriaco,  nella  quale  riesce  per  ec- 
cellenza;  cosicché  lo  rileniamo  degno    di  quella  fama  che  si  è  ac- 
quistata, e  che  nel   i>rogres3o    della    sua    carriera  sempre  più  si  e- 
stenderà.  —   Corsi ,  questo    intelligentissimo    artista  ,  al  quale  per 
certo,  quelli  pur  ancirtì   che  hanno  avuto  in  sorte  di  sentire  1'  in" 
superabile  Lablachc  (e  noi  fummo  tra  quelli)  deggioao  dar  vanto 
di  ragionalo  artista,  e  di  sommo  cantante,  seppe    sì  bene  rappre- 
sentare   il   rigiro  ,  che    fu    universalmente    piaciuto  ,  e    tanto    piiJ 
perchè  la  sua  azione  gaia  a  un  temone  brillante,  non  trascorse  mai 
in  quei  lazzi  ignobili  ai  quali  di    leggeri    alcuni    artisti    meno  in- 
telligenti, sostenendo  questa  parte,  si  abbandonano.  La  ben  intonata 
e  robusta  sua  voce,  la   perfetta  sillabazione    nei    recitativi   fanno  di 
qucsl*  egregio  artista  un  vero  modello  in  questa  importantissima  e 
primaria    parte.  —    Che  diremo    del    caro  Scalese  !  Questo  è  uno 
fra  i  pochi  buffi  comici  che  vanti  al  presente  il  teatro  italiano;   la 
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spontancilà  del  suo  brio,  la  vivacità  duU' azione  sempre  nniniata 
ed  espressivo,  la  beila  voce  robusla,  chiara  ed  agevole,  sì  nel  canlo 
che  nei  recilalivi  ,  {{li  ottengono  il  favore  del  pubblico  che  seppe 
rallcrare  e  divertire  dal  suo  primo  co(upiriro  sulla  scena  sino  al 
lerminnre  dell'opera.  —  Nauni  è  arlista  distinto  e  conosciuto,  e 
sarebbe  (juindi  a  desiderarsi  che  avesse  avuto  una  ma{j;;ior  parte 
nella  (}uale  potesse  spiejjare  i  mezzi  di  cui  è  l'ornilo;  l'aria  della 
calunnia,  fu  eseguita  con  maestria  singolare,  e  la  polente  sua  \oce 
di  basso,  trionfò  compiutamente  in  quest'aria,  che  può  a  ragione 
chiamarsi  uno  dei  pezzi  più  belli  di  questo  classico  lavoro  ,  e 
n'ebbe  quindi  dal  pubblico  i  meritati  applausi.  —  Benissimo  la 
Jìerli  e  Gariilli  ;  bene  i  Cori,  belle  le  decoraziotii  lanio  delle  scene, 
che  del  vestiario.  Duolci  non  poter  dire  altrettanto  deirOrcheslra  !... 
Tutto  in  una  parola  contribuì  a  rendere  completo  il  beli'  esito  del 
Barbiere  nella  nostra  Bologna  ,  cosicché  lutti  i  bravissimi  contanti 
n'ebbero  al  finire  degli  alti  fragorosi  applausi,  e  furono  chiamati 
per  più  volle  all'onore  del  proscenio,  —  Questa  pertanto  fu  una 
delle  più  brillanti  serate  dell'  attuale  spettacolo,  ed  abbiamo  mo- 
tivo di  ritenere  che  verranno  coronale  di  un  eguale  brillante  suc- 
cesso le  poche  altre  recite,  che  rimangono  tuttavia  a  compimento 
dell'  autunnale  stagione.  Fiori. 

Questa  sera  beneficiafa  della  signora  Piccolomini  prima  donna 
assoluta  d'obbligo;  si  darà  tre  atti  della  Caterina  Uowjrd,  indi 
il  duetto  del  Crespino  e  la  Comare  cantalo  dalla  beneficata  e  da 
Scalese  che  gentilmente  si  presta  ,  indi  1'  applaudilissimo  ballo  La 
Figlia  del  Bandito.  —  Sabato  e  Domenica  //  Barbiere. 

IL     SENATORE     Di     B  O  £.  O  G  rV  A 

Venuto  a  delerminaziouc  questo  Municipio  di  appaltare  la  Impresa 
del  Teatro  Comuiatalivo,  per  le  due  stagioni  dell'Aulunuo  e  del  suc- 
cessivo Carnevale  del  p.  v.  anno  1855,  s'  invila  chiunque  iiilendeià 
aspirarvi  a  rassegnare  la  sua  olfeita  non  più  lardi  di  un  me.se  da 
oggi,  dando  con  essa  i  relativi  progetti;  sulle  basi  però  e  colle 
norme  dei  Capitoli  oggidì  riformali  ;  dichiarate  inoltre  le  cautele  con 
che  sarà  per  guarenlusi  V  adeuipimcuto  degli  obblighi  inerenti  al- 
l' Impresa. 

Il  Capitolato  rimarrà  intanto  ostensibile  \a  chiunque  nell'  uffizio 
della  Segreteria  Comunitaliva  ;  e  il  giorno  li  del  p.  v.  dicembre,  al- 
l'un' ora  pomeridiana,  si  procederà  all'esame  degli  esibili  progetti 
per  venire  poi  dentro  a  dieci  giorni  alla  delibera,  se  e  come  potrà 
parere  conveniente  all'Azienda  appallante,  servate  le  regole  e  le  pra- 
liche  di  ordine. 

Dalla  Residenza  il   13  novembre  1854. 

F.  March.  Conim.  GuUotti  Magnani. 


{Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  Gaetano  fiori  proìt..  e  dirett. 


v^  TEAIRl  ART!  E  LETTERATURA  CS^ 

Bologna.  Giovedì  50  Novembre  1834. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato  

L':-        ■      •     .     J:     --  -    e    ... ,-    o...      „       .r.    .  , ,     ,.     . 

Se. 

y  ^l  '         i        ir  _  u  _  ^      i  ti  -  -    ~  ] r'' 

col  pagamento  auticipatcì  all' atto  dell  associazione,  FUA^CO  DI  PORTO  ,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lettere  dallo  Stato  Ponlilicio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  i\apoli,e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FJi.ANCIIE  DI  PORTO;  in  difetto 
rimarranno  IMilVASE,  FERME  IN  POST.i.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertici  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.60. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi ,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  dì  stampa, 
da  farsi  all'tlto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  N.  98, 
primo  piano  )  è  aperto  lutti  i   giorni  non  festivi ,  dalle  ore  9  anlimerid.  alle  5  poinerid. 


uesto  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. 

'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  por  l'Estero  (  Italia) 
e.  -I  .CO;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3.30; 
er  l'Inghilterra,  Spagna  e   Porlogallo  Se.  4.50;   per  gli   Stali   del   Nord   Se.  3,  sempre 

,1     _._    -.,.-■_.        .11-. II.      J.ll' ■..„: r-i)  .  -v- /^ /-v      FM      n/^nTi-v  1-.  il 
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EFFETTI     DEL     GtlTOCO 


Come  tiitli  sanno  ,  è  assai  diffiL-ile  trovare  un  rimedio  alla 
passione  del  {]iuoco.  La  seguente  però  fu  una  eccellente  lezione 
data  ad  una  giuocalrice,  di  cui  ci  fu  guarentita  la  verità  da  nomi 
autentici,  che  non  ci  è  permesso  rivelare.  La  scena  avviene  a  Parigi. 

Il  signor  X,  Ggiio  d'  un  generale  dell'  impero  che  gli  aveva 
lascialo  il  titolo  di  barone,  unitamente  ad  nm  considerevole  so- 
stanza, erasi  unito  in  matrimonio  ad  un'  amabile  giovanetta.  Do- 
po tre  o  quattro  anni  passati  in  buonissima  arnsonia,  la  barones- 
sa X,  che  fino  a  queli'  epoca  avpa  dimostrato  un  carattere  facile 
ed  ottime  qualità  da  nessun  difetto  oscurate,  cangiò  indole  ad  un 
tratto  ;  il  suo  buon  umore  si  alterò,  e  più  non  le  bastò  la  felicità 
d'  una   vita   paciiica. 

Giunta  air  età  in  cui  si  sviluppano  tutte  le  forze,  un'  inquie- 
titudine  ardente  vinse  la  sua  buona  indole,  spiegò  inclinazione  al- 
la civetteria,  e  la  passione  del  giuoco  si  dichiarò  con  violenza  non 
comune. 

Il  marito  soffriva  e  fremeva  in  silenzio.  Debole  come  tutti  i 
cuori  innamorati,  egli  non  era  [.iù  padrone  in  casa  propria,  nò 
poteva  più  riprendere  l'  ascendente  cui  aveva  volontariamente  ri- 
nunciato. La  signora  X  aveva  già  perdute  ragguardevoli  somme, 
segrelatuenle    venduti  i  suoi    diamanti,  cui  aveva    surrogato  pietre 
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folse.  Per  soprappiù  un  f;iovane  cominciava  a  corteggiarla  con  in- 
sislei)z:i.  Al  povero  marito  rincresceva  non  aver  rauioriià  necessaria 
a  compire  mia  riforma  e  porre  ar;;ine  all'incalzante  pericolo.  Mol- 
to avrebbe  sacrificato  per  poter  passare  tran,|iiilla  la  vita  nella  so- 
lilndine  di  una  campagna.  Ma  come  riuscire  a  mandare  ad  effetto 
tal  desiderio?  Al  primo  aprir  bocca  la  proposizione  sarebbe  slata 
irrevocabilmente  respinta.  In  questa  perplessità  una  buona  idea, 
ossivvero  un   b«ion  consiglio  venne  in  suo  soccorso. 

Fra  le  sale  del  mondo  eieginte  consacrate  ai  giuochi  di  carte 
una  ve  n'  era  più  delle  altre  pericolosa  ,  nelli  quale  si  giuncava 
[grosso  e  radunavasi  una  società  assai  mista.  Il  signor  X  consenti 
a  larvisi  prcsenlare  in  un  con  sua  moglie,  e  s'  av\iò  coraggiosa- 
nienlo  verso  quell'abisso.  La  signora  X  si  pose  tosto  alla  tavola  da 
giuoco  più  ricca;  un  signore  d'età  e  d'aspetto  rispettabili,  le  se- 
dette rimpello.  In  nn  momento  qnell' avversario  vinse  un  centinaio 
di  lni{;i  d'  oro,  e  in  breve  la  perdila  della  bella  ginocatrice  salì  a 
25,000  franchi. 

—  Pari  0  doppio?  disse  il  rispettabile  signore. 

—  fonìe  vuole,  rispos'ella,  tentando  conservarsi  impassibile. 
La  signora   X  perdette  ancora,  e  1'  avversario  rispose: 

~-   Pari  0  doppio  ! 

Questo  ritornello,  unitamente  all'infelice  esito  della  partila,  si 
rinnovarono  più  volle.  Spaventala  da  principio,  la  signora  X  si  lu- 
singò dappoi  d'  avere  a  fare  non  nn  uomo  galanle,  il  quale  avreb- 
be la  generosilà  di  {;i\Jocare  finché  la  fortuna  favorevole  le  avesse 
dato  la  pnssibililà  di  vendicarsi  in  un  sol  colpo  :  ma  allorquando 
la  cifra  del  debito  crebbe  a  100,000  scudi,  il  signore  prese  il  pre- 
testo di    una   indisposizione  subitanea,   ed  alzatosi,   disse  : 

—  So  non  le  dispiace,  finiremo,  signora  ;  ella  mi  è  debitrice 
di  100,000  scudi. 

Queste  parole  fecero  gran  sensazione  nella  sala.  La  signora  X 
si  ritirò  con  la  disperazione  in  cuore.  Per  la  prima  volta  ebbe 
paura  di  suo  marito.  Bisognava  non  oslanle  fargli  quesl'  orribile 
confessione  ;  se  ne  sdebitò  in  ginocchio  dinanzi  a  lui  ,  pallida  e 
Iremanie. 

—  Alzali,  mia  buona  amica,  dissele  il  marito  con  affettuosa 
malinconia.  L  una  disgrazia,  ma  bisogna  pagare.  Saremo  rovinati  a 
un    bel   oirc>,    ma   1'  onore  vuole  essere  salvo. 

Il  giorno  dopo  si  presentò  il  vincitore  ;  il  signor  X  lo  con- 
dusse dal   notaio,  e  torivalo  a  casa  disse  alla   moglie  : 

—  Non  ci  rimane  altra  sostanza  fuorché  la  mia  piccola  terra 
neir  Alvergna  ;  io  mi  vi  adatterò  volentieri,  ma  me  ne  duole  per 
le,  moglie  mia  ;   ([nella  dimora   non   ti  garberà  gran  fatto. 

Commossa  dalla  squisita  bontà  del  marito,  la  signora  X  parti 
per  la  campagna  senza  provar  rammarico  nei  lasciar  Parigi  coi  ter' 
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ribili  suoi    piaceri.  Dopo    lanle    commozioni ,  la  vita    campestre  le 
parve  dolce  ;   vi   prese  gusto  e  visse    in    quella  dieci  anni  perfella- 
mente  felice. 

—  Questi  furono  i  più  begli  anni  della  mia  vita  ,  disse  un 
giorno  la  signora  X,  e  nulla  maiicherehbe  alla  mia  felicità  se  il 
pensiero  che  te  1'  ho  fatta   pagar  cara  non   ni'  inquietasse. 

—  Consol.iti,  le  rispose  il  marito  ;  le  nostre  economie  avreb- 
bero più  che  riparata  la  tua  perdila  ;  ma  non  ti  affannare  ,  mia 
buona  amica;  non  hai  perduto  nulla,  e  la  nostra  sostanza  in  que- 
sto frattempo  è  aumentala  invece  del  doppio.  Il  signore  dai  100,000 
scudi  era  sicuro  del  fatto  suo,  e  giuocava   per  mio  conto. 

Col  rivelare  il  suo  stratagemma  ,  il  marito  commetteva  una 
{jrande  imprudenza.  Le  donne  non  si  correggono  mai  del  lutto,  e 
ben  di  rado  perdonano  a  chi  le  ha  iiìgannate,  sia  pure  T  inganno 
guidato  da  buona  intenzione  e  a  loro  vantaggio.  Il  signor  X  però 
non  ebbe  a  pentirsi  d'  aver  rivelalo  il  segreto  alla  moglie.  Tornata 
a  Parigi,  ella  non  toccò  più  una  carta.  Quanto  alla  civetteria,  gli 
anni  ne  T  avean  guarita,  e  nella  famiglia  non  v'ebbe  più  nube 
di  malcontento.  (  0.  ) 

TEATUI 

BOLOGNA.  -  Gran  Teatro  Comunale.  -  Nelle  sere  del  23  e  28 
corrente  ebbero  lungo  in  questo  teatro  due  beneficiate;  la  prima 
alla  signora  Moria  Piccolotììini  prima  donna  d'  obbligo ,  la  se- 
conda al  signor  Giovanni  Corsi  primo  baritono  assoluto.  Nella  be- 
neficiala della  Piccolorììini  si  diede  l'opera  in  corso  Caterina  Uoicard, 
il  gran  ballo  La  Figlia  del  Bandito,  indi  il  duo  ne\  Crespino  eia 
Comare  ,  cantalo  dalla  Deneficala  e  dal  bravo  Scalese  che  gentil- 
mente si  prestò.  Questo  divertimento  piacque,  e  n'ebbero  applausi 
sia  la  Piccolomini  e  cosi  egualmente  Scalese,  che  dal  pubblico  se 
ne  volle  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  e  alle  ovazioni  ;  molti 
bouquels  di  straordinaria  grandezza  vennero  presentati  alla  Piccolo' 
mini,  nonché  regali  di  valore,  lutto  ciò  in  contrassegno  della  stima 
e  benevolenza  del  pubblico  verso  questa  artista.  Nella  seconda  a 
benefizio  di  Giovanni  Corsi  si  diede  una  farragine  di  cose  tulle 
scielte  e  le  più  belle;  perchè  l'opera  //  Barbiere,  l'atto  ferzo 
della  Maria  di  Rohan,  il  duetto  del  Mosè  ,  in  fine  il  gran  ballo 
La  Figlia  del  Bandito.  Nel  Barbiere  si  distinsero  al  solilo  tulli  gli 
arlisli,  e  la  Persiani,  sempre  grande  e  somma  artista,  diede  mag- 
giormente a  conoscere  di  essere  inarrivabile  cantante  sia  nella  sua 
cavatina,  come  [ture  nelle  variazioni,  e  n'ebbe  dal  pubblico  applausi 
sinceri  ed  unanimi.  Neil'  atto  terzo  della  Maria  di  Rohan,  il  ler- 
zello  cantalo  dalla  Piccolomini,  da  Negrini  e  da  Corsi,  fu  il  pezzo 
che  piacque  assaissimo;  pezzo  classico  dell'  immortale  Donizzetti, 
che  e  per  le  posizioni  che  vi  sono,  per  filosofia  della  musica,  non 
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può  dio  incontrare  ,  qualora  vi  siano  bravi  esecutori  quali  sono  la 
Piccolomini,  Negrini,  e  Corsi  :  (luest'  uliimo  poi  sostenne  In  parie 
più  inlorossanle  eli  qucsl'iillo  e  i'esojjnì  da  {rraude  e  sommo  artista, 
e  n'ehhe  dal  piihhlico  molli  applausi,  e  così  egualmente  tutti  tre, 
con  molle  cliiamalc  al  proscenio  al  terminare  di  (|ncsl'atto.  Il  ma- 
gnifico duetto  del  lilosè  cantalo  da  Galvani  e  Corsi,  piacque  perchè 
cantato  per  eccellenza,  che  meritava  mn^'friori  apj)lausi  a  questi  due 
egregi  artisti.  Vi  l'u  pure  il  gran  ballo  Lì  Figlia  del  Bindito,  che 
prosegue  a  (are  il  massimo  l'urore  ;  V  Alicrt  Detlon  appare  ogni 
sera  [>iù  grande  e  gli  applausi  che  riscuote  non  hunno  line.  F. 
TOUIiNO.  -  Teatro  ('.arignauo.  -  La  sera  del  17  corrente  andò 
in  iscena  il  Reggente,  di  Mercadiinle,  che  ebbe  un  successo  vera- 
nienlo  straordinario.  Ad  onta  delle  grandi  impressioni  che;  lasciò 
quesl'  opera  quando  tu  qui  ratipresouiala  la  (irima  volta  colla 
jìlalvani ,  Salvi  e  Fornasari  ,  pure  il  fortunato  incontro  che  ebbe 
in  (juella  sera  non  In  inferiore  a  quello  delhi  sua  prima  comparsa. 
Ciò  torna  a  tutta  lode  dei  tre  principali  esecutori,  la  Evers.  Sarti, 
ed  il  basso  Llorcns.  L'  Eiers  bravissima  cantante  ,  ed  il  distinto 
basso  Llurens,  furono  lìci  loro  pezzi  acclamali  ed  applauditi  ,  ma 
chi  emerse  sopra  tulli  fu  il  tenore  Sorti  ,  e  n'  ebbe  dal  pubblico 
applausi  incessami  in  tulli  i  pezzi  che  lo  risguardavano,  e  (jucsti 
furono:  la  cavatina,  il  duello  col  soprano,  nell'aria  finale  dell'o- 
pera, e  questo  fu  il  pezzo  più  interessante,  r)el  quale  Sarti  spiegò 
in  un  modo  straordinario  il  suo  bel  luetodo  di  canto,  la  forza, 
i'  espressione,  il  sentitucnlo  in  cui  dà  a  conoscere  di  essere  un 
vero  artista,  e  gli  applausi  e  le  ovazioni  eh'  ebbe  furono  prolun- 
gale ed  unanimi.  Al  terminare  dello  spetlacolo  il  Sarti,  unitamente 
ai  suoi  bravissimi  compagni  ,  ebbe  1'  onore  della  chiaa)ata  sul 
proscenio.  F. 

NAPOLI.-  Teatro  S.  Carlo. -Il  Trovatore  con  la  Medori,  la  Goggi 
(suo  esordire),  Panconi,  Culetti,  Arati,  è  andato  bene,  e  l'opera 
di  moda  non  potCNa  mancare. Gli  artisti  furono  applaudili  nei  loro 
pezzi,  e  in  alcuni  con  chiamala  fuori.  Calata  la  tela,  la  compagnia 
fu  applaudita  e  chiamala  fuori.  —  Iliprodotlo  la  seconda  volta  ieri 
sera,  21,  il  nuovo  bailelto  Kallij,  dopo  la  breve  indisposizione  del 
compositore  e  ballerino  signor  Fuchs,  ha  fatto  ancora  più  ()iacere  di 
prima.  Il  massimo  pregio  è  che  non  si  raffredda  mai,  e  tutto  è 
danza,  concerto,  movimento.  Nel  passo  a  due  la  Taglioni  è  una  vera 
grazia  per  precisione,  forza,  sveltezza.  Gira  la  scena  come  piuma,  e 
nel  tempo  slesso  pare  che  scriva  le  note,  nei  passi  più  com[)iicali  e 
difficili;  tanto  è  esalta  pel  tempo.  Vano  è  dire  quanto  ella  fosse 
applaudita.  Ella  oggi,  in  (juesto  ballo,  si  può  dire  nell'apogèo  del 
favore  del  pubblico  napoliiano.  Il  Merante  si  tiene  al  suo  posto  con 
decoro.  La  J7era fife  e  la  Tedcso  sono  graziosissime  nel  passo  a  tre 
caratteristico  con  Fuchs,  e    vengono    molto    applauditi.  La  musica 
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de!  Giaqnlnlo,  nel  passo  del  fucile  tulfa  sua,  e  nel  resto  ridotta,  è 
degna  <lel  suo  brio  e  sapere.  Noi  speriamo  che  il  valentissimo  co- 
reografo signor  Fuchs  voglia  prepararci  qualche  sua  bella  novità  pel 
carnevale  prossimo. 

ASCOLI.  -  Lo  spettacolo  di  questo  teatro  cresce  maggiormen- 
te nel  favore  del  pubblico,  con  applausi  e  fiori  a  tutti  gli  artisti, 
V  ArigoUi ,  Coliva  e  Stefani,  V  Allila  piace  assaissimo  e  non  evvi 
pezzo  che  non  venga  applaudito.  La  sera  del  14  ebbe  luogo  la 
beneficiati!  del  baritono  Filippo  Coliva,  bolognese  ;  in  quella  sera, 
oltre  l'opera  in  corso,  il  beneficato  aggiunse  l'aria  ùe\  Giuramenlo 
che  venne  cantata  in  un  modo  straordinario,  a  segno  che  si  volle 
a  tutta  forza  dal  pubblico  la  replica  in  mezzo  agli  applausi,  agli 
evviva,  ai  fiori,  alle  poesie,  e  a  tante  altre  addimostrazioni  del  ge- 
nerale contentamento.  L'  incontro  di  quesl'  artista  è  mollo  onori- 
fico per  lui,  se  si  considera  che  questa  è  la  seconda  velia  che  calca 
le  scene  di  quel  teatro,  con  maggior  incontro.  VArigolli,  cantante 
di  merito  distinto  ,  gentilmente  si  prestò  in  quella  sera  di  cantare 
le  variazioni  di  Rode,  scritte  per  la  celebre  Catalani  di  sempre 
grata  iT'.emoria,  che  come  vennero  eseguite  ,  ebbero  tale  successo, 
che  fu  forza  replicarle,  fra  gli  applausi  e  le  corone  di  fiori  die 
in  gran  copia  vennero  gettale  sulla  scena.  Il  teatro  era  pieno  di 
spettatori  tutti  soddisfatti  delio  spettacolo  di  quella  sera.  Fra  le  molte 
poesie  in  lode  del   Coliva  ,  crediamo  riportare  il  seguente  Sonetto: 

A  Filippo  Coliva  baritono  assoluto,  che  per  la  seconda  volta 

torna  n   rallegrare    le  scene  nel  Teatro    Ventidio  Basso   in  Agl'oli 

i  fratelli  Antonio  e  Felice  Pcmponj  la  sera  del  14  novembre  1854 

fanno  plauso  col  seguente 

SolfETTO. 

Come  il  sospir  di  mattutina  auretla 

Che  aleggia   intorno  a  un  praticel  di  fiori, 

Si   muove  placidissimo  e  diletta, 

E  par  che  al   pellegrin  1' alma   ristori: 

0  come  il  suoii  dell'  augellin,  che  alfetla 
Delle  ninfe  le  orecchie  e  de'  pastori , 
O  come  il  mormorar  d'onda,  che  stretta 
Bagna  le  rive  di  fecondi  umori. 

Co>^ì  dai  labbri  tuoi  dolce  e  soave 
Piove,  o  Fdippo,  melodìa  sì  rara 
Che  tiene  d'  ogni  cor  sempre  la  chiave. 

Ma  se  dal  Cielo  è  I'  armonia  del  suono, 
E  r  aura,  e  il  rivo  e  1'  usignuolo  impara 
A  benedire  il  donator  del  dono. 

ASCOLI.  —  La  sera  del  19  corrente  andò  in  Iscena  la  Lucia, 
coir  ArigotU  (  Lucia  )  ,  Stefani  {  Edgardo  )  ,  Coliva  {  Asthon  )  ,  e 
De  Lorenzi  {  Raimondo  )  ;  V  opera    piacque   moltissimo  ,  le  prime 
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palme  furono  per  la  somma  Arijotli ,  che  fu  applaudiiissima  in 
OQ(ù  suo  [ìczzo  ;  Stefani  pure  egualnienle;  il  Co/ioa  pure  iti  nnione 
al  De  Lorenzi  nella  suo  parie.  Sul  successo  di  (juest'opera  ne  dia- 
mo qui  il  seguente  ra^'gUci[>lio  :  Allo  primo,  inlroduzione  e  cnvaliua 
Coliva  (  Asllion  )  ,  fragorosi  applausi  all'  ada{;io  ed  una  cliiainala 
alla  cabalella  ;  aria  Arigotli  (  Lucia  )  applnuclitissima,  duello  Ste- 
fani (  Edgardo  )  e  T  Arigotli  applaudi tissiino,  con  due  chiamale. 
Allo  secondo,  duello  fra  1'  ArigoUi  e  Coliva  ,  applausi  all'  adagio 
e  due  chiamale  alla  fine,  gran  finale  furore,  e  tre  chiamale  a  lutti 
gli  artisti.  Allo  terzo  ,  duetto  fra  Coliva  e  Stefani  iJijplaudito,  con 
chiamata  in  fine;  rondò  dell'  Arigolti  furore,  perchè  cantalo  in 
modo  straordinario  con  moli' anima  ed  espressione;  gran  scena  ed 
aria  finale  del  tenore  Stefani  applauditissima.  Terminato  lo  spelta- 
colo  lutti  i  bravissimi  cantanti  ebbero  1'  onore  della  chiamata  sul 
proscenio.  I  primi  ballerini,  Haraccani  e  la  Vigano,  nei  loro  bal- 
labili vengono  seralmente  applauditi.  F. 

AJACCIO.  -  La  sera  del  12  nnvembre  fu  data  la  prima  recita 
dell'opera  la  Luisa  Strozzi  del  maestro  Sanelli,  e  Tesilo  non  poteva 
essere  più  brillante  per  parte  di  tulli  i  principali  arlisli,  che  furono 
fragorosamente  applauditi  dal  principio  alla  fine  dello  spettacolo,  e 
con  molle  chiamale  al  proscenio,  anche  dopo  calilo  il  S'pario  1 
pezzi  che  più  emersero  furono  i  seguenti  :  la  cavatina  della  prima 
donna  signora  Carolina  Guerra,  e  tulio  il  primo  Duale  ;  nel  se- 
cond'atlo,  il  duello  fra  la  signora  Guerra  ed  il  baritono  Denlivoglio, 
e  l'aria  del  tenore  signor  Ferdinando  Danti;  nel  lerz'atlo  l'aria  di 
Bentivoglio,  il  duetto  fra  la  Guerra  e  Danti,  ed  il  terzetto  finale  fra 
la  prima  donna,  tenore  e  baritono,  ossia  la  morie,  della  quale  in 
ciascuna  sera  se  ne  chiede  incessantemente  la  replica.  Lo  spettacolo  è 
magiiifieamenle  nionlato  di  vestiario  sfarzoso,  e  di  ogni  al  Ira  deco- 
razione a  tulta  lode  dell'  impresario  signor  Spallazzi.  F. 

OMI¥IIIUS 

Lettere  d'  ALESSANDRIA  d'Eglllo  dell' i  1  spirante  mese  che 
abbiamo  ricevute,  ci  danno  contezza  dell'  andata  in  isceua  a  quel 
Teatro  Italiano,  la  sera  del  28  ottobre,  colla  Luisa  Miller,  con  fe- 
lice incontro,  e  con  applausi  a  tulli  gli  artisti,  massima  alla  brava 
Crespolani  nella  parte  della  protagonista  ;  un  più  esleso  dettaglio 
lo  daremo   nel   prossimo  numero. 

—  A  P1ETH0BURG0  mai  l'inverno  non  si  è  annunziato  dover 
essere  tanto  allegro  come  in  quesl'  anno.  La  riaperiura  del  Teatro 
Italiano  è  slata  brillantissima;  i  nomi  degli  artisti  che  vi  agiscono 
sono  i  più  celebri,  e  le  opere  che  si  danno  ottengono  i  pieni  fa- 
vori del  pubblico;  olire  il  Teatro  Italiano,  vi  saranno  magnifiche 
feste  di  ballo  ,  concerti  ,  divertimenti  senza  fine.  L'  Imperatore  ha 
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dalo  il  primo  esempio,  ordinando  clie  venna  data   una  rappresen- 
tazione di   lina  commedia   russa  al  Tealro  della  Corte. 

—  Disposizioni  delle  opere  che  si  daranno  al  R.  Teilro  d'Oriente 
in  MADIÌID:  al  Trovatore  e  Nabucco  di  Verdi,  ò  successo  Roberto 
il  Diavolo,  che  fu  di  trionfo  al  Vialetti,  quindi  si  darà  V  Attila, 
colla  Spezia,  Prud>'nza,  Guicciardi  e  Vialetti;  in  seguilo  la  Saffo 
colla  Gazznniga,  Prudenza  e  Guicciardi;  posc-ia  i  Furitani  colla 
Spezia.  Makezzi.  Crivelli  e  Vialetti;  dopo  il  Marco  Visconti  col- 
la Spezia,  Prudenza  e  Crivelli;  è  pure  fissato  il  Poliulo  colla 
Gazzavgì  ,  Malvezzi  e  Guicciardi;  Gnulmenle  il  Macbeth  colla 
Gazz'ìviga  ,  Crivelli  ec. 

—  Non  appena  si  è  inteso  Io  scio{]lin)enlo  del  contralto  della 
bravissima  cantante  De-Roissi  coli'  impresa  dei  RR.  Teatri  di  Napoli, 
che  tosto  le  sono  slati  offerti  molli  trattati  sia  per  i  teatri  d'Italia 
die  esteri.  Da  ciò  si  conosce  la  penuria  che  evvi  di  artisti  di 
viiolia  ;  per  conseguenza  non  v'  ha  duhbio  che  coi  meriti  incontra- 
stabili di  bella  voce  e  bel  metodo  di  canto  che  possiede  questa 
artista,   non  le  potranno  di  certo  mancare  eccellenti  scritture. 

SPETTACOLI  DEL  CARNi-VALE  1855 

Grande  Riapertura  del  Teatro  Rossini  in  Pcsiro  il  carnevale  1854  55. 

Completa  Compagnia  di  conto  formala  dall' Agenzia  Vitali 

in  Bologna. 

Prima  donna  assoluta  Virginia  Boccabadali  ;  prima  donna  mezzo 
soprano  Irene  Secci-Corsi  (  in  concorso  dell'  Agenzia  Ronzi  1;  pri- 
mo tenore  assoluto  Giacomo  Riìppn;  primo  tenore  Eugenio  Ferlotti; 
primo  baritono  assoluto  Paolo  Daraldi  (  in  concorso  dell'  Agenzia 
Ronzi  );  primo  basso  profondo  Serafino  Fanzini  ;  primo  basso  in 
genere  Rajfaele  Farina-,  direttore  d'orchestra  Alessandro  M arziali; 
scenogriifi  Napoleone  Genovesi  e  Pirro  Rota.  Vestiario  proprietà 
della  Sartoria  Cainuri,  diretta  dal  signor  Antonio  Ghelli  ;  attrez- 
zista Oilavio  Cazzani.  Opere:  Olelio,   Trovatore,  Luisa  Miller. 

Scelta  più  bella  d'artisti,  non  poievasi  certamente  offrire  alla 
riapertura  di  questo  elegante  teatro  che  nel  prossimo  carnevale 
vanterà  una  delle  primarie  compagnie  d'  Italia  ,  il  che  torna  ad 
onore  di  quella  distinta  direzione  che  seppe  affidare  1'  impresa  al 
solerte  Carlo  Gagliani,  che  unito  alla  somma  perizia  dell'  Agenzia 
Vitali,  ha  procacciato  a  quella  città  un  complesso  d'artisti,  che 
occupano  i  primi  posti  nella  bell'arte  del  canto,  onde  con  certezza 
riteniamo  che  l'inaugurazione  di  questo  teatro  sarà  ricordevole  ne- 
gli annali  melodrammatici. 


—  Il  distinto    tenore  Giuseppe  Musiani   è  scritturato   al  Teatro 
S.  Renedctto  in  Venezia,  prossimo  carnevale,  Impresa  fratelli  Marzi. 
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II  signor  Innocenzo  Canedi  primo  baritono  assoluto,  è  parlilo 
(la  Bologna  (jncsla  mine  dirello  piT  Catania,  col  contrailo  per  quel 
teatro,  prossimo  carnevale  e  successiva  quaresima  a  tutta  la  Dome- 
nica di   Passione. 

—  Il  bravissimo  tenore  Galvani,  lerniinito    che  avrà  fra  gi  orni' 
il   suo  im[)t'giio  al   teatro   massimo  di  Bologna,   partirà   per  Ducei 
Iona  col  coiUraito    per  (juel  Teatro  Liceo  ,  dui  20  dicembre  pros 
simo  a  tutto  il  20  maggio  1855. 

«CIAHADE 

1." 

Mi   guardi    intiero?  Dell' avversa  sorte 
Agli  aspri  colpi  mi  esponoa   la  marte  — 
Mi  privi  del  priniier?  Non  lungi  andrai, 
Fra  le  ilale  cillà  mi  troverai   — 
Wi  togli   V altro  ancor?  Il   leizo  è  ingrato 
Sentirlo  piolfcrii'  tln   uu  labbro  amalo. 

Bello  è  il  prìm'ier  allor  che   scn^a  velo 

Ri^plende  il  cielo   — 
Misero  chi  del  duplice  sec^  ndo 

E  privo  al   mondo  ! 
Ricco  di  speme  a  tulli  e  lusin;;hiero 

E  ogiior   r  intiero  — 


Sciarada  precedente  •—  Cu  fa  no. 


Lo  spettacolo  del  Teatro  di  TREVISO  è  terminato  col  giorno 
28  corrente.  Quella  magnifica  compagni  a  di  primari  artisti,  che  sono 
V  Albertini,  Baucirdè .  Bencich ,  1)  ilei  bene  ,  e  la  Dregazzi,  sono 
parliti  per  VERONA,  ove  daranno  doti  rappresentazioni  a  quel  Teatro 
Nuovo,  nei  gioini  3  e  4  dicembre  prossimo.  I  fratelli  Marzi  faranno 
con  ciò  un  bellissiuio  regalo  ai  veronesi  con  un  divertimento  ina- 
epcllalo,  che  di  certo  oltre  la  grjtiiudine  conseguiranno  quell' in- 
teresse che  in  simili  circostanze  non  può  fallire,  e  che  meritamente 
gli  è  dovuto. 

—  L'egregio  tenore  Carlo  l^egriul,  applaudilissimo  sulle  scene 
del  Comunale  Teatro  di  Bologni,  è  stalo  scritturalo,  giorni  sono, 
per  il  gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia,  prossimo  carnevale  e  sue* 
cessi  va  quaresima. 

—  Trovasi  ora  in  Bologna  la  celebre  Barbieri-Nini,  che  partirà 
domani   per  Venezia. 

—  L'  Appaltatore  Domenico  Ronzoni  ò  parlilo  questa  mane  da 
Bologna  per  Milano,   poscia  per  Torino. 


^ 


(Tij)otjrafia  Guv.-  alla  Yoljttj  caiìta.no  fioiu  ppoir.  e  diuett. 
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vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTMATURA  (^ 

ìg  N.  .|5G4.  Q^ 
Bologna.  Giovedì  7  Dicembre  ^8o4. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ofini  scltimana;  se  un  d'essi  b  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Slulo  Pontificio,  per  1'  tslero  (Ilalia) 
Se.  I  .CO;  per  la  Sicilia,  TlraperoTiirco,  tlegno  della  Grecia,  Gialla  e  Isole  Icmio  Se.  3  50; 
•per  l'Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  80.4.50;  per  gli  Stati  del  Nord  Se.  3,  sempre 
<col  pagamento  anticipato  all' allo  dellassociazione,  FiìAXCO  DI  PORTO  ,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontilìcio,  dalla  Francia,  dal  Regno 
di  ^apo!i,  e  dalla  Toscana  non  si  ricoveranno  che  FUANT.IIE  I>1  POPiTO;  in  difetto 
rimarranno  INliVASE,  FERME  IN  POSTA.—  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.60. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slampci; 
da  farsi  all'atto  dell'ordinazione.  —  L'Uffizio  della  Direzione  (Pialla  Sanfo  Stefano  JV.93, 
primo  piano  )  è  aperto  tulli  i  giorni  non  festivi,  dalle  ore  9  antiraerid.  alle  3  pomcrid. 

ORIGINE  DE'  CAFFÈ  IN  PARIGI 

Circa  180  anni  sono,  un  arnieno  chiamalo  Pascal,  che  venne 
in  Francia  col  segnilo  di  SGliman  bascià,  auibasciaiore  della  Porta 
presso  Luigi  XIY,  installò  al  sobborgo  Sl-Gerniain  una  tenda,  in- 
nanzi alla  qnale  la  molliludine  fermavasi  maravinliala.  Pascal  ven- 
deva a  chiunque  ne  domandava  per  cinque  quarti  e  mezzo  una 
lazza  d'  infusione  di  caffè.  Era  questa  una  novità  lanlo  grande  che 
solo  i  più  intrepidi  si  determinavano  a  saggiare  lo  sconosciuto  li- 
quore, intorno  al  quale  si  riferivano  storie  incredibili  che  la  pub- 
blica credutila  accoglieva  senza  dilBcohà.  Quando  si  vide  che  il  caffè 
non  avvelenava,  né  faceva  perdere  la  ragione,  né  turbava  alcuna 
facoltà  dello  spirilo  e  del  corpo,  la  genie  si  determinò  a  poco  a  poco, 
e  non  tardò  la  moltitudine  ad  accorrere  alla  tenda  di  Pascal,  il  cui 
numero  in   breve  divenne  contissimo. 

Soddisfatto  del  suo  successo,  e  desiderando  divenire  il  primo 
caffettiere  di  Francia,  dopoché  finì  la  Cera  al  sobborgo  St-Germain, 
stabilì  in  Parigi  il  primo  caffè  permanente.  Questo  fu  per  alcun 
tempo  di  moda;  ma  subito  questa  passò,  e  Pascal  abbandonò  Pa- 
rigi per  andare  a   Londrn. 

Un  altro  armeno  chiamalo  Maliban  cercò  poi  di  rianimare  l'en- 
tusiasmo pubblico  in  prò  del  caffè.  Questo  secondo  stabilimenlo, 
situato  alla  strada  Mazarin,  ebbe  con  poca  differenza  la  stessa  sorte 
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del  primo.  Non  tardò  ad  aver  competenza.  Si  fondarono  due  bot- 
Icglie  di  caffè  sinìulliincainenle,  I'  mio  al  ponte  di  nostra  Si^jnora, 
r  altro  in  via  St-Andiéo  dus  Aris,  mentre  un  cuoco,  di  cui  le  me- 
morie dcd  tempo  i)au  conservato  il  nome,  l'i  Candiol,  andava  da 
una  in  un'  allra  casa,  da  una  ad  un'  altra  tenda,  vendendo  calfè 
che  il  medesimo  faceva  a  vista  de'  consumatori;  a  due  soldi  la 
lazza,  compreso  Io  zucchero. 

Un  siciliano,  chiamato  Procopio,  ebbe  l'abilità  che  fino  allora 
era  mancala  a'  suoi  predecessori.  Capi  che  i  francesi  non  poteano 
consumare  il  caffé  come  |;li  Orientali,  e  concepì  il  pensiero  di  creare 
innanzi  tutto  un  posto  di  riunione  elefante  conforlable;  neLquale 
il  piacere  di  assaporare  il  nuovo  li<iuore  non  fosse  che  un  accessorio. 

Dopo  aver  tentalo  un  primo  sa^joio  a  St.  (jermnin,  come  il  suo 
antecessore  Pascal,  aprì  in  via  Fossés  St.  Gerinain,  dirimpetto  alla 
commedia  francese,  il  celebre  stabilimento  che  anche  o[[gi  esiste 
sotto  il  nome  di  Caffè  di  Procopio. 

Da  questo  momento  riiiiase  stabilimento  il  caffè  in  Francia;  ai 
lempi  di  Luigi  XV  si  contavano  già  in  Parigi  più  di  600  caffè  ,  e 
le  province,  seguendo  le  orme  della  capitale,  si  considerarono  nella 
necessilà  di  aprire  slabi limenli   dello  sIcj^so  genere. 

Non  deve  obbliarsi  che  Declieur  fu  il  primo  che  portò  alla 
Rlartinicca  una  pianta  di  caffè,  e  che  per  portare  alle  colonie  sif- 
fatta ricchezza  ebbe  il  valore  di  fare  per  la  [ìianta  preziosa  ciò  che 
M.  de  Jnssieux  fece  col  cedro  del  Libano,  che  of^gi  corona  co' suoi 
anipii  rami  la  cima  del  Jardin  des  Planlcs;  cioè  privarsi  di  acqua 
durante  tulio  il  suo  crescimenlo  per  irrigare  il  tenero  arbosceilo 
che  dovca  ccsliluire  la  opulenza  dello  nostre  colonie. 

(  Dal  Correo  de  los  Teatros  ). 

astronomìa 

11  dottor  Vociferi  astronomo  di  Amburgo  ha  calcolalo  che 
addì  7  e  8  febbraio  i855  i  pianeti  Marie,  Venere  e  Mercurio  8Ì 
troveranno  sì  vicini  fra  loro,  che  formeranno  un  triangolo  luminoso, 
fenomeno  rarissimo,  che  non  sarà  visibile  per  quei  paesi  se  non  dalle 
ore  6  1|4  sino  alle  7  1|4  della  sera  dei  giorni  suddelli.  (0.) 


\ 


festa  di  S   rr:ciir.!A  ucll.i  Chirsn  del  RR.  PP.  Agostiniani 
di  S    Giacomo  iiiaggioi*c  fu  Bologua. 

Nel  giorno  26  dello  scorso  novembre  venne  celebrata  dagli 
Alunni  di  qni'sio  Comunilalivo  Liceo  di  Musica  la  consueta  Festa 
della  loro  proiclirice  Santa  Cecilia.  Se  negli  anni  trascorsi  il  risul- 
lalu  di  lui  musica  fu  sepipre    degno  di  lode,  parve  alla  generalità 


al 
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che  in  questo  mngglormente  riescisse  mcrllevole  di  encomio  e  per 
la  qualità  dei  cofiiponiiuenli,  e  per  la  perfetta  esecuzione. 

Parlando  della  prima,  diremo,  che  nel  Kyrie  del  giovine  bo- 
lognese Francesco  Dada-Ferrera  si  ravvisò  molla  spontaneità,  ed 
uu  bellissimo  isirumenlale.  Il  Gloria  del  sacerdote  D.  Arcangelo 
Marconi^  di  Bologna,  fu  lavoro  de[;no  di  encomio;  ivi  rifulse  un 
genere  religioso,  un  bel  numero  di  ottimi  concelli  ed  un  ragionalo 
strumentale.  Fu  lodevole  Erneslo  M ei ,  (\\  Livorno,  compositore  del 
Graduale  cantato  dall'artista  signor  De-Angelis.  Degno  di  rimarco 
fu  il'  Credo  dell'  alunno  Ferdinando  Caselli,  di  Bologna,  giovanetto 
di  belle  speranze;  unità  di  pensiero,  imitazione  bene  studiata,  bel 
canto,  ed  oliimo  islruraentale  ,  sono  le  precipue  qualità  di  quel 
componimento.  11  Cruc'fixus,  cantalo  dal  baritono  signor  Fiorini, 
con  obbligazione  di  clarinetto,  merita  singolare  menzione.  La  Sin- 
fonia di  Guglielmo  Spinelli,  bolognese,  fu  un  primo  lavoro  ben 
condotto,  fu  un  saggio  di  buona  riescila.  Il  Tantum  Ergo  del  gio- 
vinetto Eduardo  Zuccheld,  di  Bologna,  cantalo  dal  di  lui  fratello 
signor  Carlo,  merita  lode  di  incoraggiamento,  e  così  dicasi  della  Sin- 
fonia finale  composta  dall'alunno  signor  Pietro  Mazzoni  di  Bologna; 

Nella  parie  esecutiva  si  distinse  pel  canto  l'alunno  Filippo  Alvisi, 
d'  Imola,  eseguendo  un  versetto  nel  Gloria.  Nella  scuola  del  clari- 
netto Pietro  Cavalieri,  di  Bologna,  si  distinse  nel  solo  del  Cruci fixus, 
e  nell'adagio  della  Sùi/'onia  Spinelli,  mostrandosi  degno  allievo  del 
celebre  signor  profossore  Liverani.  E  se  ogni  scuola  fornì  il  mate- 
riale necessario  al  complesso  dell'orcheslra,  ne  derivò  lode  a  tutti  i 
singoli  signori  professori.  Singolare  menzione  però  meritano  i  violi- 
nisti che  nu(nerosi  e  valenti  eseguirono  con  nitidezza,  con  unifor- 
mità d'arco  la  parie  loro  affidaiagli  specialmente  nello  slacco  del- 
l' allegro  della  Sinfonia  Spinelli.  Gii  alunni  Federico  Negrini, 
Gaetano  Grazia,  di  Bologna  ,  Augusto  Gargano  ,  di  Baricella,  ed 
Achille  Lupi,  di  Recanali,  sostennero  rispettivamente  la  parte  di 
direttori  d'orchestra  nei  vari  pezzi  affidatigli;  sicché  olire  tanti 
allievi  che  dalla  scuola  dell'esimio  sig.  Professore  Giuseppe  Monetti 
riescirono  concertisti  ,  potranno  quesii  raggiungere  ed  emulare  il 
Sarti,  il  Novelli,  il  Bolelli,  i  quali  educali  in  questo  patrio  Liceo 
riescirono  direttori  d'  orcheslra  coprendo  oggi  ragguardevoli  posti 
nelle  varie  cilià. 

Al  chiarissimo  signor  maestro  Antonio  Fabbri  Professore  Inte- 
rino di  Contrappunto,  siano  dunque  reiribuile  le  più  distinte  lodi, 
e  per  I' otlima  istruzione  de' suoi  allievi,  e  per  la  somma  delle 
cose  a  lui  devolute  in   iole  circostanza. 

Non  sia  filialmente  discara  alla  illustrissima  Magistratura  Co- 
munale, ed  ai  signori  Deputati  alla  pubblica  islruz,ione  per  le  cure 
volte  a  mantenere  il  lustro  e  fama  a  questo  rinomalo  Stabilimento 
Musicale.  ^'  ^' 
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TEATRI 

DOIjOGNA.  -  Le  nliinie  due  sere  di  sabato  e  domenica  del 
nostro  3|)(  llàcdio  sono  stale  brillanlissime,  con  lenirò  pieno  di  spet- 
laloii,  COI»  appliiiisi  iì)o!lissiii;i  n[]\\  arlÌ6li,  con  fiori  in  {jian  (jiian- 
tilà  e  corone  in  contemplazione  dejjli  immensi  meriti  della  celebro 
dan?airice  Albert- IJclton  che  è  sljta  !'  idolo  e  la  delizia  del  nostro 
pubblico.  //  Daìbiere  di  Siviglia,  di  Uossini  ,  è  stala  1' o|)ora  elio 
ha  chiusa  la  sta(}ione  ,  col  bellissimo  ballo  La  Figlia  del  lìnndilo, 
nonché  per  la  seconda  \olia  il  bellissimo  dtiello  dell'opera  Crespino 
e  la  Comare,  cantalo  dalla  Piccolomini  e  da  Scalessi,  che  piacque 
e  che  venne  opplaiidilo.  -  Tulli  {jli  arlisli  sono  parlili  per  le  loro 
deslitiazioni  del  carnevale.  La  Tacchinardi-Persiani  per  Torino;  la 
Ficcolvmiììi  per  Komj  ;  ISegrini  per  Venezia;  Gahmni'  [)er  Barcel- 
lona ;  Corsi  per  Venezia  ;  Nanni  per  Venezia;  Scalese  per  Milano; 
Kubly  |ìer  Torino;  la  Marimci'.i  per  Crescia;  V Alberi- Beìlon  per 
Torino;  Carrcy  per  Milano;  Walpnl  per  Torino;  la  Mazzera  per 
Torino;  la  JSeg;i  per  IVlilano  ;  IScrini  per  Torino;  la  Ceschelli 
per  Siena,  F. 

NAPOLI.  -  Teatro  dei  Fiorentini.  -  Uno  dei  più  prandi  suc- 
cessi della  Sadosn-hi  e  di  Mojcroni  fu  il  ['essimislo,  diamma  tra- 
doilo  dall'  originale  francese  Li  vie  en  rose.  Fu  replicalo  tre  volle 
e  i  due  sopraddelli  allori  ebbero  a  lodarsi  in  esso  delle  più  calde 
flp|;rovazioni.— La  5fl(fo.virftt  nella  beneficiala  didia  giovane  amorosa 
Giuditta  3hvti  declan. ò  La  morte  d' Errnengarda  in  modo  vera- 
nienle  sublime.  (  C.   P.  ) 

TliANI  (  Rejjno  di  i>{apoli  ).  -  Se  la  sl<;nora  Virginia  Campi 
ebbe  si  felice  incontro  nell'  opera  del  Trovatore,  non  furono  mi- 
nori eli  applausi  che  colse  nella  sera  del  9  novembre  in  quella 
dei  lildsnjdieri,  essendo  stata  in  fuiti  i  suoi  pezzi  grandemente  ap- 
plaudila, e  in  special  modo  nel  secondo  atto  «  Carlo  vive  »  ese- 
guila con  tanta  intelliijonza,  e  sqisisilezza  di  canto,  che  col  più  vivo 
eolusiasmo  la  chiamarono  più  volte  sulle  scene.  Essa  poi  cantò  nella 
sera  del  20,  fra  il  primo  e  secondo  alto  dell'opera,  la  cavatina  del 
Barbiere  di  Sivigli'i.  e  si  disliuse  lauto  pel  suo  grazioso  metodo, 
e  per  la  dolcezza  del  suo  trillo,  che  i  Iranesi  desiderarono  di  sen- 
tirla ripetere  nelle  sere  venienti,  sino  a  che  il  giubileo  impedì  che 
i   teatri   rimanessero  aperti.  F. 

ASCOLI.  -  Lo  spcUacoIo  è  ternìinalo  feliccmenle,  con  applausi 
a  tulli  i  bravissimi  cinlanli.  Urillanlissima  oiliemodo  riuscì  la  be- 
nefiiiala  della  e{;rcgia  cantante  signora  Arrigolli,  che  in  quella  sera 
cantò  vari  pezzi  di  Ire  diverse  opere,  i7  Trovatore,  la  Lucia,  ed  il 
Barbiere,  e  in  tulle  ebbe  apjìlnusi  immensi  ed  unanimi,  fiori,  co- 
rone, poesie;   e  più  ancora  ebbe  luojjo  l'inaugurazione    del  busto 


109 
óeW  Àrrigotti  coll'epigrafe,  quale  resterà  a  perpetua  memoria  agli 
annali  di  quel  (eatro. 

PARIGI.  -  La  rientrata  di  Sofia  Cruvellì  all'Opera  ha  avuto 
luogo  cogli  Ugonotti,  e  come  dice  la  Bevue  et  Gazelle  Musicale, 
avec  tome  le  convenance  désicìerable.  La  celebre  artista  colse  ap- 
plausi fln  che  ne  volle,  e  così  fu  fatta  la  pace  coi  Parigini.  -  La 
nuova  opera  del  maestro  Verdi,  1  Vespri  Siciliani,  avrà  ad  inter- 
preti Gueijmard ,  Donnehée  ,  Obin ,  Depassio,  Sofia  CruvelH  e  la 
Dassy.  {  p.) 

ODESSA,  10  novembre.- I  fragori  della   guerra  vicina  ci 

lasciano  ancora  1'  agio  di  far  conoscenza  con  dei  pezzi  un  po'  più 
aggradevoli  che  quelli  da  sessanta  e  ottanta!!  voglio  dire  coi  pezzi 
dell'opera  11  Dondelmovte.  Lb  sera  del  cinque  fu  la  prima  rappre- 
sentazione di  delta  opera,  nella  quale  la  sijjnora  Gordosa  (Beatrice) 
superò  la  comune  aspettativa,  poiché  essa  aveva  da  lottare  coli' im- 
pressione che  in  questa  parte  già  produsse  la  Teresina  Brambilla. 
Lù  Gcrdosa  per  veriià  ha  interpretato  con  molto  talento  la  parte  di 
Beatrice,  ed  il  pubblico  in  tulli  i  suoi  pezzi  I'  ha  vivamente  ap- 
plaudita, fa  parte  del  protagonista  Buondelmonte,  che  era  affidata  a 
Palmieri,  gli  si  aliaglia  a  meraviglia,  e  fu  applaudito,  tanto  insieme 
ai  compagni  che  solo,  specialmente  nell'aria  del  terzo  alto.  Benis- 
simo il  Ferletti  nel  personaggio  d'Amedei.  Si  disimpegnò  pure  con 
lode  la  Cammaramo-Cherubini  sotto  le  spoglie  d'  Isaura;  il  pezzo 
che  destò  entusiasmo  fu  il  gran  finale  del  secondo  alto.  Applausi 
per  tulli,  esilo  felice.  Magniòche  le  scene  del  pitlorSoImi  che  me- 
rilercbbe  di  prestar  I'  opera  sua  come  scenografo  in  teatri  di  mag- 
gior  importanza.  —  Non  è  ancor  giunto  da  Pietroburgo  il  rescritto 
imperiale  per  la  conferma  della  nuova  impresa  Cavuta.         (G.  J.) 

OMIVIBUS 

Scrivono  da  VENEZIA  eh'  è  caduta  la  soffitta  del  Teatro  la 
Fenice,  ora  in  riparazione,  e  che  per  buona  fortuna  nessuno  rimase 
vittima  dell'accidente.  Aggiungono  che  l'architetto  assicurò  potersi 
rimediare  all'  accaduto  prima  del  Santo  Stefano. 

—  Il  Teatro  Grande  di  TRIESTE  fu  deliberalo  deGnitivamenle 
all'  impresario  Lasìna. 

—  Non  sussiste  la  scrittura  della  prima  donna  Elena  Fioretti 
col  signor  Fernandez  al  Teatro  Argentina  in  Roma,  carnevale  pros- 
simo, come  annuncia  l'Arie.  La  stessa  artista,  con  lettera  da  Macerala 
del  21  corrente,  c'incarica  di  tale  rettificazione.  ( //  Cosmorama). 

—  Non  è  il  Re  Lear,  come  annunciarono  parecchi  giornali,  ma 
I  tespri  siciliani  V  opera  che  Verdi  ha  scritto  or  ora  pel  Teatro 
dell'Opera  a  PARIGI,  e  che  sarà  caciaia  dalla  Cruvelli,  da  Cueymard, 
Sonnehée  ed  Obin. 
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—  Da  PARIGI  scrivono  che  la  Frezzolini  lia  ovulo  un  {jran  suc- 
cesso nella  lìealrice  di  Tenda.  lìellini  |)iac(]i)ii  assai  da  Oiombello. 

—  Anche  r  Albani  venne  chiamala  al  palazzo  reale  des  Necessi- 
dades  a  Lisbona  e  cantò  alla  presenza  del  re-re<;|]enli;  il  rondò  della 
Sonnambula,  il  rondò  della  CcneretUola,  la  {][rando  aria  d'  Arsaco 
nella  Semiramide,  ed  ese^jui  col  re  slesso  il  duello  di  quesl' nliinia 
opera.  N'ebbe  in  dono  un  o[5»]ello  prezioso  del  valore  di  580,000  reis. 

—  La  Stella  del  Nord  di  Meyerbecr,  Iradoila  in  lingua  danese, 
piace  ora  mollissinio  a  Copcnh.'ipen. 

—  Il  si{;nor  francesco  federico  Monari  primo  !)arilono  assoluto, 
che  ha  calcato  con  onore  e  con  plauso  le  scene  del  Tealro  della 
Canobbiana  in  Milano  nello  scorso  autunno,  è  parlilo  per  Cadice 
col  contralto  per  quel  teatro,    prossimo  carnevale. 

—  Il  celeberrimo  tenore  Fraschini  ha  rinuncialo  al  contialto  che 
teneva  per  il  gran  Tealro  la  Fenice  in  Venezia,  prossimo  carnevale, 
ed  in  sua  vece  è  stalo  scritturato  1'  egregio  tenore  Negrini,  parlilo 
da  IJologna   il  G  corrente. 

—  La  signora  Tercsina  PozziMantcgizza  distinta  prima  donna, 
che  nei  tealri  da  lei  Quo  ad  ora  percorsi,  ha  sempre  ottenuto  o- 
nori  ed  applausi  ben  dovuti  ai  suoi  non  comuni  talenti,  trovasi  in 
giornata  libera  in  Bologna  per  il  prossimo  carnevale,  per  la  ra- 
gione soltanto  ,  olle  i  molti  Irattali  che  gli  sono  stali  offerti  non 
sono  slati  dall' artista  accettali,  perchè  non  liovali  di  sua  piena 
convenienza  e  soddislazione. 

La  Crutelli  n  Pai^igl 
La  Cruvdli  b  ritornala  a  Parigi,  ed  ha  fallo  bene,  esclama  la 
trance  Musicale.  Si  facevano  mille  congetture  sul  suo  conto.  Chi  la 
voleva  qui,  chi  là,  chi  a  Bruxelles,  a  Londra,  a  Vienna,  a  Franct'ort, 
a  Nuova-York,  a  Pietroburgo.  La  celebre  prima  donna  passeg;;iava 
noncurante  a  Venezia  respirando  1'  aria  delle  lagune.  Ecco  il  fallo: 
Sofìa  Cruvclli  aveva  fatto  in  Inghilterra  un  giro  mollo  faticoso,  ed 
aveva  bisogno  di  riposo;  poteva  dimandare  un  congedo,  ma  slimò 
meglio  prenderselo  da  sé;  questo  è  il  suo  torto.  Tulli  i  telegrafi 
erano  contemporaneamente  in  molo  per  sapere  ove  crasi  recata; 
dall'Inghilterra,  dal  Belgio,  dalla  Germania  si  rispondeva:-  Non 
abbiamo  veduto  Sofia  Cruvelli.  -  L'artista  però  non  è  impercetti- 
bile. Convien  credere  che  per  valicare  le  frontiere  ella  si  sarà  ve- 
stila da  luteo,  e  che  avrà  in  tal  guisa  delusa  la  vigilanza  dei  cer- 
beri della  dogana....  La  prima  donna  ritornava  a  Parigi  la  scorsa 
domenica  come  fosse  stala  a  fare  una  piccola  gita  a  Fonlaincbleau, 
nò  più  nò  meno.  È  facile  immaginarsi  l'emozione  che  ha  prodotto 
al  Teatro  doll'Opéra  questo  ritorno  insperato.  I  coristi,  1' orchestra, 
il  corpo  di  ballo,  i  macchinisti,  1' amministrazione  ,  la  direzione, 
tulio  era  sossopra.  A  quelli  che  l'interrogavano,  la  CruoeUi  rispon- 
deva: «  Che  non  mi  si  parli  di  nulla;  ciò  eh' è  sialo  ò  stalo,  eccomi 
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qui;  canterò  il  giorno  che  vi  piacerà;  e  presto,  presto  riprendiamo 
le  prove  interrolle  dell'  opera  di  Verdi,  non  bi'sojjna  far  aspellare 
più  oltre  il  pubblico.  » 

La  Rosati  nella  JfoTifa 

Pìrici.  —  Teatro  dell'Accademia  Imperiale.  -  Era  bello  vedere, 
dice  la  France  Musicale,  con  che  {jioia  salutavasi  la  ricomparsa 
della  Rosati  nella  Jovita,  delizioso  ballello  senza  prelese  che  Grjirà, 
se  sarà  ancora  di  tempo  in  tempo  rappresentalo,  per  prendere  tran- 
quillamente il  suo  posto  a  Banco  della  silfide  di  Gisella  e  del  Dia- 
volo a  quattro.  Al  suo  apparire  la  Rosali  fu  ricevuta  con  ben  più 
di  dieci  salve  d'applausi,  accompagnate  da  una  pioggia  di  mazzi  di 
fiori  che  cadevano  sulla  scena  coli' appiombo  e  l'insistenza  d'una 
grandine  da  temporale  in  una  valle.  I  brava  raddoppiaronsi  ai  suoi 
primi  passi,  e  la  sera  tutta  non  fu  che  una  lunga  e  festosa  ovazione.— 
La  Rosati  ci  ritornò  più  attraente,  più  viva,  più  lejjgiera  e  più  spi- 
ritosa di  prima.  La  sua  precisione  di  ritmo,  le  sue  punte,  le  sue 
cadenze  sono  la  perfezione  istessa,  e  la  voluUà  della  sua  pantomima 
è  d'un  fascino  irresislibiie.  Come  dipingere  questi  suoi  modi  espres- 
sivi di  danza  dove  l'arte  e  l'inspirazione  sono  spinti  al  loro  mas- 
simo grado?  Quanto  son  delicati  e  maeslrevolmenle  combinali  tulli 
que'snoi  passi  !  È  forse  possibile  aver  maggior  attrattiva  ed  eleganza? 
Guardale  quei  sui  piedi  così  piccoli,  cosi  elastici  che  han  l'aria  di 
rimbalzare  il  tavolalo  su  cui  si  contrappcsano,  quel  suo  corpo  on- 
degjjianle  che  gira  a  perno  su  di  so  con  tanta  nobile  poesia,  quella 
lesta,  quell'occhio  e  quel  sorriso  dove  lutto  è  d'un  naturale  cosi 
vero  e  adorabile!  E  non  è  forse  questo  1'  ideale  della  coreograGa? 

La    DM  A  Y  w  o  o  D 

La  celebre  prima  ballerina  signora  SJaywocd  da  Verona  pas- 
serà a  Trieste  per  il  carnevale  prossimo  ,  impresa  Ronzani.  Colla 
fine  del  giugno  del  prossimo  anno  avrà  terminato  i  suoi  futuri 
trionfi  della  stagione  di  primavera  al  Teatro  Carlo  Felice  di  Genova, 
impresa  Sanguineti.  Essa  resta  quindi  disponibile  per  1'  estate  ed 
autunno.  Già  scrillurata  dall'impresa  Ronzani  pel  carnevale  1855-56 
al  Teatro  Regio  di  Torino  ,  è    da  quell'  epoca    in  avanti   libera  da 

impegni.  Eugei«ii  «Iui.iEivivE-DEjrEAiv 

Fra  le  migliori  artiste  che  al  giorno  d'  oggi  conlino  le  scene 
italiane,  va  di  certo  annoverata  la  signora  Eugenia  Julienne- Déjean, 
che  ora  viene  a  cercare  all'  Italia  la  conferma  di  una  riputazione 
acquistata  all'  estero.  Alcuni  giornali  tentarono  menomare  il  di  lei 
merito,  fingendo  ignorare  ì  quattro  brillanti  contratti  da  essa  in 
poco  mcn  di  un  mese  segnali;  se  non  che,  fatto  di  necessità  virtù, 
confessarono  il  loro  errore  e  le  resero  l'onore  dovuto  al  suo  splen- 
dido ingrgno.  (  Ér.  T.) 


112 

SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI  L\  BOLOGNA 

Bologna,  Gran  Teatro  Comunale ,  per  la  sla{jioue  del  prossimo 
carnevale,  Biacchi  Annibale  primo  basso  ceiitiale,  e  Garulll  Già. 
Battista  secondo  tenore. 

Brescia,  stagione  di  carnevale,  Luigia  Botelli  coniprimaria  e 
seconda  donna. 

Ferbaha,  per  la  stagione  del  prossimo  carnevale^  il  signor 
Giuseppe  Caprdes  primo  basso  profondo  assoluto. 

Felicita  Rocca-Alessandn  prima  donna  assoluta  ,  è  scrilturata 
peri  teatri  di  competenza  dell'appaltatore  signor  Luigi  Vedrani, 
per  r  epoca  dal  5  luglio   1855   a  tulio  carnevale   1855  al  5d. 

Reggio,  per  la  stagione  del  prossimo  carnevale^  Ugolini  Vir- 
gìnia prima  donna  assoluta  ;  Stanghi  Carolina  prima  donna  meazo 
soprano;  Bartolini  Remigio  primo  tenore  assoluto;  Severi  3Iassi- 
miliano  prmio  baritono  assoluto;  Venerandi  Luigi  primo  basso  pro- 
fondo ;  Manzini  Eugenio  secondo  tenore;  Del  Monte  Angelo  se- 
condo  basso;  Sartori  Alessandro  vestiarista,  e  Cazzanì  Ottavio  at- 
trezzista. Prini' opera  Orfano  e  Diavolo  ,  sciilta  espressamente  dal- 
l'esimio signor  maestro  Achille  Peri,  e  dal  medesimo  sarà  diletta 
e  posta  in  iscena.  Inipresa  Vedrani. 

SCIARADA 

D'  antica  selva  nel  solingo  seno 

Sovente,  del  secondo  al  mormorio, 
Ogni  angoscia  mortai   pongo  in  ohblio. 
L'estro  si  avviva,  e   i  grati  sentimenti 
Esprimer  cerco  in  numerati  accenti  ; 
E  se  un  intoppo  trovo  nel  primiero, 
L' eviio  con  Io  svolgere  V  intiero. 


I 


Sciarade  precedenti  —  1.°Oufa-no.  -  2.^  Di-mani.  -^ 


SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE  1855       | 

Compagnia  di  canto  formata  pel  Comunale  Teatro  di  SPOLETO 
per  la  prossima  stagione  invernale  1854-55,  Impresa  Vincenzo  Bossi 
e  Vincenzo  Ferrari-Slella  :  prima  donna  soprano  Ànlonielta  Mollo; 
prinìa  donna  niezzo  soprano  Ginevra  Lattanzi;  primi  tenori  Luigi 
Ferrari-Slella  e  Vincenzo  Ferrari-Slella;  baritono  Giuseppe  Cotogni; 
basso  centrale  Vincenzo  Galli.  Opere  promesse:  Trovatore  di  Verdi, 
Fidanzata  Corsa  di  Pacini. 

—  Teatro  Comunale  di  FERRARA  ,  Impresa  Pieracini.  Prima 
donna  assoluta  Mariella  Gresil  Codeglia;  primo  tenore  assoluto 
Arca»nelo  Cruciani;  primo  baritono  Enrico  Fagolli. 


(TipograliuGov.- alla  Volpe)  GAETANO  FIORI  prtoiu.  E  dirett. 
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^  N.  4  5G5.  ©;^:c 
Bologna.  Giovedì   14  Dicembre   1854. 

Il  Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  sctlimana;  se  u»  d'essi  è  festivo,  il  Sabato.—. 
1/ associazione  annua  è  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  rootificio,  per  1' Ivslcro  (  Italia) 
Se.  I.GO-,  per  la  Sicilia,  l'IniperoTurco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  5  50; 
per  IMnsjliillcrra,  Spagna  e  rurlogallo  Se.  4.50;  per  fjli  Siali  del  Nord  Se.  o,  sempre 
col  pagamento  anticipato  ali  atto  deirassociazioiie,  FHANCO  DI  POHTO  ,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giorn»lc.  Tutte  le  Leltore  dallo  Slato  ronlificio,  dalia  Francia,  dal  lìegno 
di  ^apoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  che  FRANCHE  DI  P0RT(1;  in  difetto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  clic  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avvertiti  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  I.  60. — 
Per  gli  articidi  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slampa 
da  farsi  alTilU)  dell'ordinazione.  —  L"Llfi7.io  della  Direzione  (P/aisa  Santo  Slefano  ^.'JS 
primo  piano  )  è  aperto  tulli   i   giorni  non   festivi ,  dalle  ore  9  antlmerid.  allo  5  jii'Uiorid 

DICCI     VEBSl     DI     fflILLETOYE 

E  IL  DOLOIiE  DI  UNA  iMADRE 

Era  il  mese  (li  sellembre  dei  1845.  Un  nomo  sul  fiore  deircià, 
pallido  e  pensoso,  passeggiava,  verso  sera,  in  una  delle  alleo  del 
bosco  di  Vincennes. 

Millevoye,  giacché  era  lui  cite  veniva  a  chiedere  all'aura  pura 
della  campagna  la  guarigione  di  uno  spieiato  male  a  cui  doveva 
soccoml)ere  1'  anno  seguente,  fu  ludo  ad  un  tratto  distolto  dalla 
sua  meditazione  da  un  rumore  di  passi,  che  si  fece  udire  a  poca 
distanza. 

Egli  ebbe  appena  il  tempo  di  rivolgere  la  testa,  che  una  gio- 
vine donna,  eltgaiitemenle  vestita,  gli  passò  d'  accanlo.  Ella  attra- 
versò in  fretta  la  via,  senza  badare  al  profondo  saluto  che  gli  fece 
il  passeggiero,  e  si  perdette  nel  follo  del  bosco  come  un'apparizione 
fuggitiva. 

Chi  è  quella  donna?  Perchè  non  degnossi  rispondere  al  saluto? 
Quale  è  la  cagione  che  la  spinge  ad  attraversare  cosi  sola  ed  in 
quest'ora  il  bosco?  Tali  interrogazioni  andava  facendosi  il  giovine 
poeta,  senzfi  nulla   poter  tonchiudere. 

Il  giorno  siisseguenle  fé' ritorno  sotto  la  medesima  allea,  e,  ap- 
pena giunto,  scorse  la  donna  nìislcriosa,  seduta  appiè  d'una  quercia, 
che  slava   lejjgendo  un  libro. 

Air  arrivo  di  Millevoye  ella  si  alza,  e  fugge  cosi  precipitosa- 
luente,  die  dimentica  il  suo  libro. 
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Il  poeta  Io  racon[jIic  ciò  osserva...  Oh  sorpresa!  il  un  volume 
delle  sne  (vpero,  ò  il   suo  poorua  :    L'  Amore  mrilerìio. 

È  l'acile  indovinare  la  emozione  di  Millevoye:  il  suo  cuore  pal- 
pilo d'  un  secreto  or{>nglio. 

La  sconosciuta  era  sfu{jgita  dalli  porte  di  Nogcnl-sur-Marne. 
Ei  la  sc{;ui  da  lungi,  deciso  di  soddisfare  ad  ogni  costo  la  propria 
curiosila. 

Un  quarto  d'ora  dopo  egli  aveva  altravers;ito  il  bosco  sulle 
tracce  della  fuggitiva.  La  vide  dirigersi  verso  la  chiesa,  entrare  nel 
cinnlero  e  precipitarsi  forsennatamente  sopra  una  tomba. 

Era  la   tomba  d'  un  fanciullo. 

Il  sagrestano  passava  in  quel  momento.  IMillcvoye  lo  arrestò 
per  interrogarlo  ed  ottenere  da   Ini  alcune  notizie  su   (|uella  infelice. 

—  Aliitnè!  signore,  rispose  il  sagrestano,  ella  qui  viene  ogni 
giorno  a  portare  un  mazzolino  di  fiori  su  (|nclla  fossa  e  vi  rimane 
delle  ore  intere,  come  se  ella   pure  alla  sua  volta  attendesse  la  morte. 

—  11   nome?  chiese  il   potia. 

—  La  baronessa  di  Ponlis. 

—  Non  è  (lessa  la  vedova  di  un  generale  dell'impero,  e  non  di- 
mora essa  nel  villaggio  di  Fontenay-sous-Iìois,  ad  una  lega  di  disianza? 

—  Per  l'appunto.  Pioggia,  o  sule,  neve  o  vento,  tutti  i  giorni 
ella  abbandona  il  suo  casìcllo  por  venire  sol  mausoleo  del  proprio 
figlio.  Sono  diciotto  mesi  che  mena  siHatla  esistenza. 

—  Povera   niadre  !  disse  Millevoye,  asciugnndosi  una  lagrima. 

—  Voi  piangete!  sclamò  i!  sagrestano...  Ah!  se  la  baroncssri 
potesse  alnjeno  piangere  coirie  voi!...  ma  i!  suo  dolore  è  spaven- 
tevole, signore,  non  una  lagrima!  Ond' è  che  i  medici  affermano 
eh'  essa  diverrà   pazza. 

—  Povera  madre!  povera  madre!  ripetè  !\iillevoye.  Poi  tutto 
ad  un  trailo  baiicndosi  la  fronte,  come  colpito  da  una  subitanea 
ispirazione:   ella   piangerà,  sclamò,  io   la  salverò! 

Prese  in  disparle  il  sagrestano,  gli  comunicò  il  suo  progetto  o 
Io  pregò  di   t;ìcersi. 

11  {;iorno  susseguente,  la  povera  madre  disperata  s'inginocchiava, 
come  il   consueto,   presso  la   tomba  di    suo  figlio,  quand'  ella   vide, 
in  mozzo  ad   un  mazzetto  di  rose  deposto  il   giorno  prima,  un  foglio. 
Sorpresa  e  col  cuore  palpitante  essa    lo   prende,  e  legge  i   se- 
guenti versi,  che  le  parvero  mandati  dall'angelo  ch'ella  aveva  perduto: 
«   De'  (ioli,  ond'  ogni  (iì  t'  aveilo  mio 
Tu  cospargi,  sei»  va  freschezza   e  incanto. 
Deh!   li   bngiia  di  piaoto, 
E  novella   hcilade  avianno   allora. 
Dt  h  !   piangi,  o  madre,  e  de'la  prece  implora 
L'  uh  imo  ben  ,  cui  togliere  di  morie 
Moli  può  la   legge  ria. 

Dì;!)!   piangi  ,  o   madre  ,  e  allor  la  tomba   mia 
A'  luoi  lìor  scuìbrerà  freschezza  e  incanto  ». 
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La  b.ironessa  gettò  nn  grido,  proruppe  in  ginghìozzi,  ed  il 
marmo  della  tomba  fu  bagnato  dello  sue  lagrime.--  Ella  era  salva!  - 
L'ingegno  del  poeta  ebbe  maggior  potere  della  scienza  dei  medi- 
ci; esso  avea  saputo  far  muovere  quella  fibra  del  cuore  che  sforza 
al  pianto. 

—  Ob!  signore,  chi  siete  voi?  sclamò  ella  alzandosi,  e  vedendo 
Millevoye  che  la  sta\a  contemplando  con  incidibile  soddisfazione: 
chi  siete   voi? 

—  L'  anfore  di  questi  versi,   rispose  egli, 

—  La  povera  madre  si  gettò  palpitaiite  fra  le  braccia  di  Mil- 
levoye. 

E'  si  fu  il  più  dolce,  ma  ahimè  !  1'  ultimo  trionfo  del  gio- 
vine poeta  ! 

Al  cader  delle  foglie,  la  madre  di  lui  piangeva  alla  sua  volta 
sulla  louìba  del  figlio.  {Dal  Bazar) 

1jOLOG!NA.  -  Teatro  del  Corso.  -  Ne  piace  di  tornare  sul 
proposito  della  Compagnia  Lombarda,  e  ciò  per  sentimento  nostro, 
e  per  le  solleciludiiii  che  ci  \ennero  fatte  da  alcuni  nostri  Asso- 
ciali, i  quali  da  noi  non  dissentono  nel  riconoscere  i  pregi  di  qua-" 
sta  unione  di  eletti  artisti. -E  per  dir  dunque  alcune  cose  di  loro 
noi  notiamo  co!  nostro  pubblico  l'accordo  perfetto  d'intonazione, 
del  mollo  di  esporre  semplice,  spontaneo,  ed  animato:  la  vaghezza 
degli  abbigliauìenti  ,  il  decoro  degli  apparali  ;  partendo  tutto  ciò 
da  un  solo  principio  :  1'  amore  dell'  arte  che  investe  ogni  attore 
dai  principali  agli  ullimi,  per  cui,  chi  assiste  alie  rappresentazioni 
della  Compagnia  Lombarda  e  obbligalo  a  confessare  che  la  spesa 
dell'  ingresso  non  si  è  fatta  per  assistere  a  un  convegno  di  spetta- 
tori, a  una  specie  di  perditempo,  nsa  per  gustare  l'arte  della  de- 
clamazione, divertendosi  sempre  e  trovando  spesso  occasione  di 
mollo  ammirare.  —  Circa  ai  componimenti,  il  gusto  non  essendo 
ancora  ben  fìssalo  in  Italia,  coslrin|;e  spesso  i  conduttori  della  com- 
pagnia (  i  (juali  non  vivendo  che  degli  introiti  ,  certamente  hanno 
tutta  la  ragione  di  mirare  agli  introiti  migliori  )  e  perciò  trovansi 
costretti  ad  offrir  fiori  d'ogni  sorta,  d'ogni  colore,  e  talvolta  frondi 
soltanto  (  e  non  d'  alloro  )  uja  questo  non  è  che  un  effetto  del 
poco,  anzi  nullo  incoraggiamento  cui  1'  arte  è  condannata.  —  Ciò 
nondimeno  abbiamo  goduto  di  classici  e  bei  lavori;  non  che  di 
coinj)onim8nli  nuovi  di  giovani  scrittori  alle  cui  raf)presenlazioni 
lutto  giorno  la  compagnia  con  ogni  zelo  si  presta.  E  per  parlare 
di  quelli  che  ottennero  i  generali  suffragi,  accenneremo  i  due  dram- 
mi del  signor  marchese  Pepoli,  Ines  di  Castro,  La  rassegnazione'' 
di  una  3!adre  ;  V  Edgardo  di  Monlerosso  ,  del  signor  Aureli,  e 
pronostichiamo  lo  slesso  alia  Virginia  Galluizi,  del  signor  Ploner, 
che  in  breve  ci  verrà  regalata. 
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Sere  sono  nl)l)inmo  assistilo  alla  perita  lìaWo  Spirilo  di  corìtrad- 
dizione,  del  OoUloni,  sUipi'iu'.o  livoro  in  cui  la  siijnora  ZunneHi' 
AHinatidi  svolse  coti  lanla  inlelli^jonza,  vnrielà  ,  ed  eleganza  la  ca- 
tena delle  cniitriiddizioiii  da  renderci  un  cirallcre  anlipatico  sim- 
palicissuno.  Klla  In  a[)p|.indila  ed  accliinala  |)er  lutto  il  corso  della 
serata  con  (juel  {»oner;ile  entusiasmo  che  sofJÌianio  provare  (piando 
lina  bella  cosa,  bellmiente  ne  vit'iio  rnp|)rcsentala.  -  Premiali  sem- 
pre e  d;i  molli  sn(lra{;i  sono  i  si(]iiori  Londozzi  e  Alipraridi;  e  in 
pari  modo  il  Pap'idopoli ,  il  Rosa,  il  lialduini  :  le  Zamnrini  ma- 
dre e  figlia,   Il   Poracciui in  una   pinola,   secondando  con  zelo 

e  decoro  le  seconde    parli  le  prime  ,   lotti    ottengono   quel  propor- 
zionalo compenso  che  al   loro  jx^slo  si  addice. 

Lunedì  ebbe  Inojjo  la  rappresentazidne  del  nuovo  dramma  sto- 
rico (U'I  signor  F.  A.  Hon,  intitolalo  Pietro-Paolo  Riibetis.  -  Di 
ciueslo  lavoro  accolto  col  più  deiiso  fanatismo,  e  pieno  di  grandi  e 
dignitose  Ixdlezzo,  di  caratteri  slnpendamenle  tracciali,  noi  non  ri- 
peteren)o  che  ciò  ch'ebbe  a  dire  \\u  nosiro  confratello  in  proposilo: 
Questo  dramma,  che  iacomincia  con  xin  lefjjiadrissimo  quadreUo  fìa- 
mmfjo ,  prosiegiie  e  finisce  con  le  pì't  p  rziani  di.  un  gran  quadrone 
di  llubens ;  i  cui  peisonoijqi  storici  sono  dipinti  sotto  forme  colos- 
sali, che  danno  a  divedi  re  quanto  sia  sinira  la  mano  del  maestro 
che  scp  e  disegnarti.  ^- 

—  L'  egre[;ia  cantante  siijnora  Mariella  Gresli-CodeqUa,  artista 
elle  ha  percorso  i  primari  teatri  sia  d'  Italia  che  esteri,  e  sempre 
con  splendidi  successi  e  con  onorificenze  dovute  ai  distinti  suoi 
meriti,  da  Uolofjna  si  reca  a  Ferrara,  scritturala  a  quel  Teatro  Co* 
munale  per  il  prossimo  carnevale,  sapendo  noi  di  buona  scienza, 
che  dessa  venne  preferita  alle  altre  prime  donne  che  vennero  trat- 
tale, e  ciò  in  contemplazione  del  credilo  che  tiene  1'  Agrcsti-Co- 
dcglia  nella  beli'  arte  che  professa. 

—  La  prima  donna  signora  Biava  è  stala  scritturata  per  Ca- 
tania,  prossimo  carne»  ;ile  e  quaresima. 

—  L' ejjrejjio  tenore  Emilii  Pancani  ,  ora  ri  sersizio  dei  reali 
teatri  di  Napoli,  col  sabato  di  passione  dell'  anno  prossimo  1855, 
trovasi  a  disposizione  delle  accorte  imprese  che  vorranno  profittarne. 

—  Al  Teatro  Italiano  di  PAHIGI  s(>no  stale  sospese  le  prove 
della  Leonora  di  ìMercadante,  per  attendere  V  arrivo  di  Roucardé; 
da  ciò  sembra  che  questo  celebre  tenore  sia  destinato  di  fare  il 
suo  primo  debtillo  nella  Leonora  ,  sebbene  abbia  chiesto  di  pre- 
sentarsi al  pubblico  parijjino  col  Trovnlorc  di  Verdi,  opera  ecritta 
per  Ini  dall'autore  che  trovasi  a  Parij'i.  Sembra  che  la  nuova  opera 
del  dello  maestro,  /  Vespri  Siciliani  ,  possa  andare  in  iscena  al 
Teatro  della  {jrand' 0[)éra  circa  il   15  del   prossimo  gennaio, 

—  II  Teatro  di  PISA,  per  il  prossimo  carnevale,  è  stalo  deli- 
berato air  appaltatore  signor  Picraccini. 
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—  Anche  ROVIGO  avrà  opera  nel  prossimo  camerale.  É  in  Mi- 
lano l'onorevole  presidente  di  quella  Direzione  onde  aliendere  alla 
formazione  della  compa[jnio. 

—  Lodovico  Graziani,  il  rinomalo  tenore,  ora  lanlo  applaudito 
a  Palermo,  è  libero  d'impegni  dui  primo  aprile  1855  a  lutto  no- 
vembre. Pel  1855  56  è  scritturato  come  ognun  sa  alla  Scala  di 
Milano. 

—  È  ancora  in  Bologna  disponibile  pel  prossimo  venturo  carne- 
vale la  prima  donna  assoluta   mezzo  soprano  Annetta  Winnen. 

—  I  teotri  di  NAPOLI  staranno  chiusi  venticinque  giorni  a  mo- 
tivo del  giubileo. 

—  Trovasi  disponibile  pel  prossimo  carnevale  il  giovane  tenore 
signor  Enrico  Testa. 

—  La  signora  Scolla,  esimia  cantante,  passò  da  Bologna  il  12 
corrente  diretta   per  Parma. 

—  Il  primo  baritono  assoluto  Federico  Monari,  che  tanto  piacque 
da  ultimo  alla  Canobbiana,  sciolto  il  contratto  con  I'  impresa  del 
Teatro  di  Cadice,  fu  scritturalo  dal  nuovo  appallo  dei  regi  teatri  di 
Milano  pel  prossimo  carnevale. 

mui^i€j%.  da  CAHIERA 

BOLOGNA.-  Leggevasi  non  ha  guari  neW Italia  Musicale  di 
Milano,  e  nel  Pirata  di  Torino  ,  come  il  maestro  signor  Nicola 
Siici  ,  trovandosi  in  Bologna  ,  avesse  condotto  a  termine  un  suo 
Album  musicale  dedicato  alla  celebre  signora  Barbieri-Nini.  Una 
siffatta  notizia  congiunta  ai  molti  pregi  del  distinto  Maestro  pose 
neir  animo  di  molti  il  desiderio  di  sentirlo  eseguito  sotto  la  sua 
direzione.  E  poche  sere  or  sono  ,  in  casa  particolare  ,  con  eletta 
adunanza,  furono  infatti  cantati  selle  pezzi  dagli  egregi  artisti  si- 
gnora Cremont  soprano,  signori  Testa  tenore,  e  Ziiccheìli ,  figlio, 
basso.  Il  successo  non  deluse  menomamente  1'  ottima  aspettativa 
che  si  nudriva  del  lodalo  compositore ,  avvegnaché  gli  esecutori 
di  chiarissima  fama  distinguendosi  per  la  simpatia  delle  loro  voci, 
per  l'arte  con  cui  la  modulavano,  e  per  la  espressione  sempre  pro- 
pria al  carattere  di  ciascun  pezzo,  ne  fecero  nobilmente  spiccare 
la  novità  ed  energia  dei  pensieri  ,  la  magistrale  condotta  ,  la  chia- 
rezza, e  la  spontaneità  non  comune;  in  una  parola  tutti  quei  pregi 
che  costituiscono  il  genio  e  la  vera  bellezza  musicale.  Il  perchè 
nel  mentre  esterniamo  a  tanto  esimio  Maestro  le  nostre  più  vive 
congratulazioni,  lo  preghiamo  in  pari  tempo  perciiè  voglia  quanto 
prima  renderlo  di  pubblico  diritto;  né  voglia,  come  per  lo  pas- 
salo, celarci  le  sue  fatiche,  e  quelle  bellezze  che  rendono  sempre 
più  chiara  ed  ammirata  la  musicf-  italiana  ! 

A  completare  poi  il  trattenimento  si  aggiunsero  altri  pezzi  del 
Mercadanie  e  del  Rossini,  nei  quali  presero    onorevoi    parte  il  si- 


118 
gnor  Colombi  tenore,  ed  i  bassi  sinnori  ZwchelU  ,  citalo,  e  Soia, 
secondali  dall'esimio  niaeslro  sijjnor  rerrari-Castelrelri.  Lode  per- 
tanto vera  a  tutti  coloro  die  cooperarono  a  renderci  una  sera  così 
gradita  e  desiderata.  F. 

E>  I  C  iS  1  .^  S&  A  Z  I  O  N  E 

Ci  duole  che  taluno  leffgendo  il  N.  J5G2  di  questo  Giornale,  ab- 
bia interpretato  per  innncauza  di  sliina  alla  nostra  vaienlissìtua  0:- 
chesda  del  gran  Teatro  Coniuuilalivo  le  parole  colle  qu;;!!,  nell'ar- 
licolo  che  ripjUardava  il  Barbiere  di  Siviglia  ,  ùicaiìmio  non  potersi 
lodare  l' Orchestra  come  altre  volte.  Una  lellera  firmata  L.  B.  ili. 
inseriia  nel  N.  21  del  periodico  inliiolalo  L' Arpa  accennando  alle 
suddette  nostre  parole,  dà  allo  niedesimiì  una  inierprc'l  izione  un 
po'  troppo  sinistra,  ed  adduce  delle  ragioni  artistiche  in  difesa  del- 
l'Orchestra. Convinti  della  ajgiuslatezza  delle  medesime,  a  nostra 
difesa  diremo  che  ninno  al  pan  di  noi  apprezza  il  merito  iiitrinseco 
di  un  couìplesso  d'  Orchestra  che  me-iiò  sempre  (>li  e\o^^\  di  un 
Rossini.^  di  un  Mercadunte ,  ài  un  Donizzetti  ,e,à  ultimamente  del 
celebre  Verdi,  il  quale  memore  di  quanto  poteva  testilìcare  ,  allor- 
ché egli  stesso  fu  qui  a  diriijere  il  Mahòet  ,  e  la  3Jiller,  ne  parla 
ovunque  col  m:i>j;;ior  encomo,  ed  anche  in  una  sua  leiiora  del  6 
febbraio  scorso  diretta  da  Parigi  al  Direttore  della  medesima,  scri- 
veva parole  di  semita  estimazione.  Anche  noi  pert3;ito  ,  unendoci 
all'estensore  della  lettera  fi  mata  L.  B.M.^  dividiamo  con  Ini  le 
opinioni  che  egli  esprime,  ed  alla  nostra  Orchestra  del  Gran  Teatro 
in  particolare  prof»  ssiamo  qncìl  a  slima  che  noi!  può  venir  meno  per 
parole  corse  nella   fretta  della  eslensione  di  un  articolo.  F. 

NECROLOGIA 

'  Nell'età  di  quasi  80  anni,  mancava  la  sera  del  12  andante 
ni  vivi  in  Holopna  ,  ove  da  lun;;hi  anni  avea  fermata  diuìora  , 
PlETKO  Casiuri  di  ì^iodena,  nome  tanto  benemerito  nelle  cose  tea- 
trali. Uno  ira  i  primi  corrispondenti  teatrali  che  sorgessero  già  a 
Milano,  e  distinto  per  ispecehinta  onestà  nelia  traltizione  degli  aifari, 
volse  poi  l'  animo  alle  teatrali  imprese,  dove  tanto  pur  quel  suo 
pregio  rifulse,  che  tutti  lo  ebbero  in  islima  ed  affetto,  quand' anche 
meno  gli  arrise  fortuna,  islitnto'.e  quindi  di  una  Vesliaiìa  teatrale, 
che  anche  oggi  del  nome  di  lui  fi  ricordo^  in  essa  pure  procac- 
ciossi  rinomanza  per  buon  gusto,  e  n^^eglio  per  ottima  fede.  -  U.ia 
punta  infiammatoria,  che  da  pochi  dì  lo  colpiva^  lo  rapì  agli  amiri, 
che  saran  sempie  ricordevoli  delle  eccellenti  qualità  del  suo  cuore.    F. 

L'altro  gioino  inconirai  Cloti  Elia    rise,  e  disse  a   me; 

Con  r  Inter  pieno  di  fiori;  Se  il  secondo  fasse   in  le 

Fatto  ardito  io  dell'  intero  Ti  darei  ben   volenlior 

Le  richiesi  il  sol />'i«i(?ro —  11  primiero  dell' inter  — 

Sciarada  preccdenle  —  Rima-uiu. 
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SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE 


SCRIITUBE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI  U  BOLOGM 

Bologna  ,  Gran  Teatro  di  Ila  Comune.  Per  la  stagione  del  pros- 
simo carnevale  ,  Antoni'-tta  BrignoU-Oriolaììi  prima  donna  asso- 
Iota  ;  ReTìior'niL  Elisa  prima  doiiu;)  ;  Socci  Enricìieita  seconda  don- 
na; Ferretti  Luigi  primo  tenore  serio  assoluto  j  Remorini  Tancredi 
primo  tenore  ;  Rfìna  Glovarini  prinìo  baritono  ;  Penso  Giuseppe 
primo  lìuiro  romieo  ;  Biacchi  A nmhale  primo  basso  centrale;  Orto- 
lani Appolìnare  primo  basso  ;  Garulli  Gio.  Battista  secondo  tenore. 
Sartori  Alessandro  vestiarista;  Cazzani  Ottavio  attrezzista.  Dicesi 
che  la  prima  opera  sarà    la    Tancreda,  del   maestro  Achille  Peri. 

Vicenza,  Teatro  Eretenio.  Per  la  stagione  del  prossimo  carne- 
vale,  Consoli   Teofilo   primo  baritono  assoluto. 

SCRITTURE  DELLAGE\7IA  TEATRALE  MARCHESI  E  CORTICELLI ÌN  BOLOGM 

BIcDENA,  Teatro  Comunale.  -  Pel  prossimo  carnevale,  signori 
Cecilia  Cremont  prima  donna  assoluta  ;  Manetta  Sola  prima  donna; 
Giovannino,  Buzzi  comprimaria;  Giovanni  Ortolani  primo  tenore; 
Andrea  Blazzanti  primo  baritono  ;  Cesare  Della  Costa  \)nmo  ha&so; 
Raffaello  Giorgi  tenore  comprimario  ;  Giulio  Giordani  basso  com- 
primaiio;  3Iickele  D'  Amore  coreografo  e  primo  mimo;  Luigia 
Zaccaria  e  Luigi  Bellini  primi  ballerini  assoluti  di  rango  francese; 
Clementina  Gamherini  e  Marino  Legittimo  primi  mimi  assoluti; 
Luigia  Caisello  prima  mima  ;  Agata  Cacciari  prima  ballerina  ita- 
liana; N.  10  biiHerini  di  mezzo  cd^vaiitiG;  Alessandro  Sartori  vestia- 
rista, Ottavio  Cazzani  allrezzisla. 

Ravenna,  Teatro  Allighieii.  Pel  carnevale  1854  al  55,  signori 
Elisa  Lipparini  prima  donna  assoluta;  Pietro  Tagliazucchi  primo 
tenore;  Pietro  BlattioU- Alessandrini  primo  buffo  comico;  Orazio 
Bonafvs  primo  basso  brillarne:  Virginia  Orioli-Ribuffi  compriniaria; 
Lodovico  Mazzoni  basso  comprimario;  Clemente  Baldantoni  primo 
violoncello!;  vestiaritta   Camuri  e  Ghelli,  attrezzista  Cazzani. 

Per  Roma,  carnevale  1854  al  55,  Impresa  Fernandez  ,  signor 
Gio.  Zucchini  primo  buffo  comico  assoluto. 

Signora  Virginia  Campi  prima  donna  assoluta,  pel  Teatro  dì 
Trasi  ,  autunno  e  carnevale   1854  al  55. 

Il  sig.  Enrico  Crivelli  primo  baritono^  al  R.  Teatro  di  Madrid, 
auliinno  e  carnevale  1854  al  55. 


Tealro  di  lìIMINI,  -Prime  donne  assolute  a  perfetta  vicend^ 
Mariella  Accorsi  De  Lorenzi  e  Ginevra  Orlandi;  primo  tenore  as- 
soluto Pielro  Bignardi;  prinio  baritono  assoluto  Lorenzo  Banli; 
primo  basso  profondo  assoluto  Giuseppe  De  Lorenzi;  con  le  oc- 
correnti seconde  parli.  Prima  opera  AUila  ;  seconda  Hi  gole  Ilo  ;  la 
terza  da  destinarsi. 
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Parteuzn  del  signori  virinosi  da  Bologna 

e   rispettiva   loro   destinazione   per   1    Teatri 

del  Carnevale  1S55. 

Virginia  Boccahadatì  per  Pesaro;  Giacomo  Roppa  per  Pesaro; 
Carlo  Negrini  per  Venezia  ;  Cesure  Nanni  per  Venezia  ;  Giovanni 
Corsi  per  Venezia;  Luì^i  Venerandi  per  Rcjjyio  ,  BJaria  Gresti- 
Codeglia  per  Ferrara  ;  Giuseppe  Capriles  per  Ferrara  ;  Giovanni 
Canài  per  Padova;  Carolingi  Mazzera  per  Torino;  Mariella  Sola 
per  Modena  ;  Cesare  Busi  per  Padova  ;  Giacomo  Galvani  per  Bar- 
cellona; Cecilia  Cremont  per  Modena;  Gustavo  Carrej  per  Milano; 
Virginia  Ugolini  per  Rpjjg'o;  Serafino  Ceschetli  per  Siena;  Maria 
Piccoloniini  per  Roma;  Angiolina  Negri  per  Milano;  Marianna 
Uarlieri-Nini  per  Venezia;  Fanny  Tacclvnardi  P('r5Ì£772J  per  Tori;io; 
Livio  Morosini  per  Brescia;  Carolina  Al aimo  per  Padova  ;  7l/«rie//a 
Arniandi  per  ViìfUMd -^Giovanni  Ortolani  per  Modena;  Ruggero  Piz- 
zigali  per  Mantova  ;  Massimiliano  Severi  per  Re{T;gio  ;  Carolina 
Slanglii  per  Reggio  '■>  Elisa  Lipparini  per  Ravenna  ;  tiosmunda  Don- 
zelli per  Torino;  Achille  Donzelli  por  Pernn[ia  ;  Filippo  Colliva 
per  Veroni;  Pietro  Bignardi  per  Rimino;  Giuseppe  3Iusiani  per 
Venezia  ;  Raffaele  Scnlese  per  Milano  ;  Cesare  Bellincioni  per  Va- 
dova;  Ginevra  Orlandi  per  ì\\m\i\\',  Elisa  Albert- Bellon  per  Torino; 
Teresa  Martinetti  per  Brescia;  Ippolito  Kuhly  per  Torino;  Gio. 
Battista  Njrini  per  Torino  ;  Giovanni  Zucchini  per  Roma  ;  G.  B. 
Bencìcli  por  Roma  ;  Amalia  Morosini  per  Brescia;  Corrado  Conti 
per  Brescia;  Innocenzo  Canedi  per  Calaiùa',  Lorenzo  Santi  per  Ri- 
mino ,•  Gaetano  Banti  per  Padova  ;  Cesare  Cecchetti  per  Milano; 
Emanuele  Carrion  per  Napoli;  Giovanni  Sarti  per  Q.on\o;  Gaetano 
Pardini  per  Parma  ;  Giulia  Dal  Re  per  Rieti  ;  Teresa  Pozzi-Man- 
tegazza  per  Perugia;  Enrico  Fagotti  per  Ferrara;  Teofilo  Consoli 
per  Vicenza. 

Per  la  grande  apertura  del  nuovo  Teatro  di  VITERBO  ,  che 
venne  accordato  all'  esperto  Impresario  signor  lacovacci,  è  stala  da 
qucs'i  scritturata  la  celebre  Virgìnia  Boccabadati.  Noi  non  possia- 
mo che  congratularci  col  I;icovacci  che  seppe  scegliere  un'  artista  di 
tanto  merito  e  rinomanza. 

—  L'egregia  cantante  signora  Fanny  Capuani  trovasi  ora  in  Bo- 
logna disponibile  per  il  prossimo  carnevale.  Non  avendo  questa 
artista  trovalo  di  sua  convenienza  e  interesse  le  offerte  fattegli  per 
diversi  teatri,  è  slato  causa  della  sua  attuale  disponibilità. 

—  1/ egregia  cantante  signora  Mariella  Arrigolli  è  giunta  in 
Bolognj,  da  Ascoli,  disponibile  per  il  carnevale. 
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vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  ^ 


N.  4  56G. 
Bologna.  Giovedì  2i   Dicembre  -1834. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  Ofini  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  b  di  uno  Scudo  per  lo  Stalo  Pontificio,  per  l'Estero  (  Italia) 
Se.  I.GO;  per  la  Sicilia,  l'Impero  Turco,  Reg:io  della  Grecia,  Malta  e  Isole  Ionie  Se.  3. SO; 
per  riiiyliilterra.  Spanna  e  Porlogallo  Se.  V50;  per  gli  Siali  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alto  dell  associaziore,  FIìANCO  DI  PORTO  ,  spedito  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tutte  le  Lettere  dallo  Stato  Pontilicio,  dalia  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceveranno  elie  F!iAN(:nE  DI  POLITO;  in  difello 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  .«ono  avvertiti  cbe  l'associazione  annua  è  di  Se.  1.60. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  stnvipn, 
da  farsi  all'alio  dell'ordinazione.  —  LUffiz.io  della  Direzione  (Tirt-isa  Saiiio  Stefano  ÌS  .dS, 
primo  piano  )&  aperto  tutti   i  giorni  non  festivi ,  dalle  ore  9  antimerid.  alle  5  pomerid. 

I  Z1^'!P0GN1RI  DEL  SITALE  IN  NAPOLI 

I  lealii  tacciono,  ed  i  zampognari  slriilaiio;  legge  di  compen- 
sazione! —  Gli  orecchi  non  più  carezzali  dalle  soa^i  noie  del  Tro- 
vatore in  S.  Carlo,  dalle  stonature  del  Teatro  Nuovo,  e  dalla  voce 
aqoganle  di  l'aiintj  Sadoicski  ai  Fiorentini  ,  sono  invece  scossi  da 
mattino  a  sera  dallo  stridulo  suono  della  zampognai  Oh!  il  cara 
islrun)enlo  !  —  Io  1'  amo  per  la  sua  nobile  sen)plicilà;  esso  mi  ri- 
porta col  [ìensiero  ai  beati  tempi  di  Dafni  e  Cloe,  sulle  amene  col- 
line di  Arcadia;  quando  la  zampogni  er.i  la  n;essoggera  del  cuore: 
e  due  paslorelli  amanti  al  dolce  snono  di  essa  cantavano  la  can- 
zone dell'amore  1  —  lo  l'amo  perchè  ini  ricorda  il  Titire  tu  potidae 
di  Virgilio,  e  i  giorni  innocenti  in  cui  andava  a  scuola!  L'amo 
perchè  foriera  del  Natale,  e  a  chi  non  piace  il  Natale,  specialmente 
la  notte?  La  zampogna  ha  [)cr  me  le  più  sednrcnti  ailrailive:  noa 
mi  parlale  della  tromba,  del  clarino,  de!  corno  di  qualunque  classe 
sia;  oh  !  la  zampogna  se  la  ride  doVoroi!  ÌMa  guardatela  un  poco!... 
quel  suo  respirare  allannoso  non  vi  dà  tulio  l'idea  del  [)alj)iio  di 
una  bella?...  Quelle  sue  lunghe  canne  dipinle  con  rustici  colori  e 
senza  impostura,  non  sono  [orse  il  simbolo  dell'  innocenza  musi- 
cale? La  zampogna  è  fuori  dubbio  il  papà  degli  strumenti,  il 
primo  istrnmeiìio  del  mondo -(  almeno  per  ordine  cronologico)  — 
e  il  zanpogriaro?  Il  zampognaro,  chiamatelo  paradosso  quanto  vi 
piace  —  è  un  artista  !  — F^li  non  ha  caria  di  musica,  non  ha  tuoni 
e  seici-toni  a  cui    dar    retta;  si    ride   delle   note,  e  di    chi  le  ha 
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inventale,  si  burla  della  gramalica  nmsicale;  ma  vi  esegue  sul  suo 
islrunienlo  le  più  dinicili  variazioni,  ed  imita  con  un  semplice  otre 
gonfialo  il  trillo  della  prima  donna,  la  volala  del  tenore,  e  le  corde 
più  profonde  del  basso!-  Il  zau)poj;naro  è  un  artisla  porcile  gira 
le  piazze  come  onni  altro,  e  tiene  lo  sue  scrillurc,  per  o{jni  anno, 
scritture  che  si  riconfermano  di  slngionc  in  stagione  -  pochi,  anzi 
nessun  zairìpognaro  trovale  mai  che  sia  disponibile!  Esso  non  ha 
bisogno  di  giornali  che  ne  slrombcUino  le  lodi,  che  lo  chiamino 
celebre,  esimiOy  insuperabile,  non  paga  avvisi  nelle  gazzelle  :  non 
dimanda  articoli,  ed  acconipagrinto  dal  suo  fido  Acale,  il  suonatore 
di  cennamella  ,  lira  drillo  per  la  sua  via  ,  ed  arriva  sempre  ben 
accollo  e  festeggialo  !  Il  suono  della  sua  pelle  gonfiata  luti'  al  più 
potrebbe  essere  accusalo  di  monotonia  ;  ma  anch'  esso  ha  i  suoi 
])assaggi,  i  suoi  capricci,  le  sue  scappale  come  quello  di  ogni  allro 
islrumento  -  e  poi  il  pregio  inarriviibile  che  Io  distingue  è  quello 
della  discrezione  —  esso  per  dieci  minuli  al  ;)iù  vi  solletica  l'o- 
recchio, e  poi  scouìpare,  e  non  vi  resta  allro  che  una  graia  me- 
moria !— Trovatemi  un  islrumento  che  abbia  più  discrezione  della 
zampogna  :  ed  io  mi  dichiaro  perduto  ! 

Il  zampognaro  è  un  artista,  ed  in\idialo  da  tulli,  perchè  non 
corre  il  periglio  di  tulli  -  quello  di  esser  fischialo  !  —  Fischiano 
è  vero  i  monelli,  quando  la  sua  slagione  è  finita,  quando  con  fle- 
bile voce  inluona  il  canto  dell'addio,  ma  a  chi  vanno  quei  fischi? 
Al  pubblico  che  lo  paga!  —  Dalordo  costume;  quasi  la  zampogna 
non  valesse  la  gola  di  una  cantante  più  o  meno  virtuosa!. 

Il  zampognaro,  modesto  in  tanta  gloria,  non  chiede  le  tavole 
di  un  proscenio  ,  per  abbagliare  i  gonzi  !  —  Ei  suona  in  cucina, 
nella  camera  da  letto;  e  all'  angolo  della  via,  ei  non  crede  vili- 
pendere la  nobile  anlichilà  del  suo  istrun)ento  per  mutar  di  luo- 
go —  Ei  suona  per  tutti,  e  va  da  per  lutto  - 

Ei  va  dai  ricchi  a'  poveri 
Dal  primo  al  sesto  pian! 

Ei  non  ha  serata  a  beneficio  ,  ma  di  animo  generoso  regala 
invece  chi  lo  scrittura  -  e  col  dono  arcadico  di  una  posata  di  legno 
{  buona  per  1'  insalata  )  si  assicura  le  scritture  per  gli  anni  avve- 
nire —  La  sua  vita  nomade,  l'andar  d'una  via  all'altra;  dall'una 
nell'  altra  casa,  fa  spesse  volte  succedere  che  il  suo  ca|)pello  a  pan 
di  zucchero  diventi  segreto  messaggio  di  amore  —  Ma  che  perciò? 
È  egli  forse  il  custode  del  suo  cappello?  —  0  zampognaro,  o  ar- 
tista incomprensibile,  ridi  pure  del  dileggio  dei  tuoi  contemporanei; 
ma  quando  la  musica  iiiibiistardita  e  fragorosa  finirà  col  far  san- 
guinare gli  orecchi,  allora  solo  il  tuo  islrumento  sarà  compreso  — 
Ridi,  0  zampognaro ,  la  tua  gloria  è  a'  posteri  !!!  - 

{V,  B.) 
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NON  SEMPRE  LE  INVENZIONI  HANNO  FORTUNA 

Mentre  i  fìaniraiferi  hanno  preso  (anta  eslenslone  negli  usi  mo- 
derni, mentre  1' utilità  dei  medesimi  è  divenuta  sì  grande,  in  causa 
che  non  vi  ha  uomo  sulla  terra  il  quale  tulli  i  giorni  non  se  ne 
approfitti,  osservate  in  quale  slato  e  ove  è  terminato  di  vivere  il 
nestore  dei  fabbricanti  di  Cammiferi  Filippo  Robinson,  il  decano  di 
questo  genere;  è  morto  niente  meno  in  un  ospitale  di  carità  in 
Inghilterra  nell'  eia  di  anni  103,  di  malattia  di  vecchiaia.  Da  ciò 
pare  che  i  Gammiferi  non  sanno  fare  fortuna,  ma  neppure  abbre- 
viano la  vita. 

ILTIME  PAROLE  Dì  ALCUNI  UOMINI  CELEBRI 

Napoleone  spirò  dicendo  :  Capo  dell'  esercito. 

Byron  :  Ora  dormiamo. 

Nelson  :  Un  bacio. 

Hardy:  Ringrazio  Iddio  perchè  ho  adempito  al  mio  dovere. 

Nerone:  È  così  che  mi  serbate  la  fede? 

Alfieri  :  Stringetemi  in  mano,   mio  caro:  io  muoio. 

Chesterfield  (ministro):   Datemi  una  scranna. 

Haydn  (maestro  di  musica  ):   Dio  salvi   1'  Imperatore. 

Haller  (  fisiologo  )  :  L'  arteria  non  balte  più. 

Goethe  :   Entri  la   luce. 

Elisabetta  Regina  d'  Inghilterra  :  Tulli  i  miei  tesori  per  un 
solo  minulo. 

Grozio  :   Mettiamoci  sul  serio. 

Tasso:   Nelle  vostre  mani,  o  Signore. 

Tommaso  Moro  ascendendo  il  palco:  Vi  prego  ad  aiutarmi  a 
salire,  che  per  discendere  non  ho  d'  uopo  di   aiuto. 

Walter  Scott:  A  me  pare  di  sentirmi  crealo  di  nuovo. 

Jefferson  ;  Raccomando  il  mio  spirito  a  Dio,  e  mia  figlia  alla 
patria. 

Washington  :  Va  bene. 

J.  Q.   Adams:  L'  ultima  cosa  che  si   fa  in  terra. 

Harrison:  Desidero  che  intendiate  i  veri  principi!  di  governo 
e  che  li  facciale  noli  agli  uomini.  Non   vi  chiedo  altro. 

Taylor:  Ho  cercato  di  fare  il   mio  dovere. 

Federico  V.  di  Danimarca  :  Non  vi  ha  una  goccia  di  sangue 
sulle  mie  mani. 

Mozart:  Mi  parlate  di  consolazioni,  o  Emilia  ?  Ebbene,  preri- 
dete le  mie  ullime  note,  sedete  al  piano,  e  cantatemi  l'inno  della 
santa  madre  vostra  ;  ah  che  io  ascolti  un'  altra  volta  quelle  noto 
che   mi  furono  per  sì  lungo  tempo  diletto  e  conforto! 

Franklin:   Nulla  è  facile  a  un  morente. 

Carlo  II.  Badate  di  non  palir  fame,  o  Nelly.    ^  {  0.) 


JIIISCELIAKEA  TEATRALE 

VERONA,  5  dicembre.  —  Poche  ri{jlie  parlando  di  queslo  leatro.— 
Le  due  rappresentazioni  del  Trovatore  al  Teatro  Nuovo  hanno  de- 
stato un  fanatismo  indicibile.  Anticipatamente  si  erano  venduti 
palchi  e  scanni  ad  un  prezzo  altissimo,  e  tanto  la  sera  di  dome- 
nica, quanto  il  lunedi  il  pubblico  era  si  fitto  in  teatro  da  non 
poter  quasi  aver  libero  il  respiro.—  h'  Aìberiini  e  lìaucardè  sono 
stati  immcn?i.  Dire  pIì  applausi  e  le  chiamale  che  ebbero  sarebbe 
aliar  troppo  lungo  e  vi  rinuncio.  Boucardè,  ieri  sera  sopra  lutto, 
ha  cantato  di  sorpresa  e  in  un  modo  non  mai  inteso.  Benissimo 
Bencich,  eccellente  conte  di  Luna.  La  Bregazzi  è  pur  piaciuta  sotto 
Je  vesti  di  Azucena,  e  Dolcibene  ha  detto  con  giusto  accento  1'  in- 
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FUNZIONI    SACHS 

BoTogu.i .  -  Domenica  scorsa,  17  corrente,  nel  vasto  Tempio 
di  S.  Petronio,  solennizzandosi  con  gran  pompa  T  Immacolato  Coìnce-  ;| 
PIMENTO  DELLA  GuAN  IMadiie  DI  Dio  ìMaria  covìc  dommo  di  nostra  fede 
sannssitMJ  ;  nella  gran  Messa  in  musica  eseguita  dai  Profossori  della 
Cappella  e  da  niolti  altri,  nonché  distinti  caiilnnli,  diretta  dal  m-ìe- 
slro  Cav.  Sarti,  udimmo  nel  Cniiifìjcns  i\\)  \cro  prodigio  dell'arte, 
il  celeberrimo  tenore  Donzelli,  che  colla  sua  sonora  ed  imponente 
voce  sorprese  T  alfolloto  devoto  Popolo,  recando  meraviglia  come 
nell'età  sua  abbia  tanta  forza  e  vigere  da  farsi  sentire  in  un  Tenjpio  j 
così  grande  come  è  quello  di  S.  Petronio  di  Dulogna.  I{ 

In  questa  sì  bella  circostanza  che  farà  epoca  ai  posteri  della 
nostra  santa  religione  si  videro  a  stanipa  molle  composizioni  poe- 
tiche, delle  quali  crediamo  bene  riportare  il  seguente 

SOIVE  TTO 

Ah  Tu   colpa  non   lui  !  dicean  le  genti 

Che  in    le  di  Jicob  ravvisar  la  sitila, 

E  la   iiuiizia  di   pace  liide  bella. 

Per  cui  cantaro  un  dì  aho  -  veggenti. 
Ah  Tu  colpa   non  hai  !  dicean  le  menli 

Che  in  Te  ombrrggiaro  !a   regni  D)ii7eIIa, 

E  Lei  che  tronco    il  capo  all'alma  fella. 

Fé' di   Betulia   i   cittadin   ridenti. 
Ah  Tu  colpa   non   hai  !  tanto   poleo 

Colui  che   il   mondo  tras'^e  un  dì  dal   nulla  ; 

A  Te  per  Suo  decer  t.nto  dovco. 
Ah  Tu  colpa  non   hai!  sin  dalla  culla 

S'.evra   di  colpa  il  sommo  Dio  Te  feo , 

Meraviglia   del  mondo  alma  Fanciulla, 

Di  Don  Antonio  Zanxini  /arciprete  alla  Pieve  di  Cento. 
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Irodozione.  Insomma  (rionfo  completo  e  un  magnifico  affare  pei 
fratelli  Marzi,  che  lian  rimediato  in  due  sere  ai  guai  di  tutta  la 
stagione.  {  C.  P.) 

COFIFU'.  -  Ai  primi  dello  scaduto  mese  andò  in  iscena  in  questo 
teatro  !a  Lucrezia  Borgia,  rolla  Ravaglia  nella  parte  della  prota- 
gonista. Non  è  a  dire  quali  e  quanti  fossero  gli  applausi  e  le  ova- 
zioni che  ricevette  dal  pubblico  questa  brava  giovane  cantante  nel- 
r  eseguire  questa  difficile  ed  importante  parte,  sia  per  canto,  che 
per  possesso  della  scena,  massime  in  un'  opera  come  è  la  Borgia, 
nella  quale  necessita  per  bene  disinìpegnarla  che  vi  sian  nell'artista 
cognizioni  d'arte,  senza  delle  quali  è  difficile  la  riuscita;  e  qui 
dobbiamo  dire  per  la  verità  che  la  Ravaglia  ha  un  tutto  insieme, 
giovane  come  è,  da  presagirle  una  brillantissima  carriera  sulle  scene 
melodrammaliche.  Anche  lutti  i  suoi  primari  compagni  nelle  parli 
loro  rispettive  contribuirono  all'ottimo  successo  di  quesl' opera,  e 
n'  ebbero  tulli  appluisi  ed  ovazioni  :  non  fu  così  delle  seconde 
parli  alla  sua  prima  comparsa;  in  appresso  tutto  fu  riu)cdinto,  e 
con   ciò  il  pubblico  rimase  pienamente  appagalo.  F. 

—  NAPOLI,  6  dicembre.  Pare  scritturata  la  lìellramelli  pei  Regi 
Teatri  nel  posto  della  De  Roissi.  La  Zenoni.  nel  posto  nella  Mas- 
similiani,  (juella  ciie  doveva  andare  a  Bari.  Vuoisi  che  la  Beltramelli 
faccia  la  Violetta  di  Verdi,  con  Pancani,  e  Giraldoni,  musica  nuova 
per  tutti;  non  che  il  Viscarclelto,  per  la  stessa,  Colelli,  e  non  sap- 
piamo con  qual  tenore.  Per  la  j]]cdori ,  si  darà  il  Ma'^co  ri5con/t 
del  Peirella  con  ColeitiyW  nuovo  tenore  Carrion,  che  si  aspettale 
non  sappiamo  il  contrailo,  se  non  si  voglia  dare  alla  Goggi.  Per  la 
slessa  ìyedori,  V  onera  nuova  del  Da  Giosa  Ettore  Fi-rumosca,  con 
Colelli,  e  non  sappiamo  con  quale  tenore,  aspettandosi  forse  la  ve- 
nuta di  Carrion.  Il  Marco  Vistonli,  essendo  l'opera  dell'anno  che 
ha  più  rifulso  nell'orbe  nmsic.ile,  si  va  a  dare  in  lutti  i  principali 
paesi  d' Italia,  e  certamente  farà  l'onore  della  nostra  scuola  e  della 
buoni  musica  del  giorno. 

—  La  prima  donna  contralto  assoluta  Gaetanina  Bra:ribilla,  già 
scritturala  per  1'  America,  non  avendo  1'  impresario  Maretzek  for- 
niti i  fondi  convenuti  ,  è  rimasta  in  Italia  ed  a  disposizione  di 
quelle  imprese  che  volessero  approflttare  de'  suoi  talenti  disiinli. 
La  mancanza  del  Marelzek  agli  obblighi  suoi,  è  tanto  più  strana 
in  quanlochè  egli  aveva,  mediante  lo  sborso  d'  una  forte  somma, 
ottenuto  lo  scioglimento  del  contratto  che  dapprima  vincolava  la 
Brambilla  al  iMerelii.  Siamo  certi  chele  imprese  de' nostri  maggiori 
teatri  sapranno  valersi  di  questa  per  loro  fortunata  circostanza,  e 
non  lasciar  inoperosa  un'artista  che  forma  oramai  uno  dei  più  chiari 
ornamenti  del  teatro  melodrammatico  italiano.  (  /.  M.  ) 

—  AI  R.  Teatro  d'Oriente  in  MADRID  si  è  testò  prodotta  l'o- 
pera 1  Purilani ,  con    la    Spezia,  Malvezzi.  Crivelli    e    Vialelli; 
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resito  è  stato  si  clamoroso  che  lia  fatto  dimenticare  le  sommità 
che  eseguirono  altra  volta  questo  capo  lavoro.  Il  sentire  artistico 
degli  attuali  esecutori  ha  diUa  tanta  espressione  a  questa  musica 
tutta  affetto,  che  sembrò  nuova  creazione,  e  tutto  dobbesi  alla  som- 
ma valentia  dei  quattro  sunnominati   principali  esecutori. 

—  La  celebre  mima-danzatrice  Amalia  Ferraris  farà  parte  della 
compagnia  di  canto  e  ballo  del  Gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia, 
prossinjo  carnevale  e  quaresima,   Impresa  fratelli  Marzi. 

—  Il  bravissimo  baritono  Luigi  Valli  scritturato  al  Teatro  la 
Scala  di  iMilano  per  l'autunno  del  1855,  Impresa  Boracchi  ,  ò 
disponibile  in  giornata  per  l'imminente  carnevale.  Perlo  trattative, 
all'  occorrenza,  dirigersi  al   prefato  signor  Boracchi. 

—  Il  distinto  tenore  Achille  Errani  è  stalo  scritturato  al  Teatro 
Capranica  in  Roma,  prossimo  carnevale;  questo  artista  è  partito 
da  Verona   per  la  sua  destinazione. 

—  Nella  distinta  della  compagnia  di  canto  del  Teatro  Comunale 
di  Bologn.i,  data  nello  scorso  numero,  il  signor  Tancredi  Uemorini 
è  primo  tenore  assoluto,  e  la  signora  Uemorini,  prima  donna,  si 
chiama  Angioìina,  e  non  Elisa. 

—  Nel  movimento  degli  artisti  parlili  da  Bologna,  si  disse  nello 
scorso  numero  che  la  celebre  cantante  signora  Carolina  Alaimo  era 
partita  per  Padova,  quando  doveva  dire  per  Verona. 

—  Trovasi  in  Napoli  il  famoso  Thalberg  ,  la  delizia  dei  pianisti 
e  non  men  vaiente  compositore. 

—  Col  giorno  9  corrente  vennero  riaperti  [tutti  i  teatri  di  Na- 
poli ;  nonché  il  Gran  Circo  Olimpico  dei  fratelli  Guillaume. 

—  Tre  maestri  compositori  di  musica  ,  che  sono  Traversari , 
Angelo  Villanis  e  Carlo  Angeloni,  hanno  condotto  a  termine  opere 
di  loro  composizione,  le  quali  verranno  rappresentate  nei  teatri  a 
favorevole  circostanza. 

—  Per  la  prima  comparsa  del  celebre  Baucardè  al  Teatro  Ita- 
liano di  PARIGI  si  darà  il  Trovalore  ,  e  avrà  per  compagni  la 
Prezzolini ,  h  Borghi-M  amo,  e  Oraziani.  Sembra  che  l'opera  del 
maestro  Alevy,  Le  tre  Nozze,  non  abbia  avuto  tulio  quel  successo 
che  se  ne  attendeva,  ad  onta  che  vi  fossero  artisti  di  sommo  me- 
rito, come  la  Bosio ,  la  Borghi.  Lucchesi.  Graziani ,  Rossi,  e  la 
6'am6ardj;  ebbero  però  gli  artisti  a[)plausi   nei  loro  rispettivi  pezzi. 

—  La  Compagnia  Sarda  ha  incomincialo  col  giorno  7  corrente 
le  sue  recile  al  Teatro  Caiignano  di  TORIiSO;  la  Bislori  anzi  tutti, 
poi  Rossi,  Belìolti-Bon .  GaUinelli  e  Boccomini .  furono  ricevuti 
in  mezzo  ad  applausi  clamorosi  che  mai  cessa\ano;  diedero  finora 
Il  Sistema  di  Lucrezia,  e  due  sere  di  seguito  11  Lapidario,  di  Dumas. 

—  li  primo  tenore  Eutimia  Àrmandi ,  che  cantò  nello  scorso 
autunno  al  Teatro  della  Canobbiana  di  Milano,  è  stato  scritturato 
al  Teatro  di  Vicenza,   prossimo  carnevale. 
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—  Il  lenore  Lodovico  Graziani  che  ora  calca  le  scene  del  Teatro 
di  S.  Cecilia  in  Palermo,  applaudiiissimo,  è  scrilluralo  coi  fratelli 
Marzi,  dal  15  settembre  a  tutto  i  primi  di  dicembre  dell'  anno 
prossimo. 

—  Colla  Favorita  comparve  al  Teatro  S.  Carlo  di  LISBONA  il 
baritono  Goria  che  ebbe  esilo  felicissimo, 

—  A  TUMSI  nel  prossimo  carnevale  avrà  luogo  1'  apertura  del 
nuovo  teatro  con  opera  in  musica,  e  con  compajjnia  formala  dal- 
l'Agenzia Burcardi  di  Milano. 

Si  dice  che  al  Teatro  di  MODENA,  la  sera  del  26,  sì  andrà 

in  iscena  coiT  opera  Auiln,  anziché  col  Lorenzino  de  Medici ,  che 
verrebbe  prodotto  dopo  alcune  recite.  Potremo  quindi  in  appresso 
indicare  gli  artisti  che  canteranno  sì  nell'una  che  nell' allr' opera, 
lesto    che  sarà  pubblicalo  il  relativo  cartellone  della  stagione. 

AGENZIA  TEilRlLE  G.  FRANCHI  E  C;  IN  ANCONA 

Jxco^A.  Eslate  ed  autunno  1854  ,  dcammalica  Compagnia  De- 
Ricci  per  il  Teatro  Diurno.  Drammatica  Compagnia  Bonuzzi  per  il 
teatro  suddetto.  liramm^ùcA  Compagnia  Pezzana  per  il  Teatro  delle 
Muse.  Drauimalica   Compagnia  Riolo  e  Forti  per  il  teatro  suddetto. 

—  Carnevale  1S54  al  55,  Tealio  delle  Muse,  Emilia  Sencinardl 
prima  donna  assoluta;  Luigi  Lombardi  primo  tenore  assoluto;  Er- 
cole  Antico  primo  baritono  a?>so\ulo  ;  Camilla  Durante  primadonna 
contrailo:  Filippo  Casani  basso  comico  assoluta,  in  concorso  col- 
r  Agenzia  Lanari;  Errnelinda  Favi  seconda  donna  ;  Pietro  Fihhi  di- 
rettore d'orchesira;  Diambrini  Nazareno  primo  clarino. 

Recanati.  Carnevale  1854  al  55,  Clotilde  Steller  prima  donna 
assoluta;  Giuseppe  Tombesi  primo  tenore  assoluto;  Francesco  M U' 
nari  primo  baritono  assoluto  ;  oltre  1'  intera  compagnia  del  Teatro 
S.  Giacomo  in  Corfìi  per  V  autunno  scorso  e  carnevale  veniente. 

SCIARABÀ 

Se  un  intier  lu    mi  dimandi 
E  concederlo  non  vo'  , 
Taccio  il  primo  e  col  secondo 
lo  risponderti   dovrò. 

Sciarada  precedente  —  Cou-bello. 

^aa^-ee-^^-&->--fii.yTvir^r-  -  •—— 


NECROLOGIA 

Il  giorno  13  corrente  cessò  di  vivere  in  Reggio  1'  illustrissimo 
signor  Avvocato  Asatoulo  Peri,  padre  dell'egregio  maestro  Achille 
Peri,  Il  giorno  15  venne  fatto  il  trasporlo  alla  Chiesa  di  S,  Rocco, 
accompagnalo  dalla  Banda  della  città  unilamenlc  al  corpo  degli  il- 
lustrissimi signori  Avvocati.  La  Chiesa  era  messa  a  lutto,  e  la  mu- 
sica di  requiem  era  scrina  dall'egregio  suo  figlio,  ove  vi  assistevano 
lutti  i  componenti  la  compagnia  del  teatro.  La  perdita  di  questo 
insigne  Avvocalo  è  slata  mollo  dispiacente  per  tuila  la   città. 
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Il  R.  Teatro  S.  Carlo  di  NAPOLI  si  ò  riaperto  col  Trovatore, 
cscfjuito  d.illa  Medori.  ddlla  Goijgi .  Culeili  e  Pancani,  ed  è  staio 
accollo  con  mollo  plauso  come  al  suo  primo  com()arire.  La  Medori 
è  divenuta  l'amore  del  pubblico  napoletano,  il  quale  aveva  yià 
riconosciuti  gii  eniiiienli  suoi   prc[ji. 

—  Madama  Medori,  celebre  canlante,  è  stala  riconfermata,  con 
aumento  di  pa[]a,  al  dello  teatro  per  Tanno  venturo,  cioè  dal  3 
ottobre  1855  a  tulio  il   3  marzo  185G. 

—  Per  il  giorno  di  Natale  si  ritiene  che  verrà  dato  al  Teatro 
S.  Carlo  in  Napoli  Marco  Visconli,  die  verrà  cs('{;uili>  dallti  lìledori, 
dalla  Goggi,  forse,  e  dal  tenore  che  non  è  per  anche  sstabiliio  chi 
sarà,  non  essendo  per  anche  giunto  Carrion,  ma  che  però  è  aspet- 
talo a  ore. 

La  celebre  artista  cantante  signora  Teresa  De  GiuH  Dorsi  è 
stata  scritturala,  por  la  prossin)a  Fiera  1855,  pel  Tcnlro  Alliijhicri 
di  Ravenna,  Con  tale  acquisto  ,  e  colla  celeberrima  Ferraris  nel 
ballo,  il  Teatro  di  Ravenna  vanterà  il  più  grandioso  spetlaculi) 
delle  Romagne.  —  Tali  scritture  combinale  dall'Agenzia  Marchesi 
e  Corlicelli  onorano  del  pari  la  nobii  Direzione,  T  Im[)resa  ,  e 
r  Agenzia  stessa. 

Spettacoli  del  CarueTiiSe  JS55  in  Bologua 

Gran  Teatro  dellì  Comuìne.  -  Opere  serie  e  buffe. 

Teatro  del  Corso.  —  Comica  Compagnia  diretta  da  Cesare  Dofidinì. 

Teatro  Contavalli.  -  Commedie,  con   leggeri  balletti. 

Teatro  della  Nosadella.  -  Comcnedie  popolari. 

Teatro  privato  Loup.  Accademia  Filodrammatica  dei  Solerli. 

Teatro  privato  Rrdnetti.  —  Accademia  Filodrammatica  dei  Filoleli, 

Nella  Sala  Bottoni  Via  Santo  Stefano.  -  Teatro  Meccanico. 

Preghiamo  la  gentilezza  dei  signori  Associati  a  questo  Gaz- 
zettino teatrcde^  che  conta  52  anni  di  vita,  i  quali  col  spirare 
del  corrente  mese  ed  anno  cessa  il  loro  abbonamento,  avver- 
tirci senza  ritardo ,  se  vorranno  essere  compiacenti  di  prose- 
guire ad  onorarci  anche  per  l'anno  ^ 855,  onde  essere  precisi 
e  regolari  nella  spedizione  del  foglio. 

Incordiamo  a  quei  nostri  gentili  associati  che  non  avessero 
per  anche  soddisfatto  il  loro  abbonamento,  di  farlo  al  piìi  presto 
possibile  onde  pareggiare  la  loro  partita  in  debito  deir  anno 
che  ò  vicino  al  suo  termine. 


(TipagraliciGov.-alla  Volpe}  Gaetano  fiori  ppopr.  e  uiuett. 
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v^  TEMI  ARTI  E  LETÌERATMA  (^^ 

Bologna.  .Sabato  50  Dicembj;e  'I854.  % 

Per  poter  dare  ai  signori  Associali  con  sodccitildine  le  prime  notizie  degli 
Spettacoli  teatrali  andati  in  iscena  la  aera  del  2G  corrente^  necessitando  di, 
attendere  i  Corrieri  del  giovedì  e  venerdì,  siamo  stati  per  conseguenza 
costretti  di  protrarre  l  escita  del  foglio  ad  oggi  sabato,  invece  del  giovedì. 


Nelle  vicinanze  della  barriera  di  Parigi  da  molto  tempo  osser- 
vavasi  sullii  Senna  nno  straordinario  nnolare  di  cani,  i  quali  sem- 
bravano gettati  nel  fiiune  apposilarHeiite  4per  perderli  ,  mentre  di 
lontano,  un  quarto  d'ora  di  vinfjjjio  '  ^jlfc^iedevano  alcuni  che  al- 
j'aspello  senibravaiio  raccopiilori  di  cenci, "l,  quali  si  affaccendavano 
con  tutto  ardore  a  pescare  dall'  acqua  questi  centi  morti,  onde  far 
credere  di  poter  conscpuire  ^\^^  [juadagiio  dalla  vendila  delle  pelli; 
nw  come  mai  ,  dicevano  alcuni  ,  così  spesso  sì  vedono  tanti  cani 
nefla  Senna  che  sembrano  nuotare,  e  che  muoiono?  Da  ciò  ne  ven- 
ne un  pensiero  ai  Doganieri  di  tentare  per  proprio  conto  questa 
pesca  che  mostravasi  così  abbondante,  oppure  verificare  se  poteva 
essere  questo  un  nuovo  genere  di  perfezionamento  di  contrabbando  1 
Il  successo  fu  veramente  completo  e  tale  come  se  ne  aveva  il  so- 
spetto. Dillalti  questi  supposti  cani  morti,  non  erano  che  pelli  di 
cani  cucile  insieme  e  riempite  di  magnifici  merletti  di  Brusselles. 
Falla  questa  scoperta,  da  quel  giorno  più  non  si  videro  cani  morii 
sulla  Senna. 

LA   TASSA   SO   OAl^B    A  JIERIVA 

La  lassa  sui  cani  dal  1.°  agosto  1853  a  lutto  luglio  1854  ha 
prodotto  nella  città  di  Berna  4,132  franchi  e  50  centesimi.  Alla 
morte  di  una  vecchia  pulzella  che  pagava  annualmente  63  franchi 
e  50  centesimi  perla  patente  di  undici  cani,  glie  ne  sono  stati  tro- 
vati diciollo.  Gli  eredi  sono  slati  obbligati  a  comparire  in  giudizio, 
onde  rimborsare  il  fisco  della  somina  di  cui  era  slato  defraudalo  e 
pagare  l'ammenda  stabilita  dalla  legge  per  chi  non  denunzia  esat- 
tameule  il  numero  dei  cani  che  possiede. 
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Il  signor  DiL'l(ìfel(l*di  Lniulia  fabbrica  assai  ele{}anli  e  solide 
case  (li  caria  pesta.  iMuRc  itavi,  carirlie  doi  pezzi  conipoiienii  simili 
case,  111  fono  spedile  in  Australia.  Nella  prossima -^r^iiavera  ne  ver- 
ranno erelle  anche  in  Vienna,  Il  labliricatore  spera  d'  a\erne  in\ 
grande  smercio,  a  molivtf'clie  simili  case  si  accomodano  assai  bene 
nelle  grandi  (facce,  iicjjli  accampamenti  militari,  ecc.  Poche  ore 
bastano  a  4rjetlerle  iiì§iemc  ed  a  scomporle.  Il  sijjnnr  nieleleld 
assicura  che  le  sue  ca&»^i  carta  pesta  non  sono  inferiori  in  soli- 
dità a  quelle  di  pietra  .o  di  mattone.  (  G.  !ÌJ.) 


NAPOLI.  -  Teatrij  S.  Carlo.  -  La  scelta  della  Spesa,  nuovo 
bnllello.  —  Fin  cg;;i  l«|^cella  della  sposa  si  è  falla  il  [)iii  possibil- 
nienle  nascosta,  (|iii  nn^konle  mette  i  cartelli  per  trovarla;  e  dicendo 
ad  una  villanella  che,  ^r  r^onoscerla  fra  tante,  puriasse  una  rosa, 
tulle  le  villanelle  vengnno  «Tdoi  ne  di  rose,  [)er  cui  il  conte  guardandc) 
al  Gore,  e  noti  al  \iso,-si  confonde  e  non  sa  (joale  sccjdiere.  —  Cun 
un  altro  cartello  fa  noia  al  pubblico  che  sceglierà  qneiia  che  la  al- 
l'amore  per  sei  mesi  fi^ueno,  e  si  trovano  che  tolte  fanno  all' amore 
per  selle  od  otto  mesi, Ti  dir  nulla.  -  Il  bailo  non  ha  mollo  pia- 
ciuto, ma  crediamo  più  per  esci  uzione,  che  per  composizione.      (0.) 

PALERMO,  7  diceuìbre.  -  Si  è  dato  il  Mùcbnh,  ed  ha  valso 
immensi  applausi  alla  LoUi  ed  a  /Mon  ;  anche  (7'ircfa  si  è  distiiìto 
nella  parte  di  Banco.  —  Allnalmenle  si  pra^a  dngii  artisti  delia 
prima  compagnia,  la  [.olii,  Cìiazioni  e  Fiori,  un'opera  nuova  del 
maestro  Moscuzza  ,  siciliano  ,  co!  titolo  Siraciella  ,  che  andrà  in 
iscena  la  sera  di  Sanlo  Stefano.  —  Gli  affari  dell'  Impresa  \anno 
piuttosto  bene  ;  si  spera  che  non  abbiano  a  rinnovarsi  i  f,uai  del- 
l' anno  scorso.  (  C.    /'.  ) 

AMERICA.  -  San  Lni;;i.  —  Piiceviamo  le  seguenti  notizie  in 
data  28  ottobre.  —  La  compagnia  di  canto  eh'  era  al  Messico  e 
die  s'era  scomposta  per  la  morie  della  5o/*/<7{?,  si  rioni  arricchen- 
dosi di  noosi  elementi.  Llla  è  qui  giunta  da  Chicago,  1800  miglia 
circa  lungi  da  Nuova- Yoik.  -  Si  compone  dei  seguenti  artisti  :  la 
signora  Munnaini,  soprano  di  forza;  la  signora  Pico,  contrailo; 
la  s'gnora  WrUling  Lorini ,  soprano  di  grazia;  due  primi  tenori, 
Lorini,  serio,  e  VieUi,  di  grazia;  un  barilotio  di  cui  non  so  dirvi 
il  nome;  un  buffo,  Luigi  Hocco;  quattro  seconde  parti.  Vedete 
che  la  compagnia  è  numerosa,  eppure  non  basta  alle  esigenze  di 
questi  paesi,  dove  si  \uol  cangiar  opera  tolte  le  sere.  A  quest'ora, 
e  sono  appena  dieci  giorni  che  la  compagnia  è  qui  ,  han  già  rap- 
presetitalo  olio  spartili.  -    Ecco    come  si  procede.  11   IC  andarono 
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in  iscena  colla  Lucia  ,  in  cui  piacquero  la  Wriding-Lorini  e  suo 
marito.  Il  17  fecero  le  prove  ùaW  Eruavi,  il  ISanlnrono  in  isce- 
na,  e  riportarono  molli  ap[i!ausi  la  Mugnaini,  \\  Vielli  ea  W  Rocco, 
Silva,  il  19  provarono  il  lìarbiere:  il  20  recita  della  medesima 
opera  ;  poi  andarono  i  Fnnloni,  indi  la  A'orwi  ,  la  Sonnambula, 
V  Edxir,  e  ieri  finalmente  il  Don  Giovanni.  Rocco  fece  un  gran- 
dissimo piacere  in  quest'  ultima.  La  sua  l)fclla  voce  e  le  sue  lepi- 
dezze gli  procacci.irono  V  universale  favore.  —  Quanto  all'  insieme 
di  tulle  queste  rappresentazioni  v'immaginate  già  che  non  se  ne  può 
aspettare  gran  cosa  :  si  va  a  vapore,  ma,  come  succede  sulle  strade 
di  ferro,  principalmente  di  questi  paesi,  nascono  sempre  accidenti.— 
Dopo  18  ofìcro  si  può  ricominciare  il  giro  degli  spartili  già  dati, 
ma  non  piima.  Pensate  quale  fatica  abbiano  a  durare  i  poveri  ar- 
tisti !  -  ór  interessi  della  compagnia  non  erano  troppo  floridi  in- 
nanzi l'arrivo  a  San  Luigi;  ma  qui  sembra  che  le  cose  abbiano 
a   mellersi  meglio.   Ve  ne  teriò  inlormaio.  (  C.  P.) 

NAPOLI.  La  sera  del  13  è  qui  giunto  il  tenore  Carrion,  che 
subito  con  la  Uledori.  Colelti  e  \a  Zcnoni  (non  più  la  Goggi)  met- 
teranno in  concerio  il  Marco  Vi&couù  del  Pelrella,  che  contempo- 
raneamente si  fa  (juisi  in  tolti  i  teatri  d'Italia.  La  lenoni,  sentiamo 
sia  un  soprano,  ma  che  ha  luone  corde  medie  all'uopo. —  É  pur 
giunta  la  iìeìlrùìndii,  vì\\va  prima  donna  nel  posto  della  De  Roissi. 
Speriamo  che  la  vinca  per  voce  e  buon  canto,  pregi  innegabili  nella 
prima.  —  £  (jui  giunto,  da  Firenze,  il  conosciuto  baritono  signor 
Raffaele   Mafitrinìii,  diretto  a  Catania  dove  è  scritturato. 

—  BARL  Quel  nuovo  gran  teulro  è  chiuso  pel  giubileo,  e  la  com- 
pagnia sciolta  a   lutto  il  cirnevale.  Si  riaprirà  il  giorno  di  Pasqua. 

—  Abbenchè  nel  N.  1562  di  questo  giornale  si  annunciasse  che 
la  drammatica  compagnia  diretta  dall'  attrice  Carolina  Santoni  a- 
vrebbe  agito  nel  prossimo  carnevale  nel  teatro  di  Macerata,  per  un 
contralio"da!la  medesima  e  suo  marito  Torello  Barlolini  ,  firmalo 
fino  dal  dì  15  ottobre  1854;  pure  ora  che  si  sta  alla  vigilia  del- 
l'andata in  iscena,  si  ha  che  la  medesima  mancherà  al  suo  impegno, 
per  altro    contralto  stipulalo   il   27   novembre,   pel  Teatro  di   Forlì. 

—  É  sempre  in  Bologna  l'appaitalore  teatrale  conte  Camillo  Grilli. 

—  Scrivono  che  Verdi  assiste  in  persona  alle  prove  dell'opera  il 
Trovatore  al  Teatro  Italiano  di   Parigi. 

—  A  ODFSSA  molli  applausi  alla  Gordosa  ed  al  baritono  Fer/o«i 
nel  Buondelmonle  di  Pacini. 

—  Nell'elenco  della  drammatica  Compagnia  Dondini  per  l'an- 
no 1855,  pubblicato  in  uno  degli  scorsi  numeri  della  Fama,  tro- 
vasi registralo  il  nome   del    primo    attore  Achille  Majeroni.  E  uà 
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erroro.  Il  Majeroni  venne  riconfermalo  ni  Tc.iiro  dei  Fiorentini  di 
Napoli  a  lutto  il  carnevale  185G,  e  il  suo  contrailo  col  Dondini, 
Uurahiro  Ire  anni,   ha   principio  soltanto  colla  quaresima  1856. 

—  f elicila  [{acca- Alessandri  prima  donna  assoluta,  fu  scritturala 
pel  Teatro  San    luniedetlo  di   Venezia  (  Impresa  Marzi  ). 

—  PISV,  Teatro  dei  Uavvivati  ,  correnle  carnevale,  impresa  Pie- 
raccini  :  ìSatalia  Frassini  prima  donna  assoluta  ;  Giust'ppe  Forti 
primo  tenore  assoluto;  Pietro  Giorgi-Pacini  primo  baritono  asso- 
luto ;  Cecilia  Meiksuil  prima  donna  ur'zzo  soprano  ;  Godano  DC' 
Dotninicis ,   primo  bosso  profon.lo.    Prim' op<;ra  il   Trovatore. 

—  MADRID.  Ricoviamo  notizie  anche  dei  Puritani  ,  la  sesta 
opera  della  staoione.  El>bero  splendido  successo.  La  Spezia  piacque 
in  tutti  i  pezzi:  Milvczzi  pure.  Crivelli  e  Vialelli  si  fecero  grande 
onore  massime  nel  loro  duetto  che  destò  vero  fanitismo. 

—  Il  signor  Annibale  Biacchi  scriUuralo  al  Comunale  Teatro 
di  Bologna,  corrente  carnevale,  è  primo  basso  profondo  nsioluto. 

—  Il  signor  /ich'Ve  Mailionx  primo  baritono  ,  ora  si  trova  a 
Firenze  addetto  alla  compagnia  del  Teatro  Leopoldo  ,  per  il  cor- 
rente carnevale. 

—  Il  bravissimo  basso  comico  Francesco  Frizzi  è  presentemente 
a  Firenze,  sua  patria,  col  contratto  per  quel  Teatro  della  Pergola, 
corrente  carnevale. 

—  A  nornìo  delle  Imprese,  avvertiamo  essere  tuttora  disponibile 
pel  corrente  carnevale  il   bravo  tenore  signor  Enrico   Testa. 

—  La  prima  ballerina  di  rango  francese  signora  lìosina  Ravaglia 
è  scritturata,   per  il  corrente  carnevale,  al  Teatro  di  Cngliari. 

RECEHl  SCRITIIEE  EW mWi  TIMI  U  BOLOG.U 

Pebugia,  Teairo  del  Pavone,  Carnevale  1854-55,  il  disliulo  pri- 
mo tenore    Vincenzo   Ferrarì-Stella. 

Fiuenze,  Teatro  Leopoldo.  Carnevale  18.'!»4-55,il  primo  tenore 
Giovanni  Barzinì,  dolalo  di  bt;ila  voce,  di  ottimo  metodo  di  cinto,  che 
ha  seinpie  pienamenle  soddisfallo  in  lutti  i  tealri  da  esso  percorsi. 

3Iesstna,  F\.  Teatro  S.  K!isabeUa.  Cariiev.nle  1854-55  lino  a  lulla 
quaresima  ,  la   prima   donna   .TSsoluta  Carlotta  Lorenzctti. 

UrbikO'  Carnevale  l8")4-55,la  drammatica  Compagnia  Felsìnea 
diretta  dall'artista  Giuseppa  Z  ittini. 

SCIARADA 

Ciascuno  ha  i  su "i  del  primo         Dove  finisee  V  altro 
Or  rotti  5  ora   indirelli,  Se  è,  finisce  il  tutto. 

Or  mali,  ora  perfetti ,  Né  fine  uè  costrutto 

Tutti   lutti  a  bilioni,  Vi  trova    lo   più  scaltro, 

Fra'  liisli  uouuni  e  buoni.  Ned  uomo  alcuno  al  mondo 

Lo  scorge  laigo  e  tondo. 

Sciarada  precedente  —  Do-no. 
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SCRITTURE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI  U  BOLOGNA 

ToBjNo,  Teatro  Regio.  Per  le  prossime  stagioui  di  carnevale  e 
quaresima  ,  il  signor  Raffaele  JBonini  ,  nella  sua  qualità  di  primo 
fagolto. 

—  Teatro  Nazionale.  Per  le  prossime  stagioni  di  carnevale  e  qua- 
resima ,  il  signor  Celestino  De  Martino  primo  ballerino  assoluto  di 
rango  francese. 

i^iiir-YZF ,  Teatro  Goldoni.  Nella  prossima  stagione  di  carnevale, 
il  signor  Tommaso  Pieri  primo  baritono  assoluto. 

Foligno  i  Teatro  Apollo.  Per  la  stagione  di  carnevale^  il  signor 
Raffaele  Giacomelli  primo  baritono  assoluto. 

Macebata.  Per  il  corrente  carnevale,  la  drammatica  Compagnia 
diretta  dall'  attore  Gaetano  Bruni. 

SPETTACOLI  DEL  CARNEVALE  18S4-55. 

PRlIflE      IVOTIZIE 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comoale.  -  La  Tar^creda,  del  maestro 
Peri.  La  musica  forse  non  ha  molle  novità,  ma  vi  sono  dei  pezzi 
di  efTeito,  che  furono  applaudili.  La  Orlolani- Brignole  ha  voce  forte 
e  gradevole,  nonché  intonala,  e  conoscenza  della  scena;  Ferretti^ 
tenore,  in  quesl'  opera  è  al  suo  posto  ,  e  ha  dato  a  conoscere  di 
essere  artista  provello;  Reina,  baritono,  ha  eseguito  la  parte  del 
capo  dei  Saraceni  con  tutto  il  buon  volere;  belle  le  decorazioni 
sia  di  scenario  che  di  vestiario,  e  più  gli  attrezzi  del  Cazzani  che 
sono  magnifici  ;  il  di  più  nel   prossimo  numero. 

—  Teatro  del  Corso.  -  La  comica  Compagnia  diretta  da  Cesare 
Dondini  diede  la  Suonalrice  d'Arpa,  nella  quale  vennero  applau- 
diti i  principali  artisti. 

—  Teatro  Contayalli.  -  Piace  il  ballo  di  Montellegro,  Corrado 
al  Castello  incantalo. 

—  Teatro  della  Nosadella.  -  Marionette  in  persona,  col  solito 
concorso. 

RAVENNA.  -  //  Birraio  di  Preston,  con  li  signori  Elisa  Lip- 
parini  prima  donna,  Tagliazucchi  tenore,  Mattioli  buffo,  e  Bonafos 
basso,  ottenne  un  completo  successo,  e  tulli  gli  artisti  vi  si  segna- 
larono ;  in  appresso  i  dettagli. 

RIMINI.  -  Atlilay  esilo  felicissimo,  con  applausi  agli  artisti. 
Vi  cantano  la  Ginevra  Orlandi,  Pietro  Bignardi,  Giuseppe  De  Lo- 
renzi,  e  Lorenzo  Banli. 

SIENA.  -  L  R.  Teatro  de'  Rinnuovatì.  -  /  Capuleli  e  Mon- 
te echi ,  benissimo  per  parte  della  Ceschclti  (Romeo),  del  tenore 
Chierici,  e  del  basso  Ballaglini  ,  la  prima  donna  Dolci  disappro- 
vata. Chiuso  il  teatro  Gno  a  che  non  arriva  altra  artista. 

REGGIO.  -  Orfano  e  Diavolo  ,  opera  nuova  scritta  espressa- 
mente dal  maestro    signor   Achille  Peri.  -  Opera  furore  ;  cantanti 
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benissimo  ;  prima  donn.i  da  giudicarsi  mpfjlio  alla  seconda  rappre- 
sentazione. -  Notizie  avute  per  Icle'^rafo  la   uoile  del  'i7. 

PESARO.  -  Riupertura  del  Teatro  Rossini.  -  Oidio,  furore, 
fanatismo  opera  e  cantanti;  vi  cantano  la  Virginio,  lioccabadali , 
Roppa,  Ilaraldi,  Panzini  e  Pei  lotti  ;  al  prossimo  nuniero  i  dolta^jli. 

FKURARA.  -  Opera   Aitila,   bene. 

MODEINA.  -  Teatro  Comunale.-  L'opera  Attila,  del  maestro 
Verdi,  Iia  ottenuto  splendido  successo;  tutti  {jli  esecutori  vi  si  di- 
stinsero, cioè  la  esordiente  signora  Mariella  Sola,  allieva  dL-ila  si- 
gnora Claudia  Ferlolli-Vitali,  nella  parte  di  Odabeila,  che  si  mostrò 
molto  bene  instruita,  e  superò  le  prevenzioni;  ujolto  si  distinse  il 
primo  tenore  Ortolani,  il  basso  Cesore  Dalla  Costa,  ed  il  baritono 
Mazzanti;  in  appresso  ne  daremo  li  dettagli.  Del  ballo  non  ci  si 
la   menzione, 

VENEZIA.  -  Gran  Teatuo  la  Femce.  —  La  sera  del  2C.  Ria- 
pertura con  r  opera  Marco  Visconti,  e  ballo  7/  Giuocaiore  di  Rota. 
Bene  la  musica  e  benissimo  gli  artisti  ,  fra  i  quali  brillarono  la 
Barbieri-Nini ,  Ncgrini ,  Corsi,  Nanni,  e  la  Borghi-Victti.  L'e- 
gregio tenore  Neqrini  era  nella  pienezza  de'suoi  mezzi,  e  nel  Duale 
del  prinìo  atto  entusiasmò,  il  pubblico  dopo  l'atto  e  dopo  l'opera 
non  parlava  che  di  questo  distiuiissimo  artista.  —  Il  ballo  furore, 
non  si  ricorda  a  S.  Stefano  tanti  applausi  e  cliinuinte  al  composi- 
tore, benché  il  pubblico  non  fosse  di  buon  uuictic,  perchè  l'egre- 
gio ballerino  Vienna,  o[\eso  in  un  piede,  udu  potò  esejjuire  il  pnsso 
a  due  con  1'  esimia  Ferraris,  la  qu-ile  audrà  in  isccna  solo  saba- 
to 30  corrente  con  un  terzetto  danzante.  —  Teatro  msgniDco.  De- 
corazioni degne  della  solerzia  dei  fratelli  Marzi.  É  inutile  dire  die 
era  aifollatissimo  di  spettatori. 

Teatro  S.  Benedetio.  —  /  Masnadieri,  colla  liocca- Alessandri, 
il  tenore  Giuseppe  lilusiatd  ,  il  baritono  Dal  Negro  ,  Della  Costa 
Forlunalo  basso.  Esito  di  furore,  le  prime  pahue  per  l'egregio 
Musiani  ,  poi  la  Bocca- Alessandri  e  gli  altri.  Si  voleva  a  forza  la 
replica  del  duetto  a  tenore  e  soprano,  e  dovette  soiiire  fuori  per- 
sona a  [irevenire  il  pubblico  che  1'  artista  non  peruiellev.n.  Anche 
questo  teatro  è  dei  fratelli  Marzi,  i  quali  hanno  ottenuto  il  pieno 
contentamento.  —  Nel   prossimo  numero  i   dettogli  di   iiiubo   i  teatri. 

FIRENZE.  -  Teatro  Leopoldo.  -  Emani,  colla  Edvige  Lironi, 
il  leuorc  Giovanni  ììazzmi,  il  baritono  Acliille  Moltinni,  il  basso 
Chimisclìi.  Ij'  opera  piacque,  fuori  del  basso  Chiiniscìii  che  soste- 
neva la  parte  di  Siba,  il  quale  venne  pienamente  disapprovato  dal 
pubblico,  e  alla  seconda  rappresenlazinue  si  do\elte  tener  chiuso 
il  le.itro  perchè  Silva  era  fuggito.  Ci  scrivono  che  il  tenore  Barzini 
fu  applaudita  dopo  il  largo  della  sua  cavatina  ,  e  ali,)  fine,  come 
l)ure  al  teizetlo  fra  questo,  Matlioni  e  lo  Lironi,  non  che  al  terzetto 
finale  dell'opera,  quanluu(juc  il  basso  ChimiscUi  per  dispetto  la- 
sciasse la  scena.  In  ogni  modo  il  pubblico  volle  vedere  alla  scena 
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la  Lircni  e  lìarzini.  -  Domenica  si  riaprirà  questo  teatro  con  la 
stessa  opera  EnìOìii,  e  verrà  scritturato  altro  artista,  che  sostenga 
r  iinportiiiite  parte  di  Silva,  Allora  daremo  più  estesi  dettogli  de- 
j}li  artisti. 

—  Teìtuo  della  PERGOLà.  -  SerTiiramide  ,  semi-fiasco.  —  Ballo 
Poquito,  di   Bii()l,  fischiato. 

—  Teatro  Pagliano.  —  Alliìo,  fiasco  completo  senza  distinzione. 
MILANO.  -  Teatro  alla  Scala.  -  Marco  Visc.nl^,  con  V  Al- 
ter lini .  Mirale,  Ferri,  la  De  Gianni-Viies  ec.  -  Ballo,  Le  Figlie 
citila  guerra,  d\  GiO.  Casati.  -Nei  primi  due  alti  dell'opera  piacque 
musica  e  canlauii.  -  Il  ballo  in  sei  atti  fu  talmente  fiscliiato  nel 
suo  principio  che  non  si  potò  terminare.  Il  solo  egregio  Carrey  fa 
applauditissimo.  La  Scolli  è  debole,  r.è  è  compagna  degna  di  un 
Carrey.  -  Il  terz'atto  dell'  opera  non  fu  quasi  inteso  per  il  mal- 
contento che  regnava  nel  pubblico.  Li  spettacoli  sono  montati  con 
un  lusso,  che  da  molti  anni  non  si  vedeva  in  quelle  scene.  -  Daremo 
in  teguiio  più  estesi   ragguagli. 

—  Teatro  Gargano.  -  Lw^rezia  Borgia  ,  fiasco.  La  sola  prima 
donna  Melada,  e  il  tenore  Miserocchi  ,  furono  applauditi  e  chia- 
mati al  proscenio  nei  loro  pezzi.  Gli  altri  artisti  è  meglio  non 
nominarli. 

VERONA..  -  Teatro  Filarmonico.  -  La  Traviala,  di  Verdi, 
ci  scrivono,  fu  traviata  davvero,  perchè  1'  Alainio  è  una  brava  ar- 
tista drammatica,   ma  voce Fece  il  possibile  onde  andasse  bene, 

ma  non  bastò.  Giuglini  è  un  buon  tenore,  ma  per  questo  teatro 
ila  poca  voce;  ne' suoi  canti,  specialmente  negli  adagi,  fu  applau- 
dilo. Treici  è  egregio  artista,  e  lo  mostrò  nella  poca  parte  che  tiene. 
L'  opera  non  piace  però.  -  Il  baMo  Salamarìdrina  ,  del  Blasis,  fu 
solennemente  disapprovato.  Li  sola  Anloniella  [iurz,  egregia  dan- 
zatrice ,  fu  riveduta  con  piacere  e  applaudita.  Il  suo  compagno 
Baiassi  passò  inosservato.  Le  scene  di  nessun  elfetlo.  Il  vestiario 
del  Sartori  magnifico.  -  Si  preparava  in  tutta  fretta  il  Poliuto,  nei 
quale  canterà  la  Julienne  Déjean,  il  tenore  Bernardo  Massimiliani, 
e  il  baritono   Coliva. 

CRE.MONA.  -  Teatro  della  Concordia.  -  Il  Trovatore  ,  colla 
3Iarziali,  la  Lucchini  contralto,  Glìislanzoni  tenore,  Olivari  ba- 
ritono, Trovojera  basso  profondo,  furore,  applausi  a  lutti.  -  lì 
ballo  del  Sales,  La  Figlia  del  Piunìe  Pcneo,  fin  dalla  prova  gene- 
rale la  nobile  Direzione  di  quel  teatro  ordinò  che  fossero  levali  di 
scena  la  coppia  danzante  Sales  ,  e  obbligò  1'  Impresario  a  partire 
per  Milano  onde  scritturare  altra  coppia  danzante  ,  che  già  è  fis- 
sata nel  Cappon  e  nell'^ngio/ma  Negri.  Si  espose  quindi  alla  pri- 
ma rappresentazione  alla  porta  un  avviso  col  quale,  prevenendo  il 
pubblico  della  nuova  coppia  che  si  era  scritturata  ,  si  pregava  di 
tollerare  il  ballo,  che  veniva  eseguito  senza  passo  a  due.  Fortuna 
che  questo  si  produsse  dopo  tutta  l'opera,  la  quale,  come  si  è  dello 
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sopra,  otlenne  completo  trionfo.  II  ballo  dal  suo  principio  alla  fine 
fu  un  continuo  fischio  e  urli  ,  gridnndo  abbasso  il  Compositore; 
sembrava  una  vera  caccia.  Fu  uno  scandalo.  Speriamo  che  coi 
nuovi  ballerini,  specialmente  colla  brava  cojipia  scriUurala,  le  cose 
cambicranno  d'  aspello  anche  pel  ballo. 

MAÌNTOVA.  -  Teatro  Sociale.  -  Il  Convito  di  Baldassarre, 
opera  del  maestro  ÌJuzzi,  ebbe  esito  incerto.  Vi  furono  però  vari 
pezzi  applaTiditi,  spocicihnente  j;li  adagi  delle  arie  del  bravo  bari- 
tono Pizzigati  ,  quella  della  Baseggxo  ,  e  i  due  finali.  In  lutto  il 
corso  dell'opera  il  suo  autore,  che  si  trovava  presente,  fu  chia- 
malo  tre  volle  all' onore  del  proscenio.  Alla  seconda  rappresenta- 
zione vi  fu  più  freddezza.  Ci  assicurano  però  varie  corrispondenze 
che  vi  è  della  bella  e  buona  musica,  e  se  non  vi  fu  j^ran  successo, 
biso{];na  attribuirlo  a  propello,  giacché  prln)a  di  andare  in  iscena 
si  diceva  non  doveva  piacere.  -  11  ballo  del  Dorsi  ha  piaciuto  im- 
mensamenie  ,  e  specialmente  la  coppia  Dario  Fissi  e  Giovonnina 
Jìaralti  ha  fatto  fanr.lisino.  -  Le  decorazioni  onorano  l'avvedutezza 
dell'  iiTipresnrio  Marcheili.  -Si  provava  il  Nabucco  per  second'opera. 

BCnUlO  (  Provincia  Dulognese).  -  /  Masnadieri ,  colla  brava 
Clotilde  J^Jazzoni ,  col  tenore  Perozzi ,  e  il  baritono  Cavalieri,  ot- 
lenne un  successo  invidiabile.  Applausi  in  gran  copia  a  lutti  gli 
artisti  ,  replica  del  duetto  a  soprano  e  tenore.  Mai  q'ieslo  teatro 
1)8  avolo  un  simile  complos-o.  I   dettogli  nel   prossimo  numero. 

PAUMA.  -  Luisa  Miller,  e  b.illo,  esilo  incerto. 

Abbiamo  ragguagli  di  altri  teatri  ,  ma  ci  manca  lo  spazio; 
nel  prossimo  numero  il  di   più.  F. 

EMILIO  JPAì¥€AI«l  . 
il  rinomatissimo  jirimo  tenore  assoluto  che  per  più  anni  è  uno  dei 
migliori  ornamenti  del  R.  Teatro  S.  Carlo  in  Napoli,  ove  termina 
i  suoi  injpegni  col  subato  di  Passione  1855,  è  stalo  scritturalo  dalla 
Agenzia  Teatrale  Tinti  in  Bologna,  con  vistosa  paga,  per  conto  e 
ordine  dei  solerti  impresari  fratelli  IMarzi,  per  teatri  da  destinarsi, 
carnevale  e  quaresima  1855-56,  fino  cioè  a  lutto  a  marzo  1856. 

—  In  questo  momenlo  è  slata  scritlurala,  dall'Agenzia  Tinti,  la 
distinta  prima  donna  Giulia  SJinozzi,  all'  1.  R.  Teatro  de'  Rinnuovali 
in  Siena,  corrente  stagione,   ed  è   parlila  per  la  sua  destinazione. 

—  La  Gazzella  di  Venezia,  che  ci  giunge  ora  che  il  foglio  è  già 
in  torchio,  non  reca  del  Marco  Visconti,»  quel  Teatro  della  Fenice, 
novelle  del  lutto  conformi  alle  su  riportale.  Pare  che  l'esito  fosse, 
ncir  inslome,  tutt'allro  che  forlunalo,  ad  onta  degli  sforzi  dei  va- 
lorosi esecutori.  Chi  solo  potè  veramente  emergere  fu  il  tenore 
Negrini.  -  Senlircmo  in  seguilo  ! 

lTipo(}raliaGov.-aUa  Volpe)  GAETANO  Fior.i  pporr».  E  du.ett. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^^ 

:::^Q3  N.  ròG8.  g^=c 
Bologna.  Giovedì  4  Gennaio  -ISoo. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  sellimana;  se  un  d'essi  è  fcslivn,  il  S.-ilialn. — 
L'associazione  annua  h  di  uno  Scudo  pei  signori  Associali  dimoranti  slabiliiiciilo 
Dello  Slato  rontificio -,  pei  signori  Virtuosi  e  per  gli  aMlaiiti  all'  Kslcro  (  Iialia) 
Se.  l.CO;  por  la  Sicilia,  l'ImperoTiirco,  Regno  della  Grecia,  Malia  e  Isole  liniic  Se.  3.30; 
per  l'Ingliillcrra,  Spagna  e  Turlogallo  Se.  4.50;  per  gli  Siali  del  Nord  Se.  3,  sempre 
col  pagamento  anticipato  all'alio  dell'associazione,  FltANCO  DI  POilTO  ,  spedilo  alla 
Direzione  del  Giornale.  Tulle  le  Lellere  dallo  Stato  Pontificio,  dalia  Francia,  dal  Regno 
di  Napoli,  e  dalla  Toscana  non  si  riceverahno  che  FRANCIIE  DI  POlìl'O;  io  diTclto 
rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  1  signori  Virtuosi  di  Teatro  che  si  trovano 
all'Estero,  o  che  vi  si  recassero,  sono  avverlit;  che  l'associazione  annua  è  di  Se.  I.GO. — 
Per  gli  articoli  da  inserirsi,  dietro  pagamento  di  baiocchi  cinque  per  linea  di  slamjitt, 
da  farsi  all'alto  dell'ordinazione.  —  L'LlTizio  della  Direzione  (Piazza  Santo  Stefano  N.  1)8. 
primo  piano)  è  aperto  tulli   i   giorni  non   festivi,  dalle  ore  9  aiilimerid.  alle  5  p"nierid. 
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PESARO.  -  Solcuuc  pinpcrtnra  del  Teatro  Rossiol , 

il  26  scaduto  dicembre.  -  Le  melodiclic  nolo  del  Cigno  Pesarese  iii>uu- 
naroiio  per  le  aurate  \olte  di  questo  elegonte  teatro,  quasi  una  gioia 
che,  Siiandendosi  in  ogni  cuore  ben  nato  e  gentile,  lo  inel)bria\a  di 
grate  sensazioni.  Descrivere  con  veriià  gli  applausi  ,  1'  entusiasmo 
col  quale  1'  Otello  del  celebre  Rossini  veniva  accollo,  credo  le  pa- 
role non  siano  bastanti  all'  elevatezza  del  subbietto  ;  ma  sentendo 
vivo  il  desiderio  di  tributare,  in  qualche  modo,  omaggio  a  tanto 
sapere,  dirò  che  la  dolcezza  del  canto,  la  soavità  dell' affetto  col 
quale  l'egregia  Doccabadali  dà  vita  alla  sublime  ispirazione  di 
questa  bella  musica,  ne  fa  in  i\n  sol  punto  credere  in  lei  riuniie 
tutte  le  celebrità  che  1'  hanno  preceduta  ;  la  sua  cavatina  fu  tocca 
con  tale  sqtiisilezza  di  cinto,  che  il  pubblico  pareva  non  fosse  mai 
sazio  di  applaudirla;  1'  aria  veline  eseguita  alla  perfezione,  e  nella 
sua  romanza  ci  apparve  veramente  sublime,  inarrivabile  !!..  -  Il  som- 
mo Roppa,  il  celeberrimo  tenore  dalla  voce  potente,  e  ddl  fervido 
sentire,  destò  entusiasmo  pnri  alla  sua  fama;  fu  grande,  immenso  1  !.. 
la  sua  cavatina  fu  un  vero  portento  dell'arte:  ma  dove  tutta  si 
mostrò  la  grandezza  e  la  potenza  dell'esimio  artista,  si  fu  al  duetto 
con  Jago  (  Baraldi  )  eseguilo  da  entrambi  con  inimitabile  perfe- 
zione,  ed  il  pubblico  lo  volle  distinto  dogli  altri  pezzi,  chieden- 
done con  bis  generale  la  replica  fra  grida  frenetiche  di  entusiasmo.- 
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Il  Bafaldi  è  nieritamonte  uno  dei  più  dislinti  baritoni  come  allore 
e  come  cantante,  e  sebbene  abbia  parie  cbe  olirà  poche  risorse,  pure 
fu  applaudilissimo  in  Inlla  l'opera,  e  si  sostenne  a  bella  {j.ira  con 
{;li  eyre^M  suoi  compajjni.  -  Fanzini,  artista  distintissimo,  non  venne 
iDcno  alla  sua  fama,  e  quantunque  in  parte  di  poca  entità,  seppe 
attirarsi  le  simpatie  del  pubblico  che  lo  applaudi  a  più  riprose.  — 
£erloHi,  tenore,  possiede  voce  soavissima,  e  canta  di  buona  scuoia; 
riscosse  applausi  anch'  esso,  e  desiò  nel  pubblico  desiderio  di  riu- 
dirlo in  altro  sjìartito,  ove  meglio  possa  far  cauipejjijiure  le  sue 
belle  qualità  artistiche.  —  I!  Farina  ,  nella  parte  del  Do<}e,  addi- 
mostrò non  con)une  perizia,  e  contribuì  allo  str;iordinario  successo 
dello  spettacolo.  —  Ol'.imamenle  1'  orchestra  diretta  dall'  e'jrenio 
Marziali  ;  benissimo  i  cori  ;  ed  una  lode  sincera  al  sig.  Celestino 
Magi,  maestro  concertatore.  —  Le  maijnirK'he  scene  dei  j)!tlori  Gè- 
noiesi  e  Rola,  il  ricco  vestiario  della  sartoria  Camuri  ,  diretta  dal 
Gh'elli,  gli  attrezzi  de!  Ciizzaui  ,  ci  olirono  la  grandiosità  di  una 
capitale.  —  La  rappresentazione  dell'  Otello  ebbe  Gne  con  replicali 
evviva  a  Rossini,  ed  il  pubblico  lasciava  il  teatro  ()roclamsndo  ce- 
lebraiissimi  due  nomi  :  Virginia  Docrakadati  e  Giacomo  lìoppa.  - 
in  (juesta  circostanza  non  possiamo  starci  dal  fare  un  meritalo  cenno 
di  lode  al  benemerito  Appaltatore  Carlo  Gagliani  pel  modo  deco- 
roso e  piacente  con  che  ,  sì  dal  lato  dei  virtuosi  egregi  ,  come  da 
quello  delle  decorazioni,  seppe  montare  questo  spettacolo  di  ria- 
pertura. Fior*. 

RIMINL  -  La  sera  del  26  scaduto  dicembre  si  aprì  il  nostro 
Comunale  Teatro  colla  grand' opera  in  musica  Aitila,  dei  maestro 
Verdi;  l'esito  corrispose  all'aspettativa,  e  fu  felicissimo.  Fseculori 
n'erano  Ginevra  Orlandi  (OJabella),  Pietro  Bignardi  {  Foresto), 
Giuseppe  De  Lorenzi  (Attila),  e  Lorenzo  Banii  (Ezio).  Tutti  gli 
artisti  gareg;]iarono  di  zelo  e  bravura  nel  rappresentare  le  rispet- 
tive parti,  e  n'ebbero  tulli  applausi  in  gran  copia  e  chiamale. 
La  prima  donna  signora  Orlandi  venne  applaudila  a  solo  nella  sua 
cavatina  e  nella  romanza  ;  il  tenore  Bignardi  pure  venne  fragoro- 
saineale  ap[iliiudito  nella  cavatina  di  sortita,  e  moltissimo  nella  ro- 
manza del  lerzo  atto.  La  pirte  d'  Attila  interpretata  dal  basso  De 
Lorenzi  venne  eseguita  egregiamente  sia  dal  lato  del  canto,  che  per 
l'azione  nobile  e  d'gnilosa:  esso  ci  lece  conoscere  il  vero  perso- 
naggio di  Aitila,  ej  ebbe  unanimi  applausi  nel  duo  con  Ezio,  che 
poscia  divennero  fragorosi  nella  sua  grand'  aria  del  sogno,  ed  in 
tulli  i  pezzi  ove  aveva  parte,  ed  il  pubblico  rimase  soddisfatto  di 
questo  artista  proclamandolo  provetto.  Anche  il  Banli  ebbe, ap- 
plausi, e  sostenne  con  molta  lode  la  parte  di  Ezio.  —  Belle  le  de- 
corazioni ,  e  maguilico  il  vesiiajio  della  ditta  Camuri  di  Bologna 
diretta  dal  bravissimo  Ghelìi.  Anche  lo  scene  dipinte  dal  signor 
Moscoui  riuscirono  di  beli'  effetto,  F. 
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TORINO,  -  Teatro  Reale.  -  Gli  Ugonotti,  messi  splendida- 
nienle  in  iscena  dal  Ronzani,  ebbero  un  successo  piullosto  freddo. 
La  Grua ,  Bellini  e  Beìlelli ,  si  fecero  conoscere  per  quegli  egregi 
e  provetii  arlisli  che  sono  ;  campcgfjiò  puranclie  il  leggiadro  siile 
della  Donzelli ,  che  onora  il  nome  del  padre,  e  che  percorrerà  in- 
dubilalamenle  una  mollo  onorevole  carriera.  —  lìellissime  e  sfar- 
zose le  decorazioni,  ed  in  ispecie  una  lela  del  Gglio  del  nostro  ce- 
leberrimo concitladino  Prof.  Domenico  Ferri.  P. 

MODENA.  -  Teatro  Comunale.  -  Accennammo  già  il  fausto 
successo  che  ollenne,  la  sera  di  Santo  Stefano,  1'  opera  Aitila;  ora 
confermeremo  il  mantenutosi  anzi  aumentalo  incontro  di  tale  opera, 
e  per  merito  della  bella  musica  del  Verdi,  e  per  la  valentia  degli 
esecutori,  e  dobbiamo  perciò  encomiare  per  primo  i  rispellivi  ar- 
tisti come  il  pubblico  li  distingue  ,  quindi  il  tenore  Ortolani,  e 
dopo  il  basso  Dalla  Costa,  protngonista,  si  mostrarono  e  si  man- 
tengono nella  fama  di  arlisli  distinti  ;  il  baritono  Mozzanti  è  am^ 
miralo  per  la  rara  qualità  della  sua  voce,  e  la  esordienle  Mariella 
Sola,  nella  parie  di  Odabella  ,  ha  mostralo  una  franchezza  supe- 
riore airaspellaliva;  ha  spiegato  bel  metallo  di  voce,  per  cui  viene 
coslanlemenle  applaudila  e  così  incoraggiata  da'  suoi  concittadini  a 
continuare  la  iniziala  carriera,  facendo  in  tal  modo  onore  alla  di 
lei  maestra  signora  Claudia  Perlolli  di  Bologna.  Bene  i  cori  ,  oi- 
limamenle  l'orcheslra  diretta  dall'egregio  Antonio  Sigtiicelli.  Tutto 
fu  allestito  in  breve  tempo  e  riuscì  veramente  ad  elogio  del  mae- 
stro direttore  signor  Manna.  —  1!  ballo  fu  osservato  con  freddezza, 
se  si  eccettuano  gli  applausi  retribuiti  alla  prima  danzatrice  signora 
Luigia  Zaccaria,  che  per  leggiadria  e  bravura  nulla  lascia  a  deside- 
rare ;  anche  il  di  lei  compagno  signor  Bellini  è  giovane  assai  ag- 
graziato e  preciso,  e  per  esser  giusti  bisogna,  a  fronte  della  fredda 
accoglienza,  convenire  che  la  coreograGca  composizione  del  D'Amore 
ha  i  suoi  pregi,  ed  i  mimi  signori  Clementina  Gamberini,  e  Ma- 
rino Legittimo,  esepwscono  diligentemente  le  rispettive  loro  parti.— 
Belle  le  scene  del  Crespolani  ,  mngoifici  i  vestiari  del  Sartori  di 
Bologna,  e  cosi  gli  attrezzi  del  Cazzani  pure  di  Bologna,  per  lo  che 
l'Impresa  non  venne  meno  a  sé  stessa  in  vernn  accessorio.  -  Quanto 
prima  andrà  in  iscena  il  Lorenzino  de'  Medici ,  colla  prima  donna 
signora  Cecilia  Crcmont.  F. 

RAVENNA.  -  Teatro  Alligiiieri.  -  La  Società  dell'Orchestra 
Impresaria  per  la  corrente  stagione,  rappresentata  dai  signori  Prof. 
Badiali,  Naglia  e  Luciani,  si  è  acquistala  tutta  la  simpatia  e  gra- 
titudine de'  suoi  concilladmi  per  avere  loro  offerto  un  comples- 
so di  artisti  di  gran  lunga  superiore  a  qualun(]ue  aspettativa,  e 
veramente  degno  dei  primari  teatri.  L'opera  ne  è  il  Birraio  di 
Preston,  nuova  per  Ravenna,  e  di  genere  brillante  e  grazioso,  come 
è  lo  stile  de!  suo  autore  maestro  Luigi  Ricci.  Eseguila  questa  da 
una  Elisa  Lìpparini,  giovane  di  un  merito  veranienle  distinto,  spe- 
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(•ifiln)onto  nel  [[cncrc  buffo,  ci  giunse  precorsa  di  ollima  fama  pei 
tiionli  ripoitati  e  in  Milano,  Venezia,  Torino,  Homa,  ce.  Ila  però 
superale  tulle  le  prevenzioni  o  per  dolcezza  di  voce,  accuralezza  di 
Ciinio,  dibinvollura  scenica  veramente  graziosa  e  vivace;  pochissi- 
me artiste  al  giorno  d'  oggi  posseggono  i  pregi  di  questa  graziosa 
giovane,  ed  il  pubblico  iinaninie  non  stancasi  mai  di  apj)laudirla 
e  l'estcgjjiarla  come  effettivamente  lo  merita.  Il  l)uffo  Pietro  Mattioli' 
Alessandrini  è  giovane  artista  di  un  merito  distinto,  die  sa  sempre 
muovere  ilarità  nel  pubblico  con  dignitosi  lazzi  senza  mai  cadere 
in  iscurriliià,  né  variare  il  carattere,  ed  è  meritamente  applaudito. 
Ottimo  artista  è  il  basso  brillante  Orazio  Bonafos  ,  cojue  sovente 
si  lesse  lodalo  ne' primari  teatri;  l'esordiente  tenore  Tagliazticchi, 
allievo  del  celebre  maestro  Tadolini  di  Bologna,  possiede  una  voce 
rara,  un  correttissimo  metodo  di  canto  che  rapisce  ,  e  si  mostra 
degno  allievo  di  tanto  maestro,  per  cui  è  ogni  sera  applaudilissimo, 
e  percorrerà  bellissima  carriera.  Tulio  il  rimanente  corrispose  al 
bello  insieme  suaccennato  ed  il  successo  fu  completo.  -  Si  prepara 
per  second'  opera  Crespino  e  la  Comare.  F. 

PARIGI.  -  Teatro  Italiano.  -  Entusiasmo  il  Trovatore,  furore 
lìaucardè.  Chiamale  ad  esso,  chiamale  alla  Frez:olini  calla  Borghi, 
chiamate  al  maestro  Verdi,  con  piosigia  di  lìori;  ripeluta  inleramenle 
la  pviC"-.  Successo  luminoso,  completo,  straordinario,  {  P-) 

VENEZIA.  -  Teatro  la  Fenice.  -  Il  Marco  Visconti  nelle  suc- 
cessive sere  fu  maggiormente  applaudilo,  e  (luindi  meritali  applausi 
agli  cgrejji  Barbieri-Nini ,  Negrini  e  Corsi.  -  Il  ballo  //  Giiiocalore 
del  Rota,  piace  parlicolaiinente  per  i  graziosi  ballabili  che  vi  sono. 
Il  primo  ballerino  Vienna,  rimesso  dalla  sua  indisj)osizione,  si  pro- 
dusse coir  egregia  Ferraris,  e  furono  applautiiiissirni.  —  Erano  in 
concerto  /   Foscari,  per  la  comparsa  del  tenore  Tvfanari. 

—  Teatro  S.  Renedetlo.  -  /  Masnadieri  proseguono  corno  alla 
sua  prima  comparsa,  cioè  benissimo.  L'egregio  tenore  Ulusiani  esc- 
jjuisce  la  sua  parte  in  modo  non  comune  ,  il  pubblico  V  applau- 
disce'se(npre  e  clamorosamente.  La  Rocca  Alessandri  viene  pure 
gradilissima  con  gli  altri  suoi  compagni.  —  Erano  in  prodicamenlo 
Slifcllio ,  e  Norma.  —  I  fralelli  Marzi,  ai  quali  sono  affiliate  queste 
due  Imprese,  sin  d'  ora  possono  esser  sicuri  di  un  brillanlissimo 
interesse,  e  lo  meritano,  perchè  nulla  risparmiano  negli  spettacoli 
che  espongono.  F. 

PERLGIA.  -  Nobile  Teatro  del  Pavone.  -  7/  Trovatore,  ese- 
guito diilla  Pozzi-M aìitegazza  (  Eleonora),  AaW Annetta  Crescimheni 
(  Azuccna  ),  dal  primo  tenore  Vinceiizo  Ferrari-Stella  (  Manrico  ), 
A:\  Achille  Donzelli  (  Conte  di  Luna  )  ec.  ebbe  un  esito  irionf.ile. 
La  Pozzi-Man  egazza  ha  bella  voce,  che  sa  modulare  con  ollima 
scuola,  agisce  con  ragionata  azione,  e  meritamente  il  pubblico  le 
fu  largo  di  applausi  e  chiamale,  come  già  non  poteva  mancarle  un 
pieno  successo    siccome  ebbe.  -    La  Crescimleni    piace  per  la  sua 
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simpatica  voce,  ed  eseguì  a  meraviglia  la  sua  parte,  specialmente 
nel  suo  racconlo.  -  Vincenzo  Ferrari- Slelia  è  arlisla  che  gode  una 
riputazione  stabilita,  e  quindi  Don  poleva  che  pienamente  soddis- 
fare ;  r  adagio  della  sua  aria  ,  la  prece  ,  specialmente  sono  i  due 
pezzi  dove  levò  ad  entusiasmo.  -  Donzelli  baritono,  Cglio  del  no- 
stro celebre  tenore,  ha  corrisposto  all'  aspettativa  che  si  aveva  del 
suo  talento;  esso  ha  saputo  co' suoi  mezzi,  con  la  finitezza  del  suo 
canto,  con  l'  azione  di  perfetto  artista  ,  guadagnarsi  subito  1'  uni- 
versale ammirazione  ,  e  possono  far  fede  a  queste  mie  pnrole  gli 
applausi  che  ebbe  fragorosi  particolarmente  nel  terzetto  finale  primo, 
nel  finale  secondo,  nel  duetto  col  soprano,  al  qual  pezzo  si  volle  due 
volle  al  proscenio,  e  nel  termine  dell'  opera  in  unione  agli  altri 
distinti  artisti  della  compagnia.  —  Bene  i  cori.  —  Una  lode  all'  e- 
gregio  maestro  Coniceli i,  come  al  direttore  d'  orchestra  Vincenzo 
Benedetti,  quantunque  non  sempre  accon)pagni  il  cantante.  •-  Ma- 
gnifiche e  di  effetto  le  scene  del  pittore  Bjldini.  -  Belio  ed  al  pre- 
ciso carattere  il  vestiario  della  sartoria  Camuri  diretta  dal  Ghelli; 
cattivi  gli  attrezzi.  —  Con  questo  complesso  V  impresario  Giuseppe 
Cnjani  si  è  meritalo  l'applauso  de' suoi  concittadini,  e  farà  buoni 
affari.  -  Per  second'  opera  si  darà  HJedea  di  Pacini.  F, 

TERNI.  -  Teatro  Comunale.  -  //  Trovatore.  -  Varie  sono  le 
corrispondenze  che  abbiauio  sott'occhio  di  questo  spettacolo,  e  tutte 
suonano  concordi.  Noi  riporterecno  gradatamente  la  storia.  Atto 
primo  :  introduzione  e  aria  di  Ferrando  (  Baliieri)  applaudilissima; 
cavatina  di  Leonora  (  Argenlina  Angelini  )  apphiuditissima  ;  recita- 
tivo del  Conte  di  Luna  (  barilono  Delle  Sedie  )  che  precede  la  ro- 
manza Manrico  ,  voci  di  bravo,  bene  ;  romanza  di  Manrico  (  Giti" 
seppe  Tamaro)  applausi;  terzetto  finale.  Argentina  Angelini,  Ta- 
maro, Delle  Sedie,  applausi  con  due  chiamate  al  proscenio.  —  Atto 
!  secondo:  coro  di  zingari,  qualche  applauso;  racconto  di  Azucena 
(la  Bernagozzi)  applaudilo;  duetto  della  Zingara  e  Manrico  (la 
Fernagozzi  e  Zamaro  )  applausi  alla  fine;  aria  del  Conle  di  Luna 
(  Delle  Sedie  )  applausi  prolungalissimi  all'  adagio  e  dopo  la  caba- 
lelia;  finale  secondo,  applausi  a  tutti  e  chiamate  al  proscenio.— 
Atto  terzo:  scena  e  terzetto  delia  Zingara  (applausi  per  là  sola 
Fernagozzi  )  ;  aria  di  Manrico  (  Tamaro  )  applaudilissima.  —  Atto 
quarto:  la  prece  (  Tamaro)  applaudilissima,  e  si  dovette  ripetere; 
duello  di  Leonora  e  Conte  di  Luna  (  V Angelini  e  Delle  Sedie )ùp' 
plaudilissin)0  e  si  fece  replica  ;  duetto  di  Manrico  e  Zingara  (  Ta- 
maro e  la  Bernagozzi  )  applausi  ;  terzetto  con  Leonora  (  l'Angelini) 
applaudiiissimo  ;  finale  grandi  applausi  con  chiamate  a  lutti  gli 
artisti  al  proscenio.  —  Vestiario  brullo;  attrezzi  pessimi  ;  scene  cat- 
tive; cori  bene;  orchestra  benissimo  diretta  dal  Gradassi.- É  mollo 
tempo  che  (juesla  cillà  non  aveva  un  coniplesso  simile  di  artisti. 
Bravo  signor  Mollajoli,  avete  assicurato  1'  interesse  degli  artisti  e  il 
vostro.  -  Si  prepara  per  second'  opera  Viscardello-  K 
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ANCONA.  -  Teatro  delle  Muse.  -  li  Trovalore.  -  Ci  scrìvono 
in  data  28  dicembre  p.  p.  -  L'  esito  non  poteva  essere  più  felice. 
La  Schenardi  prima  donna,  canta  con  anima  e  sta  bene  in  iscena, 
percorrerà  una  bella  carriera.  La  Durante  [  Azucena  )  è  artisla  in 
lulla  l'estensione  della  parola,  e  non  poteva  meglio  eseguire  la  sua 
parte.  Lombardi  tenore,  ba  una  buona  voce  ,  sa  quello  che  dice, 
e  cooperò  al  felice  esito  dell'  opera.  Il  baritono  Antico  ha  voce 
estesa,  il  suo  canto  e  corretto,  accenta  con  gusto,  sta  in  iscena  be- 
nissimo, e  non  poteva  meglio  corrispondere  all'  aspettativa  che  si 
aveva  di  esso.  Applaudito  in  ogni  suo  pezzo,  come  lo  sono  i  suoi 
compagni,  deve  egli  ripetere  l'andante  nel  duetto  del  quart'atto, 
abbencliò  in  questo  teatro  sia  rigorosamente  proibito  il  bis.  Il  basso 
profondo  Giuliani  ,  per  essere  debuttante,  si  disimpogna  a  suflS- 
cienza.  —  Le  decorazioni  più  che  discrete.  —  L'  Impresa  ha  fatto 
uno  straordinario  fondo  di  abbonamento,  e  fa  otlitui  incassi  serali, 
per  cui  la  stagione  è  assicurata.  F. 

RO\L\.  -  Teatro  Apollo.  -  Prime  notizie.  -  Varie  lettere  di 
Roma  del  27  dicembre  perduto.  -  Naudin  tenore,  non  potè  pro- 
dursi colla  Traviala,  perchè  obbligato  al  letto  con  infiammazione 
di  petto.  In  tutta  fretta  si  allestì  ,  per  la  sera  di  Santo  Stefano, 
1  Masnadieri,  che  vennero  eseguiti  dalla  Piccolomini  prima  donna, 
Agresti  tenore,  Vincenzo  Morelli  baritono,  La  Terza  basso  profon- 
do, Conti  tenore  comprimario.  L' esito  fu  infelicissimo  per  tutti  in- 
distintamente e  troppo  ci  vorrebbe  a  darne  relazione.  Il  solo  i4{^res<t 
fu  applauditissimo  e  nierilomenlc.  —  Il  ballo  Clotilde  di  Pomerania 
del  Viotti,  fiasco  conjplelo.  La  sola  egregia  danzatrice  Fuoco  fu  ap- 
plaudila nel  suo  passo  ,  cioè  nell'  adagio  e  sua  variazione.  Penco, 
suo  compagno,  ziliito. 

—  Teatro  Argentina.  -    7/  Domino  Nero  ,  di  Rossi  ,  applaudi- 
tissimo il  solo  tenore  Pietro  3Ioni; ini  e  il  baritono  Sebastiano  Ronconi. 

—  Teatro  Capranica.  -  La  Piorina,  di  Pcdrotti.  11  solo  Zucchini 
baso  comico,  furore.  F. 

VERONA.-  Ci  scrivono:  La  Traviala  non  ebbe  quell'esito  che 
si  attendeva,  ma  ciò  non  può  attribuirsi  che  all'esecuzione  della 
principale  artista,  che  era  la  signora  Alaimo,  alla  quale  non  può 
stare  questa  parte,  che  esige  dolcezza  di  canto,  e  passione.  La  mu- 
sica fu  trovata  magnifica.  Giuglini  e  Cresci  piacquero  nelle  loro 
parti.  -  La  sera  del  29  si  produsse  la  Déjean ,  Massimiliaui ,  e 
C oliva  ,  coir  opera  il  Poliulo.  L'opera  passò  inosservata,  sotto  si- 
lenzio e  con  qualche  disapprovazione  ,  meno  i  pezzi  della  prima 
donna  signora  Dèjean,  che  furono  applauditi.  C.  D.  V- 

GENOVA.  -  Il  Nabucco,  colla  Bendazzi ,  Colini  baritono, 
Llorens  basso  profondo.  La  Bendazzi  piacque  assai  per  la  sua  ma- 
gnifica voce.  Colini  era  indisposto,  e  non  potè  mostrare  i  suoi  co- 
nosciuti talenti,  sebbene  applaudilo  anch'esso.  Bene  anche  il  basso 
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profondo,  e  il  tenore  Danieli.  In  complesso  1'  opera  piacque.  -  H 
ballo  Adelaide  di  Borgogna,  di  Coppini  ,  semi-fiasco.  Vi  fu  qual- 
che applauso  a  Coppini,  come  mimo,  nell'atto  quarto,  e  alla  coppia 
Montani  con  una  chiamata  alla  scena.  La  sola  coppia  danzante,  la 
Fusle  e  Antonio  Lorenzone,  furono  applaudiiissifni,  la  prima  però 
aveva  un  parlilo  contrario,  ma  il  secondo  fece  un  decido  enlu- 
siasmo.  -  Alla  seconda  sera,  per  indisposizione  dì  Colini,  si  diede 
un  solo  atto  del  Nabucco,  e  vi  si  a[]oiunse  il  D.  Pasquale,  nel 
quale  emerse  il  buffo  Cambiaggio.  -  Il  ballo  poi,  tanto  in  questa 
seconda  sera  che  nella  terza,  fu  fischiato  da  cima  a  tondo,  tranne 
il  passo  della  coppia  danzante.  —  I  spettacoli  sono  montali  con 
magnificenza  e  onorano  la  splendidezza  del  bravissimo  impresario 
Sangnineti.  F. 

VERCELLI.  -  Fiasco  completo.  -  Chiuso  il  teatro.  -  Sì  deve 
cambiare  parte  della  compagnia. 

BERGAMO,  29  perduto  dicembre.  -  La  Traviata,  di  Verdi, 
esilo  felicissimo.  I  priuìi  onori  furono  per  l'egregia  Carlotta  Mol- 
tini  che  decisamente  canta  da  artista  provetta  e  nulla  lascia  a  de- 
siderare in  questa  importante  parie.  Benissimo  il  tenore  Peirovich 
e  il  baritono  Bartolticci.  —  Il  ballo  //  Giuocalore,  passabilmente.— 
Ci  manca  il  tempo  di  dare  più  eslesi  dellagli  ,  ciò  che  faremo  in 
srguito.  F. 


La  sera  del  23  dicembre  scorso  cominciarono  a  PARIGI  al  Teatro 
dell'Opera  i  balli  in  maschera  ;  per  quella  sera  il  teatro  si  aprì  eccezio- 
nalnìcnte  alle  10  della  sera.  Strauss  alla  lesta  de' suoi  200  n;usicanli 
fece  eseguire  il  suo  album  che  piacque  moltissimo;  a  mezzanotte 
incominciarono  le  danze:  grande  fu  il  concorso  di  dame  e  cava- 
lieri ,  malgrado  la  pioggia  dirottissima  che  cadeva.  —  Lettere  che 
riceviamo  da  NAPOLI  del  26  perduto  dicembre  ,  degne  di  tutta 
fede,  ci  assicurano  che  tulli  gli  artisti  che  furono  scritturati  per  il 
11.  Teatro  S.  Elisabetta  in  MESSINA  sono  piennmenle  giraiuiti,  poi- 
ciiè  queir  Injprcsa  è  sostenuta  da  una  Società  rispettabile,  uìenlre 
il  signor  Grossi  non  è  che  un  rappresentante  per  comodo  di  quei 
signori.  Il  29  dicembre  la  compagnia  contiiiuò  il  suo  viaggio.  — 
La  compagnia  di  CATANIA,  capitanala  dal  signor  Archibugi  ,  era 
ancora  in  Napoli.  —  A  PARMA  era  in  concerto  la  Traviata  ,  che 
doveva  andare  in  iscena  prestissimo.  —  li  signor  Maestro  Giacomo 
Servadio  Agente  Teatrale  e  Direttore  del  Giornale  l'Arte,  è  pnilito 
da  Firenze  per  Parigi.  —  A  BUDRIO  continua  sempre  crescente 
r  entusiasmo  per  quegli  artisti,  e  particolarmente  per  la  giovane 
Clotilde  Mazzoni,  pel  tenore  Perozzi,e  pel  baritono  Cavalieri.—- 
Abbiamo  sempre  disponìbili ,  per  il  corrente  carnevale  ,  gli  egregi 
artisti  Luigi  Stefani  primo  tenore ,  Fanny  Capuani  e  Mariella 
Arrigolli  prime  donne.  —  A  REGGIO  per  seconda    opera  si  dava 


il  Belisario.  —  A  MODENA  era  in  concerto  Lorcnzino  de'  Medici, 
colla  Cremont.  —  I  bravi  contraili  Dionilla  Sanlolini  e  Annella 
Winnen,  sono  pure  in  Bologna  senza  impegni,  —  A  GUASTALLA 
nel  corrente  csrnevalo  vi  sarà  opera.  —  A  FERRARA  1'  Allila,  , 
spartito  non  nuovo  per  quelle  scene  ,  piace  per  merito  di  quegli  ^'| 
artisti,  Crociani,  Capriles  e  Fagotti,  ma  particolarmente  per  l'e- 
gregia Marietta  Gresli-Codeglia  che  ha  bella  voce  ,  sa  quello  che 
dice,  ed  è  artista  perfetta;  l'articolo  noi  prossimo  numero.  Per 
second'  opera  si  trattava  di  produrre  il  Macbeth.  Sarebbe  una 
scella  giudiziosa.  —  Aspetliamo  da  NAPOLI  le  notizie  della  Luisa 
Miller,  che  doveva  essere  di  debutto  per  gli  egregi  Giuditta  Bel- 
tramelli  e  Leone  Giraldoni  baritono.  —  L'  egregio  primo  baritono 
sif'uor  Ar\loììio  Morelli,  che  tanto  si  distinse  lo  scorso  autunno  a 
Firenze  per  la  solenne  apertura  del  Teatro  Pagliano,  e  che  ora  ò 
tanto  applaudito  al  Teatro  Grande  di  Trieste,  venne  scritturalo  per 
la  ventura  Fiera  al  Teatro  Allighieri  di  Ravenna,  mediante  i  signori 
Marchesi  e  Corticclli. 

ViRoiniiA    Pozze 

prima  donna  assoluta,  che  alla  bella  e  insinuante  voce,  all'avve- 
nenza della  persona,  unisce  un  eccellente  metodo  di  canto,  e  che 
in  tutti  i  teatri  da  essa  percorsi  ottenne  applausi  ed  ovazioni,  ter- 
mina il  suo  contralto  con  l'appaltatore  signor  Domenico  Ronzoni 
col  3  marzo  1855.  Si  trovava  in  Dologna  a  disposizione  del  suo 
impresario,  quando  ricevette  ordini  pressanti  di  partire  i.iimedia- 
tamenle  per  Brescia  onde  cantare  nel  corrente  carnevale,  ove  rinnoverà 
gli  applausi  che  ebbe  in  questo  stesso  teatro  in  altre  due  stagioni. 

Circo  Olimpico  iu  rvapoll. 

Fra  gli  spettncoli  più  allollaii  in  questi  giorni  vuol  esser  no- 
minato il  circo  dei  fratelli  Guillaume.  Sempre  più  variato,  sempre 
più  ricco,  furon  tutti  colmali  di  applausi. 

SCRITTURE  DELLlGE\7Ii  TE\TBilLE  MiRCDESI  E  CORTICELII  lì  BOLOGNA 

Ravenna,  Teatro  Allighieri.  Per  la  Fiera  del  1855,  Alessandro 
Bustini  primo  mimo,  Bustini  Carolina  prima  mima  amorosa  e  pri- 
ma ballerina  italiana,  Luigia  Vicinelli  prima  ballerina  ilaliana. 

Reggio.  Per  il  mese  di  giugno,  la  àvammaiùcSi  Compagnia  Do- 
menicani diletta  dall'attore  Antonio  Stacchini. 

SCIARADA 

Imponi  col  primiero,  e  col  secondo 

Mi  oppongo  alle   lue  brame:   coli' /«/ero 
Abbaglio  tulli  e  mi  Fo  scudo  al  mondo. 

Sciarada  precedente  —  Finj-mondo. 


(Tipografia  Gov.-  alla  Yolinj  GAETANO   FlOUl  l'IJOlB.  E   DIKETT. 
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X=^[g  N.  4  569.  Qg^ 
Bologna.  Giovedì  -Il   Gennaio  1835. 


istrada  ferrata  a  Oalaklava. 

Il  governo  ing'ese  ha  accettalo  le  proposizioni  d'una  compagnia 
per  la  costruzione  d'  una  slrada  ferrata  a  Balaklava  al  campo  degli 
alleati;  Perciò  tosto  si  spediranno  10,000  tonnellate  di  rotaie  e  molli 
operai,  e  la  linea  sarà  terminata  e  messa  in  attività  sei  settimane 
dopo  r  arrivo  di  questi.  Ciò  si  chiama  far  miracoli  all'  inglese.  La 
compagnia  trattandosi  deg'i  interessi  del  paese  non  domandò  che  il 
rimborso  puramente  del  danaro  impiegato, 

La  Caulinna  Mots^^Iiild. 

Volete  sapere,  lettori  gentili  ,  a  quanto  ascenda  il  patrimonio 
della  famiglia  Rolschild?  Eccone  pronti  a  far  contenta  la  vostra  m- 
nocente  curiosità.  Sappiate  dunque  che,  dal  bilancio  fatto  testé  dai 
ministri  di  quel!'  opulentissima  casa,  questa  risulta  posseditrice  di 
1200  milioui  di  franchi. 

TEATRI 

NAPOLI.  -  Teatro  S.  Carlo.  -  Ecco  succinte  notizie  della  prima 
rappresentazione  del  Marco  Visconti  del  maestro  Petrella,  che  ri- 
comparve il  25  dicembre,  e  cui  rappresentarono  Giuseppina  Medori, 
il  Carrion  (ch'esordiva  con  quest'opera),  il  Coletti,  Margherita 
Zenoni  (nuova  anch'essa  a  queste  scene),  e  il  basso  ^ra/i.  il  teatro 
capiva  a  stento  la  folla.  Non  appena  uscì  la  Medori  scoppiarono  i 
plausi  ,  che  si  rinnovarono  poi  ancor  più  caldi  alla  sua  cavatina, 
che  disse  d'  un  modo  perfetto,  quindi  riappellata.  Il  terzetto,  nel 
quale  comparve  il  Carrion  colla  Medori  e  con  Arati ,  fu  bene  ac- 
cetto con  plausi  e  chiamate.  Carrion,  trepidante  a  bella  prima  in- 
nanzi ad  un  pubblico  nuovo,  imponente,  ben  presto  potè  far  uso 
di  tutti  i  proprii  mezzi  e  meritarsi  il  suffragio  di  stima  e  di  plauso 
del  pubblico.  Il  Coletti  sventuratamente  non  potè  cantar  la  romanza 
come  alla  prova,  perchè  indisposto;  con  tutto  ciò  secondò  con  pie- 
nissima lode  la  3Jedori  nel  duetto,  che  destò  straordinario  entu- 
siasmo, indi  entrambi  ridomandati.  La  gran  marcia  fu  applaudita, 
applauditissima  la  ballala  (  Rondinella  pellegrina),  della  con  assai 
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bel  modo  e  buona  voce  dalla  Zenoni  acclamala  e  ridomandala;  fu 
applaudila  l'aria  di   Colelli;  il  racconto  di  Tiemacoldo  passò  in  si- 
lenzio. I:lra   serbalo  al   liliale  levare  il   pubblico  a  lale  faiialisnio  che 
mai  il  maijjjiore;   la  HJedori  e  il  Carrion  canlarouo  per  eccellenza, 
secondali  e[]rej]iamenlc  da{;li  altri  arlisli  e  dai  cori.  La  signora  Medori 
in  fine  del  pezzo  con   un   la  bemolle    sopraculo,  ullima   nota  a  cui 
giunger  possa  la  voce,  dominò   le  masse  e  sbalordì;  allora  i   plausi 
presero  aspello  di  lumulto,  e  parecchie  l'urono  le  appellazioni.  L'aria 
del  Carrion,  delia  mollo    bene  nel    largo  ,  gli   fruttò    plausi    e  nel 
largo  slesso  e  dopo. la  cabaletta,  e  fu  riappellalo.  Fu  applaudilo  il 
duello  della  Medori  colla  Zenoni,  (piindi  chiamale  al  pulco;  il  duello 
del  Carrion  e  del  Coletli,  per  le  cagioni  anzideile,  ebbe  minor  ef- 
fetto. Il  lerzello  (juaie  [ìiaccjue    moltissimo,   e    fu  cantato    in  guisa 
commendevolissima  dalla  Medori,  dal  Carrion  e  dal  Colelli,  quindi 
fra  i  plausi  furon   Irionfalmeute  riappellali  al  proscenio.     {L.  P,) 
—  Ci  scrivono:   «   La  Luisa  Miller,  andata  in  iscena  il  31  di- 
cembre perduto,   per  la  coniparsa  degli  egregi  arlisli  Giudilla  Bel' 
trameni ,  e  Leone  Giraldoni    baritono  ,  con  Panconi  ec,  -  Questo 
teatro  principale  che  dovrebbe  dare  esempio  agli  altri,  il  più  delle 
volle  manca  dei   necessari  elementi    per  rappresentare    degnamente 
uno  sparlilo  e  compromette  quindi   la  convenienza  di  quegli   arlisli 
che  hanno  una  riputazione  stabilita.  Dilfatli  si  ebbe  i'  imprudenza 
di  riprodurre  questo  sparlilo    con    cerio  Brnnelli    basso  profondo, 
che  esejjuiva  h  parie  di  Walter,  e  che  eccilò  V  ilarità  del   pubblico 
sino  dal  suo  presentarsi  ,   e  mandò  a    soqquadro     luiii  i    pezzi  ove 
prese  parte.  Non  avendo  1'  Amuiinistraz'one   un  contralto    che  ese-^ 
guisse  la  parte  di   Duchessa,  si  lagliò  di    pianta    lutla    la  parie,  e 
per  conseguenza    il    famoso   quariello    alla  Palesirina ,  pezzo  assai 
gustalo  per    l' addietro    dal    pubblico.    In  tanto    disordine  1'  opera 
si  sostenne  por  merito  della  Bellramelli ,  di  Giraldoni,  e  del  Pan- 
cani.  —   La  Bellramelli  non  ismcuii  la    bella    fama    che    la   prece- 
deva ;  colla  sua  bella   voce  animala,  flessibile,  fu  applaudita.  Il  ba- 
ritono Girakìoni,  che  ovunque  otiennc  clamoroso  successo,  ha  tulle 
quelle  doli  che  ricìiieggonsi   per  poter  essere  collocalo    nel   novero 
dei   primi  artisti  del  suo  genere  ;   ha    slancio,   robustezza    di  voce, 
maestria  di  cauto,  pregi  che  gli  procacciarono  ripetute  ovazioni  nel- 
la sua  aria,  e  nel    famoso   duello  a  Andreni   raminghi  »  del   terzo 
alto  che  cantò  colla   Bellramelli  ,  e  deve    essere    ben    conlenlo  del 
suo  pieno  successo.   Pancaiti,  applaudilissimo  sempre  da  quel  pub- 
blico,  non  potè  spiegare  la    sua  voce    invidiabile    con    la  consuela 
maestria,  perchè  si  trovava  nella  prima  sera   indisposto,- Xel  i^/^rco 
Visconti  la  sola  Medori  è  applaudiiissima.  —  É  in  concerto  la  Tra- 
viata ,  ossia    Violetta,  di  Verdi  ,  con    la    Bellramelli  .  Carrion  ,  e 
Giraldoni;  e  V  Ettore  Ficratnosca,  di  I)c  Giosa,  opera  nuova,  col- 
la Medori ,  Pancani  >  e  CokHi. 


ni 

ROMA.  -  Teafrn  Tordinona.  -  L' csilo  della  Violetta  fu  sod- 
disfacente, ad  onta  delT  indisposizione  del  tenore  iVa«dm  ;  nel  pri- 
mo e  terzo  alto  furono  molto  applaudili  gli  artisti  e  chiamali  al 
proscenio  ;  forse  ia  Penco  non  è  adattatissiuia  a  questa  sublime 
parte;  si  sarebbe  desiderato  un'azione  più  ragionala  nel  bari- 
tono Bende h  ;  disgrozialamenle  però  il  tenore  Naudin  dopo  la  se- 
conda sera  fu  obbligato  al  letto,  per  cui  non  ebbe  più  luogo  al- 
cuna rappresentazione  di  questo  sparlilo. 

MILANO,  4  gennaio.  -  Alla  Scala  si  è  ridala  la  Linda,  che 
trovò  nel  pubblico  l'indulgenza  medesima  della  prima  sera.  La  si- 
gnora Hensler  fu  molto  applaudila  al  rondò  finale,  e  meritamente, 
poiché  lo  disse  con  grazia  ,  agililà  ed  oltinìo  metodo.  Altre  frasi 
furono  ben  cantale  dal  Posi  e  dal  Monori:  ma  il  complesso  rimase 
quel  della  domenica  innanzi.  -  Ieri  si  ridiede  il  Marco  Visconti,  e  ì 
primari  artisti  l'eseguirono  con  una  valentia,  un  calore  che  non  in 
tulli  avevamo  fin  (jui  osservalo.  J/iVafe  cantò  con  soavità  la  sua  aria, 
e  fu  in  generale  più  animato;  V  Alberlini  e  Farri  rivaleggiarono  di 
bravura  e  di  zelo  col  compagno.  La  De  Gianni  Vives  cantò  ed  agì 
con  applauso  la  canzone  della  rondinella  e  il  racconto.  —  Il  ballo 
trascina  innanzi  mestamente  la  sua  povera  vita,  non  rallegrata  da 
qualche  applauso  che  al  passo  a  due  fra  il  Carrey  e  la  Scotìi.  — 
S'  aspetta  a  giorni  1'  Olema  del  Priora.  -  Dopo  il  Trovatore,  che 
sta  allestendosi,  andrà,  se  non  erriamo,  la  Vestale  di  Mercadante: 
indi  la  Ines  del   maestro  Chiaramonte.  {  C.  P.  ) 

MANTOVA.-  7/  Convito  di  Baldassarre  ebbe  ad  interpreti  le 
signore  Adelaide  Baseggio  prima  donna  assoluta,  ed  Elisa  Poma 
contralto,  ed  i  signori  Saccomanno  tenore,  Pizzigali  baritono,  e 
Cornago  basso  profondo.  La  signora  Baseggio  possiede  una  bella  e 
simpatica  voce  di  mezzo  soprano  esleso  ed  intonalo  ,  e  canta  con 
molta  anima  e  sicurezza.  La  signora  Poma  ha  simpatica  voce  di 
contralto  e  canta  con  esaltezza  ,  e  certamente  più  rinfrancata  per 
I'  avvenire  e  più  sicura  del  fallo  suo  coglierà,  nell'  inoltrare  della 
stagione,  maggiori  applausi.  Ne  colse  però  fin  d'ora  e  cominciò  bene. 
Del  Pizzigali  dirò  in  breve  che  è  artista  conosciuto  assai  favore- 
volmente ne!!'  arie  che  esercita  con  tanta  lode  ed  onore.  La  sua 
voce  è  una  delle  migliori  di  baritono  che  si  sentano  negli  odierni 
teatri.  È  cantante  d'oliima  scuola,  buono  ed  intelligentissimo  attore, 
e  vesle  benissimo  i  personaggi  che  gli  sono  affidati.  Quello  di  Da- 
niele si  attaglia  al  suo  genere  di  canto  animato  e  grandioso.  Fu  ap- 
plaudilissimo  nella  profezia  dell'atto  terzo.  Il  Saccomanno  è  un  te- 
nore che  possiede  voce  bella  e  forte  ed  un  cantare  anìn)alo;  è  gio- 
vine e  promette  mollo,  aumenterà  coltivando  con  amore  le  belle 
doti  onde  natura  1'  arricchì.  Il  Cornago  è  uno  dei  migliori  bassi 
profondi  che  calchino  le  scene;  la  sua  bella,  robusta,  forte  ed  in- 
tonala voce  campeggia  assai  bene  nell' invocazione  dell'alto  secondo 
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e  nel  finale  del  terzo.  -  Diremo  brevemente  del  bnllo  La  Figlia  del 
JSandito  ,  riprodollo  dal  coreografo  Dorsi  con  molta  accuratezza  ed 
intelligenza  col  renderlo  al(|iianlo  più  breve,  non  per  ciò  meno  cljiaro 
e  di  minor  effello.  L'esito  ne  fu  il  più  lieto  che  bramar  potessero 
gli  arlisli  e  il  coreografo;  e  in  sommo  grado  \i  piacquero  Giovnnnina 
JBaralii ,  carissima  protagonista,  e  Dario  Fissi  y  artista  meritevole 
d'  ogni  m;i{;gior  encomio.  {  L.   P.  ) 

FEURAllA.  —  Lo  spettacolo  per  la  stagione  di  carnevale  è  an- 
dato in  iscena  con  V  Atlila  per  primo  spartito:  l'esecuzione  non 
poteva  essere  più  soddisfacente  per  porle  degli  artisti  e  pel  coniplesso 
della  decorazione.  La  prinia  donna  signora  Mariella  Gresli-Codeglia 
ad  una  bella  voce  unisco  grazia  e  forza,  anima,  e  metodo  della  scuola 
migliore,  cosicché  il  suo  canto  limpido,  puro,  armonioso,  esprime 
gli  affetti  e  le  passioni  con  una  verità  che  alletta  e  conjmuove.  Noi 
ci  congratuliamo  dell'immenso  progresso  che  ha  fatto  dal  tempo  ìq 
cui  affatto  giovinetta,  compariva  sulle  nostre  scene,  e  le  belle  spe- 
ranze che  allora  dava  di  sé,  sono  state  coronale  dalla  riuscita  la  più 
felice.  Gli  altri  artisti  occupano  un  rango  distinto.  Il  signor  Capriìes, 
Jbasso,  sostiene  la  parte  d'  Atlila  con  singolare  maestrìa,  e  colla  sua 
foce  robusta  e  spontanea,  col  gesto  energico,  riscuote  universali  ap- 
plausi, di  modo  che  sommo  può  dirsi  in  questa  parte.  Il  baritono 
signor  Fagolti  colla  squisitezza  d'arte,  di  cui  possiede  tutte  le  ri- 
sorse e  lo  finezze,  non  lascia  nulla  a  desiderare,  e  meritamente  può 
annoverarsi  fra  i  più  distinti  artisti.  Anche  il  giovane  tenore  signor 
.Cruciani  ebbe  molti  applausi,  e  si  ha  tuita  la  fiducia  che  percor- 
rerà una  brillante  carriera  ,  avendo  il  dono  naturale  di  una  voce 
simpatica  ed  intonala.  Con  questi  artisti  lo  spettacolo  riesce  gradi- 
tissimo al  pubblico,  e  la  decenza  ed  eleganza  delle  decorazioni,  dei 
cori,  e  delle  comparse,  dimostrano  la  cura  che  rim[)resario  signor 
Pieraccini  si  è  presa  per  soddisfare  ampiamente  agli  obblighi  assunti. 
Ben  dovuta  gli  è  quindi  questa  leslimoninnza  di  lode,  e  gli  augu- 
riamo che  trovi  sempre  degno  compenso  nel  pubblico  favore  che 
Jba  saputo  meritamente  procacciarsi.  (  G.  F.) 

VENEZIA.  -  Gran  Teatro  della  Fenice.  -  La  Gazzetta  Uffi- 
ciale di  Venezia  ,  nel  suo  mimerò  di  venerdì  5  gennaio ,  do- 
po di  aver  nuovamente  parlato  del  ballo  //  Giuocalore,  di  Rota, 
che  ogni  sera  entra  maggiormente  in  grazia  del  pubblico,  parlan- 
jclo  della  comparsa  della  Ferraris,  così  si  esprime:  «  Ciò  poi  che 
rnise  alla  composizione  veramente  il  suggello  fu  la  comparsa  che 
yj  fece  sabato  sera  la  Ferraris.  L'  aspettazione,  eh'  era  molta,  non 
ie  nocque  ;  e,  s'ella  non  la  vinse  certo  la  pareggiava.  La  Ferraris 
fé  una  leggiadra  danzatrice,  il  cui  principale  carattere  è  appunto 
ìa  grazia;  e  di  questa  massimamente  fa  prova  nelle  posizioni,  che 
precedono  i  passi,  ed  a  cui  ella  dà  inoltre  un'espressione,  un  in- 
4ea,(o  d',af.le,  che  in  altre  raramente  vedemmo.  Ed  ella  t'  esprime 
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neir  allo  o  la  preghiera,  o  l'amore,  o  Io  sdegno,  in  ogni  mossa 
tu  scorgi  una  perfezione,  una  bellezza  ideale  da  coglierla  o  ritrarla 
un  pittore.  La  diresti  una  viva  signiGcazione  delle  più  vaghe  rap- 
presentazioni del  greco  scarpello;  con  questo  che  mirabile  è  I'  e- 
spressione  del  volto  e  degli  occhi,  con  cui  eli'  accompagna  la  sua 
azione  e  fino  i  suoi  passi.  Mai  la  danza  non  fu  più  intelligente, 
e  insiem  più  pudica.  Eila  si  produsse  da  prima  in  un  passo  a  due 
col  Vienna  ,  e  mercoledì  sera  in  un  terzetto  colla  Viganoni  e  la 
Monti.  In  ambedue  queste  danze,  oltre  la  bellezza  delle  attitudini, 
potè  ammirarsi  quella  de'  passi,  il  le{;gero  suo  slancio,  il  leggiadro 
atteggiarsi  nelle  difficili  giravolte.  La  variazione  del  terzetto  superò 
tutto  il  resto  :  tale  eccellenza  ,  lai  forza,  tal  rapidità  ,  e  in  pari 
tempo  giustezza  di  ritmo,  ella  ci  mise.  Il  Vienna  tiene  anch'  esso 
della  grazia  e  leggerezza  della  gentile  compagna,  e  fa  in  aria,  col- 
lo snello  suo  piede,  eleltissime  cose.   » 

BRESCIA.  -  Ci  scrivono  in  data  del  7  corrente:  «  Dopo  molte 
sere  che  fu  chiuso  questo  nostro  teatro  pel  primitivo  fiasco,  si  ria- 
perse ieri  sera  con  V  Emani,  del  quale  n'erano  principali  esecu- 
tori la  Galli-Rota,  il  tenore  Conti,  il  baritono  Superchi.  La  prima 
donna  molto  si  distinse  ,  ed  ebbe  caldissimi  applausi.  Il  baritono 
Superchi  fu  ammiralo,  e  non  poteva  essere  diversamente  in  questa 
parte  scritta  per  lui.  Conti  tenore  mostrò  valentia  e  bravura  e  fu 
applaudilo.  Questa  sera  avrà  luogo  la  seconda  rappresentazione.  » 

MODENA.  —  Teatro  Comunale.  —  La  sera  del  6  corrente  si 
produsse  la  nuov'  opera  per  queste  scene  Lorenzino  de'Medici,  del 
Cav.  Pacini,  con  i  quattro  primari  artisti  signori  Cecilia  Cremont 
prima  donna,  Gio.  Ortolani  primo  tenore,  Mozzanti  baritono, 
Cesare  Dalla  Costa  primo  basso.  Il  teatro  era  affollatissimo,  ed  il 
successo  superò  l'aspettativa,  per  cui  e  musica  e  artisti  furono  ac- 
colli con  entusiasmo  e  con  continuati  applausi  ad  ognuno,  e  più 
specialmente  alla  signora  Cremont ,  che  nuova  si  presentava  al  no- 
stro pubblico,  poiché  degli  altri  artisti  se  ne  aveva  conoscenza  a- 
vendoli  prima  esperimentati  vantaggiosamente  con  1'  opera  Attila, 
ove  non  si  produsse  la  signora  Cremont;  quindi  ad  essa  era  ri- 
volta la  generale  attenzione,  tanto  più  che  era  preceduta  da  van- 
taggiosa riputazione;  l'effetto  superò  di  molto  l'aspettativa,  che  fu 
vinta  gloriosamente  la  prevenzione  :  e  musica  e  artisti  ne  trionfa- 
rono, poiché  r  Ortolani  confermò  le  sue  belle  doti  di  una  voce 
forte  e  simpatica,  di  una  corretta  scuola  di  canto,  e  giusto  sentire. 
II  Mozzanti  possiede  una  voce  rara  ,  e  questo  basta  a  renderlo 
gradito.  Dalla  Costa  non  si  smentì  arlisla  provello.  La  brava 
Cremont,  nostra  nuova  conoscenza  ,  si  mostrò  artista  senza  ecce- 
zione, per  purezza  di  canto,  animata  azione,  simpatica  e  flessibii 
voce;  fu  ammirata  per  bravura  e  portamenlo,  e  senza  tema  di  esa- 
gerazione, il  teatro  italiano  va  ad  acquistare  in  questa  giovane  ar- 
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tisla  uno  Je'niigliorì  sostegni  dell'arte  melodrammatica.  -  Le  parli 
secondarie  con  mila  accuratezza  contribuirono  al  buon  successo; 
così  i  cori  ,  e  la  brava  orchestra  guidala  dui  ben  nolo  «gregio  Si- 
ghicelli.  Molta  lode  è  pur  dovuta  al  maestro  Manna  per  la  bra- 
vura mostrata  in  concerlare  e  dirigere  accurataniente  una  musica 
cotanto  elaborala,  il  cui  effetto  dipende  dalla  precisa  esecuzione. - 
Splendidamente  decorato  fu  lo  spettacolo  per  cura  dell'  Inipresa, 
cosicché  le  magnifiche  scene  dei  Prof.  Crespolani  s'  ebbero  u)eri- 
tali  applausi;  come  per  lusso  e  vaghezza  di  vesliinenta  ed  attrezzi, 
debbonsi  lodi  ai  fornitori  Sartori  e  Cazzani  di  Bologna.  F. 

OMNIBUS 

Il  signor  Ragani  Direttore  del  Teatro  Italiano  di  PARIGI  ,  è 
in  trattative  con  Bonconi.  Si  dice  che  lo  voglia  scritturare  per  can- 
tare nel  Rigoletlo,  che  si  darebbe  nel  prossimo  marzo.  —  A  PIE- 
TROBURGO la  signora  Tedesco  fu  ap[)laudilissiina  nella  Sajfo  di 
Pacini  ;  De  Bassini ,  Tamberlich ,  e  la  signora  Bourdel  ,  furono 
paricnenti  festeggiali.  —  li  signor  Enrico  Fagotti  primo  baritono, 
che  ora  calca  con  onore  e  con  plauso  le  scene  del  teatro  di  Fer- 
rara, è  scritturalo  per  la  prossima  primavera  a  Genova  per  la  gran- 
de apertura  del  Teatro  Paganini.  —  Il  celebre  tenore  Fraschini 
trovasi  ora  in  iNapoli.  —  A  NUOVA-YORK  si  è  dato  la  Semira- 
mide, in  cui  si  distinse  la  Crisi.,  vi  si  darà  pure  il  Barbiere,  ap- 
pena che  Mario  sarà  ristabilito  da  una  indisposizione  che  lo  tie- 
ne da  qualche  lem[)0  lontano  dalla  scena.  —  Al  Teatro  della  gran- 
de Opera  in  PARIGI  si  è  data  ,  il  17  dicembre  scorso],  una  bel- 
la e  brillante  rappresentazione  del  Roberto  il  Diavolo.  —  11  cele- 
bre maestro  Cav.  Pacini  è  arrivato  a  Parigi.  —  La  cantante  Ersilia 
Agostini  giunta  a  Parigi,  proveniente  da  Lisbona,  diede  uno  splen- 
dido ritrovo  a  Saint  Honorc,  nel  quale  destò  l'ammirazione  dei  molti 
spettatori,  cantando  vari  pezzi  del  repertorio  francese.  —  L'egregia 
ballerina  Augusta  Moywood  è  stata  scritturata  per  l'apertura  del 
Teatro  Nuovo  di  Viterbo,  anno  corrente  (  hnpresa  lacovacci  ).  — 
A  FERRARA  sta  in  concerto  il  Macbeth.  colla  Gresli-Codeglia , 
il  [baritono  Fagotti,  Capriles  basso  profondo,  e  Cruciani  te- 
nore. —  È  disponibile  in  Bologna  il  contralto  Cristina  Rosati.  — 
A  CREMONA  l'opera  il  Trovatore  seguita  con  pieno  successo.  La 
comparsa  delli  primi  ballerini  Cappon  e  Angiolina  Negri  produsse- 
entusiasmo,  specialmente  per  la  disliiiia  Negri.  Oggi  quel  pubblico 
è  in  pace  con  l'Impresa,  e  lo  sarà  pienamente  appena  comparirà 
il  nuovo  ballo  del  Cappon  ,  nel  quale  avrà  parte  principale  la 
Negri.  —  La  drammatica  Compagnia  Felsinea ,  duettii  da  Giuseppe 
Zallini ,  che  agisce  nel  corrente  carnevalo  in  URBINO,  ha  fatto 
incontro,  e  fa  buoni  alTari.  —  La  sera  dtl  G  corrente  andò  in  iscena 
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al  Teatro  S.  Benedello    di    VENEZIA    la    Norma,  con    felice  suc- 
cesso; la  Rocca  Alessandri  fece  un  piacere  immenso,  e  così  simil- 
mente Musiani  ;  T  articolo  nel  prossimo  numero.    —    Ci  scrivono 
da  RIIMI?^I  che  V  Attila  prosegue    benissimo,  e  i  singoli  artisti  ne 
sono  costantemente  applauditi.    La    prima  donna    signora  Orlandi 
rilragge  il  carattere  di  Odabella  con  tale  perizia  d'arte  da  non  de- 
siderarsi maggiore  :  la  di  lei  bella  voce  ,  il  canto  che  tu  odi  soa- 
vissimo, unito    ad  un'  azione    nobile    e  sentila    formano    già  della 
giovane  cantante  un'  artista.  Il  tenore  Bignardi   fa  sempre  piacere 
colle  sue  mirabili  note,  ed  è  applaudilo.  Il  baritono  Banti  fa  mo- 
stra di  rara  voce  modellata  ad    ottima  scuola  ,  e  benché    la  di  lui 
parte  non  sia  delie    più  belle,  pure  quasi    ad  ogni   frase  è  festeg- 
giato da  molte  ovazioni   che   il    pubblico    riminese   dona    di  buon 
grado  al  simpatico  attore  cantante.  Sempre  bene  il  De  Lorenzi  neWa. 
parte  d'Aitila.  -  Sabato  13  andrà    in   iscena  Viscardello ,  con  l'Or- 
landi, Bignardi,  Banli ,  e    De  Lorenzi.  —    È  morto   in  Roma  il 
baritono  Millerpocfi.  —  Il  Coreo  des  Tealros ,  giornale  di  Madrid, 
dà  un  esleso    ragguaglio   del    magniCco    successo    del  Rigoletlo ,  a 
lutto  onore    del  protagonista    Crivelli,  della  Spezia,   Volpini  ce; 
ne  daremo  i  particolari. 

Al  Teatro  di  VERONA  le  proteste  sono  all'  ordine  del  giorno; 
non  bastava  quella  dell'  Alaimo,  hanno  voluto  ancora  con  molto 
buon  garbo  protestare  il  CoUva,  Slassimiliani ,  il  Dal  Bosio,  e  la 
Jìtlien ,  ciò  che  veramente  ci  ha  sorpreso,  mentre  era  l'unica  che 
avesse  piaciuto  nell'  opera  il  Poliuto.  —  Sentiamo  esser  scritturata 
la  signora  Scolla,  che  vogliamo  sperare  non  avrà  essa  pure  la  dis- 
graziata sorte  di  qualche  protesta. 

RECENTI   SCRITTURE 

La  signora  Carolina  Galli-Rota  prima  donna ,  e  Superchi  pri- 
mo baritono,  sono  stali  scritturati  per  Brescia  ,  corrente  carnevale. 

—  Il  signor  Giuseppe  Bertolinì    primo  baritono,  è  scritturalo  al 
Teatro  Carcano  di  Milano,  corrente  carnevale. 

—  I  signori  Clelia  Forti-Babacci  prima  donna ,  e  Luigi  Carisio 
primo  tenore,  sono  fìssati  al  Teatro  d'Oporto,  corrente  carnevale. 

—  il  signor  Paolo    Scotti    primo  lenore,  è  scritturato   al  Teatro 
di  Rovigo,  corrente  carnevale. 

—  11  signor    Giovanni    D' Jpice   primo    tenore,  è    scritturalo  a! 
Teatro  Carcano  di  Milano,  prossimo  carnevale. 

—  Il  signor  Francesco  Finetti  primo  buffo^  è  scritturato  al  Teatro 
di  Vercelli,  corrente  carnevale, 

—  Il  signor  VincenteUi  primo  tenore,  è  scritturalo  al  Teatro  Gol- 
doni in  Firenze,  corrente  carnevale. 

— .  La  signora  Luigia  Abbadia   prima  donna,  è   slata  scritturata 
per  Vercelli  ,  corrente  carnovale. 
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—  Il  sif[nor  Felìcìano  Pons    primo    basso ,  è  stato  aggregato  al-  1 
l'attuale  compagnia  del  Teatro  alla  Scala  in   Milano.  ij 

—  Il  signor  Stefano  Scapini  primo  basso,  ò  scrillurato  al  Teatro 
Carcano  in  Milano,  corrente  carnevale. 

—  Il  signor  Livio  Lussanti  primo  tenore  assoluto  ,  è  stalo  scrit- 
turalo al   Teatro  d'Adria,  corrente  cirnevai;3. 

—  La  signora  Enricìietta  Zilioli-Fattori  prima  donna  assoluta, 
è  scritturata  al  Teatro  di  F^ucca ,  corrente  carnevale. 

—  La  signora  Emilia  Scotta  prima  donna,  è  scritturala  al  Teatro 
di  Verona,  corrente  carnevale. 

BECEni  SCRITTURE  DELL' AGE\ZI1  TIHI  \ì  DOLOGM 

F^hOxV^  ,  Teatro  Filarmonico.  Corrente  carnevale  e  quaresima  J855, 
dietro  ordine  telegrafico  del  6  corrente  dall'  Impresa  del  suddetto 
teatro,  scritturò  la  distinta  prima  donna  mezzo  soprano  Annetta 
Winnen  che  partì  subito  per  la  sua  destinazione. 

SCIARADA 

Il  primo  è  opera   d'  illustre  mano; 
Fu  dea   beIJissima  amicamente. 
L'  altro  il  suol   fertile  americano 
Produ('e,  ed  usasi  da   molta  gente. 
Il  tutto  è  privo  d'  intelligenza, 
Ma  ancor  non  giunse  alla  demenza. 

Sciarada  precedente  -^  Fa-sto. 

►O^l  HI  


BOLOGNA.  -  Sabato  prossimo,  13  corrente,  al  nostro  Teatro 
Comunale  avremo  la  second'  opera,  di  genere  bullo  ,  It  lìirraxo  di 
Presion,  del  maestro  Luigi  Ricci,  nella  quale  si  produrranno  due 
nuovi  artisti  ,  cioè  il  signor  T<jncredi  Remonni  primo  tenore  di 
mezzo  carattere,  ed  il  signor  Giuseppe  Perno  buffo  cou)ico.  —  Mar- 
tedì scorso  fu  r  ullitiia  recita  dell'  opera  la  Tancreda,  del  maestro 
Peri,  la  cui  musica  si  mantenne  sempre  nel  pubblico  favore,  co- 
me furonvi  sempre  applauiiili  la  signora  Brignoli-Ortolani  prima 
donna,  il  signor  Ferreld  tenore,  ed  il  baritono  signor  Reina.     F. 


Venp;ono  avvertiti  i  signori  Corrispondenti  Teatrali  e  Impre- 
sari, qualmente  la  signora  Adelaide  Cortesi,  distinta  prima  donna, 
dopo  la  stagione  del  corrente  carnevale,  trovasi  libera  da  im- 
pegni per  la  successiva  quaresima;  per  cui  tutte  quelle  Imprese 
che  volessero  entrare  in  trattative  con  la  prefata  artista,  per  la 
sunnominata  stagione  di  quaresima,  si  rivolgeranno  alli  signori 
fratelli  Konzi  in  Firenze,  coi  quali  è  scritturata  a  tutto  il  31 
marzMD  p.  v. 


(Tipografia  Gov.- alla  Volpe)  GAETANO  FIORI  PlìOrfe.  E  DIRETT. 


SUPPLIllEnO  AL  N.  m. 


FIRENZE.  -  Teatro  Leopoldo.  *  Togliamo  òaWArle  il  seguente 
articolo:  <(  Quando  noi  dicevamo  che  1' opera  E'rnoni,  e  gli  artisti 
che  l'eseguiscono  su  questo  teatro,  avrebbero  finito  col  conquistare 
il  favore  del  pubblico,  lo  dicevamo  persuasi  che  cosi  doveva  acca- 
dere ;  ed  il  fatto  ha  dato  ragione  alle  nostre  parole.  Sera  per  sera 
gli  applausi  vanno  aumentando,  e  la  Lironi  col  suo  bel  metodo 
di  canto,  con  la  sua  voce  omogenea  e  simpatica  ,  mostra  quanta 
sia  la  sua  abilità  nella  diffìcile  arte  del  canto.  Il  Mallioni,  giovane 
che  possiede  le  più  belle  qualità  per  diventare  un  buon  artista, 
seralmente  ne'  suoi  diversi  pezzi  si  fa  molto  applaudire.  Il  tenore 
Bazzini,  mostra  adesso  quanta  sia  la  sua  perizia  musicale,  e  noi 
siamo  per  dire  che  pochi  artisti  potranno  eseguire  il  finale  dell'o- 
pera conte  egli  lo  eseguisce  attualmente,  mostrandosi  artista  finito 
in  tutta  la  forza  della  parola.  Il  Natali,  nella  parte  di  Silva,  sa 
farsi  applaudire,  e  questo  certanienle  non  è  poco  per  un  debut- 
tante. L'  insieme  dell'opera  va  sempre  di  bene  in  meglio,  e  il  pub- 
blico accorre  numeroso  ad  ascollare  le  soavi  melodie  di  una  delle 
migliore  opere  di  Verdi.  » 

PORRETTA.  -  Teatro  Comunale,  -  Domenica  sera  ,  ultima 
dello  scorso  dicembre,  ebbe  luogo  in  questo  teatro  la  prima, rap- 
presentazione della  graziosa  operetta  buffa  del  celebre  Donizzetti, 
intitolata  il  Campavello ,  con  esilo  felicissimo.  Furono  valenti  ese- 
cutori della  medesima  alcuni  dilettanti  porrellanl  della  Società  Filar* 
monica  di  delta  paese,  tra  i  quali  primeggiò  1'  egregio  signor  An- 
tonio Buini ,  direttore  e  promotore  massimo  di  tale  trattenimento, 
non  che  la  prima  donna  assoluta  signora  Melilde  Raimondi- A bbali, 
bolognese,  a  ciò  appositamente  scriiiurata  dalla  Impresa,  la  quale 
riscosse  universali  e  ben   meritati  applausi. 

SIE.\A.  -  1.  R.  Teatro  de'Rinnuovaii.  -  I  Caputeti  e  Montecchì. 
Cou  una  sola  prova  d' orchestra  andò  in  iscena  la  prima  donna 
Giulietta  Ulinozzi,  scritturata  appositamente  in  Bologna,  dietro  la 
caduta  della  Dolci.  Essa  fece  cambiare  aspello  allo  speilacolo^-poi- 
chè  i  pezzi  dell'opera  furono  lutii  più  o  meno  applauditi.  La  uli- 
nozzi mostrò  di  possedere  una  bella  voce  e  aite  di  sapere  modu- 
larla ,  per  cui  gli  applausi  che  le  vennero  comparliti  sorio  ben  me- 
ritali. Un  sensibilissimo  vantaggio  ne  risentì  pure  la  Cescìntti  con- 
tralto ,  il  tenore  Chierici,  e  il  basso  Battagliai ,  i  quali  furono  as- 
sai più  applaudili  che  nelle  sere  precedenti.  -  Sta  in  concerto  la 
JVorma^  nella  qu.ile  la  prelodata  Minazzi  avrà  campo  di  meglio 
spiegare  i  suoi  talenti. 

ROVIGO.  -  Il  Poliuto  discreto  successo.    La  Foroni-Conti  però 
piace  assai  5  Scotti,  tenore,  canta   bene  ,  ma  ha   poca   voce;   WinteTy. 
baritono,  si  difende  abbastanza.  -  Si  pi  epara  il  Templario. 

COMO.  -  Benissimo  il  Trovatore.  Vi  cantano-  la  Delfina  De-^ 
MorO)  Sarti,  Steller,  e  la  Corvetti. 
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LIVORNO.  -  Tealro  degli  Avvalorati.  -  //  Trovatore,  colla  de- 
buUaiite  Gori ,  Gaetanina  Brambilla,  Paglioni,  Cesare  Ferri  ba- 
ritono, e  Atri,  piacque.  La  Gori  merita  encomio  e  lode  per  la  sua 
bella  voce.  Ld^  Brambilla  è  artista  in  tutta  l'estensione  della  parola' 
rappresenta  la  parte  di  Azucena  in  modo  unico,  il  tenore  Fagnoni 
era  indisposto.  11  baritono  Ferri  è  mediocre.  Atri  è  un  buon  basso 
profondo. 

GENOVA.  -  Il  Nabucco  ha  avuto  esilo  felice.  Gli  applausi  inco- 
minciarono alla  cavatina  di  Zaccaria  (il  busso  Nolasco  Llorens): 
entra  Abigaille  (  la  Bendazzi  )  e  la  sua  immensa  voce  produce  un 
effetto  straordinario  :  benissimo  il  terzeltino  ;  a  meraviglia  il  tinaie 
con  chiamala  a  tutti  gli  ai  listi.  Nel  secondo  atto  l'aria  della  Ben- 
dazzi suscita  un  tumulto  d'evviva:  il  tinaie,  espresso  da  Co/ìVìÌ  come 
egli  solo  sa,  fa  prorompere  il  pubblico  in  grandi  acclamazioni.  Il 
duetto  fra  baritono  e  soprano  ha  pure  un  bel  successo.  Così  la  pre- 
ghiera di  Fenena.  -  Il  ballo  ebbe  esito  incerto. 

TORINO.  -  Tealro  Nazionale.  -  Il  Trovatore,  L' impresario  è  an- 
dato in  cerca  di  un'  opera  che  gli  empisse  la  cassetta  ,  ed  ha  tro- 
valo   Il  pubblico  questa  volta  accorre  in  folla  ad    udire  la 

bella  musica  di  Verdi,  e  la  belli  voce  del  tenore  esordiente  Mala- 
gola,  il  quale  per  ora  non  ha  che    una  voce   stupenda  j  col   tempo 
e  collo  studio  acquisterà  le  altre  qualità  che  gli  mancano.  Anche  gli 
altri  suoi  compagni  disimpegnarono  assai  bene  le  loro  parti  rispettive. 
REGGIO.  ~  Lo  spettacolo  prosegue  ad  avere  il  pieno  coulenla- 
inentu   del    pubblico,  e  ciò    Io  addimostra    il    molto    concorso  degli 
spettatori  al  teatro.  Gli  artisti  vengono  seralmente  applaudili  in  unio- 
ne alla  prima  donna  signora  Ugolini,  la  quale  avendo  superato  quel 
timor  panico  da   cui  nelle  prime  sere  si  trovava  oppressa,   in   oggi 
trovandosi  nella  pienezza    de' suoi  mezzi  ^  ne  viene  per  conseguenza 
gradita  ed  encomiata.  -  Per  second'  opera  si  daranno  /  Foscari. 
AREZZO.  -  li   Trovatore ,  successo  incertissimo. 
PIACENZA.  -  Il   Trovatore  è  andato  alle  stelle. 
CREMONA.-  Il  Trovatore.  L'opera  alle  stelle;  il  ballo  all'inferno M. 
PADOVA.  -  La  Saffo.    Il  pubblico    malissimo    disposto,  doveva 
giudicare  e  musica  e  artisti ,  ed  è  perciò  che  si  mostrò  rigoroso  sino 
dal  comparire  de!  baritono  ^U5Ì,  che  sostenne  da  provelio  artista  la 
sua  parte,  e  fu  applaudito.    Gli  allri  artisti,  chi  più  chi    meno,  fe- 
cero di  tutto  onde  eseguire  le  parti    loro  affidate,  ma  ripeliamo,  il 
pubblico  era  alquanto  rigoroso  in  quella  sera;  alla   Peruzzi,  prima 
donna ,    bisognò    però    che    il   pubblico    facesse    quegli    applausi  e 
quegli  encomi  che  merita. 

TRIESTE.  -  La  Vestale,  di  Mercadante  ,  fu  rispettata  in  tutto 
e  per  tutto  dal  pubblico,  che  fece  buon  viso  alle  signore  Evers  e 
Corbari ,  ed  ai  signori  Liverani ,  Benedetti  e  Blorelli,  ma  serbò 
perfetto  silenzio ,  tranne  qualche  battimano  che  però  non  trovava 
associati.  -  Il  ballo  poi ,  se  non  destò  aperto  favore  ,  piacque  e  fu 
applaudito  :  furore  la  Majwood  ed  il  suo  compagno  Lepri. 

PAVIA.  -  Il  Trovatore.  11  pubblico  è  rimasto  entusiasmato  del- 
la musica  e  degli  artisti. 

LUCCA.  -  Marin  Fallerò;  fiasco  straordinario. 
PISA.  -  Bene  il  Trovatore. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  c^^ 

Bologna.  Giovedì   18  Geunaio   1855. 

Questo  Giornale  esce  ìi  Giovedì  di  ogni  selliiiiana  ;  se  mi  d'essi  è  festivo,  il  Salialo. 

L'associazione  annoa  per  i  si^snori  Associati  dinìomnli  staliilnicnlo  nello  Sialo  Poutilicio 
è  di  uno  Scudo;  e  per  gli  abilaiiti  all'Estero  (  Italia)  Se.  I.CO;  per  i  sinnori  \'irluosi 
di  Teatro  che  si  trovano  airEsloro,  o  che  \ì  si  recassero  Sé.  \.  60;  per  il  lienno  di 
Napiili  e  dì  Sicilia  Ducati  5  ;  per  rinipcro  Torco,  licguo  della  Grecia,  Malta  e  Isole 
Ionie  Se.  o.  80  ;  per  la  Francia,  IiifjUillerra ,  Sjiaijna  e  Pi.rlogallo  Se.  4.  50  ;  per  gli 
Stali  del  Nord  Se.  o.  80;  sempre  col  panamento  anticipato  all'atto  dell'associazione, 
FUANCO  DI  POKTO,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale;  ed  ejrualracnte  FRANCHE 
DI  PORTO  dchlM'no  essere  !e  i.ellere  di  qualsiasi  provenienza,  dirette  alla  Dilezione; 
in  diverso  n'iOÙo  rimarranno  IXEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  Per  jjli  articoli  da  \a, 
scrirsi,  si  pap,licrano  baiocchi  cinque  per  oijni  linea  di  slaìnpa  all'ilio  dell'ordina- 
zione.— I/L'lTi/.io  della  della  Dirozio'.e  (  Piazza  Santo  Stefano  i\.  OS  ,  primo  piano) 
è  aperto   tutti    i    (]iurni    non    festivi  ,   dalle   ore   9  antimeridiane   alle  5  pomeridiane. 

PàESff:.¥TiME3^T©    DEL   SUL.T.4MO 

AUorquando  1'  architetlo  italiano  Fossati,  impiegalo  al  risfaiiro 
della  niosctica  d\  santa  Sufi  i  a  Cos!nnlino[)o!i,  tolse  l'intonaco,  di 
cui  i  conquistatori  turchi  aveano  coperto  i  mirabili  mosaici  di  quel 
grandioso  edifìzio,  il  Sultano  andò  a  \isitare  quelle  niera\i{>Mo  del- 
Tarte  bizantina,  e  dopo  avere  per  alcun  tempo  contemplato  con  vi- 
sibile ensozione  le  fi;;ure  sublimi  dtlU  Verjjine  e  degli  imperatori 
greci,  vollosi  al  sijjnor  Fossati  gli  disse:  »  Lasciare  esposte  tali  cose 
sui  muri  d'una  moschea  è  contro  ai  precetti  delia  nostra  religione. 
Coprile  adunque  queste  pitture,  ma  con  attenzione,  che  F  intonaco 
possa  essere  tolto  un  giorno  senxa  guastarle:  poiché  Dio  solo  conosce 
I'av\eoire  ed  egli  solo  può  sapere  a  chi  sia   serbalo  questo  ediGzio. 

8E%ATO  FEIftlMI^'IMO 
Ad  Alicante  si  formò  una  società  di  signore  sotto  il  titolo  V Av- 
venire della  Donna,  che  ha  per  opgello  di  proleggere  e  migliorare 
gli  interessi  morali  e  materiali  delle  Alicantine.  Questo  senato  fem* 
minino  si  raduna  periodicamente  e  per  turno  nella  casa  di  ciascuna 
delle  sue  componenti.  In  questa  riunione  regna  un'  attività  straor- 
dinaria ;  si  discutono  principi!,  si  espongono  teorie,  si  nominano 
commissioni,  e  si  prepara  anche  la  pubblicazione  di  un  giornale  ten- 
dente a  [U'opagare  lo  spirito,  sul  quale  fu  creata  la  società  e  le  idee 
che  la  guidano  nei  suoi  atti.  La  fondazione  di  questa  società,  che  è 
senza  esempio  nella  Spagna,  produsse  qui  una  sensazione  grandis- 
sima, e  forma  il  soggetto  di  tulle  le  conversazioni. 
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l''   AMMO     PASSATO 


^.  L'  anno  passalo, 
Clic   tanlc   lolle 
Ci   lia   logalalo, 
A   mezza   iiuUo 
Si   è  coiifiedato. 

2.  E  (licca  questo: 

u   Non  voglio  gloria, 
u  Sono  u)odestu', 
(I   Ma  la   memoria 
u  Ui  buono  e  onesto  » 

5.  E  veramente 

Su   lai    pretesa 
che  dal   morente 
Abbiamj   inlesa. 
Al   pretendente 

A.   Può   darsi   al   certo 

Dal   Pula  al    Tropico 
Di    lode   nn   serto. 
Chi;   filantropico 
Ebbe  gran   uierto; 

b.  Diede  la  fame 
Nel   verno  fitto; 
Le  genti   grame 
Non   ebbcr  vitto. 
Mancar  di   strame; 

6.  Diede   la   sorte 

A   più   persone 
Di   trovar  morte 
Nel   SoUione, 
Tanto  era   foi  te  ; 

7.  Ei   tolse  sino 

Il  sol  conforto 
Del   Cittadino 
Se  n<jn   è   morto, 
Il  dolce  vino; 


8.  Straripamenti 

Che  desolarono 
Campi   fiorenti, 
E   rovinarono 
Pro\  iiicic  e  genti  ; 

9,  Tempeste  e  venti 

Desiò  nel   mare, 
Dei  pesci  a'  denti 
Volle  donare 
Tanti  viventi. 

40.  I.a  terra   mossa 
Di   qua    e   di    là 
Con   tante  scosse. 
Che  le  città 
Divenner  fòsse. 

4  1.  La  guerra  ei  diede. 
Stragi   e   terrore, 
E   in   buona  fede 
11   successore 
Ne  lascia  erede  : 

42.  Ei  svilì  r  oro  ; 
Quei   che  il   teneano 
Come  un    tesoro 
Mezzo  il  perdevano, 
Beati    loro! 

43.  E  finalitiontc 
fon   Una  ciera 
Tutta  ridente  • 

Ci   dib   il   Cholera: 
Che   bel   presente  ! 
4  -i.   E   nel  V  ambasci* 
Del   suo  morire 
Il   grippa   lascia 
Che   fa    tossire  , 
Che  il  petto  sfascia. 


4  5.  Per  tanlc  cose 

Sì   filantropiche. 
Si   portentose, 
.Grandi ,  ciclopiche, 
Spargete  rose. 

46.  Chi   fu  colpito 

Da   qualche  affanno 
Venga  ,   1'  invito 
A   lodar  r  anno 
Perchè  b   finito. 

47.  Con   nn   pensiero 

L'omini   e   putti 
Lodiam   davvero 
Che   non   siam   tulli 
Nel   cimitero. 

4  8.  Danni    la  storia 

L'  anno  in  eterno  ; 
Per  tutta  gloria 
Vada  all'  avcrno 
L?.  sua   memoria. 

49.   Noi   grideremo 

A   suon  di   tromba , 
Noi   balleremo 
Su   la  sua   tomba 
Eìincideremo  : 

20.   «   L"  anno  malnato 
«   Che   tanta   gente 
«   Ha  sliolzunato 
«   Qui    finalmente 
Il   Sta   sotterrato.   « 

Il   1    gennaio  485b. 

GjBhlBIE    QlIATTROMAS;!. 

(  dull,'  omnibus  ) 


TEATRI 

Egifiio  ed  OUtnpiu  M^riofn, 

IMILANO.  -  Grande  Teatro  alla  Scala.  -  Lo  spellncolo  del 
nostro  iDfissimo  teatro  può  ora  chiamarsi  completo.  Il  nuovo  ballo 
del  Priora,  Olona  la  Schiava,  se  non  è  lavoro  da  far  tacere  affatto 
la  critica,  ha  però  preyi  elio  bastano  a  tener  vivo  1'  interesse  del 
pubblico,  e  per  intreccio  dranimatico,  e  per  prestigio  di  gruppi  e 
di  danze,  e  piti  s[)ecialniente  per  un  apparato  scenico  che  non  sa- 
premmo dire  se  puì  imponente  o  m.ignifico;  a  lode  non  solo  del 
qoreofjriifo  che  seppe  prendere  si  opportuno  partito  dalle  grandi  ri- 
sorse che  gli  offriva  il  teatro,  ma  eziandio  deli'  impresa,  la  qualo 
ha  voluto  provare  che  se  ha  comincialo  splendidamente  col  Marco 
Yisconli  e  colle  F glie  delli  Guerra  ,  ciò  non  vuol  dire  che  non 
possa  e  non  abbia  volontà  di  fiire  in  seguito  ancora  di  più.  Fra  i 
ballabili  e  i  così  delti  colpi  di  scena  della  coreogri-Dca  composizione 
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del  Priora,  merita  speciale  ricordo  quello  della  terza  porle  che  pre- 
cede la  marcia  Irionfdifc  e  la  festa;  sjìeUacoIo  sorprendente  per  la 
straordinaria  pompa  delle  decorazioni  e  pel  numero  straboctlievole 
di  armigeri  a  piedi  e  a  cavallo,  di  fjrandi,  di  |)opolo.  L' entusiasmo 
del  pubblico  toccò  il  colmo  a  questo  punto,  e  volle  ripetutamente 
fesleijfjiare  al  proscenio  il  bravo  Priora  ,  che  aveva  sì  felicemente 
immaginala  e  condotta  (juella  splendida  scena.  La  danza  spagnuoia, 
che  conserva  tutto  il  brioso  e  piccante  carattere  nazionale,  procurò 
pure  al  Priora  nuovi  e  sinceri  applausi;  onore  che  non  gli  mancò 
neppure  in  altri  punti  del  suo  nuovo  lavoro.  Se  la  catastrofe  avesse 
avuto  un  più  verosimile  sviluppo  e  la  morte  della  protagonista  non 
licordasse  troppo  da  vicino  quella  della  Figlia  del  Handìto^  la  com- 
posizione del  Priora  avrebbe  ottenuto,  senza  dubbio,  un  più  com- 
piuto e  clamoroso  successo.  Ma  se  anche  questo  ballo  non  chiu- 
desse in  sé  nìedesimo  attrattive  bastanti  a  cattivarsi  le  generali  sim- 
patie, ne  avrebbe  esso  tutto  il  diritto,  per  la  conoscenza  che  ci  ha 
procurata  della  bravissima  Priora  ,  che  n'  è  la  protagonista.  Rade 
volle  abbiamo  veduto  una  danzatrice  più  tranquilla  e  com[)08ta,  e 
fid  un  tempo  più  seducente  e  più  ardita:  l'arte  si  nasconde  quando 
tocca  la  perfezione,  ed  è  questo  appunto  il  caso  della  Priora,  che, 
artista  nel  più  poetico  senso  della  parola,  sdegna  ricorrere  a  tutti 
quei  prestigi  che  sanno  eccitare  nelle  masse  1'  entusiasmo  del  mo- 
mento, e  ambisce  a  trionfi  meno  forse  clamorosi,  ma  più  veri  e 
durevoli.  Non  parliamo  delle  sue  pose  castigale  sempre  e  di  una 
leggiadria,  d'una  grazia  che  ci  ricordano  i  bei  tempi  della  Taglioni 
e  dell' ii/55/er.  Beati  gli  scultori  se  avessero  sempre  dinanzi  sì  vaghi 
e  intelligenti  modelli!  V  Ebe  e  le  Veneri  di  Canova  sarebbero  forse 
meno  rare.  La  sua  danzi  è  della  più  pura  e  perfetta  scuola,  tulio 
quanto  può  immaginarsi  di  voluttuoso  e  di  aereo,  e  il  nostro  pub- 
blico che  in  fatto  di  bailo  può  dar  giudizio  in  ultima  istanza,  le 
fece  piena  giustizia  colmandola  di  applausi  e  di  acclamazioni  frago* 
rose  e  generali,  si  può  dire  ad  ogni  posa  ,  ad  ogni  passo.  Degno 
compagno  di  sì  egregia  danzatrice  è  il  Carrey  che  per  precisione, 
slancio  e  arditezza  di  passi  non  ha  forse  al  dì  d'  oggi  da  temere 
confronti.  {  1.   31.  ) 

—  Da  molte  nostre  corrispondenze  degne  della  miglior  fede,  e 
da  quanto  abbiamo  letto  in  vari  accreditati  periodici  teatrali,  si  ap- 
palesi ben  chiaro,  che  1'  egregia  danzatrice  signora  Olimpia  Priora 
ha  riportalo  un  completo  e  luminosissimo  trionfo,  il  che  era  bene 
da  presagire,  e  noi  siamo  ben  lieti  di  possedere  in  essa  una  cele- 
brità artistica  nella  danzi:  com'anche  siamo  accertati,  che  il  ballo 
del  signor  Egidio  Priora  merita  i   più   singolari  encomi.  Fiori. 

VENEZIA.  -  Gran  Teatro  la  Fenice.  -  /  Due  Foscari.  -  Le 
opere  del  Verdi  sono  sì  cognite  e  popolari,  che  omai  non  è  lecito 
parlarne,  se  non  per  render  conto  dell'esito;  e  l'esito  de  Due 
Foscari,  posti  sabato  in  iscena,  non  poteva  essere  più  luminoso  per 
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parie  delln  [Ìorbicri-Nirii  e  del  Corsi,  coni' ollri  facilmente  s' lm« 
uiajjiiia.  Non  si  sale  all'alu'zza,  a  cui  {giunsero,  senza  un  gran  cor- 
redo di  merito.  La  Barbieri  cantò  V  ado;>iu  della  sua  ca^aiioa  con 
tale  pcrlczione  <;  maoslria,  che  b;islò  a  rinnicnare  il  teatro,  il  quale, 
ad  onta  delia  sui  bravura,  nelle  sere  anlccedenli  rinianea  niulo  o 
frcdiio;  av\e;;nacliè,  per  quaulo  sia  una  voi^e  pnienle,  e  sotlii  l'ar- 
liGzio,  soli  essi  non  bastano,  se  (|unl('iie  cosa  non  li  giovi  [iure  la 
musica.  Il  duetto  tra  lei  e  il  Corsi,  con  cui  si  cliiuile  il  piitn'allo, 
ebbe  ej;ualc  fortuna,  così  pel  doppio  valore  del  canto  ,  come  per 
r  azione  seojpre  vera  e  driunffyatica  del  Corsi.  Il  Corsi  non  è  solo 
eocellente  cnnlsnle,  ma  è  grande  attore,  e  bisogna  vederlo  in  que- 
sta parte.  Nellandar,  nello  stare,  nel  n^Ilo^ere  e  portar  la  persona, 
in  ogni  atto,  e' non  perde  un  istante  di  \ista  il  suo  personaggio;  e 
quando,  noli'  allo  terzo  ,  è  saldala  la  fatale  parlila  ,  the  nt'i  libro 
de' conti  aveva  a  suo  debile  accesa  il  cindel  Loredano,  ed  ei  perde 
il  figliuolo  «  da  ullinjo  fino  il  seg(jio  ducale,  si  perfi-lla  è  la  iini- 
lazionc,  (jut'lla  serie  di  dolori  e  di  angosce  è  si  vivamente  rappre- 
sentila, clic  fu  un  punto,  in  cui  l'apiìlanso  si  convcriì  in  ovazione, 
e  ne  fu  interrotta  lun{]inienlo  la  scena.  Ben  è  vero  che  aila  grande 
espression  della  musica  contribuì,  nella  stretta  di  quel  luojjo,  la 
B irbieri-IShni  co' suoi  limpidissimi  e  puri  acuti,  che  dominano  la 
massa  armonica,  colà  sì  piena  e  si  ben  calcolata  a  produrre  l'im- 
menso suo  etlellù.  -  Gli  iiilri  pezzi  deli'  opera  non  sostennero  il 
confronto  con  qnesii,  che  Jeslè  accennammo;  e  sono  apptinlo  quelli, 
in  cui  ila  ptirie  il  tenore,  il  Tvf-inari,  persona  ntiova,  .e  che,  corna 
nuovo  e  giovine,  si  presentò  ol  [jubblico  tulio  tremante.  In  tale  di- 
sposizione dell' aniioo,  1"  uomo  non  è  certo  signore  di  tutte  le  pro- 
prie forze,  e  l' azione  ed  il  canto  si  risentirono  di  questo  suo  na- 
turale timore.  Per  dirla  ,  quel  povero  Iacopo  si  mostra  ne'  suoi 
p;inni  cosi  impiccialo,  che,  senz'uopo  che  lo  confessi,  si  vede 
di'  e'  fu  messo  o  {)iuitosto  è  niesso  in  istato  di  tortura.  La  Bar- 
bieri N'ni  fere  possibilmente  qnani'  era  in  lei  per  aiutarlo  nel 
duetto.  Io  levò  qna-i  in  ispalla;  ma  ancora  l'aiuto,  il  sostegno  non 
walse,  e  il  duetto,  (Oiiie  pure  il  lorzeilo  che  il  segue,  riuscì  d'  un 
terzo  scadeiite.  Il  T^fmari  ha  per  altro  una  voce  bellissima,  e  quando 
avrà  abb.in'Ionolo  i  sn<ji  giusti  terrori,  e  adopererà  con  msgf^ior  a;;io 
e  franchezza  la  persona,  potrà  contrastare  ad  allri  tenori  la  palma. 
Questa  è  una  mia  parljcolare  opinione:  di  cui  né  meno  non  tocco, 
ora  per  allora,  nessuna  malleveria.  L'  nomo  sovente  s'  inganna.  — 
Ed  ora  narrerò  cosa,  che  mi  sirà  appena  credula.  Sapete  la  bella 
barcarola  dell'atto  terzo,  qn^dla  soavissima  barcarola  che  per  piazze 
e  per  cauìpi  si  canta  spesso  con  tanto  gusto  o  sapore  dal  nostro 
buon  popolo;  ebbene,  quella  barcarola,  sia  detto  a  quattr'occhi, 
che  il  Corcano  noti  ti  a.>;co!ti,  fu  così  nj.ilmensta,  delia  con  sì  poco 
garbo  e  colore,  che  non  potò  c.Tvare  un  ragno  da  un  buco.  Tali  fe- 
nomeni talora  si  vodono,  o  piuttosto  si  odono!  {G.  V.) 
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FERRARA.  -Teatro  Comunale.  -  Abbiamo  sott'occbio  varie 
corrispondenze,  e  tulle  coDcordi  ci  dicono  che  1'  Attila  di  sera  in 
sera  lia  aiimenlatn  nel  favore  del  pubblico.  Diifalli  lo  provano  gii 
incassi  clie  fece  1'  hnpresa,  che  mai  si  sono  ricordati  in  tale  sta- 
gione. Giovedì  undici  scorso  era  la  serata  a  beneficio  della  pia  Casa 
di  Ricovero.  Olire  l'applaudilissiQia  opera  Aitila,  si  aggiunsero  due 
Concerti  eseguiti  dalla  Banda  Comunale,  uno  dei  qtiali  si  dovette 
replicare,  e  più  il  duello  a  soprano  e  buffo  nelT  Elixir  d'Amore, 
eseguito  per  genlilezza  dall'  egregia  Mariella  Gresti-Codeglia,  e  dal 
distialo  basso  Giuseppe  Copriles ,  che  sosteneva  la  parie  di  Dulca- 
mara, e  questo  pezzo  fu  eseguilo  in  modo  mirabile;  le  chiamale  al 
proscenio  dei  due  arlisli  furono  ripetute.  -  Il  13  poi  ebbe  luogo 
la  prima  r.ipprcsenlazione  della  grandiosa  opera  Macbelh,  di  Verdi, 
e  r  esito  fu  di  pieno  furore.  ISon  vi  fu  pezzo  che  non  venisse  ap- 
plaudito, anche  di  quelli  che  ordinariamente  passano  inosservati. 
Li  Gresii-Codeglia,  che  già  raccolse  in  questa  città  applausi  di  vero 
enlusiasiìio,  ed  ora  venne  a  rinnovare  i  suoi  trionG,anzia  renderli 
più  brillanti  ancora  ;  la  Gresd  non  teme  rivalità  in  questa  parte, 
e  per  dirla  chiaranìcnle,  tutti  opinano  essere  una  delle  più  esimie 
artiste  del  giorno.  Fagolli,  baritono,  eseguì  il  suo  personaggio  in 
ujodo  sorprendente,  nonostante  che  fosse  eseguilo  in  antecedenza 
dall'esimio  Crivelii  ;  è  un  giovane  dotalo  di  bella,  estesa  ed  agile 
voce,  d:  ntlinio  metodo  di  canto,  e  meritamente  fu  applauditissi- 
Bìo,  né  può  mancarle  una  bella  carriera.  Capriles,  basso  profondo, 
fu  giudicato  un  valente  cantante  e  attore  ,  ed  uno  de'  primi  sotto 
o*;iH  rapporto.  Cruciarli,  tenore,  possiede  una  voce  simpatica,  pie- 
ghevole, canta  di  buona  scuola,  bene  eseguì  la  sua  parte,  e  nella 
romanza,  unico  pozzo  óà  distinguersi,  fu  applaudito.  —  In  una  pa- 
rola ottenne  quest'  opera  vero  entusiasmo,  né  staremo  ad  enume- 
rare le  rnidle  chiamate  che  c!)bero  i  sopraccitati  artisti,  né  poteva 
essere  diversamente  con  tale  insieme.  Benissimo  i  Coristi  e  1'  Or- 
chestra capitanala  dall'  egregio  Ferrarini  ;  bellissime  le  scene  dei 
Bligliara  e  Tommasi  ;  buono  il  vestiario.  Il  solerle  impresario  An- 
tonio Pieraccini  ha  ottenuto  la  simpatia  di  tutta  la  popolazione  per 
aver  dato  uno  spettacolo  superiore  a' suoi  obblighi,  ed  avrà  al  eerto 
un  giusto  compenso  con  un  buon  guadagno  alia  Gne.  F. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comunale.  -  //  Birraio  di  Preston.  - 
La  sera  del  13  corrente.  —  Per  poter  dare  un  esalto  giudizio  sul- 
I'  esilo  di  un'  opera  nuova  per  noi  ,  bisognava  veramente  che  si 
fossero  date  almeno  due  o  tre  rappresentazioni  ;  ma  disgraziata- 
mente  dopo  la  prima  sera  il  teatro  si  è  chiuso  ,  in  causa  della 
istantanea  malattia  sopraggiunta  alla  signora  Ortolani- Brignole  pri- 
ma donna;  per  la  qual  cosa  bisognerà  attendere  ch'essa  si  sia  ri- 
stabilita e  che  ritorni  sulla  scena  ,  per  potere  dire  il  di  più  di 
«n'opera  la  quale,  da  quanto  ne  hanno  parlato  i  giornali,  ovunque 
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ha  incontrnto  il  pubblico  favore.  -  P.  S.  Si  è  dala  quest'opera  rìelle 
sere  di  mnrfcdì  e  mercoledì,  e  le  cose  sono  ondale  meglio  che  alla 
prima  comparsa,  con  applausi  agii  artisti;   ne  parleremo  in   seguilo. 

—  Teatro  dkl  Conso.  —  l\isiiil)ililasi  in  saiiiie  la  esimia  prima 
attrice  signora  Clementina  Cazzala,  ricon)par\e  su  qiiesle  scene,  sa- 
lutala da  ripetuto  unanime  plauso  la  sera  dello  scorso  mercoledì 
10  corrente,  col  dramma  d'originale  francese  inlilolato  La  Vita 
color  di  Rose.  Il  vivo  desiderio  di  riudirla  trasse  in  della  sera  al 
teatro  numerosissimi  spettatori,  che  non  cessarono  a  più  riprese  di 
festeggiare  con  nuovi  plausi  questa  giovane  e  vaientissiaia  attrice, 
che  seppe  giungere  all'eccellenza  dell'arie,  specialmente  nell'ultimo 
atto  di  lale  produzione,  di  che  si  volle  per  due  sere  consecutive 
la  replica,  laiche  il  nostro  Teatro  del  Corso  seuibrò  prendere  nuova 
vila.  La  Cazzala  per  vero  dire  possiede  i  più  rari  pregi  delia  buona 
declamazione,  e  mostra  un  finissimo  intendimenio  nel  comico  ma- 
gistero. Le  sono  poi  degni  compagni  il  primo  attore  Romagnoli, 
il  capo-comico  Cesare  Doniini ,  il  Piccinini,  e  la  Chiari,  sempre 
attrice  simpatica  e  zelantissimi  ,  lutti  meritevoli  d'  ogni  maggiore 
encomio. 

—  Teatro  Contavalli.  Questo  teatro  si  mantiene  sempre  pieno, 
con  molla  allegria.  Oltre  la  prosa,  evvi  il  ballo  di  IMonlallegro  che 
piace,  con  ap()lansi  moltissimi  alle  ballerine  ;  tratlacidosi  di  carne- 
vale un  teatro  nel  quale  \i  sia  ballo  ,  è  certo  che  attira  sempre 
gente,  se  non  per  altri,  per  la  gioventù  che  è  dedita  a  divertirsi  e 
di  passare  la  serata  allegramente;  e  ditf.iiti  vediamo  the  quando 
comini'i.i   il   ballo  la  sala   è    piena   di  spettatori.  F. 

PESARO,  Il  corrente.  -  il  Trovatore  ha  segnato  un  evento 
straordinario  e  memorindo,  e  per  quiinti  elogi  si  \ogIia  tiibulare 
ai  singoli  . artisti,  ci  sarà  impossibile  ra;>giungere  la  verità.  Virginia 
Boccab'ìdali ,  che  a  bella  gara  le  Grazie  vollero  adorna  de'  pregi 
più  rari,  è  sempre  la  delizia  di  queste  scene;  ogni  sua  frase  è  se- 
guila da  entnsi-isiiohe  grida  ,  ed  ogni  sera  il  pubblico  ammira  le 
molte  peregrine  bellezze  della  gentile  cantante.  Ropp'i  è  tenore  che 
non  ha  rivali:  quanta  dolcezza  nella  sua  prima  romanza,  quai 
forza  ed  accento  vibrato  nel!'  aria  !  la  sua  voce  li  commuove  af- 
le  sventure  del  Trovatore,  e  massimamente  alla  prece  (  della  qua- 
le se  ne  volle  la  replica  in  mezzo  a  fragorosi  applausi  )  è  im- 
possibile che  il  più  stoico  ascoltatore  non  vi  doni  una  lacri- 
ma per  r  inarrivabile  perizia  colla  quale  è  di  lutti  eseguila; 
grande  è  il  nome  di  Roppa,  ed  esso  ritrova  eco  festoso  fra  i  pri- 
mi cultori  melodraminalici.  Haroldi  a  buon  dii'ilto  fregia  il  suo 
nouje  di  bella  fama  :  in  lui  si  riuniscono  le  più  invidiabili  qua- 
lità, ed  il  Conte  di  Luna  non  poteva  avere  interprete  migliore;  egli 
viene  costanlemenle  applaudito,  particolarmente  al  duetto,  ove  in 
unione  alla  egregia  Roccabadali  trasporta  il  pubblico  alle  più  en- 
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tusinstiche  acclamazioni.  La  Secci-Corsi  otlenne  esilo  pari  alla  sua 
faina,  e  nel  racconto  della  Zingara  ingenera  nel!' uditorio  un  vero 
senso  d'orrore;  in  tutta  la  sua  parie  ottenne  le  più  vive  dimostra- 
zioni di  generale  approvazione.  Ottimnnìciile  il  Panzinì.  iMagniGcIie 
lutle  le  scene,  ed  in  particolare  quella  del  giardino  che  fruttò  più 
chiamate  al  valente  Genovesi.  Il  vestiario  del  maggior  sfarzo,  della 
sartoria  Caiuuri  diretta  dal  Ghelli.  A  maraviglia  l' Orchestra  diretta 
dal  cognito  Marziali.  In  una  parola  il  Trovatore,  questa  sublime 
creazione  del  Cigno  di  Busselo  ,  ottenne  esito  straordinario  e 
di  vero  furore  ,  ed  i  Pesaresi  a  lungo  ricorderanno  lo  spettacolo 
del  1854  al  55.  Hoona  lode  si  abbia  adunque  1'  appaltatore  Ga- 
gliani,  il  quale  seppe  adunare  un  complesso  d'artisti  da  molle  al- 
tre città  desiderato  e  invidiato.  Jp. 

ROMA.  -  Teatro  Tordinona.  -  Riavutosi  dalla  sua  indisposi- 
zione il  tenore  Naudin,  si  è  data  di  nuovo  la  fiolella,  la  quale  ha 
incontrato  maggiormente,  e  riesce  ora  graditissitna  al  popolo  romano. 
La  Penco.  Naudin  e  Bencich  sono  sempre  applauditi  e  festeggiati, 
!  e  non  è  da  dubitare  di  quest'esito  con  arlisti  cosi  distinti.  -  Quanto 
prima  andrà  in  iscena  il  Marco  Visconti,  rolla  Penco,  Agresti, 
Beucich,  e  la  Sbriscia  ;  poi  si  darà  la  Giovanna  d'i4 reo,  colla  gra- 
ziosa  Piccolomini,    tanto  bene  accolla  dai  romani.  P. 

FIRENZE.  -  Teatro  della  Pergola.  -  La  Lonora,  di  Merca- 
danle,  colla  Drart^bìHa,  Guidoni,  Manfredini  ,  Everordi  e  Frizzi, 
ha  avuto  esito  veramente  felice;  lutti  gli  arlisti  si  sono  distinti 
nelle  loro  parti  rispettive,  conseguendo  i  debiti  applausi  ;  Frizzi  è 
un  egregio  basso  comico,  egli  ha  eseguito  la  sua  parte  in  un  modo 
come  sanno  fare  solamente  i  veri  artisti  :  Frizzi  oltre  1'  essere  un 
attore  per  eccellenza,  è  anche  contante,  per  il  che  siamo  d*  avviso 
che  questo  artista  farà  sempre  1'  interesse  di  chi  ha  la  fortuna  di 
iaverlo  al  suo  servizio;  Bologna  lo  ha  avuto  due  volte,  e  sempre 
bene  accolto  col  massimo  piacere.  F. 

MADRID.  -  Teatro  d'Oriente.  -  Nel  Correo  de  Teatros  del  31 
dicembre  dello  scorso  mese  ed  anno  si  legge;  «  Domenica  24  ebbe 
lluogo  il  Rigolello,  sulle  regie  scene  del  Teatro  d'Orienle,  con  Cri- 
velli,  la  Spezia,  la  Didiè,  Volpini,  De-Baillou  ec.  Il  pubblico  accorse 
numerosissimo  più  dell'  usato,  per  la  grande  popolarità  che  s'  ac- 
quistò quest'opera  l'anno  passato,  e  l'incasso  di  porta  oltrepassò 
1500  duros.  V  era  chi  dubitava  dell'  esito,  avendo  nella  prima 
volta  lascialo  quest'opera  indelebili  impressioni,  che  talvolta  nuocono 
a  quegli  artisti  che  debbono  riprodurre  una  parte  in  cui  altri  fecero 
furore.  Il  signor  Crivelli  sostenendo  la  parte  del  protagonista  la 
esegui  con  rara  intelligenza  e  maestria  ,  dipinse  le  tribolazioni  di 
Rigolello  nel  uìodo  supposto  da  Victor  Hugo:  per  interessare  e  com- 
muovere l'imponenie  figura  del  signor  Crivelli  sembrava  di  ostacolo 
per  caratterizzare  un  tuie  personaggio;  però  l'artista,  che  già  godeva 
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una  grnnde  rinomanza  ,  non  polca  smentirlo  ,  e  riporlo  alla  sua 
volla  un  completo  trionfo  ;  in  tulli  i  suoi  pezzi  venne  coslanle- 
niente  acci  itualo,  ed  evocalo  ai  jiroscenio.  Pari  successo  s'  ebbe  la 
leggiadrissinia  sifjoora  Spezia  nella  parie  di  Gilda,  la  «juale  preci- 
samente sembra  per  lei  scrillo  ;  applaudita  slrepilosanienle  nel  duo 
con  1'  egre{»io  Crivelli,  in  quello  del  tenore,  e  nella  successiva  aria, 
accentandola  da  vero  artista,  e  terminando  con  nn  trillo  stupendo, 
che  il  pubblico  trasportato  la  volle  più  volle  rivedere.  Il  signor 
Volpini  rappresentò  il  Duca  di  Mantova  in  modo  veran>cnle  supe- 
riore alle  concepite  speranze  ;  attesoché  ha  dovuto  apprendere  la 
parte  in  poco  tem[)o,  ed  ha  superato  con  molla  brauira  tutte  le 
difficoltà  che  presenta  la  di  lui  parte,  e  riscosse  continui  applausi, 
e  si  acqiiisiò  la  simpatia  del  pubblico.  Li  si'^nora  Didiè  si  disim- 
pegno con  molla  grazia  e  conveniente  coqueUerie  ;  e  cosi  pure  il 
J)e-Baillou,  come  al  solilo,  rappresentò  pcrfellamente  la  sua  pic- 
cola p.irtc  di  Sparafuoile.  —  Nelle  sere  di  lunedi,  giovedì  e  domenica 
venne  ripetuto  il  Rigoletto,  con  il  medesimo  successo  di  fanatismo. 

TEATINI     DELIBEl^ATI 

II  Teatro  di  Fermo,  per  l'eslaie  prossimo,  in  occasione  della 
Fiera,  è  slato  deliberalo  ai  solerti  inipresari  fcalelli  Marzi,  i  quali 
hanno  scritturato  la  rir.oniatissiraa  artista  di  canto  Marianna  Bar- 
bieri-Nini, che  già  lo  scoiso  anno  formò  la  delizia  di  quel  pubblico. 

VERONA.  -  Teatro  Filarmonico.  -  La  sera  del  li  corrente 
Luisa  3h!ler,  colla  Scolla,  Annctla  Winuen ,  Giuglini,  Cresci  ec. 
Finalmente  quel  teatro  ha  aperto  le  sue  porle  con  trionfo.  L'opera 
ha  fatto  fanatismo,  soprattutto  il  baritono  Cresci  e  il  tenore  Giuglini. 
La  Scolla  ha  piu-iulo  assai ,  come  la  Wiiinen.  Il  tenore  nella  ro- 
manza produsse  entusiasmo,  del  quartetto  a  soprano,  mezzo  soprano 
e  due  bassi  alla  jialeslrina  si  domandò  il  bis;  entusinsmo  la  cava- 
tina di  Cresci  e  il  duetto  «  Andrem  raminghi  e  poveri  »  applausi  a 
lutti  in  copia.  Possiamo  assicurare  che  oggi  quel  teatro  proce.le  re- 
golarmente, e  tulli  quegli  artisti  sono  stali  pagali  dall'impresario 
Fiorese,  checcliè  abbiano  dello  altri  giornali.  Bisofjna  conoscere  tulle 
le  circostanze,  prima  di  precipitare.  1  maggiori  dellagli  nel  prossimo 
numero.  Si  prepara  Lucrezia  Borgia,  poi  Marco  Visconli. 

La  signora  Elisa  Sassoreìà  prima  donna  soprano,  è  giunla  In 
Bologna  ,  scritturata  a  questo  Gran  Teatro,  nella  corrente  stagione 
di  carnevale;  col  prossimo  numero  preciseremo  l'opera  in  cui  farà 
la  sua   prima  comparsa. 
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VENEZIA.  -  Teatro  S.  Benedetto.  -  La  sera  de!  6  oorrenfe  andò 
in  isceiia  in  questo  teatro  la  Norma,  con  esito  felicissimo.  La  Rocca- 
Alessandri  si  distinse  in  un  modo  straordinario,  e  n'ebbe  applausi 
imnieiisi  ed  unanimi  in  tutti  i  pezzi  dell'  opera  ,  massime  nella  ca- 
vatina a  Casta  Dìja  >  che  venne  cantala  da  somma  artista,  a  modo 
cLe  venne  chiamata  sulla  scena  in  mezzo  agli  applausi  ed  evviva. 
3Jusiani  (  Pollione  )  colla  sua  bella  e  imponenie  voce  sostenne  da  vero 
artista  la  sua  interessante  parte,  e  n'ebbe  applausi  moltissimi  e 
chiamale,  massime  nella  Isua  aria.  L'  Ibers  (  Adalgisa  )  ed  il  Velia 
Costa  (  Oroveso  )  cooperarono  al  buon  esito  di  questa  bellissima  ed 
interessante  opera.  Belle  le  decorazioni ,  degna  degli  appaltalori  fra- 
telli  Marzi.  ^^ 

PADOVA.  -  Crespino  e  la  Comare,  opera  giocosa,  andata  in 
iscena  in  questo  Teatro  dei  Concordi,  colla  P  eruzzi  ,  V  Alessandri, 
Pellegrini  ,  Busi,  Bellincioni  ,  e  Candi  ,\\a  fatto  un  deciso  piacete: 
i  pezzi  che  maggiormente  hanno  incontrato  il  pubblico  favore,  sono 
il  duello  fi  a  Crespino  e  la  donna  (signora  Peruzz');  l'adagio  del 
finale  secondo;  il  terzetto  cantato  da  Busi,  Bellinconi  e  Candì 
(  questo  pezzo  furore  deciso  )  ,  e  il  restante  dell'  opera  più  o  meno 
applausi.  La  Peruzzi  ha  bene  sostenuta  la  sua  parte  ;  Bellincioni, 
bulfo,  possiede  ciò  che  necessita  per  essere  un  vero  artista  ,  cioè 
voce  robusta  ed  intonala,  e  mollo  talento  nell'arte  comica  ^  requi- 
siti pei  quali  non  potrà  sbagliare;  Cesare  Busi  ha  bene  sostenuto 
la  sua  parte,  avendo  conseguito  encomi  ed  applausi;  C^w£?i  possiede 
una  bella  voce,  ed  essendo  debuttante,  bisogna  dire  che  non  ha  gua- 
stalo, anzi  bene  ha  eseguito  la  sua  parte;  {'Alessandri,  contralto, 
ollimamei.te  ha  sostenulo  le  parte  delli  Comare,  e  nulla  ha  lasciato 
a  desiderare.  11  giorno  10  corrente  andava  in  iscena  il  tenore  Pel' 
leprini,  in  causa  di  malattia  dell'altro  tenore,  che  riteniamo  avrà 
conseguito  i  pieni  favori  del  pubblico,  atteso  che  sappiamo  che  non 
gli  poteva  essere  più  adatta  la  parte  che  doveva  sostenere;  e  di 
questo  ne  parleremo  nel  prossimo  numero.  F. 

CAGLIARI  (Sardegna).-  La  Rosina  jKat-ag/fa  ,  bravissima  dan- 
zatrice, ha  fatto,  col  giorno  .31  dicembre  at)no  scorso,  la  sua  pri- 
ma comparsa  sulle  scene  di  quel  teatro  in  un  passo  a  due  col  pri- 
mo ballerino  Jorio,  avendo  fatto  un  incontro  da  non  potersi  de- 
scrivere,  essendo  stata  colmata  d'applausi  e  di  evviva  che  non  ave- 
vano fine.  -  La  sera  del  7  corrente  si  diede  un  grazioso  passo  a  Ire 
colla  Bavaglia,  la  Dc-Francesco  e  Jorio,  bellissima  composizione 
di  quesl'  ultimo,  che  piacque  immensamente,  e  n'  ebbero  da  quel 
pubblico  immensi  applausi  ed  ovazioni.  F. 

SPOLETO.  -  Anche  noi  abbiamo  potuto  finalmente  assistere  alla 
rappresentazione  del  Trovatore,  e  deliziarci  in  questa  musica  ispirata 
che  nel  corso  di  un  anno  ha  già  fatto  il  giro  del  mondo.  Ne  sono 
esecutori  le  signore  Antonietta  Mollo  (Eleonora),  Ginevra  Lattanzi 
(Azucena),,  ed  i   signori  Luigi  Ferrari-Stella    (  yhnrìco  ),  Antonio 


Cotogni  (Conte  di   Luna),  e  Fntncesco  Galli  (Ferrando).  Tulli  di 
siin|)(|;ii.iiiu  bene  la    l<<ro  parie,  e    Tesilo  è    sialo  coslautcmeiite  di 
soddi'f.izioiie  dtl  pubblico,  percbè  nel  complesso  della  couipaQuia  si 
trova  quella  cornsjjondenza  de'  mezzi  che  ne  fa   un  tulio  armonico. 
E  giusto  iribuiare  una   parola   di  lode  speciale  alla  signora  7>/o//o,  ed   I 
al   Ferrari-Stella  come  ad  ailisli,  il  cui  nome  è  già  nolo  nel  mondo 
musicale,  e  il  canto  dei  quali,  sempre  passionalo  ed  espiessivo,  viene 
accollo  dal   nostro  pubblico    con   meritali    appl.iusi.   Non    vuoisi  però 
defiaudaie  d'encomio  ntnnnieno  i  jjiovani  esordienti  signora  Lattanzi' 
e  Cotoi^ni,  vhe  dividono  coti  p,li  altri  artisti  la  simpatia  del    pubblico,; 
e  danno  di  sé  belle  speran/e.  lUioni  i  cori  specialmente  degli  uomini,  '; 
accuralainenle  islruiii  dal  nostro  maesuo  e  direllore  dell'opera  Amici- . 
Uoccetti  con  quella   finitezza   elicè  lutla   sua  pio|)ria.  Anche  l'orche-* 
slra,  composta  di   ludi   spoleliui,  va   beiiissinu)  sollo    la  direzione  del 
bravo   Riinnjjuoli.   Soddisfjceuli   i  scenari    del    nostro  giovane  sceno- 
grafo Angelo  S.ilvalori.  Se  qualclie  cosa   lascia  a   desiderare  di   meglio 
è   il   vestiario  ,  pel  quale  sappiamo    anzi  che  la    teatrale  deputazione 
lia  dovuto  solennemente,  protestare.  A.   S. 

FOLIGNO.  -  Nella  sera  del  6  corrente  fu  data  la  prima  recita 
dell'opera  Maria  di  Rudnns,  le  di  cui  note  vennero  senlilamenle  in- 
terpreiaie  dalla  prima  donna  signora  Ezebina  Ercoluni ,  dal  tenore 
Carlo  Gennari,  e  dal  baritono  Ruffuele  Giacomelli.  Nessun  pezzo  di 
quesio  sublime  lavoro  passò  inosservato,  perchè  lutti  i  principili 
artisti  gareggiarono  di  zelo  e  bravura  per  disputaisi  la  palma  e  di- 
viderai gli  applausi  che  il  pubblico  a  loro  tributava  in  gran  copia. 
La  signora  Ercoluni  col  suo  canto  espressivo  ,  colla  sua  voce  sem- 
pre fresca  ed  intonila  ,  e  con  quell'  accento  dranimalico  che  forma 
il  beilo  del  canto  ,  fece  prorompere  il  pubblico  in  un  sol  grido  di 
gioia  ,  ed  in  mezzo  alle  più  caldo  acclamazioni  comparve  più  volte 
all'  onore  della  scuna,  anche  dopo  calata  la  tela.  Il  tenore  Gennari 
eanta  di  ottima  scuola  ,  e  colla  jjraziosa  e  ben  modulata  sua  voce 
sa  esprimere  al  vivo  gli  alfelti  ciancio  anima  e  vita  alle  passi(»ni,  e 
ne  vn-iic  limuiicralo  di  reiterali  ed  unanimi  applausi.  It  baritono  si- 
gnor Giacomelli  che  in  soli  quattro  giorni  apprese  quesla  parte  af- 
fatto nuova  per  lui,  fu  applaudito  ad  ogni  suo  pezzo,  e  special- 
mente nella  ronianza,  venne  evocalo  all'onore  della  scena.  Il  bril.  f 
I  Mite  incontro  di  questo  spartilo  fa  sperare  egual  fortuna  agli  allri 
che  succederanno  onde  passai*  bene  le  serate  che  restano  di  car- 
nevale. F. 

U  IMI  NI.  -  La  sera  del  13  corrente  andò  in  iscena  il  Viscardello 
del  maestro  Verdi.  La  musica  piacque  dal  principio  alla  fine.  Gli  ar- 
tisti lutti  vennero  applaudili.  Il  tenore  Bignardi  nella  palle  del 
Duca,  ebbe  il  conlenlo  di  sentirsi  applaudire  in  tulli  i  di  lui  pez^i 
con  chiamale  alla  .scena  ;  questo  giovane  possiede  una  bellissima 
voce,  un  ottimo  meioilo  di  cmlo,  e  pei  correrà  seurametile  onore- 
vole cai  riera.  La  Gineora  Urlandi  nella  parte  di  Gilda  ,  la  Donati 
in  quella  di  ^laddalena  ,  il  baritono  Banfi  nella  parte  di  Viscardello, 
e  De  Lorenzi  basso,  furono  pure  applaudili.  Finalnienle  lo  spetta- 
colo è  decoralo  con  mollo  sfarzo,  essendo  ricco  il  vestiario  dell  a  sar- 
toria Cauniri  diretta  d^d  GUolli,  non  che  gli  attrezzi  del  Cazzani^  le  scene 
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bellissime  dipinle  dal  sij^nor  Mosconi,  che  ebbe  l'onore  d'essere 
applaudito   con  iie  chiamale.  Bene  l'orchestra,  ed   i  coti.  F. 

BITONTO.  -  (  Regno  di  Napoli  ).  -  La  beneficiala  della  giovane 
egregia  signora  Virgìnia  Campi  prima  donna,  ebbe  luogo  la  sera 
del  27  dicembre  p.  p.  Al  suo  compaiire  fu  la  medesima  salutala  da 
irruzioni  di  applausi  dall' alfollalo  uditorio  j  essa  cantò  l'alto  primo 
del  Barbiere  di  Siviglia  da  valentissima  artista  ,  ed  ottenne  univer- 
sali e  clamorosi  olire  misura  gli  evviva,  e  al  calar  del  sipario  venne 
più  volte  ridomandala  al  proscenio;  le  furono  poi  degni  compagni  il 
tenore  Baccarà,  e  così  pure  il  baritono  Venderrimia ^  che  sostenne 
assai  bene  la  parte  di  Figaro;  essa  cantò  la  cavatina  della  Sonnam- 
bula, e  venne  eseguita  con  tale  perfezione  di  canto,  che  i  bitontini 
la  credettero  un  Genio.  Dopo  ciò  vi  furono  variazioni  per  violino  solo 
sui  molivi  della  Lucrezia  Borgia  eseguile  dal  celebre  direttore  signor 
Eugenio  Palombella.  In  fine  vi  fu  il  sempre  applauditissimo  quarto 
atto  del  Trovatore  :  quivi  si  raddoppiarono  le  chiamale,  e  gli  evviva; 
tulli.|ainniiravano  in  quella  giovane  bolognese  un  ottimo  metodo  di 
canto,  un  alto  sentire;  un'azione  energica  e  ragionata,  ed  insomma 
il  complesso  di  quelle  doti  che  la  faranno  senza  dubbio  salire  fra  le 
donne  sublimi   del  canto.  F. 

ADRIA.  -  Teatro  Sociale.  *-  Il  D.  Pasquale,  con  la  Zecchini, 
il  tenore  Lussanti ,  il  baritono  Mazzoni ,  il  buffo  Cavisago.  Esilo  fe- 
licissimo. Eccone  i  dettagli  chje  togliamo  da  una  nostra  corrispon- 
denza :  duetto  fra  tenore  e  buffo,  applausi  all'  adagio  e  una  chia- 
mata alla  fine  ;  cavatina  del  tenore  applausi ,  finale  secondo  applau- 
ditissimo e  chianiJite  a  tulli;  romanza  interna  del  tenore  silenzio; 
duetlino  donna  e  tenore  applausi  ;  rondò  della  primadonna  applausi 
con  chiamale.  Ci  aggiungono  poi  che  nonostante  il  tenore  Lussanti 
non  fosse  nella  pienezza  de'suoi  mezzi ,  per  un  forte  raffreddore,  pure 
si  potè  conoscere  che  possiede  una  bella  voce,  un  ottimo  metodo 
di  canto,  e  una  sicurezza  che  potrà  percorrere  buona  carriera. 
Questo  giovane  è  allievo  del  nostro  Zamboni  maestro  di  canto.     F. 

TREVISO.  -  Quest'anno,  in  luogo  dell'opera,  abbiamo  teatro 
drammatico,  e  possiam  rallegrarcene  poiché  è  la  Compagnia  Lombarda 
che  occupa  le  nostre  scene.  Tutti  i  suoi  allori,  dal  più  al  meno, 
piacciono  moltissimo:  la  Zuanetti,  la  Zamarini,  Londozzì.  Baldidni, 
Jiiprandi ,   Salvator  Rosa  soprattatti. 

Carissimo  Fiori.  Parma,  il   12  del   1855. 

Sono  con  la  presente  a  darvi  contezza  dell'  andata  in  iscena 
in  questo  nostro  ducale  teatro  deW  opera  la  Traviala  mercoledì  10 
corrente  ,  la  quale  ha  fatto  un  deciso  fanatismo ,  piacendovi  sopra 
tutti  la  Cortesi,  la  quale  eseguisce  questa  parte  con  molta  mae- 
stria; Pardini  ha  piaciuto  pure  moltissimo  j  Ollaviani  a  mio  parere 
ìin  cantato  molto  bene,  ma  il  pubblico  non  la  vuole  intendere  così; 
la  nostra  brava  orchestra  diretta  dalV  egregio  De  Giovanni  è  stata 
in  tutto  il  corso  dell'  opera  applaudita,  massime  poi  nel  preludio 
del  terzo  atto  che  ha  dovuto  ripetere  in  mezzo  agli  applausi  e  agli 
evviva.  Oh  che  o-^chestra  èia  nostra!  Che  <iire//ore  è  De  Giovanni  !- 
Datemi  notìzie  dei    teatri  delle   vostre  parti,  e    credetemi  sempre 

Il  Vostro  Jff.mo  Amico.  -  L.  D, 
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SCRITTORE  DELL'  AGENZIA  MAGOTTI  IS  B0L0G14 

Il  primo  basso  generico  Giovanni  Chiusuri  è  sialo  6C"!it*ralo 
per  la  slatrione  del  corrente  carnevale,  e  debullerà  fil  Te«lro  di 
Foligno  colla   parie  dello  Speziale  nella  farsa  il   Campanello. 

BECEMI  SCRITTORE  DELL^AGEXZIi  TIHI  W  BOLOGM 

Guastalla  (Stali  Estensi).  Carnevale  corrente,  primadonna  as- 
soluta Giovannino  Molina;  coniprimarja  Emilia  Soldati;  primo  te- 
nore Attilio  Fusco'ii;  baritono  dssolulvi  Natale  Sarti;  bulfo  comico 
Francesco  Perdagnesi;  secondo  lenore  Teodosio  Zulf.  Opere  Elixir 
d"  Amore  ,  e   Chi  dura  vince. 

Adria  ^  Teatro  Sociale.  Carnevale  corrente,  il  f:rimo  tesoro  as- 
soluto Li^io  Lussanti. 

SCIARADA, 

Quando  il  vigore  mancar  senliro 

I  prò'  guerrier  ; 
Con  poco  onore  —  ai  brandi  uiiro 

II  mio  primier. 

V  altro  è  nel  pelago  d'  un  arcipelago. 
Su   lieve  biga   l'ardito  auriga, 
Sovra  il  destriero  —  il  cavalier 

Opra  I'  intier , 
Ed  al  rumore  —  il  corridor 

Cresce  d'  ardor  , 
Vola  ed  a  stento  —    lo   segue  il   tento. 


Sciarada  ■precedente  —  Ere-te. 
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Lietissima  sera  fu  1'  ultima  dell'  andato  1854  per  la  più  eletta 
parte  degli  abitatori  di  Minerbio  (grossa  terra  della  bolognese  Pro- 
vincia )  ,  i  quali  lietamente  assisterono  ad  una  scelta  Accademia  Vo- 
cale e  Strumentale,  cui  presero  parte  l'egregio  Prof,  di  clarino  Zzz/^i 
S  altari ,  l'eccellente  pianista  Ferdinando  Zarri  ,  ed  il  conosciuto 
basso-cantante  Luigi  Canedi.  L^'esito  dell'Accademia  stessa  tanto  riuscì 
brilianle,  cbe  ,  a  soddisfare  1' universal  brama,  fu  d'uopo  ripeterla 
la  sera  vegnente,  in  che  gli  stessi  pezzi  già  eseguiti  si  vollero  liudire: 
e  furono,  per  parte  del  Saltari,  una  fantasia  su  lenii  della  Lucia  di 
LamniTmoor  ,  un' allra  àeW  Emani ,  ed  una  cavatina  ueìV  Attila, 
ne'  quali  pezzi  1'  esecutore  spiegiva  immenso  magistero  ;  il  Canedi 
disse  da  lodalo  e  provello  ailista  la  cavatina  nella  Borgia  e  la  ro- 
manza nei  Lombardi,  e  tutti  questi  pezzi  degnamente  furono  accom- 
pagnati dallo  Zarri,  che  pure  altro  pezzo  di  bella  fitlnra  sul  pian- 
forte  eseguiva.  Le  lodi  ai  v.ilenli  esecutori  furono  grandi  ed  univer- 
sali, e  ia  memoria  di  questa  Acc.idemia,  e  della  sui  replica,  saranno 
lungamente  nella  memoiia  dei  minerbiesi ,  della  somma  perizia  degli 
esecutori  oltra  ogni  diie  soddisfalli  e  paghi ,  guiderdonali  perciò  dei 
più  caldi  ed  onorifici  applausi.  F. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^ 

:;^g(g  N.  1371.  Q3>c 
Bologua.  Giovedì  25  Gennaio   i8oo. 

Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  selliinana;  se  un  d'essi  è  festivn,  il  Sabato. — 
Lassociazioue  annua  per  i  siijnori  Associali  diniorunli  .slalìiliiicnlo  nello  Sialo  Pontilicio 
è  di  uno  Scudo  ;  e  per  gli  abilanli  aHEslcro  (  Italia  )  Se.  I .  GO;  per  i  signori  Virtuosi 
di  Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  cbe  vi  si  recisscro  Se.  I .  GO  ;  per  il  Ueiino  di 
Napoli  e  di  Sicilia  D^icali  3  ;  per  l'Impero  Turco,  lìcgno  della  Grecia,  Malia  e  Isole 
Ionie  Se.  3.80;  per  la  Francia,  Inghilterra  ,  Spagna  e  l'ortogallo  Se. '^.  SO  ;  per  gli 
Stati  del  Nord  Se.  3.80;  sempre  col  pagamento  anticipalo  all'atto  dell"  associazione, 
FUANCO  DI  TORTO  ,  .'spedito  alla  Direzione  del  Giornale;  ed  egualmente  l'RANCHU; 
DI  PORTO  dchLono  essere  le  Lellere  di  (juahiasi  provenienza,  dirclte  alla  Direzione; 
in  diverso  modo  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  TOSTA.  —  Per  gli  articoli  da  in- 
serirsi, si  paghcrano  baiocchi  cinque  per  ogni  linea  di  stampa  all'&ilo  dell'ordina- 
zione. —  L'lÌÌìzìo  della  della  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  i\.  98,  primo  piano) 
è  aperto  tulli    i   giorni    non    festivi  ,   dalle   ore  9  ant;incriJiaue   alle  5   pomeridiane. 

LE  BESTIE  m  mm  mtr  aitarsi 

S'  ò  composla  in  Mjtlrid  l.i  prii)i:i  Società  Spagnuola  contro  il 
niallfallainento  deijli  aiiimali,  eli' avrà  per  iscopo  principale  di  far 
abolire  le  caccie  dei  tori.  Ma  [inora  nella  Società  non  entrano  che 
doune;  tiutslo  e  un  argomento  in  prò  del  bel  sesso,  che  per  |j  sua 
dolcezza  e  sensibilità  è  pi  imo  ministro  e  fautore  della  civilizzazione. 

I.A   RACHEL    ACCUSArA.    E    LiUA   BELLA    RISPOSTA 

Belmonle  a  Parlici  pronunciò  un  discorso  contro  il  Teatro 
Francese  che  rappresenta  opera  di  nessun  predio,  e  accusò  la 
ìiachel  di  preferire  i  rubli  russi  agli  applausi  parigini.  Modesto 
fu  il  successo  di  codesto  discorso  ,  diretto  epectshnenle  a  ferire  il 
signor  Fould.  Piacque  invece  la  riepoeta  del  signor  Véron,  il  quale 
disse:  n  Den  sappiamo  che  la  commedia  francese  scarseggia  di  capi- 
lavori,  ma  €  perchè  non  vi  mettete  voi  a  scriverne?  » 

AGRICOLTURA 

Nell'apertura  falla  al  Cairo  di  un  antico  sarcofago  egizio  furon 
trovate  accanto  alla  mummia  una  quantità  di  spiglie  di  frumento. 
Un  professore  di  agricoltura  ne  prese  nove  e  le  seminò.  E  dopo  più 
di  trenta  secoli  d' esislenzi  (curioso  fenomeno!)  le  spighe  germo- 
gliarono. Quante  considerazioni  e  quali  applicazioni  utili  alla  scienza 
si  potrebbero  fare  da  questo  csperimcnlo! 
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TEATEII 

Paris.-  Tliésitrc  Imperlai  «le  F Opera 

M.me  STOLTZ  —  Iti.  I\XRI-BARAL»I. 

Apròs  iin  tnois  de  repos,  IM.me  Stoìtz  a  reparu  M'ndicdl  dernier 
f]ni)s  la  l'GVcrilc.  Klle  a\;iit  voiilu  aiit'iidre  le  debul  de  iM.  IS'eri- 
Baraldi  dans  le  iòle  de  Fernand,  poiir  ciicoiirayL-r  de  ses  cll'orls 
persomiels  ci  de  son  cxpérience  soiiverainc  co  jeuiie  chantcur, 
jiresque  mi  débili  de  sa  carrière.  Oa  ne  dcvait  pas  nioins  cspérer 
de  r  e\celleiil  cocur  de  la  caiilalrice  ^  qui  ii'  a  j  luiais  su  icftiser  à 
un  caniaradc  le  toncours  de  sou  Uileiil,  ti  doni  la  carrière  jus(}u' à 
preseiil  a  élé  iiiarquée  par  aulaiit  de  bomvjs  aclions  cjiie  de  Inuin- 
phes,  —  Celle  soiiée  de  vendredi  éiail  pour  M.uie  òloUz  comnie 
une  renliée;  on  l'allendait  avec  une  \i\e  impalience.  Aiissi  ó!ail-on 
accouru  en  foule  pour  reolendre,  el  qiiaiid  elle  a  paru  sur  la 
scène,  le»  applaudisseinenls  oiil  orlale  a\ec  une  rare  iinpéUiosiic. 
La  célèbre  Leonora  a  de  lous  poinls  juslifié  ce  clialeureux  accucii; 
rareiuetil  elle  a  é;é  mieux  ser\ie  par  sa  voix  toujours  jeune  el  par 
son  inspiralion  toujours  nou\ei!e.  Elle  a  óié  loncliante  ci  pallié- 
lique  au  plus  liuut  degré  dans  1'  andjiile  de  son  air  :  0  ììiOn 
Fernand  ì  qu' elle  a  merveiileiisemenl  accentué,  el  pleine  d' élan 
poétique  dans  la  cabalelle,  qn'elle  a  oruée  do  tjuelijues  irails  aussi 
lieureux  que  bicn  réussis.  IMiis  là  ou  elle  s'osi  \raiìiieul  surpassée 
elle  nièiue,  e' csl  d.ins  loul  le  quatiièine  ade,  qu'  elle  a  délaillé 
«•ivec  un  ari  adniirable  coniuie  irajjéJieune  et  coinme  caiitalrice. 
On  lui  a  fail  répéier  randante  du  duo  avec  Neri-Uaraldi,  el  corn- 
ine si  le  succcs  oùl  doublé  ses  forces  ,  elle  a  répondu  aux  accla- 
nialions  léiléiées  du  pulilic  par  de  nouvoaux  élaiis ,  (|ui  onl  une 
seconde  l'ois  cnleyé  loule  la  s:ille.  —  Il  faul  dire  que  Neri- lì  ava  idi 
s' est  nionlré  dijjiie  de  Tappui  gonéroux  el  de  la  sollicilude  doni 
il  n  élé  r  objel.  On  avait  eu  *  T  idée  d'  abord  de  le  faire  de* 
bnlcr  à  còlè  d'  une  artiste  tonte  jeunc  cncore  el  saiis  cxpérience; 
e' t'ùl  élé  une  [aule;  1' adniinisiralion  de  l'Opera  1' a  bien  coui- 
jiris  ci  elle  a  renoncé  à  faire  un  essai  (jui  aurait  eie  au  moins  im- 
prtident.  Anjourd'  lini  elle  dcil  en  élre  coniente  ,  car  le  succès  du 
d(''butaiit  lui  a  donne  raison.  Ce  n' est  pas  une  de  ces  voix  énor- 
uics,  ooninie  on  Ics  voudrail  loujnurs  à  l'Opera;  mais  c'osi  une 
voix  Iraiclio  ,  ploine  ,  parfaitemcnt  é[5aie  dans  tonte  son  eludo, 
vibrante  el  par-dessus  loul  syinpatbique.  On  se  seni  à  l'  aise  en 
écoulanl  ce  jeune  clianleiir  ,  qui  ,  sans  jainais  faire  le  moindre 
ciiorl,  snit  vous  intérosscr  el  vous  cliarnicr.  Son  inlonalinn  csl 
cuii^laimiifut    d'une  jusletise    iriépiotliablc,  ci   1' éinisbiun  c&l  par- 
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fai(e,  ce    qui  est  fori  rare.  Par  ses    éludes  il   est    porle    à  donner 
plus  de  brillant  uncorc    qua    d' exprcssion   ;ì   la   melodie,   ruais  son 
goiìt  natnrcl   le  relieiU    dans   Ics    liniiles  de    la  >érilé    dramadque, 
et  aii   lieu  d'  abuser  de    sa    faciliié  ,    il    clierclie   à  èire    aussi  sim- 
plo  qiie    possible.  On  se    tromperail    fori    si    on    preiiait  la  mode- 
FiJlion  avec  laquelle  A'ert-^ara/c/»  a  cliaiité  le  ió!e  de  Feniand  pour 
de  la  froideur  ou  de  la  faiblesse  ;  e'  est,   au  conlraire,  une  natura 
passionnée;  seulement,  cornine  il  est  grand   musicien,   il  ne  donne 
rien  au  bas:ird    de  ce  qu'  il  peut  fairo   avec    réflexìnn,  et    dans  uà 
début,  cet  excès  de  sagesse    ne    saurait   éire    biàmé.  Neri-Baraldi 
n' avait  jomais    cbanlé   en    francais    quaod  il  a  élé  engagé,   il   y  a 
deux  mois,  à  l'Opera,  et  il  ne  comuiissait  pas  le  lépertoire  de  ce 
tlicàtre.   Il  ne  Ini  a   pas  fallu  quìnze  jour  pour    apprendre  la  Fa- 
vorite,  et  déjà  il  élait    prét  à  ehanter  Lucie,  la  lUuelle  et  Mo'ise. 
A  la  romance    du    premier  ade  ,  quoiqtie    Irès-émii  ,  le    débuiant 
s'est  tout  de  suite  emparé  de  l'alteiition  du   public,  qui  a  élé  aussi 
étooné  que  ra\i  aux  premiers  sons  de  celle  voix  si  douce,  si   pure 
et  si  sympathiqiie.  Il  a  dit  ensuite  loul  le  réciialif  de  l'inlroduclioa 
avec  un  aplomb  presque  magislral,  qui  lui  a  conciliò    le  suffroges 
des  vrais  connaisseurs  ,   plus  sensibles    à   l'expression  siniple  qu' à 
la  reclierche  ambilieuse  des  effets  sièri  Ics.  —   La  romance  Ange  si 
pur  lui    a   valu    les    applaudissemenls    de    la    salle    entière  ;   il   l'a 
phrasée  délicieusemenl,  et  à  la  fin  ,  au   lieu    de  quèter    les  bravos 
par  une  de    ccs    baiiales    fiorilures    fatnilières    aux    clianteurs  mé- 
diocres,   il  a   fnit  la  cadeiice  la   plus  simple  du   monde,   mais  d'uà 
goùl  si  exquis  qu'elle  a  élé  suivie  dcs  plus  chaleureux  temoignages 
de  salisfaciion.  Dans  tout    le  qualrième  ade,  Neri-Baraldi  a  vail- 
lammenl  soutenu  la  lolle  avec  M.me  StùUz,  ci  le  public  l'a  Ires' 
juslemcnl  associé    aux    cvalions  qu' il  a  fdites  à   I' émouvanle  can- 
lalrice.  Neri-Daraldi  n   a  maintenanl    qu' à  marcher    dans  la  voie 
où  il  vieni  d'  entrer  avec    taut    de  bonheur  ;  sa  place    est  surtout 
dans  le  réperloire  de  demi-caraclère  ;  e' est   là  que  1' atlendeot  les 
grands  succès,  et  il  y  sera  sans  rivai. 

(  La  Francs  Musicale  )  RI.  Escudier. 
ROMA,  10  gennaio.  -  Tealro  Argentina.  -  Ieri  sera  andò  in 
iscena  T  idillio  del  non  mai  abbastanza  compianlo  e  sentimentale 
Bellini  ,  voglio  dire  la  Sonnambula.  Gli  artisli  furono  la  Viola  pri- 
ma donna,  Mongini  tenore,  Mariella  3!ollo  comprimaria,  e  basso 
il  debuttante  Darli.  La  Viola  fu  somnia  ;  Mongini,  lutlocliè  in- 
disposto, si  fece  molto  applaudire;  e  la  Mollo  poi,  giovane  bella 
e  di  una  magnifica  voce,  educala  alla  più  perfetta  scuola  di  canto, 
fu  vivamente  applaudila  dopo  la  romauza  e  nei  pezzi  d'  insieme 
coi  sullodati  artisli  ;  ella  preconizza  una  carriera  la  più  brillante, 
quindi  farebbero  un  ottimo  acquisto  quelle  Impreso  die  la  scrit- 
turassero. -  F' 
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SPOl.ETO,  '27  dicembre.  -  lori  scr.ì  in  questo  Comunnle  Teatri 
Andò  in  iscenn  il  Trovatore,  opera  cara,  sinipalica  e  slupenda  del 
ciyno  di  IUis>elo,  clic  naia  in  riva  al  Tebro  fra  le  più  festose  e 
lusinj;liiortì  accojiJionze,  oraniai  lia  liioiiralnicule  percorso  l'intera 
Kuro|)a  ;  l.inle  in  essi  sono  le  peregrino  bellezze,  i  canti  soavi,  le 
inspirate  novità  miiijjale  dal  inagistero  delTarle  de!rinsi;jne  nuiestro!! 
L'esito  ne  fn  il  j)ìii  splendido  e  couìpleto  ,  come  si  riteneva  per 
ferino,  stante  l'eletta  sdiiera  dep.Ii  ai  listi  scritturati  da  questa  in- 
tellinenle  e  S')!erte  Impresa.  K  come  ne  poteva  nascere  dubbio 
quando  si  sipeva  c!ie  li  parte  di  Eleonora  era  affi  lata  alla  brava 
e  simpatica  prima  donna  Anl<n'ella  Mollo?  Che  Manrico  era  Luigi 
Ferrari  Stella  ej^re^iio  ait'sia  ?  Ambidue  già  erano  \ant;ig<jiosissima- 
nionte  conosciuti  nell'aningo  teatrale,  e  Mjlla,  le  Sicilie  e  Iloina 
gli  avcvan  piodi[;aii  i  ben  luerit.iti  applausi  ,  e  quindi  era  impos- 
sibile die  la  colla  Spoleto  si  rislusse  di  applaudirli.  L  inutile  qui 
fare  la  storia  ed  enumerare  le  cliiamate  di  ieri  sera  :  basta  dire 
tlie  il  trionfo  fu  comjileto,  che  le  bellezze  tulle  della  insj)ir;ita  mu- 
sica, per  11  perfetta  esecuzione,  .''urono  fitte  palesi  al  pubblico: 
die  la  Mollo  ed  il  tenore  Ferrari- Si  ella  furono  sommi  ed  inarri- 
\ubili.  Contribuirono  non  poco  al  felice  esito  dello  spartilo  (7ineiTa 
Lallanzi,  Azucena  ,  Antonio  Coloqni  (  d.bnltjnte  )  Conte  di  Luna, 
giovane  die  ripromette  una  brillante  carriera,  e  l'ranccsco  Galli 
nella  [larto  di  Ferrando.  L'ordieslra  poi,  capitanata  dal  bravo  I?o- 
niagnoli  ,  nulla  la!>c!Ò  a  desiderare.  Duono  il  vestiario,  ed  ottima 
la  decorazione.  Sia  lode  all'  hnprcsa  che  ci  seppe  apprestare  tuie 
spettacolo  degno  veramente  della  capitale.  L.   V. 

FIRENZE.  -  Teatro  Leopoldo.  -  Il  Mantello,  di  Romani,  ese- 
guito ddllj  Edvigi  Lironi  primi  donna,  dal  tenore  Giovanni  Bazzini, 
(la  Angelo  Cavalli  bullo,  e  31attivni  baritono,  ottenne  un  esito  fe- 
licissimo, e  tulli  gli  artisti  sono  sWiti  applauditissimi.  Si  dovette  ri- 
petere il  ducilo  fra  la  prima  donna  e  il  buffo.  Il  tenore  Bazzini, 
che  possiede  una  bella  voce,  e  sa  cantare,  come  Mallinni,  simpatico 
e  distinto  artista,  non  hanno  in  questo  spartito  parli  di  grande  en- 
tità, ma  pure  nel  lerzetto  in  unione  al  buffo  Cavalli  sono  applau- 
dilissimi.   Il   pubblico  è  soddisfallo,  e  accorre  in  folla  al  teatro. 

\ICFNZA.  —  La  seconda  opera,  Ernani,  ha  avuto  miglior  suc- 
cesso della  prima,  essendo  questa  più  adatta  ai  mezzi  degli  esecu- 
tori. La  Il>  iuasiiti  ha  [liaoiuto  moltissimo;  il  tenore /l  rwia^di  potè 
spicgire  in  tutti  l.i  pompa  la  sua  bella  voce  che  modula  anche 
bene,  e  die  gli  valse  reiterati  applausi  ;  benissimo  Consoli,  applau- 
ditissimo  in  tulli  i  suoi  pezzi  ;  lo  spettacolo  è  bene  decorato.  — 
La  sera  del  20  corrente  audò  in  iscena  il  Trovatore,  con  un  in- 
contro di  verace  Tinalismo  ;  tutti  glj  artisti  vennero  alla  lor  volta 
acclamali  ed  ap[)l3udiii,  in  unione  al  bravo  Consoli  nella  parte  del 
Conte  di  Luna.  Nel  prossimo  numero  i  dettagli. 
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IMODENA.  -  Tealro  Comunale.  -  Si  è  dalo  un  nuovo  ballello 
comico  inlilolalo  Le  Astuzie  di  Fronlirìo,  che  fu  favorevolmente  ac- 
collo perchè  grazioso  e  divertente,  quindi  retribuito  di  molti  ap- 
plausi a{Tli  esecutori,  e  specialmente  alla  brava  prima  ballerina  Luigia 
Zaccaria,  ed  al  primo  ballerino  Luigi  Belimi,  che  nei  loro  passi  ec- 
citano ai  più  clamorosi  applausi.-  L'opera,  Lorenzino  de^  Medici, 
e  li  suoi  esecutori  continuano  nel  pieno  favore  del  pubblico,  e  spe- 
cialmente la  egregia  signora  Cremonl  prima  donna  si  mantiene 
nella   piena  stima  universale,  ed  ottiene  costanti  ovazioni  generali. 

ANCONA.  -  Tealro  delle  Muse.  -  Ci  scrivono  V  esilo  dell'  o- 
pera  //  Birraio  di  Preslon,  di  Ricci,  che  fu  felicissimo,  per  merito 
principalmente  di  quei  distinti  artisti  che  la  eseguiscono.  La  musica 
non  fu  trovata  delle  migliori  del  suo  autore,  perchè  manca  di  no- 
\ilà  di  pensieri,  d' isirumentale  ec.  In  quanto  agli  artisti,  la  SchC' 
nardi  supcìò  l'aspettazione,  poiché  nessuno  si  sarebbe  immaginalo 
che  questa  brava  giovane,  cotanto  applaudita  nell'opera  il  Trovatore 
sostenendo  la  parte  di  Leonora,  potesse  cosi  facilmente  cambiare  di 
carattere,  e  rappresentare  per  eccellenza  una  parte  buffa.  Il  buffo 
comico  Filippo  Calimi  n'era  protagonista,  né  venne  meno  alla  fama 
che  lo  prcre(}e\r'),  dimostrando  di  esigere  artista  provetto,  pieno  d'intel- 
ligenza, e  meritevole  di  quegli  elogi,  che  gli  venivano  comparliti  in 
altri  principali  teatri,  e  ultimamente  all'apertura  del  Teatro  Pagliano 
in  Firenze,  il  baritono  Antico  è  un  otliuio  artista,  canta  ed  agisce 
con  molla  maestria,  ed  eseguì  benissimo  la  parte  di  Tobia.  Anche 
il  tenore  L'inbardi  contribuì  al  buon  esilo  ,  e  venne  applaudilo 
nella  sua  cavatina,  unico  pezzo  da  potersi  distinguere.  Bene  le  altre 
parti  e  cori,  come  beuissimo  1'  orchestra.  Quell'  impresa  fa  ottimi 
affari.  F. 

PERUGIA.  -  Teatro  del  Pavone.-  //  Trovatore  continua  sem- 
pre nel  pieno  favore  di  quel  pubblico.  La  Pozzi  Mani  egazza  canta 
ed  jigisce  egregiamente;  Vincenzo  Terrari  Stella  e  Achille  Donzelli 
baritono,  benissimo;  bene  anche  la  Crescimbeni.  Belle  scene,  u)agni- 
fico  vestiario.  L'  impresario  Giuseppe  Cijani  ha  pienamente  corri- 
sposto all' aspettativa  de' suoi  concittadini,  e  ne  ottiene  il  giusto 
guiderdone  col  vedere  sempre  affollato  il  teatro.  -  A  giorni  doveva 
prodursi  la  Medei  di   Pacini.  F. 

NAPOLI.-  Teatro  S.Carlo,-  Togliamo  dal  giornale  La  Moda 
di  Napoli  il  seguente,  sul  merito  della  Bellramelli,  e  baritono  Gi- 
raldoni  che  si  produssero  nella  Zuisa  .17i//er.  «  Questo  spartito  come 
tanl' altri  ben  rappresentati  aveva  lascialo  vive  rin)eml)ranze,  ma  ci 
fu  dato  per  farci  sentire  la  Bellramelli  e  Giraldoni,  i'una  al  posto 
dell'  esimia  Noemi  De  Unissi ,  V  altro  come  artista  promesso  nel 
cartello  di  appalto.  La  Bellramelli,  graziosa  figura,  di  una  voce  al- 
quanto metallica,  si  mostrò  una  giovane  artista  buonissima;  Giral- 
doni resse  al  confronto  di  altri  artisti,  e  con  una  voce  robusta  rao- 
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Siro  (li  sl.ir  bene  al  suo  posto.  K  coniunqiu,'  il  ptiblilico  avesse  un 
conte{»no  severo,  non  potè  far  di  meno  d' irrompere  in  clamoroso 
applauso  nel  duetto  fra  padre  e  fìglii,  cioè  fni  Gwaldoni  e  l.i  Bel- 
tramelli  »  Andrem  raminghi  e  poveri  »,  applauso  che  venne  reiterato 
tre  volle  e  sempre  con   lo  stesso  clamore.  F. 

TIìUNf.  -  Li  sera  del  18  corrente  ,  si  produsse  sulle  scene 
di  questo  teatro  l'opera  Visccrdello  ,  che  ottenne  un  esito  vera- 
mente straordinario.  La  bravissima  sifjnora  Argenlina  Angeliui,  ed 
il  baritono  Dalle  Sed:e,  sono  siali  moltissimo  npplanditi  ed  evocali 
per  più  volle  sulla  scena;  e  così  pure  il  contralto  si{;m>ra  Berna- 
gozzi  è  stala  egualmente  applaudila  ;  il  tenore  Tamaro  piace  assai; 
il  luti'  insieme  dello  spettacolo  è  montalo  riccamente  sia  per  ve- 
stiario che  per  attrezzi;  e  1' Iiì)presaiio  ìMollnjoli  ha  ser\ilo  quel 
pubblico  colia   nìanjjior  premura  ed  intelligenza.  f. 

BOLOGNA.-  Teatro  Comunnle.  -  La  prima  donna  Anlonielta 
Brigiiole  Oilolani,  di  ctii,  ad  onore  del  vero,  diremo  che  il  no- 
stro mtellij'jonte  pubblico  sino  dalla  sua  prima  comparsa  nella  2on- 
creda,  di  Peri,  si  mostrò  soddisfatlissinio  del  suo  mcrilo;  perchè 
possiede  una  bella  voce,  vibrante,  un  buon  metodo  di  conto,  né 
le  mancheranno  ovunque  successi.  Sentiamo  pertanto  che  ora  si 
allestisce  io  tulia  fretta  il  Nabucco  ,  nel  quale  canterà  V  Ortolani- 
Brignole,  la  Remorini,  il  lenore  Ferrelli  che  per  gentilezza  assu- 
mo quella  piccoli  parte  ,  il  bcrilono  Reina  e  il  basso  profondo 
Annìb'ile  Biacchi.  Desideriamo  che  la  scella  riesca  propizia  agi'  in- 
teressi dei!'  imfìri'sa.  -  //  Birraio  di  Preston  è  lullora  in  iscena. 
La  Ortolani  Brignole,  Pcìnn  e  Reina  nelle  parli  loro  rispettive,  li 
vediamo  impegnatissimi  onde  ben  servire  il  pubblico  ,  e  ne  conse- 
guono applausi.  P. 

—  Teatro  del  Corso.  —  Scelto  concorso  attrae  ogni  sera  la  Com- 
pagnia Dondini  a  questo  nostro  Teatro  Badini,  e  di  applausi  mol- 
tissimi sono  guiderdonali  tulli  i  primari  ariisli  che  la  compongono.— 
Sabato  sera  si  rappresenlò  Cuore  ed  Arte,  del  signor  Forlis  ,  ed  41 
pubblico  fu  occupalo  dalle  olio  alle  dodici  e  mezzo  a  lener  dietro 
a  un  seguilo  di  scene  non  tanto  collegale  fra  loro,  a  correre  come 
un  disperalo  da  Berlino  a  Versailles,  a  far  conoscenza  con  Voltaire  e 
Federico  11.  Eppure  il  pubblico  non  si  stancò  e  coll'islessa  tranquillità, 
con  cui  aveva  veduto  la  elegante  Gabriella  corteggiala  nel  suo  castello 
di  Prussia,  la  vide  abbandonala  e  sola,  e  dopo  un  lasso  di  tempo 
non  disprez7,;ibile,  morire  in  Francia.  Il  pubblico  fu  contentissimo 
di  lutti  e  di  tulio,  e  volle  la  replica  di  questo  lavoro  del  signor 
Fortis  nelle  sere  di  domenica  e  lunedì  seguenti.  L'  esecuzione  è 
Slata  ottima,  quindi  meritali  applausi  e  molle  chiamate  al  bravo 
Romagnoli,  ni  naturalissimo  Cesare  Dondini  ,  ed  al  Piccinini,  ma 
ic  maggiori  dimostrazioni  di  applauso  furono  per  ia  signora  Cazzala, 
elle  sopra  tulli  emerse.  I^a  signora  Cazzola  spira  l'alito  della  vita 
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111  (jiicsla  fi'juia  di  Gabriella  tosi  ben  traHe^jniala  dall'autore;  non 
si  può  recitare  con  niagiiior  naturalezza,  \ivacilà  ed  iiilelli{]enza;  la 
signora  Cazzala  è  {jiovane  artista  che  sostiene  ed  onora  il  teatro 
ilaiiaoo.  Bellissime  decorazioni  ;  elegante  e  licca  la  messa  in  iscena, 
quindi  lode  moltissima  al  capo  comico  Cesare  Doìidini         X.  X. 

RAYI'^NNA.  -  Teatro  Allighieri.  -  La  second' opera  data  nella 
corrente  stagione  è  stata  Crespino  e  la  Comare  del  maestro  Ricci, 
e  la  gaiezza  di  questa  musica  superò  anche  1' i {fello  del  Birraio, 
quantunque  dello  stesso  autore,  lo  che  torna  anco  a  lode  majjfjiore 
dei  singoli  bravissimi  esecutori;  eccone  il  celalo  storico  dell'  eflelto. 
Alto  primo  :  romanza  dei  primo  tenore  Tagliazucchiy  eseguita  con 
purezza  di  canto,  e  colla  longniGca  sua  voce,  venne  reiteraiamente 
retribuita  di  fragorosi  applausi;  la  canzone  eseguita  dalla  brava 
L^ppnrini  primi  donna, 'fu  salutata  e  corrisposta  con  triplicali  ap- 
plausi ;  la  scena  della  del  pozzo,  ove  il  buffo  MatlioU  si  mostra 
artista  a.niun  secondo,  fu  niollo  applaudila,  e  così  venne  fragoro- 
samenle  apjdandilo  il  duello  che  segue  e  chiude  il  primo  atto,  Ira 
la  Lippariìii  e  MaHioli,  e  vi  furono  tre  chiamate  al  proscenio  per 
gli  egregi  artisti,  e  mollo  s'insisteva  per  averne  la  replica.  Nell'alto 
secondo:  l'aria  della  IJpparini  s'ebbe  due  fragorose  chiamate;  al- 
l' a'Ja[;io  finale  grandi  e  prolungali  ajiplausi  per  lutti  gli  allori. 
All'  atto  terzo  :  terzetto  dei  tre  bassi  signori  Mallioli ,  Bonafos  e 
Mazzoni,  vivissimi  applausi,  con  due  chiamate,  e  se  ne  voleva  la 
replica  ;  aria  delta  della  frittola  ,  eseguila  dalla  IJpparini  con  una 
grazia  e  disinvoltura  uniche,  entusiasmo,  e  venne  triplicatamenle  ap- 
plaudila. Neir  atto  quarto  fu  a|)planditissimo  con  reiterale  appella- 
zioni, il  rondò  della  Lipparini,  e  così  al  termine  dell'opera  si  vol- 
lero rivedere  tulli  li  primari  artisti,  onde  attestar  loro  il  pieno  generale 
soddislacimento  ,  anche  con  molti  ifiori  spesso  offerti  alla  gentile 
prima  donna.  I  ravennati  certamente  non  scorderanno  mai  di  avere 
avuto  in  carnevale  un  complesso  di  artisti  come  una  Lipparini,  un 
MatlioU,  un  1  agliazucchi ,  un  Bonafos,  e  buon  corredo  di  parti 
conìprimarie ,  lo  che  altamente  onora  l'intelligenza  della  Sociale 
Impresa  rappresentata  dai  signori  Professori  Badiali  ,  Luciani  e 
Naglia.  F. 

La  rinomata  cantante  signora  Carolina  Alaimo  passò  da  Bo- 
logna la  settimana  scorsa  proveniente  da  Verona  e  diretta  per  Fi- 
renze, non  essendo  più  tenuta  di  prestare  i  suoi  servigi  sulle  scene 
di  quel  teatro  per  ragioni  sue  particolari  che  noi  conosciamo,  delle 
quali   torna   meglio  non   parlarne  d'  avvantaggio, 

É  di  ritorno  in  Bologna,  sua  patria,  il  tenore  Gaetano  Santi, 
reduce  da  Padova,  avendo  sciolto  il  suo  conlrallo  in  causa  di  ma- 
lallid.  Speriamo  che  1'  aria  natia  possa  ristabilirlo  in  salute,  e  così 
ritornare  sulla  scena  nelle  venienti  stagioni. 
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SCRITTORE  DELLAGE^iZIA TEATRALE  MARCHESI  E  CORTICELLI  K\  BOLOGM 

La  piima  donna  coulr.ilto  e  'mezzo  soprano  signora  Dìonilla 
Santolini ,  è  parlila  luiie'lì  d  i  Bolojjiia  per  I*aruM  ,  ove  esordirà  colla 
parie  di  Azucen.i  nel  Trovatore  ,  opera  che  presto  si  produrrà  iu 
quel  Ducalo  Tcntro.  '  '•^-^■ 

Il  bravo  scenogiafo  sig[)or  Romolo  Liverani  fu  scrilluralo,  per 
la   Fiera  ,  al  Teatro  AIHjjhieri   di   Ravenna. 

Per  la  siesta  stagione  e  lealro,  è  puie  slato  scrillnrato  il  si- 
Qììyir  Giovanni  Bolelli  primo   violino  direttore  d'orchestra  per  i  balli. 

augusta  Domenicìiettis,  c^^ve^\3i  danzatrice,  applauJilissinìa  per 
più  stagioni  al  Teatro  di  Lisbona  ,  leimina  i  suoi  iuìpegni  rolla  line 
del  prossimo  aprile.  Ai  primi  di  maggio  sarà  in  Italia  a  disposiziojio 
di  quelle  avvedute  Imprese  che  vorranno  far  lalcolo  de' suoi   talenti. 

Annetta  Agostini ,  prima  donna  contrailo  ,  che  possiede  una 
bella  voce^  un  buon  melotlo  di  canto,  applauditissiuìa  prescnlemcnle 
al  Teatro  di  Coi  fu,  sarà  in  Bologna  ai  primi  di  marzo  _,  disponibile 
per  le   venture  stagioni. 

Elena  Fioretti^  egregia  prima  donna  assoluti;,  che  in  brevis- 
simo tempo  seppe  acquistarsi  rinomanza  l'.eirarle,  trovasi  disponi- 
bile per  la  prossimi   prim.ivera  e  stagioni  successive. 

Giovanni  Bazzlni  .  primo  tenore  assoluto  ,  cotanto  applaudilo 
al  Teatro  Leopoldo  in  Firenze  nelia  corrente  stagione,  termina  i  suoi 
impegni  colla  fine  del  carnevale,  e  satà  in  Bologna  ,  il  25  febbraio, 
a  dispo.sizione  delle  Imprese. 

Natalia  F/-d5^"i//i ,  prima  donna  assoluta,  che  possiede  una  voce 
chiara,  omogenea,  agilità  e  perizia  nel  canto,  doli  ciic  vengono 
oggi  riconosciute  dal  pubblico  Pisano,  ove  riscuote  nella  corrente 
stagione  vivissimi  applausi,  sarà  in  Bolog.ia  ai  primi  di  quaresima 
a  disponibilità  delle  accorte  Imprese. 

■■  TEA'MÌI     BELIBEB  ATI 

Al  solerte  Impresario  Antonio  Pìcracclni  venne  deliberato  da 
quella  nobile  Direzione  ad  unanimità  1' Impresa  del  Teatro  de'signori 
Coudo;niiii  in  DI ìcerata  ,  stagione  di  Fiera  nel  prossimo  agosto  e 
settembre,  non  orlante  a  vari  altri  concorrenti.  Questa  è  la  sesia 
stagione  che  conduce  in  appallo  quei  teatro  con  generale  soddisfa- 
zione. Il  Pieracdrù  è  anche  Impresario  dell' I.  e  F».  Teatro  de'Kav- 
vivaii  jij  Pisa,  Fmrrakj.  ,  corrente  carnevale  e  successiva  primavera, 
stagione  di  cartello,  teatri  tutti  che  procedono  benissimo. 

s 

■VA    4«0S  O    ,e<iWé    Jilit  SCIARADA  (J    iJioi). 

ii^JlG    ilnc    -^mo^gfs^na  faccia  del  primiero  -  ■    ^h   'i»;  :u. 

i-ib9mmo5    fci'^;jp    i:^?Q  il  secondo,  e  ^'  k  V-inte^ò^^' ■'    ■'''■'  ''-'''* 

ht  ,%i9gih^        Sciarada  precedente  —  SccDt-sft^,.^.,,^, 

?.j«    7^,'-'-  " .  .. ,      ; f^     ìil^ùi''     ' :'■  .;'..■' — -^- 

(lijtijjra(iuGoV.-alUi  Yol]tt)    ,      "^    "    GAETANO    FIOUI   I'l!01i>.  E   niUIìTT. 
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vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (^^ 

Lologna.  Giovedì   I   Febbraio   l85o. 

TEATIH 

BOLOGNA.  -  Sabato  "27  corrente,  nei  noslrì  tre  lealri  (!i  mu- 
sica e  di  prosa  abbiamo  avulo  Ire  novilà.  La  prima,  al  Comoale, 
1/  Nabucco;  la  seconda,  al  Corso,  una  commedia  nuova  del  Ferrar»; 
e  la  lerza,  al  CoiMavalli,  un  ballo  nuovo- di  MonfaHe}jio,  -  Al  Comu- 
nale: il  Nabucco,  musica  del  celeberrimo  maestro  Verdi,  che  {or- 
merà sempre  la  delizia  di  qualunque  intel»'[jenle  die  lo  ascollij 
per  essere  questo  spartito  il  più  perielio  lavoro  del  grande  macslio 
italiano,  quindi  elettrizzalo  il  nostro  pubblico  dalle  sublimi  ispira- 
zioni del  cigno  di  Busseto,  applaudi  fragorosomenle  alla  sinfonia^ 
benissimo  eseguita  dalia  nostra  valenle  crcboslra  ;  applaudì  ali'  in- 
troduzione, lodevolmente  cantata  dal  ^locc/ìi  ;  applaudi  alla  prima 
donna  signora  Ortolani- Brignoli,  che  bene  caniò  ed  agi  in  tutta 
r  opera,  distinguendosi  per  ottima  artista;  come  al  baritono /?ema, 
sostenendo  la  parte  del  protagonista,  non  venr^e  meno  il  pubblico 
favore;  il  Ferretti,  la  Remorini,  ed  i  Cori  ,  lulii  contribuirono  al 
buon  esito  di  quesl'  opera,  che  dall'  Impresa  per  un  di  più  degli 
obblighi  assunti  ci  pose  in  iscena,  —  Al  Corso  :  La  Scuola  degli 
7«namora/i;  (jueslo  nuovo  lavoro  comico  dell'egregio  Doli.  Ferrari, 
ebbe  esilo  l'oriunatissimo;  esso  appartiene  al  genere  della  semplice 
commedia  goldoniana;  il  concetto  del  lavoro  è  buono,  generoso; 
lutti  i  caratteri  sono  naturali  e  ben  disegnali;  il  dialogo  è  vivace 
e  spontaneo;  ricco  di  Irizd  comici  e  di  e(}uivoci  naturali  che  si- 
succedono  senza  ricercaleEza,  e  lenjjono  viva  l'azione  di  questa  com- 
media, la  quale  va  ricca  di  molle  scene  bellissime  di  sicuro  efletlo 
comico,  che  ti  fanno  maggiortjienle  conoscere  il  difetto  d'  alcune 
altre  un  po'  troppo  prolungate,  a  raffreddamento  del  vivace  pro- 
gredire dell'  azione.  Il  pubblico  concorde  applaudì  all'  autore  che 
in  molti  punti  della  commedia  fu  chiamato  alla  scena,  e  cosi  ter- 
minati gli  aiti  dovè  mostrarsi  ripetutamente  insieme  agli  artisti 
lulti  della  Compagnia  Dondini ,  che  recitarono  questa  commedia 
con  zelo  e  bravura  tale  da  rendere  1'  esecuzione  iu-appuntabile. 
Questa  commedia  ò  stata  replicala  domenica  e  lunedi  sera,  ed 
il  pubblico  bolognese  con  ciò  mostrò  al  chiaro  autore  (juanto  sia 
da  noi    gustata    ed    .ipplaudila    una    buona    commedia    itali;ini3.  -^ 


176 

Al  CoNTAVALLi  :  La  Mula  per  necessità,  ossia  Le  due  parole  ^  di 
composizione  e  direzione  di  !\Iontalle[;ro,  ha  incontrato  assaissimo, 
perchè  ben  condotto  e  ottimamente  esejjuito.  La  Beriuzzi  prima 
ballerina,  piace  immensamente,  e  per  la  verità  è  meritevole  di 
molti  elogi  ,  per  la  somma  bravura  e  precisione  nell'  ese{;nire  la 
sua  parte,  sia  come  min)a,  che  come  danzatrice,  e  ne  riscuote  ap- 
plausi immensi  ed  unauitui  ;  anche  la  bdlerina  Canlelli  col  mollo 
brio  e  disinvoltura,  e  coli' abilità  che  possiede,  è  meritevole  di 
molti  encomi,  venendo  anch'essa  applaudita.  Bravo  il  Montallegro 
nell'avere  ideato  e  composto  questo  ballo  che  consegue  i  pieni  fa- 
vori del  pubblico,  bene  secondalo  da  tutti  i  ballerini  e  ballerine. 
Bravissima  l'Impresa  che  nulla  ommcttc  onde  procurare  che  il  suo 
teatro  abbia  molto  concorso  di  spettatori;  e  dilfalti  si  vede  che 
la  gioventù  brillante  con  l'attrattiva  del  ballo,  e  con  quelle  bal- 
lerine,  si  recano  di   buon  grado  a  questo  teatro.  F:"- 

VENEZIA.  -  Gran  Teatro  la  Fenice.  —  L'  Ebreo,  poesia  di 
ignoto  autore,  musica  del  maestro  Apolloni.-  La  Gazzetta  ufGciale 
di  quella  città  d(ipo  avere  parlalo  a  lungo  con  molla  lode  del  libro 
(  parole  che  noi  ommetliamo  per  brevità),  passa  a  dare  ragguaglio 
della  musica  e  degli  esecutori  in  questi  precisi  termini  :  «  La  mu- 
sica, in  generale,  si  loda  pel  pregio  d'un  perito  e  diligente  lavoro, 
per  la  eleganza  e  ricchezza  delle  forme.  Il  linguaggio  dell' orchoslra 
è  sempre  eloquente,  espressivo,  ed  ha  quella  lima  locale,  che  di- 
pinge la  situazione.  Con  questo,  vivace  e  splendida  è  la  fantasia 
del  maestro,  ed  ei  ne  trovò  {jraziosissime  cantilene  ,  senza  copiare 
0  ricordare  nessuno.  -  Nell'angustia  del  tempo,  che  e'  incalza,  e 
in  cui  ci  siamo  di  proposito  messi,  per  non  ritardare  un  lieto  an- 
nunzio al  lettore,  non  ci  si  domanderà  una  minuta  analisi  dell'im- 
maginoso lavoro  dell'  Apolloni,  soltanto  ieri  sera  prodottosi  ;  certo  ' 
è  però  che  le  piene  e  larghe  armonie  dell'  introduzione  e  del  prò-' 
Ingo;  la  romanza  e  l'aria  del  tenore;  quel  duellino  con  la  donna, 
che  segue,  e  in  cui  si  ingegnosamente  si  ripete  la  vaga  cabaletta 
di  quello;  poi  il  magnifico  e  vario  finale  dell'alto  secondo;  l'aria 
del  tenore,  sì  espressiva  e  malinconica,  nel  terzo;  e  più  di  tutto 
la  polacchetta  che  chiude  1'  aria  della  donna  :  tulli  questi  luoghi 
destarono  il  più  vivo  entusiasmo.  La  soavità,  la  fragranza,  a  così 
dire,  di  qnest'  ultimo  motivo  in  ispecie  non  si  potrebbe  significare 
a  parole.  È  una  delle  più  nuove  e  brillanti  creazioni  ,  che  mai 
s'  udissero.  Altri  pezzi,  che  avrebbero  avuto  forse  eguale  fortune, 
non  si  polerono  nella  loro  interezza  gustare  ,  perchè  (  e  non  per 
parte  de' primi  attori)  falli  l'esecuzione:  onde  più  piaceranno, 
quando  meglio  saranno  renduti  e  compresi.  Ila  specialmente  nel- 
l'atto terzo  {\n  coro  interno,  che  s'  unisce  alle  voci  del  tenore  e 
del  baritono  di  fuori,  del  più  patetico  e  possente  effetto,  ma  che 
quasi  è  caduto  pel  cattivo  governo  ,  che  ne  fu  fatto.  È  inutile  ag- 
giungere che  il    oiacslro    fu  quasi  a  ogni  pezzo,  o  solo  o  co'  can- 
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tanli  festeggiato  sul  palco  scenico  e  che  i  cantanti  ben  meritarono 
quell'onore.  La  Barbieri  qui  fece  dimenticare  ogni  altra  sua  parte. 
Ella  parve  fin  nuova,  e  più  pure,  più  limpide  modulazioni,  un 
accento  più  affetluoso  nell'ultimo  suo  canto,  mai  non  furono  uditi. 
Negrini  y  che,  montando  le  scene  della  Fenice,  rinnovò  quasi  ed 
accrebbe  la  lena,  cantò  con  quell'espressione  drammatica,  con  quella 
vivacità  di  sentimento,  die  lo  distinguono  da'comuni  tenori,  e  diede 
immenso  risalto  al  superbo  finale  più  sopra  citalo.  -  A  nessun  me- 
glio che  al  Corsi  poteva  convenire  il  personaggio  d'  Issachar,  che 
per  ia  passione  ed  il  canto  domanda  tutto  l'attore;  ed  ei  se  ne 
sciolse  con  l'ordinaria  sua  intelligenza,  facendo  ammirare  dove  la 
tragica  forza,  dove  il  fino  magistero  di  quel  suo  canto,  che  dentro 
si  sente.  Il  Nanni  ha,  in  paragone  degli  altri,  ristrettissima  parte, 
ma  ei  la  sostiene  con  la  perizia  d'un  cantante  maestro;  ed  è  certo 
il  più  nobile  Ferdinando,  che  un  pittor  potesse  ideare.  La  decora- 
zione è  splendida  e  ricca;  due  scene  di  paese,  del  Bertoia,  bellis- 
sime. —  E  questo  è  sull'opera  il  voto  genuino  e  eincero  di  Venezia, 
nel  quale  non  entra   per  nulla  Vicenza.    » 

TORINO,  C  gennaio.  -  Teatro  Reale.  -  L'  esilo  freddo  della 
Maria  di  Rohan  era  preveduto.  Dopo  gli  Ugonotti ,  opera  tanto 
grandiosa,  passare  ad  uno  spartilo  di  povere  proporzioni,  che  co- 
minci.! solo  al  terzo  atto  a  farsi  interessante,  era  cosa  ben  impru- 
dente! S'ebbe  l'effetto  aspettato:  ad  onta  della  bravura  degli  artisti 
che  ebbero  applausi  in  molti  punti  ,  e  principalmente  lo  Slecchi- 
Botlardi  alla  sua  romanza,  la  Salvini- Donatelli  alla  cavatina  che  disse 
magnificamente,  e  il  Della  Santa  alla  romanza  ed  all'aria  del  terzo 
allo,  r  iinpressione  fu  debolissima.  -  Ieri  sera,  seconda  recita,  egual 
successo.  -  il  balio,  //  Diavolo  innamorato ,  è  andato  bene.  L'Albert- 
Bellon  ha  fallo  una  grande  impressione:  è  una  ballerina  di  primo 
ordine  cosi  per  la  grazia  come  per  la  perfezione  della  sua  danza. 
Il  ÌValpot  le  è  degno  compagno:  mollo  giovane  ancora,  ha  una 
bella  figura,  slancio  e  vigoria  non  comuni.  Piacquero  assai  anche  le 
ballerine  italiane  Mora  e  Bertoni.  -  Sfarzose  le  decorazioni  tanto 
deir  opera  come  del  ballo.  {  C.  P.) 

MILANO,  17  giugno.-  Teatro  alla  Scala.  -  Dopo  due  giorni 
di  riposo,  come  un  erede  in  appellazione,  che  ha  mangiato  tulli  i  suoi 
riposi  in  erba,  andò  finalmente  in  iscena  il  Trovatore,  il  tanto  a- 
spellalo,  il  tanto  sospiralo,  il  lauto  questionato  Trovatore;  questa 
specie  di  secchia  rapita  ,  se  ci  si  passa  1'  espressione,  delle  opere 
musicali  d'  oggidì.  Venendo  ora  al  modo  onde  ieri  sera  fu  eseguilo 
il  Trovatore,  che  quantunque  si  debba  largheggiare  di  lodi  ai  can- 
tanti principali,  resta  tuttavia  un  gran  maigine  per  i  desiderii. 
Mirate  non  stava  bene  in  salute,  o  almeno  non  era  in  voce  nei 
due  primi  atti,  pure  ci  compensò  largamente  negli  atli  successivi, 
e  segnatamenle  nella  cabaletta  della  prece  che  disse  con  slancio  di 


v>C0  dà  anello  di  senliincnto,  lauto  cliu  il  pubblico  f|li  fecef'fljdiaiJ 
£/^'Ma  insolila.  La  bravissima  Alberlini  cantò  tutta  Topera  con  ^ia«'- 
(Jjiesiuio  iuipejjno  e  ^lie  ne  siamo  giaiissimi.  La  bravi  De  Gianni 
Vives  rese  il  canitteie  di  Aziicena  con  molta  potenza  drammatica 
e  con  profonda  intelligenza  della  sua  parie.  Férrt  è  artista  die  noi» 
può  mai  riescire  indillercnte  in  parlò  nessuna.  Si^amo  debitori  dol>' 
ìiì  nostre  congratulazioni  airorchesira,  ai  vesliarisli,  ai  seenogrftfi  che 
si  meritarono  in<iiiosta  occasione  una  sppciale  menzione.  G.  V.M. 
FIIÌENZE.  -  Teatro  Leopoldo.  -  Il  primo  tenore  Giovanni 
Bazzini  non  era  ancora  stato  accolto  dal  pubblico  con  quel  favoj'e 
cli'egli  meritava.  Ieri  sera»  serata  destinala  dall'Impresa  rn  suo  k^* 
nePizio,  il  pubblico  si  mostrò  piii  giusto  verso  di  lui.  Oltre  l'opera 
il  Mantello,  eseguila  egregiamente  dal  beneficato,  dal  MatUom'i 
d,)l  Cavalli  ,  e  dalle  signore  Lironi  e  Lenci  ,  il  Bazzini  in  unione 
al  Mallioni,  cauto  il  duo  della  Lucia,  ed  il  pubblico  ne  rim*a8a 
talniente  contento,  che  in  meezo  a  fragorosi  applausi  ne  chiese  e 
ne  volle  la  replico;  il  Bazzini  vi  si  mostrò  artista  finilo.  Il  Laschi 
si  jj^ioslra   un  valente  direttore  d'orchestra,  {  L  Arte  ) 

1    UOMA,  -  Teatro  Apollo.  -  Si  produceva,  sere  sono,  la  Violetta, 

«Jopo  poche  recite   del  Alarco   Visconti,  che  non    ebbe  quell'esito 

che  si  attendeva,  ad  onta  che  si  facesse   venire  da   Napoli   il   mae- 

;  Siro  Pelrella,  autore  di  quella  musica,  per  mettere  in   iscena  la  sua 

iOpera,   Il   pubblico    perciò    accorre    più    volenteroso  all'opera    Vio- 

■^^etia,  e  ne  applaude    immensaiuente  ogni    sera  agli  artisti ,  ed  oHa 

squisitezza  di   tale  musica,  Fj  "^ 

j  MESSINA.  —  R,  Teatro  S,  Elisabetta.  -  La  comparsa  in  questo 

■lealro  dell'egregia  artista  Carlotta  Lorenzelti,  colla  Lucrezia  Bor^ia^ 

fu   de'  più   felici.  Bella    voce,  buonissimo  il  metodo  di  canto,  agi- 

j-lità,   precisione,  possesso  di  scena,  furono    le  doti  che  <]ueir  intel- 

ligeiUe    pubblico    riscontrò    in    deiia    artista  ;    applausi    in    copia. 

Peccato  ch'essa  sola  sostenne  rcililicio,   mentie\gli  altri  suoi  cofli- 

pagui  sono  indegni  di  calcare  quel   teatro.  P. 

ADRIA.  -  //  Furioso,  colla  Zecchini  Amalia,  baritono  Maz- 
zoni, primo    tenore    Livio  Lussanti,  bulfo    Cavisago  ,  ottenne  un 
C'esito  di    entusiasmo.  Applausi    e    tulli    in    copia.   Ci    scrivono  poi 
"^*che  il  Lassanti,  per  quanto  in  quest'opera  avesse  poca   parte,  pure 
*^'V  introdusse  la  bella  cavatina   della  Maria  PadUlay  la  quale  suscitò 
un  deciso  fanaiismoVe'  per  verità  ad  uoa    magnifica  voce,  ad  un 
.  ottimo  metodo  di  canto,  riunisce  ogni  requisito   che    lo  farà  certo 
fyj^<^i  «ina  brillante  carriera.  i'^   j.  .  F, 

.;^^^'       PIACENZA.  -    Il  Trovatore   è  campo"' W'9p  pia  usi    alla    brava 
..sìuMarcolini ,  al    Praiticd ,  al  Negri,  e   alla    esordiente   Diamanti.-' 
obtM  baliosi  regge  sulle  stampelle,  e  il  pubblico  non  badando  a  questa 
V  meschinità  coreografica,  sta  quieto,  applaude  e  festeggia  la  brava  e 
leggiadra    Carolina  Mengoli,  giovane  danzatrice,  che   in   sì   poco 
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teiapa  vediamo  percorrere  la  più  brillante  carriera.  La  Mengoli  è 
una  graziosa  Silfide,  danza  con  molto  gusto  e  passione;  arpas&d 
gii  applausi  sono  vivissimi,  il  pubblico  vuol  salutare  al  proscenio 
la  valente  danzatrice.  La  Mengoli  lascia  un  bel  nome  su  queste 
scene,  e  pel  Palterini  fu  1'  ancora  di  salvezza.  Sappia  il  composi- 
ime  far  figurare  i   pregi  cui  la  Mengoli  va  rivestita.  P.    - 

-'  MAiNTOVA.  -  //  Nabucco,  andato  in  iscena ,  esilo  clamorosa 
speciulnieoto  per  la  Basseggio.  Pizzigaii  piacque  immensarnente  e 
fu  applaudiiissimo  ,  e  fu  un  egregio  Nabucco;  il  Cornago  fu  un 
abilissimo  Zaccaria;  anche  il  tenore  Saccomano,  e  la  Carnet,  ven- 
nero appiandili  nelle  loro  parti.  F. 
1  Ci  LA  STALLA  (  Stati  Estensi  ).  -  L'  Elexir  d'  Amore,  eseguito 
ó»{\a  Giovannina  Molina  prima  donna,  dalla  Soldati  ,  Ad\  tenore 
FtisGoni ,  Natale  Sarti  baritono,  e  Perdagnesi  buffo,  ottenne  un 
esito  felicissimo.  La  Molina  possiede  una  bell;i  voce,  grazia,  brio, 
e  fu  una  carissima  Adina,  fusconi,  tenore  della  voce  omogenea  e 
graziosa,  eseguì  la, sua  parte  benissimo.  Perdagnesi  buffo,  seppe 
con  buon  gusio,  naturalezza  e  vivacità  cantare  ed  agire,  li  baritono 
Sarti  neir  assumere  la  parte  di  Belcore  ,  comprese  che  bisognava 
essere  franco,  disinvolto,  e  lo  fu.  Applausi  a  tutti  in  copia. 
■j.  .  SIENA,-  l.R.  Teatro  de' Rinnuovali.  -  La   Norma,  interpre- 

BÌfiàsi\d^\i^..  Giulia    M  ino  zzi ,  dalla    Cescheili ,  Chierici  Severini  te- 
nore, e  basso  BatlwjUni  ottenne    un  felice  esito.  La  Minozzi  colla 

t^gua  bella  e  simpatica  voce  fu   pari  a  se  slessa,  quale  artista  e  quale 
cantante,  per  quanto  nella  prima    sera    fosse  presa  da    timore  per 

■eseguir-e  una  parte  di   tanta   responsabilità;   essa   fu  applaudilissima 
nella  cavatina    e  nel  duetto  con  Adalgisa  (  Cescheili  ),   non  che  nel 

-ifioale.  Nò  mancarono  applausi  agli  altri  suoi  compagni.  Daremo  in 

^l^eguiio  maggiori  dettagli.  F. 

i;((;      ZARA.-  La  Lucia,  interpretata  dalla  Boccabadjti-Francalucci, 
.(i^fll  tenore  Scannavino,  e  dal  baritono  Colmevghi  ^  nei  singoli  loro 
pezzi  andarono  lieti  di  applausi  e  chiamate.  '.""^  ''*'^':'  ''-  oicoaoi 

::i:T:t,  riepilogo,  jj  joiiz.p  --««-J 

'  _■  'BARCT:LL'0!\A.  e  avvivato  ìWenóre  {galvani  da  Bologna  ;  si  sta 
preparando  Rigoletto  per  la  sua  prima  comparsa  i  in  seguilo  si  da- 
ranno /  Pazzi  per  progetto,  indi  la  Leonora  ;  alla  fine  di  ft^bbraio 
avremo  su  queste  scene  la  egregia  danzatrice  Sofia  Fuoco.  — 
SENIGALLIA.  L' Ajo  ìielT imbarazzo  venne  qui  accolto  con  favore; 
vi  cantano  la  Enrìclietta  Zani-Gherardi  primadonna,  Pezzinihw^- 
fo,  e  Sergardi.  lenorer)f^P,XOSTANTINOPOLl.  Il  Trovatore,  andato 
in  isceua,  ha  conseguilo  i  favori  del  pubblico;  vi  cantano  \a  Orec- 
chia ,  V  Alba  i  De  Vecchi ,  Giannini^  e  Bajlinì.  —  ROVIGO.  Benis- 
sirao  il  Trovatore.  —    TORINO,  Teatro  Nazionale.    Si  sta  provando 

,..  /Z  Giuramento,  colla  D'Alberti  prima  donna.  — -  GEINOVA.  liaiirra- 
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vìata  senihiò  l'opera  più  adatta  alla  prima  donna  signora  Bendazzì.-— 
TUNISI,  /  due  Foscari-,  dì  Verdi,  oUennero  buon  successo.  — 
COMO.  Fiasco  completo  Crespino  e  la  Comare;  alla  seconda  sera 
non  si  potè  terminare  l'opera.  Il  Trovatore  continua  nel  suo  for- 
tunato successo.  —  La  Direzione  del  giornale  Le  Scintille  ha  atti- 
vato una  nuova  Agenzia  Teatrale  nella  città  di  TORINO;  ciò  va  bene! 
ormai  vi  sono  più  ap,cnzic  teatrali  che  virtuosi  di  teatro.  — 
MESSICO,  Il  tenore  Salvi  ha  ottenuto  un  brillante  successo  negli 
Ugonotti  ;  quei  fop,li  fanno  niollissiini  elogi  a  questo  celebre  ar- 
tista. —  1  fogli  francesi  annunziano  il  prossimo  arrivo  a  PARIGI  del- 
la cantante  signora  Tedesco,  che  sarà  chiamata  a  riprendere  il  suo 
servizio  al  Teatro  della  grand'Opéra.  —  RECANATl.  Continua  a  quel 
teatro  il  buon  successo  del  Nabucco.  —  PIETROBURGO.  Si  fanno  mol- 
tissimi elogi  alla  Marray  por  il  successo  ottenuto  nel  PoHuto ,  nel. 
quale  aveva  per  compagni  Tamherlick  e  /Jo^ooni  ,.applaudilissimi 
anch'  essi.  —  MALTA.  —  L'  intera  Compagnia  di  questo  teatro  si, 
mantiene  nel  pieno  favore  del  pubblico;  La  Morra  prima  donna, 
Gamhoggi  tenore,  e  Storti  baritono,  piacciono  assaissimo  e  vengono 
acclamati  ed  applauditi;  il  Polìuto  è  l'opera  nella  quale  questi  ar- 
tisti si  sono  maggiormente  distinti.  —  VENEZIA  ,  Teatro  S.  Benedetto. 
Ernani ,  andato  in  iscena,  è  stato  fortunato  ^tv  là  Rocca  Alessandri 
prima  donna,  e  per  Miisiani  tenore;  non  è  stato  così  per  il  bari- 
tono, forse  perchè  trovavasi  indisposto;  alla  seconda  sera  lo  era 
egnalmente,  per  il  che  è  ritornato  in  iscena  la  Norma,  che  piace 
sempre  maggiormetite.  —  TORINO.  Si  sta  provando,  per  l'andata 
in  iscena  al  Teatro  Reale,  il  Barbiere,  per  la  prima  comparsa  di 
mad.  Tacchinardi-Persinni.  —  FOLIGNO.  Lo  spettacolo  di  questo 
teatro  corre  a  vele  gonfie,  e  gli  arlisii ,  che  sono  la  Ercoìani ,  lo 
Onori ,  Gennari  e  Giacomelli  ,  ne  sono  seralmente  applauditissimi. 
La  sera  del  17  corrente  ebbe  luogo  la  beneficiata  della  signora  Su' 
sauna  Onori,  altra  prima  donna,  nella  quale  l'artista  si  fece  mollo 
onore,  e  n'ebbe  applausi  meritati,  e  riuscì  brillantissima  ,  con  molle 
poesie  e  con  altre  addimostrazioni  d'aggradimento;  essa  cantò  la '~ 
cavatina  ài.'\V  Attila,  indi  il  duetto  daWa  Linda ,  co\  lenove  Gennari, 
applauditissimo  con  replica,  poscia  il  duello  bulTo  nel  Crespino  e  la 
Com/ire,  cantato  col  buffo  comico  Giacomelli ,  eseguito  a  meraviglia  ' 
a  modo  che  se  ne  volle  la  replica,  con  applausi  immensi  a  segno 
tale  che  la  sera  susseguente  si  dovette  replicare ,  con  applausi  niag- 
giori  e  con  molte  chiamale  al  proscenio  a  questi  due  bravissimi  ar- 
tisti. —  PIETROBURGO.  Nella  Sala  della  Nobiltà  di  quella  capitale 
ebbe  luogo  un  grande  Concerto  a  benelizio  degli  orfani  e  delle  ve- 
dove dei  soldati  morti  a  Sebastopoli;  in  questo  concerto  vi  canta- 
rono la  De  La  Grange ,  la  Tedesco,  la  3IarraY,  Tamberlik ,  Cal^ 
zolari.  Ronconi,  De  Bassini  e  Didot.  Che  complesso  di  cantanti, 
e  tutti  fecero  furore  ne'  loro  pezzi  rispettivi.  A  tale  straordinario 
Concerto  vi  si  contavano  da  ben  6000  persone.  —  COTIGNOLA.  L'opera 
J  Due  Foscari  ha  ottenuto  un  brillantissimo  successo  in  questo  tea- 
tro, tale  ohe  anche  la  vicina  Massa  Lombarda  e  Lugo  hanno  indotto 
l'Impresario  a  portare  per  abune  sere  nei  loro  leaiii  l'opera  sud- 
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fletta,  che  procacciò  plauso  agli  artisti,  la  brava  Bettini,  Moiiari 
basso  centrale  ,  ed  i  due  esordienti  Grossi  tenore  e  Sola  baiiiono, 
ambi  allievi  del  maestro  Ferrari-Castelvelri  ,  che  molto  bene  comin- 
ciarono la  loro  carriera.  —  PORRETTA  ,  Teatro  Comunale.  Le  cose 
di  questa  Impresa  vanno  a  gonfie  vele.  La  Raìmonài- Abbati  plau- 
ditissima ogni  sera,  e  cosi  tutti  i  dilettanti  comici  e  filarmonici  the 
agiscono  seco  lei.  Incessante  è  ia  frequenza  dei  porrettani  al  teatro, 
allegrati  di  sì  piacevolissimo  tratlenimento ,  ne  lodano  a  cielo  il 
bravo  e  zelantissimo  signor  Antonio  Buìni^fxw  esso  dilettante  attor 
comico  e  filarmonico,  mercè  la  di  cui  cTtlività  e  solerzia,  riescono 
così  felici  le  sorli  di  questa  Impresa.  Talché  possiam  dire  che  il 
teatro  di  Torretta  è  fra  i  pochi  teatri  della  penisola  italiana  che 
nell'attuale  stagione  di  carnevale  goda  di  un'aura  così  fortunata. — 
Mad.  Julienne  bravissima  cantante,  ora  al  teatro  di  Verona^  è  stata 
anch'essa  protestata,  in  causa  di  irovarsi  in  uno  stato  interessante. — 
BARCELLONA,  li  tenore  Galvani  ha  fatto  un  incontro  straordinario 
nell'opera  Rigoletto,  per  la  sua  prima  comparsa  sulle  scene  di  quel 
teatro.  —  BUDRIO.  /  Lombardi,  andati  in  iscena ,  hanno  avuto 
esito  fortunato. 

Amalia    fERRARis 

«  Essa  ha  l' invidiabile  dono  naluiaic  di  una  fisononiia  che  sim- 
patizza e  si  rnccomanda  a  prima  {jiuiita  presso  il  pubblico,  e  di  una 
figura  aerea,  di  una  vitina  da  silfiile,  di  una  corporatura  bene  slan- 
ciata, tutte  cose  molto  necessarie  in  un'arte,  in  cui  tulio  risulta 
dal  differente  atteggiarsi  della  persona;  e  tulle  questo  doli  di  natura, 
puramente  eventuali,  essa  infiora  e  rinforza  con  la  fatica  dello  stu- 
dio e  coir  applicazione  d'  una  intelligenza  svegliala.  Il  suo  metodo 
è  di  fina  scuola  e  si  rivela  principalmente  nelle  pose,  in  cui  si  di- 
i  segna  in  modo  cosi  classico  e  squisito,  che,  se  un  pittore  potesse 
coglierla  in  quelle  altitudini  con  precisione,  avrebbe  certo  raggiunto 
la  purezza  del  bello.  Il  suo  atteggiarsi  a  preghiera,  o  ripiegarsi  in 
atto  di  raccogliere  qualche  cosa,  o  abbandonarsi  quasi  sulla  punta 
del  piede  con  piccolo  aiuto  del  cooìpagno  ,  son  tutte  cose  di  cosi 
buon  gusfo  e  di  cosi  bel  concetto  da  bastare  agi'  inlelligenli  per 
collocare  la  signora  Ferraris  in  alto  segfjio.  Pure  ciò  non  è  tutto, 
e  le  variazioni  più  difficili  le  eseguisce  con  un  brio,  una  agilità  ed 
una  precisione  e  con  un  fare  così  sicuro  da  richiamare  fragorosi  p,li 
applausi  dal  pubblica,  che  in  tulle  le  scorse  sere  ,  tuli'  altro  che 
prodigo,  d' un'avarizia  desolante,  parca  quasi  serbasse  per  lei  sola 
le  ovazioni,  richiamandola  anche  replicatamente  al  proscenio.  li  bal- 
lerino Vienna  la  asseconda  mirabilmenle  ed  è  artista  di  molta  forza 
e  destrezza.  (  dal  Giornale  /  Fiori  ) 

Celestino  De  Martino  primo  danzante ,  è  stato  fissato  dalla  pri-'-i» 
vaia  Agenzia  del  Pirata,  dal  10  maggio  al  primo  luglio  1855,  al"  ' 
Teatro  di  Fabriano  (  Impresa  Lanari  e  Comp.) 
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r;Luigla  T'igUoni-Fuchs  cgrcfjia  danzatrice,  ora  applauditissima 
alle  ùiusiiine  scene  di  Napoli,  è  iìssata  pel  carnevale  e  quaresima 
1865-56  al  gran  Teatro  di  Trieste  (  Impresa  Lasìna  ). 

SCBITTVnE  DELLA  GIORNAT4 

'^^^  Rosalia  Garibaldi  rinomala  cantante,  è  stala  scritturata  al 
Teatro  grande  di  Trieste,  correrne  stagione,  onde  cantare  nella  nuova 
opera  del  maestro  Buzzi,  Erniengarda ;  quest'artista  è  partila  da 
Wilano  per  la  sua  destinazione. 

La  brava  signora  Cremont  prima  donna,  che  tanto  è  ora  meri- 
tamente applaudita  in  Modena  .,  trovasi  disponibile  dalla  primavera 
in  avanti. 

E  pure  disponibile  la  prima  donna  di  molto  merito  signora 
Argentina  Angelini^  dopo  il  carnevale   di  Terni. 

Il  baritono  signor  Fizzigati ,  che  ora  in  Mantova  è  principale 
sostegno  di  quel  lealro,  trovasi  disponibile  dopo  il  carnevale. 

Anche  il  baritono  signor  Dalle  Sedie  ottimo  artista  ,  e  ohe  a 
Terni  è  ora  fesieggiatissimo ,  è  a  disposizione  delle  imprese  dopo  il 
corrente  carnevale. 

SCIARADA 

E  il  giuoco  un  brullo  vizio,  Denari  intorno  munsero, 
Ma  se  al  primier  dà  loco.  Col  mio  secondo  in  mano!" 

Cospetto  di  Mercurio  !....  Nel  veder  quesl'  orribile 

Diventa  un   brullo  gioco....  Tempo  nevoso  e  brullo, 

Molti  che  in  piazza  a  vendere         Sento  nel  cor  la  smania 
Usciron  senza  un  grano  ,  Di  fi  acas&are  il  tutto. 


j;i  uuu  , 


Sciarada  precedente  —  Terua-cina. 


T>a  sera  del  27  cadente  fu  data  al  B.  Teatro  di  Torino  la  tanto 
desiderata  opera  buffa  //  Barbiere  di  Siviglia  del  sommo  Rosmini, 
con  la  signora  Tacchlnardi  Persiani  (  Rosina  )  ;  Belletti  (  Figaro  ); 
Soares  (  iJarloIo  );  Stecchi- Bottardi  (  Almaviva  );  Lepri  (  Basibo).  - 
L'  opera  piacque.  La  Tacchinardi  fu  applaudita  nelle  sue  variazioni 
e  nei  passi  di  agilità.  Belletti  è  un  Figaro  piulloslo  unico  che  raro^. 
bene  tutti  gli  altri  5  il  teatro  ersi  affollato. 

GRAIV  TEATRO  COMllNITATIVO 

Annunziamo  con  vera  compiacenza  che  la  no- 
stra Impresa  del  Teatro  Comnnale  ha  scritturato 
per  il  corrente  carnevale,  col  mezzo  tleU' Agenzia 
Tinti,  l'egregio  primo  tenore  EéUlgi  Mtefuni^ 
che  farà  la  sua  prima  comparsa  con  l  opera 
J  Masnadieri,  di  Verdi. 

(Tipogra/ia  Gov.-alla  Volpe}  uaetawo  noRi  rrorR.  e  uiuett. 
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v^  TEATRI  ARTI  E  LETTEIUmA 


tij  yuiitij! 
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Jg   N.  'loTS.  Qg3=i,  d^'jam  lab  6'i:>,:- 
Bologna.  Vcner|y)g^^^^4goò. 

Que?t^'€ìoriialc  esce  il  Giovedì  ili  ofjni  scUimaiia;  se  iiii  d'ofsi  è  fieiiiivo,  il  Sulalo.-^ 
L'associazinnc  anuua  per  i  sijjnori  Associali  diimiraiili  slahilmciilc  nello  Sialo  l'oiitilitio 
è  di  uno  Scudo;  e  pei"  gì"  abilaiili  aH'lvslcro  (  Ilalia  )  Se.  ^.60;  p>cr  i  sip,iiori  Virinosi 
di  Teatro  die  si  trovano  all'Estero,  o  clic  \i  si  recassero  Sc.'M.  ètì  ;  ptr  il  Ile|ino  di 
Napoli  e  di   Sicilia    Ducali   o;   per  rinipero  Turco,  Iterno  della,  Greoia,  Malta  e  Isole 

i'ifoiiTc 'Se.  o.  80  ;  per  la  Trancia,  Iiii;IiilkMra  ,  Spajjna  e  i'iirlo([a!lo  Se. /t.  50  ;  per  ijli 
Stati   del    Nord   Se.  3.80;  sempre   col    panaincnlo  anticipato  all'alto   dclT  associazione, 

;  F4i|^^C0   Ul   PURIU,  spedito  alla  liirezionc  del   Giovnalc;  ed    cfjualmonle    lltANCHl:; 

,  Di  POBTO  debbono  essere  le  Lettere  di  «iiialsiasi  provenienza,  direllc  alla  Direzione; 
ili  diverso  modo  rimarranno  INEVASE,  FEfiME  IN  P«)STA.  —  Per  ;;ii  articoli  da  in- 
serirsi, si  pai;lierano  baiocchi  cinqui;  per  ofjni  linfa  di  slampa  all'tllo-  dell'  ordina- 
zione. —  I/LIfizio  della  detta  Direzione  (  Piazza  Santo  Slefano  N.  08,  primo  pianti) 
(■  aperto  lutti    i    giorni    non    festivi  ,  dalle    ore   9  antimeridiane    alle  5   pmiiorid  iaiic. 

IL  CAHH1¥ALB  BEL  1855. 

Allef',ri!  alle^jii!  eccoci  al  carnovale  ilell'anno  di  [iroziia  1855! 
Eccoci  nella  storione  in  cni  uìozza  umanilà  ii.sn  riilcre  ,  chiassare, 
divenirsi  e  spendere  più  di  rjiiello  che  dovrebbe  e  poircbbe.  Gli 
elevami  salons  si  aprono,  i  pianofnrli,  i  violini,  i  corni,  le  trombe 
e  ì  contrabbassi  assordano  in  o^jni  dove  le  orecchie,  e  c'invitano  a 
t>9Uarc  ,  e  lutti  più  o  meno  ti  proponiamo  di  passarcela  Ciri  un 
po' più  allegramente,  perchè,  |)nr  troppo,  nei  tem|)i  in  cni  viviamo, 
grande  e  vera  allcijria  non  ci  può  cssccp,^  ,{JÌA6C.M.  Ifi-t^sul^^.-»  ^^i^^- 
raimcnic  pirhndo,  son   troppo  vuoto,   -vsl-^^^r»!.  ;(olo)ifiJ)  j'>tvì x' 

Sia  adunque  benvenuto  ii  carnevalo  che  apre  alle  amabili  bj];;!- 
trici  lo  tappezzile  sale  dalle  mille  fnci,  ove  l'ebbrezza  della  danza  si 
confonde  all'elibrezza  de^li  sguardi  inluocali  e  delle  stretle  di  mano, 
forieri  spesso  di  prossime  nozze.  Kpoca  in  cui  voi,  care  mie  lettrici, 
siete  nel  vero  vostro  regno,  nella  pienezza  dei  voslri  potori ,  [icrchè 
conquistale. 
i  :  E  conquistale  per  la  toletta,  per  gli  ornamenti,  di  cui  andate 
ricche,  pei  braccialetti,  per  le  camelie,  (icr  la  veiinslà  delle  vosiro 
forme,   per  gli    sguardi  ora  vibranti,  ora    languenti,  e    fMiuInrcnle 

pel  volto.      i^»4»v*.  jj  omnq  Oi^d'i§9  1  ,iJflii 

Dico  fiiialmeftte  pel  volto,  pereh'è  il  voUf^ijiJn avesti  tli.ballo 
e  sempre  avveneiilc,  è  sempre  leggiddctì,.  gnclie^r  visto  alla  uu- 

;ja<it«  ^  ,ain«'i  moli  oKATa/ 


dclissinin  inco  del  solo,  fosse  languente,  nI(|nanlo  solcalo  dapìl  an- 
nosi pensieri,  e  non  bello. 

^  Jijole  crudele!  Malcreata  pieira  di  paragone  della  bella  feninii- 
rìlna,  odialo  dai  poeti  adoratori  della  luna,  dalle  donne  altenipalelle, 
dai  debitori  e  da  quei  galanlnouiini  che  si  dilettano  a  t(<g!iere  il 
fardello  al   prossimo    per   l'urne   cosa    propria. 

Sia  adunque  benvenuto  il  carnevale,  e  rivolgiamo  uno  sguardo 
anticipato  su  quanto  ci  si  prepara  ,  per  divertirci  e  per  mettere  a 
contribuzione  la  nostra  borsa V    ./•' 

Pure  in  mezzo  alla  gioia  ed  al  tripudio  si  pensi  un  po^  air  av- 
venire ;  i  nostri  vecchi  ci  pensavano  e  dicevano  che  chi  scialacqua 
la  festa,  slenta  i  giorni  di  lavoro;  che  passata  la  festa,  il  pazzo 
in  bianco  resta;  che  trista  quella  cà  che  mangia  quanto  ha;  che  a 
non  mettere  e  cavare  si  secclu-rebbe  il  mare;  che  a  grassa  cucina 
povertà  vicina;  che  quandi  ti  padre  fa  carnevale,  ai  figliuoli  tocca 
far  quaresima  ;  e  noi  a;;ginn;;eren)o  ancora  che  (]u:itlro  giorni  dopo 
r  ultimo  del  carneviile  corre  il  24  iebbraio  -  sinonimo  del  24 
agosto  —  vale  a  dire,  il  giorno  del  pagamento  dell' utiluo  (secondo 
la  consuetudine  di  Trieste  ). 

Ed  in  mezzo  alla  gioia  od  al  triputlio  pensiamo  pure  a  chi 
non  può  né  tripudiare  uè  gioire,  ed  in  mezzo  alla  danza,  all' esul- 
tanza ,  sorga  il  pensiero  del  povero.  E  (jtii  ci  cade  in  acconcio  ri- 
petere un  nostro  vecchio  e  pio  desiderio,  che  in  ogni  sala  da  ballo 
siavi  una  cassetta  coli'  iscrizione  :  Pei  poveri!,  e  riteniamo  cìie  le 
ollerle  sarebbero  certo  numerose,  perchè  1'  nomo  non  è  mai  laniu 
proclive  al   beneficio  quanto  nelle  ore  di  contentezza. 

Pensiamo  ai  poveri  che  non  hanno  ne  tetto,  nò  lotto;  pensiamo 
all'inverno  che  violento,  arcigno,  stjnallido,  inesorabile  si  presenta 
ad  essi.  —  Pensiamo  al  vecchio  tremulo  e  cadente  —  al  nudo  e  lacri- 
moso fanciullo  —  alta  feniniinetta  vereconda  e  scalza  —  che  provano 
tolti  i  Innesti  elfetti  della  stagione  ,  della  n)iseria  e  della  fame  — 
soccorriamoli  col  riostro  obolo  ,  ed  allora  maggiore  e  |)iù  meritata 
sarà  la  nostra  gioia  ed  esultanza,  perchè  sapremo  che  nel  momento 
in  cui  ci  divertiamo  nessun  tapino  muore  di  freddo  o  di  fame. 
[  '.''pd  ecco  '(erminalo  con  una  trista  parola  1'  articolo,  che  avea 
comincialo  con  un'allegra;  ma  così  va  il  moiìiìo  —  sunt  bona  mixla 
malis,  ed  alla  gioia   pur  troppo  sovente  succede  la   miserio  ! 

(  Dal  Diavoletlo  di  Trieste  ). 

TEATllI 

PFSARO,  30  perduto  gennaio.  -Teatro  Rossini.-  Luisa  Miller, 
del  Cav.  Verdi,  alle  stelle.  Ad  essere  veritiero  torna  di  griin  lunga 
didìeile  riprodurre  a  parole  l' entusiasmo  ,  il  l';)Scino  col  <iuale  la 
jierlella  esecuzione  di  (juesta  bella  musica  ,  incanta  ogni  sera  lo 
scello  uditorio    che    stipa    oltre    misura    1'  elegante    nostro    teatro. 
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Virginia  Boccahadati  ti  appare  sollo  le  vesti  dell«i  ingenua  fiilsa 
appassionala,  [jenliie  e  cara:  essa  è  piena  di  tutta  la  poesia  dì 
cui  la  volle  rivestila  il  poeta  :  essa  ha  lulla  la  passione  che  Verdi 
incluse  alle  mirabili  sue  noie.  L'introduzione  è  dalla  medesima 
cantala  con  rara  squisitezza,  cominovenie  il  lar(To  delT  aria  ;  tocca 
con  accento  drammatico  la  cabaletta  ,  e  in  tulio  T  ultimo  atto  li 
strazia  il  cuore;  il  duello  col  padre  (  Baraldi),  ed  il  lerzcllo  fi- 
nale, sono  un  vero  portento;  ad  ogni  frase,  e  quasi  ad  ogni  mossa 
il  pubblico  dà  in  fragorose  grida  e  pare  non  sappia  più  in  qual 
modo  dare  compenso  al  talento  della  grande  arlistao  Roppa  {  Ro- 
dolfo) è  grande,  insuperabile:  ho  inleso  molti  tenori  che  hanno 
grido  di  sommi,  eseguire  questa  parie,  ma  confesso  clic  Uoppa 
tulli  li  avanza;  la  sua  aria  dell'alto  secondo  raccliiude  quanto  può 
olTrire  di  straordinario  l'arte  portala  alla  maggior  perfezione;  tutto 
l'ultimo  alto  è  mirabile;  la  MiVer  segna  per  lui  fastoso  avveni- 
mento; gli  applausi  sono  senza  fine,  e  Roppa  a  buon  diritto  può 
chiamarsi  il  principe  dei  tenori.  La  Secci-Corsi  (contralto)  egre- 
giamente: ella  ha  introdotto  nello  spartilo  l'aria  del  Giuramento ^ 
che  viene  dalla  inedesinìa  eseguila  con  perizia  non  comune,  il  che 
le  frulla  molli  applausi,  li  baritono  Baraldi  è  vero  artista  :  egli 
si  procaccia  tnolti  ap[)lausi  al  largo  del  primo  finale,  nella  sua  aria, 
e  in  tutto  r  ultimo  otto,  dos^e  con  bella  gara  non  vien  meno  ai 
sullodali  suoi  compagni.  Sono  dejjni  di  molta  lode  i  bassi  ()rofondi 
Fanzini  e  Farina,  i  pittori  Genovesi  e  Pcola ,  l' orchestra  diretta 
dal  bravo  Marziali  e  l'impresario  Galiani  che  ha  dato  nel  corrente 
carnevale  a  Pesaro  uno  speltscolo  lalmenic  mignlGeo  che  credo 
sarà  assai  difficile  riaverlo  negli  anni  venturi.  A.   C 

'J'E(\iNI.  -  Viscirdcllo  ,  andato  in  iscena  in  questo  teatro  ,  ha 
avuto  un  esito  felicissimo.  V  Argcnlina  Angelini  jìrima  donna,  fu 
in  realtà  la  regina  della  festa  ,  essa  piacque  assaissimo,  e  fu  ap- 
plauditissima  in  tutto  il  corso  dell'opera.  Nel  Trovatore.  V  Ange- 
lini fece  conoscere  a  quanto  si  estendeva  la  potenza  della  sua  voce; 
nel  Viscardello  tutte  le  melodie  possibili  eseguile  alla  perfezione: 
nella  ronianza  e  nei  duelli,  nel  quartetto  e  nelT appellazione,  fu- 
rono innumerevoli  gli  applausi  e  le  chiamate  a  questa  artista; 
anche  tutti  i  suoi  compagni  bravissimi  si  distinsero  in  superlativo 
grado,  e  furono  applaudili  e  chiamali  per  più  volte  sul  proscenio, 
in  unione  alla  signora  Angelini  prima  donna.  L'opera  è  messa  in 
iscena  con  molto  sfarzo  e  mapiiilitcnza  ,  perchè  scenario,  vestiario, 
attrezzi,  tutto  è  bello  q.  sorprenderne;  bene  i  cori,  e  degno  di  mol- 
la lode  è  il  signor  maestro  Gilli  ,  e  così  pure  T  orchestra  diretta 
dal  signor  Gradassi,  ambi  bravissimi   maestri.  F. 

PKrafìlA.  -  Teatro  del  Pavone.  -  Medea,  di  Pacini.  La  sera 
del  28  gennaio  perduto.  Quest'  opera  piacque  ,  mi  non  con  entu- 
siasmo. L'  unica  che  meritò  sincero  applauso    fu    la  distinta  prima 


18G 
(]<ynna  Teresìna  Pozzi -MarìloQatza,  ohe  n'era  prnlnnonisla.  La  dif- 
lìcile,  InticosissiiiM  parie  (!i  IModen,  chiede,  per  essere  de[|nameiite 
interpreiiilii,  una  cnntanle  ed  allrice  di  merili  sin{jolari.  La  Pozzi- 
Mantcgazza  sarebbe  difficile  C[]ua;;l:aria,  non  può  temere  di  essere 
vinta;  il  pubblico  la  ft'ste;;giò  con  fr;){i|ornsi  oppiatisi  ben  meritali; 
essa  In  la  refyina  della  festa.  Il  lenoro  Vincenzo  Fctrari-Stella  la-*' 
sciò  dei  de8i(lfirii!vj^.  iBenissinio  il  baritono  Achille  Donzelli^  vaa  in 
alcuni  n)ornooti  si  dinieniica  di  essere  il  veccliio  Creonte,  cosa  die 
ia  meravifjlia,  connsrendosi  dal  nostro  pubblico  per  buon  artista. 
Le  altre  parti  iiisufficienii.  Due  scene  nuove,  non  in  carallero,  una 
però  discreta.  I  \estiari  e  gli  attrezzi  non  soddisfecero  pienacnente» 
In  mezzo  a  questi  nei  sono  certo  che  T  impresario  Cojani  farà  bene 
i  suoi  interessi,  e  lo  merita,  non  avendo  nulli  risparmiato  da  sua 
parte  per  contentare  il  pubblico. -Le  serate  di  bcndicio  della  pri- 
ma donna  Pozzi-Mantegazza  ,  e  del  barilotìo  Donzelli,  pare  sa- 
ranno brillantissime.  !''>  .Bidm^. 

'RAVENNA,  -Teatro  Allif;hieri.  -  La  sera  del  31  [jènnaio'èb<feié'' 
lungo  la  benePiciata    di    madamigella  Elisa  iJppTrini    prima  dónfi'»' 
assoluta,   e  gli  amatori  della   musica  furono  invitati  ad    assistere  al' 
primo  ed  ai  terzo  alto  dell'opera  Crespino  e  la  Comare,  .spartito 
già  in  corso,  ed  all'alto  secondo  della   Ijnda  di  Chamounix ,  me-* 
Jodramma  apposilamcnle  allestito,  per  la  esecuzione  del  quale  tulli' 
i  cantanti  oUrirono  il   loro   lalenlo,  del  che  ebbero    lode  di  cortesi 
e  premio  di  vivissimi  applausi.   La  regina  della  festa  superò  sé  stessa- 
in  ogni   suo  pezzo,  e  pili   nella  grande  scena   del  delirio,  che  pone' 
fine  air  atto  qui  sopra  indicato  ,   nella  quale    diede    prove  di   Innld- 
valore  nel  canto,  di  tanto    delicato    sentire    nella    espressione  ,  di' 
tanta   vcrilà  nel  simulare   la  demenza    della    povero  Linda,  che  gli 
spettatori  rimasero  ammirati;  per  ben  sei  volte  ella  venne  doman*' 
data  all'onore  del  proscenio,   e  per  sei  volte    ebbe    segni  mafiifesti"' 
di  vivo    enitisiasmo.   Nò  qui  si    fermarono    le  pubbliche    amorevo*-' 
lozze  ;   corone  di  alloro,   Dori   di  tutte    sorta,  e  poetici  concetti  in 
copioso  numero  furono  tributati  alla   prestante  attrice.  E  perchè  la 
fetta  risultasse  completamente  niagnifica,   non   mancarono  offerte  di 
preziosità  a  dimostrazione  di  slitna  ed   a   modo  di   ricordo.        P.   ■ 
BUDItlO  (  Provincia  del  Bolognese  ).  -  /  Lombardi  alla  pri-' 
ma  Crociata  ,   di   Verdi  ,   hanno  ottenuto  su  queste  scene  un  esito 
di  entusiasmo.  Ci   manca    lo    spazio    per  darne    esleso    ra;;gnaglio.  ' 
Solo  diremo  che  la   prima  donna  Clotilde  Mazzoni   è  la  delizia  di'- 
queste  scene,  ed  è  accolta  tutte  le  sere  con  gran  festa  d'applausi;- 
e  in   lutti   i  suoi    pezzi  è  applauditissima  ,  e  riappellala    più   vo!t«.' 
Jl  tenore  Luigi  Perozzi  sostiene  egregiamente    la    parte  di  Oronle, 
ed  egli  pure  è  applauditissimo.  Il  baritono  /inforno  Cavalieri  eaìerse 
egualmente.    Bene    le   altre    parti,   Passerini,  la  Della  Casa  e  Pe* 
derzani.  -    L'  Impresa    fa  ottimi  affari.   I  budriesi  do?ranuo  ram- 
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ménlare  questo  complesso  che   sarà  ben  diffieite- 1?  afobiano.  in-OT^t 
venire.  .  fi'    '        '•     Fi  -ni 

SAN  FRANCISCO  (California).    L'oro    e    l'argento   abbondai 
in  un  modo  incredibile;  ciò  lo  addimostra  come   sono  Irequentalfi 
i  teatri,   massime  le  rappresentazioni  drammatiche,  e  cosa  si   paga 
per  entrare  in  teatro:  quejjli  abitanti,  che  sono  molti  ogyi^jiorno^s 
vanno  paxzi  per  la  commedia  ;  si  crede  perciò  che  qualche  specu--( 
latore  intenda  di  portare    una    compagnia    lirica    italiana  di  primof-. 
ordine  in  quelle  felici    contrade    ove    non  si  conosce  miseria  ,   ben 
certo  che  sarebbero  i  ben  venuti  incornici  a  San  Francisco,  e  che 
farebbero  assai  buoni  affari.   I  dollari    abbondano  ,  e  le  quadruple 
di  doppio  peso  non  mancano  nemmeno  esse.  F. 

-i--  'r-    O  MINIBUS 

Sembra,  da  quanto  parlano  i  fogli  di  NAPOLI,  che  la  Medori 
rimarrà  anche  la  quaresima    prossima  al  servizio  dei  Reali  Teatri, 
per  dare  un'  opera  nuova,  che  si  crede  sarà  di  Verdi.   —  Abbia- 
mo da  PALEIIMO  notizie  che  la  LoHi,  Graziarli  e  Fiori  piacciono 
macfgiormenle  più  che  vengono    inlesi  :   nell'  opera    nuova  del  sìcÌt| 
liano  .Muscuzza,  lo  Slradella  ,  (juesti  artisti  si  distinsero  io  superrij 
lalivo  grado.  —  R.10  JANEIRO.    Disapprovazione    generale,  a  quel! 
teatro,  Roberlo  il  Diavolo.  —  TRIESTE.  Al  Teatro  Filodrammatico 
la  Compagnia  Leigheb    rappresentò    un    nuovo    dramma    di  Paolo 
Giacomctli,   Lucrezia  Maria  Davidson,  ch'ebbe  felicissimo  successo; 
si  fanno  molli  elogi  al  valente  scrittore  per  avere    dato    un  nuovo 
e  bel  dramma  alle   scene  italiane.  —    La  signora   Julienne  Dejean 
prima  donna  al   teatro  di  Verona,  è  parlila  da  quella  città  per  Pa-jr 
ri{}i.  PARIGI.  La  Linda,  andata  in  iscena  al  Teatro  Italiano,  ebbe;» 
lajdisapprovazione  totale  da  quel  pubblico. —  FILADELFIA.  I Pu-i) 
riiwii  andati  in  iscena  colla  Grisi,  Mario,  Badiali  e  Susini,  ebbero^ 
grata  accoglienza.  —  SAN  FRANCISCO  (  Cahfornia  ).  Questo  teatro! 
Italiano  corre  a  vele  gonGe;  si  produssero  ultimamente  7  due  foscari^'y 
con  ottimo  successo  ;   ivi  si  distinsero  gli  artisti ,  massime    il   tenoi} 
re  Carlo  Scola.    —    La  celebre   cantante  Jenny  Lind-Goldschimdt q 
che  trovasi  ora  a   Dresda  ,   non  si  esporrà    più    per  ora  sulle  scene 
teatrali.  —  GENOVA.  Il  nuovo  ballo  di  Coj.pini,  La  Sfida  al  Ber- 
saglio ,  ebbe   esito    infelice.  —  PARIGI.  /  Vespri  Siciliani,  opera 
nuova  scritta  dal   maestro  Verdi,   per  il  Teatro  della  grand' Opéra^ 
dicesi  che  andrà  in  iscena  alla  fine  di  n)arzo  prossimo.  Questo  spar-., 
tito  è  diviso  in    cinque  atti;  all'atto    terzo    vi    saranno    le    danze;^ 
fra  breve  avranno    luogo    le  prove  d'  orchestra.  —    La    brava  De^l 
Gianni-Vives,  risanala,  ricomparve    sulle    scene   della  Scala  in  AJljg 
LANO   col  Trovatore:  ora    I^erri  ,  il    Conte   di    Luna  ,  trovasti  .inp 
disposto.  //  Barbiere ,  andato    in  iscena  ,  non    ha    del    lutlps^fjfc 
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risposto  ai  dosideri  del  pubblico;  il  nuovo  l)allo  di  rasali,  Un  So- 
gno d'  una  notte  d'  estate,  ha  avuto  buon  successo.  Si  sta  concer- 
tando Ines,  per  l'andata  in  isceua  il  G  coneute.  Si  parla  dei  Ca- 
puleli  e  Montecchi.  —  SPOLETO.  Maria  di  Rohan  ,  andata  in 
iscena,  felicissimo  incontro;  l'articolo  detta;;liato  nel  prossijuo  nu- 
mero. —  TRIESTE.  VAltila  né  successo,  nò  disapprovazione,  col- 
la Ruppini ,  Liverani ,  Benedetti  e  Morelli.  —  ROVI  A,  Teatro  Ar- 
gentina. //  Barbiere,  di  Rossini,  ebbe  esito  di  lutto  entusiasmo. — 
NAPOLI,  Teatro  S.  Carlo.  Il  Trovatore,  datosi  la  sera  del  30  j;en- 
naio  per  la  beneficiata  del  sceno'jrafo  Venier,  colla  M edori ,  Pan- 
cani  e  Coletti,  venne  applaudito  come  alla  prima  sera.  La  Medori 
nella  cavatina  e  nel  jjrande  adaf;io  del  terzo  alto  ,  ebbe  immensi 
applausi  con  chiamate;  nel  }jran  duetto  con  Coletti  fu  un  deciso 
furore,  con  nuovi  e  fragorosi  applausi  e  con  molle  chiamate.  Ca- 
bila la  tela  la  Medori ,  Panconi  e  Coletti  ebbero  V  onore  della 
chiamala  sul  proscenio.  —  BOLOGNA  ,  Teatro  Contavalli.  Questo 
teatro  ha  la  bella  sorte  di  avere  un  conlinuato  concorso  di  spet- 
tatori, atteso  r  incontro  dei  balli  composti  da  I\L)utallegro,  nias- 
sime  il  secondo  che  piace  immensamente,  e  la  bravura  delle  pri- 
me ballerine  Bertucci  e  Cantelli,  che  ogni  sera  vonf;ono  acclaujaie 
ed  applaudite.  -  Per  la  .sera  di  mercoledì  14  corrente  avrà  luo{;o 
un  nuovo  ballo,  composto  dii  Moulallegro,  in  occasione  della  sua 
beneDcialj. 


Ne!  Teatro  Sociale  di  MANTOVA  n''  Appaltatori  Fralelli  ^^Ahzr 
daranno,  nella  prossima  primavera,  uno  straordinario  spettacolo  di 
opere  in  musica^  avendo  fissato  i  seguenti  artisti:  prima  donna  si- 
gnora Blarianna  Barbieri- Nini  ,  primo  tenore  sij»-.  Antonio  Agresti .^ 
primo  basso  sig.  Cesare  Natìnì  ;  in  altro  numero  daremo  il  com- 
pleto elenco  di  tutta  1'  infera  compagnia.  Prima  opera  Blosè ^  clas- 
sico lavoro  del  celeberrimo  Rossini.  , 

I  prefati  Appaltatori  hanno  confei-malo  _,  per  il  gran  Teatro  là 
Fenice  in  Venezia  ,  ì  primi  mimi  assoluti  Francesco  Baratti  e 
Luigia  Gaja,  atteso  Tullimo  successo  ch'ebbero  sulle  diftìcili  scene 
del  sunnominato  teatro,  per  il  carnevale  e  successiva  quaresima  1856 
al  67  ;  e  così  pure  hanno  riconfermalo,  per  il  carnevale  e  quare- 
sima 185G  al  57,  l'egregio  coreografo  Rota;  il  quale  cogli  stessi 
appaltatori  ha  firmalo  un  contratto  per  dt:c  anni,  incominciando 
dalla  prossima  primavera,  e  così  egualmente  la  prima  ballerina  di 
rango  italiano  signora  Carolina  Fornasari. 

L'esito  dell'opera  VElreo,  alla  Fenice  di  VENEZIA,  è  stalo  di 
lutto  entusiasmo  :  prova  ne  sìa  che  1' autore  della  mugica  si-;,  maestro 
Apolloni  ha  venduto  tosto  la  proprietà  all' Editore  di  musica  in  Mi- 
lano signor  Tito  Ricordi. 

1  Fratelli  Mav.zi  faranno  riprodurre  quanto  ]>rima  un'opera 
scrina,  con  successo,  dal  maestro  Apolloni  intitolata  Adelchi. 
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SCKITTURE    DCLI.J1    GI01S]VATA 

Il  si^jiior  Luigi  Stefani,  egregio  tenore,  è  scrilluralo  al  Teatro 
Comunale  di   Bolo};tia,  corrente  cariievalf. 

La  sifjuora  Fanny  Strass  Goldeberg  prima  donna ,  al  Tcalio 
Filarmonico  tli   Veioiia  ,   corrente  carnevale. 

La  sifjiiora  Rosalia  Gariboldi-Bassi  e^ieijia  prima  donna,  al 
Teatro  di  Trieste,  corrente  carnevale. 

La  sijjnora  Enùtia  Duarti  Marsilianl  prima  ballerina  di  rango 
francese,  al  Teatro  di  Mantova,  corrente  carnevale. 


Vi  Gaetano  Ross!,  il  nestore  elei  librettisti,  che  scrisse  me- 
lodrammi ci  centinaia,  cessò  di  vivere  in  Verona  il  giorno  23 
dello  scaduto  gennaio^ 

Gran  ricchezza   e  grandi  guai 
Reca  il  primo  ^   nò  giammai 


L'  umor  suo  disseccasi. 
Fa   il  secondo  V  oratore 

Or  con  calma  ,  or  con  calore, 
E  ct»n  lui   liaspórlali. 
Ed   il   tutto  pel  mortale 

È  un  gran   bene  ;  ma   un  gran  male 
Se  im[iiovviso  aneslasi. 


Sciarada  precedente  •—-  Baro-jietuo. 


APPALTI  WMSm 

Il  Gran  Teatro  Comunale  di  Bologna,  per  le 
p.  V.  stagioni  di  Autunno  e  Carnevale,  è  stato  de- 
liberalo ad  una  solida  Società  rappresentata  dal 
sig.  #V/^*©#iio  t^arletU.  All'Agenzia  Teatrale 
Cortìcelli  e  Marchesi^  vennero  affidate  tutte  le 
Commissioni  per  la  formazione  delle  Compagnie 
di  Canto  e  Ballo,  pel  corso  di  detta  Impresa. 
Bologna,  5  Febbraio  -1835. 

Sono  pregati  i  signori  Associati  di  saldare  il  loro  aLJjona- 
mento  dcdi'  anno  ora  incominciato,  e  cosi  cgnalmcnte  quei 
signori  che  si  trovano  in  ritardo  di  pagamento  dell"  anno  già 
scorso  18.j'(.  —  lacciamo  questa  avvertenza  non  per  duJ)iUire 
della  loro  esattez/.a  e  punluaiilà,  altribucndolo  soltanto  ad  una 
mera  dimenticanza. 
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GMSI  TEATRO  €0\III^ITAT1V0 

I    ni  yt  |Si  IV  A  D  I  E  HI 

per  la   comparsa   dell'  egregio   tenore  M^uigi 

Stefiini ,  che   aveva   a   compagni  Anloniclla 

Brignoli  -  Ortolani ,    Giomnni    Reina   baritono, 

Annibale  Biacchi  basso  profondo. 

La  sera  del  6  Febbraio. 

I  Bolognesi  non  mancarono  di  accorrere  all'appello,  mentre 
l'apparizione  delio  Slefani  giungeva  preceduta  da  bellissima  fa- 
ma. Esso  preseutossi  sulla  scena  salutato  da  applausi,  e  tosto 
alle  prime  frasi  della  sua  cavatina  superò  1'  alta  aspettazio- 
ne che  il  pubblico  aveva  concepito,  conciliandosi  di  un  tratto 
la  simpatia  universale.  La  sua  voce  bellissima ,  sonora ,  egual- 
mente nelle  note  medie  che  nelle  acute,  è  di  nn"  estensione 
invidiabile,  il  suo  canto  di  perfetta  scuola,  con  accento  vera- 
mente italiano,  che  dà  tanto  risalto  alla  parola,  con  un'azione 
infine  nobile  e  da  vero  artista.  Noi  lo  dichiariamo  senza  te- 
ma di  errare,  ch'erano  molti  anni  che  il  nostro  pubblico  non 
sentiva  una  voce  cosi  bella  e  sicura  di  tenore ,  del  che  dob- 
biamo esserne  grati  alia  solerte  Impresa.  Questo  artista  corre 
sopra  una  via  di  ovazioni  e  trionfi.  Non  abbiamo  piìi  parole 
per  descrivere  il  suo  valore,  i  suoi  pregi,  e  il  favore  unanime  che 
ottenne  dal  nostro  'utelligente  pubblico.  Non  però  diremo  meglio 
storicamente  :  Atto  primo:  cavatina  Stefani  applaudito  l'adagio, 
furore  le  cabalette  con  due  chiamate  ;  apììlaudita  la  cavatina 
di  Francesco  (  Reina  );  applausi  al  presentarsi  la  lirignoli-Oriohnì^ 
non  elle  dopo  la  sua  romanza.  Atto  secondo:  applausi  all'aria 
della  Orlùìani.,  recitativo  del  tenore  interrotto  da  a})iilausi. 
Alto  terzo:  duetto  fra  soprano  e  tenore,  applausi  di  vero  en- 
tusiasmo dopo  r  adagio,  che  se  ne  volle  a  forza  la  replica, 
terminala  la  cabaletta  due  chiamate;  giuramento  eseguito  dallo 
Stefani,  entusiasmo  in  tutto  il  pezzo,  con  due  chiamate,  se- 
condato benissimo  dai  coristi.  Atto  quarto  :  straordinarie  ova- 
zioni ad  ogni  frase  del  tenore  nclF  ultimo  terzetto,  con  due  i 
chiamate  alla  fine,  in  unione  alla  brava  Bì iijnoli-OrU'lani.  - 
Il  teatro  era  affollato,  e  noi  siamo  certi  che  in  queste  ultime 
sere  lo  vedremo  costantemente.  Per  ora  abbiamo  annunciato 
il  preciso  successo  della  prima  rappresentazione ,  in  seguilo 
daremo  piìi  estesi  dctlagU ,  e  particolarmente  di  altri  pezzi 
che,  a  nostro  parere,  furono  bene  eseguiti,  ma  che  passarono 
inosservati.  F. 

{TipoijrdfidGov.-allu  Votjic)  GAETANO  Kiuni  rroir..  i;  uuìiìit. 


^^  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA  (2^ 

:=:^g5  N.  4  573.  Q^zX 
Bologna.  Giovedì  45  Febbraio  4853. 

UNA  FESTA  DI  BALLO  IN  BOLOGNA 

Godere  e  soffrire,  ecco  T alternativa  della  umana  vita.  Precisa- 
mente in  questo  giorno  l'anno  1210  vasto  incendio  inceneriva 
parte  della  nostra  antica  città  (  antica  dacché  la  sua  storia  co- 
mincia da  Tiberino  figliuolo  di  Capetto  Ee  dei  Latini,  1225  anni 
prima  di  Cristo  ).  In  questo  giorno  ancora,  5  febbraio  1855,  il 
Conte  Giovanni  ^Ialvezzi  de  Medici,  splendido  signore,  apriva  le 
sue  sale  a  lauto  ballo.  Il  vetusto  palazzo,  la  di  cui  architctt  tie- 
ne le  pure  proporzioni  del  Tignola,  era  fatto  segno  a  tutto  ciò 
che  ha  di  elegante  la  nostra  città,  ne  mancarono  contingenti  di 
leggiadri  giovani  e  brillanti  dame  di  Ferrara,  Modena,  ed  altre 
vicine  città.  Fu  una  festa  veramente  bolognese,  ed  ecco  il  per- 
chè ne  parliamo.  Da  pochi  anni  il  Conte  rinnovava  il  suo  appar- 
tamento di  gala  in  occasione  di  fauste  nozze  colla  Marchesa 
Arci  STA  Tanaui,  ed  ambidue  condotti  da  vero  amore  di  patria, 
non  imitarono  la  stolta  smania  di  tutto  chiamare  dalla  Senna, 
e  rammentando  che  qui  nacquero  Francia,  Zampieri,  Cignani, 
i  Caracci,  la  Sirani,  e  tanti,  non  dubitarono  mancassero  oggi 
artisti  capaci  di  eseguire ,  quando  F  oro  sorta  dagli  scrigni ,  e 
ne  alTidarono  la  direzione  al  Prof.  Cocchi  ornamentista  vera- 
mente distinto.  Il  vestibolo,  sullo  stile  del  1600,  con  galleria  a 
giorno  nella  vòlta,  ornato  e  dipinto  con  gusto  purissimo,  ar- 
monico di  luce,  sorprendeva  al  primo  passo  tutti  i  convitati. 
La  sala  da  ballo  dipinta  dal  Badiali ,  altra  sala  a  rilievi  del 
Testoni,  e  medaglioni  a  olio  del  Dal  Pane,  ricchissima  d'ori  co- 
me insegnò  Caterina  de'  Medici  nel  Lussemburgo,  ed  altre  an- 
cora dipinte  dal  Pesci,  Samoggia,  e  Dal  Pane,  i  di  cui  puttini 
a  fresco  nulla  invidiano  ai  vecchi  maestri,  distraevano  piace- 
volmente la  folla  elegante.  Non  isfuggì  allo  sguardo  un  fresco 
del  Muzzi ,  che  ritrasse  in  una  vòlta  l'amorosa  ventura  di  Bacco 
ed  Ariaiuia.  Per  chi  ebbe  a  concittadini  celebri  intagliatori  come 
l'Algardi,  a  cui  Innocenzo  X  pose  in  petto  la  croce  da  Cavaliere, 
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r  Altiiirdi,  ;i  cui  lunocoiì/o  X  pose  in  pollo  lu  croce  da  Cavaliere, 
LoniJ)ardi,  Guerra,  As'melli ,  e  lauti  allri,  risvegliò  liiusto  or- 
goiilio  il  vedere  le  sovrappone,  specchiere  e  mobiglie  inlagliale 
a  modo  da  nulla  invidiare  in  quanto  ad  esecuzione  ed  in  (pianlo 
a  j)urezza  di  disegno    da   lasciare   dietro  a  se  1  prodotti  pari- 
gini, nei  quali  T  deganza  ed   il   l)uon   gusto   non   sempre  co- 
prono le  imperi'ezioni  delle  lince  artistiche.  Ferrari  e  Gagliani, 
il  primo  morto    giovane,  cerio  a  danno    dell'arte,  ne  furono 
gli  artelìci.  iNon  vi  parlerò  delle  danze  allegre,  delle  melodie 
del  lauto  banchetto  e  della  cortesia  della  Dea  del  loco,  che,  mi- 
rabilmente adorna  e  col  sorriso  sulle  labbra,  nulla  e  nessuno 
poneva  in  oblio.  Tacerò  dei  fiori,  delle  gioie  di  cui  erano  ri- 
piene le  belle,  clu;  certo  non  pensarono  dovere  in  origine   la 
lora  eleganza  al  bando  a  suon  di  tromba  pubblicato  in  Bononia 
l'anno   (>08,   il   quale    ordinava   si    distinguesse    il    vestire   tra 
maschio  e  lommina,  essendo    clie    prima  tutti  a  un  modo  an- 
davano vestili.  A  chiaro  giorno  terminò  la  splendida  festa,  della 
quale  Bologna  serberà  memoria.  Tutti  si  lagnano  della  i)role  del 
secolo,  iu  cui  tutti  agognano  all'oro,  nessuno  o  pocliissimi  certo 
alla  gloria!  È  vero  che  gli  avi  nostri  non  s'arricchivano  col  pen- 
nello, lo  scalpello  e  la  penna,  ma  pure  mangiavano.  ^Mancando  i 
Mecenati  è  pur  forza  cbe  gli  artisti  trascurino  la  tela,  il  marmo, 
la  carta,  e  vadano  in   traccia   di   prosaicbe    imprese    che  loro 
diano   sostentamento.    Possa    trovare    imitatori    i'  esempio   del 
Conte  Giovanni,  clie  si  è  reso  a  tutti   carissimo,  e   addita  no- 
bilmente la  via  onde  far  risorgere  le  patrie  arti.  X.  X. 

PESABO.  -  Teatro  Rossini.  -  I!  10  febbraio  Bene(ici;ila  del 
celebre  leiiore  Giacomo  lioppa.  -  La  Luisa  I\]tUcr  e  V  aria  del- 
l' Alzira  forniivaiio  il  pro^rauuna  di  delta  sera,  del  cui  straor- 
dinario avvenimento  si  avrà  eterna  nteinoria. Bello  era  vedere  1' ele- 
j;anle  nostro  teatro  Ireijiato  di  splendente  oro,  e  non  reso  opaco 
da  alcuna  vernice,  iiluininalo  a  (riorno,  e  talmente  atfollalo  di  spet- 
tatori, ni  clic  niollissimi  furono  coslrelli  a  partirsi  ])er  non  poterò 
entrare  nella  sala.  Svariale  poesie,  pio[;i;ia  conlinua  di  (lori  ,  molti 
doni  di  valore  altcstavano  al  benelicaio  1"  enlnsiasnio  nniversaìe. 
lioppa  in  detta  sl^vi  In  straordinario  ad  0|;ni  frase  e  come  cantanlo 
e  come  attore.  L'aria  dell'  Alzira  fu  cantata  col  più  sublime  uui- 
gislero  d'  arte,  e  le  «;iiJa  e  »jli  applausi  l'niono  senza  line  :  dal- 
l' allo  scese  lina  ina;;nirira  Mliiihir.tla  d'alloro  che  si  poM)  sul  capo 
del  pranile  arlishi.  iie);istrate  pure  il  nome  di  lipp'i,  primo  Ira  i 
portenti  del  teatro  ililiino,  e  siate  certi  che  altro  non  farete  elio 
giusta   retribuzione  al   vero   merito.  L-  ^-    '  • 

MODENA.  -  Teatro  Comunale.  -  Fu  data   la  terz' opero,  /fon- 
delmonle,  del  maestro  Cav,  Patini.  Oucbta    mubica    non  era  nuova 
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pel  pnbhiico  niodonoso,  e  siiccctloodosi  all'altra  dello  stosso  o^jq- 
gio  niaeslro,  Lorenzino  de  Medici,  non  produsse  l'offello  della  an- 
teriore rappresentazione  che  si  ollriva  nuo\a  e  senza  confronto  di 
altro  spartito  dello  stesso  autore  ,  però  \i  si  distinsero  assai  gli 
ottieni  esecutori  si|;nori  Cecilia  Cremonl  prima  donna  ,  Giovanni 
Ortolani  primo  tenore,  e  Andrea  DJazzanii  primo  baritono,  che 
il  pnbbiico  applaudì  tutti  fragorosamente  ne'  rispettivi  loro  pezzi, 
e  seppe  mostrar  loro  come  sempre  sono  gradili,  e  più  specialmente 
la  brava  Cremout.  F. 


i». 
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lìOLOGNA.  -  Teatro  Conlavalli.  -  La  sera  di  sabato  10  cor- 
rente fu  destinata  a  totale  beneficio  della    prima   ballerina  signora 
Emilia    Cantelli  ;   essa    riusci    sopra    ogni    creilere    brillantissima  e 
festosa.  Il  teatro  veni»e  onoralo  dalTambìta  presenza  di  S."  E.  R.  iMon- 
signorc  Commissario  Straordinario  per  le  quattro  Legazioni;  ed  un 
alfollati^simo  e  scello    uditorio    riempiva  ogni   palco,  e  si  accalcava 
nella  platea,   nella  orchestra,   e  pcrfioo  nel   log;;ione.  -  La  compa- 
gnia drammatica    rappresentò    con   l'usato    inìpegno    duo  brillanti 
produzioni,   nella  seconda  delle  quali   principalmente  (  il  Casino  di 
Campagna)  s\  distinse  la   prima  attrice  signora  HJaccolini,  la  quale 
con   mollo  brio  e  con   ragionata  azione,   giocò  i  diversi  caratteri  che 
in  quella  faceta    farsetla    ebbe  a   rappresentare,  sicché    ne   riscosse 
ripetuti  ed    universali    applausi.  Terminala    la    prima    produzione,' 
venne  eseguito  il   nuovo  ballabile  a  setto,  intreccialo   legj'.iadramenle 
con  sciarpe,  nel   quale  la  beiìelicata  Cantelli    emerse    per  grazia,  e 
per  ben   intese  movenze,   cosicché    al    finire    ebbe    ovazioni  d'  ogni 
sorla,  e  mazzetti  di  fiori   che  a  centinaia    pioveanle  a  piedi.   Ala  la 
festa,   r  entusiasmo,  e  il  tripudio    si   raddoppi  irono    nel    corso  del 
ballo,  sempre  gradito,  la  Muta  per  necessità,  ossia  le  due  parole, 
nel  quale  la   Cantelli  non  solo,  ma,   per  nobile  sentimento  d' im- 
parzialità e  giustizia,  anche  l'altra  prima  ballerina  signora  Bertucci, 
vennero,  con   scelte  ghirlande,  con  vaghissimi  bouquets  di  rarissimi 
fiori  da   ricchissimi  serici   nastri   ristretti,  e  l'nn  d'essi  (  alla  Ca>((e//» 
donato)  da  vaghissima  sciarpa   intreccialo,  festosamente  presentate, 
applaudite,  e  chiamale  all'onore  del  proscenio.    Che  se  alle  fin  qui 
narrale  festose  dimoslranze  di  simpatia   e  di  fa.'ore  fatte  alle  esin)ie 
danzHiti,   vojjliasi  ag;;iungere  il   vassoio    ricco  e  splendente  di  mo- 
nete d'oro,   il  ritratto,  e    le    poesie,   delle  quali    venne    la  bene- 
ficata Cantelli    generosamente    regalata  ,  può  ben  a  ragione  questa 
brava  ed    avvenente    giovinetta  andare  superba  di    un   tanto  favore 
addimostratole,  e  progredire  con    sempre    crescente    impegno  nella 
intrapresa  carriera,   onde  conseguire    la   meta   nella  diQlcile    arte  di 
Tersicore,   meta  che    solo  è  premio    di    lungo    studio   ed   indefesse 
fatiche.  Fiori. 
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PARir.I.  -  Tonirn  [tnlinno.  -  Gli  Arabi  nelle  Gallie ,  opera 
(li  Piicini,  |)ia(V|(ic  inollissinio.  Vi  furono  appl.insi  e  cliiiiinoto  al 
maestro.  SopriilliiUo  entusiasruo  il  fumoso  duello  «  Di  quelle  trombe 
al  suono  ».  Bravissioii  esecutori  della  predella  opera  furono  la 
Bosio  .  fìaucardè ,  la  Ihrghi-Mamo,  e  Òassicr.  I  primi  tre  prin- 
cipalmeole  ebbero  grandi  onori,   prandi  applausi  ed   evocazioni. 

ANCONA.  //  /iirraio  di  Preston  procede  sempre  di  bene  in 
meglio,  atteso  la  bravura  degli  esecutori,  massitno  poi  per  il  pro- 
tagonista Filippo  Caiani,  elio  eseguisce  la  sua  parte  alla  perfezione, 
e  ne  consegue  i  ben  meritati  encomi  ;  (jucsto  artista  nella  sua  be- 
neficiata cantò  l'aria  nell'opera  il  Don  Cecco,  del  maestro  PeGiosa, 
che  fece  tanto  incontro,  die  oltre  ad  aver  riscosso  applausi  immensi 
e  chiamate,  dovette  per  quattro  sere  consecutive  cantare  (|uesto  pezzo 
come  inlormezzo  all'opera  in  corso,  e  sempre  con  maggiore  in- 
contro. Nella  beneficiata  del  baritono  At\Iìco  ,  olire  tre  atii  del 
Trovatore,  ed  il  duello  delia  Vestale,  a  tenore  e  basso,  venne  an- 
cora esejjuito  il  duo  dell'opera  Crespino  e  la  Comare,  eseguilo  da 
Caiani  e  dalla  Scfiinardi,  quale  fece  tale  e  tanto  fanatismo,  che  si 
volle  a  tutta  forza  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  ,  agii  evviva  e 
alle  chiamate  ai  bravissimi  esecutori.  —  TKRNI.  La  sera  del  31 
gennaio  scorso  fu  ,  dall'  Impresa,  destinala  a  benefizio  della  egre- 
gia prima  donna  signora  Clemenlina  Dernagozzi.  In  detta  sera, 
oltre  I'  applanditissiuia  opera  in  corso,  il  Trovatore  ,  la  beneficata 
cantò  il  classico  duetto  nella  Gemma  col  tenore  Tamaro  che  gen- 
tilmente si  prestò,  che  piac(jue  immensamento,  a  segno  che  se  ne 
volle  la  replica  in  mezzo  agli  applausi  e  agli  evviva  ,  con  poesie, 
fiori  in  gran  copia  ,  il  lutto  in  contemplazione  dei  meriti  distinti 
di  questa  brava  giovane  bolognese,  della  quale  abbiamo  certezza 
che  percorrerà  una  brillante  carriera;  quest'artista,  terminato  il 
carnevale,  è  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  —  L'egregia  can- 
tante signora  Marietla  Arrigolli  è  partila  da  Bologna  diretta  per 
Padova  ;  essa  ò  disponibile  per  le  venienti  stagioni.  Artista  fornita 
di  molli  meriti  come  ella  è,  non  dubitiamo  punto  che  i  signori 
Impresari  saranno  a  prevalersene  all'  occorrenza.  —  NAPOLI,  Al 
Teatro  S.  Carlo  la  Traviala  è  tuttora  in  iscena,  o  piace;  la  Bel- 
tramelli  si  distingue  in  superlativo  grado;  ora  si  sta  concertando 
Viscardelto  colla  M edori ,  Carrion  e  Coleili  ;  il  contralto  non  si 
conosce  per  ora  chi  sarà.  —  La  celebre  Medori  rimarrà  a  Napoli 
sino  al  15  marzo  prossimo,  dopo  quell'epoca  è  chiamata  a  Vienna 
al  Teatro  Italiano,  per  la  prossima  primavera.  —  CATANIA  (  Si- 
cilia ).  Si  aperse  questo  teatro  col  Trovatore  ,  con  la  Giovanelli- 
Biava,  la  Berlam  mezzo  soprano  ,  Maslriani  baritono  ,  e  Cecchi 
tenore.  Esito  contrastato,  pochissimo  concorso,  e  quindi  1'  impre- 
sario Archibugi  fa  magri  affari.  A  (juest'  ora  sarà  andata  in  iscena 
Giovanna  d' Arco  con  Mariella  Armandi,  Carpano   tenore,  e  /«• 
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nocenzo  Canciìi  baritono ,  e  dalle  prove  si  sperava  mollo.  — 
ROMA.  Giovanna  (T Arco  ,  colla  Piccolomini ,  Naudin  e  Bcncich, 
ebbe  esilo  felice,  e  gli  artisti  ebbero  1' onore  della  cliiamala  termi- 
nalo lo  spettacolo.  —  La  signora  Siross  Goldeberg  prima  donna, 
che  i  fogli  di  Milano  la  diedero  scritturata  per  Verona,  invece 
venne  fissala  per  il  Teatro  la  Scala  di  Milano,  corrente  carnevale, 
colla  coojparsa  nel  Nabucco.  —  BARCELLONA.  Rigolello ,  colla 
Tilli ,  Galvani,  Varesi  e  liodas ,  incontro  straordinario;  si  fanno 
grandi  elogi  al  tenore  Galvani  e  a  Varesi,  artisti  sommi  e  di  un 
merito  distinto. —  LIVORNO.  //  Giuramento  avrebbe  ottenuto  pie- 
no successo,  se  la  prima  donna  signora  Gori  non  si  fosse  trovata 
indisposta;  tutlavolta  gli  artisti  piacquero  e  furono  applauditi,  mas* 
sime  la  bravissima  Gaelanina  Brambilla  contralto,  che  destò  il  più 
vivo  entusiasmo  nella  sua  cavatina,  detta  con  quella  potenza  di 
espressione  e  di  voce  che  è  propria  di  lei,  e  che  le  valse  quattro 
chiamate  al  proscenio.  —  RlMINl.  La  sera  del  10  corrente  si  die- 
dero Le  Prigioni  di  Edimburgo ,  la  qunl  musica  pare  non  abbia 
ottenuto  pienamente  il  favore  del  pubblico  ;  è  però  giusto  il  ricor- 
dare che  la  prima  donna  Orlandi,  che  ogni  sera  udiamo  con  pia- 
cere, è  slata  applaudilissima,  ed  è  sempre  una  valente  artista;  il 
tenore  Bignardi  ebbe  bei  momenti  e  fu  applaudilo  ;  i  coniugi 
De  Lorenzi  dissero  bene  la  loro  parte,  e  se  non  ebbero  applausi, 
non  furono  disapprovati.  —  PADOVA  ,  Il  Barbiere  presegue  con 
ottima  fortuna.  La  gentile  Sofia  Peruzzi  è  una  cara  Rosina;  grazia, 
furberia  e  spirilo  rilulgono  in  lei  a  meraviglia:  ella  è  applaudilis- 
sima e  meritamente  ;  il  tenore  Pellegrini  piace  molto,  come  pure 
è  grandemente  ammirato  il  giovane  basso  profondo  Candi  ,  che 
canta  con  tale  perizia  l'aria  della  calunnia  da  reggere  al  confronto 
di  qualche  artista  provetto  ;  questo  giovane  che  venne  educato  alla 
bella  scuola  delia  somma  Spech  ,  percorrerà  la  più  brillante  car- 
riera. —  PADOVA.  //  Sonnambulo,  opera  nuova  del  maestro  Ago- 
stini, andata  in  iscena  in  questo  teatro,  ebbe  incontro.  Busi,  bra- 
vissimo artista,  nella  sua  piccolissima  parte  si  distinse  e  fu  applau^ 
dito.  Pellegrini  tenore  ,  fu  il  re  della  festa  ,  e  piacque  immensa- 
mente; la  Peruzzi  prima  donna,  si  distinse  con  onore;  e  Candi 
(protagonista)  fece  di  tutto  per  cavarsela.  Per  ultiuja  opera  si 
darà  la  Leonora,  colla  Alessandri  prima  donna.  Pellegrini  tenore, 
Busi  baritono,  e  Bellincioni  basso  comico.  —  RlMINl.  La  sera 
del  30  scorso  gennaio  venne  destinata  a  totale  benefizio  del  tenore 
Pietro  Bignardi;  in  quella  sera  oltre  l'opera  in  corso  Viscardello, 
il  beneficato  cantò  la  romanza  nella  Miller  ,'^ìù  la  cavatina  nei 
Foscari  ;  ambi  questi  due  pezzi  vennero  dall'artista  bene  cantati 
ed  eseguiti  a  modo  che  n'ebbe  dal  pubblico  i  ben  dovuti  applau- 
si, essendo  riuscita  questa  serata  molto  onorifica  per  l'artista.— 
BRESCIA.  Lucia  di  Lammermoor ,  di  Donizzetti  ;  ha  otienuto  un 
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brillanic  successo,  allcso  la  bravnrn  de' suoi  esecutori,  e  n'eMìcro 
tulli  applausi  ed  ovazioni    iu    {^ran  copia  ;   anche    il    bailo  di  I\lo- 
rosini,  Napir  Sia  di  Persia,  cdiiiinua    ad    incontrare   il    pubblico 
aggradiuienlo.  —  !M!LANO.  //  Barbiere,  andato  in  iscena  al  lenirò 
alla  Scala,   ha  chiuso  bottega  per  non  riaprirla  che  a  stagione  più 
opportuna.    —    VtlNEZIA.   Alla  Fenice,   il    ballo    di    Ilota,   Delia, 
composto  per  la  celebre  Ferraris,  esito  felicissimo  ;  (juesta  danza- 
trice riportò  un   trionfo    couipicto    sia   nella    prima    danza  insieme 
alle  donne,  come    nel  passo  a  due    con   Vienna  ,  che    destò  entu- 
siasmo. —  TOUINO.  Il  successo  ottenuto    nejjli  UqonoHi   dalla  si- 
gnora La  Griia,  dal    tenore  Bellini,  e  dal    basso  llellelli ,   fu  uno 
dei  più  splendidi  che  mai  si  possa  ottenere.    —    FOblGNO.  Oltre 
le  opere  che  fino  sd  ora  si  sono  date  in  questo  teatro,  e  tutte  con 
felicissimo    successo,  atteso  la  valentia    dep,li  artisti,  sere    sono,  si 
è  data  la  sempre  graziosa    farsa    di  Donizzetii,  il  Campanello,   per 
la  beneficiata  del  basso  comico  Giacomelli.  Non  ò  a  dire  qmile  sia 
stato   r  incontro  che  ha  fatto  questa  farsa,  e  conte  il  Giacumelli  si 
sia  distinto  nelT  eseguire  a   perfezione    la  sua    parte    veramente  da 
provetto  artista,  e  (juali  e  quanti  sieno  siali  gli  applausi  e  le  ova- 
zioni  che    ha    riscosso    dal    pubblico ,    certo    segno    del    pieno  suo 
aggradimento  ;   e  vi  si  aggiunga  ancora  che  tanto   la   Ercolani  pri- 
ma donna,  che  Ckiusìiri  baritono,  nelle  loro    rispetìive    parti  non 
potevano  di  meglio  disimpejjnarle  atteso  il  l'oro  merito,  e  pel  qualo 
n'ebbero  i  ben  dovuti  applausi.  —    NAPOLI,  Teatro  S.  Carlo.  La 
Traviala  convertila  in    Vìolella,   di   Verdi,   non  ebbe    la    più    felice 
sorle,  però  alcuni  pezz,i  furono  applaudilissimi  e  riscossero  applausi 
la  brava   Dellramclli  e  il  distinto  baritono  (/i>a/tfofei  ;    Carrion  non 
era  nella  pienezza  de'  suoi  mezzi.  —    CREMONA.    Il  ballo  Le  Il- 
lusioni di  un  Pillare,  posto  in  iscena  dal  Cappon  ,  ebbe    esito  fe- 
licissimo, V Angiolina  Negri,  egregia    danzatrice,  la    regina    della 
festa,  ebbe  applausi    infiniti  e  varie  chiamale.  —  ÌMODENA.  Il  ballo 
Apollo  e  Dafne,  del  coreografo  D'Amore,   ha   incontrato    il    favore 
del  pubblico.  I  danzatori  Luigia  Zaccheria  e  Luigi  Bellini  vengono 
seualmenle  applauditi,  come    i    primi    mimi   HJarino  Legiltimn,  la 
avvenente  Giovannina  Caisello,  la  Gamberini,  e  la   D'Amore.  Piac- 
quero anche  i  ballabili.  —  PEHUGIA  ,  Teatro  de!  Pavone,  La  be- 
neficiala del  distinto    baritono  Achille  Donzelli,  che    accadde  il  7 
corrente,  fu  una    conlinua    ovazione  a  quegli  artisti,  e    particolar- 
mente alla  bravissima  Pozzi  Mawlegazza  e  al    beneficato.    Oltre  la 
sempre  applauditissima    opera    il   Trovatore,   Donzelli    aggiunse  la 
cavatina  Figaro  e  successivo   duetto    del   Barbiere  ,  con    il    duetto 
àeWElexir  d'Amore;  in  questi  due  ultimi  pezzi  gli  fu  compagna  la 
l'ozzi-Mantegazza  ;   l'esito  fu  clamoroso    e  di    deciso    entusiasmo; 
meglio  non    si    potevano    canlare    ed  agire.   Il   teatro    era  alTollato. 
Il  tenore  Ferrari-Slella  seguita  ed  essere  indisposto. 
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RKCENTI   SCRITTIJKE 

L'egrpjjlo  primo  tenore  Emìììo  Pancanì  b  stalo  scriduralo^  per 
la  prossima  primavera,  al  Teatro  delle  Muse  in  Ancona,  cosi  la 
prima  donna  Adelaide  Cortesi. 

II  coreo{{rafo  distintissimo  Giuse/^pe /Jo/a  fu  fissalo  dall'Impresa 
dcìjl'  li.  e  RR.  Tealri  di  Milano,  per  l'autunno   1866. 

A  Fiume,  prossima  quaresima  e  primavera,  vennero  scrilturali: 
prime  donne    assolute    Carìneìa  Marziali   e   Augusta  Boccnhadati  ■, 
prima   donna     contralto  Placida    Corvetti.,  primo    tenore    Clemente 
Scannavino ,  primi  baritoni  Francesco    Stellar  e  Gìo-.  Perego. 

Coppia  danzante  di  rango  francese  i  coniugi  Baiassi  (Impresa  Betti). 

11  primo  basso  profondo  Gìo.  Francesco  Angelini  è  slato  scrit- 
turato per  Parigi  al  Teatro  Italiano,  dal  primo  ottobre  1855  a  lut- 
to marzo   1856. 

Leone  Giraldoni  ,  primo  baritono  assoluto  di  rinomanza  ,  ora 
alle  scene  del  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli,  opplaudilissimo ,  trovasi 
disponibile  dal  primo  luglio  a  tulio  novembre  anno  corrente.  Nella 
prossima  primavera  e  carnevale  1855  al  56  è  scritturalo  con  l'Im- 
presa degli  II  e  RR.  Tealri  di  Milano. 

Luigi  Stefani,  l'esimio  primo  tenore,  die  ora  forma  la  delizia 
del  nostro  inlelligonle  pubblico  a  questo  maggior  Teatro  Comunale 
di  Bologna,  resta  a  disposizione  delle  Imprese  per  la  prossima  qua- 
resima e  successive  stagioni.  L'  Agenzia  Teatrale  Tinti  in  Bologna  è 
incaricata,  con  regolare  Procura  del  prelodato  artista,  per  trattare 
e  concludere  quei  conlratli  che  crederà  nell'interesse  dell'artista  stesso. 

Giuditta  Beltramelli ,  distintissima  prima  donna  assoluta,  pre- 
sentemente applaudita  al  R.  Teatro  S.  Carlo  di  Napoli,  resta  a  dispo- 
sizione delie  Imprese  dopo  la  primavera. 

Elena  Fioretti,  bravissima  prima  donna  assoluta,  che  ovunr[ne  ha 
liporlato  ovazioni  e  trionfi,  trovasi  disponibile  per  le  venture  stagioni. 

Il  signor  Filippo  Catoni,  basso  comico,  ora  sulle  scene  del 
Teatro  di  Ancona,  ove  viesie  meritamente  acclamato  ed  applaudilo, 
trovasi  disponibile  per  la  prossima  primavera. 

Il  tenore  Gaetano  Pardini ,  che  ora  canta  nel  Ducale  Teatro 
di  Parma,  con  incontro  e  eoa  applausi,  trovasi  disponibile  per  la 
prossima  primavera. 

Gìovannìna  Caisello ,  avvenente  mima,  sarà  in  Bologna  ai  pri- 
mi di  quaresima  disponibile. 

SCIARADA 


....     Nessun  maggior  dolore 
Che  ricordarsi  del  primo  felice 
Nella   miseria;  e  quello  eh'  è  peggiore. 
Sentir  la  gente  che  il  secondo  dice  — 
E  non  potere  in  tanto  duolo  e  lullo, 
Neil'  universo  Inter  trovare  un  tulio! 


Sciarada  prccedenle  — -  Po-dice. 
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M0HICIPIO  DI  SEHIQAtLIA 

Volendosi  procedere  al  coiitiatlo  di  Appallo  per  Io  SpcUacolo 
di  Opera  e  Hallo  in  queslo  Teatro  Comunale  nella  ])rossima  Fiera 
franca  di  questa  città,  se  ne  pubblica  la  notizia  perdio  possa  o^jni 
aspirante  indirizzare  a  questo  Municij)io  la  sua  offerta  a  forma  del 
Capitolato  a  ciiinnque  ostensibile  in  questa  Comunale  Sef^reteria, 
non  che  presso  il  si^jnor  Gaetano  Fiori  di  Bolo[;na,  proprietario  e 
direttore  di  quella  Gozzetta  Teatri  Arti  e  LeUeralura. 

La  Dote  solita  ò  di  Scudi  romani  quattromila  Se.  4000. 

Si  afTtjiunge  a  questa  il  prodotto  di  vari  Palchi  ,  e  quello  di 
quattro  Tombole  che  vengono  eslratte  nel  corso  della  Fiera. 

Sulle  offerte  che  verranno  presentatesi  prenderà  la  convenictile 
deliberazione  d<il  Corpo  M'jnicipale  nel  modo  consueto. 

Alia  esibizione  di  queste  offerte  si  assegna  il  termine  da  oggi 
al  giorno  dieci  del  prossimo  mese  di  marzo,  salvo  però  al  Municipio 
il  diriilo  di  deliberare  anche  prima  della  scadenza  del  dello  termine. 

Dalia  Hesidenza  Comunale  il  7  febbraio  1855. 
Il  Gonfaloniere  -  Cav.  Filippo  Giraldi. 

BOLOGNA.  -  Teatro  Comunitalivo.  —  Le  nostre  previdenze  si 
sono  verificate.  L'  opera  /  lUasnadieri  attira  sempre  affollalo  con- 
corso, dell)  ({naie  ne  è  principale  ornamento  il  rinomato  tenore 
Luigi  Stefani,  che  riceve  seralmente  entusiastiche  acclamazioni. 
Anche  gli  altri  artisti  ,  la  Drignole-Ortolani  ,  Reina  baritono  ,  e 
Biacchi  basso  profondo,  non  mancano  del  pubblico  plauso  neMoro 
pezzi;  si  deve  ogni  sera  ripetere  il  largo  del  duello  a  tenore  e  soprano. 
Queste  poclie  recite  che  rimangono  riusciranno  quindi  brillantissime. 

Martedì  13  p.  fu  la  beneficiala  della  distinta  prima  donna 
Antoniella  Brignole- Ortolani.  11  teatro  era  affollalo,  ad  onta  che 
r  acqua  cadesse  a  dirotta.  Aggiunse  all'  applaudilissimo  sparlilo  in 
corso,  l'aria  di  Abigndle  nel  Nabucco,  e  il  duetto  dell' i4//»7a  fra 
essa  e  lo  Stefani.  La  beneficala  fu  accolta  dal  pubblico  al  suo  pre- 
sentarsi alla  scena  da  applausi  e  chiamale  in  tulli  i  suoi  pezzi; 
il  duello  dell'  Aitili  con  1'  esimio  tenore,  fu  pure  fragorosamente 
applaudilo,   né  innncarono  le  chiamale  al   proscenio. 

Lunedi,  19  febbraio,  penultima  rappresontazioue,  serata  a  be- 
neficio del  primo  tenore  assoluto  Luigi  Stcfaui.  Ag[pungerà  allo 
spettacolo  il  duetto  e  terzetto  dei  Lombardi,  che  verrà  eseguito 
dalla  Drignole-Ortolani  ,  da  Stefani  e  Reina.  Non  dubitiamo  clic 
questa   recita  sarà   una   delle  più   brillanti  della  stanione. 

BOLOGNA.  -  Teatuo  Co.mavalli.  -  Sabato  17  corrente  avrà 
luogo  la  beneficiata  della  bravissima  prima  ballerina  di  rango  fran- 
cese Vicetìzina  Bertucci;  grandi  cose  si  preparano  per  quella  se- 
rata, in  contemplazione  de' suoi  dislinli  meriti. 


vS)  TEATRI  ARTI  E  LETTERATURA 

:z^g[g  N.  4  575.  g^x 
Bologna.  Venerdì  23  Febbraio  ^8oo. 


Questo  Giornale  esce  il  Giovedì  di  ogni  settimana;  se  un  d'essi  è  festivo,  il  Sabato. — 
L'associazione  annua  per  i  signori  Associati  dimoranti  stabilmente  nello  Stato  Pontificio 
è  di  uno  Scudo;  e  per  gli  abitanti  all'Estero  (  Italia)  Se.  ^.00;  per  i  signori  Virtuosi 
di  Teatro  che  si  trovano  all'Estero,  o  che  vi  si  recassero  Se.  1.60;  per  il  Regno  di 
Napoli  e  di  Sicilia  Ducati  3  ;  per  l'Impero  Turco,  Regno  della  Grecia,  Malta  e  Isole 
Ionie  Se.  3.80;  per  la  Francia,  Inghilterra,  Spagna  e  Portogallo  Se.  4.  bO  ;  per  gli 
Slati  del  Nord  Se.  3.80;  sempre  col  pagamento  anticipato  all'atto  dell'associazione, 
FR.ANCO  DI  PORTO,  spedito  alla  Direzione  del  Giornale;  ed  egualmente  FRANCHE 
DI  PORTO  debbono  essere  le  Lettere  di  qualsiasi  provenienza,  dirette  alla  Direzione  ; 
in  diverso  modo  rimarranno  INEVASE,  FERME  IN  POSTA.  —  Per  gli  articoli  da  in- 
serirsi, si  pagherano  baiocchi  cinque  per  ogni  linea  di  stampa,  all'atto  dell'ordina- 
zione. —  L'Cffizio  della  detta  Direzione  (  Piazza  Santo  Stefano  N-  98,  primo  piano) 
è  aperto  tutti    i    giorni   non    festivi,  dalle   ore  9  antimeridiane   alle  3  pumeridianc. 

GRAN  TEATRO  COIIUNITATIYO  DI  BOLOGNA 
Beneficiata  dell'egregio  tenore  Luigi  Stefani 

la  sera  del  19  febbraio. 
Non  si  vide  da  molli  anni  una  serata  così  brillante  come  questa, 
li  concorso  nella  suindicata  sera  è  stato  unico  per  simile  occasione, 
giacché  si  dovettero  rimandare  più  centinaia  di  persone  un'  ora 
prima  che  cominciasse  lo  spettacolo,  per  la  straordinaria  affluenza 
de'speltalori.  Il  teatro  era  splendidamente  illuminato  a  giorno  per 
cura  di  una  Società.  Il  rinomato  artista,  animalo  da  tanto  suffragio, 
cantò  col  maggior  impegno.  Oltre  tre  alti  della  applauditissima 
opera  I  Masnadieri ,  vi  aggiunse  il  duello  e  terzelto  nei  Lombardi 
alla  prima  Crociala,  di  Verdi,  che  escgtiì  egregiamente  in  unione 
alla  brava  Anlonieita  Brignole-Orlolani ,  e  al  Reina  baritono,  il 
duetto  a  soprano  e  tenore  si  dovette  ripetere  fra  le  acclamazioni 
del  più  vivo  entusiasmo,  come  fu  applaudilissimo  il  successivo  ler- 
zetlo,  con  chiamale  al  proscenio  dei  tre  artisti.  Il  tenore  Stefani 
che  è  stalo  V  idolo  di  queste  scene,  lascia  gran  desiderio  nei  bolo- 
gnesi di  risentirlo  ben  presto.  In  quella  sera  in  mezzo  ai  vivissimi 
applausi  e  chiamate  non  mancarono  al  beneBcalo  varie  composi- 
zioni poetiche,  fiori,  e  quanto  può  desiderarsi  da  un  artista  di 
primo  ordine.  La  Brignole-Orlolani  e  Reina  cantarono  colla  con- 
sueta maestria  e  bravura.  Fra  le  diverse  poesie  crediamo  solo  di 
riportare  un  Sonetto  del  pregiatissimo  sigimr  Dottor  Bonetti  che  r 
il  seguente  :  F 
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À 
Luigi    Stefani 

primo  tenore  nel  grande  Teatro  Comunale  di  Bologna 
nel  carnevale  del  1855  per  la  sera  di  sua  beneficiata 

i9  febbraio 

D'  eletti  lauri  trionfai  corona  , 

Per  la  diva  che  onori  Arte  del  canto, 

Giulivamente  Felsina  li  dona  , 

Che  suo  figlio  t'appella,  e  n'ha  bel  vanto. 

E  mentre  il  plauso  universal  ti  suona 
Delle  musiche  noie  al  dolce  incanto, 
Fama  di  Te  con  grido  alto  ragiona  , 
Che  in  età  giovanil  t'  ergi  cotanto. 

E  del  lombardo  Orfeo  che  tanta  spinse 
Ala  di  vera  gloria   in  ogni  riva, 
E  il  primo  serto  oggi  d'  Euterpe  cinse  , 

Interprete  fedel  _,  ben  Tu  corrai 
Novi  splendidi  lauri  e  di  più  viva 
Luce  all'  italo  Ciel  rifulgerai. 

Alquanti  Ammiratori  congratulanti  offeriscono  G.  Bonetti. 


BOLOGNA,  Teatro  del  Corso.  -  20  febbraio.  —  Che  bel  vivere, 
che  bel  mestiere  -  il  criticare  -  bolle  a  dritta,  botte  a  sinistra,  botte 
all'orba  —  a  chi  toccano  toccano!  —non  si  sa  da  chi  Tengono,  tranne 
in  Francia  dove  è  obbligo  Armare  i  propri  articoli.  —  E  poi  anche 
si  sappia;  la  critica  non  si  critica,  e  la  critica  buona  o  cattiva  ha 
sempre  ragione.  -  Più  è  bello  il  lavoro  più  ha  nemici,  e  la  vespa 
della  critica  sputa  il  suo  veleno  e  trova  sempre  chi  applaude.  — 
Oggi  poi  due  nodi  di  più  alla  sferza  ,  il  boccone  è  grosso.  -  Un 
Marchese,  e  di  buona  schiatta  davvero,  un  Pepoli,  che  studia  e  si  oc- 
cupa dell'arte  la  più  bella  ed  utile  a  raddrizzare  gli  umani  er- 
rori.—I  parti  del  suo  ingegno  furono  già  gustati  dal  pubblico  e  l'au- 
tore della  Espiazione  e  della  Ines  ha  buone  spalle;  allegri  dunque 
ed  alta  la  frusta.  -  Un  Mazzo  di  Carle -^on  si  sorte  dal  faraone; 
infatti  è  peggio  del  cholera,  ed  anche  salotti  dei  più  distinti  non 
seppero  chiudere  l'uscio  a  questa  più  drammatica,  che  buffa  schiera 
di  fanti,  cavalli  e  re!  -Non  è  un  dramma,  ò  una  commedia,  che 
commedia  è  intitolata.-  Ma  pure  mi  parve  un  dramma  -  il  secondo 
e  il  terzo  atto  è  più  dramma  che  commedia  !  Ma  deve  essere  com- 
media. Non  so  a  che  pittore  storico  Francesco  I.,  l'elegante  Re  di 
Francia,  ordinasse  un  pastcrello  -  il  pittore  obbedì,  cominciò  con 
due  pecore,  un  cane  e  dei  fiori ,  ma  venuto  al  soggetto  fece  senza 
accorgersene,  un  guerriero!  -  Ma  veniamo  al  Mazzo  di  Carle.  - 
Odoardo  giovane,  ricco,  bello,  artista    per  soprappiù,  è  invaghito 
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di  Amalia,  leggiadra  vedovella,  che  corrisponde  al  puro  affetto  -  il 
naalriraonio  è  imminente,  ma  un  ostacolo  solo  vi  si  oppone— Quel 
maledetto  faraone!  per  cui  Odoardo  ha  amore,  se  non  più  forte, 
per  Io  meno  ardente  quanto  è  quello  per  la  vedova.  —  Come  cor- 
reggerlo?- Ecco  r  intreccio.  -S'accordano  la  vedova,  il  padre  di 
Odoardo,  ed  un  buon  anwco,  il  cavaliere  Smid.  -  L'  amico  trascina 
al  giuoco  Odoardo  che  perde  una  somma  ingente.  (  Dondìni  )  Giorgio 
che  fa  mestiere  d'  usuraio  elegante  (  povero  Dondini  recitò  come 
sempre  da  grande  artista,  ma  quell'onesta  e  lieta  faccia  sembrava 
in  una  camicia  di  forza  con  la  immonda  veste  da  usuraio  e  da  ba- 
rattiere )  Giorgio  dunque  è  l'unico  che  seconda  senza  saperlo  la 
trama.  -  Il  Padre  palesa  al  Bglio  la  sua  fìnta  mina.  —  La  Vedova 
fa  credere  di  rivolgere  ad  altro  affetto  i  suoi  pensieri.-  Indi  dispera- 
zione, usura,  miseria,  ed  io  fine  il  delitto,  e  la  prigione,  dacché 
Giorgio  per  rialzare  Odoardo  gli  propone  ,  oh  !  infamia,  diventare 
suo  complice  nel  truffare  al  giuoco.  -  Odoardo  sceglie  la  prigione.— 
Il  concetto  è  lutto  drammatico,  ma  il  Marchese  voleva  fare  una 
commedia,  e  per  togliere  il  drammatico  al  concetto  fece  di  tutto  ciò 
una  burla,  burla  la  rovina,  burla  l'infedeltà,  burla  la  prigione, 
dacché  la  Vedovella  quando  ha  guarito  o  crede  aver  guarito  Odoardo 
dajla  funesta  passione  per  la  sua  rivale  ,  il  Mazzo  di  Carte  ,  che 
lo  fa  sposo.  —  Non  rimane  di  vero  che  il  Barattiere,  il  masnadiere 
in  guanti  bianchi,  come  energicamente  lo  chiama  l'autore.  -  Questo 
carattere  è  vero  in  ogni  senso,  dipinto  bene  e  trattato  ottimamente 
in  tiiUi  i  suoi  dettagli.  -  Basta  questo  per  dire  che  la  produzione 
ha  del  merito  —  ma  di  scintilla  comica  poca  ne  rinvieni.  —  In  fatti 
è  ben  più  naturale  che  il  Marchese  Gioachino  Peooli  e  pel  suo 
rango,  e  pel  suo  carattere,  e  per  la  sua  educazione  trovi  in  sé  assai 
più  elementi  drammatici  che  comici.  -  Il  6ne  sempre  morale,  le 
sferzate  sulla  poca  differenza  che  fa  la  società  fra  l'onesto  ed  il 
briccone  che  salva  le  apparenze ,  sui  giuocatorì  ,  sui  giovani  ele- 
ganti che  spendono  tutta  la  loro  energia  nel  passare  le  notti  al- 
l'assedio  di  una  tavola  da  lena  o  attorno  ad  un  mazzo  di  carte, 
sono  mordenti  e  nere.  -  Il  dialogo  o  meglio  lo  stile  non  lo  tro- 
verei molto  naturale,  né  famigliare  come  lo  è  1' argomento,  più  da 
gente  in  corazza  e  coll'elmetto,  o  coll'abito  di  velluto  o  manichetti 
che  in  abito  nero  e  cravatta  bianca.  —  Vi  è  molto  della  moderna 
scuola  francese  che  se  è  utile  da  studiarsi  pei  drammi  ,  non  sti- 
merei necessario  imitare  perla  commedia  italiana. -La  commedia  è 
ritratto,  e  non  pittura  di  fantasia.  —  Molti  avranno  detto  al  Mar- 
chese, sei  fatto  per  aspre  sentenze,  per  sentimenti  elevati,  per  ef' 
fetti  drammatici  -  dunque  lascia  le  commedie- ma  io  aggiungerei 
che  la  commedia  è  il  dagherrotipo  di  quello  che  succede  giornal- 
mente, e  perciò  mette  più  al  vero  gli  errori  di  quello  che  faccia  un 
dramma  -  e  che  vedrei  malvolontieri  che  per  trovare  la  via  meno 
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facile  ,  un  nobile  injjojjno  come  (lucilo  {di  Gioachino  Pepali  ,  sì 
fermasse  od  una  priuia  prova  di  cui  il  pubblico  il  seppe  buon 
grado  diiccbè  più  volte  lo  chiamò  sulle  scene,  chiedendo  una  se- 
conda rappresentazione.  X.  X. 


BOLOGNA,  17  febbraio.  -  Teatro  Contavalli,  -  Questa  esimia 
prima  ballerina  di   rango  francese  con   ben    inleso    programma  fa- 
ceva invilo  perla  suddetta  serata,  devoluta  a  suo  totale  benefìzio. - 
E  r  intelligente  e  colto   pubblico    corrispondeva    alla  chiamata,  ac- 
correndo in  folla  ad  ammirare  la  sempre  cara  e  brava  dnnzalrice, 
che  al    consueto    ballo    spettacoloso  La  Muta   per  necessità,   ossia 
le  due  parole,  nel  quale,  come  al  solito,  venne  acclamata  e  donata 
di  vojjhi  boiiquets   anche    1'  altra    prima    ballerina  signora   Emilia 
Cantelli,  volle  aggiungere  una  scena  del    secondo    atto  del  cono- 
sciuto ballo  Esmeralda ,  che  terminò  col  passo  a  due  danzalo  dalla 
beneficata  e  dal  di  lei  genitore  Elia  Bertucci.    Non  dissimuleremo 
che  r  arringo  era  diflGcile    e  spinoso,   perchè    corso  non  sono  mol- 
tissimi anni    da    una    celebrità    in    questo    nostro    massimo  teatro. 
Ma  a  lode  del  vero,  e  ad  incoraggiamento  delia  beneficata,  diremo 
pur  anche  che  fu   applaudilissimo  e  piaciuto,  sicché  se  ne  desiderò 
ed  ottenne  la  replica.  Il  descrivere    ora    con    parole  1'  entusiasmo, 
la  festa,  il  brio  deiralFollatissima  udienza,  che  a   mala   pena  capiva 
nel   teatro,  sarebbe    impresa    più    presto    impossibile,  che    ardua, 
Tuttavolta  ne  diremo  tanto  che  basti  a  far  palese  lo  spirilo  di  sim- 
patia e  di  ammirazione,  di  che  il  pubblico  è  generalmente  animato 
per  questa  bravissima  giovinetta.  Dappoiché  oltre  agli  spontanei  ge- 
nerosi doni   in  denaro    largiti    alla    porta    d'  ingresso,  ebbe  la  be- 
neficala al  suo  primo  apparire    sulla    scena    fino    al   ternìine  dello 
spettacolo  ovazioni    d'  ogni   genere,   perchè    presentata    di   magnifici 
bouquels  di  sceltissimi  fiori  fermati  con   nastri  di  splendide  seriche 
fetluccie;   perchè    incessantemente    acclamata    dall'  universale    dello 
scelto  uditorio  che  richiese  la   replica  di  ogni  di   lei  a-solo  ;  perchè 
chiamata  in  fine  dello  spettacolo  per  più  che  dodici  volte  all'onore 
del  proscenio,  iu  mezzo  ad  una  pioggia  di  fiori  che  da  tulle  parli 
venivanle  gittati  in    larga    copia.  Né  mancarono  le  poesie  ed  il   ri- 
tratto   della    graziosa    artista,  a  tutta    figura  ,  cinto    da    magnifica 
cornice  pendente  all'ingresso    Come  pertanto  questo  pubblico,  in- 
terprete del    vero    merito ,  ben    seppe    in    questa    sera    retribuire 
r  artista  con   tanti  segni  di  simpatia  e  di  ammirazione  ,  cosi  confi- 
diamo ch'essa  ne  prenderà  buon    augurio    per  progredire  animosa 
nella  intrapresa   carriera,  e  serberà  perenne  la  riconoscenza  di  tanta 
festa,  portando  scolpite  in  cuore  le  parole,  che  volle  incise  in  della 
sera  a  splendente  carattere  sulla  tela -Viva  Bologna-.      Fiori. 
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A 
ViCENziivA    Bertucci 

danzatrice  meravigliosa  al  Teatro  Contava  Ili 
i  Bolognesi  platidenli  nel  carnevale  1855 

Se  mai ,  stupido  a!  par  d'  agnelle  e  zebe 

Fu  r  uomo  già,  d'  ogni  gentil  costume 

Spoglio  j  se  visse  alle  materne  glebe 

Conlento,  e  all'antro,  alla  capanna,  al  fiume; 
Fola  non  è,  che  all'irta  e  rude  plebe 

Aprisse  Apollo  della  mente  il  lume, 

E  che  sorgesse  la  beozia  Tebe 

Per  lo  poter  di  Lui,  che   in  Pindo  è  Nume. 
Desso  e  le  Muse,  come  fama  suona, 

Prodìgi   oprar;  uè  Scuoia  irriverente 

Li  dica   vani  sogfii  d'  Elicona. 
Sogni?  -  Ah  Costei,  nova  Tersicor,  veda; 

E  pur  che  albergi  un'  anima  fervente 

All'  amico  poter  ben  fia  che  creda. 

Del   Dvtt.  S.  Mazzi. 

MODENA.  -  Teatro  Comunale.  -  La  beneGciata  della  prima 
ballerina  assoluta  di  rango  francese  signora  Luigia  Zaccaria  lu  data 
sabato  scorso  10  corrente,  con  T  opera  Lorenzino  de'  ^Vedici,  e  il 
ballo  Apollo  e  Dafne,  nel  quale  la  maggiore  fatica  è  dell'artista 
beneficata,  e  piiì  una  polka  graziosissima  eh'  essa  offerse,  eseguila 
insieme  al  di  lei  compagno,  signor  Luigi  Bfllini.  Come  la  signora 
Zaccaria  è  prediletta  da  questo  pubblico  per  la  distinta  sua  abi- 
lità, così  vi  accorse  in  folla,  e  raddoppiò  di  entusiasmo  nello  ap- 
plaudirla sì  come  costantenjente  l' iipplaudisce  in  ogni  suo  passo; 
nella  nuova  polka  poi  volle  mostrarsi  quanto  senta  di  slima  pel 
vero  merito ,  né  solo  le  ovazioni  e  plausi  le  furono  testimoni 
della  pubblica  estimazione,  che  moltissimi  bouquets  di  eletti  fiori, 
ghirlande,  poesie  e  regali  preziosi  le  vennero  offerti  ,  e  con  ciò  il 
pubblico  mostrò  quanto  sappia  apprezzare  il  vero  merito  ed  ani- 
mare gli  artisti  che  lo  posseggono.  F. 

PARMA.  -  Teatro  Ducale,  -  La  nuov' opera  del  giovane  mae- 
stro Francesco  Cortesi  fu  prodotta  la  sera  del  17  corrente,  ed  ot- 
tenne un  successo  clamoroso,  e  veramente  meritalo,  sia  per  spon- 
taneità di  cantabili,  per  vaghezza  d' islrumento,  e  ne  è  prova  che 
succedendo  al  colossale  lavoro  di  Verdi,  la  Traviata,  che  mai  di- 
minuì nel  pubblico  entusiasnio,  ed  avendo  ottenuto  tanto  successo, 
è  questo  guarentigia  che  nel  giovane  Cortesi  potremo  avere  un  no- 
vello compositore  che  arricchisca  di  belle  produzioni  il  repertorio 
delle  opere  italiane.  Gran  merito  vi  ebbero  gii  esecutori,  e  special- 
mente la  signora  Adelaide  Cortesi-Crippa  prima  donna  ,  il  tenore 
Pardini,  ed  il  basso  Domenecz,  che  ognuno  eseguì  con  precisione  e 
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zelo  le  rispellive  pnrli,  e  ne  raccolsero  plausi  immensi.  Compiè  la 
perfeltfi  esecuzione  la  brava  orchestra,  che  diretta  dal  sommo  pro- 
fessore De  Giovanni,   può  dirsi  più   unica  che  rara. 

TRIESTE.  -  Esmerakli  ,  opera  nuova  del  maestro  Buzzi; 
ecco  il  contenuto  di  ciò  che  scrivono  :  il  primo  atto  piacque  mol- 
tissimo, con  molle  chiamale  al  maestro;  il  secondo  meno,  il  terzo 
e  quarto  poco  o  nulla.  Si  fanno  molli  elogi  alla  Gariboldi- Bassi . 
e  così  pure  al  tenore  Liverani  ,  e  n'  ebbero  applausi  moltissimi; 
piacque  pure  Morelli  e  Benedetti,  e  avrebbero  piaciuto  di  più  se 
le  loro  parti  non  fossero  state  di  poca  entità.  -  La  Guy  Stephan, 
celebre  danzatrice,  è  andata  in  iscena  col  ballo  Le  illusioni  di  un 
Pittore,  e  piacque  assaissimo.  -  Colla  comparsa  della  Cìariholdi- 
Bassi,  e  col  ballo  (jrande  di  Galzerani,  che  ora  si  sta  provando 
per  l'andata  in  iscena  al  più  presto  possibile,  spera  l'Impresa  di 
avere  riparato  le  disgrazie  che  una  dopo  V  altra  le  erano  piom- 
bate addosso,  F. 

VELLETRI,  6  febbraio.  -  Il  nostro  teatro  fu  aperto  nella  cor- 
rente stagione  colT  opera  /  due  Foscari.  -  Dobbiamo  esser  grati 
all'impegno  dell'impresario  signor  Taddei  che  tanto  si  adoprò  per- 
chè tulio  corrispondesse  nella  esecuzione  al  bello  di  quell'  opera, 
che  non  è  al  certo  1'  ultima  su  quelle  che  meritarono  a'  dì  nostri 
il  primato  al  maestro  Verdi  nella  scena  italiana. -La  parte  di  Lu- 
crezia fu  affidata  alla  signora  Artemisia  Sora  prima  donna  assoluta; 
questa  giovane  esordiente,  per  la  esaltezza  nel  canto,  per  la  ro- 
bustezza ed  agilità  nella  voce ,  e  pel  possesso  attraente  e  nobile 
nell'azione,  seppe  vincere  l'aspettazione  comune;  se  però  tali  doti 
le  meritarono  giustamente  in  tutte  le  parti  dello  sparlilo  un  plauso 
universale,  nella  sua  cavatina  giunse  ad  eccitare  un  vero  entusiasmo; 
ciò  che  troviamo  di  singolare  si  è  che  la  sua  voce,  sebbene  ancora 
non  assuefatta  alla  fatica  teatrale,  pure  nel  cessare  dell' opera  si  fa 
sentire  chiara  e  robusta  come  sul  principio.  —  Questo  felice  risultalo 
che  nieritossi  nel  primo  suo  comparire  sulla  scena  ci  fa  presagire 
che  un  giorno  riscuoterà  gli  slessi  plausi  nei  primi  Teatri  di  Eu- 
ropa. —  Il  signor  SoJvalore  Deangelis  tenore  si  fece  molto  ammi- 
rare per  la  sua  grazia  sì  nel  portamento  che  nella  voce  nella  parte 
di  Iacopo,  ed  il  signor  Achille  Biscossi  basso,  riscosse  i  giusti  elogi 
nel  sostenere  la  parte  del  Doge  Francesco  Foscari.  -  Quanlo  prima 
anderà  in  iscena  1'  opera  il  Coluvìella.  Siamo  cerli  che  in  questo 
spartito,  sebbene  Sullo  differente  e  pel  soggello  e  per  lo  stile  da 
quello  eseguito  sin  qui,  gli  attori  otterranno  un  egual  encomio.     F. 


La  f^tgwora  Gaetanìna  Brambilla  egregio  contrailo,  è  stata  scrit- 
turata per  la  correrne  quaresima  al  Tealr^j  Filarmonico  di  Verona, 
ove  canterà  nel  Trovatore,  e  nella  Lucrezia  Borgia;  acquisto  mi- 
gliore noti  poteva  fare  queM'  impresario  signor  Fiorese. 
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li  bravissimo  coreografo  signor  Rota  è  scritturato  cogli  Appal- 
tatori fratelli  Marzi  per  il  gran  Teatro  la  Fenice  in  Venezia^  per  il 
carnevale  1856  al  57  ,  e  non  come  venne  annunciato  per  errore 
neali  scorsi  numeri. 


■'O' 


SCRITIDBE  DELL  AGENZIA  TEATRALE  MARCHESI  E  CORTICELLl  E  BOLOGNA 

Pel  Teatro  di  Reggio,  prossima  Fiera,  il  primo  ballerino  di  rango 
francese  signor  Valentino  Cappon ,  e  la  prima  ballerina,  e  di  lui 
compagna^  signora  Jdele   Figanoni,  Impresa  Marzi. 

Pel  Teatro  Comunale  di  Modena,  primavera  prossima,  signori 
Virginia  Boccabadati  prima  donna,  Gio^>anni  Landi  primo  tenore, 
Filippo  Coletti  primo  baritono,  Luigia  Morselli  comprimaria,  Raf- 
faele Giorgi  tenore  comprimario,  Guglielmo  Giordani  basso  com- 
primario. 

La  valente  cantairice  signora  Fanny  Capuani,  artista  che  ha  cal- 
cato le  scene  dei  primari  teatri  sia  d'Italia  che  esteri,  sempre  con 
felicissimo  successo,  trovasi  in  Bologna  disponibile  per  la  prossima 
primavera  e  successive  stagioni. 

—  Filippo  Coliva  ,  primo  baritono  di  bella  riputazione,  che  ha 
avuto  costantemente  in  tulli  i  teatri  clie  ha  percorso  un  fortunato 
successo,  trovasi  iu  Bologna  disponibile  per  la  prossima  primavera 
e  stagioni  avvenire. 

—  Luigi  Ferrari-Stella  primo  tenore,  che  ha  calcato  con  plauso 
di  vero  merito  le  scene  del  Teatro  di  Spoleto  nello  scorso  carne- 
vale, trovasi  libero  da  impegni  in  Orvieto,  sua  patria^  per  la  pros- 
sima  primavera. 

—  Giuseppe  Musiani ,  il  tenore  della  bella  e  potente  voce,  che 
ora  canta  al  Teatro  S.  Benedetto  in  Venezia  con  un  successo  vera- 
mente straordinario,  atteso  i  suoi  molti  meriti  di  cui  è  fornito,  tro- 
vasi libero  da  impegni  per  la  prossima  primavera  dopo  il  25  cor- 
rente; dopo  quell'epoca  sarà  in  Bologna  sua  patria. 

Marietti    Roffi 

Questa  distinta  cantante  soprano  di  magnifica  voce,  bel  perso- 
nale, di  ottima  scuola,  che  deliziò  le  scene  del  Teatro  Italiano  di 
Tiflis,  ora  trovasi  a  Mosca,  ove  la  sere  del  6  gennaio  p.  p.  diede 
un  gran  Concerto  nella  gran  Sala  dell'Assemblea  della  Nobiltà;  lo- 
cale onorevole  che  si  concede  alle  sole  sommità  artistiche.  Essa  cantò 
quattro  pezzi:  scena  e  cavatina  del  Marino  Faliero  ,  cavatina  del 
Barbiere  di  Siviglia,  cavatina  nella  Sonnambula ,  gran  scena  ed  aria 
nella  Giovanna  (T  Arco.  In  ognuno  di  tali  pezzi  destò  fanatismo 
straordinario,  e  fu  retribuita  di  applausi  e  regali  veramente  inco- 
raggianti, e  dall'alta  Società  venne  invitata  a  dare  un  secondo  Con- 
certo, di  cui,  avutone  notizie,  ne  daremo  ragguaglio.  -  Intanto  sap- 
piamo che  la  primavera  prossima  questa  distinta  cantante  l'avremo 
in  Italia  disponibile  per  le  successive  stagioni. 
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TEATRI     DEIIBEEATI 

Il  Teatro  di  Treviso,  per  il  solilo  grande  spettacolo  dell'aulunno 
prossimo,  è  slato  deliberato  agli  Appaltatori  fratelli  Marzi,  essendo 
questo  il  quarto  anno  che  i  prefali  appahatori  hanno  avuto  la  pre- 
ferenza ai  molti  acquirenti  che  si  erano  presentati.  -  Gli  Appaltatori 
Warzi  hanno  tosto  scritturalo  per  questo  teatro  e  stagione  la  cele- 
berrima cantante  signora  Barbieri-Nini ,  ed  il  bravissimo  tenore 
Agresti,  gli  altri  verranno  precìsati  in  seguito. 

»G  I  A  R  A  D  A 

Sgridava   notte  e  giorno  il  mio  primiero 
Cuoco,  servi,  cocchiere  e  portinaio: 
Giorni  sono  davver  gli  avvenne  un  guaio, 
Perchè  la   serva   ruppegli  un   intero. 

Volea  sbranarla  :  ma  pensò  che  queiia 
Non  avea  V  altro  di  far  danni  a  posta. 
Sospirando  esclamò  :  non  sai  che  costa 
La   rottura   d'  un  tutto  alla  scarsella. 


Sciarada  precedente  —  Di-mora. 


Ri:ci:rvTii§{§iiiE: 


Annunziamo  con  piacere  che  nella  corrente  quaresima,  per 
cura  di  una  Società  rappresentata  dal  signor  Petronio  Carleiii., 
avremo  un  buono  spettacolo  in  musica  al  Teatro  del  Corso. 
L'  Agenzia  Teatrale  Tinti  è  incaricata  della  formazione  della 
Compagnia,  ed  a  prova  delle  nostre  parole  diamo  i  tre  distinti 
artisti  già  scritturati  : 

Eleaa  Fioretti  prima  donna  assoluta , 

Luigi  Stefani  primo  tenore, 

Buggero  Pizzigatl  baritono. 
Col  prossimo  numero  daremo  l'elenco  completo  della  compagnia. 


Col  numero  presente  si  chiude  l'anno  teatrale  1854-55,  onde  il 
foglio  venturo  sarà  il  primo  del  nuovo  anno  teatrale  1855-56,  an- 
no 33."  della  esistenza  di  questo  periodico.  Onde  s'invitano  i  signori 
Soci  a  farci  tenere  il  loro  abbonamenlo  anticipato,  franco  di  porlo, 
avvertendo  di  notare  entro  il  plico  il  loro  nome  e  cognome  a  scanso 
d'irregolarità.  Se  il  nostro  Giornaletto  fu  sempre  beneviso  sia  ai  suoi 
gentili  Associati ,  che  agli  artisti  lutti  i  quali  col  loro  nome  ne  fre- 
giarono le  sue  pagine  ;  speriamo  che  la  sua  longevità  e  il  nostro 
buon  volere  contribuiranno  a  conservarci  ognora  il  favorevole  e  be- 
nigno concorso  de'nuslri  Abbonali.  •»' 
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SPOLETO,  23  gennaio.  -  Maria  di  Rohan,  di  Donizzetli.  - 
Dopo  il  fanatismo  del  Trovatore,  pareva  impossibile  a  molti  che  la 
Maria  di  Rohan  potesse  reggere  al  confronto.  A  chi  conosce  il  me- 
rito di  quesl'  opera  ,  felice  parto  dell'  inesausta  vena  del  sublime 
Donizzetti ,  non  recherà  meraviglia  il  sapere  che,  a  confusione  di 
coloro  i  quali  credono  non  doversi  nò  potersi  oggi  gustare  che  la  mu> 
sica  dì  Verdi,  dispreizando  come  scadute  di  moda  le  opere  degli  altri 
classici,  la  Maria  di  Rohan  ha  qui  piaciuto  generalmente  quanto  il 
Trovatore.  E  ciò  se  avvenne  per  merito  della  musica,  non  vogliamo 
però  togliere  il  merito  agli  artisti  e  all'orchestra  che  ne  furono  i 
saggi  interpreti;  anzi  dobbiamo  tributare  lodi  meritate  a  tutti  che 
con  tanto  zelo  hanno  contribuito  all'esito  inaspettato  dell'opera. 
Le  nostre  prime  congratulazioni  siano  alla  signora  Antonietta  Mollo 
protagonista,  che  in  tutti  i  suoi  pezzi  ci  ha  deliziali  ,  ed  in  tutti 
r  abbiamo  giustamente  ricolma  di  applausi  ed  ovazioni  ,  partico- 
larmente nella  sua  grand' aria  dell'atto  terzo,  della  quale  costan- 
temente ne  abbiamo  domandata  ed  ottenuta  la  ripetizione.  Luigi 
Ferrari- Stella  (Chalais),  è  sempre  il  ben  affetto  del  pubblico,  di 
cui  seppe  guadagnarsi  le  simpatie  col  suo  merito  veramente  artistico 
0  col  suo  impegno  sempre  maggiore  ;  egli  non  potea  desiderare 
accoglienza  migliore  essendo  stalo  sempre  applaudito  nelle  due  ro- 
manze dell'alto  primo  e  secando,  e  nel  duetto  finale  di  quest'alto 
colla  signora  Mollo,  dopo  del  quale  vengono  appellati  all' onor  del 
proscenio;  ci  corre  l'obbligo  di  ringraziare  l'artista  per  averci  fallo 
sentire  e  gustare  un  brano  dell'ultima  opera  di  Verdi,  la  Traviata, 
cioè  il  largo  dell'aria  del  tenore  «  De' miei  bollenti  spiriti  »  sosti- 
tuito alla  romanza  di  sortila  nel  primo  alto  ,  che  egli  interpreta 
con  molto  talento,  e  ne  ritrae  il  più  bell'effetto.  Il  baritono  Cotogni 
nella  sua  diffìcile  parie  sorpassò  la  nostra  aspettativa  ,  eseguendola 
non  da  principiante,  ma  da  artista  fallo;  il  terzo  alto  fu  per  esso 
campo  di  meritati  applausi;  noi  abbiamo  ammiralo  in  questo  gio- 
vine piucchè  r  abilità  del  canto,  1'  attitudine  alla  scena  ed  il  suo 
buon  senso  ;  prosegua  pure  di  questo  passo  nel  difficile  arringo 
dell'arte  melodrammatica,  e  noi  gli  assicuriamo  un  lieto  avvenire 
ed  una  luminosa  carriera.  Il  musichetto,  signora  Ginevra  Lattami, 
nella  sua  piccola  parte  ,  riscuote  ì  dovuti  applausi ,  segnatamente 
neir  aria  della  Donna  Caritea  ,  che  ha  aggiunto  nel  secondo  atto. 
Troppo  in  genere  abbiamo  parlalo  dell'  orchestra  ,  dicendo  che  fu 
in  unione  agli  artisti  la  saggia  interprete  delle  donizzettiane  ispira- 
zioni; qui  dobbiamo  far  parlicolar  menzione  del  modo  con  cui 
eseguisce  la  colossale  sinfonia  dell'opera;  p?r  restringermi  in  breve 
dirò  solo  a  lode  di  questi  professori  e  del  maestro  direttore  signor 
Filippo  Roniagnoli  che  un'  esecuzione  p\ù  perfetta  non  può  desi- 
derarsi; più  compiuta  la  si  può  avere  soltanto  che  nelle  grandi  or- 
chestre dì  capitale.  Sia  lode  ancora  al  maestro    concertatore  signor 
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Boccetli  che  seppe  cogliere  e  comunicare  agli  altri  lo  spirito  di 
questa  bella  musica.  Bene  i  cori.  Il  vestiario  magniGco  della  Colussi 
di  Ancona  { T  opposto  di  quello  del  Trovatore  del  signor  Fernandez 
di  Roma);  scenario  analogo  e  buono;  finalmente  lodiamo  l'Impresa 
per  la  sua  solerzia  nell'  aver  sì  bene  servilo  il  pubblico  che  con- 
corre al  teatro  per  divertirsi  davvero.  A.  C. 
Carissimo  Fiori.                      Ferrara,  18  Febbraio  1855. 

Eccovi  le  relazioni  del  nostro  teatro  che  cammina  a  vele  gonfie; 
comincierò  dalla  serata  dell'egregio  basso  Caprjks  che  fu  una  vera 
festa;  fiori ,  ritratti ,  poesie  e  quanti  onori  mai  si  possano  tributare 
all'  artista  che  gode  tutte  le  simpatie  del  nostro  pubblico.  Oltre  la 
tanto  applaudita  opera  Attila,  nella  quale  il  Capriles  è  unico,  in- 
arrivabile, si  aggiunse,  per  variare  il  trattenimento ,  la  graziosa 
farsa  di  Donizzetti,  il  Campanello,  che  destò  entusiasmo .,  e  che  si 
replica  ancora  quasi  ogni  sera;  alla  perfezione  eseguita  dal  Capriles 
e  dal  Fagolli,  acclamatissimi  in  tutti  i  pezzi,  e  si  voleva  la  re- 
plica del  loro  duetto;  egregiamente  la  Gresti-Codeglia  ,  e  così  gli 
altri  tutti.  -  La  sera  del  14  corrente  andò  in  iscena  il  tanto  de- 
siderato IMarino  Falliero,  altro  trionfo  del  bravo  Capriles,  e  dell'e- 
gregia Oresti  e  Fagotti.  Tutti  i  pezzi  furono  acclamatissimi,  meno 
quelli  del  tenore  Ottavilla  che  fu  solennemente  disapprovato,  e  questa 
sera  17  corrente  si  rifa  il  Falliero  col  tenore  Cruciani.  La  parte 
del  protagonista  fu  sostenuta  dal  Capriles  da  grande  artista,  ogni 
pili  piccola  situazione  drammatica,  e  quest'  opera  ne  offre  tante, 
fu  da  esso  accurata  in  modo  veramente  artistico,  agì  e  cantò  la 
parte  da  vero  artista,  unito  poi  a  una  delle  più  belle  voci  di  vero 
basso,  potente  e  dolce  al  tempo  stesso  ;  si  volle  la  replica  del  suo 
primo  asolo  nel  duetto  col  baritono,  e  fu  in  tutti  i  pezzi  applaum 
ditissimo  e  chiamato  molte  volte  al  proscenio.  La  Gresil  cantò  ed 
agì  assai  bene,  e  al  suo  rondò  fu  interrotta  continuamente  da  gridi 
di  brava ,  chiamata  poi  molte  volte  dal  pubblico  entusiasmato.  Il 
bravo  Fa.ootli  fa  un  pregiabilissìmo  Israele;  colla  sua  simpatica  ed 
estesa  voce,  col  suo  accento  ed  anima,  cantò  quella  parte  maestosa- 
mente ,  e  fu  segno  dei  più  oivi  e  clamorosi  applausi.  -  Belle  le 
scene,  massime  quella  del  Migliari  e  Tommasi  che  rappresenta 
S.  Giovanni  e  Paolo.  Orribile  il  vestiario,  e  non  in  costume,  fatta 
eccezione  a  quello  del  Doge.  -  Teatro  aff(dlatissimo ,  successo  cla- 
moroso. Il  Vostro  -  I.  N. 

Sig.  Fiori  Pregiatissimo  Modena,  15  Febbraio  1855. 

Avendo  letto  in  alcuni  giornali  delle  relazioni  della  nostra  terza 
opera  datasi  al  Comunale  Teatro^  il  Bondtimoute,  molte^  inesatte, 
e  quasi  direi  maliziose,  pregavi  volerle  smentire,  giacche  se,  come 
ivi  si  disse,  la  prima  sera  vi  si  riscontrasse  alcuna  inesattezza  d'in- 
sieme, pure  nelle  successive  nulla  si  lasciò  a  desiderare,  e  tutti  gli 
artisti  vi  riscuotono  seralmente  applausi  non  compri;  e  ciò  ad  onore 
del  vero,  e  per  la  giustizia  dovuta  alla  egregia  signora  Cremont, 
al  tenore  signor  Ortolani,  ed  al  signor  Mazzanti.  Io  ne  sono  stato 
testimonio  eli  persona  alla  sesta  recita,  e  fui  pure  testimonio  dei 
molti  plausi  con  cui  si  compensavano  gli  artisti,  Valga  il  vero  ,  e 
smentite  le  maligne  asserzioni:  sono  Vostro  Aff.mo  -  L.  S. 

Fine  del  Tomo  62 
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